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PREFAZIONE 


c  Vidi  factas  ex  aequore  terras  : 
Et  procul  a  pelago  conchas  ìacuere  marinae  ; 
Et  vetus  inventa  est  in  montibus  anchora  summis  ; 
Quodque  fuit  campus,  vallero  deeursus  aquarum 
Fecit  ;  et  eìuvie  roons  est  deductus  in  aequor  : 
Eque  paludosa  siccis  humus  aret  arenis  ; 
Quoque  sitim  tulerant,  stagnata  paìudibus  hument  t. 

Ovioii,  Metam.  Lib.  xv,  vers.  265. 


Giunto  al  termine  della  presente  Opera,  l'Autore  crede  superfluo 
dilungarsi  in  una  prefazione  apologetica.  Egli  lascia  al  benevolo  Let- 
tore di  giudicare  per  se  stesso  quanto  gli  sia  costalo,  nel  periodo  di 
22  anni  impiegati  a  prepararla,  per  immense  ricerche,  spese  e  fatiche, 
per  non  parlare  di  infiniti  viaggi  per  ogni  angolo  del  paese  (1). 

Furono  all'Autore  potentissimo  incoraggiamento  morale,  le  lodi  pro- 
digate ai  precedenti  volumi  per  parte  dei  più  distinti  scienziati  di  ogni 
paese  civilizzato,  la  Menzione  Onorevole  conseguita  dal  Giuri  interna- 
zionale presso  l'Esposizione  mondiale  di  Parigi  nell'anno  1878,  nonché 
l'accoglienza  lusinghiera  fattagli  dalla  Stampa  seria  italiana  e  straniera. 

Ecco  spiegato  perchè  egli  ha  lasciato  trascorrere  sette  anni  dacché 
fu  pubblicato  il  secondo  volume  dei  Tesori;  convinto  qual  era  di  dover 
tenersi  all'altezza  delPimportante  argomento  che  gli  stava  davanti  nella 
difficilissima  descrizione  della  Sardegna  e  della  Sicilia,  regioni  che 
egli  é  venuto  a  riconoscere  essere  economicamente  tra  le  più  ricche 
del  globo  in  prodotti  minerali  svariatissimi,  da  paragonarsi  alla 
Comovaglia  ed  alla  Sassonia, 

(1)  Vedi  le  Pre&zioni  e  le  Considerazioni  chimiche  nei  precedenti  volumi. 
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Molivi  simili  l'indussero  ad  ornare  il  presente  volume  con  un  fron- 
tispizio, rappresentante  l'impareggiabile  panorama  di  Palermo,  coi 
monti,  nelle  cui  viscere  trovansi  le  agate  e  i  diaspri  siciliani  ed  alle 
cui  radici  scaturiscono  le  acque  minerali,  lavoro  artistico,  eseguito  in 
cromolitografia,  riproduzione  in  piccola  scala  di  un  bellissimo  acqua- 
rello, preso  dal  vero  dalla  veneranda  Madre  dell'Autore. 

Fin  dal  nascere  della  Scienza  geologica  nel  secolo  scorso  formaronsi 
due  scuole  rivali.  La  prima  di  queste  attribuiva  l'origine  di  tulle  le 
roccie  all'azione  dell'acqua;  l'altra,  per  contro,  in  gran  parte  all'azione 
ignea.  Àmendue  queste  scuole  subirono  coH'andar  del  tempo  consi- 
derevoli modificazioni,  in  grazia  del  rapidissimo  sviluppo  delle  nostre 
conoscenze  scientifiche,  coltivate  da  schiere  ognor  crescenti  di  indi- 
vidui, delle  facilitazioni  offerte  dalla  costruzione  delle  ferrovie,  la  col- 
tivazione delle  miniere  profonde,  ma  sovrattutto  pel  felice  consorzio 
tra  le  scienze  sorelle  della  Paleontologia,  la  Geologia,  la  Mineralogia, 
la  Chimica  e  la  Microscopia. 

Grazie  alle  stupende  rivelazioni  fatte  dal  microscopio,  il  Sorby  ha 
potuto  fare  delle  ricerche  di  capitate  importanza  relative  al  modo  in  cui 
le  argille  alluminose  sedimentarie,  sottomesse  a  pressione  incalcolabile 
durante  periodi  lunghissimi,  poterono  esser  man  mano  metamorfo- 
sate in  micaschisti  cristallini,  in  assenza  di  qualsiasi  azione  ignea 
e  che  più  è  senza  cataclismi! 

Nello  stesso  modo  crediamo  che  le  argille  magnesiache  poterono 
essere  trasformate  alla  lunga  in  serpentinoschisli,  che  conservano  tuttora 
la  loro  stratificazione  originale,  nonché  in  serpentino  di  struttura  più 
0  meno  compatta  senza  diallaggio  e  nel  quale  scomparve  talvolta  ogni 
indizio  di  stratificazione,  per  esser  rimpiazzato  da  piani  di  frattura 
irregolarissimi,  dovuti  in  gran  parte  alla  separazione  di  certe  molecole 
per  costituire  la  steatite,  minerale  atto  a  facilitare  i  movimenti  mec- 
canici interni  nella  roccia,  col  diminuire  l'attrito  lungo  i  piani  inclinati. 
Come  ultimo  termine  della  metamorfosi  delle  argille  magnesiache 
sarebbe  stata  la  formazione  del  serpentino  diallaggico  a  cristalli 
definiti  (1). 

Non  ci  facciamo  illusione.  Questo  modo  di  vedere,  in  parte  accet- 
tato da  pochi  geologi,  in  parte  nuovo,  dissonante  coli' insegnamento 


(1)  Piuttosto  che  Talterazione  del  serpentino  diallaggico  in  quello  senza  diallaggio, 
qoale  Tavevamo  suggerito  nel  voi.  ì^,  pag.  i. 
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riccYuto  dai  nostri*  preclari  professori,  solleverà  per  avventura  vivis- 
sima opposizione  da  molti  scienziati. 

Le  nostre  ricerche  più  coscienziose  fortificarono  ognora  maggior- 
mente la  nostra  fede  che  il  Divin  Fattore  non  creò  il  nostro  globo  più 
di  una  sola  volta,  come  viene  maestrevolmente  abbozzato  nelle  ispi- 
rate pagine  della  Bibbia,  e  che  nelle  successive  epoche  le  roccie  non 
fecero  che  modificarsi  mercè  l'azione  dell'acqua,  se  si  eccettuino  quelle 
parziali  eruzioni  superficiali  da  bocche  ignivome  ed  il  trabocco  di 
roccie  eruttive  attraverso  delle  fratture,  per  costituire  delle  dicche  e 
vene. 

Fin  dall'anno  1876  abbiamo  dichiarato  «  non  poter  aderire  alla 
teoria  del  calore  centrale  del  globo  e  di  vedere  nelle  eruzioni  vul- 
caniche dei  fenomeni  comparativamente  superficiali  »  (1). 

Siamo  propensi  ad  allribuìre  la  formazione  delle  alte  catene  di  monti, 
anziché  al  sollevamento,  determinato  da  forze  endogene,  ad  un  settimo 
speciale  movimento  del  globo  terracqueo.  Gli  astronomi  riconoscono 
due  movimenti  principali  del  nostro  pianeta.  L'uno  di  ruolazione  diurno 
sul  proprio  asse,  l'altro  di  rivoluzione  annua  attorno  al  sole  ;  più  quattro 
movimenti  minori.  Sono  questi:  il  movimento  dei  punti  dell'afelio  e 
del  perielio  intorno  all'eclittica,  il  quale  si  fa  nello  spazio  di  circa 
21 ,000  anni;  la  diminuzione  nell'angolo  d'inclinazione  dell'eclittica  all'e- 
quatore, in  conseguenza  della  quale  l'eclittica  si  confonderà  un  giorao 
colFequatore,  quando  vi  sarà  lunghezza  eguale  di  giorno  e  di  notte 
sul  globo  intiero  ed  un  clima  eguale  tutto  l'anno  ;  la  precessione  degli 
equinozii,  che  si  compie  nel  periodo  di  25,920  anni;  infine,  la  insigni- 
ficante librazione  dell'asse  della  terra,  che  si  fa  di  alcuni  minuti  secondi 
in  9  anni  di  tempo. 

Come  settimo  movimento  noi  intendiamo  il  progressivo  cambia- 
biametito  deWasse  stesso  di  ruotazione  della  terra,  il  quale  pas- 
serebbe successivamente  per  altri  poli,  movimento  probabilmente 
assai  più  lento  dei  precedenti  e  che  non  fu  finora  intravveduto,  per 
quanto  lo  sappiamo,  dagli  astronomi. 

I  corpi  celesti,  come  ognuno  sa,  hanno  la  forma  di  sfere  schiacciate 
ai  poli,  e  nel  caso  del  nostro  pianeta  il  diametro  equatoriale  è  di  22  chi- 
li) /  Tesori  sotterranei  delPItalia,  voi.  2,  Torino  1874,  pag.  6.  Nel  presente  vo- 
lume abbiamo  sviluppato  queste  vedute  nel  descrivere  l'Etna  ^V.  pag.  298). 
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lomelri  maggiore  del  diametro  polare.  Questo  spiegherebbe  l'esistenza 
delle  grandiose  giogaie  montuose  sotto  i  tropici  e  nelle  zone  tempe- 
rate, secondo  date  direzioni,  mentre  non  v'ha  mezzo  di  concepire  come 
poteva  sollevarsi,  a  mo'  d'esempio,  il  canuto  Monte  Bianco,  quel  mostro 
del  cui  corpaccio  la  sola  parte  sporgente  sul  livello  del  mare  pesa  la 
bagatella  di  10,000  tonnellate  per  ogni  metro  quadrato  di  base! 

Con  un'ipotesi  cosi  ardila,  quale  la  nostra,  lo  spostamento  graduale 
dei  poli  avrebbe  per  risultato  di  portare  la  massa  dei  continenti  verso 
l'equatore  nuovo  e  di  far  affluire  l'oceano  verso  i  poli,  appunto  come 
lo  vediamo  ora.  Tenendo  conto  della  reciproca  conversione  del  mare 
in  terraferma  e  di  questa  in  mare,  fatto  riconosciuto  da  ogni  geologo, 
lo  stesso  spostamento  dei  poli,  oltre  ad  avere  per  necessaria  conse- 
guenza il  sollevamento  dei  monti  in  certe  regioni,  l'abbassamento  in 
altre,  produrrebbe  un  corrispondente  cambiamento  di  livello  degli 
strati  di  cui  essi  si  compongono^  sollevandoli  secondo  dati  assi  ed  a 
vari  angoli  rispetto  all'orizzonte.  Scioglierebbe  pure  la  continuità  delle 
roccie  ogni  qual  volta  queste  avessero  offerto  una  resistenza  sover- 
chia, come  appunto  nelle  roccie  più  sode  e  nelle  cristalline.  Chissà  se 
non  ispiegherehbe  la  formazione  dei  grandi  spostamenti  e  delle  fratture 
delle  roccie,  nonché  la  stessa  origine  dei  terremoti,  i  quali  furono 
dimostrati  dall'egregio  prof.  De  Rossi,  aver  luogo  lungo  determinate 
linee  ? 

Non  ci  è  mai  entrato  nel  cervello  di  discutere  se  i  poli  potessero 
girare  laddove  esiste  l'equatore  attuale,  nel  qual  caso  il  porto  di  Sin- 
gapore si  troverebbe  sopra  un  monte,  all'altezza  di  11,000  metrici*/ 
livello  del  mare  ed  i  porti  della  Nuova  Zembla  ad  una  profondità  eguale 
sotto  il  medesimo,  mentre  tutta  lEuì^opa  sarebbe  solCacqun,  Con  un 
cambiamento  assai  minore  dell'asse  di  ruotazione  della  terra  si  avrebbe 
un  risultato  sufficiente. 

Come  conseguenza  della  configurazione  modificata  dei  continenti  e 
delle  ìsole,  il  clima  delle  zone  temperate  e  frigide  subirebl)e  necessa- 
riamente alla  lunga  un  cambiamento  considerevole.  Il  tipo  della  fauna, 
ed  in  modo  assai  più  lenlo  quello  della  flora,  si  sarebbero  trovali  in 
condizioni  d'esistenza  stenlata,  per  sparire  intieramente  coH'andare  del 
tempo  ed  esser  gradatamente  rimpiazzati  da  fauna  e  flora  d'altri  tipi, 
ma  giammai  colla  sognala  evoluzione  delle  specie  di  Darwin,  quella 
poesia  infondata,  che  disonora  Vumanilà,  contro  la  quale  lo  stesso 
Wirchow,  sotntQJtk  scientifica,  fu  costretto  di  parlare  cosi  decisamente 
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a  Monaco,  dichiarando  che  non  gli  venne  mai  fallo  di  trovar  nulla  in 
prova  di  tale  idea. 

Gessò  poi  l'opera  crealrice  del  nostro  pianeta  colla  creazione  del- 
l'Uomo, unico  essere  dotato  di  anima  immortale,  di  coscienza  del  bene 
e  del  male  e  d'iniziativa,  anello  di  congiungimento  fra  il  finito  e 
l'infinito,  essendo  egli  solo  erede  dell'Eternità. 

Colle  premesse  antecedenti  si  spiegherebbe  la  presenza  nelle  roccie 
dell'Europa  settentrionale,  come  in  Inghilterra,  delle  ossa  di  elefante, 
di  rinoceronte,  di  tigre,  di  Jena,  come  pure,  nelle  roccie  d'altra  epoca 
geologica,  nel  bacino  del  Mediterraneo,  delle  evidenze  di  ghiacciai 
nelle  ridenti  valli,  dove  ora  si  coltiva  la  vite. 

Ma  sovrattutto  colla  cambiata  posizione  dell'asse  di  ruotazione  della 
terra  si  toglie  di  mezzo  ogni  benché  lontana  necessità  per  supposti 
cataclismi  alla  fine  di  ciascun  perìodo  geologico,  anzi  le  nuove  scoperte 
geologiche  tendono  già  costantemente  a  trovare  in  qualche  paese  gli 
anelli  mancanti  nella  serie  paleontologica  ed  a  rendere  maggiormente 
difficile  di  trovare  i  loro  limiti  di  separazione. 

In  appoggio  del  nostro  asserto  basterà  ricordare  alcuni  notevoli 
fenomeni  geologici  successi  in  Europa  sotto  i  nostri  occhi  nell'ultimo 
decennio. 

Si  sono  avute  varie  grandiose  eruzioni  dell'Etna  e  del  Vesuvio;  si  è 
stati  commossi  dal  racconto  degli  spaventosi  terremoti  dai  quali  fu 
sommersa  l'isola  di  Santorìno,  distrutta  l'isola  di  Scio,  afflitta  in  modo 
spaventoso  la  città  di  Zagabria,  decimata  la  popolazione  di  Casamic- 
ciola.  Senza  parlare  di  inondazioni,  che  desolarono  intiere  contrade, 
non  più  tardi  di  questa  estate  una  frana  rovesciò  sul  disgraziato  vil- 
laggio di  Elm,  in  Isvizzera,  l'intiero  fianco  di  un  monte,  travolgendo  la 
misera  popolazione. 

Eppure,  se  non  avessimo  il  privilegio  della  Stampa  periodica  e  delle 
facilitate  comunicazioni  ferroviarie  e  telegrafiche,  è  possibile  che  tutti 
questi  disastri  ci  sarebbero  rimasti  ignoti,  perchè  locali. 
,  In  ogni  probabilità  non  successero  mai  durante  i  tempi  geologici 
che  sconvolgimenti  parziali^  come  quelli  sovraccennati. 

Lasciamo  all'astronomia  di  proseguire  gli  studi,  che  non  abbiamo 
potuto  far  altro  che  intravedere. 

Per  conchiudere,  abbiamo  consacrato  tutte  le  nostre  cure  ad  inve- 


stigare  quali  sieno  le  specie  minerali  esistenti  in  ogni  parte  deiritalia, 
se  non  che  tali  ricerche  limitansi  assolutamente  alla  superficie  e  solo 
eccezionalmente,  nel  caso  di  qualche  miniera,  raggiungono  la  pro- 
fondità di  qualche  centinaio  di  metri.  Profondità  questa  che  sarebbe 
rappresentata  dallo  spessore  di  un  foglio  di  carta  da  scrivere  incollata 
intomo  ad  un  globo  del  diametro  di  due  metri.  Ben  possiamo  asso- 
ciarci alle  vibrate  parole  di  Laplace  :  e  Ciò  che  conosciamo  è  poco  ; 
dò  che  non  conosciamo  è  infinito!  >. 

Di  fronte  a  tutto  quanto  abbiamo  detto  s'impara  a  sentire  la  picco- 
lezza dell' intellello  umano  in  faccia  alla  grandiosità  della  Natura  e 
TinGnìta  sapienza  ed  amore  del  Creatore,  rivelali  in  tutte  le  sue  opere. 
In  ogni  essere  vìvente,  in  ogni  molecola  microscopica  di  minerale,  non 
meno  che  nelle  immense  sfere  celesti,  ovunque  armonia,  bellezza, 
perfezione,  ubbidienza  alla  legge  divina,  contro  la  quale  osò  ribellarsi 
solo  l'uomo. 


Torino,  ottobre  1881. 


Guglielmo  Jervis. 
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Elenco  di  aleoDi  Aatori  che  illostrarODO  U  Geologia  e  la  Hineralogia 

delle  Roecìe  sedimenUrie  della 

RE3GIONE   ISOLARE  DELL'ITALIA 

Esclusi  I  vulcani  aitivi  e  spenti  ed  i  terreni  eruttivi. 


Alessi,  Giuseppe. 

Arada 8,  A. 

Axerio,  ing.  Giulio. 

Baldracco,  ing.  Candido. 

Barelli,  Vincenzo. 

Baudi  di  Vesme,  senatore. 

Beaurepaire,  Davet  de. 

Borobicci,  prof.  Luigi. 

Bomemann,  J.  G. 

Brocchi,  Giovanni  Battista. 

Bnignone,  G. 

Brunfaut,  J. 

Cafìcì,  I. 

Calcara,  P. 

Ciofalo,  prof.  S. 

De  Borck,  prof.  P. 

Della  Marmora,  conte  generale  Alberto. 

Despine,  ing.  C. 

De  la  Bretoigne,  ing.  J. 

De  Richler,  J. 

Falconer,  dolt.  H. 

Ferrara,  abbate  Francesco. 

Fichera,  Salvatore. 

Gaeta  ni,  G.  di 

Gemmellaro,  prof.  Gaetano  Giorgio. 

Gemmellaro,  prof.  G.  C. 


Gennari,  P. 
Giordano,  ing.  Felice. 
Gouin,  ing.  Leone. 
La  Via,  D.  Gregorio. 
Ledoux,  Charles. 
Lyell,  sir  Charles. 
Mancini,  Carlo. 
Maravigna,  Carmelo. 
Marchese,  ing.  Eugenio. 
Meneghini,  prof.  Giuseppe. 
Mondini,  avv.  Giuseppe. 
Mottura,  ing.  Sebastiano. 
Negri,  prof.  Gaetano. 
Ortolani,  G.  E. 
Paillette,  Adriano. 
Philippi,  R.  A. 
Power,  signora  J. 
Parodi,  ing.  L. 
Riola,  D.  Vincenzo. 
Scinà,  D. 

Sequenza,  prof.  Giuseppe. 
Sella,  ing.  Quintino. 
StOhr,  prof.  E. 
Traverso,  ing.  G.  B. 
Zoccheddu,  prof. 


N.B.  Non  possiamo  troppo  sovente  ripetere  aver  semplicemente  indicato  i  nomi  di 
alcuni  degli  autori  i  quali  si  occuparono  di  questo  argomento.  Il  nostro  elenco  è  lon-' 
tono  da  esser  completo.  Non  pretendiamo  in  alcun  modo  costituirci  giudici  del 

valore  assoluto  0  RELATIVO  DEGLI  SCRITTI,  AVENDO  SEMPLICEMENTE  FATTO  SPIC- 
CARE QUEI  PIÙ  DISTESI  e  separati  quelli  che  hanno  un  carattere  puramente  storico. 

Jervis.  —  1. 
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Abidi,  HcnnaiiA. 

AuLSSi,  Giuseppe. 

Bau»»,  L. 

BeanMBt,  prof.  Die  de. 

Beaims,  Petnxs. 

BiKhoff,  prof.  G. 

Bòce^,  P.  Silfio. 

Btìfnili^  Johannes  Adolphns. 

Broedù,  Giofanni  Battista. 

CMmpamella^  Tb. 

Carrcra,  Pietro. 

Ckmteita,  D.  Benedetto. 

Cossa,  pruf.  Alfonso. 

Danbenj,  prof.  Charles. 

Dafy,  prof.  Hnmphrej. 

Deirine,  prof.  Charles  Saint-Oaire. 

Delnca,  Placido. 

Di  Blasi,  G.  E. 

Doelter,  prof.  Cornelio. 

Dolomìen,  Déodore  de. 

FaJb,  R. 

Doperron. 

Febrara,  abbate  Francesco. 

Filotkeo  [Andrea  degli  Amadei]. 

FououÉ,  F. 

Fuchs,  C.  W.  C. 

Fnchs,  K. 

Gemhellaro,  Carlo. 

Gemmellaro,  Giuseppe. 

Gemmellaro,  Mario. 

Gioeni,  Giuseppe. 

Giusti,  D.  G. 


Grassi,  dott.  Mariano. 
Gùmbel,  C.  W. 
Hahilton  .  sir  William. 
Hoffmann,  Friedrich. 
Lassaulx.  dott.  Arnold  Ton. 
La  Via,  D.  Gregorio. 
Longo,  A. 
LuàlÌMs,  Junior. 
Lyeli,  ùr  Charles. 
Mallet,  R. 
MantoTanit  P. 
Maravigna,  Carmelo. 
Mercurio,  dott.  G. 
Mirone,  Giuseppe. 
Mongitore^  D.  Antonio. 
Musomad,  Mario. 
Ortolani,  G.  E. 
Palgrate,  sir  Francis. 
Pilla,  prof.  Leopoldo. 
Plinio. 

Platania,  Salvadore. 
Rath,  prof.  Gerhardt  Tom. 
Recupero,  Giuseppe. 
Salino,  F. 

Sartorius  Ton  Waltersbausen,  prof,  ba- 
rone Wilhelm. 
Saussure,  H.  de. 
Sciuto  Pattif  Carmelo. 
Scrope,  G.  Poullet. 
Silvestri,  prof.  Oraxio. 
Spallanzani,  abbate  Lazzaro. 
Winchelsea,  conte  di. 
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BBQIONB  ISOLARE  DELL'ITALIA 


Elenco  delle  SPECIE  MINERALI  rìnfenale  nelle  Rocde  SedimenUrie 

delle  MAGGIORI  ISOLE  D'ITALIA 

(Esclusi  i  vulcani  attivi  e  spenti) 

e  descrìtte  nel  Volarne  HI  della  presente  Opera: 
Ordinalo  prìncipalniente  ginsta  la  classiOcaiione  di  Bombicci  (1) 


NB.  —  Le  specie  riscontrate  nella  sola  Sardegna  sono  precedute  da  una  daga  (t  Che- 
rargirio)  ;  quelle  che  si  trovano  nella  sola  Sicilia  sono  precedute  da  un  asta- 
risco  (#  Silvina)  :  le  altre  esistono  tanto  in  Sardegna  quanto  in  Sicilia. 


I  Classe.  —  Tipo  del  Oloro. 
Ordino  1*  ~  Binari  semplid  non  oaiigtnati. 

-^  Silvina. 
#  Salgemma.         ^ 
t  Cherargirio, 
Fluorina, 

n  Glasie.  — '  Tipo  dello  Zolfo. 
Ordine  I*  —  NatlrL 

t  Bismuto  nativo. 
Zolfo. 

Ordine  S«  —  Binari  non  ossigenati. 

Blenda. 
t  Argentite,  od  Argirose. 

Galena. 
f  Smnltina, 
f  RammelsbergiU, 

t  PlRROTtNA. 

t  Millerile. 
ì  Cobaltina. 
t  UUmanniU  ? 
Pirite. 

t  NlCHELINA. 

t  MarcassiU. 

Mispichel. 
t  Molibdenite, 

Stibina. 

Ordine  3<*  —  Binari  doppi  non  ossigenati 
(Solfosali,  ecc.). 

Calcopirite. 


#  Jamesonite. 
it  Bournonite, 

ì  Pirargirite  od  Argiritrosb. 

#  Panabase^  o  Tetraedrite, 
ì  Stefanite, 

Ordine  4*  —  Binari  oodgenatL 
t  Kermes. 

Ordine  5«  —  Solfati»  Aniimonitl,  Arienlati, 
Fosfati  Anidri  ed  Idrati.  Aaotatl. 

#  Celestina. 
Baritina, 

t  Goslarite. 

MelanterUe,  o  Copparosa. 
•Jt  Anidrite. 
t  Anglesite. 
t  Leadhillite. 
i  Glauberite. 
<jf  Epsomite, 

Gesso. 

Idem,  varietà  Selenite. 
^  Idem,  varietà  Alabastro. 
it  Allume. 
t  Allunite. 
t  Cianose. 
t  Piromorfile. 
t  Mimetese. 
\  Er Urina. 
t  Annabergite. 

Salnitro. 


(1)  Bombicci  prof.  Luigi,  Corso  di  Mineralogia,  Bologna  1862. 
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m  GlMM.  —  Tipo  dellldrogeno. 
Ordine  l*  —  HatiTi. 

t  Argento  nativo. 

Ordine  S*  —  XieglM  «d  Awlginifc 
Ordine  8*  —  OuidL 

f  Zincite. 
i  Nichelocra, 

ì  OUGISTO. 

«  Rutiìo. 

Ordine  4«  —  Sali. 
Spinello. 

t  Magnetite. 

LiMONiTE,  od  Ematite  bruna. 
t  Idem,  varietà  Ocra  gialla, 
t  Minio. 

lY  Olaiee.  —  Tipo  del  Outonlo 
Ordine  1*  —  VtXtwL 

i  Grafite. 

Ordine  9*  —  Resine,  eoitanse  grmiae 
e  bitnminoee  di  origine  vegetale. 

«  BlTUVE. 

«  Asfalto. 

Ordine  8*  —  Binari  oetigenatL 

Quario. 
^  làem^  varietà  Calcedonio. 
#  Idem,  varietà  Agata. 
Diaspro. 

Idem,  varietà  Selce  Piromaca  •  Pietra 
Fuocaia. 
-^  Idem,  varietà  Eliotropo. 


Ordine  4«  —  Bali.  —  a)  Carbonati. 

Calcite. 

Idem,  varietà  Stalattiti  od  Alaba- 
stro q&ientaue. 

Dolomite. 
t  Idem,  varietà  Mesitina, 

Siderite, 
t  Caumina  (cviioaiio  di  Zinco). 

Aragonite. 
i  CERUssrrs. 

Wilherite. 

Malachite. 
t  Fosgenite. 
t  Buratite, 

AzMurrite. 

&)  Borati. 

e)  BUioatl  anidri 

t  Anfibolo. 

t  Idem,  varietà  Altinolite, 
«  Granato, 
i  Idem,  sotto  specie  ealcico-alluroinoso, 

n,,  GfOffOfdfttl. 

i  Idocroiié, 
t  Epidoto. 
t  Chiastolite, 
t  Ilvaite, 
t  Tormalina. 

d)  Bilicati  idratL 

i  Steatite. 

i  Smithsonite  (Silicato  di  zinco). 


APPENDICE.  —  Comprese  le  specie  amorfe  di  CMiposiiieic  lacerti. 


i  Bolo  Rowo. 

i  Litantrace  antracitico. 

LiCNrrE. 
-«-  Sckieii  biiumineii. 

Petrolio. 
-^  Ambra. 


-»  Sol/idriU  (HS). 
^  Mi/Ue  (CO*). 


Acque  minerali  —  Acque  saline. 
i  Idem.  —  Acque  aqdule. 
Idem.  —  Acque  acidulo-ferrugi- 

NOSE. 

Idem,  —  Acque  solforose  fredde 

E  TERMALI. 


Gas  liberi. 


*  Paludite  ((7H*). 
«  &)//alt/e  (SU'). 
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HEQIONB  ISOLABB  OBLL  ITALIA 


Eleoco  delle  SPECIE  MINERALI  dei  VdIudì  e  dei  terreni  Tnlcaniei  ed  einUivi 

delle  MAGGIORI  ISOLE  ITALIANE, 
descritte  nel  Volume  Terzo  della  presente  Opera. 


I  ClMse.  —  Tipo  del  Oloro. 
Ordino  1»  —  Binul' semplici  non  osslgenfttL 

#  Salmarino, 

«jf  Salammoniaco, 
•*  ClorocakUe, 

*  ErilTOsidero. 
^  MoUsile. 

Ordine  3*  —  Binari  doppi  non  oisigenAti. 
t  Atacamile. 

II  OlMse  ~  Tipo  dello  Zolfo. 
Oxdlne  1«  —  Nativi. 

«  Zolfo, 

«  Selenio  (combinazione  incerta). 

Ordine  9*  —  Binari  non  ossigenati. 

i  Galcosina,  0  Rame  vetroso. 

*  Pinolina. 

*  Pirite, 

#  Risigallo, 

#  Sideraioto, 

Ordine  3*  —  Binari  doppi  non  ossigenati 
(solfosali,  eoa). 
«  Calcopirite, 
ì  Teunantite, 

Ordine  4*  —  Ossidi. 

Ordine  5«>  —  Solfati,  AnUmonlU,  Arseniati, 

Fosfati  anidri  ed  idrati.  Azotati. 

if  Afìalosio^  0  Glaserite, 
i  Linarite, 
4f  Epsomite, 
^  Gesso, 

•N>  Idem,  varietà  Selenite, 
•if  Allume. 

Alolrichite, 
«  Apatite, 
ih  Vivianite, 


ni  Classe.  ~  Tipo  dell'Idrogeno. 

Ordine  1»  —  NaUvi. 

Ordine  9*  —  Leghe  ed  Amalgame. 

Ordine  3« .—  Ossidi. 

*  Acqua  (Vapore  acqueo), 
Oligisto,  od  Ematite  rossa. 

t  Idem,  varietà  Ocra  rossa, 

t  PlROLUSITE. 

Ordine  4*.  —  Sali 

Magnetite  granulare. 

Idem  titanifera» 
t  Psilomelane, 

Limonite, 
t  Idem,  varietà  Ocra  gialla, 

lY  Classe.  —  Tipo  del  Carbonio. 
NatiTi. 

ih  Sassolino, 

t  Quarzo,  varietà  Agata. 

i  Idem,  varietà  Calcedonio, 

i  Idem,  varietà  Cornalina. 

t  Tridimite, 

Diaspro. 
t  Idem,  varietà  Eliotropo, 

Opale. 
t  Idem^  varietà  Resinile , 
<M>  Ident,  varietà  Jaìile, 

Famiglia  dei  carbonati. 

Ordine  1»  —  NatiTL 

Ordine  9«  —  Besine,  sostanze  grasse 

e  bituminose  di  origine  vegetale. 

Ordine  3»  —  Binari  Ossigenati. 

Ordine  4*  —  Sali.  —  a)  Carbonaa 

Calcite, 

*  Dolomite. 

*  Diallogite. 
ih  Siderite, 
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«  AragoniU. 

t  Ne  felina. 

*  Nalrone, 

Ortoclasio t  varietà  Sanidiìia,  o  Ria- 

#  Malachite. 

0 

colile. 

b)  smetti  anidri. 

<N>  i4norli7e,  varietà  Christianite. 

Pirosseno, 

1  Crisolite ^  o  Peridoto,  varietà  Olivina. 

Idem,  varietà  Augitt, 

ih  Granalo. 

#  Idem,  varietà  MalacoliU,  oDioptide, 

i  Biotile  (Mica  monoassica). 

*  /(fcm,  varietà  Hedenbergile, 

•9f  Meroxeno  (Mica  magnesiaca). 

i  Anfibolo. 

S/ewo,  0  Titanite. 

«  /rfem,  varietà  Tremolile. 

e)  Silicati  idrati. 

•jf>  /(/em,  varietà  Grammafi7e. 

i4na/cime. 

#  i456e«/o. 

CoòaxtVe. 

♦  Orniblenda. 

<N>  Herschellite, 

#  Szaboile. 

-jf  Phillipsite,  0  Zeagonite. 

t  Leucite,  od  Anfigene, 

ih  Mesotipo. 

i  Hauyna,  o  Lazialile. 

Appen 

DICB. 

f  Caolino. 

•9f  Ta//to  (combinazione  incerta). 

i  Lilomarga, 

*  Acque  Minerali.  —  Ac(ìue  Saune. 

#  Allo  fané. 

t  Idem.  —  Acque  Salino-Joòuratb. 

#  Porcellanile. 

Idem.  —  Acque  Salino-alcaline. 

«  Argillolile, 

«  Idem.  —  Acque  Acidule. 

t  Terra  d  Ombra. 

Idem.  —  Acque  Acidulo-ferrugi- 

«   Tripoli. 

NOSE. 

Ossidiana, 

i  Idem.  —  Acque  solforose. 

«  Pomice. 

#  Idem.  —  Acque  Solforose  Idro- 

♦  Petrolio. 

carbonate. 

Gas  liberi. 


«M-  i4ctdo  cloridrico. 

<»  i4so/o. 

-M-  Idrogeno. 

«  Cloruro  di  Ferro.- 

-»  Solfidrite  (HS). 


#  Idrogeno  bicarbonato,  o  Gas  illumi' 

nante. 

#  Acido  solforoso. 

#  So//a/i7e  (SO»). 
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BLBMCO  OBI  OOMUMI  OBSOBITTI 


ELENCO  DEI  COMUNI 

dcMriUi  iella  T«ru  Parte  della  presente  Opera 

REGIONE  DELLE  ISOLE   ^ 
disposti  airabeticmeDte  per  profineie;  queste  leirerdine  iieii  !•••  ieaeriUe. 


NB,  I  numeri  corrispoDdono  agli  articoli  in  cui  trovansi  le  descrìzioDi  dei  rispettifi 
comuni. 
Alla  fine  del  volume  troverassi  poi  VEUnco  alfabetico  generale  di  tatti  i  comnoi 
del  regno  presi  in  esame,  senza  riguardo  alle  provinole. 


Sardegna 


CAGLIARI 

Cireondarii:  Cagluri,  C;  Iglesias,  I.  ;  Lanusei,  L.  ;  Oristano,  0. 


Comuni:. 

2536.  Gurcuris,  0. 

2555.  Laconi,  L. 

2535.  Ales.  0. 

2505.  Decimoputzu.  G. 

2618.  Unusei,  L. 

2529.  Arbus,  !. 

2516.  Domus  de  Maria,  I. 

2575.  Macomer,  0. 

2553.  Aricso.  L. 

2506.  Domusnovas,  1. 

2646.  Mandas,  G. 

2536.  Armnngia,  G. 

2655.  Donori,  G. 

2539.  MasuUas,  0. 

2616  Arzana,  L. 

2632.  Escalaplanu,  L. 

2554.  Meana  Sardo,  L. 

251 1 .  Assemini,  C. 

2528.  Fluminimaii;giore,  I. 

2561.  Mogorella,  0. 

2557.  Asuni,  0. 

2560.  Fordongianus,  0. 

2540.  Mogoro,  0. 

2634.  Ballao,  G. 

2649.  Furici,  G. 

2651.  MonasUr,  G. 

2620.  Bari  Sardo,  L. 

2627.  Gadouì,  L. 

2537.  Morgongiori,  0. 

2645.  Barumini,  C. 

2621 .  Cairo,  L. 

2640  Muravera,  a 

2615.  Baunei,  L. 

26U.  Gelaci,  L. 

2508.  Musei,  L 

2567.  Bunarcado,  0. 

2526.  Gonnesa,  1. 

2569.  NarboUa,  0. 

2580.  Rosa,  0. 

2541.  Gonnoscodina,  0. 

2519.  Narcfto,  I. 

2641.  Burcpi,  C. 

2530.  Gonnosfanadiga,  i. 

2650.  Nuraminis,  C. 

2501    Ca^jlìari,  C. 

2647.  Guasila,  C. 

2631.Nnrri,  L. 

2522.  Calasptta.  I. 

2531.  Guspini,  i. 

2564.  011as(raSiinaxis,0. 

2512.  Capoferra,  C. 

2527.  Iglesias,  1. 

2556.  Ortueri,  L. 

2523.  Carloforte.  1. 

2617.  llbono,  L. 

2534.  Pau,  0. 

2532  Collinas.  G. 

2643.  Isili,  L. 

.2566.  Paulilatino,  0. 

2570.  Guglieri,  0. 

2623.  Jerzu,  L. 

2625  Perdasdefogu,  L. 
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2538.  Pompa,  0. 

2571.  ScanodiMonteferro, 

2614.  Talana,  L. 

S5S5.  Porroscuso,  I. 

0. 

2624.  Tertenia,  L. 

2515.  Pula,  C. 

2648.  Segarìu,  G. 

2517.  Teulada,  I. 

2558.  Ruinas,  0. 

2568.  Seneghe,  0. 

2552  Tonara,  L. 

2630.  Sadali,  L. 

2572.  Sennariolo,  0. 

2619.  Tortoli,  L. 

2559.  Samugheo,  0.  >% 

2524  Serbarìu,  I. 

2622.  Ullasai,  L. 

2653.  Sao  Basilio,  G. 

2658.  Serdiaua,  G. 

2542   Uras,  0. 

2635.  San  Nicolò  Gerrei , 

2652.  Serrenti,  G. 

2510.  Ula,  G. 

C 

2629.  Seui.  L. 

2503.  Yallermosa,  I. 

2657.  San  PanUleo,  G. 

2628.  Seulo,  L. 

2502.  Villacidro,  I. 

25U.  San  Pietro  Pula,  C. 

2562.  Siamanna,  0. 

2626.  VillagrandeStrisaili, 

2518.  Santadi.  I. 

2563.  Siapiccia,  0. 

L. 

2654.  Sant'Andrea  Frius, 

2656.  Sicci  San  Biagio,  G. 

2507.  YìUamassargia,  I. 

C. 

2509.  Siliqua,  I. 

2639.  Yillaputzu,  G. 

2521.  Sanf  Antioco,  1. 

2633.  Silius.  C. 

2520.  Villarios  Massainas, 

2565.  Santu  Lussurgiu,  0. 

2574.  Sindia.  0. 

I. 

2638.  San  Vito,  G. 

2660.  Sinnai,  G. 

2637.  ViUasalto,  G. 

2513.  Sarroc,  C. 

2659.  Soleminis,  G. 

2642.  Villasìmius,  G. 

2533.  Sardara,  G. 

2573.  Suni,  0. 

2504.  Viilaaor,  G. 

8AS8ABI 

Circondarti:  Alghero,  A  ;  Nuoro,  N.  ;  Ozieri,  0.  ;  Sassari,  S.  ; 

Terranova  Pausania,  T.P. 


Comuni: 

2611.  Mamojada,  N. 

2600.  Pattada,  0. 

2577.  Mara,  A. 

2604.  Perfugas.  S. 

2585.  Alghero,  A. 

2603.  Martis,  S. 

2597.  Ploagbe,  S. 

2598.  Ardara,  0. 

2576.  Monteleone    Rocca 

2591 .  Portotorres,  S. 

2543   Benetulti,  0. 

Dorla,  A. 

2578.  Pozzomaggiore ,  A. 

2546.  Bolotana,  N. 

2595.  Nugheddu    di   San 

2584.  Putifigari,  S. 

2592.  Bonorva,  A. 

Nicolò,  0. 

2586.  Sassari,  S. 

2544.  Bultei,  0. 

2602  NuWi  S. 

2551.  Silanus,  N. 

2587.  Godrongianua,  S. 

2550.  Ollolai.  N. 

2581.Siligo,  A. 

S613.  Dorgali,  N. 

2606.  Onani,  N. 

2609.  Siniscolai  N. 

2549.  Gavoì,  N. 

2548.  Grani,  N. 

2605.  Terranova  Pausania, 

S593.  Giave,  A. 

2612.  Orgosolo,  N. 

TP. 

2545.  inorai,  0. 

2547.  Ornielli,  N. 

2590.  Thiesi,  A. 

2610.  IrgoU,  N. 

2601 .  Oschiri,  0. 

2594.  Torralba,  A. 

2582.  Ittirì,  S. 

2588.  Osilo,  S. 

2599.  Tuia,  0. 

2608.  Lode,  N. 

2596.  Ozieri,  0. 

2583.  Uri.  S. 

2607.  Lda,  N. 

2579.  Padria,  A. 

2589.  Usiui,  S. 
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ELENCO   DKI   COMliNI   DESCRITTI 


Sicilia. 


MESSINA 

Circondarii:  Gastroreale,  C.  ;  Messina,  Me.  ;  Mistretta,  Mi.  ;  Patti,  P. 
Comuni: 


2834.  Ali.  Me. 
2829.  Anlillo,  C. 
2827.  Castel  Mola.  C. 
2663.  Caslroreale,  G. 
2833.  Fiumedinisi,  Me. 
2826.  Francavilla  di  Sici- 
lia, G. 


2831.  Limina,  G. 
266t.  Lipari.  Me. 
2835.  Messina,  Me. 
2823.  Mojo  Alcantera,  G. 
2068.  Molla   d*  AlTermo , 

Mi. 
2666.  Naso,  P. 
2664.  Novara  di  Sicilia,  G. 

PALERMO 


2665.  Paltì,  P. 
2830.  RoccafìorlU,  C. 
2832.  Roccalumera,  Me. 
2662.  Salina,  Me. 
2667.  San  Salvatore  di  Fi- 

talia,  P. 
2828.  Taormina,  G. 


Circondarii:  Gefalù,  G.  ; 

Comuni  : 

2755.  Alimena,  Ce. 
2682.AlUvillaMilicÌa,T.I. 
2685.  BelmonteMezzagDO, 

P. 
2708.  Bisacquino,  Co. 

2756.  Bompietro,  Ce, 
2678.  Caccamo,  T.  I. 
2672.  Galtavuluro,  T.  I. 
2690.  Carini.  P. 

2724.  Caslronuovo  di  Si- 
cilia, T.  1. 
2681.  Cefalà  Diana,  P. 
2669.  Cefalù,  Ce. 


Corleone,  Co.  ;  Palermo,  P.  ;  Termini  Imerese  T.  I. 


2674.  Gerda,  T.  I. 

2717.  Chiusa  Sclafani,  Co. 
267G.  Ciminna,  T.  I. 
2670.  Collesano,  Ce. 
2707.  Corleone,  Co. 

2718.  Giuliana,  Co. 
2723.  LercaraFriddi,T.  I. 
2683.  Marineo,  P. 

2675.  Mezzojuso,  P. 
2686.  Misilmeri,  P. 

2688.  Monreale,  P. 
2691.  Monlelcpre,  P. 
2716.  Palazzo  Adriano,  Co. 

2689.  Palermo,  P. 


2687.  Parco,  P. 
2692.  Parlinico.  P. 
2752.  PelraliaSoprana,Ge. 
2706.  Piana  de  Greci,  P. 
2671.  PolizziGenerosa,Ce. 
2715.  Prizzi,  Co. 
2684.  Santa  Cristina  Gela, 

P. 
2673.  Sclafani,  T.  I. 

2679.  Termini   Imerese , 

T.  I. 

2680.  Trabia,  T.  I. 
2777.  Ventimiglia  di  Sici- 
lia, T.  1. 


TRAPANI 

Circondarii:  Alcamo,  A.;  Mazara  del  Vallo,  M.  V.  ;  Trapani,  T. 

Comuni:  2698.  Favignana,  T. 

2693.  Alcamo.,  A.  2711.  Gihellina,  A. 

2694.  Galalafimi,  A.  2700.  Marsala,  T. 

2702.  Mazara  del   Vallo, 

M.V. 
2696.  Monte  San  Giuliano, 
T. 


2709.  Camporeale,  A. 
2695.  Castellammare   del 

Golfo,  A. 
2705.  Gastelvetrano,  M.V. 


2699.  Paceco,  T. 
2751.  Pantelleria,  T. 
2704.  Parlanna,  M.  V. 
2710.  Salaparuta,  A. 
2701.  Salemi,  M.  V. 
2703.  Santa  Ninfa,  M.  V. 
2697,  Trapani,  T. 
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GIRGENTI 


Circondarii:  BlvONA,  B.  ;  Girgenti,  G.  ;  SciACCA,  S. 


Comuni  : 

2737. 

Comitini,  G. 

2735.  Racalmuto,  G. 

2738.  Aragona,  G. 

2748. 

Favara,  G. 

2743.  Rafadali,  G. 

2722.  Bivona,  B. 

2745. 

Gìrgenti,  G. 

2767.  Ravannsa,  G. 

2719.  Burgio,  B. 

2736. 

Grotte,  G. 

2713.  Sambuca  Zabut,  S. 

37i9.  Camastra,  G. 

2768. 

Licata,  G. 

2726.  San  Giovanni  Ge- 

2725. Cammarata,  B. 

2741. 

Montallegro,  G. 

mini,  B. 

2766.  Cainpobello4iLiati,G. 

2712. 

Montevago,  S. 

2721.  Santo  Stefano  Quis- 

2746.  Canicattì,  G. 

2747. 

Naro,  G. 

quina,  B. 

2729.  Casteltermini,  B. 

2750. 

Palma    di    Monte- 

2714.  Sciacca,  S. 

2740.  Cattolica  Eraclea,  G. 

chiaro,  G. 

2742.  Siculiana,  G. 

2739.  Cianciana,  B. 

2744. 

Porto  Empedocle, G. 

2720.  Villafranca  Sicula,B. 

CALTANI88ETTA 

Circondarii:  Caltanissetta,  C.;  Piazza  Armerina,  P.  A.; 
Terranova  di  Sicilia,  T.  S. 


2769. 

Mazzarino,  T.  S. 

2733. 

Serradifalco,  C. 

Comuni: 

2734. 

Mont edoro,  C. 

2764. 

Sommatino,  C. 

2728. 

Acqua  vivaPlatani,C. 

2727. 

Mussomeli,  C. 

2730. 

Sulcra,  C. 

2793. 

Aidonc,  P.  A. 

2771. 

Piazza   Armerina , 

2772. 

Terranova  di  Sici- 

2762. 

Barraf ranca,  P.  A. 

P.  A. 

lia,  T.  S. 

2770. 

Butcra,  T.  S. 

2761. 

Pielraperzia,  P.  A. 

2792. 

Valguarnera,  P.  A. 

2758. 

Calascibetta,  P.  A. 

2753. 

Resuttana,  C. 

2732. 

Vallelunga    Prata- 

2759. 

Caltanissetta,  C. 

2765. 

Riesl,  T.  S. 

meno,  C. 

2731. 

Canipofranco,  C. 

2760. 

San  Cataldo,  C. 

.2757. 

Villarosa,  P.  A. 

2791. 

Castrogiovanni,P.  A. 

2754. 

Santa  Caterina  Vil- 

2763. 

Delia,  C. 

larmosa,  C. 

SIRACUSA 


Circondarii:  Modica,  M.;  Noto,  N.;  Siracusa,  S. 


Comuni; 

2785.  Agosla,  S. 
2782.  Avola.  N. 

2786.  Fiancofonte,  S. 
2788  Lentini,  S. 


278i.  Menili,  S. 
2781.  Nolo,  N. 

2779.  Pachino,  N. 

2780.  Palazzolo  Acreide, 

N. 


2776.  Ragusa  Superiora  M, 

2777.  Scicli,  M. 
2783.  Siracusa.  S. 

2778.  Spaccaforno,  M. 
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GATANIA 

Cireondarii:  Aci-Reale,  A.  ;  Galtagirone,  Cai.  ;  Gatanu,  Cat.  ;  Nicosia,  N. 


Comuni  : 

2805.  Centuripe,  N. 

2799.  Nicosia,  N. 

2814.  Aci-Castello,  A. 

2802.  Cerami,  N. 

2800.  Nissorìa,  N. 

2816.  Acireale,  A. 

2803.  Gagliano  Castelfer- 

2797.  Palagonia.  Cai. 

2815.  Aci  Catena,  A. 

rato,  N. 

2809.  Paterno,  Cat. 

2807.  Adernò,  Cat. 

2817.  Giarre,  A. 

2820.  Piedimonta  Etneo , 

2801.  Agira,  N. 

2789.  Leonforte,  N. 

A. 

2790.  Assoro,  N. 

2774.  Licodia  Eubea,  Cai. 

2794.  Raddusa,  Cai. 

2810.  Baipasso,  Cat. 

2821.  Linguaglossa,  A. 

2795.  Rammacca,  Cai. 

2808.  BianGavilla,  Cat. 

2819.  Nascali,  A. 

2822.  Randazzo.  A. 

2806.  Bronte,  Cat. 

2787.  Militello  in  Val  di 

2798.  Sperlinga,  N. 

2773.  Caltagirone,  Cai. 

Catania,  Cai. 

2804.  Troina,  N. 

2824.  Castiglione  di  Sici- 

2796. Mineo,  Cai. 

2775.  Vizzini,  Cai. 

lia,  A. 

2813.  Misterbianco,  Cat. 

2818.  Zaffarana  Etnea,  C. 

2811.  Catania,  Cat. 

2812.  Nicolosi,  Cat. 

■••■■ 
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CONSIDERAZIONI  CLIHATOLOaiGHE 


Una  parola  intorno  alle  attuali  condizioni  clinoatologiche  della  Sardegna. 

Non  e  senza  averci  pensato  più  volte  che  ci  siamo  decisi  di  segnalare  resistenza  in 
ceni  Comuni  durante  la  stagione  estiva  della  malaria,  causa  delle  febbri  periodiche, 
e  perfino  delle  perniciose.  Crediamo  che  il  segnalare  un  inconveniente,  sia  il  modo  più 
eflìcace  di  combatterlo  e  portarvi  rimedio,  ed  il  male  di  cui  è  parola  è  abbastanza 
grave  per  esigere  senza  indugio  la  più  seria  attenzione  delle  autorità  competenti.  Questa 
questione  è  strettamente  coliegata  alla  coltivazione  ed  allo  sviluppo  delle  miniere  di 
queste  troppo  neglette  provincie,  come  pure  alla  prosperità  deiragricoltura  ed  al  benes- 
sere deirintiera  popolazione.  • 

Chi  non  sa  come  prima  deirdra  cristiana  gran  parte  dell'Olanda  e  del  Belgio  altro 
non  furono  che  estesissime  foreste  e  paludi,  mentre  oggidì  sarebbe  difficile  incontrare 
in  quei  paesi  densamente  popolati  il  più  piccolo  appezzamento  di  terreno  incollo  ? 

Per  contro,  trenta  secoli  fa,  popolatissimo  fu  il  Lazio,  evidenza  di  un  clima  salubre 
ed  in  difetto  del  quale  non  sarebbe  stato  scelto  come  sede  di  una  nazione  la  quale 
aveva  tutt'intorno  a  sé  dei  paesi  tanto  favoriti  dalla  natura.  Se  non  che  Roma  distrusse 
i  nun}erosi  villaggi  e  le  città  ed  accentrò  tutto  nella  capitale.  Tuttavia  i  Romani  non 
trascuravano  i  lavori  pubblici:  la  costruzione  delle  strade,  il  drenaggio,  e  per  soddisfare 
ai  bisogni  della  vasta  popolazione  prosperava  Tagricoltura  nelle  campagne  immedia- 
tamente intorno.  Decaduta  Roma,  colla  diminuita  popolazione  scemarono  le  risorse. 
Privo  dì  governo  intelligente,  tutto  rimase  in  quello  stato  di  abiezione  che  perdurò 
sino  ai  nostri  tempi,  lasciando  come  conseguenza  inevitabile  la  malaria  e  le  febbri. 
Pur  troppo  domina  tuttora  la  malaria  in  tutta  la  parte  delle  provincie  di  Roma  e  di 
Grosseto  situate  in  prossimità  al  mare,  spauracchio  sovente  evocato  da  molti,  i  quali 
non  credettero  alla  possibilità  di  stabilire  in  Roma  la  sede  del  Governo. 

Sono  trascorsi  appena  due  lustri  dacché  Roma,  come  capitale  dltalia  e  centro  di 
popolazione  crescente,  rivendicò  il  diritto  di  vedere  applicati  energici  provvedimenti 
sanitari  e  lavori  pubblici  d'ogni  genere,  tra  i  quali  sono  quelli  dovuti  all'iniziativa  pri- 
vata ed  a  società  di  capitalisti  e  quanto  non  sono  mutate  in  meglio  quelle  condizioni 
infelici,  che  spariranno  completamente  allorquando  la  Campagna  di  Roma  sarà  dapper- 
tutto coltivata  e  rallegrata  da  ridenti  villaggi! 

Parimente,  in  dati  punti  della  doviziosa  Sardegna,  laddove  è  necessario  usare  le 
dovute  precauzioni  per  non  andar  soggetti  alle  febbri  che  infìeriscono  durante  i  grandi 
calori,  nulla  contribuirà  tanto  al  miglioramento  delie  condizioni  climatologiche  quanto 
Vaumenio  della  troppo  scarsa  popolazione,  la  costruzione  delle  strade^  Parginatura 
dei  fiumi,  lo  sviluppo  delle  miniere  ed  il  miglioramento  dell'agricoltura  nelPìsola  che 
fu  un  tempo,  e  potrebbe  facilmente  tornare  ad  essere,  il  granaio  di  Roma. 


VERSAiNTE  MERIDIONALE 


DELLA  SARDEGNA 


PROVINCIA  DI  CAGLIARI 

OiaOOHDAAIO  BI  CAOLULMl. 

2501.  Cagliari,  capoluogo  della  provincia  omonima,  l'antica  Caralis, 
é  città  yetu8ti88ima,  la  cui  origine  si  perde  nella  notte  dei  tempi.  Sup- 
ponesi  che  fosse  fondata  da  coloni  greci  capitanati  da  Oiolao.  Cadde 
sotto  il  dominio  dei  Romani  e  di  queirepoca  rimangono,  tra  altre 
cose,  numerosi  sepolcri  scavati  nella  roccia  viva.  Passò  in  mano  dei 
Saraceni,  dei  Goti,  dei  Pisani,  degli  Aragonesi,  dai  quali  fu  dominata 
lungo  tempo,  degli  Austriaci  e  nel  1720  venne  annessa  alla  casa  di 
Savoia,  sotto  la  quale  per  breve  tempo  fu  la  capitale  del  regno  sardo. 

Per  mezzo  di  piroscafi  postali  vennero  stabilite  delle  comunicazioni 
marittime  col  principali  porti  del  regno,  dai  quali  le  distanze  sono 
come  appresso  :  da  Genova  chilometri  653,  da  Livorno  5G0,  da  Civi- 
tavecchia 428,  da  Napoli  495,  da  Palermo  406..  Per  via  di  terra  è 
aperta  la  ferrovia  Cagliari-Sassari-Portotorres,  con  diramazione  da 
Decimomannu  ad  Iglesias,  costrutta  specialmente  pel  trasporto  dei 
minerali.  In  grazia  a  qui'Ste  facilitazioni  l*  divenuto  il  luogo  princi- 
pale d'imbarco  di  tutti  i  prodotti  minerali  scavati  all'est  d'Iglesias  e 
di  Arbus. 

Zimanite  concrezionata  terrosa,  che  trovasi  in  traccio  entro  le  fes- 
sure del  calcare  terziario. 

Idem  argillosa,  pisolitica,  bionda,   in    tracce  entro  il  calcare 
terziario. 

Q^arzo  cristallizzato  prismatico. 

Diaspro y  varietà  Selce  piromaea  concrezionata. 

Jervis.  —  2. 
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Calcite  coDcrezioDRta  bianco  opaca;  presso  la  chiesa  di  Buonaria, 
a  2  chilometri  dalla  città  verso  S.  E. 

Idem^  varietà  Alabastro  orientale  zonato,  bianco  opaco  e  bruno 
miele;  insignificante.  e 

Idem  bianca  stalattitica  e  stalammitica. 

Salnitro^  entro  grotte  naturali. 

Salmarb  —  Saline  marittime  di  Cagliari.  —  Son  queste  tra  le 
saline  più  importanti  di  tutte  quelle  impiantate  lungo  il  littorale  del 
Mediterraneo.  Appariengono  allo  Stato  e  sono  esercitate  da  capitalisti 
francesi  sotto  la  ragione  di  Società  delle  Saline  di  Sardegna,  la 
cui  sede  è  in  Genova  e  con  capitale  di  L.  600,000.  La  concessione, 
data  per  30  anni,  fu  accordata  nel  1852. 

Le  saline  di  Cagliari  abbracciano  diverse  sezioni,  dette  Saline  di  San  Pietro,  della 
Spiaggia,  delia  Palma,  del  Lazzaretto.  Una  piccola  parte  resta  sotto  la  città,  versolo 
stagno  di  Santa  Gilla.  1/area  evaporante  totale  è  di  83:2,5  ettari,  quella  di  cristalliz- 
zazione di  175,5  ettari.  La  salina  della  Spiaggia,  la  più  importante  di  tutte,  abbracdi 

10  stagno  di  Molcntargiu,  dell'estensione  di  540  ettari  ed  è  posta  a  3  chilometri  da 
Cagliari,  verso  levante,  in  prossimità  allo  stabilimento  panale  di  San  Bartolomeo. 

11  fondo  di  detto  stagno  ò  a  m.  0,80  sotto  il  livello  medio  delle  acque  del  golfo.  L^acqoa 
di  mare  vi  è  introdotta  di  quando  in  quando  per  mezzo  di  canale.  Giunta  al  conceo- 
tramento  voluto,  alla  densità  cioè  di  \V  Baumé,  per  mezzo  di  pompe  elevatone,  l*acqaa 
passa  in  alcuni  bacini  d'evaporazione  più  ristretti.  Qui  il  sale  di  prima  qualità  è  gra* 
duato  sino  a  27®;  estratto  il  quale  si  procede  alla  preparazione  del  sale  di  seconda 
qualità,  spingendo  la  concentrazione  sino  a  20^,  operazione  durante  la  quale  altri  sali 
depositansi  insieme  al  cloruro  di  sodio. 

I^  stagione,  o  campagna  della  raccolta  del  sale,  dura  dal  20  luglio  sino  al  15  ottobre, 
ed  in  questo  intervallo  vi  sono  impiegale  800  ed  ancbe  più  persone,  in  parte  isolani 
liberi,  in  parte  galeotti  dai  vicini  bagni  penali  di  San  l^artolomeo,  con  un  totale  di 
rirra  125,000  giornate.  I  lavoranti  liberi  sono  pagati  L.  3  al  giorno,  i  galeotti  L.  1. 

Il  sale  di  Cagliari  6  di  ottima  qualità  e,  secondo  Panatisi  fattane  da  Bechi,  risulte- 
rebbe esser  più  puro  di  qualunque  sale  della  penisola,  sia  salgemma,  sia  salmare.  Esso 
contiene  sopra  100  parti  :  cloruro  di  sodio  98.123  ed  impurità  1,877,  cioè,  cloniro  di 
calcio  0,631  ;  cloruro  di  magnesio  0,174;  solfato  di  soda  0,872;  acqua  0,200. 

A  termine  di  contratto,  tra  le  saline  di  Cagliari  e  di  Carioforte,  il  Governo  si  obbligò 
ad  acquistare  almeno  30,000  tonnellate  di  sale  all'anno  e  si  riserbò  la  facoltà  di  spinger 
la  domanda  sino  a  40,000  tonnellate  senza  aumento  dì  prezzo,  il  quale  è  di  L.  18  per 
tonnellata,  reso  nei  magazzini  dei  porti  di  Genova  e  Savona,  previa  stagioDatura  di 
due  anni  in  minimo.  Queste  saline  provvedono  al  consumo  di  tutti  gli  antichi  Stati 
di  terra  ferma,  la  Lombardia  e  le  provincie  di  Piacenza  e  Massa  e  Carrara.  Per  gli 
isolani  il  prezzo  è  minore,  essendo  di  sole  L.  3,50  per  tonnellata.  In  fine  il  dazio  per 
Tesportazione  è  stabilito  in  L.  1  la  tonnellata.  Se  ne  fa  l'esportazione  principalmente 
per  i  paesi  scandinavi,  per  TAsia  e  per  l'America. 
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Prodosione  delle  Miiine  di  Goglieri. 

Annata  1852.  Sotto  ramministrazione  del  Governo  sardo  la  produzione  massima 
delle  saline  di  Cagliari  raggiunse  la  cifra  di  3i,060  tonnellate. 
Nel  1858,  sotto  la  nuova  società,  crebbe  sino  a  tonnellate  115,400. 


Sale  in  grana 

Sale  macinato 

TonnelUte 

Tonnellate 

1860  .    . 

.    125,875 

1,500 

1861   .    . 

.     125,875 

1,500 

1862   .     . 

.      96,262 

1,250 

1863  .     . 

.    144,635 

946 

1864   .     . 

.     111,985 

984 

1865  .     . 

.     136,683 

1,804 

La  produzione  attuale  si  discosta  poco  dalle  cifre  precedenti. 

Vuoisi  che  già  i  Romani  avessero  stabilito  delie  saline  a  Cagliari  e  si  suppone  che 
altrettanto  facessero  i  Pisani,  durante  il  loro  dominio  in  questa  parte  delia  Sardegna. 
Neiranno  1497,  sotto  la  dominazione  degli  Spagnuoli  e  regnando  Ferdinando  il  Cat- 
tolico, le  saline  sarde  erano  proprietà  dello  Stato  e  furono  date  in  appalto  per  un 
triennio,  contro  pagamento  di  L.  36,030.  Nel  1630,  sotto  Filippo  IV,  le  saline  di  Cagliari 
veanero  affittate  al  prezzo  annuo  di  L.  5250.  Sino  all'anno  1836,  sotto  Carlo  Alberto, 
quando  s'introdusse  il  lavoro  dei  forzati,  si  era  servito  esclusivamente  dei  conladini 
sardi,  obbligati  a  prestar  la  loro  opera  durante  la  stagione  estiva. 


cimcoMDAmio  D'iai.BixiiS 


2502.  Viliacidro.  —  È  questo  un  villaggio  con  aria  salubre,  situato 
quasi  alla  radice  del  gruppo  di  monti  formauti  la  parte  meridionale 
della  Sardegna,  prospiciente  il  Campidano  di  Cagliari.  È  distante  15 
chilometri  dalla  stazione  di  Samassi,  ferrovia  Cagliari -Portotorres. 

Piombo.  —  Galena,  —  Risalendo  il  torrente  Elini,  a  circa  17  chi- 
lometri dal  paese,  nel  permesso  di  Gutturu  s'Àlinu,  situato  presso  il 
confine  del  comune  di  Domusnovas,  sul  fianco  del  monte  Ànziddu. 

ZiNOO.  —  Blenda,  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  -  Galena;  dalla  pnrte  sinistra  della  stessa  valle,  però  a 
soli  chilometri  10  dal  paese,  nel  permesso  di  Canale  Serci,  trovasi  un 
filone  di  piombo  con  ganga  di  blenda  e  siderite. 

Zinco.  —  Blenda^  associata  alla  galena  come  sopra;  ivi. 

Pirite^  come  ganga  del  filone  suddetto;  ivi. 

Siderite:  ivi,  nel  filone  stesso  colla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  a  circa  5  chilometri  al  S.  di  Viliacidro,  oltre- 
passata la  chiesa  di  8.  Sissinio  e  sulla  destra  del  torrente  Elini,  nel 
permesso  di  Gutturu  Seddori. 
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Idem:  indizi  in  un  filone  quarzoso,  incassato  negli  schisti  mi- 
cacei quarzosi,  nel  luogo  detto  Senna  di  Gutturu  di  Siliqua,  in  prossi- 
mità alla  ricerca  precedente. 
Cerussite  bigio-scuro;  ivi. 

Oligisto  ;  ivi. 

Limonite  terrosa;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  —  A  chilometri  3  all'È,  di  Gutturu  Seddori 
trovasi  ancora  della  galena  nel  permesso  di  Gutturu  Leonida. 

Idem.  —  Poco  lungi  dalla  località  di  cui  sopra  evvi  un  filone  di 
baritina  della  potenza  di  m.  1,50»  entro  gli  schisti,  con  poca  galena, 
nel  permesso  di  Puali  e  Colorù. 

Baritina:  ivi,  come  ganga  del  filone. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Margini  Arrubiu,  situato  a 
circa  7  chilometri  dal  paese,  sulla  destra  della  strada  che  da  Villa- 
cidro  mette  a  Villasor. 

Idem;  nella  località  denominata  Narti. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Ferro.  —  Ematite  bruna  compatta  e  mammillonare.  Presso  Villa- 
cidro  stesso,  nel  fianco  del  monte,  esistono  vari  filoni  di  ferro  nel 
granito.  Nelle  attuali  condizioni  dell'industria  questi  non  meritano 
alcuna  attenzione. 

2503.  Vallermosa.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  ricerca 
di  Serra  is  Olastus. 

cmcoHDAaio  di  caoliaai 

2504.  Villasor,  villaggio  nel  Campidano,  è  luogo  malsano  nel- 
l'estate. È  stazione  della  forrovia,  distante  da  Cagliari  26  chilometri. 

Piombo.  —  Chilometri  12  al  0.  N.  0.  del  villaggio,  alle  falde  del 
monte  dell'Argentiera  o  dell'Acqua  Cotta,  costeggiante  il  Campidano, 
trovasi  la  Miniera  di  piombo  di  Montezippiri,  concessione  di  299  ettari 
accordata  nel  1868.  Si  estende  pure  nel  limitrofo  territorio  di  Villacidro. 
Galena  argentifera  a  larghe  faccie,  con  ganga  di  calcare  dolomi- 
tico e  quarzo:  contiene  56,55  7o  d>  piombo  e  0,02  ®/o  di  argento  ;  ivi. 

Baritina  bianca,  come  ganga  del  filone  suddetto;  ivi. 

Limonite  bruna  e  nerastra,  assieme  a  baritina,  come  ganga;  ivi. 

Anglesite^  x.  ;  ivi. 

Vi  si  coltiva  un  6lone  di  spaccatura  della  potenza  di  m.  2  a  m.  6,  in  alcuni  punti 
eccezionalmente  di  m.  10,  rinchiuso  entro  gli  schisti  siluriani;  con  direzione  E.  0. 
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ed  ìncliDazioDe  di  60*  ad  80*^  verso  S.  «t*.  1  primi  scavi  fatti  in  questa  miniera  rife- 
risconsi  ad  epoca  assai  remota  :  nella  metà  del  secolo  xviii  il  Mandel  vi  fece  qualche 
lavoro^  metteudo  mano  a  parecchi  piccoli  pozzi  senza  importanza.  Dei  nostri  tempi  fu 
presa  in  mano  da  due  Società  inglesi  a  responsabilità  limitata,  prima  dalla  Gonnesa 
Mining  Company;  poi  dalla  Italian  and  Spanish  Mining  Company,  cui  appartiene 
ora.  Vi  si  eresse  una  macchina  per  Tesaurimento  delle  acque.  La  produzione  della 
galena  nelFesercizio  1874-1875  fu  assai  limitata,  non  oltrepassando  35  tonnellate. 

Acqua  minerale.  -—  Chi  partendo  dalla  stazione  di  Yillasor,  segue 
per  15  chilometri  la  strada  che  conduce  a  Yillacidro,  sino  alla  prima 
cantoniera,  poi  volge  a  sinistra  f>er  una  via  carreggiabile,  dopo 
circa  3  chilometri  giunge  alla  sorgente  solfurea  calda,  denominata 
nel  paese  V Acqua  Cotta.  È  situata  questa  all'orlo  dell'estesa  pianura 
detta  il  Campidano,  alla  radice  orientale  di  una  collina  rannodata 
ai  monti  di  Yillacidro  e  Vallermosa.  È  poco  distante  dalla  miniera 
dell'Argentiera,  detta  talvolta  dell'Acqua  Cotta  (V.  sotto  Villasor, 
pag.  20). 

Vien  fuori  probabilmente,  secondo  La  Marmora,  dalla  trachite  sovrapposta  alle  roccie 
jialeozoicbe  che  formano  l'ossatura  dei  vicini  monti. 

2505.  Decimoputzu.  —  Villaggio  situato  a  24  chilometri  da  Cagliari, 
verso  il  N.  0. 

Piombo.  —  Oalena  argentifera  ;  nella  ricerca  di  monte  Idda. 

Acqua  minbbalb.  —  Alle  falde  del  piccolo  monte  detto  Paris  de 
Pramedaus  ed  un  chilometro  dal  monte  Idda,  vicino  al  limite  occi- 
dentale del  Campidano,  sgorga  copiosissima  una  sorgente  acidulo- 
ferruginosa,  conosciuta  sotto  il  nome  d'Aera  de  sa  Mitza  de  su  Ferru 
(che  suona  l'acqua  della  sorgente  del  ferro),  la  quale  si  raccoglie  in 
una  piccola  vasca  di  pietra.  Questa  è  distante  un'ora  dall'abitato  di 
Decimomannu,  dal  quale  si  accede  con  strada  carreggiabile. 

OiaOOVDAAlO  S*iaLBfIAf 

2506.  Domusnovas  (m.  155).  Villaggio  con  clima  poco  salubre, 
situato  in  pianura,  al  piede  meridionale  del  monte  San  Giovanni.  È 
distante  3  chilometri  dalla  stazione  di  Musei,  diramazione  Decimo- 
roannu-Iglesias  della  ferrovia  Cagliari-Portotorres.  Da  Musei  a  Cagliari 
sono  44  chilometri. 

Zinco.  ~  Posta  alle  falde  di  un  monte,  a  circa  10  chilometri  con 
strada  da  Domusnovas,  attraversando  la  grotta  di  San  Giovanni,  ed 
altri  3  dalla  stazione  di  Musei,  la  Miniera  di  calamima  di  Sa  DucubSSA, 
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Concessione  dì  285  ettari,  accordata  nel  1873  alla  Società  anonima 
delle  miniere  e  fonderie  di  zinco  della  Vietile  Montagne^  in  Liegi. 

Sfnithsonite  (silicato  di  zinco),  minerale  importati tissimo  in  questa 
miniera. 

Idem^  varietà  raggiante  mammillonare  celeste,  contenente  traccio 
di  rame  I;  ivi. 

Ideniy  varietà  fibrosa,  setosa  a  struttura  fogliata,  color  celeste!; 

•      • 

IVI. 

Idem  mamoiillonare  a  struttura  concentrica  parallela,  bruno  e 
celeste  alternati;  ivi.  • 

Idem  bruno- legno  a  struttura  fogliata,  avente  varie  tinte  per  i 
singoli  fogli  !;  ivi. 

Calamina  (carbonato)  bianca  quasi  compatta  ;  ivi. 
Idem  bianca  opaca  a  struttura  concentrica  ;  ivi. 
I  carbonati,  peraltro,  sono  trascurabili  per  l'industria,  essendo  in 
pochissima  quantità  in  confronto  dei  silicati. 

Blenda,  che  accompagna  la  galena  in  traccio  ;  ivi.  Vi  furono  rin- 
venute da  Cauda  degli  indizi  di  cadmio. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  in  quantità  minima;  ivi,  nel  giaci- 
mento di  zinco. 

Cerusrite,  in  piccola  quantità  assieme  alla  calamina;  ivi. 
Ooslarite  in  cristallini  capillari,  setosi,  quasi  bianchi;  risulta  dal- 
Tossidazione  della  blenda  —  come  rarità;  ivi. 

li  giacimento  consta  di  numerose  masse  isolate  di  calamina  incluse  frammezzo  al 
calcare  siluriano  e  senza  veruna  relazione  visibile  tra  loro.  Se  ne  può  studiare  con 
grande  facilità  la  forma,  in  grazia  alfenergia  spiegata  neirestrazione  del  minerale. 
Di  tali  masse  le  une  sono  già  completamente  coltivate,  altre  quasi  esaurite,  altre 
finalmente  restano  in  ogni  probabilità  da  scoprirsi.  Ve  ne  sono  di  proporzioni  eoa 
esigue  da  non  oltrepassare  la  lunghezza  di  m.  2  a  m.  4  con  una  larghezza  di  un  metro 
ed  una  profondità  di  due  metri,  vale  a  dire  che  hanno  una  capacità  di  cinque  a  sei  m.  e. 
Altre  sono  5,  10,  20  volte  più  grandi.  Ijò  masse  più  ristrette  sono  situate  dalla  parte 
occidentale  della  miniera,  ove  il  minerale  è  altresì  il  più  povero,  ed  in  parecchi  punti 
sono  sterili,  con  riempimento  di  terra,  argilla,  schisii,  ecc.  Quattro  sono  le  masse  più 
considerevoli  ;  la  Massa  Alberto,  la  più  grande  di  tutte,  misurata  alla  superficie,  ha 
100  m.  dall'E.  airO.  ed  altrettanto  dal  N.  al  S.  Al  livello  della  coltivazione  attuale 
presenta  una  sezione  di  m.  40  per  25;  la  profondità  totale  è  di  metri  60.  In  mezzo  ad 
esso  elevasi  un  immenso  scoglio  di  calcare;  vi  sono  pure  parecchie  vene  di  terre 
argillose  sterilì.  11  contenuto  totale  della  massa,  compresa  la  parte  già  scavata,  può 
valutarsi  in  60,000  tonnellate  di  calamina.  La  Massa  del  Contatto  ha  una  lunghezza  di 
m.  130,  con  una  larghezza  media  di  m.  10,  ed  allargamenti  fino  a  15  o  più  metri, 
mentre  nella  parte  stretta  è  di  soli  m.  4.  La  sua  profondità  è  di  m.  37.  Le  tue  parati. 
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aensìbilmente  verticali,  presentano  una  forma  ondulata  e  sono  alquanto  corrose  dal- 
Fazione  degli  acidi.  Parte  di  questa  massa  interessantissima  fu  trovata  riempita  di 
ghiaia,  consistente  in  calcare,  schisto  color  vinato,  ecc.,  portativi  anticamente  dal- 
razione  dell'acqua  corrente,  senza  intervento  deiruomo  :  il  minerale  consiste  esclu- 
sivamente in  silicato  di  zinco.  La  Massa  del  Piano  Inclinato  e  quella  detta  Interna, 
sono  ambedue  grandiose  ed  importanti  assai.  La  Massa  della  Punta  Duchessa  è  pure 
molto  grande,  però  è  sterile  dalla  parte  N.  della  massa,  che  è  pure  il  limite  N.  della 
concessione  stessa;  ha  m.  60  di  lunghezza,  15  di  larghezza  e  35  di  profondità:  è 
riempita  naturalmente  di  schisti  siluriani,  con  poca  terra  argillosa  :  contiene  rari  fili 
di  calamina  non  coltivabili.  L'ing.  Jacob  l'abbandonò  dopo  ricerche  infruttuose.  La  parte 
orientale  della  concessione  contiene  del  silicato,  più  ricco  alla  superfìcie  e  che  diventa 
poi  più  argilloso  in  profondità. 

Scoperto  verso  Tanno  1866  dal  signor  Laumont,  i  lavori  di  questo  giacimento  proce- 
dettero rapidissimamente,  in  grazia  alla  facile  coltivazione  delle  masse  superficiali. 
NelPesercizio  1874-75  si  ottennero  5000  tonnellate  di  minerale,  ed  oggidì  la  produzione 
annua  risale  a  20,000  tonnellate  di  minerale  crudo,  tra  quello  in  pezzi  e  le  terre  cala- 
minaree,  corrispondente  a  circa  10.000  tonnellate  di  minerale  calcinato  pronto  per 
la  spedizione.  11  tenore  medio  in  zinco  della  calamina  cruda  in  pezzi  è  di  38  per  cento, 
quello  delle  terre  crude  da  20  a  25  per  cento.  Limite  inferiore  di  ricchezza  possibile 
per  la  coltivazione  del  minerale  crudo  è  dal  15  al  18  per  cento. 

I  lavori  trovansi  in  media  a  700*^  sul  mare  in  mezzo  al  calcare,  ad  una  distanza  di 
circa  un  chilometro  dal  contatto  degli  schisti  siluriani  esistenti  verso  Reigraxius.  La 
superfìcie  abbracciante  la  calamina  estendesi  dalKE.  airo.  500»  ed  altrettanto  dal  N. 
al  S.  Tanto  le  masse  quanto  gli  strati  stessi  del  calcare  dirigonsi  generalmente  dall'E. 
airO.  In  genere  gli  strati  sono  sensibilmente  verticali  ;  quando  vi  ha  qualche  pendenza 
è  verso  N.  Come  tipo  del  minerale  estratto  da  Sa  Duchessa  si  possono  prendere  il  sili- 
cato bigio  turchiniccio  ed  i  silicati  neri  manganiferi. 

Lungo  il  fianco  del  monte  si  è  praticata  una  serie  di  piani  inclinati  automatici  per 
la  discesa  del  minerale  sino  alle  laverie  ed  ai  forni  di  calcinazione  situati  nella  sotto- 
posta vallicella. 

Il  primo  piano  inclinato  è  di m.    120 

Segue  un  tratto  di  ferrovia  a  livello  di    ....     •    200 
Poi  un  secondo  piano  inclinato  di •    510 

Totale  sino  ai  forni  a  manico    ....  m.    830 

Il  secondo  tratto  a  livello  è  di m.    580 

Poi  il  terzo  piano  inclinato,  lungo •      60 

Infine  dn  tratto  a  livello  di •    300 

.    940 

Totale,  per  giungere  alla  laveria  ed  ai  forni  a  riverbero  a  gas  m.  1770 

Sol  secondo  piano  inclinato  si  adopera  una  corda  metallica  di  34  m.m.  pel  tras- 
porto di  due  vagonetti  di  ferro,  caricantisi  ciascheduno  da  600  a  700  chilogrammi  di 
cakmioa. 
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Nei  forni  a  manico,  capaci  di  20  a  30  tonnellate  di  minerale,  se  ne  tralUno  ogni  24 
ore  circa  10  tonnellate,  colPimpiego  di  3,5  per  cento  di  carbon  di  legni  e  con  perdita 
alla  calcinazione  dì  10  per  cento.  La  carica  scende  in  24^ore.  Nella  laterìa  100  too- 
nellate  di  minerale  passano  giornalmente  allo  sfangatore  e  producono  45  tonnellitedi 
minerale  lavato.  La  macchina  a  vapore  ha  una  forza  nominale  di  25  e.  v.  e  kvwa 
sino  a  20  e.  v.  ;  del  resto  Tinstaliazione  corrisponde  a  quella  della  laverìa  di  San  Bene- 
detto, appartenente  alla  slessa  società  (V.  pag.  64).  Si  carica  il  minerale  ogni  4  ore 
nei  forni  a  gas,  di  cui  ve  ne  sono  4,  colfaggiunta  di  5  per  cento  di  carbon  di  legni. 
Il  prodotto  giornaliero  di  un  forno  è  di  7  tonnellate  di  minerale  calcinato. 

La  Miniera  di  piombo  di  Barasciutta  fu  concessa  nel  1866  ed  ha 
restensione  di  390  ettari.  Appartiene  alla  Società  anonima  delle  mi- 
niere di  Monte  Santo,  in  Genova.  È  situata  nel  salto  d'Oridda  e  confina 
a  ponente  colla  miniera  di  Sa  Duchessa.  Il  minerale  è  racchiuso  in 
filone  strato  ed  è  associato  a  calcite  cristallizzata. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  Smithsonite,  in  poca  quantità;  ivi. 

Pirite,  associata  in  piccola  quantità  alle  precedenti  specie;  ivi. 

Piombo.  —  Galena^  a  ponente  di  Barasciutta  nel  permesso  di  Mita 
su  Crabiolu. 

La  Miniera  di  ferro  di  Perda  Nibdda,  nel  salto  d'Orìdda,  conces- 
sione di  100  ettari  rilasciata  nell'anno  1854,  passò  nelle  mani  della 
Société  anonyme  des  J/auts  Fourneaux,  Forges  et  AciMes,  Pétin, 
Gaudet  e  C  ,  dì  Rive  de  Gier  {Loira),  Francia.  É  attualmente  inattiva, 
essendo  stati  sospesi  i  lavori  da  circa  12  anni,  stante  la  spesa  tròppo 
rilevante  del  trasporto,  combinata  alla  mancanza  di  combustibili  vege- 
tali sui  luoghi. 

Magnetite  massiccia  di  qualità  scadente,  accompagnata  da  piccola 
proporzione  di  pirite;  ivi. 

Limonite;  nel  medesimo  giacimento  della  magnetite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  ivi,  in  ricerca. 

Zinco.  —  Calamina,  accompagnante  la  galena;  ivi. 

Pirite,  accompagnante  la  magnetite;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Galena;  a  ponente  di  Perda  Niedda,  nel  permesso  di 
Tini. 

Zinco.  — Smithsonite;  ivi. 
Calamina  (carbonato)  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  alquanto  più  a  ponente  della  località  precedente, 
nel  permesso  di  Arenas,  confinante  al  Sud  colla  miniera  di  Baueddu, 
in  quel  d'Iglesias  (V.  pag.  65). 

Zinco.  —  Smithsonite,  ivi. 
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Piombo.  —  La  coDcessione  originale  della  Minibra  di  piombo  di 
Reigbaxius  e  Mabganai,  (ieirestensione  di  240  ettari,  accordata  nel- 
Tanno  1859,  venne  ampliata  nel  1872  a  400  ettari.  Appartiene  alla 
Società  inglese  a  responsabilità  limitata  detta  Marganai  Mining  and 
Foresi  Company^  costituitasi  in  Londra  con  un  capitale  sociale  di 
L.  1,250,000.  Confina  questa  miniera  al  N.  colla  concessione  di  Sa 
Duchessa,  all'È,  con  San  Benedetto,  in  quel  d'iglesias  (V.  pag.  64] 
e  Campo  Spino,  in  quel  di  Fluminimaggiore  (V.  pag.  96)  ed  è 
distante  15,5  chilometri  con  strada  dalla  stazione  di  Musei,  dei  quali 
5,5  fatti  dalla  Società  medesima. 

Vi  si  trovano  due  filoni,  di  natura  completamente  distinta  :  uno,  di  spaccatura,  in 
mezzo  al  calcare  siluriano,  con  ganga  di  quarzo  cristallino,  avente  appena  traccia  di 
colorazione  e  molto  spato  calcare  a  frattura  romboidale  :  Tallro,  di  contatto,  tra  il 
calcare  suddetto  e  gli  schisti  siluriani.  La  direzione  degli  strati  è  N.  N.  0.  -  S.  S.  E., 
con  inclinazione  al  S.  S.  0.  4\.  ^ 

11  filone  quarzoso  è  coltivato  dall'attuale  Società  alla  profondità  di  m.  150  sotto  il 
ciglio  del  monte  per  mezzo  della  galleria  di  scolo  San  Giovanni,  della  lunghezza  di 
ni.  1100,  con  sbocco  verso  E.  presso  la  laveria  di  Reigraxius.  Desso  dirigesi  dalPE. 
aire,  con  inclinazione  verso  S.  -^;  è  limitato  alle  due  estremità  dagli  schisti  e  può 
avere  m.  1000  di  lunghezza.  Per  mezzo  della  galleria  San  Giovanni  la  Società  aprì  un 
campo  di  coltivazione  alto  m.  ti  sopra  la  galleria  stessa,  come  pure  di  50  m.  sotto  lo 
stesso  livello  per  mezzo  di  pozzo  munito  di  maneggio  a  cavallo. 

Tutta  la  parte  superiore  del  filone  quarzoso  fu  coltivata  dagli  antichi.  Numerosi  grandi 
scavi,  di  accesso  difficile,  furono  giudicati  esser  dovuti  ai  Romani  :  in  essi  si  rinvennero 
sino  alla  profondità  di  m.  60  a  70  delle  anfore  per  olio  di  forma  antichissima:  altra 
parte  della  coltivazione  è  opera  dei  Pisani;  questi  penetrarono  per  mezzo  di  pozzi 
stretti  fatti  con  puntaruole  sino  a  m.  156  dalla  superficie,  profondità  alla  quale  si  sono 
trovati  i  loro  picchi.  L'accesso  ai  lavori  antichi  è  sovente  pericoloso,  essendo  questi 
ingombri  di  grossi  ammassi  di  calcare  franati  e  rotolati,  la  stessa  presenza  degli  utensili 
sembrerebbe  indicare  un  repentino  abbandono  della  coltivazione.  Le  numerose  bocche 
superiori  ai  pozzi,  per  cui  si  accedeva  agli  scavi  antichi,  sono  tuttora  visibili  in  mezzo 
al  calcare  delPalto  piano.  L'estensione  delle  gallerie  e  pozzi  antichi  non  sfuggì  alle 
diligenti  osservazioni  delPing.  Belly,  dal  quale  sappiamo  pure  che  il  Mandel  vi  fece 
dei  lavori  d'estrazione. 

Sotto  l'erto  ciglio  del  monte,  parallelo  alla  valle,  il  filone  di  contatto  fu  riconosciuto 
per  l'intiera  lunghezza  della  concessione  in  m.  1200,  ed  al  di  là  verso  E.;  esso  diri- 
gesi N.  N.  0.  -  S.  S.  E.,  con  inclinazione  S.  S.  0.  4\  :  il  minerale  vi  costituisce 
delle  colonne  inclinate  ad  un  angolo  di  25"  a  30*  nel  piano  degli  strati  ;  esse  sono  da 
DI.  3  a  ffi.  12  di  larghezza,  con  una  media  industriale  di  ra.  3.  La  galena  trovasi  in 
tutta  la  larghezza  delle  colonne,  irregolarmente  disseminata  in  mezzo  ad  un'argilla  fer- 
ruginosa, grassa,  color  bruno  rossastro,  con  piccole  proporzioni  di  calcile.  Tanto  è  grassa 
l'argilla  di  una  delle  colonne  da  renderne  assai  difficile  la  separazione  dal  minerale,  altri- 
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menti  che  con  cernita  parziale  a  mano,  dopo  la  quale  Pargilla  è  esposta  alParia  ed  al  sole 
per  aprirla.  La  galena  rinviensi  in  arnioni  di  forma  invariabilmente  rotonda,  che  non 
hanno  però  alcuna  relazione  con  lavori  antichi.  Le  masse  isolale  di  minerale  presentansi 
di  ogni  dimensione,  sino  al  peso  di  200  chilogrammi  ;  vi  sono  pure  delie  patate  di  calcite 
spatica  ed  alle  volte  di  cerussite.  Vi  si  aggiungono  rarissimamente  la  baritina  cristal- 
lizzata bianco-latteo,  la  blenda,  la  calamina  e  la  fluorina  violacea  in  quantità  inapprez- 
zabile. Nel  più  dei  casi  sembrerebbe  che  le  colonne  si  prolungassero  sino  a  giorno;  poche 
giungono  in  profondità  fino  al  livello  di  ribasso:  tra  queste  ultime  ve  ne  ha  una  con  sezione 
di  m.  12  per  2,  avente  tutta  l'altezza  del  cantiere.  11  cadente  delle  colonne  consiste 
invariabilmente  in  calcare;  il  riposo,  invece,  sovente  in  schisti,  talvolta  in  calcare, 
nei  casi  in  cui,  abbandonato  il  contatto,  la  colonna  s'interna  sino  a  m.  7  nel  calcare. 
Quest'ultima  roccia  è  sovrapposta  agli  schisti  e  forma  una  specie  di  cappello  al  monte. 

Nelle  parti  delle  colonne  dove  non  si  lavora  più  si  suol  dare  dei  permessi  ai  mina- 
tori sardi  di  estrarre  la  galena  per  conto  proprio,  col  sistema  inglese  detto  tribuU, 
pagandoli,  cioè,  tanto  per  tonnellata,  secondo  il  valore.  Sono  pure  i  Sardi  che  preparano 
il  minerale.  Cinque  gallerie  servono  ad  aprire  il  filone  di  contatto  alla  coltivazione; 
sono:  Santa  Barbara,  la  più  alta,  a  m.  90  sotto  la  vetta  del  monte;  Sant'Antonio, 
m.  34  più  basso;  San  Giovanni,  m.  64;  galleria  intermediaria  m.  75;  galleria  di 
scolo  Scott,  base  di  tutte  le  operazioni  e  che  verrà  proseguita  sino  all'incontro  dei 
lavori  antichi,  m.  110.  La  quota  del  Pozzo  Adele  è  di  m.  650  sul  mare,  esso  è  pro- 
fondo m.  200. 

Più  in  giù  nella  valle,  verso  il  limite  della  concessione,  esiste  un  altre  contatto  tra 
il  calcare  e  gli  schisti,  egualmente  metanifero,  ritenuto  dall'ing.  Stephens  esser  il 
medesimo  filone  or  ora  descritto,  e  come  esso  avente  per  riposo  gli  schisti  siluriani. 

Pei  trasporto  interno  adoperansi  vagoni  di  acciaio  Bessemer  del  peso  di  220  chilo- 
grammi, da  contenere  Vt  metro  cubo  di  minerale.  È  un'^plicazione  utilissima,  perchè 
le  ruote  di  ferraccio  non  duravano  più  di  due  mesi,  oltre  ciò  i  vagoni  antichi  pesavano 
100  chilogrammi  di  più. 

La  laveria,  oltremodo  semplice,  contiene  un  classificatore  a  scossa  con  due  crivelli  ; 
dai  quali  si  ottengono  3  qualità  di  minerale  :  le  maghe  sono  rispettivamente  di  m.  0,03 
e  0,02  :  i  granelli  sono  lavati  nel  crivelli  inglesi,  i  frantumi  più  grossi,  che  escono 
all'estremità  del  cilindro,  sono  cerniti  a  mano,  poi  conquassati  e  passano  nei  crivelli 
inglesi.  Stante  la  scarsezza  dell'acqua  in  questa  località  solo  il  minerale  fangoso  è 
trattato  con  acqua,  quello  più  pulito  subisce  le  identiche  operazioni,  ma  a  secco. 

Dal  filone  di  conlatto  si  ottiene  due  quahtà  di  minerale  :  quello  di  1*  qualità  ha  un 
tenore  di  80  %  di  piombo,  quello  di  2'  qualità  ne  contiene  da  68  a  70  Vo-  ^  ^ 
facile  fusione,  ma  quasi  interamente  privo  d'argento  (20  gr.  per  quintale).  La  galena 
molto  argentifera  del  filone  quarzoso  ha  un  tenore  di  69  a  70  Vo  di  piombo,  e  grammi 
180  a  200  di  argento  per  ogni  quintale  di  minerale,  vale  circa  L.  600  la  tonnellata. 
L'intiera  produzione  è  spedita  in  Inghilterra  per  esser  fusa.  Il  trasporto  per  tonnellata 
è  di  L.  11  sino  alla  stazione  di  Musei,  ed  altre  L.  10  sino  a  bordo  in  Cagliari,  diritti 
di  esportazione  in  più.  Nella  campagna  del  1874-75  si  estrassero  tonnellate  410  di 
minerale  di  piombo:  in  quella  del  1876-77  si  produssero  un  di  presso  600  tonnellate 
di  minerale,  di  cui  circa  Va  ài  prima  qualità  ed  •/•  di  seconda. 
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Galena  molto  argentifera;  ivi,  nel  filone  quarzoso  nel  calcare. 
Idem^  quasi  intieramente  priva  d'argento  e  col  tenore  in  piombo 
di  70-75  %;  nel  filone  di  contatto,  associata  a  baritina  ed  argilla  rossa 
tenacissima;  ivi. 

Anglesite  verde  sbiadito,  simile  ad  acquamarina,  in  cristallini  e 
come  rarità,  nel  filone  quarzoso  !  ;  ivi. 

Idem^  cristallizzata  incolora!,  nel  filone  di  contatto;  ivi. 

Cerussite  in  cristalli  allungati  aggruppati;  ivi. 

Idem^  a  fosci  di  cristallini  paralleli,  traslucenti  e  quasi  incolori  I  ; 

•      • 
IVI. 

Idem,  in  cristallini  prismatici  con  abito  tabulare,  dotati  di  lucen- 
tezza vitrea!  ;  ivi. 

Baritina;  ivi,  in  poca  quantità  quale  ganga  del  filone. 

Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco);  ivi,  in  piccola  quantità, 
associata  a  Smithsonite,  nel  filone  di  contatto. 

Smithsonite  (silicato  di  zinco),  in  piccola  quantità,  come  sopra;  ivi. 

Fluorina  violacea,  in  quantità  inapprezzabile  come  g^nga  del  filone 
qiiarsoBo;  ivi. 

Leadhillite  cristallizzata  stellare;  ivi  —  rara. 

Buratite  cristallizzata  stellare  ;  ivi  —  rara. 

Pirite,  in  quantità  insignificante  quale  ganga;  ivi. 

Blenda^  pure  quale  ganga;  ivi,  per  altro  insignificante. 

Minio  terroso;  ivi,  come  rarità,  nel  filone  di  contatto. 

Zinco.  —  Nella  parte  occidentale  della  miniera  di  Reigraxius  e  Mar- 
ganai,  quasi  in  prolungamento  del  filone  di  contatto  e  nel  calcare 
medesimo  in  cui  è  incassato  questo,  evvi  un  giacimento  superficiale 
di  calamina  e  galena,  detto  di  Campi  Elisi. 

Qui  la  calamina  è  disseminata  in  mezzo  ad  argilla  bruna  e  queste  insieme  riem- 
piooo  completamente  tutte  le  depressioni  nel  calcare  bigio,  il  quale  nella  parte  occi- 
dentale del  giacimento  presenta  una  parete  quasi  verticale  a  superficie  pulita  molto 
corrosa,  come  per  azione  chimica.  In  mezzo  al  giacimento  già  coltivato  sporgono  dal 
fondo  degli  scogli  calcari  puntati  ed  a  superficie  pure  corrosa.  Alle  volte  la  calamina  è 
terrosa  e  mammillonare,  colle  cavità  riempite  d'argilla.  Assieme  alla  calamina  rinven- 
gonsi  dei  piccoli  ammassi  isolati  di  cerussite  purissima  e  di  galena.  La  calamina  è  col- 
titata  per  conto  della  Società  della  Vieille  Montagne^  tanto  nel  giacimento  di  Genna 
Rosita,  sul  versante  C,  che  consiste  principalmente  in  carbonatOf  quanto  in  quello  di 
Campi  Elisi  sul  versante  0.,  che  è  quasi  tutto  silicato  di  zinco;  il  minerale  di  piombo, 
per  contro,  resta  per  contratto  ai  concessionari  di  Marganai.  La  lunghezza  complessiva 
del  giacimento  è  di  circa  m.  500,  con  una  larghezza  media  di  m.  20.  Esso  presenta 
lo  stesso  carattere  del  giacimento  di  Sa  Duchessa  (V.  pag.  22)  ed  i  lavori  sono  prin» 
eipaliBeulo  a  cielo  teoperto. 
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Si  calcola  come  appresso  la  proporzione  tra  il  minerale  in  pezzi  e  le  terre  cala- 
minifere  : 

Galamina,  di  cui  in  pezzi  74  ;  terre  calaminifere  1/4  insieme     •     •     •    Vt 
Terra  argillosa Vi 

Una  ferrovia  apposita  a  piccolo  scartamento,  lungo  5  chilometri,  compresi  3  piani 
inclinati  automatici,  trasporta  il  prodotto  per  esser  trattato  nella  laveria  meccanica 
di  San  Benedetto. 

Swithsonite  concrezionata,  rivestita  dì  cristallini  microscopici,  di 
color  bruno  o  cenerognolo;  ivi. 

Piombo.  —  Cerussite  bianco-nivea  in  ammassi  isolati  consistenti  in 
fiiscie  di  cristalli  raggianti  ;  abbastanza  abbbondante  quale  minerale 
industriale  ;  ivi. 

Minio;  indizi;  ivi. 

Calcite  spati ca  ;  ivi. 

ìVitherite  fibrosa  ;  ivi. 

Zinco.  —  La  parte  meridionale  della  miniera  di  Reigraxius  e  Mar- 
ganai,  detta  Gonna  Rosita,  situata  sul  versante  E.  del  monte,  contiene 
un  importante  giacimento  di  calamina,  affatto  indipendente  dai  filoni 
di  piombo  di  cui  sopra,  e  vi  si  presenta  quasi  intieramente  allo  stato 
di  carbonato  di  zinco. 

Dove  principia  la  calamina  vi  sono  quattro  gallerie,  fatte  per  iscoprire  la  galena;  di 
queste  due  sono  al  contatto  inferiore  tra  il  calcare  e  gli  schisli  e  servono  a  dar  scolo 
alle  acque  :  con  altra  galleria,  al  contatto  superiore,  si  raggiunse  un  Blone  di  galena 
argentifera  diretto  Fi.  0.  —,  con  ganga  quarzosa;  la  quarta  galleria  serve  per  colti- 
vare una  colonna  di  galena  nel  calcare.  In  questa  parte  della  concessione  la  linea  di 
contatto  tra  gli  schisti  ed  il  calcare  dirigesi  dal  N.  al  S. 

Calamina  (carbonato  di  zinco)  giallognolo  lamellare,  che  rende 
circa  4C»  ®/o  di  zinco  ;  ivi. 

Idem^  mammillonare  bianca,  terrosa,  di  cui  le  parti  più  ricche 
danno  52  ^/o  di  zinco  ;  ivi. 

Smithsonite  ferruginosa,  giacimento  quasi  superficiale,  associata 
a  manganese;  ivi. 

Idem ,  compatta  bruno  bigiccia,  alle  volte  concrezionata.  Diede 
all'analisi  47,26  "/o  eli  zinco;  ivi. 

Piombo.  Cerussite  fibrosa  bianca,  in  fascio  cristalline;  che  costi- 
tuisce degli  ammassi  isolati  in  mezzo  all'argilla,  associata  alla  cala- 
mina  ;  ivi. 

Calcite,  varietà  Stalattiti,  —  Poco  lungi  dalla  miniera  di  Marganai 
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evTÌ  una  grotta  nel  calcare  silurìaDo,  detta  di  Campi  Elisi,  contenente 
bellissime  stalattiti  ! 

Idemy  idem,  —  In  prossimità  alla  ricerca  di  piombo  di  is  Arenas 
(V.  pag.  24),  mezz'ora  dalla  miniera  di  Baueddu  in  quel  d'Iglesias, 
nella  primavera  del  1877  alcuni  uomini  occupati  a  tagliare  la  foresta 
per  fare  il  carbone  rinvennero  una  vasta  grotta  naturale,  con  bellis- 
sime stalattiti  e  colonne,  che  non  mancarono  di  esser  presto  avariate. 

Piombo.  —  Galena  con  ganga  di  grossolaria  negli  schisti;  nella 
località  di  Perda  Marrus,  vicina  a  Tini. 

Granalo^  sotto  specie  Grossolaria,  in  piccoli  cristalli  negli  schisti, 
nella  regione  is  Arenas. 

Piombo.  -  Galena^  a  circa  4  chilometri  al  N.  della  miniera  di  Perda 
Niedda,  nel  permesso  di  sa  Nebidedda. 

Zinco.  —  Sfnithsoniis  {sWìcbìo)  \  ivi. 

Piombo.  —  Galena^  al  N.  della  miniera  di  Barasciutta,  nel  permesso 
di  Bega  is  Tirias. 

Zinco., —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  circa  2  chilometri  più  al  N.  della  ricerca  ultima 
nominata,  scendendo  la  valle,  nel  permesso  di  Campo  d'Oridda. 

Idem,  airE.  della  miniera  di  Barasciutta,  nel  permesso  di 
Guradori. 

Idem,  —  In  esplorazione  in  un  filone  con  ganga  di  quarzo  al  S. 
di  Barasciutta,  nel  permesso  di  Perdu  Carta,  ove  si  rinvennero  pure 
dei  lavori  antichi. 

Zinco.  —  SmUhsonite  (silicato  di  zinco)  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  a  faccette  minute;  filone  con  ganga  di  quarzo 
al  contatto  del  calcare  cogli  schisti,  nel  permesso  di  Guccuru  sa  Tri- 
buna, distante  circa  2  chilometri  a  levante  della  località  precedente  e 
dalla  medesima  parte  della  valle. 

Zinco.  —  Calamina  ;  ivi. 

Piombo.  Galena.  In  un  punto  sul  fianco  settentrionale  del  monte 
di  Margauai,  rimpetto  alla  località  di  cui  sopra,  dalla  parte  destra 
della  valle,  nel  permesso  di  Schina  su  Zinnibiri. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Ferro.  —  Limonile,  entro  calcare  bigio  chiaro  ;  nella  località  detta 
S*Arcu  de  su  Zinnibiri,  in  prossimità  alla  miniera  di  Sa  Duchessa. 

Piombo.  —  Galena,  tra  la  ricerca  di  Schina  su  Zinnibiri  e  la  miniera 
di  Reigraxius,  nel  permesso  di  is  Plengas. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  ~  Galena.  In  una  località  più  in  giù  nella  valle  e  dove  la 
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S^'tià  anonima  di  Monteponi  fece  delle  esplorazioni  nel  permesso  di 
San  (Giovanni,  nome  che  prende  dalla  grotta,  in  immediata  prossi- 
mità alla  quale  trovasi. 

Zinco.  —  Smithsonite  (silicato  di  zinco)  ;  ivi,  in  poca  quantità. 

Piombo  —  Galena^  appena  2  chilometri  al  N  O.  del  villaggio  di 
Domusnovas,  nel  permesso  di  Perda  Cerbus. 

Zi.Nco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  Alla  stessa  distanza  al  N.  E.  del  villaggio^ 
risalendo  uiraltra  valletta,  nel  permesso  di  Monte  Murvonis. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  ffa/f«a  argentifera,  nella  località  detta  Punta  s'OUastu. 
Vi  si  fecero  delle  ricerche  per  minerale  di  piombo  in  questi  ultimi 
anni,  come  pure  nelle  seguenti  località. 

Idem;  alla  distanza  di  circa  12  chilometri  al  N.  E.  del  centro 
del  comune,  nella  loi-alità  detta  S* Acqua  Matta  su  Figu. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nella  stessa  valle,  però  2  chilometri  più  in  giù. 
nella  località  di  s^  Fundu  Macciurru. 

Idem;  ancora  3  chilometri  più  in  giù,    nel  permesso  di   San 
Marco. 

Idem;  altri  3  chilometri  verso  il  Campidano,  nella  località  di  Ì8 
Barachittas. 

Idem;  nel  permesso  di  Genna  Cantonis,  situato  a  circa  15  chilo- 
metri al  N.  E.  di  Domnsnovas,  verso  Villacidro. 

Calcite,  varietà  Stalaititi,  —  Alle  falde  del  monte  Acqua,  risalendo 
il  torrente  per  2  chilometri  dal  villaggio  di  Domusnovas,  la  strada 
conduce  attraverso  la  celebre  Grotta  di  San  Giovanni  d*Acqua  Butta, 
percorrendola  in  tutta  la  sua  estensione,  lunghezza  di  oltre  m.  800. 

K  ilessa  una  vera  galleria  o  tunnel  naturale  :  la  sua  direzione  è  quasi  retta  N.  S  , 
nel  piano  degli  strati  di  calcare  e,  siccome  questi  sono  inclinati  a  45*  verso  0.  <^|, 
Taltezza  della  grotta  è  maggiore  dalla  parte  di  levante,  dove  passa  il  torrente.  San- 
clieggiato  dalla  strada  carrozzabile,  praticata  da  alcuni  anni  pel  trasporto  del  minerale 
di  numerose  miniere  situate  lungo  la  valle.  La  sua  sezione  è  di  una  rimarchevole 
costanza,  con  altezza  di  circa  6  metri.  Airimhocco  S.  osscrvansi  tuttora  gli  avanzi  di 
muro,  costrutto  di  pietre  squadrate  di  dimensioni  grandiose.  Peccato  che  il  rimanente, 
che  serviva  a  chiudere  completamente  il  passaggio  in  caso  di  attacco,  sia  stato  distrutto, 
tanto  pijk  che  si  tratta  molto  possibilmente  di  opera  30  volte  secolare  almeno,  fatta 
dai  primi  abitatori  della  Sardegna. 

Le  pareti  della  grotta  sono  fiancheggiate  di  svariate  incrostazioni  slalAltilicbe  e  sta- 
lattiti abbondanti  discendono  dalla  vòlta.  Abbiamo  esaminato  con  sorpresa  ed  ammi- 
razione una  numerosa  serie  di  bacinelle,  o  conche,  di  pili  metri  di  diametro,  aventi 
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di  dietro  la  roccia,  davanti  ed  ai  fianchi  un  orlo  rivestito  d'incrostazioni  calcaree 
elegantissime  a  festoni,  di  modo  tale  da  formare  dei  serbatoi  d'acqua  limpida  gelata 
mantenuti  costantemente  pieni  dalle  goccie  cadenti  di  sopra  e  passanti  con  eguale 
regolarità  per  il  bordo,  non  senza  depositarvi  un  tributo  di  materia  minerale  Queste 
graziose  conche,  profonde  circa  un  terzo  di  metro,  sono  di  tale  regolarità  che  difficil- 
mente potemmo  allontanare  il  sospetto  che  fossero  fatte  ad  arte.  Meritano  certamente 
la  visita  del  viaggiatore. 

Acqua  minerale.  —  Nel  rio  di  San  Giovanni,  il  quale  influisce 
dal  Iato  sinistro  nel  rio  Canadoniga,  lo  stesso  che  chiamasi  più  in  giù 
rio  Sixerra,  evvi  una  sorgente  d'acqua  acidulo-ferrugiiiosa,  conosciuta 
dagli  abitanti  sotto  il  nome  di  S'Acqua  de  su  Ferru, 


2507.  Villamassargia.  (m.  121).  —  Dista  4  chilometri  dalla  sta- 
zione di  Musei ,  d^lla  ferrovia  Cagliari-Iglesias  ed  è  un  villaggio 
posto  alla  bassa  falda  dei  monti,  in  cui  sono  rinchiusi  molti  minerali 
metalliferi. 

Piombo.  —  La  Miniera  di  piombo  e  blenda  di  Rosas,  concessione 
di  ettari  400,  accordata  nel  1851  alla  Società  genovese  dell'Unione,  è 
posta  ai  fianchi  del  monte  omonimo,  alla  distanza  di  circa  16  chilo- 
metri senza  strada  :il  S  0  della  stazione  di  Siliqua,  della  ferrovia 
Cagliari-Decimomannu-Iglesias.  Vi  si  presenta  un  filone  di  galena 
quasi  verticale,  diretto  N.  S.  |  tra  il  calcare  e  gli  schisti  verdognoli 
della  formazione  siluriana,  concordante  colla  stratificazione.  La  galena 
è  intimamente  associata  a  blenda,  la  ganga  è  baritina. 

Galena,  che  abbonda  dalla  parte  degli  schisti,  assieme  a  blenda; 

•      • 

IVI. 

Cerussite;  abbonda  invece  nella  parte  del  filone  in  prossimità  al 
calcare;  ivi. 

ZiNCX).  —  Blenda;  associata  intimamente  alla  galena,  in  particolare 
verso  gli  schisti;  ivi. 

Rame.  —  Calcopirite;  in  quantità  insignificante;  ivi. 

Bamtina;  quale  ganga  del  filone  suddetto;  ivi. 

Non  fu  trascurata  questa  miniera  dagli  antichi,  di  cui  si  riconobbero  alcune  lavora- 
zioni. In  assenza  di  una  laveria  molto  completa  la  Società  deW Unione  ebbe  ad  incon- 
trare molte  difficoltà  nella  preparazione  meccanica  del  minerale,  per  separare  la  galena 
dalla  blenda,  alla  quale  è  cosi  intimamente  associata  e  dovette  finalmente  abbandonare 
l'impresa.  Più  rejcentemente,  scoperta  la  calamina,  la  coltivazione  ne  fu  ripresa  dalla 
Società  inglese  a  responsabilità  limitata  detta  Cagliari  Mining  Company,  la  quale  falli. 

Piombo.  —  Galena.  Ad  un  chilometro  airO.  del  paese,  in  luogo 
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basso  nel  permesso  di  Monti  Olastu,  ove  praticaronsi  delle  esplora- 
zioni dalla  Compagnia  gefurale  delle  miniere^  sedente  in  Genova. 
ZiNXO.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  Galena;  a  circa  3  chilometri  al  S.  di  Villamassargia, 
nel  permesso  di  Corongiu  Acca. 

Idem;  procedendo  sempre  verso  i  monti,  a  chilometri  7  al  S.  B. 
del  paese,  nel  permésso  di  Sedda  Andria  Cannas. 

Idem;  alquanto  al  N.  della  ricerca  precedente,  nel  permesso  di 
Concas  Sinni. 

Idem;  verso  il  confine  con  quel  di  Narcao,  a  circa  10  chilometri 
da  Villamassargia,  nel  permesso  di  sa  Sedda  sa  Galanza. 
Zinco.  —  Calamina^  associata  alla  galena  ;  ivi. 
Piombo.  -  Galena;  nel  permesso  di  sa  Frucunixedda,  alPE.  della 
ricerca  precedente. 

/(i^m;  nella  località  detta  Orbai,  situata  sul  piovente  settentrionale 
del  monte  Orri,  non  lungi  dalla  miniera  di  Hosas,  e  chilometri  17 
dalla  stazione  di  Siliqua.  Appartiene  alla  Compagnia  generale  delle 
Miniere^  la  quale  vi  fece  recentemente  delle  esplorazioni,  come  pure 
nelle  due  località  seguenti,  confinanti  colla  presente. 
Zinco.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  Galena^  nel  permesso  di  Perdas  Soddas. 
Idem;  nel  permesso  di  Fondu  de  is  Coronas. 
Idem;  tra  Orbai  e  Rosas,  nel  permesso  di  su  Marraxiu. 
Zinco.  —  Blenda^  associata  alla  galena  ;  ivi. 

Ferro.       Ematite  rossa.  Poco  lontano  dairabitato  stesso  di  Villa 
massargia,  nella  regione  Montemodizzi,  esistono  delle  vene  di  ema- 
tite (li  qualità  scadente. 

Piombo.  (rfl/^»a.  Ultimamente  vennero  praticate  diverse  ricerche 
per  minerai"  di  piombo  nelle  località  dette  Sa  Cea  de  Sinni,  Tala- 
roga.  Punta  di  Genua  Campu,  S'Ecca  do  s'Acqua,  Guttereus  e  Baca 
Maurinu.  ^ 

Lignite',  —  Nelle  medesime  località  si  rinvennero  pochi  indizi  di 
lignite  terziaria,  la  cui  importanza  economica  non  si  potrà  ancora 
determinare. 

!25(I8.  Musei.  —  Lignite,  —  Si  riconobbe  parimente  l'esistenza  della 
lignite  in  vari  punti  di  questo  territorio  e  si  diede  ultimamente 
manu  a  delle  ricerche  nelle  località  denominate  Santu  Lussurgiu, 
Spinargiu.  ecc. 
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2509.  Siliqua.  —  Villaggio  del  Campidano,  con  stazione  della  fer- 
rovia Gagliari-Iglesias ,  distante  da  quelle  città  30  chilometri  e  24 
rispettivamente. 

Rahb.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  Campanasissa. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi. 
Piombo.  -   (?a/^«a  argentifera;  ivi. 
Idem;  nella  località  di  Gutturu  Maria. 
Idem;  nella  località  denominata  Mutzioni  Abruxau. 
Idem;  nella  località  detta  is  Alinus. 
In  tutti  questi  luoghi  si  fecero  delle  ricerche  per  minerale  di  piombo. 
Ztncx).  —  Calamina;  trovasi  associato  a  galena  nell'ultima  nomi- 
nata località. 

Acqua  minerale.  —  Sorgente  acidulo-femiginosa ,  denominata 
Aequa  de  Zinnigas, 

2510.  Uta.  —  Giace  questo  villaggio  in  luogo  insalubre  d'estate, 
nel  Campidano  di  Cagliari,  a  2  chilometri  dalla  stazione  omonima, 
la  quale  alla  sua  volta  è  distante  20  chilometri  da  Cagliari. 

Fbrro.  —  Magnetite,  --  La  Miniera  di  ferro  di  San  Leone,  con- 
cessione di  360  ettari,  accordata  nel  1863  alla  Société  anonpme  dee 
Hauti  Foumeaux^  Forges  et  Aciéries  Péti%  Gaudet  et  C,  di  Rive 
de  Gier  (Loira),  Francia,  è  coltivata  per  fornire  una  parte  del  mine- 
rale richiesto  per  i  forni  fusorii  della  Ditta  medesima  e  formare  un 
debito  miscuglio  coi  minerali  di  diverse  altre  provenienze  e  qualità. 
La  media  di  due  analisi  della  magnetite  di  San  Leone,  eseguite  da 
Cauda,  dimostrò  che  contiene  54  7o  ^i  ferro;  con  1,12  di  silice;  0,76 

di  allumina  e  0,105  di  fosforo. 

I  latori  della  miniera  di  San  Leone  furono  diretti  dairing.  Gouin  ed  a  quel  signore 
sono  dovuti  molti  dei  seguenti  dettagli,  dai  quali  chiaro  emerge  il  modo  scientifico 
con  cui  venne  coltivala  la  miniera  Con  tutto  ciò  resta  a  sciogliere  il  problema  della 
coltivazione  economica  dei  minerali  di  ferro  in  Sardegna. 

II  6Ione  prìnci|Nile  di  magnetite  è  diretto  dal  N.  al  S.  |  ed  è  poco  distante  dal  gra- 
nito dal  lato  di  ponente,  trovandosi  anzi  in  un  posto  a  contatto  con  esso:  questo 
assume  m  vicinanza  del  filone  il  carattere  della  sienite.  In  generale  il  riposo  del  filone 
consiste  in  schisti  quarzosi,  ritenuti  da  Gouin  per  siluriani,  ma  che  potranno  invece 
esser  prepaleozoici,  essendo  che  in  molti  luoghi  il  cadente  è  composto  di  schisti  gra- 
natiferì.  Dopo  esame  delle  roccie  accompagnanti  i  filoni  di  magnetite  di  Sardegna 
siamo  propensi  a  crederle  contemporanee  alle  roccie  della  Zona  delle  Pietre  verdi 
delle  Alpi,  in  ispeeie  dei  serpentini,  determinate  da  Gerlach  e  Gastaldi  esser  prepaleo- 
zoicbe.  Nel  percorso  del  filone  osservansi  delle  parti  sterili  con  quarzo  e  granati  ed 

Jervis.  —  3 


34  yBRSANTB  MBRIDIONALE  DELLA    SABDBONA 

altre  ricche  :  vari  filoni  secondari  di  magnetite  incrociano  queUo  già  descritto,  gli  noi 
con  direzione  N.  N.  0..  S.  S.  E.  \,  gli  altri  N.  N.  E.,  S.  S.  0.  /  e  nei  punti  dove  li 
riuniscono  rìscontransi  degli  ammassi  ricebi  di  minerale.  Da  uno  di  questi  si  estrasie 
del  minerale  di  buona  qualità  ;  la  sua  potenza  è  da  m.  4  a  m.  6,  la  ganga  è  quaneia 
verso  il  riposo,  sopra  questo,  al  cadente,  altri  m.  8  a  10  di  mapetite  meno  pan, 
associata  per  lo  più  a  granati.  Il  riposo  consiste  in  scbisti  quarzosi,  separati  dal  filose 
per  mezzo  di  salbanda  d'argilla  molto  spiccata.  NpI  percorso  dei  filoni  trovansi  degli  altri 
ammassi  importantissimi  di  magnetite,  rilegati  tra  loro  e  denominati  ammasso  Pétin  ed 
ammasso  Gaudet ,  ed  ove  l'estrazione  del  minerale  ebbe  luogo  a  cielo  scoperto  si 
adottò  il  sistema  di  grandi  gradini  diretti. 

Si  fece  una  piccola  ferrovia  di  servizio  per  trasportare  il  minerale  dei  diversi  can- 
tieri degli  ammassi  anzidetti  e  nel  cui  percorso  sono  compresi  tre  piani  inclinati  auto- 
matici della  lunghezza  complessiva  di  m.  574;  i  vagoni  contengono  i  tonnellate  di 
minerale.  Inoltre  varii  cordoni  aerei  vennero  collocati  per  la  discesa  del  minerale 
dalle  parti  distanti  dalla  linea  accennata  ;  uno  di  questi  è  lungo  m.  500.  Per  raeao 
dei  fili  aerei  si  raggiunge  ad  ottenere  il  trasporto  di  100  tonnellate  al  giorno  in  cas- 
soni capaci  di  3  quintali  Tuno.  Tutti  questi  mezzi  di  trasporto  concentransi  nel  punto 
ove  principia  una  ferrovia  di  15,4  chilometri,  facente  capo  al  luogo  d'imbarco,  dette 
la  Madddlffua.  La  trazione,  necessaria  su  alcuni  tratti  della  linea  soltanto,  operasi 
per  mezzo  di  locomotive  tender  della  forza  di  25  e.  v.  11  ponte  d'imbarco  della 
Maddalena,  prolungandosi  per  ni.  200  nel  golfo  di  Cagliari,  è  vero  tipo  di  tali  latori. 
Per  mancanza  d'acqua  i  bastimenti  non  possono  avvicinarsi  a  meno  di  un  chilometro 
dalla  spiaggia,  si  è  quindi  costretto  di  servirsi  di  barche  di  10  tonnellate.  All'arrivo  dei 
bastimenti  si  caricano  direttamente  nelle  barche  i  vagoni  provenienti  dalla  minierst 
completando  col  minerale  accumulalo  sul  ponte,  operazione  nella  quale  si  servono  di 
appositi  vagoncini.  In  tal  modo  si  riesce  a  caricare  in  uaa  sola  giornata  un  basti- 
mento di  250  tonnellate. 

Finché  durarono  gli  scavi  a  cielo  scoperto  la  miniera  poteva  dar  benefizi  ;  attual- 
mente, coi  prezzi  bassi  del  ferro,  non  è  possibile  proseguire  gli  scavi  per  gallerìe, 
essendoché  l'estrazione  del  minerale  ascende  a  L.  9,  25  la  tonnellata,  e  l'imbarco  altre 
L.  7,  in  tutto  L.  16,  25. 

È  facile  capire  che  la  produzione  dovette  diminuire  da  30,000  a  60,000  tonnellate 
che  fu  dapprima,  per  esser  di  sole  14,000  nell'esercizio  1876-77,  e  di  13,000  nel- 
l'esercizio seguente.  Se  i  lavori  proseguono  é  per  l'ottima  qualità  del  minerale,  il  quale 
é  applicato  in  Francia  a  fabbricazione  speciale. 

Idem;  nel  permesso  di  Bacu  Cardassu,  località  situata  ad  11  chi- 
lometri al  S.  di  Uta  e  soli  2  dal  villaggio  di  Capoterra. 

Piombo.  —  Galena.  —  Chilometri  2  alTO.  di  questo  sito  trovasi  del 
minerale  di  piombo  nella  località  detta  su  Zippiri,  dove  si  fecero 
delle  ricerche,  come  pure  nelle  seguenti. 

Idem.  —  A  circa  5  chilometri  al  N.  0.,  sul  versante  opposto  del 
monte,  nella  località  detta  Pugheddu. 
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Idem.  —  Risalendo  il  torrente  fino  alla  sua  orìgine,  alle  falde 
del  monte  Acquosa,  nella  località  detta  Sciobeddroxiu. 

2511.  Assemini.  —  Giace  questo  villaggio  in  mezzo  al  Campidano 
di  Cagliari,  ed  ò  percorso  dalla  grande  strada  nazionale  ;  è  pure  sta- 
zione della  ferrovia  Cagliari-Porto  Torres,  distante  13  chilometri  dalla 
prima  nominata  città. 

Ebbro.  —  Magnetite.  —  Parte  della  Miniera  di  ferro  di  San 
Lbonb,  concessione  di  360  ettari,  accordata  nell'anno  1863  alla  Société 
ononyme  dee  Haute  Foumeaux,  Porgee  et  Aciériee  Pétin,  Gaudet  et  C, 
estendesi  nel  territorio  di  questo  comune.  Siccome  però  la  maggior 
parte  di  esso  ed  i  lavori  principali  trovansi  in  quel  di  Uta,  abbiamo 
creduto  preferibile  parlarne  in  dettaglio  descrivendo  i  minerali  di 
quest'ultimo  comune  (V.  N.  2510). 

Idem^'^A  Sud  della  miniera  di  San  Leone  e  confinante  colla  me- 
desima, ricerche  fatte  dalla  Società  geìiovese  delle  Miniere  in  Sar- 
degna, nella  località  detta  Cardaxius. 

Idemy  a  ponente  della  ricerca  di  Cardaxius,  in  quella  di  Àrcu 
Mamojada,  località  distante  circa  7  chilometri  dal  villaggio  di  Capo- 
terra. 

Idem,  massiccia  associata  ad  anfibolo  e  quarzo.  —  Limitrofa  alla 
precedente  trovasi  la  Miniera  di  ferro  di  Sant'Antonio,  esplorata  dalla 
Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna  ed  ora  abbandonata. 

Rame.  —  Calcopirite.  —  Mentre  si  coltivava  il  minerale  di  ferro, 
in  una  parte  della  miniera  di  Sant'Antonio  si  rinvenne  una  trentina 
di  tonnellate  di  minerale  di  rame. 

I  lavori  preparalorìi  di  questa  miniera,  con  quelli  di  Baratrotta  e  Cardaxius,  vennero 
proseguiti  con  molta  energia  dalla  Società  surriferita,  alla  quale  devesi  la  strada  di  12 
chilometri  conducente  dalla  miniera  fino  al  golfo  di  Cagliari,  passando  per  Assemini. 

Anfibolo  verde  porro,  con  quarzo,  nel  giacimento  di  ferro,  come 
Qopra;  ivi. 

Fbrko.  —  Magnetite  massiccia.  —  A  ponente  della  miniera  di 
Sant'Antonio  trovasi  la  ricerca  di  ferro  di  Cabriolu  Mannu. 

Idem,  —  Confinante  con  San  Leone,  all'ovest  seguo  la  Miniera 
01  FERRO  DI  SU  MiRiAQu,  concessioue  di  113  ettari,  accordata  nel- 
l'anno 1865  alla  Société  anonyme  dee  Haute  Fourneaux,  Forges  et 
Aciériee  Pétin,  Qaudet  et  C,  ed  ampliata  a  154  ettari  nel  1876.  Vi 
esistono  due  filoni  strati  a  ganga  di  quarzo  e  diretti  in  linea  gene- 
rale dal  N.  al  S.  |.  È  distante  17  chilometri  da  Assemini  senza  strada. 
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Molihde%ii$y  rarissima  ;  ivi,  al  riposo  del  filone. 

Piombo.  —  Galena,  —  Dal  lato  occidentale  del  torrente,  rìmpetto 
a  su  Miriagu  trovossi  del  minerale  di  piombo  nella  località  detta 
Spumara  su  Sirboni. 

Idem;  se  ne  rinvenne  pure  in  una  ricerca  fatta  nella  località 
detta  sa  Mirra ,  situata  nel  monte  omonimo ,  verso  il  confine  del 
comune  di  Santadi,  a  circa  38  chilometri  al  S.  0.  di  Assemini. 

2512.  Capoterra,  villaggio  a  17  cliilometri  airOvest  di  Cagliari, 
in  gran  parte  senza  strada,  resta  rimpetto  al  Campidano.  L'aria  li  è 
insalubre  durante  la  stagione  estiva. 

Ferro.  —  Magnetite,  Chilometri  2  all'O.  del  villaggio  evvi  una 
ricerca  di  minerale  di  ferro  detta  Mitza  s'Acqua  Ferru  [della  sorgeote 
d'acqua  ferruginosa]. 

Idem.  —  Altro  permesso,  detto  Bidda  is  Morus,  restaci  Sud  del 
precedente  circa  2  chilometri. 

Idem  ;  nel  permesso  di  Baratrotta,  distante  circa  4  chilometri  da 
Capoterra  verso  S.  0.,  furono  fatte  le  debite  ricerche. 

Idem;  nel  permesso  di  Canali  is  Istrias,  situato  al  confine  meri* 
dionale  di  questo  comune  con  quel  di  Sarroc,  anzi  in  prossimità  al 
villaggio  stesso  di  Sarroc. 

Tutte  quattro  queste  ricerche,  intraprese  con  molta  speranza,  furono 
abbandonate. 

Quarzo  cristallino  verdastro,  con  magnetite. 

Granato  massiccio,  associato  al  giacimento  di  magnetite. 

Acque  minerali.  —  La  sorgente  d'acqua  ferruginosa  più  impor- 
tante di  questo  territorio,  detta  V Acqua  de  Ferru  de  sa  Creriedda^  per 
trovarsi  vicina  alle  vestigio  di  antiche  fondamenta  di  fabbricati  e 
chiesuola,  nasce  alle  falde  d'un  alto  monte,  detto  Bacu  Incanosu  e 
raccogliesi  in  una  vasca  di  mattoni  mezzo  rovinata,  per  la  trascura- 
tezza con  cui  è  lasciata.  È  distante  2  chilometri  dal  centro  comunale 
e  17  da  Cagliari. 

Vien  fuori  a  guisa  di  stillicidio  da  fessure  nella  roccia  schistosa  e  sembrerebbe  ni- 
neralizzarsi  neirattraversare  i  filoni  di  minerale  di  ferro. 

Altra  sorgente  di  Acqua  acidulo-ferruginosa  esiste  nella  gola  della 
montagna  detta  Bacu  Tinghinu,  in  mezzo  al  giardino  del  direttore 
della  miniera  di  San  Leone,  discosto  da  Capoterra  appena  1  chilo- 
metro. 

In  prossimità  alla  miniera  di  Sant'Antonio,  presso  il  casolare  abitato 
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dai  minatori,  frammezzo  ai  monti  trovasi  altra  sorgente  di  Aequa 
aeidulth/erruffinosay  la  quale  dista  dal  golfo  di  su  Loi  7,5  chilometri 
e  18  da  Cagliari . 

Più  lontano  trovasi  altra  sorgente  aciduio-ferruginosa,  chiamata 
ST Aequa  de  is  Pampinis,  È  situata  questa  vicina  alla  miniera  di  San 
Leone^  in  posizione  poco  accessibile,  a  circa  30  chilometri  da  Cagliari 
e  20  daUa  spiaggia  della  Maddalena  (1). 

2513.  Sarroo.  —  Capoluogo  di  questo  comune  è  un  piccolo  villaggio 
a  circa  2  chilometri  dal  golfo  di  Cagliari  e  22  a  mezzogiorno  dalla 
città  di  Cagliari. 

Fbrbo.  —  Magnetite,  con  ganga  di  quarzo  ;  alle  falde  orientali  del 
monte  di  sa  Pianedda,  nel  permesso  di  Perda  Sarcis  Mannu,  situato  a 
circa  4  chilometri  al  N.  0.  delFabitato  di  Sarroc. 

Ematite  bruna,  associata  alla  magnetite  e  contenente  45,8  7o  di 
ferraccio;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  —  Dalla  parte  opposta  del  monte  Pianedda, 
rivolta  verso  ponente,  a  circa  8  chilometri  da  Sarroc,  esiste  del  mi- 
nerale di  piombo  nella  località  di  sa  Stiddiosa,  cosi  denominata  dal 
piccolo  torrente  presso  il  quale  si  trova.  Lo  stesso  filone  ritrovasi 
pure  in  luogo  vicino,  detto  Maistalest.  Le  esplorazioni  recenti  ven- 
nero fatte  sulla  traccia  di  alcuni  lavori  antichi. 

Idem;  nella  località  detta  Su  Planu  de  su  Leunaxi. 

Bamb.  ^  Calcopirite»  nel  permesso  di  Su  Spagnolu  e  Sa  Malesa, 
situato  a  2  chilometri  più  alto  nella  valle. 

Miipichely  con  ganga  di  quarzo,  entro  gli  schisti,  sul  fianco  sini- 
stro del  vallone  Spagnuolo,  nel  luogo  detto  Fennughedda. 

Pirrotina^  entro  gli  schisti  bigio-verdognoli,  nel  luogo  detto  Por- 
cileddu. 

2514.  San  Pietro  Pula  [già  San  Pietro].  —  Piombo.  —  Galena 
argentifera  ;  nella  ricerca  fatta  nel  luogo  detto  Morru  Mungioni. 

Idem  ;  in  altro  sito,  detto  Perdu  Pippiu,  dove  si  praticarono  pure 
delle  ricerche  per  minerale  di  piombo. 
Bamb.  —  Calcopirite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  Is  Lacus  de  Antonio  Bau. 
Bamb.  —  Calcopirite;  ivi 

(i)  Per  più  ampi  dettagli  V.  la  nostra  Guida  alle  Àequ$  Minerali  d^ltalia,  Voi.  2, 
pif.  X68. 
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2515.  Pula  (m.  38).  —  Villaggio  intorniato  da  giardini  amenissìmi, 
a  chil.  19  da  Cagliari  con  strada  carrozzabile.  È  costrutta  io  vicinanza 
dell'antica  città  di  Nora,  di  cui  esistono  tuttora  numerose  traccia. 

Ferro.   -  Magnetite^  che  offri  all'analisi  54,45  ®/o  di  ferraccio  ;  nel 

permesso  di  su  Fraizzu.  situato  a  circa  10  chilometri  al  N.  0.  del 

villaggio  di  Pula,  risalendo  il  riu  Mannu,  sulla  destra  del  torrente. 

Idem;  nel  permesso  di  Monte  Santo,  che  prende  nome  dal  monte 

in  cui  trovasi,  a#irca  12  chilometri  airO.  di  Pula. 

Piombo.  ~  (falena,  in  vicinanza  del  riu  Maunu^  a  circa  2  chilometri 
superiormente  alla  ricerca  di  su  Fraizzu,  nel  permesso  di  sa  Galanza. 
Idem;  più  al  N.  della  località  precedente,  nella  località  detta 
Perdu  Carta:  le  ricerche  sono  ora  sospese. 

Idem.  —  In  un  luogo  situato  a  circa  2  chilometri  al  N.  della 
precedente,  nel  permesso  di  Mena  Antiocu  Lai. 

La  Miniera  di  ferro  di  Sa  Ginestra  o  di  Perda  Stbrria^  conces- 
sione accordata  nel  1854,  deirestensione  di  73  ettari,  appartiene  alla 
Société  anonyme  dee  Hauts  Fourneaua,  Forges  et  Aciéries  Pétim, 
Gaudei  et  C.  ed  è  distante  circa  20  chilometri  all'O.  di  Pula  senza 
strada.  Trovasi  in  parte  nel  territorio  di  Domus  de  Maria  e  siccome 
comunica  col  mare  più  facilmente  da  quel  lato,  l'abbiamo  descritta 
sotto  quest'ultimo  comune  (Y.  al  n.  2516). 

Ferro.  —  Magnetite  ricchissima  ;  che  non  diede  però  risultati  favo- 
revoli in  profondità;  ivi. 

Granato  ;  associato  al  giacimento  di  magnetite. 

Epidoto;  ivi. 

Idocrasia;  ivi. 

Stilbite  compatta  e  raggiata  bianco-perlaceo,  che  forma  dei  filon- 
celli  nella  trachite  porfiroide  a  4  chilometri  al  S.  E.  del  paese  al  mare, 
presso  la  torre  di  Castellazzo  e  di  S.  Efìsio,  al  capo  di  Pula. 

oiaooMDAaio  d'iolbsias 

2516.  Domus  de  Maria  (m.  96).  Villaggio  in  collina  a  76  chilo- 
metri da  Iglesias. 

Ferro.  —  La  Miniera  di  ferro  di  Perda  Sterri  a,  o  di  Sa  Gine- 
stra, concessione  di  73  ettari,  fu  accordata  nel  1854  e  passò  in  seguito 
alla  Société  anonyme  des  Hauts  Fourneaux,  Forges  et  Aciéries^  Pétin, 
Gaudet  et  C. ,  di  Rive  de  Gier  {LGÌra)y  Francia.  È  situata  ai  fianchi 
del  monte  di  Perda  Sterria,  parte  in  questo  comune  e  parte  nel  limi- 
trofo territorio  di  Pula. 

II  filone  è  rinchiuso  dentro  gli  schisti  siluriani;  ha  una  direzione  N.  S.  |  ed  é 
accompagnalo  da  qualche  granato,  li  minerale  consiste  in  magnetite  di  buonissinMi 
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qualità,  tollavia,  secondo  il  parere  deiring.  Gouin,  sarebbe  molto  superficiale.  Ad  ogni 
modo,  nelle  condiàoni  attuali  del  trasporto  fu  giuocoforza  abbandonarne  la  coltivazione 
fin  dal  1867,  da  quel  tempo  non  si  è  più  fatto  nulla  in  questa  miniera. 

Magnetite  con  ganga  granatifera;  produsse  73  ^U  di  ferraccio  di 
buona  qualità  ;  ivi. 

Idem;  varietà  Calamita  naturale,  ossia  magnetite  polare  ;  ivi. 

limonite,  in  quantità  insignificanti  ;  ivi. 

Fbbbo.  —  MagnetitCy  che  costituisce  un  potente  filone  in  mezzo 
agli  schisti  cristallini  e  diede  63  ^/^  di  ferraccio,  vicino  alla  miniera 
suddetta,  nella  località  denominata  Spinarba. 

Piombo.  —  Galena^  in  traccio,  associata  a  magnetite,  nel  filone 
suddetto  ;  ivi. 

Fbrbo.  —  Smatite  bruna,  con  quarzo,  entro  calcare,  nella  località 
detta  is  Sarcioni. 

Idem;  che  costituisce  diversi  filoni  negli  schisti,  al  Porto  di 
Ghia,  a  3  chilometri  al  N.  E.  del  Capo  Spartivento. 

Quarzo^  vitreo,  che  forma  un  filone  di  m.  2,50  negli  schisti,  nella 
vallata  di  Perdas  biancas. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  Mina  de  Orbai. 

Idem;  nella  località  di  Perd'Arba,  dove  la  Società  genovese  delle 
Miniere  in  Sardegna  eseguì  delle  ricerche. 

Anjlholo  giallo  e  verdognolo;  tra  altri  luoghi  nella  località  detta 
Funtana  de  Perdarbas. 

Ctranato  compatto,  associato  ad  anfibolo. 

Acqua  minbbalb.  —  In  contrada  Isai  havvi  una  sorgente  di  Acqua 
salii^i  fredda,  poco  conosciuta. 

2517.  Teulada  (m.  64).  —  Giace  questo  villaggio  dalla  parte  meri- 
dionale deir isola,  a  66  chilometri  da  Cagliari,  di  cui  30  con  strada 
carreggiabile,  il  resto  mulattiera. 

Piombo.  —  Galena  assai  argentifera,  però  in  poca  quantità,  in 
patate  ;  nel  permesso  di  sa  Portedda.  Esplorazioni  recentemente  pra- 
ticate dalla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna» 

Idem;  a  circa  2  chilometri  dal  villaggio  verso  S.  E.,  dalla  parte 
opposta  della  valle,  nel  permesso  di  Argiola  Narboni  Mannu. 

Idem;  minerale  molto  mescolato;  nella  località  di  sa  Palma, 
situata  pio  in  giù  nella  valle  a  circa  chilometri  3  al  S.  0.  del  vil- 
laggio. Bicerche  fatte  dalla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sar- 
degna. 
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Salmare,  —  Alla  foce  del  torrente  che  bagna  Teulada,  7  chilometri 
dal  villaggio,  esisteva  un  tempo  una  salina,  detta  di  Teulada,  abban- 
donata da  lunghi  anni  in  grazia  alla  sua  posizione  meno  favorevole 
di  quella  di  Cagliari. 

Ferro.  —  Magnetite  Chilometri  11  d«l  capoluogo  del  comune, 
verso  il  capo  Teulada,  da  cui  è  distante  8  chilometri,  trovasi  la 
Miniera  di  ferro  di  Monte  Lapanu,  concessione  di  ettari  344, 
accordata  nell'anno  1876.  Nonostante  la  posizione  di  questa  miniera, 
piuttosto  favorevole,  per  esser  discosta  soltanto  un  chilometro  dal 
mare  a  Porto  Pirasto,  i  lavori  rimasero  abbandonati  oltre  a  dodici 
anni.  Vi  si  presenta  un  filone  strato  di  magnetite  della  potenza  di 
m.  14  al  contatto  del  granito  e  del  calcare  siluriano.  Il  minerale  offrì 
all'analisi  67  "/o  di  ferraccio,  ed  è  privo  di  fosforo.  Il  filone  è  associato 
ad  anfibolo  ed  è  in  prossimità  ad  una  massa  di  steatite. 
Malachite  terrosa,  indizii,  nel  medesimo  giacimento  ;  ivi. 
Steatite,  in  piccola  quantità,  nella  località  detta  Saccona,  associata 
a  marmo  bianco  latteo,  il  quale  è  capace  di  bel  pulimento. 

Ferro.  —  Magnetite;  nella  località  denominata  Giovanni  Àrcaxiu, 
situata  in  posizione  elevata  dietro  il  villaggio  di  Teulada,  da  cui  è 
distante  circa  6  chilometri  al  N.  0.  Dichiarata  scoperta. 
Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Idem^  nel  permesso  di  sa  Marigosa  di  Susu  ;  a  circa  5  chilometri 
a  ponente  della  località  precedente. 

Idem;  sul  versante  settentrionale  del  monte  in  cui  è  posta  la 
località  di  Giovanni  Arcaxiu,  a  circa  3  chilometri  al  N.  di  questa, 
nel  permesso  di  is  Argon teras. 

Idem;  nel  luogo  detto  Scala  Marroccu. 
Idem;  nella  località  detta  Sa  Pala  de  Puliu. 
Piombo.  —  Galena;  ivi. 
Idem  ;  nelle  località  denominate  Orzieddu,  Sa  Bega  de  sa  Troga 
e  Bu  Zafferanu,  dove  è  associata  a  minerale  di  zinco. 

Idemj  a  circa  6  chilometri  al  N.  E.  di  Teulada,  nel  permesso 
di  sa  Terra  Mala. 

Grafite,  in  quantità  insignificante  negli  schisti. 

2518.  Santadi  (m.  158).  —  Comune  costituito  di  vari  casali  sparsi 
so  esteso  territorio.  Il  capoluogo  è  un  piccolo  villaggio  a  circa  15  chi- 
lometri da  Palmas. 

Chilometri  8  alFE.  del  capoluogo  del  comune,  risalendo  il  torrente, 
trovasi  la  Miniera  di  piombo  b  oalamìna  di  Monte  Cbrbus,  conoes- 
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sione  di  370  ettari^  accordata  neiranno  1866.  Vi  si  riconobbe  un  gia- 
cimento irregolare  nel  calcare,  con  ganga  argillosa  e  calcare  ed  un 
filone  di  contatto  tra  il  calcare  e  gli  schisti,  avenle  la  potenza  di  2 
metri,  e  consistente  in  gran  parte  di  minerale;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  ivi.  Ridotto  a  slicco  il  minerale  di  1^  qualità 
diede  all'analisi  71,76  %  di  piombo  e  0,0195  7o  di  argento. 

CerussiU  amorfa.  Incontrasi  in  masse  isolate  in  mezzo  alPargilla 
o  terra,  alle  volte  accompagnata  da  calcare  o  schisti  ;  ivi.  - 

Zinco.  ~  Galantina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  Attigua  alla  miniera  di  Monte  Cerbus  verso  E. 
evvi  il  permesso  di  San  Pantaleo. 

Idem.  Trovasi  pure  del  minerale  di  piombo  in  un  pimto  elevato 
a  circa  3  chilometri  al  S.  E.  di  questa  località,  sul  versante  meri- 
dionale del  monte,  nel  permesso  di  Castel  Nurchis. 

Idem;  nel  permesso  di  Serra  is  Figus  ;  a  chilometri  3  airO.  di 
Monte  Cerbus,  verso  Santadi. 

Idem;  nel  permesso  di  ricerca  detto  di  Monti  Tamara. 
Idem;  nella  località  di  Perd'Arba  in  Treburi,  dove  da  poco  tempo 
si  fecero  alcuni  lavori  di  ricerca. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  -  Galena;  nel  sito  denominato  Perda  Lada  —  ricerche  di 
recente  data. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Bamb.  -    Calcopirite;  ivi. 

Lignite,  —  Fu  constatata  l'esistenza  della  lignite  nelle  località  detle 
Baca  Arenas  e  Magai. 

Piombo  —  Galena.  Trovasi  finalmente  a  2  chilometri  al  S.  del  vil- 
laggio di  Piscinas,  nel  permesso  di  Murreci  Benazzu,  situato  nella 
Punta  Murreci. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Quarto  jalino  in  cristalli  prismatici  gruppali  perfettamente  diafani  ; 
nella  località  detta  Bacu  Mannu. 

2519.  Haroao.  —  Capoluogo  di  questo  comune  è  un  villaggio  posto 
a  35  chilometri  da  Iglesias  senza  strada. 

Ramb.  —  Nella  località  detta  Bacisonis,  situata  a  levante  di  Rosas, 
si  fecero  delle  ricerche  in  un  filone  di  rame  negli  schisti  siluriani, 
diretto  dalN.  30*  0.  al  S.  30'  E.  con  inclinazione  di  40»  verso  N.  E.  >?. 
Divenne  proprietà  della  fallita  Società  Cagliari  Mining  Company.  Dopo 
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aTervi  fatto  Tarie  esplorazioni  fu  abbandonata  alcuni  anni  &,  per  eBser 
ripresa  ultimamente  da  altri. 

Il  Gouin  fece  conoscere  l'esistenza  di  lavori  antichi  in  questa  mi- 
niera, in  particolare  per  l'argento,  nonché  di  terre  metallifere  conte- 
nenti 430  grammi  d'argento  per  ogni  100  chilogrammi. 
Calcopirite^  con  pirite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  a  larghe  faccio,  nel  filone  anzidetto,  però 
rara  ;  ivi. 

Zinco.  —  Blenda  in  poca  quantità  ;  ivi. 

Pirite;  ivi,  colla  calcopirite.  ^ 

Malachite  terrosa  ;  in  traccie  all'affioramento  del  filone,  con  quano 
decomposto,  associata  ad  azzurrite,  ambedue  argentifere;  ivi. 

Azzurrite;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  al  S.  della  miniera  di  Bosaa,  nel 
permesso  di  Truba  Niedda. 

Zinco.  —  Calamina;  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  nel  permesso  di  Coa  Serra  Mesa, 
sul  fianco  destro  della  valle,  distante  3  chilometri  dalla  miniera  di 
Rosas  verso  S.  E. 

Idem,  idem;  dalla  parte  opposta  della  valle,  sulla  sinistra  del 
torrente,  nel  permesso  di  Monte  di  sa  Grulta. 

Zinco.  —  Calamina;  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  più  verso  S.,  due  chilometri  prima 
di  giungere  a  San  Pietro  Nuxis,  nel  permesso  di  Zinibirargiu. 

Idem,  idem;  a  circa  4  chilometri  all'O.  della  miniera  di  Rosas, 
nel  permesso  di  Serra  sa  Nai,  situato  in  luogo  elevato  sul  monte 
Ueni,  come  pure  lo  sono  le  seguenti  due  località. 

Idem,  idem;  nel  permesso  di  Margani,  a  circa  4  chilometri  al 
N.  0.  della  ricerca  precedente. 

Zinco.  --  Calamina,  associata  alla  galena  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena^  a  ponente  di  Margani  2  chilometri,  nel  permesso 
di  Utturu  Ceraxia. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  —  Da  Utturu  Ceraxia  scendendo  un  torrente,  a 
circa  6  chilometri  al  N.  E.  del  villaggio  di  Perdagius,  nel  permesso 
di  Perda  Carcina. 

Zinco.  —  Calamina, 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  ancora  più  in  giù,  nel  permesso  di 
Monte  Masonis. 

Zmoo.  —  Calamina;  ivi. 
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Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Seddas  di  Pepixeddu,  vicino 
alla  località  or  ora  mentovata. 

Zinco—  Calamina ;  ìyì. 

Piombo.  —  Galena;  più  in  giù  nella  valle,  nel  permesso  di  S'Ega 
Àntiocu  Onnis. 

Idem;  appena  2  chilometri  al  N.  E.  del  villaggio  di  Perdagius, 
nel  permesso  di  Mitza  Justa. 

Zinco    ~  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena^  che  fu  esplorata  nel  sito  detto  Medau  Becciu  de 
Ì8  Boccas. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  Pani  Pia. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  denominato  Su  Monti  de  Susu. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  sul  fianco  meridionale  del  monte  Ueni ,  nel 
permesso  di  fiega  de  is  Araus,  situato  a  circa  5  chilometri  al  N.  del 
villaggio  di  Pesus. 

Idem;  nel  permesso  di  Perdas  biancas,  situato  verso  il  fondo 
della  vallata,  a  circa  2  chilometri  al  N.  E.  di  Pesus. 

Idem;  poco  lungi  dalla  località  precedente,  in  quella  di  S'Ega 
Medau. 

Idem;  nel  permesso  di  Nuraxi  Monti  Àtzori,  a  circa  2  chilometri 
all'È,  della  precedente  località  e  come  quella  sul  fianco  meridionale 
del  monte  Ueni  ;  5  chilometri  dalla  miniera  di  Rosas. 

Zinco.  -  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Terra  Seu,  in  un  filone  nel 
calcare  :  questa  ricerca  dista  1  7i  ora  da  INarcao  e  2  '/t  da  Santa  Cate- 
rina, punto  sul  littorale,  che  verrà  collegato  da  strada  con  Narcao: 
vi  si  riscontrano  molti  lavori  antichi,  consistenti  in  pozzi  e  gal- 
lerie. 

2520.  Villarios  Masainas,  Comune  il  cui  centro  amministrativo  è 
il  villaggio  di  Masainas,  è  situato  nel  golfo  di  Palmas. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  ricerca  fatta  nel  luogo  detto 
Antiogu  Sardara. 

Zinco.  —  Calamina^  che  trovasi  associata  alla  galena  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  che  fu  oggetto  di  ricerca  nella  località  detta 
Monti  Arengu. 

Bamb    -   Calcopirite;  ivi 
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Acque  minerali.  —  Vi  esiste  una  copiosa  sorgiva  d'acqas  salina, 
detta  V Acqua  di  Cannisonis. 

Mezzo  chilometro  dalla  borgata  di  Piscinas,  oltrepassato  il  fiume  di 
Piscinas  sorge  una  collina,  detta  su  Montixeddu  de  s* Acqua  Calentì 
(il  monticello  dell'acqua  calda).  Varcato  il  fiume,  al  piede  di  detta 
collina,  hanno  origine  due  sorgenti  d'acqua  ferruginosa  termale, 
dette  in  dialetto  is  Mitzas  de  s'Acqua  Calenti  (ossieno  le  sorgenti  del- 
l'acqua calda).  Distano  3  chilometri  da  Masainas. 

Nei  contomi  della  sorgiva  tròvansi  delle  roccie  calcaree  sottostanti 
a  trachite  terziaria  :  l'acqua  vien  fuori  alla  base  della  roccia  erut- 
tiva. 

2521.  Sant'Antioco  (m.  38),  Grosso  villaggio  alle  basse  fiedde  di 
una  collina,  con  piccolo  porto,  è  posto  dalla  parte  orientale  del- 
l'isola del  medesimo  nome,  a  chilometri  37  da  Iglesias.  Gode  di  aria 
salubre.  * 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  a  6  chilometri  al  S.  0.  del  villaggio, 
alle  falde  del  monte  Perdas  di  Fogu  (m.  271)  ;  nel  permesso  di  sa 
Fomaxa. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  tra  il  villaggio  di  Canai  e  la  Cala 
Sapone,  a  5  chilometri  al  S.  della  località  precedente,  nel  permesso 
di  s'Accoru  is  Baccas. 

Zinoo.  -  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera.  Ancora  altri  4  chilometri  verso  S., 
nel  permesso  di  s* Acqua  sa  Canna,  in  prossimità  al  monte  Arbus 
(m.  238). 

ZiNOO.  —  Galantina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  a  2  chilometri  al  S.  del  villaggio 
di  Canai,  verso  Coa  Cuaddu,  nel  permesso  di  Serra  tres  Portas. 

Zinoo.  —  Calamina  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nel  permesso  di  Cannisonis,  a  2 
chilometri  da  Canai^  9  al  S.  di  Sant'Antioco. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Calcedonio. 

Acque  minbbali.  -  A  circa  10  chilometri  dall'abitato  di  Sant'An- 
tioco per  vie  silvestri,  rocciose,  giungesi  alla  sorgente  salina  ter- 
male più  copiosa  di  questo  territorio,  denominata  VAqua  de  Mala- 
dfoxidf  situata  sulla  costa  orientale  dell'isola  di  Sant'Antioco.  Sgorga 
abbondantissima  precisamente  al  livello  del  golfo  di  Palmas  ed  è 
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Bovente  coperta  dalle  acque  del  mare.  In  tempi  di  bonaccia  invece  la 
si  osserva  gorgogliare  con  violenza  in  mezzo  alla  rena  della  spiaggia. 

Lungo  la  medesima  costa,  e  a  soli  chilometri  8  dal  villaggio  di 
Sant'Antioco,  da  due  polle  discoste  tra  loro  una  sessantina  di  metri 
nasco  un'acqua  salina  termale,  la  quale,  dal  nome  della  località, 
chiamasi  VAqua  de  su  Portuxeddu  (l'acqua  del  porticciuolo). 

V Aequa  di  Coa  Cuaddu^  terza  sorgente  d'acqua  salina  termale, 
pullula  alla  distanza  di  2  chilometri  al  S.  di  quella  di  Maladroxia  e 
12  da  Sant'Antioco  e  precisamente  al  lido  del  golfo  di  Palmas  (1). 

2522.  Calasetta.  —  Salmarino,  —  Tre  chilometri  al  S.  dal  paese, 
sul  littorale  occidentale  dell'isola  un  tempo  esisteva  una  salina  antica, 
abbandonata  da  lunghi  anni  come  soverchia,  in  grazia  allo  sviluppo 
dato  alle  saline  di  Cagliari  e  di  Carloforte. 


(1)  V.  la  nostra  Guida  alle  Aeque  Minerali  deiritalia,  Voi.  II,  pag.  S51. 
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2523.  Carloforte  (m.  9),  dove  sogliono  caricarsi  i  bastimenti  desti- 
nati al  trasporto  sul  continente  od  alTestero  dei  minerali  di  piombo  e 
zinco  della  parte  del  distretto  minerario  d*Iglesins  situata  in  prossi- 
mità al  littorale,  è  distante  10  chilometri  per  mare  da  Porto  Scuso,  da 
dove  sono  altri  24  chilometri  con  strada  ad  Iglesias.  La  sua  rada  ha 
poco  fondo;  i  bastimenti  vi  possono  caricare  circa  100  giorni  airanno. 

Salmarb.  —  Attigue  alla  città  verso  S.  trovansi  le  piccole  Salute 
MARITTIME  DI  Carloforte,  d<'lla  Superfìcie  di  75  ettari,  concesse  per 
30  anni  dal  1852  alla  Società  delle  Saline  di  Sardegna,  sedente  in 
Genova. 

Sono  le  uniche  saline  rimaste  in  esercizio  in  Sardegna,  airinfuori  di  quelle  di 
Cagliari  (già  descritte  al  n.  2501).  Durante  la  stagione,  che  dura  dal  15  agosto  al  15 
ottobre,  danno  lavoro  a  circa  800  persone,  tra  uomini  e  ragazzi,  con  un  complesso  di 
7000  giornate  approssimativamente. 
Ecco  quale  fu  la  sua  produzione  : 

Nel  1860 Tonnellate  7022 

n    1865 «        1075  (1). 

Manganese.  —  Pirolusite.  —  Otto  chilometri  all'O.  del  paese,  dalla 
parte  occidentale  dell'isola  di  San  Pietro,  trovasi  la  Miniera  di  Man- 
ganese DI  Capo  Rosso,  concessione  di  130  ettari  in  data  del  1876. 

Il  minerale,  di  qualità  supcriore,  forma  un  banco  di  m.  0,50,  avente  al  riposo  il  tufo 
trachitico  bianco  decomposto,  accompagnato  da  argilla  bianca,  grassa  al  latto,  simile 
alla  cera  ed  al  cadente  del  diaspro. 


(1)  In  quest'anno  la  produzione  fu  eccezionalmente  piccola  a  Carloforte,  probabil- 
mente in  causa  di  produzione  di  saie  oltre  al  bisogno  nelle  saline  di  Cagliari. 
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Ocra  gialla;  ivi,  associata  a  diaspro. 
Ocra  rossa;  come  sopra,  ivi. 
PsUomelaue  stalattitica. 

Manqanbsb.  —  PirolusUe,  di  natura  identica  alla  precedente,  al- 
quanto al  N.  della  località  suddetta,  presso  il  mare,  nella  Miniera  di 
Capo  Becco,  concessione  di  110  ettari  accordata  nell'anno  1876. 

Le  due  miniere  produssero  nel  1877  circa  3000  tonnellate  di  mi- 
nerale di  qualità  purissima,  che  fu  esportato  in  Francia  per  la  fab- 
bricazione di  ferraccio  manganesi  fero. 

Ocra  rossa  dì  buona  qualità,  associata  a  diaspro,  ivi. 
Ocra  gialla^  come  sopra;  ivi. 

Quarzo;  varietà  Calcedonio^  associato  a  trach ite,  nonché  alle  seguenti 
qualità  di  diaspro,  nelle  località  sovra  indicate. 
Diaspro  rosso  sanguigno. 

Idem  rosso  ferruginoso  alquanto  listato. 
Idem  bruno  ombra  ! 

Idem  bruno   listato,   imitante  perfettamente  il   legno  silicifì- 
cato! 

Idem  giallo  brunastro. 
Idem  verde  cupo. 
Idem  listato  di  aspetto  resinoso. 
Il  diaspro  di  Carloforte  è  tra  i  più  stupendi  e  per  colorazione  e  viva- 
cità delle  tinte  è  eminentemente  adattato  agli  usi  dell'industria  delle 
pietre  dure. 

Opale,  varietà  Resinile;  ivi. 
Idem^  idemy  nella  località  detta  la  Ripa  della  Tinta,  associata  alla 
trachite. 
Sanidina^  nella  trachite. 
Litoniarga. 

^52i.  Serbariu.  —  Comune  sparso,  che  abbraccia  numerosi  casali 
s  di  cui  il  centro  comunale  è  distante  28  chilometri  da  Iglesias,  sta- 
gione ferroviaria  più  vicina. 

Lignite,  che  estendesi  in  molta  parte  di  questo  territorio  ed  appar- 
tiene al  bacino  di  lignite  di  Gonnesa.  Fu  rintracciata  verso  il  casale 
di  Perdagius  nel  permesso  di  Suergiu. 

Idem,  Il  permesso  di  Barbusi,  situato  al  N.  del  casale  di  quel 
Qome,  estendesi  pure  su  quel  d'Iglesias. 

Idem.  Fu  rintracciata  in  altra  località  detta  Bega  Trotta,  presso 
1  casale  di  Barbusi. 
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Idem,  Al  N.  0.  della  ricerca  precedente,  nel  permesso  di  Fin- 
mentepìdo,  situato  in  vicinanza  del  casale  omonimo. 

Idem.  Tra  la  ricerca  di  Flumentepido  e  la  miniera  di  Bacu  Abis, 
nel  permesso  di  Su  Schisorgiu. 

Idem;  nel  permesso  di  Manconi,  esplorato,  come  pure  nei  se- 
guenti quattro;  Bacu  Santoro,  Rosmarino,  Sirai,  Acqua  Stanziali, 
dalla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna.  « 

Idem;  nel  luogo  denominato  Su  Pranu. 

Idem;  nel  permesso  di  Sa  Scaita. 

Idem;  nella  località  delta  S'Acqua  Ferru. 

Idem;  nel  luogo  detto  S'Acqua  Saida.  ' 

Idem;  nel  luogo  detto  Iscas  de  is  Fannia. 

Idem;  nella  località  detta  sa  Tanca  di  Giovanni  Feni.  —  In  tutti 
questi  punti  fu  oggetto  di  ricerche  recenti. 

Spelta  alla  formazione  eocenica. 

Piombo.  —  Galena.       Alle  falde  settentrionali  del  monte  San  Mi- 
chele, nel  permesso  di  sa  Bega  Pilauzzu. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Medau  is  Cadonis»  situato 
vicino  al  casale  di  Barbusi. 

Idem;  nello  stesso  monte  della  località  precedente,  procedente 
verso  N.  E.,  trovasi  pure  nel  permesso  di  is  Olastus. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi 
Piombo.  —  Galena;  manifestasi  ancora  più  al  Nord,  nel  permesBO 
di  Utturu  Perda  Fogu. 

Idem;  nel  permesso  di  Monte  Tasua,  il  quale  estendesi  pure  nel 
limitrofo  territorio  d'Iglesias. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  --  Galena^  tra  i  casali  di  San  Giuliano  e  Santa  Lucia,  nel 
permesso  di  Bega  sa  Gruxi. 

Idem,  —  Poco  lontano  dalla  località  precedente,  nel  permesso 
di  s'Acqua  s'Ilizi. 

Idem;  nella  ricerca  di  Croxi  Cadiga,  fatta,  al  pari  delle  due 
seguenti,  dalla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna. 
Idem;  nella  località  detta  Mancini. 
Idem;  nella  località  denominata  Rosmarino. 
Idem;  nella  località  detta  is  Fossonis. 
Calcile;  varietà  Stalattiti,  ~  Vicino  alla  esplorazione  precedente 
havvi  un  luogo  denominato  rio  Cannas,  dove  trovansi  tre  grotte 
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attìgue  in  mezzo  al  calcare  siluriano,  con  incrostazioni  calcaree, 
oBsieno  stalattiti. 

Acqua  minbralb.  —  Presso  il  Flumen  Tepidu  nasce  delfacqua 
acidulo  ferruginosa  poco  abbondante,  conosciuta  sotto  il  nome  delle 
Aquoi  Calentes,  altrimenti  Cabu  d'Aquai. 

•2525.  Portosouso.  —  Manganese.  —  Pirolusite,  che  fu  decente- 
mente oggetto  di  ricerca  nella  località  detta  Paringhiana  Baxiu. 

È  ìd  relazione  colla  trachite  terziaria. 
Lignite  eocenica. 

2526.  Oonnesa.  —  Piccolo  villaggio,  di  cui  rorigine  risale  al  serolo 
scorso  e  centro  di  molte  miniere  importanti  È  posto  al  piede  del  monte 
San  Giovanni,  a  chilometri  13  con  strada  dalla  stazione  d*lgl<'sias. 
È  pure  stazione  della  ferrovia  sociale  di  Monteponi-Portosouso. 

Piombo.  —  Prima  miniera  al  fianco  del  monte  San  Giovanni,  con- 
finante verso  E.  con  San  Giorgio  in  quel  d'Iglesias  (V.  n.  2527)  e 
verso  0.  con  San  Giovanni  è  la  Miniera  di  San  Giovaneddu.  Questa 
apparteneva  dapprima  alla  Società  inglese  Gonufsa  Mining  Company  ed 
è  attualmente  coltivata  dalla  Italian  and  Spanish  Mining  Company,  la 
quale  TafBtta  dal  proprietario  cav.  Decatt. 

Questa  miniera  contiene  quattro  colonne  di  minerale  di  piombo»  più  uni  quinta 
colonna  sterile»  tutte  poste  sulla  medesima  linea  entro  il  calcare  dolomitico,  ed  aventi 
la  direzione  E.  0.  con  pendenza  verso  N.  JL:  da  alcuni  ingegneri  si  considera -come 
filone  strato:  abbiamo  visitato  il  cantiere  Sant'Antonio,  da  dove  si  estrasse  il  mine- 
rale da  un  singolare  ammasso  frammezzo  al  calcare  siluriano  bigio.  Malgrado  il 
cospicuo  vuoto  già  fatto,  a  guisa  di  grotta  di  grandi  proporzioni»  avente  m.  25  di  pro- 
fondità, 28  in  lunghezza  dal  N.  al  S.  e  18  in  larghezza,  resta  difficilissimo  di  verifìcare 
la  direzione  ed  inclinazione  degli  strati,  perchè  clivati  in  vari  si'nsi.  Da  questo  can- 
tiere si  astrassero  circa  m.  e.  7000  di  materie.  Alla  superficie  il  minerale  prescntossi 
come  piccolo  affioramento;  verso  6  metri  di  profondità  si  aperse  in  larghezza.  Per  oltre 
la  metà  della  discesa  il  materiale  estratto  conteneva  22  per  cento  di  piombo,  più  in  giù 
16  per  cento,  poi  in  certe  direzioni  la  massa  s'impoverì,  per  finire  in  punto.  La  parte 
calcarea  della  massa  è  compatta,  di  color  bigio  cenerognolo,  con  rare  venature  di  spato 
calcare. 

Sottomesso  alla  cernita  ti  mano  il  minerale  di  prima  qualità  dà  1*80  per  rento  di 
piombo,  quello  di  seconda  qualità  ne  dà  58  a  60  per  cento  È  sovente  associato  a  pic- 
cola proponione  di  solfuri  di  zinco  e  d'antimonio.  11  minerale  povero  di  terza  qualità 
è  trattato  meccanicamente  nella  laveria  di  Morimenta  (V.  pag.  51),  indi,  assieme  al 

Jervis.  —  i. 
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minerale  ricco,  è  trasportato  alla  stazione  ferroviaria  di  Gonnesa  ed  imbarcato  a  Por- 
toscuso  per  Carloforte. . 
San  Giovaneddu  produce  pure  una  certa  quantità  di  calamina. 

Galena  argentifern,  con  gauga  d'argilla,  calcite  e  baritina  ;  ivi. 

Alle  volte  il  minerale  di  piombo  è  associato  a  molto  antimonio,  come 
rilevasi  dalla  seguente  analisi,  fatta  da  Cauda:  piombo  74,34  ^y^; 
ossido  antimouioso  2,29;  argento  0,003. 

Cerussite  ;  associata  alla  calamina  in  piccole  quantità;  ivi. 
Idem;  alle  volte  in  grossi  cristalli  limpidissimi  colla  galena;  ivi. 

Zinco.  Calamina  (carbonato  di  zinco),  in  ammassi  fra  gli  strati 
di  calcare.  Un  saggio  diede  su  100  parti:  carbonato  di  zinco  75,2; 
solfuro  di  zinco  1,54;  carbonato  di  piombo  1,16;  solfuro  di  piombo 
0,89;  tenore  di  zinco  41  "/«• 

Smiihionite :  ivi.  Non  è  coltivabile,  perchè  in  piccola  quantità. 

Blenda,  insignificante  ;  ivi. 

Anglesite,  in  cristalli  limpidissimi;  ivi. 
Idem,  in  grossi  cristalli  limpidi,  affumicati  ;  ivi. 

Baritina,  in  piccola  quantità,  quale  ganga;  ivi. 

Quarzo  in  poca  quantità;  ivi,  in  cristallini  e  quale  ganga  del 
filone. 

Piombo.  —  La  Miniera  di  piombo  di  San  Giovanni  occupa  la  parte 
occidentale  del  monte  di  San  Giovanni,  principalmente  rivolta  verso 
N.,  lungo  la  valle  di  Gonnesa.  La  concessione,  accordata  nel  1867 
alla  Società  inglese  Gonnesa  Mining  Company,  è  ora  di  proprietà  della 
Società  Italianand  Spanish  Mining  Company,  la  cui  sede  è  in  Londra: 
ha  una  superOcic  di  385  ettari  ed  è  distante  dal  centro  comunale  11 
chilometri  e  16  dal  punto  d^imbarco  del  minerale  a  Portoscuso. 

Alia  metà  del  monte ,  dal  Iato  della  valle  di  Gonnesa ,  trovasi  un  filone  strato 
della  potenza  di  ro.  1  a  in.  2,  avente  la  direzione  E.  0.  con  inclinazione  di  80^  verso 
N.  JL,  incassato  nrl  calcare  dulumilico  giallognolo,  che  fa  passaggio  tra  gli  schisti,  dai 
quali  è  poco  distante,  e  la  massa  del  calcare  siluriano:  b  associato  a  ganga  di  calcite, 
calcare  ed  ocra,  la  salbanda  consiste  in  schìsti  argillosi.  Ilc^ilcare  del  monte  è  di  color 
bigio  turchiniccio  o  biancastro  ;  il  color  giallo  e  la  natura  dolomitica  della  roccia  sono 
indizi  favorevoli  nella  ricerca  del  minerale  :  lo  stesso  vale  per  un  altro  filone  esistente 
nella  concessione.  Inoltre,  sul  versante  S.  del  monte  San  Giovanni,  vi  ha  un  altro  filone 
strato  od  ammasso  irregolare  di  minerale,  delto  di  Santa  Barbara,  diretto  E.  0.,  incas- 
sato nel  calcare  ed  associato  a  calamina.  \jà  galena  di  prima  qualità  dalle  colonoe  dà  75 
per  cento  di  piombo  e  28  grammi  d'argento  per  100  chilogrammi  di  minerale,  meotre  il 
minerale  povero,  contenente  poco  più  del  10  per  cento,  è  inviato  alla  laverìa  di  Mori- 
menta,  dove  è  trattato  meccanicamente.  Questi  minerali  esigono  per  la  miuimi  parte 
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una  semplice  cernita  ;  hanno  il  vantaggio  di  esser  di  facile  preparazione,  perchè  asso- 
ciati a  calcare  e  ganga  di  calcite,  senza  quarzo  :  per  la  stessa  ragione  sono  assai  fusibili. 

Nella  vicina  ciltà  d'Iglesias  trovasi  l'ospedale  generale  della  Società,  la  quale  pos- 
siede pure  una  cassa  di  soccorso. 

É  ormai  difficile  stabilire  Tepoca  delle  immense  lavorazioni  tuttora  visibili  in  ogni 
parte  del  monte  di  San  Giovanni,  compresi  almeno  250  pozzi  o  lavori  antichi  nel 
calcare,  molto  avvicinati,  sparsi  lungo  il  giacimento  —  scavi  di  cui  noD  si  conosce 
con  precisione  la  forma  interna,  ma  che  avranno  una  profondità  di  m.  10  a  m.  20, 
sovente  maggiore,  nonché  tratti  importanti  del  filone  strato  completamente  coltivati. 
Oltre  a  ciò  osseivansi  da  200  a  250  lavori  antichi,  consistenti  in  piccole  depressioni 
nel  terreno  calcareo,  in  altri  casi  in  pozzi  riempiti.  Almeno  la  metà  dei  pozzi  sono  pic- 
coli, aventi  una  sezione  rotonda  od  ovale  ed  un  diametro  non  oltrepassante  un  metro. 

Tutti  i  tecnici  propendono  a  credere  che  tali  lavori  sono  dovuti,  almeno  in  parte, 
ai  Romani  ed  anche  a  popoli  piò  antichi,  mentre  altri  sarebbero  stati  fatti  dai  Pisani 
ed  altri  conquistatori  deirisola.  Già  nciranno  1760  l'ing.  Belly  riconobbe  la  grandiosa 
estensione  dei  lavori  visibili  in  ogni  parte  del  monte,  ed  il  Mameli  accertò  esser  stati 
eseguiti  questi  in  parte  per  mezzo  del  fuoco  e  non  della  polvere  pirica  (1). 

Nell'archivio  di  Cagliari  conservasi  un  documento  delfanno  1550,  del  tempo  cioè 
della  dominazione  degli  Spagnuoli,  e  dal  quale  risulta  che  fu  accordato  ad  una  società 
sarda,  capitanata  da  un  tal  Marti,  genovese,  il  permesso  di  coltivare  la  miniera  di  San 
Giovanni. 

Possiede  la  Società  la  laveria  meccanica  di  Morimenta,  posta  ad  un  chilometro  sotto 
il  villaggio  di  Gonnesa,  verso  il  mare.  Ivi  il  minerale  povero  di  terza  classe  di  San 
Giovanni,  San  Giovaneddu  e  Montecani  di  Gonnesa,  viene  triturato  da  un  paio  di . 
cilindri  acciaccatori  e  lavato  in  un  classificatore  (Irommel).  Circa  i  tonnellate  vengono 
triturate  giornalmente.  Il  rifiuto  è  elevato  per  mezzo  di  una  ruota  del  diametro  di 
m.  A,  50  per  esser  ridotto  alla  dimensione  di  10  millimetri;  indi  passa  al  secondo 
classificatore,  ove  si  ottf'ngono  le  dimensioni  di  ram.  10,  8«  6,  3, 1,5,  0,7.  Lo  slicco, 
classificato  di  varia  finezza,  passa  ai  crivelli  continui  del  sistema  deirHarz.  Se  ne 
ottiene  un  prodotto  giornaliero  di  chilogr.  800  :' nei  crivelli  pois!  ottiene  chilog.  1100 
delle  dimensioni  mm.  10  e  8;  chilogr.  1000  di  quello  di  mm.  6  e  3;  chilogr.  900  di 
quello  di  mm.  1,  5  e  0,  7.  Lo  slammo  passa  ai  crivelli.  Lo  slicco  è  arricchito  in  appo 
siti  bacini  e  sulle  tavole  rotonde.  Da  queste  operazioni ottiensi  minerale  di  prima  classe 
con  82  per  cento  di  piombo,  e  di  seconda  classe  con  62  per  cento.  La  laveria  non 
offre  nulla  da  meritare  speciale  esame.  Giusta  il  Sella  la  ricchezza  media  del  prodotto 
sarebbe  di  65  per  cento  di  piombo,  con  23  grammi  d'argento  per  ogni  100  chilogrammi 
di  minerale  e  la  spesa  di  L.  19,  30  per  ogni  100  chilogrammi  prodotto,  più  L.  1,  55 
pel  trasporto  al  mare.  Lt  forza  motrice  è  somministrata  per  mezzo  di  una  macchina 
a  vapore  di  15  e.  v.  la  quale  consuma  la  lignite  della  vicina  miniera  di  Baca  Abis. 

Nella  campagna  del  1874-75  la  produzione  di  galena  della  miniera  di  San  Giovanni 
ascese  a  tonnellate  930. 

(1)  Baldracco  C.,  Cenni  sulla  Costituzione  metallifera  della  Sardegna,  Torino, 
1854,  pag.  403. 
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ff alena  a  larghe  faccie,  poco  argentifera  con  ganga  argillosa  e 
calcare;  ivi.  Questa  varietà  non  è  tanto  frequente:  una  volta  se  ae 
trovò  una  lente  di  80  tonnellate  cho  finì  poi  in  punto. 
Idem  a  grana  grossa  ;  ivi. 
Idem  a  grana  fina  argentifera  ;  ivi. 
Idem  striata;  ivi. 
Cerussite  op^ca  massiccia;  ivi. 
Idem  in  cristalli  limpidi;  ivi. 

Zinco.  Calamina^  in  cert«  parti  di  un  filone  strato  piombifero, 
diretto  E.  0.;  ivi. 

Limonile  terrosa,  che  forma  parte  della  matrice  del  giacimento  di 
galena;  ivi. 

Baritina:  accidentale  nel  filone  di  piombo  ;  ivi. 

Idem  in  cristallini,  incassati  nelKargilla  biancastra;  ivi. 

Calcite  spatica  bianca  quasi  traslucente  ;  come  ganga  del  giacimento 
di  piombo;  ivi. 

Idem^  varietà  Stalattiti,  —  Nei  monte  San  GioTanni  esiste  una 
grotta,  cosi  detta  dei  Pisani,  ricca  dì  stupende  stalattiti  calcaree  ed  il 
cui  suolo  sale  e  scende  irregolarmente.  Incliniamo  a  credere  sia  arti- 
ficiale, avendo  constatato  altrove  in  questa  parte  della  Sardegna 
Tefi'etto  incrostante  delle  acque  su  vasta  scala  nelle  lavorazioni  anti- 
chissime. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Monte  Albu  e  Monte  Meu, 
situato  sulla  destra  della  valle  di  Gonnesa^  rimpetto  alla  miniera  di 
San  Giovanni,  da  cui  è  distante  appena  un  chilometro  verso  N. 

Zinco.  —  C alamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  in  prossimità  alla  ricerca  precedente,  dal  lato 
del  mare,  nel  permesso  di  Concali  Aironi. 

Zinco.  —  Calamìna;  ivi. 

Piombo.  —  Galenn  :  a  circa  2  chilometri  al  N.  della  località  di  cui 
sopra  e  0  al  N.  del  villaggio  di  Gonncsn  nel  permesso  di  Pitzu  is  Luas. 

Zinco.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  sito  denominato  Gutturu  Lisau,  ricerca 
situata  airO.  della  precedente,  e  confinante  colla  miniera  di  Nebida 
in  quel  d'Iglesias. 

Zinco.  —  Calamìna^  associata  alla  galena  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  confinante  colla  miniera  di  Nebida 
e  colla  ricerca  di  Gutturu  Lisau,  nel  permesso  di  Crampo  Piastu. 

Idem,  idem;  nel  permesso  di  Utturu  Forru,  più  al  S.,  confinante 
colla  miniera  di  Nebida. 
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La  MlNIBRA  DI  PIOMBO  DI   MONTB   UdA   E  MONTB   CaNI  DI  GONNBSA, 

concessione  di  ettari  290,  accordata  nell'anno  1876,  resta  a  levante  del 
centro  comunale,  dal  quale  è  discosta  solo  un  chilometro  con  strada 
carreggiabile.  È  di  proprietà  della  Società  inglese  lialian  and  Spanish 
Mining  Company,  Finora  non  ha  avuto  sviluppo.  Non  è  da  confondersi 
colla  miniera  di  Monte  Cani  presso  Acquaresi,  nel  comune  d'iglesias 
(V.  al  n.  2627). 

Vi  si  coltiva  UD  giacimento  irregolare  di  galena,  incassato  nel  calcare  siluriano,  ed 
avente  una  ganga  di  argilla  e  calcare. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  Calaminaj  associata  alla  galena  :  ivi. 

Nell'esercizio  1874-75  si  produssero  quintali  825  di  galena;  il  mine- 
rale ricco  è  preparato  sul  luogo  ;  la  qualità  povera,  invece,  è  spedita 
alla  laveria  meccanica  di  Moriroenta,  ove  è  arricchita.  Attualmente 
non  si  coltiva  la  calamina,  sebbene  sembrerebbe  esservene  una  certa 
quantità. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nel  permesso  di  Monte  Elisau, 
situato  vicino  alla  miniera  di  Monte  Cani. 

Zinco.  —  Calamina^  associata  alla  galena;  ivi. 

Manqanbsb.  —  PirolusUe  massiccia,  di  qualità  scadente;  nella 
località  detta  Ghilotta,  ove  forma  dei  banchi  fino  allo  spessore  di 
m.  0,20  sotto  la  trachite. 

Q^arto  cristallizzato  bianco  opaco. 

LiGNiTB.  —  La  Minibba  di  licnitb  di  Fontanamarb,  concessione 
di  255  ettari,  accordata  nel  1868,  appartiene  alia  Società  anonima  di 
Manteponi:  esso  estendesi  lungo  la  spiaggia  del  mare  ed  è  distante 
3  chilometri  con  strada  carrozzabile  dal  villaggio  di  Gonnesa. 

Vi  si  (in vengono  due  straticelli  di  lignite,  complessivamente  di  m.  0,75,  con  una 
leggiera  inclinazione  verso  £.  e  separati  da  uno  straticello  di  argilla  schistosa.  La 
lignite  di  Fontanamare,  analizzata  da  Cauda,  diede  sopra  100  partì:  carbonio  fisso 
42,18;  materie  volatili  combustibili  35,26;  aqua  6,72;  ceneri  14,75;  zolfo  0,97; 
perdita  0,22.  Sviluppa  4962  calorie.  11  prodotto  della  miniera  è  trasportato  con  carri 
a  buoi  3,5  chilometri,  sino  alla  stazione  di  Gonnesa,  indi  colla  ferrovia  sociale  sino 
alla  miniera  di  Monteponi,  ove  la  qualità  minuta,  molto  schistosa,  è  lavata,  e  serve  per 
la  cottura  della  calce. 

La  lignite  è  rinchiusa  nel  terreno  eocenico,  il  quale  in  questo  luogo  é  ricoverto  di 
trachite  color  vinato  e  riposa  direttamente  sugli  schisli  siluriani.  Fa  parte  del  bacino 
di  lignite  di  Gonnesa,  il  quale  estendesi  per  un  tratto  di  14  chilometri  sino  a  San 
Giovanni,  Soergiu. 
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Lignite.  —  Al  Sud  della  miniera  di  Fontanamare  vi  sono  le  seguenti 
rre  ricerche  :  nella  località  detta  sa  Guardia  Manna  ; 

I4em\  indi,  confinante  col  mare  quella  di  Porto  Paglia; 
Idem  ;  poi  in  quella  di  Culmine. 

Lignite.  —  Più  al  Sud,  ad  8  chilometri  dalFabitato  di  Gtonnesa 
dalla  parte  di  Portoscuso,  segue  la  Miniera  di  lignits  di  Bacu  Abis, 
concessione  di  397  ettari,  accordata  neiranno  1853  alla  Società  Tini- 
Po,  ora  proprietà  dei  signori  Roux  e  C.  di  Torino,  costituitisi  in 
Società  nel  1873,  con  partecipazione  della  Compagnia  Generale  idli 
Miniere^  in  Genova. 

La  miniera  di  Bacu  Abis  abbraccia  parte  del  piccolo  bacino  di  lignite  di  Gonnen; 
in  essa  ì  banchi  di  combustibile  presentansi  pressoché  orizzontali  Terso  il  meno  e  sol- 
levati verso  la  periferia,  con  inclinazione  di  43<*  sino  a  8(K.  Lo  spaccato  degli  strati 
eocenici  racchiudenti  la  lignite  presenta  per  ordine  discendente  la  successione  iodi- 
cala  in  appresso  : 

Marna  cenerognola,  contenente  piccoli  cristalli  trapezoidali 
tabulari  di  selenite.  Metri 

Lignite,  banco  coltivabile  di 0,80  a  1,10 

Sotto  il  quale  havvi  uno  stratarello  di  calcare  fetido,  pregno  di 

materia  bituminosa,  di 0,12  a  0,15 

Calcare  fetido —  i,15 

Lignite,  stratarello  di ^  0,30 

Calcare  giallognolo  chiaro —  0,80 

Lignite  di  bella  qualità 0,50  a  0,00 

Calcare  giallognolo  chiaro ^  0,05 

Lignite,  stratarello  di 0,30  a  0,iO 

Calcare  giallognolo  chiaro —  0,50 

Lignite,  stratarello  di —  0,25 

Uno  degli  strati  di  calcare  bianco  intercalato  tra  i  banchi  di  lignite  sovradeseritti 
abbonda  dì  molluschi  gasteropodi  littorali,  principalmente  Cerithium,  In  uno  degli 
«Irati  di  schisti  argillosi  rinvengonsi  delle  foglie  di  palma. 

Li  qualiti  della  lignite  rinchiusa  nel  calcare  è  migliore  di  quella  in  mezzo  agli  schisti, 
6t  tMì  ombrerebbe  esservi  dei  banchi  più  in  giù. 

\a  lignite  del  banco  principale  è  assai  dura  o  compatta,  esige  perfino  Fimpiego  della 
^lver«  pirica  per  estrarla  ;  vi  si  trova  associato  poco  schisto,  per  contro  la  pirite  vi  è 
fr»mfni%U  in  buona  dose.  Pochi  centimetri  al  dissotto  del  banco  evvi  un  filettino  di 
ìi^mVì  schifttosa  di  m.  0,01,  il  quale  torna  molto  utile  per  Testrazione  del  combustibile. 
if*  un  metro  cubo  si  ottengono  chilogrammi  1300  di  lignite,  di  cui: 

(ignite  grossa  chilogr.  850;  mezzana,  chilogr.  250;  minuta  di  seconda  qualità, 
mWi  m  nviluppare  il  gas  per  fornaci,  chilogr.  200. 

fs  uM  iperìmento  della  durata  di  10  ore,  fatto  all'arsenale  di  Spezia,  la  pressione 
hmJm  oU«ouU  nelle  caldaie  alimentate  con  lignite  di  Bacu  Abis  fu  di  2,85  almosfere 
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ed  il  peso  medio  di  acqua  evàporizzala  per  ogni  chilogramma  di  lignite  chilogrammi  6,7. 
Lascia  un  residuo,  consistente  in  6,87  per  cento  di  scorie  e  3,18  di  ceneri. 

La  ferrovia  di  Monteponi  passa  ad  1,6  chilometri  dalla  miniera  e  serve  per  traspor- 
tare il  prodotto,  sia  alle  miniere  schierate  lungo  il  suo  percorso,  sia  a.Portoscuso,  dove 
è  imbarcato  per  Genova.  Il  consumo  principale  è  per  risola  ;  tra  gli  altri  usi  per  i  forni 
a  riverbero  eretti  a  Masua  per  la  fusione  dei%inerali  poveri  di  piombo  (V.  pag.  80)  ; 
per  le  macchine  a  vapore  di  Malacalzetta,  Monteponi,  San  Giovanni,  Cabitza;  per  le 
macchine  nelle  laverìe  di  San  Benedetto,  Sa  Duchessa,  Monte  Agruxau  e  Gonnesa. 
Circa  500  tonnellate  vengono  consumate  nelle  vicine  tonnare  per  cuocere  i  tonni. 
Costa  L.  6,  50  per  11  trasporto  di  una  tonnellata  sino  a  Carloforte  e  L.  17,  50  sino 
a  Genova,  prezzo  troppo  elevato  per  sostenere  la  concorrenza  col  litantrace. 

La  produzione  di  questa  miniera  è  rappresentata  dalle  seguenti  cifre  : 

Anno  Tonnellate 

1874-75 6800 

187576 6100 

1876-77 6100 

Pirite  granulare,  insignifìcante,  associata  a  gesso  ;  ivi. 

Gesso  in  cristallini  lenticolari  sottilissimi  ;  trovasi  nella  miniera  di 
Bacu  Abis  in  forma  di  cristalli  isolati,  intercalati  nella  lignite,  alla 
cui  decomposizione  deve  la  sua  origine. 

Lignite.  —  Dopo  la  miniera  di  Bacu  Abis  segue  immediatamente 
la  ricerca  di  Cortoghiana. 

LieNiTB.  —  La  Minibra  di  lignite  di  Tbrras  db  Collu,  conces- 
sione di  400  ettari,  accordata  nel  1853  e  limitrofa  con  Bacu  Abis, 
rimase  lungamente  in  litigio  (1). 

Lo  spessore  del  banco  di  lignite  è  tra  m.  0,70  e  m.  0,80;  esso  ha  per  cadente  il 
calcare  eocenico.  Esistono  inoltre  degli  stratarelli  di  minor  importanza. 

Idem.  —  Nel  permesso  di  Cuccuruci. 

Piombo.  —  Galena,  —  Fu  pure  rinvenuto  nella  località  di  Cuccu- 
ruci del  minerale  di  piombo^  d'altronde  con  tutt'altre  relazioni  geolo- 
giche, essendo  al  contatto  del  calcare  e  degli  schisti  siluriani. 

LiGNiTB.  —  Sul  lembo  orientale  del  bacino,  vicino  al  contatto  colle 
soggiacenti  roccie  siluriano^  trovasi  la  Minibra  di  lignitb  di  Caput 


(1)  Trecento  metri  dal  pozzo  di  Terras  de  CoUu,  su  una  piccola  eminenza  di  una 
dozzina  di  metri,  osservansi  gii  avanzi  dei  maestoso  nuraghi  di  Sa  Saracca,  fondato 
saUa  traehite  e  costrutto  di  blocchi  di  trachite  di  mezzo  metro  cubo.  La  parte  supe- 
riore è  crollata  e  ne  rimane  solo  sino  all'altezza  di  m.  4  dai  suolo.  Vi  dà  ingresso  una 
porta  eoa  chiave  monolitica,  misurante  m.  2  di  lunghezza,  per  m.  0,60  di  altezza  ed 
altrettanto  di  spessore.  L'edificio,  di  forma  circolare,  ha  un  diametro  di  m,  8  a  9. 
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AcQUAS,  dichiarata  concessibile  Del  1874,  di  proprietà  della  Società 
Carboni/era  sarda. 

Io  questo  punto  si  riscontrano  4  banchi  di  lignite,  con  una  potenza  complessiva 
media  di  m.  2  a  m.  3.  Le  roccie  eoceniche  consistono  in  calcare  auurrognolo  e  bian- 
castro, aite  volte  eoo  Cerithium,  ed  in  arenaria.  Ogni  cento  parti  contengono  da  47,2 
a  53.7  di  carbonio;  38  a  46,4  di  materie  volatili  e  6,4  a  13,5  di  ceneri.  Sviluppa 
come  media  4206  calorìe. 

Lignite.  —  Dalla  parte  S.  E.  del  bacino  di  Gonnesa  e  proprio  allato 
della  ferrovia  sociale  MontepoDi-Portoscuso,  Ih  Società  anonima  di 
Monteponi  scoperse  della  lignite  nel  luogo  detto  Is  Naraghìs.  La  qua- 
lità del  combustibile  in  questo  luogo  sembrerebbe  esser  assai  piritosa. 
Contiene  in  ogni  100  parti:  carbonio  fìsso  37,29;  sostanze  volatili 
32,62;  acqua  igroscopica  7,75;  zolfo  2,92;  ceneri  19,11;  perdita  0,31. 
—  Le  calorie  sviluppate  sono  4370. 

2527.  Iglesias.  Principale  centro  dell'industria  mineraria  delia  parte 
S.  0.  della  Sardegna,  —  posto  che  ha  occupato  per  migliaia  d'anni; 
è  una  piccola  città  situata  a  54  chilometri  per  mezzo  di  ferrovia  dal 
porto  di  Cagliari. 

Senza  molta  iperbole  si  potrebbe  quasi  dire  esistere  appena  un  punto 
nella  regione  montuosa  del  suo  territorio  dove  non  havvi  speranza  dì 
rintracciare  qualche  giacimento  metallifero.  La  stessa  osservazione  si 
applicherebbe  ai  territorii  dei  limitrofi  comuni  di  Fiumitfimaggiore, 
Gonnesa  e  Domusnovas.  E,  valga  il  vero,  nel  solo  comune  d*Iglesìas 
esistono  25  miniere  concesse,  la  cui  superficie  è  di  circa  7000  ettari. 
Queste  miniere  hanno  preso  un  grandissimo  sviluppo  e  siccome  sono 
dirette  da  valentissimi  ingegneri,  italiani  e  forestieri,  sono  coltivate 
con  somma  intelligenza  e  vi  si  trova  l'applicazione  di  tutte  le  mi- 
gliorie dell'arte  montanistica.  In  questa  città  havvi  pure  una  scuola 
per  formare  ì  capi  minatori. 

La  coltivaiiooe  delle  miniere  dlgletias  e  dei  suoi  contorni  risale  ai  tempi  più 
remoti. 

Trattando  della  natura  dei  minerali  coltivati  in  Sardegna  dagli  antichi,  Ting.  Mar- 
chese fa  osservare  che  si  parlò  quasi  esclusivamente  d'argento  e  solo  eccezionalmeote 
degli  altri  mettili ,  mentre  ora  predomina  la  galena  poco  argentifera.  Egli  spiega 
questa  anomalia  coli' ipotesi  che  gli  antichi  avevano  conoscenu  di  giacimenti  di 
maggior  ricchezza  in  argenti*,  i  quali  o  non  conosciamo  o  che  i  medesimi  diveii- 
USTO  meno  argentiferi  in  profonditi.  Fa  notare  come  in  quelle  lontane  epoche  l*ir* 
genio  eri  di  gran  lunga  più  rìeorcato  che  ai  giorni  nottrì  ed  aveva  un  vilore  rela- 
tivo Imb  maggiore.  Secondo  i  ealcoli  di  G.  B.  Say,  ai  tempi  di  Cosare,  sì  otteneva  m 
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cimbio  di  an  dato  peso  di  argento  metallico  una  quantità  di  grano  cinque  volte  e  meno 
maggiore  di  quella  che  lo  stesso  peso  ne  avrebbe  procurato  nel  18S0;  tale  propor- 
xione  fi  è  elevata  nel  medio  evo  fino  a  quasi  7  volte,  come  nel  regno  di  Carlomagno. 
Si  può  quindi  approssimativamente  ritenere  che  minerali  a  20  grammi  d*argento  rap- 
presentassero in  quelle  epoche  la  stessa  ricchezza  dei  minerali  con  110  e  140  grammi 
trattati  nelle  nostre  officine  nel  1820,  supposto  che  il  piombo,  che  si  produceva 
allora  in  grande  abbondanza,  non  fosse  stato  più  ricercato  che  ai  giorni  nostri,  cioè  non 
aveste  un  prezzo  relativamente  maggiore.  A  queste  considerazioni  aggiungasi  quella 
del  prezzo  assai  minore  del  combustibile  vegetale  nei  tempi  remoli.  Scoperta  l'America 
da  Colombo  non  tardarono  ad  esser  coltivate  le  ricchissime  miniere  d'argento  del  Mes- 
sico, del  Chili,  del  Peri^,  con  un  abbassamento  straordinario  nel  valore  dell'argento, 
e  questo  fatto  spiegherebbe  bastantemente  la  sospensione  delle  miniere  di  piombo 
argentifero  della  Sardegna  per  lunga  serie  d'anni  (i). 

Archita  di  Taranto  parla  delKargento  di  Sardegna.  Negli  scritti  di  Solino,  autore  del 
1*  secolo,  leggesi  il  seguente  passo,  relativo  alla  Sardegna  :  •  In  metallis  argentariis 
plurimi  est,  nam  solum  illud  argentis  dives  est  • .  Federici  e  Giustiniano  assicurano 
che  parte  dei  28,000  marchi  d'argento  sardo  presi  dai  Genovesi  ai  Pisani  nel  1283 
fa  impiegata  alla  costruzione  della  Darsena.  Zurila,  nella  storia  del  secolo  xiv,  riferisce 
come  nel  1 303  l'armata  pisana  era  carica  di  argento  sardo.  •  Sono  in  quest'isola  le 
miniere  che,  con  poca  spesa  si  cava  verso  la  città  dei  Greci  •  [Iglesias]  (2).  •  Vi  si 
trovano  le  miniere  d'argento  verso  la  città  dei  Greci,  dove  si  cava  con  poca  spesa  (3). 

L'importanza  dello  sviluppo  delle  miniere  d'argento  del  territorio  del  comune  d'Igle- 
sias  è  chiarita  da  un  documento  della  Repubblica  pisana  dell'anno  1320  circa,  col 
quale  venne  fatta  urgente  richiesta  di  una  quantità  sufficiente  di  grano  e  biada,  der- 
rate di  cui  difettavano  gli  abitanti  di  Villa  Ecclesia  (Iglesias),  perchi  dedicati  più  alla 
tcerttztofie  delle  miniere  che  alla  cottura  del  terreno  (4). 

A  quest*epoca  godeva  pure  Iglesias  il  privilegio  esclusivo  di  coniare  le  monete 
d'argento. 

Subentrato  il  dominio  degli  Aragonesi  nel  1326  erano  in  esercizio  in  questo  ter- 
ritorio delle  miniere  d'argento  assai  importanti.  Durante  i  quattro  secoli  in  cui  la 
Sardegna  rimase  sottomessa  agli  Spagnuoli,  le  miniere  furono  coltivate  unicamente  dai 
particolari,  dietro  privilegi  speciali  accordati  dal  Governo,  contro  pagamento  di  un'im- 
posta rilevante  sul  prodotto.  Nei  R.  archivi  di  Cagliari  conservansi  tuttora  numerosi 
documenti  relativi  alle  miniere  d'Iglesias  ed  è  notevole  la  menzione  quasi  esclusiva 
fatta  delFar^fiifo  scavato.  In  una  carta  reale  di  Alfonso  IV,  in  data  dell'anno  1328, 
si  parla  dell'argento  colato  nei  forni  d'Iglesias.  Più  tardi,  in  seguito  a  ribellione, 
essendo  stata  distrutta  la  città  d'Iglesias  e  data  in  preda  alle  fiamme,  re  Pietro  IV 


(1)  Marcrbsb,  ing.  Eugenio,  Cenno  sulle  Ricchetie  minerali  delP Isola  di  Sar- 
degna; Cagliari,  1862,  pag.  77. 

(2)  Tommaso  di  Castbllonb,  nel  suo  Supplemento. 

(3)  Bbrgombnai. 

(4)  RiporUto  nella  Rivista  della  Sardegna^  Voi,  1,  pag.  70,  Roma,  1877. 
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prescrisse  vari  provvedimenti  relativi  alle  miniere.  A  diversi  dati  tenaero 
dei  privilegi  esclusivi  da  parte  degli  Aragonesi  per  scavare  le  miniere  del  lerritarii 
d*lglesias.  Cosi  nel  i420  a  Michele  Coxo;  nel  1472  venne  fatta  nna  conveonoie 
tra  il  R.  patrimonio  ed  alcuni  Genovesi  per  la  coltivazione  delle  miniere  dlgleàai; 
nel  1491  fu  accordata  altra  autorizzazione;  nel  1507  Giovanni  Francesco  Napelilaia 
fu  privilegiato  di  scavare  e  fondere  minerale  nel  monte  Féroego  ;  nel  1514  fa  dati 
permissione  a  Carlo  Martino  di  scavare  qualsivoglia  miniera  dalle  montagne  d^lglesitt; 
nel  15^  fu  accordata  un*ampliazione  di  diritti  di  scavazione  già  eraanati  a  fataiedi 
Lorenzo  Maca,  di  cui  non  si  conserva  la  data;  nel  1550  la  miniera  di  San GiofMU 
fu  data  in  possessione  a  Giacomo  Marti  ;  nel  1551  fu  confermata  la  ptecedeMe  cm- 
cessione  (di  data  ignota)  di  tutte  le  miniere  d'iglesias  a  Pietro  Gii  e  Pietro  MenteàM. 

Sulla  fede  di  una  petirione  del  sindaco  d'iglesias  al  viceré,  in  data  del  1563,  e  adii 
quale  accennasi  al  benefizio  stato  ritirato  altre  volte  dai  diritti  sulla  scavaaeM  ài 
minerale  di  piombo  e  d*argento,  il  preclaro  conte  Vesme  argomenta  poter  slaMifs  ì 
valore  della  produzione  annua  delle  miniere  d'Iglesias  nel  secolo  xit  a  L.  i,800,0N 
dei  nostri  danari.  Nel  1603,  permissione  al  reggente  Sola  ed  ai  suoi  eredi  di  acaiM 
le  miniere  dMglesias;  nel  1614  a  Martino  Esqoirro  simile  privilegio  per  tatto  il  leni- 
torio  d*Iglesias;  16S2,  permissione  a  Pietro  Blanquet  di  scavare  minerale  nel  terrilm 
d*Iglesia8;  16t5,  permissione  Esqoirro  estesa  a  tutto  il  regno;  16S7,  liicenia  di  m- 
vare  la  miniera  di  piombo  di  Sa  Corona  de  Mengas  (probabilmente  eoo  aatorioaniie 
di  Esqoirro),  visto  che  nelPanno  1629  fu  vietato  a  tutti  di  scavare  minerale  di  piook 
nel  territorio  dMglesias  senza  tale  autorizzazione  (1). 

In  una  relazione  fatta  a  Filipppo  IH  da  Martino  Garìllo,  questi  cosi  ai  eapiiae 
intorno  all'abbondanza  delle  miniere  di  oro  (t  !)  e  di  argento,  nonché  di  ferro  d^lglsMi 
e  dei  limitrofi  comuni  :  —  §  En  la  valle  d*lglesias  hai  mucbas  minas  de  oro  y  plidii 
amas  de  las  dichas  cosas  hai  minàs  de  ierro,  que  se  ha  sucado  dellas  macho  y  any 
ben  ierro  •  (t). 

La  molti  plicità  dei  successivi  privilegi  accordati  sotto  gli  Spagnooli  e  la  loro  poa 
durata  provano  quanto  si  resero  impossibili  gli  sforzi  reiterati  delle  persone  che  si  pK- 
sentarono,  animose  nel  convincimento  di  poter  ritrarre  da  queste  miniere  guadagso 
sicuro,  però  non  devesi  omettere  esservi  stati  dati  nel  periodo  in  discorso  vari  pfìvìl«|i 
generali  per  scavare  miniere  in  tutto  il  regno,  compresa  ben  inteso  Iglesias. 

La  lavorazione  metallurgica  dei  minerali  di  piombo  e  d'argento  in  una  Inoga  seiie 
di  secoli  da  parte  degli  antichi  è  abbondantemente  attestata  dalla  quantità  di  scorie 
rinvenute  in  numerose  località  del  territorio  del  comune  d'igiesias  sol  sito  di  altret- 
tante piccole  fonderie,  ora  distrutte.  Servirà  ad  illustrare  Tattività  mineraria  dei  popoli 
che  possederono  successivamente  il  paese  darne  alcuni  brevi  cenni  topografici. 

a)  Fonderia  antica  a  7  chilometri  da  Iglesias  verso  Bugerru  e  2  dalla  miniera  di 
Acquaresi,  nella  regione  di  Montangiu  e  precisamente  nei  luogo  detto  Sa  Matta  de  San 


(1)  V.  la  Hivitta  della  Sardegna;  Voi.  I,  pag.  74,  Roma»  1877,  dalla  qnale 
abbiamo  ricavato  molti  dei  surriferiti  particolari, 
(i;  Caiullo  Martino  ;  Htla^ion  fatta  a  don  Ftiipo  ÌIL 
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NicoUo.  Presso  un  rascello  rinveogonsi  alcuni  avanzi  di  fabbricati,  appartenenti  ad 
uii*antica  fonderìa  di  piombo  ed  ultimamente  vi  si  rìntracciarono  dei  condotti  in  piombo. 
Alla  profondità  di  1,50  metri  sotto  la  superfìcie  del  terreno  vegetale  si  rinvenne,  oltre 
ad  alcuni  frammenti  di  galena,  del  litargino  di  antiche  lavorazioni,  come  pure  delle 
abbondanti  scorie  dì  piombo.  Da  poco  la  Compagnia  generale  delle  Miniere  vi  fece 
una  piccola  laverìa  per  utilizzare  le  scorìe. 

b)  Altra  fonderìa  antica  esisteva  presso  il  fiumicino  Canonico,  a  pochi  minuti  da 
un  ponte  rovinato  costrutto  dai  Pisani,  e  solo  mezz'ora  da  Iglesias  verso  N.,  presso 
l'abbeveratoio  di  Su  Pivarogu.  In  questo  luogo  si  rìnvennero  in  gran  copia  delle  scorie 
di  piombo  ricchissime,  che  vennero  ultimamente  fuse  a  Masua,  nonché  delle  spranghe 
di  piombo.  Siccome  in  questo  punto  un  valloncello  scende  da  Marganai,  sembrerebbe 
ebe  la  fonderìa  servisse  pel  trattamento  del  minerale  di  quella  provenienza.  È  da  rìmar- 
cani  che  si  trovò^  assieme  alle  scorìe,  molta  calamina  e  carbonato  di  piombo,  sostanze 
assai  fusibili,  prova  che  non  si  utilizzarono  questi  minerali. 

e)  Nel  sito  delhi  fonderìa  di  Grugua,  ad  un*ora  a  cavallo  da  Iglesias  al  di  là  della 
aiaiera  di  Acquaresi,  a  due  metri  sotto  la  superficie,  si  rinvenne  una  colale  abbon- 
dauia  di  scorie  da  meritare  rimpianto  di  una  laveria.  A  Grugua  produconsi  in  media 
SO  toooellate  di  scorie  con  un  tenore  di  10  a  20  per  cento  di  piombo,  in  alcuni  casi 
di  potuto  trovarne  con  maggior  quantità  di  piombo.  Le  scorie  più  ricche  si  spediscono 
fnli  si  scavano. 

Vi  si  trovarono  avanzi  di  mattoni  refrattari,  ma  nessuna  costruzione.  L'iog.  Testore 
fu  abbastanza  fortunato  di  imbattersi  in  alcune  armi  di  ossidiana. 

Attualmente  si  sta  esplorando  per  minerale  di  piombo  in  pozzi  antichi  situati  nella 
laverìa  stessa,  ciò  che  indicherebbe  resistenza  di  un'antica  miniera  in  questa  località. 

lo  vicinanza  di  Iglesias  verso  Monteponi,  Gongiaus,  Buoncammino,  ecc.,  esistevano 
pochi  anni  fa  molti  muri  fatti  a  secco,  secondo  Tuso  sardo  ;  ma  fatti  coirimpiego  di 
blocchi  di  calamina.  Nei  pressi  della  miniera  di  Campu  Pisanu  i  murì  a  secco  fatti  di 
calamina  erano  demoliti  poco  tempo  fa.  Conformò  Ting.  Testore  come  anche  nella  città 
stessa  adoperavasi  frequentemente  la  calamina  nella  costruzione,  specialmente  per  le 
tramezze  delle  case,  in  grazia  alla  sua  leggierezza  maggiore  di  quella  delle  altre  pietre. 

In  complesso,  il  valore  dei  minerali  di  piombo  argentifero  e  di  zinco  estratti  dalle 
diverse  miniere  esistenti  nel  comune  d'iglesias  raggiunse  neireserciiio  1874-75  Tingente 
somma  di  quasi  L.  6,000,000  ;  compreso  però  il  trasporto  al  luogo  d'imbarco.  Possiamo 
quindi  affermare  che  pochi  comuni  in  Europa  sono  da  paragonare  con  Iglesias  per 
rinesauribile  tesoro  di  minerali  di  piombo  e  zinco  che  versa  annualmente  sul  mercato. 

Piombo.  —  La  Minibba  di  piombo  di  Malacalzbtta,  concessione  di 
ettari  332  in  data  nel  1872,  appartenente  alla  Società  anonima  delle 
Miniere  di  Monte  Santo^  con  sede  in  Genova,  è  posta  a  chilometri  13 
con  strada  carrozzabile  da  Iglesias  e  precisamente  sulla  sinistra  d'una 
valletta  che  dirigasi  verso  Fluminimaggiore. 

Già  miniera  importante  dei  tempi  dei  Pisani,  Malacalzetta  fu  ripresa  ultimamente 
e  principia  a  prendere  delle  proporzioni  rispettabili.  Ka  parte  dei  Salto  Gesù.  Al  N. 
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confina  colla  miniera  di  Baueddu,  all'È,  con  Campo  Spino,  alFO.  con  San  Benedetto. 
I  lavori  sono  distribuiti  in  vari  punti  sul  fianco  del  monte  Nuoto  e  dividonsi  in  ém 
gruppi  aperti,  il  primo  su  Un  filone  di  spaccatura  nel  calcare,  il  secondo  in  un  giaci- 
mento irregolare. 

Il  filone  di  spaccatura,  a  ganga  quarzosa,  con  calcite  e  poca  argilla,  fu  rìeoDoacnli 
su  una  largheua  di  m.  700  ed  è  coltivalo  per  un  tratto  di  m.  500.  Vi  dà  accowo  il 
pozzo  Maggiore,  profondo  m.  170,  e  servente  tanto  per  Testraiione  del  mioenle  quali 
per  resaurimento  delle  acque  per  mezzo  di  benne.  La  direzione  del  filone  è  E.  0.; 
sino  alla  profondità  di  m.  100  è  quasi  verticale,  anzi  in  qualche  parte  assokiUiMite 
verticale,  quindi  piegasi  verso  S.  per  avere  un* inclinazione  di  60*»  7.  La  « 
potenza,  in  certi  punti  di  m.  0,50,  s*allarga  sino  a  m.  2,50.  É  intieramente  poste  ad 
calcare  siluriano,  circondato  da  tre  lati  dagli  schisli  dello  stesso  perìodo,  i  qaaM  ii 
senso  normale  ne  distano  da  m.  30  a  m.  200:  nel  senso  della  direzione  gli  aehiàti  sim 
discosti  dal  pozzo  m.  170  alla  profondità  di  m.  80,  più  io  giù  si  allontanano  maggio^ 
mente.  Vicino  al  pozzo  ricorre  in  direzione  N.  S.  uno  spostamento  della  roccia;  qosili 
però  ha  dislocato  il  filone  in  modo  appena  sensibile.  Cinque  gallerìe  moderne  eeriaai 
di  base  alla  coltivazione  del  filone  :  sono  situate  alla  profondità  di  m.  80  sette  li 
bocca  del  pozzo;  m.  96;  m.  116  e  m.  136:  attualmente  si  sta  preparando  on  piasi 
a  ro.  170.  Il  minerale  consiste  in  galena,  alla  quale  aggiuogesi  qualche  volta  la  ceni- 
site  :  come  media  industriale  si  può  assumere  un  tenore  di  74  per  conta  di  piombo 
e  123  grammi  di  argento  per  ogni  100  chilogrammi  di  minerale. 

Il  pozzo  nuovo  è  situato  sullo  slesso  filone  a  m.  350  verso  E.  Al  S.  del  filone  testé 
descritto  se  ne  sono  ultimamente  trovati  altri  due,  di  potenza  inferìore  al  primo,  ai 
quale  corrono  paralleli  nel  senso  della  direzione  :  sono  quasi  verticali,  hanno  però  ma 
leggiera  inclinazione  contraria,  verso  N.  ^. 

Colla  galleria  Santa  Barbara,  lunga  m.  320,  si  raggiunse  il  giacimento  irregobrs, 
il  quale  ò  racchiuso  entro  una  breccia  calcarea,  con  lenti  dirette  dal  N.  0.  al  S.  E. 
ed  aventi  una  lunghezza  variabilissima,  ora  allargandosi  fino  a  m.  12  0  m.  U,  on 
restringendosi  a  solo  un  metro;   in   qualche  caso  presentansi  come  un  filoneello. 
Airestremità  interna  della  galleria  si  stabili  un  piano  inclinato  della  langhena  ti 
ni.  100  e  con  inclinazione  di  33*,  per  mezzo  del  quale  si  raggiunge  ad  uni  pnlMtilà 
di  m.  50  sotto  il  livello  della  galleria.  Questo  piano  inclinato  mise  ad  e?ideiua  i  kvsri 
antichi,  fatti  nellif  lenti  di  cui  sopra.  La  lente  principale  è  situata  a  m.  SO  setto  li 
gsllf^ria  :  qui  si  vede  un  vuoto  grandioso  a  forma  di  grotta,  fatto  dai  Pisani;  è  alto 
m,  15,  lungo  m.  20  ed  ha  una  larghezza  media  di  m.  20,  la  sua  vòlta  consiste  in  usa 
breccia  calcarea  azzurrognolo-scura,  con  cemento  di  calcite  bianca  opaca.  Tutto  intono 
osservasi  disseminato  il  minerale,  non  tanto  abbondante,  e  dei  geodi  con  calcite  braos 
rristsllizzata  in  scalenoedri.  Al  chiarore  delle  torce  a  vento,  colla  vòlta  immensa  altis- 
sima nell'ombra  e  colle  pareli  scure,  questi  scavi  antichi  presentano  un  eiTetto  misls- 
rloso  e  ad  un  tempo  solenne,  ben  distinto  dalle  grotte  ordinarie  nel  calcare.  Seguendo 
nello  slesdo  asse  questa  lente,  per  mezzo  di  un  restringimento,  conduce  ad  una  seconda 
Iniiiti  di  m.  20  per  m.  10  ed  alta  m.  20,  attualmente  in  coltivazione.  La  gallerìa  piò 
volto  nominata  fu  terminata  solo  nel  1876,  ma  resistenza  delle  lenti  fa  constatata 
ytiMB  dallors  da  uomini  discesi  per  mezzo  di  corde  in  qualche  buco  0  posso  antica. 
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Due  altre  lenii ,  di  dimensioni  minori,  furono  pure  tagliate  nel  f^re  il  pieno  incile 
osto. 

Poco  lontano  dall' estremi  là  iBferiore  de)  quale,  seguendo  le  traccie  di  Elrettùeima 
TeUDra  in  un  calcare  in  parte  friabile  giallognolo  e  preciumenlo  un  giorno  in  cui  ci 
troTaiamo  nella  miniera,  in  compagnia  dfll'ing.  Scaraella,  un  colpo  dì  mina  dischiuse 
ringreaso  ad  una  pìccola  grottìcella  nel  calcare,  rimarctieTole  malgrado  Je  sue  propor- 
liooi  eùgue.  Essa  era  lunga  m.  4,  larga  ed  alla  la  metà  e  comunicala  in  allo  me- 
diante fessara  quasi  verticale,  diretta  N.  0.  -  S.  E.,  cbe  sembrava  acuire  fino  al 
gionw  e  pralungavaai  mallo  pìi)  in  basso.  Fessura  e  grolticella,  effetto  della  corrosione 
secolare  delle  acque  piovane,  avevano  fagliato  una  massa  dì  galena  argentifera,  e 
ataote  la  corrosione  piiì  completa  del  calcare  II  minerale  trovavasi  assolutamente 
kÌdIIo,  in  masse  allungate  di  varie  grandezze,  sino  a]  peso  di  35  chilogrammi  ada- 
giate sulla  roccia,  in  pochi  minuti  se  n'è  levalo  colla  mano  più  quintali  e  il  peso 
della  galeoB  nel  vuoto  poteva  essere  di  cbìl.  1000.  Per  la  prolungata  auone  del- 
Tacqua,  tutta  la  superficie  della  galena  presentava  delle  profonde  depressioni  o  cavità, 
segnando  i  punti  In  cui  le  molecole  erano  siale  successivamente  sciolte  ed  asportate  : 
bleratmente  presentavasi  evidente  la  formaiione  pareiale  di  minio  nativo  coll'os- 
«faiioiie  del  solfuro  dì  piombo.  L'apparenza  della  galena  fii  talmente  singolare  che 
Multiamo  la  rappresenlaiione  fedele,  riprodotta  in  legno. 


Nei  llTelli  inferiori  riacontransi  vane  fessurL  nel  calcare  corrose  dalle  acque  in 
dlvern  sensi.  Queste  fessure  r.omunicann  co  i  allargamenti  del  giacimento  stati  coltivali 
dagli  antichi  e  sembrano  averli  agevolato  i  lavori  della  numera  Scopo  delle  ricerche 
attnali  è  preclaamente  dì  riconoscere  se  il  minerale  di  piombo  segue  in  basso  proflt 
laudo  di  tali  spaccature. 

Nel  punto  ove  la  galleria  Santa  Barbara  comunica  coi  lavori  Pisani,  salendo  In  alto 
nella  direiione  N.  ?..  circa  una  settantina  di  metri,  si  vede  una  serie  di  lenii  slate 
(Stivale  dagli  aotìclii  e  comunicanti  tra  loro  per  meno  di  gole,  ossiano  restringimenti. 
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dì  formi  allungata.  In  generale  i  lavori  siluaiì  in  questa  parte  del  cantiere  diriuBBil 
versD  N.  E.,  con  inclinazione  di  35*  a  it}°  iene  S.  0.  e  salgono  Quu  a  giorno  n 
Banco  del  monte  Nuoto.  In  questi  ultimi  lavori,  ritornando  al  punto  poc'ai 
nato,  cìoi  70"  sul  livello  delta  gallerìa  Santa  Barbara,  sonovì  pure  dei  lavori  PiriI 
in  discesa  verso  S.,  con  inclinazione  presso  a  poco  simile  a  quella  degli  altri  e 
vari  alUrgamenli  diretti  dal  N,  0.  al  S.  E.  Tatti  i  lavori  descritti  nel  cantiere  San 
Barbara  trovansi  in  mezzo  al  calcarsi  non  a  contatta  degli  schisti.  Il  complesso  A 
minerale  è  povero  in  piombo,  in  compenso  è  Rssa^  argentifero. 

Circa  fìO"  sotto  11  lìtellodel  suolo,  in  Tondo  al  piano  inclinalo  e  poco  lungi  dal  roeA 
sima,  evvi  una  ressura  stretta,  conducente  alla  sommiti  di  un  pouo  naturate  vi 
a  leiione  quasi  circolare,  niisurando  m.  S  per  2  in  allo  e  m.  4  per  6  in  basso,  vuol 
cioè  di  m.  e.  Sto.  Se  n'è  pTo6tiato  per  penetrare  nei  lavori  in  profonditi,  collocandti 
delle  scale.  Uno  dei  lati  del  posso  è  tutto  rivestito  di  stalattiti  di  Dotevulo  spesson 
con  frangio  ondulate  giallo-miele.  Per  metzo  di  altre  fessure  questo  conduce  ii 
altra  profonditi  di  m.  17;  ivi  Tacqua  cadendo  a  salti  sulla  parete  inclinata  f 
delle  incrostaiioDÌ  calcaree  isolate  bianco-niveo,  della  forma  e  dimensione  di  fagiolla 
poi  si  va  orìnon talmente  altri  m.  17:  in  questa  parte  vi  sono  delle  statallili  giril 
miete.  Qui,  a  m.  90  sotto  la  galleria  Santa  Barbara  osservasi  una  fessura  singoli 
nel  calcare  siluriano,  diretta  dal  N.  N.  E-  al  S.  S,  0.,  alla  m.  17  e  larga  soli  tn.  ! 
comunicante  colla  fessura  superiore.  Verso  il  fondo  trovasi  un  bacino  d'acqua 
scolo  naturale  ed  altro  bacino  inferiore  al  primo.  A  certa  di  starna  piiì  deiitia  nel  ir 
mìilerioMi  si  sente  saltellare  l'acqua  da  parete  a  parete,  producente  una  vera  mi 
armoniosa,  per  cadere  in  un  terzo  bacine  tuttora  inaccessibile. 

La  galena  di  Halacaltetla  *ale  L.  i50  la  tonnellata.  Il  minerale  del  giarimcnio  irr 
gelare  di  Santa  Barbara  è  povero  in  piombo,  per  contro  questo  è  ricchissimo 
Il  trasporto  dalla  oinierB  a  Cagliari  costa  L.  19  la  tonnellata.  È  imbarcato  | 
Marsiglia,  ove  i  fuso  dalla  Società  roetallui^ica.  Produiione  nell'anno  1871-76  1 
nellale  2500  di  mitierale  di  piombo,  del  valore  di  L.  1,130,000,  reso  a  Cagliari. 1 
lavoravano  478  penone,  di  cui  circa  220  nell'interno  della  miniera. 

L'ing.  Bella  nella  metà  del  secolo  passalo,  sotto  il  nome  di  Miniera  di  Mnnt«  N 
parla  di  Malacalielta.  Egli  descrisse  del  taglia  tam  ente  le  antiche  gallerie  rd  i  vari  pia 
fra  cui  alcuni  profondi,  il  lutto  segnalando  lavorazioni  molto  ealeae.  In  piCi  pfl 
riconobbe  il  fitone  di  galena  nelle  gallerie.  Al  suo  tempo  vedevanii  ancora  le  tran 
dell'antica  strada  mulattiera  fatta  pel  trasporio  del  minerale  alla  fonderia  di  Dorai 
novas.  Circa  100  pozzi  anticlji,  assai  avvicinali,  furono  riconosciuti  in  innesti  ai 
luogo  il  giacimenlo  irregolare  ed  i  appunto  con  ardiiisstma  discesa  per  vssi  ch< 
seppe  organiiiare  1  lavori  attuali.  La  massima  parte  della  coltivazione  arnica  uul  fil( 
di  spaccatura  eslendài  sino  alla  profondità  di  m.  80  dalla  bocca  del  foiti  ma|;gio( 
pi6  in  pù  il  Sione  lii  coltivato  in  modo  abbastanza  parriale. 

Rimpelto  alla  direzione  della  miniera  Irovasi  un  monlicello  isolalo  di  calcarr,  diM™ 
Cuccbeddu,  su!  cui  fianco  trovansi  gruppali  In  guisa  dì  villaggio  le  piltoiesche  capanne 
di  frasche  dei  minatori  sardi,  ciascuna  intorniata  da  orticello  di  qoalclie  metro  qua- 
drato, spettacolo  più  singolare  che  si  potesse  Immaginare  e  che  abbiamo  acflUttir 
mente  riprodotto  nel! 'accompagnante  incisione  io  legno.  -^JIIL 
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Galena  argentifera  a  grana  d'acciaio  ;  ivi. 

Idemy  idem;  u  grana  media  molto  argentifera  ;  ivi. 

Ideniy  idem;  a  grana  grossa;  ivi. 

IdeWy  idem;  a  falde  larghe,  però  in  piccole  quantità;  ivi. 

Cerussite  bianco-nivea  fibrosa  e  lamellare  !  ;  ivi. 

Idemy  in  cristalli  prismatici  allungati  e  trasparenti,  quasi  sempre 
associata  ad  ocra,  qualche  volta  a  galena;  ivi. 
Calcite  hvunh  in  scalenoedri,  !;  ivi. 

Idem,  bianca  apatica,  come  ganga,  associata  a  quarzo  cristallino, 
nel  filone  quarzoso;  ivi. 

Idem;  varietà /9^aZa^/}7t  giallo-miele  e  bruno,  che  rinviensi  ivi, 
in  prossimità  del  filone,  nelle  fessure  del  calcare  siluriano. 

Idem^  in  concrezioni  bianco-nivee  della  forma  e  della  dimensione 
di  fave. 

Risulta  dalla  caduta  di  acque  cariche  di  bicarbonato  di  calce  impuro  lungo  le  pareti 
scabre  verticali  di  una  fessura  nel  calcare. 

Quarzo  cristallino  e  massiccio,  come  ganga  del  filone  quarzoso;  ivi. 

Argento  nativo;  ivi  —  raro 

Zolfo;  —  traccio,  associato  ad  Ànglesite  e  Leadhillite  ;  ivi. 

Anglesite  incolora  e  verdognola  in  cristallini  nitidissimi;  ivi. 

LeadkillHe  ineolora  cristallizzata;  ivi  —  rara. 

MiniOj  traccio;  ivi. 

Zinco  —  Confinante  con  Malacalzetta,  ad  8  chilometri  da  Iglesias  e 
sempre  nel  Salto  Gessa  segue  la  Miniera  di  calamina  di  San  Bene- 
detto, concessione  di  132  ettari,  accordata  nel  1871  ed  ora  di  proprietà 
della  Société  anonyme  des  Afines  et  Usines  de  zinc  de  la  Vietile  Mon- 
tagne. Una  vallicela  di  schisto  della  larghezza  di  m.  200  separa  i  gia- 
cimenti di  Baueddu  e  di  San  Benedetto. 

Questa  è  posta  al  contatto  R.  tra  il  calcare  e  gli  schisti.  Come  nel  giacimento  di 
Campi  Elisi  vi  abbonda  dell'argilla  compatta,  che  reca  mollo  fastidio,  perchè  pesa  Io 
stesso  del  silicato  di  zinco  ed  è  quindi  difficile  a  separare  meccanicamente. 

Calamina  (carbonato  di  zinco)  rossa  ferruginosa,  contenente  30  ^/. 
di  zinco  allo  stato  naturale  e  dopo  la  torrefazione  39  "j^  ;  ivi 

Idem^  rosso-sanguigna,  contenente  33-34  7o  di  zinco;  ivi. 

Idem  gialla  ocracea,  contenente  37  °/.,  di  zinco  e  dopo  la  torrefa- 
zione 46  ®/„  ;  ivi. 

Smithsonite;  ivi. 

Zinciie  mammillonare,  rassomigliante  a  creta  bianca,  in  parte 
rivestita  di  silicato;  ivi. 
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Piombo.  —  Galena  argentifera  a  grana  media.  Un'analisi  dimo- 
strò che  contiene  66,66  %  di  piombo  e  grammi  600  d'argento  per 
ogni  quintale  di  minerale  ;  un'altra  diede  piombo  63,7  «/o,  argento 
gr.  74À;  ivi. 

Baritina  bianca,  che  accompagna  la  calamina;  ivi. 

Zinco.  -  La  Miniera  di  calamina  di  Baueddu,  concessione  di  382 
ettari,  fu  accordata  nel  1877  alla  Société  anonyme  des  Utinet  de  Zinc  du 
Midi;  passò  quest'anno  alla  Société  generale  des  Zincsfranpais  residente 
in  Parigi.  Trovasi  ad  un  chilometro  al  N.  0.  di  quella  di  Malacalzetta 
(V.  pag.  59),  sul  medesimo  versante  del  monte,  rivolto  verso  Flumini- 
maggiore,  parallelo  alla  piccola  valletta  percorsa  dal  riu  Bega,  influente 
del  riu  Mannu.  Dista  chilometri  11  con  strada  carrozzabile  da  Iglesias. 

I  lavori  sono  proseguiti  in  un  filone  di  contatto,  diretto  N.  S.,  con  inclinazione  0. 
molto  variabile  :  il  riposo  consiste  in  schisti.  il  cadente  in  calcare,  in  generale  molto 
corroso.  La  lunghezza  conosciuta  del  filone  è  di  circa  600™  ;  esso  è  diviso  da  vari  restri n- 
finenti  dal  iato  del  riposo,  in  cui  il  calcare  introducendovisi  s'avanza  verso  E.  fino  al 
CfliCattD  cogli  schisti.  Dalla  parte  meridionale  il  filone  piegasi  verso  0.,  seguendo 
fedelmente  la  linea  di  contatto  delle  roccie.  La  sua  potenza  è  assai  variabile  ;  in  molti 
tratti  è  da  i5  a  20  metri,  compreso  il  calcare  intermediario,  eccezionalmente  può 
arrivare  a  45  metri.  Variabilissima  è  pure  Tinclinazione  degli  schisti  e  del  calcare 
nelle  diverse  sezioni  trasversali. 

Dairaffioramento  del  filone  ecco  le  quote  delle  varie  gallerie  : 

Galleria  Rosina  m.  li;  galleria  Àvancino  m.  20;  galleria  Emanuele  m.  44;  galleria 
di  scolo  Marìnelii  m.  60;  galleria  di  ribasso,  ora  in  costruzione,  m.  82. 

Della  sezione  del  filone  si  potrà  formarci  un'idea  dal  seguente  ordine  : 
a)  Al  riposo  è  sovente  costituito  di  quarzo  bianco  niveo,  molto  friabile  polveru- 
lento ;  b)  calamina  (silicato  e  carbonato)  ;  e)  calcare  intermediario  del  giacimento, 
friabile,  molto  alterato,  con  noduli  duri,  non  alterati,  turchiniccio  scuro;  d)  calamina 
(esclusivamente  carbonato)  ;  e)  ferro  limonilico  compatto,  globulare,  con  strie,  alle  volte 
nicchioJente  masse  isolate  di  pirite;  f)  in  alcuni  punti  un  poco  di  calamina;  g)  calcare 
del  tetto,  irregolarissimo  tanto  nella  direzione  quanto  nella  inclinazione,  alle  volte  a 
gradini.  Nelle  parti  larghe  del  filone  verso  S.,  ma  non  verso  N.,  la  ciclamina  costituisce 
dei  eletti  tra  le  terre  ferruginose  del  giacimento  :  in  tali  parti  il  filone  non  subisce 
cambiamenti  a  contatto  degli  schisti. 

II  minerale  è  un  silicato  di  zinco  bruno,  con  carbonato  più  o  meno  ferrifero,  ocraceo, 
ed  allora  è  di  color  giallo:  in  alcuni  tratti  al  riposo  del  giacimento  gli  schisti  sono 
alterati  calaminiferi,  predominando  il  silicato,  con  alquanto  carbonato  di  zinco.  La 
calamina,  nei  punti  ove  non  viene  a  contatto  degli  schisti,  è  molto  pura.  1  tipi  del  mi- 
nerale di  questa  miniera  sono  :  *  Tenore  ^/q 

Silicato  di  zinco  concrezionatu  bigio,  traente  sul  bruno  .         45 

Silicato  compatto  con  qualche  cristallo 48 

Queste  due  qualità  non  sono  calcinate  alla  miniera. 

Jervis.  —  5. 
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Tenore  •/• 
Carbonato  di  zinco  compatto  con  apparenza  ocracea   .    .    37,85 
Questo  è  stacciato,  lavalo  e  calcinato.  Perdita  alla  calcinazione  85  a  90  */« 

Carbonato  compatto  bruno 42,75  31  % 

La  media  industriale  della  miniera  di  Baueddu  è  come  appresso  : 

Carbonato  crudo 30  —  30 

Con  perdita  di S5  a  30  */• 

Silicato  crudo 40  —  48 

Con  perdita  di 8  */• 

NelFesercizio  1874-75  si  estrassero  da  questa  miniera  3640  tonnellate  di  raÌBeiab 
di  zinco. 

Produzione  annua  attuale  circa  6000  tonnellate  di  minerale  crado,  di  coi  appeu 
300  è  silicato,  il  rimanente  carbonato  massiccio  alquanto  ferruginoso. 

Discosto  da  70  ad  80  metri  dal  filone  di  contatto  verso  0.  havvi  un  filone  strato  in 
mezzo  al  calcare,  diretto  E.  0.,  con  pendenza  di  60^. 

Nella  laveria  di  Baueddu  trattasi  pure  il  minerale  di  Canal  Bingias  (V.  pag.  86)  :  quali 
forza  motrice  serve  una  locomobile  di  6  e.  v.  a  caldaia  verticale.  Allo  sfangatore,  fiiceiK 
dieci  giri  per  minuto  primo,  possono  passare  60  tonnellate  di  minerale  In  12  ore,  mI- 
rimpiego  di  80  m.  e.  d'acqua.  Nel  classiGcatore  produconsi  per  mezzo  delle  tele  tn 
qualità,  con  ricchezza  di  40  a  42  <*/«  di  zinco,  oltre  ai  pezzi  grossi,  che  non  vi  passai 
attraverso,  ma  sono  cerniti  a  mano  e  che  formano  una  quarta  qualità,  al  titolo  di  44*/t 
di  zinco.  Durante  Toperazione  una  parte  deirargilla  associata  al  minerale,  assieme  ai 
frammenti  di  calcare,  formansi  in  patate  rotolate  dure,  che  debbono  esser  trattate  di 
nuovo.  1  fanghi  abbondanti  sono  raccolti  in  canali  di  legno  a  forma  di  V,  aventi  laogo 
il  loro  corso  dei  bacinelli  quadrati,  con  diaframma  diagonale  per  rallentare  la  correote 
di  acqua.  La  ricchezza  del  deposito  è  di  38  %  ;  più  lontano  è  di  33  */o  ;  Ui  materia 
che  resta  in  sospensione  nell'acqua  passa  negli  spaziosi  serbatoi  o  depositi  dei  fanghi 
ed  ha  ancora  un  tenore  di  25  a  30  Vo-  Una  volta  chiarificata,  Pacqua  è  sollerata 
di  nuovo  per  alimentare  la  macchina  a  vapore. 

Il  prodotto  delle  miniere  di  Baueddu  e  Canal  Bingias  prende  la  via  d'Iglesias  ed  è 
imbarcato  a  Cagliari. 

Nmiihsoniie  (silicato  di  zinco)  bruno-massiccio  ;  ivi. 
Idem^  cristallizzata  in  grossi  cristalli  !  ;  ivi. 
Calamina  terrosa  (carbonato  di  zinco);  ivi. 
Idem  ferrifera  giallo-ocra,  contenente  una  notevole  proporzione 
di  perossido  dì  ferro;  ivi. 

Idem  reticolata  porosa;  ivi. 
Idem  mammillonare;  ivi  —  scarsa. 
IHenda;  ivi,  in  quantità  insignificante  nei  restringimenti  nel  calcare, 
ÉumtamH  a  galena  e  pirite. 
Vutuw),  —  Galena,  come  sopra;  ivi. 
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Pirite;  ivi,  come  sopra. 

A  circa  12  chilometri  da  Iglesias  verso  N.,  senza  strada,  passando 
per  la  miniera  di  Àcquaresi,  si  arriva  alla  Miniera  di  calamina  b 
PIOMBO  DI  Planu  Dbntis,  concessiono  di  ettari  386  accordata  neiranno 
1877  alla  Société  anonyme  des  Usines  de  Zinc  du  Midi;  ora  di  proprietà 
della  Société  generale  des  Zincsfrangais,  È  questo  un  giacimento  con- 
sistente in  ammassi  di  calamina  situati  a  m.  100  all'O.  ed  al  N.  del 
contatto  degli  schisti. 

Fa  parte  del  Salto  Gessa.  Fra  le  due  miniere  di  Planu  Dentis  e  Pira  Roma  si 
ettrassero  nel  1874-75  tonnellate  95  di  minerale  di  piombo. 

Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco)  amorfa  bruno-rossastra. 
Idem  cavernosa  bruno-azzurrognolo  scura;  ivi. 
Idem  bruna  concrezionata;  ivi. 

Smitheonite  (silicato  di  zinco)  bruno  rossastro  e  giallo  brunastro 
a  struttura  fogliata;  ivi. 

Idem  cavernosa  bigia,  rivestita  di  cristallini;  ivi. 
Piombo.  ^  (?a/;na  a  grana  d'acciaio;  costituisce  un  filone  concor- 
dante colla  stratificazione  delle  roccie>  con  ganga  di  calcite  e  bari- 
tina» ed  è  associata  alla  calamina;  ivi. 

Idem^  a  struttura  lamellare  media,  assieme  alla  forma  prece- 
dente; ivi. 

Idem,  a  faccette  piccole;  ivi. 
Idemj  a  faccette  larghe;  ivi. 
Baritina;  ivi,  presso  l'affioramento. 

Calcite  in  cristalli  aggruppati  color  miele,  di  origine  stalattitica;  ivi. 
Idem  stalattitica  fibrosa  giallognolo-chiara,  nelle  fessure  della 
roccia  calcarea;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina.  À  circa  4  chilometri  da  Iglesias,  andando  verso 
mezzogiorno,  ricerca  recente  nella  località  di  Genna  Luas,  vicino  alla 
miniera  di  Cabitza,  come  lo  è  pure  la  seguente. 
Piombo.  —  Galena;  ivi,  nello  stesso  giacimento  della  galena. 
Zinco.       Calamina,  nel  permesso  di  ricerca  di  Monte  Palmas. 
Piombo.  —  Galena;  ivi,  associato  alla  calamina. 
Piombo.  -   La  Miniera  di  piombo  di  Cabitza,  concessione  di  286 
ettari  accordata  nel  1874,  di  proprietà  della  Société  anonyme  des  Mines 
de  Malfidano,  è  distante  solo  un  chilometro  con  strada  carreggiabile 
da  Iglesias  verso  i  monti  di  Gonnesa.  Confina  a  ponente  con  San 
Giorgio  ed  a  levante  con  Campu  Pisanu. 

La  roccia  incassante  è  una  zona  di  calcare  giallognolo,  subordinato  alla  grande  for- 
mazione calcarea  del  monte  San  Giovanni.  Il  minerale  consiste  in  lenti  di  galena,  con 
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ganga  di  cakare  decomposto  :  tì  si  af  giunge  rarameite  la  karitùa  ed  9  ^m»  ii 
quantità  inappreoabfli.  La  miniera  prodosse  neirescrdzio  1874-75  loaieliate  810  di 
minerale,  vi  laToravano  aHora  90  nomini. 

Si  trasporta  il  prodotto  con  carri  a  booi  sino  alla  stazione  d'Iglesàs,  iadi  prende  h 
strada  ferrata  ed  è  imbarcato  a  Cagliari. 

Galena,  generalmente  a  grana  grossa,  alle  Tolte  a  grana  fina  ;  Iti. 
Cerussite^  in  masse  confuse  di  cristalli  allongati  bigio  traente  ti 
bruno;  ivi. 

Idem^  in  cristalli  corti  di  lucentezza  metallica,  quasi  del  odore 
della  galèna;  ivi. 

Idem^  in  cristalli  allungati  quasi  incolori  ;  ivi. 
AngUsite,  associata  alla  galena;  ivi  —  rara. 
Zinco.  —  Smithsonite,  coltivata  quale  minerale,  però  in  poca  quan- 
tità; ivi. 

Idemj  in  cristalli  lucenti  ;  ivi. 

Quarzo  in  piccolissimi  cristalli  cenerognoli,  alla  superficie  di  quano 
amorfo  ;  ivi  —  raro. 

Baritina  bianca,  associata  alla  galena  quale  ganga;  ivi. 
Idem  bianco-latteo  in  grossi  cristalli,  disposti  a  forma  di  cresta 
di  gallo;  ivi. 

Calcite  spatica  bianco-sporco,  con  frattura  romboedrica  ;  ivi. 

Ocra  gialla  iQTrQ%tL\  rinviensi  ivi  superficialmente. 

Zinco.  —  Appena  un  chilometro  dalla  città  verso  S.  O.  giungeei 
alla  Miniera  di  calamina  di  Cahpu  Pisanu,  concessione  di  79  ettari^ 
accordata  nell'anno  1876  alla  Società  anonima  di  Mantepani.  Vi  si 
coltivano  tre  filoni  diretti  dal  N.  al  S.  con  inclinazione  di  45^  verso 
E.  (>,  che  è  pur  quella  degli  schisti  e  del  calcare.  Il  riposo  consiste 
in  calcare  dolomitico  e  verso  il  contatto  è  giallo-bruno  di  struttura 
alquanto  cristallina. 

I  filoni  sono  discosti  da  m.  0,60  a  m.  5,  rintervallo  consiste  in  argilla  caroicina 
leggermente  plastica  :  alle  volte  si  rinviene  in  mezzo  al  filone  degli  ammassi  di  dolo- 
mite giallo  bruno.  AI  cadente  vi  sono  degli  schisti  poco  alterati.  Il  minerale  fu  ricono- 
sciuto nella  direzione  degli  strati  per  ro.  25;  la  potenza  di  ogni  filone  è  di  circa 
m.  2,10.  I  lavori  interni  raggiunsero  m.  70,  quelli  al  giorno  nella  calamina  tenera  da 
m.  30  a  40.  Caratteristica  di  questo  giacimento  è  la  calcite  in  minuti  cristallini  schiac- 
ciati in  mezzo  alla  Smithsonite  ;  questa  è  in  poca  quantità,  meno  nel  filone  interme- 
diario. La  calamina  affiora  fino  a  giorno,  dove  è  pure  coltivabile. 

La  produzione  annua  della  miniera  di  Campu  Pisanu  è  da  1000  a  1200  tonnellate 
di  calamina,  col  tenore  medio  di  38  %  di  zinco,  così  distinta:  1*  qualità,  silicato 
con  42  Vo'i  2'  qualità,  carbonato  con  37  a  38  V«;  3*  qualità,  carbonato,  con  35 
a  36  Vo   La  produzione  neiresercizio  1874-75  fu  di  160  tonnellate;  neiresercizio 
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1875-76  fu  di  840  tonnellate.  Il  prodotto  è  calcinato  in  parte  sul  luogo;  le  terre 
calaminifere  però  sono  torrefatte  alla  miniera  di  Monteponi  in  forni  a  riverbero. 

Calamina  massiccia  bruna  (carbonato  di  zinco),  in  cristallini 
superficiali;  ivi. 

Sffùthsonite ;  ivi,  in  poca  quantità,  associata  alla  specie  prece- 
dente. 

Piombo.  —  La  Minibba  di  piombo  di  San  Oiobqio,  concessione  di 
398  ettari,  accordata  nel  1871  a  favore  della  Società  anonima  di  Mon- 
teponi^ ò  situata  rimpetto  a  quella  miniera,  dal  versante  opposto  della 
valle  di  Gonnesa. 

Galena  a  struttura  lamellare  ed  a  piccole  faccette,  di  cui  i  pezzi 
scelti  danno  piombo  83  %  e  gr.  19  a  32  di  argento  per  quintale  di 
minerale;  ivi.  È  associata  a  ganga  di  quarzo,  limonite  ed  argilla, 
come  a  Monteponi. 

Zinco.  —  Smithionite  concrezionata  bruno-giallognola;  ivi. 

Calamna  (carbonato  di  zinco)  bianco  latteo,  rivestente  la  Smith- 
lonite  concrezionata;  ivi.  - 

Ocra  gialla;  ivi. 

Calcite  a  struttura  spatica,  con  frattura  romboedrica;  ivi. 
Idem,  cristallizzata  in  gruppi,  con  Smithsonite  e  rivestita  di  car- 
bonato di  zinco  terroso;  ivi. 

Argento  nativo  —  raro  ;  ivi. 

Perossido  di  Manganese;  ivi,  come  dendriti  negli  schisti. 

Questo  giacimento,  consistente  in  filoni  strati  molto  analoghi  a  quelli  di  Monteponi 
e  come  essi  contenenti  un  riempimento  di  argilla  rossa,  è  al  contatto  del  calcare  e  degli 
scbisti:  segue  la  direzione  N.  N.  E.  -  S.  S.  0.  con  inclinazione  E.  yy.  Il  minerale  è 
di  facile  fusione,  ma  ha  poco  tenore  d*argento,  essendo  di  soli  34  grammi  per  ogni  100 
chilogrammi  di  minerale.  Si  riconobbe  però  in  una  parte  della  miniera  una  quantità 
assai  grande  di  lavori  antichi,  tra  i  quali  ve  ne  sono  della  profondità  di  m.  100,  e  dove 
la  galena,  di  grana  fina,  presentossi  ricchissima  in  argento,  che  sale  in  alcuni  casi  fino 
a  1S00  gr.  per  ogni  quintale  e  delle  terre  molto  argentifere.  L*ing.  Gouin  trovò  una 
parte  del  filone  dove  il  piombo  estratto  dal  minerale  povero  conteneva  2  **/•  d*argento. 

Questi  filoni  racchiudono  una  breccia  calcarea  con  argilla,  quarzo  friabile  e  terre  ; 
alla  galcMS  associasi  molta  cerussite.  Finora  la  preparazione  meccanica  operasi  in  una 
semplice  laverìa  a  mano*;  si  trasporta  il  prodotto  alla  stazione  di  Monteponi  ove  è 
caricato  sulla  ferrovia  sociale  e  segue  la  stessa  strada  del  minerale  di  quest'ultima 
miniera. 

La  produzione  della  miniera  di  San  Giorgio  è  rappresentata  qui  sotto  : 

Esercizio  Galena         Calamina 

1874-75    tonnellate  125  900 

1875-76  ■       630  560 
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Piombo.  —  Galena,  Più  lontano  a  ponente,  tra  San  Giorgio  e  Mon- 
teponì,  viene  il  permesso  di  Villasigulis,  dove  il  minerale  è  incassato 
negli  schisti. 

Sulla  stessa  linea,  tra  le  miniere  di  Campu  Pisanu,  San  Gioito  e 
Monteponi  interponesi  la  Miniera  di  piombo  di  Palmari,  conces- 
siune  di  ettari  179  accordata  nel  1876.  Questa  miniera  è  situata  sulla 
sinistra  della  strada  da  Iglesias  a  Sant'Antioco,  estendendosi  dalla 
città  stessa  fino  a  Monteponi.  Oggetto  di  coltivazione  è  un  filone  di 
spaccatura,  con  baritina,  contenente  del  minerale  molto  diffuso  nella 
matrice. 

Galena  argentifera,  con  quarzo  e  baritina;  ivi. 

Baritina,  amorfa  e  cristallizzata  ;  che  rinviensi  in  certa  quantità, 
quale  ganga  del  filone,  come  sopra 

Piombo.  Miniera  di  piombo  di  Monteponi,  concessione  di  400 
ettari  accordata  neiranno  1850.  Due  chilometri  a  ponente  della  città 
d'Iglesias,  lungo  la  strada  che  mette  a  Gonnesa  e  Sant'Antioco,  tro- 
vansi  gli  uffici  e  l'abitato  della  celebre  miniera  di  Monteponi^  una 
delle  più  importanti  in  Italia,  e  la  quale  si  estende  lungo  il  pendìo 
meridionale  del  monte  per  altri  due  chilometri  verso  ponente  ed  è 
centro  principale  delle  operazioni  della  Società  anonima  delle  Mimen 
di  Monteponi^  residente  in  Torino. 

Gli  strati  siluriani,  da  quasi  orizzontali  che  sono  a  ponente  al  mare,  raddrizsansi  gra- 
datamente verso  Monteponi.  In  questo  punto  sono  molto  inclinati  ;  immergono  verso 
E.  e  verso  0.,  dirigendosi  dal  N.  N.  0.  al  S.  S.  0.  in  modo  da  rappresentare  tuia 
schiena  di  sollevamento  (1):  in  alcuni  punti  sono  molto  conturbati.  Al  mare  la 
roccia  consiste  in  schisti;  in  prossimità  alla  miniera  questi  passano  gradatamente 
per  il  calcare  schistoso  bigio-giallognolo  ed  il  calcare  dolomitico,  al  calcare  puro. 
Oltrepassato  Monteponi  verso  Iglesias  gli  strati  si  coricano  nel  senso  inverso,  im- 
mergenti a  levante;  infine,  al  di  là  del  monte  di  Marganai  le  roccie  stratificate 
riposano  sul  granito. 

Singolare  è  il  modo  in  cui  rinviensi  il  minerale  di  piombo,  non  già  in  filoni  od  in 
ammassi  propriamente  detti,  bensì  a  colonne  gigantesche  assolutamente  isolate  le  une 

(1  )  Le  relazioni  geologiche  dei  filoni  o  colonne  di  piombo  di  Monteponi  ci  sembrano 
aver  molta  analogìa  con  quanto  è  descritto  nella  Relazione  del  Catasto  geologico  dd 
Canada,  ove  vien  detto  che  le  fessure  e  dislocazioni  nelle  roccie  Huroniane  (prepa- 
leozoiche), presso  il  lago  Huron,  ora  occupate  dai  grandi  filoni  dì  rame,  sembrano  esser 
in  prossimità  e  paralleli  agli  assi  di  pieghe  anticlinalì  e  sinclinali  della  stratifica- 
zione e  prodotte  senza  dubbio  all'epoca  in  cui  agirono  le  forze  producenti  tali  oscilit- 
zioni.  V.  Geologica!  Survey  of  Canada  ;  Reporl  of  Progress  from  Us  commencement 
to  1860,  Montreal,  1863,  paj.  59. 
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dalle  altre  ed  afentì  un*altezza  riconosciuta  di  molte  centinaia  di  metri  :  esse  sono 
distribuite  in  una  zona  piuttosto  limitata  nel  senso  della  lunghezza  dal  N.  15*  0. 
al  S.  15<*  E.  e  prolungansi  dall'C.  all'O.  per  meno  di  200  metri.  Le  colonne  hanno 
pendenza  doppia  ;  prima  verso  E.  nella  linea  della  stratificazione,  poi  in  quel  piano 
stesso  verso  S.  y^ . 

Tornerà  forse  gradito  al  lettore  conoscere  i  nomi  delle  principali  colonne.  Proce- 
denti regolarmente  da  levante  a  ponente  sono  come  appresso:  —  Santa  Barbara; 
Keller;  Carlo  Alberto;  Contatto  Schisto  Carlo  Alberto  (negli  schisti) ;  Stalattiti  (nel 
calcare  azzurrognolo  molto  compatto,  però  non  del  più  duro)  ;  Monsignore;  Filone  del 
Largo;  Posto  Ricco;  Natale;  Delaunay;  Conlatto  Delaunay  (negli  schisti  e  molto 
ricca  io  minerale);  Fantini  (situala  in  mezzo  a  strati  di  calcare,  i  quali  si  sfaldono 
facilmente);  Colonna;  Pozzetto;  Confessore;  Macchinetta  (nel  calcare  con  quarzo); 
Fessura,  cosi  detta  dalla  natura  liscia  delle  pareti,  rappresentanti  una  superfìcie  di 
sdrucciolamento  ;  Parlamento  e  Lamarmora  (queste  due  rinchiuse  in  un  calcare  molto 
compatto).  Di  queste  colonne,  la  cui  inclinazione  è  verso  $.,  maggiore  in  profondità 
che  sopra,  le  più  regolari  per  direzione  e  per  continuità  del  minerale  sono  quelle  di 
Monsignore,  Posto  Ricco,  Delaunay,  Confessore  e  Fessura  :  le  più  irregolari  sono  Santa 
Barbara,  Keller,  Carlo  Alberto,  Parlamento  e  Lamarmora,  vale  a  dire  quelle  alle  due 
estremità  verso  levante  e  ponente  :  Monsignore  e  Confessore  sono  i  gruppi  di  colonne 
più  importanti.  Rispetto  alla  loro  forma  la  colonna  Confessore  presenta  una  sezione 
più  allungata  e  più  stretta  delle  altre  ;  Fessura,  per  contro,  misura  quasi  altrettanto 
in  larghezza  quanto  in  lunghezza  :  infine  il  Filone  del  Largo  è  disposto  trasversal- 
mente alla  direzione  degli  strati,  avente  Tasse  maggiore  normale  alla  linea  di  questi. 

Le  colonne,  di  cui  si  riconobbero  in  complesso  57  coltivabili  nei  successivi  strati  ed  a 
pochissima  distanza  tra  loro,  sono  generalmente  a  contatto  del  calcare  argilloso  gial- 
lognolo col  calcare  dolomitico  giallognolo  a  struttura  cristallina,  alterato  a  contatto  del 
minerale.  Questo  è  associato  a  limonile,  alle  volte  ocracea  ;  la  materia  di  alcune  colonne 
consiste  in  spato  calcare  ed  argilla  ;  in  qualche  caso  in  quarzo,  con  pochissima  baritina 
e  pirite.  Si  è  osservato  esser  segno  buono  quando  il  calcare  bianco  è  compatto  nei 
luoghi  ove  esiste  il  minerale  e  quando  il  calcare  bruno-rossastro  presenta  delle  fessure 
con  frattnre  vive  e  dove  è  cavernoso.  Quando  gli  schisti  penetrano  nei  filoni  a  forma 
di  salbanda  il  minerale  è  generalmente  ricco  :  per  contro,  il  calcare  dolomitico  giallo- 
bruno  è  generalmente  sterile  o  povero  laddove  ò  fratturato  irregolarmente.  Verso  S. 
le  colonne  sono  accompagnate  da  argille  plastiche,  più  verso  N.  da  limonite  ocracea 
impara,  delta  nelFisola  brueione. 

il  calcare  frantumato  degli  antichi  lavori,  traversato  dalle  acque  cariche  di  bicarbo- 
nato di  calce,  costituisce  in  taluni  punti  una  vaga  breccia,  cementata  da  calcite  incro- 
stante a  struttura  concentrica,  forma  più  frequente,  mentre  Paragonile  bianca  candida 
è  più  rara. 

in  uno  dei  pozzi  si  raggiunse  del  minerale  diverso  da  quello  di  altre  parli  della 
concessione,  consistente  in  carbonato  di  piombo  bigio,  associato  ad  alquanta  galena, 
del  tenore  di  72  per  cento  di  piombo,  e  più  ricco  in  argento  del  minerale  delle  colonne 
sovradescritte. 

Voler  descrivere  tutti  i  giganteschi  lavori  eseguiti  nelle  miniera  di  Monteponi  sarebbe 
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affatto  allontanarci  dal  nostro  scopo  ;  aventi  attualmente  le  gallerie  orizzontali  sot- 
terranee uno  sviluppo  oltre  44,000  metri,  di  cui  18,725  eseguiti  prima  del  1870. 

L* altezza  del  monte  in  questo  punto  è  di  m.  330  sul  mare. 

La  galleria  superiore,  San  Vittorio,  è  a  m.  271  ;  San  Reale  m.  226;  Nicolai  m.  224 
(nel  1858  i  lavori  raggiunsero  la  profondità  dei  livelli  Nicolai  e  S.  Carlo);  Villamariu 
m.  172;  San  Severino  m.  142;  Vesme  m.  115;  Cavour  m.  85;  Sella  m.  45. 

Sette  gallerie  intermediarie,  più  quella  al  livello  permanente  delle  acque,  trovaosì 
tra  le  gallerie  San  Vittorio  e  Sella. 

Dietro  il  palazzo  della  Direzione,  aro.  214  sul  mare,  trovasi  il  pozzo  Sella,  avente 
una  sezione  di  m.  6  per  m.  3,  sormontato  da  una  gigantesca  macchina  d'esaurimento. 
In  principio  si  approfondava  questo  pozzo  circa  m.  15  all'anno  per  raggiungere  una 
profondità  di  m.  152.  Stante  la  quantità  incalcolabile  d'acqua  la  macchina  nasci 
affatto  insufficiente  ad  abbassarne  menomamente  il  livello  permanente  ;  essa  manliensi 
coslanremente  nel  pozzo  a  m.  70  sul  mare,  fu  quindi  giuocoforza  abbandonare  ogai 
idea  di  approfondire  i  lavori.  Trovata  di  nessuna  utilità  la  prima  macchina  a  vapore 
di  40  e.  v.,  Tesaurimento  operasi  nel  pozzo  dalla  quota  di  m.  75  a  quella  di  m.  90 
mediante  duo  altre  macchine  a  vapore,  Tuna  di  200  e.  v.,  Taltra  di  500  e.  ▼.,  &bbn- 
cate  da  Marcellis,  a  Liegi.  Nella  macchina  più  grande  raddoppiata  vi  sono  due  ciHndri 
del  diametro  di  m.  2,20;  la  corsa  dello  stantuflb  è  di  m.  3,00.  11  diametro  del  corpo 
della  pompa  è  di  m.  0,60  con  stanga  di  ferro.  12  caldaie,  di  cui  6  sempre  in  fuoco 
servono  alla  generazione  del  vapore  per  le  macchine  quando  sono  in  funzione.  Il  com- 
bustibile impiegato  è  la  lignite  di  Fontanamare  neirattiguo  comune  di  Gonnesa,  o 
litantrace  Cardiff  minuto.  Ciascun  cilindro  fa  agire  due  pompe,  ognuna  delle  quali 
capace  di  sollevare  4  m.  e  d*acqua  al  minuto  primo.  Altre  due  macchine  a  Yapore. 
dello  stesso  fabbricante,  servono  all'estrazione  ed  airesaurimento  delle  acque  dai  can- 
tieri :  quella,  orizzontale  di  40  e.  v.,  surriferita  ;  questa  a  cataratta  di  120  e.  ▼.  L*aqiii 
adoperata  per  le  caldaie  contiene  solo  0,001  parti  calcaree. 

Le  colonne  di  galena  sono  coltivate  tra  la  galleria  San  Vittorio  ed  il  livello  permanente 
delle  acque  :  la  parte  stata  completamente  vuotata  dagli  antichi  estendesi  poi  altri  m.  60 
in  senso  verticale  sino  al  giorno,  dove  affioriscono  le  colonne  nel  Monteponi  stesso. 

Raggiunti  gli  strati  racchiudenti  la  galena  per  mezzo  di  galleria  orizzontale  longitu- 
dinale di  base,  munita  di  ferrovia  e  comunicante  con  altre  trasversali,  che  conducono 
alle  singole  colonne,  la  coltivazione  di  queste  suol  farsi  da  basso  in  alto  con  gradini 
rovesci  sino  al  livello  di  sopra,  lasciando  due  fornelli,  di  cui  Tuno  per  la  ventilazione  ed 
il  passaggio  dei  minatori,  l'altro  per  gettare  in  basso  il  minerale  estratto.  In  censimili 
vuoti  immensi,  pressoché  verticali,  sì  potrebbe  comodamente  innalzare  una  torre  da 
chiesa  e  se  in  alcuni  punti  le  colonne  presentano  degli  strangolamenti,  proseguendo 
in  basso  esse  si  allargano  di  nuovo.  Vi  sono  delle  colonne  completamente  vuotate, 
nelle  quali  si  potrebbe  calare  da  cima  in  fondo,  eccettuati  una  ventina  di  metri  al 
giorno. 

Per  sperimentato  che  sia  l'ingegnere  montanistico  resta  sbigottito,  allorquando, 
alla  profondità  di  200  metri  dalla  superficie,  arriva  successivamente  ai  vuoti  che  indi- 
cano il  posto  un  tempo  occupato  dalle  colonne  di  galena,  ne  contempla  per  la  prima 
Tolta  le  proporzioni  favolose  e  riflette  alla  remotissima  epoca  in  cui  furono  incomin- 
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cittì  i  la^rori  da  uomini  di  razza  già  da  secoli  sparita  dal  globo,  ed  i  quali,  non  già 
scimmie^  bensì  uomini  intelligentissimi  furono,  al  pari  di  noi  stessi,  dolati  di  una 
cifiltà  vera  e  notevoli  conoscenze  tecniche,  permettenti  loro  di  apprezzare  al  giusto 
valore  le  ricchezze  sotterranee  del  paese  e  di  trarne  partito  su  grandiosa  scala,  da 
meritare  da  noi,  possessori  dell'acciaio  fuso,  della  polvere  pirica,  della  dinamite^  di 
scuole  di  miniere  e  delle  mille  applicazioni  della  scienza  moderna,  unanimi  sentimenti 
di  meraviglia  e  d'ammirazione. 

Gli  antichi  coltivarono  principalmente  le  colonne  Santa  Barbara,  Keller  •  Carlo 
Alberto.  L'ing.  Gouin  dice  che  giunsero  alla  profondità  di  i50  metri,  e  ring.  Belly 
lascia  scrìtto  aver  trovato  verso  Tanno  1750  uno  dei  lavori  alla  profondità  di  120  tese 
(m.  234).  Verso  quell'anno  venne  ripresa  per  poco  tempo  la  coltivazione  per  conto  del 
Kandel,  divenuto  concessionario  generale  di  tutte  le  miniere  di  Sardegna.  Si  sa  che 
pochi  anni  più  tardi  il  minerale  fu  trasportato,  almeno  in  parte,  alla  fonderia  di  Villa- 
cidro,  per  esservi  fuso,  assieme  a  quello  della  miniera  di  Montevecchio.  Cessata  ogni 
proprietà  del  concessionario  suddetto  e  già  nell'anno  1790  il  Belly  ebbe  l'infelice  idea 
di  impiegarvi,  invece  di  minatori,  i  forzati:  i  lavori  vennero  fatti  per  conto  delle  regie 
fioaose,  ma  ebbero  fine  due  anni  appresso.  Cosa  potevano  capire  i  galeotti  della  colti- 
vazione di  una  miniera  metallifera?  Altra  cagione  d'altronde  dei  mali  della  miniera  di 
Mooteponi  deve  cercarsi  uella  convulsione  sociale  che  afflisse  l'Europa  intiera  a  quel- 
l'epoca. La  miniera  di  Monteponi  non  fruttò  alla  R.  Azienda  nel  1799  che  L.  2309  (1). 

Salutare  lezione  ai  popoli  sulle  conseguenze  disastrose  delle  rivoluzioni  e  massime 
delle  guerre,  atto  a  servire  di  ammaestramento,  laddove  la  considerazione  delle  soffe- 
renze umane  non  bastassero  allo  scopo.  ! 

Riattivata  dal  Governo  nell'anno  1804  e  nel  seguente,  i  lavori  furono  di  nuovo 
sospesi  nel  1806,  allorquando  vi  scavava  su  piccola  scala  la  società  Vargas.  All'inge- 
gnere Mameli  devesi  se  nel  1832  la  miniera  sia  stata  aperta  sotto  migliori  auspizi  per 
conto  del  Governo  stesso.  La  Marmerà  scrive  che  nel  1838  vi  erano  impiegati  oUanta 
tfomint,  e  ch'era  runica  miniera  in  attività  in  Sardegna  (2)  ! 

Se  non  che  nel  1849  venne  presa  In  determinazione  di  darla  in  affitto.  Tale  affitto  fu 
contrattato  nel  1850  per  30  anni  colla  Società  anonima  della  Miniera  di  Monteponi, 
sedente  in  Torino,  sul  prezzo  di  L.  32,000  annue.  L'impulso  dato  alla  miniera  di 
Monteponi  è  dovuto  al  decano  degli  ingegneri  della  Sardegna,  Giulio  Keller,  capitano 
ungherese,  morto  a  Cagliari  pochi  anni  fa;  egli  fu  che  diede  il  piano  delle  lavorazioni 
che  resero  Monteponi  una  delle  più  vaste  e  celebri  miniere  di  piombo  che  esistano. 

Giusto  il  Baldracco  la  quantità  complessiva  di  galena  estratta  dalla  miniera  di  Mon- 
teponi dal  1832  al  1847  (sedici  anni)  fu  di Tonnellate    4344 

con  una  media  annua  di  meno  di  300  tonnellate^  e  secondo  il  Sella 
il  beneficio  annuo  in  quel  tempo  era  molto  esiguo,  di  rado  supe- 
riore a  L.  20,000. 

Già  nel  1861  la  produzione  ascese  a •         6382 

(1)  Sella,  Relazione  alla  Commissione  d'Inchiesta  sulle  condizioni  dell'Industria 
mineraria  nelFisola  di  Sardegna^  1871,  pag.  13. 
(2j  Db  La  Marmora  Albert;  Voyageen  Sardaigne.  %•  Cditiou,  Turin  1839  p  153. 
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con  un  ricavo  di  70  Vo  di  piombo  e  15  grammi  di  argento  per  ogni  100  chilogrammi 
di  minerale. 

Neiresercizio  1874-75  fu  di Tonnellate  10453 

Finalmente,  nelPesercizio  1875-76  la  produzione  in  galena  rag- 
giunse   »         7876 

Inargento  ricavato  dal  minerale  aumenta  in  profondità,  ove  la  galena  contiene 
27  grammi  di  argento  per  ogni  100  chilogrammi  di  minerale. 

Circa  Va  ^^^^^  operai  sono  Sardi  ed  Va  Continentali.  Esiste  una  cassa  di  soccorso, 
nonché  un  piccolo  spedale  presso  la  miniera  stessa. 

Una  ferrovia  sociale  lunga  22  chilometri  e  con  scartamento  di  m.  i  pone  la  miniera 
in  comunicazione  col  mare  a  Portosciiso,  da  dove  il  minerale  è  trasportato  in  piccole 
barche  a  Carloforte,  per  esser  ivi  caricato  a  bordo  di  bastimenti  grossi.  La  ferrovit 
suddetta  presenta  delle  forti  pendenze,  fino  a  2,5  V<»  ^  ^^^^^  <^urve  con  raggio  di 
m.  100:  le  locomotive  impiegate  hanno  la  forza  di  30  e.  v.  ed  escono  dall*opificio 
detto  Canada  Works,  a  Birkenhead,  in  Inghilterra.  Fu  stabilito  un  piano  inclinato  con 
binario  per  trasportare  il  minerale  di  prima  qualità  alla  stazione  della  ferrovia  e  pei 
trasporto  del  minerale  povero  alla  nuova  laveria  meccanica  e  mediante  cassoni  capaci 
di  6  m.  e.  al  trasporto  dell'acqua  proveniente  dal  pozzo  Vittorio  Emanuele  alla  laveria 
in  parola. 

Il  costo  attuale  deirestrazione  della  galena  per  ogni  tonnellata  è  di  circa  L.  15. 

Fra  i  minerali  di  piombo  e  di  zinco  il  valore  complessivo  del  prodotto  di  Montepooi 
ascese  alla  bagattella  di  L.  2,781 ,729. 

Riferisce  Tonor.  Sella,  come  la  maggior  parte  delle  somme  erogate  nelle  spese  di 
esercizio,  tra  lavori,  stipendi,  ecc.,  come  in  acquisto  di  generi  diversi  per  uso  del'per- 
sonale  della  miniera,  rimane  nell'isola  per  una  cifra  di  oltre  L.  2,000,000.  Da  persona 
degna  di  fède  fummo  informati  essersi  speso  dalla  Società  di  Monteponi,  tra  strade, 
macchine,  fabbricati,  ecc.,  la  somma  di  circa  L.  5,000,000. 

Sono  già  20  anni  dacché  Ting.  Gouin,  con  singolare  perspicacia,  propose  la  costru- 
zione di  una  galleria  di  scolo  in  ribasso,  in  fondo  alla  valle  di  Gonnesa,  per  sanare 
d'acqua  il  monte  intiero  e  permettere  a  spingere  i  lavori  in  profondità.  Più  di  15  anni 
fa  lo  stesso  venne  caldeggiato  dairing.  Marchese,  mentre  egli  fu  direttore  della  miniera. 
Fosse  stata  fatta  dapprima  quella  indispensabile  impresa,  invece  di  collocare  sul  pozzo 
un  edifìcio  con  macchina  d'esaurimento  colossale  !  Solo  nel  1880,  quando  il  Governo 
cedette  la  proprietà  della  miniera  di  Monteponi  alla  Società,  fu  stabilito  come  condi- 
zione che  quest'ultima  avrebbe  fatta  la  galleria  di  scolo  Vittorio  Emanuele,  la  quale, 
partendo  dal  pozzo  Sella  alla  quota  di  m.  14  sul  mare,  avrà  una  lunghezza  di  m.  4900 
e  sboccherà  nel  rio  Samassa  a  circa  m.  2500  dalla  spiaggia  di  Fontanamare  ed  a  m.  9 
sul  livello  del  mare.  Per  mancanza  di  galleria  di  scolo  la  coltivazione  della  miniera 
rimase  assai  incagliata  ;  rimossa  questa  difficoltà  sarà  ipolto  semplificato  il  piano  delle 
operazioni  e  resterà  aperto  un  immenso  campo  nuovo  per  spingere  la  coltivazione 
nelle  colonne  per  una  profondità  di  40  metri  più  basso,  da  cui  si  estrarrà  una  quantità 
enorme  di  minerale. 

Prendendo  per  base  la  produzione  media  del  minerale  si  ha  il  seguente  risaltalo 
industriale  : 


w 
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Piombo  7*  Argento  gr.  per  quintale 

di  minerale 
Minerale  di  l*"  qualità    .    .    81 ,92  23,60 

i         2*  qualità    .    .    60.62  27,30 

Tenore  generale  ....    69,71  25,72 

Il  minerale  di  piombo  di  Monteponi,  avente  ganga  calcarea  un  poco  ferruginosa,  è 
molto  fusibile  e  tra  i  più  ricercati.  Per  le  transazioni  di  compera  si  prende  per  base 
OD  tenore  fisso,  pagando  la  differenza  in  più  od  in  meno.  Questa  base  è,  per  la  prima 
qualità,  80  Vo  ^i  piombo  e  20  grammi  d*argento  per  ogni  100  chilogrammi  di  minerale; 
per  la  seconda  qualità,  64  <*/o  piombo  e  20  grammi  d*argento.  Tutto  il  minerale  povero 
della  miniera,  ascendente  negli  ultimi  anni  a  15,000  tonnellate  e  con  tenore  di  15 
a  20  */q  di  piombo,  soleva  vendersi  alla  fonderia  di  Domusnovas,  per  esser  fuso 
assieme  alle  scorie  antiche,  per  cui  fu  destinata  la  fonderia  stessa. 

Neirannol877  fu  aperta  la  bellissima  laveria  meccanica  pel  trattamento  della  galena 
povera  alla  miniera  stessa.  É  situata  nella  valle  di  Gonnesa  a  poche  centinaia  di  metri 
dalle  gallerie  sotterranee.  Una  turbina  tangenziale  Zuppinger,  fusa  a  Cagliari,  della 
forza  di  8  e.  v.  e  con  pressione  verticale  di  5  V<  atmosfere,  serve  di  forza  motrice.  Lo 
tfongatore  riceve  il  minerale  povero  al  6  */o ,  galena  e  carbonato  ;  questo  passa'  alla 
tramoggia,  mediante  scosse  date  di  sotto,  entra  nel  classificatore  (trommel)  dove  viene 
lavato  :  i  frammenti  che  oltrepassano  millimetri  8  escono  airestremità  del  classificatore, 
il  rimanente  è  condotto  per  mezzo  di  un  piccolo  canale  di  legno  ai  crivelli.  Vi  sono 
disposti  6  apparecchi  a  crivello  e  3  crivelli  del  sistema  delPHarz.  Nel  primo  crivello 
con  tele  di  3  millim.  raccogliesi  sulla  prima  sezione  la  galena  ricca  a  70  Vo  ^^  piombo  ; 
nella  seconda  sezione  quella  di  15  a  20  Vo  ■  nella  terza  sezione  separasi  lo  sterile.  Il 
secondo  crivello  ha  una  tela  di  1,5  millim.,  il  terzo  una  tela  di  0,75  millim.  Le  aper- 
ture degli  altri  crivelli  seguono  nella  stessa  proporzione.  Per  agevolare  il  passaggio 
del  minerale  si  dispone  sul  fondo  dei  crivelli  uno  strato  di  galena  arricchita.  Al  solito 
il  minerale,  arricchito  nella  2*  sezione  di  ciascun  crivello  è  ripassato  in  un'altra  ope- 
razione. 11  fango,  0  slicco,  passa  sulla  prima  tavola  rotonda  e  di  lì  ad  una  seconda, 
dove  si  arricchisce  fino  al  50  —  55  */o-  In  24  ore  si  possono  trattare  60  tonnellate  di 
minerale.  LMmpianto  di  questa  laveria,  fatto  con  molto  giudizio,  riflette  il  massimo 
credito  all'egregio  ing.  Ferraris,  direttore  della  miniera. 

Proprio  in  cima  al  monte,  nella  parte  della  concessione  di  Monteponi  distinta  col 
nome  di  Congiaus,  rinvennesi  nel  1869  un  giacimento  superficiale  di  calamina,  il  quale 
è  coltivato  a  cielo  scoperto  ed  è  ora  quasi  vuotato.  Se  da  un  lato  il  geologo  vi  troverà 
ora  maggior  interesse,  potendo  studiarne  bene  la  forma,  bisogna  dalPaltra  parte  rico- 
noscere la  prossima  fine  delle  operazioni  minerarie,  per  essersi  quasi  esaurito  il  mine- 
rale. Per  ovviare  il  pericolo  di  franamento  si  dovette  dare  una  certa  pendenza  alle 
pareti  interne,  le  quali  presentansi  con  vari  gradini,  in  guisa  che  la  coltivazione  somi- 
glia ad  un'immensa  piramide  rovesciala.  Tale  giacimento  forma  delle  lenti  ed  ammassi 
in  ona  zona  di  circa  100  m.  di  lunghezza;  la  massa  più  grande  ha  la  cospicua  potenza 
di  m.  40.  È  assolutamente  indipendente  dalle  colonne  di  galena,  infatti  trovasi  distante 
m.  180  dalla  loro  estremità  N.  e  m.  50  a  levante  delle  medesime. 

La  ctlamioa  ricca,  più  abbondante  presso  la  superficie  che  in  profondità,  contiene 
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'  43  */•  di  zinco,  la  povera  fino  a  20  Vo  ;  in  media  35  */•  allo  stato  greggio,  corrispoo- 
dente  a  i6  Vo  nel  minerale  calcinato,  pronto  per  Tesportazione.  Consiste  in  silicati  e 
carbonati  di  zinco,  principalmente  però  in  questi  ultimi.  NelPesercizio  187Ì-75  li 
produzione  totale  fu  di  5710  tonnellate,  con  tenore  medio  di  50  */o  di  zinco:  nel 
1875-76  la  produzione  totale  fu  di  tonnellate  4960  di  calamina,  al  costo  di  L.  20  per 
ogni  tonnellata.  11  minerale  greggio  passa  ai  forni  di  calcinazione,  eretti  presso  k 
miniera  e  riscaldati  con  gas  di  litantrace.  Si  carica  il  combustibile  nel  generatore  a 
gas  dalla  parte  superiore  ;  lateralmente  vi  sono  due  buchi  d'aria  :  il  carbon  fossile 
riducesi  allo  stato  di  coke,  il  quale  viene  estratto  dalla  parte  inferiore  dell'apparecchio. 
Ogni  forno  serve  a  calcinare  giornalmente  tonnellate  12  di  minerale,  con  perdita  di 
circa  35  V«  del  peso. 

Durante  Tesercizio  1874-75  furono  impiegati  nella  sola  concessione  di  Montepooi 
(compreso  Gongiaus)^  circa  850  minatori  ed  altri  850,  tra  operai  di  ogni  categoria, 
furono  occupati  airesterno  delia  miniera. 

Sono  pure  di  proprietà  della  Società  di  Monteponi  le  concessioni  di  San  Giorgio  e 
di  Campu  Pisanu,  nonché  il  permesso  di  Tannas.  La  produzione  complessiva  di  queste 
miniere  nel  1875-76  era  :  galena  tonnellate  8500,  calamina  tonnellate  6420. 

Ecco  relencó  delle  specie  minerali  riscontrate  nella  miniera  di 
Monteponi  : 

Galena  lamellare ,  contenente  piombo  80  7o  ;  argento  25  —  27 
grammi  per  quintale  di  minerale. 

Idem  a  grana  fina. 

Idem  compatta. 

Idem  a  superficie  rosicchiata  dalle  acque  calcaree  e  perfetta- 
mente liscia,  sovente  con  fori  profondi,  e  nella  cui  vicinanza  produ- 
censi  epigenicamente  del  minio  e  deirAnglesite. 

CerussUe  litoide,  certe  volte  come  minerale  economico. 

Idem  cristallizzata,  xly  nella  parte  del  giacimento  a  contatto 
diretto  col  calcare. 

L'analisi  completa  della  galena  dì  2*  qualità  di  Monteponi,  eseguita  a  Stollberg,  oelU 
Prussia  renana  (Germania),  diede:  —  piombo  63,30  V*'*  zinco  4,89;  rame  0,04; 
ferro  3,11  ;  antimonio,  tracce  ;  calcio  1,26;  acido  solforoso  2,96;  acido  solforico  3,19; 
acido  carbonico  14,35;  zolfo  6,28;  perdita  0,68.  Tenore  in  argento  grammi  27  per 
quintale  di  minerale. 

Anglesite  terrosa,  quale  minerale  di  gabinetto. 

Idem  cristallizzata,  ^/,  nella  parte  del  giacimento  situata  a 
contatto  diretto  col  calcare. 

Zolfo  nativo,  in  cristallini  minuti  dotati  di  grande  lucentezza,  asso- 
ciata ad  Anglesite,  su  galena.  È  raro  ed  in  mere  tracce  :  deriva 
dalla  decomposizione  delia  galena. 
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Minio,  come  incrostazioDe  terrosa  amorfa,  su  galena,  in  certi  luoghi 
dove  questa  è  stata  parzialmente  sciolta  dalle  acque  acidulate  e  pre- 
senta le  superficie  liscie  di  cui  si  v  parlato  poc'anzi.  In  rari  casi  forma 
delle  piccole  masse  compatte  di  più  centimetri  di  diametro,  ed  aventi 
lutta  rapparenza  dell'ocra  rossa. 

Pirite;  esiste  in  quantità  assai  scarsa,  associata  alla  galena,  note- 
vole vantaggio  nella  fusione  del  minerale. 

Calcopirite^  che  trovasi  in  tracce  nei  giacimento  di  galena. 

Quarzo  amorfo,  nelle  colonne,  come  ganga  della  galena  —  piut- 
tosto scarso. 

Diaspro  sanguigno,  in  forma  di  piccole  lenti  tra  gli  strati  di  calcare 
—  scarso. 

Perossido  di  manganese^  traccio  allo  stato  di  non  abbondanti  den- 
driti negli  schisti. 

Baritina  cristallina,  in  poca  quantità. 

Idem^  alle  volte  rivestita  di  li  monito  ocracea,  dalla  quale  riceve 
una  colorazione  bruna. 

Idem  tabulare  bianca  e  giallognola,  in  cristallini  aggruppati 
scarsa. 

Idem  ctìsìàìIìzzhUl  a I  -  scarsa. 

Calcite  bianco-lattea,  come  ganga  di  alcune  delle  colonne  di  galena 
e  nei  vuoti  nel  calcare. 

/eftfm  bianco-nivea  in  scalenoedri  aggruppati,  rivestendo  l'aspetto 
di  aragonite  mammillonare  alquanto  stalattitica  ! 

Idem,  in  cristalli  romboedrici  molto  schiacciati,  aggruppati  e 
geminati  ! 

Idem,  in  cristalli  scalenoedrici  aggruppati  alquanto  raggianti. 

Idem,  in  cristalli  scalenoedrici  traente  sul  color  del  miele. 

Idem,  varietà  Stalattiti  di  bellissime  proporzioni  !  segnatamente 
in  un  luogo  ove  esiste  una  grotta  sotterranea,  ora  murata  per  meglio 
sottrarla  ai  guasti  dei  curiosi. 

Aragonite  candidissima  coralloide  ! 

Dolomite  spatica  bianco-latteo,  con  lucentezza  madreperlacea  e  frat- 
tura romboedrica. 

Fosgenite  in  bei  cristalli  1  però  rarissima. 

Zinco.  —  Calamina  bruno  giallognolo  (carbonato  di  zinco);  ivi. 
La  maggior  parte  del  minerale  è  allo  stato  di  carbonato:  eccone 
Tanalisi,  eseguita  da  Cauda  : 
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Minerale  ricco,  contenente  Minerale  poTero,  contenente 

zinco  40,20  •/•  «nco  21 ,08  •/• 

Carbonato  di  zinco  .     .     .    .  77,32  41,99 

Idrosilicato  di  zinco     .     .     .  2,02  3,56 

Carbonato  di  piombo   .     .    .  0,85  4,67 

Solfuro  di  piombo,  argentifero  1,20  7,46 

Ossido  di  ferro  .     .  6,18  8,94 

Ganga  di  calcare  dolomitico   .  7,05  13,59 

Argilla 4,23  16,58 

Acquaal20» 1,02  2,10 

Perdita 0.97  1,11 

Smilhsonite  massiccia  bruna;  ivi. 
Idem  cellulare  bruna  ;  ivi. 

Idem  stalattitica  bruna  in  aggruppamenti  di  cristalli  ;  ivi. 
Idem  stalattitica  botriodale,  bruno-giallognola^  la  cui  superficie 
è  eosparsa  di  cristallini,  talvolta  rivestita  di  calcite  di  formazione 
recente  ! ,  ivi. 

Idem  mammillonare ,  la  cui  superficie  è  rivestita  di  cristallini 
minutissimi  ;  ivi. 
Zincite  bianca;  ivi,  alla  superficie  del  giacimento  —  rara. 
Limonite  alquanto  ocracea,  quale  ganga  del  giacimento  di  galena; 

•      * 

IVI. 

Zinco.  —  Oltre  alla  località  precedente,  più  lontano,  dal  lato  opposto 
del  monte,  evvi  la  Miniera  di  calamina  di  Congiaus-Lai,  distante  7 
chilometri  da  Iglesias.  È  questa  una  concessione  di  151  ettari,  accor- 
data nel  1876  alla  Société  civile  dee  mines  d' Iglesias,  sedente  in  Parigi, 
in  associazione  colla  Société  anonyme  de  la  Vietile  Montagne.  Produce 
del  carbonato  e  silicato  di  zinco,  ai  quali  è  associata  un  pò*  di  galena. 
Il  minerale  è  trasportato  sino  ad  Iglesias,  ove  è  caricato  sulla  ferrovia 
e  prende  la  via  di  Cagliari,  dove  è  imbarcato. 
Calamina  (carbonato  di  zinco);  ivi. 
Smithsonite;  ivi. 

Piombo.  Galena  argentifera  ricca,  giacché  contiene  sino  a  120 
grammi  d'argento  per  quintale,  però  è  in  poca  quantità  ;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina,  Confinante  colla  miniera  di  Monteponi  verso 
levante  e  di  proprietà  della  medesima  Società  segue  il  permesso  di 
Tannus. 

Piombo.  —  6^a7tf»a  argentifera;  nella  valle  di  Gonnesa,  confinante 
al  N.  colla  miniera  di  Monteponi,  nel  permesso  di  ricerca  di  Cuccuru 
Mannu. 
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Idem;  in  ricerca  nella  località  detta  Corongiu  Mari,  situata,  al 
pari  delle  seguenti  tre,  a  levante  di  Monteponi. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  nella  località  denominata  Su  Pitzienti. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  Su  Bassu. 

Zinco.  —  Calamina  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  a  faccette  grandi,  in  un  giacimento  irregolare 
nel  calcare  siluriano,  nella  località  detta  Buon  Cammino,  non  lungi 
dalla  chiesa  di  quel  nome,  la  quale  sta  in  cima  alla  collina  sovrastante 
la  città,  distante  dalla  medesima  un  chilometro. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

La  MiNiEBA  di  Monte  Agruxau,  concessione  di  171  ettari  in  data 
del  1876,  è  situata  sul  versante  N.  della  valle,  nel  lembo  N.  del  calcare. 
Confina  a  levante  con  Monteponi  :  è  distante  3  chilometri  con  strada 
da  Igleaias  e  circa  un  chilometro  dalla  ferrovia  sociale  Monteponi- 
Portoscuso.  Appartiene  airassociazione  in  partecipazione  tra  la  Socieià 
ehile  delle  Miniere  d' Iglesiae  e  la  SocxéU  anonyme  de  la  Vieille  Mon^ 
lagne. 

Zinco.  —  Calamina  ferruginosa  rosso-giallastro  (carbonato),  che 
forma  degli  ammassi  fra  gli  strati  di  calcare;  ivi. 
Idem  compatta  bruna  ;  ivi. 
Idem  concrezionata  gialla;  ivi. 

Idem,  —  Notevole  è  pure  una  specie  di  calcare  impuro,  perfetta- 
mente compatto,  che  rinviensi  nel  giacimento  ed  appena  da  distin- 
guersi all'aspetto  da  un  calcare  qualunque,  benché  impregnato  da  10 
sino  a  40  %  di  zinco  ;  ivi. 

Smitheonite  in  poca  quantità  se  mai  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  Questa  vi  si  trova  pure,  però  in  quantità  secon- 
daria. Contiene  piombo  75,6  %;  argento  gr.  120  per  quintale  di  mi- 
nerale; ivi. 

Baritina^  entro  il  calcare,  come  ganga  del  minerale;  ivi. 

Da  diversi  anni  si  lavora  nelle  scariche  di  coltivazioni  antiche,  nelle  quali  si  rinven- 
nero vari  teschi  umani  di  epoca  ignota. 

Zinco.  —  Calamina  ;  rinviensi  al  N.  della  miniera  di  Monte  Agruxau, 
nella  Minibba  di  zinco  di  Gbnna  Rutta,  concessa  neiranno  1873  e 
della  superficie  di  211  ettari. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 
Idem.  —  Confinante  con  Monte  Àgruxau  ed  a  ponente  della  mi- 
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niera  dì  Nebida  è  la  ricerca  di  Monte  Scorra.  Questa  è  distante  chilo- 
metri 15  con  strada  carrozzabile  da  Iglesìas  per  la  via  di  Fontanamare 
e  5  chilometri  da  quest'ultimo  luogo.  È  di  proprietà  della  Società  ddU 
Miniere  di  Afalfldano.  Vi  si  sta  esplorando  un  giacimento  di  galena 
entro  calcare. 

Zinco.  —  Smilhsonitfy  però  in  troppo  poca  quantità  per  esser  colti- 
vata; ivi. 

La  Miniera  di  piombo  e  calamina  di  Neìjida,  concessione  di  342 
ettari,  accordata  nell'anno  1865,  è  posta  nel  Salto  Gessa,  ex  feudo  del 
conte  Àsquer,  al  fianco  del  monte  prospiciente  il  mare.  Confina  colli 
miniera  di  Masua  ed  è  discosta  14  chilometri  con  strada  carrozzabile 
da  Iglesias,  passando  per  la  fonderia  dì  Fontanamare,  dalla  quale 
è  distante  4  chilometri. 

Vi  sì  coltiva  un  grosso  filone  N.  N.  0.,  S.  S.  E..\,  incassato  al  contatto  fra  gli 
schisti  ed  il  calcare  ed  avente  una  ganga  di  calcare,  dolomite  ed  argilla  schistosa. 
Oltre  al  filone  suddetto  esistono  altre  giaciture  di  minerale  nei  lìmiti  della  concessione 
stessa. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  a  grana  fina,  con  ganga  di  argilla 
ed  ocra,  associata  presso  Taffioramento  a  cerussite  e  calamina  ;  ivi. 
Diede  all^analisi  piombo  58  7o;  argento  0,016  •'/o. 
Cerussite;  ivi,  come  sopra. 
Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco),  abbondante  e  sovente 
piombifera;  ivi. 

Smithsonite :  ivi,  associata  alla  specie  precedente. 
Blenda;  ivi,  in  traccio. 

II  minerale  di  piombo  di  2*  qualità  è  fuso  nella  fonderìa  di  Fontanamare.  che 
appartiene  parimente  alla  Società  stessa.  Ujia  difiìcoità  non  indifferente  presentasi  nel 
fondere  il  carbonato  di  piombo  di  questa  miniera,  per  esser  tanto  mescolato  a  oalamioa. 

La  Miniera  di  piombo  b  calamina  di  Masua,  concessione  di  398 
ettari,  accordata  nell'anno  1863  alla  Società  anonima  delle  Minieredi 
MontesantOy  in  Genova,  è  situata  nel  Salto  Gessa;  confina  al  S.  colla 
miniera  di  Nebida  ed  è  rilegata  con  Iglesias  per  mezzo  della  strada 
carrozzabile  costeggiando  il  mare  sino  alla  fonderia  di  Fontanamare. 

Zinco.  —  Calamina  stalattitica  bruno-giallognola  (carbonato  di 
zinco);  ivi. 

Qui  un  filone  di  galena  N.  S  resta  a  conlatto  degli  scbisti  calcarei  (1)  e  del  calcare. 
Internandosi  poi  nella  massa  di  quest'ultima  roccia  m.  12  evvì  un  altro  filone  di 


(1)  Gli  schisti  siluriani  di  Masua  contengono  avanzi  di  un'alga  del  genere  Hffrlania. 
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galena;  più  avanti  un  altro  filone  N.  S.,  racchiudente  molta  cerussite  e  calamina, 
con  matrice  di  argilla  calcarea  ed  ocra.  Le  colonne  di  calamina  dirigonsi  dal  N.  al  S. 
in  senso  pressoché  verticale  tra  il  calcare  siluriano  quasi  compatto  color  bigio  cene- 
rognolo. In  profondità  vi  si  associa  nelle  colonne  miste  una  piccola  proporzione  di 
galena,  ma  più  particolarmente  la  cerussite. 

In  un  punto  al  fianco  del  monte,  sulla  destra  del  rio  Matoppa,  questi  filoni,  rilegati 
Ira  loro  in  senso  E.  0.,  costituiscono  un  singolare  complesso,  a  forma  di  rete  ret- 
tangolare, lunga  m.  35,  larga  m.  30,- e  riconosciuta  per  una  profondità  di  m.  200. 
Avvicinandosi  per  la  galleria  inferiore  alPenorme  frana  o  vuoto  prodotto  dalla  coltiva- 
zione, si  resta  sorpreso  nel  contemplare  le  evidenze  deiraccumulamento  di  minerale 
che  presentavasi  qui  in  un  sol  punto.  Del  resto  non  si  trovò  ancor  il  seguito  di  alcuni 
dei  filoni  di  cui  esso  è  costituito.  Dallo  stesso  lato  del  rio  Matoppa,  che  scende  da  una 
gola  nel  calcare  e  divide  la  miniera  di  Masua  da  quella  di  Acquaresi,  evvi  un  filone 
quarzoso,  incrociarne  i  primi  nella  direzione  E.  0.  Sulla  sinistra  del  detto  rio  poi 
sono  attualmente  in  ricerche  due  altri  filoni,  dei  quali  uno  fu  coltivato  dagli  antichi. 
Il  filone  strato  Podestà,  il  più  importante  da  questo  lato  del  rio,  ha  m.  40  di  potenza: 
corre  dal  N.  al  S.  I  ;  contiene  galena  con  molto  cerussite  e  calamina,  associate  a  quarzo 
ed  argilla. 

Una  piccola  laveria,  con  crivelli  sardi  e  cassoni,  fu  stabilita  presso  la  miniera  pel 
trattamento  della  galena  e  della  calamina.  Non  offre  alcuna  cosa  che  merita  esser  rile- 
vata. L'acqua  scarseggia  in  questo  punto.  Si  arricchisce  la  galena  di  prima  qualità 
sino  a  60  0  65  Vo  dì  piombo  e  5  o  6  ®/o  di  zinco  ;  quella  di  seconda  qualità  sino  a 
35  Vo:  questo  è  fuso  sul  luogo,  quello  invece  è  spedito  alla  fonderia  di  Cogoleto 
(Genova).  Il  prezzo  di  trasporto  dal  cantiere  al  mare  è  di  L.  2  la  tonnellata;  altre 
L.  7  dalla  spiaggia  sino  a  bordo  a  Carloforte. 

La  fonderia  di  piombo,  eretta  presso  la  miniera  dalKìng.  Bonacossa,  serve  alla 
fusione  della  galena  povera  e  a  quella  delle  altre  appartenenti  alia  medesima  Società. 
Vi  si  trovano  6  forni  a  vento,  di  cui  2  sono  generalmente  in  attività  durante  la  cam- 
pagna, che  dura  da  3  a  6  mesi  all'anno,  secondo  il  bisogno.  Vi  si  fonde  per  ciascun 
forno  circa  9  a  10  tonnellate  di  minerale  di  2*  qualità,  consìstente  in  galena  mescolata  a 
carbonaio  di  piombo  e  calamina,  ed  avente  un  tenore  medio  di  30  a  35  Vo  di  piombo 
e  10  V*  di  ^^^^^  '  1^  lè^ià  è  argilla,  calcare  dolomitico  ed  ocra  ;  se  ne  ricava  un  pro- 
dotto giornaliero  di  60  pani  di  piombo  d'opera  di  circa  60  chilogrammi  Tuno,  il  cui 
tenore  in  argento  è  di  110  grammi  per  ogni  100  chilogrammi.  Il  carbonato  di  piombo 
dì  Masua  è  di  difficile  trattamento  metallurgico,  a  cagione  della  sua  intima  associa- 
zione alla  calamina.  Nelle  camere  di  condensazione  depositasi  un  miscuglio  di  25  ^o 
di  zinco  da  25  a  30  ^/o  di  piombo.  Circa  2000  chilogrammi  di  zinco  si  volatilizzano  e 
si  disperdono  nelPatmosfera.  Due  forni  a  riverbero  sono  destinati  ad  agglomerare  i 
polverini  dei  crivelli  ed  il  fumo  molto  zincifero  dei  camini  di  condensazione:  il  pro- 
dotto ottenuto  da'  questo  trattamento  contiene  28  Vo  di  piombo  e  passa  di  nuovo  al 
forno  a  vento.  Come  combustibile  impiegasi  nelle  diverse  operazioni  il  coke  inglese.  II 
fentilatore  è  a  forza  centrifuga  ed  è  mossa  da  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  8 
e.  V.  Per  arricchire  la  calamina  vi  ha  un  forno  di  calcinazione,  alimentato  giornal- 
mente da  12  a  15  tonnellate  di  minerale. 

JRRVIS.  —  6. 
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Durante  la  campagna  187Ì-75  la  produzione  di  minerale  di  zinco  fu  di  tonndlate  960; 
minerale  di  piombo  tonnellate  3540  ;  vi  lavoravano  tra  minatori  ed  operai  all^estemo 
e  nella  fonderia  400  persone. 

Esiste  presso  la  miniera  un  piccolo  spedale  ;  vi  ha  pure  una  cassa  di  mutuo  soccorso. 

Calamina  di  struttura  alquanto  cellulare,  consistente  in  placche 
di  forma  irregolare;  ivi. 

Idem  biancastra,  volgente  al  cenerognolo;  ivi. 

Idem  bigia,  a  struttura  compatta  con  cellule  minute  ;  ivi. 

Idem  persighino  e  bianco  in  minute  mammelle;  ivi. 

Smithsonite  massiccia;  ivi. 

Idem^  in  cristalli  minuti  ;  ivi. 

/(ff^w  giallo-limone  in  cristallini;  ivi. 

Idem  giallo-limone  a  struttura  mammillonare  con  cavità!  ivi. 

Idem  giallo  tirante  leggermente  sul  verde;  ivi. 
Piombo.  —  Galena  argentifera  a  grana  d'acciaio,  associata  a  cala- 
mina  e  cerussite,  con  ganga  di  argilla,  ocra  e  quarzo  bianco  opaco, 
nei  due  filoni  strati  N.  S.  |  verticali  nel  calcare;  ivi. 

Idem^  da  un  filone  di  spaccatura  nel  calcare,  con  ganga  di  quarzo, 
spato  calcare  ed  argilla  ;  ivi. 

Cerussite  massiccia/ alle  volte  nerastra,  giallo-brunastra  o  gial- 
lognola, associata  alla  galena;  ivi.  È  più  abbondante  in  profondità; 
talvolta  costituisce  da  sé  delle  lenti. 

Idem,  in  bei  cristalli  limpidissimi  con  galena;  ivi. 
Calcite  in  forma  di  cristalli  spatici  bianco-opaco  ed  alquanto  tinti 
in  rosso,  associata  h  galena,  come  ganga  del  filone  di  spaccatura;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  nella  località  detta  Corru  Cerbu,  permesso  di 
ricerca  situato  a  ponente  di  Masua. 

La  Miniera  di  piombo  e  calamina  di  Canal  Grande,  è  concessione 
di  393  ettari,  accordata  nel  1869;  spetta  alla  Société  civile  des  Mnsi 
d'Ingurtosu  et  Genna  Mari,  sedente  in  Parigi.  È  distante  15  chilo- 
metri al  N.  0.  d'iglesias  e  confina  al  S.  con  Masua.  Si  estende  pnre 
per  una  piccola  parte  su  quel  di  Fluminimaggiore. 

Vi  si  coltiva  un  filone  N.  S.,  al  contatto  del  calcare  cogli  schisti  e  contenente  del 
carbonato  di  piombo  polverulento  bianco,  associato  ad  ocra  ferruginosa;  la  galena, 
invece,  vi  è  in  proporzione  piccola.  La  cerussite  di  Canal  Grande  è  quasi  libera  di 
calamina,  vantaggio  notevole  nella  fusione.  Altri  filoni  producono  galena  assai  argen- 
tifera e  si  distinguono  dal  primo  per  la  loro  ganga  quarzosa. 

Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco)  ;  abbondante  ;  ivi. 
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Piombo.  —  Galena  argentifera;  ivi,  nello  atesso  giacimento  della 
calamina. 

Cerusrile;  ivi. 

AngUiite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  a  ponente  della  miniera  suddetta,  nella  località 
detta  Sa  Sussuja. 

Zinco  —  Calamina;  ivi. 

Zinco.  —  La- Miniera  di  zinco  di  Pubuxeddu,  concessione  di  351 
ettari,  in  data  dell'anno  1874,  è  situata  al  N.  E.  di  Masua  e  confina 
con  essa.  È  di  proprietà  della  Società  inglese  lialian  and  Spanish 
Mining  Company.  Da  essa  e  da  Enna  Murta  insieme  si  estrassero  nel- 
l'esercizio 1874-75,  30  tonnellate  di  piombo  e  1290  di  calamina. 

Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco),  quale  ammassi  fra  gli 
strati  dì  calcare,  con  ganga  argillosa,  limonite  e  calcare;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  ;  ivi  associata  alla  calamina. 

Zinco.  —  Calamina;  tra  le  miniere  dì  Canal  Orando  e  di  Pubuxeddu, 
nel  sito  denominato  Ghirisonis. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina;  in  situazione  elevata  a  levante  della  miniera 
di  Nebida,  nel  permesso  di  ricerca  detto  Schina  is  Gravellus. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina;  nella  ricerca  fatta  recentemente  nella  località 
denominata  Cea  Enna. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina;  nel  permesso  di  Genna  Mustazzu. 

Piombo.  —  Galena;  iyì. 

Poi  segue  la  Miniera  di  piombo  e  calamina  di  Monte  Cani,  da  non 
confondersi  con  altra  miniera  dello  stesso  nome  neirattiguo  territorio 
di  Gonnesa.  È  situata  a  levante  della  miniera  di  Masua.  Appartiene 
air  associazione  in  partecipazione  tra  la  SociéU  civile  des  Mines  d' Igle- 
tias  e  la  Société  anonyme  de  la  Vieille  Montagne^  in  Liegi. 

\a  giacitura  del  minerale  è  irregolare  nel  piano  degli  strati  del  calcare,  con  cala- 
mina,  consistente  per  Io  più  in  carbonato  di  zinco  con  alquanto  silicato  e  con  riempi- 
mento argilloso.  II  primo  giacimento  è  oramai  già  esaurito. 

Zinco.  —  Calamina  bigia  (carbonato  di  zinco)  ;  ivi. 

Smiikionite  amorfa  bruna  e  giallo-bruna;  ivi. 

Idem^  in  cristallini  rivestendo  la  varietà  massiccia;  ivi. 
Piombo  —  Galena,  ivi. 
Zinco.  —  Calamina,  —  Nella  Miniera  di  fbhbo  e  zinco  di  Enna 
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Morta,  concessione  accordata  nel  1857,  con  superficie  di  395  ettari. 
È  posta  al  N.  della  miniera  di  Pubuxeddu  ed  appartiene  alla  Società 
inglese  Italian  and  Spanuh  Mming  Company, 

Ferro.  —  Oligisto.  —  Questo  minerale  vi  costituisce  dei  banchi 
lentìcolari,  interstratificati  al  contatto  tra  gli  scbisti  ed  il  calcare. 
Vero  r»  che  il  giacimento  sarebbe  ragguardevole,  manca  però  il  com- 
bustibile necessario  per  la  sua  riduzione  sul  luogo  e  volendolo  espor- 
tare sembrerebbe  esser  troppo  costoso  il  trasporto  al  littorale,  indi  a 
Carloforte,  per  lo  meno  nelle  attuali  condizioni  economiche  della  Sar- 
degna, per  cui  non  è  coltivato. 

Zinco.  —  La  Miniera  dicalamina  di  Acquaresi,  concessione  limi- 
trofa con  Pubuxeddu,  è  di  proprietà  della  Società  inglese  a  responsa- 
bilità limitata  Italian  and  Spanisk  Mining  Company.  È  situata  nel 
Salto  Gessa  ed  è  distante  7  chilometri  con  strada  dalla  Cala  Domestica, 
dove  s'imbarca  il  minerale  per  Carloforte.  Vi  si  coltiva  un  filone 
di  contatto  con  direzione  N.  S.  |,  contenente  calamina  con  alquanta 
cerussite. 

Calamina  bianca  (carbonato  di  zinco),  somigliante  alla  creta. 

Idem  mammillonare  cenerognola;  ivi. 

Idem  a  struttura  parallela  ondulata,  color  bruno- giallo  e  bigio; 

•  • 

IVI. 

SmithsoniU,  in  cristallini  color  cenerognolo;  ivi. 
Idem^  rivestendo  grossi  cristalli  scalenoedrici  di  calcite,  quasi 
vuoti  nell'interno;  ivi. 

Piombo.  -  Cerussite^  molto  mescolata  alla  calamina,  per  cui  ò  di 
difficile  trattamento  metallurgico  ;  ivi. 

Limonite  nerastra  compatta,  amorfa  e  cellulare  ;  ivi. 
Calcite  bianco-latteo  di  abito  spaiico,  con  frattura  romboidale  ;  ivi. 
Idem^  in  grossi  scalenoedri,  alle  volte  rivestiti  da  Smithsonite; 

•  • 

IVI. 

Ferro.  —  Oligisto;  che  costituisce  dei  filoni  N.  S.  negli  scbisti. 

Zinco.  —  Calamina;  nella  località  denominata  Pala  is  Grabilis, 
punto  situato  all'È,  della  miniera  di  Acquaresi,  nelle  vicinanze  della 
laveria  di  Grugua;  ricerche  recenti  per  zinco. 

Piombo.  —  Galena;  ivi,  associata  alla  galena. 

Idem;  nel  luogo  detto  Bega  sa  Funtana,  di  proprietà  ùeWK Società 

anonima  delle  Miniere  di  Malfdano ,  situata   al  S.  della  miniera  di 

quel  nome  ed  al  N.  di  quella  di  Acquaresi.  Vi  si  fanno  attualmente 

delle  ricerche  su  un  filone  di  galena  con  calamina  in  mezzo  al  calcare. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 
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Idem;  nel  sito  denomÌDato  Topi  Vacca,  vicinissiino  a  quello  di 
Bega  sa  Pantana  verso  0.  e  come  esso  appartiene  alla  Società  ano- 
nima delle  Miniere  di  Maljidano.  Le  ricerche  per  calaminà  rimasero 
finora  senza  risultato  economico. 

Piombo.  —  Galena;  ivi,  associata  alla  calaminà. 

Zinco.  -  Calaminà;  nella  ricerca  di  Mazzuccu  Prantau,  poco  lungi 
dalla  precedente. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Zinco.  —  La  Miniera  di  zinco  di  Planu  Sartu,  concessione  del- 
Tanno  1870,  abbraccia  una  superfìcie  di  333  ettari  e  spetta  alla  Società 
anonima  di  Idaìfidano,  Confìna  colla  miniera  di  Malfìdano  in  quel  di 
Fluminimaggiore  (V.  pag.  91).  Essa  è  situata  al  mare  a  23  chilo- 
metri da  Iglesias,  quasi  intieramente  senza  strada  e  2  chilometri  in 
discesa  da  Bugerru,  dove  il  minerale  è  calcinato  e  poi  caricato  sulle 
barche,  per  esser  trasportato  a  Caiioforte. 

Vi  si  coltivano  dei  filoni  di  ralamiiia  assai  importanti  in  mezzo  al  calcare,  concordanti 
colla  stratificazione  e  divisi  in  due  gruppi.  Sono  tre  i  filoni  principali,  aventi  inclina- 
zione media  di  60"  a  70",  con  strati  intermediari  di  calaminà.  Ln  lunghezza  ricono- 
sciuta del  primo  filone  è  di  300  m.,  la  profondità  raggiunta  è  m.  102:  la  sua  potenza 
yaria  tra  ro.  i  e  m.  6,  con  una  media  di  m.  ^,50.  (.a  potenza  del  secondo  filone 
faria  tra  m.  1,30  e  m.  3,  con  una  media  di  m.  1,70.  Mediante  una  galleria  trasver- 
sale si  riconobbe  resistenza  di  un  terzo  filone;  10  metri  più  verso  levante  havvene 
un  quarto.  Finalmente  si  constatò  resistenza  di  un  filone  di  m.  2  che  non  fu  esplo- 
rato finora. 

Si  praticarono  sei  gallerie  principali  a  livelli  diversi,  di  cui  una,  per  le  discariche,  prin- 
cipia al  mare  e  corre  verso  E.  fino  al  riscontro  del  filone  principale,  il  quale  è  discosto 
dal  mare  un  centinaio  di  metri  ed  è  parallelo  al  medesimo  :  la  sua  direzione  è  N.  22"  E. 
con  inclinazione  verso  0.  N.  0.  f/,  vale  a  dire  il  contrario' di  quella  del  filone  di 
Malfidano,  per  cui  sembrerebbe  esserci  un  asse  anticlinale  in  mezzo.  11  calcare  incas- 
sante è  bianco  lattiginoso  alquanto  spatico  e  dolomitico,  un  poco  decomposto  al  con- 
tatto del  filone.  Abbonda  in  alcuni  punti  lo  spalo  calcare,  per  contro  la  galena  esiste 
in  poca  quantità  con  cerussite.  Si  capirà  come,  in  tale  prossimità  al  mare  ed  al  disopra 
del  suo  livello,  non  vi  ha  punto  acqua  nel  cantieri.  L'estrazione  del  minerale  si  opera 
per  mezzo  di  gradini  rovesci.  Attualmente  il  pozzo,  con  una  quota  di  m.  120,  rag- 
giunge ad  una  profondità  di  m.  102:  l'estrazione  ha  luogo  per  mezzo  di  una  locomo- 
bile della  forza  di  12  e  v.,  costrutta  a  Brest.  Un  dipresso  250  operai  sono  occupati 
Dei  lavori.  La  produzione  nel  1875-76  raggiunse  7400  tonnellate  di  calaminà  pura  ed 
ooa  piccola  proporzione  di  calaminà  piombifera  e  galena. 

Calaminà  concrezionata  bianca  e  bruna  (carbonato  di  zinco)  ;  ivi. 

Smithsonile;  ivi. 

Blenda;  ivi,  in  molta  quantità,  particolarmente  in  profondità. 
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Piombo.  —  Galena  argentifera,  in  piccola  quantità  nel  giacimento 
di  calamina  e  blenda;  ivi. 

Perossidi)  di  manganese  terroso;  ivi,  accidentalmente,  in  traccia,  al 
riposo  del  filone. 

Oligìsio;  ivi,  dalla  parte  meridionale  della  miniera. 

Zinco.  —  La  Miniera  di  zinco  di  Canal  Bingias,  posta  a  ponente 
di  quella  di  Baueddu,  fu  concessa  nel  1877  alla  Société  anonyme  in 
Midi^  ed  appartiene  ora  alla  Soc/M  generale  des  Zincs  francais.  Ha 
un'estensione  di  387  ettari  ed  è  distante  17  chilometri  da  IgleBias 
verso  Fluminimaggiore. 

Questo  giacimento  consiste  in  cinque  colonne  di  silicato  di  zinco  di  natura  assai 
costante,  incassale  nel  calcare  siluriano  va  aventi  un  tenore  industriale  di  i2  a43''/a 
di  zinco.  Vi  si  connettono  delle  ramificazioni  in  mozzo  al  calcare,  con  carbonato  di 
zinco  friabile  color  bigio,  più  una  piccola  colonna  in  cima  al  monte,  riempita  di 
carbonato  di  zinco  bianco  compatto  con  terra.  Dette  colonne  sono  verticali  e  distano 
m.  600  dal  contatto  dello  schisto  :  uiia  di  esse  è  coltivata  sino  alla  profondità  di  ro.  60. 
Se  ne  ottiene  del  silicato  di  zinco  di  buona  qualità,  di  natura  molto  uniforme.  Prr 
contro  è  impossibile  riconoscere  l'inclinazione  degli  strati  del  calcare  incassante,  perché 
corroso.  Si  opera  Testrazione  del  minerale  per  mezzo  di. maneggio  a  caTalli.  Una  f'>r- 
rovia  sociale  a  piccolo  scartamento  e  della  lunghezza  di  6  chilometri  pone  la  minien 
in  comunicazione  con  quella  di  Baueddu,  dove  viene  lavato  il  minerale. 

Nell'anno  1874-75  si  estrasse  dalla  miniera  di  Canal  Bingias  tonnellate  912  di  mi- 
nerale di  zinco  allo  stato  di  carbonato. 

Smith  soni  te  liOTosh  bigia,  traente  sul  bruno  ;  ivi.  Contienezinco407o' 
Calamina  (carbonato  di  zinco);  traccie,  ivi,  associata  al  silicato, 
peraltro  industrialmente  insignificante. 

Febeo.  — Limonile,  -■  Alla  distnnza  di  10  a  40  metri  dal  contatto 
cogli  schisti  un  filone  di  limonite,  orientata  E.  0.  —  passa  per  la 
miniera  di  Canal  Bingias  e  segue  le  curve  segnate  nella  valle  dal 
contatto  surriferito.  Essa  trovasi  al  S.  delle  colonne  di  minerale  di 
Canal  Bingias  ed  al  N.  del  filone  della  vicina  miniera  di  Baueddu. 
Non  presenta  tornaconto  per  la  sua  coltivazione. 

Zinco.  Calamina  (carbonato  di  zinco),  a  ponente  di  Canal  Bin- 
gias nella  località  denominata  Mortu  Oi  venne  esplorato  dalla  Société 
du  Midi  un  giacimento  di  calamina  incassato  nel  calcare  siluriano 
alla  distanza  di  m.  500  al  N.  del  suo  contatto  cogli  schisti  ;  passò  alla 
Société  generale  des  Zincs  fravcais. 

Idem;  a  levante  di  Àcquaresi,  esplorazione  fatta  nella  località 
detta  Pala  is  Carrogas,  dichiarata  concessibile  nel  1871. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  associata  alla  calamina;  ivi. 
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Zinco  —  Calamina;  a  levante  della  miniera  di  Pubuxeddu,  nel 
luogo  denominato  Sa  Narboni. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  associata  alla  calamina;  ivi. 

Zinco.  Calamina;  vicino  alla  località  suddetta,  nel  permesso  di 
Su  Padenteddu. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  associata  alla  calamina  ;  ivi 

Zinco.  —  Confinante  colla  miniera  di  MalfidfPho  ed  al  S.  di  quella 
di  Planu  Dentis  trovasi  la  Miniera  di  Piombo  b  Zinco  di  Pira  Roma, 
concessione  di  ettari  283,  accordata  nel  1877  alla  Société  du  Midi. 
Appartiene  ora  alla  Société  generale  dee  Zincs  franpaii.  Fa  parte  del 
Salto  Gessa. 

La  miaiera  contiene  due  giacimenli  ;  Tuno  nel  sito  detto  S*Edda  Cherchi,  nel  calcare 
stesso  a  circa  200  metri  dal  suo  contatto  cogli  schisti  ed  al  S.  ed  0.  di  questi  ultimi  ; 
Taltro  nella  località  denominata  Cuccuru  Foris,  al  contatto  orientale  della  linea  degli 
schisti,  nei  quali  penetrano  nel  calcare  in  forma  di  lingua  strettissima. 

Calamina  (carbonato);  ivi. 

Piombo.  —  Galena  associata  in  poca  quantità  alla  calamina;  ivi. 
Cerusrite,  come  sopra,  pure  in  poca  quantità;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nella  ricerca  recente  di  Seguris, 
•ituata  tra  le  miniere  di  Maifidano  ed  Àcquaresi. 

Zincò.  —  Calamina^  assieme  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  località  di  Seddaxius,  in  cui 
0i  fecero  delle  ricerche  da  pochi  anni. 

Zinco.  —  Calamina^  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  a  ponente  della  miniera  di  Pala  is  Luas  e 
Coremò,  nel  permesso  di  Utturu  Niada,  sempre  nel  Salto  Gessa. 

Zinco.  —  Calamina.  Al  S.  della  miniera  di  Pala  is  Luas  e  Coremò, 
nel  permesso  di  Mòrtu  Nou. 

Piombo.  —  Galena;  ivi  associata  alla  calamina. 

Idem  argentifera;  nella  Miniera  di  piombo  e  zinco  di  Pala  is 
Luas  b  Ck)BBMò,  concessione  di  301  ettari  accordata  nel  1872  ed  ora 
di  proprietà  della  Sodéié  ananyme  de  la  Vietile  Montagne.  Essa  è  situata 
dalla  sinistra  del  torrente,  a  ponente  di  Sa  Duchessa  (V.  pag.  21)  e 
di  Campo  Spino  (V.  pag.  96)  ed  al  N.  0.  di  Marganai.  Dista  7  chi- 
lometri da  Iglesias. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  ^  Galena.  Nella  località  detta  Bega  Scalas,  distante  circa 
10  chilometri  da  Igleaias,  dove  la  Società  di  Marganai  fece  delle  esplo- 
razioni in  un  filone  di  spaccatura  con  ganga  di  quarzo. 
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Idem.  —  Non  lungi  dalla  miniera  di  Marganai  dalla  parte  di 
Iglesias,  nel  permesso  di  Monte  Intru. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi,  associata  alla  galena. 
Piombo.  —  Galena;  in  un  punto  più  in  giù  nella  stessa  valle,  detto 
S*Ega  sa  Folla,  distante  9  chilometri  da  Iglesias  verso  levante,  e 
dove  la  Società  inglese  Marganai  Mining  and  ForeH  Company  praticò 
delle  ricerche.  È  br^idistante  al  Sud  della  miniera  di  Marganai  in 
quel  di  Domusnovas. 

Idem.  —  Nel  permesso  di  Costa  sa  Mitza,  distante  5  chilometri 
al  S.  di  Reigraxius  e  4  prima  di  giungere  a  Domusnovas. 

Zinco.  —  Calamita;  nel  permesso  di  Palmavesi,  località  situata, al 
pari  della  precedente,  al  S.  di  Reigraxius. 
Piombo.  —  Galena;  ivi,  in  piccola  quantità  associata  alla  galena. 
Idem;  sulla  destra  della  Valle  Canonica,  distante  circe  4  chilo- 
metri da  Iglesias  verso  N.  0.,  nel  permesso  di  Domus  Marras. 
Zinco.  ~  Calamina^  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  GaUna;  poco  lungi  dalla  località  precedente,  nel  per- 
messo di  Cuccuru  Candiassu. 
Zinco.  —  Calamina;  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  Galena;  sempre  sulla  destra  di  Valle  Canonica,  a  chilo- 
metri 3  dalla  città  verso  N.  nel  permesso  di  S*Àcqua  Frida. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi,  associata  alla  galena. 
Piombo.  —  Galena^  a  chilometri  2  da  Iglesias,  nel  Salto  Gessa,  nel 
permesso  di  Matta  sa  Guardia. 
Zinco.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  Galena,  nel  permesso  di  Camperà,  situata  appena  un 
chilometro  al  N.  della  città  verso  Malacalzetta. 

Idem;  a  levante  della  località  precedente,  nel  permesso  di  sa 
Perderà. 

Idem;  a  2  chilometri  da  Iglesias  verso  N.  E.  sulla  destra  della 
valle  Canonica,  nel  permesso  di  Gennarta. 
Zinco.  —  Calamina;  ivi,  associata  alla  galena. 

Idem;  nella  regione  Saramau,  in  un  punto  a  levante  della  mi- 
niera di  Campo  Pisano,  ed  un  chilometro  al  S.  £.  d'Iglesias  verso 
Maragnai. 
Piombo.  —  Galena;  ivi,  associata  a  calamina. 
Limonite,  ivi,  quale  ganga  del  filone. 

Piombo.  —  Galena.  —  Nella  stessa  regione  di  Saramau,  a  circa  4 
chilometri  da  Iglesias  verso  Marganai,  vi  ha  un  altro  perniesso  del 
medesimo  nome. 
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Zinco.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  -  Verso  il  torrente  Carraras,  a  chilometri  6 
da  Iglesias,  procedente  verso  Marganai,  nella  località  detta  Figu 
Perda,  ricerche  fatte  dalla  Société  anonime  des  usines  de  zinc  du  Midi; 
ora  appartenente  alla  Société  generale  des  Zincsfranfais. 

Zinco.  —  Colamina,  associata  alla  galena;  ivi. 

Eccone  la  composizione  centesimale  : 


minerale  crudo 

perdita  */o  alla 
calcinazione 

Calamina  compatta  ferruginosa      .... 

25,44 

24,20 

•             »        ferruginosa      .... 

28,15 

24.20 

»              »        rosso  porpora  ferruginosa 

28  63 

23,20 

»      concrezionata  bigia,  traente  sul  bruno  : 

piombifera      .... 

38,18 

27,50 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  denominata  di  Monte  Santo,  a  3 
chilometri  da  Iglesias  verso  levante. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  assieme  alla  galena. 

Piombo  —  Galena,  ricerche  vicino  alla  località  precedente,  nel  sito 
detto  Sedda  is  Momentis. 

Zinco.  —  Calamina,  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  a  5  chilometri  da  Iglesias,  dalla  parte  di  Domus- 
novas,  in  vicinanza  della  regione  Su  Pardus,  nel  luogo  detto  Monte 
Figu. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  assieme  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Monti  Poppi  Angius,  a  6  chi- 
lometri dalla  città  con  strada  cairozzabile  verso  Yillamassargia. 

Zinco.  —  Calamina^  associata  alia  galena;  ivi. 

Lignite,  —  Nel  lembo  orientale  del  bacino  lignitifero  di  GonncHa, 
attiguo  alla  miniera  di  Bacu  Abis  (V.  pag.  54)  si  son  fatte  delle 
ricerche  in  questi  ultimi  anni  nel  luogo  detto  Cortoghiana,  distante 
3  chilometri  dal  villaggio  di  Gonnesa. 

Idem  -  Sulla  destra  del  Flumen  Tepido  poi  vennero  fatte  altre 
esplorazioni  nella  località  detta  Barbusi,  situata  a  chilometri  15  al 
S.  S.  0.  d'Iglesias  ed  8  al  S.  £  di  Oonnesa.  Il  permesso  estendesi 
pure  su  quel  di  Serbariu  (V.  pag.  47). 

Idem.  —  Chilometri  2  dalla  località  precedente  verso  Iglesias  e 
proprio  in  prossimità  al  Flumen  Tepido,  nel  luogo  detto  Piolanas. 

Idem.  Fu  pure  riconosciuta  nelle  località  dette  Terra  Segada, 
Acqua  Callentis,  Cappuccini,  ecc. 
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In  tutte  queste  località  la  lignite  in  disamina  fu  oggetto  di  ricerche. 
Appartiene  al  bacino  di  lignite  eocenica  di  Gonnesa. 

^  Piombo.  —  Galena;  poco  lungi  dalla  località  di  Piolanas,  sum- 
mentovata,  nel  luogo  detto  Sa  Pala  Massìdda. 

Zinco   —  Calamina;  associata  alla  galena;  ivi. 

Ferro.  ~  Oligisto^  in  forma  di  filoni  strati  intercalati  negli  schisti 
e  nel  calcare,  nella  Miniera  di  ferro  di  Funtana  Perda,  concessioDe 
di  244  ettari,  accordata  nell'anno  1872.  Questa  miniera  è  posta  in 
sito  elevato  a  levante  di  quella  di  San  Giorgio  ed  è  distante  da  Igle- 
sias  4  chilometri  verso  mezzogiorno. 

Piombo.  —  ffaZ^nr/ argentifera.  —  Nella  Miniera  di  piombo  di  Montb 
Oi  E  Seddas  de  Ghilleri,  deirestensione  di  396  ettari,  concessa  nel* 
Tanno  1873.  Detta  miniera  resta  al  S.  di  quella  di  Fontana  Perda  e 
di  San  giorgio. 

Calatnina;  ivi,  in  poca  quantità,  però  non  tale  da  esser  coltivabile. 

Piombo  —  La  Miniera  di  piombo  di  Monte  Onixeddu,  concesaioDe 
dell'anno  1877,  appartiene  alla  Società  inglese  Italian  and  Spanùk 
Mining  Company,  È  distante  8  chilometri  da  Iglesias  versò  S.  0.  e 
soli  3  all'È,  di  Oonnesa,  ed  è  interposta  tra  le  miniere  di  San  Gio- 
vanni e  di  Monte  Oi. 

Vi  si  presenta  un  giacimento  irregolare  di  galena  in  mezzo  al  calcare,  quasi  ti  eoo- 
tatto  degli  schisti,  con  qualche  pò*  di  raihonato  e  silicato  di  zinco,  che  non  fomam 
attualmente  oggetto  di  coltivazione. 

Galena;  di  cui  un  saggio  diede  35,7  7o  di   piombo  e  0,026  di 
argento  "/o;  ivi. 
Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco);  ivi,  come  sopra. 

Smiihsonite ;  ivi,  come  sopra. 
Calcite,  alle  volte  in  forma  di  cavolfiore;  ivi. 

Idem,  varietà  Stalattiti  coralloidi  ;  ivi. 

Una  strada  carreggiabile  collega  la  miniera  con  Gonnesa.  Il  minerale  ricco  é  prepi* 
rato  sul  luogo,  il  minerale  povero,  invece,  è  spedito  alPopifìcio  di  preparazione  mec- 
canica di  Morimenta.  Indi  é  imbarcato  alla  spiaggia  di  Fontanamare  per  Carloforte. 

Inoltre  si  fecero  delle  ricerche  per  minerale  di  piombo  e  zinco  in 
molti  altri  punti  del  territorio  d^Iglesias,  tra  i  quali  sono  i  seguenti*. 

Piombo.  —  Galena.  Procedente  sempre  verso  levante,  a  circa  13 
chilometri  al  S.  da  Iglesias,  rinviensi  pure  la  galena  nel  permes&^cs 
di  Monte  Tasua,  il  quale  estendesi  nell'attiguo  Comune  di  Serbarii 
(V.  pag.  48;. 
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Zinco.  —  Calamina  ;  ivi  associata  a  galena. 

Piombo.  —  Galena  argeutifera;  nella  località  detta  Utturu  Corongiu, 
a  chilometri  11  da  Iglesias  verso  Narcao,  senza  strada. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 
•    Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  a  2  chilometri  a  mezzogiorno  di 
Utturu  Corongiu,  nel  luogo  detto  Medau  Becciu. 

Zinco  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  verso  la  cima  del  monte,  a  levante 
di  Medau  fiecciu,  nel  luogo  denominato  San  Michele  Barettas. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  Sul  versante  dei  monti  che  limitano  al  Sud 
la  pianura  di  Villamassargia,  alla  distanza  di  8  chilometri  da  quel 
villaggio  e  13  al  S.  E.  da  Iglesias,  nel  luogo  detto  di  Funtana  Noa 
in  Riu  Anguiddas. 

Idem  argentifera;  nel  sito  detto  Is  Ulmus,  posto  in  prossimità 
alla  strada  carrozzabile  da  Iglesias  a  Sant'Antioco,  a  circa  13  chilo- 
metri al  S,  del  villaggio  di  Gonnesa. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 


2528.  Fluminimaggiore,  modesto  villaggio,  bagnato  dal  torrente 
omonimo,  in  luogo  basso  tra  i  monti,  è  divenuto  centro  di  notevole 
attività  mineraria.  Diffatti,  dopo  Iglesias,  dal  quale  è  distante  34 
chilomeiri,  questo  ^  uno  dei  Comuni  più  ricchi  di  miniere  della  Sar- 
degna. 

Nelle  vicinanze  del  villaggio  si  scopersero  molti  anni  fa  delle  accumulazioni  este- 
sissime di  scorie  di  piombo,  provenienti  da  operazioni  metallurgiche  antichissime, 
credute  esser  dei  Romani.  Difatti,  a  circa  2  chilometri  dal  Portuxeddu  si  rinvenne  un 
pane  di  piombo  del  peso  di  35  chilogrammi,  colPimpronta  CìESARIS  AVG.  La 
rcchezza  in  piombo  delle  scorie  fu  notevolissima  ;  esse  non  tardarono  adunque  di 
attirare  Tattenzione  degli  industriali  ed  il  signor  Serpieri  vi  eresse  una  fonderia  a  pochi 
^assi  fuori  deirabitato  di  Fluminimaggiore,  per  estrarne  il  piombo,  ottenendone  ben 
6000  tonnellate.  La  fonderia  fu  chiusa  una  diecina  d'anni  fa. 

Dai  vestigi  romani  trovati  in  questo  Comune,  e  specialmente  dagli  avanzi  del  tempio 
^tlovi  da  Antonino,  si  può  arguire  che  le  miniere  di  questi  contornì  dovettero  esser 
9^Ut  fiorenti  io  quei  tempi. 

La  Miniera  di  piombo  b  di  zinco  di  Malfidano,  della  superficie 

^'  390  ettari,  fu  concessa  nel  1870  alla  Société  anonyme  des  Mines 

^  Malfidano^  costituitasi  in  Parigi,  la  quale  Società  b  proprietaria 

"®lla  limitrofa  miniera  di.  Planu  Sartu  a  ponente,   come  pure  di 

^A^ie  ricerche  nelle  località  S'Ega  sa  Fontana  e  Topi  Vacca  al  Sud 
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e  quella  di  Punta  Perdosa  al  nord.  Essa  è  situata  al  versante  E. 
della  valletta  di  Malfìdano  e  forma  il  limite  settentrionale  dei  giaci- 
menti di  calamina  quali  furono  riconosciuti  fin  qui.  È  distante  25  chi- 
lometri con  strada  mulattiera  da  Iglesias  e  15  airO.  di  Fluminimag- 
giore,  pure  óon  strada  mulattiera. 

La  coDcessione  abbraccia  la  località  denominata  Malfidano  e  Monte  Reggio;  quella 
a  m.  120  sul  livello  del  mare,  questa  a  m.  4i7,  con  lavori  secondari;  PlaoeJdB. 
Genna  Arenas  e  Caitas. 

Il  filone  di  calamina  di  Malfìdano  è  rinchiuso  nel  calcare  a  contatto  degli  scfaisti: 
corre  N  4(>»  0.  ><|  con  inclinazione  al  N.  E.  da  40«  a  70«  ed  una  media  di  60»,  la 
sua  estensione  è  di  circa  m.  800.  Ha  quasi  la  stessa  direzione  ed  inclìnaziooe  degli 
strati  incassanti  e  dalla  cima  del  monte  sino  al  livello  San  Leonardo*  sitoato  ad  8^ 
sul  mare,  è  coltivato  in  parte  a  giorno  per  mezzo  di  lunghe  trincee,  sui  due  lati  deUi 
vallata,  in  parte  da  quattro  gallerie.  Nello  stesso  luogo  sono  intercalati  nel  calcare  altri 
filoni  simili  su  una  lunghezza  di  una  sessantina  di  metri,  in  alcuni  di  essi  la  galena! 
intimamente  commista  al  calcare  in  forma  di  venuzze.  Al  punto  anzidetto  vi  sono  étt 
gallerie;  una  a  58°"  sul  mare,  ed  un'altra  inferiore  che  serve  attualmente  per  restraziime. 
In  media  i  tre  pozzi  di  Malfìdano  sono  profondi  circa  50  metri.  L'esaurimento  delFacqu 
operasi  per  mezzo  di  una  piccola  pompa  rotatoria  a  tre  cilindri,  costrutta  a  Parigi  à 
Flaud,  culla  quale  si  cacciano  fuori  20  m.  e.  d'acqua  all'ora.  L'estrazione  del  minerale 
si  fa  per  mezzo  di  una  macchina  a  vapore  orizzontale  di  25  cavalli  vapore. 

Una  piccola  ferrovia  in  pendenza,  lunga  1400  m.,  conduce  dal  cantiere  inferiore  siao 
alla  cala  d|  Bugerru  :  la  parte  superiore  della  miniera,  detta  Planeddu,  comunica  calla 
ferrovia  per  mezzo  di  una  corda  aerea  delia  lunghezza  di  480  ro.  e  eoo  slivello  di 
100  m.:  i  vagoni  sono  automatici  e  trasportano  150  chilogrammi  di  minerale.  Il 
prezzo  medio  di  trasporto  del  minerale  sino  alla  spiaggia  di  Bugerru  ò  di  L.  3,  50  la 
tonnellata. 

1  lavori  di  Monte  Reggio,  ben  altrimenti  piccoli  ed  all'elevazione  di  m.  350  sul 
mare,  sono  distanti  5,5  chilometri  con  strada  apposita  dalla  cala  di  Bugerru.  Il  mine- 
rale consiste  in  carbonato  di  zinco  bianchissimo  assai  ricco  e,  siccome  il  giacimento  é 
superficiale  a  forma  d'imbuto,  fu  coltivato  in  principio  a  cielo  scoperto;  ora  però  si 
lavora  per  mezzo  di  gallerie.  Al  giorno  il  giacimento  era  lungo  m.  4P  e  largo  m.  20.  Da 
quest'ultimo  luogo  sono  3  chilometri  con  strada  sino  a  Planeddu.  Qui  il  minerale  è 
della  stessa  apparenza  di  quello  di  Monte  Reggio,  colla  differenza  che  consiste  in  silicato 
di  zinco.  La  sua  lunghezza  e  larghezza  alla  superfìcie  era  di  circa  m.  15  a  m.  SO. 
Altri  5  chilometri  con  strada,  sempre  costrutta  dalla  Società  stessa,  mettono  al  gia- 
cimento di  calamina  di  Caitas,  situato  in  cima  al  monte  dal  lato  sinistro  deila  valle 

Per  uso  del  cantiere  di  Genna  Arenas  fu  collocata  un'altra  corda  di  trazione  aerea, 
simile  alla  precedente,  lunga  m.  245  e  con  slivello  di  m.  150. 

Nella  miniera  di  Malfìdano  lavorano  da  500  a  600  operai.  Le  giornate  dì  lavoro 
ascesero  nell'esercizio  1876-77  a  245,30().  D'inverno  si  usa  fare  le  ricerche,  consa- 
crando l'estate  ai  veri  lavori  di  coltivazione,  a  cui  consente  meglio  il  clima. 

Sei  forni  di  torreDuione,  ciascuno  capace  di  circa  30  tonoelltte  di  minerale,  tono 
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eretti  alla  spiaggia  presso  Tabitato  della  miniera.  Da  Bugprru  si  trasporta  il  iiiiuerale 
a  Carloforle  con  barche  a  vela  di  10  a  20  tonnellate  ed  alcune  di  60  tonnellate,  ser- 
Tendosi  pure  all'occorrenza  di  un  rimorchiatore  a  vapore,  appartenente  alla  Società 
medesima.  £  uno  spettacolo  graziosissimo  d'estate  assistere  airimbarco  del  minerale, 
fino  a  1000  tonnellate  in  un  giorno  e  di  vedere  il  mare  azzurro  tempestato  di  vele 
bianche  tutte  dirette  verso  Carloforte. 

Questo  importantissimo  giacimento  di  calamina  fu  scoperto  circa  12  anni  fa  dal- 
ring.  Eyquem  e  passò  alla  Società  attuale,  fondala  con  un  capitale  di  L.  12,500,000 
Le  ricerche  originali  fatte  dalla  Società  la  Fortuna  erano  ahbandonate  prima  d'allora , 
appunto  perchè,  alla  galena  associavasi  un  po'  di  calamina  ;  non  si  dubitava  punto  di 
poter  utilizzare  quest'ultima,  anzi,  fu  questo  il  primo  giacimento  di  calamina  in  Sar- 
degna quale  coltivabile. 

Nel  1876,  Malfidano  produsse  34,500  tonnellate  di  calamina  cruda;  ossiano  Vr  ^^^^^ 
prodaiione  totale  della  Società.  11  minerale  è  distinto  in  calamina  pura;  calamina 
piombifera  e  galena.  La  calamina  consìste  in  carbonato  di  zinco  con  silicato  in  minor 
quantità,  generalmente  mescolato  in  debole  proporzione  a  carbonato. 

La  produzione  di  calamina  della  Società  di  Malfidano  neiresercizin  1875-76,  ripartita 
in  elassi,  fu  come  appresso  : 

Tonnellftte  : 

Calamina  pura    ....    40,250 
Calamina  piombifera  e  galena    1 ,650 

I.  AAAj-       j  Malfidano     .    34,500 
^^'^^^'^"MpianuSartu       7,400 
Terre  calamioifere 3,450 

Totale  di  minerale  crudo    45,350 

Torrefazione  : 

Minerale  crudo  trattato  nei  forni  di  torrefazione,  del  tenore  medio  di  41  %  zinco. 

Prodotto  in  minerale  torrefatto,  del  tenore  medio  di  55  ^/o  zinco. 

Perdita  alla  torrefazione  30  Vo- 

Tenore  in  piombo  del  minerale  torrefatto  4,6  %• 

Le  seguenti  analisi  del  signor  Baudry,  fatte  per  via  umida,  danno  il  tenore  medio 
centesimale  delle  singole  qualità,  ossieno  i  tipi  di  minerale  estratto  da  questa  miniera: 

.Minerale  crudo  Pefdita  °/o  alla  torrefazione 

Tipo  bianco 52 30,5 

•    giallo    .....    50 30,0 

»     bigio     ..     da  46  a  48 29,0 

Altri  tipi  ...     da  40  a  45 28,5 

Il  cadmio  esiste  sino  al  tenore  di  2  */o  in  alcuni  minerali  estratti  dalla  regione  Pia- 
nedda,  ma  solo  come  campioni. 

S'incontra  assai  difficoltà  per  la  fusione  del  carbonato  di  piombo,  perchè  associato 
cosi  intimamente  alla  calamina. 
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La  blenda  trovasi  pura  ed  in  mescolanza  con  altre  sostanze.  La  varietà  pan  i  tu 
le  più  ricche,  sale  alle  volte  sino  a  Gi  <>/«  zinco  :  la  blenda  trovasi  associata  alla  pleia, 
alla  cerussite  ed  ai  carbonato  di  zinco,  il  tenore  medio  d'argento  è  di  li5  grammi  per 
tonnellata  di  minerale. 

1^  galena  contiene  da  60  a  75  Vo  di  piombo  povero  in  argento*  essendo  infeniR 
n  300  grammi  per  ogni  tonnellata  di  minorale. 

L'iug.  Bonrdiol,  direttore  della  Miniera  di  Malfidano,  pone  una  cura  lodevidisàiu 
al  benessere  del  personale,  il  quale  ne  sente  certamente  Tinfluenza  benefica.  ColereiR 
nei  minnturi  Sardi  dei  nuovi  bisogni,  li  eleva  eli  educa.  Il  villaggio  di  Bugerru  meriti 
Tattenzione  delPeconomista:  intorno  ai  ridenti  fabbricati  della  Direzione,  laddoR 
dodici  anni  fa  non  vi  era  un'anima,  vedesi  ora  un  modesto  villaggio  di  beo  2000  per- 
sone. Per  comodo  dei  minatori  Irovansi  negozi  di  commestibili,  calzolai,  sarti,  edn 
medico  è  addetto  alla  miniera  Vi  ha  la  scuola  ;  sorgerà  fra  breve  la  chiesa. 

Molte  casupole  in  pietra  vennero  costruite:  la  Società  fornisce  gratuitamente  li 
calce,  le  pietre,  i  laterizi  occorrenl'.  I  minatori,  tosto  che  vedono  il  comodo  di  Ili 
abitazioni  incoraggiati,  chiedono  simili  sussidi;  gli  operai  sardi  sono  stimolati i 
costruirsi  delle  case,  in  forza  del  regolamento  rigoroso  con  cui  vennero  proibiti  i 
fare  delle  capanne  di  frasche  nelPabitito,  quali  si  contentano  troppo  generalmente  (B 
fare,  sono  quindi  rare  le  capanne  che  si  vedono  intorno. 

Per  savia  disposizione,  necessaria  in  un  luogo  cosi  isolato,  si  sorveglia  rigon- 
samentc  i  negozi  di  commestibili  e  le  cantine  da  vino,  queste  debbono  chiudersi  le 
domeniche  ed  i  giorni  di  paga  a  mezzogiorno  1  provveditori  non  possono  venderei 
viveri  0  le  bevande  direttamente  agli  operai,  sono  obbligati  ad  iscrìvere  il  loro  cooto 
coi  singoli  uomini  in  un  libretto,  da  presentarsi  alla  Qne  d'ogni  mese  alla  direzione delli 
miniera  per  esser  liquidato  ;  Tammontare  del  debito  viene  sottratto  dalla  somma  dovoti 
airindividuo  che  percepisce  la  paga  :  con  tale  sistema  resta  impossibile  che  il  perso- 
nale possa  incontrare  quei  debiti,  coi  quali  gli  uomini  diventano  troppo  sovente gH 
schiavi  di  provveditori  rapaci  e  cadono  in  abitudini  d'ubbri.ichezza  e  vizi.  La  cassidi 
soccorso  provvede  una  sovvenzione  nei  casi  di  malattia  o  di  disgrazia  ed  assicura  i 
servizi  del  medico  e  Tuso  delFospedale.  Malgrado  la  sua  lontananza  di  circa  5  ore 
di  pessima  strada  mulattiera  da  Iglesias,  dove  trovasi  la  stazione  di  carabinieri,  non 
lamentasi  alcun  inconveniente  ;  i  giorni  di  paga  e  di  festa  si  passano  nella  più  asso- 
luta tranquillità,  non  si  sente  né  cantare  né  schiamazzare.  Fummo  noi  stessi  testimoni 
della  tranquillità  del  villaggio  ad  ora  tarda  di  notte. 

É  Bugerru  uno  dei  punti  piìi  sorridenti  del  littorale,  peccato  che  il  mare  vi  sia. poco 
profondo.  L'acqua  è  buona,  il  clima  saluberrimo,  di  modo  che  è  continuo  il  lavoro, 
rallentato  peraltro  d'estate  (1). 


(1)  Si  potrebbe  citare  dei  casi  di  straordinaria  longevità.  Viveva  ancora  a  Bugerru, 
quando  visitammo  la  miniera  nel  1877,  una  vecchia  di  Ili  anni,  che  lavorò  sino  a  110 
anni  nella  laveria,  guadagnandovi  un  peculio.  Pochi  mesi  prima  morì  un*altra  vecchia 
di  96  anni,  la  quale  fu  occupata  sino  airultima  settifnana  della  vita  alla  cernita  del 
minerale  presso  Tattigua  miniera  di  Planu  Sartu. 
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Piombo.  —  Galena  a  grana  d'acciaio,  cho  forma  in  più  punti  degli 
ammassi  in  mezzo  al  calcate  siluriano,  rilegate  da  minute  vene;  ivi. 

Zinco.  —  Calamina  bruna  compatta  e  cellulare  (carbonato  di 
zinco);  ivi. 

Idem  bruna  terrosa  che  galleggia  sull'acqua  ;  dalla  parte  della 
miniera  detta  Planeddu. 

Idem  bianca  amorfa  somigliante  alla  creta,  dalla  parte   della 
miniera  detta  Monte  Reggio. 

Idem  bianco  di  creta  in  grossi  cristalli  scalenoedrici  come  pseu- 
domorfo  di  calcite,  da  Monte  Reggio. 

Idem  color  cenerognolo,  in  grossi  cristalli  scalenoedrici  aggrup- 
pati in  druse,  come  pseudomorfo  di  calcite  /. 

Alcune  fiate  la  calamina  racchiude  del  cadmio,  ed  il  sig.  Baudry 
ne  rinvenne  dei  campioni  provenienti  da  Planeddu  che  ne  conte- 
nevano sino  a  2  ^/o. 

Zolfo  in  cristalli  liberi,  come  traccie ,  dovute  all'ossidazione  del 
adUbro  di  zinco,  in  mezzo  al  quale  si  riscoptra. 

Krile,  in  piccole  mosche  inapprezzabili  ;  ivi. 

Calcite  bruna  rossiccia,  varietà  Slalattiti^  consistente  in  cristallini 
aggruppati  a  forma  di  cavolfiore. 

Mimeteee  in  minuti  cristalli  nella  blenda;  ivi,  come  rarità. 

Calcite  j  varietà  Stalattiti.  —  I  lavori  sotterranei  della  miniera 
tagliarono  una  fenditura  del  calcare,  conforme  alla  stratificazione 
della  roccia,  larga  da  uno  a  tre  metri,  formante  una  specie  di  grotta 
naturale  strettissima ,  tappezzata  da  stalattiti ,  mentre  il  suolo  è 
rivestito  in  senso  orizzontale  da  una  incrostazione  calcarea  zonata, 
bianco  nivea  e  bruno  giallastra,  in  graziosa  alternanza.  È  abbon- 
dante e  di  notevole  spessore,  atta  a  fare  degli  stupendi  lavori 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  in  ricerca  nel  luogo  detto  Puma 
Perdosa,  attigua  alla  miniera  di  Malfidaoo  verso  N.  e  di  proprietà 
delU  Società  medesima.  Il  piombo  ottenutone  contiene  700  grammi 
d*argento  per  quintale.  Si  riconobbero  pure  dei  lavori  antichi  in 
questa  località. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  is  Campixeddus  di  S.  Nicolò, 
al  N.  della  località  precedente,  in  ricerca  dalla  Compagnia  generale 
delle  Miniere,  dì  Genova,  dalla  quale  venne  constatata  l'esistenza  di 
laTorì  antichi.  Oltre  al  filone  principale,  vi  sono  dei  filoni  incrocia- 
tori, sui  quali  si  fiinno  attualmente  delle  esplorazioni.  Un'analisi  del 
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minerale  dimostrò  che  contiene  piombo  49,13  ""1^;  argento  0,071  •j^] 
un'altra  69,8  7o  di  piombo  e  0,125  7o  di  argento. 

Idem,  molto  argentifera,  nella  miniera  di  Nanni  Frau,  di  288 
ettari,  dichiarata  scoperta  ed  in  esplorazione  dalla  Compagnia  generate 
delle  Miniere. 

Zinco.   -    Calamina;  colla  galena,  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera:  all'B.  della  miniera  di  Malfidaoo 
e  confinante  con  quella  di  Pira  Roma  in  quel  d'Iglesias,  nel  luogo 
detto  Carcinada. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  colla  galena. 

Piombo.  —  Galena  argentifera:  a  circa  11  chilometri  al  S.  0.  di 
Fluminimaggiore,  verso  Torigine  del  torrente  nel  permesso  di  S'Ega 
su  Solu. 

Zinco.  —  Calamina^  associata  alla  galena  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera.  Poco  lungi  dalla  località  prece- 
dente, ed  al  N.  della  miniera  di  Planu  Dentis  in  quel  d'Igleaias, 
trovasi  la  Miniera  di  piombo  e  zinco  di  Serra  Friqus,  dì  ettari  400, 
accordata  alla  Société  des  ùsines  de  zìnc  du  Midi,  appartiene  ora  alli 
SodéU  generale  dee  Zincs  frangais.  Ivi  si  coltiva  un  filone  di  galena 
con  ganga  di  quarzo,  al  contatto  0.  del  calcare  cogli  schisti. 

Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco),  ivi,  associata  alla  galena, 
tuttavia  insignificante. 

Smithsonite  (silicato  di  zinco),  pure  insignificante;  ivi,  associata 
al  carbonato  di  zinco 

Il  prodotto  di  questa  miniera  prende  la  via  di  Cala  Domestica,  dove  è  imbarcato  per 
Carloforte. 

Piombo.  —  Galena.  Sulla  destra  del  torrente ,  distante  circa  10 
chilometri  dal  centro  comunale,  nel  permesso  di  Monte  Succi,  limitato 
al  S.  dalla  miniera  di  Mortu  Oi  in  quel  d'Iglesias  ;  giacimento  nel 
calcare  siluriano. 

Zinco.  -  Calamina  (carbonato  dì  zinco),  colla  galena  ;  ivi. 

Zinco.  —  Nella  Miniera  di  piombo  k  zinco  di  Campo  Spino,  di 
proprietà  della  Società  anonima  delle  Miniere  di  Monte  Santo,  in 
Genova. 

Calamina;  in  poca  quantità,  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  in  poca  quantità  ;  ivi. 

Limonile  ocracea;  ivi. 

Idem.  Scendendo  sempre  il  corso  del  torrente,  a  chilometri  % 
da  Fluminimaggiore,  nel  luogo  detto  S'Ega  is  Passialis. 


i 
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ZiNOo.  —  Calamina;  ivi,  colla  galena. 

Piombo.  —  Oalena.  In  prossimità  alla  ricerca  precedente  viene 
appresso  quello  di  Imbucada  is  Manau. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi. 

Piombo.  -  Oalena,  Circa  1  chilometro  più  in'  giù  nel  permesso  di 
Candiazzus,  giacimento  nel  calcare. 

Zinco.  -  Calamina;  ivi. 

Piombo.  —  Oalena,  Quasi  immediatamente  dopo  questo  segue  il 
permesso  di  sa  Boja  Peppi  Mocci. 

Idem^  argentifera  con  ganga  di  quarzo  e  calcite,  che  forma  un 
filone  strato  nel  calcare,  in  un  ramo  della  valle  a  destra,  a  5  chilo- 
metri al  Sud  del  centro  comunale,  nel  permesso  di  Terras  Nieddas, 
esplorazione  spettante  alla  Compagnia  generale  delle  Miniere  di 
Genova.  11  minerale  diede  35,76  Vo  di  piombo  e  0,026  di  argento. 

Zinco.  —  Calamina,  colla  galena;  ivi. 

Caleite,  varietà  Slalattiii,  —  Vicino  a  Terras  Nieddas  rimarcasi 
un'ampia  grotta  nel  calcare,  simile  a  quella  di  S.  Giovanni,  a  Domus- 
Dovas  e  con  stalattiti  dello  stesso  genere. 

Piombo.  —  Oalena  argentifera.  Ancora  2  chilometri  più  lontano 
da  Flumìnimaggiore ,  risalendo  il  torrente,  nel  luogo  denominato 
Ì8  Arrus  Crabinus. 

Zinco.  —  Calamina  colla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Oalena  argentifera.  Appena  2  chilometri  al  S.  di  Flu- 
minimaggiore ,  presso  la  nuova  strada  che  mette  ad  Iglesias  nel 
luogo  detto  su  Zurfusu  ;  ricerche  recenti. 

Zinco.  —  Calamina  ;  ivi  colla  galena. 

Piombo.  —  Oalena  argentifera.  Risalendo  sino  alla  sua  origine 
un  ramo  di  destra  del  torrente  di  Fiuminimaggipre  per  circa  13 
chilometri  dal  centro  del  Comune  verso  S.  E.  ,  al  confine  di  quel 
di  Domusnovas  giungesi  alla  ricerca  fatta  nella  località  di  Campo 
l^ebidedda. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  colla  galena. 

Piombo.  —  Oalena;  2  chilometri  più  in  giù  nella  località  deno- 
minata s'Acqua  s'Untruxiu. 

Idem  argentifera,  etitro  il  calcare  cristallino  bigio,  con  ganga 
di  baritina ,    nella   ricerca   fatta   nel  luogo   detto    Genna    Carru , 
situato  negli  stessi  monti  a  circa  9  chilometri  al  S.   E.   del  centro 
comunale. 

Zinco.  —  Smithsonile;  ivi,  associata  alla  galena. 
-Baritina;  ivi^  come  ganga  del  filone. 

Jrrvis.  —  7. 
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Più  in  giù  nella  stessa  valle  a  6  chilometri  al  S.  E  di  Flomini- 
mag:giore,  trovasi  la  Minikba  di  piombo  e  zinco  di  Gutturu  Palla, 
concessione  di  309  ettari  accordata  nel  1873  alla  cessata  Società 
inglese  Gonnesa  Mining  Company  ed  ora  di  proprietà  della  Italiu 
and  Spanish  Mining  Company, 

Ivi  si  riconobbero  ben  sei  filoni  strati  nel  calcare,  diretti  dal  N.  N.  0.  verso  S.  S.  E.\i 
con  ganga  di  fluorina  e  baritina.  Il  minerale  si  riscontra  a  colonne.  Presso  la  minicn 
esistono  una  laveria  meccMiica  e  due  forni  per  la  calcinaiiooe  della  calamina.  Un 
strada  carreggiabile  di  18  cbilunielri  pone  la  miniera  di  Gutluru  Palla  in  roronuea- 
zione  col  Portuxeddu,  punto  d'imbarco  del  minerale  per  Carloforte. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  \n. 

Cerussite  massiccia;  ivi. 
Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di   zinco) ,    associata   al   minerale 
di  piombo;  ivi. 

Smithsonite  ;  ivi,  come  sopra. 
Blenda;  ivi,  come  sopra. 
Fluorina  bianca  e  cenerina,  come  ganga  di  minerale;  ivi. 
Baritina;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Galena.  —  nel  luogo  detto  sa  Broccia,  ricerche  ese- 
guite dalla  Compagnia  generale  delle  Miniere. 
Idem;  nel  permesso  di  Medau  s'Arrubiu. 
Idem;  nella  località  detta  Hoja  Medau  Matzei,  ricerche  appar- 
tenenti alla  Compagnia  generale  delle  Miniere, 
Idem;  nel  permesso  di  su  Zinibireddu. 

Idemy  argentifera;  nel  permesso  di  Genna  Movexi,  avente  uni 
estensione  di  3S0  ettari  ;  ricerche  appartenenti  alla  Compagnia  gene- 
rale delle  Miniere.  Questa  località ,  come  pure  le  quattro  imme- 
diatamente prima,  sono  tutte  situate  nei  monti  sulla  destra  di  rio 
Mannu,  in  prossimità  all'abitato  di  Fluminimaggiore. 
Nichelio.  —  Nichelina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  .impetto  al  villaggio  di  Fluminimaggiore  in 
un  sito  brevidistante  dal  medesimo  detto  sa  Carubba. 

Idem,  —  Vicinissimo  al  centro  comunale,  sulla  destra  del  rio 
Mannu  trovasi  la  Mimerà  di  piombo  di  Pbrdas  de  Fogu  (che  suona 
pietre  fuocaie),  appartenente  alla  Compagnia  generale  delle  Miniere, 
di  Genova. 

NHia  miniera  in  parola  si  coltiva  un  filone  E.  0.  —  ed  un  altro  di  spaccaton, 
diretto  dal  N.  30"  0.  al  S.  30*>  E.  con  inclinazione  di  60°  verso  N.  E.  ^,  incissato 
negli  scbisti  cristallini  e  consideralo  come  secondario  al  filone  principale,  che  U^ 
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Come  ganga  di  quesf  ultimo  ricorrono  quarzo  e  fluorina.  Vi  si  risconlrarono  dei  lavori 
antichi  che  condussero  nei  nostri  tempi  alla  scoperta  del  filone  di  piombo  (1). 

Idem^  a  larghe  facce;  con  ganga  di  quarzo  e  fluorina;  ivi,  nel 
filone  E.  0.  — . 

Fluorina^  quale  ganga  del  filone  suddetto;  ivi,  come  sopra. 
Idem^  leggiermente  violacea,  in  cristalli  cubici;  ivi. 

Argento.  —  Argento  nativo^  in  larainette,  filamenti  ed  impregna- 
zioni nel  filone  secondario  N.  N.  0.  S.  S.E.  y^. 

La  matrice  qui  è  fluorina:  il  minerale  d'argento  è  associato  a 
galena  a  grandi  faccette  povera  di  argento. 

Piombo.  —  Galena  in  arnioni;  contenente  20  grammi  d'argento 
per  quintale  di  minerale;  ivi,  come  sopra. 

Baritina^  ivi,  in  cristalli,  nel  filone  d'argento,  ove  è  rara. 

Ocra;  abbondante  ivi,  alle  volte  racchiudente  argento  nativo. 
Deriva  dall'ossidazione  della  pirite. 

Pirite,  nel  filone  d'argento,  però  non  associato  con  esso. 

Cerussite  in  cristalli  ;  ivi. 

NiCHBLio.  —  Nichelina  associata  a  quarzo. 

Cobalto.  —  Smaltina,  in  ganga  di  siderite  ;  ivi. 
Cohaltina  in  matrice  di  quarzo;  ivi. 

Eritrina  allo  stato  dì  efflorescenza,  con  smaltina,  in  ganga  di 
siderite;  ivi. 

Annahergite  :  ivi,  con  quarzo. 

La  Miniera  di  piombo  ed  argento  di  Perda  s'Oliu,  concessione 
di  338  ettari,  accordata  nel  1877  alla  Compagnia  generale  delle  Miniere^ 
è  situata  asoli  2  chilometri  dall'abitato  di  Fluminimaggiore  e  a  12 
dal  punto  d'imbarco  del  minerale  a  Portuxeddu. 

Si  conoscono  in  questa  miniera  5  filoni,  incassati  negli  schisti  e  diretti  E.  0.  —  ed 
altri  5  diretti  dal  N.  N.  0  al  S.  S.  E.  \  .  Pochi  anni  indietro  alDncrociamento  di  due 
filoni  si  scoperse  una  massa  considerevole  di  argento  nativo  con  argentite  ed  avente 

(1)  Classica  poi  è  questa  località  per  la  sua  dovizia  in  impronte  di  moUusclii  fossili, 
segnatamente  del  genere  Orthis,  rìcorrentivi  in  mezzo  agli  schisti,  talvolta  associati 
a  frammenti  del  filone  slesso,  nonché  per  gli  Orthoceras  contenuti  abhondantemente 
negli  stralarelli  di  calcare  interpostivi.  Raccolti  questi  per  la  prima  volta  dall  infaticabile 
g«>ulogo  generale  Delta  Marmora,  f\ù  di  trent'anni  fa  vennero  accuratamente  descritti 
da  Meneghini,  a  Pisa,  e  così  venne  iuconleslahilmentc  stabilito  Porizzonle  geolo- 
gico deirintiero  distretto  minerario  della  catena  montuosa  della  regione  S.  0.  della 
Sardegna,  compresi  Iglesias,  Fluminimaggiore,  Domusnovas,  Guspini  ed  i  Comuni 
limitrofi. 
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la  forma  di  lente,  non  già  di  filetti,  come  si  riscontrano  nella  miniera  di  Nieddorif. 
Per  certo  tempo  si  coltivò  questa  lente  con  benefìcio,  poi,  una  volta  esaurita  fa 
giuocoforza  limitarsi  a  ricerche  sui  filoni,  e  non  ci  consta  che  il  fenomeno  delPar- 
geiito  si  sia  più  ripetuto  Negli  esercizi  1874-75  e  1875-76  si  produssero  tonnellate  Ii2 
di  minerale  di  artiento.  più  tonnellate  11  di  terre  argentifere,  pronte  per  la  spedi- 
zione e  tonnellate  453  di  terre  cumule,  da  cernere.  La  quantità  di  minerale  di  piombo, 
per  contro,  fu  insignificante,  essendo  di  sole  tonnellate  18. 

1/esistenza  del  rherargirio  e  delPargirite  nel  territorio  di  Flumininraggiore  fu  già 
nota  airing  di  San  Beai,  un  campione  del  primo  citato  minerale  analizzato  da  lui  gU 
forni  37  */•  ^^  argento  ;  uno  di  argirite  1*8  7o  ;  proveniva  da  un  grosso  filone,  igno- 
riamo però  da  quale  miniera  fu  estratto. 

A  proposito  di  minerale  d^argento  il  Sella  rileva  il  fatto  come  gli  antichi  che  lavo- 
ravano nelle  miniere  (flglesias  e  di  Fluminimaggiore  menzionarono  delle  vene  argen- 
tifere. Nel  1870,  data  del  suo  scritto,  il  preclaro  scienziato  soggiunge  non  essere 
ancora  rinvenuto  dei  (empi  nostri  veri  minerali  d'argento  nel  senso  industriale,  ad 
onta  del  grandissimo  tenore  del  metallo  prezioso  dei  minerali  di  piombo,  laonde 
sarebbe  rimasta  ancora  dubbiosa  la  vera  natura  dei  minerali  dai  quali  quegli  antichi 
ricavarono  l'argento,  che  pare  fosse  l'oggetto  principale  delle  loro  ricerche  e  da  cui 
giunsero  ad  ottenere  una  produzione  assai  ragguardevole,  che  lasciò  al  paese  la  fima 
di  argentifero,  in  pari  tempo  egli  esprime  la  fondata  speranza  che  se  ne  potesse  rin- 
tracciare cospicue  vene  col  proseguire  i  lavori.  1  fatti  hanno  già  provato  la  giusteza 
di  tali  apprezzamenti  (1). 

Piombo.  —  Galena  arg^entifera  nei  filoni  E.  0.;  ivi. 

Nichelio.  —  Nichelina:  con  ganga  di  siderite,  nei  soli  filoni  B.  0., 
come  pure  la  specie  seguente. 

Cobalto.  —  Cobaltina;  ivi. 

Siderite  :  con  ganga  dei  filoni  suddetti,  ivi. 

Abobnto.  —  Argento  naiito  in  cristallini,  alle  volte  alquanto  den- 
dritico, nel  filone  incrociatore  N.  N.  0.  S.  S.  E.  ;  ivi. 

Cherargirio,  ossia  Argento  corneo,  associato  alla  specie  precedente, 
come  sopra. 

Argentite;  ivi. 

Fluorina,  abbondante  come  ganga  dei  filoni  suddetti  ;  ivi,  mentre 
è  raramente  trovata  nella  prima  serie. 

Pirite;  come  ganga  dei  filoni  ;  ivi. 

Blenda;  come  sopra;  ivi. 

Baritina;  come  sopra;  ivi. 

Calcite;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Galena;  nel  monte  rimpetto  al  villaggio,  nel  luogo  detto 
Pala  su  Susciu. 

(1)  Sklla    Relazione  citata,  pag.  49. 
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Idem.  —  Risalendo  un  ramo  del  riu  Mannu  per  circa  10  chilo- 
metri dal  villaggio  verso  N.  E.,  al  confine  del  comune  di  Arbus,  nella 
località  detta  s'Erma  s'Acqua,  in  ricerca  dalla  Compagnia  generale 
delle  Miniere» 

Idem\  2  chilometri  più  in  giù,  nel  sito  detto  s'Aqua  Bona^  pure 
in  ricerca  da  parte  della  Compagnia  generale  delle  Miniere, 

Idem.  —  La  Miniera  di  Piombo  di  Nibddoris,  dell'estensione  di 
ettari  290,  è  situata  parte  nel  Comune  di  Fluminimaggiore,  parte  in 
quello  di  Arbus.  Esplorata  prima  dalla  Società  Sardo  Belga,  la  sua 
coltivazione  fu  sospesa  per  difetto  di  capitali  ;  indi  divenne  proprietà 
della  Compagnia  generale  delle  Miniere,  Vi  si  rinvennero  ricchi  cam- 
pioni di  argento  nativo,  ma  senza  seguito.  Resta  ancora  molto  da 
fare  per  riconoscere  la  vera  importanza  della  miniera. 

Galena:  Costituisce  un  filone  di  spaccatura,  con  ganga  di  quarzo, 
fluorina  e  siderite. 

Idem,  in  grossi  cubi,  non  tanto  bene  sviluppati,  con  faccette 
dell' ottaedro;  ivi. 

Argbnto.  —  Argento  nativo,  in  filetti,  ivi. 
Pirargirite :  ivi. 

Nichelio.  —  Pirrolina  nichelifera,  associata  a  gjmga  di  quarzo;  ivi. 

Millerite  in  cristallini  capillari,  come  mere  tracce;  ivi. 

Niehelocra,  che  riveste  una  ganga  di  quarzo  latteo  amorfo  ;  —  ivi 
insignificante. 

Cobaltina,  ivi  —  rara. 

Fluorina:  ivi,  come  ganga  del  filone. 

Sideritey  scura  come  ganga  del  filone. 

Piombo.  —  Galena:  nella  località  detta  Pibicu,  situata  all'O.  della 
miniera  di  Nieddoris,  dove  la  Compagnia  generale  delle  Mingere  esegui 
delle  ricerche. 

Idem:  nella  località  detta  Nuraxi,  sul  fianco  del  monto  costeg- 
giante  a  destra  il  riu  Mannu,  o  circa  o  chilometri  al  N.  del  villaggio 
di  Fluminimaggiore. 

Idem;  nel  luogo  detto  Panaci,  a  ponente  della  ricerca  precedente. 

Idem;  rirapetto  a  Panaci,  sulla  sinistra  del  riu  Mannu,  nel 
luogo  denominato  sa  Scruidda.  Un'analisi  del  minerale  diede  piombo 
42,97t  a  35  gr.  d'argento  per  quintale' 

Idem;  nella  Miniera  di  Piombo  di  Mena  s'Oreri.  Il  filone  di 
galena,  diretto  dal  N.  al  S.  |,  ha  una  potenza  di  m.  10  a  m.  15,  è 
quarzoso;    attraversa  gli   schisti   e   penetra  nel   calcare.   L'analisi 
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dimostrò  che  il  raioerale  contiene  piombo  36,9  7o>  con  ^1  grammi 
d'argento  per  quintale  di  minerale. 

Fluorina;  ivi,  come  sopra. 

Baritina;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Galena;  a  circa  8  chilometri  da  Pluminimaggiore  verso 
il  mare;  nel  sito  denominato  su  de  is  Peddis. 

Ferro.  —  Magnetite;  nella  località  detta  di  S.  Nicolò,  esplonizioDe 
della  Compagnia  generale  delle  Miniere.  E  situata  sulla  sinistra  dd 
riu  Mannu,  a  circa  9  chilometri  a  ponente  del  centro  comunale. 

Piombo.. —  Galena  argentifera;  ivi. 

7^^?»,  argentìfera;  nella  località  di  s'Arcu  Piscina  Morta,  dove 
la  Compagnia  generale  delle  Miniere  fece  delle  ricerche. 

Zinco.  --  Galantina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  nel  luogo  detto  Rio  Savi. 

2529.  Arbus.  —  Piccola  città  posta  in  collina,  a  5  chilometri  t 
ponente  di  Guspini.  Tanto  nell'abitato  stesso  quanto  nel  resto  del 
territorio  di  questo  comune,  in  cui  vi  sono  d(!lle  importanti  miniere 
metallifere,  si  gode  di  aria  salubre,  anche  durante  la  stagione 
estiva. 

Piombo.  —  Galena.  —  Attigua  alla  miniera  di  Monteveccbio  nel 
Comune  di  Guspini  (V.  al  n.  2530)  trovasi  la  Miniera  di  Piombo  di 
Ingurtosu,  concessione  di  220  ettari,  accordata  nel  1859  alla  Società 
mineralogica  di  Genna  Mari,  da  molti  anni  di  proprietà  della  Sociélé 
civile  des  Mines  d" Ingurtosu  et  Genna  Mari,  costituitasi  in  Parigi  con 
un  capitale  complessivo  di  fr.  1,600,000  per  le  diverse  miniere  che 
coltiva  in  queste  vicinanze.  È  situata  a  25  chilometri  da  Iglesias. 

Nella  miniera  di  Ingurtosu  la  direzione  generale  degli  strati  è  dal  N.  al  S.  Il  filone 
principale  è  il  prolungamento  del  filone  quarzoso  di  Monteveccbio,  ed  è  incassato  negli 
schisti  siluriani.  La  sua  direzione  in  questo  (ratto  è  dal  N.  30*^  E.  al  S.  30"  0.  y\ 
più  avanti  lo  stesso  filone,  passando  nella  limitrofa  concessione  di  Genna  Mari,  pie- 
gasi maggiormente  verso  S. 

Lungo  l'affioramento  del  filone  di  Ingurtosu  si  appalesano  molti  lavori  antichi,  fitto 
già  rilevato  dalPing.  Belly  nel  1763  ;  alcuni  erano  attribuiti  da  lui  ai  Pisani,  altri,  fatti 
nel  secolo  passato  dalla  Società  Mandel,  consistevano  in  alcuni  brevi  tratti  di  galleria 
ed  in  pozzi  ingombri  d'acqua  e  di  materia.  Oltre  a  questo  si  era  coltivato  il  filone 
superficialmente  a  cielo  scoperto  su  un  tratto  esteso  per  mezzo  di  gradini.  L'entità 
della  coltivazione  antica  non  potevasi  giudicare  completamente  dal  Belly,  essendo 
ingombri  i  lavori  verso  ponente. 

Ripresi  i  lavori  abbandonati  verso  il  1853,  pochi  anni  dogo  si  costituì  la  Società 
attuale,  la  quale  aprì  varie  gallerie  nella  vallata  di  is  Animas.  il  filone  è  stato  coltivalo 
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a  cinque  livelli  difTereoti  ed  in  questo  modo  si  aperse  un  campo  d'estrazione  delPai- 
tezza  di  ra.  110  e  della  lunghezza  di  m.  UGO,  di  cui  oltre  alla  metà  è  stata  coltivata. 
Il  minerale  è  quasi  ^esaurito  nella  parte  superiore  del  filone,  ma  altri  due  livelli 
rimangono  a  coltivarsi  in  ribasso  ed  apriranno  un  nuovo  campo  di  m.  50  verticali. 

Parallelo  al  61one  in  parola  sonovi  due  altri  filoni  di  piombo,  conosciuti  sotto  i 
Domi  di  San  Leone  e  di  San  Giorgio,  e  questi  hanno  la  stessa  direzione  e  presentano 
ganga  di  quarzo  e  schisto. 

Quasi  parallelo  poi  al  filone  dMngurtosu,  dalla  parte  del  riposo  ed  in  vicinanza  di 
Casargiu,  che  confina  colla  miniera  di  Montevecehio,  si  riconobbe  resistenza  di  un 
filone  di  rame,  con  ganga  di  quarzo,  finora  sperimentato  di  poca  importanza. 

Appunto  al  limite  tra  le  concessioni  di  Ingurtosu  e  Montevecchlo  staccasi  verso 
ponente  il  filone  Cervo,  avente  la  direzione  N.  GO*"  E.  a  N.  lo"*  E.  ed  inclinazione  di 
60^  verso  N.  N.  0.  X  Esso  fu  riconosciuto  sopra  una  lunghezza  di  m.  1000,  con 
affioramenti  per  altri  m.  500,  complessivamente  m.  1500.  Contiene  galena  in  colonne 
coltivabili,  associata  a  ganga  di  quarzo,  blenda  e  siderite.  La  parte  pili  ricca  del  filone 
in  esame  è  nel  luogo  denominato  Casargiu.  La  profondità  del  pozzo  in  Ingurtosu  è  di 
m.  100  sotto  il  livello  di  Magenta;  quello  di  Casargiu,  attualmente  utilizzato,  è  di 
m.  50. 

Della  stessa  natura  e  direzione,  con  simili  minerali  e  ganga  è  il  filone  di  Perda 
Niedda,  in  cui  si  sono  iniziati  dei  lavori  per  mezzo  di  gallerie. 

Il  filone  di  Ingurtosu  nella  direzione  N.  60^  0.  e  N.  75*'  0.  «^  viene  attraversato 
dal  filone  Robert,  conosciuto  sopra  una  lunghezza  di  m.  200  e  contenente  galena,  con 
ganga  di  quarzo  blenda  e  siderite.  Ad  esso  è  parallelo  il  filone  Pinareddu,  conlenente 
della  cerussite. 

Il  filone  di  Pizzinurri  ad  is  Animas  corre  N.  E.  y  nello  schisto  e  nel  granito:  con. 
siste  in  quarzo,  ma  è  privo  di  minerale. 

Al  sud  del  rio  d'Ingurtosu  trovasi  finalmente  il  filone  di  blenda  di  Piereddu,  diretto 
N.  15*  E.  /  :  contiene  delle  piccole  quantità  di  galena,  ma  non  è  coltivato,  stante  la 
predominanza  della  blenda. 

L'estrazione  si  fa  principalmente  per  mezzo  di  gallerie  fornite  di  ruotaie,  vi  si  pra- 
ticarono dei  fornelli,  serventi  anche  per  la  ventilazione:  la  coltivazione  è  fatta  con 
gradini  diretti  e  rovesci  ;  i  vuoti  sono  quindi  riempiti.  Le  ferrovie  interne  comunicano 
colla  spiaggia  di  Piscinas  e  consistono  in  due  sezioni,  per  Ingurtosu,  GennaJVlari  e 
Crabulazzu,  ognuna  di  7  chilometri,  compreso  un  tratto  comune  di  2  chilometri  per 
tutte  le  miniere.  Da  Piscinas  il  minerale  è  trasportato  in  barche  sino  alla  rada  di  Carlo- 
forte,  ove  è  caricato  a  bordo  dei  bastimenti  che  lo  prendono  ad  Anversa. 

Nell'abitato  della  miniera  trovasi  un  piccolo  spedale,  situato  a  metà  costa  del  monte, 
coi  è  addetto  un  medico.  Vi  ha  pure  una  cassa  di  soccorso  pel  personale. 

Galena^  con  ganga  di  quarzo,  calcite  e  limooite;  ivi. 
/tf^m  compatta  ;  ivi. 
Idem  striata;  ivi. 

Cerussiie;  in  quantità  sufficiente  da  esser  coltivata  economica- 
mente, ivi,  nel  filone  Robert. 
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Blenda;  come  sopra,  in  ud  filone  quarzoso,  asBocìatt  a  ■iderìtfl^iTL 

Sideri  le  ;    associata   a    galena,    qualn   gvnga   del    flone,    eonn 
sopra;  ivi.  .  "  ■  -, 

Raub.  —   Calcnpirite  ;  io  piccolo  quantità  in   un  Alone  qoanUnl 
entro  gli  achiati  argillosi  siluriaui;  ivi,  come  Bopra.  .  * 

Piromorfite :  vie\  filone  Robert;  ivi. 

Dije  laverìe  mcccaniclie  erelle  in  questa  conussiune,  con  motori  a  vapDR'd 
fona  rispettiva  di  8  e  10  cavalli  vapore,  scrvonn  per  la  prepaniiona  del  minenle^  ' 

Le  cirre  seguenti  dimostrano  il  rendimento  del  minerale  in  dìverai  (tunti  dclkl 
niera  d'Ingurlosu  : 

Piomln         ^.  pera 

Filone  principale  (lo  stesso  del  lilonc  secondario  di 
Montevecchio),  galena 

Filone  secondarli!  Cervo,  galena  1*  e  2*  qualità     . 

Ivi,  deposito  del  bacino,  i.'akna  ,    ' 

1*1,  minerale  dj  3'  quatiU.  da  trattarsi  nella  laveria 
meccanica      

Galena  di  Casargiu,  t*  e  2*  qualità 

Filone  Hobert  (F'inareddu),  galena  di  1*  e  S>  qualità 

[vi,  minerale  di  3*  qualità,  da  trattarsi  meccanica- 
mente    

Deposito  del  bacini,  ivi 

Galena  da  Pinareddu ,     .     .     . 


74.04 

87,« 

74.!4- 

46.8 

14,48 

le.or 

7,00 

_ 

73,92 

49.» 

66.3» 

46a 

i6,eo 

m,eo 

S6.A 

&5,6S 

a.i 

Zinco 

rana 

50,90 

».« 

13,75 

«.«7 

1 


Blenda  dal  filone  Cervo 

Id.  di  3*  qualità 13.75 

M.  da  Pinareddu 54,50 

Produtione  di  galena  della  soia  concessione  di  Ingurtosu  : 

Nel   1857 Tonnellate  iO 

*    186t •  li90 

.     1866-67      ....          .  2795 

.     1874-75 480 

Piombo.  —  Galena.  Sulla  stessa  linea  di  Ingut^osu,  di  cui  costi- 
tuisce il  prolungamento  verso  Sud,  segue  la~MiNiBBA  di  Pio  ubo  di 
Obnna  Mari,  concessione  di  400  ettari  accordata  fin  dal  1865  e  di 
proprietà  della  Hocìélé  cirile  des  Mivet  de  Genna  Mari  et  Jngurlotit. 

Qui  il  filone  di  Monteveccliio  e  di  Ingurtosu  sovradescritlo,  meno  potente  cbe  non 
lo  è  nella  parte  orientale,  piegasi  maggiormente  verso  S.  ed  è  attraversalo  in  dire- 
zione N.  60°  0.  da  quello  di  Sant'Antonio  (parallelo  al  filone  di  Piniredda).  É  rni- 


PEOVINCIA   m  CaGUAKI 


106  VERSANTE   OCCIDENTALE   DELLA    SARDEGNA 


chiuso  negli  schisti  siluriani,  poco  discosto  dal  sottoinconDbente  granito  ed  ha  una 
pendenza  di  60«  verso  N.  E.  >C.  Porta  galena,  con  ganga  di  quarzo  e  siderite  e  come 
accessorii  pirite,  baritina  e  calcite;  racchiude  casualmente  un  pò*  di  takopirìte.  Noi 
presenta  alcuno  spostamento  ragguardevole,  eccettuato  verso  rincrociamento  del  ilooe 
Santa  Luigia. 

Esiste  una  laveria  con  crivelli  sardi,  oltre  ad  una  piccola  laverìa  con  crìTelU  deU*Han 
per  la  preparazione  del  minerale  Gno  e  mossi  da  una  locomobile. 

Parallelo  al  filone  precedente,  di  cui  sembrerebbe  esser  un  rìgetlo  e  colla  stessa 
inclinazione  è  il  filone  di  piombo  di  Sanf  Anna.  , 

Negli  schisti  trovasi  il  filone  di  piombo  di  Santa  Luigia,  che  incrocia  quello  di 
Sant'Antonio:  esso  è  diretto  N.  ii>  0.  ed  ha  inclinazione  di  50"  0.  «\  :  il  mioeralc 
vi  si  riscontra  a  colonne,  con  ganga  di  quarzo  e  pirite  ;  in  profondità  si  trovano 
traccie  di  calcopirite. 

Anche  il  filone  Robert  penetra  nel  granito,  dove  non  è  ancora  coltivato.  Esso  è  a 
ganga  quarzosa  e  verso  Tafiìoramento  contiene  cerussite 

Della  coltivazione  antica  della  miniera  di  Genna  Mari  non  si  sa  nulla  di  positivo; 
menta  però  esser  rilevato  che  King.  Testore  rinvenne  nella  laveria  annessavi  delle 
anni  di  ossidiana. 

Anche  qui,  non  meno  che  dalla  parte  orientale  dei  monti  di  Arbus,  lungo  i  divera 
filoni,  esistono  dei  lavori  antichi,  pozzi  e  gallerie,  alcuni  dei  quali  furono  descrìtti  ài 
Belly.  Questi  li  trovò  per  lo  più  ingombri  a  poca  profondità  con  materìe  o  piene  d*aqia. 
Tra  altri  vi  avevano  lavorato  alquanto  il  Mandel,  come  pure  alcuni  terrazzani  di  Arbii$. 

\a  produzione  di  galena  a  Genna  Mari  fu  come  appresso  : 

Nel  laei Tonnellate  195 

•     4874-75 -        465 

Oalena  a  larghe  faccie,  associata  a  mesitina,  con  ganga  di  quano 
bianco  latteo  ;  ivi. 

Meiitina,  associata  alla  galena,  quale  ganga  del  filone  ;  ivi. 

Piriie,  con  mesitina  e  quarzo  come  ganga;  ivi. 

SliUna;  traccie  associata  alla  galena;  ivi. 

Calcopirite;  traccie  associata  alla  galena;  ivi. 

Baritina,  quale  ganga  del  filone,  come  sopra  ;  ivi. 

Fluorina;  traccie  come  ganga  del  filone  ;  ivi. 

Quarzo,  come  sopra,  quale  ganga  del  filone  ;  ivi. 

Piromorjite^  in  cristallini  verde  chiaro  sopra  quarzo;  ivi. 

Orouolaria,  rosso  vinato;  nel  granito. 

Piombo.  —  Galena^  attigua  alla  miniera  di  Ingurtosu  verso  levante, 
in  un  filone  di  spaccatura,  nel  luogo  detto  Pizzinuri. 

Piombo.  —  La  Miniera  di  Piombo  di  Crabulazzu,  concessione  di 
384  ettari,  fu  accordata  nelFanno  1872  alla  Società  predetta  di  Genna 
Mari  ed  Inyurtotu. 
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Oltre  alla  lunghezza  di  m.  700  negli  schisti  siluriani,  dove  il  minerale  di  piombo 
consiste  in  galena,  il  filone  di  Sant'Antonio  (parte  del  quale  prolungasi  nella  conces- 
sione di  Genna  Mari)  è  incassato  nel  granito  ed  è  notevole  come  la  sua  direzione  sia 
esattamente  la  stessa  nelle  due  roccie,  con  questa  differenza,  che  nel  granito  il  mine- 
rale è  caratterizzato  nella  parte  superiore  del  filone  dalla  presenza  di  grande  quantità 
coltivabile  di  carbonato  di  piombo.  La  ganga  consiste  in  quarzo,  pirite,  mesitina  ed  un 
pò*  di  fluorina.  11  granito  è  bigio,  con  grossi  cristalli  di  feldispato  biancastro  e  mosco- 
vite nera. 

Per  mezzo  della  galleria  superiore  s^interna  nel  fìlone  per  piìi  centinaia  di  metri.  Negli 
schisti  la  potenza  del  filone  è  di  ni.  3,50  e  nel  granito  è  da  in.  3  a  m.  3,50,  quello  del 
minerale  contenutovi  è  da  m.  0,30  a  m.  0,35.  La  direzione  di  questo  filone  è  di  N.  li^ 
0.  ^^  ed  è  tagliato  da  un  altro  filone,  avente  la  direzione  N.  10®  E.  /.  Dalla  cerussite 
si  ottiene  industrialmente  60  ^o  di  piombo  e  40  grammi  di  argento  per  ogni  100  chi- 
logrammi di  minerale  :  essa  è  limitata  al  solo  granito,  se  si  vuol  eccettuare  qualche 
poche  traccio  superficiali. 

Tra  le  gallerie  di  Milza  superiore  e  di  Giordano  evvi  uno  slivello  di  m.  232;  quella 
trovasi  verso  la  cima  del  monte,  questa  in  basso  a  circa  m.  230  sul  mare.  Si  ha 
rintenzione  di  praticare  una  galleria  ra.  100  più  basso.  1  lavori  situati  sul  fianco  del 
Bonte  sovrastante  la  vicina  valle,  dal  lato  del  mare,  presentano  delle  condizioni  topo- 
grafiche favorevolissime  per  la  coltivazione  di  esleso  campo,  senza  dover  ricorrere  a 
pozzi. 

In  alcuni  posti  il  filone  di  Sant^Antonio  contiene  baritina  e  blenda;  esso  allargasi 
in  un  punto  sino  a  m.  9,50;  in  media  però  è  di  m.  3,50.  Il  filone  presentasi  con 
colonne  di  minerale,  le  parti  più  ricche  estendonsi  30,  40,  e  sino  50  metri  in  lun- 
gbezza.  E  tutto  coltivato  con  gradini  rovesci  ed  a  riempimento. 

Quale  viene  estratto  dalla  miniera  di  Crabulazzu  il  materiale  nei  livelli  superine 
dà  il  18  Vo  di  minerale,  contenente  72  %  di  piombo,  con  50  grammi  di  argento  per 
ogni  100  chilogrammi  di  minerale  ;  nelle  gallerie  inferiori  il  minerale,  più  ricco  e  più 
puro,  contiene  84  7»  dì  piombo  e  110  grammi  d'argento  e  consiste  esclusivamente  in 
galena  a  sfaldatura  grande,  simile  a  quella  di  Montevecchio. 

Produzione  nelPesercizio  1874-75  tonnellate  1695  di  minerale  di  piombo,  del  valore 
di  oltre  L.  500,000,  reso  a  Carloforte. 

Galena  argentifera,  nella  parte  del  fìlone  incassato  negli  schisti 
siluriani  ;  ivi. 

CerusHtty  in  fascie  di  cristallini  sottili,  che  costituisce,  per  contro, 
la  parte  predominante  del  minerale  di  piombo  entro  il  granito,  almeno 
nella  parte  superiore  del  fìloue  medesimo  ;  ivi. 

Fluorina;  ivi,  in  poca  quantità  quale  ganga  del  filone. 

Pirite;  ivi,  come  ganga  del  filone. 

Quarzo  jalino  cristallizzato,  tanto  nella  parte  del  filone  entro  granito, 
quanto  in  quella  entro  gli  schisti  ;  ivi. 

Mesitina^  ivi,  quale  ganga  del  filone. 
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AngUHte;  associata  alla  galena,  Del  granito  ;  ivi. 

In  geoeiale  si  calcola  il  rendimento  del  roinenle  per  le  tre  nùniere  della  Società 
come  segue  :  ^ 

Galena  di  i*  quali  là  da  76  ad  80  Vo  di  piombo  e  ^  a  50  gr.  di  aigeoto  per 

iOO  chilogrammi. 
Galena  di  2*  qualità  6i  V«  ^i  piombo  e  26  gr.  di  argento,  proporzione  BÌnima. 

Il  prodotto  è  di  facile  fusione,  ad  onta  della  ganga  quarzosa. 

La  produzione  complessiva  delle  tre  miniere  di  Ingurlosu,  Genoa  Mari  e  Crabolaizn 
fu  di  2930  tonnellate  neiresercizio  1870-71,  e  di  4125  tonnellate  nel  1875-76.  Nel- 
rinvemo  seguente  si  occuparono  965  uomini. 

Zinco.  —  Calawàna;  nel  sito  denominato  Arco  sa  Cmxi. 
Piombo.  —  Galena  ;  nel  luogo  detto  Ortu  Becciu,  ricerche  della 
SoeiéU  cibile  des  MimeM  éU  Genna  Mari  et  Inguriosu. 
Galcopirite  ;ivi. 
Cohaltina  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  denominato  sa  Roa. 
NiCHBUO.  —  NiekeUna;  ivi. 
Cobalto.  —  Cohaltina  ;  ivi. 

Seguono  ben  18  punti  in  cui  si  praticarono  delle  ricerche  per  g^ena 
neir ultimo  decennio. 

Piombo.  —  Galena.  —  Circa  30  chilometri  senza  strada  al  S.  0.  del 
villaggio  di  Arbus,  non  lungi  dal  Capo  Pecora,  nel  luogo  detto 
Ferdas  Arbas  de  sa  Cru2i. 

Idem;  nello  stesso  monte,  a  3  chilometri  al  N.  B.  della  località 
precedente,  nella  località  detta  Scivu. 

Idem.  —  Chilometri  4  dalla  quale  verso  levante  ed  altrettanto 
dalla  miniera  di  Genna  Mari,  nel  luogo  denominato  Bruncu  Zippiri, 
situato  nel  monte  fiancheggiando  a  sinistra  il  riu  di  Bau. 

Idem.  —  A  circa  3  chilometri  al  N.  dalla  miniera  di  Monte- 
vecchio,  nel  monte  posto  sulla  destra  del  riu  Zappiani,  nella  località 
detta  8*Aqua  Frida. 

Idem;  dalla  parte  opposta  del  riu  Zappiani,  6  chilometri  più  in 
giù.  nel  sito  detto  Perd*Arba  Piscina. 

Idem;  in  prossimità  della  ricerca  precedente,  nel  luogo  detto 
IJtturu  Forru. 

Idem.  —  La  Miniera  di  Piombo  di  Nibddoris,  attigua  a  quella 
di  Crabulazzu  verso  S.,  è  stata  descritta  più  ampiamente  sotto  Tar- 
iicolo  Pluminimaggiore,  essendoché  la  maggior  parte  del  filone  me- 
tallifero trovasi  nel  territorio  del  comune  suddetto. 
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Idem.  -—  Attig>uo  ed  all'È,  della  miniera  di  Crabulazsu  trovasi 
del  minerale  di  piombo  nella  località  detta  Santa  Margherita. 

Idem;  chilometri  2  elKE.  della  ricerca  di  Santa  Margherita,  nella 
località  detta  Auri  Meli. 

Idem,  —  Scendendo  la  valle  circa  2  chilometri  nel  luogo  deno- 
minato Brabaxia. 

Idem.  —  Nella  stessa  valle  col  precedente,  a  circa  6  chilometri 
al  S.  0.  del  villaggio  di  Arbus,  nel  luogo  detto  Riu  Antiogu  Bellu. 

Idem,  —  Non  più  di  chilometri  3  al  S.  0.  di  Arbus^  nel  sito  detto 
Concali  Bertula. 

Idem.  —  Circa  un  chilometro  più  in  giù  nella  valle,  nel  sito 
detto  Gecca. 

Idem,  —  Alle  falde  meridionali  di  Monte  Vecchio,  alquanto  al 
Sud  della  miniera  di  quel  nome,  nella  località  di  Genna  Sitzia.- 
Nichelio.       Nichelina;  ivi. 
Cobalto.  —  Cohaltina;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  —  Nel  luogo  detto  Santa  Maria,  parimenti 
dal  medesimo  lato  di  Monte  Vecchio,  a  circa  3  chilometri  'Sopra 
Arbus. 

Idem:  più  basso  verso  l'abitato  di  Arbus,  nel  luogo  detto 
Biu  Laxi. 

Idem;  chilometri  2  sotto  il  villaggio  di  Arbus,  nel  sito  denomi- 
nato Burazzu  e  Perda  Niedda. 

Idem;  in  sito  elevato  nel  Monte  Vecchio,  nel  luogo  detto  Per- 
dixeddosu,  evvi  un  filone  di  spaccatura  nel  granito,  con  ganga  di 
quarzo  e  limonite. 

Idem.  ^-  Nella  Minibra  di  Piombo  arqbntifbba  di  Obnna 
Sgibia,  attigua  a  quella  di  Monte  Vecchio  verso  levante,  allato  alia 
strada  carreggiabile  di  Guspini,  dal  quale  villaggio  è  distante  6  chi- 
lometri. Questa  miniera  fu  concessa  nell'anno  1874;  ha  una  super- 
ficie di  390  ettari  ed  è  di  proprietà  della  Société  la  nauseile  Arborete^ 
residente  in  Parigi. 

In  questa  miniera  si  sta  approfondando  un  pozzo,  il  quale  ha  più  di  100  mètri  di 
profondità  e  presso  il  quale  trovasi  una  macchina  a  vapore  della  fòrza  di  36  cavalli. 

Idem  ;  circa  12  chilometri  al  N  della  miniera  di  Montevecchio, 
nel  luogo  denominato  Santadi. 

Idem^  nel  permesso  di  Genna  Bizzola,  distante  circa  5  chilometri 
dalla  località  precedente  verso. N.  E. 

Idem;  in  prossimità  all'ultima  nominata  ricerca,  in  quella  di 
Serra  Fromiga. 
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Idem  a  faccie  larghe.  Infine  a  circa  7  chilometri  al  N.  0.  di 
Genoa  Rizzola,  presso  il  Riu  de  Murtas  ed  il  Capo  della  Frasca,  nel 
|)ernie8So  di  Zurufusu,  evvi  un  filone  di  spaccatura  di  poca  impor- 
tanza con  ganga  di  baritina,  in  mezzo  agli  schisli  siluriani. 

Blenda;  ivi;  come  g^nga  del  filone. 

Baritina;  ivi,  associata  al  minerale  quale  ganga. 

2530.  Gonnosfanadiga.  —  Villaggio  posto  alle  basse  falde  del 
monte  Linas .  prospiciente  il  Campidano  ,  attraverso  le  cui  incolte 
lande  senza  strada  si  arriva  alla  stazione  di  San  Gavino,  distante 
15  chilometri. 

Piombo.  ~  Galena  argentifera,  presso  la  cima  dei  monti  che 
dividono  i  territorii  di  Gonnosfanadiga  e  Domusnovas,  a  circa  17 
chilometri  dal  capoluogo  del  comune  verso  S.  0.,  nella  ricerca  di 
Nippis. 

PiOìCBO.  Galena,  nella  località  detta  Kiu  Mesu,  distante  circa 
13  chilometri  dal  centro  comunale  verso  S.  0. 

Nichelio.  —  Arsenio-solfuro  di  nichelio  e  cobalto;  ivi. 

Bismuto.  —  Bismuto  nativo  ;  ivi. 

Piombo.  Galena,  circa  10  chilometri  al  S  0.  di  Gonnosfanadiga, 
nella  ricerca  di  Serra  Mesu. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  nella  località  denominata  Zairi,  situata  a  circa 
13  chilometri  al  S.  0  dal  centro  comunale,  verso  il  limite  col  ter- 
ritorio di  Domusnovas. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  -  Galena,  in  altra  località  detta  Perda  Pibera,  verso  il 
confine  con  Domusnovas,  a  chilometri  8  al  S.   di  Gonnosfanadiga, 

Zi.NCO.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  a  4  chilometri  al  S.  0.  del  paese,  nella  località 
detta  Roia  Serra. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  -  Galena,  2  chilometri  a  levante  della  località  precedente, 
nella  ricerca  di  Roia  Marigas. 

ZiMCo.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nella  località  detta  Aletzi,  situata 
nella  regione  omonima,  a  \)  chilometri  alS.  E.  del  paese,  verso  Villa- 
cidro,  brevidistanie  dal  Campidano  4i  San  Gavino. 

Ferro.  —  Limonite  bruno-nerastra ,  entro  gli  schisti  cristallini 
bigio-turchini  del  terreno  siluriano:  ivi. 
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Miniera  di  Nichelio  b  Cobalto  di  Fenugu  Sibiri,  concessione  di 
380  ettari,  accordata  nell'anno  1877.  Questa  miniera,  posta  al  piede 
del  monte  Linas,  è  distante  circa  15  chilometri  al  S.  S.  0.  del  paese, 
verso  il  confine  con  quel  di  Fluminimaggiore. 

Vi  si  coltiva  un  filone  strato  di  oltre  un  metro  di  spessore,  diretto  G.  0.,  con  forte 

pendenza  verso  S.  7,  rinchiuso  in  mezzo  agli  schisti  siluriani.  La  ganga  consiste  in 

quarzo  e  siderite. 

> 
Nichelio.  —  Niehelina  in  quantità  coltivabile;  ivi. 

Pirroiina  nichelifera;  ivi. 

Mispichel;  ivi. 

Cobalto.  —  Cohaltina;  ivi,  iu  quantità  coltivabile. 

Piombo.  —  Galena;  ivi. 

Antimonio.  —  Stibina,  ivi. 

Rame.  —  Calcopirite;  ivi. 

Bismuto.  —  Bismuto  nativo;  ivi. 

Fluorina  \  ivi,  quale  ganga  di  filone. 

Calcite  ;  ivi,  come  sopra. 

MUlerite;  ivi,  in  cristallini  capillari,  quale  rarità  mineralogica. 

Piombo.  —  Galena^  a  circa  15  chilometri  al  S.  3.  0.  di  Gonnos- 
fanadiga,  nella  località  detta  Toguru. 

Nichelio.  ~  Niehelina;  ivi. 

Bismuto.  —  Bismuto  nativo^  associato  agli  altri  minerali  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  sito  detto  Baguba,  distante  circa  9  chilo- 
metri dal  paese. 

Zinco.  —  Blenda  ;  ivi. 

Piombo.  Galena,  —  Dalla  miniera  di  Fenugu  Sibiri,  5  chilometri 
più  in  giù  nella  valle  e  circa  10  a  ponente  dal  paese,  nella  località 
detta  su  Lacu.  1 

Idem^  argentifera;  ad  8  chilometri  dal  paese,  verso  0.,  nella 
località  detta  sa  Medau  di  Pramei. 

Ferro.  —  Limonile:  giacimento  entro  gli  schisti,  nella  località 
detta  la  Cascata  di  Palmeri. 

Idem  bruna,  che  forma  un  filone  nel  granito,  dirigendosi  dal 
N.  40*  0.  verso  S.  40*»  E.  \  e  con  potenza  di  m.  1  a  m.  2,  nel 
luogo  detto  Gibbo  de  Ferru,  distaute  un  chilometro  dal  paese. 

Manganese.  —  Perossido  di  Manganese^  peraltro  troppo  impuro  da 
servire  nelle  arti,  nella  località  dotta  la  Capanna  dei  Maiali. 

LignUe^  che  fu  constatata  in  una  ricerca  fatta  in  questi  ultimi  tempi 
nella  località  denominata  Argiola  Canedda. 
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2531.  Chispini.  (m.  114).  —  Borgo  situato  verso  la  parte  basit 
dei  monti  prospicienti  il  Campidano,  a  circa  14  chilometri  dalla  sta- 
zione ferroviaria  di  San  Gavino. 

Piombo.  -  Senza  forse,  la  Minibra  di  Piombo  di  Hontbyboohio 
può  classificarsi  tra  le  più  importanti  miniere  di  quel  metallo  in 
Europa.  Essa  consiste  eccezionalmente  in  tre  concessioni  riunite, 
ciascuna  di  400  ettari,  denominate  rispettivamente  MonteTecchio, 
sa  Telia  e  Casargiu,  procedente  dall' E.  airO.,  complessivamente 
1200  ettari.  Questa  concessione  fu  accordata  nell'anno  1848  a  £iTOfe 
del  signor  Giovanni  Antonio  Sanna,  ed  appartiene  attualmente  alle 
Società  delle  Miniere  di  Montevecchio ,  avente  sede  in  Cagliari. 
L*estremità  orientale  della  miniera  è  distante  8  chilometri  con  stradi 
da  Guspini,  verso  N.  0.,  quella  a  ponente  ne  dista  14;  parte  della 
concessione  estendesi  nel  territorio  dell'attiguo  Comune  di  Arbus. 

Si  distinguono  nella  miniera  di  Monlevecchio  un  potentissimo  filone  di  spacctlon 
quanoso  ed  altri  filoni  minori,  pure  quarzosi,  ma  sterili  in  alcuni  punti.  Il  gran^. 
filone  di  piombo  di  MonteTeccliio.  detto  principale,  incassato  negli  schisti  silariiai 
nerastri  e  bigio- verdastri,  quasi  parallelo  al  loro  contatto  col  granito,  estendesi  attra- 
verso tutta  la  concessione,  vale  a  dire' su  un  tratto  di  metri  1200;  prolungasi  iaellre 
dalle  due  parti  nelle  concessioni  di  Genoa  Sciria  (a  levante)  e  di  Genna  Mari  ed  Isgwloii 
(a  ponente)  —  tratto  di  10  chilometri  in  linea  retta  :  esso  dirigesi  prima  dalFE.  alTO., 
poi,  proseguendo  verso  la  parte  occidentale,  piegasi  gradatamente  nella  naiaieia  di 
Genna  Mari,  per  assumere  la  direzione  N.  E.  •  S.  0.  11  minerale  consiste  in  gakna, 
associata  a  schisto,  con  ganga  di  quarzo  ed  in  proporzioni  molto  minori  ed  in  ordine 
decrescente  di  blenda,  pirite,  baritina,  siderite,  e  calcopirite,  quest'ultima  in  debo- 
lissifna  quantità.  La  pendenza  del  filone  è  di  circa  70<^  verso  N.  •^.  Ijo  schisto  esi- 
stente in  abbondanza  nel  filone  stesso  è  il  meilesimo  di  quelli  della  roccia  incassaote 
e  non  havvi  alcuna  losima.  Distaccasi  da  esso  dalla  parte  meridionale  un  altro  filone 
di  piombo,  contenente  della  galena  più  ricca  in  argento  (180  grammi  per  1000  chilo- 
grammi) :  la  sua  ganga  consiste  in  quarzo  in  minor  quantità  di  quello  del  filone  poetami 
descrìtto  e  blenda.  In  fine,  dal  Iato  settentrionale  del  filone  principale  distaccasi  ad 
angolo  acuto  una  diramazione,  detta  il  fìloncello,  con  inclinazione  verso  il  N.  :  io 
quesfultimo  la  galena  trovasi  associata  a  quarzo  friabile,  blenda,  pirite,  e  bantina. 
Fu  esplorato  da  un'altra  Società,  ma  fuori  dei  limiti  della  miniera  di  MonteTeccbio. 
Vicino  al  rìposo  del  filone  prìocipale  e  forse  per  effetto  delle  acque  superficiali  gli 
schisti  sono  argillosi  ed  il  colore  diventa  bigio-piombeo  ;  al  cadente,  invece,  sono  piut- 
tosto quarzosi. 

Su  grandi  lunghezze,  percorrendo  la  concessione,  veggonsi  le  imponenti  testate  del 
filone  prìncipale,  anncrìte  dall'azione  secolare  delle  intemperie,  sporgenti  per  un'alteiu 
di  5  a  10  metri  sul  fianco  del  monte.  Non  ci  fu  mai  dato  vedere  in  alcuna  delle  nostre 
infinite  escursioni  minerarie  attraverso  l'Europa  delle  testate  cosi  rimarchevoli  né 
su  scala  cosi  colossale.  La  potensa  del  filone  è  di  25  a  30  metrì.  Nei  lavori  interni  ti 
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▼ede  come  il  minerale  eostìtuiece  delle  vene  nel  filone  stesso,  quelle  del  riposo  essendo 
generalmente  le  più  ricche.  I/Axerìo  fa  osservare  come  le  partì  piò  ricche  del  filone 
sono  quelle  in  cui  abbondano  gli  schisti,  mentre  nelle  parti  più  quarzose  il  minerale 
è  piuttosto  povero.  Le  vene  o  lenti  di  minerale  non  hanno  seguito  ;  sono  larghe  da 
7  ad  8  metri,  come  media  la  galena  può  aver  una  larghezza  di  3  a  4  metri,  altrove 
costituisce  la  metà  del  materiale  scavato.  É  più  argentifera  la  galena  nella  parte  del 
filone  compresa  nella  concessione  di  Montevecchio  che  nelle  due  altre  limitrofe.  II 
tratto  del  filone  più  ricco  in  minerale  è  verso  lo  spartiacqua,  in  prossimità  alPabitato 
degli  operai  ed  alla  Direzione  della  miniera,  in  particolare  dove  il  filone  principale  è 
incrociato  dal  filone  di  Arbus.  In  altre  parti  è  sterile  affatto. 

Neiranno  1860  Ting.  Eugenio  Marchese  stimò  la  proporzione  tra  il  minerale  povero 
di  Montevecchio  ed  il  minerale  ricco  come  ^4  galena  contenente  7S  ^o  piombo  ed  74 
galena  contenente  64  V»- 

I  lavori  della  miniera  sono  praticati  \m  pò*  qua  un  pò*  là,  massime  però  lungo  la 
parie  orientale  del  filone  principale  per  mezzo  di  gallerie  e  qualche  pozzo  di  poca  pro- 
fondità :  ecco  le  quote  sul  livello  del  mare  delle  principali  gallerie  moderne  : 

Galleria  Scala  m.  403,  Ribasso  Scala  m.  397  ;  Galleria  Colombi  m.  363;  Gal- 
Vbiìi  Santa  Barbara  m.  303;  Galleria  Sant'Antonio  m.  273;  Galleria  Anglo-Sarda 
m,  150;  Ribasso  Sanna  m.  S31  ;  Riu  Mannu  m.  i65. 

Nel  cantiere  Piccalina  havvi  una  macchina  d'estrazione. 

Dal  lato  N.  e  sulla  parte  orientale  della  concessione  di  Montevecchio,  ad  un  chilo- 
metro circa  dal  filone  principale  ovvi  un  monte  composto  di  basalto  compatto  ed  in 
akoni  punti  cellulare.  Vi  si  trova  pure  del  porfido  dello  spessore  di  15  metri,  percor- 
rendo la  direzione  N.  0.  -  S.  E. 

II  minerale  subisce  sui  piazzali  della  miniera  una  classificazione  preliminare  in  tre 
qaaliU,  di  cui  la  1*  è  mercantile  ;  la  2*  è  trattata  nei  crivelli  sardi  ;  la  3*  negli  opifici 
di  preparazione  meccanica;  lo  sterile  è  gettato  via. 

Vi  sono  due  laverie  meccaniche,  montale  con  ottimo  corredo  di  apparecchi  e  di 
macchine.  Quella  di  Eleonora  d'Arborea,  nella  valle  settentrionale,  verso  Piccalina, 
fn  aperta  nell'anno  1869.  Contiene  6  paia  di  cilindri  divisi  tra  due  treni,  due  classi- 
ficatori 0  buratti  doppi,  una  batteria  di  15  pestelli,  20  crivelli  meccanici  ed  alcuni 
crifelli  sardi  pel  minerale  ricco  in  pezzi,  nonché  12  cassoni,  8  tavole  gemelle  ed  1 
tavola  rotonda.  Come  motore  serve  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  30  e.  v. 

a)  Il  minerale  triturato  tra  i  cilindri  acciaccatori  a  grosso  entra  in  un  trommel, 
dove  viene  classificato  in  tre  dimensioni;  mm.  2,  4,  6,  oltre  ai  pezzi  grossi  che  non 
attraversano  le  tele. 

b)  Con  questa  operazione  si  ottiene  del  minerale  di  prima  qualità  di  mm.  8,  il 
quale  è  cernito  a  mano  <)a  ragazzi,  mentre  il  rimanente  è  frantumato  tra  i  cilindri 
acciaccatori  a  fino,  prima  d*esser  trattato.  , 

e)  I  granelli  di  mm.  4  e  6  passano  ai  crivelli  continui,  fabbricati  a  Liegi,  e  prò- 
docono  galena  con  72  Vo  piombo  ;  minuto  con  66  ^/o  piombo  e  quarzo.  Ciò  che  esce 
all'estremità  contiene  non  più  dell'I  7,  Vo  à\  piombo  ed  è  gettato  via. 

d}  La  sabbia  di  mm.  2  è  trattata  nei  cassoni. 

e)  La  3*  qualità  àìaeb  è  pestata  sotto  ì  boccardi. 

Jervis.  —  8. 


114  VBKSANTB   OCCIDENTALE   DBLLA   SARDEGNA 


f)  Il  minerale  e,  sminuzzato  dai  boccardi,  è  di  nuoYO  crìYellato  e  dirào  in  quatlro 
qualità  ;  minerale  di  mm.  1,  slicco  e  slammo. 

Slicco  di  1'  qualità,  dà  75  V»  piombo  eA  è  mercantile; 
Slicco  blendoso  di  2'  qualità,  preparato  sulle  tavole  gemelle  ; 
Slicco  povero  di  3'  qualità  ; 
Slammo. 

g)  Sulle  tavole  gemelle,  col  trattamento  dello  slicco  di  2*  qualità,  /*,  se  ne  ottieus 
due  qualità  : 

Lo  slicco  di  i*  qualità,  riservato  alle  tavole  rotonde,  per  esser  ridotto  a  galena 
mercantile  ; 

Quello  di  2'  qualità  è  lavato  di  nuovo  e  produce  tre  classi  : 

U  1*  qualità  è  mercantile; 

1^  2'  qualità  è  blendosa,  conlonenle  1  7s  Vo  piombo; 

Sterile  —  gettalo  via. 
h)  Lo  slicco  di  i'  qualità  delle  tavole  gemelle  è  trattato  alle  tavole  rotonde  e  dà: 

iMìnerale  di  i*  qualità  con  60  sino  a  70  Vo  piombo; 

Galena  blendosa; 

Quarzo  — •  questo  ò  gettato  via. 
i)  Lo  slammo  è  preparato  con  acqua  è  diviso  in  tre  classi,  di  cui  la  prima  è 
arricchita  sino  ad  80  Vo  piombo  per  renderlo  mercantile  ; 

La  2*  qualità  è  trattata  di  nuovo  nello  stesso  apparecchio  ; 

La  2^  classe,  contenente  1  Vs  Vo  piombo,  con  quarzo,  è  gettata  via. 
Al  compunto  ing.  Axerio  devesi  di  aver  notevolmente  contribuito  a  perfezionare  b 
preparazione  del  minerale  in  questa  laveria,  la  quale  merita  una  visita,  per  esser  tn 
le  più  belle  in  Italia. 

Nel  nuufo  opificio  meccanico  di  Riu,  o  del  Principe  Tommaso,  aperto  nel  1877,  la 
fona  motrice  è  somministrata  da  una  macchina  a  vapore  orizzontale  doppia  di  80  e.  v  , 
Cabbncata  da  Liberi,  a  Liegi.  Vi  ."«ono  60  boccardi,  o  pesti,  ripartiti  io  quaMro  batterie, 
t  tavole  rotonde,  più  i  crivelli  continui.  L'acqua,  rialzata  da  una  pompa,  serre  di 
nuovo. 

Si  fu  con  ammirazione  che  visitammo  l'immenso  serbatoio  d'acqua  di  proporzieni 
veramente  romane,  in  prossimità  alla  Direzione.  Questa  costruzione,  intieramente 
di  pietra,  è  tutta  fatta  ad  archi,  sostenuti  da  lunghi  pilastri  e  ricoverta  da  tetto. 
È  rapa«:e  di  contenere  4000  metri  cubi  d'acqua.  Ci  ricordò  il  celebre  serbatoio  romano 
a  Baia,  presso  Pozfuoli,  detto  volgarmente  le  Cento  Camerelle,  che  era  destinato  ad 
nlimentare  d'acqua  fresca  la  flotta  in  stazione  a  Miseno. 

Per  agevolare  i  tnisporti  venne  apert.i  una  buona  strada  da  Guspini  sino  alla  Dire- 
zione  della  miniera,  prolungandosi  poi  fino  al  confine  colla  miniera  di  Genna  Mari,  con 
sviluppo  totale  di  i  hilomety  :26.  fatta  dal  a  Società  con  mia  spesa  di  L.  15,000.  Una 
ferrovia  sociale,  lunga  chilom.  18,  con  scartamento  di  in.  1,  costrutta  sotto  la  dire- 
zione dell'iiig.  Maurizio  .Marchese  alla  spesa  di  L.  1,500.000.  fu  inaugurata  nel  1877. 
Con^Hin^e  la  miniern  colla  stazione  di  San  Gavino  della  ferrovia  Cagliari-Portotorres. 
Ardila  iihmui  A  la  sua  tracciata  su  molti  punti,  presentando  delle  pendenze  sino  a  30 
\mt  milln,  Ihille  locomotive  della  forza  di  25  e.  v.  circa  servono  al  trasporto  del  mine- 
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rate,  di  cai  si  possono  caricare  iO  tonnellate.  La  produsione  totale  della  miniera  dì 
MonteYecchio  sali  già  nei  1876  alla  cospicua  cifra  di  tonnellate  6500  di  minerale  ed 
ora.  con  una  cotale  faciliti  pel  trasporto,  Pimpresa  gigantesca  potrà  svilupparsi  notevol- 
mente, con  corrispondente  diminuzione  di  spesa.  Vige  un  contratto  con  una  fonderia 
a  Swansea,  nella  Gran  Bretagna,  per  la  vendila  di  tutto  il  minerale  e  siccome  questo 
contiene  da  70  a  105  gr.  d'argento  per  ogni  quintale  e  vale  circa  L.  450  per  tonnellata, 
ciò  darebbe  un  valore  totale  di  L.  2,925,000.  Ultimamente  le  sole  discariche  di  Mon- 
tevecchio  furono  valutate  a  L.  3,000,000. 

Stante  la  natura  refrattaria  della  sua  ganga  il  minerale  di  Montevecchio  è  dì  difficile 
fusione. 

Al  punto  più  elevato  del  colle  che  divide  le  acque  che  scendono  rispettivamente 
verso  il  Campidano  di  Cngliari  e  verso  il  litlurale  occidentale  delFisola  sorge  Tedifizio 
della  Direzione  della  miniera,  circondato  dalie  comode  caseggiato  dei  minatori,  alcuni 
negozi,  infine  un  ospedale  modello  di  24  letti  (1). 

Gli  operai  impiegati  in  questa  miniera,  da  1100  che  vi  erano  nelFanno  1867  salirono 
gii  oel  1877,  dieci  anni  dopo,  a  1500.  11  personale  della  miniera  possiede  una  cassa  di 
risparmio  e  riceve  l'alloggio  gratuito. 

Von  è  conosciuta  la  storia  antica  di  Montevecchio:  siamo  obbligati  per  ora  di 
Hnnlarci  a  delle  mere  congetture.  LVstensione  dei  piccoli  lavori  antichi  sparsi  qua  e 
li,  il  niuu  insieme,  non  deve  mica  sorprendere  chi  contempla  le  testate  del  filone. 
Dallo  scritto  di  Baldracco  risulterebbe  essere  stata  coltivata  questa  miniera  sotto  gli 
Spagnuoli  nel  1628  ed  ancora  nel  1727,  ed  in  quegli  /inni  appunto  vennero  rilasciate 
concessioni  generali  per  tutte  le  miniere  della  Sardegna  :  altrettanto  ebbe  luogo  nel 
1720,  poco  tempo  dopo  esservi  subentrato  il  Governo  sardo-piemontese  e  non  molto 
appresso  la  Società  concessionaria  riapri  la  miniera.  Già  nel  1736  un  Inglese,  il  signor 
Brander,  aveva  domandato,  per  mezzo  delPambasciatore  di  Sardegna  in  Parigi,  la  con- 
cessione generale  delle  miniere  delPisola,  associandosi  il  signor  Paget,  console  di 
Francia  a  Cagliari  e  poscia  il  signor  Mandel,  console  di  Svezia  nella  stessa  città. 
Quest'ultimo  prese  in  seguito  la  parte  pii!i  attiva  neiraffare,  dimodoché  nell'anno  1741 
fa  costituita  una  Società  sotto  il  nome  del  Mandel,  con  privilegio  esclusivo  per  30  anni 


(1)  Sarebbe  uscire  dal  quadro  di  questa  opera  entrare  in  dettagli  sul  bellissimo 
ordinamento,  la  pulizia,  l'aspetto  allegro  che  abbiamo  constatato  nella  nostra  visita 
alfospedale  di  questa  miniera  :  basti  dire  che  trasparisce  ogni  dove  la  grande  cura 
deirAmministrazione  pel  benessere  del  personale.  Con  disposizione  giudiziosissima, 
meritevole  Tattenzione  di  altre  società,  un  corridoio  centrale,  disposto  parallelo  alla 
facciata,  divide  le  camere  sul  davanti  da  quelle  di  dietro  :  destinate,  quelle  per  i  casi 
raeno  gravi,  queste  per  i  più  gravi  e  per  le  operazioni  chirurgiche.  I  letti  dalle  due  parti 
corrispondono  esattamente:  dietro  ogni  letto  venne  praticata  un'apertura  nella  parete, 
chiusa  a  porta  bassa.  I  letti  scorrono  su  ruotaie,  di  modo  che  quando  lo  stato  del 
ferito  esige  di  separarlo  dai  suoi  compagni  d'infortunio  resta  facilissimo  ritirarlo,  senza 
destare  negli  altri  soverchio  allarme  e  di  operargli  solo  in  camera  speciale.  Nei  casi 
di  morte  poi,^  letto  può  esser  ritirato  silenziosamente  nel  corridoio. 
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ili  roUivarf  qiialsìvoi^lia  miniera  ìd  Sardegna.  Oltre  alle  mioiere  dì  Moitepoiiì,  M- 
rAnpia  ('otta  e  quella  di  San  Sisinnio,  presso  Villacidro,  la  SodeUk  Vanid  direne 
la  fiim  .ittcìiziune  principalmente  alla  miniera  di  Montevecchio,  tafim^  in  bn  90 
plinti  (li\tTsi  lnn|;o  lo  stosso  filone,  senza  far  prova  di  molte  cognizioni  delTarte molU- 
iiiKticu.  {jxìvMì  lavori  vemien»  interrotti  dal  fallimento  della  Società,  aTTeooto  nel  1758, 
III  Sfollilo  a  malafede  sistematica  :  nello  stesso  anno  mori  pure  il  Handel. 

AiriiiK.  M\y  dobbiamo  la  descrizione  dello  stato  in  cui  si  troTÒ  MooteTeechio  ad 
1 1V\0.  dm  paziente  esame  e^^li  seppe  riconoscere  in  32  punti  laYnri  difersi  eseguili  ii 
vari  tempi,  consistenti  io  brevi  tratti  di  gallerie,  terminate  sovente  in  pozzi,  inacecs- 
mliili  e  piiMÙ  (r.ii'iiua  per  mincanzi  di  una  galleria  generale  di  scolo.  Sanare  il  filose 
tu  eofta  inipO!(NÌbile  ottenere  sotto  Tantico  regime  dellf  miniere,  quando  si  accordéi 
diruto  dr^ti  scavi  per  spazi  limitatissimi,  in  modo  tale  che  un  medesimo  filone  li 
fi.mtiiKlMto  fra  vari  iiuliudui  atfutto  indipendenti,  anzi  gelosi  gii  uni  degli  altri  e  lotti 
iivnilt  iiil<*ressi  diversi,  oltre  ul  possedere  generalmente  mezzi  assai  ristretti.  ÌDdc|B 
del  nome  di  capitale.  Altri  lavori,  per  gli  stessi  motivi  addotti  di  sopra,  erano  rìntemlL 

I  lavori  del  Maiiilel  consistevano  in  gallerie,  con  gradini  diretti  e  rovesci  e  brevi  poOi 
iii.t  rac(|Uit  gli  s)  eia  presentata  come  ostacolo  insormontabile,  obbligandolo  a  M- 
Mtero.  I  i\  Società  spediva  il  minerale  ricco  a  Livorno  e  Genova  Oltre  alle  gallerie d 
til  pozzi  più  recenti  il  Hellv  ne  distingue  nettamente  degli  altri,  più  antichi,  filiti  per 
iite//ii  del  fuoco.  priiiM  deil'intritduiione  della  polvere.  Anche  sul  filone  di  Piccalinail 
ltell>  riconobbe  ben  IO  punti  di  scavo,  tra  gallerie  e  pozzi,  tutti  ingombri  a  pochi 
metri  dall  in^r^s<o. 

Presa  III  mano  con  buon  esito  dal  Governo  sardo  tra  gli  anni  1762  e  178S,  si  ves- 
detlero  in  n,itura  7C>4>  toniielUle  di  galena  ricca,  3000  tonnellate  furono  ridotte  afii 
toiideria  di  Villacidn».  stata  erettj  dal  Mandel,  ricavandone  pure  6566  marchi  d'argento, 
la  tolliva<ion««  tu  d^ta  m  iiiauo  ad  appaltatori,  dai  quali  si  ricevette  il  minerale  poveit, 
roso  a  pie<«o  lì»'>o  alta  fouderìa  suddetta.  Fu  indi  pressoché  abbandonata  la  miniera. 

Si  tu  nel  ISiKN  che  il  corte  Vjr^as.  cons^tle  di  Danimarca,  ottenne  dal  Governo  altn 
concesMone  generale  delle  miniere  delia  Sardegna  e  tra  le  altre,  egli  coltivò  debol- 
iiiente  quegli  nutuera  Subentrato  di  nuo\o  il  Governo  nel  1809,  i  lavori  furono  presto 
abbandonati  sio  \erso  il  ISiS.  quando  fii  finalmente  accordata  la  concessione  attuale. 

Prodiuione  di  galena  delia  nmrera  di  Mon'.eveccbio  in  alcuni  esercizi  : 

Nel    lìC^l       .  Tonnellate    130 

ISiU  •        3Ì00 

»     IS^  Ov<;:  ,  *        Ì8I5 

»     ISTATÒ  ,  »        iò30;  valore  in  CagUarì  L  1,360,»0. 

Totale  dal  Us\U  al  IStv^5^>  wvrtZxn  .VVTv.X\  .'el  valore  di  L  17,106,400. 

(ttUft$^i  «raTtMititor»  a  larAT-'?  rkocet;^,  nel  filoDe  quarzoso  entro  gli 
Bollisti  siluriani  ;  ivi. 
A  HtjUfiif  :  \y'u 
('erufsiu:  ivi.  1  $i 
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Calcopirite,  in  piccolissima  quantità,  economicamente  trascurabile, 
nel  filone  dì  galena  ;  ivi. 

Antimonio.  —  Slihina^  associata  in  piccola  quantità  alla  galena  ;  ivi. 

Siderite^  associata  in  piccole  quantità  a  pirite,  blenda  e  quarzo, 
alla  parte  superiore  del  filone;  ivi. 

Limonite^  come  matrice  del  filone  ed  a  luoghi  abbondantissima  ;  ivi. 
Contiene  traccio  di  manganese. 

Blenda^  assieme  a  quarzo,  come  matrice  del  filone  ;  ivi, 

Pirite^  accompagnante  la  galena  come  ganga  del  filone;  ivi. 

Baritina  lamellare  bianco  opaco,  con  leggiera  colorazione  giallo- 
gnola ;  accompagna  la  galena,  ma  specialmente  quale  abbondante 
ganga  nei  tratti  sterili  del  filone  di  piombo;  ivi. 
Idem^  in  stupendi  cristalli  x!\  ivi. 

Quarzo    amorfo  ,     abbondante    quale    ganga    predominante    del 
filone;  ivi. 

Idem,  in  cristalli  prismatici  con  terminazioni  piramidali;  ivi. 

(foslarite,  come  efflorescenza  —  rara;  ivi. 

Malachite  terrosa  in  quantità  inapprezzabile  ;  ivi. 

Azzurrite  terrosa  inapprezzabile  ;  ivi. 

Queste  tre  specie  derivano  dalPossidazione  all'aria  dei  solfuri. 

PiOìCBO.  —  Galena  argentifera.  A  levante  di  quella  di  Montevecchio 
segue  la  Miniera  di  Piombo  di  Piccalina,  concessione  di  365  ettari 
accordata  nell'anno  1876  Mdk  Société  ano7iyme  de  la  Nouvelle  Arboreee. 
La  produzione  di  Piccalina  ascese  già  neiresercizio  1874-75  a  ton- 
nellate 1230  di  minerale  di  piombo  argentifero. 

Idem  idem,  alquanto  al  N.  di  quest'ultima  miniera,  nella  località 
denominata  Strufoniga,  dove  la  Société  anonyme  de  la  Nouvelle  Arbo- 
rese  fece,  negli  ultimi  tempi,  delle  ricerche. 

Idem  idem,  a  larghe  facce,  associato  a  quarzo  opaco  bianco, 
dalla  parte  settentrionale  del  monte,  nel  luogo  detto  sa  Roia  de  is 
Pentumas. 

Idem  idem,  in  prossimità  al  villaggio  di  Guspini,  nel  sito  detto 
Ì8  Seddas. 

Idem;  nella  località  detta  Corongiu  Ponti. 

Idem;  nel  sito  denominalo  Gutturu  Ortigu. 

oimcovBAmio  di  OAOLiAai. 

2532.  CoUinas  [già  Form].  —  Calcite  romboidale. 

2533.  Sardara  (m.   142).   —  Piccolo  villaggio  situato  lungo  Ja 
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strada  nazionale  da  Cagliari  a  Sassari  ed  8  chilometri  dalla  «teaione 
di  San  Gavino,  della  ferrovia  Cagliari-Portotorres,  stazione  distante 
50  chilometri  da  Cagliari.  È  Sardara  uno  dei  punti  abitati  più 
antichi  della  Sardegna,  come  l'attestano  i  ruderi  di  parecchi  nuragii 
assai  interessanti,  malgrado  le  avarie  recatevi  dal T uomo. 

Acque  minerall  —  Scaturisce  V Acqua  salino-alcalina  di  Sàrdan 
a  circa  3  chilometri  a  ponente  del  centro  comunale,  in  una  valle 
presso  le  falde  delFaltura  di  Monreale  (m.  281).  Vi  si  arriva  per- 
correndo, per  la  prima  metà  della  distanza,  la  strada  nazionale,  poi 
pigliando  a  sinistra  una  semplice  strada  mulattiera  molto  inco- 
moda   È  tra  le  più  celebri  delle  acque  minerali  della  Sardegna. 

L'acqua  termale  dei  bagni  è  abbondante  assai:  all'epoca  della 
nostra  visita  nel  maggio  1877  segnava  62**  C. 

Cinquanta  passi  al  S.  dei  bagni,  sorge  VAqua  de  Cracckeras  di 
Cresta^  la  quale  nel  giorno  indicato  segnò  48"*  C,  però  bisogna  tu 
osservare  che  non  scorreva. 

La  sorgente  detta  Cracckeras  de  Ferru  è  discosta  m.  200  dai  bagni; 
segnò  55*  C. 

Da  questa  polla,  un  ruscelletto  scende  verso  ponente  e  neiralveo 
del  medesimo  m.  60  più  in  giù  sorge  VAqua  de  Cracckeras  ée 
s'Arriu;  temperatura  60°  C. 

Ove  vi  fosse  scoio  facile  per  le  acque,  queste  avrebbero  tutte  una 
temperatura  più  elevata. 

11  fabbricato  delle  aatiche  terme  di  Sardara  è  posto  in  una  leggera  depressione  del 
suolo,  tra  due  piccole  elevazioni  a  levante  ed  a  ponente.  Cento  metri  a  levante  trovasi 
il  nuraghi  is  Acquas  e  200  metri  all'ovest  un  altro,  amcndue  costrutti  di  grossi  blocehi 
di  trachile  cellulare  e  già  da  molti  secoli  mezzo  rovinati  per  man  distrultricedeU'o«mo. 
A  mezzogiorno,  in  cima  al  monte,  torreggia  il  diroccato  castello  medioevale  di  Mob- 
reale,  visibile,  a  guisa  di  faro,  da  ogni  parte  del  Campidano. 

Sono  semplicissimi  questi  bagni  ed  in  ciò  differiscono  assai  dalle  terme  sontuose  di 
Fordongianus  (V.  n.  2560),  benché  la  loro  forma  e  costruzione  denotino  abbastanza  chia- 
ramente la  luro  origine  romana.  Il  fabbricato  consiste  in  un  rettangolo  ricoverto  da  vdlti 
semicircolare  e  diviso  longitudinalmente  da  muru  interno  in  due  parti  ineguali,  coma- 
nicantisi  tra  loro  mediante  un'apertura  corrispondente  alla  porta  d'ingresso  laterale. 
La  lunghezza  è  di  m.  li  ;  larghezza  delle  singole  parti  ae6dim.  6em.  2  rispetti- 
vamente, laltezza  corrispondente  è  di  m.  6  e  m.  2,  50.  Due  spiragli  praticiti  nella 
vdlta,  uno  per  ciascuna  parte,  servono  a  dar  sfogo  al  vapore  ;  finestre,  al  solito,  non 
vi  sono  Da  più  punti  del  suolo,  all'estremità  della  camera  maggiore,  a«  sorgono  le 
acque  termali,  per  riunirsi  in  un  canale  rozzo.  Ad  un  lato  havviuna  specie  di  vasca,  o 
bagno,  incavato  nel  suolo.  All'estremità  N.  e  nello  stesso  asse  la  camera  a  comunica 
f^T  mtiio  di  apertura  ceulrale  con  altra  camera  e.  Quest'ultima,  lunga  m.  8,  largì 
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m.  3,  ba  pure  una  v6lta  a  pieno  centro:  è  alta  m.  6  ed  è  ventilata  da  un  lucernario 
superiore.  É  attraversata  in  tutta  la  sua  lunghezza  dal  canale,  che  ha  il  suo  scolo 
all^estremità  N. 

L*angolo  tra  le  camere  6  e  e  è  occupato  da  una  camera  d,  lunga  m.  5,  larga  m.  2,50, 
con  Tdlta  semicircolare  :  è  alta  m.  2,50  ;  per  mezzo  di  porticina  comunica  con  6. 

In  origine  non  vi  era  nessuna  finestra,  le  aperture  osservate  adesso  sono  di  data 
moderna.  I  muri  sono  costrutti  in  mattoni  sottili,  come  solevano  fare  i  Romani,  e 
pezzi  di  calcare  assai  hene  squadrati:  hanno  uno  spessore  di  m.  0,70  e  sono  rivestiti 
internamente  di  stucco,  a  quest'ora  quasi  intieramente  sparito.  Alcuni  lavori  fatti  poste- 
riormente, ma  in  tempi  già  remoli,  distinguonsi  facilmente  dalla  loro  esecuzione  mal 
corata  e  Fimpiego  di  pezzi  di  trachite,  proveniente,  a  quanto  sembrerebbe,  dai  vicini 
nuraghi. 

Sarebbe  grandemente  tempo  di  decidere  il  ristoro  dei  vetusti  bagni  di  Sardara,  mi- 
nacciandosi la  non  lontana  rovina  di  un  lato  deiredificio.  Siffatta  distruzione  sarebbe 
una  perdita  gravissima  per  Tarcheologia  e  se  la  nostra  voce  potesse  valere  presso  le 
autorità  provinciali,  calde ggitremmo  sinceramente  la  conservazione  per  tempo  di  questo 
interessante  monumento  e  quello  delle  Terme  di  Fordongianus.  Fin  dal  1839  il  Muni- 
cipio di  Sardara  trasmise  al  Governo  sardo  una  memoria,  sollecitando  il  ristauro  dei 
kagni,  ma  il  ricorso  non  ebbe  risultato.  In  seguito  a  relazione  fatta  per  conto  del 
Governo  nel  1845  dalParchitetto  signor  Cagliaritano,  venne  disposto  per  sovrano  rescritto 
dli  erìgere  uno  stabilimento  a  spese  della  cassa  di  sanità  in  Cagliari,  senonchè  per 
qualche  intoppo  questo  non  fu  posto  in  atto.  Non  più  tardi  del  1877  il  sindaco,  signor 
doU.  Tuvara,  si  sforzò  nuovamente  di  attuare  lo  stabilimento,  mediante  concorso  del 
Municipio,  della  Provincia  e  del  Governo,  il  resto  da  raccogliersi  mediante  azioni  pri- 
▼ate.  Le  spese  proposte  salirebbero  a  L.  80.000. 

Stando  alle  tradizioni,  le  vestigio  in  vicinanza  dei  bagni  avrebbero  appartenuto  ad 
un  casale  denominato  Sardaredda  (piccola  Sardara)  ad  ogni  modo  si  tratterebbe  di 
tempi  da  noi  molto  remoti  (1). 

Piombo.  —  Galena.  —  Fu  ultimamente  ogg-etto  di  varie  ricerche 
fatte  alle  falde  del  Monreale;  quella  fatta  nel  punto  detto  s*Arroja  is 
Codia  è  situata  sul  fianco  settentrionale  del  monte  a  2  chilometri  da 
Sardara. 

Idem;  seguendo  il  fianco  del  monte  verso  S.  nella  località  detta 
sa  Purea  de  Antonio  Giovanni. 

Idem;  sulla  stessa  linea,  nella  località  di  Oorongiu  Crabas. 

Idem;  sotto  il  castello  di  Monreale  verso  S.,  nel  sito  denominato 
Pala  sa  Bingia. 

Fkbbo.  —  Oligisto^  alla  radice  di  Moni^eale,  nella  località  detta 


(1)  Per  la  descrizione  delle  acque  V.  la  nostra  Guida  alle  Acque  Minerali  d'Ilqlia, 
voi.  S,  pag.  257 
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Cradogbleddu,  poco  discosta  dalla  strada  carreggiabile  che  collegi 
Sardara  con  San  Gavino. 

Quarzo  jalino  entro  geodi  di  calcedonio  bianco-latteo. 
Idem^  varietà  Calcedonio  h\2Lnco  listato,  con  quarzo,/,  ivi. 
Idemy  varietà  Agata  zoiì^ì2l\  ivi. 
Diaspro  verde  screziato  di  rosso,  varietà  Bliotropo;  ivi. 
Opale,  associato  a  quarzo  e  calcedonio;  ivi. 
CkiastolUe,  entro  gli  schisti  violetto-nerastri  del  Monreale. 

2534.  Pau.  —  Ossidiaìia  nera,   alquanto  vetrosa,  entro  le  roccie 
vulcaniche. 

(simooivDAmio  di  omiSTAvo. 

2535.  Alea  (m.  215).  —  Qmrzo  cristallizzato. 

Ossidiana  nera  con  pomice,  rinviensi  a  ponente  del  paese,  nel  monte 
Arci,  nella  trachite. 
Calcile  romboidale,  in  grossi  cristalli  con  lucentezza  perlacea,  / 

2536.  Curcuria.  —  Magnetite;  trovasi  in  forma  di  cristallini  in8i- 
gnifìcantì  nella  lava. 

2537.  Morgongiori.  —  Quarzo  jalino  giallo,  associato  alle  seguenti 
varietà  ; 

Idem,  varietà  Calcedonio  bianco  opaco. 
Idem^  idem  bianco  traslucente. 
Calcite  romboidale. 

2538.  Pompu.  —  Diaspro  rosso  carico. 

2539.  Maaullas.  —  Quarzo  jalino,  cristallizzato  in  piramidi  esa- 
gonali, che  tappezzano  la  superfìcie  interna  di  geodi  di  calcedoDio. 

Idem  leggermente  amatistino,  sotto  forma  di  piramidi  esagonali; 
accompagnato  da  calcite,  rivestente  l'interno  di  geodi  di  calcedonio 
brunastio. 

Idemy  idem,  in  prismi  esagonali,  terminati  in  piramidi  pure 
esagonali,  nell'interno  di  geodi  di  calcedonio  ed  agata,  ! 

Idem,  varietà  Calcedonio  giallognolo,  in  forma  di  geodi. 

Idem^  idem,  varietà  raammillonare  latteo,  d'aspetto  gelatinoso,/ 

Idem,  idem  mammillonare  ceruleo, .' 

Idem,  idem  mammillonare  bigio. 
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Idem,  varietà  Corniola. 

Idem,  varietà  Agata. 
Diaspro  rosso  sanguigno. 

Idem  verde. 

Idem,  varietà  Selee  piromaca,  associata  a  quarzo. 
Calcite,  associata  a  quarzo,  come  sopra,  nei  geodi  di  calcedonio. 

2540.  Mogoro.  —  Quarzo^  varietà  Calcedonio,  in  geodi. 
Diaspro  verde  carico. 

Idem  rosso  sanguigno. 

Idem,  varietà  Selce  piromaca,  con  calcedonio. 
Ossidiana  nera,  alquanto  vitrea. 
Calcite  in  cristalli  romboedrici  di  gran  bellezza  ! 

2541.  Gonnoscodina.  —  Diaspro  bruno  nerastro. 

2542.  Uras.   -   Quarzo;  varietà  Calcedonio;  incontrasi  nel  Campi- 
dano di  Uras. 

Ossidiana  nera;  che  trovasi  in  masse  erratiche  nel  Campidano. 
Questi  minerali  sono  riferibili  alle  roccie  eruttive  terziarie  dei  contorni  di  Uras. 

PROVIKCIA  DI  SASSARI 

GimqoMDAmio  di  osismi. 
del  Tino. 


11  Tirso,  maggior  fiume  deirisola,  ha  le  sue  sorgenti  nei  monti  di  Buddusò  :  per- 
corre una  Yalle  spaziosa,  incassala  fra  alte  giogaie  e  sembra,  per  cosi  dire,  dividere 
la  Sardegna  in  due  parti.  Riceve  le  acque  del  Daloro,  che  scende  dalle  falde  settentrio- 
Bilidel  Gennargentu  (m.  1917)  e  quella  delPAragi,  od  Araxisi.  Sotto  Fordongìanus 
eatra  nel  Campidano,  ìndi  si  getta  nel  golfo  di  Oristano 

(dal  n.  2543  al  n.  2560). 

2543.  Benetutti.  —  Piccolo  villaggio  situato  nella  valle  di  Goceano, 
presso  il  fiume  Tirso,  a  pochi  chilometri  da  Bono,  quasi  nel  centro 
della  Sardegna,  con  acque  minerali  tra  le  più  frequentate  dell'isola. 
Durante  i  calori  deirestate  l'aria  vi  è  malsana. 

Acque  minerali .  —  Quattro  chilometri  dall'abitato  di  Benetutti, 
consola  strada  mulattiera,  al  limite  di  questo  comune  con  quel  di 
Bultei,  giungasi  iiV Acqua  sulfurea  di  Benetulii,  detta  pure  V Acqua 
W^rea  di  San  Saturnino,  di  cui  la  polla  principale  serve  ad  alimen- 
^fe  i  cosi  detti  BaOni  minerali  di  Benbtutti. 
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Questo  luogo  è  distante  35  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di 
Ozieri  e  29  da  quella  di  Macomer.  Dai  bagni  al  villag'g^io  di  Bodo, 
dove  passa  la  strada  carrozzabile  sodo  circa  3  chilometri  attraverso  le 
campagne. 

V Acqua  del  bagno  della  Tigna^  brevidìstante  dalla  precedente,  è  di 
spettanza  particolare. 

V Acqua  del  così  detto  Bagno  dei  Denti  nasce  presso  le  sorgenti 
suddotte  e  nella  stessa  valle  ;  ambedue  sono  solfuree. 

Un  tempo  celebri,  ritengonsi  esser  state  quelle  dai  Romani  conosciute  sotto  il  nooe 
di  Aquce  Lesilance,  ma  questo  punto  non  fu  paranco  deciso,  poiché  fu  totalmente 
distrutta  la  città  di  Lesa.  Comunque  sia  le  aciiue  di  Benetutti  godono  d:  una  rìpoU- 
zione  grandissima  presso  i  Sardi  e  d'estate  vi  si  vedono  accorrere  molti  infermi.  Qflali 
furono  descritte  dalfillustre  generale  Della  Marmora  dopo  la  sua  visita  ne)  iM,  tifi 
le  abbiamo  trovate  noi  stessi  nel  nostro  viaggio  sui  luoghi  (1).  É  tristo  davvero  di  vedere 
delle  frotte  di  disgraziati  tuffarsi  nelle  acque  salubri,  accampati  attorno  come  tuli  j 
zingari  ed  aventi  nuiraltro  per  ripararli  la  notte  che  qualche  tugurio  di  frasche,  seta 
una  casa  per  un*ora  airiogiro  ! 

Sarebbe  un  mero  attestato  di  riconoscenza  inverso  gli  ospitalieri  abitanti  della  Sl^ 
degna,  dai  quali  l'Autore  ricevette  mille  segni  di  gentilezza  e  d'affetto,  valersi  dìqoetfi 
occasione  per  stimolare  il  Consiglio  provinciale  a  non  tardare  di  spingere  in  ogni  mode 
Terezione  di  uno  stabilimento  balneario  per  Tuso  di  queste  acque  —  inlendiamod 
bene,  uno  stabilimento  eretto  da  capitalisti  e  non  dal  Governo,  roa  forse  con  quakbe 
sussidio  e  per  principiare  vorremmo  vedere  la  costruzione  di  un  braccio  di  strada  et 
Benetutti  a  Bono,  passando  per  i  bagni. 

Nel  perimetro  di  2  chilometri  all'ìngiro  nascono  numerose  altre 
polle  d'acqua  solfurea,  che  non  sono  peraltro  conosciute  con  nomi 
speciali,  anzi,  basta  scavare  a  poca  profondità  in  questa  zona,  per 
rinvenirti  dell'acqua  minerale  di  natura  simile  a  quanto  abbiamo 
descritto  disopra. 

2544.  Bultei  —  Piombo  —  Galena  argentifera,  che  fu  rinvenuta 
per  mezzo  di  esplorazioni  recenti  fatte  in  vicinanza  del  paese. 

2545.  Illorai  (m.  522).  —  Villaggio  in  valle,  dalla  parte  destra  del 
Tirso,  a  chilometri  43  dalla  stazione  ferroviaria  d'Ozieri. 

Pirite^  contenente,  dicesi,  traccie  d'oro,  in  ganga  di  quarzo,  entro 
gli  schisti ,  nel  sito  detto  sa  Turre,  a  qualche  passo  dal  villaggio 
d'Illorai,  sulla  destra  del  Tirso. 


{\)  V.  Guida  alle  Acque  Minerali,  tom.  2,  pag.  273. 
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LimoniU  compatta  bruna,  in  quantità  inconcludente,  assieme  alla 
pirite;  ivi. 

Melanteriie  ;  in  tracce  insignificanti  ;  producesi  all'affioramento,  per 
l'ossidazione  della  pirite  all'aria. 

ACQUA  MiNBBALB.  —  Un  chilometro  dal  punto  dove  la  strada  da 
Macomer  a  Nuoro  si  dirama  per  dirigersi  su  Ozierì  ed  un'ora  a  levante 
del  centro  comunale  nasce  copiosa  una  sorgente  solfurea  denominata 
VAqua  de  sos  Bagnos.  Questa  è  discosta  una  cinquantina  di  metri 
dal  fiume  Tirso  e,  benché  ora  abbandonata  a  sé,  possiede  tuttora  i 
ruderi  di  antichi  bagni.  -s 

OUIGOVBAB.IO  DI  MUOmO 

2546.  Bolotana  (m  450).  —  Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  fu  rin- 
venuta in  una  ricerca  iniziata  verso  il  1875  nella  località  detta  Messer 
Paulu. 

2547.  Orotelli;  piccolo  villaggio  in  cima  ad  una  collina  sulla  destra 
della  strada  da  Macomer  a  Nuoro  e  22  chilometri  da  quest'ultima 
città. 

Acqua  minerale.  Dugento  metri  dalla  sorgente  di  Banzu  Mannu. 
neirattiguo  territorio  di  Orani,  evvi  un*altra  sorgente  solfurea  tem- 
perata denominata  VAqua  de  sos  Bagnigheddos  (cioè  Tacqua  del  bagni- 
cello),  la  quale  è  completamente  trascurata,  quantunque  si  supponga 
che  fosse  stata  utilizzata  sotto  i  Romani  (1). 

2548.  Orani  (m.  526),  piccolo  paese,  ora  decaduto,  situato  quasi 
Del  centro  dell'isola,  presso  le  falde  del  monte  San  Francesco,  che  fa 
parte  del  monte  Gronari,  lungo  la  strada  da  Cagliari  ad  Orosei  per 
Nuoro,  ed  a  chilometri  22  da  quest'ultima  città. 

Manganbsb.  —  Pirolusile  cristallina  lamellare,  e  che  diede  all'ana- 
lisi  81,95Vo- 

Febro.  —  OUgisto:  nella  regione  di  su  Cantaru,  a  ponente  del 
paese;  forma  delle  esili  vene  nel  calcare  dolomitico  verdognolo  a  strut- 
tura cristallina,  in  prossimità  agli  schisti. 

Pirite.  —  Venne  incontrata  nella  salita  di  San  Paolo,  a  circa  un 
chilometro  dal  paese  verso  ponente. 

Steatite^  associata  agli  schisti  :  fu  riconosciuta  nella  regione  di  sa 
Matta,  a  circa  5  chilometri  a  ponente  di  Orani. 


(i)  V.  Guida  alle  Acque  Minerali  d'Italia,  tom.  2,  p.  275. 
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Acqua  minerale.  —  Nella  località  deDominata  Oddinì,  a  15  chilo- 
metri dal  paese  di  Grani,  dirigendosi  verso  N.  0.,  scaturisce  copioia- 
mente  una  polla  d'acqua  solfurea  ferruginosa  temperata,  cui  si  dà  il 
nome  deWAqua  di  su  Banzu  Mannu,  ovvero  Aqua  di  sos  Bagnai 
Mannos  (cioè  acqua  dei  bagni  grandi).  È  discosta  questa  circa  200 
metri  dal  fiume  Tirso  ed  altrettanto  dalla  sorgente  di  natura  e  tempe- 
ratura simili  esistente  nel  teuimento  dolFattiguo  comune  di  Orotelli 
rV.  al  n.  2547). 

Peccato  che  il  luogo  sia  cosi  isolato  da  qualsiasi  abitazione,  essendo  distante  9  eU- 
lometri  dai  due  villaggi  di  Orotelli  ed  Otlana.  Vi  si  fece  un  piccolo  bagno  non  molti 
anni  fa,  il  quale  sarebbe  forse  frequentato,  ove  non  fosse  per  le  circostanze  notate,  ebe 
rendono  difficile  la  sicurezza  dei  bagnanti. 

2549.  Ga^oi.  -  Acqua  minerale.  —  Possiede  questo  comune, 
situato  air  origine  di  un  confluente  di  destra  del  Tirso,  un'acqua 
salina  fredda,  conosciuta  sotto  il  nome  deir^l^a  di  su  OoloitiUy  e  di 
cui  si  trae  poco  partito. 

2550.  Ollolai.  —  Acqua  minerale.  —  Nel  territorio  di  questo 
comune  havvi  pure  una  piccola  sorgente  à' Acqua  salina^  che  sca- 
turisce in  poca  quantità  ed  a  temperatura  fredda. 


2551.  Silanus.  -  Calcite^  varietà  Stalattiti.  —  Entro  il  marmo 
cristallino  trovasi  la  piccola  grotta  di  Pepenino,  contenente  stalattiti 
di  certa  dimensione,  cioè  V Alabastro  orientale^  di  cui  si  crede  possi- 
bile trar  partito  nelle  arti. 

Steatite  bigia. 

Grafite  terrosa  impura,  in  straticelli  fra  gli  schisti,  in  immediata 
prossimità  a  marmo  bardiglio  cristallino,  ma  che  non  merita  esser 
altrimenti  mentovata. 

Piombo.  —  Galena  argentifera. 

Rame.  —  Calcopirite, 

Zinco.  —  Calamina  gialla  e  bianca. 

PROVIKCIA  DI  CAGLIARI 

cimooivoAmio  di  lamusci 

2552.  Tonara.  —  Calcite^  varietà  Stalattiti^  ovvero  Alabastro  orien- 
taUj  che  rinviensi  brevidietante  dal  villaggio  verso  ponente,  nella 
r«*gione  di  Toner!. 
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Lignite.  —  In  quantità  inconcludenti  nelle  argille  cenerognole 
chiare  del  periodo  gìurese. 

2553.  Aritco  (m.  817).  Lignite  ;  nella  località  detta  Tessili;  pure 
senza  significato  economico 

2554.  Meana  Sardo.  —  Lignite. 

Fbbro.  —  Magnetite  massiccia;  nella  località  denominata  Monte 
Meana,  dove  si  fecero  delle  ricerche  qualche  anno  fa,  senza  risultato 
utile. 

Pirite,  nella  località  detta  sa  Scala  de  Àccas. 

^/fr(7ma  azzurro- verdognola,  associata  a  baritina,  negli  schìsti,  non 
molto  lontano  dal  paese,  nel  sito  detto  Gonnerì  Elia. 

Baritina  lamellare:  venne  trovata  in  quantità  affatto  insignificanti, 
associata  alla  specie  precedente;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  Fu  rinvenuta  associata  alla  ganga  precedente  ; 

•     • 

2555.  Laconi  (m.  534).  —  Ferro.  —  Limonite  ocracea. 
Piombo.  —  Galena  argentifera;  nella  ricerca  di  sa  Zuddia. 
Manoanesb.  —  Perossido  di  manganese  à\  struttura  massiccia,  sotto 

forma  di  impregnazioni,  nella  ricerca  di  sa  Perduccia. 

Oesso  in  cristallini  isolati,  imbrattati  di  sostanza  nera  somigliante 
a  grafite. 

3056.  Ortuerì.  —  Pirite. 

OimCM>liSAllIO  DI   OmSTAMO. 


3057.  Asuni  o  Azuni.  —  Piccolo  villaggio  nei  monti  a  circa  48 
chilometri  a  levante  di  Oristano. 

Piombo.  —  Galena,  —  A  circa  4  chilometri  al  N.  0.  del  villaggio, 
'lai  lato  orientale  della  valle  che  va  ad  unirsi  con  quella  di  Araxisi  e 
noD  lontano  dalla  cappella  di  San  Daniele,  nel  permesso  di  is  Car- 
diaxius. 

Idem  ;  a  levante  della  località  precedente,  in  quella  di  Scala  sa 
Bingia. 

Idem;  a  larghe  faccio,  nella  località  denominata  Laus  de  Sole. 

Piromorfltes  associata  alla  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  a  grana  fina,  con  ganga  di  fluorina,  nel  luogo 
detto  Riu  Murtas. 
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Fluorina;  come  gang^  del  filone  suddetto;  ivi. 

2558.  Ruinas.  —  Siede  questo  villaggio  Id  un  altopiano  soTraatanta 
al  rio  Araxisi,  ramo  di  sinistra  del  Tirso,  a  37  chilometri  a  levante  di 
Oristano. 

Piombo.  —  Galena  argentifera.  Tre  sono  i  punti  in  questo  connine 
in  cui  v('nne  riscontrato  ed  ove  vennero  fatte  ricerche  pel  minerale  di 
piombo  ;  nella  località  detta  Bruzzolau  ; 

Idem;  nel  luogo  denominato  Crabili  Guremini; 

Idem  :  nel  luogo  detto  Mongiu  Filighe. 

2559.  Samugbeo.  —  Quar:o  ]h\\Tio  cristallizzato. 

Idem;  varietà  Calcedonio  bigio,   traente  al  pavonazzo,  talvolti 
associato  a  quarzo. 

/(rf^/w ;  varietà y4^fl/a  striata,  rosso-sanguigno,  violacea, bianca, eca, 
in  nastri  ! 
Gesso. 
Salnitro;  entro  grotte  naturali,  quale  efflorescenza  epigenica. 

2560.  Fordongianua  (m.  212),  ora  piccolo  villaggio,  sorge  al  pie 
dei  monti  di  Barbagia,  presso  la  riva  sinistra  del  fiume  Tirso,  a  poehi 
chilometri  dal  punto  dove  questo  entro  nella  pianura  denominata  il 
Campidano  Maggiore  e  precisamente  sul  sito  dell'antica  città  di  Fonm 
Traianij  ancora  riconoscibile  dai  ruderi  di  sontuosi  edifìci  spettanti 
ai  tf-mpi  dei  Romani.  È  distante  26  chilometri  a  levante  di  Oristano, 
«tazione  ferroviaria  più  vii-ina,  colla  quale  comunica  per  mezzo  di 
nuova  strada  carrozzabile. 

AcguK  MINERALI.  —  Appena  fuori  dell'abitato  e  proprio  sulla  sponda 
0ÌDÌatra  del  Tirso  da  tre  importanti  sorgive  scaturisce  VAeqna  termO' 

salina  di  Fordongianus,  o  s'Aquas  Caddas, 

» 

l)tt0i  di  quelle,  dai  terrazzani  dette  V Acqua  del  Bagno  e  V Acqua  del  Fegato,  escono 

jt  yfthì  rri^-tri  tra  loro,  circa  100  metri  sotto  I  antico  punte  romano,  in  mezzo  al  ois- 

«,^yj  ;>v;»nzi  dHle  Terme  romane  di  Hypselauia,  i  cui  muri,  tuttora  delfaltezza  di  5 

ui^Jn  *  a\  lato  del  fiume,  presentano  uno  spessore  di  oltre  due  metri  e  sono  formiti 6 

%Uf€^ht  tU  tufo  Irachitifo  squadrati,  della  dimensione  di  m.  0,70  per  0,50.  Ivi  distiogneà 

,fy^  tt-rìt  i\\  nette  archi  semicircolari,  di  cui  quello  di  mezzo  serviva  da  porta  d'ingreno. 

ih^ifit  t  farglielo  agli  archi  suddetti  evvi  un  corridoio  ad  archi  semicircolari,  nella  coi 

tféu  ^vti  un  buco  circolare  per  dare  passaggio  al  vapore,  secondo  le  regole  delle  teriD^ 

fhi^'Aut.,  fA  h  notevole  la  quasi  perfetta  conservazione  dello  stucco  bianco  del  rivesti' 

m^^*it$  Ui\»trm  originale.  Dietro  il  corridoio  seguono  i  muri  di  due  stanae  rettangolari, 
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ora  pressoché  sepellile.  Lsl  calce  deiredificio  assume  ora  una  consistenza  veramente 
lapidea.  Ci  assicurava  il  signor  Manca,  vicario  del  villaggio,  aver  riconosciuto  dietro 
questi  muri  altri  avanzi  romani,  ora  sepelliti,  spettanti,  con  ogni  probabilità,  alle  Terme. 
L*Aqua  Caddas  esce  abbondantissima  al  livello  del  fiume  dal  centro  della  facciata 
delle  terme  e  raceogliesi  in  un  incavo  circondato  da  masse  di  pietra  rovinate  dalFan- 
tico  fabbricato.  L'Acqua  del  Fegato  vien  fuori  all'angolo  destro  delle  terme  per  mezzo 
di  un  canale  antico  in  muratura,  riconosciuto  dal  canonico  Spano  prender  origine  nel 
monte  Grighini,  e  precisamente  nel  punto  detto  sa  Funlana  Fragaida;  difatti,  aven- 
dovi egli  gettato  dentro  un  arancio,  questo  segui  il  suo  corso  sotterraneo  per  uscire 
alle  terme. 

Id  mezzo  alla  rena  della  sponda  sinistra  del  Tirso,  a  m.  220  più  in 
giù  delle  Terme  e  precisamente  al  livello  del  fiume  esce  pullulando 
un'altra  sorgente  di  Acqua  termo-salina, 

Sottf)  i  Romani  erano  celebri  le  AqucB  Hypsetanim.  Vuoi  che  si  rifletti  allo  stile 
grandioso  od  al  lavoro  massiccio,  anche  quali  sono  oggidì  gli  avanzi  degradati  attestano 
della  pristina  sontuosità  delle  terme.  Pratici  quali  siamo  di  tali  costruzioni  romane,  aven- 
done visitato  molle  tra  le  più  classiche,  fummo  sorpresi  della  grandezza  di  queste.  Le 
pietre  delle  terme,  tolte  con  violenza  dal  luro  sito,  debbono  certamente  aver  servito 
alla  costruzione  delia  facciala  della  vicina  parrocchia,  chiesa  antichissima,  giacche 
abbiamo  constatato  Tidentità  delle  dimensioni  e  della  mano  d'opera,  eppure  si  man- 
tengono in  ottima  condizione,  come  nel  primo  giorno  in  cui  furono  tagliate.  L'iutiero 
villaggio  di  Fordongianus  è  cosparso  ad  ogni  piò  sospinto  di  pietre  rettangolari,  prove- 
nienti da  costruzioni  romane:  queste  pietre  sono  dell'altezza  di  m.  0,44  e  della  lar 
gbezza  di  ro.  0,74;  altre  però  sono  pii^  corte,  se  ne  vedono  davanti  a  ciascuna  casu- 
pola, dove  servono  ai  terrazzani  per  seders'  e  secondo  l'uso  sardo  per  salire  a  cavallo. 
Non  solo  le  vie  del  villaggio,  ma  ancora  i  muri  a  secco  tutt'intorno,  destinati  a  divi- 
,dere  Ij  proprietà,  contengono  moltissime  grosse  pietre  squadrate  consimili.  Tutto  sem- 
brerebbe annunziare  la  splendidezza  delle  Terme  e  degH  altri  edifìci  pubblici  di  tempi 
passati.  Da  secoli  le  acque  in  parola  sono  stale  neglette  e  se  hanno  mantenuto  qualche 
credito  presso  le  popolazioni  è  stato  di  certo  senza  alcun  aiuto  dell'uomo,  e  ogni  anno 
è  giuocoforza  agli  accorrenti  di  scavarsi  di  bel  nuovo  un  fosso  in  mezzo  alla  rena  per 
servire  da  bagno 

Sotto  i  Romani  Forum  Troiani  era  città  molto  cospicua  e  stazione  sulla  strada  mi- 
litare da  Cagliari  a  Portotorres,  ed  è  descritta  neiritinerario  di  Antonino.  Sono  tuttora 
visibili  gli  avanzi  del  bellissimo  selciato  antico  della  strada  romana  conducente  ad  Abba 
Santa.  I  pilastri  del  bel  ponte  sul  Tirso,  di  cui  sopra,  fino  all'altezza  di  ni.  4  sono 
esclusivamente  lavoro  romano  e  fatti  con  masse  squadrate  della  stessa  dimensione  di 
quelle  delle  terme.  Prima  della  costruzione  della  strada  nazionale  da  Cagliari  a  Sassari 
nel  Sfcolo  passato  si  frequentava  esclusivamente  la  strada  romana  ed  il  ponte  era 
intatto  Anche  fino  al  1876,  benché  sviato  il  traffico  generale,  il  ponte  romano  sul  Tirso 
serviva  ancora.  Ora  si  sono  ricostrutti  gli  archi,  per  meglio  servire  alla  nuova  strada 
carrozzabile. 

Le  acque  termo-minerali  di  Fordongianus  nascono  dalla  trachite,  anzi,  alle  falde  del 
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monte  sopra  Tabitato,  verso  Villannova.  riscontrammo  on  sito  ove  la  roecb  è. 
posta  ed  imbianchita  per  azione  chimica.  Non  v'ha  dubbio  come  la  termalità  deiraqn, 
la  quale  è  leggermente  mineralizzata,  debba  ripetere  la  sua  orìgioe  da  tal  causa.  Vu- 
gine  del  6ume  dove  escono  le  sorgenti  è  basso,  consiste  in  basalto  quasi  oriziOBlde, 
cori  leggiera  pendenza  verso  N.  Le  diverse  acque  trovansi  sensibilmeBte  sulla  sten 
linea  di  frattura,  quelle  del  bagno  sono  alKO.  delPAqoas  Caddas  (1). 

2561 .  MogorelU.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  rieeiei 
di  Masoni  Caria. 

2562.  Siamanna.  —Piombo.  -  d^af^na  argentifera  ;  nella  località 
denominata  su  Suergiu  Nieddu  —  ricerche  recenti. 

Ossidiana  nera. 

2563.  Siapiccia.  ~  Piombo.  —  GaUna  argentifera;  nella  loealii 
detta  Terra  Sassa  ;  ricerche  recenti. 

Ossidiana;  che  rinviensi  nella  lava  terziaria. 

3564.  OUastra  Simazìs.  —  Fbbbo.  —  Oligisio  specolare,  neUi 
località  denominata  su  Prannu  Manna. 


MoDte  Ferra  (VoIeuM  «pento)  e  wlceai  mtaori  in  relasione  ool 

(dal  n.  2565  al  n.  2580). 

Il  monte  Ferru,  la  cui  orìgine  vulcanica  fu  indicata  da  La  Marmora,  è  il  vuIom 
spento  più  considerevole  della  parte  N  0.  della  Sardegna.  Nonba  alcuna  analogia  ca 
vulcani  attivi  o  spenti  della  penisola  italica  —  piuttosto  forse  colPEtna,  quale  fu  n 
tempo,  ma  specialmente  coi  vulcani  terziari  delPAIvergna,  in  Francia.  Esso  è  cob»- 
deralo  da  Ddlter  aver  originato  durante  il  periodo  miocenico  con  eruzione  di  prorfotfi 
aridi,  quali  trachite  e  riolile,  roccie  che  costituiscono  il  nucleo,  per  cosi  dire,  noncbè 
la  parte  più  elevala  del  monte  slesso  e  che  defluirono  sui  fianchi  deirantico  cono.  Pia 
tardi,  la  natura  mineral(»gira  delle  sostanze  eruttate  dalla  stessa  bocca  subì  delle  modi- 
(irazioni  notevoli,  consistenti  queste  in  trachite  sanidinica.  la  quale,  senza  raggioB- 
gere  la  cima,  si  riversò  sui  fianchi  del  cono  e  rìcoprì  una  gran  parte  della  tradiite 
inioceuica   Dopo  questo,  durante  il  perìodo  pliocenico,  avvenne  un  nuovo  cambiameoto 
nella  natura  chimica  delle  sostanze  vomitate,  le  quali  presentansi  sotto  forma  di  basalto, 
roccia  più  basica  delle  precedenti  ed  ancora  qui  ofifronsi  in  ordine  cronologico  doe 
varietà  ben  spiccate;  Tuna  feldispalica.  l'altra  leucilica,  caratterìzzata  da  grande  abbon- 
danza di  olivina,  d'altronde  meno  sviluppata  del  basalto  feldispatico.  In  questo  periodo 


(I)  Per  maggior  dettagli  V.  la  nostra  Guida  alle  Acque  Minerali  d*Italk,  voV.  % 
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erutUroDsi  pure  del  tufo  tracliitico,  della  fonolite  e  della  lava  tracliitica.  Le  ultime 
eruzioni  sarebbero  avvenute  dalKorle  del  cratere  antico,  del  quale  esiste  attualmente 
an  sol  lato,  eoo  varie  prominenze.  Una  di  queste  è  il  monte  Ferru,  propriamente  detto: 
però  il  punto  più  alto  è  il  monte  Unica  (m.  1049;  (1). 

11  dott.  Ddlter  riassume  la  sua  descrizione  di  questa  interessante  montagna  col  dire 
die  probabilmente  nessun  vulcano  offre  tale  varietà  di  prodotti,  che  sono  per  ordine 
cronologico:  trachite  sanidinica,  contenente  plafzioclase  ed  anfibolo;  trachite  sanidi- 
Dica  tufacea;  trachite  augitica  con  sanidina;  fonolite  trachitica;  fonolite  normale; 
basalto  feldispatico  con  olivina  ;  basalto  feldispatico  senza  olivina  e  basalto  leucitico. 
Le  suddette  roccie  racchiudono  le  seguenti  specie  minerali  :  magnetite,  magnetite  tita- 
nifera, oligisto,  tridimite,  augite,  antibolo,  leucite,  Hauyna,  nefelina,  sanidina,  oliviua, 
Biotiie  e  titanite  (2). 

Infine,  cessata  tutta  razione  eruttiva  del  monte  Ferru  durante  l'epoca  terziaria,  la 
sede  vulcanica  si  portò  altrove,  manifestandosi  nel  periodo  recente  preistorico  colla 
formazione  di  una  moltitudine  di  coni  vulcanici,  visibili  nei  contorni  di  Macomer, 
Poxzomaggiore,  Bonorva,  Torralba,  Ploaghe,  ecc.,  ciascuno  sorto  per  effetto  di  una 
$ola  eruzione.  1  crateri  di  tali  vulcani,  generalmente  perfetti,  sono  caratterizzati  dal- 
Fabbondanza  di  basalto  scoriaceo  ferruginoso  di  color  rosso  o  rosso-bruno. 

2565.  Bantu  Lussurgiu  (m.  502).  —  È  posto  questo  paese  nel  cratere 
degradato  dell'antico  vulcano  spento  del  monte  Ferru  ed  è  distante 
34  chilometri  da  Oristano. 

Magnetite  granulare,  entro  la  lava  trachitica,  sotto  il  monte  Urtica. 
Idem;  nella  trachite  sanidinica  del  monte  Urtica. 

Plagioclase^  in  diche  di  basalto  feldispatico  ;  sotto  il  monte  Urtica. 

Nefelina^  che  fu  riconosciuta  al  microscopio  dal  dott.  Dòlter  nella 
fonolite  trachitica. 

Ortoclasio,  varietà  Sanidina;  entro  trachite  sanidinica  discesa  dal 
monte  Urtica. 

Acqua  minbbalb.  —  Acqua  salina  fresca  ;  sorgente  trascurata. 

2566.  Paulilatino  (m.  272).       Peridoto,  varietà  Olivina  granulare 
"  mm,  entro  basalto  feldispatico. 

2567.  Bonarcardo.  —  Villaggio  distante   da  Oristano  26   chilo- 
metri verso  N.  E. 

Piombo.  —  Galena  argentifera,  nella  località  detta  Serra  Fenegu. 


(i)  DOlter  dott.  C.  ;  Denkichriften  der  K.  Akademie  der  Wisstnscha fìtti,  Band 
38,  pag.  2.  Wien  1877. 

(%  DAlteR  dott.  C.  ;  Denkschriften  der  kaiserlichen  Akademie  der  Wissenschaften, 
dand  39,  pag.  94,  Wien  1878. 


Jervis.  —  9. 
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2568.  Senegfhe.  Villaggio  posto  in  cima  ad  un  monte  YQlcanieo 
dipendente  dal  monte  Ferru,  e  distante  ^6  chilometri  dalla  statione 
ferroviaria  di  Oristano.  Il  territorio  del  comune  abbraccia  molti 
nuraghi. 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nel  luogo  detto  Riu  de  Olorchi, 
posto  a  circa  10  chilometri  al  S.  0.  di  Seneghe,  non  lungi  dil 
villaggio  di  Narbolia. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Pirite^  filoncello  insignificante  con  ganga  quarzosa,  entro  roccia 
anfibolica,  in  un  luogo  situato  alla  sinistra  del  Riu  Olorchi. 

F'erro.  —  Oligisto;  nel  sito  detto  Coa  d*Ambidda,  a  circa  13  chi- 
lometri al  N.  del  presiedente. 

Idem,  Ancora  più  verso  N.  trovasi  il  permesso  di  ricerca 
detto  di  Monte  Ferru,  sul  fianco  del  monte  omonimo  rivolto  verso 
ponente. 

In  questa  località  havvi  un  filone  di  oligisto,  incassato  entro  trachite  bigia,  traeole 
sul  verdognolo,  e  associato  a  lìmonite  ocrac(>a,  con  abbondante  ganga  silicea.  Li 
sua  direzione  è  dal  N.  N.  0.  al  S.  S.  E.  \.  Slretto  verso  la  cima  del  monte,  il  filoM  In 
la  potenza  df  m  3  verso  la  base  di  esso.  Il  minerale  rinviensi  in  luogo  elevato  a  pacU 
chilometri  dal  mare;  sottomesso  alFanalisi,  se  ne  ottenne  45,5  %  di  ferraccio i 
buona  qualità.  Nelle  condizioni  attuali  dei  trasporti  non  ci  sarebbe  tornaconto  per  U 
sua  coltivazione.  Lungo  il  filone  osservansi  le  evidenze  di  varie  piccole  lavoraziooi. 
fatte  ai  tempi  del  regno  d*Arborea,  quando  il  prodotto  fu  imbarcato  alla  brevidistaote 
cala  di  Santa  Caterina  di  Pittinuri. 

Pirite  in  cristallini  pentagonododecaedrici  modificati  ;  ivi. 

Allotrichìte;   come  efflorescenza  insignificante,  in   prossimità  al 
minerale  di  ferro  ;  ivi. 

Magnetite  granulare  ;  sparsa  in  piccole  particelle  entro  la  trachite 
sanidinica  del  monte  Ferru. 

Magnetite  titanifera;  nel  basalto  fddispatico. 

Ortoclasio,  varietà  Sanidina,  come  parte  costituente  della  trachite 
sanidinica;  ivi. 

Pirosseno,  varietà  Augite;  in  grossi  cristalli  nel  basalto,  a  ponente 
del  monte  Ferru,  associata  a 

Biolite;  ivi. 

2569.  Narbolia.  —  Pirite  ;    trovasi  nel  sito   detto  Rocca  di  Fra 
Matteo,  distante  4  chilometri  a  ponente  dal  capoluogo  del  Comune. 

Olitina,  in  minuti  granellini  —  rara;  nel  basalto  feldispatico. 
S;i«tta  ad  eruzione  avvenuta  nel  periodo  pliocenico. 
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2570.  Cnglieri  (m.  409).  —  Id  questo  territorio  trovatisi  una  cin- 
quantina di  nuraghi ,  prova  deirimportanza  che  aveva  in  tempi 
assai  remoti. 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  Bittalis  —  ricerche  recenti. 

Rame.  -  Calcopirite;  ivi. 

i/<7^n^^iV^  granulare  ed  in  minuti  cristallini^  come  parte  costituente 
della  lava  trachitica  del  monte  Ferru. 

Diaspro:  che  incontrasi  in  una  breccia  di  quarzo. 

PirossenOy  varietà  Ausile  prismatica  verde  porro,  entro  fonolite; 
presso  il  castello  Ferru. 

Hauyna  giallognola,  come  sopra;  ivi. 

Slfeno^  varietà  TitaniCe,  in  particelle  cristalline  microscopiche,  come 
■opra;  ivi. 

La  fonolite  è  riferita  dal  D51ter  al  pliocene. 

Plagioclaee;  verso  Seneghe,  come  parte  costituente  di  trachite 
aagitica. 

Magnetite;  nella  località  detta  Ghizo,  nel  basalto  leucitico  discesa 
dal  monte  Entu,  assieme  alle  seguenti  tre  specie  minerali  : 

Pirosseno,  YSiTÌeik  Augite ;  ivi. 

CrUolite,  0  Peridoto^  varietà  Olivina  —  rara;  ivi. 

Biotite,  in  grossi  cristalli  esagonali,  con  abito  tabulare:  ivi. 


2571.  Scano  di  Montifemi.  —  Diaspro  rosso  vivace,  che  costi- 
tuisce delle  vene  penetranti  il  tufo  trachitico  del  periodo  miocenico. 

Leucite  :  nel  basalto  compatto  leucitifero. 

Nef elina;  fu  riconosciuta  al  microscopio  da  Dòlter  nella  fonolite 
trachitica  discesa  dal  monte  Ferru. 

Questa  spetta  al  pliocene. 

Ortoclasio^  varietà  Sanidina  giallognola. 
Idem^  idem  incolora. 
Idem^  idem  rossastra  —  rara. 
Idem^  idem;  nella  trachite  sanidinica  di  corrente  discesa  dal  monte 

Ferro. 

Crisolite,  o  Peridoto,  varietà  Olivina  gialla,  in  grossi  elementi  nel 
l^c^alto  compatto  leucitifero. 

2^.  Sennariolo.   —  Leucite;   nel  basalto  compatto   leucitifero 
proveniente  dal  monte  Ferru,  associata  a 
Crisolite,  o  PeridolOy  varietà  Olivina. 
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2573.  Sani.  —  Plagioclase  ;  come  parte  costituente  di  basalto  fel- 
dÌBpatico  disceso  dal  monte  Ferra. 

Questo  fu  eruttato  durante  il  periodo  pliocenico. 

^ 

2.j74.  Sindia  fm.  528).  —  Manganese.  —  Pirolusite  dura,  con 
quarzo,  al  contatto  della  trachite  col  calcare. 

2575.  Macomer  (m.  545),  villaggio  con  stazione  della  ferro?ia 
Cagliari- Portotorres  Tossiede  alcuni  tra  i  nuraghi  più  rimarcbeToIi 
ed  interessanti  della  Sardegna. 

Manganese.  Pirolusite,  In  varie  parti  di  questo  territorio  trovasi 
del  perossido  di  manganese  ;  cosi  nel  luogo  detto  Funtana  Eziagn, 
appena  mezzo  chilometro  fuori  dell'abitato. 

Idem;  nel  sito  detto  Sadde,  alla  stessa  distanza  dal  villaggio. 
Idem;  nel  luogo  detto  Sant* Antonio,  a  5  chilometri  daMacoma, 
verso  Sindia. 

In  queste  località  si  fece  recentemente  qualche  ricerca  senn 
frutto. 

Il  minerale  è  rinchiuso  nel  basalto  terziario. 

Magnetite  granulare,  che  s'incontra  sparsa  in  proporzioni  minime 
nella  rena  fina  dei  torrenti  di  questo  territorio. 

Deriva  dal  disfrregamento  delle  roccia  eruttive  dell'epoca  terziaria  dominante  in 
questa  parte  delKisola.  massime  di  basalto. 

Ortoclasio,  varietà  Snnidhìa,  come  parte  costituente  di  trachite 
antica  ;  nel  monte  Muradu,  vulcano  spento  al  Nord  di  Macomer,  verso 
Mulargia. 

Ossidiana;  ivi,  pure  nella  trachite  antica. 

PROVINCIA  DI  SASSARI 

OimOOHSAAlO  DI  ALOHEmO. 

2576.  Monteleone  Rocca  Doris.  —  Diaspro  porpora,  entro  tufo 
trachitico  deirepoca  terziaria. 

2577.  Mara.  —  Ortoclasio,  varietà  Sanidina,  entro  trachite;  nel 
monte  vulcanico  sulla  cui  cima  vedonsi  i  ruderi  dell'antico  castello 
di  Honvei. 

Crisolite,  0  Perifloto,  varietii  Olivina,  in  piccoli  graneliini  come  parte 
tumi'ìUuuìUi  dì  basalto. 
(iij«!ftlo  k  del  periodo  pliocenico. 
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Magnetite  granulare,  presso  il  castello  di  Bonvei,  come  parte  costi- 
tuente di  trachite  criolitica. 

Idem^  idem,  nell'andesite  anfìbolica. 
Anfibolo  nero;  ivi. 
L*erii2Ìone  della  trachite  e  deirandesite  si  riferisce  al  miocene. 

2578.  Pozcomaggiore.  —  Manganese.  —  Pirolusite  cristallina, 
in  relazione  con  trachite  scoriacea.  Dà  73  ^U  di  perossido  di  man- 
ganese. 

Oligisto  specolare,  in  traccie,  presso  la  cappella  di  San  Giuseppe. 

Pirosseno,  varietà  Augìte^  in  grossi  cristalli  neri  con  lucentezza 
vitrea;  ivi,  entro  basalto. 

Tdem^  idem,  in  grossi  cristalli,  sparsi  abbondantemente  sul  suolo^ 
nella  medesima  località.  Proviene  dallo  sgregamento  del  basalto  sur- 
riferito. 

Crisolite,  o  PeridotOy  varietà  Olivina,  in  noduli  ;  ivi. 

Idem,  idem,  abbondante  nel  basalto  leucitico  del  monte  Boe. 
Magnetite  granulare,  nel  tufo  trachitìco  del  monte  La  Marmerà, 
vulcano  spento  verso  Sindia. 
Triaimite;  ivi,  in  associazione  a  sanidina. 

Ortoclasio,  varietà  Sanidina;  ivi,  entro  trachite  antica,  di  cui  è 
parte  costituente. 

Crisolite,  o  Peridoto,  varietà  Olitina:  è  abbondante  come  parte 
costituente  di  basalto  leucitico,  nel  monte  San  Pietro,  vulcano  spento 
brevidistante  dal  centro  comunale  verso  Sud. 

Idenij  idem,  nel  vulcano  spento  di  monte  Boe. 

2579.  Padria.  — Manganese.  —  Pirolusite  fibrosa  pura  e  piuttosto 
dura,  che  forma  dei  filoncelli  a  contatto  della  trachite  e  del  sovra- 
imposto  calcare  terziario,  a  poca  distanza  a  ponente  del  villaggio, 
Dfl  permesso  di  s'Arghentargiu. 

Ortoclasio,  varietà  Sanidina,  entro  trachite  antica. 

Acqua  minerale.  —  Acqua  sol/urea  di  San  Saturnino,  sorgente 
imperata. 

PROVINCIA  DI  CAGLIARI 

oimooMDAaio  di  oaiSTAMO 

2.')80.  Bosa.  —  Piccola  città  al  mare,  con  porticciuolo,  a  37  chi- 
lometri con  strada  dalla  stazione  di  Macomer,  della  ferrovia  Cagliari- 
Po  rfri4/xMi^«i 
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Rame.  —  L'interessante  esplorazione  fatta  da  circa  5  anni  nella 
località  detta  Marargiu,  presso  il  Capo  Marargiu  de  ForraB,  è  siU 
proprio  in  riva  al  mare  a  18  chilometri  all'O.  della  città  di  Bosa. 

In  detto  punto  si  riconobbero  due  filoni  di  rame,  distanti  circa  m.  170  l'imo  iil- 
Taltro  :  quello  verso  S.  ha  per  riposo  una  roccia  trachitica  bigio-nerastra,  al  cadette 
evvi  della  trachite  di  color  più  chiaro,  racchiudente  dei  cristalli  confusi.  La  direàoM 
del  filone  è  E.  0.,  con  inclinazione  di  60''  verso  N.  ^.  Una  dei  filoni,  seguito  ài 
sig.  Fontana  per  una  lunghezza  di  più  centinaia  di  metri,  ha  la  potenza  di  m.  0,60; 
il  riempimento  consiste  in  quarzo  bianco,  con  pirite  e  poco  psilomelane,  quest'otoi 
probabilmente  infiltratovi  posteriormente.  Fin  qui  la  calcopirite  fu  rinvenuta  io  pea 
quantità.  Il  secondo  filone,  riconosciuto  per  un  tratto  più  breve,  misura  m.  0,  70. 
Con  altra  galleria  posta  circa  un  chilometro  verso  E. ,  ti  cercò  di  rìconoseere  il  filose 
sotto  il  monte. 

I  filoni  di  rame  di  Bosa  sono  gli  unici  di  questa  categoria  che  conosciamo  in  ItaiiL 
Hanno  invece  molta  analogia  coi  filoni  metalliferi  di  Schemoitz  e  Kremnitz  inUogherii, 
del  Giappone  e  del  Perù,  filoni  le  cui  relazioni  geologiche  abbiamo  descrìtte  in  illii 
nostra  pubblicazione  (1). 

Calcopirite;  ivi. 

Calcosina,  o  Rame  vetroso  ;  ivi,  nello  stesso  filone.- 

Tenantite;  ivi,  insignificante. 

Atacamite;  tracce  alla  spiaggia,  dove  il  filone  è  stato  battuto  dai 
marosi,  proprio  alla  superficie. 

Linarite  in  minuti  cristalli  azzurri  ;  come  tracce  in  circostanze 
consimili  all'atacamite;  ivi. 

Oligisto  in  polvere  impalpabile  —  traccie;  ivi. 

Psilomelane  ;  traccie,  come  ganga  del  filone;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  Costituisce  un  filoncello  in  relazione  con  trachite 
presso  il  mare,  alla  Cala  Fenugu,  a  chilometri  18  da  Bosa  versoi! 
Capo  Marargiu,  di  cui  sopra.  Mediante  l'analisi  dello  slicco  si  ottenne 
74,5  7o  di  piombo  e  0,048  %  di  argento. 

Idem  ;  fu  pure  riconosciuta  in  vicinanza  alla  località  precedente, 
nel  permesso  di  Punta  Chirigonis. 

Idem;  havvi  della  galena  in  altro  sito  distante  5  chilometri al.V 
di  Bosa,  nel  monte  Crispo,  ove  è  associata  a  trachite. 
Idem;  nel  luogo  detto  Terra  Sagada. 

Manganese.  —  Pirolnsite  nera,  massiccia.  Forma  un  banco  di  circa 
m.  0,50  di  spessore  al  mare,  ad  8  chilometri  al  N.  della  città,  nella 
località  detta  Codeina  Piana. 


(1)  Jervis.  Dell'Oro  in  ISatura,  Torino  1881,  pag.  72. 
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É  rinchiusa  nel  tufo  trachitico  bianco  deconriposto  delPepoca  lerziaria.  Nel  monte 
sovrapposto  poi  a  questo  sito  ritorna  a  comparire,  ma  nella  trachite  non  alterata. 

Idem;  nella  località  detta  Giorgi  Moro:  none  attualmente  col- 
tivata. 

Idem,  —  Non  più  di  2  chilometri  da  Bosa  verso  il  N.  trovasi  del 
minerale  di  manganese  nel  sito  detto  sas  Conas. 

Giacimento  includente  nelle  fessure  della  Iracliite  terziaria. 

La  pirolusite  di  Bosa  diede  all'analisi  58,8  Vo  di  perossido  di  manganese;  non  è 
quindi  della  prima  qualità  :  la  quantità  è  limitata  e  tutti  gli  scavi  nei  punti  sovra  indi- 
cati sono  ora  sospesi. 

Magnetite  granulare,  derivante  da  trachite  antica. 

Questa  appartiene  al  Miocene. 

Q^arzo,  varietà  Calcedonio  bianco  variegato  di  molte  varietà  di  tinte, 
in  grosse  masse  isolate,  associato  a  quarzo  jalino  cristallizzato;  nella 
località  denominata  Perda  di  Fogu,  distante  chilometri  6  da  Bosa 
Terso  Sud. 

Idem^  varietà  Agata  pavonazza  chiara;  ivi. 

Diaspro  rosso- sanguineo  !  in  grandi  ammassi  ;  ivi. 

PROVINCIA  DI  SASSARI 

OimCOliBAllIO   DI   ALOBEmO 

2581.  Siligo,  villaggio  alle  falde  del  monte  Pellao,  nella  valle  di 
questo  nome,  a  19  chilometri  dalla  stazione  di  Campo  di  Mela,  della 
ferrovia  Cagliar i-Portotorres. 

Acqua  MiNEfiALs.  —  Allato  della  strada  nazionale  da  Cagliari  a 
Sassari  e  mezzo  chilometro  fuori  dell'abitato,  da  due  polle  a  pochi 
passi  tra  loro,  sgorga  un'acqua  acidulo-ferruginosa  fredda,  detta 
\Abba  de  Bagnos  de  Mesu  MundUy  o  Abba  de  Santa  Maria,  attual- 
mente del  tutto  abbandonata  a  sé. 

Ai  tempi  dei  Romani  il  sardo  Arrio  eresse  in  questo  sito  dei  bagni,  di  cui  riman- 
gono ancora  in  prova  alcune  traccie  di  vasche  e  cotidutti,  rinchiuse  nell'attigua  chiesa. 

0im00H9A&20    DI   SASSAHI 

2582.  Ittiri.  —  Quarzo  varietà  Calcedonio,  color  latteo. 
Idem  dendritico. 

Diaspro  color  ambra  e  rossastro. 
Idem  rosso- bruno. 

Ide/ìi  rosso  carico  dendritico  e  brecciforme. 
Idem  violaceo  listato.  ' 
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Idem  verdognolo. 

Questi  minerali  rinven^onsi  comunemente  nel  tufo  trachitico  delfqioca  terziaria. 

Manganese.  —  Ptrolusite,  che  presentasi  in  arnioni  piccoli,  eoo 
struttura  cristallina  e  superfìcie  liscia.  È  assai  pura,  avendo  dato 
all'analisi  chimica  95  ^/o. 

2583.  Uri.  —  Manganese.  -   Pirolusite  compatta.  Analizzata  dal 

Giannetti,  un  saggio  di  questo  minerale  diede  77  ^o  di  perossido  di 
manganese. 

Idem^  nel  luogo  detto  Scala  Cavalli,  cantoniera  lung^o  la  strada 
da  Sassari  ad  Alghero,  a  circa  6  chilometri  al  S.  0.  di  Uri  ;  questa 
forni  60,3  7o  dì  perossido  di  manganese  ed  è  di  buona  qualità  com- 
merciale. 

Lignite,  —  Trovasi  in  quantità  insignificante  a  circa  2  chilometri 
dal  paese. 

2584.  Putifigari.  —  Diaspro  rosso  vivo,  con  venatura  di  rosso 
.  carico. 

Ideniy  varietà  Selce  piromaca  di  color  scuro,  associata  a  Di(upr$. 
Questi  minerali  sono  rinchiusi  nel  tufo  trachitico  terziario. 

cimcoMDAaio  di  alc^seuo 

2585.  Alghero,  piccola  città  situata  nella  parte  occidentale  del- 
l'isola, con  porto,  è  distante  da  Sassari  chilometri  37  con  strada  car- 
rozzabile. 

Gesso  granulare  bianco  listato  ;  trovasi  presso  la  Punta  delle  Ges- 
siere,  a  circa  20  chilometri  dalla  città  verso  N.  N.  0. 
Idem  idem  rossigno;  ivi. 
Idem  lamellare  bituminoso  bigio-scuro;  ivi. 
Idem  fibroso  bianco;  ivi. 
Idem  idem  roseo;  ivi. 
Spetta  alla  formazione  cretacea. 
Baritina. 

Quarzo  jalino  bianco  lattiginoso  in  cristalli  isolati  bipiramidali,  od 
Campo  d'Alghero 

IdeìH  in  cristalli  prismatici,  terminati  in  romboedri  primitivi, 
accompagnante  calcedonio  !  ;  presso  la  chiesa  della  Speranza,  situata 
ad  11  chilometri  al  S.  di  Alghero. 

Idem  nero  opaco,  pure  accompagnante  calcedonio;  ivi. 
Idem^  varietà  Calcedonio^  associato  a  quarzo;  ivi. 
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Idem,  idem;  rivestito  di  opale  bianco  opaco;  ivi. 
Idem,  idem  mammilloDare,  bigio  traente  sul  ceruleo^  di  aspetto 
g^elatinoso  ;  ivi. 

Idem,  idem;  con  traccio  di  pirolusite  dendritica!;  ivi. 
Idem^  idem;  stalattitico  e  stalammitico,  bianchissimo  o  con  tinta 
leggermente  azzurrognola  !;  ivi. 

Idem,  idem  in  pseudomorfo  di  calcite  romboedrica;  ivi. 
Idem,  varietà  Agata  listata  bianca;  ivi,  associata  a  calcedonio. 
Idem,  varietà  Camicia!  ;  ivi. 
Opale  bianco  opaco;  ivi. 

Idem,  varietà  Resinite;  ivi 
Diaspro  varietà  Selce piromaca  rossa;  ivi. 
Idem,  idem  nera;  ivi. 
Idem,  idem  verde  !  ;  ivi. 

Idem,  idem,  che  passa  da  una  parte  al  diaspro,  dall'altra  al  calce- 
donio ;  ivi. 

Limonile  ocracea,  entro  calcare;  a  Porto  Conti,  distante  circa  18 
chilometri  a  ponente  di  Alghero. 

Bolo  rosso. 

Calcite^  varietà  Stalattiti  od  Alabastro  orientale;  di  varii  colori, 
lionato,  rossigno,  bruno,  bianco;  nella  Grotta  di  Nettuno,  detta  anche 
Grotta  d'Alghero;  situata  a  Porto  Conti,  sotto  il  capo  Caccia,  a  circa 
30  chilometri  dalla  città. 

Fra  )e  innumerevoli  grotte  calcaree  in  Italia  è  questa  una  delle  piò  vaste  e,  ad  un 
tempo,  delle  più  magnifiche,  benché  sia  conosciuta  da  pochi,  meno  dagli  isolani.  Essa 
é  proprio  al  livello  del  mare  e,  siccome  l'ingresso  è  appena  fuori  d*acqua,  Taccesso, 
fatto  per  mezzo  di  barchette,  è  difficilissimo,  massime  per  la  forza  delle  correnti  marine 
e  può  operarsi  solo  rare  volle  durante  Pestate  II  minimo  soffio  di  venticello,  solle- 
vando i  marosi,  vieta  a  tutti  di  arrischiare  la  visita,  facile  essendo  di  restarvi  impri- 
gionati. Si  ricordano  dei  casi  in  cui  persone  imprudenti,  piuttosto  che  coraggiose, 
volendo  tentare  la  visita  in  momenti  inopportuni,  contrariamente  ai  consigli  ricevuti, 
vi  Steno  state  confinale  per  giorni  e  settimane  intiere,  senza  poter  uscire  ed  in  cui  i 
barcaiuoli  dovettero  introdurvi  dell'acqua  potabile  e  dei  cibi  rinchiusi  in  barili. 

Imponente  è  l'apparenza  del  vastii^simo  antro,  nella  quale  la  luce  del  giorno  penetra 
imperfettamente  e  dalla  cui  vdlla  pendono  grandiose  stalattiti,  alle  quali  Tacqua 
comunica  per  riflesso  una  tinta  azzurrognola  delicatissima,  come  avviene  nella  celebre 
Grotta  Azzurra  dell'isola  di  Capri,  nel  golfo  di  Napoli.  Ma  sovratutto  maestoso  diventa 
lo  spettacolo  in  certe  occasioni  in  cui  i  cittadini  Algheresi,  riunitisi  In  società  nume- 
rosa, f  isitano  la  Grotta  di  Nettuno,  muniti  di  centinaia  di  fiaccole,  per  rischiarare  con- 
Tcoevolmenie  rimmenio  lotterraneo  e  contemplarne  le  graziose  proponiooi.  Non 
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abbiamo  potuto  vedere  la  grotta  noi  stessi,  ne  rileveremo  però  alcune  notine  dalii 
descrizione  fattane  dal  generale  Delia  Marmora,  come  da  quella  del  capitano  Saba. 

Varcata  la  bocca  bassissima  della  grotta,  cosi  dice  Della  Marmora,  si  segue  neSi 
barchetta  per  18  metri  un  corridoio  stretto,  che  dà  ingresso  ad  un  lago  salato  deb 
larghezza  di  circa  m.  20  e  della  lunghezza  di  m.  120;  esso  è  pieno  di  scogli  e  secche, 
per  cui  n'è  difficile  il  passaggio.  Dalla  parte  opposta  del  lago  si  sbarca  ad  una  spiagfia 
con  ghiaia  calcarea  e,  voltandosi  a  sinistra,  si  giunge  ad  una  sala  spaziosa,  hnp 
m.  30,  larga  m.  50.  Non  si  riesce  a  determinare  Faltezza  della  sala,  perchè  U  v^lti 
resta  nell'oscurità,  malgrado  la  luce  artificiale  di  cui  si  potrà  esser  provvisto.  Difla 
sala  si  passa  in  altri  corridoi,  che  finiscono  in  precipizi  a  picco  di  grande  altezza, 
ovvero  si  restringono  per  avere  il  carattere  di  mere  spaccature  nei  calcare,  inaccessildi 
all'uomo.  La  totale  lunghezza  determinata  può  essere  di  m.  300  (1). 

e  Qui  vi  giacciono  le  colonne  che  mutilava  un  giorno  il  genio  distruttore  di  n 
capitano  di  fregata,  il  quale,  fatto  collocare  all'apertura  della  grotta  un  pezzo  d'arti- 
glieria, godeva  a  ciascun  colpo  mirare  una  nuova  rovina,  alterando  cosi  in  un  poaii 
l'opera  immensa,  che  i  secoli  avevano  innalzata  (2).  Una  di  queste  però,  sfuggita  ah 
distruzione,  s'eleva  nel  centro  della  magica  sala.  Alla  perfetta  oscuriti  di  questa  lal- 
terranea  navigazione,  come  quella  di  Caronte  misteriosa  e  solenne,  succede  ob'ìm* 
provvisa  luce,  prodotta  dalle  fiaccole  per  ciò  apparecchiate,  che  presentano  all'oechii 
un'immensa  prospettiva,  una  creazione  d'incanto;  a  destra  e  sinistra  graodeggitti 
a  sostenere  la  vòlta  colonne,  che  dodici  uomini  riuniti  vorrebbero  invano  abbrac- 
ciare. Penetrando  nel  magico  edificio  i  prodigi  aumentano,  moltiplicasi  la  sorpresa; 
gli  occhi  non  possono  saziarsi  a  contemplare  tanta  profusione  di  tempietti,  di  butti, 
di  fantastiche  rappresentazioni  di  animali,  di  alberi,  giuochi  bizzarri  della  naturi,  che 
l'immaginazione  aumenta  ed  aggrandisce.  La  ricchezza  delle  arcate  corrìspeodia 
quella  delle  pareti  ;  ovunque  pendono  sospese  piccole  piramidi  e  gotiche  colooiietle, 
terminantisi  in  acute  punte  >  (3). 

Idem,  idem.  —  Sul  versante  orientale  del  Capo  della  Caccia,  poco 
lungi  dalla  Grotta  di  Nettuno,  evvene  un'altra,  denominata  la  Grotta 
dell'Altare.  Vi  si  accede  malamente  dopo  ripidissima  salita  di  un 
quarto  d*ora  dal  mare,  e  nell'interno  si  trovano  delle  grosse  colonne 
di  stalattiti. 
Ambedue  queste  grotte  sono  scavate  nel  calcare  ippuritico  del  perìodo  cretaceo. 


(1)  Della  Marmora  Albert,  Description  Géoloyique  de  la  Sardaigne,  Turìo  i857, 
3"«  Partie,  voi.  i,  pag.  182. 

(2)  Fortunatamente  si  conosce  quale  fu  l'apparenza  originale  della  grotta,  avendMie 
latto  l'accurato  disegno  l'ammiraglio  inglese  Smyth  nell'anno  1823,  questo  disegno 
trovasi  riprodotto  nell'aurea  opera  di  Della  Marmora. 

(3)  Saba  capitano  Salvatore,  Itinerario-Guida  Storico-Slalistico  deWisola  di  Sar- 
degna  Cagliari  1870,  pag.  71. 
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OIACOVSA&IO  DI  BAMBAMl. 

2586.  Sassari  (m.  220).  —  Bella  città,  con  clima  eccezionalmente 
aalubre,  situata  in  cima  ad  un  colle  ridente,  rivestito  di  uliveti. 
Comunica  per  mezzo  di  ferrovia  con  Cagliari,  distante  chilometri  260 
e  con  Portotorres,  scalo  dai  piroscafi  postali,  distante  chilom.  20. 

Piombo.  —  La  Minibra  di  zinco  e  piombo  dbll^Abgbntibra  della 
NuRBA  giace  presso  la  punta  dell'Argentiera  (m.  150)  ed  è  poco  lungi 
dal  mare.  È  discosta  30  chilometri  al  S.  0.  di  Portotorres  e  36  airO. 
di  Sassari,  con  sole  strade  mulattiere. 

La  concessione,  accordata  nel  1867  alla  marchesa  di  San  Saturnino^ 

abbraccia  un'estensione  di  396  ettari.  Questa  miniera  passò  alla  Società 

MurdO'helga^  dopo  il  cui  fallimento  nel  1870  fu  abbandonata,  per  esser 

riacquistata  nel  1874  dalla  Compagnia  generale  delle  Miniere,  la  cui 

sede  è  in  Genova. 

.  Vi  SODO  i  gallerie  priocipali  di  coltivazione  :  la  galleria  superiore  a  irr.  68  sul  mare  ; 
U  Galleria  Calabronis  a  m.  50;  Ribasso  Rielo  a  m.  30,  tutte  e  tre  con  ingresso  verso 
U valle;  Ribasso  a  Mare,  con  ingresso  verso  quel  lato,  a  ro.  10. 

11  filone  di  spaccatura  è  rinchiuso  fra  gli  schisti  siluriani  bigio-lurcbinicci  :  fu  rico- 
DOiciuto  su  una  lunghezza  di  circa  due  chilometri,  ed  è  metallifero  in  due  tratti  distinti; 
il  primo  di  questi  tratti  è  nella  regione  delFArgentiera,  dove  sono  concentrali  i  prin- 
ci|Ndi  lavori  recenti,  presenta  tre  zone  metallifere  piij  importanti,  di  cui  una  di  m.  60, 
le  altre  alquanto  minori  ;  Taltro  poi,  verso  levante,  nel  sito  detto  la  Piata,  dove  i  lavori 
'^oti  sono  di  poca  entità.  Presso  la  galleria  a  mare  si  praticarono  delle  esplorazioni 
^  l'eoe  secondarie,  nelle  quali  riscontrasi  il  rame  bigio.  Lungo  il  pendio  del  monte 
ve/l'Argentiera  la  testata  quarzosa  del  filone  è  molto  prominente,  ben  altrimenti  pic- 
^f  però,  di  quella  di  Montevecchio. 
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11  filone  deirArgentiera  dirigcsi  dal  N.  50^  E.  al  S.  50«  0.,  però  è  molto  TariaUi 
nn  singoli  (ratti;  pende  ih'*  verso  N.  0.  y^  soggetto  a  Tariaciooi  considereTdi  il 
alcuni  posti  ;  gli  strati  di  schisto  corrono  approssimativamente  dal  N.  0.  il  S.  L 
t  suddivido  longitudinalmente  in  due  parti  da  potenti  Itancbi  di  schisti  quanosi,  an 
taluno  suol  descriverlo  come  due  filoni  distinti:  quello  verso  il  cadente  dicesi  film 
Sott'acqua  ;  quello  al  riposo  chiamasi  filone  San  Hocco.  Da  quasi  Dulia  la  potenadd 
filone  raggiunge  sino  a  m.  12.  Il  minerale  vi  è  accompagnato  da  argilla  grassa  dieslir 
bipio;  questa  sostanza  mantiensi  costantemente,  però  con  spessore  variabile  SiecNtt 
segue,  anche  nelle  parti  non  metallifere  del  filone,  presenta  una  grande  importan 
nella  ricerca  del  minerale.  La  potenza  delle  parti  coltivabili  del  filone  è  tra  n.  1  e 
m.  i  :  dalla  parte  del  letto  la  ganga  consiste  in  quarzo  e  schìsti,  con  blenda  ed  ■ 
po'  di  rame  bigio,  dalla  parte  M  riposo  invece  manta  quest^ultimo.  Il  minerale  estraed 
per  mezzo  di  gallerie  con  gradini  rovesci,  consiste  in  solfuri  misti,  in  blenda  crìslal- 
lina  bruno-scura  molto  intersparsa  di  galena,  pirite  e  quarzo.  Contiene  zinco  35ai0*/«; 
piombo  15  a  30  Vo  :  Is  galena  è  sovente  assai  argentifera  ;  ogni  i(K)  chilogramniì  h 
contengono  da  300  a  700  grammi. 

1^  blenda  di  1^  qualità  contiene  55  Vo  di  zinco  ;  quella  quarzosa  i3  **/•■  ^  ^'^^ 
di  S*  qualità,  piombifera,  ha  un  tenore  di  31,5  "/«  di  piombo,  con  i6i  grammi  d'v- 
genio  per  100  chilogrammi  di  minerale.  Infine,  il  minerale  misto  di  3*  qualità  resa 
8  V«  <ii  piombo,  con  24  grammi  d^argento  per  100  chilogrammi  di  minerale  e  26*/t 
di  zinco. 

Sotto  l'antica  società  la  produzione  nell'anno  1865,  tra  galena  e  blenda,  fìi  di  tas- 
nellate  S670  di  minerale.  Già  nel  1875-76  questa  miniera  ha  dato  benefizi  alla  Socieii 
nuova.  Ecco  quale  fu  la  sua  produzione  nel  triennio  1873-76: 

Galena  argentifera  tonnellate  130;  blenda  tonn.  1040;  minerale  misto  dl2*qiiilili 
tonn.  665;  tennantite  tonn.  18;  terra  metallifera  da  lavarsi  4620,  del  valore  complcf- 
•ivo  di  oltre  L.  600,000. 

Da  antico  codice  rilevasi  come,  nell'anno  1131,  Gonnario  di  Torres  faceva  doni- 
zione  della  metà  della  miniera  delKÀrgentiera  della  Nurra  alla  chiesa  prìmiziale  di 
Santa  Matia  di  Pisa  (1). 

Gli  antichi  coltivarono  il  filone  principalmente  verso  la  parte  S.  0.,  vale  a  dire 
nelPattuale  concessione  delPArgenticra  della  Nurra.  1  loro  lavori  spiccano  assai,  à 
manifestano  a  chi  percorre  la  miniera,  poiché  principiano  a  giorno,  presentandosi 
simile  ad  una  lunga  spaccatura  a  pareti  quasi  verticali,  larga  vari  metri  e  profonda 
da  60  a  70  metri.  Qua  e  là  lasciarono  come  sostegno  trasversale  dei  tratti  del  filone, 
senza  coltivarlo;  di  guisa  che  i  vani  rimasero  sempre  aperti,  per  attestare  lo  sviluppo 
notevolissimo  della  coltivazione  antica  e  le  dimensioni  considerevoli  del  filone.  Per 
contro,  i  lavori  eseguiti  in  quei  tempi  nella  regione  della  Piata  sono  di  poco  rìlieTO. 

Non  di  rado  si  riscontrano  degli  utensili  in  legno  nei  lavori  antichi  e  di  cui  è  eoa 
difficile  conoscere  l'età;  sembrerebbe  però  che  non  sieno  generalmente  anteriori  ai 
lavori  pisani.  Tuttora  distinguonsi  chiaramente  i  lavori  antichi  fatti  con  punraroolà, 


(1)  ToLA,  Codex  Uiplomaticvs  SardinicB,  tom.  i,  p.  207. 
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prima  deirapplicazione  della  polvere  pirica  ;  Ira  altri  ne  abbiamo  osservato  nella  galleria 
ii  Ì8  Calabronis,  la  quale  fu  rptti6cata  dalla  Società  attuale,  dopo  che  fu  ripresa  la 
coltivazione  della  miniera  nel  1873  e  serve  tuttora. 

Durante  la  nostra  visita  abbiamo  veduto  un  ammasso  rimarchevole,  consistente  in 
mia  breccia  di  blenda  frammentaria  e  carbon  di  legna,  vi  si  osservava  pure  parte  del 
■mnico  in  legno  di  un  utensile  da  minatore,  fermamente  cementato  nella  breccia 
Renile. 

Piombo.  —  Galena  molto  argentifera,  associata  a  blenda,  tetrae- 
drìie  e  stibina  come  ganga;  ivi. 

Zinco.  —  Blenda,  minerale  abbondante  ed  importante,  associata  a 
quarzo  bianco  latteo,  pirite  e  galena;  ivi. 

ANTIMONIO.  —  Stibina,  in  quantità  insignificante  nel  ribasso  a 
mare;  ivi. 

Rame.  —  Tennantite,  in  poca  quantità  nel  filone  di  blenda;  ivi. 

Pirite;  insignificante,  diffusa  quale  ganga  in  alcune  parti  del 
filone;  ivi. 

Quarzo;  nel  filone  suddetto,  quale  ganga;  ivi.  • 

Baritina,  in  piccola  quantità  pure  come  ganga  del  filone;  ivi. 

Malanterite,  specie  epigenica,  in  efflorescenza  insignificante,  alla 
superficie  dei  lavori  anticbi  ;  ivi. 

Ooslarite,  come  efflorescenza  insignificante  in  circostanze  identiche 
alla  melanterite;  ivi. 

Anglesite,  specie  epigenica  rara,  nel  filone  di  piombo;  ivi. 

Piombo.       Galena  argentifera.  Al  N.  N.  E.  delFArgentiera  trovasi 

la  ricerca  della  Rocca  della  Piata,  appartenente  pure  alla  medesima 

società,  con  filone  entro  gli  scbisti,  ritenuto  esser  il  seguilo  di  quello 

dell'Argentiera,  dal  quale  è  distante  un  chilometro,  dalla  parte  di 

Portotorres.  Loslicco  proveniente  da  questo  posto,  analizzato  da  Cauda, 

(orni  57,58  /o  di  piombo  e  0,025  "/o  di  argento.  Il  filone  di  piombo  è 

reso  evidente  alla  superficie  dalla  testata  principale,  oltre  alla  quale 

vi  sono  delle  testate  parallele. 

Con  molto  criterio  e  per  dare  alla  miniera  dell'Argentiera  della  Nurra  un  assetto 
pienainente  regolare,  si  eresse  nel  1877  sul  pendìo  del  monte,  ad  un  chilometro  dai 
livori  sotterranei  ed  altrettanto  dalla  piccola  cala  di  San  Nicola,  dove  il  minerale 
^nt  caricato  in  barchette,  delle  grandiose  laverie  meccaniche  fatte  per  cura  della 
^ietà  detta  Humboldt  Aclien  .Gesellschafì ,  a  Kalk,  presso  Colonia,  in  Germania, 
i^ttcriveremo  sommariamente  Toperazione.  che  riesce  alquanto  complicata. 

Sulla  griglia  superiore  separansi  i  pezzi  grossi  a  di  oltre  mm.  40,  i  quali  vengono 
'^iti  a  mano  ed  eccezionalmente  spezzati  a  martello.  La  materia  che  passa  per  la 
^^  del  cilindro  sfangatore  b  va  in  un  serbatoio  per  deposi tarvisi.  11  minerale  cernito, 
^(^e  fu  detto,  è  sottomesso  al  frangitore,  indi  passa  ad  un  trommel  classificatole, 
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assieme  al  minerale  che  esce  airestremità  del  cilindro,  per  esser  diviso  in  tre  dìMi- 
sioni.  Ivi  le  parti  che  passano  attraverso  la  prima  tela  e  vanno  al  classificatore  arìpin, 
quelle  che  attraversano  la  seconda  tela  ai  crivelli  a  scossa,  ciò  che  esce  alTesuìntt 
deirapparecchio  è  cernito  a  roano,  indi  va  al  frangitore  a  grosso.  Il  classificatoi»  i 
ripiani'  consiste  in  cinque  serie  di  tamhuri,  disposli  lungo  un  piano  inclinato  Ytm 
sotto  all'altro  e  con  (eie  metalliche  di  mm.  9,  6,  4,  %b  ed  1,5  rispettivamente.  I 
primo  classificatore  d  riceve  il  minerale  fino  e  ed  il  prodotto  dei  frangitori.  11  rifili 
di  d  raccogiiesi  in  un  crivello  continuo  dove  si  divide  in  tre  classi  :  minerale  pioBhì- 
fero,  minerale  blendoso  e  sterile:  questa  è  srparata  dalle  altre  parti»  le  qoali  som 
portate  separatamente  con  elevatore  a  bicchiere  al  frangitore  a  fino. 

li  rifiuto  dei  classificatori  e  ei\  f  ò.  trattato  ai  due  crivelli  continui  laterali  a  ém 
scompartimenti  cadauno,  con  asportazione  per  fessure  disposte  ad  altezze  diverse.  0 
rifiuto  di  ^  ed  A  passa  rispettivamente  in  due  crivelli  continui  delPHarz  a  5  sconqNV- 
timenli,  per  ottenere  galena  pura,  galena  e  blenda,  blenda  pura,  blenda  e  sterile,  qadt 
ultima  passa  oltre. 

Vi  ha  una  parte  che  passa  attraverso  le  tele  di  ciascun  classificatore  e  ciiè 
trattata  in  un  crivello  continuo  a  5  scompartimenti,  simili  ai  precedenti  e  col 
Simo  risultato»  I  prodotti  misti  dei  crivelli  passano  assieme  a  tutte  le  acque  delle  k» 
ture  precedenti  in  un  molino  frangitore,  dove  il  minerale  è  ridotto  alla  dimensioai  i 
circa  5  mm.,  e  dal  quale  le  parti  pii^  pesanti  scendono  in  un  altro  crivello  cootioM^ 
sempre  a  5  scompartimenti,  il  resto  passa  oltre  in  due  apparecchi  ad  imbuto,  sotto  ì 
quale  esce  il  materiale  pili  pesante,  che  va  sulle  tavole  rotonde  fìsse.  I  prodotti  oadi 
delle  tavole  rotonde  vengono  concentrati  sopra  una  tavola  a  scossa  sospesa. 

1/acqua  degli  apparecchi  ad  imbuto,  contenenti  le  materie  pili  leggiere,  raceogfied 
in  cassette  a  forma  di  V*  ^^  cui  fondo  separansi  le  parti  pii^  pesanti  :  queste  uIcIm 
sono  sottomesse  alle  medesime  operazioni  del  minerale  proveniente  dalFappareccbie  y 
imbuto. 

Piombo.  —  Galena.  All'È,  dell*  Argentiera  trovasi  della  galena  nella 
località  detta  su  Lacu,  dove  si  fecero  delle  esplorazioni. 

Antimonio.  — Stibina;  ivi;  dove  venne  rinvenuta  ultimamente  in 
certa  quantità.  Si  spedisce  in  barche  dalla  spiaggia  a  Porto  Conti, 
dove  è  caricato  a  bordo  di  bastimenti. 

Piombo.  —  Galena,  nel  luogo  detto  Mucru,  situato  al  S.  della  loca- 
lità precedente. 

Idem;  nel  luogo  detto  Stentaridda,  ancora  più  verso  S.,  assocists 
a  blenda. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  come  sopra. 

Fkrro.   —   Limonite ,   all'È,  di  su  Lacu ,   nel  permesso  di 
Allegru. 

Piombo.  —  Galena.  Chilometri  8  al  N.  delFArgentiera  non  lungi 
dal  mare,  noi  luogo  detto  Lampianu, 
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NeANBSB.  —  PiroluHCé  a  struttura  granulare  fina;  a  circa  12 
Qetrì  dalla  città  verso  la  Nurra,  nella  località  denominata  sa 
a  de  Corvu.  Analizzata  dal  Oiannetti  se  ne  ottenne  93,3  7o  ^^ 
lido  di  manganese. 

'dem.  —  Altro  saggio  rinvenuto  nei  diptomi  della  città  diede 
,  di  perossido  di  manganese  di  ottima  qualità  ed  è  di  grana 
Bcopica. 

ÌUB  HiNBBALi.  -  Entro  la  stessa  città  di  Sassari  e  precisamente 
lartiere  militare,  esiste  un  pozzo,  nel  quale  raccogliesi  un*acqua 
fredda,  denominata  Y Acqua  della  Vittoria. 

ide  orìgine  in  mezzo  al  tufo  calcareo  bianco  del  terreno  pliocenico,  di  cui  com- 
rintiero  monte  so  cui  è  fabbricata  la  città. 

seguenti  sei  sorgive  sono  comprese  nella  vasta  regione  denomi- 
a  Nurra  : 

equa  acidulo-ferruginosa  denominata  s'Abba  Meiga^  od  Aequa 
Crucca^  sorge  abbondantemente  alla  distanza  di  circa  14  chilo- 
dalia  città  ed  è  provveduta  di  una  casupola  per  comodo  dei 
>ri. 

tante  36  chilometri  da  Sassari  evvi  un'altra  sorgente  acidulo- 
pnosa,  detta  Y Aequa  della  Spadula,  la  quale  è  fredda  e  poco 
idante. 

Icqua  de  is  Calabronii,  la  più  scarsa  di  tutte,  zampilla  a  tempe- 
},  fredda. 

più  copiosa  delle  sorgive  solfuree  di  questo  comune  è  quella 
V Acqua  della  Cuta  de'  Santa  Giusta,  la  quale  presentasi  fredda, 
iure  fredda  Y  A  equa  de  lu  Ferru,  sorgente  solfurea. 
[equa  di  li  Ferrizzi  è  distante  34  chilometri  dalla  città;  ò  sol- 
temperata. 

17.  CodroDgianna  (m.  167).  —  Villaggio  situato  accanto  alla 
\  nazionale  da  Cagliari  a  Sassari,  a  4  chilometri  dalla  stazione 
mpo  di  Mela  della  ferrovia  Cagliari-Portotorres,  stazione  distante 
ilometri  da  Sassari. 

lerite^  formata  dall'acqua  acidula  di  Codrongianus  ;  insignifi- 

ìidiana\  nelle  lave  basaltiche. 

<)UA  MINERALE.  —  UAcqua  acidula  di  Codrongianus  è  detta  dal 
lo  Y  A  equa  di  San  Martino  di  Beda;  è  una  delle  più  importanti  e 
io  conosciute  della  Sardegna. 
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I  Bagni  di  Codrongianus,  fabbrìrati  presso  la  sorgente  a  spese  della  preràài, 
consistono  in  una  piccola  casa  decente,  benché  oltremodo  noodesta,  cooteneiite  akw 
camerini,  con  i  vasche  da  bagno  ed  alcune  camere  d'alloggio.  Una  nuova  strada  e»- 
rozzabile  di  2  chilometri  rilega  ì  bagni  alla  stazione  di  Campo  di  Mela. 

Vi  sono  due  sorgenti.  Quella  contenente  Tacqua  che  si  beve  è  allacciata  in  aa  foai, 
che  resta  disgraziatamente  apèrto  alParia.  Trovasi  davanti  ai  bagni  a  destra  della  fmk. 
Dieci  metri  da  questo  pozzo,  a  sinistra  della  porta  d'ingresso  dei  bagni,  evv!  na^Hn 
pozzo  nel  quale  raccogliesi  in  discreta  quantità  Tacqua  acidula  che  serve  per  i  bagal 
Ove  fosse  debitamente  custodita  e  rinchiusa  Pacqua  conserverebbe  il  sao  pregio  piii- 
ripale,  quello  di  essere  veramente  gassosa,  ciò  che  non  può  essere  nelle  circosina 
attuali,  alle  quali  crediamo  attirare  Tattenzione  delle  autorità  provinciali  perché  pm» 
vedano  (1). 

Attorno  alla  sorgente  formasi  un  deposito  tufaceo  poroso,  bruno-giallognolo,  io  coti 
posti  abbiamo  osservato  della  siderite  durissima. 

5()0  metri  al  S.  0.  dei  bagni,  sopra  un  monticello  di  tufo,  evTi  u 
altro  filo  d' Acqua  acidula,  intorno  alla  quale  depositasi  molto  tofe 
alquanto  ferruginoso. 

2588.  Osilo  (m.  650).  —  Manganese.  —  Pirolusite  lamellare,  b 
questo  territorio  e  precisamente  nella  località  denomiData  Funtau 
Fedra  e  Pericone,  si  iniziarono  alcune  ricerche  per  perossido  di  man- 
ganese. 

La  pirolusite  di  Osilo  analizzata  dal  prof.  Oiannetti  e  diede  61,13V« 
di  perossido  di  manganese. 

Rame.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  sa  Funtana  di  sa  Pedia 
—  ricerche  recenti. 

Quarzo,  varietà  Calcedonio  latteo,  associato  alla  pirolusite. 

La  pirolusite  ed  il  calcedonio  sono  in  relazione  con  roccie  trachitiche. 

2589.  Usini  (m.  579).  —  Piombo.  ~  (rflfe«a  argentifera  ;  nella  loca- 
lità detta  Errilis,  in  cui  si  fecero  delle  ricerche  da  pochi  anni  in  questa 
parte. 

oxmcM>aDAmio  ni  ALOssmo. 

2590.  Tiesi.  —  Calcite,  varietà  Stalattiti,  od  Alnbastro  orientile. 
Ad  8  chilometri  all'incirca  a  ponente  del  paese  di  Tiesi,  nel  monte 
Maggiore,  avvi  una  grotta,  nella  quale  trovansì  delle  grosse  stalattiti. 


(i)  Per  maggior  descrizione  di  quest'acqua  e  dei  bagni  V.  la  nostra  Guida  alh 
Acque  minerali  d'Italia,  voi.  2,  pag.  260. 
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AcQUB  MiNBBALi.  —  La  più  copiosa  sorgente  minerale  di  questo 
territorio,  chiamata  VAbba  meiga  de  Tiesi,  o  VAbbn  ruia  de  sos  Bagnos^ 
Tiene  fuori  presso  i  ruderi  di  Sustana,  a  6  chilometri  da  Bessude  e  si 
unisce  al  rio  che  scorre  verso  Portotorres;  chiamasi  pure  Acqua  di 
Sustana^  od  anche  scorrettamente  Acqua  di  Sultana.  £  acidulo-ferru- 
g^DOBH  e  di  temperatura  fredda. 
Scaturisce  da  roccia  calcare. 

Circa  un  chilometro  dalla  precedente  havvi  un'altra  sorgente  fredda, 
parimente  acidulo-ferruginosa,  chiamata  VAbba  de  su  CannedU  Mannu. 

cimcosDAmio  di  SASSAmi. 

2501.  Portotorres  (m.  3).  —  Ora  piccola  borgata,  possiede  una 
eerta  importanza  topografica,  essendo  scalo  dei  piroscafi  postali  e 
capolinea  della  ferrovia  Cagliari -Portotorres  La  distanza  per  mare  ai 
singoli  porti  d'Italia  sono  come  appresso:  Genova,  chilometri  408 ; 
Livorno,  350;  Civitavecchia,  315, 

Piombo.  —  Galena  argentifera;  nell'esplorazione  fatta  sul  fianco  del 
monte  Forte  (m.  395),  nel  luogo  detto  Baiuzzottu. 

Idem;  nella  ricerca  fatta  in  altro  sito  vicino,  detto  Nieddazzu. 

Gesso;  nel  monte  Santa  Giusta. 

Quarzo  latteo.  —  Rinviensi  comunemente  in  ciotoli  sulla  spiaggia 
del  mare,  a  ponente  della  città. 

Tormalina,  —  Ricorre  nel  granito  dell'isola  di  Asinara,  la  quale 
forma  parte  di  questo  comune  ed  è  situata  a  20  chilometri  dalla  città 
di  Portotorres  verso  N.  0. 


del  Fittine  Goghinaf. 

Prende  origine  da  pii^  sorgenti  nella  catena  del  Marghine,  non  lungi  da  Macomer; 
nel  Logudoro,  presso  Ploaghe  e  nei  monti  di  Buddnsù.  Attraversa  la  spaziosa  pianura 
denominata  il  Campo  di  Ozieri  ed  ha  foce  nel  mare  a  levante  di  Castelsardo. 

(dal  n.  259^  al  n.  2604). 

GimcovDAmio  m  ALOHEmo. 

2592.  Bonorva  (m.  476).  —  Grosso  villaggio  alle  falde  del  monte 
San  Simeone,  ad  alcuni  chilometri  a  levante  della  strada  nazionale 
Cagliari -Sassari. 

Pirosseno  verde  pistacchio  chiaro,  nel  monte  Ruio  (ossia  monte 
Bosso)  associato  a  peridoto,  entro  basalto  leucitico,  eruttato  dal  cono 
stesso  del  monte  Ruio. 

PeridoCo,  varietà  Olivina  verde  vivace  ;  ivi,  come  sopra. 

AcQUB  MINERALI.  —  Nella  regione  del  Campo  vien  fuori  una  sor- 

JCRVIS.  —  10. 
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gente  d'acqua  acìdulo-ferriiginosa  fredda,  detta  Abba  della  FuniiM 
Sansa,  come  pure  Ahba  de  sos  Barjnos  Romanos, 

Vi  ha  pure  una  copiosa  sorgente  d*Hcqua  solfurea  fredda,  detta 
Abba  sansa  o  Ahba  de  sos  Bagnos  Romanos, 

2593.  Giave.  —  Perìdoto,  varietà  Olivina;  presso  la  strada  regii, 
entro  roccia  peridotica,  nel  monte  Annaru,  vulcano  spento  preistorico. 

2594.  Torralka.  —  In  questo  territorio,  durante  i  tempi  preistorici, 
avvenne  un'importante  eruzione  di  un  vulcano  il  cui  cratere  è  tuttora 
conservato  nel  moclopii^  perfetto,  da  esser  ben  meritevole  della  visita  del 
geologo.  Abbiamo  trovato  molti  lavoranti  occupati  a  scavare  le  ma&»e 
di  scorie  ferruginose,  adoperate  in  questa  parto  dell'isola  per  farci 
muri  di  cinta,  per  cui  il  cratere  rischia  assai  di  esser  degradato  in 
pochi  anni. 

Peridoto^  varietà  OUrinc ,  nel  basalto  di  monte  Simeone. 

Calcite,  varietà  Stalattiti ,  che  osservansi  nella  spelonca  di  San 
Pietro,  luogo  che  domina  il  villaggio  di  Torralba,  dal  quale  è  distante 
circa  un  chilometro. 

cxmcoivsAmxo  di  ozismi. 

2595.  Nugheddu  di  San  Nicolò.  —  Piombo.  —  Galena  ;  in  un  filone 
quarzoso  con  ganga  di  carbonato  di  calce  alle  volte  ferrifero  e  man 
ganifero,  in  immediati  prossimità  al  centro  del  comune,  nel  luo^ 
denominato  San  Fiorenzo.  Ridotto  a  slicco  contiene  65  "/©  di  piombo, 
con  indizi  di  antimonio  e  0,052  "/.,  di  argento. 

Questo  mincrnle  è  rinchiuso  ne!  calcare  cristHllino  irregolarmente  stratificato. 

2596.  Oxìeri  Cm.  370).  —  Pirite;  traccie,  nel  monte  Inni,  a  circa 
6  chilometri  dalla  città  verso  Patada 

Diaspro  rossiccio;  nel  tufo  trachiticoi 

AcQUK  MiNKRALi.  —  Duc  orc  e  mezzo  a  cavallo  dalla  città  di  Ozieri. 
lungo  la  strada  nuova  di  Castelsardo,  presso  il  nuraghi  di  Burghidda. 
ovvi  \\\\  Acqua  snlina  purgativa  di  temperatura  tiepida.  Sorge  questa 
in  copia  in  prossimità  ad  un  fiumicello,  che  scende  da  Candelaseche 
si  getta  nel  fiume  Grande  del  Campo  d'Ozieri.  Forma  un  padule  e 
poi  si  unisce  al  fiume. 

OIROOliDAmiO   DI   SASSAmx. 

2597.  Ploaghe.  —  Appena  fuori  del  paese  osservansi  il  monte  San 
MatUtOy  vtilcano  spento,  con  cono  molto  bene  conservalo. 
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Opale  silicizzato  in  pseudoinorfo  di  legno  ;  riscontrasi  a  circa  2  chilo- 
metri airO.  del  paese,  verso  ì  bagni  di  San  Martino  di  Beda. 

Acqua  minebalb.  —  Un  chilometro  dal  paese  verso  levante  e  pre- 
cisameuie  nel  sito  detto  sa  Mandra  dessa  Giva,  da  vari  punti  appros 
sinoati  lungo  la  riva  sinistra  di  un  piccolo  rio,  escono  degli  scarsi 
stillicidi  d'acqua  minerale,  leggermente  ferruginosa,  detta  dai  popo- 
lani VAbha  Vdda  (l'acqua  bollente),  la  cui  esatta  natura  non  ci  fu 
verso  esaminare  più  accuratamente,  essendo  le  varie  polle  tutte  ingom- 
brate da  vegetazione  acquatica  in  occasione  della  nostra  visita. 

cnmcoBroAmxo  di  oziEmi. 

2598.  Ardar».  —  Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  loca- 
lità detta  s'Elighiu,  dove  da  pochi  anni  si  sono  praticate  delle 
ricerche. 

Bamb. Calcopirite  ;  ivi,  come  sopra. 

Zinco.  —  Calamina;  ivi,  come  sopra. 

2599.  Tuia.  —  Calcite  concrezionata,  stalattitica;  presentasi  nel- 
l'interno della  Grotta  di  Tuia. 

Acque  minerali.  —  Alla  distanza  di  7  chilometri  dal  paese,  percor- 
rendo un  erto  e  montuoso  sentiero,  giungesi  al  luogo  dove  scaturisce 
YAqua  di  tu  FrangonCy  sorgente  ferruginosa  scarsa,  la  cui  lontananza 
dal  fiume  Coghinas  h  di  12  chilometri. 

Dieci  chilometri  dalFabitato  di  Tuia,  seguendo  una  strada  poco 
comoda  e  15  chilometri  dal  Coghinas,  esiste  un'altra  sorgente  ferru- 
ginosa, della  stessa  natura  della  precedente,  però  più  abbondante,  e 
la  quale  dal  nome  del  sito  dove  nasce  dicesi  \Aqua  di  sa  RiUnosa. 

2600.  Pattada  (m.  780).  —  Magnetite.  -  Incontrasi  quésto  mine- 
rale entro  l'abitato  stesso,  in  forma  di  vene  a  ganga  di  quarzo  e 
qualche  poco  di  calcite;  sono  queste  prive  dMmportanza  per  Tindu- 
stria,  aventi  solamente  m.  0,50  di  potenza. 

Limonite;  associata  alla  magnetite;  ivi. 
Pirite  ;  indizi,  come  sopra;  ivi. 

Epidoto  verde,  che  rinviensi  ivi,  associato  al  minerale  di  ferro. 
La  magnetite  e  le  accoropagDanli  specie  sono  rinchiuse  nel  granito. 

2601/Otehiri.  —  Diaspro ,  varietà  Selce  piromaca,  entro  calcare 
•iliceo. 

Qoesto  apiMirtiene  alla  formazione  miocenica. 
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oxmcM>aBAmio  di  SASSAmi. 

2602.  Nulvi.  —  Malachite;  fu  riscontrata  come  iDdìzìo  Buperfieiale 
in  UD  filoDcello  a  ganga  quarzosa,  nella  località  detta  sa  Schiena  de 
sa  Mina. 

Azzurrite;  associata  in  meri  indizi  alla  specie  precedente. 

Questo  filoncello  è  nella  irachite  e  sembrerebbe  aver  qualche  analogia  con  qndloè' 
Capo  Marargiu,  a  Bosa  (V.  al  n.  2580). 

Manganese  —  Piroiusite  compatta.  —  In  questo  territorio,  nel 
monte  Mesu,  si  rinviene  della  piroiusite  assai  ricca,  la  quale  diede 
all'analisi  r89,68  7n  clJ  perossido  di  manganese  e  precisamente  nelli 
località  detta  su  Codinato,  dove  si  fecero  delle  esplorazioni  pochi 
anni  fa. 

Idem.  —  In  altra  località  detta  Monte  Lidone  se  ne  trovò  pure,' 
un  campione  della  quale  fornì  83,6  ^lo  di  perossido. 

Quarzo,  varità  Calcedonio;  nella  trachite  terziaria. 

Acqua  minerale.  —  Alla  disianza  di  circa  8  chilometri  da  Nulri. 
nasce  VAqua  de  sos  Bagnos  de  Nulvi,  detta  parimente  YAquait 
Vena  usta,  sorgente  acidulo-ferruginosa  temperata. 

2603.  Martis.  —  Diaspro  bigio,  che  ricorre  comunemente. 
Idem  color  miele. 
Idem  pavonazzo. 
Idem  listato. 
Idem;  varietà  Selce piromaca  bianca,  volgente  all'azzurrognolo; 

Terso  il  ponte  sul  Coghinas,  sparso  sul  terreno. 

Idem  bigio-nerastra  e  rossa  ! 

Idem  bruna  ! 
Opale  bianco  latteo,  quale  cemento  di  una  breccia  di  selce  piromac* 
nerastra. 

Idem^  varietà  Resinite, 


Quanti  minerali  trovansi  pure  in  sito,  sotto  forma  di  banchi  di  selce,  nel  ak^^^^ 
Afflerò  d*arqua  dolce  della  formazione  miocenica:  la  selce  piromaca  è  assai  abboodai»  '^■ 

fAgftUe;  insignificante. 

*liV)i.  Parftigss.  —  Diaspro  sanguigno  e  color  fegato. 

fdem;  varietà  J^elce piromaca  bigio-scura,  nel  tufo  trachitico. 

/dem;  varietà  Resinite  nera. 
(jttfnU  mlrierali  hanno  la  stessa  origine  geologica  di  quelli  di  Martis,  di  cui  i»^ri. 
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Quarzo;  varietà  Calcedonio;  a  Castel  d'Oria. 

Acqua  minerale.  ~  L'Acqua  éoìfurea  di  Castel  d'Oria^  sorgente 
copiosa,  tra  le  più  calde  della  Sardegna,  nasce  alla  radice  della  rupe 
su  cui  siede  Tantico  castello  da  cui  prende  nome  ed  alla  sinistra  del 
Coghinas  a  circa  10  chilometri  in  avalle  del  centro  comunale  (1). 

(1)  V.  la  nostra  Guida  alle  Acque  Minerali  dltalia,  tom.  2,  p.  277. 
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cxmoovBAmio  di  TimmAMOVA  fausamia. 

2605.  Terranova  Pausania.  —  Borgo  situato  nel  golfo  dì  Terra- 
nova, dalla  parte  orientale  dell'isola  della  Sardegna;  capolinea  della 
diramazione  Chilivani-Terranova  della  ferrovia  Cagli  ari -Por  totorres  e 
scalo  dei  piroscafi  postali  tra  Genova  e  Cagliari.  Dal  lato  meridionale 
il  golfo  viene  limitato  dairìsola  inabitata  ed  imboschita  di  Tavolara. 

Pirite,  —  Traccie,  entro  il  calcare  cretaceo,  nell'isola  di  Tavolara. 

Cu  ci  te;  varietà  tSlalattiti  mammillonari  ;  pure  dell'isola  di  Tavo- 
lara, entro  roccia  calcare. 

ACQUA  MINERALE.  —  In  distanza  di  15  chilometri  a  levante  del 
centro  comunale  e  15  metri  sul  livello  del  mare,  sorge  una  polla  di 
acqua  salina  abbondante  e  perenne,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Àqua 
de  sa  Silvaredda  (cioè  l'acqua  della  piccola  selva).. 

A  cagione  della  sua  situazione  l(»pngraGca  fuori  via,  questa  polla  è  appena  cono- 
sciuta da  «luaicuno.  Dai  ruderi  antichi  sembrerebbe  che  l'isola  delia  Tavolara  fosse 
una  volta  abitata,  ciò  che  spiegherebbe,  al  dir  del  dott.  Demartis,  il  nome  che  portava 
la  fonte  nel  passato  di  Acqua  del  Popolo.  La  medesima  sorge  dal  calcare  cretaceo, 
contenente  della  pirite  di  ferro. 

OimOOMSAAIO  DI  MUOAO. 

260G.  Onani.  —  Piomdo.  —  Galena  argentifera,  che  fu  oggetto  di 
ricerca  in  una  località  detta  su  Narbone. 

Idem.  —  Lo  bìcbbo  minerale  fu  riscontrato  nella  località  detta 
Giagargiu,  uve  si  mise  mano  ad  ultra  ricerca. 
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2607.  Lula.  —  Villaggio  alle  falde  della  catena  del  monte  Alvo, 
a  28  chilometri  dallo  scalo  di  Orosei. 

Piombo.  —  Galena.  —  La  Miniera  di  piombo  di  Guzzurra  Subr- 
oiOLU,  di  250  ettari,  concessa  nell'anno  1868,  è  posta  all'O.  del  monte 
Alvo  di  Lula,  a  chilometri  7  al  N.  E.  di  Lula  e  36  con  strada  dalla 
spiaggia  di  Siniscola,  dove  il  minerale  è  imbarcato  La  media  di  tre 
analisi  fatte  da  Cauda  diede  76,4  "/q  eli  piombo  e  0,0303  7«  di  argento. 

Vi  8i  rinvenne  un  grosso  filone  di  galena  a  ganga  di  quarzo  e  baritina.  Segue  la 
direzione  N.  iO*^  0.  -  S.  10"  E.  ed  imnoert^e  ad  angolo  elevato  «^.  Vi  si  associa  molta 
blenda,  massime  in  profondità.  Viene  tagliato  da  altro  filone  di  galena,  a  ganga  di 
fluorina,  diretto  dal  N.  0.  al  S.  E.  \:  havvi  finalmente  un  filone  di  galena,  con 
ganga  di  quarzo  e  sidnrile,  avente  la  direzione  N.  0.  -  S  E.  \.  Tutto  questo  com- 
plesso di  filoni  è  della  categoria  dei  filoni  di  spaccatura;  la  roccia  incassante  consiste 
in  schisti  cristallini  nerastri.  Il  minerale  costituisce  delle  lenti  e  vene  nei  filoni  ed  è 
in  parte  fibrosa:  rende  industrialmente  da  65  a  70  */•  <li  piombo  e  30  grammi  d'ar- 
gento per  ogni  quintale  di  minerale.  La  miniera  passò  per  qualche  tempo  nelle  roani 
di  una  Società  inglese  a  responsabilità  limitata,  denominata  Monte  Alvo  Mining  Com* 
pony,  che  non  esiste  piiì. 

Fluorina.  come  ganga  di  uno  dei  filoni,  come  sopra;  ivi. 

Blenda;  come  sopra,  abbondante;  ivi. 

Baritina,  come  sopra,  come  ganga  di  uno  dei  filoni;  ivi. 

Limonile  manganesifera  in  poca  quantità;  ivi. 

Siderite;  abbondante  quale  ganga  in  uno  dei  filoni  ;  ivi. 

Calcopirite  ;  ivi,  insignificante. 

Piombo.  —  La  Miniera  dell' Argentaria  confina  verso  S.  con 
quella  di  Guzzurra  Suergiolu.  E  una  concessione  di  133  ettari,  accor- 
data nel  1862.  Dista  9  chilometri  da  Lula- verso  N.  E. 

Vi  sì  presenta  un  filone  di  spaccatura  quasi  verticale,  con  galena,  accompagnata  da 
ganga  di  fluorina,  baritina  e  quarzo.  Si  dirige  dalN.  X0°  0.  al  S.  iO  E.  \.  Iiiiponenle 
è  la  testala  del  filone,  che  sporge  alla  superficie  del  monte  in  mezzo  agli  schisti  silu- 
riani. Benché  assai  regolare  e  di  facile  coltivazione,  a  certa  profondità  incontrossi  una 
zona  pii^  povera,  in  seguilo  alla  quale  i  lavori  venuf-ro  s(»spesi  nel  1864.  Verso  il  1875 
la  miniera  fu  ripresa  da  nuovi  proprietari,  dai  quali  venne  stabilito  un  piccolo  opificio 
di  preparazione  meccanica.  La  media  di  Ire  analisi  dimostrò  74,9  %  di  piombo  con 
31  grammi  d'argento  per  ogni  quintale  di  minerale. 

Galena  a  larghe  faccio  ;  ivi. 

Idem  fibrosa;  ivi. 
Cerussite  granulare  biancobigiccia,  in  piccola«quantità;  ivi. 
Anglesite^  x;  ivi. 
Fluorina;  ivi,  come  ganga  del  filone. 
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Baritina;  ivi,  come  sopra. 

Limoniie;  parimente  come  ganga  del  filone;  ivi. 

Piombo.  —  G-alenn  ;  nel  permesso  di  s'Isca  su  Zamboni,  situata  al 
N.  della  miniera  dell'Argentaria. 

Id^m;  airO.  della  miniera  stessa,  nel  permesso  di  Gargani. 
Idem:  in  un  filone  di  spaccatura,  limitrofo  colla  miniera  di  6iu- 
zurra  verso  S.,  nel  permesso  di  Figu  Huja,  ove  si  fecero  ultimamente 
delle  esplorazioni  ;  il  filone  è  diretto  dal  N.  40<»  E.  al  S.  to°  0.,  /,  cod 
inclinazione  di  70";  porta  galena,  con  ganga  di  baritina. 

Baritina;  ivi,  come  gnnga  del  filone  suddetto. 

Piombo.  —  Galena  ;  al  fianco  del  monte  Alvo  di  Lula  rivolto  ver» 
ponente,  a  circa  4  chilometri  al  N.  E.  dall'abitato  di  Lula,  nel  permeseo 
di  Nurai. 

Calcite,  varietà  Stalattiti.  —  Nel  monte  Alvo  di  Lula  esistono  varie 
grotte  naturali  nel  calcare,  in  una  delle  quali  vi  sono  delle  abbondanti 
stalattiti.  La  distanza  da  Lula  può  esser  di  4  chilometri. 

Rame.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  Ughele,  situata  a  circi 
2  chilometri  al  nord  del  centro  comunale. 

Piombo.  —  Galena;  a  circa  6  chilometri  da  Lula  verso  N.  0.,  nd 
luogo  detto  sa  Pulicosa. 

Idem;  a  circa  6  chilometri  al  S.  0.  di  Lula,  nella  Minirium 
PIOMBO  DI  SOS  Enattos,  conccssa  nel  1864^  è  dell* estensione  di  400 
ettari. 

Nella  miniera  di  sos  Enattos  sono  compresi  6  filoni  di  spaccatura,  con  galeme 
ganga  dì  quarzo,  calcite  e  molta  blenda:  quest'ultima  abbonda  in  certe  partì  dei  fibni 
e  predomina  in  profondità.  Il  filone  di  galena  clie  coltivarono  gli  antichi  dirige»  ^ 
N.  E.  al  S.  0.  ed  ha  unlnclìnazione  di  40*  verso  S.  E.  /^.  La  sua  ganga  consiste  ÌB 
quarzo  e  schisti  argillosi  e  vi  si  aggiunge  un  pò*  di  fluorina.  La  direzione  del  filone 
Gu(;lielmlna  è  dal  N.  0  al  S.  E.,  con  inclinazione  di  80*  S.  0.  X  «  produce  galeru 
di  ottima  qualità  nella  parte  superiore,  che  diminuisce  in  profondità;  la  sua  ganga  è 
alquanto  schistosa,  con  aggiunta  di  fiuorina.  Il  filone  Cavella  dirigesi  dal  N.  30"  0. 
al  S.  30°  E.  ;  ha  l'inclinazione  di  50*»  verso  S.  0.  J>,  ;  produce  galena,  con  ganga  di 
quarzo  e  qualche  poco  di  iiinonite  gialla  e  rossigna,  talvolta  roanganifera  ed  è  incassato 
negli  schisti  bigiù-cerulei  ;  in  profondità  la  galena  è  quasi  interamente  rimpiazzata  da 
blenda. 

Colla  media  di  più  analisi  del  minerale  ottenuto  da  questa  miniera  si  ebbe  75*/«<^ 
piombo  e  0,02i5  %  di  argento.  Nelle  condizioni  attuali  di  costosi  trasporti  il  iDire 
un  siffatto  minerale  non  vale  la  spesa  di  coltivazione,  per  cui  la  miniera  fu  abbando- 
nata nel  1866:  dieci  anni  più  tardi  esistevano  appena  alcuni  lavori. 

Galena  a  larghe  faccio  ;  ivi. 
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Galena  compatta;  ivi. 

Zinco.  —  Blenda;  abbondante  nel  filone  di  galena;  ivi. 
Pirite  :  ivi. 

Baritina;  ivi,  come  ganga  di  alcuni  dei  filoni. 
Siderite;  in  poca  quantità,  come  ganga  del  filone;  ivi. 
Limoniiey  cbe  accompagna  il  minerale  di  piombo  verso  la  parte 
superficiale  del  filone;  ivi. 

Fluorina;  ivi,  quale  ganga  di  uno  dei  filoni  suddetti. 

Cerussite,  in  quantità  irrilevante,  nel  filone  Cavella. 

Piombo.  —  Galena,  —  Attiguo  alla  miniera  di  sos  Enattos  verso  N., 
nel  luogo  detto  Interactas,  vennero  fatte  delle  ricerche  per  galena  in 
un  filone  di  spaccatura,  riconosciuto  per  una  lunghezza  di  più  chilo- 
metri, con  afSoramenti  ben  pronunziati.  Questo  filone  segue  una  dire- 
zione E.  0.  —  ;  porta  poco  minerale,  accompagnato  da  quarzo 

Idem.  —  All'È,  della  località  precedente  trovasi  una  ricerca  fatta 
nel  punto  denominato  sa  Funtana  Vernicosa,  in  un  filone  di  natura 
simile. 

Idem,  Lo  stesso  dicasi  della  ricerca  fatta  airE.^di  sos  Enattos  nel 
luogo  detto  Franciscu  Loru. 

Idem;  al  S.  della  miniera  più  volte  nominata,  nella  località  detta 
sos  Bividorgios. 

Pirrotina^  con  traccio  di  rame,  entro  filone  che  ha  per  cadente  gli 
schisti  e  per  riposo  una  roccia  bigio-verdastra  assai  dura.  Trovasi  a 
circa  3  chilometri  al  S.  E.  di  Lula,  nella  località  denominata  su 
Licassi. 

2608.  Lode.  —  Rame.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  Cala- 
vrighe  —  ricerche  recenti. 


2609.  SiniscoU,  villaggio  sulla  costa  orientale  della  Sardegna,  a 
55  chilometri  da  Nuoro,  ed  antichissima  sede  di  popolazione,  come 
viene  attestato  dai  nuraghi  esistenti  nel  suo  territorio. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  sa  Chinarva,  dove  si  pratica- 
rono delle  ricerche. 

Acqua  minerale.  —  Sei  chilometri  dal  villaggio  con  sentiero  a 
mala  pena  praticabile  a  cavallo  giungesi  b\V Acqua  salina  di  Luitta^ 
od  Acqua  di  Zoittu,  sorgente  abbondantissima,  che  dà  origine  ad  un 
ruscello,  utilizzata  per  inaffiare  i  terreni  intorno;  d'altronde  è  poco 
adoperata  dalle  popolasioni  del  luogo  per  usi  medicinali. 
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2610.  Irgoli.  ~  Acqua  minerale.  —  Alla  distanza  di  14  chilometri 
dal  villaggio  verso  "tramontana  esiste  una  sorgiva  scarsa,  deDomi- 
nata  V  Acqua  ferruginosa  di  NorghiOy  la  quale  vien  fuori  in  un  valloD- 
cello  secondario  sulla  sinistra  del  fiume  di  Orosei,  presso  un  monte 
boschivo. 

2611.  Mamojada.  —  Talco  indurito,  varietà  Steatite  bigia. 

2612.  Orgosolo.  —  Galena.  —  Fu  riscontrata  sul  versante  oriei- 
tale  del  monte  San  Giovanni,  lunghesso  il  torrente  Pantana  Bubii. 
secondo  Be.ly,  il  quale  ne  fa  cenno  in  una  relazione  scritta  ne!l*aiuio 
1761.  Non  abbiamo  potuto  vedere  il  luogo,  né  ottenere  alcune  ]Dfo^ 
mazioni  più  precise  in  proposito. 

Calcopirite;  ivi;  valgono  per  questo  minerale  le  stesse  ossenraziaB 
come  per  la  galena. 

Pirite. 

2613.  Dorgali  (p.  387).  —  Piccolo  villaggio  sul  littorale  orientab 
deirisola,  a  18  chilometri  con  strada  dallo  scalo  di  Orosei  e  32chil^ 
metri  dalla  città  di  Nuoro. 

Calcite,  varietà  Stalattiti  e  Stalammiti  —  Riscontransi  queste  oei- 
rinterno  della  Nurra,  ossia  Grotta  di  Orolitu. 

Granato;  entro  roccie  cristalline  granatifere,  presso  il  mare,  va» 
il  capo  di  Monte  Santo. 

Acque  minerali.  —  Cinque  chilometri  da  Dorgali,  verso  orienta 
ed  uno  a  mezzogiorno  della  piccola  cala  di  Gonone,  nel  golfo  di 
Orosei,  tra  lo  rupi  al  mare,  scaturisce  una  sorgente  di  acqua  salioB^ 
jodurnta  fredda,  chiamata  VAbba  Meiga  de  Mare  (l'acqua  medicinale 
del  mare). 

KHsa  è  in  relazione  coi  basalto,  alla  cui  base  vien  fuori  proprio  alla  spiaggia  ^^ 
mnre. 


V Acqua  dei  Bagno  di  San  Giovanni,  sorgente  acidulo-ferrugin' 
t<m)i)ernta,  vien  fuori  copiosa  presso  la  chiesa  di  quel  nome,  a  Sclii- 
loiriotri  al  N.  E.  da  Dorgali,  presso  la  strada  mulattiera  che  mette  arf 
Orom^i  0  10  chilometri  da  quest  ultimo  paese  (1). 

Itma  «1  punto  di  contatto  tra  il  calcare  ed  il  basalto  terziario. 


^  >  u  fiffnìn  Guida  a//e  Ac^t  Minenli  d'Iialia,  voi.  S,  pag.  i56e  S69. 
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oimooMSAmio  di  lahusei. 

2614.  Talana.  —  Piccolo  villaggio  deirOgliastra,  è  posto  in  luogo 
salubre,  dominato  da  monti  elevati,  a  35  chilometri  da  Lanusei.  — 
Nel  territorio  del  comune  sono  compresi  7  nuraghi 

Piombo.  —  Galena.  —  Cinque  chilometri  al  N.  del  villaggio  tro- 
vasi del  minerale  di  piombo  alla  falda  orientale  del  monte  Alloro, 
nel  permesso  di  ricerca  detto  Campo  Spino. 

Idem;  nella  località  denominata  Riu  de  Canes  —  ricerche  recenti. 
fdem  argentifera.  —  Rinviensi  in  mezzo  agli  schisti,  presso  la 
sinistra  riva  del  torrente  che  bagna  il  piede  del  monte  Rubio,  ad  un 
chilometro  dall'abitato  di  Talana. 

Pirite^  che  accompagna  la  galena;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  —  Circa  4  chilometri  a  mezzogiorno  del  caseg- 
giato di  Talana  trovasi  il  permesso  di  su  Zippirì  Cardaxius. 

Pirite j  accompagnante  la  galena;  ivi. 

Calcopirite  in  traccie;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  —  Al  sud  dell'abitato  di  Talana,  in  vicinanza 
alla  ricerca  recente  di  su  Zippiri  Cardaxius,  ewi  una  località  denomi- 
nata San  Leonargiu,  citata  da  Della  Marmora  e  dove  questi  dice  che 
si  fecero  anticamente  degli  scavi  per  minerale  di  piombo. 

Questo  si  Irova  incassato  nella  sienite  ed  è  accompagnato  da  granati  ed  epidoto. 
Idem  argentifera  a  larghe  lamelle,  con  ganga  di  limonite,  blenda, 
granati  ed  epidoto,  ed  avente  alla  superficie  una  potenza  di  m  2; 
nel  permesso  di  Orcesi,  situato  nel  monte  dello  stesso  nome.  È  questa 
una  delle  località  descritte  dal  Della  Marmora  ed  è  distante  circa 
6  chilometri  al  S.  E.  di  Talana.  Il  minerale,  esaminato  da  Mameli, 
produsse  75  %  di  piombo  e  0,00178  di  argento. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi^  associata  alla  ganga,  come  sopra. 

Limonile;  ivi,  come  sopra. 

Granato;  ivi,  come  parte  costituente  della  roccia  granatifera. 

Epidoto  ;  ivi,  come  sopra. 

É  un  giacimento  negli  schisti  siluriani. 

Piombo.  —  Gahna;  nel  luogo  detto  Bacu  Ptrottu. 

Ferro.  —  Magnetite^  che  forma  un  filone  nella  località  detta  Perda 
Mengia,  non  lungi  dalla  regione  Orcesi,  alquanto  più  vicina  al  vil- 
laggio di  Talana.  Vi  si  fecero  delie  esplorazioni,  di  cui  mancano  i 
particolari. 
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Granato;  ivi,  associato  alla  magnetite. 
Epidoto^  ivi,  come  sopra. 

Dalle  osservazioni  raccolte  dalPing.  Belly,  scrivendo  nel  1763.  sembrerebbe  come, 
circa  150  anni  indietro  e  durante  una  quarantina  d^anni  i  terrazzani  avevano  fallo 
alcune  scavazioni  in  vari  punti  d<l  territorio  del  comune,  estraendo  per  conto  proprio 
della  galena  ricca,  ma  nulla  venne  dato  in  prova  delPesistenza  di  lavori  estesi.  Nella 
relazione  del  suo  viaggio  in  Sardegna,  intrapreso  nel  1804,  San  Reale  lascia  acrillo 
che  venti  anni  prima  d'allora  vari  capi  di  famiglia  del  villaggio  di  Talana  si  erano 
convenuti  con  giuramento  di  uccidere  chi  di  loro  avrebbe  svelato  il  sito  della  mioìeri, 
dalla  quale  vuoisi  che  traevano  ricchezze  ragguardevoli  (1). 

2615.  —  Baunei.  —  Villaggio  io  monte  a  22  chilometri  dallo  scalo 
di  Tortoli. 

Rame.  —  Calcopirite^  contenente  deboli  traccia  d*argento,  nella 
regione  Frondiu,  distante  6  chilometri  dal  paese  di  Baunei,  ìd  un 
filone  della  potenza  di  m.  1,50,  dirigendosi  dal  N.  20®  0.  al  S.  20'  E  , 
con  pendenza  S.  S.  0.  70<^  4\  e  con  riempimento  argilloso  ed  anfi- 
bolico. 

Ziguelìna;  ivi,  in  quantità  insignificante. 
Malachite  terrosa;  indizi,  associata  alla  calcopirite. 
Azzurrite^  parimente  in  traccio  e,  al  pari  della  specie  precedente, 
alla  superficie  del  filone. 
Fbri\o.  —  Limonile;  nel  filone  suddetto;  ivi. 

Sono  oramai  circa  50  anni  dacché  vi  si  fecero  alcune  ricerche,  le  quali  d^allroade 
durarono  poco.  Il  Olone  è  in  relazione  con  eurite. 

Rame.  —  Calcopirite^  nel  sito  denominato  Ertili. 

2616.  Arcana.  —  Villaggio  deirOgliastra,  posto  a  34  chilometri  dal 
porto  di  Tortoli,  più  vicino  luogo  d'imbarco  pel  minerale. 

Rame.  —  Tre  chilometri  al  N.  del  villaggio  di  Arzana,  e  10  da 
Lanusei  colla  nuova  strada  ruotabile,  nella  località  detta  Ideilo,  sì 
praticarono  delle  esplorazioni  su  di  un  filone  di  rame  entro  gli  schiiti» 
riconosciuto  per  una  lunghezza  di  tre  chilometri. 

Calcopirite^  con  ganga  di  quarzo  e  blenda  ;  ivi. 

Piombo.  -    Galena  a  grana  grossa  ed  a  faccette  larghe,  associata 
pirite,  quarzo,  baritina,  blenda  e  fiuorina,  ivi,  in  un  filone  quasi 


(I)  BalohaCCo  C,  Cenni  sulla  Co$tituvoite  metalli  fera  della  Sardegna;  Toni 
1854,  pag.  177. 
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tìcale  nel  calcare,  con  direzione  E.  0.  i— .  Pochi  metri  più  basso  si 
rinvenne  della  calcopirite,  apparentemente  nello  stesso  filone. 

Cerussite  cristallizzata;  ivi,  associata  alla  galena. 

Ftuortna;  che  accompagna  la  galena  come  ganga  del  filone  di 
fiombo  ;  ivi. 

Solfuro  d* argento^  nel  filone  suddetto  ;  ivi. 

Blenda^  ivi,  quale  ganga  dì  ambedue  i  filoni  di  cui  sopra. 

Tanto  il  calcare  quanto  gli  schìstì  spcUano  al  siluriano. 

li  luogo,  essendola  mezzo  ai  monti,  è  salubre  e  inacqua  eccellente,  per  cui  sarebbe 
possibile  proseguire  i  lavori  tutto  Tanno.  Il  trasporto  del  minerale  viene  a  costare 
1«.  Ii,50  per  ogni  tonnellata  reso  a  bordo  a  Tortoli,  e  vi  ha  una  strada  carrozzabile 
rintiera  distanza. 


Bjndoto  compatto,  nel  monte  Oro  e  precisamente  in  un  filone  me- 
tiUifero,  nella  località  detta  Nardolis. 

Fbrbo.  —  Magnetite;  nella  località  di  sa  Ferrela,  permesso  di  ricerca 
'  «Mtrdato  alla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna^  e  distante  3 
.^  dùkmetri  airE.  da  Arzana. 

(  Idem  compatta,  con  ganga  di   quarzo  ed  attinolite,  nel  luogo 

r  ietto  Àreddabba,  distante  3  chilometri  del  centro  comunale.  Stando 
^  al  un'analisi  del  minerale  riportata  da  Baldracco  se  ne  ottenne  60  7o 
f     di  ferraccio  di  buona  qualità. 

t       Pirite;  ivi,  associata  accidentalmente  alla  magnetite. 
I      Anfibolo,  varietà  Attinolite;  ivi,  come  sopra. 
f       Nella  località  designata  trovansi  traccio  di  una  coltivazione  inci- 
l    piente  alquanto  antica,  a  cielo  scoperto. 

Itagli  archivi  risulta  aver  esistito  nel  territorio  di  Arzana  nell'anno  1616  e  credesi 

'Pptinto  qui,  una  miniera  di  ferro,  la  quale  sarebbe  slata  ben  tosto  trascurata  per 

**^vi  a  noi  ignoti.  II  minerale  era  imbarcato  alla  spiaggia  della  Torre  di  Arbatax, 

^^  Tortoli.  Un  secolo  e  mezzo  più  tardi,  nel  1765,  una  società,  formatasi  con  molte 

^fanze,  ottenne  la  concessione  della  miniera  di  ferro  di  Arzana,  senonchè,  appena 

eretti  gli  edificii,  fu  costretta  di  abbandonare  Timpresa,  per  aver  imprudentemente 

borito  il  poco  capitale  disponibile.  Ultimamente,  in  seguito  agli  studi  degli  ingegneri 

'^••tore  e  Lambert,  Fingegnere  Giordano  espresse  l'opinione  che  si  potrebbe  vantag- 

l^samente  impiantare  degli  alti  forni  in  questi  monti  per  la  fusione  del  minerale  di 

^'^o,  il  quale,  benché  contenga  sovente  molta  silice,  ha  delle  proporzioni  minime  di 

^«o  e  di  fosforo. 

Piombo.  -  Galena,  —  Ad  un  chilometro  a  mezzogiorno  del  luogo 
^^ignato  di  sopra,  al  S.  S.  E.  del  centro  del  comune,  havvi  un  filone 
^*  galena  diretto  dal  N.  al  S.  |. 

Pirite;  indizi  nel  filone  suddetto;  ivi. 
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Limonitty  in  quantità  insignificante^  quale  ganga  del  filone  di 
piombo. 

Afoìach'te  terrosa;  quale  minerale  epigenico  insignificante,  alla 
superfìcie  del  filone  di  galena;  ivi 

Piombo.  —  Onìena.  -  Sei  chilometri  a  levante  di  Àrzana,  verso 
Tortoli,  ricerche  recenti,  nel  luogo  detto  San  Giovanni  Eulo. 

Fbrho.  —  Limonile^  che  forma  un  filone  diretto  dal  N.  CO*  0.  verso 
S.  GO"  E.,  con  pendenza  orientale  di  60*  alTori/zonte  V  ;  nel  monte  di 
SOS  Frailes,  alla  distanza  di  !(»  chilometri  al  N.  0.  deirabitato  di 
Arzana. 

Questo  filone  b.  rinchiuso  negli  schisli  cristallini. 

Idem;  nella  località  delta  Genna  Contu,  permesso  di  ricerche 
dato  da  pochi  anni. 

Il  minerale  b  contenuto  negli  scliisti  metamorfici  ed  è  a  poca  distanza  dal  granito. 

Idem;  nella  località  denominata  Nuiaxis  Meuras.  —  Ricerche 
recenti. 

Granato  cristallizzato,  entro  roccia  di  granato  in  massa,  nel  monte 
di  SOS  Frailes. 

2617.  Ilbono.  —  Villaggio  della  regione  dell'Ogliastra,  a  16  chilo- 
metri dallo  scalo  di  Tortoli. 

Piombo.   -    Galena  argentifera,  nella  località  detta  Unurai  Niddai 

—  ricerche  recenti. 

Idem;  si  fecero  parimente  delle  ricerche  in  un  altro  punto  detto 
Alale. 

Ferro;  nel  p^Tmesso  di  Riu  Canargiu,  ricerche  eseguite  dalla 
Società  genotese  delle  Miniere  in  Sardegna» 

Ifiem  ;  in  altro  luogo,  denominato  s'Assuradorgia,  dove  la  mede- 
sima Società  fece  delle  esplorazioni 

Idem;  nella  località  detta  Cuccuru  Rubiu. 

2618.  Lanaseì.  —  Piombo  —  Galena^  nel  sito  detto  Acu  de  Pensiu. 

—  Ricerche  recenti. 

2619.  Tortoli.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera,  che  fu  rinvenuta 
nella  ricerca  di  Monte  Longu. 

2620.  Bari  Sardo.  —  Giace  questo  villaggio  a  chilometri  15  dallo 
hcalo  di  Tortoli,  ver>o  mezzogiorno,  in  sito  malsano,  anzi  si  fa  deri- 
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▼are  lo  stesso  nome  dal  vocabolo  sardo  Abbarìy  che  suona  luogo  pan- 
tanoso. 

Ramb.  —  Caleopiriie^  che  costituisce  un  filone  a  circa  2  chilometri 
dal  centro  comunale,  verso  Jerzu  e  precisamente  nel  punto  denomi- 
aato  sa  Sona  Fenu,  ove  fu  fatta  una  ricerca  tempo  fa. 

Malachite;  trovasi  nella  parte  superficiale  del  filone  suddetto. 

Questo  é  incassato  nella  sienite. 

Pirite,  contenente  traccio  d'oro  e  d'argento,  nel  filone  di  cui  sopra; 
ivi. 

Melanterite;  fu  trovata  in  debole  quantità  quale  efflorescenza  alla 
superficie  del  filone,  associata  a 

Cianose ;  ivi.        ' 

Ambedue  questi  minerali  suno  prodolti  epigenici,  dovuti  rispettivamente  alla  ossida- 
dei  solfuri  di  ferro  e  di  rame. 


,  lÀmonitey  esiste  ivi  in  poca  quantità. 
Pirite^  con  indizi  d'oro,  fu  riconosciuta  parimente  nella  località  chia- 
^«liaGibbas. 

%• 

I  ■ 

2621 .  Gairo.  —  Capoluogo  di  questo  territorio  è  un  piccolo  villaggio 
idle  basse  falde  di  un  monte  ed  è  attraversato  dalla  strada  di  Cagliari 
t  Tortoli.  È  distante  35  chilometri  di  quest'ultimo  punto. 

Ramb.  —  Calcopirite  ;  nella  ricerca  di  Tartalasso. 

Zinco.  —  BUnda^  associata  al  minerale  di  rame. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  ricerca  di  Bacu  s'Alinu. 

Fbrro.  —  Limonite,  in  un  luogo  non  molto  discosto  dal  centro 
comunale. 

2622.  Ulaaaai  (m.  774).  —  Villaggio  posto  al  pendio  orientale  dì 
^na catena  di  monti,  a  pochi  chilometri  da  Gairo,  dove  passa  la  strada 
^A  Cagliari  a  Tortoli,  e  54  chilometri  da  quest'ultimo  punto,  scalo  dei 
piroscafi  postali. 

&AME.  —  Calcopirite^  che  forma  due  piccole  vene  entro  gli  schisti, 
^^  ganga  di  quarzo,  nel  luogo  denominato  sa  Funtana  di  Suanti, 
«Ove  vennero  praticate  alcune  ricerche  molti  anni  fa.  Detto  minerale 
''^chiude  un  po'  d'argento  ed  indizi  d'oro. 

Malachite  terrosa  ;  ivi,  indizi^  all'affioramento  del  filone. 
Azzurrite,  come  sopra;  ivi. 
^  ItAMB.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  Sassa  de  is  Arras  — 
'^^erche  recenti.* 
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Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  Godditorg-ìu. 

Id^tn;  nel  giacimento  predetto;  ivi. 
lÀmonité;  ivi,  associata  ai  minerali  precedenti. 
Perossido  di  manganese  ;  che  incontrasi  intraccie,  assieme  alla  limi 
liite;  ivi. 

Magnetite;  nella  salita  Genna  e  Cruxi. 

Calcile  varietà  Sialatiiti.  —  Nel  territorio  di  Ulassai  evvi  unaqx 
ioDca,  chiamata  sa  Grutta  di  su  Marmuri,  profonda  circa  m.  200 
lìMn,  quale  vi  sono  in  abbondanza  delle  stalattiti^    oltre  a  diven 
laghetti. 

\a  grotta  é  scavala  nel  calcare  giurese. 

Lignite.  -  Fu  riconosciuta  nel  luogo  detto  sa  Cara,  dove  si  ftct 
quali  he  ricerca. 

Idem,  —  Altre  ricerche  furono  eseguite  nella  località  denomiDili 
Funtana  Cenobida. 

Idem.  —  Il  permesso  di  ricerca  di  Coa  di  Bacu  fu  accordata  alti 
Società  genovese  delle  Mvdere  in  Sardegna, 

Idem,  —  Lo  stesso  dicasi  del  permesso  di  Brunco  di  sa  Canoa. 

2623.  Jersu  (m  470).  —  Villaggio  alle  pendici  di  una  cateoti 
monti,  al  cui  piede  passa  la  strada  nazionale  Cagliari-Tortoli. 

Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  in  una  località  detta  Corcu,  distaaie 
un'ora  e  mezza  dal  paese,  verso  Buoncamino,  dove  si  può  imbareiR 
il  minerale.  —  Ricerche  recenti. 

Idem;  insignificante^  nella  località  detta  Baxiniedda.  —  Sicerdu 
recenti. 

Fkrro.  -  Limonile  massiccia,  che  forma  un  filone  di  m.  0,25,  adii 
località  denominata  s'Argiola  de  Onnieddu.  La  sua  direzione  ò  B.  0., 
con  pendenza  di  -io*  verso  N.  •^.  Baldracco  vi  trovò  un  tenore  di  48,57, 
di  ferraccio. 

Idem,  —  Altro  tìloncello.  ancora  più  insignificante,  poiché  pro- 
senta  uno  spessore  di  m.  0,10  appena,  rincontrasi  al  N.  del  precedeota, 
con  cui  ha  comune  la  direzione:  la  sua  inclinazione  ò  di  circa 5ir 
verso  N. 

Amlifiliie  ricorrono  in  meuo  agli  sthistì  siluriani  caleareo-trgillosì. 

V(Vi4.  Tertenia.  —  Villaggio  che  giace  nella  valle  omonima,  suJli 
lU^itn.  del  rio  di  Chirra  dal  quale  essa  è  percorsa. 

Mamw.  —  Cédletfiriie,  Tre  chilometri  allC  del  villaggio  tron«  i» 
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MiNiBBA  DI  Rame  di  Bacu  Talantino,  concessione  di  400  ettari,  fatta 
nel  1854  alla  Società  mineralogica  di  Tertenia,  fallita  la  quale  subentrò 
la  Società  anonima  delle  Miniere  di  Lanusei,  residente  in  Genova.  In 
questo  luogo  evvi  un  filone  di  rame,  associato  a  blenda,  con  ganga 
quarzosa;  la  sua  direzione  è  tra  N.  0.  -  S.  E.  e  N.  S.;  Tinclinazione 
Terso  N.  E.  V>. 

Il  filone  è  incassato  negli  scbisti  argillosi  del  periodo  siluriano. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  come  sopra. 
Piombo.  —  Galena,  associata  alla  calcopirite;  ivi. 
Rame.  —  Calcopiritey  attiguo  alla  miniera  suddetta  verso  E.  trovasi 
il  permesso  di  Padenti  Cungiaus. 

Idem;  al  N.  della  stessa  miniera  e  sul  medesimo  filone  evvi  il 
luog'o  detto  is  Arenas,  dove  si  fecero  delle  esplorazioni  non  senza  spe- 
ranza di  riuscita. 

Idem,  —  Sul  pendìo  occidentale  del  monte  sul  cui  fianco  opposto 
è  costrutto  il  villaggio  di  Tertenia,  ed  airO.  di  Bacu  Talentino,  nella 
località  denominata  Triara  Bardino. 

Idem.  —  Seguendo  alquanto  più  verso  0.  giungesi  al  permesso 
l    detto  s^Ortu  de  sa  Tiara. 

I-        Piombo.  —  Galena  argentifera,  che  trovasi  alla  distanza  di  circa 
!^    2  ore  da  Tertenia  verso  Muravera,  nel  luogo  detto  Bacu  Longo. 
::       Argento  nativo;  ivi. 

IFbbbo.  —  Magnetite,  la  quale,  cimentata  alFanalisi  chimica,  forni 
45  •/•  di  ferraccio  di  buona  qualità,  e  trovasi  a  circa  4  chilometri  al 
^    N.  di  Tertenki  nella  località  denominata  su  Accu  de  sa  Canna. 

2626.  Perdasdefogu  (m.  618).  —  È  questo  un  villaggio  posto  in 
luogo  elevato  a  mezzogiorno  di  Seni  dalla  parte  apposta  di  una  catena 
di  monti. 

Antimonio.  --  Stihina,  che  forma  dei  nocciuoli  in  mezzo  agli  schisti 
bigio-scuri,  a  circa  3  chilometri  al  S.  dell'abitato,  net  luogo  detto 
Battista  Mulas. 

Quarzo,  varietà  Calcedonio  opalino,  nel  porfido  sienitico  rossastro 
ad  elementi  grossolani. 

Pietra  lidiana  turchiniccio-nerastra,  in  stratarelli  alternanti  cogli 
Bobisti  carboniferi. 

Epidoto  ;  nel  porfido. 

Litantrace  antracitico.  —  A  due  chilometri  dal  villaggio  verso  N., 
nella  località  detta  s'Arcu  de  su  Gureu,  dove  fu  accordato  un  per- 
measo  di  ricerca,  rinvengonsi  degli  stratarelli  di  combustibile  mine- 

Jervis.  —  H. 
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rale  assolatamente  iosignificantì,  dello  spessore  di  m.  0,15  a  m.  0,20, 
rinchiusi  entro  gli  schisti  del  terreno  carbonifero,  in  prooimìtà  a 
roccia  porfirica. 

Lo  spaccato  di^^Ii  «^ran  per  ordine  discendente,  qvale  Teane  caii5tatals  dietro  li 
espi' razioDi  U'.ìe  dillt  S^n^tà  ttenoiese  delle  Miniere  in  Sardeymm^  ia  pulfriparim 
colla  C'imp'Tjnta  ^jeu^rni"  i*iU  Minifre.  è  come  appresso  : 

S<hr4ti  corciiii  jt-ci  céu  lidiaaa B.  0,40 

S:hL4ri  c;irbonacei  pokerulenli,  con  filetti  di  litantrace  amtraciiiea    •  0,40 

.vti*ti  bi^i  fini B  0,S 

Littnlrj^.e  anlraeitieo,  in  filetti  dello  spessore  di  m.  0,08,  alter- 
nanti f.on  schis:i  carbonacei •  0,40 

Scbbti  turcbinicri. 
L'esito  negatilo  di  siffatte  rìcrrche  non  fa  cbe  confermare  Fesperienia  avnla  ài- 
Vìù%.  Mameli,  da  cni  vennero  fatte  le  pnme  esplorazioni  nel  18i4. 

Idem.  —  Poco  discosto  dal  punto  sovradescrìtto,  nella  località 
denominata  sa  Costerà  de  is  Àlinus,  trovansi  pure  dei  filetti  di  com- 
bustibile assolutamente  irrilevanti. 

Il  terreno  carbonifero  in  questo  luogo,  riconosciuto  dal  generale  Mia  Maraai, 
da  cni  Tennero  fatte  le  prime  esplorazioni  assit- me  col  Mameli,  ha  quo  spesMre  é  MI 
metri  ed  è  sollevato  al  N.  ed  all'O.  da  porfido  rosso  ad  elementi  grossi  ;  cccom  b 
spaccato,  quale  fu  c/insiataio  in  seguito  alle  ultime  esplorazioni: 

Argilla  bigi»fiallastra m.  0.5 

Argilla  turchiniccia •  0,45 

Lidiana  turchiniccia  nerastra •  0,40 

Schisti  carìionacei •  0,40 

Schisti  siliciferi-bigìcci      ..* •  Qsù 

Srhistì  fr^liatf  neri *. •  0,5a 

Lìlantrare  antracilico  terroso •  0,12 

S^.histi  argillosi  bit^io-verdaslri .     .     .     •  0,40 

Schisti  argillosi  gialli •  0.(6 

Schisti  argillosi  ferruginosi •  O.90 

SchtAti  rarhonacei  con  litantrace  antracilico »  0^ 

Schisti  turchinicci  fogliati »  0,15 

Schisti  carbonacei  con  traccie  di  litantrace  antracilico  .     .     .     .     •  0,55 

Schisti  turchinicci »  0^ 

.Schisti  compatti a  0,35 

Schisti  bigi  ferruginosi •  0,S 

Puddinga,  o  conglomerato. 
Sotto  questa  serie  trovansi  da  m.  50  a  m.  60  di  psammìti  ed  arecaria  alleniti. 

Idem,  —  Trovasi  in  vari  altri  punti,  dove  si  fecero  ultimamea^ 
dalle  siilMate  8<^icietà  minerarie  delle  esplorazioni  infmttaose: 
altre  nella  località  detta  Funtana  Nuraghi. 
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Id$m  ;  nella  località  detta  Ortu  Mannu. 
Idem;  nella  località  denominata  Tramontana. 

Baoìno  del  Flumendoia. 

Scende  dalle  falde  meridionali  del  Gennargentu  e  dal  monte  Allori;  scorre  tra  gli 
altipiani  del  centro  dell'isola  e  una  serie  di  monti  cristallini  verso  levante  ed  ha  foce 
nel  mare  presso  Muravera. 

(dal  n.  2626  al  d.  2640). 

2626.  —  Villagrande  Strisaili  (m.  695).  —  Comune  sparso,  di  cui 
il  capoluogo  è  situato  in  luogo  salubre,  lungo  la  strada  carrozzabile 
Cagliari-Lanusei-Nuoro. 

Piombo.  -  All'estremità  N.  0.  del  comune,  alle  erte  pendici  di  un 
contrafforte  del  Gennargentu  (m.  1917),  monte  più  elevato  deirisola 
di  Sardegna,  trovasi  la  Miniera  di  piombo  di  Corr£boi,  concessione 
di  200  ettari,  accordata  nel  1856. 

Vi  si  coltiva  un  filone  di  spaccatura,  a  ganga  di  fluorina,  quarzo  e  baritina,  incas- 
sato negli  schisti  argillosi  bigi  del  periodo  siluriano.  Esso  è  diretto  dal  N.  N.  0.  verso 
S.  S.  E.,  ed  ha  unlnclinazione  occidentale  i\.  Il  minerale  dà  55  a  60  %  di  piombo 
argentifero. 

La  miniera  di  Correboi  è  stata  conosciuta  da  lunga  data;  da  documenti  ufficiali 
bassi  che  vi  si  fecero  alcuni  lavori  insignificanti  neiranno  1762;  altre  persone  rinno- 
varono le  ricerche  in  seguito,  senza  ottenerne  gran  risultato,  in  prova  di  che  il  Bai- 
dracco  rinvenne  verso  la  metà  del  corrente  secolo  delle  gallerie  atterrate,  in  prossimità 
alle  quali  raccolse  in  mezzo  agli  sterri  dei  frammenti  di  gnlena.  Egli  iniziò  delle  ricerche 
per  mezzo  di  gallerie,  le  quali  vennero  proseguite  dai  signori  Roux  e  C.  Questi  lavori 
furono  sospesi  circa  12  anni  fa.  Sono  appena  i  anni  dacché  le  esplorazioni  furono  di 
nuovo  riprese  dalla  Società  genovese  delle  Miniere  in  Sardegna.  È  coltivata  attual- 
mente dalla  Società  della  Miniera  di  Correboi, 

Galena  argentifera  a  larghe  lamelle,  con  ganga  di  quarzo,  fiuorii)a 
e  baritina;  ivi. 

Idem  fibrosa;  ivi. 

Fluorina  verdognola  chiara;  abbondante  come  ganga  del  filone 
suddetto. 

Limonile;  ivi,  come  riempimento  del  filone  di  piombo. 

Perossido  di  manganese^  traceie  ;  ivi. 

Baritna  compatta  e  cristallina  con  abito  tabulare,  come  sopra. 

Argbnto.  —  Argento  nativo  ;  ivi. 

Solfuro  d'argento;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  —  Attiguo  alla  miniera  di  Correboi,  verso  mez- 
zogiorno^ nella  ricerca  di  sos  de  Tiana. 
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Idem,  —  Parimenti  a  mezzogiorno  della  miniera  suddetta,  ma 
più  vicino  alla  strada  carrozzabile  da  (Cagliari  a  Nuoro,  nella  località 
denominata  s'Omini  Mortu  —  Ricerche  recenti. 

Pirrotina  con  ganga  di  quarzo,  entro  gli  schisti,  in  prossimità  al 
porfido,  poco  lungi  dalla  miniera  di  Correboi,  in  un  punto  più  in  giù 
nella  stessa  valle. 

Ferro.  —  Magnetite^  che  costituisce  delle  vene  dirette  N.  8.  |, 
nella  località  detta  is  Furcidus  de  Orgove. 

Limonite  ;  ivi,  in  traccie,  associata  alla  magnetite. 

I]  filone  è  incassato  nel  granito  sienitico. 

Anfiholo ;  ivi,  nel  granito. 

Piombo.  —  Galena,  —  Alla  distanza  di  *7  chilometri  a  levante  del 
villaggio  di  Yillagrande  Strisaili,  nella  località  detta  Gonna  OUasto. 
Vi  si  fecero  delle  ricerche  in  questi  ultimi  tempii  come  pure  nelie 
seguenti  quattro  località. 

Idem;  scendendo  la  valle  circa  5  chilometri  in  un  punto  detto 
Serra  Tetti. 

Idem,  —  In  altro  punto  detto  Serra  Murvonis,  a  2  chilometri  t 
ponente  della  località  precedente. 

Idem;  seguendo  la  stessa  valle,  a  circa  12  chilometri  dal  oentn 
comunale  verso  Tortoli,  nella  località  detta  Bacu  Suilis. 

Idem,  —  Tre  chilometri  più  vicino  al  villaggio,  nella  località  di 
Bacu  Mauri. 

Ferro.  —  Magnetite.  —  Tre  chilometri  da  Yillagrande  Striaaiii 
verso  S.  S.  0.  riscontrasi  un  filone  di  magnetite  con  ganga  di  quam^ 
in  una  località  detta  sa  Tanca  di  Corgiali. 

È  questo  il  più  importante  tra  i  filoni  di  questo  territorio;  ha  una  potenza  dim. 
a  m.  4  e  corre  dal  N.  al  S.  I.  ColPanalisi  del  minerale  si  ottenne  62  «/o  di  ferrac»o 
di  buona  qualità.  L*ing.  Giordano  sembrerebbe  nutrire  qualche  speranza  di  Ted^v 
introdurre  in  questo  comune  degli  alti  forni  fusorii,  essendovi  intorno  delle  este  a  i 
foreste  e  potendosi  servire  neiriiivenio  delle  ac-^ue  del  Flumendosa.  Nel  corso  de^l- 
l'anno  1876  si  fecero  nuove  ricerche  per  meglio  conoscere  Tentità  del  filone. 

Questo  ò  situato  nel  granito. 

Fkrro.  —  OligistOy  che  forma  una  ^enuccia  insignificante  in 
•imita  airabituto  di  Villagraude  Strisaili,  con  ganga  di  quarzo. 

Dfflln  vena  ^  rinchiusa  entro  sienite  ed  è  poco  discosta  da  una  massa  di  por 
Miffìim)  verdognolo. 

(franato^  in  cristalli  rombododecaedricì ,  rinchiusi  in  roccia  a 
l/'/lica. 
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Yeniie^  che  accompagna  la  magnetite  e  con  ganga  di  quarzo  e 
pasta  epìdotica,  tra  gli  scbisti  cristallini. 

Febbo/ —  Oligisto^  nella  località  detta  Zios  Penneros,  ove  ricorre 
in  mezzo  agli  schisti.  —  Ricerche  recenti. 

Magnetite^  in  un  filone  quarzoso,  nella  località  di  Conca  de*  Caboni. 
—  Ricerche  recenti. 

2627.  Oadoni  (m.  713).  — Villaggio  alle  falde  di  un  monte  bagnato 
da  un  ramo  di  sinistra  del  Flumendosa. 

Rame.  —  Il  minerale  di  rame  venne  trovato  in  una  ricerca  fatta 
nel  luogo  detto  Monti  San  Gabrieli. 

Idem.  —  Altra  esplorazione  fu  iniziata  nella  località  detta  Piscina 
Angelu. 

Calcite.  —  In  questo  comune  havvi  una  spelonca,  contenente  in 
abbondanza  delle  Stalattiti  e  delle  Stalammiti. 

Fbbro.  —  Limonile^  entro  roccia  schistosa. 

2628.  Seulo  (m.  800).  — Trovasi  questo  piccolo  villaggio  alle  falde 
d'un  monte  sovrastante  un  ramo  del  Flumendosa,  a  13  chilometri  da 
Seui,  dove  passa  la  strada  da  Cagliari  a  Tortoli. 

LiTANTBACE.  —  In  prossimità  al  riu  Birissai,  influente  del  Flumen- 
dosa ,  nella  località  denominata  Ingurtipani ,  a  mezzogiorno  della 
miniera  di  Corongiu,  esiste  un  banco  di  litantrace  antracitico  di  buona 
qualità,  dello  spessore  di  m.  1,50  Cimentato  all'analisi  fu  trovato  con- 
tenere in  ogni  100  parti:  carbonio  63;  sostanze  volatili  30;  ceneri  7. 

Il  lembo  di  bacino  carbonifero  osservato  presso  Seulo,  unito  in  origine  a  quello  di 
Seui,  u'è  ora  .«eparato  dal  monte  Orrù,  formato  di  schisti  siluriani  :  questi  circondano 
il  bacino  al  N.,  allIO.  e  al  S.,  mentre  verso  levante  è  ricoverto  dn  roccie  giurassiche. 
Alcune  piccole  indagini  fatte  da  Baldracco,  una  trentina  di  anni  fa,  non  furono  pro- 
seguite, ^estensione  del  bacino  sembrerebbe  insignificante,  benché  non  si  possa  dire 
con  esattezza,  non  essendo  stato  oggetto  di  accurati  studi  (1). 

Rame.  —  Calcopirite^  nel  permesso  recente  di  Tuvu  Nieddu. 

Febbo.    -   Limonile  ;  negli  schisti,  nel  monte  Uerca. 

2629.  Seui  (m.  810).  —  È  posto  questo  piccolo  villaggio  a  70  chi- 
lometri con  strada  da  Tortoli  e  108  da  Cagliari.  Nel  suo  territorio 
eyvi  un  lembo  del  terreno  carbonifero,  piuttosto  limitato  alla  super- 


(1)  Fra  la  flora  fossile  rinvenuta  negli  schisti  del  terreuo  carbonifero  cilaosi:  Calf^^ 
miUe,  Sigillaria,  Annularia,  EquUttum,  Glouopitm^  ecc. 
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ficie,  è  vero.  Questo  non  è  privo  d'interesse  per  l'ìngegiiere,  edoibe 
pel  geologo  uno  dei  punti  più  meritevoli  della  sum  attenzione  in  tutti 
la  Sardegna. 

Litantrace.  —  A  chilometri  4  dal  paese  verso  X.  trovaci  la  MnmiA 
DI  LITANTRACE  DI  CoRONGiu,  concessime  di  400  ettari,  accordata  ud- 
ranno 1877  alla  Società  generile  rfell*'  Miniere  in  Genova^  in  \K^ 
c\^2a\ou^  coW^  Società  genore$e  delle  Mingere  in  5<srtfr^a  (De  Kitt). 
La  suddetta  miniera  è  situata  a  circa  70  metri  sotto  il  livello  ddh 
chiesetta  di  San  Sebastiano  <la  cui  quota  è  di  m.  957»,  vale  a  diret 
circa  m.  885  sul  mare. 

Primo  a  riconoscre  e  studiare  il  litantrace  antracitico  del  bacino  di  Seni  fa  llii- 
stre  geologo  il  generale  Alberto  Della  Marmora.  Difatti  egli  fu  che  s^ppe,  pk  nel  i8S7, 
rìc«no5cere  in  esso  il  Tero  terreno  carbonifero.  Trentaselte  anni  fa  si  fecero  ikai 
lafori  de!  tutto  inc''nclud<*nli  per  stabilirne  rimportanza.  ma  nalla  di  serio  fa  oefiili 
per  esplorare  il  campo  6no  agli  ultimi  anni  e  prima  dei  possessori  sarrìferiti. 

Il  banco  principale  fu  riconosciuto  in  senso  E.  C,  cioè  parallelo  al  rài  DoBcrti, 
influente  del  FlumendAsa.  su  una  lunghezza  di  m.  180.  con  una  largbeiza  ocdiii 
m.  iOO circa.  Essendo  il  suo  spessore  medio  di  m.  2,50  e  calcolando  il  solo  kaaoié 
eoi  è  parola,  si  atr'-bbero  in  quel  tratto  alPincirca  45,000  metri  cubi  di  litantrace  aaln- 
eitico.  Suf>eriormf'nte  poi  al  banco  principale  m.  24  circa,  nella  parte  O.  ed  bacisi, 
fa  rìeonoscfuto  un  altro  banco  di  m.  1,  in  media,  esplorato  per  meno  di  un  pano  il 
5.  E.  del  banco  principale. 

Il  bacino  carbonifero  è  limitato  da  una  parte  da  roccie  porfirìche  di  diTcrsi  eokrie 
pa^te.  Qua  il  porfido  è  verdognolo,  altrove  è  cenerognolo;  differenze  dipeodenti  eerli- 
meofe  dalla  varietà  delle  roccie  stratificate  sulle  quali  operò  come  ageale  tiqaifafifiie 
il  calore  svolto  nell'atto  di  trabocco  e  di  formazione  del  porfido  stesso.  La  direiissi 
deg{i  strati  del  terreno  carbonifero  e  quindi  quella  dei  contenuti  banchi  di  litantrace,  è 
quasi  esaltam'-nte  dal  N.  N.  i>.  al  S.  S.  E.  e  dove  si  fecero  le  esplorazioni  prìscipali 
immergano  di  66^  verso  N.  E.  y>,  con  inclinazione  contraria  a  quella  del  pendio  del 
monre.  D'altronde  Tinclinazione  cambia  assai  a  seconda  della  parte  del  bacìoo  doves 
preiiero  le  misure,  ma  in  genere  gli  strati  di  litantrace  inclinano  poco  e  non  oltrepas- 
sano 30'  in  ^ari  sensi  rispetto  alfasse,  il  quale,  ben  inteso,  mantiene  una  direzJoDe 
costante. 

Vi  sono  inoltre  due  piccole  frazioni  staccate  del  bacino  medesimo,  contornate  di 
roccie  di  trabocco  porfirìche  e  racchiudenti  un  solo  banco  di  litantrace  antradtìco. 

Ovunque  si  riscontra  in  Italia  il  terreno  carbonifero  sembrerebbe  presentare,  oooie 
Tabbiamo  descritto  altrove  con  maggior  dettaglio  (1),  la  sola  base,  ossìeno  i  wumkri 
inferiori  della  serie  di  roccie  dì  quel  periodo,  corrispondenti  al  Millslime  grit  della 
Gran  Bretagna.  Manca  completamente  il  calcare  carbonifero.  Il  combustibile  iociasciii 
esso  è  molto  analogo  e  partecipa  assai  della  natura  delfantracite,  dal  quale  però  è 

(1)  V.  icavii,  /  Cmbuitibili  minerali  d'Italia,  Torino  1879. 


[2529] 


PROVINCIA   DI   CAOLIABI 


167 


à 


ben  distinto,  perchè  contiene  una  proporzione  non  indifferente  di  sostanze  volatili. 
L*esi8tenza  del  litantrace  antracitico  in  Italia  fu  posto  fuori  di  dubbio  in  Toscana,  in 
Piemonte,  nel  Veneto»  in  Sardegna  —  dove  sembrerebbe  esser  il  limite  meridionale 
di  questo  combtutibile  in  Europa  (1). 

Chi  sa  cosa  esiste  sotto  il  terreno  giurese  della  Sardegna  a  poca  profondità  dalla 
superficie,  forse  sotto  il  terreno  cretaceo  dell* Appennino  ?  Sarà  egli  cosa  pilli  chimerica 
neiranno  1900  di  trivellare  in  molti  luoghi  in  Italia  alla  ricerca  del  litantrace  che  non 
fosse  nel  1850  ed  alcuni  coraggiosi,  ad  onta  dei  sarcasmi  lanciati  contro  di  loro,  anche 
dagli  uomini  delKarte,  di  trivellare  attraverso  i  terreni  terziario  e  cretaceo  superiore 
tra  Lilla  e  Calais,  in  Francia,  ora  centro  di  estesissime  miniere  di  litantrace  d^ottima 
qualità?  Ci  contentiamo  di  quanto  sopra,  né  vorremmo  di  certo  indurre  in  errore, 
coiresternare  speranze,  che  potrebbero  facilmente  essere  illusorie. 

Riassumeremo  col  dare  lo  spaccato  per  ordine  discendente  degli  strati  del  terreno 
carbonifero,  quali  furono  riscontrati  nella  miniera  di  Corongiu  come  appresso. 


Metri 

Terreno  morto 1,50 

Argilla 3,00 

Litantrace  antracitico,  filetto  di  0,04 

Schisto 5.00 

Arenaria  bigia  ad  elementi  fini  .  6,00 

Schisto  nero  fogliato      ...  0,50 

Litantrace  antracitico,  filetto  di  0,08 

Schisto  fogliaceo 1,00 

Arenaria  e  schisti,   alternati, 

strati  di  circa  m.  1  cadauno  5,00 

Schisto  nero 10,00 

Arenaria  con  granelli  di  quarzo  4,00 

Schisto  siliceo  (lidiana)      .    .  0,10 

Arenaria 2,00 

Schisti 5,00 

Schisti  con  impronte  vegetali   .  1 ,50 


•         • 


Riporto 

Argilla  nera  schistosa  .  .  . 
Litantrace  antracitico ,    banco 

principale 

Schisto  argilloso  bigio    .     .     . 

Arenaria  bigia 

Argilla  nera,    alternante    con 

filetti  di  litantrace  antracitico 

Arenaria 

Schisto 

Litantrace  antracitico  traccie 
Schisto  argilloso  cenerognolo  . 
Litantrace  antracitico,  filetto    . 


Metri 

44,70 
1,00 

2,00 
4,00 
4.00 

2,00 

1,00 

10,00 

•         • 

3.00 


a  Riportare 


m.  44,70 


Totale    .     .  m.  71,70 
Schisto  argilloso  non  trivellato. 


Nella  miniera  in  parola  il  bacino  carbonifero  è  interrotto  verso  N.  ed  E.  da  trachite 
e  porfido,  anzi  quest'ultima  roccia  si  avvicina  a  pochi  metri  di  distanza  dai  banchi  di 
combustibile:  nelle  altre  direzioni  vengono  a  giorno  gli  schisti  siluriani,  mentre  il 
arreno  carbonifero  e  tutti  gli  altri  terreni  posteriori  furono  denudati. 

(1)  La  ricca  flora  fossile  del  periodo  carbonifero  di  Seni  abbraccia  le  seguenti  specie, 
^^^  trovansi  descritte  e  figurate  da  Meneghini  nelPopera  di  Della  Marmora:  —  Ale- 
^'^pteris  Pluckneti ,  A.  longifolia;  Annularia  lon  gif  olia  ;  Cyaiheites  dentatus , 
^'  argutus,  C.  unitus,  C,  arborescens,  C.  Candellianus  ;  Cordaites  barassi  folta; 
^^igocarpha  Gutbieri  ;  Sphenophyllum, 
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L'analisi  del  prof.  Castellucci  di  Genova  palesò  la  compoeisione 
centesimale  del  litantrace  antracitico  della  miniera  di  Corongiu;  eiio 
contiene:  —  carbonio  73.99;  cenere  12,25;  sostanze  volatili  13,76; 
potenza  calorifica  6572.  Da  esso  si  ottiene  86,24  7o  ài  coke,  comprali 
la  cenere,  e  facilmente  ridotto  in  polvere.  Un'altra  analisi  dimostrò  li 
presenza  di  0,67  7o  di  zolfo  libero,  il  quale,  d'altronde,  non  è  costante. 
In  media  industriale  lascia  20  Vn  di  cenere.  Sottoposto  alla  distillaziOM 
un  chilogramma  di  questo  combustibile  ha  somministrato  :  86  litri  di 
gas  poco  illuminante,  povero  in  bìcarburodMdrogeno,  predominanteii 
il  protocarburo  d'idrog-eno  e  T idrogeno  libero;  98  grammi  di  aoqoe 
ammoniacali,  nelle  quali  predominano  il  solfidrato  d'ammoniaca; 
grammi  6  di  catrame. 

Il  litantrace  di  Seul  esige  per  la  sua  combustione  delle  griglie  spaziose,  Sfolge  od«n 
alquanto  bituminoso  e  produce  poca  fiamma  gialla.  Con  esso  si  è  riuscito  a  bollirei 
ferro  nelle  fucine,  avendo  ppraltro  cura  di  somministrare  molto  vento.  Da  sperìiBeili 
eseguiti  dairing.  Marchese  si  riconobbe  che,  mentre  un  dato  peso  della  lignite  ài  Baci 
Abis  'V.  pag  29)  potè  evaporare  100  litri  d*acqua,  lo  stesso  peso  di  un  miscugfioi 
peti  eguali  di  lignite  e  litantrace  di  Seni  evaporò  nello  stesso  tempo  160  litri. 

Sarebbe  pure  adattato  per  surrogare  il  coke  nei  forni  a  manica  pel  piombo,  negli  iM 
fornì  fusorii  del  minerale  di  ferro  ed  in  quelli  a  cupola  per  la  fusione  del  ferracci». 
Sperimentato  a  bordo  di  uno  dei  piroscafi  postali  tra  Genova  e  Livorno  se  oe  otteoai 
una  pressione  media  di  45  libbre  nella  caldaia  :  un  chilogramma  di  combustibile  en* 
poro  5,i  chilogrammi  d'acqua  (1).  Riferiamo  questo  unicamente  per  dimostrare  h 
qualità  del  combustibile,  perchè  esso  non  potrebbe  mai  esser  adoperato  fuori  decisola. 

Si  fecero  inoltro  delle  esplorazioni  per  mezzo  di  trincee  e  gallerie 
attiguo  alla  miniera  di  Corongiu,  al  S.  del  riu  Domestia,  nel  permesso 
di  S.  Sebastiano,  appartenente  alle  due  Società  sovra  mentovate. 

2630.  Badali.  —  Questo  villaggio,  attraversato  dalla  strada  da 
Cagliari  a  Tortoli,  è  distante  95  chilometri  dalla  prima  città  indicata. 

Antimonio.  —  Siibina,  nella  regione  detta  il  Tacco  (altopiano)  di 
Sadali. 

La  coltivazione  delPantimonio  sembrerebbe  rimontare  ad  un*epoca  remota-  esiste 
un  documento  del  1515,  al  tempo  della  dominazione  spagnuola,  con  cui  si  aceoriò 
la  licenza  di  scavare  le  miniere  di  alquiflorens  nella  villa  di  Sadali. 

Calcile:  varietà  stalattitica,  detta  Alabastro  orientale.  Trovasi  questa 
nella  località  detta  sa  Fossa  de  Cannas. 

(1)  Col  litantrace  di  Cardiff  si  ottiene  una  pressione  media  di  60  libbre;  un  chilo- 
gramma di  litantrace  evapora  7,5  chilogrammi  d'acqua. 
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Idem^  Idem.  —  A  due  chilometri  dal  villaggio  di  Sadali,  quasi  in 
cima  al  monte  Sommo  de  ìs  Giauas,  ìncootrasì  la  spelonca  chiamata 
dagli  abitanti  sa  Grutta  de  is  Gianas,  o  Grotta  delle  Fate,  antro  nel 
calcare  con  stalattiti. 


2631.  Hurri  (m.  610).  —  In  questo  comuSe  trovasi  un  interessante 
vulcano  spento,  brevidistante  dall'abitato. 

Zinco.  —  Blenda  argentifera,  a  5  chilometri  dal  villaggio,  vicino 
al  ponto  vecchio  di  Nurri. 

Piombo.  —  Galena^  associata  in  piccola  quantità  alla  blenda. 
Costituisce  UD  filone  nel  granito. 

Zinco.  —  Blenda^  nella  località  denominata  Calzulagiù.  -  Ricerche 
recenti. 

2632.  Escaluplanu.  —  Antimonio.  —  Stibina  a  larghe  lamelle. 
Venne  rinvenuta  in  un'esplorazione  fatta  circa  una  trentina  d'anni  fa 
nella  località  detta  Masoni  Pizzudu. 

Trofasi  negli  schisti  argillosi.  11  giacimento  ha  una  direzione  E.  0.  con  pendenza  di 
^  Terso  N.  ^. 

OI&OOVBA&IO  DI  OAOLIA&I. 

2633.  Silius.  —  È  questo  un  villaggio  posto  alle  falde  del  monte 
Ili,  che  guarda  verso  la  parte  destra  della  valle  del  Flumendosa. 

Piombo.  —  Galena,  con  ganga  di  quarzo  e  baritina;  nel  permesso 

di  ricerca  di  Ortu,  che  trovasi  a  2  chilometri  a  ponente  di  Silius.  Due 

filoni  di  piombo  furono  descritti  da  Baldracco  sotto  il  nome  di  s'Arriu 

de  Ortu  ;  hanno  una  direzione  alquanto  S.  E.  e  sono  incassati  negli 

^histi  cristallini.  Ridotto  a  slicco  il  minerale  diede  all'analisi  32,5  Vo 

di  piombo  e  0,011  %  di  argento. 

Fluorina  amorfa  bianco-giallognola,  rome  ganga  del  filone;  ivi. 

Pirite;  ivi,  associata  alla  galena. 

Baritina  biancastra,  come  sopra,  abbondante;  ivi. 
Idem  rosea  compatta,  come  sopra  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena^  nel  luogo  detto  Missetti. 

Manganese;  nel  permesso  di  s*Aqua  frida,  luogo  elevato  nel  monte 
Ohe  ergesi  dietro  l'abitato  di  Silius  ed  a  circa  5  chilometri  dal  centro 
comunale. 

2634.  Ballao.  —  Antimonio.  —  Stibina  ;  nel  permesso  di  ricerca  di 
ìM  Corti  de  Bosaa;  giacimento  negli  schisti. 
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IÌ€m,  Del  sito  denomÌDato  sa  Mina  esiste  pure  della  atilHiit,  li 
quale  diede  luogo  ad  alcune  piccole  ricerche. 

5el  fuo  scrìtto  delPanno  1765  ling  Beli?  fa  parola  della  stibìna  di  BaJlao, 
zaU  da  ioi,  e  oe  loda  la  qualità.  I  lavori  eseguiti  a  qaelb  data  ebbero  breve 


2635.  8.  Nicolò  Gerrei  [già  Pauligerrei].  —  Pirite^  contenente 
indizi  d'oro,  vicino  al  villaggio  stesso. 

2636  Armungia.  —  Sie  le  Questo  villaggio  sul  pendìo  di  un  oolb  i 
alla  destra  della  valle  del  Flumendosa. 

Piombo.        La  Miniera  di  piombo  e  zinco  di  sa  Lilla  ,  che  fa 
dichiarata  scoperta,  è  posta  sulla  sinistra  del  Flumendosa,  a  cìict'^ 
chilometri  a  levante  di  Armungia;   confina  al  S.  colla  minien  ^ 
Parredis,  in  quel  di  Villasalto  (Vedi  n.  2637). 

Galena  argentifera  con  indizi  d'oro;  ivi. 

Blenda  argentifera;  ivi. 

II  filone  é  conforme  colla  stratificazione,  cioè  ha  la  direzione  0.  N.  0.  -  E.  S, 
la  tua  inclinazione  è  di  35°  al  S.  S.  0.  '>.  Esso  ha  la  potenza  tra  m.  i  e  m,%9i 
tiene  galena,  con  ganga  di  quarzo,  blenda,  anfibolo  e  calcite,  ed  è  al  cootatlitn^l 
fchiflti  ed  il  calcare  cristallino. 

Le  rìcerche  furono  principiate  fino  dal  1848,  ma  i  lavorì  principali  sono 
alla  Società  Sardo-Belga,  e  furono  eseguiti  tra  il  1863  e  il  1869,  qnaadotin» 
sospeso.  Il  minerale  consiste  in  un  impasto  di  blenda  con  galena,  contenente  34 '/•'{ 
zinco  e  da  20  a  23  Vo  di  piombo.  La  Società  surriferita  fece  una  strada  di  27  cM^ 
metri  dalla  miniera  fino  al  porto  di  Murtas  pel  trasporto  del  prodotto,  ilqukfe! 
dito  nel  Belgio. 

Pirite:  nella  parte  superiore  della  valle  Morru  Mannu,  ramo  A' 
sinistra  di  quella  del  Flumendosa,  nel  luogo  detto  Stabedi,  tronf 
della  pirite,  racchiudente  indizi  d*oro. 

Melanierite;  dovuta  alFossidazione  alVaria  della  pirite  suddetta;  iri* 

La  pirite  è  rinchiusa  negli  schisti  siluriani. 

Piombo.  —  Galena;  all'Ovest  della  miniera  di  sa  Lilla,  nel  piovente 
occidentale  della  valle  Morru  Mannu,  nel  permesso  di  ricerca  di  Titio- 
nargiu. 

Zinco.  —  Blenda  ;  ivi  ;  associata  alla  galena. 

Piombo.—  Galena.  —  Poco  distante  dalla  ricerca  precedente,  ìb 
«'l  11^1  la  detta  Scala  Perdu  Melis. 

/f,v(;o.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

PUìT^hù.  —  Galena;  all'O.  della  località  suddetta,  nel  permesso  di 
M  .^tébidedda. 
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Zinco.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 
Piombo.  —  Galena;  confinante  con  sa  Stebidedda  verso  0.,  nel  per- 
messo di  Farciddu  Armungesus. 
Zinco.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  ancora  più  verso  0.,  nel  permesso  di  ricerca  di 
Murvonis  Langiu. 

Zinco  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena.  -  Circa  4  chilometri  al  N.  della  località  di  cui 
sopra,  nel  permesso  di  ricerca  di  Doma  Eu. 

Idem;  altrettanto  verso  S.,  nel  permesso  di  Niai  Crobu. 

Manganese.  —  Al  piede  del  monte  sul  cui  fianco  sia  Armungia, 
presso  la  destra  riva  del  Flumendosa,  trovasi  il  permesso  di  Figu 
ArBa. 

Pirite^  affatto  insignificante  ;  nella  valle  al  N.  0.  dello  stesso  monte. 

Acque  minerali.  —  Vi  sono  in  questo  territorio  più  sorgenti  d'acqua 
minerale  salina,  poco  conosciute  e  del  tutto  trascurate.  Sono  discoste 
circa  4  chilometri  dal  centro  comunale  e  portano  i  seguenti  nomi  : 

L'Acqua  salina  di  Perdetnontis, 

h'  Acqua  salina  di  Mianesa. 

h' Aequa  salina  di  Suacu-e-sa-Figa. 

U Aequa  salina  dessu  Spinosu. 

2637.  VilUsalto.  —  Villaggio  di  montagna,  sovrastante  una  val- 
letta laterale  sulla  destra  della  valle  del  Flumendosa. 

Antimonio.  —  Stibina.  —  In  immediata  prossimità  al  centro  comu- 
nale, verso  ponente,  nella  località  detta  su  Suergiu. 

II  minerale,  non  scarso,  costituisce  delle  vene  irregolari»  o  lenti,  dirette  dal  N.  0. 

al  S.  E.,  parallele  alla  stratificazione  degli  schisti  siluriani  ed  hanno  pendenza  verso 

S.  0.  ^.  Da  un^analisi  dello  slicco  si  tia  che  contiene  65,7  "/o  di  antimonio  e  2  7o 

dì  piombo.  La  lavorazione  fu  sospesa  nel  1858,  attesa  la  spesa  rilevante  dell^eslrazione 

e  del  trasporto  del  prodotto. 

Kermes;  ivi,  associato  alla  stibina. 

Stibina.  —  Trovasi  pure  questo  minerale  a  poca  distanza  dal 
yillaggio  di  Villasalto  verso  levante,  nel  punto  detto  Mortalai.  — 
Bicerche  recenti. 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  su  Pressiu,  situata  a  4  chi- 
lometri al  S.  E.  dal  centro  comunale.  —  Ricerche  recenti. 

/(/tfflM  ;- Oltrepassata  una  valle,  ancora  3  chilometri  più  avanti, 
nella  località  detta  Arcu  Incodradozi.  —  Ricerche  recenti. 
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Znico.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena,  Procedendo  verso  il  Flumendosa,  sullo  iteai 
piovente  della  valle,  nel  luogo  detto  Mitza  Murvonia  e  nel  aegìuoli 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  come  ganga  della  galena. 

Piombo.  —  Galena  ;  nella  località  detta  Baca  a'Ollaatii,  che  inm 
in  prossimità  alla  miniera  di  Peddi  Attu,  in  quel  di  San  Vito  (Tri 
pag.  176;. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  nello  stesso  filone  della  galena. 

Piombo.  —  Galena.  Sulla  sinistra  del  Flumendosa,  poi,  tjM 
distanza  dal  medesimo  e  circa  8  chilometri  a  levante  del  villiggwi 
Villasalto,  nel  luogo  detto  Riu  de  Porcus. 

ZiNCX).  —  Blenda;  ivi,  insieme  alla  galena. 

Piombo.  —  La  Minibba  di  Pabrbdis,  concessione  di  364  ettari,  le» 
data  nel  1868,  apparteneva  in  origine  alla  Società  belga  di  Mewki^ 
£  distante  10  chilometri  a  levante  del  villaggio  di  Villasalto:« 
estendesi  pure  sull'attiguo  territorio  di  San  Vito  ed  ò  descritti il|{ 
quel  comune  (V.  pag.  177). 

Ziti(X).  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  su  Strumpu. 

2638.  San  Vito.  —  Villaggio  sulla  destra  del  Flomendo8t,à| 
falde  df  i  monti  che  costeggiano  la  valle,  della  quale  risente  donii^l 
Testate  le  insalubri  emanazioni  miasmatiche.  -—>  Da  San  Vito  tìmM 
10  chilometri  sino  al  vicino  scalo  di  Muravera,  punto  d'imbarooptf  ' 
minerali,  distante  83  chilometri  per  mare  da  Cagliari. 

Piombo.  -  A  chilometri  4  al  Sud  del  villaggio  di  San  Vito,  diDi 
parte  destra  del  Flumendosa  e  alle  falde  settentrionali  del  monte  SiH» 
trovasi  la  Miniera  di  piombo  di  Pebd'àbba,  concessione  di  400  ettiB 
rilasciata  nel  1851  alla  Società  dell' Unione  Sulcis  e  Sarrabus,  costitui- 
tasi in  Genova,  miniera  che  prolungasi  pure  su  querdi  Muraren 
(V.  al  n.  2639). 

VI  si  constatò  un  grande  filone  di  spaccatura,  diretto  N.  S.  |,  avente  uoagaBgt'i 
quarzo,  frammezzo  al  quale  la  galena  ricorre  in  mosche,  associata  a  blenda.  1 U^ 
vennero  abbandonati  nel  1853. 

Galena  argentifera;  i^i. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Piombo.  —  Galena;  in  posizione  elevata  nel  monte  Nieddu,  all'O. 
della  miniera  di  Perd'Arba»  nel  luogo  denominato  su  Serbutio,  dote 
si  fecero  delle  ricerche. 
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Idem  :  a  ponente  della  località  precedente,  nel  permesso  di  ricerca 
di  Arcu  de  sa  Narba. 

Piombo.  —  Fra  i  punti  metalliferi  più  interessanti  di  Sardegna  è 
quello  della  Miniera  di  argento  e  piombo  di  Monte  Narba,  concessa 
nell'anno  1874  e  della  8uper6cie  di  ettari  398. 

I  lavori  furono  principiati  dalla  Società  dell'  Unione  Sulcis  e  Sarrabus^ 
la  quale  falli,  come  pare,  perchè  non  potè  disporre  dei  capitali  richiesti 
per  eseguire  i  lavori  occorrenti  per  liberare  la  miniera  dalle  acque.  Ad 
essa  subentrò  nel  1870  la  Società  anonima  di  Lanusei,  costituitani  in 
Genova  con  un  capitale  di  L.  430,000,  per  la  coltivazione  di  questa 
miniera  in  una  con  quelle  di  Bacu  Arrodas,  Giovanni  Bonn  ed  Acqua 
Rubia.  Si  ottennero  nell'anno  1874-75  tonnellate  28  di  minerale 
argentifero. 

Questa  miniera  è  attigua  a  quella  di  Perd'Arba  verso  poueute  ed  è  distante  5  chi- 
lornetri  al  S.  di  San  Vito.  Vi  si  trova,  e  precisamente  alle  falde  dei  iVlonte  Narba,  un 
filone  di  spaccatura  ue^li  scliisli  argillosi  azzurro^nuli  del  terreno  siluriano,  in  pros- 
simità a  roccie  porfiriclie:  il  medesimo  si  dirige  sensibilmente  da  E.  a  0  ,  con  incli- 
nazione di  70"  N.  •!-  I.a  ganga  consìste  in  quarzo  ronipalto,  calcare  e  fluorina;  cai 
si  associano  pure  delle  argille  stoatitose  e  dei  silicati  verdi  ;  la  baritina  vi  è  rara. 
Come  cappello  del  filone  abbondano  della  terra  e  delPocra  ferruginose.  È  questa  una 
delie  poche  vere  miniere  d*argento  in  Italia,  di  cui  si  sono  concepite  grandi  speranze; 
vedremo  se  si  realizzeranno  colPapprofondirsi  dei  lavori  o  se  il  filone  non  somiglierà 
a  certa  profondità  ad  altre  molte  vicino  ad  Iglesias  coltivate  dagli  antichi  per  argento 
verso  r affioramento. 

Dalla  memoria  dell'ing.  Belly  risulta  essere  stati  eseguiti  vari  lavori  su  questo  filone, 
con  pozzo  e  gallerie  fatti  verso  l'anno  1757  dalla  Società  Mandel;  essendosi  rinvenuti 
allora  l'argento  nativo  e  la  galena.  La  lavorazione  ebbe  poca  durata,  benché  ripresa 
per  ordine  drlFing.  Robillant,  dopo  che  Tattcnzione  degli  intendenti  fu  richiamata  sullo 
straordinario  tenore  in  argento  del  minerale.  Né  fu  questo  Tunico  punto  del  territorio 
di  San  Vito  dove  il  Mandel  spiegò  la  sua  attività. 

Galena  a  larghe  faccie,  j^overa  d  argento,  con  ganga  di  fluorina, 
talvolta  associata  a  blenda  e  pirite;  ivi. 

Idem  a  grana  d'acciaio,  con  ganga  simile  alla  varietà  precedente 
e  parimente  povera  d'argento  ;  ivi. 

Idem  a  grana  fina,  ricca  d'argento,  con  fluorina  e  calcare  ;  vi  si 
associa  talvolta^dell'argentite. 

Abgento.  —  Argento  nativo  filiforme  ;  ivi 
Idem  lamellare,  in  fogli  sottilissimi,  con  ganga  di  fluorinn  o  dis- 
seniinato  entro  quarzo  latteo  negli  schisti  nerastri  molto  argillosi;  ivi. 
Idem  granulare  ;  ivi 
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La  galena  esiste  in  poca  quantità,  questa  dall'altra  parte  è  generalmente  fkdn- 
sima  d'argento,  come  emerge  da  alcuni  esempi  del  tenore  industriale  di  partite  i 
minerale  estratto,  riferite  dall'ing.  Gouin;  Pargento  s'intende  per  quintale  di  misenii: 

Piombo  ...  41  Vo  con  argento  grammi  1802 

t  ...  57                  f             B  1070 

t  ...  84                  »            >  3110 

Ganga  ...      —                »            •  2750 

Argirtie  in  tenui  lamelle,  rivestite  di  argento  Dativo,  galena i 
grana  grossa  e  calcite  cristallina  bianco  latteo;  ivi. 

Idem^  con  lamelle  esilissime  d'argento  nativo  e  fluorina  verdo* 
gnola  chiara  ;  ivi. 

Idern^  come  penetrazioni  nelle  argille  del  filone;  ivi. 

Pirargirite ;  ivi. 

Cherargirio;  incontrasi  raramente  airaffioramento  del  filone,  aocoo- 
pagnato  da  molte  sostanze  ocracee;  ivi. 

Blenda  bruna  lucente,  ivi  ;  h  una  delle  ganghe  comuni  del  filosi: 
contiene  molto  ferro;  per  contro,  secondo  Ting.  Traverso,  non  coi- 
tiene  mai  più  di  30  grammi  di  argento  per  ogni  quintale  di  minenki 
È  accompagnata  da  quarzo  e  calcite  apatica. 

Fluorina  verdognolo-chiara  compatta,  in  vene,  quale  ganga  del 
filone;  ivi. 

Mispichel;  assai  raro,  in  cristallini  microscopici  negli  schiati  neri 
incassanti  il  filone  ed  in  granuli  nel  quarzo  e  nel  calcare;  ivi. 

Baritina,  come  ganga  del  filone;  ivi  —  scarsa. 

Calcile  prismatica,  a! ;  ivi,  nella  ganga  del  filone. 

Pirrotina,  —  Parallelo  al  sovradescritto  filone,  a  contatto  di  rocde 
quarzose  ed  anfiboliche,  trovasi  della  pirrotina,  contenente  appena 
delle  traccie  di  nichelio  e  cobalto. 

Calcopirite;  in  traccie,  associata  alla  pirrotina;  ivi. 

Piombo.  —  Confinante  con  Monte  Narba  ed  all'Ovest  della  mede- 
sima trovasi  la  Miniera  di  argento  e  piombo  di  Giovanni  Bonu,  con- 
cessione accordata  alla  Società  anonima  di  Lanusei, 

In  questa  miniera  il  filone  corre  E.  0.  ed  ha  una  inclinazione  N.  •£.  ;  la  sua  gaofi 
consiste  in  quarzo,  con  baritina,  fluorina  e  calcite.  Assieme  alla  galena  coltivansi  ioAi' 
strialmente  vari  minerali  d*argento,  cioè  argento  nativo,  cloruro  d'argento  e  trespecii 
di  solfuro  d'argento.  Nell'esercizio  1874-75  questa  miniera  dette  193  tonnellate  A 
minerale  ricchissimo,  del  valore  complessivo  di  L.  420,000;  vi  erano  impiegate  260 
persone. 

Il  minerale  d*argento  diventa  povero  in  profondità  e  sparisce  invariabilmente  éon 
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Cassano  le  ganghe  di  fluorina  e  baritina.   Lo  stesso  dicasi  della  vicina  miniera  di 
Bacu  Arrodas. 

Ecco  la  ricca  serie  di  minerali  riscontrati  in  questa  miniera: 
OaUna  a  faccette  larghe  ed  a  grana  fina,  ricca  d'argento. 

Idem  a  lamelle  larghe,  povera  d'argento,  associata  a  baritina, 
fiuoriDa,  alle  volte  a  pirite,  blenda  e  quarzo  friabile. 

Idem  antimonifera  a  grana  d'acciaio,  povera  d'argento,  nella 
sostanza  argillosa  delle  salbande  del  filone. 

Argento.  —  Argento  nativo  in  laminette  dendritiche,  penetrante 
calcite  bianco-nivea,  forma  sotto  la  quale  riscontrasi  nella  ganga  del 
filone  e  negli  schisti  di  contatto,  alle  volte  associato  a  quarzo,  baritina 
massiccia  bianco-lattea  e  fluorina. 

Idem  capillare  e  filiforme  in  piccole  masse. 

Idem  in  particelle  nella  galena  e  nella  blenda,  associato  ad 
argirite. 

Cherargirio  massiccio  carnicino  dapprima,  che  diventli  bruno  col- 
Fesposizione  all'aria.  Secondo  il  Bombicci  forma  degli  arnioni  e  noduli 
di  grandezza  variabile,  talvolta  considerevoli,  nelle  terre  brune  aride; 
per  lo  più  manganesifere,  raramente  cobaitifere.  Coltivasi  come  mine- 
rale d'argento. 

Idem  in  stratarelli  e  croste,  accompagnante  la  ganga  del  filone, 
con  galena,  blenda,  cerussite,  ecc. 

Argirite;  in  masse,  associata  al  calcare  cristallino  della  ganga. 

Idem;  in  filoncelli  nella  ganga  calcareo-baritica ,  associata  a 
galena,  pirite,  ecc. 

Idem  in  lamine  nella  galena  e  negli  interstizi  delle  ganghe  spa- 
tiche  di  baritina,  fluorina  e  calcite. 

Idem  ;  rinvicMisi  pure  nelle  salbande  del  filone  e  negli  schisti  neri 
incassanti.  * 

Idem;  in  fascette  di  filamenti  grossolani,  descritte  da  Bombicci, 
con  argento  nativo,  da  cui  deriva  per  epigenesi  e  con  pirite. 

Stfphanite,  associata  ad  argirite  e  pirargirite,  che  incontrasi  in 
una  vena  parallela  al  filone.  Secondo  il  Bombicci  i  cristallini  sono 
generalmente  deformati,  con  abito  prismatico,  somigliantissimi  ad 
aragonite. 

Pirargirite^  che  riveste  la  galena  e  forma  delle  penetrazioni  cri- 
stalline sulla  baritina,  sulla  fluorina  e  sulla  calcite. 

Niehelina;  rinviensi  accidentalmente  in  piccoli  arnioni  a  struttura 
compatta,  associata  ad  argirite,  cristallini  di  quarzo,  argento  nativo 
e  galena:  è  scarsa,  quindi  non  ha  alcuna  importanza  industriale. 
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Arseniato  di  nichelio;  airaffioramento,  indizi. 
Cobaltina;  traccìe,  associata  alla  specie  precedente  airaffioraroeDlo 
del  filone. 

Pirite^  in  piccoli  cristalli  rara  ;  —  in  un  filone  in  prossimità  a  quello 
ora  descritto. 

Blenda  opaca  bruno-scura,  a  struttura  compatta  ;  rinviensi  in  quan- 
tità considerevole  come  ganga.  Secondo  il  Bombicci  è  ferrifera,  con- 
tenente raramente  più  di  0,0002  di  argento. 

Fluorina  verdognola  chiara,  assieme  a  blenda  e  baritina,  costituisce 
una  delle  ganghe  più  importanti  del  filone,  ed  è  associata  ai  minerali 
d*argento. 

Buritina,  generalmente  a  struttura  scagliosa,  raramente  cristallina, 
quale  ganga  del  filone  suddetto,  dove  sembrerebbe  abbondare  mag- 
giormente nella  parte  superiore. 
Calcite,  cristallizzata 
Idem,  hi  nei  geodi  del  filone  (1). 

Idem,  in  geodi  tappezzate  di  cristalli  prismatici  essg^nali,  w!. 
Kamb.  —  Calcopirite^  nel  luogo  detto  Bacu  8ulis  —  ricerche  recenti. 
Piombo.  -  Galena;  ricerca  in  un  filone  di  spaccatura  a  ganga  di 
quarzo  fra  gli  schisti;  nel  luogo  detto  Perda  Longa,  situato  nel  val- 
loncello  omonimo,  limitrofo  alla  miniera  di  Perd'Arba  verso  N. 

Idem,  in  un  filone  a  ganga  di  baritina.  Dal  villaggio  di  S.  Vito 
ripalendo  una  valletta  per  circa  10  chilometri  verso  0.,  allo  falde  set- 
tentrionali del  Monte  Oenn*Argiolas  trovasi  il  permesso  di  sa  Scala 
de  8*  Acca. 
Baritina,  come  sopra;  quale  ganga  del  filone  medesimo;  ivi. 
Piombo.  —  Galena,  —  A  circa  3  chilometri  al  N.  della  località  pre- 
cedente, nel  permesso  di  Arcu  Giovanni  Bettu. 

Idem.  —  Al  N.  di  questa  località  segue  il  permesso  di  Bacu  is 
Arrideli,  ricerca  su  un  filone  di  spaccatura  a  ganga  di  quarzo. 

Idem.  —  Seguendo  sempre  verso  N.,  in  prossimità  alla  miniera 
di  Peddi  Attu,  nel  permesso  di  sa  Praigada. 

Idem,  —  La  Minibra  di  piombo  di  Pbddi  Attu,  concessione  di 
400 ettari,  data  nell'anno  1851  alla  Società  dell'Unione  Sulcit  e  Sar- 
rabus,  da  i  ui  fu  coltivata  per  alcuni  anni,  passò  in  seguito  in  possesso 
della  fallita  Società  inglese  Cagliari  Minihg  Company ^  e  poi  fu  abban— 


(1)  V.  la  Memoria  di  Bombicci  sui  minerali  delle  miniere  del  Sarnbus,  nelle  Memoria 
deir Accademia  delle  Sciente  deW Istituto  di  Bologna,  Serie  ili,  Tom.  vni,  i878  • 
pag.  331. 
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donata.  È  situata  nel  fianco  del  monte  costeggiando  a  destra  il  Flu- 
mendosa  ed  è  distante  circa  6  chilometri  da  S.  Vito  verso  N.  O.  Pos- 
siede un  filone  di  spaccatura  contenente  galena  poco  argenlifera, 
associata  a  ganga  di  fluorina.  Yale  la  stessa  osservazione  fatta  nella 
descrizione  di  Perd'Arba  relativa  alla  potenza  del  filone,  in  cui  la 
galena  è  parimente  sparsa  a  mosche. 

Galena.  ^  Lo  slicco  del  minerale  di  P  qualità  contiene  70  %  ^ 
piombo;  ivi. 

Fluorina  verdognola  chiara,  come  ganga  del  filone  suddetto  ;  ivi  — 
alle  volte  in  cristalli  cubici. 

Piombo.  —  Galena.  —  Sul  versante  opposto  del  monte,  camminando 
verso  il  villaggio  di  S.  Vito,  giungesi  ad  una  località  denominata 
Canevrau,  dove,  meglio  di  28  anni  fa,  si  fecero  delle  esplorazioni  su 
di  un  filone  di  galena  diretta  0.  N.  0.  -  E.  S.  E.  ed  inclinato  verso 
N.  N.  E.  <.  È  incassato  negli  schisti  bigi  ed  è  a  ganga  di  quarzo  e 
fluorina  biancastra. 

CerussUe  amorfa  ;  che  accompagna  la  galena  in  piccolissima  quan- 
tità all'afiSoramento  del  filone  suddetto;  ivi. 

Galena.  Dalla  parte  sinistra  del  Flumendosa,  rimpetto  alla  mi- 
niera di  Peddi  Attu,  nel  permesso  di  s*Untruxiu. 

Idem.  —  16  chilometri  al  N.  0.  di  S.  Vito,  dalla  parte  sinistra 
del  Flumendosa,  trovasi  il  permesso  di  Ghiddu,  in  cui  il  minerale  di 
piombo  è  associato  a  blenda. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi,  come  sopra. 

Piombo.  —  Due  chilometri  al  N.  della  ricerca  di  Ghiddu  giungesi 
alla  Miniera  di  Piombo  di  Parrbdis,  concessione  rilasciata  nel  1868 
e  che  appartenne  in  origine  alla  Società  helga  di  Membaeh.  La  mede- 
sima ha  un'estensione  di  364  ettari,  però  parte  della  miniera  è  com- 
presa nel  comune  di  Villasalto  (Y.  al  n.  2637). 

Vi  sono  diversi  filoni  in  questa  concessione,  con  minerali  di  natura  complessa. 
Uno  dei  medesimi  dirigesi  dal  N.  N.  0.  al  S.  S.  E.  ed  ha  unlnclinazione  orientale 
di  38*  y>.  Trovasi  al  contatto  tra  il  calcare  e  gli  schisti  siluriani  :  la  sua  ganga  è  quarzo, 
eoo  calcite  e  sostanza  serpentìnosa. 

Un  altro  filone  è  racchiuso  negli  schisti  e  corre  E.  0.,  con  inclinazione  di  65®  S.  -7-. 
II  minerale  consiste  in  galena  e  blenda,  con  ganga  di  quarzo  e  limonite.  Dà  ii  7u  <li 
piombo  con  35  grammi  di  argento  per  ogni  100  chilogrammi  di  minerale.  La  coltiva- 
zione segui  dal  1864  sino  al  1869,  quando  la  lavorazione  fu  sospesa,  per  mancanza  di 
smercio  del  prodotto. 

Galena'^  intimamente  frammista  a  blenda,  come  sopra  ;  ivi. 
Zinco.  —  Blenda^  come  sopra;  ivi. 

Jervis.  ^12. 
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Rame.  —  Caleopiriie;  associata  a  galena  e  blenda,  con  ganga  di  , 
quarzo:  rinviensi  in  uno  dei  filoni  suddetti  in  quantità  inconaideie-  ' 
Yole;  ivi. 

Mispichel;  raro,  in  cristalli,  verso  il  muro  del  filone,  aaaooiatoal 
quarzo  della  ganga;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  Gonna  Flamini.  —  Bicenlii 
recenti. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Antimonio.  —  StiUna;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  sito  detto  Ste&no  Attino.  —  Bioeiehi 
recenti. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

Piombo.  —  Galena,  Circa  19  chilometri  all'S.  della  miniera  di  Fv- 
redis  trovasi  il  permesso  di  Bacu  s'AIinu,  situato  in  parte  nell'attìguo 
comune  di  Villaputzu  (Y.  al  n.  2639). 

La  miniera  presenta  dei  potenti  depositi  di  minerale,  consistente  b 
mescolanza  intima  di  galena  e  blenda.  Non  è  più  in  coltivaiioDe  à 
molti  anni,  per  la  difficoltà  sperimentata  nella  vendita  del  prodotta 

Zinco.  —  Blenda  come  sopra  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  a  circa  4  chilometri  alVE.  di  Bacu  s'Alino,  Ofll 
permesso  di  Ordini,  di  cui  parte  trovasi  nel  territorio  di  ViUapota 
(V.  pag.  179). 

Idem  ;  nel  luogo  detto  Camus  de  Bidda. 
Idem;  nel  sito  denominato  su  Leonaxi. 
Idem;  nel  luogo  detto  monte  Loru  ;  ricerche  recenti. 
Idem;  nel  luogo  denominato  Camas  de  Villamaggiore. 
Idem;  nella  località  detta  s'Operdamma. 

Idem,  —  11  territorio  di  San  Vito  ò  ricchissimo  di  minerale  dx. 
piombo  e  negli  ultimi  anni  si  fecero  ricerche  per  galena  in  tutti  ^ 
seguenti  punti^  di  cui  seguono  i  semplici  nomi:  Bacu  Foxi,  BacK3 
Masaloni,  Bacu  de  Orscia,  BacuNuxis,  Bacu  su  Forru,  Bacu  s'Occiad^  - 
Pisigoni,  sa  Sarpa,  Santa  Rosa,  su  Rosadulii,  su  Canali  de  su  Porcaxii 
8u  Latti  Cottu,  su  Gutturu  is  Follas,  San  Vincenzo,  Trigaliu,  ecc. 

Ullmannite  ;  nel  calcare  apatico,  con  quarzo,  blenda  e  pirrotin^ 
nella  miniera  di  Monte  Narba. 

BreUhauptite  ;  ivi,  come  sopra. 

Steatite  verde  giallognola  chiara,  nella  miniera  di  Giovanni  Bono. 

2639.  Villaputzu,  villaggio  nella  pianura  del  Sarrabus  sulla  tàm- 
atra  del  Flumendosa,  presso  la  sua  foce. 
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Piombo.  —  In  prossimità  airabitato  di  Villaputzu,  estendendosi 
all'È,  verso  limare,  evvi  la  Miniera  di  piombo  di  Gidbas,  concessione 
di  400  ettari,  data  nel  1851  alla  Società  dell'  Unione  delle  Miniere  Sulcis 
e  JSarrabns  in  Genova. 

Presenta  ud  filone  di  spaccatura  diretto  dal  E.  N.  E.  all*0.  S.  0.  /;  la  sua  ganga 
consiste  in  quarzo,  con  schisti  talcosle  silicato  alluminoso  ferrìfero,  attraversanti 
gli  schisti  siluriani  cenerognoli:  alla  superficie  ha  la  potenza  di  m.  S,50  a  m.  3,00. 
Per  4  anni  i  hivorì  proseguirono  con  buon  rìsultato,  senonchè  dovettero  esser  sospesi 
a  motivo  delle  acque  :  in  seguito  la  miniera  passò  in  mani  della  fallita  Società  inglese, 
denominata  Cagliari  Mining  Company.  Pur  troppo  la  situazione  di  questa  miniera  è 
sfavorevole  e  malsana  ;  Tingresso  del  pozzo  in  luogo  basso,  la  quantità  d'acqua  gran» 
dissima.  All'esaurìmento  di  questa  si  eresse  nel  1874  una  macchina  a  vapore  della 
forza  di  150  cavalli. 

Galena  argentifera  lamellare  contenente  75  ^/^  di  piombo  e  0,0007 
d'argento;  ivi. 

Idem  fibrosa  di  1*  qualità,  da  cui  si  ebbe  80  7o  ^^  piombo  e  0,0003 
d'argento;  ivi. 
Limonile,  insignificante,  nel  filone  stesso;  ivi.    ' 
Baritina^  come  ganga  del  filone;  ivi. 
Fosgenite  ;  ivi  —  assai  rara. 

Fbbro.  —  Limonile»  —  Poco  distante  dall'abitato  di  Villaputzu 
e  precisamente  sulla  destra  della  piccola  valletta  di  Pedi  Gotta  vi  ha 
un  filone  di  limonite,  incassato  negli  schisti.  Se  ne  ottenne  coU'ana- 
lisi  48,5  7o  di  ferraccio. 

MélanUriley  che  formasi  allo  stato  di  efflorescenza  epigenica  insi- 
^ificante  presso  la  superficie,  ove  il  filone  è  stato  lungamente  esposto 
all'azione  atmosferica  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  ;  nel  monte  sovrastante  il  villaggio  di  Villaputzu, 
a  circa  3  chilometri  al  N.  dell'abitato,  nel  permesso  di  is  Crabilis. 

Idem  povera  in  argento;  in  un  filone  irregolare,  a  ^anga  di 
quarso  massiccio  e  calcite;  all'O.  della  ricerca  precedente,  nel  per- 
messo di  s'Àqua  Àrrubia,  dove  vi  sono  delle  esplorazioni  fatte  dalla 
Società  anonima  di  Lanuseiy  sedente  in  Genova. 
Idem  ricca  in  argento  ;  ivi. 
Blenda  amorfa,  associata  alla  galena;  ivi. 

ÀBQEKTO.  —  Argento  nativo  capillare,  associato,  come  pure  la  specie 
Seguente,  a  galena  nel  filone  stesso,  ed  a  calcite  cristallizzata  nella 
%«lbanda;  ivi. 

Argentiti  lamellare,  con  calcite  e  galena,  nel  filone  e  nelle  sal- 
l>ande  ;  ivi 
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Idem  cristallizzata;  x;  ivi. 
Calcite  epatica,  bianco-opaca,  come  ganga  del  filone;  ivi. 
Baritina:  scarsa,  come  ganga  del  filone;  ivi. 
Pirrotina;  ivi  ~  accidentale. 
Calcopirite;  ivi  —  insignificante. 
Molibdenite  associata  a  quarzo,  traccie  ;  ivi. 
Granato  compatto  cristallino,  in  vicinanza  del  filone;  ivi. 
Piombo.  —  Galena  ;  nel  luogo  detto  Bruncu  is  Follas,  alquanto  pii 
airO.,  percorrendo  lo  stesso  monte  —  ricerche  recenti. 

Idem,  —  A  2  chilometri  più  al  N.  e  sempre  sulla  sinistra  dd 
fiume,  nel  punto  detto  s'Arcu  is  Paugas  —  recenti  Ricerche. 

Idem:  a  circa  8  chilometri  al  N.  del  villaggio  di  YiUaputzu,  nel 
punto  detto  Ungroni  Gutturu  —  ricerche  recenti. 

Idem:  ad  un  chilometro  al  N.  della  località  precedente,  nel  luogo 
denominato  Ziniga  Croxìali. 

La  MiNiBBA  DI  SpiLONCABaiu  (piombo,  blenda  e  rame),  deiresten- 
sione  di  ettari  109,  concessa  nell'anno  1873,  è  situata  alla  distaoa 
di  circa  16  chilometri  al  N.  di  Villaputzu. 

LMog.  Gouin  iodica  in  essa  ben  quattro  giacimenti  convergenti,  dei  quali  doeiqi,; 
schisti  siluriani.  11  primo  di  delti  filoni  dirigesi  N.  E.  -  S.  0.,  con  inclinarione  vem 
N.  0.  y.  Il  minerale  presenta  un  miscuglio  di  galena  e  blenda.  In  profonditi  il  fite 
è  tagliato  fuori  da  altro  filone  irregolare,  della  potenza  di  m.  2,50  a  m.  3,  conteMile 
un  impasto  intimo  di  galena,  blenda,  calcopirite,  e  mispichel,  che  fece  la  dispenane 
degli  ingegneri,  né  si  potè  finora  riuscire  nella  separazione  economica  dei  singoli  wir 
nerali.  Basterà  ricordare  la  composizione  centesimale:  zinco  31,  piombo  li,  rune 8. 
ed  in  questo  complesso  28  grammi  d^argento  per  ogni  iOO  chilogrammi  di  minerale. 

Piombo.  —  Galena  a  faccette  piccole^  intimamente  associata  a  blenda, 
con  ganga  di  quarzo  bianco  massiccio;  filone  strato  di  m.  1,50  a 
m.  2,50  ;  ivi. 

Zinco.  —  Blenda  argentifera;  ivi. 

Ramb.  —  Calcopirite^  in  unione  intima  con  blenda,  galena  e  mispi- 
chel, come  sopra  ;  ivi. 

Pirite;  ivi 

Mispichel;  ivi,  associato  a  galena  e  blenda. 

Piombo.  —  Galena;  trovasi  nel  luogo  detto  Mumusa,  attiguo alb 

miniera  di  Spiloncai'^iu  verso  E.,  dove  fu  oggetto  di  recenti  ricerche. 

Idem;  al  S.  della  miniera  stessa  evvi  un  filone  di  piombo  eoo 

ganga  di  quarzo  e  blenda  nel  luogo  detto  Bacu  Loni  Mannu.  È  distante 

dal  mare  circa  10  chilometri,  quasi  tutto  con  strada  carrozzabile. 

2iNC0.  —  Blenda,  associata  alla  galena;  ivi. 
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Bamb.  —  Calcopirite^  nel  filone  suddetto;  ivi. 
MispicAely  associato  alla  ganga  del  filone  ;  ivi. 
Piombo.  —  Galèna^  con  blenda  e  ganga  di  quarzo;  nel  permesso  di 
Bacu  Lioni. 

Zinco.  —  Blenda,  come  sopra  ;  ivi. 
Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Trebini. 

Idem;  nel  permesso  di  Oragalaxiu.  Le  tre  località  nominate  tro- 
▼ansi  tutte  al  S.  della  miniera  di  Spiloncargiu  ed  a  sinistra  della  strada 
che  conduce  alla  spiaggia  del  mare. 

Idem;  nel  permesso  di  Bacu  s'Alinu,  di  cui  parte  spetta  airattiguo 
territorio  di  San  Vito  (V.  pag.  178),  a  3  cbilometri  al  Sud  dei  luoghi 
or  ora  descritti. 

Idem;  a  circa  3  chilometri  all'Est  di  questo  luogo  trovasi  la  ricerca 
dì  Ordini.  Ambedue  sono  sulla  destra  della  strada  che  conduce  al  mare. 
Il  permesso  di  ricerca  estendesi  pure  sul  territorio  di  San  Vito  (Vedi 
ptg.  178). 

Idem,  seguendo  nella  stessa  direzione  verso  E.,  nel  luogo  detto 
Sant'Esu  —  ricerca  recente. 

Idem;  sulla  destra  del  Kiu  di  Chirra,  alla  distanza  di  circa  20 
chilometri  senza  strada  a  tramontana  dal  centro  del  comune,  nel 
pfunto  detto  Alueddu,  dove  fu  oggetto  di  ricerca  in  questi  ultimi 
umì,  come  pure  nei  seguenti  siti  in  questo  comune. 
I     Zinco.  —  Blenda;  ivi. 
I     Bamb.  —  Calcopirite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  attiguo  alla  località  precedente  nel  punto  detto 
BacuTibbius. 

Idem;  dallo  stesso  lato  della  valle^  a  circa  3  chilometri  più  in  giù, 
nella  località  detta  Lacu  de  sa  Pudda. 

Idem  ;  altri  2  chilometri  verso  il  mare  nel  luogo  detto  Bacu  Foxi. 
Idem;  rimpetto  a  quest'ultimo  .in  un  altro  sito  dalla  parte  sini- 
stra dal  riu  de  Chirra,  denominato  Santaleni. 

Idem;  ancora  un  poco  più  in  giù,  nel  luogo  chiamato  Santa 
Maria  su  Claru. 

^t/an^ra^e  antracitico.  —  Dalla  parte  sinistra  del  Flumendosa,  sotto 
jI  piccolo  colle  di  Gennarella,  che  limita  al  nord  la  pianura  del  Sar- 
'^W,'  rinvengonsi  degli  strati  di  litantrace  antracitico  terroso  di 
^*  1,00  a  m.  2,50;  questi  affiorano  in  una  direzione  dal  N.  al  S.  ed 
^^  questo  luogo  hanno'  una  pendenza  verso  E.  V*  • 

1a  qualità  è  troppo  scadente  per  servire  neirindustria,  esso  sembrerebbe  aver  sof - 
*^  assai  dairesposizione  alle  intemperie.  1  banchi  sono  interstratificati  tra  gli  schisti 
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cenerognoli,  alle  volte  calcarei  del  terreno  carbonifero.  Irrilevante  è  la  proporxiooe 
(li'l  cnrlionio  fìsso  rispetto  alle  ceneri,  come  risulta  dall'analisi  riportata  diiring.  Bai- 
dracGo  ;  però  egli  dimostrò  esser  potente  il  banco,  il  quale  potrebbe  benissimo  in  pro- 
fondità maggiore,  a  riparo  detrazione  delle  acque  superficiali,  esser  di  natura  simile  a 
quello  di  Seul,  anzi  formare  un  lembo  del  medesimo  bacino  carbonifero. 

2040.  Muravera,  villaggio  Del  Sarxabus,  sulla  destra  del  Flumen- 
dosa,  distante  4  chilometri  dalla  spiaggia  del  mare,  è  tra  i  luoghi  più 
malsani  deirisola,  per  cui  tutte  le  lavorazioni  delle  miniere  di  questi 
contorni  debbono  esser  completamente  sospesi  d*estate.  È  scalo  di 
piroscafi  postali  ed  è  distante  87  chilometri  per  mare  da  Cagliari. 

Piombo.  —  Oalena,  in  Glone  di  spaccatura  a  ganga  di  quarzo , 
appena  fuori  dell'abitato  di  Mura  vera,  nel  permesso  di  ricerca  di  su 
Ludu  Arrubiu,  situato  nel  monte  che  si  erge  al  S.  del  villaggio. 

Idem.  —  A  ponente  di  questa  località  trovasi  la  Minibra  di  piombo 
KD  ARGENTO  DI  Bacu  Arrodas,  di  proprietà  della  Società  anonima  delle 
miniere  di  Zanusei,  concessione  di  400  ettari,  accordata  neiranno  1876 
ed  in  cui  si  coltiva  un  filone  di  spaccatura  E.  0.  —,  con  ganga  di 
quarzo  compatto  e  baritina,  argilla  ed  un  pò*  di  fluorina. 

Galena  a  grana  fina,  contenente  0,002  di  argento,  associata  a 
baritina;  ivi. 

AiiGKNTO.  —  Argento  nativo  massiccio,  di  cui  Ting.  Traverso  dice 
aver  rinvenuto  sovente  dei  pezzi  del  peso  di  100  grammi  e,  più  rara- 
mente, degli  altri,  che  raggiungono  mezzo  chilogramma;  ivi. 

Idemy  in  sottilissime  laminette,  penetranti  gl'interstizi  di  baritina 
e  calcite;  ivi. 

Idem  y  finamente  disseminato,  con  baritina  bigia  cristallina  e 
fluorina  ;  ivi. 

Idem  filiforme  ;  ivi,  negli  schisti  incassanti  e  nelle  cavità  della 
galena  ;  ivi. 

Idem  dcntritica;  ivi. 

Idem  granulare;  ivi. 

Nutevulc  ò  la  leggiera  colorazione  bruna  deirargcnlo  nativo,  attribuita  alla  presenta 
di  tract  ie  di  cberargirio.  Costituisce  iiidustrialmenti*  un  ricchissimo  minerale  d'argrnto. 

Argentile,  che  coltivasi  come  ricco  minerale  d'argento  e  trovasi  in 
pezzi  di  peso  considerevole,  fino  a  cbilogr.  1,5  a  chilogr.  2,  associata 
li  baritina  e  calcite;  ivi. 

Idem^  in  grossi  cristalli  ottaedrici  e  cubo  ettaedrici  incompleti, 
quale  specie  epigenica  su  Calcite  cristallizzata,  x  !;  ivi. 
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Cerussite  compatta,  rincontrasi  air  affioramento  del  filone,  ma  in 
quantità  insignificante;  ivi. 

Idem^  in  cristalli  aciculari;  ivi,  pure  insignificante. 
JBlsnda;  disseminata  abbondantemente  come  ganga  del  filone,  con 
quarzo;  ivi. 

Slepkanite;  ivi,  in  cristalli  prismatici,  con  argirite,  blenda,  galena 
e  calcite.  È  rara  e  senza  valore  economico. 

Pirargirite  cristallina  e  dendritica,  con  galena,  blenda,  quarzo  e 
baritina;  ivi;  rara,  come  sopra. 

Idemj  rara  —  nelle  salbande  del  filone;  jvi. 
Pirite  in  poca  quantità  nella  ganga  ;  ivi. 
z         Marcassite  mammellonare  ;  ivi,  associata  nella  ganga  a  quarzo  e 
k;   baritina  —  insignificante. 

Pirrotina  ;  trovasi  nella  salbanda  del  filone,  in  quantità  insignifi- 
cante ;  ivi. 

.  Piromorjlte  giallo-verdognola  ;  indizi  ;  ivi. 

Fluorina  verdognola-chiara;  tra  le  sostanze  meno  abbondanti  della 
ganga  del  filone  ;  ivi. 

Idem^  in  piccoli  cristalli  ettaedrici  ;  ivi. 
•  Baritina  compatta',  la  quale,  assieme  a  quarzo,  costituisce  la  ganga 
del  filone  ;  ivi . 

Idem  saccaroide,  come  sopra  ;  ivi. 
Idem  lamellare»  come  sopra;  ivi. 
Calette  compatta,  quale  ganga  del  filone;  ivi. 
\  Idem  apatica,  come  sopra;  ivi. 

^  Idem  cristallizzata,  x/,  ivi  (1). 

i  Mesitina  in  cristallini  romboedrici  microscopici  —  rara,  associata 

\'      alla  calcite;  ivi. 

1" 

I         Spinello  in  piccoli  cristalli,  associato  alla  pirrotina,  riconosciuto  dal 

Bombicci;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  permesso  di  Giorgi  Contu,  situato  a  circa 

3  chilometri  a  ponente  di  Mura  vera,  attiguo  alla  miniera  di  Perd'Arba. 

.  Idem,  con  ganga  di  quarzo,  in  un  filone  N.  S.,  nella  Miniera  di 

i^       noMBo  Di  Pbrd'Arba,  a  4  chilometri  all'O.  del  capoluogo  del  comune. 

■^     Questa  miniera  spetta  in   parte  al  territorio  di  San  Vito  e  trovasi 

descritta  sotto  quel  comune  (V.  pag.  172). 


(^)  V.  Tarticolo^el  Bombicci  sui  minerali  delle  Miniere  del  Sarrabus,  nelle  Memorie 
^Accadtmia  delle  Scieme  dellhliluto  di  Bologna,  Serie  HI,  Tom.  vili,  1878, 
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Blenda;  nel  filone  suddetto,  associata  alla  galena;  ivi. 
Piombo.  —  Galena;  attiguo  alla  miniera  di  Perd'Arba,  a  circa 3 
chilometri  al  S.  0.  di  Muravera,  nel  luogo  detto  s'Àrrexini. 

Idem;  nel  permesso  di  ricerca  di  Rosadula,  distante  4  chilometri 
al  S.  del  villaggio  di  Muravera. 

Idem;  nella  località  detta  Monte  Nieddu. 
Idem;  nella  località  detta  Bacu  Riu  Molas. 
Idem;  presso  il  mare,  a  16  chilometri  al  S.  del  centro  comunale, 
e  chilometri  2  prima  di  giungere  al  capo  Ferrato,  nel  permesso  di 
Monte  Ferrato. 

Idem;  nel  luogo  detto  Bacu  Mannu. 
Idem;  nella  località  detta  Bacu  is  Tasonìs. 
Idem;  nel  luogo  detto  Monti  Margiani. 
Rame.  —  Calcopirite;  ivi. 

Piombo.  —  Galena.  Si  fecero  pure  ultimamente  delle  ricerche  per 
minerale  di  piombo  nelle  località  dette  sa  Iba  de  is  Bois,  sa  Serra  di 
Giuanni  Pilla,  Bau  de  Silloni,  s'Aqua  de  s*Ilixi. 

2641.  Burcei.  —  È  fabbricato  questo  villaggio  dalla  parte  N.  E.  ^ 
Cagliari  e^  grazie  alla  sua  posizione  molto  elevata,  vi  si  gode  di  aria 
salubre. 

Piombo.  —  Galena.  Al  N.  N.  0.  del  villaggio,  nel  luogo  detto» 
Mina  di  sa  Figu  Murra  de  los  Dragus  e  più  a  ponente,  in  altra  loca- 
lità denominata  sa  Scalitta  de  Tuvois,  accorgesi  l'afiSoramento  di  un 
filone  di  galena,  con  ganga  di  quarzo  e  baritina. 

Pirite,  con  traccie  di  calcopirite  ed  indizi  d'oro;  associata  alla 
galena  nella  prima  mentovata  località. 

Magnetite;  presentasi  in  quantità  insignificante  nel  filone  di  piombo 
a  sa  Scalitta  di  Tuvois^  assieme  a  traccie  di  ossido  di  manganese. 

Baritina  compatta  lamellare,  che  costituisce,  assieme  a  quarzo,  la 
ganga  del  filone  suddetto. 

In  queste  località  il  filone  presentasi  entro  roccie  schistose  e  cloriticlie. 

Piombo.  —  Galena  lamellare  con  ganga  di  quarzo  e  baritina,  sotto 
la  cima  di  s*Arcu  de  su  Predi,  a  circa  un  chilometro  da  sa  Scalitta 
de  Tuvois;  in  un  grosso  filone,  che  corre  E.  0.—;  Ridotto  a  slicco 
questo  minerale  diede  45,6  7o  di  piombo  e  0,0125  di  argento,  con 
traccio  di  antimonio. 

Baritina,  come  ganga  del  filone  di  piombo. 

({u«ato  è  un  mezzo  a  granito  alterato. 
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Piombo.  ~  Galena^  che  fu  oggetto  di  ricerche  molti  anni  fa  nella 
località  di  is  Arcillone. 

NiCHBLio.  —  Pirroiina.  —  Ne  venne  constatata  la  presenza  nella 
località  denominata  su  Vacca  de  Sturrui,  situato  al  N.  N  0.  di  Burcei 
D  Baldracco  constatò  nella  medesima  la  presenza  di  traccio  d*oro. 

Melanterite^  in  poca  quantità,  quale  minerale  epigenico  alla  super- 
Scie  del  filone  suddetto;  ivi. 


VERSANTE  MERIDIONALE 


DELLA  SARDEGNA 


oimcovBAmio  di  uuraiin. 

2642.  VìUaiimius  [già  Carbonara].  —  Piombo.  -  Galena;  nella 
località  denomiData  Filarus  Mannus,  non  lungi  dairestremità  S.  B. 
della  Sardegna. 

2643.  Itili  (m.  445).  —  Quarzo  ìsììno,  in  grossi  cristalli  incolori, 
associato  a  calcedonio  e  calcite. 

Idem;  varietà  Calcedonio  stalattitico. 
Calcite. 

Salnitro,  —  Formasi  in  certa  quantità  in  alcune  grotte  esistenti  in 
questo  territorio. 
Lignite  compatta. 

2644.  Gergei.  —  Quarto  jalino  cristallizzato. 
Diaspro;  varietà  Selce  piromaca. 

Baritina  lamellare  cristallina,  riscontrasi  associata  a  quarzo  jal ino. 

oiacovBAaio  di  caoliadi. 

2645.  Barrumini.  —  Hamb.  -  Calcopirite,  entro  roccia  schistosa; 
nella  ricerca  di  sa  Costa  de  sa  Rena. 

2046.  Mandai  (m.  470).  —  Villaggio  posto  lungo  la  strada  Cagliari- 
Tortoli,  a  chilometri  50  dalla  prima  nominati^ città. 

Antimonio.  —  Stibtua.  —  L'eaistcnzu  del  minerale  d*autiiuonio  fu 
constatata  circa  un  secolo  fa,  se  non  che  si  fondarono  lusinghe  esage- 
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rate  Bulla  quantità  da  ottenersi,  errore  ch^  sembrerebbe  aver  nuociuto 
alFaiTare. 

Zim&Hìtey  che  forma  un  deposito  senza  interesse  industriale,  di  cui 
8i  vede  l'affioramento  a  destra  della  strada  che  da  Cagliari  per  Mandas 
conduce  a  Tortoli,  e  precisamente  a  3  chilometri  dall'abitato,  poco 
prima  di  giungere  alla  cava  di  marmo  bardiglio. 


2647.  Guaaila.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera,  nella  ricerca 
detta  s'AlIumiu. 

2648.  Segariu.  —  Villaggio  a  45  chilometri  da  Cagliari,  verso  N.  0. 
Allumile  bianca^  che  formasi  quale  efflorescenza  abbondante  nella 

Grotta  deir Allume  ed  in  varie  altre  sparse  in  questo  territorio. 
AllolricMte  od  Allume  di  Piuma;  ivi,  associato  airallumite. 

Questi  minerali  incontransi  in  mezzo  alla  trachite  terziaria,  dalla  cui  decoro posiiioDe 
derivano.  1^  loro  esistenza  è  ben  nota  agli  isolani  e  nella  relazione  del  Belly,  fatta  da 
oltre  un  secolo,  egli  ricorda  come  Testrassero  i  terrazzani  per  conto  proprio  e  smer- 
ciarono il  prodotto  a  Cagliari. 

Caolino:  cava. 

Deriva  dalla  decomposizione  della  trachite  terziaria. 

2649.  Furtei.  —  Caolino,  impiegato  nella  fabbricazione  della  maio- 
lica. La  cava  è  distante  8  chilometri  dalla  stazione  di  San  Gavino 
della  ferrovia  Cagliari -Portotorres. 

Deriva  dalla  decomposizione  della  trachite  terziaria. 

2650.  Nuraminis.  —  Rame.  ~  Calcopirite  che  incontrasi  in  un 
punto  detto  Serra  is  Cannigas,  dove  venne  praticata  una  piccola 
ricerca. 

2651.  Bfonaatir  (m.  74).  —  Analeime  limpidissima,  che  rinviensì 
^opra  trachite  porfiroide,  nel  monte  Zara,  dove  ricorre  comunemente. 

Chabasiie;  trovasi  ivi,  in  associazione  colla  specie  precedente. 
Ileulandite;  in  geodi  e  vene,  come  sopra. 

2652.  Serrenti  (m.  108).  —  Ramb.  —  Calcopirite;  nel  monte  Rubiu. 
Oesio  varietà  Selenite;  che  rinviensì  al  Sud  del  paese,  nello  stagno 

di  Serrenti,  in  forma  di  cristallini  isolati. 

CaolinOy  derivante  dalla  decomposizione  della  trachite  terziaria.  — 
Cava. 
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2653.  San  Basilio.  —  Antimonio.  — SiiUna;  nella  ricerca  di  Monti 
Meana. 

Manganese.  —  L'ossido  di  manganese  fu  rinvenuto  nel  laogo  deno- 
minato sa  Funtana  Bumana,  ove  si  fecero  alcune  ricerche. 

2654.  Sant'Andrea  Frias.  —  Piccolo  villaggio  in  valle,  cireondtta 
da  monti  e  con  clima  insalubre  durante  la  stagione  estiva.  É  distante 
8  chilometri  da  Senorbi,  dove  passa  la  strada  carrozzabile  da  Nnon 
a  Cagliari  e  37  da  quest'ultima  città. 

Piombo.  —  Galena  granulare  e  lamellare.  —  Tre  chilometri  all'O. 
del  villaggio,  nel  permesso  di  su  Capucciu,  situato  nel  monte  di  u 
Bruncu  di  su  Capucciu,  vennero  fatte  delle  esplorazioni  in  un  filone 
di  galena  di  m.  0,70,  con  ganga  di  quarzo  e  baritina.  Con  un^aonliii 
dello  slicco  si  ebbe  72  ^/o  di  piombo^  0,021  di  argento  e  tracde  di 
antimonio. 

Baritina;  quale  ganga  del  filone  suddetto;  ivi. 

OUgisto  in  poca  quantità  nel  filone  di  piombo  ;  ivi.  j 

Piombo.  —  Galena  a  larghe  faccie.  —  Nello  stesso  monte,  alll 
della  località  precedente,  trovasi  un  filone  di  galena  al  contatto  delli 
sìenite  nel  permesso  di  Costa  sa  Tuerra.  Ridotto  a  slicco  un  saggìe 
del  minerale  diede  28  ®/o  di  piombo. 

Baritina;  quale  ganga  del  filone  suddetto;  ivi. 

Piombo.  —  Galena;  nel  luogo  detto  s'Ungurtoxu,  allE.  della  ricera 
di  cui  sopra. 

Idem;  a  circa  3  chilometri  al  S.  del  villaggio^  nel  permesso  di  a 
Grutixedda. 

Idem;  nel  luogo  denominato  is  Galanzas  -  ricerche  recenti. 

Fruro.  —  Lìmonite;  nel  permesso  di  Malfidano  (1). 
Idem;  uel  permesso  di  sa  Fungosa. 

Pirite,  filone  a  ganga  di  quarzo,  nel  luogo  denominato  Cossudin 
Fungosa.  Il  Baldracco  vi  rinvenne  degli  indizi  di  oro  e  di  rame. 

Melanterite  efilorescente  alla  superfìcie  della  pirite  —  tracde;  ivi. 

265.5.  Donori.  —  Villaggio  alle  falde  di  un  monte  situato  dalli 
parto  destra  del  riu  Mannu,  a  28  chilometri  da  Cagliari. 
PioMjio.  —  Galena  a  faccette  minute;  nel  luogo  denominato  Uttum 

(t)  f!  (pieita  una  località  ben  diversa  da  quella  omonima  nel  comune  di  Flunini* 
moKgioro. 
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Mannu,  dove  si  fecero  delle  ricerche  per  minerale  di  piombo  verso  il 
principio  del  secolo. 

JBaritina;  ivi,  sotto  forma  di  ganga  del  filone  di  piombo. 

Piombo.  —  Galena;  in  un  filone  di  spaccatura  di  poca  entità^  diretto 
B.  O.  —  ;  nella  località  di  s'Ortu  Becciu. 

Baritina;  ivi  quale  ganga  del  filone  suddetto. 

WUherite  cristallizzala  fibrosa  bianca  ;  ivi. 

Questo  filone  è  rinchiuso  nel  granito. 

Piombo.  —  Galena;  nella  località  detta  Mitza  s'Arena.  —  Ricerche 
recenti. 

2656.  Sicci  San  Biagio  (m.  193).  —  Piombo.  —  Galena  argentifera, 
nel  punto  detto  Caddillonargiu.  È  questo  un  filone  tra  gli  schisti.  La 
ma  ganga  consiste  in  calcare  argilloso  e  baritina. 

.  Baritina;  ivi,  tomQ  sopra. 

2657.  San  Pantaleo (m.  215).  »  Piombo.  —  Galena;  nel  sito  deno- 
Minato  Bacu  Figus. 

Zinco.  —  Blenda;  ivi. 

2658.  Serdiana.  —  Piombo.  —  Galena  ;  ricerche  iniziate  da  poco 
tempo. 

2659.  Soleminis.  —  Pirite^  in  mere  traccio  prive  d'importanza, 
ebe  riscontransi  in  un  filone  in  mezzo  agli  schisti  antichi  nella  parte 
tuperiore  della  valle  di  su  Accu  de  is  Traias. 

2660.  Sinnai.  —  Villaggio  in  collina,  sovrastante  il  Campidano  di 
Cagliari  ed  al  N.  E.  di  quella  città. 

NiCHBLio.  —  Pirrotina  amorfa,  contenente  tracce  d'oro  e  di  rame, 
<KeI  monte  di  Corre  de  Cerbu,  verso  la  valle  di  Bacu  Escarda,  a  qualche 
^^hilometro  dal  centro  comunale. 

Trovasi  in  un  filone  quarzoso  nel  granito. 

Fbrro.  —  Limonite;  associata  alla  specie  precedente:  esaminata  da 
^aldracco  fu  trovata  contenere  42  7^  di  ferro. 

Magnetite  massiccia,  nel  monte  Solanus. 

Zinco.  —  Blenda;  nella  località  detta  su  Sermentargiu. 
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Isole  Eolie. 

(num.  2661  e  2662). 

2661.  Lipari.  —  Questo  vasto  comuDO  ò  costituito  di  un  gruppo  di 
isole  vulcaniche,  di  cui  il  principale  è  quello  di  Lipari,  oltre  a  nume- 
rosi isolotti  e  scogli.  Il  suo  capoluogo  è  una  piccola  città  al  mare.  Per 
mezzo  di  piroscafi  postali  questa  è  posta  In  comunicazione  con  Mes- 
sina e  Milazzo,  dalle  quali  città  è  distante  chilometri  88  e  40  rispet- 
tivamente. 

Itola  di  Lipari. 

Acque  minebali.  —  Sulla  costa  occidentale  dell'isola  di  Lipari, 
brevidistante  dal  mare  e  metri  50  circa  sopra  il  livello  del  medesimo 
incontrasi  Y Acqua  salino  termale  di  San  Calogero^  celebre  fonte,  rin- 
chiusa nei  Bagni  di  San  Calogero^  piccolo  stabilimento  balneario, 
il  cui  stato  attuale  è  assai  primitivo,  tuttavia  suscettibile  di  molte 
migliorie,  siccome  crediamo  esser  intenzione  di  fare. 

Dietro  la  casa  sono  le  stufe,  consistenti  in  una  piccola  cameretta  circolare  a  vOlta, 
per  la  quale  scorre  Tacqua  alla  sua  uscita  da  un  meato  interno  nella  roccia,  imprati- 
cabile a  cagione  del  calore  esistentevi. 

Antichissima  è  la  fama  delle  acque  termali  di  Lipari.  Ne  parlarono,  quali  celebri 
del  loro  tempo,  Diodoro  Siculo  e  Strabone.  Fu  quindi  una  grande  ignoranza  degli  autori 
classici  da  parte  degli  abitanti  del  medio  evo  i*aver  attribuito  la  scoperta  di  queste 
acque  a  San  Calogero,  che  visse  nel  secolo  iv  delPéra  cristiana. 

Jervis.  —  13. 
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Dietro  il  fabbricato  attuale  vedonsi  tuttora  i  ruderi  di  antichissimi  ba^i.  La  tìak 
sembra  aver  conservata  la  sua  forma  antica. 

I/ambiente  della  stufa  è  un  vapore  di  calore  mite,  respirabile  per  qualche  teafi 
senza  molestia  per  i  polmoni.  Se  ne  trae  partito  medicamente. 

L*arqua  termale  in  parola  nasce  alla  base  di  una  cerrente  di  tracfaìte  deconporti, 
a  contatto  del  tufo  vulcanico  sottostante.  Questo  è  inalterato ,  quella  è  pìuttiiti 
massiccia,  e  divenuta  in  parte  terrosa  e  variopinta  dairazione  delie  acque  tawù- 
minerali. 

V Acqua  Calda^  ossia  V Acqua  Bollente,  è  una  sorgiva  salina  copio- 
sissima, situala  dalla  parte  occidentale  deirisola  di  Lipari,  ad  un  chi- 
lonietro  al  nord  dei  Bagni  di  San  Calogero. 

F>sa  sgorga  al  piede  di  un'alta  rupe  di  tufo  vulcanico,  a  pareti  yerticali,  al  am 
contatto  colla  sottostante  trachite.  AlPepoca  della  nostra  visita  la  sua  lemperalvra  en 
«guale  a  quella  dell'acqua  dei  bagni  di  San  Calogero  e  non  è  improbabile  die  ambdae 
abbiano  un'origine  comune. 

Ad  una  cinquantina  di  metri  più  al  nord  osserraai  un  fumaiolo  caldissimo,  inlflni 
al  quale  tutto  il  tufo  è  stato  alterato  ed  assume  una  bella  apparenza  variegata,  doviii 
all'aiionc  chimica  alla  quale  soggiacque. 

Vapore  acqueo.  —  DairAcqua  Bollente  salendo  il  monte  per  200 
metri  giungesi  al  cosi  detto  Boffno  Secco,  ossieno  le  8iuff  di  lifiri 
Vi  si  osserva  una  specie  di  grotticella  artificiale,  di  rosso  lavoro  e  di 
esigue  proporzioni,  capace  a  contenere  due  o  tre  persona.  Le  stufe 
sono  situate  sul  dorso  di  un  piccolo  promontorio  di  lava  durissima. 

Nel  1871  abbiamo  trovato  che  il  vapore  segnava  oltre  97*  C,  malgrado  la  dispai 
dizione  del  calore  a  contatto  dell'aria,  ed  abbiamo  verificato  l'assenta  completa  di  e» 
DizioDi  solforose  e  solfidriche  in  metto  agli  abbondanti  vapori  acquei  delle  stufe.  Todi 
iatorao  porge  l'evidenu  incontrastabile  della  gagliarda  atione  di  vapori  nei  tempi  uté, 
che  cangiarono  le  roccie  in  modo  da  esser  appena  riconoscibili  a  chi  non  è  ulii 
pratico  di  questi  fenomeni  interessanti.  Le  medesime  sono  divenute  friabili  e  esilità- 
scane  sovente  delPargillolite  di  una  straordinaria  varietà  di  tinte,  porpora,  fialMi. 
biancastra,  bianca.  Nel  posti  dove  la  roccia  era  molto  ferruginosa  difeata  iNttt 
altrove  è  bruna  o  bruno  rossastra.  Una  tal  quale  ricchetia  di  colorito  comuab  ■ 
aspetto  oltremodo  pittoresco  a  questi  dirupi  solitari,  cosi  lontani  da  qualsiasi  tkiH- 


Airestremità  della  Marina  Lunga,  dalla  parte  orientala  deirisola, 
ad  un  chilometro  dalla  città  di  Lipari  ed  in  vista  del  castello  trovasi 
l'Acqua  (irmo'talitia  del  Bagniceìlo,  la  quale,  non  essendo  allacciata, 
si  confonde  immediatamente  coU'acqua  del  mare,  separata  dalla  me- 
dimima  pochi  passi. 
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Al  pari  delle  altre  sorgenti  saline  delFisoIa  prende  tifine  dall'sllerasioae  delle 
roccie  Tuleaniche  in  neizo  alle  quali  passa  (1). 

Quarto;  varietà  Calcedonio, 

Gesso  in  piccoli  cristalli  stellati,  che  riovengonsi  in  quantità  Insi- 
^ificanti  intorno  ai  Bagni  di  San  Calogero,  nelle  cavità  delle  lave 
scomposte  dai  vapori  acidi. 

Aragonite  fibrosa,  listata  di  bianco  e  bruno  dì  varie  tinte  graziose, 
che  forma  un  abbondante  deposito  calcareo  nei  canali  lungo  i  quali 
passa  Tacqua  di  rifiuto  dei  bagni  di  San  Calogero,  non  appena  arriva 
a  contatto  dell'aria  atmosferica. 

É  di  orìgiile  recente  e  formasi  giornalmente  sotto  ai  nostri  occhi. 

Zolfo  sublimato;  rinviensi  in  proporzioni  assolutamente  insignifi- 
canti nelle  stufe  di  vapore  acqueo  al  Bagno  Secco. 

SalammoniaeOy  che  fu  osservato  per  la  prima  volta  nel  secolo  scorso 
da  Dolomieu  ;  ivi. 

Vapore  acqueo  a  97''  G,  ;  ivi,  copioso  assai. 

Esso  è  dovuto  alla  costanti  decoroposisione  del  tufo  vulcanico  a  coptatto  dell'acqua 
meteorica. 

O4SS0y  in  minuti  crittalli,  diaseminati  nelle  cavità  della  lava  scom- 
posta dai  vapori  solfurci  ;  ivi. 

Oligisto  micaceo,  nel  tufo  vulcanico,  come  rarità  mineralogica;  ivi. 
Quarzo  jalino  ;  ivi. 
Id$m  compatto;  ivi. 

litmy  varietà  Calcedonio  concrezionato,  che  incontrasi  nelle  cel- 
lette della  lava  ;  ivi. 

liim^  id$m  borioidale  ;  ivi. 
Opàlf;  ivi,  associato  al  calcedonio. 
JPorcellaniie  diasproide;  ivi,  nel  tufo  vulcanico. 
ArgiUolite  variopinta,  rosso-feccia  di  vino,  bigia,  violacea,  in  stri« 
feie  in  meno  al  tufo  vulcanico  decomposto,  al  quale  deve  la  sua  ori- 
gina ;  ivi, 

liom^  imbianchita  dai  vapori  acidi  ;  ivi. 
liom^  contenente  impronte  vegetali  ;  ivi. 
CHsmoniiM  o  PKilUpsiU^  che  rlnyiensi  in  quantità  insignificante 
nelle  cellette  della  lava. 


^I^F*~"^"^" 


(1)  Nella  nostra  Guida  alle  Acque  minerali  d'Italia,  voi.  2,  abbiamo  descrìtto  in 
maggior  dettaglio  le  interessanti  acque  minerali  di  Lipari,  e  preferiamo  rinviarvi  il 
lettore,  per  non  allungare  inutilmente  la  pre#enU  pubblicazione. 
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ChrUtianite  ;  come  sopra. 

Pendolo,  varietà  Olivina.  Rinviensi  come  parte  costituente  di  alcuDC 
lave  peridoticbe. 
QìMrto,  varietà  Calcedonio  botrioidale;  nella  Valle  Muria. 
AUo/ane  bianco;  ivi, 

Oiiidiana  oericcìa,  traelucente  agli  spigoli  —  varietà  pid  comuns. 
Idem  color  pece,  traelucente  agli  spìgoli. 
Idem  nera  a  strisce  biaucbe. 
Idtm  nera,  racchiudente  feldispato  fuso. 
Idem  nero-intenso. 
Idem  nero-verdastro. 
Idem  verdastra. 
Questa  sostanza  rinviensi  in  masse  isolate  e  frantumi  ed  è  abbon- 
dantissima nelle  ruccie  vulcaniche,  massime  nel  tufo,  in  moltissimi 
luoghi  dell'isola  di  Lipari. 

PoutCB  bianca  filamentosa,  di  aspetto  selosa,.'.  Rinviensi  in  gran- 
dissima copia  alle  falde  del  monte  Campo  Bianco,  sopra  il  Canneto, 
casale  situato  dalla  parte  orientale  dell'isola,  a  chilometri  5  al  N.  della 
città  di  Lipari. 

L'accompagnante  vignetta  dà  l'apparenza  del  monte  Campo  Bianco, 
Tisto  dal  porto  di  Lipari. 


n  HoMe  tkmpo  DlaDCO,  Inofo  d 
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È  qanlo  un  minerale,  o  meglio  roccia,  speciale  a  Lipari,  uoica  località  vulcanica 
dote  si  trota  in  Italia.  Lo  si  scata  aliiiamenle,  ma  senu  le  più  elemoDlari  cognìiioni 
dell'arie  mineraria;  e  mentre  percorrevamo  ì  tortuosi  cunicoli  sotterranei  onde  lo  ai 
eitrae  aicTimo  l'ingrato  sentimenlo  che  ci  vorrebbe  poco  per  far  crollare  tutto,  man- 
eanda  atiolutamente  gualiiaii  armatura  nei  lavori  !  Il  prodotto  i  in  parie  macinato 
al  Canneto  e  diviso  con  molla  intelligenia  in  varie  calegorie,  corrispondenti  al  su^ 
grado  di  soltiglieua,  indi  incassata,  per  esser  messa  in  commercio.  I  frantumi  e  le 
maue  più  grandi  sono  caricati  a  bordo  tal  quale.  La  maggior  parte  della  pomice  dt 
Lipari  è  esportata  per  la  via  di  Marsiglia. 

Se  non  erriamo  non  esiste  in  Europa  altra  località  dove  ai  scava  economicamente  la 
pomice  di  questa  qnalilì  all'ÌDruori  dell'isola  vulcanica  di  Saniorino,  in  Grecia,  di  cui 
Dna  considerevole  parie  fn  sommersa  nel  mare  pochi  anni  fa,  in  occasione  di  una  ler- 
rìbile  erutlone. 

La  pomice  bianca  è  semplicemente  una  varietà  di  lava  porosa  cellulare.  Essa  sem- 
brerebbe forroarei  solo  io  occasione  delle  eruiioni  sottomarine  e  dover  la  sua  origine 
al  raffreddamento  rapido  del  prodotto  in  presenza  di  quanlilì  stragrande  dì  vapore  acqueo 
a  100*  C,  vapore  dal  quale  sarebbe  asportala  ogni  traccia  di  sostarne  solubili  ed  acidi. 
Bgran  cratere  del  monte  Campo  Bianco  &  bene  conservato;  è  profondo  m.  170  ed 
ha  un  perimetro  di  più  chilometri. 

Anche  l'ossidiana,  <s  vetro  naturale,  richiede  per  la  sua  formazione  un  raffredda- 
■enlo  rapido,  tuttavia  senza  presenza  del  vapore  d'acqua  bollente.  It  più  delle  volte 
Tossidiana  trovasi  in  mezzo  al  tufo,  allo  sialo  di  masse  isolate,  che  sembrano  esservi 
alale  lanciate  mentre  erano  ancon  calde,  piuttosto  che  esser  state  versate  dal  cratere 
vulcanico  come  lo  è  la  lava. 


L'isola  dì  Vulcano,  eoillsoletta  di  Vulcanello,  uaitavfper  meno  di  una  la^a  spiarla 
I  rena  di  mare,  è  intieramente  formata  di  loccie  vulcaniche  e  pel  suo  aspetto  singotaro 
I  i  frnumeu  ignei  di  cui  fu  teatro,  prima  che  si  conoscesse  l'eruzione  dei  vulcani 
olla  penìsola  italici,  attrasse  presto  l'atteniione  degli  antichi.  Oggetto  di  superstìiiose 
tàtnf,  fu  cenoscinla  dai  Greci  sotto  il  nome  di  Hitra,  o  sacra.  Slrabone  la  chiama 
■bnpio  di  Vulcano,  e  Virgilio  la  dimora  di  Vulcano.  In  occasione  di  qualche  incendio 
^  monte  il  grave  senato  di  Roma,  come  si  rileva  da  Plinio,  placava  le  false  divinità 
D'isola  tnll'iavio  di  doni.  Conserva  lultora  il  nome  di  Vulcano  per  eccellenza. 
mo  le  eruiioni  dì  questo  vulcano  semi-spento  di  cui  si  ha  notizie. 
*  prima  eruiione  fu  descritta  da  vari  autori  greci  e  romani,  tra  gli  altri  da  Aristotile, 
■  pure  Ja  Callia  nel  libro  xii  di  Agatocle,  tiranno  di  Siracusa.  Essa  durù  senza 
t  per  parecchi  giorni  e  notti,  rigettando  sassolini  e  mettendo  io  ebollizione  il 
mare  tuil'inlarao. 

IfelTinno  ti4  av.  C.  Vulcano  rigetti  molto  fuoco;  l'eniiione  lii  accompagnata  da 
terremoti,  i  quali  sì  fecero  sentire  in  Sicilia,  in  Basilicata  e  nelle  Calabrie. 

Terrìbile  fii  la  conOagraiione  successa  nell'anno  126  av.  C,  sotto  il  consolato  di 
Hirco  Emilio  Lepido  e  Lucio  Oreste  e  li  quale  sembrerebbe  esser  itata  sottomarina, 
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perchè  si  narra  che  la  p<»ce  delle  navi  nel  porlo  si  liqaifeee  e  che  i  pesci  morti  in 
seguito  al  calore  venivano  a  galla  sull'acqua  (1). 

Nel  1444,  ai  5  febbraio,  vi  Ai  una  tremenda  eruzione  di  Tiileano  o  di  VolcaaelU. 
I  terremoti  da  cui  fu  accompagnata  produssero  molti  danni  in  alcune  parti  deUt  Sicib, 
particolarmente  alla  città  di  Naso  (2). 

Un  secolo  più  fardi,  verso  il  1560,  vi  fu  una  eruzione  di  Vulcano. 

Verso  la  metà  del  secolo  xvii  formossi  la  lingua  di  rena  marina  €he  da  quel  teaps 
unisce  Vulcanello  con  Vulcano  e  ne  forma  una  sola  isola. 

Alla  fine  del  secolo  xvii,  alla  vigilia  di  Pentecoste,  un  orreudo  terremoto  scoisi 
Napoli.' Alla  stessa  ora  vuoisi  che  un  denso  fumo  coperse  tutta  la  cima  di  Vvlctto, 
accompagnalo  da  fiamme. 

Nel  1731  vi  fu  un*imporlante  eruzione  di  Vulcano,  che  durò  vari  mesi. 

Altra  eruzione  ebbe  luogo  ai  4  maggio  1739,  in  seguito  alla  quale  le  isole  Edfe 
furono  coperta  di  cenrre  fina  eruttata  da  Vulcano. 

Dopo  un  lasso  di  32  anni,  ai  17  di  febbraio  1771,  Vulcano  divenne  di  flvotoattiii 
e  vomitò  un'immensa  quantità  di  ceneri:  Tincendio  durò  3  mesi  (3). 

Nel  mese  di  novembre  1873  manifestaronsi  leggeri  segni  di  attiviti  neU^inlenio  del 
cratere  di  Vulcano,  Tunico  fenomeno  di  questo  genere  riferibile  al  volgente  secolo,  ftf 
quanto  abbiamo  contezza.  In  tale  occasione  i  lavori  iniziati  neirintemo  del  cratere  pff 
resinazione  delPacido  borico  furono  rovinati,  ma  l'azione  vulcanica  non  ebbe  alcan 
durata  e  sembrerebbe  essersi  limitata  a  poca  roba.  AIFinfuori  di  questo  momento  di 
allarme  tutto  rimase  in  uno  stato  di  quiete  comparativo  ed  altro  non  si  osserra  die  b 
solite  emanazioni  gassose  in  fondo  al  cratere. 

Dalle  misure  prese  dallo  Stato  Maggiore  risulta  che  Taltezza  attuale  del  monte  è  di 
m.  366.  Salito  in  cima  si  contempla  un  magnifico  cratere  quasi  perfetto,  ecoettoaH 
che  il  labbro  è  alquanto  degradato  dal  lato  che  guarda  verso  risola  di  Làpari.  Il  foidi 
del  cratere  è  poco  superiore  al  livello  del  mare  (4). 

Per  quanto  si  rileva  da  Plinio,  llsoletto  di  Vulcanello  (attualmente  alto  di  m.  it^ 
sarebbe  sorto  dal  fondo  del  mare  nelPanno  570  di  Roma  sotto  il  consolato  di  Pabii 
Labeone  e  Marco  Caio  Marcello,  cioè  neiranno  183  av.  C,  giacché  di  Vulcano  stessi 
avevano  parlato,  oltre  agli  autori  sovramentovati ,  lo  storico  Tucidide  ed  altri  (Q. 
Questo  vulcano  rimase  attivo  fino  al  secolo  xvi  ed  è  ora  spento. 

Zolfo  color  limone;  rome  sublimazione  dei  fumaioli  neirintemo  del 
cratere  semi-spento  di  Vulcano.  Questo  minerale  formasi  costante* 

-  -  -  ■  _  -   - 

(1)  FuTROPio,  De  Gul.  Rom.,  iv. 

(S)  Fauillo,  dee.  Li. 

(3j  Feiihara.  —  Questo  autore  dice  che  fu  Tultima  conilagraziooe  alla  data  io  cai 
scriveva  (nel  1809),  38  anni  appresso.  Egli  non  ammette  Teruzione  aweauta,  tacoado 
Dolomieu,  nel  1775,  né  quella  che  avrebbe  avuto  luogo,  secondo  Spallaozani,  nel  1786. 

(4)  Per  maggiori  dettagli  V.  la  Guédm  alie  Ac^e  niiient/i  cT/loim,  voi.  S,  p.  104. 

(5)  Fumo,  lib.  ii,  cap.  106. 
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mente  ed  è  piuttosto  abbondante,  perchè  lenta  è  razione  vulcanica 
e  moderata  la  temperatura. 

Idem  incrostante,  associato  a  salamiDoniaco  ;  ivi. 

Idem  stalattitiforme  fuso  naturalmente,  ciò  che  indicherebbe  una 
temperatura  di  145<»  C.  almeno;  ivi. 

Idem  selenifero  ;  ivi. 

Dolomieu  ci  riferisce  che  era  attivo  nell'isola  di  Vulcano  verso  la  mela  del  secolo  xvin 
lo  scavo  dello  lolfo,  U  quale  fu  purificalo  sui  luoghi. 

La  produiìone  aonoa  t\  tolfo  dai  crilari  di  Vulcano  e  di  Vulcanello  fu  stimata  da 
Waltrrshamen,  al  tempo  della  sua  visita  ai  Imighi  nel  1839,  in  1200  cantari  siciliani, 
ossiano  95  toanellate,  quantità  notevole  per  esser  ottenuto  da  zolfo  sublimato  di  pro- 
venieisa  Tulcanica  ;  roa  egli  si  affretta  di  dire  esser  questa  una  quantità  maggiore  di 
qMBtosi  potè  ricavare  da  qualsiasi  altro  cratere  vulcanico  in  Europa.  L'estrazione 
dello  loìié  segui  con  siolta  Irregolarità,  fino  a  questi  ultimi  anni,  quando  la  proprietà 
fa  foadala  dal  geoenle  NuatiSBte. 

SeUfitró  di  BeUiiio  allo  stato  di  aublimazione  nei  fumaiuoli  ;  ivi. 
8mUmmuiidàC9^  come  abbondante  aublimazione  nell'interno  del  era* 
tere  ;  ìtI. 

JKMfféllo;  rintiensi  associato  ad  acido  borico  e  salammoniaco;  ivi. 
CNiMy  varietà  iSSftaii/#;  ivi,  in  meno  alla  lava  alterata  dsi  vapori 

aoMi. 

AlUtme;  che  formati  sul  pendio  interno  del  cratere  stesso,  in  graaia 
dolisi  decomposizione  delle  lave  per  mezzo  dei  vapori  solforosi. 

Yorio  il  fondo  del  cratere  rincontrasi  una  sostanza  sublimata  spu- 
glioaa,  di  color  carnicino,  che  pctrà  esser  deirallume  stato  eapoito 
a  esJore  elevato.  Il  nostro  collega,  prof.  Gessa,  ne  analizzò  un  cam- 
pioB«da  not  riportato  da  Vulcano  e  vi  trovò  questa  singolare  com- 
potinone:  allume  di  potaaaiOf  con  minime  proporzioni  di  tallio  e  di 
rubidio,  zolfo,  solforo  d'arsenico,  solfuro  di  selenio  acido  borico, 
cloruro  d'ammonio,  solfato  di  litio. 

L'accompagnante  incisione  dimostra  l'apparenza  di  questa  singo- 
lare sostanza. 

Magnetite  granulare,  in  cristallini  ;  ivi  —  scarsa. 

OUgistOy  in  cristallini  lamellari,  xì^  come  rarità. 

ÀCIDO  borico;  come  sublimazione  dei  fumaiuoli,  massime  d'estate, 
quando  l'atmosfera  è  asciutta. 

L'acido  borico  fu  oggetto  di  scavo  intrapreso  molti  anni  indietro  dal  generale  Nun- 
ziante. Condotto  senza  impiego  di  capitali  sufficienti,  Paffare  non  diede  risultati  rile- 
vanti. Verso  Tanno  1873  una  casa  inglese  di  Glascovia  acquistò  la  proprietà  del  ter- 
reno, assieme  al  diritto  di  coltivare  Facido  borico,  lo  zolfo,  Tallume  e  gli  altri  prodotti 
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dj  Vulcano  e  Viilcanello.  L'afTare  avrpLliu  avuto  in  tutta  proliabilìta  un  esito  (aiorciDlf. 
tanto  pili  che  bì  fecero  delle  Irìvellaiioni  in  Tonilo  al  cratere  e  clie  i  lavori  sembrarono 
esser  bene  impian'ati. 

A  questo  momento  si  scopri  una  quantiiì  immensa  di  liibnrato  di  soda  diI 
Ijgo  di  Borace,  in  California,  non  lungi  da  San  Francisco.  Ne  segui  un  ribasta 
ordinario  nel  valore  dell'acido  borico  ed  i  lavori  di  Vulcano  dovettero  esser  abbandoi 
per  mancanza  di  lornaconlo. 


OH^ 


Vapore  acqueo  ;  abbondante  ìd  mezzo  alle  emanazioni  gassose  del- 
l'interno del  cratere. 

S  AL  AMMONIACO.  —  Formasi  tuttodì  nelle  roccia  vulcaniche  atlerBl? 
dai  vapori  acidi  che  iocontranei  alla  spiaggia  del  l'orlo  dì  Levante  '• 
precianmente  alla  radice  del  cratere  sovnidescritto,  verso  Nord,  (d 
uno  scoglio  isolato,  dell'altez/a  di  45  a  50  metri  e  di  apparenza  am 
curiosa,  couosciuta  sotto  il  nome  di  Faraglione. 

Ge»$o,  in  piccoli  cristalli  isolati,  in  mezzo  al  tufo  vulcanico  attenll 
dalla  emanazioni  vulcaniche  dei  fumaioli;  ivi. 
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Solfato  di  allumina;  ivi. 

Allume  potassico;  ivi,  in  mezzo  alle  roccie  alterate  dagli  acidi.  In 
questo  minerale  il  Gossa  rinvenne  del  tallio,  del  cesio  e  del  rubidio, 
in  quantità  tale  da  costituirne  la  sostanza  più  ricca  in  questi  corpi 
rarissimi  che  si  conosca  fin  qui. 

Aragotdte  coralloide  bianco-nivea  a  struttura  setosa;  ivi,  entro  le 
Ibssure  dellf^  roccia. 

È  prodotla  daU*azioDe  dell'acqua  termo-minerale  in  punii  dove  non  giungono  le  ema- 
BAiioni  acide. 

OiHiUiMa,  —  È  abbondante  nel  tufo  al  fianco  esterno  del  cono 
Tolcanico. 

Acqua  ionkbalb.  —  Alla  radico  del  cono  di  cui  sopra  e  precisa- 
Haute  sotto  al  Faraglione,  scavando  pochi  centimetri  nella  rena  della 
qMggja  rinvìensi  in  tempi  di  bonaccia  la  cosi  detta  Aequa  ialina  del 
S^m0  éU  VuIeanOf  la  quale  confondesi  immediatamente  coU'acqua  del 
L.IN  bagno  non  vi  ha  mai  avuto  alcuna  traccia.  Questa  località, 
quella  in  cui  si  sbarca  airarrivo  da  Lipari,  ò  distante  6  chi- 
ri  per  mare  da  quella  città. 

La  asilaBit  eoa  eoi  è  mineralizxata  l'acqua  derivano  dairalterazione  chimica  del  tufo 
hmpgtaast  balcanico  dello  scoglio  e  dalla  formazione  delPallumogene,  deirallume  o 
Fallii  ialiti,  mediante  faiione  di  vapori  acidi,  generali  in  queslo  caso  coH'inter- 
MTaqaà  di  mare. 

ZÓliVO;  eome  sublimazione  vulcanica.  —  È  piuttosto  abbondante 
isBpregnazione  terrosa  in  mezzo  alle  roccie  vulcaniche  alterate 
hitìDnio  e  nell'interno  stesso  del  cratere  di  Vulcanello,  distante  circa 
«n  eUIometro  da  quello  di  Vulcano  e  dove  si  trova  la  miniera  della 
SoLPATASA^  n  minerale  è  di  origine  contemporanea  e  si  depositò  dopo 
TeruxioDe  che  ebbe  luogo  in  questo  punto  alcun  secoli  indietro. 
ÀUoiriekUe  in  cristallini  capillari  ;  ivi. 

Itola  di  Filioadj. 

La  storia  non  riporta  nulla  affatto  intorno  alle  eruzioni  che  succes- 
sero in  quest'isola,  intieramente  vulcanica,  che  dista  36  chilometri  a 
|H>nente  di  Lipari. 

Ossidiana;  ivi,  in  circostanze  analoghe  a  quella  di  Lipari,  di  cui 
•opra. 

Acqua  minbbalb.  —  In  quest'isola  evvi  una  polla  d'Acqua  termo» 
9<^ìina,  appena  conosciuta  dagli  abitanti. 

La  tracbite,  dalla  cui  alleruione  si  mineralizza,  è  riferìbile  ad  un  vulcano  terziario. 
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Fra  Lipari  e  Stromboli  vi  ha  un  gruppo  di  teo^li»  dì  cui  aleuni 
sotto  lo  specchio  dei  mare.  Ivi,  presso  il  Lisoo  Bianco,  in  tempo  di 
bonaccia,  osservasi  gorgogliare  violentemente  il  mare,  con  sviliifpi 
abbondante  di  gas.  CagioDe  di  questo  fenomeno  è  ìxa^Acpmmbm 
sottomarina,  prodotta  dalla  solita  alteraxione  della  roccia  eterogeoML 

Isolft  di  StromboU. 

Il  cono  del  vulcano  di  Stromboli,  che  ha  l'altezza  di  metri  92S, 
occupa  l'intiera  isola.  Consiste  esclusivamente  in  roccie  vulcanielie, 
principalmente  in  trachite  e  roccie  basaltiche  doleritiche.  ijoesto  vat> 
cano  è  sempre  attivo,  a  tal  segno  che  durante  una  lunga  serie  ii 
anni  non  ebbe  che  brevissimi  intervalli  di  requie,  però  i  ftnomod 
hanno  luogo  senza  manifestazione  di  notevole  violenza  e  le  pietre luh 
ciate  in  aria  ricadono  quasi  tutte  neirintemo  del  cratere,  quasi  km 
un  giuoco  perpetuo  della  natura.  II  diametro  del  cratere  stesso  è  di 
circa  m.  700. 

WJb.  —  Trovasi  nel  cratere  di  Stromboli  e  nei  fumaioli  di  reosBli 
data  dipendenti  vi.  È  piuttosto  scarso,  però  si  trova  comoneiMiM 
quando  la  temperatura  non  è  molto  elevata  (1). 

Sélummonùieo  cristallizzato  fibroso  ;  ivi,  piuttosto  ablKHidaote. 

G€$$0  in  cristallini,  nelle  lave  alterate  dai  vapori  solforosi  --  scana 

Vapori  mcqmeo  ;  tra  le  emanazioni  del  cratere  ;  ivi. 

Oligisto  micaceo,  sulle  scorie  dei  fumaioli,  x  ! 

PirouenOj  varietà  Angite^  in  cristalli  sciolti,  in  messo  alla  nss 
vulcanica. 

2662.  Salina.  -  Comune  situata  a  ponente  di  Lipari  e  costitoito 
deirisola  omonima,  la  quale  consiste  intieramente  in  roccie  vulcaniche, 
formate  da  eruzioni  dell'epoca  terziaria. 

Salmarb.  —  Sulla  spiaggia  del  mare  esiste  una  piccola  salina, 
importanza,  alla  quale  devesi  appunto  il  nome  dell'isola. 

AragoniU  acicolare,  che  formasi  nelle  cellule  delle  lave. 

PbrossnOy  varietà  Augite, 


ciaco»  DARIO  DI  CAsrao 


2603.  Castroreale.  —  Piccola  città  in  cima  ad  un  monte,  a  mt 
giorno  di  Barcellona  Pozzo  di  Gotto.  È  distante  53  chilometri    ^ 
Messina. 


(1)  DtU*isiìa  eslnàose  dtUo  isifo  ia  Stroabsli  cosssliisi  Plinio,  I.  )&• 
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Piombo.  —  Galena  a  faccette  medie,  associata  a  quarzo  jalino  e 
pirite  ;  esiste  in  tracce,  sotto  forma  di  vene  irregolari,  alle  falde  del 
monte,  sulla  destra  della  fiumara  di  Rodi,  vicino  al  casale  di  Bafia,  a 
circa  4  chilometri  al  S.  di  Gastroreale. 

Pirile;  ivi,  associata  in  scarsa  quantità  alla  galena. 

Acque  minerali.  —  Ad  un  chilometro  sotto  la  città  di  Castroreale, 
in  fondo  alla  valle,  scorre  il  torrente  di  San  Gaetano.  Ivi  giunto,  a 
pochi  passi  dopo  aver  oltrepassato  Talveo  del  torrente,  incontrasi 
V Acqua  aeUuto-ferrugìnoia  di  San  Gaetano y  detta  dagli  abitanti 
V Aequa  Ruggiaday  la  quale  esce  dalla  roccia  in  scarsa  quantità  ed  a 
temperatura  fredda  e  passa  per  un  canale  artificiale. 

Sei  chilometri  a  ponente  di  Barcellona  Pozzo  di  Gotto,  di  cui  cinque 
lungo  la  strada  nazionale,  sgorga  V Acqua  sol/urea  di  Santa  Venera^ 
0  di  Termini  CastrcrealCy  che  viene  raccolta  nello  stabilimento  dei 
fiAOMi  DI  Termini-CaStrorealb. 

Questo  edlBcio,  brevidistante  dalla  riva  sinistra  del  torrente  Rodi,  ergesi  una  cin- 
qiuiiitina  di  metri  sul  litello  del  mare,  dal  quale  è  discosto  due  chilometri.  L'acqua 
solfurea  è  piuttosto  scarsa  ;  vien  fuori  nel  sotterraneo  dei  bagni  da  un  conglomerato  ad 
elementi  rotolali,  derivato  da  antiche  roccie  micaccee  e  quanose,  aventi  molta  somi- 
glianza a  roccie  granitiche,  ma  prive  di  feldispato,  e  cementate  da  pasta  verdognola. 

La  stabilimento  dei  Bagni  di  Termini-Castroreale,  eretto  nel  1846,  è  piccolo,  Tacqua 
non  è  molto  termalizzata  e  non  sappiamo  come  venne  attribuito  il  nome  di  Termini 
airacqua  ed  al  vicino  casolare,  a  meno  che  questo  non  sia  stato  introdotto  nel  medio 
evo  (1). 

2664.  Novara  di  Sicilia.  —  Paese  situato  in  monte  a  72  chilometri 
con  strada  a  ponente  di  Messina. 

Piombo  —  Galena;  in  contrada  Casciandra,  nella  località  dell'Ar- 
gentiera. Contiene  piombo  76,5  *%  e  grammi  127  di  argento  per  ogni 
quintale  di  minerale.  Ricorre  in  vene  quarzose  ed  è  associata  a 

Blenda, 
Calcopirite  e 
Siderite  come  ganga. 

Costituisce  degli  arnioni  senza  importanza  entro  gli  schisti  talcosi  prepaleotoici. 

Piombo.  —  Galena.  Sotto  Tabitato  di  Novara  di  Sicilia,  nella  con- 
trada Serra  lo  Vento.  Contiene  piombo  70,5  e  grammi  195  d*argento 
per  quintale  di  minerale.  Ad  essa  associasi  della 

(1)  V.  la  nostra  Guida  alle  Acque  miuerali  d'Italia,  voi.  2,  p.  337. 
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Blenda  e  della 
Calcopirite. 

Ricorre  in  arnioni,  precisamente  nelle  stesse  condizioni  del  minerale  poetami 
deacritto. 

^(mmoffi/^  argentifera;  nella  Miniera  abbandonata  di  FondichelU 
e  precisamente  nel  cantiere  detto  San  Luigi,  a  circa  18  chilometri  al 
S.  E.  del  centro  del  comune,  poco  lungi  dal  villaggio  di  Fondichelli, 
presso  il  torrente  di  Termini.  Un  saggio  del  minerale,  che  fu  analiv 
zato  da  Paillette,  ha  dato  595  grammi  d'argento  per  ogni  quintale  di 
minerale. 

Calcopirite;  ivi. 

Jamtsoniie  argentifera;  ivi. 

Siderite  ;  ivi. 

Questi  minerali  costituiscono  delle  piccole  masse  metallìfere,  rinchiuse  negli  schtsti 
talcosi. 

Ramk.  —  Calcopirite;  in  altra  esplorazione  antica,  detta  San  Matteo, 
non  lungi  dalla  località  precedente. 

Piombo.  —  Galena  a  grana  finissima  e  molto  argentifera,  in  un 
altro  cantiere  della  miniera  antica  di  Fondichelli,  detto  San  Giuseppe. 

Antimonio.  —  Stibina;  a  2  chilometri  al  Sud  della  miniera  surrife- 
rita, presso  la  cima  del  monte  e  quasi  confinante  col  territorio  di 
Francavilla  di  Sicilia  (V.  al  n.  2826):  essa  è  associata  a 

Calcopirite  ; 

Galena  antimoniale  ; 

Bournonite  e 

Jamesonite. 

Piombo.  —  Galena;  nella  regione  Saita,  associata  a 

Blenda  e 

Calcopirite. 

Baritina,  in  abbondanza;  ivi,  quale  ganga  dei  minerali  metalliferi. 

Pirite:  rinviensi  assieme  al  minerale  metallifero  in  alcune  della 
località  precedenti. 

Miepichel  ;  come  sopra. 

Malachite  terrosa,  in  traccio,  dovuta  airossidaziono  dei  minerali  di 
rame  sotto  l'influenza  dell'aria  ;  come  sopra. 

QimrtOy  varietà  Calcedonio  bianco. 
Idem,  varietà  Agata. 

Diaepro  giallo>ocraceo  con  venature  rosso-vivace  e  calcedooio. 
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0»MX>M9AAIO  BI  VATTI. 

2665.  Patti  (m.  153).  —  Calcite,  varietà  Stalattiti.  —  All'estremità 
del  Capo  Tindaro  esiste  una  spelonca,  denomÌData  la  Grotta  della  Fata 
DonnaTÌlla,  che  una  superstizione  popolare  vuole  rapire  le  spose  la 
notte  del  loro  sposalizio.  L'accesso  alla  grotta  per  via  di  terra  è  difiS- 
cilissimo.  La  distanza  da  Patti  è  di  16  chilometri. 

2666.  Naso  (m.  497).  —  Piombo.  —  Gaiena. 


2667.  San  Salvatore  di  Fitalia  (m.  600).  --  Quarzo,  varietà  Agata. 

oiaooMSAaio  bi  «nsTaBTTA. 

2668.  Motta  d'Affermo  (m.  701).  —  Diaspro. 

PROVINCIA  DI  PALERMO 

OiaOOHBABIO  BI  OBFAIiU*. 

2669.  Cefalù.  —  Diaspbo. 

Acqua  minbbalb.  —  VAe^ua  salina  di  Ce/ali  scorre  al  livello 
del  mare,  al  piede  del  maestoso  promontorio  sul  quale  ergevasi  anti- 
camente la  città  di  Cefaladum  ed  è  discosta  pochi  passi  dalla  città 
▼erso  N. 

Vien  fuori  in  quautità  mediocre  in  mezzo  al  calcare  compatto  turchiniccio  dell'epoca 
mesozoica,  di  cui  componesi  Tintiero  monte. 

2670.  CoUeaano  (m.  648).  —  Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  giallo- 
scurOy  con  macchie  giallo- vivo. 

Idémy  idem  carnicina,  con  puntini  neri. 

Diaspro  bianco  uzzurrognolo  /. 

Idem  rosso-sanguigno  con  macchie  nere. 
Idem  giallo-scuro. 

2671.  Pollaci  Generosa  (m.  917).  —  Asfalto  bigio,  quasi  della 
consistenza  del  marmo.  Ri n vietisi  alle  falde  del  monte,  alla  distanza 
di  2  chilometri  dalla  città,  verso  Caltavuturo. 

Sa  ne  senrono  talf  olta  gli  abitanti  come  combustibile,  però  non  diede  luogo  ad  alcuna 
coltivazione. 
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CaLCOWBAMIO  PI 

2672.  CaltaTuturo  (m.  630).  —  Borgro  situato  in  monte  aSOdub- 
metrì  con  strada  dalla  stazione  dì  Carda,  ferrovia  Meflaina-PaleniiL 

Quarzo,  varietà  àgata  verde-scuro,  con  macchie  bianche  trupa- 
renti. 

IdefHy  idem  a  fondo  trasparente;  con  macchie  lattigrinoaeegiiBa 
Idem^  idem  a  fondo  trasparente,  con  parti  cristalline  e 
gialle  e  rosse. 

Diaspro  giallo  e  verde  scuro. 
Idem  verde  chiaro  e  verde  scuro. 
Idem  gialliccio,  nero  e  bigio. 
Idem  giallo  con  punte  rosse. 
Idem  rosso  carico,  macchiettato  di  bianco;  al  Piano  diDom 
Idem  rosso-mattone ,  però  in  minor  quantità  del  diaspro  degi 
altri  colori  ;  nella  località  detta  alle  Barriere. 
Idem^  varietà  Selce  Piromaea. 

Il  diaspro  e  Pagata  si  riscontrano  in  ammassi  piiì  o  meno  stratiformi  io 
calcare  mesozoico  ;  la  selce  piromaca  alla  base  del  calcare. 

Zimoniie,  in  quantità  affatto  insignificante,  alla  base  delle  roeeiii 
calcaree. 


2673.  Sclafani  (m.  812).  —  Piccolo  villaggio  sul  rovescio  diij 
Madonie. 

Diaspro  giallo,  con  venature  di  quarzo  bianco. 
Idemy  varietà  Selce  piromaca,  in  straticelli  entro  il  calcare  oe* 
sozoico. 

ACQUA  MINERALE.  —  V AcQua  Ter mo -minerale  di  Selafaniètoìhifi^ 
e  molto  salino-jodurata.  È  tra  le  più  importanti  delle  sorgenti  ttfoo- 
minerali  della  Sicilia.  Esce  copiosamente  al  piede  di  maestose npi 
perpendicolari  di  calcare,  sulla  cui  sommità  è  fabbricato  il  villaggio 
di  Sclafani,  dove  si  giunge  con  ripida  salita  di  un  chilometro.  Questi 
acqua  trovasi  sulla  destra  del  6ume  Salato,  ramo  di  sinistra  del  fioot 
Grande  ed  airelevazione  di  circa  m.  370  sul  mare.  I  Bagni  diScu- 
PANi  sono  discosti  m.  500  dalla  polla  ed  un  chilometro  dalla  DQ0^ 
strada  carrozzabile  da  Termini  Imerese  a  Polizzi  Generosa,  paMMi* 
per  la  stazione  di  Cerda,  della  ferrovia  Messina-Palermo,  stasiotM 
dalla  quale  detti  bagni  sono  distanti  21  chilometri. 


s 
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Vitto  lo  stalo  di  questi  sono  abbastansa  frequentati,  non  essendovi  alcun  serfizio 
per  gli  infermi,  ma  unicamente  un  grande  fabbricato,  avente  molte  stanze  da  bagno 
ed  altre  -d^alloggio  per  ricoverare  gli  ammalati,  senza  mobiglia,  uso  caravanserai 
orientale. 

L'acqua  esce  copiosamente  alla  base  di  potenti  strati  di  calcare  bigio,  a  contatto  dei 
sottostanti  schisti  induriti,  color  porpora,  contenenti  venature  di  spato  calcare  ed 
aventi  Tapparenza  di  un  marmo  variopinto.  Parte  dell'acqua  è  condotta  ai  bagni,  essa 
serve  pure  di  forza  motrice  ad  un  molino. 

2674.  Cerda.  —  Gemo;  ora  in  stratarelli  sottili  entro  le  marne,  ora 
in  grandi  depositi, 

Costitoìsee  parte  del  miocene.  Procedente  verso  il  mare  si  naseonde  sotto  le  marne 
biancastre  plioceniche,  racchiudenti  delle  foraminifere. 

GimooMSAmio  m  vAusavo, 

2675.  IbssojuM.  —  Diaspbo. 

CsaooiniAmio  pi  twmmun  nssmsui. 

2676.  Ciminna.  —  ZolfOy  però  senza  interesse  economico. 
Gesso  compatto  e  cristallino  a  forma  di  strati.  —  Esìste  in  abbon- 
danza e  serve  localmente  come  pietra  da  costruzione. 

Idemy  varietà  Selenite  in  cristalli  isolati  ;  nel  Pizzo,  monte  sco- 
sceso a  3  chilometri  da  Ciminna  verso  S.  E. 
Questi  minerali  sono  rinchiusi  nel  Miocene  superiore. 

2677.  Ventimiglia  di  Sicilia.  —  Zolfo  —  d'altronde  senza  interesse 
economico. 

Gesso,  abbondante. 

2678.  Caccamo  (m.  424).  —  Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  tras- 
imrente,  con  macchie  gialle. 

Idem,  idem  giallo-chiaro,  con  macchie  bianco-sporco. 
Diaspro  verdechiaro,  con  macchie  di  giallo  e  bianco-sporco. 

2679.  Termini  Imerasa.  —  Fondata  dai  Cartaginesi ,  poscia  dai 
Romani  chiamata  Therma  Uimereneis^  perchò  le  sue  fonti  termali 
dittano  poco  dal  fiume  Himera  settentrionale,  ò  ora  città  cospicua  e 
giace  alle  basse  falde  ed  alle  radici  di  un  monte  al  mare.  È  stazione 
della  ferrovìa  Messina-Palermo,  a  37  chilometri  a  levante  da  questa 
ultima  città. 
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Gbsso,  in  grandi  ammassi,  associato  ad  argilla,  nella  fhuuone  di 
Villaura. 

Idem;  ricorre  pure  in  ammassi  nella  località  detta  Terreì>ianche. 
Taoto  il  gesso  quaoto  Targilla  spettano  al  Miocene. 

Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  bianco-sporco,  con  puntini  bianchi 
e  macchie  gialle. 

IdefHy  idem  rosso  vivo  con  macchie  gialle. 

Diaspro,  varietà  Selee  piromaeay  associata  a  marne  biancastre  indu- 
rite a  fucoidi. 

Spettano»  giusta  le  ricerche  del  prof.  Ciofalo,  alFEocene  superiore. 

V Acqua  Termo-salina  di  Termini  ImeresSy  cogli  annessi  Bagni  tbb- 
icALi  DI  Tbrmini  Imbrbse,  souo  Situati  a  pochi  metri  sul  mare  e  brevi- 
distante  dal  medesimo.  I  bagni  sono  di  molta  importanza  terapeutica 
e  sono  rinchiusi  in  un  grande  stabilimento  (1). 

La  sorgente  in  parola  ha  una  fama  tutta  classica,  che  rimonta  ai  primi  ten^  Mia 
civilti  in  Sicilia.  Diodoro  Siculo,  nel  parlare  delle  calidas  aquas  Hiwtereas,  ù  com- 
piace raccontare  il  mito  che  in  esse  si  ricreò  Ercole  dopo  le  fatiche  incontrale  nel 
fiaggio  da  Pelerò  ad  Erico. 

Si  crede  che  la  parte  posteriore  deiredificio,  sieno  gli  avanzi  di  terme  roniane  e 
brerebbe  che  queste  avessero  molto  sofferto  durante  le  guerre  del  xiii  e  del  xiv  secolo, 
in  particolare  nel  1336,  quando  i  Francesi  distrussero  iutti  gli  editili  della  dita  eoa 
macchine  da  guerra.  L*edificio  attuale  fu  eretto  al  principio  del  secolo  xvi  e  ristaurelo 
nel  1817. 

Quest'acqua  scaturisce  alla  base  di  potenti  strati  di  calcare  quasi  oriaiootali,  al  lort 
contatto  colia  sottostante  arenaria  silicea. 

Nel  mare  stesso  evvi  un'Acqua  Termo-salina^  della  stessa  natura  ed 
origine  della  precedente;  questa  comunica  il  suo  calore  all'acqua  del 
mareeproduce  ungorgoglioseusibilissimoallasuperficie  del  medesimo. 

2680.  Trabia.  —  Quarzo,  varietà  Agata. 
Diaspro  rosso  venato. 

oiaooMSAmio  ut  taubmmo, 

2681.  Oefalà  Diana  (m.  570).  —  Villaggio  a  27  chilometri  d». 
Palermo,  lungo  la  strada  carrozzabile  di  Catania. 

Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  trasparente,  con  macchie  giallo- 
vivo  e  bianco-sporco. 

(1)  V.  Jervis,  Guida  aite  Acque  mineraii  d'Italia,  toI.  t,  pag.  i95. 
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Idem,  idem  rossa  e  gialla  screziata. 
.  Ident^  idem  verdastra  trasparente  e  gialla. 
Diaspro  bruno  e  verde-chiaro. 

Idem  verde  chiaro,  con  macchie  verde-scuro. 

Jdem  verde-chiaro  e  verde  carico,  con  ondulazioni  gialle. 

Idem  giallo-carico,  con  macchie  di  verde  di  varie  tinte. 

Idem  giallo,  con  macchie  rosse  e  brune. 
Acqua  minerale.  —  Al  pie  del  monte  sul  quale  sta  il  villaggio, 
distante  dal  medesimo  2  chilometri  verso  N.  E.,  allato  della  strada 
provinciale  e  precisamente  nella  regione  Bagni  giungevi  dXV Acqua 
ialina  di  Cefalà  Diana.  Questa  è  ricevuta  nei  Bagni  termo- minerali 
DI  Cefalà.  Diana,  piccolo  fabbricato  poco  curato.  Vi  scorre  accanto 
un  torrente,  detto  il  fiume  dei  Bagni.  L'elevazione  sul  mare  è  di  circa 
m.  :%0.  L'acqua  è  calda  e  avrebbe  maggior  valore,  ove  non  fosse  della 
malaria  che  regna  intorno  durante  l'estate. 

L^acqoa  di  Cefalà  Diana  è  stala  utilizzata  nella  terapia  da  tempi  remoti  e  si  crede 
rlie  i  Saraceni  si  sieno  serviti  di  questi  bagni  durante  il  tempo  del  loro  possesso  della 
Sicilia. 


cnmooviiAmio  bi  TcmMuii  mErnssE 


2682.  Altavilla  Milicia.  —  Quarzo,  variata  Agata  bianca  incolora 
e  giallo-scura. 

Diaspro  giallo  venato. 
Idem  giallo  brecciato. 
Idem  con  macchie  rosse. 

cnmooviiAmio  bi  vALsmMO. 

2683.  Marineo.  —  Quarzo,  varietà  Agata  macchiettata  scura. 


2684.  Santa  Cristina  Gela.  —  Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo 
trasparente,  con  macchie  bianche  e  parti  gialle. 
Idem^  idem  bianca,  con  puntini  neri. 
Idem^  idem  a  fondo  bigio,  con  macchie  bianco  lattiginoso. 

Diaspro  giallo,  associato  a  calcedonio. 

Idem  venato,  giallo-chiaro,  rosso-chiaro  e  bianco. 

Idem  verde,  con  macchie  rosse  e  gialle. 

Idem  rosso  e  giallo,  con  macchie  scure. 

Idem  rosso  e  verde,  associato  a  calcedonio. 
Calcedonio^  associato  a  diaspro. 

Jervis.  —  1  i. 
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2685.  Belmonte  Mezzagno.  —  Diaspro. 

26^6.  Misilmeri.  —  Quarzo,  varietà  Aoata  lattìgÌDOsa,  con  mac- 
chie giallo-chiaro. 

Idem^  idem  hi  anco- sporco,  con  parti  cristaUine  e  macchie  rosso- 
chiaro. 

Idem,  idem  gialla,  con  macchie  di  color  carnicino. 

IJem^  idem  giallo  chiaro,  con  macchie  bianche. 
Diaspro  giallorossigno,  con  calcedonio  bianco. 

Idim  ro  so  chiaro,  associato  a  calcedonio. 

Idt'in  rosso-vivo,  con  macchie  gialle. 

Idem  verde  scuro,  con  macchie  bianche  e  giallo-scuro. 

Idem  verde  chiaro  e  verde  scuro. 

Idem  gi.dlo«chiaro  e  giallo  nerastro. 

Idem  giallo-ocraceo  o  bigio-cenefino. 

2687.  Parco.  —  Quarzo,  varietà  àgata. 
Diaspro  giallo-vordastro. 

2688.  Monreale.  —  Città  posta  alle  falde  del  monte  Caputo,  lungo 
la  strada  da  Marsala  a  Palermo,  in  posizione  elevala,  che  domina 
quest'ultima  città,  distante  chilometri  12. 

Gesso;  alle  falde  meridionali  del  monte  che  fiancheggia  a  sinistra 
il  fiume  Belice,  a  2,5  chilometri  al  Sud  del  villaggio  di  Roccameno« 
in  una  frazione  staccata  dal  comune  di  Monreale  e  15  a  ponente  di 
Corleone,  però  senza  strada. 

Quarzo,  varietà  Agata  bianca  trasparente  ed  opaca;  alla  Castel- 
laccia,  località  distante  circa  un  chilometro  al  N.  di  Monreale. 

Idem,  idem  a  fondo  traslucente,  con  macchie  bianco-Iatliginose  e 
rosse;  ivi. 

Idem^  idem  rossigna,  con  macchie  bianche;  ivi. 
Diaspro  con  macchie  nere  ;  ivi. 

Idem  verde-scuro  con  macchie  bianche-cristalline  agatizzate;  ivi. 
Quarzo,  varietà  Agata,  associata  a  diaspro  giallo;  alle  falde  della 
Punta  della  Moarda,  località  distante  10  chilometri  a  mezzogioro<^ 
delia  città  e  12  da  Palermo. 

Idem,  idem  giallo-chiaro,  con  linee  traslucenti  agatizznte  e  mac- 
chie gialle;  ivi. 

Idem,  id  m  a  fondo  verdognolo,  con  macchie  giallo-chiare  e  lat- 
tiginose; ivi. 
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Diaspro  giallo-brunastro,  con  agata;  ivi. 

Idtm  rosso  vivo  e  rosso  carico,  con  calcedonio;  ivi. 
Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  traslucente,  con  macchie  gialle  e 
lattiginose  ;  al  Cozzo  Caputo,  distante  circa  6  chilometri  dalla  città 
verso  S.  0. 
Diaspro  giallo-scuro  e  giallo  chiaro;  ivi. 

Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  bianco-lattiginoso,  con  macchie 
giallo-chiare  e  rosse;  nella  frazione  di  Misircanone. 

Ià$m^  idem  giallo- chiaro,  con  macchiette  bianco-sporco;  ivi. 
Diaspro  giallo  chiaro,  con  macchie  rosso-chiaro;  ivi. 
Idem  verde-chiaro,  con  macchie  bianche;  ivi. 
Idem  rosso-chiaro,  con  macchie  gialle,  associato  ad  agata;  ivi. 
Idem  verde  scuro,  con  macchie  bianco-sporco  e  giallo  di  diverse 
tinte  ;  ivi. 

2089.  Palermo.  —  Oltre  ad  esser  la  città  più  ragguardevole  della 
Sicilia  per  la  sua  popolazione,  gode  Palermo  di  un  clima  impareggia- 
bile ed  è  situata  in  mezzo  ad  una  deliziosa  pianura,  o  meglio  ad  un 
giardino  d  agrumi,  detto  la  Conca  d'Oro,  limitato  ad  un  lato  da  un 
grandioso  anfiteatro  di  monti  precipitosi,  le  cui  bigie  alture  spiccano 
contro  il  cielo  limpido  e  formano  la  cornice  del  quadro:  dall'altra 
parte  si  specchia  nelle  acque  azzurre  del  golfo.  Scena  commovente, 
che  lascia  un  ricordo  indelebile  nella  mente  di  chi  l'ha  una  volta  con- 
templata. Questa  posizione  incantevole  non  potè  sfuggire  alla  voluttà 
dei  popoli  antichi  che  abitarono  i  paesi  lungo  il  Mediterraneo. 

In  origine  Panormos^  credesi  essere  stata  fondata  da  coloni  fenici  ; 
fu  poscia  conquistata  dai  Cartaginesi  e,  nella  prima  guerra  punica, 
cadde  in  mano  ai  Romani.  Venne  successivamente  in  potere  dei  Van- 
dali, dei  Goti,  dei  Saraceni,  cui  deve  quanto  possiede  di  arabo.  Se  ne 
impadronirono  più  tardi  i  Normanni,  gli  Svevi,  i  Francesi  e  gli  Austro- 
Spagnuoli;  finalmente  nel  1860,  unitasi  la  popolazione  con  (Garibaldi, 
dopo  il  famoso  sbarco  dei  Mille  a  Marsala,  determinò  l'annessione 
della  Sicilia  alla  Casa  di  Savoia. 

La  distanza  da  Palermo  alle  principali  città  dell'isola  per  mezzo 
biella  ferrovia  sono  come  appresso:  Girgenti  chilometri  135;  Caltanis- 
%etta  178;  Catania  299;  Messina  394.  È  messa  in  comunicazione  coi 
principali  porti  del  regno  per  mezzo  di  piroscafi  postali.  Le  distanze 
per  maro  sono:  da  Napoli  chilometri  311;  da  Cagliari  406;  da 
livomo  611  ;  da  Genova  811. 

Abbiamo  scelto  per  frontispizio  del  presente  volume  una  veduta 
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generale  di  Palermo,  ridotta  da  un  bellissimo  acquarello  preso  dal 
vero  dalla  signora  Jervis,  Madre  dell'Autore,  e  la  quale  vale  assai 
meglio  di  una  descrizione  prosaica  da  parte  nostra. 

Diaspro  verde-scuro,  con  macchie  gialle  e  bianco-sporco;  nella 
frazione  di  Cassaro. 

Calcite,  varietà  Stalattiti,  od  Alabastro  orientale  giallo-leonato,  con 
venature  rossiccie;  nella  Grotta  del  monte  Pellegrino,  situata  a  7 
chilometri  dalla  città  e  al  N.  di  Monreale. 

La  Grotta  del  monte  Pellegrino  è  posta  alle  falde  del  monte  Cuccio,  presto  Tex- 
convento  di  Baida  e  propriamente  nel  luogo  detto  rAbbeveratoio.  È  ona  stopeoda 
spelonca  naturale,  incavata  dall'azione  dissolvente  delle  acque  sulla  roccia  calcarea 
Lìgia.  Essa  è  divisa  in  varie  parti  e  contiene  delle  stalattiti  di  grande  magnificeaia(l). 

Acque  minerali.  —  Dietro  al  Molo,  a  3  chilometri  dalla  città  verso 
N.  N.  E.,  e  precisamente  alla  radice  del  monte  Pellegrino,  bavvi  una 
piccola  chiesa,  detta  della  Madonna  dell'Acqua  Santa.  Rinchiusa  nel 
sotterraneo  della  chiesa,  da  piccola  vena  scaturisce  uno  zampillo  di 
acqua  salino-magnesiaca,  deiULV  Acqua  Santa,  assai  frequentata  dagli 
abitanti.  La  suddetta  acqua  è  brevidistante  dal  mare  ed  a  pochi  metri 
sul  livello  del  medesimo. 

Nella  chiesa  di  Sant'Agata  li  Scorruggi,  nella  città  stessa,  evvi 
ìin* Aequa  iolina-magneiiaea  ^  oggetto  di  superstizione  da  parte  di 
molti. 

Una  vena  A' Acqua  ialino-maffneeiaca  rinviensi  in  un  pozzo  profondo, 
vicino  alla  porta  Sant'Agata,  in  un  palazzo  di  proprietà  della  fami* 
glia  Rosselli. 

Altra  vena  di  Aequa  ealino-magneriaca  attingesi  in  un  pozzo  pro- 
fondo, scavato  nel  palazzo  del  duca  di  Yatticani  in  Palermo. 

Facendo  dei  pozzi  profondi,  sino  al  livello  dove  scorre,  è  facile 
incontrare  dell'acqua  leggermente  mineralizzata  ;  circostanza  già  nota 
nel  medio  evo  ai  preti,  i  quali  fecero  fare  dei  pozzi  entro  le  chiese.  Fra 
i  punti  ove  si  riscontra  l'acqua  minerale,  secondo  il  Rjolo,  peraltro 
tutti  insignificanti,  sono  sotto  la  chiesa  della  Madonna  della  Provvi- 
denza,  nella  chiesa  dì  San  Mercurio,  nell'ex-convento  del  Carmine,  in 
San  Francesco  d'Assisi,  in  una  cappella  dietro  la  chiesa  dì  San  Fran* 
Cesco  da  Paola,  ecc. 

Tutte  queste  Tene  sotterranee  d*acqua  salino-magnesìaca  fredda  hanno 
comune  e  quindi  sono  di  natura  simile,  derÌTano  difatti  dal  calcare  compatto 
loico,  che  forma  Tosutura  dei  monti  all'ingiro. 

(1)  V.  SaNÀ,  Topografia  di  Palermo;  Palermo  1818. 
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2690.  Carini.  —  Diaspro. 

2691.  Montdepre.  —  Quarzo,  varietà  Agata  giallo-scuro. 

2692.  Partinioo.  —  Quarzo,  varietà  Agata  giallo-bruno  e  bianco- 
iporco. 

PROVINCIA  DI  TRAPANI 

OnOOHIlAAIO  BI  ALCAMO 

2693.  Alcamo  (m.  256).  —  Gbsso. 

2694.  Calatafimi.  —  Gbsso  di  struttura  lamellare,  che  costituisce 
fUle  roccie  intierp. 

JHoipro,  varietà  Selee  piromaea  nera,  in  straticelli  da  m.  0,02  a 
0,15  entro  calcare  eocenico. 

AoQUA  hinbrale.  —  Nella  contrada  Gorga  scaturisce  una  sorgente 
\Atgua  iolfureaj  di  natura  simile  a  quella  del  limitrofo  territorio  di 
dlammare  del  Golfo. 

S695.  Castellammare  del  Golfo.  —  Grosso  borgo  situato  nel  Golfo 
medesimo  nome,  a  67  chilometri  con  strada  ferrata  da  Palermo, 
lungi  dal  sito  deirantica  città  greco-sicula  di  Segesta. 
Acqub  minerali.  —  Lungo  la  surriferita  strada,  a  7  chilometri  da 
Uammare  del  Golfo  ed  8  da  Alcamo  giungesi  alle  varie  polle  di 
acqua  soifurea  termale  di  Castellammare  del  Golfo,  dette  pure  tal- 
tadi  Segesta,  rimaste  per  molti  secoli  neglette  e^enza  il  benché 
^'Ainimo  comodo  p^r  i  bagnanti,  quantunque  fossero  un  tempo  celebri: 
t  V Aequa  toljurea  del  Bagno  di  Calamet  (che  crediamo  esser  proba- 
^mmente  una  corruzione  di  sorgente  di  Ealat  al  Hamet)  sorge  a  pochi 
0^^^  dal  fiume  Caldo,  VeLuiìco. Seamandro^  o  Critnisi  e  100  metri  dal 
Vonticello  lungo  la  strada. 

Uacqoa  TÌen  fuori  copiosamente  ed  è  rinchiusa  in  una  stanza  mezzo  rovinata  a 
^Mi  emisferica,  appartenente  agli-antichi  bagni.  Questi  furono  molto  frequentati  dai 
^^fnà  Saraceni,  mentre  essi  dominavano  in  Sicilia,  anzi  sul  monte  sovrastante  vedonsi 
laUon  i  ruderi  del  castello  saraceno  di  Kalat  al  Hamet  (voce  araba,  che  suona  il 
Castello  dei  Bagni).  La  stessa  sorgente  alimentava  il  Bagno  della  Regina,  consistente 
•n  ia  una  rovinosa  stanza  rettangolare  senza  vòlta,  a  10  metri  dal  ponte  ed  il  Bagno 
Me  Femmine,  discosto  iO  metri  dal  precedente.  In  quest'ultimo  punto  l'acqua  esce 
^  ooa  fessura  nel  calcare,  troppo  stretta  per  potervi  entrare  (1). 

0)  V.  Guida  alle  Acque  minerali  tPUalia,  voi.  S,  pag.  S33. 
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U Acqua  sol/urea  del  Padre  Gerolamo  vien  fuori  da  una  grotta  al 
N.  E.  del  monticello  sul  quale  stanno  i  ruderi  del  castello. 

V Acqua  sol/urea  di  Tremesso  sorge  al  piede  del  monte,  neirex-feudo 
Fegotto,  ad  una  cinquantina  di  metri  dalla  precedente  e  250  dal  bagno 
di  Calamet. 

A  70  rn.  dall'acqua  di  Tremesso  verso  quella  del  Padre  Gerolamo 
trovasi  V Acqua  soffurea  della  sorgente  nuova, 

Veogono  fuori  queste  diverse  acque  termali  dal  calcare  giurese  compatto  rosso  sbia- 
dito con  bianco  e  giallognolo,  contenente  degli  avanzi  di  Ammoniti  e  precisamente 
alle  pendici  del  monte  Inice  (m.  106i). 

A  7  chilometri  dalle  acque  solfiiree  e  14  da  Castellammare  del  Golfo,  peraltro  sul 
territorio  deirattfgtio  comune  di  Calatafìmi,  vedonsi  gli  avanzi  dell'antico  teatro  ed  il 
maestoso  tempio  in  siile  dorico,  unici  avanzi  della  celebre  città  greco-sicula  di  Segesta, 
distrutta  da  Agatocle,  tiranno  di  Siracusa.  Sullo  stesso  sito  fu  riedificata  la  città,  cbe 
cadde  in  potere  dei  fUmani,  dai  quali  fu  chiamata  Egesta  ;  infine  sembrerebbe  esser 
stata  totalmente  distrutta  dagli  iotasori  Saraceni  nel  medio  evo. 

oxmoovDAmio  di  TmAPAVi. 

2696.  Monte  San  Oiuliamo  (m.  727),  l'antica  Erj/x.  —  Calcite, 
*  varietà  Stalattiti^  entro  il  calcare,  di  cui  coinponesi  il  monte. 

Diaspro,  yBLfìetk  Selce  piromaca^.  Rinviensi  nel  colle  Sant'Anna,  a 
3  chilometri  al  S.  0.  del  centro  comunale,  entro  calcare  mesozoico. 

Salmauino.  -  Nel  territorio  del  comune  di  Monte  San  Giuliano 
evvi  una  Sauna  mabittima,  detta  di  San  Cusimano,  di  proprietà  par- 
ticolare, distante  circa  3  chilometri  dalla  città  di  Trapani  verso  nord. 
La  medesima  ha  un'area  di  12  ettari,  di  cui  lottava  parte  ò  occupata 
dalle  vasche  di  salinazione. 


VERSANTE  AFRICANO 


DELLA  SICILIA 


2697.  Trapani,  uno  dei  principali  porti  nella  Sicilia  occidentale, 
sorge  sopra  un  promontorio,  che  guarda  la  costa  dell'Africa.  Possiede 
un  considerevole  commercio  marittimo  coirestero,  tra  altre  cose  per 
Tesportazione  del  sale.  La  distanza  da  Palermo,  colla  quale  è  con- 
giunta per  mezzo  di  strada  ferrata,  è  di  189  chilometri. 

Diaspro j  varietà  Selce  piromaca.  A  circa  27  chilometri  a  levante 
della  città,  alle  falde  settentrionali  della  Montagna  Grande,  non  lungi 
dalla  strada  nazionale  che  mette  a  Calatafìmi  e  Palermo,  rinvie^si 
della  selce  piromaca  entro  il  calcare  mesozoico. 

Salmare.  —  In  questo  territorio  trovansi  le  importanti  Saune 
MAKiTTiMB  DI  TRAPANI,  tutto  di  proprietà  particolare.  Sono  in  numero 
di  24,  ed  hanno  una  superficie  complessiva  di  517  ettari,  compresi 
100  ettari  occupati  dalle  vasche  di  salinazione. 

Ecco  i  nomi  delln  singole  saline  esistenti  nel  territorio  del  comune, 
tutte  in  pieno  esercizio  :  —  Collegio,  Milo,  Modica,  Garaffo,  Garaffello, 
Reda,  Brignanello,  Brignano,  Ronciglio,  Salina  Nuova  o  Zavorra, 
Galia  1*,  Galia  2^,  Galia  3*,  Muranella,  Murana ,  Corte,  Calcara, 
Chiusa,  Chiusicella,  Anselmo,  Sulinella,  Salina  Grande,  Uccello  Pio, 
San  Francesco.  Al  di  là  del  territorio  di  Trapani  vi  sono  altre  saline 
Degli  attigui  comuni  di  Monte  San  Giuliano,  Paceco  e  Marsala. 

Contrariamente  al  rimanente  del  regno  dltalia,  non  vige  in  Sicilia  alcuna  restri- 
zione legislativa  conti  0  la  produzione  e  lo  smercio  del  sale.  Vedremo  più  avanti  che 
vi  SODO  in  questa  isola  degli  importanti,  giacimenti  di  salgemma  ;  la  produzione  del 
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talmarìno  poi  trovasi  in  circostanze  oltremodo  favorevoli  in  una  regione  quasi  tropica, 
dove  Testate  dura  per  molti  mesi  senza  pioggia  e  dove  il  calore  è  grandissimo.  L'indu- 
stria del  salmarino  nella  parte  occidentale  della  Sicilia  ha  la  sua  sede  principale  intorno 
alla  città  di  Trapani,  dove  è  antichissima  e  dove  la  prima  concessione  aoteotica  per 
costruire  saline  rimonta,  giusta  l'avv.  Mondini,  all'anno  liiO.  Da  una  pregevole 
memoria  di  questo  signore  ricaviamo  alcuni  ragguagli  intorno  alla  disposinone  delle 
saline  della  provincia  di  Trapani. 

La  graduazione  delle  acque  del  mare  vi  si  compie  in  quattro  ordini  di  vasche  di 
differente  dimensione,  dalle  quali,  dopo  il  loro  successivo  passaggio,  sono  immesse 
nei  bacini  di  cristallizzazione. 

In  prima  vi  ha  una  grande  vasca  chiamata  fredda,  dove  le  acque  del  mare  giongooo 
direttamente  nel  mese  di  marzo,  mercè  una  chiusa  o  cataratta.  Essa  è  abktastania 
grande  per  contenere  tutta  Tacqua  necessaria  alla  salina  per  una  campagna  :  ordini- 
riamente  è  di  un  livello  più  basso  degli  altri  bacini.  L'acqua  vi  si  concentra  fino  a  5i* 
dell'areometro  Baumé.  Solo  quando  le  saline  sono  di  grande  estensione  vi  sono  due 
fredde. 

Seguono  numerose  vasche  d'acqua  cruda  u  retrocalde,  le  quali  sono  grandi,  ma 
meno  profonde  delle  fredde,  colle  quali  comunicano  per  mezzo  di  canaletti  emissari, 
forniti  di  chiuse,  delle  porle^  ovvero,  se  attigue,  solamente  mercè  le  porte.  La  con* 
centrazione  vi  prosegue  sino  a  circa  11*  Baumé. 

Indi  vengono  le  messaggiere,  vasche  di  grande  superficie ,  meno  profonde  ed  ia 
numero  maggiore  delle  precedenti,  colle  quali  sono  poste  in  comunicazione  precisa- 
mente come  fu  indicato  di  sopra. 

Infine,  arrivate  alla  densità  di  18*  Baumé,  passano  nelle  vatche  d'acqua  colta  o 
d'acqua  calda,  nelle  quali  l'acqua  ha  appena  22  centimetri  di  profondità;  queste 
sono  di  forma  quadrata,  della  dimensione  di  25  metri  per  lato,  disposte  in  doppia  fila 
intorno  alla  parte  esterna  delle  messaggiere.  Vi  si  ottiene  una  densità  di  circa  28*. 

La  fila  estema  di  vasche  d'acqua  calda  comunica  direttamente  con  un  numero  cor- 
rispondente di  vasche  di  salinazione  dette  caselle,  di  egual  dimensione  delle  calde  ed 
ancora  meno  profonde  delle  medesime.  Non  si  spìnge  la  concentrazione  al  di  là  di  30*, 
per  evitare  la  deposizione  degli  altri  sali  contenuti  nelle  acque. 

Esternamente  alle  caselle  si  dispone  un  argine  rilevato,  denominato  airone^  per 
depositarvi  i  mucchi  di  sale  estratto  alla  fine  dell'autunno,  poi  un  canale  navigabile 
per  le  barche  nelle  quali  si  carica  il  prodotto  quando  occorre. 

La  molitura  operasi  sul  posto  per  mezzo  di  molini  a  vento  (1). 

U  produzione  di  sal^  nell'anno  1865  fu  di  72,800  tonnellate,  del  valore  di  oltre 
mezzo  milione  di  lire.  L'esportazione  principale  è  per  i  paesi  scandinavi,  per  l'Asia  e 
per  alcuni  paesi  dell'America. 

Reso  a  bordo  il  sale  cristallizzato,  denominato  sale  granito,  costa  L.  8  la  tonnellata; 
il  sale  detto  macina  media  si  vende  L.  20  ;  quello  detto  macina  fina  L.  30,  sempre  a 
bordo,  per  l'esportazione. 


(1)  MoNDiNi  avv.  GiuseppOv  Le  Saline  della  provincia  dt  Trapani;  Trapani  1881. 
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2698.  Favignana.  —  Comune  che  abbraccia  l'isola  omonima,  situata 
a  18  chilometri  al  N.  0.  di  Marsala. 

CalcUe^  varietà  Stalatiitij  entro  una  grotta  situata  a  poca  distanza 
dal  paese  verso  ponente. 

2699.  Paceco  (m.  36).  —  Salmabino.  —  Le  Saune  marittime  di 
Pacbco,  in  numero  di  4,  sono  di  proprietà  particolare  :  abbracciano 
una  superficie'  complessiva  di  130  ettari,  di  cui  26  per  le  vasche  di 
salinazione. 

Sono  le  seguenti  :  Paceco  la  Vecchierella,  Paceco  la  Vecchia,  Paceco  la  Nuova, 
Cantoni.  Sono  distanti  4  chilometri  dal  centro  comunale  ed  altrettanti  al  Sud  di 
Trapani. 

2700.  Marsala.  —  Bella  città  con  porto  di  mare,  situata  a  chilo- 
metri 31  con  strada  ferrata  da  Trapani  e  158  da  Palermo.  —  É  pure 
scalo  dei  piroscafi  postali. 

Salmarb.  —  Sono  puro  importanti  le  Salinr  marittime  di  Marsala, 
di  cui  ve  ne  sono  10  lungo  la  spiaggia,  con  una  superficie  comples- 
siva di  ettari  412,  compresi  61  ettari  per  le  vasche  di  salinazione. 

I^  saline  di  Marsala  sono  le  seguenti:  San  Teodoro,  Infersa,  Ettore,  Salinella  di 
Maiala ,  Curto ,  Altavilla ,  Ospedale,  Fra  Giovanni,  Scorsone.  Quella  delFOspedale 
appartiene  al  comune,  tutte  le  altre  sono  di  proprietà  particolare.  La  loro  produzione 
Dell'anno  1865  fu  di  37,180  tonnellate,  del  valore  di  olire  aL.  200,000. 

oimooKBAmio  bi  masaba  bbi.  vallo. 

2701.  Salemi  (m.  442).  -  Gesso,  abbondante,  nel  monte  Rosa. 
Idem,  varietà  Selenite  a  grossi  cristalli. 

Zolfo,  associato  a  gesso,  nel  Monte  Rosa. 
Lignite^  insignificante. 

2702.  Masara  del  Vallo.  —  Gesso  —  cava.  —  Secondo  l'ing.  Ta- 
lotti,  il  gesso  di  questo  territorio  è  molto  adoperato  per  farne  del 
cemento. 

2703.  Santa  Ninfa.  -  Gesso. 

Zolfo,  in  contrada  Pizzenti,  località  situata  a  5  chilometri  a  levante 
del  paese. 

Acqua  minebale.  —  In  questo  territorio  e  precisamente  in  contrada 
Canneto  incontrasi  una  sorgente  àJ Acqua  ferruginoia. 
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2704.  PaHanna  (m.  400).  -^  Gesso. 
Zolfo.  —  In  contrada  Gessi. 

2705.  —  Castelvetrano.  —  Manganese. 
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oimooMBAmio  di  falbbmo 
Bacino  del  Belioe. 

11  fiume  Belice  è  formato  da  due  rami  principali,  denominati  il  Belice  Destro  ed  il 
Belice  Sinistro,  i  quali  hanno  ambedue  le  loro  sorgenti  nei  monti  presso  Corleone.  Si 
scarica  nel  Mar  Africano  a  ponente  di  Menfi,  presso  i  ruderi  della  celebre  cittì  é 
Selinunte. 

(dal  n.  S706  al  n.  2712). 

2706.  Piana  de'  Greci.  —  Quarzo,  varietà  Agata. 

oimooKDAmio  bi  oori.eovb. 

2707.  Corleone.  —  Gesso.  —  Esiste  una  cava  di  gesso  alla  dìstana 
di  14  chilometri  con  strada  carrozzabile  da  Corleone  e  soli  4  al  N.  0. 
di  Campofiorito,  capoluogo  del  comune  limitrofo. 

2708.  Bisacquino  (m.  620).  —  Quarzo,  varietà  Agata  color  ambra, 
con  vene  calcaree. 

Diaspro  giallo,  con  agata. 
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oxmoonAmio  m  aloamo. 

2709.  Camporeale  (m.  380).  —  Piccolo  villaggio  in  collina  a  16 
chilometri  al  S.  E.  della  città  di  Alcamo. 

Acqua  minerale.  —  A  7  chilometri  a  mezzogiorno  del  centro 
comunale  verso  Roccalmena,  e  4  prima  di  giungere  a  quel  paese 
incontrasi  il  fiume  Belice  Destro.  Precisamente  vicino  al  quale,  poco 
discosto  dalla  strada  mulattiera  ed  all'elevazione  di  circa  230  metri 
sul  mare,  nasce  V Ac^ua  sol/urea  ai  Malaveilo,  sorgeute  calda,  la 
quale  è  ricevuta  in  una  vasca  da  bagno.  Quest'acqua  è  abbastanza 
copiosa  da  servire  di  forza  motrice  a  due  vicini  molini. 

2710.  Salaparuta.  —  Zolfo. 
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Obsso  cristallino. 

Spettano  questi  minerali  al  Miocene  superiore. 

2711.  Gibellina.  -  Zolfo.  -  A  5  chilometri  al  N.  E.  del  capo- 
luogo del  comune^  alle  falde  del  monte  San  Vito,  havvi  una  zolfara 
e  precisamente  nella  regione  Abita. 

Gesso,  varietà  Alabastro  bianco  perfetto. 
Idem^  idem  bianco,  venato  di  giallo. 
Iden/ty  idem  giallo. 

Questo  alabastro  viene  utilizzato  su  piccola  scala  in  Trapani.  Se  ne  fa  ogni  specie  di 
lavoro,  come  tavole,  vasi,  statuette:  la  varietà  bianca  ba  una  grande  somiglianza  a 
qoello  del  Volterrano,  nella  provincia  di  Pisa. 

Anidrite  a  grana  saccaroide,  nella  località  detta  Abita,  appena  2 
chilometri  all'È,  del  paese,  associata  a  zolfo. 

Zolfo. 

Acqua  minerale.  —  Nella  contrada  Maggiora,  a  circa  6  chilometri 
al  Nord  del  paese,  trovasi  una  scaturigine  d,' Acqua  solfurea, 
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lnmcM>H9Amio  di  sciacoa. 

2712.  Montevago.  —  Diaspro  rosso-vivo. 

2713.  Sambuca  Zabut  (m.  370).  —  Quabzo,  varietà  Agata  giallo- 
chiaro  e  bianco. 

Diaspro  rosso  giallastro. 

2714.  Sciacca.  —  Allegra  città  situata  al  mare,  tra  Girgenti  e  Mar- 
sala e  scalo  dei  piroscafi  che  fanno  il  servizio  del  littorale  della  Sicilia. 
Per  via  di  mare  è  distante  chilometri  48  da  Porto  Empedocle,  più 
▼icina  stazione  ferroviaria  (1). 

GesiOy  varietà  Selenite;  in  cristallini  limpidi,  sparsi  in  mezzo  ai 
terreni  terziari.  ' 

ifelcfUerite  terrosa. 

CeUeiU,  varietà  Stalattiti,  nelle  grotte  del  monte  San  Calogero, 
entro  calcare  mesozoico. 


(1)  Fra  i  numerosi  terremoti  che  afflissero  Sciacca,  uno  dei  più  tremendi,  al  dire 
del  sac.  Farina,  sarebbe  stato  quello  del  1817,  in  cui  gli  abitanti  abbandonarono  la 
città  e  corsero  ad  accamparsi  per  6  mesi  all'aperta  campagna  sotto  rozze  capanne. 
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Traverlino  colorato  in  verde  perastro,  probabilmente  da  organismi 
vegetali  ;  rinviensi  alla  spiaggia,  nel  serbatoio  io  cui  scaricaai  l'acqua 
della  sorgente  termale  dei  Molinelli. 

Salnitro  efflorescente,  cbe  formasi  in  scarsa  quantità  in  numerose 
grotte  naturali  situate  nel  monte  San  Calogero. 

Quarzo,  varietà  Agaia  rossa,  gialla  e  di  varie  tinte  scure  ;  nel  monte 
San  Calogero. 

Diaspro^  varietà  Selce  piromaca  color  bruno-rosso^  in  piccole  masse 
isolate  entro  il  calcare. 

Acque  minerali.  —  Appena  fuori  della  città,  vicino  ai  Bag^i,  entro 
un  piccolo  fabbricato  a  cupola  sgorga  V Acqua  Santa^  sorgente  salina 
piuttosto  scarsa,  la  quale  è  portata  per  mezzo  di  condotto  nello  stesso 
cortile  dello  stabilimento  dei  Bagni,  ove  osservasi  una  testa  egiziana 
scolpita  in  marmo  bianco,  dalla  cui  bocca  esce. 

V  Aequa  ialina  delle  Palme^  chiamata  anticamente  col  nome  arabo 
di  Rabuyhanaj  è  situata  in  un  prato  a  circa  300  metri  dai  bagni 
e  100  metri  da  un  gruppo  delle  graziose  piante  da  cui  prese  il  noipe. 
Essa  è  rinchiusa  bensì  in  un  pozzo  murato,  tuttavia,  per  esser  stata 
lungamente  del  tutto  trascurata,  si  confonde  colle  acque  piovane, 
quindi  è  poco  termale.  La  distanza  dal  mare  è  di  circa  400  metri. 

Sembrerebbe  nascere  al  limite  tra  la  marna  bianca  terziaria  ed  il  sottoposto  calcare 
cretaceo. 

Alla  distanza  di  350  metri  dal  mare  entro  un  campo  ed  a  circa  2  chi- 
lometri a  levante  dàlia  città  nasce  V Acqua  ialina  dei  Molinelli^  la  quale 
scorre  abbondantemente  in  un  rigagnolo  artificiale  e  raccogliesi  in 
un  grande  serbatoio  quadrato,  ad  uso  di  un  molino,  posto  alla  spiaggia 
del  mare. 

Nasce  alla  base  del  monte  di  San  Calogero,  a  contatto  delle  marne  tufacee  o  del- 
Tarenaria  terziaria  col  calcare  cretaceo. 

L* Acqua  salina  della  Fonlana  Calda^  sorgente  termale,  è  distante 
6  chilom.  da  Sciacca  ed  uno  dal  mare.  Prende  origine  alla  radice  del 
monte  Randazzo,  che  forma  parte  di  quello  di  San  Calogero.  É  discosta 
2  chilometri  dalle  stufe  verso  tramontana.  Yien  condotta  per  lungo 
tragitto  sotterràneo  entro  canale  di  pietra  ad  un  abbeveratoio  collo- 
cato dalla  parte  destra  del  non  lontano  fiume  CarboUace. 

Vien  fuori  dal  calcare  cretaceo.  Sembrerebbe  esser  dell'acqua  quasi  comune,  ter- 
malizzata  a  contatto- del  vapor  acqueo  cbe  si  fa  strada  sino  alle  Stufe  di  San  Calogero. 

V  Acqua  ioljurea  dei  Bagni  di  Sciacca^  sorgente  c^lda,  è  situata  alla 
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radice  meridionale  del  monte  San  Calogero,  allato  della  nuova  strada 
che  conduce  a  Girgenti  ed  è  ricevuta  nello  stabilimento  dei  Bagni 
TBBMALi  DI  SciACCA,  di  proprietà  di  quel  Municipio.  Oltre. alle  sue 
▼irta  medicamentose  possiede  questa  sorgiva!* immenso  vantaggio  di 
esser  eccezionalmente  copiosa  e  dopo  aver  passato  pei  bagni  è  utìliz- 
lata  ad  animare  un  molino. 

I  bagni  suddetti  sono  modesti,  ma  puliti.  Lo  stabilhnenlo  roeriterfibbe  esser  note- 

volneole  ingrandito,  ora  che  esistono  le  facilità  di  comunicazione  ferroviaria  da  Gir- 

'    ganti.  Raccomandiamo  alKonor.  Municipio  di  trarre  il  più  grande  partito  possibile  del 

I    possesso  di  un  tale  tesoro,  che  rimane  tuttora  appena  conosciuto  ed  ancor  meno 

[    ifratuio. 

^  Oiosta  Diodoro  Siculo  i  Cartaginesi  avrebbero  posseduto  qui  delle 
terme  molto  apprezzate;  più  tardi,  sotto  i  Romani,  furono  chiamate 
Tkirma  Selinuntina. 

^     L'acqua  termo -solfurea  sembrerebbe  nascere  alla  base  delle  arenarie  terziarie,  al 
aaalatto  del  sottostante  calcare  cretaceo  del  monte  di  San  Calogero ,  di  cui  parle- 
0  ora. 

Vaporb  acqueo.  —  Dietro  la  città  di  Sciacca  ergesi  il  monte  di 
Ben  Calogero,'  eminenza  pittoresca,  cui  si  accede  facilmente  da  questo 
lato  con  dolce  salita;  dalla  parte  di  levante,  per  contro,  è  tagliato  da 
vertiginosi  balzi  pressoché  verticali. 

'  Dopo  un  cammino  di  5  chilometri,  proprio  alla  vetta  del  monte 
(b.  386),  si  giunge  alla  chiesa  di  San  Calogero  ed  alle  Stufe  di  San 
[.Calogero,  luogo  associato  a  reminiscenze  storiche  che  risalgono  ai 
tempi  favolosi  dei  Greco-siculi  e  tuttora  tenuto  in  superstiziosa  vene- 
tazione,  per  i  benefizi  ottenutivi  in  varie  malattie  cutànee. 

L'annessa  veduta  del  Monte  e  delle  Stufe  di  San  Calogero  fu  rica- 
vata da  un  acquarello  preso  dal  vero  dall'Autore. 

Llogresso  alle  piccole  caverne  resta  a  pochi  passi  sotto  la  chiesa,  alPerto  ciglione 
M  mente  rivolto  verso  mezzogiorno.  Consistono  in  più  sezioni,  di  cui  la  prima  è  alla 
M.  3,  lunga  m.  5  e  larga  altrettanto.  Nel  mese  di  novembre  1871,  marcando  Tatmo- 
afera  90*  C,  vi  abbiamo  trovato  una  temperatura  di  35*  C.  La  'seconda  sezione  è  stretta  : 
fca  aoa  lunghezza  di  m.  9,  nel  senso  della  inclinazione  degli  strati;  rattezza  è  varia - 
Me  nelle  singole  parti,  tra  m.  2  e  m.  4.  In  fondo  ad  essa  osservasi  un  piccolo  meato, 
ia  eoi  asce  impetuoso  un  soflio  d*aria  calda,  associata  a  vapore  a  45*  C,  bastevole  ad 
taipedira  ogni  sguardo  scrutatore;  a  destra,  invece,  havvi  un'altra  fessura  della  roccia» 
per  meno  della  quale  entra  nella  grotta  una  corrente  continua  d'aria  fredda.  Vi  ha 
cU  dice  ebe  nel  fondo  si  può  sentire  il  mormorio  sordo  di  acqua,  cadente  a  grande 
yffofoiidil&,  ma  non  siamo  riusciti  a  verificare  tale  asserzione,  che  non  è  punto  iuve- 
resinile. 
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• 

L*ecce88Ìvo  calore  vaporoso  delFambìente,  paragonabile  a  quello  che  riempiste  il 
locale  ristretto  contenente  le  caldaie  di  una  potente  macchina  a  vapore,  allorquando  per 
soverchia  pressione  sono  state  sollevale  le  valvole  di  sicurezza,  oltre  a  far  toéare  aaiai, 
turba  la  mente  quando  vi  si  sofferma  troppo.  Succede  talvolta  mancare  affatto  il  calore 
per  qualche  tempo,  in  difetto  di  acqua  nel  canale  sotterraneo  alla  base  della  lÌBSsm, 
per  tornare  di  nuovo  pii^  tardi. 

L'intiero  monte  è  costituito  di  calcare  cretaceo  compatto,  contenente  delie  i4«- 
monili.  Le  stufe  sono  in  relazione  con  frattura  in  questa  roccia,  in  ogni  probabiliti 
accompagnata  da  spostamento  geologico  piò  o  meno  verticale  degli  strati,  penetrtalB 
sino  al  livello  del  mare.  Abbiamo  altrove  indicato  la  corrispondenza  che  erediane 
esistere  tra  le  Stufe  ed  i  Bagni  di  Sciacca  e  l'isola  Giulia.  Il  lettore  vi  troveri  p«i 
la  strana  descrizione  storica  di  queste  Stufe  (1). 

Diodoro  Siculo  farebbe  risalire  a  Dedalo  Tùrigiue  delle  Slufe  di  San  Calofero.  ria- 
vcnule  ed  adattale  ad  usi  terapeutici  da  questi  mentre  egli  stava  in  esilio.  Al  priodpb 
del  secolo  iv  un  romito  per  nome  Calogero  si  stabili  presso  le  Stufe  ed  ebbe  fìma  tf 
operare  delle  cure  miracolose,  per  cui  fu  canonizzato  e  lasciò  il  suo  nome  alla  groUa 
ed  al  monte  intero.  Non  v'ha  dubbio  che  le  stufe  sieno  naturali,  modificate  alqnaito 
ed  adattate  al  loro  scopo  di  luogo  di  cure  misteriose,  parte  dai  greco-siculi,  parte  di' 
frati  in  tempi  remotissimi. 

Dopo  la  cacciata  dei  Saraceni,  stabilitisi  lungamente  a  Sciacca,  fondossi  la  dinn» 
da  quel  tempo  fino  ai  nostri  giorni  uno  dei  principali  luoghi  di  pellegrinaggio  di  graail 
numero  di  Siciliani  infermi. 


Itola  vulcanica  effimera,  detta  ora  Itola  Graham,  ora  Itola  Giulia, 

ora  Itola  Ferdinaudca. 

Rimpetto  a  Sciacca  havvi  un  vulcano  sottomarino,  del  quale  conosciamo  diTMi 
eruzioni,  aventi  avuto  per  risultato  la  formazione  di  una  isoletta  effimera,  la  qoak, 
dopo  breve  tempo,  scomparve  sotto  i  flutti,  per  ricomparire  in  un*altra  occasione,  m 
che  da  molti  anni  non  esiste  più. 

Neiranno  1701  ebbe  luogo  un'eruzione,  colla  formazione  di  un*lsola  eoo.  cono  mi- 
canico,  che  durò  poco  tempo,  indi  fu  sommersa  di  nuovo. 

Nel  1831,  dal  28  giugno  al  2  luglio  ebbero  luogo  a  Sciacca  ripetuti  terremoti,  oit 
dei  quali  fu  pure  avvertito  l'ultimo  nominato  giorno  da  un  capitano  della  marina ioglcM 
che  passava  nella  sua  nave  sul  sito  del  vulcano  sottomarino.  Al  13  luglio  unacolomi 
di  vapore  elevassi  in  mare  rimpetto  alla  città,  nella  slessa  località,  come  si  suppMCi 
del  fenomeno  dei  1701  e  si  sentì  dal  mare  Todore  penetrante  di  gas  acido  solfi^ 
talché,  malgrado  la  distanza  di  43  chilometri,  gli  oggetti  d'argento  esistenti  io  Sdaca 
ne  furono  anneriti.  Tre  giorni  prima,  ai  10  del  mese,  un  capitano  siciliano,  ia rotta 
per  Cingenti,  asserisce  aver  veduto  dal  suo  bastimento  una  colonna  d'acqua  del  dia- 
metro d'un  centinaio  di  metri  e  deiraltezza  di  circa  15  metri,  mentre  la  super6ciedel 


(1)  V.  Guida  alle  Acque  minerali  d'Italia,  voi.  2,  pag.  231  e  246. 
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mar»  interno  n>ra  tutta  agitata,  e  poscia  un'ulta  colonna  di  vapore.  Lo  stesso  capitano, 
rìtomando  da  Girgenli,  vi  trovò  all7  luglio  un  cratere  centrale  sporgente  tre  o  quattro 
metri  dal  pelo  dell'acqua,  e  da  questo  cratere  emanavano  materie  vulcaniche  e  molto 
vapore  ;  totto  intorno  il  mare  fu  coperto  di  scorie  galleggianti  e  pesci  morti. 

A  qnette  tempo  il  geologo  tedesco  HoCTmann  si  tcpvò  in  Sciacca.  Verso  la  fine  del 
mese  quetli  ed  il  capitano  Swinbourne,  della  marina  reale  inglese  recaronsi  all'isola 
BMva,  cnf  si  diede  il  nome'di  isola  Graham,  da  altri  denominata  l'isola  Giulia.  Essi 
licooobbero  che  appunto  là  dove  pochi  anni  prima  si  aveva  constatato  una  profondità 
di  nitro  a  90  metri,  Pisola  aveva  approssimativamente  la  circonferenza  di  1150  metri  e 
Taluna  di  87  metri  (1).  Al  i  agosto  dicesi  che  aveva  raggiunto  una  circonferenza 
il  4,5  cbiloroelrì  e  l'altesza  di  60  metri. 

L*Aotore  è  lieto  di  poter  ofTirire  al  lettore  la  riproduzione  di  un  acquarello  interes- 
iUilìaaìno  nella  sua  poftessionOf  che  dà  l'apparenza  delPisoia  Graham  o  Giulia  quale 
li  preeentd  il  giorno  8  agosto  1831.  Sul  disegno  originale  trovansi  queste  parole: 
Inlitodine  settentrionale  37*,8',30",  longitudine  orientale  da  Greenwich  12o,42',15". 
Da  quella  data  l'isola  decrebbe  notevolmente  e  nell'ottobre  fu  quasi  abbassata  al 
Afillo  del  mare.  Scomparve  completamente  18  dicembre  e  già  nell'anno  1832  era 
limparta  da  pia  metri  d'acqua. 

Ptroueno,  Tarietà  Augite;  riconosciuta  nelle  scorie  augitiche  del- 
Tiiola  Oraham  o  Giulia,  quando  fu  visitata  nel  1831. 

Mijlie  (gai  acido  carbonico),  che  fu  svolto  abbondantemente  nella 
iteaiB  occasione. 

Soljldrite  (gas  acido  solfidrico),  come  sopra. 

Vapor  acqueo;  sviluppossi  in  copia  immensa  allorquando  risola  uscì 
dal  ieoo  del  mare. 

Al  18  agosto  1863  ebbe  luogo  una  nuova  eruzione  nello  stesso  punto,  in  seguito 
alta  quale,  dopo  parecchi  giorni  di  esplosioni,  formossi  un'isoletta  con  cratere  attivo, 
tiionchè  tutto  sparì  poco  tempo  dopo. 

PROVINCIA  DI  PALERMO 

oimcM>»]>Amio  SI  oomLEOHB. 

2715.  Priui  (m.  1006).  —  Diaspro  giallo  alquanto  verdastro. 

2716.  Palasso  Adriano.  — Quarzo  varietà  Agata  gialla,  con  parti 
liiaDche  cristallizzate. 

Ii$m^  idem  gialla,  con  macchie  lattiginose  e  linee  ondulate. 
Id$m^  idem  verde  chiara  e  gialla,  con  macchiette  bianche  cristal- 
alleate. 

(1)  HOPFHANN ,  Geognostische  Beobachiungen  gesammelt  auf  eine  Heite  durch 
fiMikn  tmd  SieUUn. 
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DxASPBO  giallo  con  macchie  rosse  e  nere. 

9717.  Ghinaa  Sclafani.  —  Quarzo,  varietà  Agata  a  fondo  iraslu- 
con  macchie  giallo-chiaro  e  giallo-scuro;  nella  regione  Chiap- 
o  CSuavvante. 
.  IÌ9m^  idem  verde-scuro  e  verde-chiaro  ;  ivi. 
.ìiAmIs  Uim  verde*Bcuro,  con  macchie  cristalline;  ivi. 
celeatognolo. 
lékm  verde. 
léem  nerastro. 
Ii$m  giallo. 

118.  CKoliana  (m.  665).  —  Piccolo  villaggio  in  sito  elevato,  a 

i  30  al  Sud  di  Corleone. 
rARXOy  varietà  àgata  giallo-vivo,  con  macchie  bianche  traslucenti. 
/élffUi  id§m  giallo  con  macchie  trasparenti  rosse  e  bianche. 
liim^  idim  giallo-scuro,  com  macchie  bianche. 
JSiMt  idim  giallo  e  rosso,  con  macchie  bianche  traslucenti. 
[;  léhmj  idem  a  fondo  giallo-carico,  con  macchie  nere. 
JÌ0m,  idem  traslucente,  con  macchie  gialle,  talvolta  anche  latti- 

1,  JSiMi,  varietà  Calcedonio,  associato  a  diaspro. 
kSPBO  rosso  carico. 

Idem  rosso-carico,  con  macchie  di  rosso-vivo. 
Ij/Jiiiii  rosso-vivo,  con  macchie  verde-carico. 
Idem  rosso-vivo,  con  mscchie  gialle. 
Idem  rosso-vivo  con  venature  nerastre,  associato  ad  agata. 
Idem  rosso,  con  fondo  di  calcedonio  bianco. 
Idem  rosso,  con  punte  nere  e  vene  di  calcedonio  bianco. 
Idem  rosso-chiaro,  con  macchie  agatizzate  e  calcedoniate. 
Idem  rosso-sanguigno,  con  fondo  nero. 
ir.  Idem  a  strie  rosso-vivo  e  bianco,  con  punteggiature  rosse. 
Iji    Idem  giallo-chiaro,  con  macchie  verdi. 
V      Idem  griallo-chiaro,  con  macchie  rosso-brunastro. 
^      Idem  giallo-scuro,  con  macchie  giallo-chiaro. 

JìImi  giallo-scuro,  con  macchie  rosse  e  giallo-bruoastre. 
*[     Idem  giallo  listato. 
'  .^     Idem  giallo  e  bigio-nerastro  listato. 

Idem  verde  e  rosso-sanguigno,  con  macchie  agatizzate  giallo- 

kmro, 

Jsavis.  —  15. 
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Idem  verde-giallastro,  con  macchie  nere. 
Idem  bigio-nerastro,  con  macchie  rosso-scuro. 
Idem  nero  fiorito. 
Idem  nero  e  carnicino. 

Idem  a  fondo  nero,  con  macchie  rosso-chiaro  e  vene  di  calcedonio 
bianco. 

Idem  brecciato  bruno  e  giallo,  impastato  di  opale  color  latteo. 
Idem  verde  carico,  con  puntini  rossi,  varietà  BUoiropo. 
Opale^  associato  a  diaspro. 

PROVINCIA  DI  GIRGENTI. 

cnooMBAmio  si  bxvoma. 

2719.  Burgio  (m.  316).  Quarzo,  varietà  Agata  scura. 


2720.  Villafranca  Bictila  (m.  350).  —  Quabzo,  varietà  Asata. 
DiASPBO  giallo  venato,  associato  ad  agata. 

2721.  Santo  Stefano  Quisquina.  —  Quarzo,  varietà  Agata  tm* 
parente,  con  parti  giallo-chiaro. 

Idem^  idem  bianco-latteo,  carnicino  e  giallo. 
Idem,  idem  a  fondo  trasparente,  con  macchie  gialle  e  rosse  e  parti 
calcedoniose. 
Diaspro  giallo  ocraceo  e  rossastro,  associato  ad  agata. 
Idem  giallo  chiaro,  con  macchiette  di  calcedonio  e  macchie  cupe. 
Idem  giallo-ocraceo  e  giallo -chiaro  impuro. 
Idem  bianco-sporco,  con  macchie  scure  e  calcedoniose. 
Idem  rosso  vivo. 

Idem  verde,  con  macchie  bianche  e  calcedoniose. 
Idem  calcedonioso,  con  linee  bianco-sporco. 

2722.  Bivona  (m.  503).  —  Petrolio.  —  In  questo  territorio  troTui 
una  sorgente  dalla  quale  sgocciola  in  piccola  quantità  del  petroIiOi 
ma  questo  è  senza  alcun  interesse  per  Tindustria. 

Nello  svolgere  dell'anno  1871  il  petrolio  prese  faoco.  avendolo  acceso  afioMl' 
mente  un  ragazzo.  Le  fiamme  si  comunicarono  tosto  a  tutti  i  campi  intorno  e  rioeetfr 
durò  per  alcuni  giorm.  in  un  attimo  la  gente  intorno  gridarono  ad  un  volcaoo,  perii 
fu  spacciato  questo  incidente.  1  giornali  ne  parlarono  come  di  tale,  ma  il  GoverN 
inviò  sul  posto  un  ingegnere  per  studiare  il  fenomeno,  di  cui  non  si  tardd  i  rieoM* 
scere  la  vera  origine. 
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OimOOMDAmiO    si     TEmmiMI    IKEmESE. 

del  PlftUni. 


Nasce  il  Platani  nei  monti  presso  Lercarafriddi.  Raccoglie  le  acque  del  terreno  mio- 
cenico, in  mezzo  al  quale  scorre:  il  suo  bacino  abbraccia  una  notevole  parte  della 
regione  zolfifera  della  Sicilia.  Sbocca  nel  mar  Africano  sotto  Cattolica  Eraclea. 

(dal  n.  2723  al  n.  2741). 

2723.  Lercara  Friddi  (m.  660),  sede  più  nordica  delle  miniere  di 
zolfo  in  Sicilia,  di  cui  un  solo  gruppo  è  conosciuto  nella  provìncia  di 
Palermo,  è  una  piccola  città  nell'interno  deirisola.  È  distante  colla 
ferrovia  77  chilometri  da  Palermo  e  67  da  Porto  Empedocle. 

La  produzione  complessiva  delle  zolfare  di  Lercara  Friddi,  le  uniche 
della  provincia  di  Palermo,  sarebbe,  secondo  Vìng.  Parodi,  ài  circa 
7800  tonnellate  all'anno. 

Zolfo.  ~  A  2  chilometri  a  levante  della  città  giungesi  alla  Zolfaea 
DI  Madore,  nel  Colle  Madore,  aperta  neiranno  1851. 

Nella  Zolfara  di  Madore  si  coltivano  i  banchi  di  minerale,  i  quali  presentano  il 
seguente  ordine  stratigrafico  da  allo  in  basso  : 

Argilla  nericcia  bituminosa,  detta  localmente  tufo. 

Zolfo ,  banchi  denominati  Vanedda   zagaredata  e  Vanedda  zapunaceo  (vena 
saponaceo),  dello  spessore  di  m.  4  a  m.  8. 

Partimento  di  schisi!  nerastri,  m.  2. 

Zolfo,  banco  detto  Vanedda  per ciullatella,  di  m.  2,50,  dal  quale  si  ottiene  del 
minerale  poroso. 

Partimento,  come  sopra,  m.  1 . 

Zolfo,  banco  detto  Vanedda  percinllata,  di  m.  4  a  m.  5. 

Partimento,  come  sopra,  di  m.  5. 

Zolfo,  banco  detto  Vanedda  Orlando,  di  m.  3. 

Gesso,  con  partimentu  alla  base  dello  zolfo. 
Straordinario  fu  il  calore  incontrato  in  una  occasione  in  una  parte  della  Zolfara  di 
Madore,  dove,  secondo  delle  informazioni  autorevoli  attinte  sui  luoghi,  i  poveri  mina- 
tori dovettero  sottostare  durante  un  mese  ad  una  temperatura  di  72'  C.  mentre  lavo- 
ravano per  stabilire  la  comunicazione  tra  le  gallerie.  Con  tale  calore,  troppo  pericoloso, 
gli  uomini  lavoravano  con  un  ventilatore  sotto  il  braccio  e,  fatti  alcuni  colpi,  dovet- 
tero esser  cambiati  costantemente.  Il  costo  della  galleria  fu  di  circa  L.  4000  per  metro 
d*avanzamento. 

Questa  miniera  appartiene  ai  sipori  Donaudy  e  C.  di  Palermo.  Possiede  una  mac- 
china a  vapore  orizzontale  d'esaurimento  e  d'estrazione,  costrutta  a  Meupente,  presso 
Marsiglia,  nelle  officine  della  Société  des  Forges  et  Chantiers  de  la  MédUerranée  e 
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collocata  sopra  un  pozzo  della  profondità  di  m.  75.  Ha  la  forza  di  40  e.  v.  e  bfon 
ad  una  pressione  di  3  a  4  atmosfere.  La  corsa  della  pompa  è  di  m.  i  ,20  e  il  dnmelro 
di  m.  0,21. 

La  fusione  del  minerale  di  zolfo  soleva  farsi  in  Sicilia  per  mezzo  di  eakartUt^  coa- 
sistenti  in  piccoli  cumuli  totalmente  scoperti  e  della  capacità  di  una  cas$a  di  minerale. 
Delta  cassa  è  una  misura  arbitraria,  alquanto  simile  a  quella  adoperata  per  misurare 
le  pietre  che  servono  per  le  strade  ;  varia  tra  m.  2,50  e  m.  5*  a  seconda  delle  diverse 
località  deirisola.  S'impiegava  circa  due  giorni  per  fare  la  calcarella  ed  odo  perb 
fusione,  la  quale  si  operava  senza  punto  sorvegliarla.  Oltre  alla  perdita  di  Vi  '^ 
zolfo  nel  minerale,  i  danni  recati  airagricoltura  erano  tanto  gravi  da  aver  Deeessitato 
una  legge  che  vietava  di  fare  la  fusione  dal  capo  d*anno  fino  a  tutto  luglio. 

A  questo  metodo  antidiluviano  di  fusione  si  sostituì  verso  Vanno  18S0  quello  4d 
calcaroni,  di  cui  desumeremo  la  descrizione  da  quella  fktta  dalfÌDg.  Lorenzo  Parodi 
Il  calcarone  è  un  grande  mucchio  di  minerale  di  zolfo,  disposto  in  un  fosso  ctrcolan 
od  ellitico,  rivestito  internamente  di  muratura  a  gesso  e  col  fondo  fortemente  inefiaili 
verso  la  parte  anteriore,  dove  raccogliesi  lo  zolfo  fuso.  Per  mantenere  e  regolare  li 
circolazione  delFarìa,  tanto  imperativa,  trattandosi  di  una  sostanza  che  produce  ià 
vapori  atti  a  spegnere  da  essi  stessi  la  combustione,  si  principia  per  disporre  i  pm 
più  grossi  del  minerale  a  guisa  di  canali  orizzontali  e  camini  verticali,  poi  si  eon^kli 
il  mucchio.  11  tutto  è  coperto  del  residuo  delle  operazioni  precedenti  e  quando  tutto  I 
pronto  s'introduce  il  fuoco  per  mezzo  di  paglia,  tuffata  nello  zolfo,  indi  si  chiudoiegf 
spiragli  ed  incomincia  un  lavoro  di  molta  intelligenza  per  controllare  il  ealore  itkm 
durante  la  fusione,  onde  evitare  da  un  lato  che  il  fuoco  si  spegni  —  dalPaltro  che  li 
zolfo  bruci  alla  superficie  a  total  danno  dei  proprietari  come  degli  agricoltori. 

La  quantità  di  minerale  di  cui  componesi  un  calcarone  varia  a  seconda  delle  e» 
genze  della  produzione  delle  zolfare  e  da  altre  considerazioni  da  iO  casse  a  200,  eco* 
ziooalmente  raggiunge  perfino  il  doppio  di  quel  peso.  Secondo  Ting.  Parodi  la  donb 
deir  operazione ,  diversa  per  i  calcaroni  di  dimensioni  differenti ,  sarebbe  cobi 
appresso  : 

S50  casse  richiedesi  per  la  fusione  da  30  a  35  giorni 
800  a  250    t  •  50  a  60    • 

400a500i  •  80a90i 

Vi  influiscono  d'altronde  le  condizioni  atmosferiche  ;  cosi  il  vento  accelera  la  fuMe, 
la  pioggia  la  ritarda  :  l'operazione  può  solo  aver  luogo  durante  l'estate,  di  modo  cbe 
nei  calcaroni  delle  dimensioni  più  grandi  si  giunge  a  fare  soltanto  una  fusione  airaan. 

Con  un  minerale  del  tenore  di  25  '/o  di  zolfo  la  perdita  alla  fusione  sarebbe  teoria- 
mente  di  80  */o  su  quella  quantità  ;  nella  pratica  varia  tra  33  e  40  Vo  :  Is  differeoa, 
in  13  sino  a  80  %  si  disperde  per  sublimazione,  per  ciò  che  resta  imprigionalo  Be< 
residui  e  per  le  reazioni  chimiche  che  hanno  luogo  durante  la  fusione  (i). 

In  questa  miniera,  però  il  minerale  è  fuso  negli  apparecchi  di  liquefazione  sisteaa 

(1)  Parodi  ing.  Lorenzo,  Relazione  suW Estrazione  dello  Zolfo  in  Sicilia,  fittm 
1873,  pag.  49  e  seguenti. 
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Thomas,  dì  Milano,  col  quale  si  estrae  lo  zolfo  dal  conlenente  calcare  senza  calca- 
roni, per  mezzo  di  vapore  sovrasaturato,  che  slnlroduce  alla  pressione  di  2  a  3  '/i 
atmosfere  entro  cilindri  di  ferraccio  ed  acciaio  della  capacità  di  36  quintali  metrici 
di  minerale.  È  questo  uno  degli  infiniti,  procedimenti  adoperati  per  la  fusione  dello 
xolfo,  procedimento  molto  ingegnoso,  che  non  mancò  di  esser  vivamente  criticato  dai 
propugnatori  di  altri  metodi,  ma  che  ha  il  vantaggio  di  non  avvelenare  Tatmosfera 
con  vapori  acidi,  che  distruggono  completamente  la  vegetazione  tutf intorno  alia  mi- 
niera. Ci  asteniamo  di  pronunziarci  sui  meriti  del  sistema,  il  quale  risponde  almeno 
ad  uo  desiderio  deiragricoltura. 

Idem.  —  Nella  Zolfara  di  Croce,  al  Colle  Croce,  aperta  nel  1833, 
il  giacimento  di  zolfo  raggiunge  lo  spessore  di  circa  40  metri,  ma 
non  se  ne  conosce  il  fondo.  Il  minerale  è  rinchiuso  nel  calcare  mar- 
noso bigio-biancastro,  al  quale  è  intimamente  associato.  Il  tenore  di 
lolfo  è  di  varia  natura.  Il  minerale  di  prima  qualità,  detto  talamone^ 
contiene  FSO  ^/o  di  zolfo.  Le  altre  forme  di  minerale  di  zolfo  incon- 
trate in  questa  miniera  sono:  lo  zolfo  saponaceo  ed  il  minerale  sab- 
Maio  giallo-canarino,  che  rassomiglia  tanto  a  zolfo  fuso  da  poter 
ingannare  una  persona  inesperta,  per  tale  è  capitato  essere  stato  perfino 
Tmiduto.  Contiene  del  calcare,  che  resta  giallo-paglia  dopo  la  fusione. 
Industrialmente  il  prodotto  della  miniera  rende  20  Vo  di  zolfo. 

Neiranno  1869  la  Zolfara  di  Croce  era  la  più  importante  tra  le  miniere  di  questo 
coBODe  e  produsse  15,000  tonnellate  di  zolfo.  Più  tardi,  per  una  serie  d'anni,  la 
i|tianlità  diminuì,  per  qualche  motivo  a  noi  ignoto,  a  quasi  nulla,  per  aumentare  di 
avo? 0.  Da  molti  anni  è  di  proprietà  di  una  casa  inglese. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Piraino,  è  pure  situata  nel  Colle  Croce. 

Idem.  —  Nella  Zolfara  di  Friddi  vi  ha  uno  strato  di  zolfo  di 
m.  5  a  m.  9  dì  spessore  e  con  inclinazione  di  20^  sino  a  24^. 

In  questa  miniera,  situata  al  N.  di  quella  di  Colle  Croce,  si  applicò 
una  macchina  a  vapore  della  forza  di  60  e.  v.,  sistema  di  Cornovaglia, 
per  Tesaurimento  delle  acque.  Questa  macchina,  costrutta  a  Tavi- 
stock,  nella  contea  di  Devon,  in  Inghilterra,  è  collocata  sul  pozzo 
deir Unione,  profondo  m.  66;  serve  per  una  pompa  del  diametro  di 
un  piede  inglese  e  con  una  corsa  di  6  piedi. 

Idem.  —  Zolfara  di  Morrone,  aperta  nel  1834. 
Baritina  gialla  fibrosa,  associata  allo  zolfo. 

ACQUA  MINERALE.  —  Al  lato  sinìstro  della  strada  mulattiera  che  da 
Lercara  Friddi  conduce  a  Roccapalumba,  dopo  un  chilometro  di  cam- 
mino giungesi  ad  una  fontana,  da  dove  esce  in  scarsa  quantità  Y Acqua 
mirtina  dei  Friddi^  sorgente  solfurea  fredda,  senza  importanza,  che 
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raccoglìesi  in  una  vasca,  uso  abbeveratoio,  per  i  muli  che  ivi  tran- 
sitano. 

Quest'acqua  viene  fuori  da  strati  appartenenti  al  Miocene  superiore  in  reladone  cài 
giacimento  di  zolfo. 

2724.  CastronuoTO  di  Sicilia.  —  Quarzo,  varietà  Agata  giallo- 
chiara,  con  macchie  bianche  e  verde-chiaro. 

Idem,  idem  carnicino. 

Idem^  idem  verde-chiaro,  con  macchie  bianco-sporco. 

Idem,  idem  verde  ulivo,  con  macchie  bianche. 
Diaspro  venato  di  bruno  e  giallo. 

Idem  carnicino. 

Idem  giallognolo  con  bianco  sporco. 

PROVINCIA  DI  GIRGENTI 

cmoovBAmio  si  bivoiìa. 

27<25.  Cammarata.  —  Piccola  città  in  monte,  con  stazione  della 
ferrovia  Palermo-Porto  Empedocle,  dai  quali  porti  è  distante  chilo- 
metri 89  e  55  rispettivamente. 

Zolfo.  —  Alle  falde  del  monte  di  Cammarata,  detto  Gemini  e  sulla 
destra  del  Platani,  trovasi  la  Zolfara  di  Galliniga,  che  prende  nome 
da  un  ex-feudo  e  che  fu  aperta  nell'anno  1862.  Questa  zolfara  è  situata 
a  6  chilometri  a  mezzogiorno  della  città  ed  avrebbe  forse  preso  mag- 
gior sviluppo  ove  avesse  avuto  il  comodo  di  strade  ruotabili. 

Idem.  —  Altra  zolfara,  di  recente  scoperta  neir ex-feudo  Gilifer- 
rari.  giace  vicina  alla  sponda  destra  del  Platani  a  circa  6  chilometri 
da  Cammarata.  Per  la  bontà  del  minerale  e  la  felice  posizione  della 
miniera,  distante  solo  un  chilometro  dalla  stazione  ferroviaria  di 
Acquaviva  Platani  e  4  da  quella  di  Cammarata,  quantunque  sia  di 
recente  data,  promette  di  rendersi  molto  importante. 

Bitume;  ivi,  in  tracce,  associato  allo  zolfo. 

Prevale  tuttora  uu*opinione  assai  erronea  intorno  airorìginc  geologica  dello  xolfo, 
esistente  in  quantitii  immensa  in  Sicilia,  come  in  varie  altre  regioni  deiritalia  ed  io 
altri  paesi,  dove  è  o(;cetto  di  attiva  coltivazione,  opinione  nata  da  teoria  preconcetti 
al  tavolino,  in  mancanza  di  studi  sul  terreno.  Olfatti,  si  legge  in  molti  trattati  di  geo- 
logi distinti  esser  Io  zolfo  un  prodotto  vulcanico  ed  i  giacimenti  di  zolfo  di  Sicilia  il 
risultato  diretto  di  fenomeni  vulcanici  secondari,  nei  quali  le  emanazioni  solfuree  per- 
meanti delle  fessure  della  roccia,  prodotte  da  terremoti  ed  altre  operazioni  vulcinicbt, 
vi  depositarono  delle  qualità  notevoli  di  solfo.  Nulla  di  più  lontano  dal  vero  poUeMe 
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esser  immagioato  e  conviene  che  anche  questa  pagina  sia  cancellata  da  quelFaureo 
poema  letterario  ch'era  la  storia  dei  cataclismi,  cui  sarebbe  stato  ripetutamente  assog- 
^itato  il  nostro  globo,  E  vale  il  vero,  come  abbiamo  già  espresso  in  altra  occasione, 
ogni  fenomeno  geologico,  troppo  recondito  per  le  nostre  finitissime  intelligenze,  soleva 
fino  ai  nostri  tempi  esser  attribuito  a  cataclismi  spaventosi,  da  far  rizzare  i  capelli  in 
testa  a  chi  ne  legge  la  descrizione  circostanziata,  e  quasi  a  farci  tremare,  per  paura 
di  trovarsi  tutti  abissati  un  giorno  sotto  la  cosi  detta  crosta  solida  del  globo. 

Già  nel  1810  Tabate  Francesco  Ferrara,  di  Messina,  osò  dimostrare  Terrore  di  tali 
apprezzamenti  intòmo  alTorigine  dei  giacimenti  di  zolfo.  Ci  piace  riportare  testual- 
mente le  sue  parole,  perchè  egli  tra  i  primi  ne  ebbe  un  concetto  piò  esatto.  # 'Debbo 
far  rilevare  un  errore  >,  dice  egli,  e  che  si  ha  e  che  alcuni  scrittori  hanno  rassodato; 
che  la  Sicilia  sia  ricca  di  miniere  di  zolfo  a  cagione  de'  suoi  vulcani.  «  Debbo  dire 
che  il  zolfo  si  trova  nei  luoghi  ove  i  vulcani  non  hanno  agito:  esso  è  in  mezzo  a  terre, 
che  sono  deposizioni  dell'antico  mare,  e  che  le  di  lui  miniere  non  sono  state  formate 
secondo  le  circostanze  nelle  quali  esse  si  dimostrano  che  per  opera  di  quel  mare 
iwsmenso,  che  un  giorno  copri  le  terre  ora  scoperte  »  (1). 

Studiati  con  molta  intelligenza  negli  ultimi  anni,  specialmente  dalPing.  Mottura,  i 
giacimenti  di  zolfo  di  Sicilia  ci  sono  ora  meglio  conosciuti.  11  sullodato  autore  ci  fece 
sapere  che  il  minerale  di  zolfo  ricorre  in  veri  strati  in  mezzo  alle  marne  cenerognole, 
al  calcare  marnoso  a  struttura  cavernosa  ed  al  gesso,  appartenenti  indistintamente  al 
terreno  miocenico  superiore,  vale  a  dire  alla  fine  dell'Epoca  terziaria  media  e  di  più  a 
terreni  sedimentari  formati  sotto  V acqua,  in  assoluta  assenza  di  qualsivoglia  eruzione 
vulcanica. 

Il  minerale  di  zolfo  si  trova  associato  a  calcare  alquanto  marnoso  di  color  bigio- 
cenerognolo,  ora  in  mezzo  a  geodi  della  roccia,  ora  in  banchi  estesi  dello  spessore  di 
qualche  centimetro  sino  a  ro.  8,50.  Detto  minerale  è  ora  giallo-vivo  a  struttura  cri- 
stallina, ora  giallo-sbiadito,  ora  bruno  di  apparenza  resinosa,  ora  concrezionato  com- 
patto, ora  di  aspetto  saponaceo.  Lo  zolfo  purissimo  giallo-limone  splendente  è  affatto 
eecexionale  e  risulta  da  circostanze  speciali  di  cristallizzazione. 

Vi  sono  sovente  pìi^  strati  di  zolfo  sovrapposti  gli  uni  agli  altri  nello  stesso  punto  ; 
tali  strati  sono  divisi  tra  loro  per  mezzo  di.  stratarelli  sottilissimi  di  marna  calcarea 
bituminosa  a  struttura  terrosa,  detta  dagli  zolfai  ballatino  e  contenenti  talvolta  del 
gesso. 

Fa  rilevata  dal  Mottura  la  circostanza  della  singolare  alternanza  periodica  nella  depo- 
sizione di  calcare  compatto  e  zolfo,  o  di  calcare  compatto,  con  calcite  cristallizzata  in 
minuti  scalenoedri  e  zolfo  nel  minerale  di  zolfo  listato,  conosciuto  in  Sicilia  sotto  il 
Dome  di  minerale  sona/o.  In  ambedue  le  serie  sovraccennate  lo  zolfo  si  trova  inva- 
riabilmente inferiore  agli  altri  membri.  Elsistono  sovente  dei  vuoti  tra  il  calcare  e  lo 
zolfo,  e  questi  sono  tappezzati  da  cristalli  di  calcite  e  di  zolfo,  quelli  colla  punta  in 
giù,  questi  rivolti  in  su. 


(1)  Ferrara  prof.  Francesco,  /  Campi  flegrei  della  Sicilia  e  delle  Isole  che  le 
•fma  tfUomo,  Messina  1810,  pag.-3d. 
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Il  COSÌ  detlo  briscole  degli  zolfai  siciliani  fu  constatato  dal  Mottura  segnare  Tafio- 
ramento  degli  strati  di  zolfo  ed  aver  origine  dalPalterazione  del  cakare  selfifen, 
mediante  l'ossidazione  dello  zolfo  esposto  alle  azioni  atmosferiche.  Il  rnaltaate  icii| 
solforico  trasformò  il  carbonato  di  calce  del  calcare  in  solfato  di  calce  idratalo,  «ai 
gesso  friabile  tenero.  Il  briscale  è  dunque  foriero  di  banchi  di  zolfo,  i  qvaH  hum 
unMmportanza  proporzionata  a  quella  del  briscale  stesso  (1). 

Dagli  sludi  di  Mottura  risulta  che  i  gruppi  zolfiferi  della  Sicilia  soao  mnMiià  t 
generalmente  indipendenti  ira  loro.  Anche  in  origine  non  erano  uniti  insieme,  kcdiè 
si  giudica  dalla  natura  e  spessore  diverso  degli  strati  di  zolfo  e  delle  rocde  nei  sisgrii 
gruppi.  Questi  non  sembrano  mai  avere  una  larghezza  maggiore  di  3  cbilometii,  il 
loro  lunghezza,  invece,  è  talvolta  di  10  chilometri.  1  punti  piò  specialmente 
zolfo  sono  quelli  dove  gli  strati  sono  i  più  conturbati  e  non  hanno  akona 
colla  posizione  topografica  rispetto  al  centro  od  alla  periferia  del  giacimento  (2). 

La  formazione  miocenica,  ossia  il  terreno  terziario  medio,  prende  un  grande  ni- 
luppo  in  Sicilia,  dove  si  può  facilmente  studiarne  i  singoli  membri,  che  si  aggroppSM 
in  Miocene  inferiore,  medio  e  superiore,  nel  modo  che  diremo  appresso,  tolto  dah 
memoria  surriferita. 

Le  argille  salate  e  le  arenarie  giallo-bruno  poco  coerenti  alternanti  con  loro,  cmì 
largamente  rappresentate  nel  mezzogiorno  della  Sicilia,  sono  deposizioni  martie:  é 
esse  segue  un  calcare  concrezionato,  poi  delle  argille  salate  bituminose,  neOs  fsd 
incontransi  le  macalubhe.  Questi  strati,  che  sottostanno  al  gruppo  solfifero,  affalM- 
gono  al  Miocene  inferiore. 

•Certi  conglomerati,  contenenti  sovente  dei  ciottoli  derivati  dagli  strati  sodM^ 
costituiscono  il  Miocene  medio,  cui  il  Mottura  crede  poter  riferire  i  deposili  è  ai- 
gemma,  con  alternazioni  di  argille  salate  ed  arenarie. 

A  questa  serie  di  strali  segue  il  cosi  delto  gruppo  xol/ifero,  consistente  per  ordiM 
ascendente  in  banchi  di  Iripoli  ;  calcare  compatto  ;  calcare  zolfifero  con  tnfi  e  gesso; 
(;essisaccaroidi,  cristallini  e  foglietlati.  La  fauna  del  tripoH  consiste  in  poche  spedi 
di  pesci,  di  cui  s'incontra  un  immenso  numero  dMndividui,  appunto  come  avvieai 
nei  depositi  lacustri,  dippiù  le  specie  sono  identiche  con  quelle  di  Aix,  nel  dipartinieflli 
delle  Bocche  del  Rodano,  in  Francia  e  quelle  di  (Eningen,  in  Isvizzera,  pronunciate  à 
Agassiz  e  Heer  esser  lacustri.  Vi  si  trovano  pure  degli  insetti,  come  la  LiMÌul9,fk 
sogliono  svolazzare  intorno  ai  laghi  e  paludi. 

Da  tutto  questo  complesso  di  circostanze,  come  dalla  struttura  e  cx)nfignrazioDe  dd 
terreno  e  dal  gran  numero  di  piccoli  gruppi  zolfìferi  indipendenti  gli  uni  dagli  allrì,  il 
Mottura  trae  la  deduzione  osser  questi  dei  deposili  lacustri  formatisi  al  piede  meri- 
dionale delle  Madonie,  tanto  più  che  in  non  pochi  punti  al  lembo  meridionale  dei  gia- 
cimenti di  zolfo  spuntano  ad  altezze  notevoli  attraverso  i  terreni  posteriori  Talberese 
ed  il  calcare  nummulitico,  appartenenti  ambedue  airEocene. 


(1)  Mottura,  Vedi  nelle  Memorie  della  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Teriao, 
Serie  2*,  Tom.  xxv,  1871,  pag.  391. 

(2)  Mottura,  loc.  cit.  pag.  391  e  416. 
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Altra  xoaa  di  strati  marini  riscontransi  sopra  il  gruppo  zolfifero  ed  abbraccia  un 
calcare  marnoso  bigio-chiaro,  molto  tenero,  caratterizzato  dalla  moltitudine  di  fora- 
^piaiferi  che  racchiude ,  calcare  denominato  localmente  trttbo,  nonché  delle  marne 
«narregnole. 

Il  groppo  zolBfero  ed  i  trubi  costituiscono  il  Miocene  superiore. 

L'ÌDtenrallo  tra  le  roccie  eoceniche  e  le  Madonic  sarebbe  stato  occupato  da  una  serie 
di  laghi  salati,  separati  dal  mare  in  forza  del  graduale  sollevamento  del  suolo.  Primo  a 
farmarsi  fa  il  salgemma,  solo  piò  tardi  lo  zolfo.  Ecco  però  nascere  una  diflìcoltà,  che 
cmifeniva  spiegare. 

Il  salgemma  sarebbe  dovuto,  sia  airevaporazione  diretta  dell'acqua  salata  dei  laghi, 
sia,  come  opinerebbe  Fautore  più  volte  citato,  alla  concentrazione  del  sale  sparso 
■elle  argille  salate  superiori  al  calcare  concrezionato  appartenente  al  Miocene  inferiore, 
operazione  delle  acque  piovane.  Esiste  però  in  quantità  nell'acqua  dì  mare  il  solfato  di 
cake,  sostanza  assai  meno  solubile  nell'acqua  del  cloruro  di  sodio.  Esso  dunque  avrebbe 
dovuto  precipitarsi  il  primo  e  formare  dei  depositi  di  gesso  inferiormente  al  salgemma, 
cl6  che  non  si  potè  ancora  conoscere,  non  essendosi  peranco  penetrato  in  alcun  caso 
al  fondo  del  deposito  di  sale  nelle  saline,  sotto  il  quale  potrà  benissimo  esservi  del 
psso.  Ad  ogni  modo  è  constatato  che  lo  zolfo  trovasi  in  un  orizzonte  superiore  al  sai- 
fsaima  e  quindi  il  gesso  die  Taccompagna  in  quantità  cosi  considerevole  dovrà  esser 
iofoto  airevafKirazione  di  altra  acqua  salata  di  quella  che  lasciò  depositare  il  surrife- 
ibo  salgemma. 

In  tutte  queste  operazioni  Fazione  vulcanica  sarebbe  itala  limitata,  se  mai ,  al 
Mmplice  ioÙevnmento  graduale  dei  terreni  terziari  di  Sicilia,  . 

il  Mottura  considera  la  formazione  del  minerale  di  zolfo  quale  effetto  di  acque 
minerali  contenenti  in  soluzione  del  solfuro  di  calcio,  introdotte  in  fondo  ai  laghi 
salati,  in  presenza  di  acido  carbonico  ed  ossigeno.  Dalla  circostanza  che  il  carbonato 
di  calce  si  trova  in  mezzo  ai  giacimenti  di  zolfo  cristallizzato  sotto  forma  di  calcite  e 
solo  rarissimamente  come  aragonite  egli  arguisce  che  la  temperatura  dei  laghi  in  parola 
■OD  doveva  scostarsi  notevolmente  da  quella  delFumbiente,  giacché,  se  avesse  oltre- 
passato 40"  C.  il  carbonato  di  calce  si  sarebbe  cristallizzato  come  aragonite. 

A  contatto  coU'atmosfera  il  monosolfuro  di  calcio  produce  un  deposilo  di  carbonato 
di  calce,  coireliminazione  delPacido  solfidrico  gassoso  e  quindi  di  polisolfuri.  Deposi- 
tatosi il  carbonato  di  calce  nonthé  la  marna  e  Targilla  trasportate  nei  laghi,  i  poli- 
solfuri  restati  in  soluzione  nell'acqua  si  sarebbero  scomposti  alla  lor  volta,  colla  for- 
mazione di  un  precipitato  abbondante  di  zolfo.  Questo  zolfo  é  associato  al  calcare  in 
ana  proporzione  che  si  può  considerare  in  moltissimi  casi  come  il  risultato  della  scom- 
posixione  di  pentasolfuro  di  calcio  e  delia  forlhazione  di  carbonato  di  calce  e  zolfo,  di 
coi  le  proporzioni  teoriche  sarebbero  di  38,5  e  61,5  '/o  rispettivamente. 

Quando  il  minerale  è  rinchiuso  nel  calcare  e  in  regola  più  puro  che  quando  si  trova 
nelle  marne  bigie,  dove  non  esiste  alcuna  proporzione  chimica. 

Una  parte  dei  monosolfuri  o  dell'acido  solfidrico  in  presenza  del  carbonato  di  calce 
e  dell'atmosfera  si  sarebbe  trasformata  durante  il  periodo  zolfifero  in  solfato  di  calce, 
ossia  gesso,  il  quale  sarebbe  rimasto  in  soluzione  nelle  acque,  finché  queste  non 
avessero  raggiunto  il  loro  punto  di  saturazione.  Cessata  la  deposizione  dello  zolfo,  con-\ 
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tÌDuò  però  h  formaiione  del  gesso  e  questo  dovette  allora  risultare  dal  solfato  di  cake 
contenuto  abbondantemente  nelle  acque. 

Non  è  improbabile  che  in  alcuni  casi  le  acque  roioerali,  scaricandosi  nei  bf^ 
solfurei,  contenessero  in  soluzione  dell'acido  solfidrico  e  del  bicarbonato  di  calce  (1). 

Salgemma.  —  Salina  di  Cammarata.  Sulla  Binìstra  del  Platani, 
neirex-feudo  SalJDa,  in  prossimità  al  comune  ed  alla  stazione  di 
Acquaviva  Platani  esiste  in  abbondanza  del  salgemma  di  eccellente 
qualitji,  che  fornisce  gran  parte  del  sale  richiesto  per  le  provincie  di 
Girgenti,  Palermo  e  Caltanissetta  e  che  potrebbe  divenire  aasaì  più 
importante  airoccorrenza. 

Gb88o;  neirex-feudo  Gallinica,  dove  costituisce  degli  intieri  colli. 

Viene  esclusivamente  usato  per  fabbricare  a  Cammarata,  San  Giovanni  Geroini  e 
Casteltermini. 

Idem:  neirex-feudoGiliferrari,  dove  è  abbondantissimo.  Qui  però 
è  associato  a  calcare  miocenico. 

Idem;  in  contrada  Feiso,  sulla  sponda  sinistra  del  Platani,  vici- 
nissimo alla  stazione  di  Cammarata. 

Idem;  in  contrada  delle  Balatelle,  a  meno  di  un  chilometro  dalla 
stazione  suddetta. 

Quarzo,  varietà  Agata  a  macchie  gialle,  con  vene  di  calcedonio; 
esiste  in  copia  nellex-feudo  Rossino,  che  trovasi  alle  falde  del  monte 
Gemini. 

Idem,  idem  giallo-scuro,  con  macchie  trasparenti  e  brune. 

Identy  idem  giallo  e  verde-chiaro,  con  macchie  verdescuro. 

Idem^  idem  verde  e  giallo,  con  macchie  bianche. 

Idem^  idem  verde  carico,  con  macchie  gialle. 

Idem,  idem  verde  ulivo,  con  macchie  bianche  e  brune. 

Idem,  idem  verde-scuro  e  verde-chiaro. 

Idem,  varietà  Calcedonio,  associato  all'agata. 
Diaspro  rosso  e  giallo-chiaro,   con  linee  agatizzate;  nel  monte 
Rossi  no. 

Idem,  rosso  vivo  con  linee  rosso-carico. 

Idem  carnicino. 

Idem  verde  cupo  con  macchie  gialle. 

Idem  verdo  con  linee  giallo-chiaro. 

Idem  verde  cupo  con  macchiette  agatizzate  e  linee  bianche. 

Idem  bianco  sporco  con  linee  rosse  e  macchie  agatizzate. 


(1)  MuiTiRA,  Ivi,  pag.  426  e  seguito. 
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Acque  minbbali.  —  Verso  il  fiume  Platani  esistono  numerose  sor- 
genti di  Acqua  salina. 

Neirex-feudo  Geliferrari,  sulla  destra  del  Platani,  trovasi  una  sor- 
gente di  Acqua  sol/urea^  la  quale  è  distante  6  chilometri  dal  paese 
verso  S. 

Nella  contrada  Balatelle  havvi  pure  una  sorgente  à* Acqua  sol/urea 
fredda. 

Tutte  queste  acque  sorgono  in  mezzo  al  terreno  miocenico  superiore,  al  quale  appar- 
tengono pure  il  gesso  e  lo  zolfo. 

2726.  San  Gioyanni  Gemini  [già  San  Giovanni  di  Cammarata]. 

—  Villaggio  che  forma  quasi  il  seguito  della  città  di  Cammarata. 

Gesso  bianchissimo  a  struttura  lamellare,  di  cui  si  fa  molto  uso  per 
i  bisogni  del  paese  ;  nel  colle  denominato  Pizzillo  ad  Acqua  Fetusa, 
dove  è  associato  a  calcare  zolfifero  cavernoso  e  briscale. 

Celestina;  ivi,  nel  calcare. 

Zolfo  ;  nelle  caverne  nel  calcare  zolfifero  trovansi  delle  incrostazioni 
di  zolfo  e  gesso;  ivi. 

Solfidrite.  —  Il  dott.  Biancoraggio  c'indicò  che  verso  il  centro  del 
colle  suddetto  si  apre  un  pertugio  naturale,  da  dove  emana  del  gas 
acido  solfidrico.  • 

Questo  fenomeno  potrebbe  esser  dovuto  alla  decomposizione  delle  roccie  zolfifere 
presso  Taffioramento  dei  banchi  di  zolfo,  mediante  la  quale  si  forma  il  briscale. 

Acqua  minerale.  —  Sulla  destra  del  Platani,  a  4  o  5  chilometri 
dal  paese  ed  un  chilometro  dalla  stazione  di  Cammarata  riscontrasi 
un  monte,  detto  Pozzillo  ad  Acqua  Fetusa.  Precisamente  alla  radice 
di  questo  colle,  poco  superiore  al  livello  del  fiume,  esistono,  brevi - 
distante  tra  loro,  tre  polle  d'acqua  solfurea,  intensamente  salata,  deno- 
minata V Acqua  Fetusa.  Questa  è  copiosissima  e  raccogliesi  in  una 
vasca  per  la  cura  degli  animali.  Crediamo  che  sarebbe  molto  utile  per 
servire  ad  uno  stabilimento  balneario  e  la  località  vi  si  presterebbe 
per  la  vicinanza  della  stazione  ferroviaria  (1). 

La  roccia  onde  vìen  fuori  Tacqua  ò  il  calcare  miocenico,  nel  quale  osservansi  delle 
spaziose  grotte  naturali,  contenenti  molta  acqua  solfurea.  A  certa  profondit«\  esistono 
dei  bancbi  di  gesso  e  le  stesse  pareti  delle  grotte  sono  rivestite  di  incrostazioni  di 
gesso,  sostanza  che  trovasi  sciolta  in  certa  quantità  nell'acqua  minerale  surriferita. 

(1)  V.  Guida  alle  Acque  Minerali  d  Italia,  voi.  2,  pag.  ti8. 
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PROVINCIA  DI  CALTANI8SETTA 

oimoovBAmio  si  oai.tavissstta 

2727.  Mussomeli  (m.  700).  —  Sta  questa  piccola  città  sopra  un 
monte,  alla  distanza  di  8  chilometri  dalla  stazione  di  Acquaviva  Pla- 
tani, della  ferrovia  Messina-Palermo. 

Zolfo.  —  La  Zolfara  Sambria,  aperta  nel  1834,  è  situata  nell*ex- 
feudo  di  stesso  nome,  al  Sud  di  Mussomeli,  dalla  parte  destra  del 
fiume  Salso,  a  circa  8  chilometri  dalla  stazione  di  Serradifalco. 

Idem.  —  La  Zolfara  della  Tenuta  dell'Oro  fu  aperta  alla  sten 
data. 

Salgemma  di  prima  qualità;  nella  Salina  di  Mussombli.  Qaestaè 
di  proprietà  del  comune,  di  cui  tutti  gli  abitanti  hanno  il  diritto  di 
scavare  il  sale  per  uso  proprio. 

II  minerale  è  rinchiuso  in  roccie  spettanti  al  Miocene  me«]io. 

Idem^  in  cristalli,  che  trovansi  nel  partimenio  tra  i  diversi  strati 
di  salgemma  in  massa. 

SiMna^  associata  al  salgemma  ;  ivi. 

Gesso  ;  in  prossimità  al  salgemma. 

ACQUE  MINERALI.  —  Sei  chilometri  a  levante  della  città  havTi  odi 
sorgente,  conosciuta  sotto  il  nome  àélV Acqua  sol/urea  delVex-fmU 
Bragamèy  che  vien  fuori  poco  lungi  da  una  zolfara  abbandonata. 

Oltrepassato  il  fiume  Bilico^  ramo  del  fiume  Salso,  pullula  l'iefia 
Sulfurea  dell* ex-feudo  Scala,  Questa  sorgente  dista  14  chilometri  da 
Mussomeli  verso  levante,  pigliando  la  strada  mulattiera.  ^ 

Lo  zolfo,  il  gesso  e  le  acque  minerali  si  riferiscono  al  Miocene  superiore. 

2728.  Acquaviva  Platani  (m.  559).  —  Piccolo  villaggio  con  st^-- 
zione  dalla  ferrovia  Palermo-Porto  Empedocle  e  distante  da  quei^^^ 
città  chilometri  100  e  44  rispettivamente. 

Zolfo.  —  La  Zolfara  di  Porcheria,  situata  neirex-feudo  Zolfiir^f 
fu  aperta  nelFanno  1861. 

idem,  —  La  Zolfara  di  Marcalo  Grande  trovasi  nello  stesso  cs- 
feudo.  Ambedue  rimasero  lungamente  inattive. 

Salgemma  ;  nella  salina  di  Cammarata,  sulla  sinistra  del  Platani, 
al  confine  tra  il  comune  di  Acquaviva  Platani  e  quello  di  Cammarata. 
Oesso;  in  contrada  Corvo.  —  Cava. 

Idem  in  contrada  Montagna.  —  Cava. 
Acque  minerali.  —  Esiste  neirex-feudo  Zolfara,  sulla  sinistra  del 
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Platani,  a  pochi  chilometri  al  Sud  del  villaggio,  un'abbondante  sor- 
giva di  Acqua  sol/urea. 
Questa  è  in  relazione  con  gesso  e  zolfo  e  quindi  ha  origine  nel  Miocene  superiore. 

PROVINCIA  DI  OIROENTI 

oimoowDAmio  di  bivowa. 

2729.  Casteltermini.  —  Borgo  alle  falde  di  un  monte,  a  5  chilo- 
metri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Acquavìva  Platani.  Il  suo  territorio 
è  ricco  di  minerale  di  zolfo,  e  questo  è  oggetto  di  coltivazione  in  molto 
miniere. 

Zolfo.  —  Quattro  chilometri  al  N.  del  paese  trovasi  la  Zolfaba  di 
Gallinica,  la  quale  si  estende  pure  al  di  là  nel  territorio  del  comune 
di  Cammarata  (Y.  al  n.  2725).  Al  pari  delle  seguenti  due  fu  aperta 
nell'anno  1833. 

Idem.  —  Zolfaba  di  Frappaolo. 
Idem,  —  Zolfaba  di  San  Giov anello. 

Nel  mese  di  aprile  1870  avvenne  una  terrìbile  sciagura  nella  Zolfara  di  San  Giova- 
nello,  dove  i5  persone  furono  sepellite  vive  per  5  giorni  e  6  notti.  Tre  sole  vennero 
ritirale  vive  ed  a  queste  i  capelli  erano  divenuti  bianchi  dairestremo  spavento. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Fabbrica,  aperta  nel  1862,  prende  nome 
da  un  ex-feudo;  è  situata  a  5  chilometri  a  levante  di  Casteltermini, 
ed  è  poco  distante  dalla  destra  del  Platani. 

Idem.  —  Alla  stessa  distanza  del  centro  comunale,  verso  S.  E., 
e  parimente  dalla  destra  del  Platani,  presso  la  Rocca  Monte  Longo 
trovasi  la  Zolfara  di  Monte  longo,  aperta  nel  1870. 

Idem,  —  La  Zolfaba  di  Mandbavbcchia,  aperta  nel  1860,  è  posta 
nella  regione  di  medesimo  nome  a  circa  8  chilometri  al  S.  del  centro 
comunale. 

Idem.  —  Procedente  in  ordine  topografico,  a  6  chilometri  al  S.  0. 
del  paese,  giungesi  alla  regione  ed  alla  Zolfara  di  Monganaro,  miniera 
aperta  nel  1860. 

Idem,  —  Zolfaba  di  Timpe  di  Malta  ed  Antinobo. 

Idem,  —  Zolfara  di  Castelli. 
A  questo  territorio  appartengono  altre  due  miniere  di  zolfo: 

Idem,  —  Zolfara  di  Versalona,  aperta  nel  1862. 

Idem,  —  Zolfara  di  Chierchia,  aperta  nel  1869. 

In  alcune  di  queste  miniere,  in  particolare  in  quelle  di  San  Giovanello  e  di  Monte- 
longo,  si  introdusse  da  molti  anni  Timpiego  di  ferrovie  nelle  gallerie  interne  per 
Testrazione  del  minerale. 
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Salgemma.  —  Possiede  questo  comuDe  in  abbondanza  deirottimo 
salgemma  bianchissimo;  nella  Salina  di  Antinori  il  giacimento  ha 
uno  spessore  di  circa  58  metri.  La  scoperta  ebbe  luogo  poco  tempo 
prima  deirannessione  della  Sicilia  al  regno  d'Italia,  mentre  si  stava 
praticando  delle  ricerche  per  rinvenire  Io  zolfo.  Lo  scavo  del  sale  ò 
concesso  a  tutti  gli  abitanti  del  comune  per  uso  proprio,  dietro  per- 
messo del  proprietario.  Tuttavia  la  sua  produzione  è  quasi  nulla. 

Sappiamo  in  seguito  agli  studi  di  Mottura  che  il  gesso  e  Io  zolfo  spettano  al  Mioceoe 
superiore;  la  stessa  autorità  crede  dover  riferire  il  salgemma  ad  un  orizxonte  alquanto 
differente,  vale  a  dire  al  Miocene  medio. 

Gesso,  varietà  Selenite  lamellare  :  —  abbondante. 
Idem,  idem  color  topazzo. 

Sono  notevoli  i  grossissimi  cristalli  di  selenite  di  Casteltermini,  ì  quali  raggiun- 
gono una  lunghezza  di  ro.  0,60  a  ro.  0,70.  Mentre  eravamo  in  Sicilia  Tìng.  Mottura 
ci  fece  ammirare  un  ammasso  di  selenite  delle  dimensioni  surriferite  e  dello  spessore 
di  m.  0,20,  consistente  in  un  aggregato  di  cristalli  lamellari  disposti  in  sen^o  paral- 
lelo. Sono  questi  tra  i  cristalli  più  grandi  che  si  conoscono,  inferiori  però  a  quelli  del 
Bolognese,  descritti  al  n.  1296  della  presente  opera  e  che  rinvengonsi  parimente  nel 
terreno  miocenico. 

PROVINCIA  DI  CALTAN I88ETTA 

CimCOHDAmiO  di   OAl.TA«iaSSTTA. 

2730.  Sutera.  —  Paese  con  stazione  della  ferrovia  Palermo-Porto 
Empedocle.  È  distante  da  questi  punti  d'imbarco  del  minerale  chilo- 
metri 105  e  39  rispettivamente. 
Zolfo.  —  Zolfara  di  Piantimola  —  miniera  importante. 

Idem,  —  La  Zolfaua  di  (Iimicia  è  posta  a  16  chilometri  dal  paese 
di  Sutera,  senza  alcun  mezzo  di  comunicazione  e  precisamente  nell'ex- 
feudo  di  medesimo  nome  e  5  chilometri  al  N.  di  Racalmuto.  Dap- 
prima fu  proprietà  dei  Benedettini  e  molti  anni  indietro,  in  seguito 
nirincameraiiìcnto  dei  beni  ecclesiastici,  passò  al  Demanio,  dal  quale 
fu  data  in  atlìtto  a  particolari. 

Idem  in  bellissimi  cristalli,  a!;  ivi. 

Idem,  —  Zolfara  di  Rocca  fiaccata. 

Idem.  —  Zolfara  di  Cozzofondg. 

Idem.  —  Zolfara  di  Tkntta  k  Giona. 

Idem.  —  Zolfara  di  Aquilia,  aperta  nell'anno  1872. 

Idem.  —  Zolfara  di  Serradipizzo. 
Calcile  bianca  ilbrosa,  associata  allo  zolfo  ;  ivi. 
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Io  questa  località  gli  strati  terziari  ed  i  banchi  di  zolfo  rinchiusivi  presentansi  in 
posizione  verticale. 

Allume.  —  Esiste  tra  il  villaggio  di  Milocca,  frazione  di  Sutera  e 
quello  di  Buompensiere  Naduri,  nel  limitrofo  territorio  di  Montedoro, 
una  gran  quantità  di  allume,  il  quale  non  è  coltivato.  La  località  è 
sulla  destra  del  fiume  Salso  ed  è  distante  circa  10  chilometri  da 
Sutera. 

Gesso,  che  costituisce  degli  strati  o  depositi  di  immane  spessore, 
raggiungendo  in  certi  luoghi  poco  meno  di  un  centinaio  di  metri. 

Idem,  varietà  Selenite  lenticolare  e  cristallina;  intorno  al  villaggio 
di  Milocca. 

2731.  Campofranco.  —  Borgo  al  declivio  di  un  colle  sovrastante 
la  sinistra  sponda  del  Platani. 

Zolfo.  —  Zolfara  di  San  Biagio,  aperta  nel  1840.  • 
Idem.  —  Zolfara  di  Campo  di  Rose,  aperta  nel  1852. 

2732.  Vallelunga  Pratameno  [già  Vallelungal  (m.  472).  —  Gesso 
bigio  a  struttura  granulare  fina,  atto  a  bei  lavori  architettonici. 

Appartiene  al  Miocene  superiore. 

2733.  Serradifalco  (m.  508).  —  Borgo  posto  lungo  la  strada  nazio- 
nale da  Girgenti  a  Caltanissetta,  con  stazione  della  ferrovia,  mediante 
la  quale  è  messa  in  comunicazione  con  Porto  Empedocle,  distante  40 
chilometri. 

Zolfo.  —  À  5  chilometri  al  N.  del  paese  trovasi  la  Zolfara  di 
Babbionb,  situata  nella  regione  omonima  e  confinante  colla  zolfara  del 
Bosco  nell'attiguo  comune  di  San  Cataldo,  dal  quale  è  separata  per 
mezzo  del  torrente  Salito.  Appartiene  al  duca  di  Serradifalco  e  fu 
aperta  nell'anno  1847. 

Vi  esiste  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  8  cavalli,  costrutta 
nell'officina  di  Florio  a  Palermo,  impiegata  per  l'esaurimento  del- 
l'acqua. La  produzione  di  questa  miniera  nell'anno  1869  era  di  circa 
300  tonnellate;  è  ormai  quasi  esaurita.     . 

2734.  Montedoro  (m.  430).  —  Borgo  situato  a  12  chilometri  da 
Canicatti  stazione  della  ferrovia  Messina-Catania-Palermo,  distante 
39  chilometri  da  Porto  Empedocle,  punto  d'imbarco  dello  zolfo  (1). 

(1)  A  questo  territorio  venne  aggregato  il  soppresso  comune  di  Buompensiere  Naduri* 
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Le  4  zolfare  attive  nel  territorio  di  Montedoro  nell'anno  1869  pro- 
dussero airincirca  3000  tonnellate  di  zolfo. 
Zolfo.  —  Zolfara  Comumb  b  Lbnnia. 
Idem.  —  ZoLFABA  Socialb  Caico. 

Idem,  —  A4  chilometri  al  N.  del  paese,  verso  il  villaggio  di 
Buompensiere  Naduri,  trovasi  la  Zolfara  di  Naduri,  aperta  nell'anDO 
1834  e  precisamente  neirex-feudo  onde  trae  il  nome,  presso  il  luogo 
dove  il  vallone  Salito  sbocca  nel  fiume  Gallo  d'Oro. 
Idem.  -^  Zolfara  di  Stazzone. 
Idem.  —  Zolfara  di  Cozzo  di  Calvario. 

Idem.  —  Zolfara  di  Puzzo  e  Nadurello;  aperte  tutte  e  tre  Del- 
l'anno 185L 

Idem.  —  Zolfara  Segreto,  aperta  nel  1831. 
GlauberiUj  ^  /  in  cristalli  di  apparenza  setosa  —  abbondante. 
Obsso.  —  Abbondante. 

Tutti  questi  minerali  sono  rinchiusi  nel  Miocene  superiore. 

PROVINCIA  DI  OiaOENTI 

GxaoowsAaio  di  aiaasMn. 

2735.  Racalmuto,  o  Regalmuto  (m.  540).  —  È  questo  un  pscM 
distante  35  chilometri  colla  ferrovia  da  Porto  Empedocle  ed  è  centro 
di  varie  importanti  miniere  (1). 

Zolfo.  ^  Quattro  chilometri  al  N.  0.  del  paese  trovasi  la  Zoliart 
di  Cannatone  e  precisamente  nella  regione  di  quel  nome,  confinanti 
col  comune  di  Grotte  (V.  al  n.  2736).  Questa  miniera  data  dal  183i 

Merita  ricordare  Toccorrenza  nella  suddetta  zolfara  di  legno  fossile 
ed  avanzi  di  pesci  fossili. 

Idem.  —  A  levante  della  località  precedente,  a  circa  4  chilometri 
al  Nord  di  Racalmuto  segue  Timportante  Zolfara  di  Pbbnice,  aperts 
nel  1817. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Frappaolo  (da  non  confondersi  con  altn 
di  stesso  nome  nel  comune  di  Casteltermini),  fu  aperta  nel  1840; 
appartiene  principalmente  al  principe  d'Aragona  ed  è  esercitata  attual- 
mente da  una  Società  francese. 

(1)  Anche  prima  delPaperlura  della  ferrovia  le  zolfare  di  Racalmuto  e  di  Grotte  pot^ 
vano  coltivarsi  vantaggiosamente  in  concorrenza  con  altre  situate  più  lontane  dal  paito 
d'imbarco  del  prodotto.  Il  trasporto  dello  zolfo  costava  allora  da  L.  1,50  a  L.  i,75 
per  carico  di  mulo,  ossia  per  ogni  1^  chilogrammi,  ora  è  evidentemente  assai  oinore. 


[2734-2735]     provincib  di  oaltanissbtta  b  gibobnti  241 

Presso  la  solfora  dì  Frappaolo  gli  strati  miocenici  sono  fortemente  inclinati  e  pre- 
sentano Tarìi  spostamenti,  detti  dai  minatori  siciliani  cavallate.  Vicino  a  queste  ultime 
troTui  dello  solfo  di  colore  ed  apparenza  resinoso.  Gli  spostamenti  sono  spalmati  di 
argilla  nerastra  liscia,  alquanto  come  succede  nelle  miniere  metallifere  tra  le  roccie  di 
origine  geologica  più  antica.  Si  fece  in  questi  ultimi  anni  un  pouo  per  Testrazione 
dello  zolfo,  in  sostituzione  delle  tortuose  scale  sdrucciolevoli  tagliate  nelle  roccie,  mezzo 
infame  pel  quale  i  carusi  (ragazzi),  solevano  portare  lo  zolfo  dai  lavori  sotterranei  al  giorno. 

Nel  territorio  di  Racalmuto,  nel  quale  si  producono  circa  8000  ton- 
nellate di  zolfo  airanno,  annoveransi  pure  le  miniere  di  cui  seguono 
i  ^empiici  nomi. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Pbbniob  Quattro  Finaitb. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Portella  aperta  nel  1857. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Gibbllina. 

Idem.  ~  La  Zolfara  di  Yillanoya  b  Gibbllina,  che  fu  aperta 
nei  1833. 

Idem.  "  La  Zolfara  di  Torrbcchia. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Cozzo  di  Disi. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Scifitblla. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Piana  di  Corsa. 

Idem.  —  Zolfara  di  Curto. 

Idem.  "  La  Zolfara  di  Donnafala. 

Idem.  -^  Zolfara  di  Giona. 

Idem.  —  Zolfara  di  Bunaca  Tenebra* 

Idem.  —  Zolfara  di  Picatazzi. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Damuso,  aperta  nel  1834. 

Idem.  —  Zolfara  di  Àsinella. 

Idem.  —  Zolfara  di  Pietra  Bianca. 
Salgemma.  —  Abbonda  presso  Racalmuto  il  salgemma,  che  forma 
dei  giacimenti  importantissimi  poco  utilizzati,  salvo  per  usi  locali. 

Idem  cristallizzato  incoloro. 

Idem  cristallizzato  violaceo. 
Siltina;  nel  giacimento  di  salgemma. 

Le  saline,  che  distano  da  2  a  4  chilometri  dal  paese,  si  distinguono 
in  tre  gruppi,  denominati  : 

Salinb  di  Giona,  situate  ad  un  centinaio  di  metri  dalla  zolfara 
omonima. 
Salinb  di  Pantanblli. 
Salinb  di  Sacghitbllo. 

Nella  miniera  di  Giona  il  salgemma  rinviensf  sottostante'a  circa  m.  80  di  roccie 
terziarie,  immediatamente  sotto  uno  straticello  di  argilla  liscia  nera.  Entrando  nel- 

Jervis.  —  16. 
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Fampio  vuoto  formato  coirestraiione  del  sale  si  ouw^  beniaMrao  «ille  pareli  titla 
l'andamento  degli  strati,  perchè  il  salgemma  è  soddiviao  in  più  parti,  otSMio  itmi, 
per  meuo  di  straticelli  d'argilla  nera  di  pochi  eentimetri  dì  spessore,  ietti  lecalowsli 
costure  e  che  sono  orizzontali  od  inclinati  e  segnano  varie  curve,  per  diveaire  il  c«li 
punti  perfino  verticali.  Altrove  poi  il  sale  è  diafano  come  il  ghiaccio  ed  è  aasodalti 
sale  bigio-nerastro  a  strisce  o  nastri  e  queste  seguono  le  solite  curve. 

Il  giacimento  di  salgemma  di  Racalmuto  ci  è  sembrato  paragonabile  per  la  « 
importanza  ed  alquanto  simile  per  la  sua  natura  a  quella  di  Saint  Nicholas,  neldifv- 
timento  della  Meurthe,  in  Francia,  vicino  al  confine  della  Germania,  salina  sdlo 
sviluppata,  che  abbiamo  pure  visitata. 

Si  é  estratto  il  sale  a  Racalmuto  da  secoli  per  consumo  dei  paesi  vidni.  Essa  i 
tanto  consistente  da  richiedere  l'impiego  della  polvere  pirica  ed  in  questo  modon 
uomo  riesce  facilmente  ad  estrarne  3  tonnellate  in  un  giorno.  Il  prodotto  si  distingK 
in  sale  bianco  di  prima  qualità  e  sale  stirpino,  o  scuro.  Si  snol  pagare  un  piccek 
diritto  al  proprietario  pel  sale  preso  alla  miniera,  per  ogni  carico  di  mulo  ;  TestraziMe 
poi  deve  farsi  dal  compratore.  Reso  a  Racalmuto  viene  a  costare  50  centesimi  pa 
carico,  il  quale  è  di  circa  120  chilogrammi. 

Gesso  a  grandi  lamelle  cristalline,  varietà  SeUnitn.  —  Costituisci 
delle  roccie  intiere  molto  estese.  II  salgemma  è  pure  accompagnato 
da  ammassi  di  gesso  molto  potenti,  come  nella  miniera  di  Giona  ed 
altrove. 

Calcite  cristallizzata,  x,  nei  geodi  degli  strati  di  gesso. 

Tripoli;  sotto  forma  di  strati,  alla  base  della  formazione  zolfifèra. 

AcQUB  MiNBRALi.  —  V Acqua  iolfuTBa  dilla  contrada  di  GramtU 
pullula  copiosamente  a  3  chilometri  al  S.  0.  dell'abitato  di  Racalmato, 
pigliando  Tantica  strada  di  Favara  e,  come  la  seguente,  è  abbando* 
nata  a  sé  :  ambedue  sono  fredde. 

Nasce  al  piede  di  un  monte  costituito  di  calcare  miocenico. 

L'Acqua  solfurea  conosciuta  quale  V Acqua  Mintina  dilVem-fni» 
Zibellini  appare  abbondante:  essa  trovasi  dalla  parte  opposta  dd 
paese,  alla  distanza  di  6  chilometri  verso  Montedoro. 

L'Acqua  salsa  nella  contrada  Mintina  dell'ex-feudo  Gibellina  è  lim- 
pida e  copiosa. 

Acqua  sol/urea  della  Contrada  Gelso. 

Tutti  questi  minerali,  come  pure  le  acque  minerali,  sono  riferìbili  al  Miocene  medii 
0  superiore. 

2736.  Grotte  (m.  565).  —  Borgata  situata  lungo  la  strada  nazionile 
daGirgenti  a  Caltanissettà, con  stazione  della  ferrovia  Messina-Palermo, 
distante  chilometri  30  da  Porto  Empedocle.  Al  pari  di  Racalmuto  vi 
ai  trovano  molte  importanti  zolfare  attive. 
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Zolfo.  —  Zolfara  di  Firrio,  posta  a  4  chilometri  al  N.  del  paese  e 
,  che  fu  aperta  neiranno  1862. 

I4im.  ^-^  La  Zolfaea  di  Quattro  Finaitb,  aperta  nel  1834,  resta 
a  levante  di  quella  di  Firrio  ed  è  distante  circa  4  chilometri  al  N.  di 
Bacalmuto. 

Idem,  —  La  Zolfaba  di  Sinatba,  fu  aperta  nel  1834.  Appartiene 
ad  una  Società  inglese.  Vi  funziona  una  macchina  a  vapore  di  20  e.  v. 
par  resaurimento  delle  acque. 

Idem.  —  Zolfara  di  Morreale. 
IÌ0m.  -—  Zolfara  di  Stretto,  aperta  nel  1816. 
Idem,  —  Zolfara  di  Casino  e  Damuso,  aperta  nel  1818. 
Idem.  —  Zolfara  di  Tonassi,  aperta  nel  1846. 
Idem.  —  Zolfara  di  Rametta,  aperta  nel  1822. 
Idem.  —  Zolfara  di  Puzzillo,  aperta  nel  1847. 
Idem.  —  Zolfara  di  Rina,  aperta  nel  1870. 
^  .    Tripoli.  —  Abbonda  in  varie  parti  del  territorio  di  Grotte. 
^     Questa  sostanza  costituisce  degli  straticelli  alla  base  della  formazione 
ì-  lolfifera,  come  venne  determinato  dal  Mottura.  Fu  studiato  dalFinge- 
jfnere  StOhf ,  dal  quale  vennero  descritte,  quali  provenienti  da  Grotte, 
82  specie  di  HadiolQriey  delle  quali  molte  viventi  ancora  nel  vicino 
mare,  oltre  a  molte  Diatomee  e  Bpongiarie  ed  alcuni  Poraminiferi.  Nel 
tufo  poi,  sovrapposto  al  tripoli,  lo  StOhr  riconobbe  116  specie  di  Fora- 
mini/eri,  denti  di  pesci,  frammentici  echini  e  vari  molluschi,  tutti 
earatteristici  di  mare  profondo. 
Siamo  sempre  nel  Miocene  superiore. 

2737.  Comitini  (m.  340).  -  Piccolo  villaggio,  distante  86  chilo- 
metri colla  ferrovia  da  Porto  Empedocle.  Dalle  zolftire  di  questo  terri- 
torio ottengonsi  circa  20,000  tonnellate  di  zolfo  all'anno. 

Zolfo.  —  Zolfara  Montagna,  aperta  nel  1869  (V.  pure  sotto  Ara- 
gona, all'articolo  seguente). 

Idem.  —  Zolfara  Tonazzi  àia  Brusoata,  aperta  nel  1862. 

Idem.  —  Zolfara  di  Crooillb. 

Idem.  —  Zolfara  di  Balatalisoia. 

Idem.  —  Zolfara  di  Fblioia  b  Fumarazza. 

Idem.  —  Nella  Zolfara  di  Mandrazzb  funziona  una  macchina  a 
vapore  verticale  con  bilanciere  a  doppio  effètto  per  l'esaurimento  delle 
acque  sotterranee,  con  espansione  a  metà  còrsa. 

Idem.  —  Zolfara  di  Manorazzbllb. 

Idem.  —  Zolfara  di  Stretto. 
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Idem,  —  ZOLFARA  DBL  PoZZO. 

2738.  Aragona.  — -  Città  con  stazione  della  ferrovia  Palermo  Porto 
Empedocle.  Quest'ultimo,  luogo  d'imbarco  dello  zolfo,  n'ò  distante 
20  chilometri. 

Zolfo.  ~  Zolfaba  Salomone  Grande. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Montagna  Vecchia,  aperta  nel  1870, 
è  tra  le  poche  in  cui  s* introdusse  l'uso  delle  ferrovie  interne  per 
l'estrazione  del  minerale  di  zolfo. 

Idem,  —  Zolfara  della  Mandra  d'Aragona,  a  4  chilometri  al 
al  N.  0.  dell'abiUto. 

Idem.  —  Zolfara  di  Ranciditi,  aperta  nel  1859. 

Idem.  —  Zolfara  Rocca  di  Conte,  aperta  nel  1868. 

Idem,  —  Zolfara  Amenta,  aperta  nel  1860. 

cnmcowsAmio  di  bivowa. 

2739.  Cianciana  (m.  380).  —  Borgo  situato  a  circa  39  chilometri 
al  N.  0.  di  Oirgenti,  di  cui  una  sola  piccola  parte  con  strada  carroz- 
zabile. 

Zolfo.  —  Zolfara  di  Grotticella,  situata  a  2  chilometri  al  N.  B. 
del  paese. 

Idem.  —  Zolfara  del  Passo  di  Sciacca. 
Idem.  —  Zolfara  di  Cappadono. 
Idem.  —  Zolfara  di  Falconerà. 

CeUetina^  x!y  qualche  volta  ricoperta  di  calcite  in  minuti  cristallini, 
come  d'una  patina. 

AragoniU^  x!y  in  grossi  cristalli  esagonali  limpidi,  sino  al  diametro 
di  2,5  centimetri,  tappezzato  alle  volte  di  cristalli  di  zolfo,  altre  volte 
di  celestina  e  zolfo. 

Gesso.  —  Sulla  sponda  destra  del  Platani  sonovi  delle  alture  di 
gesso,  denominate  i  Pizzi  di  Minico  (m.  460),  distanti  7  chilometri 
dal  paese  di  Cianciana  verso  Sud. 

Salgemma  ;  esistono  delle  miniere,  le  quali  sono  appena  coltivate 
per  uso  locale;  distano  circa  2  chilometri  dal  centro  comunale 
verso  S.  0.,  dalla  parte  di  Cattolica  Eraclea. 

SolJldrUe  (gas  acido  solfìdrico).  —  Nell'ex-feudo  Bissane,  a  4  cbi-* 
lometri  al  S.  0.  del  centro  comunale  verso  Cattolica  Eraclea,  tono 
frequenti  le  emanazioni  di  gas  solfìdrico,  come  pure  di 

Paludiie  (gas  idrogeno  carbonato). 
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cnmoowsAmio  di  aimasMTi. 

2740.  Cattolica  Eraclea  [già  Cattolica]  (m.  160).  —  Giace  questo 
paese  sulla  sinistra  del  PlataDi,  al  piede  di  un  monte,  ad  eguale 
distanza  tra  Girgenti  e  Sciacca. 

Già  oltre  a  40  anni  fa  una  Società  francese  per  la  fusione  dello  zolfo, 
esercitando  allora  in  Cattolica  Eraclea,  introdusse  Fuso  dei  calca- 
roni, con  notevole  beneficio. 

Zolfo.  —  -A  due  chilometri  verso  ponente  del  paese,  prima  di 
giungere  al  fiume  trovasi  la  Zolfara  di  Colle  Rotonpo. 

L'esaurimento  delle  acque  al  disotto  del  livello  del  vicino  Platani  operasi  per  mexzo 
di  una  macchina  a  vapore  orizzontale  della  forza  di  12  e  v.  La  miniera  è  di  proprietà 
della  principessa  di  Cattolica  e  dagli  archivi  posseduti  da  questa  famiglia  risulta  che 
è  stata  coltivata  da  quasi  150  anni.  Abbiamo  osservato  nelPinlerno  della  miniera  dei 
grandissimi  vuoti,  che  dimostrano  abbastanza  bene  l'importanza  dei  lavori  e  la  potenza 
degli  strati  di  zolfo,  i  quali  sono  sollevati  ad  angolo  notevole. 

OeaOy  varietà  Selenite.  ^  In  forma  di  ammassi  di  grande  spessore  ; 

•  • 

IVI. 

Idemy  idem.  —  Nelle  parti  inferiori  mal  ventilate  della  miniera 
formaronsi  dei  bei  cristalli  prismatici  di  selenite  limpidissima. 
Solfatite  (acido  solforico  libero). 

Anticamente  si  accedeva  ar  lavori  interni  per  mezzo  di  gradini  assai  rozzi  tagliati 
nella  marna.  Lungo  questi  si  soleva  portare  a  spaila  fino  al  giorno  il  minerale  estratto. 
L*aequa  cadente  costantemente  dal  tetto  ristagnava  nelle  depressioni  dei  gradini,  ove 
b  zolfo  finissimo,  mantenuto  a  contatto  delFacqua  e  delParia  atmosferica,  formava  alla 
longa  dell'acido  solforico  debole  si,  però  con  reazione  decisamente  acida.  Questo  fatto 
fn  avvertito  nel  1841  da  Waltershausen,  il  quale,  alPuscire  dalla  miniera,  ne  ebbe 
tutti  i  suoi  panni  rovinati  da  macchie  rosse. 

Zolfo.  —  Attigua  a  questa  miniera  verso  Sud  è  la  Zolfara  di  Moli- 
nello, aperta  nell'anno  1873. 

Idem.  —  La  Zolfara  dì  Tortorice  è  collocata  dalla  stessa  parte 
del  fiume,  non  lungi  dalla  località  precedente,  ed  alla  distanza  di  3 
chilometri  dal  centro  comunale  verso  Montallegro. 

Idem.  —  Oltrepassata  questa  miniera  ed  al  limite  del  comune  di 
Hontallegro,  poco  lungi  dal  Mare  Africano,  si  arriva  alla  Zolfara 
DI  PuNO  Vizzi,  la  quale  è  discosta  10  chilometri  da  Cattolica  Eraclea. 

Idem.  —  Vicina  a  quest'ultima  trovasi  la  Zolfara  dell'Agnello. 

Gbsso,  varietà  Selenite  cristallina  a  larghe  lamelle,  che  costituisce 

delle  rocoie  intiere  di  grande  estensione  e  potenza.  Appena  fuori 
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dell'abitato,  alle  falde  del  monte  Grotta  d'Agnello  vi  ha  una  cava 
di  gesso,  che  basta  agli  usi  piuttosto  limitati  del  paese. 

Celesiima,  0I,  associata  allo  solfo. 

Calcite  stalammitica,  /;  come  sopra. 

Salgemma.  —  Salina  di  Cattolioa  Eraclea,  coltìTata  solo  per 
•omministrare  il  sale  occorrente  per  gli  usi  locali. 

Appartiene,  secondo  gli  stodi  di  Mottara,  al  Mioceoe  medio,  menlre  gli  altri  miiie- 
rali  spettano  tutti  al  Miocene  superiore. 

* 

ACQUE  MINERALI.  —  U Acq%a  so^/ur&a  di  Soreiovecchio  sorge  al  N. 
del  paese,  dal  quale  è  distante  2  chilometri  e  precisamente  al  fiume 
Platani,  neirex-feudo  Ingartone,  contrada  Sorciovecchio. 

In  contrada  Ardicola  havvi  un'altra  polla  di  Acqua  iol/wrea  fredda. 
Queata  è  brevidistante  dalla  Zolfara  di  Tortorice,  ed  a  4  chilometri 
al  S.  0.  di  Cattolica. 

Spettano  queste  sorgive,  al  pari  dello  zolfo,  al  terreno  miocenico  superiore. 

2741.  Montallegro.  —  Zolfo.  —  Ai  confine  di  questo  comune  eoo 
quello  di  Cattolica  Eraclea,  a  4  chilometri  a  ponente  del  paese  di 
Montallegro  trovasi  la  Zolfara  di  Gurgo  Vizzi,  che  dista  poco  da 
quelle  descritte  nell'articolo  precedente. 

Gesso,  varietà  Selenite  cristallina  a  larghe  lamelle,  che  costituisce 
delle  roccie  intiere. 

2742.  Sicaliana  (m.  85).  —  Zolfo.  —  Zolfarblla  Palirmo. 

2743.  Raffadali.  ^  2k)LF0.  —  Zolfara  di  Guami ,  aperta  nel- 
l'anno 1870. 

Idem.  —  Zolfara  di  La  Mela. 
Fpsomite  efflorescente  epigenica. 
Lignite,  0  meglio  legno  fossile  —  insignificante. 

2744.  Porto  Empedocle  [già  Molo].  —  Punto  d'imbarco  dello 
solfo  delle  miniere  nei  contorni  di  Girgenti  e  neir  interno  deirisola, 
dacché  è  divenuto  capolinea  della  ferrovia  Palermo-Porto  Empedocle. 

Zolfo.  —  Alle  faide  del  monte  Gianpaolo  trovasi  una  ZolCara, 
distante  8  chilometri  al  N.  0.  del  centro  comunale. 

2745.  Oirfenti  (m.  330).  —  Sotto  il  nome  di  Acraga»^  quasi  6  secoli 
prima  dell'era  cristiana  venne  qui  fondata  una  colonia  greca,  da  emi* 
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grati  venuti  da  Gela.  Divenuta  celebre  sotto  il  nome  di  Agrigentum,  è 
supposta  aver  avuto  una  popolazione  di  200,000  anime  ed  il  suo  splen- 
dore in  allora  è  sufficientemente  attestato  dai  ruderi  dei  suoi  vasti 
tempii.  Cadde  in  mano  ai  Cartaginesi  e  fu  espugnata  dai  Romani 
neiranno  262  av.  C.  Nel  secolo  ix  della  nostra  era  venne  in  potere  dei 
Saraceni,  cui  appartenne  per  un  secolo  e  mezzo.  Benché  da  lungo 
tempo  decaduta  da  tale  grandezza,  Girgenti  promette  di  riacquistare 
nuova  importanza,  in  grazia  alla  sua  favorevole  posizione  in  mezzo  a 
numerose  miniere  di  zolfo,  quantunque  la  produzione  di  zolfo  del  ter- 
ritorio del  comune,  giusta  l'ing.  Parodi,  non  oltrepasserebbe  2500 
tonnellate  ali  anno.  Colla  ferrovia  è  distante  10  chilometri  da  Porto 
Empedocle,  135  da  Palermo,  280  da  Messina. 

Zolfo.  —  Chi  segue  per  14  chilometri  delle  strade  mulattiere  in 
una  direzione  N.  0.  dalla  città  arriva  alla  Zolfara  di  Miuonb,  posta 
alle  falde  settentrionali  del  monte  Milione,  a  soli  6  chilometri  dal  vil- 
laggio di  Raffadali.  Questa  miniera  fu  aperta  nel  1871. 

Celestina  in  bei  cristalli  prismatici  limpidissimi,  associata  a  marna 
cenerognola,  con  zolfo;  ivi. 

Zolfo.  -  A  quindici  chilometri  al  N.  0.  della  città  trovasi  la  Zol- 
fara di  Catta,  e  precisamente  nella  contrada  di  quello  stesso  nome 
—  fu  aperta  nel  1870. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Fanserona  è  posta  alle  falde  occidentali 
del  monte  Malvezzo,  rivolto  verso  il  piccolo  fìume  Naro,  dal  quale  è 
poco  discosta.  Dista  6  chilometri  al  Sud  del  paese  di  Favara. 

Idem,  —  Dalla  quale  miniera  seguendo  un  chilometro  verso 
mezzogiorno,  giungesi  alla  Zolfara  di  Caleuazzo. 

Idem  —  Sulle  pendici  meridionali  della  Serra  di  Ferlicchio,  a  2 
chilometri  al  N.  di  Girgenti,  ed  in  prossimità  alla  stazione  ferroviaria 
trovasi  la  Zolfara  di  Ferlicchio,  che  rimase  lungo  tempo  inattiva. 

Idem.  —  Zolfara  di  Nunziata. 

Idem,  —  Zolfara  di  Piattaforma. 

Idem.  -  Zolfara  di  San  Pietro. 

Idem,  —  Zolfara  di  Manganeria. 

Idem,  -  Zolfara  di  Calcarelle,  amendue  aperte  nell'anno  1862. 

Idem,  —  Zolfara  di  Pisciotto,  aperta  nel  1861. 
Acqua  minibalb.  —  In  questo  territorio  rinvengonsi  le  troppo 
decantate  aalse  6! Acqua  sol/urea  idrocarbonaia  conosciute  col  nome 
arabo  di  Macalubhe  di  Girgenti^  di  cui  si  scrisse  certamente  assai  più 
di  quanto  meritano,  dandovi  qualche  volta  Tappellativo  di  vulcano 
di  bngo.  Le  Macalubbe,  distanti  10  chilometri  al  N.  della  città  di 
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Oirgenti  e  eoli  5  al  S.  di  Aragona,  sono  situate  nel  piccolo  TalloDe 
omonimo,  che  sbocca  nel  fiume  Agragas  e  precisamente  in  meaot 
terreno  arido  dolcemente  ondulato,  airelevazione  di  circa  m.  260  ini 
mare. 
Paludite  (gas  idrogeno  carbonato)  ;  ivi. 

A  beo  poca  cosa  riducesi  il  fenomeno  delle  Macalubbe,  troppo  ampollooncBli 
descritte  da  buon  numero  di  autori.  Invano  potrà  gonfiarsi  la  raoa*  ghomai  foCri 
assumere  le  dimensioni  del  bue  e  queste  salse  insignificanti  non  d  daranno  mm  k 
spettacolo  sublime  di  un^eruzione  quale  si  può  sovente  contemplare  di  ooUe  dalla  Villi 
Reale  in  Napoli.  Delle  due  cose  Tuna.  Ovvero  le  salse  e  le  macalubbe,  manilestaiiHi 
di  decomposizioni  cbimiclie  operantisi  in  mezzo  a  certi  strati  terziari  io  coi  riottroi 
un  equilibrio  instabile  delle  diverse  parti  costituenti,  non  harmo  che  fare  eoa  erwùm 
vulcaniche  ovvero,  come  logica  conseguenza,  siamo  condotti  alla  conclusione,  ck 
abbiamo  avuto  per  lungbi  anni,  che  le  eruzioni  vulcaniche  sono  il  semplice  lisalMi 
di  decomposizioni  chimiche,  con  nuovo  ordinamento  dei  corpi  semplici  operatifl  ci 
concorso  dell'acqua  di  mare  penetrata  a  poca  profondità  nella  roccia  per  mem  i 
fessure,  ciò  che  indicherebbe  una  sede  superficiale  e  che  ci  permetterebbe  di  Mtt 
donare  la  più  poetica  teoria  del  calore  immensurabile  del  centro  del  nostro  globo,  ck 
ci  sembrerebbe  assai  poco  bene  provato  ;  oltre  alla  difficoltà  di  spiegare  come  miiÌMai 
possa  mantenersi  senza  ossigeno. 

Soggiungeremo  Tanalisi  centesimale  dei  gas  emanati  da  questo  ladgo,  fiiUaà 
Fouqué:  idrogeno  protocarbonato  87,23;  idrogeno  5,7i;  azoto  3,7i;  addo  carboMi 
i,65;  ossigeno  0,69;  perdita  0,95  (1). 

Di  queste  Macalubbe  sembrerebbe  voler  parlare  Plinio,  dove  egli  dice  esistere  oeb 
cillà  à'Agrigentum  una  sorgente  di  petrolio  (2). 

In  merito  alle  Macalubbe,  che  risconlransi  in  più  punti  della  Sicilia  in  meno  ib 
argille  saline  del  terreno  miocenico  inferiore  il  Mottura  attribuisce  alle  acque  pioi« 
filtrate  attraverso  le  fessure  delle  argille  salate  l'attività  stessa,  come  pure  le  osdfit 
zioni  che  presentano  questa  attività  nel  cacciar  fuori  fango  ed  acqua  salata,  iccoafi- 
guati  da  gas  idrogeno  carbonato.  Cosi,  dopo  le  pioggie  copiose,  il  fenooieooèfi  In; 
gagliardo,  per  cessare  in  tempi  di  siccità  assoluta.  L'azione  dell'acqua  dipeodcidik  |^ 
probabilmente  da  che,  sciogliendo  essa  il  sale,  libera  dal  suo  carcere  Tidrogeoo  or 
bonato,  che  trovasi  spesse  volte  imprigionato  nel  sale  e  nelle  marne.  Questo  fs, 
irrompendo  impetuosamente  attraverso  il  terreno,  può  seco  trascinare  la  melmi  nenc(i> 
e  l'acqua  salata,  che  costituiscono  le  salse  (3). 

(1)  Fouqué,  Comptes  Rendus  de  PAcadémie  de*  Sciences  de  Franu,  tomiA 
n«  10.  pag.  422,  1865. 

(2)  Checché  ne  dica  il  Ferrara,  non  esiste  qualsiasi  sorgente  di  petrolio  nellia^ 

di  Girgenti  ;  tutte  le  nostre  indagini  sul  luogo  presso  le  persone  più  autorevoli  ntfo*  ""^ 

rono  assolutamente  negative.  —  V.  /  Campi  Flegrei  della  Sicilia,  i810,  pag.  43.  ^J 

(3)  MoTTUaA,  Memorie  della  Reale  Accademia  delle  Sciente  di  Torino,  Seri^^  ^ 
tom.  XXV,  1871,  pag.  377.  < 
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AefoliU.  —  Ài  10  di  febbraio  1853  cadde  presso  Girgenti  un'aero- 
lite, intomo  alla  quale  possiamo  offrire  alcuni  particolari. 

Dille  infomnazioni  dateci  dal  dott.  Nocito  rileviamo  che  la  caduta  fu  preceduta  da 
•Da  specie  di  esplosione,  a  poca  distanza  dal  suolo,  accompagnata  da  fumo.  L*aerolite 
si  ruppe  e  si  sotterrò  circa  mezzo  metro  nel  terreno,  lasciando  un  foro,  dal  quale  fu 
eslratta  dai  contadini  che  furono  testimoni  del  fenomeno. 

Paleme.  —  Museo  della  R.  Università,  frammento. 

Tirine.  —  Museo  della  Scuola  d'Applicazione  per  gli  Ingegneri, 
firaminento  del  peso  di  grammi  284,  color  bigio  cenerognolo  uniforme, 
con  parte  della  patina  esterna. 

Tieni.  —  Gabinetto  di  mineralogia  della  Corte  ;  frammento  del 
peso  di  grammi  17,5. 

Sirgenti.  —  Allorquando  ci  siamo  passati  il  dott.  Nocito,  R.  Prov- 
veditore agli  studi  della  provincia  di  Girgenti,  ne  conservò  un  fram- 
mento presso  di  so  del  peso  di  oltre  un  chilogramma,  ma  non  sappiamo 

ne  sia  divenuto  in  seguito. 


Ifola  di  Linosa. 

Questo  isolotto  fa  parte  del  comune  di  Girgenti. 

Piroiseno;  nella  lava. 

Orloelasio,  varietà  Sanidina;  nella  trachite. 

Piridoio,  varietà  Olivina;  nella  lava. 

2746.  Canicatti.  —  Città  alle  falde  d'una  collina,  percorsa  dalla 
strada  nazionale  da  Girgenti  .a  Caltanissetta  e  distante  52  chilometri 
oolla  ferrovia  da  Porto  Empedocle. 

AoQUA  HiMERALB.  —  Proprio  viciuo  al  paese,  al  fiume  Naro,  esiste 
Vìa  polla  d'acqua  solfurea,  denominata  V Acqua  mintina  della  Noce^ 
<>oiiosciuta  dagli  abitanti,  ma  priva  d'importanza. 

2747.  Naro.  —  Zolfo.  —  A  questo  territorio  appartiene  la  Zolfara 
\r    di  Giambertone,  che  fu  aperta  neiranno  1830. 

Idem,  —  Zolfara  di  Pbrciata. 

Idem,  —  Zolfaba  di  Dbli,  a  6  chilometri  al  N.  0.  del  paese. 

2748.  Favara  (m.  371).  —  È  questo  un  grosso  borgo,  ad  8  chilo- 
^Qtri  con  strada  carrozzabile  dalla  stazione  ferroviaria  di  Girgenti. 
^  rifare  del  suo  territorio  sono  molto  antiche  ed  avevano  un  tempo 
^^^  grande  importanza.  La  produzione  complessiva  di  zolfo  è  attuai* 
^^tite  di  circa  12,000  tonnellate  aU*anno. 
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Zolfo.  —  A3  chilometri  al  S.  dell'abitato  di  Favara  e  precisamente 
al  confine  di  questo  comune  col  limitrofo  territorio  di  Girgenti  è  la 
ZoLFARA  DI  Chimbnto,  nella  quale  s'impiega  una  piccola  macchina  a 
vapore  della  forza  di  8  cavalli,  costrutta  a  Palermo  da  Florio. 

Idem.  —  Per  ritornare  alla  città  di  Girgenti,  procedente  10  chi- 
lometri verso  S.  E.  si  giunge  alla  Zolfara  di  San  Giusbppb,  la  quale 
è  posta  sul  rovescio  nord  della  Serralouga,  a  soli  5  chilometri  al  S. 
di  Favara.  Fu  aperta  nel  1871. 

Idem  giallo-carnicino  in  bei  cristalli,  xl,  associato  a  calcite  in 
cristalli  minuti  ;  ivi. 

Idem  selenifero  bruno,  somigliante  a  resina,  talvolta  cristalliszatOy 
ed  allora  associato  a  calcite  cristallizzata,  rivestendo  la  marna;  ivi. 

Calcite  bianco-nivea  in  cristallini  microscopici  aggruppati,  nei  vuoti 
degli  strati  di  zolfo  ;  ivi. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Rocca  Rossa  confina  con  quella  di  Chi- 
mento. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Ortata  è  brevedistante  dalla  Zolfara 
Buona. 

Idem.  —  La  Zolfara  Buona  è  distante  4  chilometri  .dal  paese, 
parimenti  verso  Sud. 

Idem,  —  Zolfara  di  Gibesa,  collocata  a  5  chilometri  al  Sud  di 
Favara,  al  confine  del  comune  di  Girgenti. 

Idem  selenifero,  color  giallo-brunastro ;  x!;  ivi. 
Calcite^  in  cristallini  microscopici,  disposti  in  forma  di  cresta  di 
gallo,  su  calcare  marnoso  bigio-cenerognolo;  rinviensi  nelle  cavità 
occorrenti  negli  strati  di  zolfo. 

Idem,  —  La  Zolfara  Lucia,  appartenente  al  duca  di  Honteleone, 
è  molto  sviluppata.  Vi  si  trova  una  macchina  a  vapore  della  forza  di 
16  e.  V. 
Le  altre  miniere  di  zolfo  di  questo  territorio  sono  lo  seguenti  : 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Luciella. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Castellana. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Ciaula. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Ciaulbtta. 

Idem.  —  La  Zolfara  del  Poggio  del  Muto. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Santa  Rosalia  Indelicato. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Salomone  e  Crocca. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Caldarone. 
Diaspro^  con 
(luarto^  varietà  Agata. 
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2749.  Camastra  (m.  340).  —  Acqua  minerale.  —  La  sorgente 
d'acqua  solfurea  fìredda  detta  YAogua  Fetente  è  abboDdantissiina  e 
assai  mineralizzata  ;  difatti  deposita  nel  suo  scorrere  molto  zolfo  e  sale 
da  potersi  raccogliere.  Dista  2  chilometri  dall'abitato  di  Camastra. 

Sorge  dal  calcare  miocenico.  Persone  competenti  giudicano  dover  pure  esistere 
dello  zolfo  in  prossimitò. 

2750.  Palma  di  Montechiaro  [già  Palma]  (m.  165).  —  Città  sul 
pendio  di  un  colle  che  guarda  il  Mar  Africano  e  distante  19  chilometri 
a  ponente  del  porto  di  Licata  —  finora  senza  strada  carrozzabile. 

Idem,  —  Zolfara  di  Montbgrande. 
Zolfo.  —  Zolfara  di  Sciovè,  aperta  nell'anno  1864. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Finaita,  è  posta  sul  versante  orizzontale 
del  poggio  detto  il  Monte  Grande  (m.  267),  a  7  chilometri  a  ponente 
della  città  ed  un  chilometro  dal  Mare  Africano. 

Idem.  —  La  Zolfara  della  Punta  Bianca  ò  situata  nella  loca- 
lità detta  la  Punta  Bianca. 

Le  zolfare  di  Palma  di  Montechiaro  sono  antiche  assai  ed.  una  volta 
avevano  grande  importanza.  Vi  sono  inoltre  diversi  giacimenti  di  zolfo 
inattivi  per  mancanza  di  speculatori. 

Gesso  massiccio,  che  trovasi  in  grande  abbondanza  in  questi  poggi. 
Idem  lamellare,  poco  abbondante. 
Idem,  in  cristalli  prismatici  lunghi. 
Acque  minerali.  —  L'Acqua  sol/urea  di  Falzone^  in  contrada  Fiu- 
mara, è  distante  un  chilometro  a  ponente  della  città,  verso  il  fiume 
Madura. 

V Aequa  ioìfurea  di  Monte  Grande  sorge  presso  la  zolfara  di  Finaita, 
di  cui  sopra. 

V Acqua  eollurea  di  Monte  Albano  vien  fuori  sulla  sinistra  del  fiume 
di  Palma,  a  3  chilometri  dalla  città  verso  S.  E. 

Tutte  queste  sorgenti  sono  fredde  e  vengono  fuori  in  relazione  con 
roccie  dal  gruppo  zolfifero  (miocene  superiore).  Ve  ne  sono  inoltre 
molte  altre,  però  insignificanti. 

PROVINCIA  DI  TRAPANI 

cnaooHDAaio  di  tbavami 
boU  dì  Paatalleria. 

2751.  Pantelleria.  —  Comune  che  abbraccia  tutta  l'isola  dello  stesso 
nome,  posto  nel  Mare  Africano  a  chilometri  113  al  S.  0.  di  Marsala 
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e  178  da  Tunisi,  città  colle  quali  è  messa  in  comunicazione  per 
dei  piro82afì  postali.  —  Offriamo  al  lettore  nella  pagina  oppoeta  una 
veduta  di  questa  isola,  tutta  vulcanica,  presa  dal  mare,  rimpetto  alla 
città  di  Pantelleria. 

Acque  minerali.  —  Dal  lato  occidentale  deirisola,  intomo  al  lago, 
vi  sono  varie  polle  d'acqua  minerale  salino-alcaline,  tutte  tannali, 
dette  Lt  Caudareddi  de  lu  Bagnu. 

Il  Bagno ^  impropriamente  cosi  designato,   seppure  non  mordi 
qualche  storico  esservi  veramente  stata  una  terma  ai  tempi  déllqk^ 
dominazione  dei  Cartaginesi  o  dei  Saraceni  in  quest'isola,  trovati 
versante  occidentale  dell'isola  e  non  molto  discosto  dal  Bagno 
Sembrerebbe  esser  lo  stesso  dell'acqua  delle  Caudareddi,  alqnaaliii 
raffreddata. 

Il  Bagno  è  semplicemente  un  antico  cratere  vulcanico,  formato  di  trachite 
avente  1 ,5  chilometri  di  circonferenza,  profondo  assai  ed  ora  pieno  d'acqua 

h' Aequa  della  Grotta  di  Oadir^  sorgente  calda,  situata  dalla  parla: 
settentrionale  dell'isola,  presso  la  spiaggia  del  mare,  acatariaoe  àtk\ 
varie  polle. 

Le  acque  pullulano  in  mezzo  alla  trachite  in  istato  di  decomposixione. 

V Acqua  della  Cala  Nicà,  la  più  termalizzata  di  tutte,  vien  fìiori 
qualche  chilometro  dalla  città  di  Pantelleria,  proprio  alla  spii 
comunicante  il  proprio  calore  al  mare,  cui  si  mescola. 

Ha  la  sua  sede  nella  trachite  in  decomposizione. 

L* Acqua  del  Porto  di  Scauri  Basso  è  pure  molto  termalizzata. 

Infine,  nella  stessa  contrada  di  Scauri  Basso,  entro  una  grotta 
mare,  di  accesso  difficile,  tanto  per  terra  quanto  in  barca,  barri 
sorgente  calda,  denominata  V Acqua  salina  di  Sataria^  supposta 
stata  adoperata  per  bagni  dai  Romani  o  dai  Saraceni. 

Tutte  queste  acque  termali  sono  salino-alcaline  (1). 

Vapore  acqueo.  —  Il  Bagno  Secco  rincontrasi  entro  una  grotta^' 
denominata  la  Fossa.  Vi  si  osserva  un  fumaiuolo,  accompagnato  dft: 
vapore  acqueo  in  gotto  continuo,  che  costituisce  una  stufa. 

Deriva  detrazione  decomponente  delPacqua  sulle  attigue  roccia  vulcaniche. 

Zolfo,  proveniente  da  antichi  fumaioli. 

Opale.  —  Presso  la  summentovata  sorgente  delle  Caudareddi  de  hi 
Bagnu  rinviensi  dell'opale  bianco  sporco  e  bigiccio,  dovuto  atrasiooa 
solvente  dei  bicarbonati  alcalini,  riagenti  sulla  silice  della  rooeia 

(1)  V.  L%  Guida  alle  Acqui  minerali  d'Italia,  voL  t,  pag.  107. 
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eruttiva  :  questa  silice,  dapprima  gelatinosa,  si  precipita  di  dqoto, 
sotto  forma  di  opale. 

Jdim.  — ^  Lo  stesso  minerale  formasi  in  fondo  dell'acqua  ctolliCUi 
Nicà. 
Oiiidiana.  >—  Che  ricorre  in  mezzo  alle  roccie  eruttire. 


PROVINCIA  DI  PALERMO 


oimooMiAmio  m  obfalu  . 


Baclao  d«l  Fiume  Sako,  od  Imeni  Merldiottele. 

(dal  n.  S752  al  n.  2768). 

Natea  queato  fiume  da  più  aorgenti  negli  alti  monti  delle  Madonie,  preiu  PtUÉ 
Soprana  e  Poliaai  Generoaa.  Una  delle  surriferite  sorgenti  forma  rAci|oa  Anuiiél 
paasa  attraverao  il  giacimento  di  saYgemma  di  Petralia  Soprana  e  ne  derìn  ni 
aalaadine,  pnde  il  nome  del  flume.  Passa  pel  centro  della  regione  lolflfora  éilli 
e  abocea  nel  mare  a  Licata. 

3762.  Petrftlia  Boprana.  —  Borgo  costrutto  in  cima  ad  uddoiKi 
ohe  fa  parte  delle  Madonie,  a  circa  m.  1100  sul  mare,  presso  le  sorghi 
del  fiume  Salso. 

Salqbhma  bianchissimo,  poco  coerente,  formato  di  un  aggrifÉ 
cristallino,  minerale  molto  sviluppato,  in  particolare  presso  la  iUik 
NBLLA,  situata  nella  valle  sotto  il  paese,  a  2  chilometri  verso  Oia|k^ 
Questo  sale  ò  purissimo  ed  ha  una  lucentezza  rimarchevole. 

Queato  importantissimo  giacimento  produce  del  sale  di  prima  qualità.  La  loi 
vallone,  fatta  aolò  per  consumo  locale,  operasi  per  metxo  di  poui  inclinati  e  imi 
cielo  acoperto,  come  avviene  cosi  sovente  in  altri  luoghi  della  Sicilia. 

AtfaUo  nero  inspessito,  sostanza  che  rinviensi  in  scarsissima  qoi^ 
tità  in  mezzo  agli  schisti  bituminosi. 

Petrolio^  che  gocciola  in  quantità  appena  riconoscibile  dalla  Ah 
tana  della  Madonna  deiroiio^  situata  ad  un  terzo  di  chilometro  daOi 
cappella  detta  pure  della  Madonna  dell'Olio,  situata  poco  lungi  dil 
casale  di  Malpasso. 

PROVINCIA  DI  OALTANIBBETTA 

OimOOVDAmiO  SX   OALTAMtSSaYTA. 

2753.  Resuttano  (m.  646).  —  Gesso  massiccio  a  struttura  gno^' 
lare,  sotto  forma  di  roccia,  in  contrada  Calcare. 
Idimj  a  struttura  lamellare. 


r,i.27.->4] 
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Ar,QrE  MINERALI.  —  L'Acqutt  to'/urea  di  CiatolìiK-  trw  .. 
quello  ileUVx-feutlo  in  cui  nasce  ed  è  FÌtunta  &  7  '.i  ,  ■: 
centro  comuiinh',  in  un  vallone  Interflle  eullit  'J'nrb  ''.i-  ■  i. 
e  pr<»:ÌGanieDtp  in  una  frazione  distacpatn  di  qui-stv  r.'-iv^'. 
coofine  con  quello  di  Santa  Cutcrìua  Villuriuosa. 

37Ò4.  Saota  Caterina  VilUrmua  [già  Santa  Catvruit 

—  Capoluogo  di  questo  comune  è  un  borgo  lun^-'^  it  m-<.-.  : 
da  (Inltanieaetta  a  Palermo,  ad  fO  chilometri  ':y-  ff-r-. 
Empedocle  e  Ilo  da  Catania.  Possiede  nel  e<.'j  ivm'.j'     : 
zolfure  di  molta  importanza  economica. 

ZfJLFO.  —  La  Zolfara  di  Gariulla  è  poeta  &■  ^t  -et-  .■;*■   j 
in  un  colle  sulla  sinistra  del  fiume  Salso,  a  JiJ  •:ii..."^-'  ■ 
del  centro  comunale  e  soli  3  a  ponente  dt^l  vl'r:iiL  ^i^p- 

Idém.  —  Al  Nord  di  questa  località,  p-ji:    vut:    j.    -. 
segue  !a  Zolfaba  di  Ga.noia,  o  Gakcia,  ditflauìA  v-^ 
da  VillarosB. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Musclarello.  nfV  ir:  •'j. 
nome,  6  distante  9  chilometri  a  leTtottr  it«:  venir   «-^.-aik 
qua  del  fiume  Salso,  quasi  rimpetto  aJk  Zwiiart  :.   -oorrs- 
inattÌTi. 

Idtm.  —  Dal  lato  destro  del  Ause, 
teiU  descritta ,  trovaBi  la  Zalhn  dì  ] 
nome  dHIn  repione  io  cui  è  poeta  fc  dai 
del  ruDlro  comunale  e&  b  alquanto  al  I 
PalernK). 

Htm.  —  La  Zoirara  di  C 
sIt'B.  del  pftGM  di  Santa  Cuteriaa  V  J 
I  ni«dotimo  nome,  io  aaa  ^ 


256  TEBSAMTB  AFRICANO  DBLLA  SICILIA 


QuartOy  varietà  Agata  diasproide  giallo  e  rosso,  con  vene  di  cd- 
cedonio. 

Idem^  varietà  Calcedonio^  associato,  come  sopra,  all'agata. 

ACQUA  MiNEBALB.  —  Id  ud  vallone  laterale  sulla  destra  del  filine 
Imera  meridionale,  brevidistante  dalla  sorgente  mentovata  sotto  l'ir- 
ticolo  Resuttano  (V.  al  n.  2753),  incontrasi  una  sorgente  fredda,  detti 
V Acqua  sol/urea  di  Vaccarizzo^  nome  che  prende  dalla  contradtin 
cui  nasce  ed  è  distante  6  chilometri  dall'abitato  di  Santa  Caterin 
Yillarmosa. 

Altra  sorgente  minerale,  Y Acqua  sol/urea  della  conirada  Afifàli^ 
trovasi  in  relazione  con  zolfo  e  gesso  e,  come  fu  detto  di  sopra,  In- 
vidistaote  dal  paese. 

Le  acque  minerali,  che  sorgono  in  mezzo  al  gesso  ed  in  relazione  collo  iolfi,i 
riferiscono,  al  pari  di  questi,  al  Miocene  superiore. 

PROVINCIA  DI  PALERMO 

oimoowBAmio  ai  gjewmmji* 

2755.  Alimena  (m.  780).  —  L'antica  Bnnina,  città  greco-sidi, 
volgarmente  detta  Oiarrettana,  è  ora  una  piccola  città  a  16  chilonMiIri 
al  N.  di  Yillarosa,  stazione  della  ferrovia  Messina-Palermo  perCatuii 
a  100  chilometri  da  quest'ultimo  porto. 

Salgemma.  —  In  una  piccola  valletta  tra  colline  a  dolce  pendeni 
a  qualche  chilometro  dalla  città  trovasi  una  Salina,  coltivata  a  dà 
scoperto,  saltuariamente  e  senz*artc,  per  soddisfare  ai  bisogni  domerfa 
degli  abitanti  dei  finitimi  Comuni.  Il  prodotto,  di  buonissima  quaStit 
adoperasi  per  uso  di  cucina,  senza  veruna  manipolazione,  essendoBol* 
tanto  pestato  da  chi  se  ne  serve. 

In  qupsto  giacimento  il  salgemma  è  associato  a  marne  turchine  e  strati  di  fi^ 
11  minerale  resta  scoperto  sul  fianco  della  valletta  per  una  profonditi  di  circa  50  oiini 
consiste  quasi  intieramente  dì  salgemma,  e  dovrà  seguire  sotto  il  livello  dal  tornii**' 
l'inclinazione  degli  strati  è  di  40^  verso  N.  0.  y,  linea  normale  alla  direnooe^ 

valle. 

/ef^m  cristallizzato  incoloro;  ivi. 

Idem  in  cristalli  cubici  color  violetto  ;  a  !  ;  ivi. 
La  colorazione  dei  cristalli  è  dovuta,  com'è  noto,  alla  presenza  di  sostanze  orgsndK< 
Siltina  rossa,  in  arnioni,  nel  giacimento  di  salgemma;  ivi. 
Glauherite;  ivi,  come  sopra. 

Gesso,  trovasi  in  immensa  quantità  e  costituisce  degli  ammassi 
estesissimi. 
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IdeMy  varietà  Selenite,  sotto  forma  di  cristalli  trapezoidali  isolati, 
in  mezzo  alle  argille  saline,  x!^  in  prossimità  alle  saline  di  cui  sopra. 
Questi  minerali  spettano  al  Miocene  medio. 

2756.  Bompietro,  o  Buompietro.  —  Salgemma.  —  Cinque  chilo- 
metri al  S.  E.  di  Àlimena  e  12  al  N.  di  Villarosa,  nella  regione  Gra- 
Dara  o  Granieri,  situata  in  una  frazione  staccata  del  comune  di  Buom- 
pietro, havvi  un'altra  Salina,  simile  a  quella  descrìtta  nelFarticoIo 
precedente. 

Idem  cristallizzato  ;  ivi. 

La  Salina  di  Castrogiovanni  è  stata  coltivata  su  piccola  scala  da  ben  due  secoli  e 
mezzo  per  lo  meno.  Ne  fu  investito  nell'anno  1631  Giacomo  Campello,  barone  di  Santo 
Todaro;  nel  1751  passò  a  certo  Giuseppe  Stagno;  appartiene  oggi  al  duca  Saponara, 
prìncipe  Salso.  Se  ne  ottiene  un  prodotto  annuo  di  circa  200  tonnellate  ;  il  sale  si 
vende  in  dettaglio  al  prezzo  di  L.  0,i2  al  quintale.  Esistono  nel  medesimo  territorio 
delle  saline  di  minor  entità. 

PROVINCIA  DI  CALTANISSETTA 

GimOOHllAmiO  DI  VIAZSA  AmMBmZWA. 

2757.  Villarosa  (m.  525),  grosso  villaggio  a  100  chilometri  colla 
ferrovia  da  Catania  e  90  da  Porto  Empedocle,  è  uno  dei  più  impor- 
tanti centri  di  coltivazione  del  minerale  di  zolfo  della  Sicilia,  malgrado 
che  ebbe  a  lottare  contro  molti  ostacoli  fino  a  questi  ultimi  anni, 
attesa  la  grave  spesa  di  circa  50  lire  la  tonnellata  pel  trasporto  dello 
zolfo  con  carri  a  muli  sino  al  mare.  Rimosso  ora  questo  inconve- 
niente, l'avvenire  delle  numerose  zolfare  di  Villarosa  e  dei  comuni 
limitrofi,  che  sono  collocati  nel  centro  dell'isola,  promette  di  divenire 
molto  prosperoso  e  sono  appunto  questi  luoghi  che  risentiranno  i 
benefizi  dei  lavori  pubblici  eseguiti  con  grandi  spese  dal  Governo, 
tanto  le  strade  carrozzabili  quanto  le  ferrovie. 

Gesso,  varietà  Selenite  a  struttura  lamellare,  sotto  forma  di  grandi 
ammassi,  associati  allo  zolfo. 

Le  Zolfare  di  Villarosa  fornirono  già  nell'anno  1869  una  produzione 
totale  stimata  in  4000  tonnellate. 

Zolfo.  —  Appena  2  chilometri  al  N.  0.  dell'abitato,  confinante  col 
territorio  di  Santa  Caterina  Villarmosa,  trovasi  la  Zolfara  di  Pam- 
piNBLLO,  aperta  nell'anno  1824. 

Idem.  —  Zolfara  di  Ottaviano. 
Idem.  —  Zolfara  di  Salvatorbllo.  . 

Jervis.  —  17. 
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Idem.  —  ZoLFARA  di  Gualtieri. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  San  Rocco,  nella  regione  omonima,  è 
posta  a  2  chilometri  a  levante  di  Villarosa  e  fu  aperta  nel  1833. 

Idem.  —  Da  questa  località  procedente  verso  Nord  e  2  chilometri 
dall'abitato  di  Villarosa,  verso  Villa  Priolo,  incontrasi  la  Zolfara  di 
Kbspica  — parte  della  quale  estendesi  su  d'una  frazione  distaccata 
del  limitrofo  territorio  di  Castrogiovanni  (V.  al  n.  2790). 

Idem.  —  A  5  chilometri  al  N.  di  Villarosa  verso  Morello  trovasi 
la  Zolfara  di  Agnellkria,  la  quale  estendesi  parimenti  in  una  fra- 
zione distaccata  del  territorio  di  Castrogiovanni  (V.  al  n.  2790). 

Idem.  —  Seguendo  un  chilometro  da  questa  miniera  e  6  chilo- 
metri al  N.  E.  di  Villarosa  vi  ha  la  Zolfara  Gaspa,  o  meglio  gruppo 
di  zolfare,  dalle  quali  sono  9  chilometri  sino  alla  stazione  ferroviaria 
di  Castrogiovanni. 

2758.  Caiascibetta  (m.  854).  —  Piccola  città  presso  la  vicina  ata- 
zione  ferroviaria  di  Castrogiovanni,  dalla  quale  sono  89  chilometri  a 
Catania,  porto  d'imbarco  dello  zolfo. 

Zolfo.  —  Appena  un  chilometro  al  Nord  di  Caiascibetta  presso  la 
strada  mulattiera  di  Nicosia  vi  ha  la  Zolfara  di  Fontanelle,  che  fu 
aperta  nelFanno  1852. 

Idem.  -  La  Zolfara  di  Malparso,  aperta  nel  1834,  è  posta  a  2 
chilometri  dalla  città,  parimente  verso  N. 

Idem.  —  Vicina  alla  precedente  è  la  Zolfara  del  Quadrivio  in 
Malpasso,  che  fu  aperta  nel  1851. 

Idem.  —  Procedente  verso  N.  0.  giungesi  alla  Zolfara  del  Fico, 
o  DELLA  Manca  del  Grillo,  alle  falde  del  monte  Gaspa  Torre,  e  pre- 
cisamente nella  regione  Fico,  a  mezz'ora  di  cammino  dalla  Zolfara 
Gaspa  nel  limitrofo  comune  di  Villarosa  (V.  al  n.  2757).  Questa 
miniera  fu  aperta  nel  1833. 

Idem  —  La  Zolfara  di  San  Nicola  è  distante  dal  centro  comu- 
nale come  quella  del  Fico. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Rbalmesi  dista  4  chilometri  da  Caia- 
scibetta. 

Idem.  —  Parte  della  Zolfara  di  Pampinello,  descritta  nell'arti- 
colo precedente,  estendesi  pure  sul  territorio  di  Caiascibetta. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Cacchiamo,  nella  regione  del  medesimo 

nome,  è  distante  12chilometri  al  N.  di  Caiascibetta;  fu  aperta  nel  1825. 

Salgemma.  —  All'origine  del  rio  Salito  che  sbocca  dal  lato  sinistro 

nel  fiume  Salso,  influente  dell'Imeni  meridionale  e  precisamente  nella 
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regione  SchifaDO  trovasi  la  Salina  di  Calasoibetta,  la  quale  è  poco 
distante  dal  casale  di  Villa  Priolo  e  7  chilometri  al  N.  0.  del  centro 
comunale. 

Idem  cristallizzato  in  cubi;  ivi. 

Silvina;  ivi,  associato  al  giacimento  di  salgemma. 

Gbsso,  in  ammassi  considerevoli. 

OimOOWBAmiO  di  OALTAVlBUrrTA. 

2759.  Caitanissetta  (m.  588),  principale  città  delFinterno  delFisola, 
è  centro  di  un  vasto  territorio  comunale  e  possiede  un  numero  gran- 
dissimo di  miniere  di  zolfo,  le  quali  andremo  descrivendo  nel  miglior 
ordine  topografico  possibile.  —  Sotto  i  Borboni  mancava  la  necessaria 
viabilità,  appena  attraversava  Caitanissetta  una  sola  strada  strategica 
e  l'industria  mineraria  era  assai  limitata.  Ora  l'aspetto  delle  cose  ò 
tutto  cambiato  in  meglio.  Questa  città  trovasi  sulla  grande  linea 
ferroviaria  Messina-Catania-Palermo  ;  le  distanze  da  quelle  città  sono 
rispettivamente  chilometri  217,  122  e  178  ;  da  Porto  Empedocle  sono 
chilometri  73,  da  Licata  75. 

Dieci  anni  fa  erano  in  attività  nel  territorio  del  comune  40  zolfare, 
il  cui  prodotto  era  di  circa  15,000  tonnellate  di  zolfo;  3490  operai 
vi  erano  occupati.  Alla  stessa  data  i  quattro  attigui  comuni  di  Caita- 
nissetta, San  Cataldo,  Castrogioranni  e  Sommatine  fornirono  com- 
plessivamente Vi  della  produzione  totale  della  provincia. 

Zolfo.  —  Principiando  all'estremità  occidentale  del  territorio  del 
comune,  incontriamo  prima  la  Zolfara  di  Grotta  Rossa,  situata  a 
17  chilometri  a  ponente  di  Caitanissetta  e  9  da  Canicattì.  —  Vi  si 
trova  una  piccola  macchina  a  vapore  della  forza  di  8  e.  v.  costrutta 
neirofficina  Oretea,  a  Palermo  e  che  serve  per  Tesaurimento  del- 
l'acqua. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Zubii,  aperta  nel  1833,  trovasi  ad  8  chi- 
lometri a  ponente  della  città  ed  uno  al  N.  di  San  Cataldo.  *-  Possiede 
una  macchina  a  vapore  per  Tesaurimento  dell'acqua,  costrutta  pari- 
mente nell'officina  Oretea,  da  Florio. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  San  Leonardo,  non  lungi  da  San  Cataldo, 
fu  aperta  neiranno  1835. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Taurino,  distante  4  chilometri  dalla 
città  verso  N.  0.,  fu  aperta  nell'anno  1834. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Juucio  è  distante  4  chilometri  da  Caita- 
nissetta verso  N.  E.  e  fu  aperta  nel  1850. 
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Idem,  —  Ad  1  Vt  chilometro  da  quest'ultima  e  nella  stessa  dire- 
zione dalla  città,  in  distanza  di  5  chilometri  trovasi  l'importante  Zol- 
FARA  DI  Stretto  Giordano,  dove  funziona  una  macchina  a  vapore 
della  forza  di  10  e.  v.,  pi-r  Tesaurimento  dell'acqua,  costrutta  da 
•  Florio,  a  Palermo. 

Idem,  —  Huvvi  pure  un'altra  miniera,  detta  Zolfara  di  Strstto 

CuCCirRUTO. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Mendola  Marchese  dista  parimenti  5  chi- 
lometri al  N.  E.  di  Calianissetta. 

Idem.  —  Sei  chilometri  al  N.  E.  della  città  ed  uno  dalla  Zolfara 
di  Stretto  segue  la  Zolfara  di  Saponara. 

Idem,  —  Procedente  da  Caltanisselta  verso  levante,  dopo  7  chilo- 
metri giungesi  alia  Zolfara  di  Trabonella,  che  fu  aperta  nell*aDno 
1825,  divenuta  una  delle  più  importanti  di  questo  comune.  Vi  si  tro- 
vano 4  strati  di  zolfo,  il  cui  spessore  complessivo  è  di  m.  15.  L'esau- 
rimento deiracqua  si  fa  per  mezzo  di  uua  macchina  a  vapore,  costrutta 
«  a  Palermo  nell'officina  Oretea. 

Idem.  —  Verso  Sud  di  Caltanissetta  7  chilometri  ed  altrettanto 
al  N.  0.  di  Pietraperzia  evvi  la  Zolfara  di  Lanzarotta  aperta  nel  1850. 

Idem.  —  Nella  stessa  direzione  ed  alla  stessa  distanza  della  città 
trovasi  la  Zolfara' di  Misteci,  posta  a  2  chilometri  dalla  precedente  e 
•  che  fu  aperta  nel  1828. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Marcato  Arrigo,  che  rimase  per  qualche 
tempo  inattiva,  è  distante  9  chilometri  dalla  città  verso  Sud. 

Idem.  —  Oltrepassata  questa  2  chilometri,  ad  11  chilometri  al 
Sud  di  Caltanissetta  trovasi  la  Zolfara  di  Cucuta,  aperta  nel  1850, 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Pescecane  incontrasi  presso  la  strada 
mulattiera  che  conduce  a  Sommatino. 

Idem.  —  A  chilometri  22  al  S.  0.  dalla  città  di  Caltanisetta,  5 
da  Sommatino  e  2  da  Delia  giungesi  alla  importante  Zolfara  di 
Gbbia  Uossa,  coltivata  da  una  Società  inglese  e  dove  si  trova  una 
macchina  d'esaurimento  di  6  e.  v.,  costrutta  da  Florio. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Canicassò  è  distante  9  chilometri  da 
Caltanissetta  ed  in  comune  colle  seguenti  sei  miniere  trovasi  verso 
S.  0.  della  città;  fu  aperta  nel  1836  e  da  alcuni  anni  non  è  in  esercizio. 

Idem,  —  A  10  chilometri  dalla  città  e  2  a  ponente  della  Zolfai 
di  Canicassò  segue  la  Zolfara  di  Bi farla,  aperta  nel  1833. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Renella  è  distante  12  chilometri  dalli 
città  verso  Delia  :  rimase  per  qualche  tempo  inattiva. 
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Idem.  —  Vicina  alla  medesima  trovasi  la  Zolfara  di  Giffarone, 
the  fu  aperta  nel  1831. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Orasta,  aperta  nel  1850,  è  distante  20 
chilometri  da  Caltanissetta  e  3  da  Delia. 

Id$m.  —  La  Zolfaba  di  Dbliella,  presso  Delia,  fu  aperta  nel 
1833. 

Idem.  —  Zolfaba  di  Gessolongo. 

Idem.  —  Dieci  chilometri  a  ponente  della  città  e  soli  2  al  Nord 
lèi  paese  4i  San  Oataldo  trovasi  la  Zolfaba  di  San  Lbokabdo. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Chiappabia  ò  distante  circa  8  chilometri 
da  Caltanissetta  verso  N.  0. 

Idem.  —  Zolfara  Tuminblli. 

Idem.  —  Zolfara  Cucoubuto. 

Idem.  —  Zolfaba  di  Jannigbeco. 

Idem.  —  Zolfaba  di  San  Vincenzo. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Giubfo  è  distante  10  chilometri  a  levante 
paese  di  Serradìfalco. 

Idem.  —  Zolfara  di  Pallara-Tragabia. 

Idem.  --  Zolfara  di  Musta. 

Idem.  —  Zolfara  di  Cuti,  per  qualche  tempo  inattiva;  lo  stesso 

li  delle  seguenti. 

Idem.  —  Zolfara  di  Ramilia. 

Idem.  —  Zolfara  della  Torretta,  aperta  nel  1837. 
Salgemma.  —  Trédici  chilometri  al  N.  0.  della  città  trovasi  la 
Balina  di  Tbabona,  coltivata  saltuariamente,  come  le  tante  altre,  a 
feconda  dei  bisogni  locali. 

Gesso,  di  struttura  alquanto  lamellare,  che  costituisce  degli  am- 
massi stratificati  di  grande  estensione  e  di  notevole  spessore. 

Idem^  varietà  Selenite^  in  minuti  cristallini  isolati,  sparsi  comu- 
nemente alla  superficie  del  suolo  in  mezzo  alle  argille  del  Miocene 
-inferiore. 

CeUilina.  —  Trovasi  associata  allo  zolfo,  tra  altri  luoghi  nella  Zol- 
''a  di  Pescecane. 

Idem^  nella  zolfara  di  Grotta  Rossa. 
Idem^  nella  zolfara  di  Grasta. 
Idem^  nella  zolfara  di  Gebia  Rossa. 
ttimùnite  terrosa,  in  minute  concrezioni,  che  potrebbero  facilmente 
*^^gire  all'attenzione,  associata  a  carbonato  di  ferro,  in  mezzo  alle 
'addette  argille  mioceniche. 
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Bitume  ^  tracce^  tra  altri  luoghi  nella  zolfara  di  Stretto,  associato 
allo  zolfo. 

Ambra;  Della  regione  detta  Capodarso,  vioina  al  fiume  Salso. 

Schisio  bituminoso;  a  3  chilometri  da  Caltanissetta,  verso  Santa 
Caterina  Yillarmosa,  nella  località  detta  Toccarho  —  insignificante. 

Acque  minerali.  —  Nel  territorio  di  questo  comune  sono  numerose 
le  manifestazioni  di  acque  solfuree  in  relazione  con  gesso  e  calcare 
zolfìfero.  Sono  tutte  egualmente  trascurate  ;  la  maggior  parta  sodo 
di  poca  importanza,  perchè  le  vene  vengono  mescolate  con  acque  pio- 
vane percolate  attraverso  le  argille  superficiali. 

Nella  Rocca  degli  Angeli,  sotto  il  convento  di  quel  nome,  incon- 
trasi una  polla  d'Acqua  sol/urea  fredda.  Sorge  ad  un  chilometro  dalla 
città  verso  il  fiume  Salso. 

V Aequa  sol/urea  di  Giunto,  sorgente  copiosa»  si  trova  dalla  parte 
di  San  Cataldo. 

Oltrepassata  la  Zolfara  di  Trahonella,  a  9  chilometri  al  N.  0.  della 
città  di  Caltanissetta  e  proprio  alle  falde  della  Serra  di  San  Leonardo 
bavvi  una  polla  insignificante  d'Acqua  soffurea. 

Chi  segue  la  strada  di  Girgenti,  poi,  dopo  aver  oltrepassato  di  1,5 
chilometro  il  paese  di  San  Cataldo,  piglia  a  sinistra,  dopo  mezzo  chi- 
lometro di  cammino  trova  V Acqua  mintina  dellex-feudo  Decano,  che 
sorge  a  temperatura  fredda  alla  base  di  certe  rupi  calcaree  e  racco- 
gliesì  in  una  grande  vasca,  uso  abbeveratoio,  pel  bestiame. 

L*  Acqua  sol/urea  della  contrada  Buccini  sorge  a  160  metri  a  sini- 
stra delPantica  strada  mulattiera  da  Caltanissetta  a  Girgenti  e  ad  un 
chilometro  dalla  località  precedente,  appunto  all'estremità  orientale 
delle  rupi  calcaree  di  cui  sopra.  È  distante  8  chilometri  da  Caltanis- 
setta e  2  da  San  Cataldo. 

L'Acqua  sol/urea  d^lla  Grotta  d^ Acqua,  sorgiva  copiosa,  nasce  t 
temperatura  fredda  al  piede  di  una  leggiera  eminenza,  in  una  piccola 
depressione  del  terreno,  dove  forma  uno  stagno.  Vi  si  accede  da  Cal- 
tanissetta seguendo  la  strada  nazionale  per  3  chilometri  al  di  U  di 
San  Cataldo,  indi  pigliando  a  sinistra  l'antica  strada  mulattiera  di 
quest  ultimo  paese  a  Scrradifalco,  al  lato  sinistro  della  quale  pullula. 

V  Acqua  self  urea  di  Batiota,  sorgiva  fredda  molto  copiosa,  ò  situata 
airestremità  meridionale  del  comune  e  precisamente  nel  Vallone  di 
Batiota,  che  forma  il  limite  col  territorio  di  Sommatine.  Esce  impetuo- 
samente a  guisa  di  ruscello  da  una  piccola  spelonca  nel  calcare  lol* 
fifero,  ad  un  tiro  di  sasso  sulla  destra  della  strada  da  Sommatino  a 
Cauicattl,  appena  mezzo  chilometro  dalla  Zolfara  di  Gebia  Rossa. 
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Tutte  queste  sorgive  solfuree,  al  pari  dello  zolfo,  spettano  al  Miocene  medio. 

Paludite.  —  A3  chilometri  a  levante  della  città^  verso  Santa  Gate- 
rÌDa  Yillarmosa  rimarcasi  un  luogo  sterilissimo,  detto  la  Terra  Filata, 
dove  il  gas  Idrogeno  carbonato  esce  io  certe  circostanze  dalle  fendi- 
ture della  marna  turchiniccia  e  dove  hanno  luogo,  a  rari  intervalli, 
delle  eru&ioni  di  fango,  accompagnato  da  gas. 

Questa  salsa  è  analoga  a  quella  di  Girgenti,  descritta  sotto  Farticolo  S745;  essa 
manifestasi  parimente  in  mezzo  alle  marne  turchine  terziarie  di  origine  marina,  lu 
occasione  del  memorabile  terremoto  delFanno  1783,  i  cui  funesti  guasti  a  numerose 
città  di  Sicilia  e  delle  Calabrie  abbiamo  accennati  altrove  (1),  formaronsi  dei  piccoli 
coni  di  fango  di  parecchi  metri  di  altezza,  dai  quali  per  qualche  tempo  rigurgitava  una 
notevole  quantità  d'acqua. 

In  occasione  delle  suddette  eruzioni  manifestasi  V Aequa  solfureo- 
idrocarbonata  della  Terra  Filata  ^  accompagnata  da  emanazioni  di 
paludite,  ossia  gas  idrogeno  carbonato. 

Della  stessa  natura  è  Y  Acqua  sol/ureo -idrocarbonata  di  Xirbiy  la 
quale  si  dissecca  pure,  per  apparire  di  nuovo  dopo  insolite  quantità 
di  pioggia. 

Tripoli.  —  È  abbondante  in  molti  luoghi  dì  questo  territorio,  tra 
gli  altri  nella  zolfara  di  Juncio.  ^ 

É  questa  una  sostanza  importante  per  l'industria,  oltracciò  è  utilissimo  al  minatore, 
in  ciò  che  segna  la  base  della  formazione  zolfifera. 

A  questo  succede  un  calcare  silìceo,  che  distinguesi  dal  calcare  alberese  siliceo  in 
dò  che  ha  un  odore  bituminoso  quando  è  percosso. 

Sopra  il  calcare  siliceo  adagiasi  il  cosi  detto  tufo,  consistente  in  argille  bitumi- 
nose, contenenti  una  ricchissima  fauna  quasi  microscopica,  caratteristica  di  mare 
profondo. 

Dopo  il  tufo  seguono  i  deposili  lacustri  di  gesso  zolfìfero  e  di  calcare  zolfifero. 

Infine,  sopra  il  gesso  e  lo  zolfo  vengono  a  collocarsi  i  imhi  fossiliferi,  contenenti 
miriadi  di  Foraminiferi,  di  dimensioni  microscopiche,  tra  i  quali  predominano  VOrbth 
lina  utìivena,  la  Globigerina  bulloides,  la  G.  regularis,  ecc. 

2760.  San  Cataldo  (m.  625).  —  Grosso  borgo  a  67  chilometri  con 
ferrovia  da  Porto  Empedocle.  Le  sue  zolfare  sono  molto  importanti  e 
produssero  già  nel  1869  circa  16,000  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  ~  La  Zolfara  dbl  Bosco  è  situata  ad  11  chilometri  a 
ponente  del  centro  comunale  e  3  */,  dal  paese  di  Serradifalco,  dove 
passa  la  strada  provinciale  di  Oirgenti. 

(1)V.  tra  altri  gli  articoli  seguenti:  Stilo,  d«  1740;  Bagnara  Calabra,  D*226d; 
MeMiot,  n*  2835. 
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Questa  miniera  è  bene  coltivata;  possiede  una  piccola  macchini  a  vapore  di 
8  e.  y.,  costrutta  neiroflìcina  Oretea,  a  Palermo  e  che  mette  in  mofimeoto  uu 
pompa. 

Idem.  —  A  levante  della  località  precedente,  alle  falde  meridio- 
nali dì  un  monte,  trovasi  la  Zolfara  di  Mandra  di  Mrzzo,  situata 
neirexfeudo  del  medesimo  nome,  a  3  chilometri  al  N.  di  Serradifalco. 

Idem.  —  Zolfara  di  San  Cataldo,  distante  quasi  6  chilometri 
da  Serradifalco. 

Idim.  —  Zolfara  di  Barbaraso,  aperta  neiranno  1827. 

Idem.  —  Zolfara  di  Zubii,  confinante  col  territorio  di  Calteni- 
setta,  e  che  fu  aperta  nel  1866. 

Idem,  »  Zolfara  di  Manche,  che  fu  aperta  nel  1866. 

Idem,  —  Zolfara  di  Madona,  aperta  nel  1868. 

Idem,  —  Zolfara  di  Giordano,  che  confina  col  territorio  di 
.Caltanissetta  e  fu  aperta  nel  1870. 

Idem  saponaceo;  ivi,  entro  le  marne  bituminose. 

Idem.  —  Zolfara  Perciata,  aperta  nel  1871. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Stinconk  bd  Apaforte  è  posta  a  4  chi- 
lometri al  nord  del  paese  di  Serradifalco. 

Idem,  —  Zolfara  di  Oabara  ;  situata  a  6  chilometri  a  ponente 
del  centro  comunale. 

oimcovsAmio  di  viaksa  AmMcmnsA. 

2761.  Pietraptrsia.  —  Città  lung'o  la  strada  da  Piazza  Armerina  a 
Caltanissetta  a  20  chilometri  dal  capoluogo  della  provincia. 

Zolfo.  —  A  ponente  della  città  trovasi  la  Zolfara  di  Cane  e  Don- 
nariva,  aperta  nell'anno  1851. 

Idem.  —  Sei  chilometri  al  S  0.  dell'abitato  hnvvì  la  Zolfara  di 
Canneto,  nella  regione  del  medesimo  nome,  e  la  quale  fu  aperta  nel 
1852. 

Idem,  —  La  Zolfara  del  Vallone  dell'Oro  fu  aperta  nel  1850. 
Idem.  ~  La  Zolfara  della  Montagna  delle  Rose  fu  aperta  un 
anno  dopo. 

Idem.  —  La  Zolfara  della  Montagna  di  Mare  fu  aperta  nel  1863. 
Gesso  —  abbondante. 

2762.  Barrafranca  (m.  447).  —  È  questo  un  grosso  borgo,  fabbri- 
cato a  30  chilometri  con  strada  al  S.  E.  di  Caltanissetta. 

Zolfo.  —  Sulla  sinistra  del  vallone  di  Braemg,  ramo  di  sinistra  del 
fiume  Salso  (Imera  meridionale)  incontrasi  la  Zolfaba  di  Calata, 
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già  coltivata  più  di  40  anni  fa.  La  medesima  è  posta  a  6  chilometri 
dal  capoluogo  del  comune  ed  altrettanto  da  Mazzarino. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Mendena  trovasi  ad  un  chilometro  a 
levante  del  paese  di  Barrafranca. 

cimcovDAmio  si  caltavissetta. 

2763.  Delia  (m.  420).  —  Zolfo.  —  In  questo  territorio  ad  un  chi- 
lometro a  ponente  del  paese,  trovasi  la  Zolfara  di  Castell uccio,  aperta 
Del  1853. 

CiUitina  ;iyi. 

Obsso,  varietà  Selenite  lamellare  a  grossi  cristalli,  che  ricorre  in 
grande  quantità,  da  costituire  delle  roccie  intiere. 

Acqua  minerale.  —  L'Acqua  sol/urea  di  Palombo  esce  a  200  passi 
dair antico  castello,  tra  il  calcare  ed  il  gesso  lamellare. 

2764.  Sommatino  (m.  368).  —  Borgo  posto  a  19  chilometri  da  Cai- 
tanissetta,  peranco  senza  strada  e  centro  di  varie  ricche  miniere  di 
zolfo,  le  quali  producono  circa  10,000  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  —  L'importante  minìora  denominata  la  Zolfaba  Grande  è 
posta  a  6  chilometri  dal  centro  del  comune  verso  S.  E.,  presso  il  fiume 
Salso  e  rimpetto  alla  Zolfara  Tallarita  in  quel  di  Riesi  (V.  al  n.  2765). 
È  di  proprietà  del  principe  di  Sant'Elia,  ed  è  coltivata  dal  signor 
Scalia  di  Palermo* 

Da  circa  il  1854  perdura  in  questa  miniera  un  incendio  interno,  in  seguito  al  quale 
lo  zolfo  si  fonde  e  liquefa  naturalmente,  di  modo  che  gli  operai  sogliono  raccoglierlo 
dalle  gallerie  inferiori,  servendosi  di  picche,  per  rompere  la  crosta  solidificata  esterna, 
che  8i  forma  a  contatto  dell'aria.  Quasi  tutti  i  lavori  cessarono  in  presenza  di  questo 
incendio,  che  agevolò  in  modo  cosi  rimarchevole  Testrozione.  Successe  nel  corso  dell'anno 
1874  un  gravissimo  inforlqnio  in  questo  punto,  per  Timprudenza,  o  meglio  inesperienza, 
del  capo  minatore;  difatti,  volendo  questi  affrettare  Foperazione  di  scolo  dello  zolfo 
fuso,  fece  uso  della  dinamite  per  far  saltare  la  crosta  solida.  Tale  crosta  non  aveva  che 
uno  spessore  insignificante  di  circa  m.  1,50,  Pesplosione  diede  passaggio  ad  una  gran 
massa  di  zolfo  liquido,  alla  quale  non  poterono  sfuggire  gli  operai,  di  cui  10  morirono 
in  mezzo  ad  orribili  sofferenze  e  gli  altri  rimasero  gravemente  feriti. 

Presso  la  miniera  vi  sono  varie  macchine  a  vapore,  di  cui  una  d'esaurimento,  delia 
forza  nominale  dì  40  e.  v.,  costrutta  nelle  ofìicine  Florio  a  Palermo,  collocata  sopra 
OD  pozzo  della  profondità  di  90  metri. 

Idem.  —  La  Zolfarblla  esiste,  dicesi,  da  circa  un  secolo  ed  è 
distante  4  7t  chilometri  da  Sommatine  verso  S.  E.,  non  lungi  dalla 
Zolfara  Grande  di  cui  sopra.  È  provvista  di  una  ferrovia  interna. 
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Uno  spaccato  ferticale  per  ordine  discendente,  fatto  dairing.  Moris«  dà  la  seguente 

successione  degli  strati  presso  la  Zolfara  Grande,  nelle  cui  vicinante  si  ossenra  pure  il 

briscale  : 

Tufo m.  0,50 

Zolfo,  Vena  impetrata »    8»00 

Parlimento •    0.50 

Zolfo  Vanedda  bianca  (Vena  bianca)    .     .     .     •    7,00 

Tufo  gessoso •    0,75 

Zolfo,  Vena  grande •    8,50 

Ballatine •    0.40 

Tufo •0.25 

Zolfo,  1*  Vanedda  duzze  (Vena  dolce)      .     .     ■    3.50 

Ballatino •    0.J8 

Tufo »    0.«5 

Zolfo,  2*  Vanedda  duzze  (Vena  dolce)      .     .     •    2.50 

Ballatino •    0.25 

Tufo •    0.25 

Zolfo  3*  Vanedda  duzze  (Vena  dolce)       .     .     •    2,00 

Tufo •    0.25 

Ballatino •    0.50 

Riposo  del  minerale. 
Lo  spessore  complessivo  dei  6  strati  di  zolfo  in  questo  punto  t  di  ro.  31.50;  quello 

dei  5  banchi  intermediari,  i  cosi  delti  partimenti  dei  minatori  siciliani,  di  meno 

di  m.  4. 
Secondo  la  stessa  autorità  il  minerale  dei  diversi  strati  contiene  da  18  "/o  *  26*/« 

di  zolfo,  con  una  media  di  22  %,  di  cui  meglio  di  V4  ^^  assolutamente  perduta  nella 

fusione  per  mezzo  dei  calcaroni. 

Idem.  —  La  Zolfara  Montagna  fu  aperta  neiranno  1868.  Allo 
esaurimento  deiracqua  serve  uoa  piccola  macchina  a  vapore  di  6  e.  v. 

Idem.  —  Due  chilometri  e  mezzo  dairabitato  di  Sommatino,  verso 
S.  E.  trovasi  la  Zolfara  Grottille,  aperta  nel  1834  ed  ora  dì  poca 
importanza. 

Idem.  —  Lo  stesso  dicasi  della  Zolfara  BarachcUa,  aperta  nei- 
ranno 1864. 

Gr880  lamellare,  varietà  Selenite.  —Esiste  in  grandissima  quantità 
in  forma  di  strati  potenti. 

Idem^  idem  in  cristalli  limpidissimi  di  forma  prismatica  assai 
allungata,  x!  nella  zolfara  di  Montagna. 

Questi  graziosìssimi  cristalli  si  formano  sotto  i  nostri  occhi  e  sono  il  risultalo  del- 
rinfiltrazione  delle  acque  piovane  cariche  di  solfato  di  calce  nel  loro  passaggio  attra- 
verso gli  ammassi  di  gesso,  in  quelle  parli  degli  scavi  irregolari,  mal  disposti,  dove 
manca  completamente  la  ventilazione.  In  tali  circostanze  vi  albiaioo  coosiatalo  col 
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lermornetro  alta  mano  una  temperatura  molto  elevata,  in  presenza  del  fenomeno  della 
formazione  dei  cristalli  alla  superficie  delle  marne  —  cioè  quasi  40*  G. 

Celestina;  che  accompagna  Io  zolfo. 

Calcopirite,  in  minuti  grani,  riconosciuti  dal  Moria  in  mezzo  alle 
argille  ferruginose  del  Miocene  inferiore,  peraltro  rarissimi. 

Acque  minerali.  —  Seguendo  la  strada  che  conduce  alle  zolfare, 
oltrepassata  quella  di  Montagna,  a  150  metri  al  dì  là  del  podere  di 
Mintina  verso  il  fiume  salso,  ed  a  pochi  metri  a  sinistra  della  strada 
stessa  in  un  campo  nasce  Y Aequa  Mintina,  sorgente  solfurea  fredda, 
molto  carica  di  gas  solfìdrico. 

Questa  vieo  fuori  alla  base  di  una  piccola  eminenza  di  trubo  bianco  giallognolo, 
racchiudente  in  abbondanza  dei  foraminiferi  di  forma  globulare,  e  precisamente  dove 
principiano  i  terreni  meno  accidentali. 

U  Aequa  sol/urea  del  Canaletto  sgorga  in  non  scarsa  quantità  ed  a 
temperatura  fredda  al  piede  di  una  collina  di  calcare  zolfìfero,  detto  il 
Gigante,  verso  il  fìume  di  Delia,  sulla  sinistra  del  quale  si  trova  ed  è 
distante  3  chilometri  da  Sommatine  verso  S.  ed  altrettanto  a  ponente 
della  Zolfara  di  Montagna,  la  quale  giace  sul  fianco  opposto  del 
monte. 

Vien  fuori  da  strati  di  marna  turchiniccia  e  di  tripoli,  sottoposti  al  calcare  bigio 
con  selce,  vale  a  dire  alla  base  del  gruppo  zolfifero.  Ambedue  le  sorgenti  hanno  dunque 
origine  nel  Miocene  medio. 

cnmoosBA&io  bi  ts&ramota  di  ■ioh.ia. 

2765.  Riesi  (m.  369).  —  In  questo  comune,  di  cui  il  capo  luogo  è 
un  grosso  borgo  in  collina,  a  chilometri  24  a  mezzogiorno  di  Calta- 
nissetta, esistevano  nel  1869  3  zolfare  attive,  dalle  quali  si  otten- 
nero circa  5000  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  —  Prima  in  ordine  topografico  nel  passare  da  Sommatino 
a  Riesi  è  la  Zolfara  di  Taglierbtta,  detta  talvolta  la  Zolfara  del 
Fiume,  perchè  situata  appunto  alla  sinistra  sponda  del  fìume  Salso. 
Essa  è  rimpetto  alla  Zolfara  Grande,  testò  descritta  ed  è  distante 
6  chilometri  da  Sommatino  e  4  al  N.  0.  di  Riesi. 

In  questa  miniera,  che  era  provvisoriamente  inaUiva  quando  l'abbiamo  visitata, 
esiste  una  macchina  a  vapore  orizzontale  della  forza  di  12  cavalli,  inserviente  alfestra- 
zione  dell^acqua  e  costrutta  neirofhcina  Florio,  a  Palermo. 

Idem,  —  A  cinque  chilometri  da  Riesi  verso  N.  E.  trovasi  la 
ZoLFABA  Spampanato,  o  della  Porta  di  San  Pietro. 
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Idem.  —  Nella  stessa  direzione  procedente  un  chilometro  più 
lontano,  incontrasi  la  Zolfara  Cipolla  o  della  Pazienza. 

Gesso.  —  È  abbondante  questa  sostanza  sotto  la  solita  forma  di 
ammassi  irregolarmente  stratificati.  -  Cava,  ad  un  chilometro  airO. 
del  paese. 

Idem  fibroso. 
Quarzo,  varietà  àgata  giallo  brunastro,  verde  sbiadito  e  bianco. 

PROVINCIA  DI  OIROENTI 
oimoomAiiio  di  otaaMm. 


2766.  Oampob^Uo  di  Licata  (m.  309).  -  Grosso  borgo  situato  a 
30  chilometri  con  strada  ferrata  da  Licata,  porto  d*imbarco  dello 
zolfo. 

Zolfo.  —  Procedente  5  chilometri  dal  paese  nella  direzione  S.  0. 
nel  Pizzo  Serra  di  Mendola  trovasi  la  Zolfara  di  Serra  di  Mbndola, 
aperta  nell'anno  1862,  e  distante  una  ventina  di  chilometri  dal  punto 
d'imbarco  a  Licata. 

Idem.  —  A  ponente  di  questa  località  ed  un  altro  chilometro  più 
lontano  dal  centro  comunale  trovasi  la  Zolfara  di  Ficuzza  e  preci- 
samente neirexfeudo  del  medesimo  nome,  alle  pendici  del  Pizzo  di 
Ficuzza.  La  sua  distanza  da  Licata  è  di  18  chilometri. 

Idem.  —  La  Zolfara  dell'Abbadia  è  distante  5  chilometri  a 
ponente  del  j)aese. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Favarotta  prende  nome  da  un  ex-feudo 
ed  è  situata  a  5  */i  chilometri  al  Sud  del  centro  comunale  presso  la 
strada  di  Licat^i,  distante  18  chilometri  da  questo  porto:  fu  aperta 
nel  1822. 

Idem.  —  Nella  medesima  direzione  a  9  chilometri  da  Campobello 
dì  Licata,  trovasi  la  Zolfara  di  Bifara  e  precisamente  neirex-feudo 
di  quel  nome.  Questa  miniera  fu  aperta  nel  1822  ed  è  distante  14 
chilometri  dal  porto  di  Licata. 

Idem.  —  Zolfara  di  Giammaccaroni. 

Idem.  —  Zolfara  di  Cardello. 
Tutte  queste  miniere,  scaglionate  nelle  colline  a  distanze  di  5  a  9 
chilometri  dal  centro  comunale,  sono  in  coltivazione,  ve  ne  sono  pure 
delle  altre  inattive. 

Gesso.*—  Trovasi  indistintamente  in  ogni  miniera  di  zolfo  di  questo 
territorio,  come  pure  in  molti  altri  punti  vicini  e  distanti  dal  paese; 
nella  massima  parte  è  cristallino  lamellare,  della  varietà  Selenite. 
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Idemyidem.  ~  Costituisce  dei  monti  intieri  neirex-feudo  Montalbo. 
Idem^idem;  nella  località  denominata  Musta,  a  4  chilometri  al 
Sud  del  paese. 

Idem  massiccio:  sotto  questa  forma  è  meno  abbondante. 
Celestina;  accompagna  lo  zolfo  nelle  solfare. 
Acque  minerali.  —  Nell'ex -feudo  della  Favarotta,  poco  lungi  dalla 
zolfara  dello  stesso  nome,  pullula  una  sorgente  d'Aera  salina. 

A  4  chilometri  al  Sud  del  paese,  seguendo  la  strada  di  Licata,  sorge 
Y Aequa  sol/urea  delV ex-feudo  Musia, 

Ancora  più  verso  Sud   incontrasi  VA  equa  solfurea  delV  ex-feudo 
FataroUa. 
È  copiosa  la  sorgente  detta  Y Acqua  solfurea  della  Crurra. 
Abbondante  pure  è  Y Acqua  solfurea  di  Pielrarossa, 

Tutte  queste  aeque  sorgono  in  relazione  con  roccie  del  gruppo  xolfifero  ed  appar- 
tengono, al  pari  dello  stesso  zolfo  e  del  gesso,  al  Pliocene  superiore. 

2767.  Ravanusa.  —  Zolfo.  —  In  questo  territorio  esiste  dello 
zolfo;  la  Zolfara  di  Travali,  di  poca  importanza,  rimase  qualche  tempo 
inattiva. 

Idem.  — -  Zolfara  ti  Minarda. 

2768.  Licata.  —  È  una  città  con  piccolo  porto  sul  Mar  Africano, 
presso  la  foce  delFImera  meridionale  o  fiume  Salso.  Vi  si  fa  un*attiva 
spedizione  di  zolfo.  È  pure  scalo  dei  piroscafi  postali  del  Tittorale  della 
Sicilia. 

Zolfo.  —  All'estremità  nord  del  comune,  non  lungi  dalla  Zolfara 
di  Bifara,  presso  il  confine  di  quello  di  Campobello  di  Licata  trovasi 
la  Zolfara  di  Passarello. 

Gesso,  varietà  Selenite  cristallina  lamellare;  abbondante. 

Tripoli.  —  Costituisce  questa  sostanza  imo  stratarello  alla  base 
della  formazione  zolfìfera. 

É  ricchissimo  in  pesci  fossili,  di  cui  vi  furono  rinvenute  63  specie,  comprese  53 
di  mare  e  10  di  acqua  dolce. 

Ambra  rossastra  bruno-fosca. 

PROVINCIA  DI  CALTANI8SETTA 

OI&COSDA&IO   DI   TE&&ASOVA   DI   SICILIA. 

2769.  Mazzarino  (m.  550).  —  Piccola  città  posta  a  28  chilometri 
al  Nord  del  porto  di  Terranova  di  Sicilia,  finora  con  strada  mulattiera. 
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La  produzione  delle  4  miniere  in  attività  nel  suo  territorio  nel  18N 
era  di  circa  900  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  —  La  Zolfarà  di  Gallitaxo  è  una  miniera  importante, 
neirex-feudo  onde  trae  nome,  che  costituisce  una  frazione  territoriale 
sulla  destra  del  fiume  Salso,  isolata  dal  resto  del  comune  di  Mam- 
rino.  È  distante  20  chilometri  dal  centro  comunale,  e  soli  7  a  lennte 
da  Sommatino.  Trovasi  air  estremità  nord  del  monte  in  coi  Bono  situate 
la  Zolfara  grande  e  la  Zolfarella,  descritte  sotto  rarticolo  Sommitino 
(V.  n.  2764). 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Foresta,  aperta  neiranno  1864,  ò  distante» 
8  chilometri  al  S.  E.  di  Mazzarino,  verso  S.  Cono. 

Idem,  —  Tre  chilometri  più  avanti  nella  medesima  direzione^ 
trovasi  la  Zolfara  di  Finocchio,  aperta  nel  1832. 

Idem,  —  Al  sud  di  questa  località  incontrasi  la  Zolfaba  di  Bu»- 

BONIA. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Salomone  è  distante  12  chilometri  dalli 
città  verso  S.  E.  e  fu  aperta  nel  1835. 

Idem.  —  Qualche  chilometro  a  levante  di  questa  località  ìdood- 
trasi  la  Zolfara  di  Rigiulfo,  aperta  nel  1864. 
Gesso,  varietà  Selenite  lamellare. 


2770.  Bufera  (m.  402).  —  Piccola  città  in  cima  al  monte  di 
bare,  a  16  chilometri  dal  porto  di  Terranova  di  Sicilia. 

Malgrado  l*abbondanza  del  minerale  di  zolfo  in  questo  comune,  fino 
all'anno  1869  la  sua  produzione  fu  quasi  nulla,  non  oltrepassando UD 
centinaio  di  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  —  Al  nord  di  Butera,  alla  distanza  di  6  chilometri,  nell*- 
regione  San  Giacomo,  esistono  dei  siti  dove  per  addietro  si  estraaa© 
dello  zolfo. 

Idem,  —  Altrettanto  può  dirsi  del  monte  Giudeca  (m.  526)  situato 
nella  medesima  regione,  a  circa  8  chilometri  al  N.  di  Butera  ed  altret' 
tanto  al  S.  E.  di  Riesi. 

Idem,  —  Sempre  nella  medesima  direzione,  alla  distanza  di  sol' 
5  chilometri  verso  Riesi,  nella  contrada  detta  Poggio  del  Signore,  si 
è  estratto  dello  zolfo  a  varie  riprese  in  tempi  non  recenti. 

Idem.  —  Ventidue  chilometri  al  N.  0.  della  città,  neir ex-fedo 
Suor  Marchesa  e  precisamente  nel  punto  della  Maculufa,  trovasi  1« 
Zolfara  di  Maculufa.  È  situata  sulla  sinistra  della  valle  del  Salso, 
all'estremità  occidentale  di  questo  comune,  verso  quelli  di  Bavanusj 
e  Mazzarino    Produce  dello  zolfo  di  terza  qualità  vantaggiata,  che 
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Tiene  imbarcato  al  porto  di  Licata,  alla  quale  conviene  arrivare  con 
strada  mulattiera. 

Idem,  —  Esiste  dello  zolfo  nel  monte  Desusino  (m.  429),  nella 
regione  omonima,  a  15  chilometri  all'O.  di  Butera  ed  equidistante  da 
Licata. 

Idem,  —  Lo  stesso  dicasi  del  monte  San  Nicola  (m.  263),  altura 
formata  di  ammassi  di  gesso,  in  un  punto  distante  5  chilometri  al  S. 
aeirabitato  di  Butera. 

Idem.  —  A  levante  della  città  circa  6  chilometri,  lungo  la  strada 
mulattiera  che  mette  a  Niscemi,  nel  monte  Disneri,  si  accertò  resi- 
stenza del  minerale  di  zolfo.  Molti  anni  fa,  dopo  qualche  breve  ricerca, 
si  scoperse  un  bello  strato  di  minerale,  ricavandone  dello  zolfo,  che 
fu  venduto  a  Licata  per  prima  qualità  vantaggiata. 

Idem.  —  Nella  medesima  direzione,  nella  regione  Pozzillo,  si 
possono  osservare  dei  buchi  fatti  in  occasione  di  antiche  ricerche  per 
zolfo  e  precisamente  intorno  ad  una  sorgente  d'acqua  mintina. 

Gesso.  —  .Trovasi  copiosamente  in  questo  territorio,  e  per  la  stessa 
ragione  della  sua  facile  estrazione  non  vi  sono  alcune  cave  regolari, 
bastanlo  all'occorrenza  far  qualche  colpo  di  mina  per  procurarsene 
p€i  bisogni  locali,  osservazione  che  si  applica  generalmente,  trattan- 
dosi del  gesso  rinvenuto  in  vari  punti  nella  parte  "meridionale  del- 
l'isola.  È  generalmente  in  relazione  allo  zolfo  nella  stessa  località, 
^TìtL  non  si  trova  precisamente  nello  stesso  punto. 

Idem,  varietà  Selenite  lamellare  traslucente,  detta  dagli  abitanti 
^jrìechialusi,  che  suona  specchi. 

Acque  minerali.  —  A  6,5  chilometri  a  maestro  da  Butera,  nella 
contrada  Rizzuto,  havvi  la  sorgente  solfurea  detta  l'Acqua  mintina  di 
JtizzutOy  sita  in  una  profonda  valle  e  dentro  antro  oscuro.  È  la  stessa 
la  quale  fu  chiamata  verso  il  secolo  xv  V Aequa  Santa, 

Vien  fuori  dalla  formazione  miocenica  in  una  montagna  ove  si  sono  fatti  tentativi 
di  antica  data  per  rinvenirvi  dello  zolfo. 

Nell'ex-feudo  Melengiano  scaturisce  Y Acqua  solfurea  della  Manca 
del  LupOy  piccola  sorgente  che  dista  10,5  chilometri  a  ponente  di 
Butera. 

In  contrada  Savorni,  accanto  al  torrente  dello  stesso  nome,  entro 
recenti  scavi  fatti  per  rintracciare  lo  zolfo  alle  falde  del  monte  Savorni, 
fu  rinvenuta  una  scaturigine  à' Acqua  solfurea.  Questa  ò  situata  a 
4  chilometri  al  S.  0.  di  Butera  verso  Licata. 
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A  soli  2  chilometri  dal  paese  di  Butera  nella  località  denominata, 
San  Cusimano  sorge  V Acqua  sol/urea  di  San  Cusimano. 

Nella  regione  di  San  Nicola  e  precisamente  nel  punto  detto  Bucasi] 
di  Adamu,  discosto  3  chilometri  dal  centro  comunale,  evvi  una  sor- 
gente d'Acqua  sol/urea,  che  esce  in  mezzo  ad  antichi  scavi  per  rinve 
nire  zolfo. 

Infine,  allato  del  torrente  del  Serpente,  chiamato  più  in  giù  torrenti 
Cattano,  nella  regione  Pozzillo,  ove  esistono  pure  delle  ricerche  pd 
zolfo,  evvi  una  sorgente  di  Acqua  sol/urea,  È  situata  a  3  chilometri 
da  Butera,  presso  la  strada  mulattiera  di  Niscemi. 

Tutte  le  acque  minerali  del  comune  hanno  orìgine  in  mezzo  a  roccie  mioeenidie  éA 
gruppo  zolfifero  di  Mottura. 

CnaOOMDAAIO  DI  FXAKSA  AAMBaiVA. 

2771.  Piazza  Armerina  (m.  720).  —  Città  antichissima  lungo  Jr, 
strada  da  Caltanissetta  a  Catania  per  la  via  di  Caltagirone. 

Zolfo.  —  Verso  il  confine  del  comune  di  Pietraperzia,  a  18  cM»* 
metri  a  ponente  di  Piazza  Armerina,  s'incontra  la  Zolfara  di  Ciaf- 
trice,  così  chiamata  dal  nome  della  regione  in  cui  si  trova  elàqué 
fu  aperta  nel  1839. 


oiaoosDAaio  bi  TsaaAHOva  di  zioilia.  . 

2772.  ~  Terranova  di  Sicilia  (m.  45).  —  Ambra  rossiccia. 

PROVINCIA   DI   CATANIA 

•    oiaoosDAaio  di  CALTAaxaoss. 

2773.  Caltagirone  (m.  628).  —  Allegra  città,  distante  75  chilo- 
metri con  strada  da  Catania. 

Zolfo.  —  La  Zolfara  di  Cugno,  aperta  nel  1840,  è  posta  pell'ex* 
feudo  onde  trae  nome. 

Gbsso  lamellare,  varietà  Selenite. 

Calcitb  stalattitica  raggiata. 

Acque  minerali.  —  A  qualche  chilometro  dalla  città  verso  S.O., 
in  contrada  San  Mauro,  sorge  wn'  Acqua  ferruginosa. 

In  contrada  Russo  scaturisce  una  sorgente  à' Acqua  sol/urea. 

Altra  sorgiva  d'Acqua  sol/urea  vieu  fuori  in  contrada  Santa  Chiara. 

2774.  Licodia  Eubea  (m.  630).  —  Gesso;  abbondante  entro  le 
marne  mioceniche. 


Il 
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Idem;  varietà  Selenite;  come  sopra. 

2775.  Vizzini.  —  Aragonite  coralloide. 

PROVINCIA  DI  SIRACUSA 

Ol&OOSDAmiO  DI  MODICA. 

2776.  Ragusa  Superiore  [già  Ragusa]  (m.  497),  città  antichis- 
sinoa,  sorge  sopra  un  colle  a  chilometri  15  da  Modica. 

Asfalto,  detto  volgarmente  Pietra  Pece:  è  contenuto  in  una  roccia 

{bituminosa  assai  abbondante,  la  quale  adoperasi  molto  nel  paese  allo 

6tAto  naturale  per  la  costruzione,  dove  serve  per  muri,  per  scalini, 

P^r  lastre  e  quadrelle  per  pavimenti,  come  per  lastricare  le  strade. 

L.&  cava  è  posta  a  circa  2  chilometri  da  Ragusa,  verso  il  mare. 

L^asfalto  di  Ragusa  è  coltivato  da  una  Società  francese,  costituitasi  verso  il  1866  ;  in 
Quell'anno  se  ne  estrassero  circa  1400  tonnellate;  la  produzione  aumentò  in  seguito. 

2777.  Scicli  (ni.  211).  ~  Gesso. 
mhra. 


^rnS.  Spaccafomo  (m.  180).  —  Salmartno.  —  Salina  marittima 
^^lla  Marza;  situata  alla  spiaggia  del  mare,  alla  distanza  di  12  chi- 
^^^ix^etri  al  S.  E.  del  centro  comunale. 
mòra. 


Jervis.  —  18. 
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CnLOOWDA&IO  DI  SOTO. 

2779.  Pachino.  —  CalciU  varietà  Stalattiti  bianco  opaco  e  gial/o- 
gDolo  trapparonte,  presso  il  capo  Passaro. 

2780.  Palazzolo  Acreide  [già  Palazzolo].  —  Calcite  varietà  St 
lattiti  bianco  opaco  e  bruno  listato,  nella  cosi  detta  Orotta  Nuovi 
scavata  nel  calcare  alla  riva  delPAnapo. 

2781.  Noto  (m.  159)  (1).  —  Gesso. 
Salmare.  —  Anche  in  questo  territorio  esiste  una  piccola  salii 

marittima,  di  poco  importanza. 

2782.  Avola  (m.  40)  (2).  —  Gesso. 

oimoowDAmio  di  anukousA. 

27S3  Siracuaa,  fondata  756  anni  av.  C.  da  una  colonia  gr^<^ 
venuta  da  Corinto,  divenne  città  grandissima  e  potenza  formidabiL 
Assediata  dai  Romani  fu  difesa  per  tre  anni  per  la  scienza  di  Are 


(1)  i/antica  ritta  di  Noto  fu  distrutta  dal  teriemoto  del  9  gennaio  1G93e  po$>^ 
abbandonata.  La  cill<i  iillnale  fu  fabhrirata  alia  distanza  di  7  chilooietri  dai  ruderi. 

[t]  L'antica  città  di  Avola,  costrutta  sopra  un  monte,  fu  parimente  abliandonatm   io 
seguito  ai  danni  recatixi  dal  terremoto  del  9  gennaio  1G93  e  la  città  attuale  fu  faLl^r/- 
tata  più  in  giù  e  più  vicina  al  mare. 


WM 
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Attualmente  ha  esìf^ue  proporzioni  e  limitasi  alla  sola  penisola. 
lica  per  mezzo  di  ferrovia  con  Messina,  dalla  quale  è  distante 
ilometri. 

ifARE.  —  Quattro  chilometri  a  ponente  dalla  città,  lungo  la 
ria  del  porto  e  precisamente  a  sinistra  della  foce  del  fiume  Anapo, 
ì  la  piccola  Salina  marittima  di  Siracusa  dell'estensione  di 
*i  e  la  cui  produzione  nel  1871  fu  di  circa  1200  tonnellate. 
litro.  —  Rinviensi  come  efflorescenza  alla  superficie  delle  roccie 
liche  nelle  celebri  latx)mie  di  Siracusa  ed  in  prossimità  al  clas- 
recchio  di  Dionigi. 

L  Melilli.  —  Salmarb.  —  In  una  frazione  distaccata  di  questo 
rio  trovasi  la  Salina  marittima  dell'isola,  collocata  alla 
pa,  nel  terreno  basso  che  congiunge  la  penisola  Magnisi  alla 
Iella  Sicilia.  È  distante  12  chilometri  al  S.  E.  dal  centro  comu- 
3  dal  villaggio  di  Priolo. 

).  Augusta  [già  Agosta].  —  Città  con  stazione  della  ferrovia 
la-Siracusa,  distante  da  quelle  città  chilometri  151  e  31  rispet- 
;nte  (1).  La  città  attuale,  situata  sopra  un'isoletta,  fu  fabbricata 
iraani  presso  le  rovine  dell'antica  Megara. 
stfARB.  —  La  Salina  marittima  di  Augusta,  di  proprietà  comu- 
con  superficie  d'evaporazione  di  69  ettari,  è  posta  alla  spiaggia 
ire  che  guarda  l'antico  porto  Xifonio.  É  in  prossimità  alla  sta- 
'erroviaria,  ad  un  chilometro  fuori  dell'abitato  di  Augusta. 
lem.  —  Altra  S*alina,  però  di  proprietà  particolare,  trovasi  a 
be  di  quesfultima  e  guarda  verso  il  porto  Megarese. 
ìem.  —  Finalmente  una  Salina,  parimente  di  proprietà  parti - 
,  fu  formata  alla  spiap:gia  del  porto  Megarese,  in  un  piccolo  seno, 
punta  del  Cugno  e  Tisoletta  su  cui  sono  costrutti  i  forti  Garzia 
)ria. 

oduzione  media  complessiva  delle  saline  nel  i871  fu  di  circa  8000  sino  a 
nneilate.  La  maggior  parte  del  prodotto  è  esportata  in  Grecia  ed  in  Turchia. 
»  del  sale  per  Tesportazione  è  notevolmente  abbassato, 
sverno  i  mucchi  di  sale  si  coprono  naturalmente  di  una  patina  indurita,  la 

igusta  fu  orribilmente  flagellata  dal  terremoto  del  9  gennaio  1693,  infatti  si 
ser  rimasto  sepellito  sotto  le  macerie  in  quella  occasione  un  tene  degli  abi- 
suoi  forti  ed  il  faro  crollarono  e  caddero  nel  mare,  per  cui  Tantico  porlo  fu 
Qualche  danno  ricevette  pure  Augusta  dal  terremoto  del  1848. 
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quale  prolegge  il  sale  soggiacente  dallo  sciogliersi  ;  alcuni  particolari,  pertltro,  soglioDO 
coprire  i  mucchi  durante  riovemo  con  tegole. 

2786.  Francofonte.  — /S'a{fti7r0  ;  piuttosto  abbondante  in  nitriere 
naturali. 

CtmCOMDAmiO  di  CALTAOXmOMB. 

2787.  Militello  ìa  Val  di  Catania  [già  Militello]  (m.  422).  —  Oli- 
ffìsto  apecolare  in  cristallini  minuti  in  mezzo  alla  lava,  quale  mera 
specie  mineralogica. 

Pirosseno  nero  in  minuti  cristallini  ;  ricorre  nella  lava  della  valle 
del  Carcarohe,  dalla  parte  del  Piano  di  Izzira. 
Peridoto,  varietà  Olivina^  in  scarsa  quantità  nelle  lave. 
Analeime  vetrosa  —  scarsa,  entro  la  lava,  nella  valle  del  Carcarone. 

PROVINCIA  DI  SIRACUSA 

cxacovsAaxo  di  sxaACusA. 

2788.  Lentini.  ->  Calcite  stalattitica,  entro  roccia  vulcanica. 

PROVINCIA  DI  CATANIA 

cxaoosBAaxo  di  wxcosxa. 
del  8iiD«to. 


II  Simeto  raccoglie  le  acque  del  monte  Sori  (ro.  1845)  e  delimita  il  maestoso  M 
gibello  verso  ponente.  Riceve  prima  il  6ume  Salso,  che  scende  dai  fianchi  del  moBl 
Sambughetto  (m.  1558)  e  più  avanti  quella  del  Dittaino,  che  ha  le  sue  sorgenti  d«*> 
monte  Arlesina  (m.  1193),  indi  bagna  la  deliziosa  piana  di  Catania  e  si  scarica  b» 
mare  a  meuogiorno  della  città  di  Catania. 

(dal  n.  2788  al  n.  2811). 

2789.  Leonforte.  —  Città  in  monte,  con  stazione  della  ferrov  «it 
Messina-Palermo  per  la  via  di  Catania,  dal  quale  ultimo  porto  *  è 
distante  79  chilometri. 

Zolfo.  —  Zolfaba  di  Faccialavata. 

Salgemma  compatta  bianca.  —  Salina  di  Lbonfortb.  Questo 
aerale,  benché  abbondante,  serve  per  il  consumo  locale  ed  è  coltivi 
su  scala  ristrettissima. 

Idem  bigio-scuro,  detto  comunemente  Sale  nero;  ivi. 

Bitume  ispessito,  quasi  solido,  nel  sito  detto  la  Grotta  deirOrso 
è  insignificante. 
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Ambra  rossiccia. 

L*ambra  proviene  da  cambiamenti  molecolari  opcranlisi  nel  bitume;  ambedue 
appartengono  al  Miocene. 

2790.  Assoro  [già  Asaro]  (m.  899).  —  È  questa  una  piccola  città 
posta  in  cima  ad  un  monte  precipitoso,  con  stazione  ferroviaria  distante 
68  chilometri  da  Catania  (linea  Messina* Catania-Palermo).  Il  suo 
territorio  è  ricco  in  minerali  di  zolfo. 

Zolfo.  —  A  cinque  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Carapepe 
e  Calderai,  trovasi  la  Zolfara  di  Zimbalio,  nell'ex- feudo  del  mede- 
Aimo  nome.  È  distante  8  chilometri  a  levante  delFabitato  di  Àssoro, 
però  senza  strada. 

Idem,  —  A  mezzogiorno  di  questa  località  segue  la  Zolfara  di 
Pozzo,  neirex-feudo  dello  stesso  nome.  Ambedue  queste  miniere 
furono  aperte  nelFanno  1823. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Giangagliano  è  situata  a  5  chilometri 
dalla  città  dalla  parte  di  levante. 

Idem.  —  Due  chilometri  più  avanti  nella  stessa  direzione  trovasi 
la  Zolfara  di  Ogliastrbllo. 

Idem.  —  Zolfara  di  Vodi. 

Idem.  —  Zolfara  di  Pantano. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Monticello  fu  aperta  nell'anno  1833. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Rassale  fu  aperta  nel  1834,  come  pure 
la  seguente. 

Idem.  ~  Zolfara  di  Sparacio. 
Celestina. 

PROVINCIA  DI  CALTANISSETTA 

OimCOSSAAIO   DI  FIAKSA  AmMEmXMA. 

2791.  Cttstrogiovanni,  la  vetustissima  Enna^  che  si  crede  esser 
stata  fondata  dai  Siracusani,  capitanati  da  Enna,  verso  Tanno  G64a.  C, 
dicesi  aver  avuto  prima  deiri'^ra  cristiana  una  popolazione  di  !200,000 
abitanti.  Divenne  Castrum  Enna  e  sotto  i  Saraceni  Kasr  Janni^  voca- 
bolo corretto  poi  in  Castrogiovanni.  ^  Siede  maestosamente  sopra 
\in*altura  che  domina  tutto  l'interno  dell'isola  e  dalla  quale  si  gode 
di  un  panorama  incantevole:  fu  perciò  chiamato  l'ombelico  della 
Sicilia. 

Questo  vasto  comune  è  sede  di  un'estrazione  importantissima  di 
minerale  di  solfo.  La  produzione  di  solfo  delle  29  solfare  attive 
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neiraiiDo  1869,  alcune  delle  quali  molto  grandi,  fu  di  circa  18,00<) 
tonnellate.  Ora  colle  facilitazioni  di  trasporto  colla  ferrovia  si  esten- 
deranno rapidamente.  La  stazione  di  Castrogiovanni,  ferrovia  Messina- 
Palermo,  è  discosta  3  chilometri  dalla  città  ed  è  distante  89  chilo- 
metri da  Catania,  porto  dMmbarco  dello  zolfo. 

Zolfo.  —  Procedente  verso  mezzogiorno,  a  6  chilometri  dalla  città 
giungesi  alla  Zolfaba  di  Salerno. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Santa  Caterina,  a  5  chilometri  dalla 
città  verso  S.  S.  E.,  ò  di  poca  importanza,  malgrado  fosse  già  colti- 
vata nell'anno  1825.  11  minerale  di  zolfo  vi  è  associato  a  gesso. 
Idem  saponaceo;  ivi. 

Gesso;  ivi,  come  sopra. 

Zolfo.  —  La  Zolfara  di  Sa  varino  ò  distante  7  chilometri  dalla 
città  verso  S.  E. 

Idem  saponaceo;  ivi. 

Idem,  —  La  Zolfara  Grande  è  posta  lungo  la  strada  mulattiera 
che  conduce  a  Valguarnera,  a  circa  8  chilometri  a  mezzogiorno  di 
Castrogiovanni. 

Idem  saponaceo;  ivi. 

Gesso.  —  Abbondante;  ivi,  in  relazione  collo  zolfo. 
Idem^  fibroso  ;  ivi. 

Zolfo.  —  A  13  chilometri  al  S.  E.  della  città  e  2,5  a  ponente  del 
paese  di  Valguarnera  trovasi  l'importante  Zolfara  di  Gallizzi,  detta 
talvolta  di  FiLizzi,  la  quale  fu  scoperta  verso  l'anno  1822  e  press 
grande  estensione  fin  da  principio.  Essa  è  di  proprietà  del  barone 
Pennisi  ed  è  coltivata  da  una  Società  anonima  inglese. 

Nella  miniera  di  Gallizzi  riscontransi  Ire  strati  di  zolfo,  aventi  dapprima  una  pei 
denza  di  20*,  clie  diminuisce  poi  in  profondità  a  15^.  In  lunghi  gli  strati  di  lolfo 
riuniscono  in  uno  solo;  si  riscontrano  inoltre  numerosi  spostamenti.  Vi  sono  moW 
pozzi  d'estrazione,  poco  profondi,  sovente  meno  di  !20  metri.  11  trasporto  del  niine ralei 
ai  calcaroni  si  fa  per  mezzo  di  piccole  ferrovie. 

Idem  saponaceo,  abbondante  nella  dolomite;  ivi. 

Lo  zolfo,  il  quale  si  suol  ottenere  mediante  la  fusione  dei  minerali  in  calcarmi 
mollo  griiudi,  è  tutto  di  prima  qualità  e  la  produzione  può  esser  stimala  in  7000  Ioa— 
nellate  alfaiino.  t^siste  nella  miniera  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  15  cavalli  m 
costrutta  nelle  oflìcine  Florio,  a  Palermo. 

Gesso y  varietà  Selenite  in  cristalli  isolati  ed  aggruppati,  ^/,  il 
messo  alle  marne  mioceniche;  ivi. 
Zolfo.  —  Appena  un  chilometro  da  Gallizzi  segue  rimportaniii 
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sima  ZoLFARA  DI  Floristblla,  che  trae  il  nome  da  quello  delTex- 
feudo  in  cui  è  situata. 

Questa  miniera  fu  già  coltivala  più  di  40  auiii  fa,  ed  ora  la  sua  produzione  io  zolfo 
raggiunge  un  dipresso  10,000  tonnellate  alPanno,  esclusivamente  di  prima  qualità. 
Verso  Tanno  1871  si  introdusse  Tapparecchio  Thomas,  di  Milano,  per  la  liquefazione 
del  minerale,  in  sosti tuiione  dei  calcaroni  adoperati  fino  a  quel  tempo.  L'esaurimento 
delle  acque  e  Testrazione  del  minerale  da  un  pozzo  della  profondità  di  95  metri  ha 
luogo  mediaute  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  iO  cavalli.  La  miniera  appartiene 
al  barone  Pennisi  di  Fioristella. 

Zolfo.  —  Dopo  la  zolfara  Gallizzi,  sempre  nella  stessa  direzione, 
a  16  chilometri  al  S.E.  di  Castrogiovanni  e  4  al  S.  0.  di  Valguarnera 

segue  la  Zolfara  di  Grotta  Calda. 

Vuoisi  che  la  miniera  di  Grotta  Calda  sia  stata  scoperta  per  caso  verso  Tanno  18!26. 
Dopo  aver  scavato  pochi  metri  rinvennesi  una  quantità  grandissima  di  minerale  di 
zolfo  e  la  produzione  crebbe  rapidamente  per  esser  oggidì  di  circa  8000  tonnellate  di 
zolfo  alPanno.  La  proprietà  della  miniera  spetta  al  principe  di  Sant'Elia,  da  cui  è  stata 
appaltata  per  iO  anni  alla  Société  anonyme  dei  Soufres  de  Grotta  Calda^  con  sede  in 
Parigi. 

Vi  sono  3  strati  di  zolfo,  dello  spessore  complessivo  di  20  metri. 
L*installazione  delle  macchine  fa  molto  onore  all'ing.  Pirckher,  già  direttore  di 
luesta  miniera. 

Vi  funziona  una  macchina  a  vapore  della  forza  di  iO  e.  v.,  costrutta  nelle  officine 
«Iella  Société  dei  Forges  et  Chantien  de  la  Mediterranée,  a  Marsiglia,  per  Testrazione 
^el  minerale  da  un  pozzo  della  profondità  di  m.  121,  come  pure  per  Fesaurimento 
«ielFacqua. 

Questo  è  circolare,  del  diametro  di  m.  3,60,  consistente  in  due  sezioni,  Tuna  per 
1«  gabbie,  Taltra  per  le  scale.  Le  gabbie  per  l'estrazione  del  minerale  provviste  d| 
paracadute  Fontaine,  sono  a  due  piani;  misurano  m.  2  per  m.  1  in  senso  orizzontale 
«ed  hanno  Tallezza  di  m.  A;  contengono  i  vagoni  di  legno,  ciascuno  della  capacità  di 
SOO  chil.  di  minerale.  Un  freno  a  vapore  è  applicato  al  tamburo    Questo  è  del  dia- 
metro interno  di  m.  2,80  ed  è  provvisto  di  corda  di  aloes  di  cent.  20  x  3,  con  un  peso 
<ii  10  chil.  per  metro  lineare.  11  vapore  utilizzato  serve  a  riscaldare  Pacqua,  la  quale 
arriva  nella  caldaia  ad  una  temperatura  di  80°  C.  Quando  Tacqua  è  fangosa  si  fa  uso 
di  un  iniettore  Giffard. 

Celestina,  abbondante  nella  miniera  di  Grotta  Calda,  in  forma  di 
stratarelli  alternami  collo  zolfo  e  col  calcare. 

Gesso;  costituisce  degli  strati  al  riposo  del  minerale  di  zolfo. 

Un  altro  gruppo  di  miniere  di  zolfo,  tra  cui  le  quattro  che  seguono, 
('  collocato  nella  valle  deirimera  meridionale. 

Zolfo.  —  La  Zolfara  Torre,  nella  regione  dello  stesso  nome,  è 
posta  a  circa  7  chilometri  dalla  città,  verso  Caltanissctta.  Fu  aperta 
più  di  40  auui  fa. 


\ 
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Idem.  —  Ventotto  chilometri  al  S.  0.  del  centro  comunale  ven^» 
Pietraperzia  havvi  la  Zolfara  di  Arcera. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Fuobbalata  deTe  il  ano  nome  a  quello 
della  regione  in  cui  è  situata  ed  è  distante  circa  8  chilometri  a  ponent» 
del  centro  comunale. 

Idem.  —  Nella  stessa  direzione  a  12  chilometri  dalla  città  troTisr^ 
la  Zolfaba  di  Pizzuto. 

Idem.  —  Sulla  sinistra  deirimera  meridionale,  vicino  al  fiome^ 
neirex  feudo  Capodarso,  a  circa  26  chilometri  airO.  di  Castrogioc 
vanni,  trovasi  Timportante  Zolfaba  di  Capodarso,  o  Giumbntai^ 

Idem.  —  Al  nord  della  zolfara  di  Torre,  di  cui  sopra  e  confiDan'^ 
con  quella  di  Trabonella  nell'attiguo  territorio  di  Caltanissetta,  iacc^ 
trasi  la  Zolfara  di  Giumentarello,  la  quale  è  situata  presso  rim.^^ 
meridionale,  a  27  chilometri  a  ponente  di  Castrogiovanni. 

Idem.  -  La  Zolfaba  di  Pibtba  Gbossa,  aperta  nell'anno  I^qm 
è  situata  a  2  chilometri  al  nord  della  miniera  di  Grotta  Calda,  cbA 
quale  è  separata  da  una  cresta  calcarea.   Vi  si  coltivano  insieiiwl 
strati  di  minerale  di  zolfo,  ciascuno  dello  spessore  di  circa  m.3fS^ 
con  un  partimento  di  m.  0,30  a  m.  0,40,  consistente  in  argilla  eetl- 
care.  Il  cadente  consiste  in  calcare  silicifero,  che  riposa  sumuM 
mioceniche  ;  sotto  lo  zolfo  segue  dell'argilla  dello  spessore  di  m.  1,811 
Celestina,  in  poca  quantità;  ivi,  associata  allo  zolfo. 
Seguono  alcune  miniere  poste  neirimmediata  vicinanza  del  paw 
di  Villarosa: 

Zolfo.  —  Due  chilometri  al  Nord  di  Villarosa,  in  una  fraxioBi 
distaccata  dal  comune  di  Castrogiovanni,  vedesi  la  Zolfara  i)({ 
Respica,  la  quale  è  stata  coltivata  fìn  dall'anno  1833.  È  distante  H 
chilometri  al  N.  0.  del  centro  comunale.  Si  estende  pure  nel  limitroft 
territorio  di  Villarosa  (V.  al  n.  2760). 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Agnellebia,  cosi  detta  dal  nome  del* 
Tex-feudo  nel  quale  si  trova,  dista  4,5  chilometri  al  N.  E.  di  Villtrosi 

«  a 

E  compresa  parte  in  una  frazione  staccata  del  territorio  di  Castrogii>' 
vanni,  parte  nell'attiguo  territorio  di  Villarosa  (V.  al  n.  2760). 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Sant'Agostino. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Mkzzasalma. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Palliato  b  Calliatello. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Pompilio. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  San  Giovanni  Pobticbllo,  o  Badia. 

Idem,' —  Zolfaba  di  Salinella. 

Idem.  —  Zolfara  di  Volpe. 
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Idem.  —  ZoLFABA  di  Mabcatbllo. 
Idem.  —  Zolfara  di  Calabro. 
Idem*  —  Zolfara  di  Giangrasso, 
Idem,  —  Zolfara  di  Camarblla. 
Idem,  —  Zolfara  di  Cacciolo  e  Gervasi. 
Idem.  —  Zolfara  di  Salvatorbllo. 
Idem,  —  Zolfara  di  Macchina. 
Idem.  —  Zolfara  di  Pagliarbllo. 

• 

Salgemma.  —  Esìste  neirex-feudo  Fioristella,  in  prossimità  al  paese 
di  Valguarnera  un  giacimento  di  salgemma,  ma  non  è  coltivata,  per 
mancanza  di  smercio. 

Salnitro.  —  Appena  fuori  dell'abitato  di  Castrogiovanni,  lungo  la 
strada  mulattiera  che  conduce  a  Caltanissetta,  osservansi  sulla  mano 
destra  delle  grotte  antichissime,  scavate  alle  falde  del  monte  nella 
roccia  tenera  terziaria  in  tempi  remotissimi,  per  abitazioni  umane; 
in  queste  grotte  formasi  in  poca  quantità  del  salnitro. 

Gesso  a  struttura  lamellare,  varietà  Selenite^  in  forma  di  grandi 
ammassi,  molto  sviluppati  in  diverse  parti  di  questo  vasto  territorio. 
Idem  alabastrino  traslucente.'  atto  per  lavori  ornamentali. 

Allume  di  piuma,  in  cristalli  capillari,  presso  Capodarso,  associato 
m  gesso. 

Pirite  in  minute  concrezioni  globulari  ed  in  cristallini  cubici,  disse- 
minati in  quantità  inapprezzabili  entro  le  argille  mioceniche. 

Limonite^  in  minute  particelle,  derivanti  dall'ossidazione  all'aria 
della  pirite  di  cui  sopra. 

Bitume,  —  Come  traccie,  in  un  sito  denominato  San  Giuliano,  vicino 
al  paese  di  Villarosa. 

Idem,  nel  podere  di  Carrangiara,  a  12  chilometri  al  Sud  di  Castro- 
giovanni  —  scarso. 
Ambra  giallo  miele,  presso  Capodarso. 

Idem  giallo  di  miele,  in  prossimità  del  lago  Pergusa,  classico 
per  la  storia  del  ratto  di  Proserpina,  e  precisamente  nella  località 
detta  Zigaria. 

Idem,  rosso-vinato  e  giallo-rossigno,  presso  il  torrente  Dittaino 
ed  in  forma  erratica  lungo  il  corso  del  torrente  stesso. 

Al  principio  del  secolo  il  canonico  .\lessi  di  Castrogiovanni,  uomo  appassionato  per 
gli  studi  deli»  storia  naturale  e  delle  antichità  del  paese,  raccolse  una  splendida  col- 
leiìone  di  saggi  d'ambra  siliciana,  che  abbiamo  visitata  a  Castrogiovanoi  con  veri 
•oddisfaiione. 
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AcQUB  MiNEBALi.  —  Numerose  sono  le  sorgetiti  d'acqua  mintint 
(acque  solfuree  ia  relazioDC  con  gesso  e  zolfo)  esistenti  in  questo 
estesissimo  territorio,  tutte  d'importanza  secondaria,  perchè,  essendo 
completamente  trascurate,  s'immischiano  tosto  all'acqua  pioTantdei 
torreuti.  Dippiù ,  col  progressivo  svilupparsi  delle  solfare  le  iene 
d'acque  minerali  minacciano  a  scomparire.  Ne  accenneremo  le  prin- 
cipali (1)  : 

U Acqua  solfurea  al  Salitelh,  neir ex-feudo  Rizzuto  e  Seggio,  é 
discosta  4  chilometri  dalla  città  verso  ponente. 

Salmarino  efflorescente  ;  ivi,  derivante  dal  deposito  salino  dell'acqui 
suddetta. 

V  Acqua  solfurea  ddVexfeudo  Baronessa  spetta  al  bacino  idrogn- 
fico  del  fiume  Dittaino  ed  ò  situata  a  soli  3  chilometri  a  levante  i' 
Castrogiovauni. 

Distante  28  chilometri  al  S.  0.  dell'abitato,  verso  Pietrapenia,!.! 
pochi  chilometri  prima  di  giungere  al  fiume  Salso  e  dalla  parte  sini- 
stra della  valle,  havvi  una  sorgente  conosciuta  sotto  il  nome  dd- 
\ Acqua  solfurea  di  Arceray  che  scaturisce  copiosamente  nella  contndi 
dello  stesso  nome. 

Nell'alveo  del  torrente  Seriere,  che  percorre  un  vallone  incolto^  t 
10  chilometri  a  mezzogiorno  della  città,  chi  segue  l'antica  stradi 
mulattiera  di  Caltanissetta  incontra  VAcqua  solfurea  di  OrotU 
Fascio. 

Questa  vien  fuori  vicina  al  contatto  di  una  roccia  di  gesso  e  delle  marne  turdiiM 
alla  base  del  medesimo.  Spetta  al  Miocene  superiore. 

VAcqua  soìfkrea  di  Pompilio  è  situata  nel  podere  delle  Manche  ed 
è  distante  10  chilometri  dal  centro  comunale. 

U Aequa  solfurea  di  Pupatello  suol  trasportarsi  qualche  volta  io 
città  per  farne  dei  bagni  a  domicilio,  peraltro  la  sorgente  è  trascurata 
del  tutto. 

In  questo  comune,  presso  la  zolfara  di  Fioristella  il  Silvestri  rico- 
nobbe una  salsa,  dalla  quale  vien  fuori,  di  tempo  in  tempo,  un'ir^ 
solfureO'idrocarbonala. 

27*r>.  Val^arnera  (ni.  618V  —  Zolfo.  —  Appena  mezzo  chilo- 
metro fuori  dell'abitato  del  paese  verso  E.  havvi  una  zolfara,  la  quale 
<^  poco  distante  dalla  grande  miniera  di  Gallizzi  e  Fioristella  nel  ter- 
ritorio di  Castrogiovauni,  descritte  alla  pagina  278. 


(1)  V.  puro  la  Guida  aile  Acque  miiieia/i  d'Italia,  \ol.  2,  pag.  2i0. 
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2793.  Aidone  (ra.  820).  —  Capoluogo  di  quisto  comune  è  una  pic- 
cola città  sopra  un  colle,  a  levante  della  strada  che  da  Caltanissetta 
mette  a  Caltagirone.  La  produzione  delle  5  zolfare  attive  nel  suo  ter- 
ritorio nell'anno  1869  fu  di  circa  2400  tonnellate  di  zolfo. 

Zolfo.  —  A  mezzogiorno  di  Aidone,  quattro  chilometri  dall'abitato, 
incontrasi  l*importante  Zolfara  di  Baccaeato,  che  prende  nome  da 
una  contrada. 

Idem.  —  La  Zolfara  del  Cozzo  del  Lupo  è  situata  in  contrada  Cit- 
tadella ed  è  distante  5  chilometri  al  N.  E.  del  centro  comunale. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Fargione  e  Crunici  fu  aperta  nell'anno 
1834  ed  è  posta  nel  monte  Crunici  (m.  526)  ad  8  chilometri  a  levante 
del  paese. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  Calvino  è  distante  13  chilometri  a 
tevante  di  Aidone. 

Idem,  —  Appena  2  chilometri  al  Nord  della  città  trovasi  la  Zol- 

I^AR^A.  DI  PONTURA  GlAZZETTO. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Gargione  fu  aperta  nell'anno  1825. 
Idem.  —  La  Zolfara  di  Noce,  posta  nella  regione  di  egual  nome, 
dìs-ta  4  chilometri  da  Aidone  verso  N.  0. 

Cjbsso.  —  Abbonda  in  questo  territorio  in  relazione  collo  zolfo. 
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^"^04.  Raddusa  (m  360).  —  Villaggio  distante  62  chilometri  con 
*^ri-ovia  dal  porto  di  Catania.  Nel  suo  territorio  vi  sono  delle  zolfare 
"Importanti. 

-^olko.  -  Appena  un  chilometro  a  levante  dall'abitato  del  comune 
liavvi  la  Zolfara  di  San  Nicola. 

^^ìem.  —  Sulla  stessa  via  della  precedente  ad  1,5  chilometro  a 
^^•*"^  te  di  Baddusa  riscontrasi  la  Zolfara  di  Portklla. 


Jdem.  —  La  Zolfara  di  Destricella,  situata  in  contrada  Destri- 
*^  >  trovasi  a  6  chilom»*tri  al  Nord  dell'abitato  di  Raddusa. 

Jdem.  —  Zolfara  di  Mintina  Grandk. 

Idem.  —  Zolfara  di  Mintina  Piccola. 

Idem,  —  Zolfara  di  Puqliesb. 

Idem.  —  Zolfara  di  Schiavo. 

Idem,  —  Zolfara  di  Cogno. 

Idem,  —  Zolfara  di  Lo  Giudice. 
^  -alqbmma.  —  Nella  Salina  di  Kaddusa. 
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ÌJ''UherUe. 

Celestina^  associata  allo  zolfo. 

BariUna, 

Ambra  gialla. 

2795.  Rammacca  (m.  291).  —  Zolfo.  -  Tra  il  fiume  di  Mazzarel     j^ 
ed  il  fiume  Gorna  Lunga,  alle  falde  del  monte  Pollice  ovvi  una  solfar^  ^^ 
la  quale  è  posta  a  4  chilometri  al  N.  E.  del  paese. 

Salgemma.  —  Salina  di  Chiapperia. 

Gesso.  —  Abbondante.  —  Ve  ne  ha  una  cava  ad  un  chilometra   al 
S.  0.  del  paese. 

Quarzo,  varietà  Agata,  venato  di  diaspro  rosso,  nel  monte  Judù 
(m.  720). 

L'agata  è  tra  i  mirrerali  ornaroenlali  apprezzati  dagli  antichi.  Plinio  pirla  del' 
Sicilia  come  del  primo  paese  in  cui  fosse  rinvenuta,  f  Achates  reperta  est  primum 
Sicilia,  justa  flumen  ejusdem  nominis  »  (1). 

Diaspro  rosso-cupo  e  giallo-cupo;  ivi. 

Idem  rosso-vivo  con  giallo-chiaro  ed  agata;  ivi. 

Idem  rosso  e  bianco-opaco,  con  agata  bianca;  ivi. 

Idem  porpora  rossiccio,  con  vene  di  quarzo  bianco  puro  ;  ivi. 

Idem  giallo  ocraceo;  ivi. 

Idem  giallo-ocraceo  con  vene  di  rosso-cupo  e  cemento  di  quai 
bianco  ;  ivi. 

Idem  bruno-scuro  con  venature  bianche;  ivi. 

Idem,  varietà  Selce  piromaca^  che  costituisce  delle  vene  ed  aggi**   --o- 
merazioni  in  mezzo  al  calcare  marnoso. 
Umonite,  in  arnioni  insignificanti  nel  terreno  miocenico. 

2796.  Mineo.  —  Oksso  ;  trovasi  in  abbondanza  in  alcuni  punti  di 
questo  territorio.  Se  ne  trova  una  cava  sulla  sinistra  del  fiume  c^Mei 
Monaci,  detto  più  a  valle  il  fiume  di  Mazzarella,  a  19  chilometri  c^Mal 
centro  comunale  ed  a  soli  2  dal  paese  di  Rammacca. 

2797.  Palagonìa  (m.  770).  —  Capoluogo  di  questo  comune  è  u  o^ 
piccola  città  situata  in  pianura,  in  prossimità  ad  un  gruppo  di  vuIcp^*'" 
spenti,  detti  della  Val  di  Noto,  lungo  la  strada  da  Catania  a  CaitH^^i- 
rone,  da  cui  dista  rispettivamente  chilometri  46  e  29. 

(1)  Plinio,  lib.  xxxni,  cap.  10. 
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Analcime;  nelle  roccìe  vulcaniche  della  Val  di  Noto. 
PeridolOy  varietà  Olivina^  come  parte  integrante  delle  lave  vulca- 
ihe. 

PkillipHie;  nelle  roccie  vulcaniche. 
BèrschellUe;  idem. 

Ossidiana  opaca  nero  intenso,  in  mezzo  agli  strati  orizzontali  di 
meri  vulcaniche  della  Val  di  Noto,  in  collina,  nella  località  denomi- 
ata  le  Porticelle. 
Petrolio,  in  traccio,  nell'acqua  minerale  acidula  di  Yancfiella. 

Idem;  nel  lago  di  Naftia,  parimente  in  traccio. 
Acque  minbbali.  ^  Due  chilometri  da  Palagonia,  al  di  là  del  lago 
i  Naftia,  nella  tenuta  di  Vanchella  ed  in  prossimità  ad  alcune  emi- 
Bnze  vulcaniche  zampilla  a  temperatura  fredda  V Acqua  acidula  di 
anchella. 

li* Acqua  acidula  del  Lago  di  N(t/iia  gorgoglia,  come  lo  indica  lo 
^so  suo  nome,  da  vari  zampilli  in  fondo  al  lago,  di  modo  che  si 
Mcola  coU'acqua  piovana  e  nello  stato  attuale  non  può  esser  utiliz- 
za. Alle  volte  il  getto  acquista  gran  forza  dall'abbondanza  dell'acqua 
^vana  ;  altre  fiate  il  lago  si  dissecca  ed  allora  le  emanazioni  gas- 
^  hanno  libero  sfogo  senza  esser  accompagnate  da  acqua  minerale. 

Presso  gii  antichi  il  Iago  di  Naflia,  chiamato  allora  Lacus  Palici^  era  creduto  mira- 
lo. Vi  si  eresse  un  tempio  per  la  celebrazione  di  riti  superstiziosi,  non  senza  farne, 
H»1ito,  un  mezzo  fecondo  di  attirare  ricchi  doni  dei  devoti.  Nella  Guida  alle  Acque 
^^rali  d'Italia  abbiamo  più  a  lungo  toccato  la  storia  di  questo  luogo,  tratta  dagli 
^ri  Romani  (1). 

ciacosBAaxo  di  micosi  a. 

2798.  Sperlinga.  —  Ambra  rossiccia. 

2799.  Nicosia.  —  Città  antichissima,  situata  a  29  chilometri  con 
rada  al  Nord  della  stazione  ferroviaria  di  Leonforte,  sulla  linea 
essina-Catania-Palermo. 

Salgemma.  — Sauna  di  Nicosia;  dista  5  chilometri  dal  paese  verso 
Artesina  e  2  chilometri  dalla  strada  di  Leonforte. 

i  laTori  sono  pochissimo  sviluppati,  meno  che  nella  salina  di  Alimena.  11  suo  pro- 
^^,  che  riesce  di  qualità  inferiore,  serve  soltanto  per  salare  i  formaggi. 

-t^irite;  disseminata  in  piccole  concrezioni  inapprezzabili  in  mezzo 
terreno  miocenico. 

(I)0p.  cit.,  voi.  2,  pag.  211. 
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Obsso;  esiste  in  immensa  quantità  su  più  punti  del  territorio  di 
Nioosia,  da  costituire  delle  roccie  intiere. 

Idem^  varietà  Selenite  lamellare  ;  pure  copiosa. 

Diaspro,  varietà  Selce  piromaca  ;  in  contrada  Socoascino, 

Aragonite^  in  8tratare]li,  osservata  dal  Mottura  sotto  il  calcare  eoo* 
crezionato  del  Miocene  inferiore. 

Petrolio^  che  gocciola  in  meri  indizi  da  una  fonte  situata  a  quildu 
distanza  dal  paese,  in  contrada  Agrippina. 

II  vedere  galleggiare  questa  sostanza  sulla  superficie  deiracqna  diede  luogo  aM 
di  lusingarsi  che  ve  ne  fosse  in  grande  quantità.  Possiamo  assicurare  diesmÉ, 
assoluto  spreco  di  danaro  di  farvi  qualunque  ricerca.  Non  siamo  riusciti,  a  éii^i 
di  tutta  la  nostra  pazienia  e  buona  volontà,  a  trovarne  sufficiente  da  poter  iiasfii{ 
un  ditale. 

Bitume  inspessito  nero,  detto  localmente  Pece,  —  Rinvieni!  a 
quantità  scarsissima  a  2  chilometri  dal  paese  in  xin  abbeTeratdi 
situato  lungo  la  strada  mulattiera  di  Leonforte. 

Di  quando  in  quando  ì  ragazzi  del  paese  sogliono  andare  a  questo  sito  per  raccogiìai 
la  piccola  quantità  di  bitume  che  si  accumula  nel  fondo  della  vasca  rozza  fiUa  pir 
comodo  dei  muli,  arcicontenti  di  riportarne  un  pugno. 

Ambra  giallo-rossiccia. 

1/arobra  è  uno  dei  derivati  del  bitume,  però,  per  quanto  abbiamo  potuto  constataci 
con  questa  difftrenza  che,  mentre  il  bitume  rinviensi  inpiié  luoghi  in  Sicilia  ìmoI^ 
Vambra  sembrerebbe  esser  riscontrala  unicamente  allo  siato  erratico,  ciò  cbc  isft" 
cherebhe  come  una  condizione  della  sua  purificazione  una  lunga  esposizione  alle  W^' 
teore  ed  alFaria. 

Acque  minerali.  —  In  questo  territorio  sonvi  sei  sorgenti  sali©* 
fredde,  che  sono  le  seguenti: 

VAcgua  salina  di  Valdinora  vien  fuori  nella  contrada  omoniin*^ 
vicina  ad  un  influente  del  Simeto,  detto  il  fiume  Salso,  a  5  chilomrfn 
al  S.  E.  della  città. 

Alla  stessa  distanza  da  Nicosia  havvi  un'altra  sorgiva  d'acqua  bm* 
nerale^  denominata  V Acqua  salina  di  Fatata^  noilie  che  riceve  d* 
quello  della  contrada  dove  è  situata. 

Anche  VAcqva  salina  di  Spirone  trae  il  nome  da  quello  delluogc 
dove  pullula  e  trovasi  presso  la  strada  mulattiera  di  Calascibetta,  < 
G  chilometri  a  ponente  di  Nicosia. 

VAcqun  salina  di  Valdijunco  nasce  sotto  il  monte  Artesina  (m.  I193)i 
a  13  chilometri  dal  centro  comunale  verso  Calascibetta. 

Lungo  l'alveo  stesso  del  fiume  Salso  in  vari  punti  sorge  dell'iV 
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salina^  donde  il  nome  del  fiume,  comune  con  quello  di  vari  altri  già 
indicati,  che  trovansi  in  analoghe  circostanze. 

Dalla  parte  opposta  di  Nicosia  incontrasi  YAcqua  salina  di  Val 
Petrosa, 

VAequa  acidiUO'/erruginosa  della  Castagna  zampilla  nella  regione 
dello  stesso  nome,  a  circa  6  chilometri  da  Nicosia  verso  Troina. 

Vicino  al  luogo  detto  Perreira,  a  2  chilometri  al  Sud  del  centro 
comunale,  vien  fuori  V Acqua  sol/area  di  San  Giovanni^  nella  contrada 
del  medesimo  nome. 

À.  quattro  chilometri  dalla  città  verso  mezzogiorno,  verso  il  fiume 
Salso,  precisamente  nell'alveo  di  un  torrente  a  pie  d'una  rupe  incon- 
trasi V Acqua  sol/urea  di  Romito^  sorgente  fredda. 

Nella  stessa  linea  delle  due  sorgenti  precedenti,  a  6  chilometri  da 
Nicosia,  evvi  l'Acqua  sol/urea  del  Soccorso,  nella  contrada  di  egual 
nome.  Quest'acqua  è  condotta  lungo  un  piccolo  canale  di  pietra 
coperta  dalParia  in  un  sito  dove  serve  ad  alimentare  un  abbeveratoio, 
ad  uso  delle  pecore  che  qui  pasturano. 

L'Acqua  sol/urea  di  Valdinora  scaturisce  in  contrada  Gessi,  detto 
pure  di  Valdinora,  ad  8  chilometri  al  Sud  di  Nicosia. 

Sulla  destra  del  fiume  Salso,  a  4  chilometri  al  Sud  del  centro  comu- 
nale scaturisce  V Acqua  sol f urea  di  Roccascino. 

U Acqua  solfurea  di  San  Basile  vien  fuori  al  piede  di  una  rupe  ver- 
ticale, onde  prende  nome,  ed  è  situata  sulla  destra  della  strada  di 
Mistretta,  a  6  chilometri  a  greco  di  Nicosia. 

Tutte  queste  sorgive  solfuree  prendono  origine  nel  gesso  del  Miocene  superiore.  Si 
fere  pure  qualche  tentativo  infruttuoso  per  rinvenire  dello  zolfo,  credendo  probabile 
esservi  dei  banchi  di  quel  minerale  io  associazione  col  gesso  e  colle  acque  mintine. 

Seguendo  per  11  chilometri  la  strada  mulattiera  di  Calascibetta, 
già  mentovata,  incontrasi  V Acqua  solfureo-idrocarbonata  di  San  Sil- 
vestro, 

In  questo  punto  ripetonsi  non  di  rado,  allorquaudo  il  suolo  è  molto 
pantanoso,  delle  copiose  emanazioni  di  gas,  cagionando  quelle  così 
d^tte  eruzioni  fangose,  conosciute  in  Sicilia  sotto  il  nome  di  Afaca- 
lubbe. 

V Acqua  solfureo-idrocarhonata  della  Péce  raccogliesi  nella  vasca, 
uso  abbeveratoio,  poc'anzi  descritta  quale  località  in  cui  si  rinviene 
il  bitume,  anzi  riceve  il  nome  da  questa  circostanza. 

Sorge  a  meti  costa  del  monte  che  costegjjia  il  fiume  Salato,  a  conlatto  delle  argille 
sabte  e  delle  arenarie  giallo-brunastre  del  Miocene  inferiore. 
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2800.  Nìssoria.  —  Petrolio  —  in  traccie. 
Bitume;  iieirex-feudo  Nissoria. 

2801.  Agira  (già  San  Filippo  d'Argiròj.  —  ADtichisaima  città 
costrutta  alle  pendici  di  un  monte  sovrastante  il  fiume  Salso,  ramo 
del  Simeto  (1). 

Zolfo.  —  La  Zolfara  di  San  Paolo,  aperta  nell'anno  1868  ò  posta 
sulla  destra  del  vallone  di  San  Paolo,  che  sbocca  nel  fiume  Salso,  a 
4  chilometri  a  ponente  di  Agira. 

Idem.  —  A  levante  della  miniera  di  Zimbalio,  neirattiguo  terri- 
torio di  Assoro,  a  circa  7  chilometri  al  Sud  di  Agira  vi  ha  la  2k)LFARA 
DI  Colla,  che  prende  nome  da  un'altura  denominata  la  Colla. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Serra  Campana  è  distante  6  chilometri 
dalla  città  verso  S.  E. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Gianguzza  è  situata  a  3  chilometri  al 
Sud  Est  del  centro  comunale. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Carubba  è  posta  a  9  chilometri  al  Sud 
di  Agira. 
Ambra  rossiccia  ;  nella  località  detta  San  Paolo. 

2802.  Cerami.  —  Ambra  rossiccia. 

2803.  Gagliano  Castelferrato.  — Ambra  di  color  chiaro.  Se  ne 
sono  trovati  in  qualche  occasione  dei  pezzi  grossi. 

2804.  Troina.  —  Quarzo  varietà  Agata  a  fondo  traslucente,  con 
macchie  giallo-vivo  e  parti  lattiginose. 

Idemy  idemy  a  fondo  bigio-scuro,  con  macchie  lattiginose  e  parti 
cristalline. 

Idem,  idem  verde-chiaro,  con  macchie  di  verde-sporco  e  giallo* 
chiaro. 

2805.  Centuripe  [già  Ceiitorbi|  (m.  732).  —  Capoluogo  di  questo 
comune  è  una  città  posta  in  monte,  tra  i  fiumi  Dittaino  e  Simeto,  ^am^ 
8  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Catenanuova. 

Zolfo.  —  Due  chilometri  a  levante  della  città  e  10  dalla  stazio^K)! 
di  Catenanuova  giungesi  alla  Zolfara  di  Marmora,  di  proprietà  a^d 
comune  stesso. 

Idem.  —  La  Zolfara  di  Miglia  è  situata  nella  regione  di 

(1)  Da  Don  confondersi  col  fiume  Salso,  rimera  meridionale. 
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nome,  a  7  chilometri  a  mezzogiorno  della  città  ed  altrettanto  dalla 
stazione  ferroviaria  di  Catenanuova. 

L'esaurimenlo  delle  acque  della  zolfara  di  Muglia  si  effettua  per  mezzo  di  una  piccola 
nacchiua  a  vapore  della  forza  di  5  e.  v. 

Idem.  —  La  Zolfaba  di  Scifù  fu  aperta  nel  1868. 
Idem.  —  La  Zolfara  di  Francisci;  situata  nell'ex-feudo  Fran- 
cisci,  fu  aperta  nel  1850. 

Idem,  —  La  Zolfara  di  San  Costantino  ,  posta  nella  regione 
dello  stesso  nome,  incontrasi  al  Sud  di  Centuripe,  verso  Catenanuova. 
Idem.  —  Zolfara  di  Mimmi. 
Diaspro  verde-scuro. 
Amlra. 

Mongtbello,  più  oomniienieiite  oonotoiato  fuori  della  Sioilìa 
col  ano  nome  olassioo  di  Monte  Etna. 

Elevazione  attuale,  come  data  nella  carta  topografica  dello  Stato  Maggiore,  m.  3313. 

m 

(dal  num.  2806  al  num.  2825). 
Cronologia  delle  eraiioDÌ  deirEtaa  (1). 

llM 

fràaMrtra 
crìiUau 

1500  anni  circa  avanti  Cristo,  secondo  Rome  de  Tlsle,  ma  secondo  Tapprezzamento 
di  Waltershausen,  verso  Tanno  1000,  successe  la  prima  eruzione  ricordata 
dell* Etna,  avvenuta  sotto  i  Sicani,  successori  dei  favolosi  Ciclopi;  è  mento- 
vala da  Omero. 

693.  Se  dobtiiamo  attenerci  alla  data  fissa  da  Waltershausen.  In  questa  occasione, 
come  racconta  Aristotile  e  più  tardi  con  majfgior  dettaglio  Strabene,  due 
giovani  catanesi  salvarono  i  loro  vecchi  gKuitori  portandoli  sulle  loro  spalle. 
Le  antiche  monete  di  bronzo  di  Catania  (antica  C^atana),  ricordano  Tepisodio 
di  questi  fratelli  pii.  Dagli  studi  di  Waltershausen  sappiamo  che  la  corrente 
di  lava,  procedente  dal  m(»nte  Orso,  presso  Nicolosi,  andò  terminare  nel 
mare  ad  1,5  chilometro  al  nord  di  Catania. 

i75.  Al  tempo  di  Xantippo,  arconte  di  Atene.  Fu  descritta  da  Tucidide,  come  pure 
da  Pindaro,  il  quale  truvavasi  allora  in  Sicilia. 

(1)  Abbiamo  attinto  le  nostre  informazioni  sulla  Cronologia  delle  eruiioni  ddVElna 
dagli  autori  più  accreditali,  ma  specialmente  dairanrea  monografia  di  SartoiìIS  von 
Waltershausen,  data  fuori  con  molte  aggiunte  da  Lassaulx,  sotto  il  titolo  Dtr  /Etnn^ 
Lipsia  1880  È  un'opera  di  prima  necessità  per  chi  desidera  conoscere  TEtna.  Ven)!ono 
appresso  gli  studi  importantissimi  iniziati  a  Catania  dall'egregio  prof.  Orazio  Silvestri. 

Jervis.  —  19. 
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i25.  Nella  primavera  dì  questo  anno,  dice  Tucidide,  scrivendo  al  tempo  fteiso  dal 
fenomeno,  ebbe  luogo  la  terza  eruzione  avvenuta  dopo  che  gli  Dleni  ti  eraM 
stabiliti  in  Sicilia  e  50  anni  dopo  Tincendio  precedente. 

394.  Neiranno  394  Amilcone,  generale  cartaginese,  prese  Messina  e  ToHe  marciare 
Sopra  Siracusa,  di  cui  fu  tiranno  Dionisio  I.  Senonchè  una  corrente  di  tan 
che  scendeva  al  fìanco  dell'Etna  sino  al  mare  costrinse  il  guerriero  a  girare 
intnrno  alla  base  del  monte,  anzi  che  seguire,  come  l'avrebbe  vuluto,  il 
littonile,  dove  avrebbe  potuto  appoggiarsi  sulla  sua  Qutta.  Il  Waltershausea 
non  esita  asserire  che  la  lava  formata  ii^  questa  occasione  sia  quella  discesa 
dal  monte  Gnrno,  o  monte  Urna,  nel  territorio  di  Pedara,  e  la  quale  gittme 
quasi  al  littnrale. 

350?  Circa  Panno  350  av.  C.,  secondo  il  Waltershausen,  avrebbe  probabilmeata 
avuto  luogo  un'eruzione,  accennata  da  Aristotile  :  nulla  barri  però  di  eerte 
a  questo  riguardo. 

140.  Eruzione  che  ebbe  luogo,  secondo  Giulio  Obsequens,  sotto  il  consolato  di  Gaio 
L4*lio  Sapiens  e  Quinto  Servilio  Cepio,  Fanno  di  Roma  613. 

135.  Eruzione  molto  considerevole  avvenuta,  secondo  la  stessa  autorità,  lotfb  il 
consolato  di  Servio  Fulvio  Fiacco  e  Quinto  Calpurnio  Pisene,  Taono  di 
Ruma  618.  Fu  accompagnata  da  pioggia  di  cenere  e  molto  vapore  acqueo. 

186.  Scrive  Giulio  Obsequens  che  sotto  il  consolato  di  Marco  Emilio  Lepido  e  Lode 
Aurelio  Oreste,  Tanno  di  Roma  627,  vi  fu  un*eruzÌone  dell'Etna,  eonteospo- 
ranearoente  ad  altra  nelle  isole  Eolie. 

188.    Sappiamo  poi  da  Orosio  che  Tanno  631  di  Roma,  sotto  il  consolato  di  Cdos 
Domiziano  Enobarbo  e  Caio  Fannio  Strabene  vi  fu  altro  incendio  delFEtoii 
ed  il  Waltershausen  riconobbe  la  corrente  di  lava  brevidistante  dalla  dtlà 
di  Catania,  ma  egli  dice  che  il  suo  luogo  di  origine  non  è  pia  visibile. 
49?  L'eruzione  creduta  aver  avuto  luogo  nelTanno  704  di  Roma  fu  considerata 
come  preludio  della  guerra  civile  tra  Cesare  e  Pompeo.  Il  Waltershausca 
crede  che  sìa  dubbiosa. 
44.  Giusta  Servio,  Livio  avrebbe  descrìtto  in  uno  dei  suoi  libri  perdati  un'enisieae 
successa  nelTanno  709  di  Roma,  alTepoca  della  morte  di  Giulio  Cesare,  la 
questa  occasione  le  città  intorno,  come  pure  Rhegiuro,  furono  danneggiali 
dal  fuoco.  Il  Waltershausen  rìtiene  che  le  notizie  Intorno  alla  pretea 
eruzione  delTanno  704  rìferìsconsi  a  questa  data,  come  pure  i  passi  é 
Virgilio  (1)  e  Diodoro  Siculo. 

36.   NelTanno  717  di  Roma,  come  arguisce  il  Waltershausen  da  un  passo  di  Appiana^ 
nel  suo  resoconto  della  guerra  civile  tra  Sesto  Pompeo  ed  Ottaviano,  sarebbe 
forse  avvenuta  una  eruzione  delTEtna.  Difotti  egli  racconta  che  le  truppe  àk 
Cornificio,  generale  di  Ottaviano,  venute  in  prossimiti  delTEtna,  non  cono- 
scendo le  strade,  non  poterono  marciare  di  notte  per  mancanza  di  cbiaro  ^ 
luna,  di  giorno  poi  non  lo  poterono  fare  neanclie,  perchè  non  potevmn* 
sopportare  Tafa  soffocante  e  perchè  si  scottavano  i  piedi  dal  calore  del 


(1)  VlRGlUO,  Georg.,  lib.  I,  vs.  471. 
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Del  primo  secolo  delPéra  cristiana  vi  sono  tre  ricordi  storici  intorno 
airCtna  che  potranno  riferirsi  ad  eruzioni  di  quel  vulcano.  Circa  Tanno  40 
Caligola  fuggi  da  Messina,  dice  Svetoniu,  esterrefatto  dal  fumo  emanato  dalla 
dima  dell'Etna  e  dai  terremoti.  Verso  Fanno  50  Pomponio  Mela  scrisse  che 
il  fuoco  veniva  sempre  fuori  dairEtna.  Una  eruzione  avrebbe  avuto  luogo 
Deiranno  72  ed  è  riferito  che  due  anni  dopo  la  presa  di  Gerusalemme  da 
Vespasiano  il  fuoco  usci  (lall'Elna. 

Dal  ì^  al  5  febbraio,  poco  tempo  dopo  la  morte  delPimperatore  Decio,  al 
primo  .anniversario  del  crudele  martirio  di  una  cristiana  pc^r  nome  Agata, 
meglio  conosciuta  sotto  il  titolo  di  Sant'Agata,  vi  fu  un  importante  incendio 
dell'Etna.  11  barone  von  Waltershausen  non  esita  assegnare  come  luogo 
d'origine  della  lava  il  monte  Peloso,  cratere  situato  superiormente  a  Nico- 
losi  La  corrente  raggiunse  quasi  le  mura  di  Catania,  dove  si  arrestò. 

Circa  Tanno  420  vi  fu  un'eruzione,  ricordata  da  Solino,  scrittore  contemporaneo. 
Alla  metà  del  secolo  vi,  benché  TCtna  fosse  in  istato  di  agitazione  interna, 
come  ricavasi  dalla  descrizione  lasciatane  da  Procopio,  scrittore  contempo- 
raneo, non  si  può  sapere  se  vi  sia  stata  una  eruzione  propriamente  delta. 

Lo  scrittore  arabo  Ibn-el-Athir,  citato  da  Amari,  dice  che  vi  fu  una  eruzione 
nelTanno  836. 

Al  tempo  di  re  Giacobbe  e  del  conte  Ruggiero,  nelTanno  1064,  ebbe  luogo  un 
incendio  delTEtna,  di  cui  si  trova  memoria  nella  descrizione  del  monte  fotta 
da  Matteo  Selvaggio,  autore  antico. 

Ai  4  febbraio  di  quest'anno  vi  fu  un  incendio,  accompagnato  da  terremoto,  fune- 
stissimo per  Catania,  Lentini,  ecc  D'altronde,  il  Falcando  e  gli  altri  scrittori 
antichi  sembrano  dare  più  importanza  al  terremoto  che  non  alla  eruzione. 

Eruzione  mentovata  da  von  Heisterbach,  autore  del  secolo  xiil,  citato  da  Alessi. 

Eruzione  conosciuta  per  itiezzo  di  queste  stesse  autorità. 

Eruzione,  come  sopra. 
:irca.   Regnando  Timperatore  Federico  li,  re  di  Sicilia,  vi  fu  una  eruzione  di 
cui  parla  A  lessi. 

Eruzione  sul  fianco  orientale  delTEtna,  descritta  dal  canouico  Recupero  come 
avvenuta  in  quest'anno  e  da  Nicola  Speziale,  scrittore  contemporaneo,  come 
prognostico  della  morte  di  re  Carlo  d'Angiò  (avvenuta  il  7  gennaio  1285). 
Il  Waltershausen  considera  che  la  corrente  di  lava  ebbe  origine  nella  Val 
di  Bove,  vicino  alla  località  denominata  la  Femmina  Morta,  sopra  Zaffarana 
Etnea.  Devastò  il  territorio  di  quel  Comune  e  quello  di  Giarre. 

Ai  30  giugno  di  quest'anno,  come  riferisce  Seto,  scrittore  contemporaneo,  ebbe 
luogo  un  violento  terremoto  e  poscia  una  eruzione  di  lava.  Il  giorno  appresso 
vi  fu  una  tale  quantità  di  cenere  e  pulviscolo  nerissimo  che  arrivò  in  luoghi 
posti  a  distanza  grandissima.  Spirava  un  vento  ~da  tramontana,  che  portò 
la  polvere  fino  alTisola  di  Malta. 
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1329.    [Diportante  eruzione,  descritta  da  Nicola  Speziale,  che  ne  fu  testimoiiM 

Ai  S8  Riugno  PEtna  fu  sede  di  spaventose  scosse,  accompa^ate  da  forti  bti 
e  laoDpi,  che  misero  la  popolazione  in  spavento.  Non  tardò  a  formarli  n 
spaccatura  nel  fianco  del  monte,  d'onde  usci  della  lava,  die  scese  veiM  i 
mare,  nonché  molto  fumo  nero.  Parrebbe  non  aver  durato  oltre  al  Blese  ^ 
luglio.  Giusta  von  Waltershausen  la  sede  deireruiione  sarebbe  itila  i 
monte  Rosso,  presso  il  villaggio  di  Fieri  (Comune  di  Aci  SanfAntoaio). 

1333.    Eruzione  con  terremoto  e  fuoco;  mentovata  da  Fazzello. 

1350.   Fu  questa  una  eruzione  insignificante  del  cratere  centrale,  di  etri  la  oolioji 

dovuta  ad  Alessi. 
1381.  Ai  16  agosto  fuvvi  una  eruzione  di  lava,  che  scese  fino  al  mare,  in  proisnll 

alla  città  di  Catania.  Von  Waltershausen  considera  che  ebbe  orìgine  li 

monti  Arsi,  presso  il  villaggio  di  Tremestieri. 
1408.    Eruzione  di  lava  sul  Onnco  meridionale  dell'Etna,  accompagata  daliopi,! 

9  novembre.  I  particolari  sono  dovuti  a  Selvaggio.  La  corrente  pissifi 

paese  di  Pedara,  indi  si  diresse  verso  Catania,  senza  peraltro  raggiai 

Si  spense  ai  20  del  mese.  Von  Waltershausen  è  di  parere  che  la  liti  id 

dal  cratere  del  monte  Arso,  sopra  Nicolosi. 
1444.    L'eruzione,  procedente  da  un  cratere  laterale  in  prossimità  dei  noate  km, 

scese  verso  Catania.  Il  F^azzello  dice  che  quell'anno,  cedendo  le  piretiÉl 

cratere  centrale  dell'Etna,  la  parte  superiore  del  cono  precipitots  kI' 

l'abisso. 
1446.   Ai  25  settembre  vi  fu  una  eruzione  nella  Val  di  Bove,  poco  distaste  ài 

Rocca  Musarra  sopra  Zaffarana  Etnea,  il  Waltershausen  crede  che  li  In 

sia  stata  derivata  dal  monta  Finocchio,  che  sarebbesi  formato  ia  fi* 

occasione. 

1447.    Secondo  il  Selvaggio,  manifestazioni  di  fuoco. 
1494.    Eruzione  descritta  da  Bembo,  testimonio  oculare. 

1536.  Colonne  di  fuoco  dalla  cima  deiPEtna,  accompagnate  da  scosse  del  monte,  i 

30  marzo  eruzione  di  lava  da  più  bocche  nel  territorio  di  Belpasso,  slf^ 
riormente  al  monte  Sona.  Fu  accompagnata  da  violentissimi  terrenoù,(ki 
si  avvertirono  in  tutta  la  Siciha  e  nelle  Calabrie,  nonché  da  una  copiitA 
di  pulviscolo  nero,  che  ogni  cosane  venne  coperta  per  una  vistosa  difUtf 
intorno.  Una  dopo  l'altra  formaronsi  delle  bocche  nuove.  La  massi  M 
scese  in  varie  direzioni. 

1537.  Dopo  molti  giorni  di  tuoni  e  boati  spaventosi,  sentiti  fino  a  Palermo,  ifti  1^ 

maggio,  dice  Fazzello,  vi  fu  una  eruzione  di  lava,  che  sboccd  dal  colle ^ 
Sparvieri.  In  4  giorni  percorse  14  chilometri.  Il  Waltershausen  dieedv 
la  lava  usci  dal  monte  Nero,  cono  situato  nel  Comune  di  Nicolosi.  e  y^ 
lontano  dalla  sede  della  precedente  conflagrazione.  Termioata  reroxioKi 
che  fu  violenta,  quanto  breve,  dalla  cima  del  monte  durante  tre  gioroi  no 
una  quantità  straordinaria  di  cenere  nericcia,  che  fu  trasportata  dil  veoiv 
fino  a  Cosenza. 
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15iO  Leggiere  manifestazioni  di  eruzione  neirinterno  del  cratere  centrale  nel  1540 
registrate  da  Fiioteo,  come  pure  nelPanno  seguente,  giusto  Fazzello. 

1566.  Il  1**  nofembre  vi  fu  un'eruzione  da  più  bocche  situate  sul  fianco  settentrio- 
nale del  cono;  una  gran  corrent**  di  lava  scese  sul  territorio  di  Linguaglossa. 
Ebbe  poca  durata:  fu  descritta  dallo  scrittore  contemporaneo  Natalis. 

1603.  Nel  mescrdl  luglio,  dice  Carrera,  scrittore  contemporaneo,  manifestaronsi  dei 
terremoti,  delle  detonazioni  ed  una  colonna  di  fumo  immensa  uscì  dal  cratere 
centrale,  poi  della  lava.  Per  qualche  anno,  crede  von  Waltershausen,  TEtna 
avrebbe  dato  qualche  segno  di  attività  interna  ;  finalmente,  nel 

1607,  dopo  spaventosi  terremoti,  l'apparire  di  una  corrente  di  lava  annunziava  una 
nuova  eruzione.  Più  lardi,  scrisse  Carrera,  da  una  bocca  nuova  usci  una 
corrente  di  lava,  che  discese  verso  Adernò;  finalmente  ai  10  febbraio  1510, 
da  altra  bocca  scese  della  lava,  parimente  verso  Adernò.  Ai  3  maggio  for- 
mossi  una  bocca  nuova,  dalla  quale,  durante  3  mesi  e  mezzo,  fu  vomitata 
della  lava. 

1614.  Preceduta,  al  solito,  da  terremoti,  ai  2  luglio  ebbe  principio  un'eruzione  sopra 
Randazzo.  La  lava  scorreva  ancora,  secondo  il  Recupero,  sino  al  1624. 

1634.  Ai  19  dicembre  forroossi  una  nuova  bocca  d'eruzione  sul  fianco  meridionale 
del  monte  sopra  la  Serra  Pizzuta  Calvarina,  al  confine  del  territorio  di  Nico- 
losi;  la  lava  scese  verso  Fieri;  più  volle,  con  alternazioni  di  attività  e 
riposo  relativo,  la  lava  si  riversò  nella  stessa  direzione  sino  al  1838.  Ai  28 
aprile  tutto  rientrò  nella  quiete.  Intanto  alla  fine  del  1635  si  era  aperta  una 
fessura  al  Trifoglietto,  nella  Val  di  Bove,  d'onde  emanò  del  fumo  soltanto  :  lo 
stesso  accadde  saltuariamente  dal  cratere  centrale,  fin  dal  principio  del  1635. 

1636.  Piccola  eruzione,  procedente  da  un  punto  situato  sul  fianco  settentrionale,  a 
levante  del  Piano  delle  Palombe,  nel  territorio  di  Castiglione  di  Sicilia. 

1646.  Ai  20  novembre,  quasi  nello  stesso  luogo  dell'incendio  precedente,  principiò 
una  nuova  eruzione  nel  territorio  di  Castiglione  di  Sicilia.  Al  dir  di  Recupero 
la  lava  fu  spinta  fuori  in  quantità  grandissima  da  due  crateri,  il  monte  Nero 
del  Bosco  ed  il  monte  Ponte  di  Ferro.  Ebbe  però  corso  breve. 

1651.  Al  principio  dell'anno  aprironsi  delle  bocche  nell'Etna  dal  lato  prospiciente 
Bronte:  l'eruzione  durò  per  3  anni.  Contemporaneamente,  secondo  von 
Waltershausen,  dai  monti  Arsi,  scese  lungo  il  fianco  orientale  altra  lava  e 
si  diresse  verso  Mascali. 

1669.  L*eruzione  funestissima  di  quest'anno  fu  annunziata  da  fumo  nero  emanato  dal 
cratere  centrale  e  da  orribili  detonazioni  sotterranee,  nonché  da  terremoti 
segnatamente  in  Nicolosi.  Sopra  questo  paese  foryiossi  una  fessura  lunga 
18  chilometri,  e  TU  marzo  ebbe  origine  presso  l'attuale  città  di  Nicolosi  il 
gran  cono  del  monte  Rosso,  dal  quale  una  corrente  di  lava  si  diresse  con 
tanta  furia  ed  in  quantità  cosi  immani  contro  baipasso,  che  la  città  letteral- 
mente scomparve  sotto  la  lava.  Sepelli  pure  Misterbianco,  di  cui  altro  non 
«  vide  che  la  cima  della  torre  della  chiesa.  Numerosi  villaggi  riportarono 
danni  più  o  meno  gravi.  Ai  26  marzo  la  parte  superiore  del  cono  centrala 
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precipitò  nel  cratere,  cagionando  un  terremoto  fortissimo.  Ai  15  aprii 

lava  ebbe  raggiunto  le  alle  mura  di  Catania. 

Qui  si  ammonticchiò  viemagttiormente  la  lava,  la  quale,  eoi  spinta  u 
sifttibile.  vinse  ogni  resistenza  ed  irrompendo  con  precipitaxioBe  nella  e 
Tatlraversò  ed  andò  terminare  nel  mare  ai  !23  del  mese.  Dopo  boi  danti 
circa  tre  mesi  e  mezzo.  Tincendio  ebbe  fine  nel  luglio. 
1682.  Nel  mese  di  settembre  di  quest'anno  vi  fu  una  erosione  neiia  Val  di  B« 
vicino  alta  Rocca  Musarra.  Il  fenomeno  trovasi  descritto  da  Massa  con  oms 
vazioni  oculari  ed  in  una  relazione  distesa  dal  conte  di  Wincfaelsea,  mie 
inglese. 

1688.  11  Massa  parla  di  eruzione  dal  cratere  centrale  neiranno  1688,  qoaodoiilm 

scese  nella  Val  di  Bove  verso  Zaffarana  Etnea. 

1689.  Ai  14  marzo  nuova  eruzione  nella  Val  di  Bove.  11  Waltershausen  assegna 

punto  d'origine  della  lava  una  fessura  formatasi  superiormeote  al oott 
Simone. 

1693.  Eruzione  del  tutto  insignificante  del  cratere  centrale. 

1694.  Pioggia  di  rena  vulcanica  dal  cratere  centrale,  ricordata  da  Amico,  ma  nioll 

altro. 
1702.   Eruzione  di  lava  nella  Val  di  Bove  dalP8  marzo  sino  air8  maggio. 
1723.   Ai  22  novembre  corrente  di  lava,  che  si  diresse  verso  Brente. 
1732.   Piccola  eruzione  dal  cratere  centrale  ai  9  dicembre  e  che  avrebbe  durato 

alla  fine  delFanno. 
1735.    Eruzione  al  5  ottobre,  colFaccompagnamento  di  terremoti  violeoti^si:  b 

lava  scese  in  più  correnti  verso  Bronte,  Linguaglossa  e  Nascali.  L'ili 

appresso,  dal  luglio  al  settembre,  fuoco  e  ceneri  dal  cratere  centrale 

1744.  Per  più  giorni  il  cratere  centrale  vomitò  fuoco  e  ceneri  abbondantissime. 

1745.  Nel  settembre  debole  eruzione  del  cratere  centrale  con  correnti  di  lanv 

la  Val  di  Bove  ;  secondo  Amico  durò  un  anno  e  mezzo. 

1752.    Colonne  di  fuoco  dal  cratere  centrale,  che  si  ripeterono  durante  dae  anni 

1755.  Ai  2  marzo,  dopo  alcuni  giorni  di  pioggia  di  ceneri  vomitate  dal  cratere  it 
trale,  la  lava  principiò  a  scorrere  nella  Val  di  Bove,  fermandosi  pochi  fin' 
più  tardi.  Peraltro  il  Recupero  dice  che  TEtna  segui  a  mostrare  entità 
di  attività. 

1758.  Dal  novembre  del  1758  sino  al  febbraio  seguente,  da  cratere  formatosi  f^ 
tempo  prima  all'orlo  del  cono  centrale  fuvvi  una  eruzione.  Neiraprìle  (^ 
rente  di  lava  verso  la  Val  di  Bove,  dove,  più  tardi,  aprìronsi  più  bocche. U 
stesso  accadde  sul  fianco  occidentale  del  monte.  L'attività  manifestausi  >^ 
questi  diversi  punti  seguì  ad  intervalli  fino  all'anno  seguente. 

1763.    Ai  6  febbraio,  qualche  giorno  dopo  i  terremoti  precursori  avvertiti  sol6«*J 
occidentale  dell'Etna,  aprissi  un  abisso  tra  i  crateri  di  monte 
monte  Lepre  e  ne  usci  della  lava.  Altro  cratere  formossì  più  tardi, 
mese  tutto  era  quieto.  Nel  giugno  formossi  in  posizione  elevata  nel  ^ 
torio  di  Nicolosi  il  cono  della  Montagnola,  dal  quale  la  lava  segui  >  s<^ 
rere  per  citxa  un  trimestre. 
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1764.   Piccola  eruzione  laterale,  con  corrente  verso  Randazzo. 

1766.  Ai  27  aprile,  dopo  i  soliti  terremuti,  sentiti  in  Nicolosi.  eruzione  da  bocca 
nuova  formatasi  sul  fianco  occidentale  del  monte.  La  lava  scese  veloce- 
mente ed  in  gran  quantità  verso  Nicolosi,  senza  raggiungere  l'abitato.  Altre 
bocche  apriroosi  in  appresso  in  prossimità  della  prima.  L*eruzione  ebbe  ter- 
mine ai  6  novembre. 

1780.  11 18  maggio  aprissi  una  bocca  sul  fianco  meridionale  del  monte  nel  territorio 

di  Paterno,  a  ponente  del  cono  della  Montagnola.  Dieci  giorni  appresso  la 
lava  ebbe  cessato  di  scorrere. 

1781.  Nella  primavera  dell'anno  seguente  una  pioggia  di  ceneri  fu  emessa  dal  cratere 

centrale  e  poi  fiamme.  La  lava  liquida  si  accumulò  nel  cratere,  indi,  1*8 
maggio,  si  riversò  dall'orlo  nella  Val  di  Bove. 

1 787.  Ai  d7  giugno  l'attività  eruttiva  del  monte  crebbe  al  punto  di  manifestare  delle 
fiamme  ed  il  giorno  seguente  ammiravasi  una  di  quelle  colonne  di  fumo  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  pino,  e  di  cui  Tallezza  fu  stimata  da  Gemellaro 
esser  tre  volte  quella  delfClna.  Un  mese  dopo  vi  fu  una  pioggia  di  ceneri 
abbondantissima  e  dalFa  cima  del  cono  una  fiamma  gigantesca  sali  verso  il 
cielo.  Ai  17  luglio  una  corrente  di  lava  scese  rapidamente  dal  cratere  cen- 
trale verso  Brente. 

1792.  L'imponente  eruzione  del  1792,  preceduta  dalle  solite  scosse  del  monte  e  da 
detonazioni  sotterranee  andò  fortificandosi  e  già  nella  primavera  si  videro 
innalzarsi  delle  fiamme  dal  cratere  centrale.  Prima  della  manifestazione  della 
lava  ril  maggio,  dal  cratere  centrale  per  più  giorni  alzossi  una  immensa 
colonna  di  vapore.  Al  fianco  del  cono  formaronsi  due  bocche  nuove,  dalle 
quali  la  lava  scese  verso  Brente  e  verso  Zaffarana  Etnea  rispettivamente. 
L'eruzione  da  quest'ultima  parte  durò  sino  al  maggio  seguente. 

1802.  Ai  15  novembre  principiò  un'eruzione  di  una  bocca,  ora  scomparsa,  perchè 
coperta  dalle  correnti  di  lava  del  1811  e  1819.  La  lava,  straordinarfamente 
fluida,  si  diresse  verso  levante  e  percorse  in  18  ore  15  miglia.  Oltre  ai 
finoroeni  d'incendio  interno,  il  cratere  centrale  emise  sovente  fumo  ogni  anno 
appresso  fino  alla  prossima  eruzione  e  vi  furono  ogni  anno  dei  terremoti 
etnei.  Gonsultinsi  Maravigna  e  Mario  Gemellaro. 

1809.  Ai  27  maggio  principiò  un'eruzione  da  una  bocca  nuova,  cui  s'aggiunsero  in 
seguito  molte  altre  bocche,  parimente  nuove.  La  corrente  di  lava  scese  lungo 
il  fianco  settentrionale  del  monte  sui  terrìtorìi  dì  Randazzo,  Castiglione  di 
Sicilia  ed  in  piccola  parte  su  quello  di  Linguaglossa.  Gessò  una  settimana 
più  tardi,  ai  4  aprile  ;  allorquando  la  lava  si  coperse  di  salammoniaco.  Fa 
seguito  da  terremoti  e  da  fumo  emerao  dall'Etna  nel  1810  e  1811. 

1811-1812.  Durò  questa  eruzione  dal  27  ottobre  1811  sino  all'aprile  seguente.  In 
quel  perìodo  formaronsi  molte  bocche  nuove  nella  Val  di  Bove,  tra  altrì 
il  monte  San  Simone.  La  corrente  di  lava  si  riversò  sul  fianco  orìentale 
dell'Etna,  nel  terrìtorìo  di  Zaffarana  Etnea.  L'eruzione  fu  accompagnata  da 
fumo  emanato  dal  cratere  principale,  nonché  da  terremoti.  Ai  8  dicembre 
rtnuioM  dal  crttert  del  monte  San  Simone  prese  coasiderevole  Mteotione. 
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L'incendio  seguì  nel  gennaio,  quindi  scemò,  per  cessare  intieramente  li 

24  aprile  1812.  Questa  eruzione  e  la  precedente  sodo  descritte  da  fanti 
e  Mario  Gemellaro. 

Tra  questa  eruzione  e  la  seguente  osservaronsi  fumo  nell^Ctoa  e  terremoti 
quasi  ogni  anno. 

1819.  Principiò  ai  27  maggio  un'eruzinne  da  più  bocche  situate  al  sud  del  cntm 
del  1811,  ad  un  chilometro  dalla  Casa  Inglese,  ^erso  levante;  la  corrente  si 
diresse  verso  S  E.  sul  territorio  di  Zaffarana  Etnea,  meolre  dal  cntere 
centrale  TEtna  emi<e  del  fumo  di  quando  in  quando.  L*ÌDcendio  fa  accon- 
pagnato  da  terremoti  ed  ebbe  Gne  al  principio  di  agosto  ;  da  quel  tempo  dm 
si  ebbe  che  la  manifestazione  di  semplice  fumo.  Per  più  dettagli  coosoltiaB 
M.  Gemellaro  e  Maravigna. 

Mario  Gemellaro  potè  constatare  remissione  di  fumo  dalPEtna,  accolRp^ 
guato  qualche  fiate  da  fuoco  e  ceneri,  nonché  da  terremoti,  all'iiifuori  degi 
'  anni  1820,1821,  1822  e  1828. 

1831.  Dai  2  ai  i  aprile  1831  ,  in  seguito  a  maggior  intensità  di  asione  mamte- 

statasi  nel  cratere  centrale,  il  quale  si  riempi  di  lava,  ebbe  luogo  on'crt- 
zione  insignificante  Alire  eruzioni  senza  importanza  seguirono  ad  iotervai, 
non  senza  terremoti,  sino  ai  30  settembre. 

1832.  ^eruzione  cospicua  di  quest'anno  principiò  al  1**  novembre  con  terremoti  e 

la  spaccatura  del  fianco  del  cratere  centrale,  dalla  quale  usci  una  corrente 
di  lava  che  scese  a  ponente,  verso  Maletto  e  Bronte.  Superiormente  a  questa 
citlà,  che  minacciò,  invase  un  gran  serbatoio  di  neve.  Lo  sviluppo  del  va^ 
fu  COSI  istantaneo  da  cagionare  una  esplosione  formidabile.  Per  16  giorni  b 
lava  scorreva  abbondanieroenle  ed  ai  22  novembre  si  arrestò  e  cosi  temile 
Teruziune.  Due  giorni  appresso  si  seni!  un  terremoto  gravissimo  a  Nicok». 
.  Vi  fu  pure  qualche  leggiera  manifestazione  di  lava  nel  dicembre,  nonckè 
dei  terremoti. 

1838.  L'Etna  rimase  ora  tranquillo  per  più  anni,  eccettuati  alcuni  leggieri  segni! 
attività  vulcanica,  in  particolare  ai  4-5  ottobre  1835,  osservati  da  Walter^ 
hausen.  Durante  i  primi  mesi  del  1837  si  vide  uscire  dal  cratere  centrale 
fumo  e  fuoco,  precursori  delPeruzione  che  ebbe  principio  ai  IO  luglio  1838 
dal  cratere  suddetto.  In  agosto  la  corrente  di  lava  si  riversò  verso  Nord, 
nella  direzione  di  Bandazzo,  ed  invase  il  territorio  di  quel  Comune  e  quello 
di  Maletto.  Segui  senza  intromessione  e  si  spense  agli  li  dicembre,  per 
esser  seguilo  da  più  anni  di  quiele  assoluta.  Altri  dettagli  trovansi  nella 
descrizione  fattane  da  Cario  Gemellaro. 

1842.  L'eruzione  di  quest'anno  fu  annunziata,  dice  von  Waltershausen,  da  terremoti 
avuti  luogo  durante  varie  settimane.  L'mdomani  di  uno  di  questi,  li  28 
novembre,  principiò  un'eruzione  dal  bordo  del  gran  cratere,  preceduta  da 
segni  di  attività  neirinterno  del  cratere  medesimo.  La  corrente  scese  lungo 
la  Val  di  Bove  sul  territorio   di  Zaffarana  Etnea  e  cessò  di  scorrere  ai 

25  dicembre,  il  Waltershausen  afferma  come  in  un'occasione,  essendo  tran- 
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* 
quìllìssimo  il  cielo,  il  fumo  si  alzò  in  forma  di  colonna  dalFaliezu  di  meglio 
di  6000  metri,  eguale  a  quella  delfEtna  stessa.. 

3.  Un  anno  piò  tardi,  ai  17  novembre,  principiò  una  importante  eruzione  da  molte 
bocHie,  formatesi  alle  falde  occidenrali  deirElna.  non  lungi  dal  cratere  del' 
1832  e  studiata  da  Carlo  Gemfllaro.  Minacciò  la  città  di  Bronte,  sul  cui 
territorio  passò,  indi  8*avanzò  verso  il  Simeto,  quando,  ai  Si  novembre  si 
arrestò  alla  distanza  di  un  chilometro  dal  6ume. 

2.  Nella  notte  dai  20  ai  21  agosto  1852  vi  fu  una  nuova  eruzioue,  die  principiò 
con  spaccatura  formata  nel  monte  presso  le  Rocche  Gianicola,  e  donde  una 
gagliarda  e  veloce  corrente  di  lava  scese  verso  levante,  nella'  Val  di  Bove. 
Si  formarono  più  bocche  nuove.  Più  tardi  aprissi  un'altra  fessura,  dalla 
quale  usci  una  corrente  di  lava.  Questa  continuò  a  scorrere  sino  ai  15  set- 
tembre, minacciando  il  paese  di  Zaffarana  Etnea  ed  i  villaggi  sparsi  di  quel 
Comune  ;  invase  pure  il  territorio  di  Glarre  ;  poi  scemò  di  forza  siuo  alla  fine 
deiranno.  L'incendio  fu  molto  imponente  e  terminò  completamente  al  27 
maggio  1853.  Osservatori  principali  furono  Giuseppe  e  Carlo  Gemellaro  e 
Morìs. 

3-1864.  Dairanno  1853  sino  al  1863  PEtna  dimostrò  una  trauquiilità  perfetta. 
Dopo  una  diecina  d*anni  di  riposo,  cioè  dal  principio  di  maggio  del  1863, 
sino  alla  fine  di  settembre  manifestossi  una  qualche  attività  vulcanica  del 
cratere  centrale,  osservata  da  Carlo  Gemellaro  e  Silvestri,  evidenze  di  una 
eruzione  senza  importanza.  Anche  nel  1864  vi  furono  nuovamente  delle 
piccole  esplosioni  insignificanti  nel  cratere  centrale. 

5.  Questi  prognostici  avevano  durato  già  quasi  tre  anni,  quando,  ai  3  gennaio, 
in  seguito  a  terremoto,  formossi  una  spaccatura  al  piede  orientale  del  monte 
Frumento,  situato  sul  fianco  occidentale  del  cono  centrale  e  dalla  quale  usci 
una  corrente  di  lava,  che  si  diresse  verso  Piedimonte  Etneo  e  Mascali,  e 
devastò  la  parte  superiore  del  territorio  di  quei  Comuni.  La  corrente  scorse 
verso  E.  e  fu  cresciuta  da  quella  uscita  da  varie  bocche  allineate  nuove 
apertesi  più  in  giù.  L'eruzione  cessò  ai  10  giugno.  Il  volume  della  lava 
eruttata  fu  stimato  da  Silvestri  di  oltre  90  milioni  di  metri  cubici.  Per 
alcuni  mesi  dopo  la  cessazione  deireriiziune  si  sentirono  frequentemente  dei 
piccoli  terremoti  locali.  Consultisi  pure  Carlo  Gemellaro. 

Il  Grassi  stima  che  furono  incendiati  in  questa  occasione  oltre  a  200,000 
alberi  tra  i  territori  di  Linguaglossa  e  Piedimonte  Etneo,  consistenti  prin- 
cipalmente in  pini  e  querele,  che  formavano  l'orgoglio  dell'Etna.  Fu  osser- 
vato da  Silvestri  che  le  monete  d'argento,  gettate  sulla  lava,  si  fondevano 
dopo  pochi  minuti,  onde  egli  stimala  temperatura  della  massa  incandescente 
a  quasi  1000»  C. 

8.  11  Grassi  parla  di  una  eruzione  insignificante  del  cratere  centrale  durante  i 

mesi  di  novembre  e  dicembre. 

9.  Ai  26  settembre  di  quest'anno,  appunto  mentre  von  Waltersbausen  trovavasi 

sui  luoghi,  formossi  una  nuova  bocca  nella  Val  di  Bove,  al  piede  del  cono 
centrale,  nel  territorio  di  Zafiarana  Etnea.  La  lava  che  ne  usci  abbondante- 
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mente  formò  uoa  piccola  corrente,  ma,  prima  della  Dotte,  tutto  fu  di  nuofi 
tranquillo. 

1874.  Dopo  ripetute  scosse  di  terremoto  sul  fianco  nord  del  monte,  ai  29  agosto, 
Silvestri  e  von  Lassaulx  constatarono  essersi  formata  nel  territorio  di  Rao- 
dazzo  una  lunga  fessura  nelle  roccie,  avente  alla  sua  estremità  superìort 
una  nuova  bocca  d^eruzione,  mentre  una  dopo  Taltra  formaronsi  35  bocche, 
scaglionate  lungo  la  fessura  :  alcune  tra  loro,  verso  la  parte  inferiore  delli 
fessura,  avevano  un  diametro  di  pocbi  metri.  Ueruilone  ebbe  teroùiiedie 
giorni  dopo. 

1879  Ai  26  maggio  del  1879  la  lava  si  riversò  di  nuovo  dalla  spaccatura  fonnatasiii 
occasione  deireruzione  precedente,  come  pure  da  più  fessure  nuove,  erigioali 
sul  fianco  opposto  del  monte,  verso  Biancavilla.  Da  questo  lato  l'asione  enl- 
tiva  fu  di  poco  rilievo  e  brevissima.  Nel  primo  caso  formaroosi  pareedi 
crateri,  aventi  generalmente  relazione  colla  fessura.  L'incendio  si  spense  1 
7  giugno. 


Parlando  del  Vesuvio  e  delFimmane  Mongibello,  lo  Spallanzani  si 
nel  modo  seguente  :  <  Ove  vogliasi  all'Etna  paragonare,  perde  assaisaiaii  i 
sua  fama  e  si  rimpicciolisce,  per  guisa  che,  oserei  quasi  nominarlo  «a  laf* 
cano  di  gabineilo  •. 
Noti  crediamo  fortuita  la  circostanza  trovarsi  VElna  appunto  alTtUTwM 
.  meridionale  conosciuta  delle  roccie  paleozoiche,  prepaleozoiche  e  cristaBat 
primitive  delV Appennino,  Tale  relazione  col  lembo  estremo  delle  roccie  jft 
nitichè  esiste  pure  per  le  isole  Eolie  e  per  l'isola  di  Ponxa.  Ci  sembra  chtii 
eruzioni  sono  più  soventi,  più  importanti  nei  grandi  vulcani  che  nei  piedi: 
quelli  di  dimensioni  inferiori  sono  soventi  dovuti  ad  eruzione  unica,  SsQi 
il  mare  Jonio  poi,  tra  la  Sicilia  e  la  Calabria,  esisterebbero  in  ogni  probabilìll 
degli  immensi  antri.  Quando  l'acqua  di  mare  vi  si  precipiterebbe,  in  segnitsi 
terremoti  e  quando  crolla  la  vòlta  dei  vuoti  cospicui,  le  sostanze  gassM 
generate,  tra  le  quali  alcune  fortemente  acide,  sarebbero  sottomesse  a  pr» 
siooe  immensurabile  e  darebbero  luogo  a  svariate  decomposiiioni  cbioick 
delle  roccie  ed  alle  eruzioni,  senza  evocare  la  befana  del  calore  centrale  M 
globo. 

Specie  minerali 
rinvennte  nelle  roccie  puramente  vnlcaniche  dell'Etna. 


A.  —  Minerali  non  solubili  nell'acqua  e  pereiò  stabili,  cemproai 
quelli  formati  per  decomposizione  di  altri  efflnieri. 

Pirrotina,  prodotto  di  eruzioni  preistoriche  (V.  Aci-Castello,  n.  2814). 
Pirite,  prodotto  di  eruzioni  preistoriche  (V.  Aci-Castello,  n.  2814). 
Calcopirite  y  prodotto  di   eruzioni  preistoriche  (V.   Aci-Castello, 
n.  2814). 


i 


[2806-2825]  PBOvrNOiA  di  Catania  299 

ffesso^  come  minerale,  epigenico,  nel  cratere  centrale. 
Idem,  nei  fumaioli  di  varie  eruzioni  da  bocche  laterali. 
Idem  (V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Biancavìlla,  n.  2808;  Bronte, 
n.  2806;  Nicoloai,  n.  2812). 

Vitiamie  (V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Acireale,  n.  2816;  Bronte, 
n.  2806;  Mojo  Alcantera,  n.  2823;  Paterno,  n.  2809). 

Apatite,  nella  lava  dell'incendio  del  1669  (V.  Nicolosi,  n.  2812  ; 
Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

OligUto,  dovuto  a  cambiamenti  chimici  operatisi  su  sali  volatili  di 
ferro  (V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Biancavilla  n.  2808;  Brente,  n.  2806; 
Nicolosi,  n.  2812;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

Magfieiite  granulare,  come  parte  costituente  di  certe  roccie  eruttive 
(V.  Aci-Castello.  n.  2814;  Adernò,  n.  2807;  Nicolosi,  n.  2812;  Ran- 
daszo,  n.  2822). 

Tenorite,  prodotto  di  sublimazione  di  sali  volatili  di  rame  (V.  Pie- 
dimonte  Etneo,  n.  2820). 

Zimoniie;  nelle  cellule  di  alcune  lave,  come  risultato  di  decompo- 
laioni  chimiche. 

Opale  (V.  Acireale,  n.  2816  ;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

Opale ^  varietà  Jalite  limpida,  che  diventa  opaca  coU'esposizione 
mirarla  (V.  Nicolosi,  n.  2812;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

Quarzo,  varietà  Calcedonio  (V.  Acireale,  n.  2816;  Zaffarana  Etnea, 
n.  2818). 

CalciUy  prodotto  di  decomposizioni  chimiche  di  certe  roccie  eruttive 
(V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Acireale,  n.  2816;  Mottacamas^ra,  n.  2825; 
Paterno,  n.  2809). 

Dolomite,  prodotto  di  decomposizioni  chimiche  come  sopra  (V.  Aci- 
Castello,  n.  2814). 

Aragoniie^  prodotto  della  decomposizione  di  certe  roccie  eruttive 
(V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Acireale,  n.  2816;  Paterno,  n.  2809;  Zaffa- 
rana Etnea,  n.  2818). 

Siderite,  prodotto  di  decomposizioni  chimiche  nelle  roccie  eruttive 
(V.  Aci-Castello,  n.  2814;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

Malachite^  prodotto  di  eruzioni  preistoriche,  risultato  di  cambia- 
menti avvenuti  in  sali  volatili  di  rame  (V.  Aci-Castello,  n.  2814). 

Anflbolo,   varietà   Tremolile^   prodotto   di    eruzioni  preistoriche 
(V.  AciCasiello,  n.  2814). 

AeòettOj  prodotto  di  metamorfosi  di  minerali  eruttati  in  tempi  prei- 
storici (V.  Aci-Castello,  n.  2814). 
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Pirotietio^  come.parte  costitueute  di  certe  roQcie  eruttive  (V.  Oiarre, 
n.  2817). 

Idem  alluminoso  ferro-calcico,  varietà  Angìte^  come  parte  costi- 
tuente di  alcune  roccieerutlive  (V.  Mascali,  n.  2819:  Mojo  Alcantera, 
n.  2823;  Mottacamastra,  n.  2825;  Nicolosi,  n.  2812;  Paterno,  n.  2809  ; 
Piedimonte  Etneo,  n.  2820). 

Idem  varietà  Diopside  (V.  AciCastello,  n.  2814). 

Omihlenda  (V.  Nicolosi,  n.  2812). 

StahoUe  (V    Piancavilla,  n.  2808  ;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 

Anoriite,  varietà  Cielopiley  prodotto  di  eruzioni  preistoriche  (V.  Aci- 
Castello, n.  2814). 

PeridotOy  varietà  Olivina,  come  parte  costitente  di  certe  roccia  erut- 
tive (V.  Aci-Catena,  n.  2815;  Mascali,  n.  2819;  Nicolosi,  n.  2812; 
Paterno,  n.  2809). 

Granaio^  prodotto  di  eruzioni  preistoriche  (V.  AciCastello,  n.  2814).     _ 

Mica  —  indefinita  (Y.  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 
Idem  magnesiaca,  Meroxeno  (Y.  Biancavilla,  n.  2808;  eruzioo^^e 
del  1669,  Nicolosi,  n.  2812). 

PkillipsUe,  prodotto  epigenico  di  roccie  di  eruzioni  preistorich  ^^a 
(Y.  Aci-Castello,  n.  2814). 

MetotipOy  come  sopra  (Y.  Aci-Castello,  n.  2814;  Acireale,  n.  281( 
Paterno,  n.  2809;  Zaffarana  Etnea,  n.  2818)? 

HerschellUe^  come 'sopra  (Y.  Aci-Castello,  n.  2814). 

Analcime,  come  sopra  (Y.  Aci-Castello,  n.  2814),  Zaffarana  Etne 
n.  2818). 

Cabasiley  come  sopra  (Y.  Aci-Castello,  n.  2814;  Zaffarana  Etn& 
n.  2818). 

B.  —  Gas  liberi 

Acido  cloridrico  (HCi).  —  Svolgasi  dai  fumaioli  nel  periodo 
maggior  intensità  delle  eruzioni. 

Asolo  (N). 

Siderazoto  (FeN).  ^  (Y.  Randazzo,   n.  28i2;  Zaffarana  Etnei 
n.  2818). 

Idrogeno  (H). 

Sol/aiiie  (SO»). 

Acido  solforoso  (SO*).  —  Svolgesi  dai  fumaioli  (Y.  Zaffarana  Btn 
n.  2818). 

Soljldriie  (HS).  —  Svolgesi  durante  gli  incendi  del  cratere  centrai^' 
Idem;  dai  fumaioli  nelle  eruzioni  laterali. 
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Idem;  dalle  grandi  cavità  neirinterno  della  lava  recentemente 
eruttata. 
MeJlU  (CO*)  —  Nei  fumaioli  alla  fine  delle  eruzioni. 
Paluditf.  (C«H*). 
Ooi  illuminante  (C'H^j. 

C.  —  Miaerali  eflmeri  delle  soblìmaiiooi  ed  altre  upeeie  Telatili 

e  selobili  neiracqoa. 
SiMna. 

Salmarino.  —  Nel  cratere  centrale. 
Idem;  nei  fumaioli  di  eruzioni  laterali. 

Idem  (V  Oiarre,  n.  2817;  Piedimonte  Etneo,  n.  2820;  ZafFarana 
Etnea,  n.  2818). 

Salammfmiaeo^  formasi  in  certe  occasioni  di  grande  attività  vulca- 
nica nell'interno  del  cratere  centrale.  Nelle  eruzioni  del  1863  e  1878, 
'tra  altre,  vi  si  avverti  un  forte  odore  di  salammoniaco  gassoso. 

Idem;  nei  fumaioli,  dove  riempisce  le  cellule  e  le  fessure  nella 

lava,  alle  volte,  dopo  alcune  eruzioni,  in  gran  copia  (V.  Teruzione 

deiranno  1635;  quella  del  1669,  Brente,   n.  2806;   Castiglione  di 

•Sicilia,  n.  2824;  Linguaglossa,  n.  2821;  Nascali,  n.  2819;  Nicolosì, 

B.  2812;  Piedimonte  Etneo,  n.  2820;  Randazzo,  n.  2822). 

Clorocalcite  (CaCl).  —  Nei  fumaioli,  però  mai  isolata,  ma  con  sai- 
marino  e  diversi  solfati. 

Britrotidero  (2KC1  +  Fe'Ol'  ^  HO). 

Cloruro  di  ferro  (FeCl).  —  Nei  fumaioli,  dove  è  comune  immedia- 
ti^, mente  dopo  le  eruzioni. 

Fu  osservato  da  H.  de  Saussure  durante  Tincendio  del  1879,  in 
^^Tffla  di  macchiette  sulla  superficie  della  neve  che  copriva  la  parte 
E>iù  elevata  dell'Etna,  sopra  la  sede  principale  delPeruzione  e  fu 
^^  lui  creduto  derivare  da  emanazioni  gassose  facendosi  strada 
^titraverso  delle  spaccature  nel  monte  (V.  Castiglione  di  Sicilia , 
»•  2824). 

A  temperatura  elevata,  tra  500o  e  600<*  C,  secondo  il  Waltershausen,  si  trasfor- 
irebbe  ia  oligisto,  sotto  forma  di  cristalli  romboedrici. 

Afoiirile  (Fe'Cl»).  —  Nei  fumaioli. 

Alacamite  (V.  Nicolosi,  n.  2812;  Piedimonte  Etneo,  n.  2820). 
^l/o  cristallizzato,  come  prodotto  di  sublimazione;  comune  nel 
^ttitere  centrale. 

Idem;  nei  crateri  laterali. 
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Idem^  come  sublìmazìoDe  nei  fumaioli,  dopo  le  eruzioni. 
Idem^  nelle  cavità  di  basalto  «V.  Paterno,  n.  2809). 
Risigaiio  polverulento,  come  incrostazione  roMa  Bottilisaima,  rive- 
stente le  scorie  del  cratere  centrale  —  assai  raro. 

Idem:  in  modo  analogo  nei  fumaioli  laterali  —  assai  scarso. 
Mascagnina  (NE*0.  SO*)  ;  nel  cratere  centrale. 
I^em  impura;  nei  fumaioli  laterali,  imbrattata  da  altri  solfati  e 
da  cloruri. 

FpgofHfte  (HgO.SO'  +  Aq).  —  In  cristallini  capillari,  come  sublima- 
zione, nel  cratere  centrale. 

Idem;  come  sopra,  nei  fumaioli  laterali. 
Cianoeromo  (CuO  SO'^-KO.  SO*  +  6 HO)?  -  V.  Nicolosi,  n.  2812). 
Aftalotio  [(mKO.  nNaO).  S0>]  ;  in  cristalli  romboedrici  (dimorfo eolb 
specie  sotto  indicata)  nel  cratere  p»  incipale. 

Idem;  come  sopra,  noi  fumaioli  laterali  dopo  le  eruzioni 
(mNaO.nKO)  SO*,  generalmente  associati,  come  incrostazioni  ad 
cratere  centrale. 

/(i^m;. come  sopra,  nei  fumaioli  laterali. 
Allume;  nel  cratere  centrale. 

Idem;  nei  fumaioli. 
Cianose  (FeO.  SO»  -♦.  Aq)  ;  nel  cratere  centrale. 

Idem;  nei  fumaioli  laterali. 
Acqua^  sotto  forma  di  vapore  acqueo,  svolgesi  abbondantemente  dai 
fumaioli  laterali.  * 

Natrone  (NaO.CO*);  abbondante  prodotto  dei  fumaioli  (Y   Brenta, 
n.  2806;  Nicolosi,  n.  2812;  Mascali,  n.  2819;  Piedimonte  Btoeii 
n.  2820;  Zaffarana  Etneo,  n.  2818). 
Acque  saline  (V.  Acireale,  n.  2816;  Catania,  n.  2811). 
Acque  acidulo  ferruginose^  aventi  sede  nelle  roccie  vulcaniche  (T. 
Acireale,  n.  2816). 
Acque  acidule  (V.  Zaffarana  Etnea,  n.  2818). 
Acque  solfuree  idrocarbonaie  (V.  AciCatena,  n.  2815). 

CiaCOHDASlO     DI     CATAHIA. 

2806.  Brente  (m.  794).  —  Città  alle  basse  falde  occidentali  dell'Etna, 
a  62  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Catania. 

Natrone  (carbonato  di  soda),  sotto  forma  di  croste  o  masse  polvem- 
lenti.  Ne  venne  prodotta  in  tale  abbondanza  neireruzione  del  OQonte 
Rosso,  avvenuta  neiranuo  1669,  da  poter  servire  agli  abitanti  per 


2807.  Adornò.  —  Magnetite  granulare,  trovasi  al  nord  di  AderDÒ, 
.•  deriva  dalla  lava  dell'eruzione  deiranno  1595. 
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rimbìauoamento  della  tela,  ed  il  Ferrara  ne  raccolse  un  aeeolo  appresso 
io  sili  riparati  nelle  cavità  e  fessure  d^Ua  lava. 

Id$m;  dopo  l'eruzione  dell'anno  1843. 
Salammoniaeo,  sotto  forma  di  cristalli  trapezoidali  sulle  lave  dei- 
ranno 1787  e  su  quella  del  1832. 

GfSio^  varietà  Selenite  lenticolare  —  come  minerale  epigenico, 
dovuto  a  reazioni  chimiche  su  prodotti  vulcanici,  come  nelle  cellule 
della  lava  del  1787. 

Vivifinile,  che  riveste  l'interno  delle  cavità  della  lava. 

Calcite^  in  mezzo  alle  marne  terziarie. 

Ol^gistOy  nelle  cellule  di  lave  porose  e  dure  assai,  che  ne  sono  alle 
1^  volte  riempite. 

W     2808.  Biancavilla.  —  Oesso  epigenico  ;  nel  monte  Cal?ario,  dove  è 
^  aearao. 

OligUto,  in  lamine  cristalline  aventi  l'aspetto  dell'acciaio,  nel  monte 
Calvario,  nel  tufo  vulcanico. 

Idemy  come  sopra,  nelle  cavità  della  roccia  vulcanica;  ivi. 
StaMtej  specie  rarissima  alleata  al  pirosseno  e  prodotto  di  subli- 
mazione; ivi,  dove  fu  riconosciuta  da  Lassaulx  e  Silvestri. 
Mica  biassica,  Meroxeno;  ivi,  nelle  scorie. 

2809.  Paterno  (m.  236).  —  Salmare  cristallizzato  in  minuti  cubi. 
—  Nelle  salinelle  di  Paterno. 

Deriverebbe,  secondo  Gflmber,  dai  depositi  di  salgemma  rinchiusi  nei  terreni  ter- 
ziari circostanti,  in  verun  modo  dall'Etna. 

Salammonìaco;  come  efflorescenza  abbondante  sulla  lava  dopo  Teru- 
aione  del  1780.  11  Ferrara  racconta  averne  veduto  1000  libbre  raccolte 
in  quella  occasione. 

Zolfo.  —  Zolfara  di  Revocato,  aperta  nel  1873. 

Idem,  —  Nel  basalto,  quale  prodotto  di  sublimazione  ;  assume  le 
due  forme  cristalline,  la  rombica  e  la  monoclina. 
Oe$so  granulare. 
liemj  varietà  Selenite  lamellare. 
Idem^  idemy  varietà  fibrosa. 
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Vwianits  terrosa,  nelle  cavità  della  lava,  come  rivestimento  sotti- 
lissimo. « 

Calette  nel  basalto  bitumJDOso. 

Idem;  varietà  Slalaititi  bianch(\  /,  nelle  salJDe. 

Aragonite  in  cristallini  raggianti,  w!,  nelle  cavità  della  lava  discesa 
dall'Etna. 

Pirosseno;  vHvìetkAvffite,  entro  tufo  basaltico,  in  cristalli,  associata 
ad  olivina. 

MesoHpo,  nel  basalto. 

Pttrolio  nero  impuro;   rinviensi  in  mere  goccio  in  alcune  delle 
cavità  della  roccia. 

Dall'analisi  di  Silvestri  risulla  esser  formata  per  una  metà  di  idrogeno  csrbonaL  «^ 
l^giero  e  pesante,  per  Taltra  metà  in  paraffina,  con  asfalto  e  zolfo  monocliso  ^ 
rombico. 

.  M^Jlte^  ossia  acido  carbonico  libero  ;  nelle  Salse  di  Paterno. 

Acque  minerali.  —  L'Acqua  delle  Salinelle ^  sorgente  salina,        ^ 
mezzo  chilometro  dalla  città,  esce  da  varie  polle,   una  delle  qu^^.;/ 
vicina  al  Simeto,  abbonda  tanto  di  cloruro  di  sodio,  che  quesUv     si 
deposita  naturalmente  sui  lati. 

Nasce  in  mezzo  ai  terreni  terziari  sedimentari. 

h' Aequa  salina  presso  Costantina  trovasi  nella  tenuta  del  medesiino 
nome,  sulla  destra  del  Simeto. 

Ad  un  chilometro  ad  Nord  di  Paterno,  verso  Santa  Maria  di  Licodia 
e  2  '/•  chilometri  dalla  riva  sinistra  del  Simeto  pullula  la  sorgente 
acidula  fredda  denominata  Y Aequa  Grassa^  dalla  quale  sprigionasi 
tsnto  gas  acido  carbonico  da  costituirne  una  mofeta  pericolosa. 

Nel  luogo  detto  Jaconianni,  a  2  chilometri  al  Nord  della  località 
precedente,  incontrasi  una  polla  d'Acqua  nciduln,  la  quale  è  condotta--'-^ 
fino  alla  piazza  della  città,  per  esser  adoperata  quale  acqua  potabile. 

Dentro  Tabitato  stesso  di  Paterno  esistono  diversi  pozzi  d' Aeqi 
acidula^  più  0  meno  cariche  di  gas  acido  carbonico  libero.  Tra  qu< 
una  delle  più  acidule  è  Tacqua  del  pozzo  di  Gilona. 

V  Aequa  ferruginosa  di  Mnimone  è  una  sorgente  fredda. 

Oltre  poi  alle  acque  minerali  saline,  le  Salinelle  dì  Paterno  sodi 
talvolta  sede  di  fenomeni  rimarchevoli,  conosciuti  sotto  il  nome  d     -^' 
Salse,   da  vari  scienziati  considerati    quali  manifestazioni  dì  tfstM  — -^ 
vulcanica  direiia^  derivante  dalTRtna  e  (juindi  dai  medesimi  denomv  - 
nate  eruzioni  fangose. 
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Dopo  il  terremoto  dell^anno  1818,  il  quale  fu  sentito  assai  generalmente  in  Sicilia, 
dopo  Teruzione  delFEtna  del  1832  e  dopo  il  terremoto  del  1848  le  salse  di  Paterno 
aumentarono  d*intensità,  ma  sovrattulto  dopo  Teruzione  del  monte  Frumento,  nel 
1865.  Cosi,  alcuni  mesi  appresso,  nel  gennaio  1866,  Silvestri  trovò  che  il  luogo  delle 
Salinelle  era  divenuto  un  laghetto  di  acqua  termale  melmosa,  dell'estensione  di  800 
metri  quadrati,  con  dei  piccoli  coni  fangosi,  dai  quali  usciva  dellacqua  della  tempera- 
tura di  26*  a  46*,  secondo  il  caso.  L'ultima  eruzione  fangosa  fu  nel  1879. 

Le  salse  hanno  sede  nelle  marne  turchiniccie  sedimentarie,  di  origine  marina,  non 
già  nelle  roccie  vulcaniche  dell* Etna.  Le  materie  eruttate  dalle  salse,  tra  le  quali  si 
cercarono  indarno  degli  elementi  vulcanici,  non  è  che  un'argilla  terziaria,  nella  quale 
il  Silvestri  riconobbe  con  ricerche  microscopiche  delle  minute  particelle  di  pirite  ed 
impregnazioni  di  petrolio  e  sostanze  bituminose  con  odore  solfureo.  Importante  assai  è 
la  dedazione  del  Lassaulx  intorno  alle  sostanze  vomitate  dalle  salse.  Egli  rileva  il  fatto 
della  scarsezza  in  esse  dei  solfati  di  calce  e  di  magnesia  e  l'assenza  del  jodio,  dal  quale 
egli  pronunzia  che  il  complesso  dei  sali  non  può  derivare  direttamente  dall'acqua  di 
mare  (1).  Siamo  di  parere  che  la  relazione  dell" Etna  col  fenomeno  delle  $alse  si  limita 
esclusivamente  alla  circostanza  dei  numerosi  terremoti  etnei,  i  quali  daranno  libero 
ingresso  alle  acque  meteoriche  in  mezzo  alle  argille  piritiche  saline,  promovente  così 
l'ossidazione  delle  piriti  e  facilitando  l'uscita  delle  acque  saturate  di  sale. 

2810.  Baipasso  (m.  510).  —  Il  centro  comuDale  di  questo  territorio 
ò  un  paese  che  giace  alle  basse  falde  dell'Etna  (2). 

AcQUB  MINERALI.  —  A  Questo  territorio  spetta  Y Acqua  Santa^  od 
Aequa  Rossa^  sorgente  acidulò-ferruginosa  stata  generalmente  attri- 
buita per  errore  al  Comune  di  Paterno,  presso  il  cui  limite  scaturisce, 
alle  radici  dell'Etna  ad  una  elevazione  di  circa  335  metri  sul  mare 
e  precisamente  nella  regione  Santa  Marina,  tra  i  due  paesi  di  Belpasso 
e  Paterno,  dai  quali  è  discosta  chilometri  4,5  e  3  rispettiyamente. 

É  questa  una  fonte  fredda  molto  carica  di  sali  di  ferro,  anzi  deve  il  suo  nome  stesso 
ai  copioso  deposito  ferruginoso  che  lascia  per  dove  scorre. 

2811.  Catsiiis,  tra  le  città  più  vaghe  della  Sicilia,  è  situata  in 
Uezzoairubertosissima  Piana  di  Catania.  Disputa  con  Napoli  il  vanto 
<ìi  possedere  la  vista  di  uno  dei  più  grandiosi  laboratorii  chimico- 
mineralogici  della  natura,  l'Etna. 

La  sua  origine  è  quasi  coevale  a  quella  di  Siracusa  e  credesi  esser 
stata  fondata  Tanno  728  av.  C.  Conquistata  dai  Siracusani  nel  476 
divenne  colonia  di  quella  potenza  ed  assunse  il  nome  di  ^Elna,  Poscia 

(1)  VoN  Lassai Lx,  Der  .-Etna,  voi.  ii,  pag.  537. 

(2)  Belpasso  fu  distrutta  dalPeruzione  del  monte  Rosso  nellanno  1669,  contempo- 
raneamente a  Catania. 

Jervis.  —  20. 
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passò  in  mano  ai  RomaDi,  sotto  i  (]fuali  fu  città  importante.  Poche 
città  contarono  tante  vicende  quanto  Catania,  non  solo  per  mano  del- 
l'arrogante  guerriero,  quanto  per  opera  della  natura  (1). 

Colla  ferrovia  la  distanza  da  Catania  a  Messina  è  di  95  chilometri, 
da  Palermo  299  ;  dalle  miniere  di  zolfo,  vedasi  sotto  i  rispettivi  Comoni. 

Ambra  rossa,  che  rinviensi  talvolta  nel  fiume  Simeto,  specìalmeate 
dopo  le  pioggie  forti,  quando  è  trascinata  sino  alla  foce  nel  mare. 
Idem  gialla  ;  come  sopra. 
Idem  cìlestre ',  come  sopra. 

Acqua  minerale.  —  Due  chilometri  dalla  città  fuori  porta  Gari- 
baldi, entro  un  orto  trovasi  un  pozzo,  ove  sorge  l'Acqua  saléna  ddU 
Limosina,  detta  pure  V Acqua  Santa.  Questa  è  completamente  trascu- 
rata e  ci  sembrò  esser  mescolata  all'acqua  piovana,  per  cui  dod  è 
attualmente  un*acqua  medicinale. 

Essa  sorge  in  prossimità  della  gran  corrente  di  lava  discesa  dal 
monte  Rosso  neirEtna  nel  1669,  quella  stessa  che  distrusse  gran*parte 
della  città  di  Catania.  Crediamo  che  deve  la  sua  origine  alla  decom- 
posizione della  lava  in  parola,  in  qual  caso  non  sarebbe  una  sorgente 
antica. 

Una  particolarità  dell'Acqua  salina  della  Limosina  consiste  in  ciò,  che  i  gas  sititi 
da  essa  contengono  una  grandissima  proporzione  di  azoto  e  poco  ossigeno,  proponiiae 
ben  lungi  dal  corrispondere  alla  costituzione  deirarìa  atmosferica ,  come  risolta  ài- 
Tanalisi  fattane  dal  Silvestri. 

2812.  Nicolosi  (m.  698].  -  Paese  situato  sul  fianco  dell' Etoa, 
alquanto  più  in  giù  dell'abitato  antico,  distrutto  dalla  formidabile 
eruzione  del  monte  Rosso  nel  1669,  è  distante  16  chilometri  da 
Catania  (2). 


(1)  Catania  fu  ripetutamente  distrutta  dai  terremoti  che  afflissero  i  paesi  aU'infir» 
deirEtna,  tra  i  più  orribili  di  cui  si  ha  conoscenza;  fu  invasa  da  torrenti  di  lavad» 
ne  riempirono  le  vie  a  notevole  altezza  e  fu  non  meno  sovente  riedificata  al  med^ 
Simo  sito.  Essa  soffri  in  particolare  dai  danni  recativi  dallo  spaventevole  terremoto  dei 
i  febbraio  1169,  nel  quale,  giusta  Io  storico  Capocci,  perirono  20,000  persone  (altri 
dicono  15,000),  ed  in  quello  dei  13  giugno  1563;  fu  coperta  in  gran  parte  dalla  Un 
del  1669,  fu  quasi  completamente  distrutta  dal  terremoto  dei  9  gennaio  1693,  die 
produsse  danni  orrìbili  a  Catania,  come  pure  a  Messina,  Siracusa  ed  altre  citta  di 
Sicilia.  Da  quell'epoca  sorse  la  città  attuale  ed  ora,  dopo  188  anni  di  riposo  datali 
sciagure,  prende  uno  sviluppo  straordinarìo. 

(S)  Distrutto  da  terremoto  gravissimo  TU  marzo  1669.  Sofferse  grave  danno  dal 
terremoto  dei  ti  novembre  183:2,  che  ebbe  luogo  dopo  fenizione  di  queli  anno. 
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Al  monte  Rosso  (m.  948)  riferisconsi  le  seguenti  specie  minerali  : 

Salammowaeo.  —  Dopo  Teruzione  del  monte  Rosso  si  raccolse  questa 

sostanza  in  tanta  copia  dalla  superficie  delle  lave  da  formare  delle 

grosae  cariche,  il  prodotto  fu  messo  in  vendita  in  Catania  e  Messina 

e  perfino  esportato  (1). 

AitieafHÌi0.  —  In  piccole  concrezioni  sulla  lava,  come  prodotto  dei 
fumaioli. 

Geno  epigenico. 

Cianocromof  (CuO.SO''  + KO. 80^  + 6E0).  —  Il  Waltershausen 
credette  riconoscere  questo  minerale,  come  incrostazione  sulla  cor- 
rente di  lava  del  1669. 
\        Apatite^  in  cristallini  aciculari  nelle  lave  del  1669  ;  ivi. 
^        OUgiiio,  nelle  scorie  del  monte  Rosso,  come  prodotto  dei  fumaioli. 
MagnelUe  ;  in  minuti  cristalli  ottaedrici,  alle  volte  combinati  al 
pi    rombododecaedro,  associata  ad  olivina. 

I       Opale  varietà  Jalile^  nel  tufo  vulcanico. 
f      Natrone  (carbonato  di  soda).  —  Si  formò  in  gran  copia  durante 
'  faruzìone  del  1669,  talché  un  secolo  dopo  il  Ferrara  ne  raccolse  nelle 
cavità  della  lava  in  siti  riparati. 

Questa  sostanza  sarebbe  dovuta,  secondo  Silvestri,  alla  decomposizione  del  cloruro 
ài  sodio  da  vapori  acquosi  al  calor  rosso,  con  sviluppo  di  gas  acido  cloridrico.  Pren- 
éerebbe  il  suo  acido  carbonico  aU^atmosfera. 

Pirosseno  alluminoso  ferro-calcico,  varietà  Augite;  trovasi  abbon- 
dantemente in  cristalli  isolati  ed  anche  gemelli,  x  /,  tanto  sulle  scorie 
del  monte  Rosso  quanto  sciolti. 

OrnibUnda^  x,  sempre  accompagnata  da  augite,  nel  tufo  vulcanico. 

Mica  magnesiana,  Meroxtno;  nelle  scorie  vulcaniche. 

MagneiUe:  in  cristalli  ettaedrici  minutissimi  ;  nelle  scorie  antichis- 
sime del  monte  Filiere  o  Monpiliere,  cratere  vicino  al  monte  Rosso. 

Pirosseno,  varietà  Augite,  x;  ivi. 

Omiblenda^  sempre  accompagnata  da  augite;  ivi. 

Peridoto  varietà  Olivina,  x;  ivi. 

Mica  magnesiana,  Meroxeno;  ivi  nelle  scorie  vulcaniche. 

2813.  Misterbianeo.  —  Pirosseno,  varietà  Augiie. 

oiaoomaaio  di  aera  a  al». 

2814.  Aei  Castello.  —  È  questo  un  piccolo  villaggio,  tuttavia  di 


(l)GARRiiiAe  Boccone. 
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orig'ine  aDtichissima,   con  stazione   della  ferrovia  Messina-Catania- 
Palermo,  distante  89  chilometri  dalla  prima  nominata  città. 

Le  seguenti  specie  minerali  riuvengonsi  entro  le  roccie  vulcaniche 
delle  classiche  Isole  Ciclopi,  distanti  2  chilometri  al  N.  E.  del  centro 
comunale  : 

Pirrotina,  rarissimamente,  in  forma  cristallifzata,  nello  cavità  del 
basalto. 

Pirite,  in  forma  di  minuti  cristallini,  come  sopra;  —  rarissimo. 

Calcopirite^  in  particelle  compatte,  riconosciuta  da  Waltershausen 
—  traccie,  rarissima. 

Gfegso^  come  specie  epìgenica  —  rara. 

OlìgistOy  nella  lava  porfìrica. 

Magnetite  granulare,  in  quantità  inapprezzabile,  associata  a  piros- 
seno,  nel  basalto. 

Calcite. 

Dolomite^  in  ci*istallini  romboedrici  nelle  marne,  presso  il  loro  con- 
tatto colla  dolerite. 

Siderite^  alle  volte  in  cristallini  romboedrici,  entro  le  cavità  della 
dolerite;  sovente  rivestita  da  analcime. 

Aragonite  a  struttura  raggiata  cristallina,  nelle  cellule  del  basalto, 
che  riempisce. 

Malachite  terrosa  —  traccie,  nel  tufo,  derivata  dalFossidazione  della 
calcopirite.  Fu  riconosciuta  da  Waltershausen,  però  è  rarissima. 

Pirosseno,  varietà  Diopside,  associala  airanortite,  nella  cavità  della 
dolerite. 

AnfibolOy  varietà  Tremolile  fibrosa,  derivata  da  orniblenda;  nelle 
marne  ed  a  contatto  di  queste  col  basalto. 

Anortite,  varietà  Ciclopite^  sotto  forma  di  minute  tavole  cristalliz- 
zate, associata  ad  analcime  ed  altre  zeoliti  nelle  cavità  della  dole- 
rite (1). 

Analcime 'y  entro  dolerite,  abbondante  assai  come  parte  costituente 
della  roccia  vulcanica.  Alcuni  dei  cristalli  raggiungono  più  centi- 
metri. 

Idem^  xl ;  osservata  pure  da  Waltershausen  sotto  forma  di  una 
specie  di  sàlbanda  alle  dicche  di  dolerite  attraversanti  le  marne 
calcaree. 

Idem;  nelle  marne  calcaree  stesse,  come  croste  cristalline,  in 
prossimità  alla  dolerite. 


(1)  É  la  così  detta  Heffanilt  di  Maraviglia 
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Cabasite;  io  minuti  cristallini  romboedrici  nelle  cellule  del  basalto. 
Granato  cristallino  rosso-bruno. 
Herschellite  cristallizzata,  nel  tufo  basaltico. 

Idem  in  minuti  globuli,  come  sopra. 
Calcite;  entro  basalto,  presso  Aci-Trezza,  frazione  di  questo  Comune 
rimpetto  alle  isole  Ciclopi. 
Phillipsite^  entro  basalto;  ivi. 
Afesotipo  in  piccole  masse  cristalline  bianche  a  struttura  raggiata. 

Da  alcuni  mÌDeralogi  fu  presa  per  una  miscela  meccanica  di  natrolite  e  scolecite, 
tanto  più  che  ha  una  composizione  chimica  intermediaria  tra  quelle  due  specie,  modo 
di  vedere  che  non  ammette  il  Lassaulx. 

Gesso  -   come  rarità,  epigenico  su  tufo  vulcanico. 
Vmanite  terrosa,  rivestente  la  roccia  vulcanica. 

2815.  Aci  Catena.  —  Villaggio  posto  alla  radice  orientale  delFEtna, 
a  4  chilometri  dalla  città  di  Acireale,  dove  trovasi  una  stazione  della 
ferrovia  Messina-CataniaPalermo. 

Peridoto,  varietà  Olivina;  entro  lava  olivinica. 

Acqua  minerale.  —  Poco  lungi  da  Aci  Catena,  da  tre  polle  quasi 
attigue  scaturisce  V Acqua  sol/urea  idrocarbonata  di  Santa  Venera. 
Una  condotta  in  muratura  serve  a  trasportare  Tacqua  di  una  di  queste 
polle  sino  allo  stabilimento  dei  Baoni  di  Acibbalb,  di  proprietà  del 
barone  Pennisi  ;  le  altre  due  polle  sono  lasciate  in  abbandono. 

L* Acqua  di  Santa  Venera  è  Ira  le  più  antiche  di  quelle  che  hanno  origine  in  mezzo 
alle  roccie  vulcaniche  dell'Etna.  Difatti  vi  si  osservano  appresso  i  ruderi  di  edificio 
vetustissimo,  costrutto  in  pietra  e  credulo  esser  gli  avanzi  di  terme  romane,  quan- 
tunque nessuno  degli  autori  medioevali  di  opere  riguardanti  le  acque  minerali,  per 
quanto  le  abbiamo  lette,  ne  faccia  il  menomo  cenno. 

Lo  stabilimento  dei  bagni  di  Santa  Venera,  ossia  di  Acireale,  aperto  nelPanno 
1872,  è  distante  i  chilometri  dalla  sorgente  ed  è  situato  appena  fuori  delFabitato  di 
Acireale,  ad  un  quarto  di  chilometro  dalla  stazione  ferroviaria,  t  tra  i  più  eleganti 
edifizi  di  questo  genere  in  Italia,  tuttavia  ci  sembra  che  si  avrebbe  fatto  assai  meglio 
di  erigerlo  sopra  la  sorgente  medesima.  Per  la  descrizione  dell'acqua  e  dei  bagni  repu- 
tiamo inutile  ripetere  la  lunga  descrizione  data  nella  nostra  Idrologia  minerale  del- 
ritaliat  cui  rinviamo  il  lettore  (1). 

2816.  Acireale  (m.  160).  —  Capoluogo  di  questo  Comune  è  una 
città  popolosa,  situata  in  posizione  amenissima  alle  basse  falde  del- 

(1)  JtRVis,  Guida  alle  Acque  minerali  d'IltJia,  voi.  2,  pag.  239. 
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TEiDa,  prospiciente  il  mare,  ad  81  chilometri  con  ferrovia  da  Messina. 

VivianiUy  come  rivestimento  interno  delle  cavità  di  lava  e  basalto. 

Calcite. 

AragoniU. 

Meiotipo^  entro  dolerite. 

Opale ^  ad  un  chilometro  a  levante  della  città,  al  mare,  presso  la 
Scala  di  Aoi  -  raro. 

Quarzo,  varietà  Calcedonio;  ivi  —  raro. 

Acque  minerali.  —  V Acqua  ialina  di  Santa  Tecla  sorge  al  livello 
dt'l  mare,  dal  quale  è  discosta  appena  30  metri,  e  precisamente  nel- 
l'abitato stesso  del  villaggio  di  Santa  Tecla,  alla  distanza  di  3  chilo- 
metri al  N.  E.  della  città  di  Acireale,  colla  quale  comunica  per  mezzo 
di  strada. 

Ha  origine  dalle  roccie  vulcaniche  alla  radice  dell'Etna  ed  è  di  temperatura  fredda. 

V Acqua  del  Ferro ^  sorgente  acidulo-ferruginosa,  è  quasi  inacces- 
sibile dal  lato  della  terra  e  zampilla  negletta  in  mezzo  agli  scogli  di 
lava  al  livello  del  mare,  dal  quale  è  bagnata. 

2817.  Oiarre.  —  Salmarino;  formatosi  sulla  lava  della  corrente  del 
1852  mentre  era  ancora  calda. 

Piroiseno,  entro  lava  pirossenica. 

oimoossAmio  bi  oatamia. 

2818.  Zaflkrana  Etnea.  È  questo  un  grosso  paese,  fabbricato  io 
posizione  elevata  sul  fianco  orientale  dell'Etna,  a  7  chilometri  dalla 
stazione  ferroviaria  di  Guardia. 

Salmarino.  —  Arrivata  la  corrente  di  lava  dell'eruzione  dell'anno 
1852  presso  Caselle  e  Milo  nel  territorio  di  Zaffarana  Etnea  e  di  Giarre 
(V.  al  n.  2817),  si  rivestì  repentinamente  di  una  crosta  di  salmarino, 
mentre  la  Java  era  ancora  calda. 

Ataeamile,  come  sostanza  gialla,  che  diventa  poscia  verde,  sulle 
lave  della  eruzione  del  1865. 

Sideratoto;  osservato  da  von  Waltershausen  alla  superficie  della 
lava,  dopo  l'eruzione  deiranno  1869. 

Apatite;  nel  monte  Giannicola,  cratere  nella  vai  di  Bove;  eruzione 
del  1852. 

Oligiito;  ivi. 

Id$m  cristallizzato;  nella  Serra  Cuvvigliuni,  nella  vai  di  Bove, 
sul  pendio  orientale  deirEtua,  a  10  chilometri  al  N.  0.  del  centro 
comunale. 
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Tenorite,  in  cristalli  mioutissimi,  riconosciuti  da  Silvestri  sulle  lave 
dopo  Teruzione  del  1865;  supposta  derivare  dalla  decomposizione  del- 
Tatacamite. 

Magnetite  granulare  ;  nella  lava  dell'anno  1758. 

Natrone;  come  efflorescenza  sulla  superficie  della  lava  deireruzione 
del  1865. 

Staboite;  ivi. 

Analcime^  in  minuti  cristalli  incolorì,  associata  a  mesotipo,  entro 
tufo  vulcanico,  nell'eruzione  del  monte  Finocchio. 

Me$otipo\  nel  tufo  vulcanico;  ivi. 

Quarzo,  varietà  Calcedonio,  nel  monte  Calanna,  località  nella  vai  di 
Bove,  a  4  chilometri  al  N.  0.  di  Zaffarana  Etnea  —  rara. 

Opale;  ivi  -  rara. 

Mesotipo;  ivi. 

Analcime;  ivi. 

Cabasiie;  ivi. 

Mica  :  nella  trachite  di  Trifoglietto. 

Aragonile,  in  piccoli  cristalli  nella  valle  di  San  Giacomo,  situata 
nella  vai  di  Bove  ad  un  Vt  chilometro  a  ponente  del  centro  comunale. 

Siderite^  in  cristallini  ;  ivi. 

Mesotipo y  entro  basalto;  ivi;  supposto  da  Waltershausen  esser 
scolecite. 

Analcime,  ivi,  in  forma  di  piccoli  cristalli  entro  basalto. 

Addo  solforoso.  —  Durante  la  grande  eruzione  del  1852  cadde  molta 
pioggia,  la  quale  trascinò  le  emanazioni  di  acido  solforoso.  Questa 
pioggia  acidulata  cadde  bul  territorio  di  Zaffarana  Btnea,  cagionando 
grave  danno  alla  vegetazione. 

Acqua  minerale.  —  A4  chilometri  al  N.  0.  del  centro  comunale, 
al  piede  orientale  del  monte  Calanna,  zampilla  una  sorgente  d*acqua 
acidula  fredda,  denominata  V Acqua  Ardente,  ovvero  \  Acqua  acidula 
di  Zaffarana  Etnea.  Questa  località  è  alle  falde  dell'Etna  e  dista  8  chi- 
lometri dalla  stazione  ferroviaria  di  Guardia. 

Fu  osservata  quest'acqua  per  la  prima  volta  dopo  Teruzione  def  1851,  durante  la 
quale  scomparse  un'antica  polla,  che  era  distante  un  chilometro  dal  luogo  in  parola. 
—  Sorge  in  mezzo  alla  lava. 

2819.  Mascali.  —  Natrone;   come  efflorescenza  sulla  superficie 
della  lava,  dopo  Teruzione  del  1865. 
Salammoniaco;  come  efflorescenza,  alla  stessa  data. 
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Cloruro  di  ferro,  sulla  stessa  lava. 
Oligiito,  come  sopra. 

Piroiseno  y   varietà   Augite  in   cristalli  sciolti;   nella  fiumara  di 
Mascali. 
Peridoto,  varietà  Olivina^  colFaugite;  ivi. 

2820.  Piedimonte  Etneo.  —  Salmarino;  sulla  lava  della  corrente 
deiranno  1865. 

Ma$cagnina  impura,  nei  fumaioli,  dopo  l'eruzione  dell'anno  1865. 

Nairone.  —  Come  efflorescenza  superficiale  sulla  lava  dopo  Teru- 
zione  dell'anno  1865. 

Salammoniaco i  come  sopra,  alla  stessa  data. 

Atacamite;  ivi,  eruzione  del  1865. 

Tenorile  ;  sulla  superfìcie  della  lava,  alla  stessa  data. 

Cloruro  di  ferro,  come  sopra. 

Oligxsto:  sulla  lava  del  1865. 

Pirosseno,  varietà  Augite,  x. 

28^1.  Linffuafflossa.  —  Salammoniaco, 


2822.  Randaiio.  —  Siderazoto:  osservata  da  Silvestri  sulla  super- 
ficie della  lava,  dopo  l'eruzione  dell'anno  1874. 

Magnetite  granulare,  nella  lava  dell'eruzione  dell'anno  1614  ed  in 
quella  del  1651. 

PROVINCIA    DI    MESSINA  » 

oimoovBAmio  bi  OASTmomxAi.B. 

2823.  Mojo  Alcantera.  —  Vivianite,  che  riveste  l'interno  delle 
cavità  della  lava. 

Pirosseno,  varietà  Augite,  x, 

PROVINCIA   DI   CATANIA 

oimcovBAmio  bi  AcmisALs. 

2824.  Castiglione  di  Sicilia.  —  Magnetite  granulare,  nel  Bosco  di 
CoUabasso  sul  fianco  nord  dell'Etna,  nelle  lave  dell'eruzione  del- 
l'anno 1614.  Contiene  molto  acido  titanico. 

Salammoniaco  come  sublimazione,  dopo  l'eruzione  dell'anno  1636 
e  dopo  quella  del  1809. 
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Ne  fu  fella  gran  raccolta  dagli  speziali  e  dagli  artisti  di  Catania,  i  quali  se  uè  servi- 
rono come  il  salammoniaco  di  commercio  (1). 

Cloruro  di  ferro;  dopo  Teruzione  del  1879. 
Oligìsto;  sulle  lave  dell'eruzione  del  1879. 

PROVINCIA   DI   MESSINA 

cimcOHBAmio  bi  CAtTmomnAus. 

2825.  Mottacamastra.  —  Calcite. 
Pirosseno,  varietà  Augite,  x. 

2826.  FrancaTÌlla  di  Sicilia  (ra.  320).  —  È  questo  un  paese  situato 
a  18  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Giardini. 

Bournonite^  associata  a  calcopirite,  con  quarzo  e  siderite,  in  sito 
molto  elevato  fra  i  monti,  poco  distante  dalle  ultime  località  metalli- 
fere descritte  sotto  Novara  di  Sicilia '(V.  al  n.  2664). 

Calcopirite;  ivi,  come  sopra. 

Siderite;  ivi,  come  sopra. 

Giacimento  entro  gli  schisti  lalcósi  presiluriani. 

2827.  Castel  Mola  [g^iàMola].  —  Diaspro  nero,  su  fondo  nerastro. 
Idem  nerastro  e  bianco  sporco. 

2828.  Taoniiina'(m.  150).  —  Pirite^  in  cristallini  cubici  disseminati 
nel  calcare. 

Quarzo,  varietà  Agata,  con  fondo  bigio  e  macchie  gialle  e  nere. 
Idem,  idem  con  fondo  bigio,  macchiettata  in  rosso  e  qualche  volta 
con  parti  cristallizzate. 

Idem,  idem  con  fondo  bruno  e  macchie  lattiginose  e  bianco-sporco. 
Aragonite  coralloide. 

2829.  Antillo  [già  Antelli]  (m.  480).  -  Calcopirite,  in  arnioni, 
nella  contrada  delle  Grotte. 

Galena  a  grana  fina,  con  ganga  di  siderite.  Contiene  piombo  50,7  "/« 
ed  argento  15  grammi  per  ogni  100  chilogrammi  di  minerale;  nel- 
l'antica ricerca  abbandonata  di  Mangiameli,  situata  a  200  metri  sopra 
la  fonderia  detta  di  Limina,  sul  corso  del  torrente  settentrionale  che 
•i  getta  nella  fiumara  di  Agro  presso  Antillo. 

(1)  Ffriura.  /  Ctmpi  flegrei  deUa  Sicilia,  p.  886.  • 
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QoesU  fu  una  delle  località  do? e  si  fecero  delle  esploraxioni  nel  lecolo  xvm,  i 
abbiamo  parlato  più  a  luogo  sotto  Tarticolo  Novara  di  Sicilia. 

Siderite;  ivi,  come  sopra. 

2830.  Roccafiorita.  —  Galena;  al  Sud  del  villaggio  di  Uni 
Contiene  75,9  Vo  d>  piombo  e  25  grammi  d'argento  per  100  ckf 
grammi  di  minerale. 

Rintiensi  io  traccie  entro  gli  schisti  talcosi. 

2831.  Limina.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera,  entro  gliiààà 
talco8i,  non  lontano  dal  villaggio  verso  N.  e  precisamente  ?iciDoalli| 
cappella  di  San  Filippo. 

Questo  giacimento  fti  oggetto  di  esplorazione  nel  secolo  xvm. 

Idem.  —  A  levante  del  villaggio,  nel  vallone  di  Crapanan, 
ne  esistono  delle  venuccie,  aventi  le  stesse  relazioni  geologidie 
minerale  della  località  precedente.  Contiene  68,7  ^/o  di  piombo  e 
grammi  d'argento  per  100  chilogrammi. 

ciacovBAaio  di  kbssima. 

2832.  Roccalumera.  —  Antimonio  —  Slibina^  con  gaDgftdilai' 
tina,  superiormente  all'abitato  di  Roccalumera,  sulla  sinistri  Ai 
fiumara,  dalla  quale  è  brevidistante.  -  Le  ricerche  furono  ripM] 
più  volte,  compresa  una  fatta  alcuni  anni  indietro. 

Piombo.  —  Galena  antimoniale,  associata  a  piccola  quantità  fu 
bina  ed  alla  Jamesonite.  Contiene  piombo  55  7o;  antimonio  12 '/i 
è  poco  argentifera. 

Jamesonite;  ivi,  come  sopra. 

Baritina;  come  ganga  dei  minerali  suddetti;  ivi. 

Questo  giacimento  metallifero  forma  delle  lenti  stratificale  negli  schisti  cflwL 
piuttosto  che  dei  filoni  strati. 

Allume.  —  In  questo  territorio  esiste  uno  strato  di  terra  allo** 
uosa,  con  pirite,  abbastanza  copiosa,  che  servì  alla  fabbricasonoU* 
l'allume  potassico.  La  sua  coltivazione  rimase  però  lungamente  80i|itt^ 
forse  per  le  condizioni  migliori  in  cui  trovansi  le  allumiere  dalbp'^ 
vìncie  di  Roma  e  di  Grosseto. 

Pirite;  rinviensi,  come  fu  detto,  associata  all'allume. 

2833.  Fitamedinisi.  —  Borgo  situato  tra  i  monti  a  6  chilonribi 
dalla  stmione  ferroviaria  di  Nizza  di  Sicilia. 
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BoumanUe,  presentasi  in  traccie,  nella  località  denominata  San 
Giuseppe,  uno  dei  punti  dove  si  fecero  delle  ricerche  nel  secolo  xyiii. 
Idem^  in  poca  quantità,  associata  a  quarzo,  sulla  destra  della 
fiumara  di  Fiumedinisi,  alle  falde  del  Pizzo  Belvedere. 

Rahb.  —  Panahaie  terrosa  ; 

i4^;tirn/tf  terrosa,  traccio;  ivi,  dovuta  all'ossidazione  all'aria  della 
precedente  specie. 

Piombo.  —  Qaìena,  con  blenda  e  pirite,  in  ganga  quarzosa:  giaci- 
mento irregolare  poco  lusinghiero,  che  si  vede  al  fianco  della  fiu- 
mara di  Fiumedinisi,  superiormente  al  villaggio,  nella  località  detta 
Lummola.  Contiene  piombo  74,5  ^/o  ed  argento  138  grammi  per 
100  chilogrammi. 

Blenda;  Ivi. 

PiriUy  come  sopra  ;  ivi. 

Piombo.  —  Galena  associata  a  quarzo,  con  traccio  di  azzurrite,  risa- 
lendo la  fiumara  dalla  località  precedente,  presso  l'incontro  dei  valloni 
di  Vacco  e  Canciddo,  parimente  uno  dei  punti  di  ricerca  nel  secolo 
passato. 

AtturrUe;  ivi,  come  sopra. 

CalcopiriU;  con  quarzo  e  mispichel  nel  vallone  della  Santissima, 
ramo  settentrionale  della  fiumara. 

Mispichel;  ivi,  come  sopra. 

Boumonite;  presso  lo  sbocco  del  vallone  della  Santissima  in  quello 
di  Canciddo,  nella  località  detta  Romano. 

Jamesonite,  nella  località  detta  lo  Pallio,  associata  alla 

Galena  antimoniale  ;  ivi. 

Stiòina;  ivi. 

Questi  miaerali  costituiscono  una  piccola  lente  entro  gli  schisti  lalcosi. 

Rame.  —  Calcopirite,  in  piccole  vene  a  gailga  quarzosa;  nella  con- 
trada Vecchio,  poco  distante  dalla  località  precedente. 

Panabasey  associata  a  calcopirite,  nell'antica  miniera  abbandonata 
di  San  Carlo,  dove  questi  minerali  ricorrono  in  veuuccie  reticolate. 
CalcopirUe;  ivi  come  sopra. 
Bimmonitey  contenente ^00  grammi  d'argento  per  quintale  di  mine- 
rale; ivi. 

I  lavori  della  miniera  di  San  Carlo  furono  iniziati  nelPanno  1728,  per  conto  dì 
Carlo  VI,  dal  quale  furono  inviati  dalKAustria  dei  minatori  e  dei  fonditori  per  dirigere 
e  coltivare  le  miniere  metallifere  delle  Calabrie  e  della  provincia  di  Messina,  tra  le 
quali  quella  in  parola,  nelle  cui  vicinanze  fu  eretta  una  fonderia.  Se  non  che  la 
Sicilia  passò  ael  1734  a  Carlo  111  di  Spagaa  e  tutti  i  lavori  delle  miniere  rimasero 
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abbandonati.  Verso  il  1749  vennero  eseguite  altre  ricerche  per  ordine  di  Carlo  111 
e  la  piccola  fonderia  fu  sostituita  da  altra  più  grande.  Ad  onta  di  tutti  questi  pre- 
parativi, poco  tempo  appresso  tutti  i  lavori  della  miniera  vennero  deBoitivamente 
abbandonati. 

Fluorina  compatta  amorfa  bianco-latteo,  trovasi  in  gran  quantità 
in  alcune  delle  summentovate  località,  associata  alla  galena. 

Siderite  ;  nei  filoni  di  piombo. 

Aragonite,  in  cristalli  aggruppati  raggianti  ;  nella  contrada  Santa 
Barbara. 

Diallogite  lamellare  (carbonato  di  manganese)  ;  ivi. 

Asheito  filamentoso  verde. 

2834.  Ah.  —  Villaggio  al  lido  del  mare  all'ingresso  dello  Stretto 
di  Messina,  con  acque  minerali  tra  le  più  frequentate  di  Sicilia. 
È  stazione  della  ferrovia  Messina-Catania-Palermo.  Dista  chilom.  24 
dalla  prima  nominata  città  e  71  da  Catania. 

Galena,  come  indizi,  in  contrada  Tripi.  Contiene  77,9  Vo  di  piombe^ 
e  105  grammi  d'argento  per  quintale  di  minerale. 

Idem,  in  poca  quantità,  non  lungi  dalla  fiumara  d'Ali  in  contrada. 
Recupero.  Diede  all'analisi  piombo  50,7  ^o  ;  argento  65  grammi  per 
quintale  di  minerale. 

Gesso, 

Acque  minerali.  —  V Aequa  sol/urea  dei  Bagni  Granata^  cwì 
detta  perchè  alimenta  lo  stabilimento  dei  Baoni  Granata,  che  sono 
da  tre  secoli  di  proprietà  della  famiglia  di  cui  portano  il  nome;  è 
situata  alla  spiaggia  e  proprio  al  livello  del  mare,  presso  Tabitato 
di  Ali. 

V Aequa  sol/urea  di  Alì^  che  serve  ai  Bagni  minerali  di  Alì,  è 
parimente  situata  alla  spiaggia,  non  lungi  dalla  precedente  e  meno 
chilometro  al  di  là  della  stazione  della  ferrovia. 

V Acqua  sol/urea  dei  Bagni  Marino  è  quella  che  serve  per  lo  stabilì* 
mento  dei  Bagni  Marino.  Essa  vien  fuori  nell'abitato  stesso  di  Ali  e 
precisamente  a  ponente  della  strada  nazionale,  alla  radice  del  monte. 
La  vena  d^acqua  scorre,  come  tutte  le  altrOi  al  livello  stesso  del  mare 
e  fu  rinvenuta  una  diecina  d'anni  fa,  mentre  si  stava  scavando  un 
pozzo. 

Gli  strati  aUraversati  nel  fare  il  pouo  surriferito  consistono  in  conglomerato  dito- 
viooale.  formato  di  ciottoli  di  roccie  paleozoiche  e  Tacqua  sembrerebbe  aver  oriftae 
al  contatto  di  questo'  conglomerato  colle  soUostanti  roccie  paleosoiche  in  sito,  ebo 
spuatano  al  giorno  presso  Ali.  Di  natura  od  origino  geologica  simile  sodo  le  altre 
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genti  di  AH.  La  loro  mioeralizzazione  e  lermalità  risulta  semplicemente  dairossidazione 
della  pirite  contenuta  nella  roccia.  Possiamo  affermare  positivamente  che  tion  hanno 
tede  profonda  e  mollo  meno  alcuna  relazione^  benché  remotissima,  coi  fenomeni  vul- 
canici deirElna,  la  cui  vicinanza  è  una  circostanza  del  lutto  fortuita. 

2835.  Messina,  divenuta,  io  seguito  all'apertura  del  cauale  di  Suez 
e  dello  sviluppo  generale  del  commercio  del  paese,  uno  dei  principali 
scali  della  marina  mercantile  che  mette  in  comunicazione  TBuropa  e 
rOriente,  siede  airingresso  dello  Stretto  del  medesimo  nome  e  soli  16 
chilometri  da  Reggio  di  Calabria  nella  penisola.  Comunica  per  mez/o 
di  piroscafi  postali  con  Napoli,  distante  333  chilometri  ;  Livorno  860, 
Genova  lOlU.  — Per  via  di  terra  la  ferrovia  la  congiunge  con  C.atania 
chilometri  95,  Siracusa  182,  Caltanissetta  217,  Palermo  394.  Da 
Seggio  di  Calabria  poi  sono  chil.  703  con  ferrovia  da  Napoli,  via  di 
Potenza,  %3  da  Roma,  1574  da  Torino. 

Messina,  in  origine  Zanele^  poi  detta  Metsana,  è  una  città  vetusta 
assai.  Gli  uni  fanno  risalire  la  sua  fondazione  10  secoli  prima  dellV^ra 
cristiana,  gli  altri  dicono  perfino  18  secoli.  Venne  in  potere  dei  Sira- 
cusani, dei  Cartaginesi,  dei  Romani.  Nel  medio  evo  fu  conquistata  dai 
Greci,  dai  Goti,  dai  Normanni,  dagli  Svevi;  più  recentemente  dagli 
Spagnuoli  (1). 

Piombo.  —  Galena.  A  circa  35  chilometri  dalla  città  verso  S.  S.  0., 
nella  frazione  di  Giampelleri. 

Blenda'  ivi,  associata  alla  galena. 

Fluorina;  ivi,  come  ganga  del  filone  di  piombo. 

Piombo.  —  Galena  lamellare,  contenente  72  "/o  di  piombo  e  25  gr. 
di  argento  per  quintale  del  minerale;  presso  San  Michele,  a  circa 
5  chilometri  al  N.  0.  di  Messina,  dove  fu  riconpsciuto  Taffioramento 
di  un  giacimento  di  piombo  indefinito^  a  ganga  quarzosa,  con  fluorina, 
entro  gneis. 

Idem  a  grana  d'acciaio;  ivi. 

Blenda  lamellare,  associata  alla  galena;  ivi. 

Vi  ti  fecero  delle  ricerche  insignificanti  verso  il  1840,  tulle  traccie  di  lavori  iniziati 
HQolto  tempo  prima. 


(1)  Nell'anno  1693,  ai  9  gennaio,  ebbe  luogo  ui^  terremoto,  che  produsse  orribili 

^nnì  alle  città  di  Messina  e  di  Catania.  Nel  1783  la  maggior  parte  della  città  di 

Messina  fu  distrutta  dal  terribile  terremoto  che  desolò  le  Calabrie  e  di  cui  abbiamo 

dato  le  notizie  partitamente  nel  secondo  volume  della  presente  opera ,  parlando  dei 

tingob  Comuni,  cui  rioviamo  il  lettore. 
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^/iM^ma  amorfa,  compatta,  opaca,  color  verdognolo,  come  soprm  ; 

•      • 
IVI. 

Id$m^  idem  giallognola;  ivi. 
Id€m,  idem  bianca;  ivi. 

Rutilo^  x;  entro  calcare,  presso  il  capo  Scaletta,  poco  prima  di 
giungere  a  Scaletta  Zanclea. 
Spinèllo,  x;  ivi,  come  sopra. 

Granato  color  rosso  vinato  chiaro,  in  minuti  cristalli  isolati,  disse- 
minati entro  pegmatite  bianca;  nella  frazione  dei  Bianchi. 

SpiomiU,  come  efflorescenza  alla  superficie  di  alcuni  calcari,  nella 
contrada  Gravitelli. 

Acque  minerali.  —  NelKabitato  stesso  della  città  e  precisamente 
al  porto,  alcune  scarse  vene  d*acqua  solfurea  scorrono  al  livello  del 
m  ne.  Sono  di  pochissima  importanza  geologica  od  economica,  quan- 
tunque faccia  onore  ai  cittadini  di  averne  tratto  tutto  il  profitto  pos 
sibila  per  Tnlimentazione  di  vari  piccoli  stabilimenti  di  bagni  (1). 

UÀ  equa  soìfigna  di  Messina  manifestasi  in  molti  punti  lungo  1% 
bella  strada,  detta  il  Teatro  Marittimo,  prospiciente  il  porto  e  preci- 
samente nelle  fondamenta  delle  case  e,  per  una  certa  lunghezza,  nella 
banchina  davanti  ad  esse,  segnatamente  nel  nuovo  mercato,  detto  h 
Pescheria.  In   alcune  delle  case  ri m petto  a  questo  luogo,  trovami 
dei  piccoli  stabilimenti  di  bagni.  L*acqua  solfurea  vi  fu  riscontrata 
nello  scavare  sino  al  livello  del  mare.  Detti  bagni  sono  tutti  sca- 
glionati a  poca  distanza  intorno,  e  possono  considerarsi  come  ali* 
mentati  da  zumpilli  di  una  stessa  sorgente. 

Vi  sono  delle  evidenze  mollo  convincenti  per  dedurre  che  il  terreno  è  stato  I6gge^ 
mente  sollevato  per  effetto  dei  successivi  terremoti  dei  quali  fu  teatro  questa  città  e 
sembrerebbe  che,  in  un  passato  non  molto  remoto,  il  quartiere  più  vicino  al  porla, 
tra  le  altre  quella  dove  si  vedono  le  acque  minerali,  fosse  occupato  dal  mare. 

Lignite,  che  fu  riconosciuta  in  contrada  Gravitelli,  non  lungi  dalla 
città. 

Lj  lignite  di  Messina,  che  sembrerebbe  essere  del  tutto  insignificante,  fu  adoperala 
sotto  il  governo  di  Carlo  VII  ed  in  appresso,  quando  vi  si  lavorava  sotto  Cario  III,  n 
di  Spagna,  giusta  Tabbate  d'Amico,  serviva  per  la  fonderia  di  metalli  in  Fìamediola, 
di  cui  abbiamo  parlato  sotto  Tarticolo  num.  2810. 


(1)  V.  la  Guida  alle  Aeque  minerali  d'Italia,  voi.  2.  pag.  SI  5. 
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Boachè  dei  CombosUbili  minerali^  delle  Acque  mioerali, 
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B.  I  Dumeri  senza  asterisco  riferisconsi  agli  articoli  dove  vengono 
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Aetdo  borìoo. 

'•  CastelnuoYo  di  Cecina. 

}•  Lipari. 

■•  Massa  Marìttima. 

^<»  Hontierì. 

».  Pomarance. 

Vulcano  (V.  Lipari). 

Addo  MvboDico  (V.  Mefite). 

*    Aoado  eloridnco. 

S-2824.  Etna. 
I.  Lipari, 
ft.  Resioa. 

Vesumo  (V.  Resina). 

Vulcano  (V.  Lipari). 

AcMo  folforìoo  (V.  Solfatite). 
AeSdo  folforo««. 

Etna. 
3.  Pomarance. 
9:  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Àc^ut  minerali:  —  Acque  Acidule. 

i5.  Acquasparta 

17.  Anguillara  Sabazia. 

|8.  Arezzo. 

)9.  Bagni  San  Giuliano. 

S.  Barberino  di  Val  d*Elsa. 

f7.  Bellona. 

^7.  Cancellara. 


2195.  Castellammare  di  Stabia. 
1216.  CasteirArquato. 
1951.  Castelnuovo  Berardenga. 
1957.  Castiglione  d'Orda. 
U98.  Cillà  Sant'Angelo 
1584.  Civitacaropomarano. 
1874.  Civitella  iì  Val  di  Chiana. 
2587.  Codrongianus. 
2214.  Contursi. 
1898.  Empoli. 
1320«Fireczuola. 
2117.  Francolise. 
1099.  Grognardo. 
1545.  Lama  dei  Peligni. 
1918.  Lari. 
1969.  Manciano. 
1327.  Marradi. 
2014.  Massa  Martana. 
1935.  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 
2797.  Palagonia. 
2809.  Paterno. 
1514.  Penne. 
1623.  Pescopagano. 
2052.  Pian  Castagnaio. 
1252.  Polinago. 
1933.  Pomarance. 
1864.  Poppi. 
1931.  Radicondoli. 
1960.  Rapolauo. 
2078.  Roma. 

1927.  Rosignano  Marittimo. 
239.  Saint-Vincent. 
1903.  San  Geroignano. 
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8037.  San  Gemini. 

398.  Bognanco  Dentro. 

1953.  San  Giovanni  d'Asso. 

713.  Bonate  di  Sopra 

701.  Santa  Brigida. 

2137.  Bonito 

1973.  Santa  Fiora. 

2592.  Bonorva. 

2194   Sarno. 

1791.  Borgonasca. 

S057.  Sarteano. 

800.  Bov<>gno. 

1974.  Sorano. 

1761.  Brancaleone. 

SI91.  Torre  Annunziata  (1). 

640.  Breccia. 

892.  TorrebeUicino. 

84.  Bricherasio. 

598.  Valmatino. 

1328.  Brisighella. 

2122.  Venafro. 

1175.  Rroni. 

1894.  Vernio. 

1760.  Bruzzano  Zefirìo. 

1915.  Vico  Pisano. 

1315.  Budrio. 

2818.  Zaffarana  Etnea. 

2773.  Caltagirone. 
1664.  Calvello. 

1279.  Zocca. 

Aflqoa  aoidalo-ferrugSnote. 

1441.  Camerino. 
1966.  Campagnatico. 

100.  Abbadia  Alpina 

1942.  Campiglia  Marittima. 

2051   Abbadia  San  Salvatore. 

2006.  Cannara. 

2816  Acireale. 

2220.  Capaccio. 

2054.  Ac4]uapendenle. 

2512.  Capoterra. 

2229.  Acquappesa. 

2063.  Capranica. 

1562.  Agnone. 
1986.  Allumiere. 

1991.  Caprese. 

1759.  Casignana. 
1324.  Casola  Valsenio. 

1467.  A  matrice. 

1815.  Ameglia. 

1 326.  Castel  Bolognese. 

960.  Ampezzo 

910.  Castelcucco. 

2088.  Anagni. 
1993.  Anghiari. 

2115.  Castelforte. 

1278.  Castelfranco  deirRmiKi. 

1814.  Arcola. 

2195.  Castellammare  di  Subii. 

1868.  Arezzo. 

1484.  Castelli. 

977.  Arta. 

1310.  Castelmaggiore. 

1961.  Asciano. 

1951    Casrelnuovo  Berardenf j  *. 

1471.  Ascoli  Piceno. 

1305.  Castel  San  Pietro  delFEoiilii- 

1629  AtelU. 

2041 .  Castel  Sant'Angelo. 

919.  Auronzo. 

1314.  Casteuaso. 

816.  Avenone. 

1291.  Castiglione  dei  Pepoli. 

843.  Badia  Polesine. 

1957.  Castiglione  d'Orcia. 

2263.  Bagnara  Calabra. 

2663.  Caslroreale. 

1318.  Bagnara  di  Bologna. 

2060.  Celleno. 

814  Bagolino. 

1732.  Centrache. 

1902.  Barberino  di  Val  d'Elsa. 

172.  Ceresole  Reale. 

1632.  Barile. 

1359.  Cesena. 

1589.  Baselice. 

2058.  Cetona. 

2064.  Bassano  di  Sutri. 

2056.  Chianciano. 

2208.  Bella 

1003.  Chieri. 

648.  Bellano. 

1866.  Chitignano. 

2810.  Belpasto. 

1753.  Ciminà. 

1354.  Beriiiioro. 

1433.  Cingoli. 

1865  Bibbiena. 

2125.  Ciorlano. 

83.  Bibiana. 

1<95.  Città  di  Castello. 

1979.  Bieda. 

2042.  Città  Ducale. 

(1)  Messo  nel  testo  sotto  Bosco  Tre  Case. 
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CÌTitella  di  Romagna. 

Cleto. 

CoUio. 

Corìano. 

Gotrone. 

Courmayeur. 

Crespano  Veneto. 

Credo. 

Cupramontana. 

Decimoputzu. 

Deruta. 

Domusnovas. 

Dorgali. 

Dovadoia. 

Faenza. 

Fano. 

Fenara. 

Figline  Valdarno. 

Fontana  Lirì. 

Fonte. 

Forlì. 

Francavilla  Angitola. 

Fratta  Todina. 

Gandellino. 

Garaguso. 

Gasperina. 

GavorraBO. 

Gimigliano. 

Gonone. 

Gromo. 

Guastalla.  * 

Gubbio. 

Imola. 

Induno  Olona. 

!ntrobbio. 

Irgoli. 

Isernia. 

Lari. 

Laterina. 

La  Thuiie. 

Lazise. 

Livraga. 

Lonigo. 

Lovero. 

Luino. 

Majerato. 

Marradi. 

Martirano. 

Massa  Mariltima. 

Mazzoleni  e  Falghera. 

Medicina. 

Moina. 


1353.  Meldola. 

812.  Milzanello. 
1257.  Modena. 
1330.  Modigliana. 
1316.  Molinella. 
2119.  Mondra^one. 

306.  Mongrande. 
2136.  Montecalvo  Irpino  (1). 
2013.  Montecastello  di  Vibio. 
2207.  Montecorvino  Pugliano. 
1391.  Montefelcino. 
1251.  Montefiorino. 
1381.Monleaorito. 
1377.  Montegrimano. 
1673.  Montemurro. 
1869.  Montepulciano. 
1294.  Monte  San  Pietro. 
1877.  Montevarchi. 
1280.  Monteveglio. 
1945.  Montieri. 
1098.  Morbello. 

202.  Morgex. 
2232.  Motta  Santa  Lucia. 

303.  Mozzano. 
2180  Napoli. 
2799.  Nicosia. 
1306.  Nonantola. 
1493.  NoUresco. 
2602.  Nulvi. 
1473.  Offida. 

702.  Oltre  il  Colle. 
1685.  Oriolo. 
1650.  Ortelle. 
2797.  Patagonia. 
1910.  Palaia. 
2231 .  Parenti. 
2055.  Parrana. 
2809.  Paterno. 
1267.  Pavullo  nel  Frignano. 
1217.  Pellegrino  Parmense. 
1504.  Penne. 
1515,  Pentima. 
1876.  Pergine. 

650.  Periodo. 
94.  Perrero. 
1997.  Perugia. 
1299.  Pianoro. 
1954.  Pienza. 
1667.  Pietrapertosa. 
1990.  Pieve  Santo  Stefano. 
1663.  Pignola  di  BasilicaU. 

101.  Pinerolo. 


attribuita  nel  testo  a  Casalbore. 
Jervis.  —  21. 
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JOOS.  Pina  Torìue». 
1975.  PilidiaDO. 
SSi6.  Pino. 
S597.  Ploaghe. 
1313.  Plagio  RenalUo. 
1933.  Pomarance. 

753.  Ponte  di  Legno. 
£164.  Ponte  Undolfo. 
1097.  Ponione. 
1289.  Piaduro  e  Suio. 

768.  Presllne. 
1931.  RadicoDdoH. 
1033.  ftapollB. 
13i3.  niTenna. 

870.  Recoiro. 
1883.  Rtiggellò. 
71 .  Retello. 
9136.  Riardo. 
13S5.  Rìolo. 
1630.  Rionero  in  Volture. 

336.  Riva  Valdobbia. 
1968.  Roccalbegna. 
1345.  Rocca  San  Cuciano. 
S078.  Roma. 
S06S.  Ron ciglione. 
19S7.  Roiigaano  Marìllimo. 

639.  Rovenna. 

850.  Rovere  di  Velo. 
2.03.  Salemi. 
XS02.  falerno. 
1218.  Salso  Maggiore, 
2235.  Sambiue. 
2053.  San  Calciano  de'fiaenl. 
1628  w«.  Sin  Fele. 
97.  San  Germano  Clilsone. 

609.  San  Giacomo  e  Pilippo. 
1308.  San  Giovanni  in  Persicelo. 
1412.  San  Lorenzo  in  Campo. 
1312.  San  Pietro  in  Casal 
1956.  San  Quirico  d'Orcìa. 
1973.  Santa  Fiora. 
1311.  Santa  Maria  in  Duno. 
2703.  SanU  Ninfa. 
211.1.  Santi  Cosmo  e  Damiano. 
1196.  Santo  Stefano  d'Avelo. 
2011.  San  Vito  in  Monte. 

914.  San  Zenone  degli  Enolini. 

920.  Sappada. 
2194.  Sgrno. 
2057.  Sarteano. 
2586.  Sassari. 
1378.  Sassofeltrio. 
2224.  Scalea. 
1368.  Scavolino. 

893.  Schio. 


341.  Scopello. 
2524.  SerbarÌD. 
1906.  Serraville  PistoisM. 
1833.  Semvena. 
2118.  Sena  Auninca. 
2581.  Siligo. 
2509.  Siliqua. 
1872.  Sinalunga.    - 
2262.  SinopoM. 

853.  Soave. 

776.  Sollo. 
1867.  Subbiano. 
2065.  Sutrì. 

697.  Taeeno. 
1293.  Tavemola  Reno. 
2116.  Teano. 
9084.  Terracina. 

1347.  Terra  de!  Sole  «  _ 

1878  Terraduova  Bracciolini. 

2590.  Tiesi. 

2191.  Torre  AnauDtiata. 

791.  Torre  de'  Roveri. 
1479.  Torricella  Sicura. 
1192.  Torrieliana. 
1321.  TosaigDino. 

481.  Trarego. 
9599.  Tuls. 
1388.  Urbino. 

872.  Valdagno. 

576.  Valfurva. 

891.  Valle  dei  SignorL 
1288.  Vergalo. 
1603.  Vico  del  GiifaDO.  ~ 

28.  Vico  Forte. 
3590.  Villarios  Hasalnas. 
HOO.  Visone. 
1980.  Viterbo. 

707.  Zogno. 


2816.  Acireale. 
1093.  Acqui. 
1748.  Agnana. 
1940.  Albìnea. 
1661.  Allamura. 
1467.  Araalrice. 
2133.  Ariano  di  Puglia. 
2636.  Amungìa. 
1471.  Ascoli  Piceno. 
1852.  Bagni  di  Lucca. 
1859.  Bagni  San  Giuliano. 
1054.  Barbaresco.    » 
1847.  Barga. 
1489.  Basciano. 
889.  Baltiglia. 
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KOS.  Bella. 
1354.  BerlJnoro. 
1500.  Biuiti. 
H9S.  Bobbio. 
1996.  Bologna. 
1363.  Borghi. 

S77.  Bonnia. 
1716.  Caccuri. 
1626.  Calitrì. 
1664.  Calvello. 
1431.  Camerano. 
S785.  Cammarala. 
1S41.  Campegfina. 
2766.  Campobello  ili  Licata. 
1639.  CanoM  di  Puglia, 
ino.  Capaccio. 
1526.  Caramanico. 
1258.  Carpineli. 
1938.  Caul«di  ValdiCMiD*. 
1324.  Gasala  Valunio. 
1930.  Casole  d'Elsa. 
1055.  CastAgnnle  Lame. 
1488.  Castel  Castagna. 
2ti5.  Caitelfranci. 
1493.  Castellano. 
1195.  Castellammare  di  Subii. 
1125.  Cailellello  Seaitoso. 
1485.  CaslellL 
1618.  Cajlelluccin  df'Sauri. 
1066.  Caslelnuovo  d'Asti. 
1R44.  CaitelnuoTo  di  Garfagnana, 
1273.  Castelvetra  di  Modena. 
1487.  Castiglione  della  Valle. 
1501.  Cailiglìone  Mesier  Raimonilo. 
2811.  Catania. 
»8I.  Cefali  Diana. 
2669.  Cefalù. 
1591.  Celenia  Val  Fortore. 
1195.  Cerignal*. 
1636.  Cerìgnala. 
1491.  Cermignano, 
1904.  Certaldo. 
1359.  Cesena. 

34.  Chiosa  di  Pesio. 
1946.  Chiuofinn. 
2456'"',  Ciniiucfronili. 
1584.  Clviin  r.nm|inmarano. 
1987-  OvJdvpfrliia. 
1352.  CitHella  di  Kemaina. 
1900.  Colle  di  Val  d'Elsa. 
1145.  Corana. 
1375.  Coriann. 
1197.  Corte  BrugnaUlli. 

623.  Corte  nova. 
1719.  Colnne. 


1670.  Craco. 
445.  Craveggia. 
1307.  Cretalcuore. 
1 724.  Cropani. 
S.'fie.  Domus  de  Maria, 

■6.  Porlo. 
1898.  Empoli. 
1417.  Esanatoglia. 
1329.  Faenaa. 
19.  Falcade. 
1410.  Fano. 
1277.  Finale  dell'Emilia. 

1256.  Fiorano  Modenese. 
19.  Fitto  di  Cecina. 

1823.  Fiviuano. 
2560.  Fordongìanus. 

704.  Fuipiana  al  Brerobo. 
2549.  Gavoi. 
1750.  Cerace. 
2204.  GifToni  Valle  Piana. 
1727.  Gimlgliatio. 
2243.  Girifalco. 
1660.  Gravina  di  Puglia. 
1967.  Grosseto. 
1454.  Gualdo, 
1322.  Imola. 

607.  Isolalo. 
1918.  Lari. 

1S35.  Lnignano  dei  Bagni. 
3661.  Lipari. 
1920.  Livorno. 
1449.  Loro  Piceno. 
1858.  Lucca. 
1386.  Macerata  rellria. 

iS.  Manfredonia. 
1274.  Harancll». 
1270.  Manno  ani  Panaro. 
1722.  Harcednsa. 
30U.  Massa  Uartui. 
1721.  Mesunu. 
2197.  Meta. 

1257.  Modena. 
1393.  Mondsiuo. 
1913.  MoDsummano. 
1583.  Montagaao. 
1907.  MonlaTone. 
1415.  MonUlboddo. 
1963.  Honlalclno. 

1913.  Montecatini  di  Val  di  NioTsIe. 

2206.  Monteeorvino  Roielte. 

1391.  Muntefelcino. 

1251.  Monte&orino. 

1381.  Honteliorilo. 

1617M1.  Monieteone  di  Puglia. 

1635.  UoiUleoM  di  Calabrit. 
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1659.  Montepeloso. 

1458.  Monte  San  Martino. 

1294.  Monte  San  Pietro. 

1280.  Monteveglio. 

1945.  Montierì. 

1482.  Montone  al  Vomano. 

21 80-if  Napoli 

2039.  Narni. 

2799.  Nicosia. 

1493.  Notaresco. 

2550.  Ollolai. 

1194.  Ottone. 

2596.  Ozieri. 

2689.  Palermo. 

2809.  Paterno. 

1367.  Pennabilli. 

1456.  Penna  San  Giovanni. 

1490.  Penna  Sant'Andrea. 

1411.  Pergola. 
1997.  Perugia. 
1385.  Pietrarubbia. 
1843.  Pieve  Foseiana. 
1975.  Pitigliano. 
1901.  Poggibonsi. 
1363.  Poggio  Berni. 
1422.  Poggio  San  Marcello. 
1911.  Pontedera. 

1818.  Pontremoli. 
2179.  Pozzuoli. 
1349.  Predappio. 

201.  Pré-Saint-Didier. 

610.  Rignano  Garganico. 
1374.  Rimini. 

2053.  San  Casciano  de'  Bagni. 
1447.  SanGinesio. 

1412.  San  Lorenzo  in  Campo. 
1243.  San  Martino  in  Campo. 
1905.  San  Miniato. 

1601.  San  Nicandro  Garganico. 
1956.  San  Quirico  d*Orcia. 
1435.  San  Severino  Marche. 
1172.  Santa  Giulietta. 
1928.  Santa  Luce. 
2521.  Sant'Antioco. 
1461.  Santa  Vittoria  in  Materano. 
888.  Sant'Clena. 
2565.  Santu  Lussurgiu. 
1357.  Sar8ina. 
2586.  Sassari. 
1255.  Sassuolo. 
1272.  Savignano  sul  Panaro. 
1261.  Scandiano. 


2714.  Sciacca. 

1725.  SelUa. 

1414.  Serra  dei  Conti. 

670.  Settala. 
2609.  Siniscola. 
2153.  Sorbo  Serpico. 
1703.  Spezzano  Albanese. 
1275.  Spiiamberto. 
1094.  Strevi. 

933.  Tambre  d'Alpago. 
1480.  Teramo. 
2679.  Termini  Imerese. 
2605.  Terranova  Pausania. 
2236.  Tiriolo 
1250.  Toiano. 
1 446.  Tolentino. 

962.  Tolmezzo. 
1658.  Tolve. 
1612.  Torre  Maggiore. 
1321.  Tossignano. 
1616.  Troja. 
1681.  Tursi  (1). 
1398.  Urbania. 
1388.  Urbino. 

1914.  lizzano. 
649.  Vendrogno. 

1260.  Viano. 

1915.  Vico  Pisano. 
1029.  Vignale. 
1248.  Viflaroinozzo. 
2520.  Villarios  Masainas. 
1980.  Viterbo. 

1934.  Volterra. 
1630.  Volturino.    . 

1726.  Zagarise. 
1819.  Zeri. 
1279.  Zocca. 

Acque  Milino^ealiM. 

2177.  Barano  d'Ischia. 
2173.  Casamicciola. 
2175.  Forio. 

2172.  Ischia. 

2173.  Lacco  Ameno. 
2751 .  Pantelleria. 
2533.  Sardara. 

Acque  MdiDo-jodarate. 

890.  Abano  Bagni. 
1471.  Ascoli  Piceno. 


(1)  Non  solfurea,  come  fu  messa  nel  testo. 
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2728. 

i093. 

1074. 

1748. 

1562. 

2127. 

1533. 

nio. 

1219. 

nese. 

1064. 

^ietro  deirEtnìlia. 

1071. 

lasio. 

2834. 

938. 

1081. 

)uinia. 

2158. 

la. 

1459. 

1467. 

1751. 

• 

2040. 

1406. 

1432. 

1 

2104. 

1413. 

1814. 

1183. 

2133. 

886. 

977. 

1471. 

2111. 

919. 

na. 

1766. 

2264. 

Ila  Secchia. 

1355. 

1564. 

882. 

►re. 

1589. 

ano  al  Lambro. 

907. 

no. 

2208. 

034. 

2543. 

• 

1354. 

le  e  Caslrocaro. 

1621. 

Incario. 

1500. 

1198. 

1296. 

•olfuree. 

2137. 

2502. 

ina. 

5. 

i  Sahalore^ 

1362. 

9. 

1884. 

Ile. 

1222. 

577. 

1763. 

. 

1988. 

Acquaviva  Platani. 

Acqui. 

Agitano. 

Agnana. 

Agnone. 

Aliano 

Alanno. 

Albareto  di  Borgo  Taro. 

Albugnano. 

Alfiano  Natta. 

Ali. 

Alleghe. 

Altare. 

Altavilla  Irpina. 

Amandola. 

Amatrice. 

Antonimina. 

Antrodoco. 

Apecchio. 

Apiro. 

Arce. 

Arceria. 

Arcola. 

Arena  Po. 

Ariano  di  Puglia. 

Arquà  Petrarca. 

Arta. 

Ascoli  Piceno. 

Asquino. 

Auronzo. 

Bagaladi. 

Bagnara  Calabra. 

Bagno  di  Romagna. 

Bagnoli  del  Trigno. 

Barbarano. 

Baselice. 

Bassano  Vicentino. 

Bella. 

Bellino. 

Beuelulti. 

Bertinoro. 

Bisaccia. 

Bisenti. 

Bobbio. 

Bologna. 

Bonito. 

Bonorva. 

Bordiglicra. 

Borghi. 

Borgomaro. 

Borgo  San  Lorenzo. 

Borgotaro. 

Bormio. 

Bova. 

BraedaDO. 
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709.  Brambilla. 
1326.  BrìsigheUa. 
9770.  Butera. 
1716.  Caccurì. 
SSI3.  Cafgiano. 
2691.  Calatalìmi. 
UH.  Caldarola. 
1817.  CalÌM  al  CornoTÌglio. 
1626.  CalJlri. 

1072.  Galliano. 
2773.  CalUeiroue. 
2759.  CalUDÌMcUa. 
1664.  Calvello. 
S749.  Camaitra. 
1976.  Camino. 
2725.  CammariU. 
1707.  CampaDa. 
1181.  Campii. 

2766.  Campobello  di  LicaU. 

2709.  Cimporeale. 

1291.  Camugnano. 

1981.  Canale  HoDleraiio. 

2716.  Canicatil. 

22 16.  Cannalooga. 

1508.  CapitignaDO. 

1558.  CapracotU. 

2121.  Capriati  a  Volturnu. 

15^.  Caramanico. 

1756.  Careri. 

12IS.  Carpanelo. 

1258.  Carpiaeli. 

1122.  Carrosio. 

1718.  CaMbooa. 

213&«Casalboro 

1023.  Caule  Uonferrato. 

1262.  Casalgraade. 

1713.  Casioo. 

1321.  Caula  Valieaio. 

1930.  CaHle  d'Elia. 

lòSt.Catoli. 

1689.  Cassano  al  Joaio. 

1089.  Cassioasco. 

2112.  Cassino. 

1008.  CuiagueUo. 

1176.  Castana. 

1168.  Caiteggio. 

1326.  CaiterBolognese. 

1366.  Castel  d'Elei. 

1551.  Caslel  dì  Siagro. 

2115.  Castelforle. 

1880.  Castelfranco  di  sopra. 

2134.  Casleirraoco  in  Uiscano. 

1073.  CasleltaKero. 

2695.  Caslellainmare  del  Golfo. 
2195.  Cattellamniare  di  Stabia. 


1216.  Castell'Arquato. 

1119.  Cutelletto  d'Orìw. 

1484.  CasleUi. 

iato.  ÙElelmaijgiore. 

1666.  CjsleliuGzzana. 

1951.  CaslelfluoTo  Berarduit. 

1066.  CaslelDuoio  d'Asti. 

1423.  Ustel  hauio. 

2160.  Castelpolo. 

1184.  CutelSanC 

2217.  Castel  San  L 

1305.  Castel  San  Pietro  dell'Bp 

2041.  Castel  Sant'Angelo. 
1521 .  Castiglioae  i  Cuanria. 
1957.  Castiglione  d'Orda. 
1292.  Castiglione  dei  PepoU. 
1005.  Castiglione  Torinese. 
2093.  Castro  da'  Volsci. 
2791.  Castro  giù  «a  noi. 
2663.  Ca5tforeale. 

2710.  Callolica  Eracln. 
1012.  Cavagnob). 

553.  Cavaliasca. 

915.  Gavaao. 

953.  Cavauo  Caroìco. 
1151.  Cella  di  Bobbio. 
1196.  Cellino  Atanasio. 
2222.  CeDloU. 
3159.  Ceppalonì. 
1687.  CercLiara  di  Calabria. 
1715.  Cereniia. 
1698.  Cerìsano. 
2033.  Cerreto  di  Spoleto. 
1359.  Cesena. 
1908.  Chianni. 

590.  Chiesa. 
1916.  Chiutdino. 
1174.  Crgogoola. 
1753.  CimiDà. 
1133.  Cingoli. 
2125.  Gloriano. 
1708.  Girò. 
1995.  Città  di  Castrilo. 

2042.  CitU  Ducale. 
2256.  Cittanova. 

1584.  Civita  Campomanno. 
1987.  Clviiafecchta 
1475.  Givitella  del  Tronto. 
1.152.  CivileUa  di  Romagu. 
901.  Ciaul. 
1068.  Cocconato. 
1163.  Codevìlla. 
1392.  Colbordolo. 
1578.  Colle  d'Aocbisi. 
2141.  Colle  Sannita. 


Mlfaltc]      DI   TUTTB  LB  BPEOtB 

HIKBRALI   DB8CBITTB                           327 

Comelico  Superiore. 

1031.  Lu. 

Compiano. 

1319.  Lugo. 

Comunanza. 

Coobinì. 

1386.  Macerata  Faltria. 

Corano. 

665.  UaggiaDÌco. 
2801.  Malori. 

Corta  BrugnateUi. 

CoTTtra. 

1967.  Hanciano. 

Colrooe- 

2079.  Uarino. 

1060.  Uarmorito. 

Cropalali. 

1337.  Harradi. 

2233.  Martirano. 

DeL. 

1671.  Manico  Nutvo. 

Oeruta. 

165i.  Maschilo. 

Dieomaao. 

1943.  Maasa  Marittima. 

Dandola. 

soli.  Haaaa  Mariana. 

Fabriano. 

1353.  Meldola. 

Fagnaoo  CasicUo. 

1709.  Melissa. 

Finna. 

S835.  Messina. 

Ferentino. 

SSiO.  Miglieriaa. 

Forolelu  della  Chiwi. 

1330.  Uodigltana. 

Fenaxuno. 

Flreuiuola. 

2119.  Mondngone. 

Fonuoa  Lirì. 

1062.  HonlaBa. 

Forenia. 

1583.  MoQiagano. 

Forni  di  Sodo. 

1907.  MoDiaione. 

Fornovo  di  Taro. 

1896.  Montale. 

iFouato  di  Vico. 

SI36.  MonlecalTo  Irpino. 

1935.  Monttcalini  di  Val  di  Cecina. 

Francavilla  Angilola. 

Knncavìlla  io  Sinoi. 

1307.  Montecorfino  Pugliaiw. 

Fratla  Tudìui. 

1153.  Munlecosaro. 

Frigento. 

1567.  Montefalcone  del  Sannió.. 

FruDione. 

139l.Wonlefelcino. 

Galalra. 

f38I.Mouteeorito. 

Galluuo. 

1139.  .Vonlegluco. 
1598.  Monterongo. 

Garestio. 

Geoga. 

224*.  Mdnierusso  Calabro. 

GibeUina. 

2039.  .1l<mtertiaadu. 

GilToni  Valle  Plana. 

139i.  Manie  San  Pietro. 

U29.  Monta  San  Vita. 

Guaid?  Tadino. 

Gubbio. 

1368.  Monlese. 

lUorai. 

1947.  HoniieiaDo. 

Imola. 

1183.  Moatorio  al  Vomana. 

Isernia. 

1298.  Moniuoo. 

Itola  Buona. 

1170.  Hornico  Lojana. 

lapra. 

U9i.  Morrò  Duro. 

Lagoiifgro. 

1152.  Morrovalle. 

Ultra. 

1505.  Hoscuto. 

LairouiM. 

1019.  Murisengo. 

LalUrico. 

1963.  Murlo. 

Laureniana. 

S737.  Hussomeli. 

Uretra  Fflddi. 

2180.  Napoli. 

1651  Nardo. 

Uirange. 

2039.  Narui. 

.  LJTorno. 

Z7W.  NiCNil. 
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1684.  Nocara. 

1493.  Notaresco. 

1683.  Nova  Siri. 

1020.  Oddalengo  Grande. 

2548.  Grani. 

1581.  Gratino. 

1971.  Orbetello. 

2547.  Grotelli. 

1650.  Ortelle. 

2098.  Grtucchio. 

1648.  Otranto. 

2579.  Padrìa. 

2150.  Paduli. 

1323.  Palazzuolo. 

1542.  Palena. 

1762.  Palizzì. 

1717.  Pallagorio. 

2750.  Palma  di  Montechiaro. 

2055.  Parrano. 

979.  Paularo. 
1451.  Pausula 
1267.  Pavullo  nel  Frignano. 
1888.  Pelago. 
1217.  Pellegrino  Parmense. 
1367.  Pennabilli. 
2604.  Perfugas. 
1411.  Pergola. 
1997.  Perugia. 
1555.  Pescocostanzo. 
2142.  Pescoìamazza. 
1720.  Petiiia  Policastro.  • 
1450.  Petriolo. 
1954.  Pienza. 
1595.  Pietracatella. 
1173.  Pietra  de* Giorgi. 
1996.  Pietralunga. 
1385.  Pielrarubbia. 
1706.  Pietropaola. 

3.  Pigna. 
1061.  Piova  (1). 
1313.  Poggio  Renatico. 
2258.  Polistena. 
1428  Polverigi. 
1933.  Pomaraoce. 
108i.  Ponti. 
1519.  Popoli. 
1182.  Port'Albera. 
1438.  Potenza  Picena. 
2121.  Pozziili. 
2179.  Pozzuoli. 
1784.  Prà. 

970.  Prato  Gamico. 


1758.  Precacore. 

1253.  Prignano  sulla  Secchia. 

1238.  Quattro  Castella. 

2735.  Racalmuto. 

1950.  Radda. 

1931.  Radicondoli. 

1514.  Raiano. 

1960.  Rapolano. 

1633.  Rapolla. 

2128.  Raviscanina. 

2753.  Resultano. 

1162.  Retorbido. 

1596.  Riccia. 

1325.  Riolo. 

1448.  Ripe  San  Ginesìo. 

1007.  Rivalba. 

1556.  Rivisondoli. 
2259.  Rizziconi. 
1516.  Rocca  Pia. 

1557.  Roccaraso. 
2147.  Rocca  San  Felice. 
1701.  RoU  Greca. 
1682.  Rotondella. 
1193.  Rovegno. 

955.  Sacile. 
2202.  Salerno. 
1527.  Salle. 
1218.  Salso  Maggiore. 
2235.  Sambìase. 
1588.  San  Bartolomeo  in  Galdo. 
1700.  San  Benedetto  Ullano.      ' 
1675.  San  Chirico  Raparo. 
2106.  San  Donato  Val  di  Comìoo. 
2168.  San  Felice  a  Cancello. 
1568.  San  Felice  Slavo. 
2144.  San  Giorgio  la  Molara. 
2726.  San  Giovanni  Gemini. 
2138.  San  Giuliano  del  Sannio. 
1412.  San  Lorenzo  in  Campo. 
2146.  San  Mango  sul  Calore. 
2143  San  Marco  dei  Cavoli. 
1669.  San  Mauro  Forte. 
1905.  San  Miniato. 
1710.  San  Nicola  deirAlto. 
1426.  San  Paolo  di  Jesi. 
1124.  San  Salvatore  Monferrato. 
1992.  San  Sepolcro. 
1694.  Santa  Caterina  Albanese. 
275  i.  Santa  Caterina  Yillannosa. 
2140.  Santa  Croce  di  Morcone. 
1693.  Sant'Agata  di  Esaro. 
1620.  Sant'Angelo  de' Lombardi. 


(1)  Non  Cerreto  d'Asti,  come  fu  messo  nel  testo. 
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1457.  Sant'Angelo  in  Fontano. 

Si  33.  Santi  Cosmo  e  Damiano. 

U76.  Sant'Omero. 

1530.  San  Valentino  in  Abruzzo  Citeriore. 

ii32.  Sardigliano. 

2586.  Sassari. 

1378.  Sassofeltrio. 

fìU.  Scalea. 

1262.  Scandiano. 

1368.  Scavolino. 

2714.  Sciacca. 

2673.  Sclafani. 

1553.  Scontrone. 

2139.  Sepino. 

2083.  Sermoneta. 
U14.  Serra  dei  Conti. 
1537.  Serramonacesca. 
1130.  Serravalle  Scrivia. 
1723.  Sersale. 
2ii8«Sessa  Aurunca 
1090.  Sessame. 

1382.  Sestino. 
2123.  Sesto  Campano. 
1416.  Sinigaglia. 
1224.  Solignano. 
2166.  Solopaca. 
2764.  Sommatino. 
1711.  Strongoli. 
2065.  Sutri. 
883.  Teolo. 
1480.  Teramo. 

2084.  Terracina. 

1347.  Terra  del  Sole  e  Castrocaro. 

2210.  Tito. 

2071.  Tivoli. 

1250.  Toano. 

1520.  Tocco  da  Casauria. 

1 446.  Tolentino. 

962.  Tol mezzo. 
1658.  Tolve. 

2148.  Torella  de' Lombardi. 
1594.  Toro. 
i477  Tortotelo. 
1978.  Toscanella. 
1321.  Tossignano. 
1237.  Traverselolo. 
1686.  Trebisacci. 
1566.  Trivento. 
1616.  Troja. 
2156.  Tufo. 

41.  Valdieri. 
1036.  Valenza. 

576.  Vaifurva. 

1)63.  Vcrzegnis. 
1714.  Verzino. 


2196. 
28. 
2211. 
1029. 
1070. 
2149. 
2132. 
1559. 
2504. 
45. 
1579. 
1100. 
1980. 

987. 

954. 
1121. 
1783. 
1590. 
1279. 

308. 
2247. 


Vico  Equense. 

Vico  Forte. 

Vietri  di  Potenza. 

Vignale. 

Viìladeati. 

Viliamaina. 

Villanova  del  Battista. 

Villa  Santa  Maria. 

Villasor. 

Vinadio. 

Vinchiaturo. 

Visone. 

Viterbo. 

Vito  d'Asio. 

Vittorio. 

Voltaggio. 

Voltri. 

Volturara  Apuli. 

Zocca. 

Zubiena. 

Zungri. 


Aeque  lolfuree  tdrooarboDate. 

2815.  Aci  Catena. 
2759.  Caltanissetta. 
2791.  Castrogiovanni. 
2745.  Girgenti. 
1283.  Granagliene. 
2799.  Nicosia. 
1282.  Porrelta. 

Acque  minerali  non  oleMifioete. 

14i2.  Bolognola. 
1304.  Casal  Fiumanese. 

558.  Magreglio. 

326.  M assetano. 
70.  Saluzzo. 

Acque  (Vapor  acqueo), 

2177.  Barano  d'Ischia. 

2173.  Casamicciola. 
Etna. 

2i75*Forio. 
2172.  Ischia. 

2174.  l.acco  Ameno. 
2661.  Lipari. 
2751.  Pantelleria. 
2179.  Pozzuoli. 
2189.  Resina. 
2714.  Sciacca. 

Stromboli  (V.  Upari). 
Vesuvio  (V.  Resina). 
Vulcano  (V.  Lipari). 
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Aeroliti  caduti  in  Italia. 

1123.  Alessandria. 

1688.  CastroYiUari. 

1023.  Casale  Monferrato  (V.  pure  Cere- 

seto). 
1309.  Cento. 
1021  Cereseto. 
1699.  Cosenza  con  Donnici. 
7i2.  Crema. 

2169.  Cerano. 
2745.  Cirgenti. 

854.  Lavagne. 

1226.  Medesano  (V.  pure  Noceto). 
557.  Milano. 

1256.  Modena. 

898.  Montegalda. 

382.  Motta  dei  Conti  (V.  pure  Villanova 

Monferrato]. 
2039.  Nami. 

1227.  Noceto. 

2046.  Orviiaio  (V.  pure  Cerano  e  Scarpa). 
1954.  Pienza    (V.  pure   San    Ciovanni 

d*Asso). 
1437.  Pollenza  (V.  pure  Treja). 
1953.  San  Ciovanni  d*Asso. 

2170.  Scarpa. 
1358.  Teodorano. 
1703^<«  Terranova  di  Sibari. 

77.  Torre  Pellico. 
1436.  Treja. 
795.  Trenzano. 
381.  Villano  va  Monferrato. 

Afialono. 

2806-2826.  Etna. 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Agau  (V.  Quano,  varietà  Agata). 

Albìie. 

144.  Salme. 

487.  Baveno. 
1830.  Carrara  con  Avenza. 

128.  Chianoc. 

372.  Coggiola. 

199.  Courmayeur. 
86.  Fenestrelle. 
1823«Fivizzano. 
1923.  Marciana  Marina. 

152.  Mezzeniie. 

338.  Rassa. 
1832.  Stazzema. 

143.  Viù. 


Alloffl 

2661.  Lipari. 

Allotrìohile,  ossia 

1766.  Bagaladi. 
2791.  Castrogiovannì. 

755.  Corteno. 

756.  Edolo. 
2806-2825.  Etna. 

1767.  Fossato  di  Calabria  (Jlteriere 
2661.  Lipari. 

MoNTEFERRU  (V.  Seoeghe). 
2180#NapoU. 
486.  Pallanza. 
2179.  PozzuoU. 
2189.  Resina. 
1765.  San  Lorenzo. 
2648.  Segariu. 
•2568.  Seneghe. 

Solfatara  (V.  Pozzuoli). 
Vesuvio  (V.  Resina). 
427.  Vogogno. 

Vulcano  (V.  Lipari). 

AUttme. 

1942.  Campiglia  Marittima. 
1921.  Capraia. 

2661 .  Lipari. 

1943.  Massa  Marittima. 
1933.  Pomarance. 
2832.  Roccalumera. 
2730.  Sutera. 

Vulcano  (V.  Lipari). 

Allume  ammoDiaiMlt. 

21 79«  Pozzuoli. 

Solfatara  (V.  Pozzooli). 

AUuminite  (V.  Websterite). 

AUniBiU. 

1986.  Allumiere. 
1943.  Massa  Marittima. 
2179.  Pozzuoli. 
2648.  Segariu. 

Solfatara  (V.  Pozzuoli). 
1941.  Suvereto. 
1985.  Tolfa. 

Allumogeoo. 

2081.  Albano  Laziale. 
197.7.  Latera. 
21 80-if  Napoli. 
1933.  Pomarance. 
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Pozzuoli. 

Resina. 

Solfatara  (Y.  Pozzuoli). 

Vesuvio  (V.  Resioa). 

Scansano. 

K>geiio  ;  varietà  PMroallvmogtiM. 

Rio  neirElba. 

Ambm. 

Agira. 

Caltanissetta. 

Castrogiovanni. 

Calania. 

Centuripe. 

Ceraoii. 

Gagliano  Castelferrato. 

Guardialfiera. 

Leoiiforte. 

Licata. 

Loiano. 

u.  Melito. 

Monlerenzo. 

Nicosia. 

Porretta. 

Frignano  sulla  Secchia. 

Kaddusa. 

Scicli. 

Solignaoo. 

8paccaforno. 

Sperlinga.        « 

Tavernola  Reno. 

Terranova  di  Sicilia. 

Analcime. 

Ad  Castello. 

Gastelgomberto. 

Etna  (V.  Aci  Castello  e  ZaflaraAa 

Etnea). 
•Gag^o  Montano. 
Gaìsignano. 
Gambugliano. 
Militello  in  Val  di  Catania. 
Monastir. 

Montecchio  Maggiore. 
Patagonia. 
Resina. 
Santa  Luce. 
Torrebel  vicino. 
Vesuvio  (V.  Resina). 
Zaffarana  Etnea. 


Analdma  ;  varietà  PicranalcIflBe. 

1935.  Montecatini  di  Val  di  Cedila. 

Ancdierile. 

620.  Pessina  Valsasdna. 
802.  Pezzaze. 

Andalttsile. 

1923*  Marciana  Marina. 

Anfibolo. 

146.  Ala  di  Stura  (varietà  Smora^tftto). 
1782.  Albissola  superiore. 
2511.  Assemini. 

487.  Raveno. 

420.  Reura. 
1942.  Campìglia  MarìtUma  (1). 

211.  Cogne. 

199.  Courmaveur   (Anfibolo  e  varietà 

BissolUe). 
2516.  Domus  de  Maria. 
95.  Faetto. 

161.  Giroletto. 

253.  Gressoney-la-Trinité. 
1599.  Lesina. 
2577.  Mara. 

430.  Mergozzo. 

397.  Montecretese. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

369.  Mosso  Santa  Maria. 

633.  Musso. 

122.  Novalesa. 
1194.  Ottone. 

312  6ù.  Pollone. 
1818.  Pootremoli. 

338.  Rassa. 
2189.  Resina. 

1936.  Riparbella. 
229.  Saint-Marcel. 
302«Sordevolo. 

1832.  Stazzema. 
585.  Tirano. 

141.  Usseglio  (varietà  ilfÒ€</o). 
Vesuvio  (V.  Resioa). 
2626.  Villagrande  Strisaili. 
45.  Vinadio. 

Anfibolo;  varietà  Atlmoliio. 

1Ì6.  Ala  di  Stura. 
335.  Alagaa  Valsesia. 
404.  Antrona  Piana. 


Giusta  Pilla  e  Voni  Ratb  sarebbe  piuttosto  Augite, 
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2616.  Arzana. 

lii.  Balme. 

272.  Brosso. 

183.  Canischio. 

150.  Chialamberto. 

1 48.  Forno  Alpi  Graie. 

580.  Grossotto. 

282.  Issiglio. 

200.  U  Thuile. 

142.  Lemie. 

409.  Macugnaga. 

182.  Nocchie. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

374.  Trivero. 

141.  Usseglio. 
576.  Valfurva. 

Anfibolo;  varietà  Biiiolite. 
276.  Vico  Canavese. 

Anfibolo;  varietà  Buitamite. 
1942.  Campiglia  Marittima. 

Anfibolo  ;  varietà  Grammatite. 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 
430.  Mergozzo. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

Anfibolo;  varietà  Smaragdilo. 

(V.  sotto  questo  vocabolo). 

Anfibolo  ;  varietà  TravertelUte. 
276.  Vico  Canavese. 

Anfibolo }  varietà  Tremolile. 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 
182.  Frassineto. 

142.  Lemie. 

Angletite. 

2529.  Arbus. 

497.  Brovello. 
2506.  Domusnovas.  ' 

494.  Gìgnese. 
252G.  Gonnesa. 
2531.  Guspini. 
2527.  Jglesias. 
2607.  Luta. 
2586.  Sassari. 
2504.  Villasor. 


Anjdrite. 


487.  Baveno. 


818.  Cornerò. 
2711.  Gibellina. 

804.  LodrÌDo  (varietà  VolpmiU.] 
1933.  Pomarance. 

942.  Rivamonte. 

892.  Torrebelvicino. 
2181-2193.  Vesuvio. 

778.  Volpino  (varietà  VolpiniU), 

Annabergìte, 

144.  Balme. 
2529.  Fluminimaggiore. 

141.  Usseglio. 

Attortila  ;  varietà  GhrifUaail 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 
2661.  Lipari. 
2181-2193.  Monte  Somma. 

Aborlile  ;  varietà  Giclopitt. 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Castello. 

Aniìmonicbelio  (V.  Breitbaupliti 

Aniraoiie  (V.  Litantrace). 

Apalite. 

146.  Ala  di  Stura. 
144.  Balme. 
1632.  Barile. 

Etna   (V.    Nicolosi  e  M 
Etnea). 
18234(Fivizzano 

142.  Lemie. 
1634.  Melfi. 

430.  Mergozzo. 
2181-2185.  Monte  Somma. 
2812.  Nicolosi. 
2078.  Roma. 

276.  Vico  Canavese. 

Volture  (V.  Barile  a  Melfi). 
2818.  Zaffarana  Etnea. 

Apofillile. 

875.  Castelgomberto. 

Aragonile. 

890.  Abano  Bagni. 
2814.  Aci  Castello. 
2816.  Acireale. 
1469.  Acquasanta. 

146.  Ala  di  Stura. 
1629.  Atalia. 

285.  Baldissero  Canavese* 
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ìhia. 

26i0.  Murayera. 

2638.  San  Vito. 

2639.  Villaputzu. 

Argento  nativo. 

Maritlima. 

2529.  Fluminimaggiore. 

asola. 

29.  Frabosa  soprana. 

2527.  Iglesias. 
2640   Nuravera. 

Marittima. 

vo  di  Val  di  Cecina. 

2638.  San  Vito. 

2624.  Tertenia* 

• 

2626.  Villagrande  Strìsaiii. 

2639.  VillapuUu. 

A  ci  Castello,  Acireale  e 
ma  Etnea). 

Argento  (minerale  inde6nito). 

/ 

421.  Piedimulera. 

isi. 

Argilla  da  Gnalolilere. 

868.  Arzignano. 

16.  Garessio. 

893.  .Schio. 

28.  Vito  Forte. 

32.  Vilianova  Mondovl. 

)ne. 

ArgtUoUte. 

ni  di  Val  di  Cecina. 

•                      • 

2814.  Aci  Castello. 

10  maggiore, 
zo. 

2661.  Lipari. 

NTE  Somma. 

Annotome. 

lio. 

877.  Montecchio  maggiore. 

Artenioo  nativo. 

265.  Borgofranco  d'Ivrea. 

iRone. 

Artenite. 

Toscana, 
oli. 

265.  Borgofranco  d'Ivrea. 

Asbesto. 

2814.  Aci  Castello. 

146.  Ala  di  Stura. 

' 

335.  Alagna  Valsesia. 

k  vn 

1822.  Aulla. 

tra. 

919.  Auronzo. 

1 

144.  Balme. 

i. 
Ila. 

343.  Balmuccio. 

1813.  Beverino. 

75.  Bobbio  Pellico. 

1800.  Bonassola. 

(V.  Resina). 

272.  Brosso. 

i  (V.  Atella  e  MelB). 

^       i  tT          t"                * \ 

337.  Campertogno. 

)  (V.  Lipari). 

1789.  Campomorone. 

i  Etnea. 

592.  Caspoggio. 

ile  od  Argiroie, 

1216.  CasteirArquato. 
929.  Castellina  Marittima. 

laggiore. 

1932«Castelnuovo  di  Val  di  Geeioa. 
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nS6.  Cilboon. 
SII.  Cogne. 
3S0  bit.  Couila. 

199.  CouTii]i|eur, 
4i5.  Craiegina. 

Etna  (V.  AeJ  Cutello). 
2833.  Fiumediaiù. 
1S86.  Giggio  Honlano. 
189S.  GtWuaa  (aaJIAo'a)- 

1436».  Gcrmagnano. 
1727.  Gimigltano. 

216.  GrestaD. 

253.  r.rMMne]r-li'Triiiité. 

200.  U  Thuile. 
148.  Lemig. 

1801.Le*aQ[o. 

1920.  LWorno  {mfibolo). 

409.  HtcDgntga. 
HOiHFHafone. 

15!.  MeneDÌte. 

145.  HandroD«. 
1301.  Honlcrcnu.  * 

1802.  Henierosto  il  mrc. 
liti.  Moroese. 
1217.  Pellegrino  Parmenie. 
152  bii.  Peuinetto. 
1083.  Piani  Clizia. 
35.  Pianfei. 

t05.  PiouaKO. 
1933.  Pomannce. 
1924.  Porto  Longone  (anfibola). 
93.  Prali. 

139.  Rubiana. 

233»Saini-DeDÌs. 
12t8.  Salso  Ka^re. 
1035.  Sautllo. 
1795.  Sestri  Levante. 

!3T«Torgnon. 

575.  Valdideoiro. 

411.  Yanione  eoo  San  Carlo. 

356.  Vinllo. 
1806.  VareM  Ligure. 

232.  Verrà jei. 

248.  Verrei. 
1841  «Villa  CollemandinifMjtWo). 

208.  Villeneuve. 

143.  Viù. 

Aibcito  ;  Tarietì  Amlaato. 
1993«Anghiarì. 
404«  Antrona  Piana. 
207»  Artier. 

144.  Ralme. 
487.  BaTeno. 

50.  Barnoio. 


75.  Bobbio  Pelli». 

2t&»BrasHni. 

lS9«Bniiola. 

1 79*  Campiglia  Soau. 
1105-  Campofreddo. 

59i.  Caspnffljio. 
1989*  CaniellLna  MarìHima. 
1292.  Cairiglìane  dei  Pepali, 

147«  Cerea. 

246«  ChallaDd-Saint-AMelM. 

234aChambaTe. 

S50*Chai)iMrchor. 

838.  ChAlillon. 

128«CbUooc. 

605.  Chiavenna. 

590.  Chiesa. 

107.  Coane. 

211.  Cogne. 

199.  Courrnajenr. 
445   Craveggia. 

68.  Crìssolo  {AnfiboM. 
1088.  Dego. 

84t'iFE(n3reM. 

830.  Fcnia.  , 

389.  rortnana. 

215  Crenan. 
1727.  Gimigliaoo. 

180  iti.  Ingria. 
StS*  iMogne. 
501.  I.aiiuda. 

200.  U  Thoile. 
1801.  LeTanlo. 
1920.  Livorno. 

Ii5.  Mondronf. 

40N«Hnnlescheno. 

240«^lnTilinTet. 
1098.  .Morbello. 
(MS  Olba. 

1817.  Pellegrino  PannenM. 
35.  Pianfei. 
66.  Piasto. 

105,  Piossasco. 

3(8  bit.  Pollone. 

83l»PonteT. 
1097.  Pontone. 
1924,  Porlo  Longone. 
1785.  Prà. 

«25,  Quart. 
48,  Riltana 

181  «Ronco  CanaKsa. 
88.  Roure. 

229.  Ssjm-Marcel. 

839«S»inl-Vmcenl. 
1196.  Santo  Stefano  d'AveU. 
1085«Sasaello. 
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9tola. 
tignano. 

no  (emtieo). 
seglio. 
Iprato. 


AtfaHo  e  Bituma. 

latri. 

timis. 
Bauco. 

alascio. 
^^Itanissetta. 
^I^inmarata. 
^^mpagna. 


iramanico. 

Castel  del  Monte. 

Castro  de'  Volsci. 
«    CastrogioTanni. 
'*^  Cesena. 

^-  Chinsano  di  San  Domenieo. 
'•  Civitanova  Marche. 
^.  Collepardo. 
^.  Colle  San  Magno. 
7-91.  Fara  San  Martino. 
7f>is  Filettino. 
^.  Giffoni  Sei  Casali. 
i.  Gififoni  Valle  Piana. 
^.  Guardiagrele. 
^.  Lama  dei  Peligni. 
)«  Leonforte  (bitume). 
I  •  Lettonia noppello. 
^.  Manoppelio. 
7.  Marradi. 
^.  Medesano. 
^.  Nicosia. 
^.  Nissoria  (bitume), 
%.  Falena. 
O.  Pennapiedimonte. 
3.  Petralia  soprana  (asfalto), 
\,  Polizzi  Generosa  (asfalto), 
^.  Ragusa  superiore  (asfalto), 
^«  Roccamorice. 
"I.  Rocca  San  Felice. 
ti,  Salle. 

^8.  San  Martino  della  Maruccina. 
7*1.  Sanf  Agata  Feltria. 
io,  Sant'Eufemia  a  Majella. 
So.  Sappada. 
72.  Talamello. 
90.  Tocco  da  Casauria. 
72.  Tramotola. 


i388.  Urbino. 
2090W»  Veroli. 

AtaoMDito. 

2580.  Rosa. 

Etna  (Y.  Nicolosi). 
1923.  Marciana  Marina. 
2812.  Nicolosi. 
2820.  Piedimonte  Etneo. 

AziaSte. 

131.  Borgone  Sosa. 

Azoto  (gas). 

2806-2825.  Etna. 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Anurrite.- 

145.  Ala  di  Stura. 
1958.  Arcidosso. 

U4.  Balme. 
2615.  Baunei. 

2i5  ih  Bnisson. 
1942»Canipiglia  Marittima. 
19294f  Castellina  Marittima. 
1796.  Castiglione  Chiavarese. 

246.  Challand-Saint-Anselme. 

1908.  Chianni. 
128.  Chianoc. 

1208.  Ferriere. 
2833.  Fiumedinlsi. 
1823.  Fivizzano. 

161.  GiToletto. 

119.  Graverò. 
2531.  Guspini. 

1909.  Lajatico. 
1920.  Livorno. 
1831.  Massa. 

1943.  Massa  MarìUima. 
1301.  Monterenzo. 
1945.  Monlierì. 
2519.  Narcao. 
2602.  Nuhi. 

221.  OUomont. 
1834.  Pietrasanta. 
1818.  Pontremoli. 
1922.  Portoferraio. 
1960.  Rapolano. 
1936.  Riparbella. 

239.  Saint-Vincenl. 

892.  Torrebelvicino. 
2622.  massai. 

141.  Usseglio. 
1840.  Vagli  Sotto. 
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235.  Valtournanche. 
159.  Varisella. 

BabingtoDite. 

487.  Baveno. 

BarìtSiia. 

2585.  Alghero. 
1751.  AnlonimiDa. 
2529.  Arbus. 
1766.  Bacaladi. 
1259.  Baiso. 

i87.  Baveno. 

iòA,  Besano. 
1198.  Bobbio. 
1296.  Bologna. 

265.  Borgofranco  d*Ivrea. 

228.  BrÌ88ogne. 

272.  Brosso. 

457.  Brusimpiano. 
2641.  Burcei. 
1284.  Casio  e  Casoia. 
1959.  Castel  del  Piano. 
1254.  Caslellarano. 
1796.  Castiglione  Chiavarese. 
1946.  Chiusdino. 
1359.  Cesena. 

799.  Collio. 

622.  Cortabbio. 

623.  Cortenova. 
199.  Courmayeur. 

47.  Demonte. 

2506.  Domusnovas. 

2655.  Donori. 

1891.  Fiesoli. 

2528  Fluminimaggiore. 

967.  Forni  Avoltri. 

932.  Forno  di  Zoldo. 

29.  Frabosa  soprana. 

896.  Gambu^liano. 

16.  Garessio. 

2641.  G^rgei. 

2526.  Gonnesa. 
1283.  Granagliene. 
1269.  Guiglia. 
2531.  Guspini. 

2527.  Iglesias. 

551 .  Induno  Olona. 

617.  Introbbio« 

1234.  Langhirano. 
2723.  Lercara  Friddi. 

1235.  Lesignano  dei  Bagni. 
1920.  Livorno. 

2607.  Lula. 
2554.  Meana  Sardo. 


430.  Mergozzo. 

425.  Miggiandone. 

1301.  Monteremo. 

1294.  Monte  San  Pietro. 

1268.  Montese. 

1280.  MonteTeglio. 

2640.  Muravera. 

1236.  Neviano  degli  ArdoinL 
2664.  Novara  di  Sicilia. 

15.  Ormea. 

1267.  PavuUo  nel  Frignano. 

802.  Pezzaze. 

1299.  Pianoro. 

1834.  PietrasanU. 

1282.  Porrelta. 

621.  Primaluna. 

2794.  Raddusa. 

870.  Recoaro. 

1201 .  Rivalta  Trebbia. 

39.  Robilante. 

25.  Roburent. 

2832.  Roccalumera. 

635.  Sant'Abbondio. 

2654.  Sant'Andrea  di  Friui. 

89.  Sant'Ulderico  di  Tretto. 

2638.  San  Vito. 
2686.  Sassari: 
1261.  Scandiano. 
2656.  Sicci  San  Biagio. 
2633.  Silius. 

1224.  Solignano. 

1832.  Stazzema. 

2071.  Tivoli. 

1237.  Traversetolo. 
586.  Tresivio. 

411.  Vanzone  con  San  Carlo. 

1214.  Vernasca. 

2502.  Villacidro. 

2626.  Villagrande  Strisaili. 

2507.  Villamassargiu. 

2639.  Villaputzu. 
2504.  Villasor. 

Benllo. 

219.  Etroubles.  , 

1923.  Marciana  Marina  (varieti  ^1^ 

marina). 

427.  Vogogna. 

Bioiite. 

1 46.  Ala  di  Stura. 

144.  Balme. 

199.  Courmayeur. 

2570.  Cugiieri. 

425.  Miggiandone. 


[Mi] 


DI  TUTTE  LE  SPECIB   HINSRALI   DEBCBITTB 


HONTEFERHU  [V.  Cuglieri  e 
neehe). 
fl8l-SlS5.  HokteSomua. 
1S75.  Piijgliano. 
Sili.  Roccamonlina. 

RoCCiHONFIHA  (i«i). 

S18f).  Resina. 
2568.  Senrgha. 
275.  Tn«eriflla. 

Vesuvio  (V.  Resina). 
15.  Vioadio. 


165.  Eìorgofranco  d'Ivrea. 
1530.  Gannosfanadiga. 
Blenda. 
5!.  Acctglio. 

335.   AlapnaValsesia, 
t9S6.  Allumiere. 
XS99.  Arbus. 
S636.  Armungta. 
Xfil6.  Ariana. 

919.  Auronio. 

204.  Avise. 
1  766    Bagaladi. 

657.  Kallabbio  Superiore. 

m.  Balme. 

819.  Barghe. 

i87.  Baleno. 
-9739«BÌTongÌ. 

715.  Bondiooe. 

272.  Brosjo. 

497.  BroTello. 
-1942.  Campiglia  Haritlima. 
1830.  Carrara  con  ATenta. 
t940.  Castagneto. 

23.  CastelnoTo  di  Ceva. 
1929.  Castellina  Harittima. 
1796.  Casliglione  Chiavareie. 

4tO.  CFppàmorelli. 

216.  Charvensod. 

803.  Cimtno. 

799.  Colilo. 

199*  Co  jrmajeur. 
2506.  Domusnoiai. 
2833.  Fiumrdintsi. 
2528.  lliiniinimaeRiore, 

423.  fom.rco. 

932.  Forno  di  Zoldo. 
1767«  Fossato  dì  Calabria. 
2621.  Cairn. 
1926.  CìkHo. 

494.  Cignese. 
2520.  Gonneaa. 


2530.  Coiinosfanadiga. 

723.  Corno. 
943.  Gosaldo. 

3531.  Guspini. 

2537.  Iglesias. 

617.  Inlrobbio. 

658.  Laorca. 

200.  La  Thuile. 

1704.  Loiigobucco. 

2607.  Lula. 

1746.  Mammola. 

1943.  Massa  Harìlllnu. 

2835.  Heuioa. 

425.  Miggiandone. 

982.  Uoggio  Udinese. 

1945.  Montieri. 

3640.  .Muravera. 

2519.  Narcao. 

8664.  Novara  di  Sicilia. 

2631.  Niirri. 

1738.  Pauana. 

620.  Pessìna  Valsaisina. 

724.  Premoio. 
17.  Priola. 

821.  Provaglio  soUo. 

870.  Recoaro. 

2189,  Resina. 

942.  Rivamonle. 

205.  Sainl-Nidiolas. 

217.  Saint-Rem;. 

2657.  Saa  Pantaleo. 

313.  San  Paolo  Cerro. 

635.  Sanl'AliliondJo. 

897.  SanfOlderico  di  Trello. 

2638.  San  Vito. 
214.  Sarre. 

2586.  Sassari. 

764.  Sellerò. 

2568.  Seneghe. 

2660.  Sinnai. 

176.  Sparone. 

1833.  Stanema. 

2614.  Talana. 

1.  Tenda. 

263i,  Terienia. 

1985.  Tolfa. 

892.  Torrebehicino. 

275.  Traiersella. 

365.  Yalduggia. 

411.  Vanione  con  San  Carlo.' 
Vesuvio  (V.  Resina). 

2503.  Vlltacidro. 

2507.  Vjllaroassargiu. 

2639.  Villanutin. 
3637.  Villasalto. 


Jinns. 


■  22. 
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45.  Vinadio 
iti.  Vogogna 

Blenda  cadmifera  (MAmMitito). 

1925«Rio  nelPElba. 
183i.  SUzzema. 

Bolo  roMO. 

2585.  Alghero. 

1959.  Castel  del  Piano. 

346.  Maggiora. 

1925.  Rio  nellEllM. 

Bombìoeilo. 

1879.  Cavriglia. 


1933.  Pomarance. 

Bornhe  (V.  Erubescite). 


17.  Priola. 
1832.  Stauema. 

BoumoBito. 

236.  Antey-Saiot-André. 

272.  Brosao. 

172.  Ceresole. 
2833.  Fiumedinisi. 

2826.  Francavilla  di  Sicilia. 
119.  Graverò. 

173.  Noatca. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 
1834.  PietrasanU. 

Braaohilo. 

1908.  Chianni. 

Brauallo. 

1814.  Arcola. 

1817.  Calice  al  Cornoviglio. 
1942.  Campiglia  MarìUima. 
2058.  Cotona. 

216«Charven«od. 
1320.  Firenzuola 
1923.  Marciana  Marina. 

152«Mezzenile. 
21.  tfbntaldo  di  Moodovl. 
1810.  Pignone. 

269.  Qulncinetto. 

22^K  Saint-Marcel. 

117.  Salbertrand. 
1261.  Scaodiano. 


Bnnmito  ;  varietà  ÌMmMcdÈSmm, 

1296.  Bologna. 
229   Saint-Marcel. 
1261.  Scandiano. 

BreithaupUto  (od  Antimooichelio). 

1747.  Canolo. 

BoraHito. 

1942.  Campiglia  Marittima. 
2506.  Domusoovas. 

Cabastle. 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Cutello  e  Zaffi 
Etnea). 
1923.  Marciana  Marina. 

430.  Mergozzo. 
2651.  Monastir. 

877.  Montecchio  Maggiore. 
2078.  Roma. 

276.  Vico  Canadese. 
2818.  Zaffarana  Etnea. 

Calamioa. 

2529    Arbus. 
2598.  Ardara. 

720.  Ardesie. 
919.  Auronzo. 
725.  Ba rizza. 

19i2   Campiglia  Marittima  (etrboi 

803.  Cimmo. 
2506.  Domusnovas  (carbonato). 

703    Oossena. 
2528    Fluminimaftgiore  (carbonato) 

932    Forno  di  Zoldo. 

2526.  Gonnesa  (carbonato). 

723.  Corno. 
718.  Cromo. 

2527.  Iglfsias  (carbonato). 
658.  Laorca. 

2519.  Narcao. 
702.  Oltre  il  Colle. 
722.  Oneta. 

721.  Parrc. 

724.  Premolo. 
870.  Becoaro. 
773W*   Rovetta. 

702'>".  San  Pietro  d'Orato. 
2518.  Santadi. 
2521.  Sant  Antioco. 
2524.  Serbariu. 

705.  Scrina. 
2551.  Silanus. 


tlil*] 


DI   TUTTE  LB  SPSaB  HINBKALI   DBBCBITTE 


1509.  Siliqua 

86 

Feneslrelle 

719.  Valpoglio. 
930.  Valle  di  Cadore. 

121 

Ferrera  Cenislo. 

1208 

Ferrìm. 

TOC.  Valloni. 

1823 

FWiaano. 

«528 

FlumiDlinaggiore. 

1520.  VilUrius  aiasainw. 

967 

Forni  Avoltri, 

Calato. 

1091 

Frosinooe. 

896 

Cambugliano. 
Garessio. 

2814.  Ad  Castello. 

16 

2816.  Acireale. 

1926 

Giglio. 

liC.  Ala  di  Stura. 

2526 

Couneu. 

1535.  Ale.. 

2530 

938.  Alleghe. 

723»  Corno. 

943 

Cosaldo. 

2900.  AnacaprJ. 

152. 

GresioDej-Ia.Trìa[l«. 

999.  Alltmis. 

2527 

[glMias. 

204.  AvJM. 

2643 

Isili. 

1859.  Bagni  San  Giuliano. 
ìli.  Barme. 

14S5. 

Isula  del  Gran  Sauo  d'IUlia. 

59 1 

Laazada. 

1818.  Bardi 

19l8*UrÌ. 

1642.  Bari  delle  Puglie. 

142 

Leroie. 

487.  Bateno. 

1231 

Ualgoano  di  Palmia. 

1198.  Bobbio. 

1801 

Uvaolo. 

1»2.  Borgo  Taro. 

879 

Longara. 

2806.  Bronle. 

1858 

Lucca. 

272.  Brosw. 

1215 

Lugagnano  Val  d'Arda. 

497.  BroTello. 

409 

Hacugnaga. 

457.  BruiìmpfaDO. 

654 

HandeUo  del  Lario. 

59.  Busca. 

1647 

Martina  Franca. 

2501.  Cagliari. 
2773.  CaWìrone. 

2E39 

Uasullas. 

1226 

Medesauo. 

1966.  CampagMlieo. 

4.10 

M  ergono. 

13.  Cararochieta. 

152 

Ueuenile, 

425 

Miggiandooe. 

1830.   Carrara  tonAveOM. 

2540 

MoRoro. 

1116.  Cii!.t.'ir.\rQuala. 

145 

Uondrone. 

1919.  Castellina  llsritlima. 

877 

Honteechio  Haggìon. 

1796.  Caaiiglione  Chiavarese. 

895 

Meme  d!  Malo. 

2740.  Catloìica  Eraclea, 

1251 

2060.  CeUeno. 

862 

Monleforla  d'Alpone. 

110.  CesaiM  ToribeM. 

1301 

1359.  Cesena. 

1899 

Mi.ni^ffL'L'ione. 

«.  Cew. 

2t8l'llS5.  yì'isif.  Soma\. 

238.  CMUIIon. 

1945 

Uontieri. 

590.  Chiesa. 

2537 

1794.  Cogorno. 
«532.  Coflinai. 

2825 

1640 

Muraver*. 

1640.  Carato. 

721«P(rre. 

199.  Coormajeur. 

2809 

Palerai. 

66.  Crissolo. 

66 

Piasco. 

47.  Demonle. 

779 

Pisoime. 

15U6.  DomusnoìU. 

311!^.  Tollone. 

Etna  (V.  Aci  Cwlello.  Acireale. 

193.3 

PomaranCG. 

Paterno], 

1818 

PoDtremoii. 

2748.  Faiara. 

1924 

Porlo  Lwpe*. 

INDICB  ALFABETICO  OBNF.BALB 


[bkìle] 


SI78.  PrKÌila. 

273S.  Itacalmulo. 

870.  Hetnaro, 

1925.  Rio  rell'ElbK. 

2078.  Roma. 

861.  Ronca. 

1S18.  Salso  Maegiore. 

1787.  ^an  Giovanni  Batlìsla. 

1973.  Sanla  Fiora. 

1371.  Sant'Agata  Fellria.  . 

2638.  San  Vito. 
303.  SordeTolo. 

1832.  .Slaziema. 

2730.  Sulera. 

1372.  Talamello. 
1.  Tenda. 

1480.  Teramo. 

892.  Torrebelikino. 

275.  Travenelii. 

lil.  Uis«glio. 

41.  Valdieri. 

576.  Valfurva. 

411.  Vanione  con  San  Carlo. 

652.  Varenna. 

1806.  Varese  Ligure. 

3.  VealJmIglia. 

1214.  Vernaaca. 

2639.  Vlllapuliu. 
45.  Vinadio. 

1783*Voltri. 


890»  Abano. 
107».  Hllletimo. 
1189.  Resina. 
2071.  Tivoli. 

Vesuvio  (V.  Retini). 

tMeiU  [Tarìeti  Sulaiiftì 
ed  AUbaitn>  onaatal*). 

730.  Albina. 

2585.  Algliero. 

1661.  AlUmu». 

1600.  Apricena. 

2261.  Ragnara  Calabra. 

1852.  Ragni  di  Lucca. 

1859.  Bagni  San  Giuliano. 

1778.  Rergegsl. 

1811.  Borghello  di  Vara. 

364.  Borgosesìa. 

1042.  »rl. 

1409.  Cagli. 

S501.  Cagliari. 

1602.  Cagnano  Vanna. 


iSIOO.  C^mpoli  Appennino. 

;*5lf"'.  Canevn. 

2199.  Capri. 

'"lo.  Carrara  con  A»enia. 

9,  Castelcivila. 

2222.  Centola. 

203:).  Cerreto  dì  Spoleto. 

2038.  Cmì. 

906.  Cismon. 

1475.  Civllella  del  Tronlo. 

2094.  Collepardo. 

1999.  Coitaceiaro. 

2022.  Cotlanellu. 

425.  Craveggia. 

68.  CrJssulo. 

Ifól.  Dlso. 

2506.  DomutnoTat. 

2613.  Dorgali. 

559.  trba. 
2I09'"'.  Esperia. 

2698.  Favignana. 

258H.  Ruminima^iore. 

ì'.>.  Frabosa  sopraoa. 

710.  Fuipiano  d'Almenno. 

2627.  GadoiJi. 

16.  Garessto. 

1944.  Cavurrano. 

2526.  Gonneia. 
849.  G renano. 

1967.  GroMelo. 

>8.  Gubbio. 

2527.  Iglesiu. 
637.  Laglio. 
658  Laorca. 

1678.  Lalronico. 

208 IK  LenoU. 

2788.  LenHni. 

2030.  Leonesu. 

1805.  Lerid. 

1231.  Lesignano  di  Pilnii. 

817.  Levrange. 

1771.  Loano  {fraiione  di  Veni  ì 
Comune  topprrao]. 

"77*  1.Avere. 
1858*  Lucca. 

121S.  Lugagnano  Vii  d'Arda. 

2607.  Luta 


1654.  Maschito. 

430.  M  ergono. 

152.  HetUDile. 
1846.  Molauana. 
1913.  Montummano. 


[Utile] 


DI   TUTTE   LE  SPECIE  MINERALI   DESCRITTE 


341 


1963.  Montalcino. 

1 47 4«  Valle  Castellana. 

197S.  Monte  Argentario. 

1860. 

Vecchiano. 

1912.  Montecatini  di  Val  di  Nievole. 

2. 

Ve  mi  miglia. 

2696.  Monte  San  Giuliano. 

1774. 

Verezzi. 

1607.  Monte  Sant'Angelo. 

Verzi  Pietra  (V.  Loano). 

1098.  Morbello. 

1915. 

Vico  Pisano. 

2039.  Narni. 

1841. 

Villa  Collemandina. 

731.  Ncmbro. 

32. 

Villanova  di  Mondovi. 

i6Ai,  Noci. 
1648.  Otranto. 

Calotte  (varietà  Travertino). 

2779.  Pachino. 

1469. 

Acquasanta. 

2780.  Palazzolo  Acreide. 

2040. 

Antrodoco. 

2689.  Palermo. 

1961. 

Asciano. 

2055.  Parrano. 

1529. 

Atella. 

21 07'»".  Paslena. 

1884. 

Borgo  S.  Lorenzo. 

2809.  Paterno. 

577. 

Bormio. 

2665.  Patti. 

1966. 

Campagnatico. 

i367.  Pennabillì. 

1287. 

Castel  d'Aiano. 

2212.  Pertosa. 

1951. 

Castelnuovo  Berardenga. 

Ì126W«.  Pielramelara. 

1957. 

Castiglione  d'Orcia. 

2130.  Pietraroia. 

2058. 

Cetona. 

Ì810.  Pignone. 

2056. 

Cbianciano. 

1407.  Piobbico. 

2059. 

Chiusi. 

2045.  Rieti. 

1987. 

Civitavecchia. 

1325.  Riolo. 

1900. 

Colle  di  Vai  d^Elsa. 

639.  Ravenna. 

2214. 

Contursi. 

2630.  Sadali. 

199. 

Courmayeur. 

436^ù.  Sambughetto. 

2089. 

Ferentino. 

1675.  San  Chirico  Raparo. 

1967. 

Grosseto. 

2082.  San  Felice  a  Circeo. 

1969. 

Manciano. 

1787.  San  Giovanni  Battista. 

1913. 

Monsummano. 

1611.  San  Giovanni  Rotondo. 

1935. 

Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

1609.  San  Marco  in  Lamis. 

1912. 

Montecatini  di  Val  di  Nievole. 

1601.  San  Nicaodro  Garganico. 

2207. 

Muntecorvino  Puglìano. 

1368.  Scavolipo. 

1869. 

Montepulciano. 

2714.  Sciacca. 

1971. 

Orbetello . 

1838.  Sellano. 

1975. 

Pitigliano. 

855.  Selva  di  Progno. 

I95i. 

Pieiiza. 

729.  Selvino. 

1901. 

Poggibonsi. 

2524.  Serbariu. 

1590 

Popoli. 

2551.  Silanus. 

1931. 

Radicondoli. 

2101W^  Sora. 

1960. 

Rapolano. 

1804.  Spezia. 

2H7. 

Rocca  S.  Felice. 

1832.  Stazzema. 

2053. 

S.  Casciano  de*  Bagni. 

1094.  Strevi. 

1913. 

S.  Gimignano. 

2036.  Stronconc. 

1953. 

S.  Giovanni  d'Asso. 

1544.  Taranla. 

1973. 

Santa  Fiora. 

^605.  Terranova  Pausania. 

!2057. 

Sarteano. 

S590.  Tiesi 

.   2711. 

S  ciacca. 

i770.  Toirano. 

.   2083. 

Sermoneta. 

5552.  Tonara^ 

i   2166. 

Solopacn. 

S594.  Torralba. 

'    1974. 

Sorano. 

1845.  Trassilico. 

2035. 

Terni. 

2599.  Tuia. 

2071. 

Tivoli. 

2622.  Uiassai. 

1   2149. 

Viliaroaina. 

INDICS  ALFABETICO   QBNBBALK 


Caleopirito. 

!81i.  Ad  Cislfllo. 

116.  Ala  di  Stura. 
IO.  Albenga. 

S61.  Andraie. 
1993.  AngMari. 

236.  Anl«TSaÌDl-An(trJ. 
2829.  Antilla. 

iOi.  An troni  Piana. 
S529.  Arbus. 
1958.  Arcidojso. 
2698.  Ardan. 

249.  Amai. 
S616.  Ariana. 
2511.  Auemini. 

304.  Atìm. 
1766*Bagaladi. 

271.  Baio. 

657.  Ballabio  Superiore. 

144.  Balms. 

819.  Barahe. 
2620.  Bari  Sardo. 
2645.  Bamimini. 
2615.  Bsuaei. 

487.  Bareno. 

1223.  Bercelo. 

50.  Berneiio. 

1813.  Beverino. 

223.  Biooai. 
lT39«Sìvonei. 

75*  Bobbio  Paltiee. 
1800.  Bonasiola. 

265.  BorgnrrancD  d'Irrea. 
1790.  Boi^oli. 
179t.  Bonoaasca. 
2580.  Rota 

800.  Buvegao. 

460.  BrJDiio. 

238.  Brissogoe. 

273.  Brouo. 

457.  Brutimpiano. 

245.  Brussoa. 

129.  Bruiolo. 

127.  BussoteoD. 

343.  CamaiGo. 

314.  Campana  fervo. 
1942.  Campìglia  Harìtlioia. 
1789.  Campomorone. 

151.  Cantoira. 

259.  Carema. 
1818.  Carro. 

441.  Caule  Corte  Cerro. 


1797.  Catana  ligare. 

1284.  Casio  e  Casola. 

592.  Caapoggio. 

1940.  CasUgnelD. 

1929.  Cailelliua  Uarìttinn. 

1932.  Caslelnuafo  di  Val  di  Cad 

1796.  Castigliooe  ChiavareM. 

17i3.  CauloDia. 

355.  Cer»arolo. 

763.  Cero. 

361.  CesnoU. 

246.  Challand  Saiot-AoMlae. 

247.  Challand  Saint-Victor. 
242.  Chainp-dp-['rai 

250.  Cbamnorclier. 

338.  CliAlillDn. 

150.  Cbialamberlo. 
1908.  ChianD). 

138.  Cliianoc. 

590.  Chiesa. 

118.  Chìomonle. 

372.  Coggiola. 

3t1.  Cogne. 

799.  Collio. 

923.  Comelico  Superiora. 

134.  Condove. 

622.  Corta  bbio. 

449.  Cossugno. 

199.  Courma^ur. 

353.  Cravagliana. 

4i5.  CraTtinis. 

2570.  Cuglien. 

429.  Cuuage. 

645.  Dervio. 

360.  Doccio. 

632.  Bongo. 

277.  Drusa  eco. 

241.  Emaresp. 

Etna  (V.  Ad  Castdlo). 

219.  Etroublea. 

230.  Kénis 

151.  Ferrera  Cenisìo. 
1308.  Ferrim. 
(330.  Firenzuola. 
3833.  Fiumediniai. 

7lfi.  Fiumenero. 

1833.  Pivimno. 

433.  Fomarco. 

698.  Fondra. 

967.  Fumi  ATollri. 

940.  Forno  di  Canale. 
t76T«  Fossato  di  Calabrìi. 

29.  Frabosa  Soprana. 

2830.  Franmilla  di  Siciiii. 

1249.  Frauiaoro, 


[Uc»firke] 
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1286.  Gaggio  Montano. 
2621.  Gairo. 
1268.  Gallina. 
1892.  Galluzzo. 

12(>«Giaglione. 

108.  Giaveuo. 
1926.  Giglio. 

494.  Gigoese. 

161.  Givuletto. 
2530.  Gunnosfanadiga. 

119.  Cravere. 

253.  Cressoney-la-Trinilé. 

149.  Groscavallo. 
1737.  Guardavano. 
1998.  Gubbio. 
^31.  Guspini. 
2527.  Iglesias. 

617.  Introbbio. 

282.  Issiglio 

243«  Issane. 

160.  La  Cassa. 
UK)9.  Laiatico. 

591.  Lanzada. 

200.  La  Thuile. 

142.  Lemie. 

935.  Lentidi. 
1805.  Lerici. 

1801.  Levatilo. 
1920.  Livorno. 
2608.  Lode. 
2607.  Lula. 

437.  Luzzogno. 

507.  Maccagno  superiore. 
1807.  Mdissaoa. 

759.  Mdlunno. 
1923.  Marciana  Marina. 
1831.  Massa. 
1943.  .Massa  Marittima. 
90.  .Massello. 

430.  Mergozzo. 
1972.  Mezzanego. 

152.  Mezzeoile. 

425.  Miggiandone. 
1839.  .Miiiucciaao. 

132.  Moccliie. 

159*w.  Monasterolo. 

145.  MituJroiie. 
IIUK).  .Moiighidoro. 
VM)1.  .Muiitaiune. 

1935.  Mout«catiai  di  Val  di  Cecina. 
1301.  Muntereiìzo. 

1802.  Moiiterosso  al  Mare. 
1945.  Monticri. 

240.  Montjovet. 
26  U).  Muravera. 


2519.  Narcao. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 

1793.  Né. 

263.  Nomaglio. 

122.  Novalesa. 

2650.  Nuraminis. 

221.  (MIomont. 

2612.  Orgosolo. 

426.  Ornavasso. 

2588.  Osilo. 

611.  Pa^nona. 

761.  Paisco. 

976.  Paluzza. 

358.  Parone. 

1267.  Pavullo  nel  Frignano. 

620.  Possi  na  Valsassina. 

802.  Pezzaze. 

10\^.  Piazza  Torre. 

701  w«.  Piazzolo. 

1810.  Pignone. 

44.  Pietraporzio. 

779.  Pisogne. 

1933.  Pomarance. 

1818.  Pontremoli. 

1282.  PorretU. 

1922.  Portoferraio. 

192i.  Porto  Longone. 

85.  Pragelato. 

92  Prali. 

821.  Provaglio  Sotto. 

225.  Quart. 

315.  Quittengo. 
1960.  Rapolano. 

338.  Rasta 

870.  Recoaro. 

2189  Resina. 

1936.  Riparbella. 

9i2.  Rivamonte 

336.  Riva  Valdobbia. 

1965.  Koccastrada. 

1816.  Rocchetto  di  Vara. 
2078«Roma. 

181.  Ronco  Canaves^. 

1927.  Roslgnano  Marittioo. 

88.  Roure. 

1193.  Rove^no. 

42 i.  Ruinianca. 

353.  Sabbia. 

316.  Sagliano  Micca. 
229.  Saint-Marcel. 
2l8«Saint-Oyen. 
217.  Saint-Rómy. 
436^'.  Sambughetto. 

63.  Sampeyre. 

450.  S.  Bartolomeo  Val  Catargna. 
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2106.  S.  Donalo  Val  di  Cornino. 
1903.  S.  Gimignano. 
i765.  S.  Lorenzo. 
1928.  S.  Luce. 

51.  S.  Pietro  Monterosso. 
25U.  S.  Pietro  Pula. 
2518.  SanUdi. 

1825.  Santo  Stefano  di  Magra. 
2638.  S.  Vito. 

897.  Saof  Ulderico  di  Tretto. 
2513.  Sarroc. 

770.  Schìlpario. 

342.  Scopa. 

341.  Scopello. 

764.  Sellerò. 

407.  Seppiana. 
1833.  Serravezza. 
2652.  Serpenti. 
1265.  Seslola. 
1795.  Sestri  Levante. 
2628.  Senio. 
2551.  Silanus. 
2500.  Sili(iua. 
1224.  Solignano. 
2764.  Sommatino. 

176.  Sparone. 
1832.  Stazzema. 
2614.  Talana. 

269.  Ta?agnasco. 

583.  Teglio. 
1.  Tenda. 
2624.  Tertenia. 
1985.  Tolfa. 

237.  Torgnon. 

893.  Torrebelvicino. 
1192.  Torriglia. 

394.  Trasquera. 

275.  Traversella. 

153.  Trayes. 

419.  Trontano. 
2622.  massai. 

141.  Ussa^lio. 
1840.  Vagli  Sotto. 

274«  Valcbiosella. 

161««.  Val  deUa  Torre. 

576.  Valfurva. 

930.  Valle  di  Cadore. 

346.  Valmaggia. 

180.  Valprato. 

700.  Valtorta. 

41 1 .  Vanzone  con  S.  Carlo. 

356.  Varallo. 

1806.  Varese  Ligure. 

248.  Verrès. 

232.  Verraves. 


276.  Vico  Canavese. 

459#  Viconago. 

281.  Viliacastelnuovo. 
2507.  Villamassargiu. 
1248.  Villaminozzo. 

76.  Viilar  Bobbio  (gii  VillarPellice) 
2639.  Villaputzu. 
2520.  Villarios  Masainas. 

618.  Vimo^no. 
45.  Vioadio. 

143«Viù. 
1121.  Voltaggio. 
1934«  Volterra. 


CalocMina,  OSsia 


vetfOM. 


Ala  di  Stura. 

Bonassola. 

Bosa. 

Castellina  Marittima. 

Castelnuovo  di  Val  di  Cecini. 

Cbianni. 

Montecatini  di  Val  di  Cedua. 

Monterenzo. 

Montieri. 

Roccastrada. 

San  Gimignano. 

Travcs. 


I 


146. 
1800« 
2580. 
1929« 
1932. 
1908. 
1935. 
1301. 
1946. 
1965. 
1903. 

153. 


864.  Altissimo. 

285.  Baldissero  Canavese. 
72.  Barge. 

487.  Baveno. 

385.  Borgomanero. 
1763.  Bove. 
84.  Bricherasio. 

102«Cantalupa. 

195.  Castellamonte. 
57.  Dronero. 
2649.  Furlei. 
1750.  Gerace. 

366.  Grignasco. 

485.  Intra. 
504*^»  Invorio  Inferiore. 

79.  Lusernetta. 
1301.  Monterenzo. 

482.  Oggebbio. 

101.  Pinerolo. 

870.  Recoaro. 

442.  Santa  Maria  Maggiore  e  Craoa. 

897^'«*  Sanf  Orso. 

^97.  Sant'Ulderico  di  Tretto. 

893.  Schio. 
2648.  Scgariu. 
2652.  Serrenti. 
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roUa. 

il.  Demolite. 

Torrebeivicino. 

!&06.  Domusnovas. 

vllCia. 

2528.  Fluminimaggiore. 
494.  Glgnese. 

Valfurn. 

252fl.  Gonnesa. 

CuiiuritB, 

1967.  Grosseto. 

2531.  Giwpini. 

CtiDpiglia  Martltima. 

2527.  Iglesias. 

liìtàau»  Marina. 

658.  Laorca. 

Udoaito,  ossia  TeiMi  nrdt 

2607.  Lula. 

di  Vsraaa. 

S640.  MuraTera. 

\SU.  Pietrasantt. 

Bruitino. 

19i5«  Rio  nell'Elba. 

HòDiecchio  Magciore. 

117.  Salbertraad. 

Roeu  d-Agordo. 

2618.  Sanladi. 

2638.  San  Vito. 

275.  Travenalla. 

inTo. 

18iO.  Vagli  di  Sotlo. 

^saoro. 

2502.  Viliacidfo. 

Bologna. 
CaltaniuelU. 

2507.  Villamassargiu. 

Oimpobello  di  Ucaia. 

Canantlta. 

Cara  mail  ico. 

1969.  klancìano. 

1923.  Uarciana  Marina. 

1970.  Scansano. 

:atUli<:a  CtaclM. 

Cesena. 

CherarKirio. 

IIìaDciaoa. 

Delia. 

2638.  San  Vito. 

OamboEtiano. 

Girge.„i 

ChiaitoUta. 

Lellomannpiiiillo. 

2533.  Sarda». 

Uaisi  SbriiiJnia. 

UooUione. 

Chri.ti«a«  (V.  Anorlite). 

Uonleechio  Maggiore, 
aicio. 

CU.ÌU.  0  DiitoH. 

Raddusa. 

3%.  CrcYoU  d'Osaola. 

Recoaro. 

149.  Groscaiallo. 

Ftoccamoriu. 

458.  Harchirolo. 

RoTeono. 

San  Giovanni  Gemini. 

1831.  Massa. 

«II.  Pagnona. 

SanrAgaia  Fellria. 
SeDigatlia. 

1833.  Serraveu*. 

1832.  Stauema. 

ammalino, 
ralimello. 

rorrebelvicino. 

EtnaTIV.  Nicoloti). 

Jrbino. 

2812.  NicoIosiT 

Volpino. 

ti  89.  Itesina. 

CwttMito. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

\rbD3. 

CUnoM. 

\Raaa. 

2620.  Bari  Sirdo. 

\uronio. 

1!)42«Camp)gliaMariUima. 

ìroMO. 

1823-  Fivinano. 

inis)iD|>ian<i. 

1831.  Uaitt. 
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i25.  Mlggiandone. 
1924«  Porto  Longone. 
9i3.  Rivamoale. 


1859.  Bagni  San  Giuliano. 
SU53    CailagDaio. 
1796*Casliglione  ChiaTUese. 

799.  Collie. 

067.  Forui  Avoltri. 

Vi3.  Gouldo. 
1969.  Hanciano. 

625.  HargDO. 
1907.  UoDlaione. 

779.  PitOfcne. 
1691.  San  Donato  di  Ninna. 

9!l .  San  Pietro  Gadora. 
1973.  Santa  Fiora. 

920.  Sappada. 
1833.  Serra veua. 
1833.  SUiiema, 
1985,  Tolfa. 

411.  Vaoione  con  San  Carlo. 


>  (1)  V.  Ripidolile. 


Ite.  Ala  di  Stura. 
15i.  Balme. 
U6.  HoDdrone. 
275.  Traverselli. 


Clorlta. 

487.  Baveno. 
913.  Gosaidn. 
200.  U  Thoile. 
430.  Mergouo. 
1764.  Roccaforte  del  Greco. 
1 .  Tenda. 
45.  Vioadio. 

doritoide,  0  Siimoiiilin 

238.  Chàtiilon. 
150.  ChialaiiJ berlo. 
174.  Locaaa. 
231.  Pontev. 
229.  Sa.nl-Marcel. 


2806-2825.  Etna. 
21 89.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resioa). 
Cloruro  di  II  minni»—  «  1 
2806-2825.  Etna. 

Clomro  di  fem. 

2124.  CaKliclione  di  Stcili». 
2806-2825    Etna. 
2189.  Regina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 


Colwitiaa. 

2529.  ArbuR. 
2528.  FiiiminimaEfiiore. 
8530.  nonnosCanadiiia. 
1924.  Porlo  l.nngone. 
2638.  San  Vito. 
141.  UssegUo. 

Cotllrite. 
33.  Mondo  vi. 


varietà  Hiaula. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

Conieriu. 
1S92.  Galluuo. 
1922.  PorloftirTaio. 
1841.  Villa  Collemindina. 

CoquimbiU. 

2170.  Puuuoli. 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Retiu). 

285.  Bald isserò  Canavete. 

800.  BovegiJo. 

.155.  Cervarolo. 

195.  Castellani  onte. 

253.  Cressoaey-la-TrÌDÌt£. 

282.  Issiglio. 

142.  Leinie. 

174.  Locaaa. 


(1)  Deaerino  nel  testo  semplicemente  come  clorite. 
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369.  Mom  SanU  MMÌa. 

2566.  Paulilaiino 

338.  Bassa. 

257».  PoMoniBggiore. 

3U.  SeWe  Marcone. 

1955.  lUdlcoiidoli. 

37i.  Tritefo. 

870.  Recoaro. 

274.  Val  OiiuMlta. 

2189.  Resina. 

3S3.  ZumagUa. 

1630.  Biouero  in  Voltura. 

2114.  Ftocuiiiionfina. 

ROCCABONFINA  (Ì*Ì). 

!189.  Resina. 

2078.  Roma. 

Vesuvio  (V.  Rfsina). 

2571.  Scaiio  di  Monleferro. 

2572.  Sennarioln. 
2068.  Subiaco. 

StB9.  RMiaa. 

2594.  Totralba. 

Vesuvio  [V.  Resina). 

2190.  Torre  del  Greco. 

Vl=!ivio(V    Hesina). 
\OLTUiiE  iV.  Alalia  e  Rionero 

1M8.  Campiglia  Harillima. 

in  VoJlufe). 

161.  Oivolello. 
154.  Unto  Torinese. 

CriMlite,  varietì  BtontioeUite 

1807.  Haissaoa. 

2181-2185.  Monte  SOMliA. 

13t«MMchie. 
1793.  N*. 

Criolite. 

1925.  hio  nelTEIlM. 

35.  Pianfei. 

CriMtlite. 

Cranita 

«191.  Frounone. 

1907.  MonUiooe. 

S187.  r.enaiuno. 
3661.  Lipari. 

Criioliu,  varieU  Pcridot», 

1935.  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

od  Olivi». 

DaloUto. 

aSIS.  Aci  Catena. 

487.  Baveno. 

162».  AteUa. 

1284*  Casio  e  Casola. 

3592.  Bonorya. 

l28t)«i:;ii[!:ioMonlaDO. 

1942.  Campiglia  Harillima. 
875.  Casteìgomberlo. 

193S.  .Mmii^uiiii  di  Val  di  Cecina. 

1251.  MonieGorino. 

S57U.  CuKiieri. 

1301.  MoDlerenzo. 

Etn*  (V.  Aci  Catena,  Giarre. 

2181-2185.  Monti  SOMU. 

Uascali,Nicolo=iePaternò). 
2077.  Frascali. 

DialUgglo  |V.  pure  Pirotseno) 

1223,  Bercelo. 

2593.  Giarre. 

1800.  BonaMula. 

3745.  Cirgenli. 

18%.  CarmignaiM. 

S661.  Lipari. 

1K09    Carrodano. 

2577.  Mara. 

1797.  Casana  Ligure. 

2819.  Hascall. 

140.  Cast'llelte  (7>tri»ieR0). 

2787.  Hililello  in  Val  di  CaUoia. 

Mo^TeFeRnLl(V.Cllglieri.Nar• 

bolia,  Paulilaiino,  Scan»  di 

1796.  Caatigliooe  Oiiavweae. 

Monluferru,  Sennariolo). 

1908.  Ctiiai.ni. 

2181-2185.  Monte  Soaia. 

68.  Crissolo  il'uoittno]. 

1569.  Narholia. 

13Ì0.  Kir.:iui«ilu, 

S812.  Nieolosi. 

1286.  i\^if(i»  MonUno. 

2797.  Palagonia. 

1892.  CalluHO. 

2809.  Paterni. 

161.  GiTolelto  (Pintmo). 
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1231.  Lesignano  (li  Palmia. 

1801.  Levaiiio. 
19!0.  IJvofno. 

1923.  Marciana  Marina. 

1907.  MonUione. 

1912.  Monle  Argentario. 

1935.  Monlecalini  d  Val  di  Cecina. 
1301.  Monteremo. 

1802.  Monlercs3o  al  Mare. 
1793.  Né. 

1267.  Pavullo  nel  Frignano, 

1933.  Pomarance. 

1982.  Porrella. 

1922.  Portoretraio. 

1S95.  Prato  in  Toscana. 

338.  Kassi. 

1936.  Rìparbella. 
1965.  Roccaatrada. 
1928«  Santa  Luce. 

1825.  Santa  Slefano  di  Magra. 

1004.  Turino  (errulico). 

141.  Usseglio  {Pirossfiio). 

161*  VaUi  Torre  (/'/rnwfw}. 

1841.  Villa  Collemandina. 
Diallogita. 

2833.  Fiumedinisi. 


iflSI.  Abbadia  Saa  Salvatore. 

1093.  Acqui. 

2682.  Altavilla  Milicia. 

1852.  Bagni  di  Lucca. 

1859.  Bagni  San  Giuliano. 

1820.  Bagnone. 

1238.  Bardi. 

1847.  Barga. 

2685.  Dcmonle  Meiiagno. 

2708.  Bisacquino. 


3523. 
1824. 
2897. 
1492. 
1216. 
1796. 


Brescia   (fraiione   di    Fiutnicello 

Urago,  gii  Comune  da  eè). 
Caccamo. 
Cali  avu  (uro. 
Camma  rata. 
Campagnatico. 
Carini. 
Carlolorle. 
Casola  di  Lunigiana. 
Castri  di  Mola. 
Castellano. 
Caslell'Arqualo. 
Castiglione  Cliiavarese. 
Castiglion  dei  Pepoli. 


2724.  Caslronuovo  di  Sicilia. 

2681.  Cefali  Diana. 

2669.  Cefalù. 
2805.  Cenluripe. 
1908.  Cbianni. 
2717.  Cbiusa  SclabnL 

808.  Collebealo. 

1019.  Colle  SaKelti. 

2670.  CollBiano. 
2570.  Cuglìeri. 

1286.  Gaggio  Uonlamo. 

2748.  Favara. 

Fiumicello  Uraga  {oraifini 
Breicia). 

1944.  Gavorrano. 

1926.  Ciglio. 

3541.  Gonnoscodina. 

S7I8.  Giuliani. 

1286.  Granagtione. 

2527.  Iglesias. 

2562.  Iltiri. 
18S6«  Lucca. 

1270.  Marano  sul  Panaro. 

2603.  Marlis. 
2539.  Masullas. 
2675.  Meiiojuso. 

2686.  Mìsilmeri. 
2510  Hngoro. 

2688.  Monreale. 
1913  Hfonsummano. 

2576.  Montcleonc  Rocca  Dorii. 

2712.  MoDtcvago. 
1947.  Monliciano. 
1213.  Morfasso. 
2668.  Motta  d'Affermo. 
1793.  Né. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 

2596.  Ozieri. 

2616.  Palano  Adriano. 

2689.  Palermo. 

2687.  Parco. 

2604.  rcrfugas. 
19.1.1.  Pomarance. 
3538.  Pompu. 

1895.  Prato  in  Toscana. 

2715.  Ptiiii. 

3584.  PutìHgari. 

2795.  Itammacca. 

1960.  Rapolano. 

1925.  Rio  nell'Elba. 

1965.  It  occasi  rada. 

2713.  Sambuca  Zabut. 
268i.  Santa  Cristina  Gela. 
253;t,  ^^ardara. 

1261 4  Scandiano. 
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di  Monteferro. 

i475. 

Civitella  del  Tronto. 

li. 

807. 

Concesio. 

i999. 

Costacciaro. 

• 

1 41 8-9f  Fabriano. 

ola  Reno. 

1503. 

Farindola. 

Fiumicello  Urago,  già  Comune, 

)  Val  Parma. 

ora  aggregato  a  Brescia,  Q.  v. 
Fossato  di  Vico. 

(erratico). 

2001. 

1 

U01. 

Fossombrone. 

ico. 

2644. 

Gergei. 

nda. 

1160. 

Godiasco. 

ci  Signori. 

849. 

Grezzana. 

Ligure. 

1737. 

Guardavano. 

ca. 

1604. 

Ischltella. 

co. 

1858. 

Lucca. 

lolleroandina. 

1646. 

Martina  Franca. 

inca  Sicula. 

2603. 

Martis. 

1654. 

Maschito. 

9,  varietà  Eliotropo. 

2539. 
2198. 

Masullas. 
Massalubrense. 

la. 

2540. 

Mogoro. 

a. 

2027. 

Mon  tenero. 

varietà  Seloe  Piromaca. 

1301. 
2696. 

Monterenzo. 
Monte  San  Giuliano. 

oli. 

1607. 

Monte  Sant'Angelo. 

»anla. 

1482. 

Montorio  al  Vernano. 

2799. 

Nicosia. 

bello. 

1644. 

Noci. 

0. 

2031. 

Norcia. 

)ri. 

2601. 

Oschiri 

na. 

1194. 

Ottone. 

546. 

Pavia. 

0. 

1738. 

Pazzano. 

ria. 

2604. 

Perfugas. 

di  Lucca. 

1810. 

Pignone. 

:o. 

1407«Pióbbico. 

a    (rrazione    di    Fiiimicello 

2584. 

Putifigari. 

go,  già  Comune  da  sé). 

1931. 

Radicondoli. 

2795. 

Rammacca. 

ri. 

1325. 

Riolo. 

10  Varano. 

2147. 

Rocca  San  Felice. 

fìmi. 

1605. 

Rodi. 

uturo. 

1588. 

S.  Bartolomeo  in  Caldo. 

• 

1. 

2714. 

Sciacca. 

ì  di  Puglia. 

^  2673. 

Sclafani. 

upo  del  Sannio. 

2000. 

Sigillo. 

lo. 

1832. 

Stazzema. 

i. 

1740. 

Stilo. 

ina  e  Torri. 

1480. 

Teramo. 

lamonle. 

2679. 

Termini  Iroerese. 

D  Attanasio. 

2697. 

Trapani. 

e  di  Sopra. 

18i5. 

Trassilico. 

no. 

1474. 

Vallecaslellana. 

Veronese. 

552. 

Varese. 

II. 

1603. 

Vico  del  Gargano. 
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1606.  VìmU. 
1137.  Villtlternia. 
1726.  Zigarise. 


2179.  Pouuoli. 
SI  89.  Buina. 

Vesuvio  {V.  Resina). 
Dobroruut. 

SI  89.  Retina. 

Vesuvio  (V.  Retina). 

Dalamlte. 

2814.  Aci  Castella. 
S7S.  Brouo. 

1530.  Carrara  con  Avenia. 
1284.  Casio  e  Gasoli. 

IH.  Co^'ne. 

396.  CreToIs  il'Oiaoli. 

Cina  (V.  Ad  Castello). 

2091.  Prosinone. 

494.  Gignesa. 

2087.  Genaitano. 

25f7.  Igleiiu. 

1531.  Massa. 

1934.  Moatecalini  dì  Val  di  Cecina. 
2181-2185   Monte  Sonia. 
177*Pool  Cana»ese. 
1282.  Porretla. 
19S5.  Rio  nell'Elba. 
1973.  Santa  Fiora. 

275.  TraierselU. 

276.  Vico  Canavese. 

Dolomite,  varietà  Heiitiiui. 

2529.  Arbus, 

272.  Brosso. 

1284.  Casio  e  Casola. 

1286.  G3{;gio  Montano. 

S6i0.  Muiavera. 

1282.  Porrelta. 

275.  Traiersella. 

DDlomìtB,  varielà 


1907.  Montaione. 

1927.  Rosignano  Marittimo. 

Dolomite,  fartela  PìitomMitiiui. 

275   Traiersella. 

Ematite  bruna  (V.  LJmonile). 
à  (V.  Oligiito). 


335.  Alagna  Valsetia. 
2I96ÌJ.  Allein. 
261  ti.  Anana. 

144.  Batme. 
487.  Bareno. 

75«  Bobbio  Pellice. 
19412.  Campiglis  Uarittima. 
1133.  Chiairie. 

788.  Co  migli  ano  Ligura. 

199    Courmayeur. 
68.  Crissolo. 

2l9«Etrouble8. 
1823.  Fivinano. 
1926.  Giglio. 

253.  GressoDey-la-TrinitJ. 

149.  Grotcavallo. 

580.  Grossotto. 

142.  Temie. 

38.  LiniODe  Piemonte. 

1923  Marciana  Marina. 
430.  Mergoiio. 

425.  Higgiandone.  , 

145.  Mondrone. 
1741.  Mongiana. 
2600.  Paltada. 
2626.  Perdasdefogu. 

1924  Porto  Longone. 
2515.  Pula. 

1925.  Rio  nell'Elba. 
1140«  Stilo. 
2614.  Talana. 
180.  Valprato. 

Epidoto,  varietà  HawKaMfili 
e  PieoMiatite. 

152  «Mesienile. 
229.  Saint  Marcel. 

143.  Vìù. 

Epidoto,  variell  PiAtk 
591.  Lanzada. 
1924    l'urlo  l-origiiTie. 
1925.  Hill  ndl'Elba. 

Epidoto,  varieti  Tallite 


1790.  Bonoli. 

1058.  anale. 

1059.  Cialeroa  J'Asti. 
199.  Courmayeur. 


[IM.] 
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Etna. 
19(6.  Uri. 

5835.  Messina. 

2179 

Poiiuoll. 

1907.  HonUione. 

2189. 

Resina. 

1301.  Montereii». 

572*  San  Colombano  al  Umbro. 

153.  Furia. 

Vesuvio  (V.  Reaioa). 

2713.  Raffadali. 
870.  Recoaro. 

r»«D>  rouih. 

942.  RitamontB. 

1959. 

Castel  del  Piano. 

1787.  San  Giovaani  BattisU. 

1973 

Sanu  fiora. 

FeUiipato  {indepnito). 

2189.  RMfna. 

136 

Avìgliaoa. 

Vesuvio  (V.  Redoa). 

68. 

Crissolo. 

2570 

ErSbliw. 

591. 

Untada. 

Ui.  Balme. 

1924.  Porto  Ungone. 
141.  UsieKlJo. 

174 
78 
79 

Locana 

Luserna  San  Giovanni. 
Lusernetla. 

MoNTEFERnu  (V.  Cugli«ri.  Sanlu 
Lossurgiu  e  Suui). 

21  m 

P>rghelia. 

1282 

Porretta. 

Etna, 

92. 

Praii 

3189.  Resina. 

«29. 

Saint-Marcel. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

2S65. 

Suni  [Hagiorhiio). 

Usscgllo. 

Valduggia. 

2573 
141 

146.  Ala  di  Stura. 

365 

1 800«  Bonasiola. 

45 

Vinadio. 

■t9*).  r.;«tHliiia  M.nriltima. 
19.32.  ■l'.a'^ipInHiivo  di  Val  di  Ceeiua. 

Fano  (minerale  indeBnìto). 

1796.  (:asiielinri*  Cliiavarese. 

i98r> 

Allumiere. 

242.  f.ham|i-ile-r'raz. 

2241 

Amato. 

1908.  Cbianni. 

596.  Cednsco. 

1320.  Fireniuola. 

1244 

Collagns. 

9fi7.  Forai  Avollrì. 

589 

Faedo. 

1892.  Galluuo. 

9Ì0 

Forno  di  Canale. 

I«)7.  MaisMDa. 

2617 

Ilbono. 

1942.  Mas»  Hariltima. 

138 

Loreglia. 

132.  Mocrhie. 

2039 

Naro! 

1907.  Montaione. 

20Ì7 

Nespolo. 

1935.  Moniecaitnl  di  Val  di  Cecina. 

440. 

Quarna  Sotto. 

1085 

Sassella. 

1793.  N*. 

2032 

Sellano. 

1810.  Pignone. 

223K 

Tlfiolo. 

1922.  Porioferraio. 

700 

Valtorto. 

92.  Prali. 
1960.  Rapolano. 

1936.  Rlparbella. 

2529 

Arbus. 

942.  Rifamoiile. 

2616 

Anana. 

1964.  Roecastrada. 

2557 

AsuDi. 

229.  Saint-Harctl. 

487 

Baveno. 

1903.  San  Gimigniino. 

455 

Resa  no. 

1840.  Vagli  Solto. 

457 
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23.  CastelnoTO  di  Ceva. 

773.  Collere. 

799.  Colilo. 

199.  Courmayeur. 

2506.  Domusnovas. 

2833.  Fiumedinisi. 

2528.  Fluminimaggiore. 
2530.  Gonnosfanadiga. 

551 .  Induno  Olona. 

2607.  Lula. 

255 i.  Meana  Sardo. 

2835.  Messina. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

19i5.  Montieri. 

2640.  Muravera. 

72i»Parre. 

1834.  Pietrasanta. 

454.  Porto  d'Arcisate. 

1712.  San  Giovanni  in  Fiore. 

2638.  San  Vito. 
2633.  Silius. 
1832.  SUzzema. 

1.  Tenda. 

1985.  Tolfa. 

275.  Traversella. 

2626.  Villaffrande  Strìsaìli. 

45.  Vinadio. 

FcMgenite. 

2527.  Ifflesìas. 

2639.  Villaputzu. 

Galena. 

656.  Abbadia  sopra  Adda. 
52.  Acceglio. 

941.  Agordo. 

46.  Aisone. 

2834.  Ali. 

335.  Aiagna  Valsesia. 

938.  Alleghe. 

236.  Antey-Saint-André. 

2829.  Antillo. 

2529.  Arbus. 
2598.  Ardara. 

720.  Ardesio. 

2636.  Armungia. 

2616.  Arzana. 

2511.  Assemini. 

2557.  Assuni. 

919.  Auronzo. 

214.  Avise. 

2i4.  Ayas. 

1736.  Badolato. 

1766.  Bagaladi. 

271.  Baio. 

657.  Ballabbio  Superiore. 


144.  Balme. 

619.  Barcone. 

1847.  Barga. 

819.  Barghe. 

115.  Beaulard. 

60.  Bellino. 

455.  Besano. 

371.  Bioglio. 

1739.  Bivongi. 

75.  Bobbio  Pellice. 

2546.  Bolotana. 

2567.  Bonarcardo. 

715.  Bondione. 
1078*ff>'«»no.  Bormida. 

577.  Bormio. 

2580.  Bosa. 

800.  Bovegno. 

65.  Brossasco. 

272.  Brosso. 

497.  Brovello. 

457.  Brusimpiano. 

245.  Brusson. 

2544.  Bultei. 

2641.  Burcei. 

1716.  Caccuri. 

927.  Calalzo. 

413.  Calasca. 

1707.  Campani. 

31 4.  Campiglia  Cervo. 

1942.  Campiglia  Marittima. 

1747.  Canolo. 

348.  farcoforo. 

259.  Carema. 

624.  Casargo. 

1930.  Casole  d'Elsa. 

1940.  Castagneto. 

1929.  Castellina  Marittima. 

23.  Castelnovo  di  Ceva. 

2663.  Casiroreale. 

1742.  Caulonia. 

596.  Cedrasco. 

172.  Ceresole. 

247.  Challand-Saint-Victor. . 

234.  Chambave. 

250.  Champorcher. 

216.  Charvensod. 

267.  Chiaverano. 

118.  Chìomonte. 

584.  Chiuro. 

1946.  Chiusdino. 

211.  Cogne. 

383.  Coirò  Monte. 

1919.  Colle  Salvetti. 

799.  Collio. 

967.  Comeglians. 


[Utu] 
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623.  Cortenova. 

199.  Courmayeur. 
626.  Orandola. 
379.  Crevacuore. 

2570.  Cuglierì. 

1849.  CuUgliano. 

2505.  Decimoputzu. 
47.  Demonte. 

980<>".  Dogna. 
2516.  Domus  de  Maria. 
2506.  Domusnovas. 
2655.  Donori. 

241.  Cmarese. 
iO«  Entraque. 

651 .  Esino  Superiore. 

219.  Etroubles. 
2833.  Fiumedinisi. 
-2823.  Fivizzano. 
12528.  Fluminimaggiore. 

951.  Forni  di  Sopra. 

952.  Forni  di  Sotto. 
967.  Forno  Avollrl. 
932.  Forno  di  Zoldo. 
500.  Fosseno. 

29.  Frabosa  soprana. 
182.  Fra.s8Ìneto. 
2621.  Cairo. 
2268«  Canina. 

16    Garessio. 
1926.  Giglio. 
494.  Cignese. 

2526.  Gonnesa. 

2530.  Gonnosfanadiga. 
496.  Graglia  Piana. 
119.  Gravare. 

718.  Cromo. 
1967.  Grosseto. 
1745.  Crotteria. 
1737.  Guardavalle. 
2647.  Guasila. 

2531.  Cuspini. 

2527.  Iglesias. 

2617.  Ilbono. 

551.  Induno  Olona. 

617.  Introbbio. 

504.  Invorìo  Superiore. 

243.  Issogne. 
2623.  Jerzu. 
2555.  Laconi. 

2618.  Lanusei. 
591.  Lanzada. 
658.  Laorca. 
203-»La  Salle. 

200.  UThuile. 
256.  Lillianes. 


2831.  Limina. 

655.  Linzanico. 

174.  Locana. 
1704.  Longobucco. 
2607.  Lula. 

507.  Maccagno  superiore. 

409.  Macugnaga. 
1746^  Mammola. 

654.  Mandello  del  Lario. 

498.  Massino. 

1943.  Massa  Marittima. 
2554.  Meana  Sardo. 
2835.  Messina. 

425.  Miggiandone. 
2253.  Milito. 

982.  Moggio  Udinese. 
2561.  Mogorella. 

587.  Montagna. 

262.  Montestrutlo. 
1945.  Montierì. 
1768.  Molta. 
2640.  Muravern. 
1078'«-.  Murialdo. 
2519.  Narcao. 
2666.  Naso. 

499.  Nibbiano. 
173.  Noasca. 
495.  Nocco. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 
2595.  Nugheddu  di  S.  Nicolò. 
2631.  Nnrri. 
702.  Oltre  il  Colle. 
2606.  Onani. 
2612.  Orgosolo. 

426.  Ornavasso. 
111.  Oulx. 

1738.  Pazzano. 

701 '«^.  Piazza  Torre. 

70 iw*.  Piazzolo. 
44.  Pietraporzio. 
1834.  Pielrasanta. 
1851.  Piteglìo. 
8.  Pompeiana. 

585.  Ponte  in  Valtellina. 

980.  Pontebba. 

454.  Porto  Arcisate. 
2591.  Portotorres. 

375.  Porlula. 

708.  Poscante. 

378.  Postua. 
1758.  Precacuore. 

201.  PrèSaint-Didier. 
17.  Priola. 

821.  Provaglio  sotto. 
2515.  Pula. 


Jervis.  —  23. 
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Hi,  Quarna  sopra. 

2509.  Siliqua. 

iiO.  Quarna  sotto. 

2633.  Silius. 

2«5.  Quarl. 

2609.  Siniscola. 

270.  Quassolo. 

176.  Sparone. 

1779.  Quilano. 

1804.  Spezia. 

315.  Quitteogo. 

1832.  Stazzema. 

338.  Bassa. 

2614.  Talana. 

968.  Ravasclelto. 

1.  Tenda. 

870.  Recoaro. 

2624.  Tertenia. 

1772.  Riallo. 

7.  Tcrzorio. 

1925.  Rio  neirElba. 

2517.  Teulada. 

942.  RivamoDte. 

1985.  Tolfa. 

39.  Robilante. 

892.  Torrebelvicino. 

25.  Roburent. 

2619.  Tortoli. 

2830.  RoccaGorita. 

394.  Trasquera. 

2832.  Roccalumera. 

275.  Traverseila. 

2266.  Rosali. 

586.  Tresivio. 

2558.  Ruioas. 

2622.  Ulassai. 

424.  Rumianca. 

2589.  Usini. 

316.  Sagliano  Micca. 

2510.  Uta. 

205.  Saint-Niòholas. 

1840.  Vagli  Sotto. 
41.  Valdieri. 

218.  Saint-Oyen. 

217.  Saint-Rémy. 

365.  Valduggia. 

117.  Salbertrand. 

930.  Valle  di  Cadore. 

63    Saropeyre 

370.  Valle  Superiore  Mosso  (pascoli i 

450.  San  Bartolomeo  Val  Cavargna. 

visi  di)  e  di  Mosso  Santa  Mi 

1903.  San  Gimignano. 

2563.  Vallermosa. 

1 744.  San  Giovanni  dì  Gerac«. 

346.  Valmaggia. 

1702«San  Giovanni  in  Fiore. 

180.  Valprato. 

1765.  San  Lorenzo. 

700.  Valtorto. 

1850.  San  Marcello  Pistoiese. 

411.  Vanzone  con  S.  Carlo. 

2657.  San  Pantaleo. 

232.  Verreyez. 

313.  San  Paolo  Cervo. 

490.  Vezzo. 

2514.  San  Pietro  Pula. 

459.  Viconago. 

635.  Sant'Abbondio. 

2502.  ViUacidro. 

2518.  Santadi. 

2626.  Villagrande  Strìsaili. 

2654.  Sant'Andrea  di  Frius. 

2507.  Villaroassargia. 

2521.  Sant'Antioco. 

2639.  Villapulzu. 

897.  SanrUlderico  di  Tretto. 

2520.  Villarios  Massainas. 

2638.  San  Vito. 

2637.  Villasalto. 

2533.  Sardara. 

2642.  Villasimius. 

214.  Sarre. 

2504.  Villasor. 

2513.  Sarroc. 

45.  Viuadìo. 

2586.  Sassari. 

928.  Vodo. 

1780.  Savona. 

427.  Vogogna. 

893.  Schio. 

778.  Volpino. 

341.  Scopello. 

764.  Sellerò. 

Galena,  varietà  SteinmaiiBÌl0. 

2568.  Seneghe. 

2524.  Serbariu. 

1832.  Stazzema. 

2658.  Scrdiana. 

2562.  Sianianna. 

Galena,   varietà  Targtonhe. 

2563.  Siapiccia. 

2656.  Sicci  S.  Biagio. 

183i.  Pielrasanta. 

2551.  Silanus. 

1832.  Stazzema. 
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Etna. 

Resini. 

Vesuvio  (V.  Resina). 


Pielruanta. 

OCMO. 

Abbadia  San  Salvatore. 
Aci  Cailella. 
Atquappfsa. 
Acquasanta. 
Acquavi  Ta  PlaUni. 

AlTliDO. 

AidonB. 

Albarelo  di  Bai^o  Taro. 

Alcamo. 

Akbcro. 

AUce  Bel  Calte. 

Alimena. 

Altavilla  Irpina. 

Altavilla  Uonrerrato. 

Amaailola. 

A  ma  tri  ce. 

A  m  peno. 

Ancona. 

Anfo. 

Anversa. 

Arcevia. 

Armeni  era. 

Anano  di  Puglia. 

Armento. 

Arvier. 

Asciano. 

Ascoli  Piceno. 

Auditore. 

Aymaville. 
Bacucco. 

BaÌMI. 

Balestrino. 

Bai  me. 

Bardi. 

Barge. 

Bellorte  del  Cliienli. 

Bella. 

Bellino. 

Benestare. 

Bene  Vagienna. 

Bersetio. 

Bertinoro. 

BiiDcavilla.  ^ 


1296.  Bologna. 

1538.  Bolocnano. 

1362.  Bo^hi. 

1l6i.  Borgorallo  Hormorolo. 

&77.  Bormio. 

13!8.  Brisiglielta. 

1535.  Brittoll. 

2806.  Bronte. 

27S.  Broiso. 

497.  Bruvello. 

1246.  Busana. 
127.  Bussoleoo. 

9770.  Butera. 

2758.  Calascibetla. 
269i.  Calataflmi. 
liii.  Caldarola. 
1636.  Calitrì. 
1072.  Galliano. 
2773.  CallagiroDe. 

2759.  CalUnistetta. 
1912.  Campiglia  Marittima. 
1481,  Campi). 

2766.  Campobello  di  Licata. 

1617.  Campo  di  Giare. 

1789.  CampoiDorone. 

1639.  Cannosa  di  Puglia. 

1483.  Caniano. 

1134.  Carenano  Inferiore. 

1135.  Carenano  Superiore. 
1212.  Carpaneto. 

1531.  Carpinete  della  Nora. 

1830.  Carrara  eoa  Avenia. 

1809.  Corrodano. 

1290.  Cauleccliio  di  Reno. 

10*3.  r,(S.l].'  M'.|l|r||,||,l. 

2170.  CaserU. 

1930.  Casole  d'Elsa. 

1689.  Cassano  al  ionio. 

613.  Caseina. 

1176.  CasUna. 

1051.  CastegDÌlo. 

11 68.  Castf^io. 

1484.  Castelli. 

1929.  Castellina  Marittima. 

1075.  r.i,M.'llim,Mi  i'.ilt«, 

1066.  Cisl-'lnoMi  J'Asli. 

1932.  Qisltinu>ivoilL  Val  di  Cecini. 

1247.  Castelnovo  nei  Monti. 
2160«Castelpoto. 

1091.  Castelrocchcro. 

1305.  Castel  S.  Pietro  dell'Emilia. 

2729.  Casteltermlui. 

1521.  Castielione  a  Casauria. 

1487.  Castiglione  della  Valle. 

1502.  CaslirenU. 
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2791.  Castrogio vanni. 
2740.  Cattolica  Eraclea. 
22:22.  Centola. 
2674.  Cerda. 
1698.  Cerisano. 

iiO.  Cesana  Torinese. 
i359.  Cesena. 
2228.  Cetraro. 
lOiO.  Cherasco. 
2056.  Chianciano. 

118.  Chiomonte. 
)046.  Chiusdino. 
2739.  Cianciàna. 
2676.  Ciminna. 

809,  Cimmo. 
1433.  Cingoli. 

1563.  Civitanova  nel  Sannio. 
1987.  Civitavecchia. 
1536.  Ci  vitella  Casanova. 
1475.  Ci  vitella  del  Tronto. 
1352.  Ci  vitella  di  Romagna. 
109W*.  Clavières. 
1068.  Cocconato. 
1163.  Codevilla. 

2tl.  Cogne. 
1392.  Colbordolo. 
1244.  Collagna. 
1900.  Colle  di  Val  d^Elsa. 
2094.  Collepardo. 
1919.  Colle  Salvetti. 

799.  Colilo. 

859.  Colognola  ai  Colli. 

969.  Comeglians. 

818.  Cornerò. 
1463.  Comunanza. 

614.  Concenedo. 
2707.  Corlcone. 
1676.  Corleto  Perticara. 
1981.  Corneto  Tarquinia. 
1522.  Corvara. 
1171.  Corvino  San  Quinco. 
1199.  Costacciaro. 
1136.  Costa  Vescovado. 
1056.  Costiglìole  d'Asti. 

199.  Courmayeur. 
2763.  Delia. 
47.  Demonte. 

703.  Dossena. 

961.  Enemonzo. 
40.  Entraque. 

Etna  (V.  Aci  Castello,  Biancavilla, 
Drente  e  Nicolosi). 
1418.  Fabriano. 

121.  Ferrerò  Cenisio. 
1823.  Fivizzano. 


2162.  Foglianise. 

1472.  Folignano. 

1096.  Fontanile. 

2085.  Formia. 

957.  Forni  di  Sopra. 

958.  Forni  di  Sotto. 
2001 .  Fossato  di  Vico. 

1573.  Fresagrandinara. 
1408.  Frontone. 
1731.  Gasperìna. 
1129.  Cavi. 

1380.  Gemmano. 
1750*Gerace. 

41.  Gesso. 

1548.  Gessopalena. 
2711.  Gibellina. 
1926.  Giglio. 
1394.  Ginestreto. 
1561.  Gissi. 
1160.  Godiasro. 
2526  Gonnesa. 

943.  Gosaldo. 

1053.  Covone. 

1025.  Grana. 

2155.  Grottolella. 

1549.  Guardiagrele. 

1586.  Guardialfiera. 
1050.  Guarene. 
1998.  Gubbio. 

805.  Inzino. 

1402.  Isola  del  Piano. 

607.  Isolato. 

2555.  Laconi. 

1909.  Ujatico. 

1545.  Lama  dei  Paligni. 

1043.  U  Morra. 

1234.  Langhirano. 
1916.  Lari. 

1587.  Larino. 
1977.  Lalera. 

200.  La  Thuile. 

1574.  Lentella. 
2030.  Leonessa. 

1235.  Lesignano  dei  Bagni. 
1531.  Lettomanoppello. 
1543.  Lettopalena. 

2768.  Licata. 

2774.  Licodia  Eubea. 

1245.  Ligonchio. 

974.  Ligusullo. 

642.  Limonta. 

2661.  Lipari. 

1920.  Livorno. 

804.  Lodrino. 

636.  Loveoo  sopra  Menaggio. 
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Lono  Cadore. 
Lugignuio  Val  d'Arda. 
LnniDo. 

Lupara. 

Macerata  Feliria. 

Hagliaao  d'Alba. 

Maula. 

Hninroola. 

Marano  sul  Panaro. 

UarcellinarB. 

Marmora. 

Uaruno  Olì  velo. 

Mauliilo. 

Haura  del  Vallo. 

Uaitarino. 

Melfi. 

Melista. 

Meodicino. 

Mercato  Saraceno. 

MiggiandoDe. 

Higlierìna. 

MÌDeo. 

Uoasr^. 

Madie  liana. 

Moggio  Udinese. 

Monca  Ivo. 

Mon cucco  Torinese. 

Monreale. 

Monlaionc. 

Monloicino. 

Moli  [al  da  liurmida. 

Monlallpcro. 

HoBlalio  Pavese. 

Monte  Argentario. 

Monte  Raroccio. 

Montecilfune. 

Moni  edoro. 

HoDlefalcone  Apennino. 

Monleralcone  del  Sano  io. 

Houleroagno. 

Montemurro. 

MoDtereoto. 

Monlescano. 

Munleveglio. 

Mon  (e  verde. 

MoDlicelli  d'Alba. 

Mon  tiglio. 

Honiorio  al  Vomano, 

Monlù  Heccarii. 

Mornico  Losana. 

Murice  Ugo, 

Mario, 

Muuomeli. 


1039.  Nariole.  . 

1S36.  Neviano  degli  Arduini. 

2812.  Nicolosi. 

2799.  Nìcosia. 

1078,  Nitu  Monferrato, 

2781.  Holo. 

1169.  Oliva  Cesu. 

1971.  Orbeletlo. 

1685,  Oriolo. 

IHtfOulx. 

971,  Ovaro. 

1303,  Oliano  nell'Emilia. 

1910.  Palaia. 

1575,  Palata. 

1323.  Palauuolo. 

1717.  Pailagorio. 

2750.  Palma  di  Montechiaro. 

1571.  Palmoll. 

2704.  ParUnoa. 

2800.  Paterne. 
1399.  Peglio. 

1550.  Pennapiedimonle. 

1997.  Perugui. 

13%.  Pesaro. 

1555.  Pe&cocostanto. 

1523.  PescosandDQMca. 

1720.  Peiilia  Pulicaiiro. 

1399.  Petriano. 

802.  Pena». 

2052.  Pian  Castagnaio. 

1379  Pian  di  Castello. 

1299.  Pianoro. 

2109.  Pico. 

195A.  Pienza. 

1761.  Pietrapenia. 

1385.  Pietrarubbia. 

1990.  Pieve  Sullo  Stefano. 

1049.  Piobcsi  d'Alba. 
lOeiftl'iovà. 

779.  Piìogne. 

1438.  Polverìgi. 

9it0.  Poatebba. 

1282.  Porretla. 

1924.  Porto  Longone. 

2591.  Portolorres. 
2l79«Pnuuotì. 

970.  Prato  Carnìco. 

1349.  Predappìo. 

201.  Pr<(-SalDt-DidÌer. 

1539.  Preloro. 
2178.  Procida. 
2735.  Racalrauto. 
2795.  Ham  macca. 

1540.  Rapino. 

I960,  r 
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972.  Ba»eo. 

870.  Recoaro. 

983.  Reiìa, 

2189.  Retina. 

2753  Resuttano. 

1162.  Retorbìdo. 

1095.  Ricaldone. 

1596.  Riccia. 
2765.  Rieti. 
1325.  Riolo. 
1925.  Rio  nell'Elba. 
1570.  RipaWa. 
1582.  RìpalimouDO. 

942  RiTamoDte. 

899  RoiDa. 

1557.  RocearaM. 

2ti7.  Rocca  San  Felice. 

1965.  Rocca  Strada. 

1159.  RocUBUKlIa. 

1045.  Roddi. 

M5.  Saint-Nicolas. 

217.  Sainl-Rémj. 

2710.  SalapaniU. 

117.  Salbertrand. 

2701.  Salami. 

1218.  Salso  Maggiore. 

2559.  Samosbeo. 

1572.  San  Buono, 

1675,  San  Chirico  Raparo. 

1568.  San  Felice  Slavo. 

1903,  San  Gimignano. 

2726.  San  GioTanni  Gemini. 

1597.  San  Giuliano  dì  Puglia. 
1302,  San  Laiuro  di  Saveaa. 

1370.  San  Leo. 

1669.  San  Mauro  Forte. 

1710.  San  Nicola  dell'Alio. 

2129.  San  Potilo  Sannìtico. 

1956.  San  Quirico  d'Orda 

U35.  Sao  Sevurinn  Marcile. 

2754.  Santa  Caterina  Vlllirmosa. 

1973.  Santa  Fiora, 

1371.  Sant'Agata  Fettria, 
1093.  Sani'AgBla  dì  Esaro. 
1133  Sant'AuMla  Fossili. 
2703.  SanUKirtfa. 

1364.  Sanl'Arcangelu  di  Romagna. 

897.  Sant'Ulderico  di  Tretlo.  " 

1046.  San  Vittorio  d'Alba. 
1132.  Sardigliano. 

1455.  Sarnano. 

1357.  Sarsina. 

2067.  Sarleano. 

1387.  Sasso  Corvaro. 

1378.  Saasofeltno. 


1409.  Sattoremto. 

959  Saurit. 

1617.  SavìgDino  di  Pugili. 

1261.  Scandiano. 

1970.  Scansano. 

1368.  Scavoliu. 

2714.  Sciacu. 

2777.  Scicli. 

1416.  Senigallia. 

1537.  Serramonacetca. 

S652.  Serrenli. 

1403-  Seningherìna  di  Fuo. 

1838.  Sillano. 

1361.  Sogliano  al  Rubicona. 

2764.  Sommatino. 

2153.  Sorbo  di  Serpico. 

1948.  Sovicille. 

1729.  Squillace. 

1781.  SlelU. 

1711.  Strongoli, 

51  Stroppo. 

2730.  Solerà. 

1372.  Talamcllo. 

1544.  Taranla. 

1569.  Tavenna, 

1.  Tenda. 

1480  Teramo. 

2679.  Termini  Imerese. 

109.  Thures. 

1985.  Tolfa, 

1658-  ToItc. 

1004.  Torino. 

2163  Torrecuso. 

1479.  Torric«lta  Sicuri. 

1486.  Tossicela. 

1321.  Tossignano. 

121)7.  Traversetulo. 

975.  Treppo  Gamico. 

2251.  Tropea. 

130S.  Uriiania. 

1388.  Urbino. 

575.  Valdideniro. 

365.  Valduggia. 

1474.  Valle  Castellana. 

871,  Valle  dei  Signori. 

2732.  Valleluoga  Prauoiena. 

908.  Vallonara, 

224.  Valpellioe. 

643-  Vassena. 

1470.  Venarotu. 

2677.  Veniìmiglia  di  Sicilia. 

2226.  Verbicaro- 

1044.  Verduno. 

1214.  Vernasca. 

1239.  Veiuao  sul  Crostala. 
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GUalMrito. 

2755.  Alimena. 

1996.  Bologna. 

!73i.  Hontedoro. 

1301.  Moatereaio. 

ifìl.  Pellegrino  Pimi eDH. 

1960.  RipoTano. 

942.  Riva  moni*. 

1230.  VariDo  dei  Helifui. 


.Ile] 

7.  Viarigi. 
9.  Vicougo. 
I.  Vignoli. 
1.  Villa  CoUenuDdiBi. 

0.  Villadeili. 
9.  VillamaiDi. 

8.  Villaminoi»). 

7.  Villarosa. 

1.  Vilmioore. 
il.  Viterbo. 

8.  Volpino. 
6.  Zagariae. 
•5.  Zota  PredoM. 
8.  Zu^io. 

Omm,  varieli 

M.  Campii. 

19.  CaslelliDa  Harìuinia. 
I.  Gì  bellina, 
f.  Gissi. 
l)«LaTliuiìe. 
5.  LiTon>o. 
L  Mercato  Saraceno. 
:  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 
J.  Uonlescudaio. 
t.  Pomarance. 
•  Rad  [condoli. 
t-  {toncofreddo. 
^ .  Rosignano  Marittimo. 
i.  SanU  Luce. 
i-  Tea  dora  DO. 
•■■  Volterra. 


Bald  isserò  CanavMC. 

Campo  CanaTete. 

Caselette. 

Casicllamonte. 
t^Chìiillon. 
fi»Gi»oleito. 
•    Pomarance, 
'•*••.  Biiera. 
^•.  Val  della  Torre. 


.  Alella. 
.  Lipari. 

~ll^.  Monte  Somma. 
k.  Resina, 
t.  Roma. 

Vesuvio  (V.  Resina). 
Volture  (V.  Alella). 


877.  UoDleccbìo  Maggiore, 


2506.  Domusnovas. 
2531.  Guspìni. 
19i3#  Massa  Alarillima. 
2189.  Resina? 
94S.  Rivamonte. 
35S6.  Sassari. 
764.  Sellerò. 

Vesuvio?  (V.Resina).- 
GtBflto. 

100.  Abbadia  Alpina. 
335.  Al.-igna  Valsesìa. 
404.  Aiitrona  Plana. 
113.  Bardonecchia. 
84.  Bricherasio. 
435.  Campelln  .Monti. 
2265.  Cannitello. 
103.  Canlalupa. 
372.  Coggiola. 
969.  Coneglìano. 
445.  Craveggia. 

87.  Heniouìlles. 
130.  Mergauo. 
425.  Miggiandoae. 

22 44 «  Monterò sso  Calabro. 
99   Porte. 

96.  Pramollo. 
268.  Qutncinetlo. 

82,  Rorì. 

88.  Rourc. 
217.  Sainl-RÉmj. 

70.  Saluzzo. 

97.  San  Germano  Chitone. 
405»Schieran«i. 

2551.  Silanns. 
2517.  Teulada. 
77.  Torre  Pellic*. 
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76.  Viilar  Bobbio  (già  YiUar  Pellice). 
98.  Vìliar  Perosa. 

Granato. 

2814.  Ad  Castello. 
198.  Agliè. 

146.  Ala  di  Stura  (grossolana), 
335.  Alagna  Yalsesia. 

80^.  Angrogaa  {grossolana), 

236^.  Antey-la-Madelaioe. 
2529.  Arbus  (grossolaria). 
2616.  Arzana. 

390.  Baceno  e  Croveo  {grossolaria), 

144.  Balme  (grossolaria). 
75.  Bobbio  Pellice. 

151-N>CaDtoira. 
2245^'<.  Capislrano. 
2512.  Capoterra. 

259«  Carema. 
1728.  Catanzaro  (grossolana) . 

147.  Ceres. 
355.  Cervarolo. 

242.  Cbamp  de  Praz  (grossolaria), 

250.  Chanoporcher  (grossolaria), 

238«  Chàtillon. 

133.  Chiavrie. 

150.  Ciiialamberto. 

645.  Colico  (grossolaria), 

755.  Corteno  (grossolana). 

445.  Craveggìa  (grossolaria). 
2516.  Domus  de  ilarìa. 
2506.  Domusuovas  {grossolaria). 

632.  Dongo. 
2613.  Dorgali. 
2250.  Drapìa. 

219.  Etroubles. 
95.  Faelto. 

230.  Fénis  (grossolaria), 

182.  Frassinetlo. 
1926.  Giglio. 

630.  Gravedona. 

252.  Gressoney-la-Trinitó. 

728.  Leffe  {grossolaria), 

142.  Lemie. 

174.  Locana. 
1923.  Marciana  Marina. 

430.  Mergozzo  (grossolaria). 
2835.  Messina. 

425.  Miggiandone  (grossolana), 

145.  Mondrone. 
2181-2185.  Monte  So.mma. 

240.  Monijovet  (grossolaria). 
2252.  Monteleone  di  Calabria. 
757.  Mù. 
606.  Novale  Mezzola. 


1733^0Uvadi. 

1975.  Piligliano  {grossolana), 

2246.  Pizzo. 

231.  Pontey  (grossolaria). 
1924.  Porto  Longone. 

509.  Porto  Valtravaglìa  (grossol 
99  w«.  Praroslino. 
2515.  Pula. 

338.  Bassa. 
2189.  Resina. 

353.  Sabbia. 

229.  Saint-Marcel  (grossolana), 

218«Saint-Oyen. 

2l7-(fSaint-Remy. 
89.  Salza  di  Pinerolo. 
2245<«r.  San  Nicola  di  Gnssa. 
1734.  San  Vito  sul  Jonio. 

762.  Saviore  (grossolana). 

579.  Sondalo. 
2614.  Talana. 
2236.  Tiriolo. 

237i^TorgnoD  {grossolana). 

394.  Trasquera  {grossolaria). 

275.  Traversella  (grossolaria). 

575.  Valdidentro. 
578.  Valdisolto. 

576.  Valfurva. 
180.  Yalprato. 

395.  Varzo  (grossolaria), 
628.  Varcana. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

276.  Vico  Canavese. 
2626.  Villagrande  Strisaili. 
2639.  Villaputzu. 

143.  Viù. 

Granato,  varietà  Andradiie. 

1923.  Marciana  Marina. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

Granato,  varietà  Melanite. 

1629.  Atella. 

1632.  Barile. 

2074.  Colonna. 

2077.  Frascati. 
2191.  Fresinone. 
2087.  Genazzano. 
2u75.  Monte  Compatri. 
2076.  Monte  Porzio  Catone. 

2078.  Roma. 
2068.  Subiaco. 

Granato,  varietà  Piropo. 

76l  Saviore. 


[Mie] 
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Granato,  varietà  Spettartina. 

i923.  Marciana  Marina. 
229.  Saint-Marcel. 

Graoato,  varietà  TopauoUte. 

144.  Balme. 

Gnaiinite. 

2181-2 J  85.  Monte  Somma. 

Haloisita. 
1 925.  Rio  neUTIba. 

Haatmannite. 
^920.  Livorno. 

Hauyna  o  Lazialite. 

S081.  Albano  Laziale. 
9080.  Ariccia. 
1629.  Alelia. 
-1632.  Barile. 
S570.  Cuglieri. 
S091.  Prosinone. 
^087.  Genazzano. 
M79.  Marino. 

1674.  Melfi. 

2181-2185.  Monte  Somma. 
975.  PiUgliano. 

1630.  Rionero  in  Volture. 

2073.  Rocca  di  Papa. 

2078.  Roma. 

2060.  Subiaco. 

Volture  (V.  Atella.  Barile,  MelG 
e  Rionero  in  Volture). 

Hayetina.  « 

1943.  Massa  Marittima. 
1933.  Pomarance. 

Hed«nbergite.  (V.  Pirosseno] 
Hersohellite. 

2814.  Aci  Castello. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 
2797.  Palagonia. 

Heulandile. 

1923.  Marciana  Marina. 

2651.  Monastìr. 

877.  Montecchio  Maggiore. 

892.  Torrebelvicino. 

Idoorasìa. 

146.  Ala  di  Stura. 
2081  «Albano. 


144.  Balme. 
259.  Carema. 
199.  Courmayeur. 
396.  Crevola  d'Ossola. 

95.  Faetto. 
86.  Fenestrelle. 
2077.  Frascati. 
143.  Lemie. 

174.  Locana. 

145.  Mondrone. 
2181-2185.  Monte  Somma. 

173.  Noasca. 
1975.  Pitigliano. 

92.  Prati. 
2515.  Pula. 
1955.  Radicofani. 

175.  Ribordone. 
141.  Usseglio. 
576.  Valfurva. 
235.  Valtournanche. 

143.  Viù. 

Idocratia,  varietà  Manganìdoorasia. 

146.  Ala  di  Stura. 

144.  Balme. 

Idrociano. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

IdrodoloiDÌle. 

2181-2185.  Monte  Somma. 

Idrofluoro. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Idrogeno  (gas). 

Etna  (monte). 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Ilmenite. 

253.  Gressoney-la-Trinitc. 
Uvaite. 

1942.  Campiglia  Marittima. 

1834.  Pietrasanla. 

1924.  Porto  Longone. 

1925.  Rio  neirElba. 
1833.  Serravezza. 
2626.  Villanova  Strisaili. 

Jolite  o*Cordierile. 

1942.  Campiglia  Mariiiima. 
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1965.  Roccastrada. 
217.  Saiut-Rémy. 


0  EtorMBorfile. 

272.  fìrosso. 

457.  fìrusìmpiano. 

2833.  Fiumedmisi. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 

200.  U  Thuile. 

2832.  Roccalumera. 

1832.  Stazzeina. 


1970»  Scansano  (1). 
2637.  Villasalto. 

Kreinersito. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (Y.  Retina). 

L«brAdorit6. 

1320.  Firenzuola. 
1301.  Monterenzo. 

Lagoikit*. 

1933.  Pomarance. 

LapblMsiill. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Lard«r«lllto. 

1932.  Castelouovo  di  Val  di  Cecina. 

1933.  Pomarance. 

LaumoMito. 

487.  Raveno. 

199.  Courmaveor. 

1892.  Galluuo". 

430.  Mergozzo. 

1935.  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

877.  Montecchio  Maggiore. 

1251.  Montefiorino. 

LMdkUUto. 

2506.  Domusnovas. 

2507.  Iglesias. 

Lepidolit«. 

1923.  Marciana  Marina. 


2081.  Albano  Laziale. 
2193.  Roscoreaie. 
2067.  CiviUcasteliana. 

2074.  Colonna. 
2076.  Frascati. 
1977.  Latera. 
1634.  Melfi. 

2075.  Monte  Compatrì 

Monte  Ferru  (V.  Scano  di  Mon 
teferro  e  Sennarìolo). 

2076.  Monte  Porzio  Catone. 
2181-2185.  Monte  Somma. 
1975.  Pitigliano. 

2179.  Pozzuoli. 
2189.  Resina. 
1630.  Rionero  in  Vulture. 
2114.  Roccamonfina. 

ROCCAMONFINA  (ivi). 

2072.  Rocca  Priora. 
2078.  Roma. 

2571.  Scano  di  Monteferro. 

2572.  Sennariolo. 
2118.  Sessa  Aurunca. 

Vesuvio  (V.  Resina). 
Volture  (V.  Melfi  e  Rionert  ii 
Voltare). 

L««Mopirite. 

758.  Sonico. 
771.  Vilminore. 


Llgaito  terziaria. 


2205. 
2015. 
1093. 
1748. 
1064. 
1081. 

864. 
2019. 
1459. 
1467. 
2020. 
1751. 
1432. 
2553. 
2034. 

868. 
2048. 

911. 


Acemo. 

Acquasparta. 

Acqiiit 

Affnana. 

Albugnano- 

Altare. 

Altissimo. 

Alviano. 

Amandola. 

A  matrice. 

Amelia. 

Antonimina. 

Apiro. 

Antzo. 

Arronc. 

Arzignano. 

Ascrea. 

Asolo. 


(1)  Dalle ossenrasioni  del  prof.  d^Acbiardi,  non  Cervantite,  come  fu  descrittoi 
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Auditore. 

1916.  Chinidino. 

1753.  amìnì. 

Bafdissero  Toriiieae. 

1433    Cingoli. 
1964    Cinuiano. 

Biranello. 

9976'*'    Ciseriis. 

Barberino  dì  Huge'l». 

19!B.  CillS  Ji  Casello. 

Bardi. 

Bargi. 

1^36.  Civitella  Casanova. 

B«1^. 

1067.  Coi-ci.rcHi.lfraiionp  CocEOoilo.  Co- 

Belvedere Uarilllmo. 

mune  snpfrwsn). 

BerunodìSan  l'ielro. 

S009.  CollaiioDe. 

Bnagna. 

1900    Colle  di  Vai  d'Elsa. 

Bisa»ia. 

^fe.Tv'5'''""'"''' 

873.  Comedo. 

916   Coraudo. 

1  Boenanco  Donlro  (turba). 

633    Corteoova. 

Borenlaro. 

519.  Cono  Olona. 

•\  Brendola, 

1690.  Cownia  con  Donnicì. 

Brogliano. 

h96'>''.  Costiliiaiara. 

Bmsasco. 

1999    CoiUcciaro. 

Cairano. 

«m.  Collanello. 

Calascifl. 

863.  Crespadoro. 

Caldarola. 

2238.  Curinea, 

Calvello. 

1819.  Culigliano. 

CampaenalJco. 

1346.  Dovadola 

Cunph 

949.  Farra  di  Suligo 

Campodolcino. 

J443   FiaMra. 

Cancellara. 

1881    Figline  Valdiroo. 

Carpinelì. 

1775.  Finale  Pia. 

Carré. 

Ii3i.  Fìuminato  CuteUo. 

Cartocelo. 

2025.  Forano. 

Caialdimi. 

Ii6t    Force. 

CaioU  d'fcllM 

18J5.  Fornovo  di  Taro. 

Gitola  Valsenio. 

1828    Fosdinovo. 

Caxoli 

167.  Fronl. 

Cassinello. 

1351.  Galeala. 

Catlel  de' Balli. 

726.  Gandino. 

Caalel  del  Monte. 

194*.  Cavarrann. 

Caslel  del  Piano. 

1548    Gessopaleni. 

CasWIarano. 

329.  Gim-nga. 

CHlellina  in  Chianti. 

1399.  Gineslrelo. 

Ca5telniiova  Caleea. 

2096.  Gioia  dei  lUrsì. 

Castelniiovo  di  Friuli. 

2526    Goaneia. 

C»lel..uavo  di  Carragnana. 

Culelnunvo  di  Magra. 

Ilio.  Gn-miasco. 

Casligliane  di  Gaifagiuni. 

ItHW    Grngnardo. 

Cavaenolo. 
Cavriflia. 

1211    Cruppirello. 
200«.  Ciialdo  Cananeo. 

Cellino  AiiBDtilo. 

1737.  Gunrdavalle, 

Cep  paloni. 

2018.  Guardea. 

Ceiena. 

Cen 

1998.  Gubbio. 

Chiampo. 

8527.  liilesìas. 

Cbiannì. 

2043.  Isili. 

CbioMMdiS.  Domaoko. 

im.  boia  del  CiDtona. 
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1619.  Lacedonia. 

1909.  Lajatico. 

1545.  l^ma  dei  Peligni. 

2095.  Lecce  nei  Marsi. 

728.  Leffe. 

1821.  Licciana. 

1285.  Lizzano  in  Belvedere. 

1585.  Lupara. 

904.  Lusiana. 

437.  Luzzogno. 

1746.  Mammola. 

1969.  Manciano. 

2603.  MarUs. 

1943.  Massa  Marittima. 

iSàis,  Massimiiio. 

2554.  Meana  Sardo. 

1634.  Mela. 
1766fe«.  Melilo. 

1356.  Mercato  Saraceno. 
1420W*.  Mcrgo. 

2835.  Messina. 

948.  Miane. 

668.  Missaglia. 

639.  Moltrasio. 

30.  Monastero  di  Vasco. 

909.  Monfumo. 

1907.  Montaione. 

1963.  Montalcino. 

2023  Montasola. 

2013.  Monte  Castello  di  Vibio. 

2016.  Monte  Castrini. 

1935.  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

895.  Monte  di  Malo. 

2004.  Montefalco. 

1465.  Montefalcone  Apennino. 

2157.  Montefusco. 

1462.  Montemonaco. 

1673.  Mootemurro. 

1873.  Monte  San  Savino. 

1177.  Montescauo. 

1628.  Monteverde. 

2028.  Montopoli  di  Sabina  (frazione  di 
fiocchignano ,  Comune  sop- 
presso). 

1483.  Montorio  al  Vernano. 

1298.  Monzuno. 

1098.  Morbello. 

1111.  Mornese. 

2050.  Morrò  Reatino. 

328.  Motlalciata. 

505.  Mure. 

1962.  Murlo. 

2508.  Musei. 

2039.  Narni. 

2047.  Nespolo. 


2181««r.  Nettuno. 

866.  Nogarolo  Vicentino. 

1493.  NoUresco. 

19.  Nucetto. 
1685.  Oriolo. 
2060W*.  Orto. 

1541.  Ortona  a  Mare. 

1829.  Ortonovo. 

11.  Ortovero. 

966.  Osoppo. 
2060'«-.  OtricoU. 

971.  Ovaro. 

1086.  Pareto. 

1188.  Pecorara. 

1399.  Peglio. 

1367.  Pennabilli, 

1550.  Pennapiedimonte. 

1504.  Penne. 

20.  Perlo. 
1977.  Perugia. 
1555.  Pescocoslanzo. 
2044.  Petrella  Salto. 
1299.  Pianoro. 
1954.  Pienza. 

950.  Pieve  di  Soligo. 

1975.  Pitigliano. 

1851.  Pitiglio. 

1933.  Pomarancc. 

177.  Pont  Canavese  (già  Pool). 

1097.  Ponzone. 

1141.  Pozzol  del  Groppo. 

1349.  Predappio. 

1539.  Pretore. 
17.  Priola. 

2743.  Raffadali. 

989.  Ragogna. 

1540.  Rapino. 

1812.  Ricco  del  Golfo  di  Spezia. 

2049.  Rivodutri. 

899*  Roana. 

1018.  Robella. 
1968^fRoccalbegna. 

2026.  Rocca  Antica. 

1478.  Rocca  Santa  Maria. 

1560.  Roccascalegna. 

1965.  Roccaslrada. 

861.  Ronca. 

2701.  Salemi. 

1218.  Salso  Maggiore. 

1401.  Sahara. 

1691.  San  Donalo  di  Ninca. 

2037.  San  Gemini. 

860.  San  Giovanni  Ilarione. 

1370.  San  Leo. 

1850.  San  Marcello  Pistoiese. 
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■ì.  San  Martino  Sannilo. 
:7.  San  Michele  Mondo*!. 
>l.  San  rvicoin  Manlreili. 

6.  San  Severino  Marche. 
>3.  San  Sotti. 

8.  SanUdi. 

'1.  Sant'Agata  Feltria. 

•t.  Sant'Angelo  a  Cupola. 

■9W..  sar^o. 

Ì5.  Sarnario. 

>7.  Sarleano. 

!6.  Sanana. 

H).  Savona. 

,9.  Sassoferalo. 

>5.  Sassuolo. 

ti.  Scapello. 

ti.  Scandiano. 

13.  Sconicata. 

36.  Sciolte. 

ti.  Serbarìu. 

03.  SemingherìiiB  di  Fano. 

Sì.  Sesiìno. 

11.  Sogliano  a)  Rubicone. 

18.  Soromarlva  Perno. 

'i.  S orano. 

8.  Soficille. 

3.  Spoleto. 

9.  Squillace. 
£>.  Slafthi elione. 
•  .  Stella. 

t .  Stia. 

Ornur  SlÌDiialiano. 

O  Stilo. 

4.  Slrevi. 
9.  Talamello. 

7.  Tarw. 

3.  Tatieniola  Beno. 
0.  Teramo. 

5.  Temi. 
S.   Tiriolo. 
'.    Todi. 
*.  Tolve. 
-.   Tonala. 

»-  Tornim parte. 

K  Terrai»  Coite. 

J.  Torre  Uitone. 

'.  Torricelli  Sicura. 

|.  Trasaghii. 

*.  Trinino. 

fe.  Dlaiiai. 

a.  Uri. 

%.  Valdagno. 

4..  Valle  Caalellina. 

«.  Valierde. 

O.  Varano  de'  Mel^ari. 


12.  Vendone. 

i.  Venti  miglia, 

1894.  Vernio. 

865.  Veste  nanoia. 

28.  Vico  Forte. 

18tl.  Villa  Colleraandini. 

1010.  VilladeaU. 

2507.  Villamassargia. 

1318.  Villaminoiio. 

1121.  Voltaggio. 

1931.  Volterra. 

1726.  Zagarise. 

1187.  Zavalarello. 

881.  Zovencedo. 

LimoBit*. 

2090.  Alatrì. 

10.  Albenga. 

16U  Alberona. 

2585.  Alghero. 

2107.  Alvito. 

2088.  Anagni. 

2616.  Anana. 

1859.  BaKoiS.  Giuliano. 

616.  Ilaiedo. 

657.  Ballabbio  Superiore. 

285.  Baid isserò  Canifese. 

Ui,  Balme. 

113.  Bardonecchia. 

1847.  Barga. 

73.  Barge. 

2620.  Ban  Sardo. 

U89.  Bascìano. 

8615.  Baunei. 

487.  Bareno. 

50.  Berneizo. 

2097.  Bisegna. 

17;)9.  Bivongi. 

1800.  Bonasiola. 

1222.  Borgotaro. 

577,  Bormio. 

800.  Bovegno. 

272.  Broaso. 

127.  Bussoleno. 

2601.  Cagliari. 

2759.  Calianlssetta. 

2672.  Caltavuturo. 

1942.  Campiglia  Marittima. 

179.  Campiglia  Soana. 

2101.  Cam  pò  li  A  pennino. 

1643.  Canneto  di  Bari. 

1H57.  Capa n neri, 

1284.  Casin  e  Cisoia. 

1796.  Castiglione  Chiaiireie. 
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3791.  GutrogioTanni. 
2056.  Cbianciano. 
372.  CoggìoU. 

359.  Cravagliana. 
615.  CremeDO, 
146.  Dissimo. 

360.  Doccio. 

S516.  Domas  de  Maria. 
S506.  Domusiiovas. 
S77.  Drusacco. 

EtN*. 

U18#  Fabriano. 
1549«raraS.  Martino. 
903.  Farra  Vicealloa. 
1208.  Ferriere. 
1891.  Fjesoli. 
20676"  Filellìoo. 
2528.  numinimaggioTe. 
26«7.  Gadoai. 


1944.  Gavorrano. 

1750.  Gerace. 

600.  Cerala  Alla. 

120.  Giagliooe. 

2204.  Gìfloiie  Valle  Piana. 

1926.  Gielìo. 

2096.  Giuìa  dei  Mani. 

2526.  Gonnesa. 
2530.  Gunnosfanadica. 

723.  Gomo. 

215.  Gressao. 

253.  Gressoney-la-Trìnité. 

2002.  Gualdo  Tadino. 

1549.  Guardiagrele. 

3531.  Gusuini. 

2527.  lelesias. 
35i5.  inorai. 

805.  laziao. 

213.»  Issogne. 

2623.  lena. 

2555.  Laconi. 

1909.  Lajatico. 

2095.  Lecce  nei  Harsi. 

38.  Limone  Piemunle. 

7U.  Ltziola. 

174.  Locaaa. 

760.  Loveno  Grumello. 

1507.  Lucolì. 

2607.  Lula. 

386.  Maegìora. 

2043.  Magliano  de'  Marat. 

2646.  Mandas. 

1923.  Marciana  Marina. 
1647t"<.  Martano. 


1831.  Haiu. 

1943.  Massa  Harfllìma. 

It2.  Heleiet. 

1634.  Heia. 

169.  Hello. 

155.  Monastero  di  Lama. 

145.  Hondrone. 

1913.  UonsuiTimana. 

96.  MonUJdo  di  Mondovl. 

1971.  Mnnie  Argentario. 
2030''».  Honteleuoe  di  Speleb. 

1301.  MoQtereDio. 

Ì8ii.  Monterosso  al  Mare. 

40S.  Honlescheno. 

1947.  HloDticiaDO. 

1945.  ModUltì. 

2039.  Kami. 

871.  NoTBle. 

111-ttOulx. 

721.  Parre. 

2600.  Pattada. 

1738,  Panano. 

1550.  Pennapiedimonte. 

1490.  Penna  Sant'Aodrea. 

2105.  Picinisco. 
1834.  Pietrasaala. 
1407.  Piubbico. 

779.  Pisogne. 

231.  Ponlej. 

1282.  Porretla. 

1924.  Porlo  Longone. 
1603.  Porlo  Venere. 

1539.  Pretoro. 
3795.  R  ammacca. 

1540.  [tapino. 
870.  Recoaró. 

2189.  Resina. 

1925.  Rio  nell'Elba. 
1936.  Rìparbella 

1478.  Rocca  Santa  Maria. 

114.  Rochemollea. 

1106.  Rossiglione. 

139.  Rubiatia. 

353.  Sabbia. 

217.  Saint-Rémy. 

781.  Sale  Marasiuo. 

1091.  San  Donato  di  Ninri. 

2106.  San  Donato  Val  di  CoRdu. 
1757.  San  Luca. 

635.  Sant'Abbondio. 

3654.  Sant'Andrea  Frius. 

2261.  Sant'Euremia  d'.\9|iroiDonlt. 

2513.  Sarroc. 

2586.  Sassari. 

HO'"'.  Sanie  di  Cesana. 
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.rio. 

tgS6.  Giglio. 

1998*Giibbio. 

1 S.  QaiotiDo. 

2527.  Iglwìaa. 

!IU. 

1231.  Langbinno. 

LeTinle. 

38.  Limone  Pievanie. 

irmi. 

221.  tillomoiii. 

131.  Orla  Novarese. 

1367.  PeoDabilli. 

iì. 

1921.  Porto  Longone. 
1925.  Rio  Dell'Elba. 

ma. 

900.  RoUo. 

1155.  Sarnaao. 

laico. 

1118W.  Serra  San  QoinUoo. 

1221.  Solicnano. 

302»Sordevolo. 

iparte. 

1832.  Slauema. 

ei  vicino. 

1985.  Tolfa. 

sella. 

28.  Vico  Forte. 

i. 

2626.  Vlllagrande  Stridili. 

32.  Viiluo»  Uondovl. 

JUWlll. 

intro. 

[Eia- 

2580.  Boia. 

in. 

le  con  S.  Cario. 

lo  (V.  Bolina). 

nirera  e,  come  endiimu,   al- 

l'orìuonte  più  antico,  cioè  al 

aaavese. 

Milione  ghl. 

■Ila. 

52.  AccegIJo. 

in. 

60«  Bellino. 

ande  Stridili. 

IglSfl»'"?".  BJeslto. 

iliu. 

1078"!.""....  Bormida. 

81.  Bricheraiio. 

0^ 

927«Calalio. 

10786^.  Calimno. 

199.  Courmayeur. 

17  e  17*  Demonio. 

939-»Falcadfl. 

e,  Yarietì  Oon  |lalU. 

203.  U  Salle. 

iW.  UThuile. 

lula. 

073.  Lauco. 

925.  Lorenugo. 

1078»«'i«.  Maliaro. 

1907.  MoDlaìone. 

glia  Hariiliroa. 

202.  Uorgex. 

irle. 

iOm'-fr.  Uurialdo. 

fiapo. 

1078'"-.  Osiglia. 

1078'«i".  l'aliare. 

igia. 

1779*Qm!iano. 

nimaggiore. 

972.  Raveo. 

nbroDe. 

870.  RwMTO. 

368 


INDICE  ALFABBTICO  aSNBBALB 


|U 


56.  Roccabruna  (1^. 
217.  Saint-Rémy. 
Bl-t^San  Pietro  di  Monte  Rosso. 
931 .  San  Tiziano  di  Goima. 
2629.  Seui. 
2628.  Seulo. 
il'ìfValdieri. 
930«  Valle  di  Cadore. 
ilàis,  Valloriale. 
2639.  Viilaputzu. 
928«  Vodo. 

LiUntraoe  del  periodo  giurese. 

856.  Badia  Calavena. 

849.  Grezzana. 

852.  Mezzano  di  Sotto. 

855.  Selva  di  Pregno. 

Litomarga. 

385.  Borgomanero. 
2523.  Carloforte. 


LMingtte. 


129.  Bruzolo. 


LftiFrigite. 

1985.  Tolfa. 

Magnetioferrite. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Magnetite. 

Ii6.  Ala  di  Stura. 
335.  Alagna  Valsesia. 
21 9M'.  Allein. 
80^Angrogna. 
2616.  Arzana. 

2511.  Assemini. 
2i4.  Ayas. 
157.  Balangero. 
144.  Balme. 

504f>Bernezzo. 
1222.  Borgo  Taro. 
2641.  Burcei. 

354.  Camasco. 

337.  Campertogno. 
1789.  Campomorone. 

2512.  Capoterra. 

1830.  Carrara  con  Avenza. 
62.  Casteldelfìno. 
247.  Challand-Saìnt-Victor. 


234.  Chambave. 
242.  Champ-de-Prag. 
250.  Champorcher. 
238.  Chàtillon. 
590.  Chiesa. 
211.  Cogne. 
134.  CondoTe. 
199.  Courmayeur. 

445.  Cravecgia. 
68.  Crissoio. 

2536.  Curcuris. 

446.  Dissimo. 

2516.  Domus  de  Maria. 
2506.  Domusnovas. 

222.  Douves. 

219.  Etroubles. 

2.30.  Fénis. 
1208.  Ferriere. 
1823.  Fivizzano. 
2528.  Fluminimaggiore. 

717.  Gandellino. 

215.  Gressan. 

252.  Gressoncy-la-Trìnité. 

1801.  Levanto. 
164.  Levona. 

1831.  Massa. 

158.  Mathi. 

2554.  Meana  Sardo. 

152.  Mezzenile. 

132.  Nocchie. 

155.  Monastero  di  Lanzo. 

145.  Mondrone. 

1802.  Monterosso  al  Mare. 
1113.  Olba. 

358.  Parone. 

2600.  Pattada. 

1834.  Pietrasanta. 

105.  Pìossasco. 

227.  Pollein. 

231.  Ponlev. 

1924.  Porto' Longone. 
2515.  Pula. 

225.  Quart. 
315.  Quitfengo. 
338.  Bassa. 
870.  Recoaro. 

209.  Rhémes-Notre-Damo. 

210.  Rhémes-Saint-Georges. 

1925.  Rio  nelPElba. 
139.  RuMana. 
229.  Saint-Marcel. 
218.  Saint-Oyen. 


(1)  Descrìtto  p.er  errore  quale  lignite. 


[hfMÙte] 
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217.  Saint-Rémy. 
63.  Sampeyre. 

i^àis.  San  Giorgio. 

135.  SanfAmbrogio  di  Torino. 
2261.  Snnt  Eufemia  d*Aspromonte. 

214.  Sarre. 
2513.  Sarroc. 

762.  Saviore. 
1833.  Serra vezza. 
2660.  Sinnai. 

758.  Sonico. 
1832.  Stazzema. 
26U.  Talana. 

317.  Tavigliano. 
2624.  Tertenia. 
2517.  Teulada. 
1985.  Tolfa 

278-ifTrausella. 

275.  Traversclla. 
2622.  massai. 
25tO.  Uta. 

576.  Valfurva. 
159.  Varisella. 
1288.  Vergalo. 
232.  Verreyez. 

276.  Vico  Canavese. 
284.  Vidracco. 

2626    Villagrande  Strisaill. 

76.  Villar  Bobbio  (già  Villar  Pellico). 

208.  Villeneuve. 

143.  Vili. 

4i3.  Vocogno  e  Pressinone. 
1121.  Voltaggio. 

Magnetite  granulare, 

compresa  quella  titanifera^ 

Isertna,  ecc. 

684.  Abbadia  di  Cerredo. 
'2814.  Aci  Castello. 

794.  Acqualunga. 
2054.  Acquapendente. 
2807.  Adernò. 
20fK)    Alalri 

2081  «Albano  Laziale  (Iserinn), 
1179.  Alb.'iredo  Arnaboldi. 
1780^.  Albissola  Marina.' 
1183.  Anna  Po. 
2080.  Ariccia  (Iserina). 
16i2.  Bari  delle  Puglie. 
1037.  H.issignana. 
1149.  Bnslida  Pancarana. 

543.  Beroguardo  {Iserina). 

532.  Burnalft  Ticino  {Iserina). 

687.  Bertonico. 


1679.  Bieda  (Iserina), 

676.  BofTalora  d'Adda. 

533.  Boffaloro  sopra  Ticino  (Iserina), 
1790«Borzoii. 
2580.  Bosa. 
1035.  Bozzole. 
1033.  Brenie. 
1191.  Calendasco. 

689.  Caroairago. 
2061.  Canepina. 
^15l•i^Cantoi^a 
1205.  Caorso. 

1118.  Capriata  d'Orba. 
Ilio.  Casaleggio  Boiro. 
10234f  Casale  Monferrato. 

140.  Caseletto. 

537.  Cassolnovo  (Iserina), 
1184.  Castel  San  GioTanni. 
1017.  Castel  San  Pietro  Monferrato. 
1207.  Castelvetro  Piacentino. 

688.  Castiglione  d'Adda. 

685.  Cavcnago  d'Adda. 

733.  Cavernago. 

525.  Cerano  (Iserina), 

147*Cere8. 
1146.  Cervesina. 

150«'Chialamberto. 
1790^'*.  Chiavari. 
1987*  Civitavecchia. 

736.  Cotogno  al  Serio. 

672.  Comazzo. 
1145.  Corana. 
1141.  Cornale. 
1981-N>Cornetn  Tarquinia. 
1788«  Momigliano  Ligure. 

690.  Cornovecchio. 

545.  Corpi  Santi  di  Pavia  (Iserina). 
683.  Corte  di  Palasio. 
320^".  Cossila. 

691.  Crederà. 
742.  Crema. 

1115.  Cremolino. 

l3Ì«Crescentino. 

531.  Cuggiono  (Iserina). 
2570.  Cnglieri. 
2536.  Curcuris. 

Etna  (V.  Aci  Castello,   Adernò, 
Nicolosi  e  Randazzo). 
1775.  Finale  Pia. 
1939»  Fitto  di  Cecina. 

301'"'.  Fonlanetto  da  Po. 

693.  Formigara 
2077*  Frascati  (Iserina). 
1032.  Frassinetto  Po. 
1016.  Cablano. 


Jervis.  —  24. 


370 


IMDICB  ALFABETICO  OBNEBALB 


\hrat] 


675.  Galgagnano. 

522.  Galliate  {herina). 
Ili2.  Gambarana. 

M3^i*.  Germagnano. 

734.  Ghisalba. 

526.  Golasecca  (henna). 

692.  Gombito. 

732.  Grassobbio. 
1U3.  Isola  Sant'Antonio. 

154-N>Lanzo  Torinese. 
1977.  Lalera. 

1010.  Laudano. 
2661.  Lipari. 

680.  Lodi  (l). 

902.  Lugo  di  Vicenxa.     r 

904.  Lusiano. 
2575.  Macomer. 

746.  Madignano. 

53 i.  Magenta  (hetina). 
2577.  Mara. 

518.  Marano  Ticino  (/;9ertna). 
2079«  Marino  (henna). 
1104.  Masone. 
1634.  Melfi. 

430.  Mergozzo. 

673.  Merlino. 

1150.  Mezzana  Corti  Bottarone. 
1153.  Mezzanino. 

152-if>Mezzenile. 
1114.  Molare. 
1015.  Moncestino. 
ìdSObis.  Montalto  di  Castro. 

MoNTEFERRU  (V.  Cuglierì,  Maco- 
mer ,  Mara  ,  Pozzomag^ore , 
San  tu  Lussurgiu  e  Seneghe). 

677.  Montenaso  Lombardo. 
1495#Montepagano. 
2076.  Monte  Porzio  Catone. 
2181.2185.  Monte  Somma. 

1011.  MonteudaPo. 
1206.  Monticelli  d'Ongina. 

750.  Montodine. 
1204.  Mortizza. 
21 80«  Napoli  (Gennai. 
^OS\^(^ter,  Nettuno  (herina). 
2812.  Nicolosi. 
1776*  Noli. 

521.  Oleggio  (herina). 
2098.  Orlucchio. 
1107.  Ovada. 

301'*^.  Palazzolo  Vercellese. 
1147.  Pancarana. 


1396.  Pesaro  (Nigrina). 
152<^.  Pessinetto. 
1203.  Piacenza. 

740.  Pianengo. 
1975.  Pitigliano. 

312W*.  Pollone. 
1182.  Port'Albaro. 

520.  Pombia  (herina). 
20SUer.  Porto  d'Anzio  {Iserina). 
2578.  Pozzomaggìore. 
21 79-N>  Pozzuoli  (herina). 
1 784*  Prà(iViyf  no). 
2822.  Randazzo. 
1151.  Rea. 

2189.  Resina  (herina). 
739.  Ritengo  con  Bottaìano. 
749.  Ripalta  con  Arpina. 
748.  Ripalta  Guerrina. 
747.  Ripalta  Nuova. 

1788W»  Uivarolo  Ligure. 
671.  RivolU  d'Adda. 
530.  Roheccbetto  con  Induoo  {Iterwu^ 
535.  Robecco  sul  Naviglio  (herÌM). 

1116.  Rocca  Grimalda. 
2ll4«Roccamonfìna. 

ROCCAMONFINA  (ivì). 

2078.  Roma  (herina). 
523.  Romentino  (herina). 
2202.  Salerno. 
1788'«^.  Sampierdarena. 

744.  San  Bernardino. 

1180.  San  Cipriano  Po. 
682.  San  Martino  in  Strada. 

745.  San  Michele  Cremasco. 
573^".  San  Rocco  al  Porto. 

1009.  San  Sebastiano  da  Po. 

741.  Santa  Maria  della  Croce. 
1202.  SanfAnlonio  a  Trebbia. 
2565.  Santu  Lussurgiu. 
1185.  Sarmato. 

382 w«.  Sartirana. 
1 780*  Savona. 
2568.  Seneghe. 

738.  Segnano. 
1795*  Sestri  Levante. 

1117.  Silvano  d'Orba. 

517.  Somma  Lombardo  (/«ertna). 

1181.  Stradella. 
382'^'-.  Suardi. 
88:ì.  Teolo. 

2191    Torre  Annunziata. 

2190.  Torre  del  Greco. 


(1)  Cui  furono  aggregati  i  tre  Comuni  soppressi  di  Chiosi,  n.  687,  679  e 


681. 


[blickilt]  DI  TUTTE  LB  8PB0IB  IIINBRALI   DBSCRITTB 


544.  Torre  d'Isola  [hmna]. 

79S.  Torre  Pallavicini. 

54!.  Traracò  Sìccamaria  [lurinaj. 

l.i3«Tra«8. 

5S4.  Trecale  {herina]. 
1637.  TriDitapoli. 

686    Turano. 

529.  Turbien  {htriM). 

leiM'.  Val  della  Torre. 
1036.  Valenia. 
1034.  Valmacca. 

519.  Varallo  Pombia  (/»rìna). 
«)83W'.  Vellelrt. 
4171'^.  Venloiene. 
tOU.  Verrua  Savoia. 
1152.  Verrua  Siccomario. 

Vesuvio,  htrina  (V.  Retiaa). 

737.  Viddasco. 

638.  Vigevano  [htrÌHa). 

793.  Viiìacliiara. 
1980.  Viterbo  (/ferina). 

528.  ViiioU  Ticino  {Iierina). 

884.  Va. 
n83»Vollri. 

674.  Zelo  Buom persico. 

539.  ZerbolA  [htrina). 
1148.  ZioasM. 

Alsgnelapirite  (V.  PìlTOtina]. 


3814.  Ad  Caslello. 
1*09«'.  Acgualaena. 

145.  Ala  di  Sion. 

1993.  Anghiari. 

236.  Anlev>Saint-Aiidré. 

1958.  Arcidosto. 

2616.  Ariana. 

1859.  Ragni  San  Giuliano. 

1259  Baiao. 

U4.  Balme. 

2620.  Bari  Sardo. 

2615.  Bau  nei. 

4H7.  Bateno. 

1246.  Bujana. 

127.  Buasoleno. 
1 942*  Campiglìa  Harìitima. 

1284.  Casto  e  Casola. 

1930.  Casole  d'Elsa. 

1940.  r^stagnelo. 

1254.  Castellaraao. 

1932.  Caslelnuovo  di  Val  dì  Cecina. 

1796.  Castiglione  Chianrese. 

2i2.  Camò^e-Prai. 

238.  CUlillon. 

1908.  Cbiaoni. 


128.  Cbianoc. 

118.  Gfaiomonle. 

134.  Condove. 

47.  DemoDlc. 

2t9«Etrouble5. 

1623.  Fivìmno. 

967.  Fnrni  Avoltrl. 

1401.  Fossombrone. 

29.  Frabosa  Soprana. 

1286.  Gaggio  UonUno. 

1893.  Galiuiio. 

161.  Givoletto. 

215.  Gressan. 

2531.  Guspini. 

1485  Isola  del  Gnn  Stisn  d'Italia. 

160.  La  Cassa. 

1909  Ujalico. 

1545.  Lama  dei  Petìgnì. 

154,  tauio  Torinese. 

1920.  Livorno. 

804.  Lodrino. 

507.  Maccagno  Superiore. 

1807.  Maisssna 

1923.  Marciana  Marina. 

1831.  Massa. 

1943.  Massa  Harìitima. 

90.  Massello. 

132.  Mocchie. 

1300.  Monghidoro. 
1907.  Hontaìone. 

1935.  MonUcilini  di  Val  di  Cecina. 

1301.  Honlerenid. 
1945.  Honlìerì. 
251 9.  Narcao. 

2664.  Novara  di  Sicilia. 

2602.  Nulvì. 

221.  Ollomoni. 

620.  Pessina  Valsassina. 

1834.  Pielrasanla. 

1810.  Pignone. 

1252.  Polinago. 

1818.  PoDlremoli. 

1922.  Porloferraio. 

92.  Prali. 

501.  Pré-Saint-Didìer. 

1960.  Rapolano. 

1925  Rio  nell'Elba. 

117.  Salbertrand. 

897.  Sant'Ulderico  di  Tretto. 

116.  Savouli. 

405.  Schteranco, 

1795.  Seairì  Levanle. 

1832.  Suuena. 
1372.  Talimello. 
2517.  Teulada. 
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892.  Torrebelvicino. 

275.  Travemlla. 
153.  Traves. 

2622.  Uiassai. 

141.  Usseglio. 

1840.  Vagli  Sotto. 

159.  Varisella, 

276.  Vico  Canavese. 
143.  Viù. 

X.  MaDganese,  silicato  indefinito. 

1987«  Civitavecchia. 

1998.  Gubbio. 
1985#Tolfa. 

.r.  Manganese  (minerale  indeterminato]. 

2636.  Armungia. 

1389.  Auditore. 

1822.  Aulla. 

1859.  Bagni  San  Giuliano. 

157.  fialan^pro. 

1810.  Beverino. 

228.  Brissogne. 

2705  Castel vetrano. 

238.  Chàtillon. 

156.  Coassolo  Torinese. 

165.  Corio. 

1798.  Deiva. 
1421.  Ficano. 

1823.  Fivì/zano. 

29.  Frabosa  Soprana. 

1799.  Framura. 
220.  Gignod. 

2530.  Gonnosfanadiga. 

2527.  Fglesias. 

2555.  Laconi. 

848.  Marano  di  Valpolicella. 

1943.  Massa  Marittima. 

155^'«.  Monastero  di  Lanzo. 

1994.  Monlerchi. 

226.  Nus. 

1733.  Olivadi. 

1542.  Falena. 

779.  Pisogne. 

2178.  Procida. 

8i7.  Prun. 
1950«Radda. 

181 6.  Rocchetta  di  Varo. 

1588.  San  Bartolomeo  in  Galdo. 

2653.  San  Basilio. 

1903.  San  Gimignano. 

2257.  San  Giorgio  Morgeto. 

897.  Sant'Ulderico  di  Tretto. 

1255.  Sassuolo. 

2633  Silius. 


1974.  Sorano. 

2071.  Tivoli. 

237.  Torgnon. 

2622.  Uiassai. 

235.  Valtoumanche. 

2626.  ViUagrande  StrìsaìU. 

Manganito. 

1958.  Arcidosso. 

1961.  Asciano. 

1835.  Camaiore. 

218.  Charvensod. 

2056.  Chi.inciano. 

1908  Chianni. 

1916.  Lari. 

1920.  Livorno. 

1268.  Montese. 

1552.  Pescasseroli  (indicata  come  Aar 

due). 

1889.  Pontassieve. 

1282.  PorrelU. 

1922.  Portoferraio. 

1960.  Rapolano. 

1927.  fìosignano  Marittimo. 

229.  Saint-Marcel. 

1956.  San  Chirico  d'Orcia. 

1261.  Scandiano. 

1870  TorrìU. 

1321.  Tossignano. 

180.  Valprato. 

Maroaitila. 

1296.  Bologna. 

272.  Brosso. 

1284.  Casio  e  Casola. 

1844.  Castehiuovo  di  Garfagnana. 

1908.  Chianni. 
445.  Craveggia. 

1286.  Gaggio  Montano. 

801.  Irma. 

1909.  I^jatico. 
1918.  Lari. 
1907.  Montaione. 
1301.  Monterenzo. 

1482.  Mon  torio  al  Vomano. 

2640.  Mura  vera. 

1818.  Pontremoli. 

1282.  Purretta. 

961.  Trasaghis. 

Hlartite. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 


[ItMlift] 
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2180 
761 

Napoli. 
Paisco. 

Etna. 

1876 

Pergine. 

8179.  PoKuotJ. 

1951 

Pienia. 

2189.  Hesini. 

1834 

Pietrasanla. 

Vesuvio  (V.  Resin*}. 

1933 

Pomaranee. 

Hatlockit.. 

1282 
1925 

Porrella. 
Rio  nell'Elba. 

2189.  nesina. 

1765 

San  Urenio. 

Vesuvio  (V.  ReKina). 

635 

Sa«  Abbcndio. 

Mcfiu. 

2654 

Sanl'Aiulrea  di  FrJlW. 

2086 

San  Viio  Romano. 

1900.  Colle  ai  Val  dElM. 

2586 

Sassari. 

2031.  Frigenlo. 

2714 

Sciacu. 

1977#  Ulera- 

758 

Sonico. 

M07.  MonlscoTvino  Pugliano. 

1832 

Siatienia. 

lt80*NaMli. 
1910.  Palaia. 

1871 

Trequanda. 

1155 

Varii. 

28(19.  Paterna. 

1039 

Viilapuliu. 

2179.   PnziunlJ. 
1960.  lUpolaiiD. 

HtUUito. 

£189   [Usìoa. 

2081 

Albano  Uiialc. 

XU7.  Itocca  San  Felice. 

2177 

Barano  d'hcbia. 

S7U.  Sciacc*. 

2181-2185.  Monte  Somma. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

2078 

Roma. 

Hcìoniie. 

2176 

Serrara  FoDlani. 

9181-2185.  Monte  Somma. 

HelliUt«,  varieli  HMilMMtìte. 

2181-2185.  HoNTB  Somma. 

t078.  Roma. 

HelliUto,  virieli  ItttUta. 

2181-2185.  Uonte  SOMMA. 

3081.  Albano  Uuiale. 

2636.  Armunsìa. 
1766.  Bagaladi. 
2620.  Bari  Sardo. 

1632 

Slauema. 

272.  ItroMO. 

1000 

Cìvidale. 

2G41.  Burcei. 

!I43 

Gusaldo. 

1984,  Canale  MoDlerano. 

1921.  Capraia. 

1951.  CaslelniioYO  Berardenga. 

1832 

Slanem». 

M»itiu  (V.  Dolomile). 

20G0.  Cileno. 
19ir>.  Chiusdino. 

1087.  CivilaTccchia. 

2811 

Ad  Castello. 

311.  Cogne. 

2816 

Acireale. 

1767    Kossalo  di  Calabria  Ulleriorel. 

878 

.Uta\illa  Vicentina. 

717.  Gandelliiio. 

ì:tm    V    Aci  Caslello.  Aci.ea'e, 

2515.  librai. 

PalernA,  Z.ilTarana  Einra). 

801.  Irma. 

874 

Uagrè 

1918.  Lari. 

877 

Hontecchio  Maggiore. 

1816.  Mollauana. 

2809 

Paterno. 

1869.  Uonlepulciano. 

2U73 

Roma. 

117 

Salberirand. 

Ii82.  Monlorio  al  Vomano. 

892 

TorrebclvìcÌDO. 
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■■>«■  (io  genen). 
1639.  AlelU  [Biotite?). 

S50.  Champorcher. 
3S0^.  Couili. 

Etna  (V.  ZiBìiniia  Etnei). 
2172.  Ischia  [BiotUi?). 
2078.  Hom»  (Bioliu?). 
!33«Stìnt-Deali. 
229.  SaiDt-Harcei  {Mutcoiilt). 
t980.  Viterbo  BiDlile?). 

Volture  (V.  Atella). 
2816.  Ziffirani  Etnea. 

MìiB  magUllMl,  HerazBDo. 
2808.  BiiDcaTllli. 

Etna  (V.  BiaauTilU  t  Nicoloii). 
2812.  Nieoloii. 


2128.  FlamÌDimtgglcirs. 
1286.  Gaggio  Uontino. 
2&30,  GoDooifanidita. 


2628.  Fluminimiggiori). 


2506.  DomuiDovas. 
2521.  IglMÌai. 


377.  Ailoebe. 

335.  Aligni  ViliMia. 

264.  Aadrau. 

271.  Baio. 

272.  Brouo. 
800.  BoTegDO. 
238.  Bnuugne. 
413.  Caliua 

Ul.  Cauli  Corta  Cerro. 

172.  CcraMle. 


SII.  Cogne. 

391.  Cnv^oa. 

277.  Druucco. 
2833.  Fiumedinlsi. 

123.  Fomarco. 
2530.  'l!<irinot(anadiga. 

253«  (^r«sinnf  j-la-TrÌDÌIé. 
1967»  Grosse  lo. 

551.  Indunn  Olona. 

617.  Inliobbio. 

273«  Le*solo. 

409.  Hicogoaga. 
liti.  Molare. 

202«  Morgei. 

173.  Noasca 
2664.  NoTira  di  Sicilia. 

611.  Pegnona. 
1834.  Pietrasanla. 

101.  Pinerolo. 
19S4«  Porlo  Longone. 
17.  Priola. 

870.  Beeoaro. 
1925.  Rio  nell'Elba. 

2638.  San  Viio. 
2513.  Sarroc. 

269#  Taf  agnaaco. 

892.  Torre  beirìcjno. 

S75.  TraTenelU. 

141.  Uueglio. 

274.  Val  Chinielb. 

411.  Vanione  con  San  Carlo. 

2639.  ViUapuUU. 


2181-2185.  UoNTE  SoniA. 


2511.  Aeaeniìni. 

199.  Counnayenr. 

277.  Druaacco. 

315.  Qniliengo. 

579.  Sondalo. 

275.  Traver«lla. 


31&»QuÌlleDeo. 


Ethi. 
2189.  Redna. 

Vuuvio  (V.  Rciiu). 


DI  TUTTE  I.E  8PB0IE  UINBRàLI   DB6CHITTB 


BalUglia. 

mìAM^m. 

2529.  Arbus. 

Fiorano  Hmlmu. 

2528.  Fluniioimsggiore. 
25.30.  Gonnosfanadiga. 

Cropparello. 

Rivergaro. 
Sant'eUna. 

23l»Ponley. 
5638.  San  Vilo. 

Ralrotite. 

Ilieheloor*,  a  KapfoniUlial. 

Marciana  Marina. 
MonlGCchio  Maggio». 
.Sanla  Luce. 

2582.  Fili  minimaggiore. 
1286.  Gaggk)  HodUuio. 

Torre  Beivicino. 

Ocra  Uuu, 

If-troliu,  varietà  8>«iie. 

59.  Busca. 
57.  Dronero. 

Klontecatìnì  di  Val  di  CKÌoa. 
Monlere&io. 

OlifiitO. 

NalMM. 

28U.  Aci  CatteUo. 
46.  Aisone. 

Crome. 

imi*.  Altein. 

Casaro!  cciola. 

2815.  Araeglia. 

Etna  (V.  Brente,  Haicati,  Nico- 

1859.  Bapi  San  Giuliano. 

81.  Bagnolo  Piemonte. 

rana  Elnea). 

271.  Baio. 

Laurina. 

73.  Baue. 

Marino. 

60.  Beliinn. 

Mascali. 

2808.  BiancaTÌIIa. 

'    Nemi. 

75.  Bobbio  Pellice. 

Nicolosi. 

2580.  BoM. 

Kotareseo. 

2806.  Bronte. 

riedimonte  Etneo. 

272.  BroMO. 

fiocca  dì  Papa. 

59.  Bnsca. 

127.  Bussoieno. 

ZaITarana  Elnea. 

1916.  Calci. 

HafaUDm. 

1852.  Capannofi 

1830.  Carrara  con  Afenu. 

ìloNTE  Ferru  (V.  Santn  Lnuorgin 

172.  Cereaole. 

e  Scarto  ili  Muntererro). 

590.  Chiesa. 

185.  Monte  Somma. 

107.  Coane. 

Roma. 

799.  Collie. 

Sanlu  Lesaurgiu. 

199.  CourmaTeur. 

Scano  di  Monteferrn. 

68.  Crissolo. 

47.  Demonte. 
222    Douvet. 

;185.  Monte  Somma. 

Etna  (V.  Aci  Caitello,  Biancavilla, 

Bronte,  Nicokni   e   Za&rana 
Elnea). 
219.  Etroubles. 

1165.  Monte  Somma. 

86.  Feiiesirelle. 

191.  Ferrera  Ceniaio. 

!t85.  Monte  Somma. 

1208.  Ferriere. 
1SÌ3.  Fiviziano. 

126«For';stodiSuM. 

U8.  Forno  Alpi  Graie  (già  Forno  Groi- 

Ruioa. 

eatallo). 

Vesuvio  0'.  B«ìm). 

20.  FraboH  Soprua, 
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16.  Garessio. 

120.  Giaglione. 
1926.  Giglio. 

149.  Groscavallo. 
2527.  Iglesias. 

591.  Lanzada. 

142.  Leroie. 

273.  Lessolo. 
2661.  Lipari. 
78.  Luserna  San  Giovanni. 

1831.  Massa. 
90.  Massello. 

If2.  Melezet. 
2787.  Militello  in  Val  di  Catania. 

145.  Mondrone. 
1907.  Montaione. 

26.  Montaldo  di  Mondovl. 
1802.  Monterosso  al  Mare. 
2812.  Nicolo». 
1776.  Noli. 

122.  Novalesa. 
2664.  OUastra  Simaxis. 
2548.  Grani. 
69.  Paesana. 

611.  Pagnona. 
1810.  Pignone. 
1933-  Pomarance. 
61.  Pontechianale. 

1924.  Porlo  Longone. 
2578.  Pozzomaggiore. 
2179.  Pozzuoli. 
2178.  Precida. 
1931.  Radicondoli. 

870.  Recoaro. 
2189.  Resina. 

1925.  Rio  neirCIba. 
1764.  Roccaforte  del  Greco. 

114.  R^jcliemolles. 
1106.  Rossiglione. 

205.  Saint-Nicholas. 

217.  Saint-Rémy. 

117.  Salbertrand. 
63.  Sampeyre. 
2654.  Sant^Andrea  Frius. 
2261.  Sanf  Eufemia  d*Aspromonte. 

931.  San  Tiziano  di  Goima. 
2533.  Sardara. 

214.  Sarre. 

770.  Schilpario. 
2568.  Seneghe. 
1833.  Serravezza. 

1832.  Stazzema. 
Stromboli  (V.  Lipari). 

317.  Tavigliano. 
1.  Teoda« 


1985.  Tolfa. 

892.  Torre  Behicino. 
77.  Torre  Pellice. 
1845.  Trassilico. 

275.  Traversella. 
586.  Tresivio. 
141.  Usseglio. 

1840.  Vagli  Sotto. 
576.  Valfurva. 
123.  Venaus. 
67.  Verzuolo, 

Vesuvio  (V.  Resina). 

276.  Vico  Caoavese. 
1915.  Vico  Pisano. 

49.  Vignolo. 
2626.  Villagrande  Strisaili. 
2507.  Villamassargiu. 

76.  Villar  Bobbio  (già  Villar  Pellke 
207.  Villeneuve. 
45.  Vinadio. 
143.  Via. 
822.  Vobarno. 
2818.  Zaffarana  Etnea. 

Oligiito  varietà  Ocra  Roftt. 

272.  BrosBO. 
2523.  Carloforte. 

799.  Collie. 
1944.  Gavorrano. 

200.  La  Thuile. 

386.  Maggiora. 
1924.  Porto  Longone. 

20J.  PréSaint-Didier. 
55.  San  Damiano  Macra. 

184.  Vaiperga. 
28.  Vico  Forte. 

324.  Villa  del  Bosco. 

822.  Vobarno. 

Oligoclatìo. 

487.  Baveno. 

425.  Miggiandone. 
1301.  Monterenzo. 
21 71 -if  Ponza. 
1288.  Vergalo. 
1980.  Viterbo. 

Opale. 

2816.  Acireale. 
2585.  Alghero. 

1986.  Allumiere. 

275.  Baldissero  Canadese. 
809.  Brescia    (frazione     di    Fuml( 
Drago,  comune  soppresso). 
1174.  Cigognola. 
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(V.  Acireale    e    'Muaui 

105.  PiosMico. 

".'■ 

183S.  Slauema. 

ilio. 

2133.  Ariano  ili  Puglia. 

1617.  Savignano  di  Pufilia. 

di  YiceiiM. 

at>a  Marioa. 

Etna  (V.  Nicoloii). 

tu  Rotte. 

2818.  McolMi. 

Ileria. 

Oro  uUto. 

no. 

Iie. 

684,  Abbadia  di  Corredo. 

Fiora. 

79i.  Acqualunga. 

ra. 

1179.  Allaredo  Ameboidi. 

aoa  Etnea. 

;J35.  Ahgiia  Valseaia. 

,,  varielì  CuìoIodco. 

318.  Andorno  Cacciorna. 
1183.  Arena  Po. 

lamonlc. 

214.  Ayas. 

ma  Manna. 

1037.  BassÌL-nana. 
1149.  Bastide  Pancarana. 

le,  Tarielà  Fiorite. 

dèi  Piano. 

1108.  Bclforle  Honferralo. 

5i3.  Bereguardo. 

>.  tarieifa.Urora>M. 

538.  Beriialo  TJcJQO. 

jero. 

687.  Uertonico. 

Zìi.  Biella. 

U,  Tarietà  JaUte. 

676.  Boffalora  d'Adda. 

licciala. 

533.  Boffalora  sopra  Ticino. 

(V.    Nicolo»  e    Zaffarua 

307.  Borriana. 

lea). 

189.  Bosconegro. 

1035.  Bornie. 

Ameno. 

1033.  Breme. 

ma  Marina. 

84.  Briclieruio. 

460.  Brinilo. 

■ance. 

338.  Briuogne. 

)IÌ. 

S45.  BruMon. 

ina  Elnea. 

413.  Calasco. 

1191.  Calendrasco. 
689.  Caraairago. 

ealo. 

30l9iMifr.  Camino. 

1105.  Campofreddu. 

•1«,  Tarieli  HeiSmte. 

3SI.  Candelo. 
183.  Caniichio. 

0. 

1905.  Caorao. 

sero  Canave»e. 

1118.  Capriata  d'Orba. 

310-  Carisio. 

1087,  Carlosio. 

irle. 

Ilio,    i;, i^.,1ci;l'u>  [loiro. 

1023.  C.v,,!,.  M,>riferrato. 

na  Uarina. 

3ia.  i;;i>3r..v,i  £lvo. 

537.  i:,i.M,ki,-.^o 

195.  Ij'-lrli.tiijtiiile. 

327.  r^i^i.'ih'llo  Cervo. 

M. 

1181.  Castel  S.  Giovanni. 

.M. 

1017.  Caflel  S.  Pietro  Monfarrita. 

INDICE  ALFABBTICO  OBNEIULB 


L«»; 


1207    Culeliretra  Piauntjao. 
]796.  Castigliune  ChuTarua. 

688.  CtsliglioDB  d'Adda. 

685.  Cavenago  d'Adda. 

733,  CaxrnHgo. 
410.  OppoiDorelll. 

525.  Cerano. 
309.  Cerrìone. 

1146.  Cervutni. 

246.  Challand-Saìnt-ADgalme. 

217.  Chilland-SaÌDt-Vic(or. 
-  192.  Chivasso. 

332.  CollDbiano. 

736.  Cologno  al  Serio. 

672.  Comauo. 

301 '*r.  Coniolo. 
1145.  Corana. 
1144.  Cornale, 

690.  Como  Vaccbio. 
545.  Corpi  Santi  di  Pavia. 
683.  Corte  del  Palaaio. 
325.  Costalo. 

691.  Crederà. 
742.  Crema, 
131«CrHceniina, 
863.  Crespadoro. 
531-  Cuggiono. 
178.  Cuorgnì. 
241.  Emirese. 
188.  Feleito. 
180.  Foglino. 
4S3.  Fuma  reo. 

30lW».  Fontanetto  da  Po. 

693.  Fnrmigara. 

330.  FormìglJara. 
1032.  Frassinetlo  Po. 

167.  froul. 
1016.  Gabiaao. 

675.  Galgignano. 

522.  Galliaie- 

1142.  Gambarana. 

734.  Ghisalba. 

526.  GolaKCca. 

692.  Gombito. 
732-  Grannbblo. 

SS3.  Gmsooej-Si  In  I-Jean. 

1143.  Itola  Sa  II  l'Ali  Ionio. 
1010.  Lavriano- 

fl42.  Wma. 
Iii5.  UgondiioT 

680.  Lodi  (1). 

169.  Lombardore. 


186.  Lusigliè. 
409.  Macugnaga. 

746.  Uadignano. 

534.  Mtgenla. 
518.  Marano  Ticino. 
735.  Hariinengo. 

1104.  Nasone. 

299.  M»i«. 
1088.  Melano. 

673.  Merlino. 

1150.  Hemna  Corti  BollaroM. 
1153.  HMunloo. 

319.  Misgliano. 
1015.  Monceslino. 

306.  Mongrande. 

191.  Nonttnaro. 

677.  Montanaso  Lambanlo. 
1011.  Uonteu  da  Po. 
1306   HoDticelli  d'Uogina. 

750.  Hontodine. 
1098.  HorbeJli. 
1111.  Hompte. 
1204.  Mortliu- 

328   HotialcUta. 

121.  01^0. 

221«Olloniont. 

IH.  Oulx. 
1107.  Ovada. 

301  UT.  Paliuolo  VarcelliM. 
1147.  Pancarana. 

Kl.  Parelli, 
1109    Parodi  Ligure. 

257.  Perloi. 
1203.  Piacenia. 

740.  Pianengo. 

313,fr''   Pollone. 

520.  Pombia. 

301it.ifli".  Ponte  Stura. 
1182.  Port'Albera. 

333.  Quinto  Vercelleie. 

1151.  Rea. 

739.  Ttiecogo  con  fioltaiano. 
749.  RJpaita  Alpina. 
748.  Rlpaila  Guerrina. 

747.  Ripalu  Nuova. 
166    Rivara- 

187    Rifarolo  Canavese. 

168.  riiv,inissa. 

671.  llivaha  liAdda. 

530.  Rnbecchelto  con  loduno. 

535.  Robecco  sul  NiTÌglio. 
1116.  Rocca  Grimaldi. 


(I)  Cai  furono  aigreiiati  i  Ire  Comoiii  loppreaai  di  Chiosi,  n.  6T8, 679 1 681. 
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521.  RamcDlino. 
300.  Ruudìuone. 
iti.  Ru  mia  oca 
316.  Sigliano  MIeea. 
185.  Saliua. 
S29.  Salai  .Hircel. 

170.  Sia  Benigno. 
T4i.  San  Beroardiso. 

1180.  San  Ci|)rìano  Po. 

196.  San  Giorgio  Canavcse. 

197.  Saa  Giusto  Canavese. 
682.  San  Manina  in  Strada. 
Ti2.  San  Michele  Creroasco. 
313.  San  Paolo  Cervo 
673''^  San  Boero  it[  Porlo. 

1009.  San  Sebastiano  da  Po. 

7il.  SanU  Maria  della  Croca. 
1202.  .Sani'Aoioidua  Trebbia. 

311.  SanihiàT(terrii.daTtri&c«re). 
1125.  Sarmalo. 

382"'».  Sarlirana. 
1185.  Sastello. 

738.  Sergnano. 
1117.  Silvano  d'Orba. 

527.  Soinou  Lombardo. 

1181.  Stradelta. 
1091.  Strevi. 

286.  Slrambinello. 

382'"'.  Suardi. 

320.  Tollegno. 

54i.  Torre  d'Isola. 

7^.  Torre  PallaTiciDa. 

542.  Tratactò  Siccomirio. 

52i.  Trecate. 

868.  Turano. 

529.  Turbigo. 

575.  Valdidentro. 
1036.  Valeaia. 
i03i.  Valmacca. 

18i.  Valperga. 

iti.  Vanione  con  S.  Carla. 

S19.  \:inn:  IV-iibia. 

380.  Vercelli 
lOli.  Verna  Savoia. 
1152.  Verrua  Sicconario. 

737.  Vtdolasco. 

538.  Vigevano. 
793.  Villachiara. 
331.  Villarboit. 

IIUO.  Viaone. 

528.  Viuala  Tìcìdo. 

171.  Volpiano. 

67i.  Zelo  Buoopenico. 

539.  Zerbold. 
11  i8.  Zinasco. 


1987*Civitavecch)a. 
S65.  Bo^franco  d'ifrea. 


487.  Baveno. 

645.  Collìco  («arieti  Aduhria). 

199.  Courmayeur  (varieti.4<liilartd) 

103.  Cumiaiia. 

1926.  Giglio. 

1i9.  Groscavallo. 

142,  Lemie  {varìelà  adularla). 

1923.  Marciana  Marina. 

430.  Mergoizo. 

304.  Occbiepuo  Inferiore, 

1922.  PorliiFerraio. 

1925.  Rio  neirciba. 

il.  Vinadio. 

Ortoatuìo,  varili  ti 


Orladaaio 


I,  varieti  B 


1629.  Atella. 

1632    Barile. 

19t2.  Caiii|ijg]ia  Harlttlma. 

2533.  Carloforte. 

Etna. 
2179.  Feria. 
2745.  Girgenli. 
2171  Ucbia. 
1977.  Latera. 
2575.  Hacomer. 
1634.  Melfi. 

MoNTBFERRD  (V.  Scaoo  di  Hon- 
tererro,  Santu  Luaautgìu  t  Se- 
neghe). 
2(81-2185.  HontbSohha. 


257S 


Padrii 


1975.  Pitigllano. 
2578    Pouo  Uaggiara. 
SI79.  PoKuoli. 
2189.  Reiina. 

2lU*f;<in-,i[t]onriri.<. 

lUxXAMilSFlNA  (ivi|, 

2571.  Scano  di  Honlefano. 
2565.  Santu  Lussurgiu. 
2568.  Senegbe. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

VoLTuns  (V.   AtaUa, 
Helfi. 


380 


INUICB  ALFABETICO  QBMERALB 


[• 


Ofng«ao  libero. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Ottrelite. 

1830.  Carrara  eoo  Avanza. 

1831.  Massa. 
1833.  Serravezza. 

1832.  Stazzeroa. 
1840.  Vaglisotto. 

Oitidiana. 

2535.  Ales. 
2587.  Codrongianus. 
2661.  Lipari. 
2575.  Macomer. 
25i0.  Mogoro. 
2751.  Pantelleria. 
2797.  Palagonia. 
2534.  Pau. 
2563   Sia  piccia. 
2542.  Uraa. 

Vulcano  (V.  Lipari). 

Osocherite. 

1286&t<.  Savigno. 

Palodito. 

2133.  Ariano  di  Puglia. 
1355.  Bagno  in  Romagna. 

1281.  Razzano. 
2759.  Caltanissetta. 

1273.  Castelvetro  di  Modena. 

1496.  Cellino  Attanasio. 
2739.  Cianciana 

Etna. 

1264.  Fanano. 

1320.  Firenzuola. 

1286.  Gaggio  Montano. 

2745.  Girgenti. 

1283.  Granaglione. 

1322.  Imola. 

1263.  Lama  di  Mocogno. 

1235.  l.esignano  dei  Bagni. 

Massa  di  Siena  (V.  Siena). 

1251.  Montefiorino. 

1301.  Monterenzu. 

1497.  Malignano. 
2098.  Ortucchio. 
1933.  Pomarance. 

1282.  Porrella. 
2189.  Resina. 
1325.  Riola 


1161.  Rivanazzano. 

1218.  Salso  Maggiore. 

1255.  Sassuolo. 

1265.  Sestola. 

1952.  Siena,  frazione  di  Masiadì 

Comune  soppresso. 

1347.  Terra  del  Sole  e  Cistrocan 

2190.  Torre  del  Greco. 

1337.  Traversatolo. 

Vesuvio  (V.  Resina  e  In 

Greco). 

1260.  Viano. 

1279.  Zocca. 

PanabAie,  o  Tefraedrilt. 

146.  Ala  di  Stura. 

335  Alagna  Valscsia. 

487.  Baveno. 

265.  Borgofranco  d'Ivrea. 

457.  Brusimpiano. 

129.  Bruzolo. 

127.  Bussoleno. 

172.  Ceresole. 

110.  Cesana  Torinese. 

246.  Challand-Saint-Aoseloie. 

242.  Cbamp-de-Praz. 

238.  Chàtillon. 

118.  Chiomonte. 

969.  Comegliana. 

2833.  Fiumedinisi. 

961.  Forni- Avoltri. 

500.  Fosseno. 

149.  Groscavallo. 

1737.  Guardavano. 

243«Issogne. 

273.  Lessola. 

1831.  Massa. 
1907.  Montaione. 
1945.  Montleri. 

240.  Montjovet. 

802.  Pezzaze. 

1834.  Pietrasanta. 

201.  Pré-Sainl-Didier. 

1965.  Roccastrada. 

181.  Ronco  Canavese. 

116.  Savoiilx. 

1795.  Sestri  lavante. 

1832.  Stazzcma. 
141.  Usseglio. 
235.  Valiournanche. 

411.  Vanzone  con  San  Carlo. 

X.  Peroloruro  di  MAsganeit 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 
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PenclaiUi. 

1255.  Sassuolo. 

W^»        ^^^^^    ^  ^^P^^F^B^^^  ^P^PV  ^ 

i261.  Scandiano. 

ioNTB  Somma. 

1368.  Scavolino. 

to.  (V.  Crisolile). 

1382.  Sestino. 
ìfU.  Solignano. 

Ifkto  di  Manganete. 

1520.  Tocco  da  Casauria. 
1 479.  Torricella  Sicura. 

i. 

1237.  Traversetolo. 

IO  (V.  Resina). 

1239.  Vezzano  sul  Crostolo. 

PeUlite 

1260.  Viano. 

790.  Zandobbio. 

na  Marina  (Catlore). 

PhiUSptilo. 

Petrolio. 

2814.  Aci  Castello. 

a.    . 

Etna  (V.  Aci  Castello). 

s. 

2661.  Lipari. 

re. 

1 

2797.  Patagonia. 

Fiumanese. 

PioroAllumogoBo  (V.  Allumogeno). 

jande. 

>an  Martino. 

Pieromeride. 

uola. 

2189.  Resina. 

vo  di  Taro. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

SCO. 

arello. 

Pioroimina. 

dei  Peligni. 

86«Fenestrelle. 

irano. 

ila. 

Pietra  Lidiana. 

lano  dei  Bagni. 

2625.  Perdasdefogn. 

nanoppello. 

Pietra  Paatioa. 

ano. 

se. 

1890.  Bagno  a  Ripoli. 

10  degli  Arduini. 

1190.  Pianelle  Val  Tidone. 

a. 

1210.  Ponte  delfOlio. 

•ia. 

1887.  Rignano  suirArno. 

)nia. 

1185.  Sarmato. 

lò. 

1261  «Scandiano. 

lo  nel  Frignano. 

1224.  Solignano. 

ia  Soprana. 

Pioito. 

335.  Alagna  Valsesia. 

rance. 
Ita. 

Pirargtrite. 

:o  di  Romagna. 

2528.  Fluminimaggiore. 

ino  sulla  Secchia. 

2640.  Mura  vera. 

bido. 

2638.  San  Vito. 

azzano. 

Pirite. 

;aro. 

2814.  Aci  Castello. 

morice. 

362.  Agnona. 

• 

377.  Ailoche. 

)n((anza. 

10.  Albenga. 

Maggiore. 

1614.  Alberona. 

Giovanni  Incarico. 

335.  Alagna  Valsesia. 

Stefano  d'Aveto. 

219<N\  Allein. 

IMDICB  ÀLrÀBBTlCO  QBTIBBALE 


ttti.  Andrete. 

iOi.  Anirooa  PUni. 

ili.  Amino. 

363,  Aranco. 

S5».  ArbuB. 

Iil3.  Arcevia. 

720.  Aidesio. 
l782Mt.  Arentano. 

i8i.  Artuano. 

2636.  Armungii. 

2616.  Ariana. 

1961.  Asciano. 

ii8  Aurano. 

20i«.  Alile. 

Sii.  Ajai. 

856.  Badìa  Calafena. 

185S.  Bagni  S.  Giuliano. 

1766.  Bagiladl. 

616.  Boiedo. 

S71.  Baio. 

Ui,  Baine. 

3i3.  Balmuccia. 

1883.  Barberioo  di  HugeUo. 

1228.  Bardi. 

113.  Bardonecchia. 

73.  Barp. 

2620.  Bari  Sardo. 

i87.  Baveno. 

i92.  Bclgirale. 

50.  Berneuo. 

i5i.  Beaano. 

i70.  Bi  and  roano. 

f97ft.  Uieda. 

1739.  BÌYnngi. 

1198.  Bobbio. 

3i9.  Bocci  oleto. 

398.  Bocnanco  Dentro. 

129<>.  Borugna. 

S65.  Borgofranco  d'Ivrea. 

1881.  Borgo  San  Lorenio. 

1222.  BiFfgoTaro. 

1790.  Borioli. 

709.  Brembilla. 

835.  Brentino. 

i9l.  Brisino. 

228.  Brissogne. 

272.  Brosso. 

i97.  Brovello 

129.  Bruiolo. 

2641.  Biircei. 

1246.  Busana. 

59.  Bus^a. 

127.  Bussoleno. 

595.  Caiolo. 

1916.  Calci. 


925.  Calalio. 

413.  Calasca. 

1817.  Calice  al  Comorigt». 

368.  Camandooa. 

3Si.  Camuco. 

435.  Cimpello  Hooli. 

337.  Campcrtogno. 

1942.  Campitala  UarilUoM. 

(79.  Campigita  Soana. 

Ii81.  Campii. 

599.  CampoTico- 

1657.  Cancetlara. 

480.  CaoDobbio. 

151.  Canloira. 

3i8,  Carcoforo. 

259*  Corema. 

1212.  Carpaneto. 

1830  Carrara  con  ATenia. 

iil.  Casale  Corte  Cerro, 

ino.  Casaleggio  Boire  (inrltei)' 

1592.  CasalnuDTO  Honteratm. 

624.  Caiargo. 

IS8i.  CasIoeCasoU. 

1624.  Casteltiffinde. 

125i.  r.asiell,irano- 

1951.  CaKlelnuoTO  Benrdniii. 

1796.  Castiglione  ChiaTiraM. 

it&.  Casligliane  d'Ossola. 

2791.  CislrogioTinai. 

2663.  Castroreale. 

2060.  Celleno. 

410.  Cepporooretli. 

147.  Cerea. 

172.  Ceresole. 

i33.  Cesara. 

762.  Cevo. 

2Ì7.  Challand-Saint-Vitlar. 

234.  Chambave. 

235t><'.  Cliamois. 

242.  Champ-de-Prai.. 

250.  Cliamporchei. 

316.  Charvensod. 

238«CliàlillDD. 

150.  Chialam berlo. 

590.  CbieM. 

584.  Chiuro. 

1916.  Chìusdino. 

il6.  Cimamulera. 

156.  Coassolo  Totineie. 

372.-Coggiola. 

211.  Cogne. 

ìOj.  Coimo. 

383.  Coirò  Monte. 

773.  Collere. 

799.  Colilo. 


[Krile] 


01  TUTTB  LB  SPBCIB  UINBRAU   DB8CRITTE 


383 


I3i«  Condove. 

1998. 

Gubbio. 

2414.  Contursi. 

2531. 

Guspini. 

501.  Corciago. 

251. 

Hdne. 

873.  Comedo. 

2527. 

Iglesias. 
Illorai. 

199.  Courmayeur. 

2545. 

352.  Cravaghana. 

1322. 

Imola. 

445.  Craveggia. 

2l4fr 

i«.  Introd. 

391.  Cravegna. 

591. 

Lanzada. 

615.  Creroeno. 

154. 

Laiizo  Torinese. 

392.  Crodo. 

493. 

Lesa. 

2260.  Delìanova  (già  Pedatroli). 

1231. 

Lesignano  di  Palmia. 

47.  Demonte. 

273. 

Lessolo. 

418.  Domodossola. 

256. 

Lillianes. 

2506.  Domusnofas. 

38. 

Limone  Piemonte. 

632.  Dongo. 

174. 

Locana. 

252«  Donnaz. 

1 704«  Longobucco. 

402.  Druogno. 

777. 

Lo  vere. 

241.  Cmarese. 

2607. 

Lula. 

1679.  Episcopio. 

409. 

Macugnaga. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 

386. 

Maggiora. 

219.  Eiroubles. 

444. 

Rlaiesco. 

230.  Fénis. 

1746. 

Mammola. 

i208.  Ferriere. 

601. 

Mantello. 

i89l.  Fiesole. 

1270. 

Marano  sul  Panaro. 

447.  Finero. 

1831. 

Massa. 

1320.  Firenzuola. 

1943. 

Massa  Rlarittima. 

2833.  Fiumedinisi. 

90. 

Massello. 

716.  Fiumenero. 

125. 

Meana  di  Susa. 

1823.  Fivizzauo. 

2554. 

Meana  Sardo. 

2528.  Fluroinimaggiore. 

502. 

Meina. 

350.  Fobello. 

430. 

Mergozzo. 

423.  Fomarco. 

1792. 

Mezzanego. 

255.  Foiitainemore. 

852. 

Mezzano  di  Sotto. 

126.  Foresto  di  Susa. 

152. 

Mezzeuile. 

389.  Formazza. 

113^^.  Millaures. 

436.  Forno. 

132. 

Moccbie. 

162.  Forno  di  Rivara. 

393. 

Moccio. 

932.  Forno  di  Zoldo. 

1114. 

Molare. 

iUìl.  Kussato  di  Calabria  Ulteriore. 

1846. 

Molazzana. 

500.  Fosseno. 

1021. 

Mombello  Monferrato. 

29.  Frabosa  Superiore. 

145. 

Mondrone. 

1799.  Framiira. 

1962. 

Montalcino. 

182.  Frassinetto. 

1912. 

Mootecatino  di  Val  di  Niefole. 

1286.  (ìaggio  Montano. 

1391. 

Montefelcino. 

717.  Gandellino. 

1460. 

Montefortino. 

t  I3s.  Garbagna. 

1462. 

Montemonaco. 

16.  Garessio. 

399. 

Monte  Ossolano. 

1 750.  Gerace. 

1301. 

Monterenzo. 

483.  Ghiffa. 

1268. 

Montese. 

1926.  Giglio. 

1158. 

Montesegale. 

49 i.  Gignese. 

1280. 

Monteveglio. 

%26.  Gonnesa. 

1947. 

Monticiano. 

943.  Gosaldo. 

19i5. 

Montieri. 

253.  Gressoney-la-Trinité. 

1098. 

Morbello. 

254.  Gressonejf -Saint-Jean. 

202#Morgex. 
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369.  Mosso  Santa  Maria. 

2640.  Mura  vera. 
J078'«-.  Murialdo. 

2569.  Narbolìa. 

2519.  Narcao. 

1793.  Né. 

1189.  Nibbiano. 

2799.  Nicosia. 

173.  Noasca. 

122.  Nnvalesa. 

2661.  Novara  di  Sicilia. 

19.  Nucelto. 

221.  Ollomont. 

2518.  Grani. 

2612.  Orgosolo. 

426.  Ornavasso. 

2556.  Ortueri. 

2596.  Ozieri. 

761.  Paisco. 

727.  Peja. 

1542.  Falena. 

1717.  Pallagorio. 

421.  Pallanxeno. 

2600.  Pallada. 

1738.  Pazzano. 

1367.  Pennabilli. 

2100.  Pescosolido. 

66.  Fiasco. 

1834.  Fietrasanta. 

340.  Pila. 

1407.  Piobbico. 

339.  Piede. 

604.  Fiuro. 

2234.  Platania. 

1933.  Pomaraiice. 

177.  Foni  Canavese  (già  Poni). 

1818.  Ponlremoli. 

1097.  Ponzone. 

1282.  Forrella. 

1924.  Porto  Longone. 

378.  Postua. 
2 179«  Pozzuoli. 

92.  Frali. 
99Wj.  Fraroslino. 

1102.  Prasco.  o  Fedrasco. 

163.  Fratigtione. 

1862.  Fralovecchio. 

828.  Premosello. 

17.  Friola. 

821 .  Frovaglio  Sollo. 

440.  Otis^rno  Sopra. 

361.  (Juarone. 

225.  Uuarl. 

270«  Quassolo. 

268.  Quincinetto. 


315.  Quittengo. 
1960.  Ftapolano. 

338.  Rassa. 

870.  Recoaro. 
2189.  Resina. 

347.  Rima  San  Giuseppe. 

351.  Rimella. 
1925.  Rio  neirElba. 
1631.  Ripacandida. 

9i2.  Rivamonte. 

336.  Riva  Valdobbia. 
56«Roccabruna. 
2218.  Roccadaspide. 
1764.  Roccaforte  del  Greco. 
2832.  Roccalumura. 

1 1 4#  RocbemoUes. 

181.  Ronco  Canavese. 

279.  Rueglio. 

424.  Rumianca. 

3ó3.  Sabbia. 

229.  Saint-Marcel. 

212.  Saint-Pierre. 

217.  Saint-Rémv. 

239.  Saint-Vincent. 

117.  Salbertrand. 
1565.  Salcilo. 
1218.  Salso  Maggiore. 

64.  Sampeyre. 
2053.  San  Casciano  de*  Ragni. 

55.  San  Damiano  Macra. 
1691.  San  Donato  di  Ninea. 
2106.  San  Donato  Val  di  Cornino. 
2082.  San  Felice  a  Circeo. 
129^««.San  Giorgio. 
1886.  San  Godenzo. 
1370.  San  Leo. 
1765    San  Lorenzo. 
2635.  San  Nicolao  Gerrei. 
1956.  San  Quirico  d'Orcia. 
2265^^.  San  Roberto. 
1435.  San  Severino  Marche. 

635.  Sant^Abbondio. 
1973.  Santa  Fiora. 
I     135.  Sant'Ambrogio  di  Tonno. 
■   2654.  Sant'Andrea  dlFrius. 

888.  Sant*Flena. 

931 .  San  Tiziano  di  Goima. 
2638.  San  Viio. 
2086.  San  Vito  Romano. 

213    Sarre. 
2057.  Sarteanu. 
2586.  Sassari. 
1255.  Sassuolo. 
1261.  Scandiano. 

405.  Schieranco. 
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770.  Schìipario. 

342.  Scopa. 

341.  Scopello. 

2568.  S^ne^be. 

i07.  Seppiana. 
U18*»».  Serra  San  Quintino. 

1440.  Serravalle  di  Cbienti. 

1833.  Serra vezza. 

1795.  Sestri  Levante. 

260.  Settimo  Viltone. 

2633.  Silius. 

2659.  Soleroinis. 

1048.  Sommariva  Perno. 

594.  Sondrio. 

302.  Sordevolo. 

1777.  Spotorno. 

1832.  Stazzema. 

489.  Stresa. 
1094.  Strevi. 
2614.  Talana. 
2828.  Taormina. 

269.  Tava^nasco. 

1.  Tenda. 

2605.  Terranova  Pausania. 

2017.  Todi. 

1985.  Tolfa. 

892.  Torre  Bel  vicino. 

593.  Torre  di  Sanla  Maria. 

77.  Torre  Peliice. 

6.  Triora. 

1845.  Trassilico. 

277.  Trausella. 

275.  Traversella. 
1199.  Travo. 

141.  Usseglio. 

274.  Val  Chiusella. 

872.  Valdagno. 

41.  Valdieri. 

578.  Val  di  Sotto. 

576.  Valfurva. 

367.  Valle  San  Nicolao. 

891.  Valle  dei  Signori. 

346.  Valmaggia. 

235.  Val  Tournanche. 

41 1 .  Vanzone  con  San  Carlo. 

356.  Varallo. 

1155.  Vani. 

2i8.  Verrès. 

865.  Vestenanova. 

490.  Vezzo. 

276.  Vico  Canavese. 
406.  Viganella. 
924.  Vigo. 

281.  Villacastelnovo. 

2ó02.  Villacidro. 

Jervis.  —  25. 


2639.  Villaputzu. 
45.  Vinadlo. 

1980.  Viterbo. 
427.  Vogogna. 
1121.  Voltaggio. 
1834.  Volterra. 
1187.  Zavatarello. 

Pirolotite. 

1903.  Anghiari. 

2580.  Bosa. 

2248.  Brialico. 

1942.  Campiglia  Marittima. 

2523.  Carloforte. 

1554.  Castel  di  Sangro. 

2222.  Centola. 

216.  Cbarvensod. 

2526.  Gonnesa. 

1549.  Guardiagrele. 

2582.  Ittirì. 
2575.  Macomer. 
1945.  Montieri. 
2602.  Nulvi. 
2548.  Grani. 
2588.  Osilo. 
2579.  Padria. 

1550.  Pennapiedimonte. 
1552.  Pescasseroli. 

802.  Pezzaze. 

2578.  Pozzo  Maggiore. 

1539.  Prctoro. 

1540.  Rapino. 
870.  Recoaro. 
229.  Saint-Marcel. 

2106.  San  Donato  Val  di  Cornino. 

2586.  Sassari. 

2224.  Scalea. 

2574.  Sindia. 

2583.  Uri. 

1474.  Valle  Castellana. 
232.  Verrcycz. 

Piromorflte. 

2529.  Arbus. 

2557.  Asuni. 

494.  Gignese. 

2640.  Muravera. 

Pirofiean. 

1099.  Avezzano. 
2592.  Bonorva. 
1642.  Bari  delle  Puglie. 
133«Cbiavrie. 
2067.  Civita  Castellana. 
Etna  (V.  Giarre). 
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1817.  Giwre. 

3715.  Girfcenti. 

SI  72.  Iscliia- 

S787.  MilJl«llotn  VildiCaUDia. 

H5.  Mondrone. 
2181-2185.  MONTB  Soiill;i. 
3176.  Prorlda. 
31 M.  Rosina. 
2072.  Rowa  Priora. 
2118.  Sesta  Aurunca. 
i288.  VergMo. 

Vesuvii>(V.  Resina). 
S76.  Vico  Cinaveu. 

PiroueDo  (V.  pura  Amianlo  ed  Atbi$lo]. 

PiroMCBo,   larìelà  Angite. 

tfi29.  AtHla 

285.  TtaldÌM«ro  CanaTMC. 
1G32.  (tarile 

l»42*Campig1ia  Marittima. 
2570.  Ciglieri. 

Etna  (V.  Ulaseali,  Mojo  Alcantera, 
Motlafamasira.  Nlcoloil,  Piedì- 
innntr  Etneo  e  PalernA). 
2077.  Fraicali. 
2001.  Frosìnona. 
2087.  Genauano. 
1977   Uiera. 
2fì6l.  Lipari. 
2819.  Nascali. 
163i.  Melfi. 
2823.  Mnjo  Alcantera 

MoNTRFERRU  (V,  Cuglierì  e  Se- 
nefhe). 
2825.  MolUcamaFlra. 
2812.  Mcolosì. 
tsm.  Paieniò. 
3830.  Piedimonle  Elneo 
1975.  Piligliano. 
2578.  Patio  mageiore. 
1<)r>5.  Iladlwfaai. 
ir>33.  Itapolla. 
2189.  TlMina. 
1C30.  Itinnero  io  Vulture. 
21  li.  Koccamonfina. 

TtnCCAHOKFIMA  (ivi). 
3()76.  Roma. 
2G<;3,  Salma. 
2714.  Seiaffa. 
25(18.  Keneghe. 

Stromboli  (V.  Lipari). 
2068.  .>^uliiaco. 
2l71*VFnlolene. 

Vesuvio  (V.  Rmìu). 


270.  Vico  Canadese. 
1980.  Viterbo. 

Volture  (V.  Atella.  Barila,  Vali, 
RapoUa,  Rionero  io  Vrilun). 


SITA.  Pozinoli. 
2189.  Iteaina. 

Vesuvio  (V.  Retiai). 
Piroocoo  (V.  DiatUggù). 
PiraiMDo,  Tarìell  I 
2661.  Upari. 
1925.  Itio  nell'Elba. 

Stroiébou(V.  Lipari). 
370.  Vki,  Caiiavesp. 


38U.  Aci  Castello. 

146.  Ala  ili  Stura  {JfiMit(«]. 

IH.  Italme  (e  Mauile). 

151.  Cantuira. 

H7.  Cerea. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 

142.  Lemie. 

i35.  Miggiandooe. 
2189.  Retina  [DieptUe). 

ni.  Usseplio. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

PnoHMo,  varietl 
1893.  Gallunn. 
1822.  I-onoferraJo. 
leit.  Villa  Collemandiu, 


varietà 
376.  Vico  Caiuvese. 


1933.  Marciana  Marina. 


2814.  Aci  Castelb. 

40t.  Aniruna  Piana. 

2117.  Arvier. 

271-  Rai». 

343.  Balmuccia. 

223.  ninnai 

365.  BargofraDco  d'Ii 
1790.  Bonoli. 

129.  Bruiolo. 
26il.  Rureei- 

413.  CatoKa. 


[«um] 
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435.  Gampello  Monti. 
376.  Cabrile. 
357.  Civiasco. 
372.  Coggiola. 
449.  Cnssogno. 
352.  Crafagliana. 

429.  Cuzzago. 
360.  Doccio. 

Etna  (V.  Aci  Castello). 

S19«Ctrouble8. 
2528.  Fluminìmaggiore. 

423.  Fomarco. 

i31^'«.  Frassinere. 
2530.  Gonnosfanadiga. 

25:^.  Gressoney-IaTrìnité. 

282.  Issiglio. 

142.  I^mie. 
256.  Lillianes. 

2607.  Uila. 
409.  Macugnaga. 

430.  Mergozzo. 
152.  Mezzenile. 

425.  Mìggiandone. 

158.  Monastero  di  Lanio. 
1802.  Mooterosso  al  Mare. 

262.  Montestrutto. 

369.  Mosso  Santa  Maria. 
2640.  Mura  vera. 

426.  OrnaTaaso. 
358   Parone. 

1933.  Pomarance. 
378.  Postua. 
a'>3.  Sabbia. 

2638.  San  Vito. 
2513.  Sarroc. 

342.  Scopa. 

341.  Scopello. 
2660.  Sinnaì 
1832«Stazzema. 

582.  Teglio. 

275.  Traversella. 

346.  Valmaggia. 

180.  Valprato. 

206.  Valsavarancbe. 

41 1 .  Vanzone  con  San  Carlo. 
2626.  Vìllagrande  Slrìsalli. 

2639.  Villaputzu. 

143.  Viù 
344.  Vocca. 

427.  Vogogna. 

Pleoaafto. 

904.  Lusiana. 
2073.  Rocca  di  Papa. 


PolloM. 

1923.  Marciana  Marina. 

Pomioe. 
2661.  Lipari. 


2661.  Lipari. 

Portito. 

1935.  Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

Prehnite. 

193.  Castagneto. 

1892.  Galluzzo. 

887.  Galzigoano. 

253.  Gressoney-la-Trinité. 

142.  Lemie. 

425.  Miggiandone. 

145.  Mondrone. 
1251.  MonteAorìno. 
1895.  Prato  in  Toscana. 

X.  Protoelomro  di  manganese. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

X.  Protocolfato  di  mengenete. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Proiutite. 

623.  Cortenova. 

Psilomelane. 

335.  Alagna  Valsesia. 
2580.  Rosa. 
2523.  Cartoforte. 

193.  Muriaglio. 
1004.  Torino  (erratica). 

Qoarso. 

1093.  Acqui. 

2081.  Albano  Laziale. 

146.  Ala  di  Stura. 
2585.  Alghero. 

335.  Alagna  Valsesia. 

820.  Alone. 
80.  Angrogna. 
1366t«.  Antey-la-Madelaine. 
2529.  Arbus. 

271.  Raio. 
1228.  Rardi. 

487.  Raveno.  ' 
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1209  Bettola. 

420.  Beura. 

i290.  Bologna. 

1222.  Borgo  Taro. 

37.  Boves. 

709.  Brembilla. 
272.  Brosso. 
497.  Brovello. 
129.  Briizolo. 

1127.  Busalla. 

59.  Busca. 

400.  Caddo. 

2501.  Caffliari. 

413  Calasca. 

354.  Camasco. 
1966.  Campagnatìco. 
1944.  Campiglia  Marittima. 
1852.  Capannori. 

2512.  Capoterra. 

1830.  Carrara  con  Avenxa. 

1284.  Casio  e  Casola. 

1796.  Castiglione  Chiavarese. 

1292.  Castiglione  dei  Pepoli. 

74.  Cavour. 

355.  Cervarolo. 

652.  Cesana  di  Brianza, 

250.  Champorcher. 

2056.  Chianciano. 

1908.  Chianni. 

590.  Chiesa. 

799.  Colilo. 

623.  Corteoova. 

199.  Courmayeur. 

445.  Craveggia: 

392.  Crodo. 

103.  Cumiana. 

1849.  Cutigliano. 

47.  Demonte. 

2516.  Domus  de  Maria. 

121.  Ferrerò  Cenislo. 

1208.  Ferriere. 

1320.  Firenzuola. 

389.  Formazza. 

967.  Forni  Avoltrì. 

148.  Forno  Aloi  Graie. 

1225.  FomoYo  di  Taro. 

29.  Frabosa  Soprana. 

710.  Fuipiano  d'Almenno. 
1286.  Gaggio  Montano. 

16.  Garessia. 

2644.  Gergei. 

1926.  Giglio. 

494.  Gignese. 

2526.  Gonnesa. 

943.  Gouldo. 


1283.  Granaglione. 

1099.  Grognardo. 

2531.  Guspìni. 

251.  Hdne. 

2527.  Iglesias. 

2643.  Isili. 

607.  Isolato. 

243.  Issogne. 

200.  LaTbuile. 

951.  Lanzada. 

142.  Lemi^. 

2661.  Uparì. 

1920.  Livorno. 

711.  Mazzoleni  e  Falghen. 

409.  Macugnaga. 

1923.  Marciana  Marina. 
2539.  Masullas. 

425.  Miggiandone. 

145.  Mondrone. 

877.  Montecchio  Maggiore. 

397.  Montecretese. 

12d6.  Montecrete. 

1301.  Monterenzo. 
2181-2185.  MoNTB  Somma. 

1947.  Monticiaoo. 

1945.  Montieri. 

2537.  Morgongiorì. 

1793.  Né. 

1236.  Neviano  degli  Arduini. 

122.  Novalesa. 

1194.  Ottone. 

432  Fella. 

66.  Piiisca. 

1834.  PietrasanU. 

101.  Pinerolo. 

604.  Piuro. 

1933.  Pomarance. 

2171.  Ponza. 

1282.  Porretta. 

1924.  Porto  Longone. 
2591.  Portotorres. 
1955.  Radicofani. 

870.  Recoaro. 

2189.  Resina. 

71.  Rovello. 

1925.  Rio  neirElbi. 
1936.  Riparbella. 

31  Roccaforte  Mondovi. 

1965.  Roccastrada. 

89.  Roure. 

229.  Saint-Marcel. 
217«Saint-Rémv. 

117.  Salbertrand. 

1559.  Saroogheo. 

1850.  San  Marcello  PUloiefe. 
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431.  San  Maurizio  d*0paglia. 

1956.  San  Quirico  d'Orda. 

2518.  Sanladi. 

1973.  Santa  Fiora. 

1196.  Santo  Stefano  d'Aveto. 

2533.  Sardara. 

2586.  Sassari. 

770.  Schilpario. 

729.  Sclvino. 

1833.  Serra vezza. 

758.  Sonico. 

1832.  Stazzema. 

1372.  Talamell». 

1293.  Tavernola  Reno. 

1985.  Tolfa. 

1004.  Torino. 

892.  Torrebclvicino. 

593.  Torre  di  Santa  Maria. 

275.  Traversella. 
Ul.  Usseglio. 
578.  Valdisutto. 

411.  Vaozone  con  S.  Cario. 

1229.  Varai. 

395.  Vano. 

1814.  Vernasca. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

1773.  Vezzi  Poreio. 

276.  Vico  Canavese. 
28.  Vico  Forte. 

76.  Villar  Bobbio,  già  ViUar  Penice. 

45.  Vinadio. 

106.  Vinovo. 

Qoano,  varietà  Agate. 

Alghero. 

Altavilla  Milicia. 

Bisacquino. 

Bosa. 

Burgio. 

Caccamo. 

Caltavuturo. 

Cammarala. 

Carpanelo. 

Casteggio. 

Castroiiuovo  di  Sicilia. 

Cefalù  Diana. 

Chiusa  Sclafani. 

Chiusdino. 

Collesano. 


2585. 
2682. 
2708. 
2580. 
2719. 
2678. 
2672. 
2725. 
1212. 
1168. 
2724. 
2681. 
2717. 
1946. 
2670. 
2748. 
2162. 
2718. 
902. 
2683. 
2539. 


Fa  vara. 

Fogtianise. 

Giuliana. 

Lugo  di  Vicenza. 

Marineo. 

Masullas. 


2686.  Misilmeri. 
2688.  Monreale. 

2691.  Montelepre. 
2664.  Novara  di  Sicilia. 
2716.  Palazzo  Adriano. 

2687.  Parco. 

2692.  Partinico. 

1267.  PavuUo  nel  Frignano. 

2706.  Piana  dei  Greci. 

312^5.  Pollone. 

1933.  Pomarance. 

1982  Porretta. 

2795.  Rammacca. 

2765.  Riesi. 

2713.  Sambuca  Zabut. 

2559.  Samogheo. 

2667.  San  Salvatore  di  Filtalia. 

2754.  Santa  Caterina  Viliarmosa. 

2684.  Santa  Cristina  Gela. 

2721.  Santo  Stefano  Quisquino. 

2533.  Snrdara. 

1261.  Scandiano. 

893.  Schio. 

8714.  Sciacca. 

823.  Serie. 

8828  Taormina. 

883.  Teolo. 

2679.  Termini  Imarese. 

2680.  Trabia. 
2804.  Troina. 

2720.  Villafranca  Sicula. 

1279.  Zocca. 

Quarto  affumicalo. 

1832.  Stazzema. 

Quarso,  Amatìita. 

1986.  Allumiere. 

1946.  Chiusdino. 

1922.  Portofcrraio. 

870.  Recoaro. 

Qoano,  varietà  Galcedooìo. 

2585.  Alghero. 

868.  Arzignano. 

285  BaIJissero  Canavese. 

889  Battaglia. 

1296.  Bologna. 

2580.  Bosa. 

809.  Brescia    (frazione   di  Fiumic4!llo 

Urago,  Comune  soppresso). 

2725.  Cammarata. 

2523.  Carloforte. 

901.  Carré. 

1101.  Cassinelie. 
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1176.  Cisiana. 
1908.  CbuPDi. 

808.  Ccllebealo. 

Fiumicello  Ungo  (V.  Bmcli). 
3718.  Giuliua. 
1160-  Godiuc4>. 
26i3.  Uili. 
2582.  Iltiri. 
2661.  Li|jari. 

902.  Ugo  di  Viceiui. 
I9i3.  Maua  Harittimi. 
2539.  MatullM. 
25i0.  Uoeoro. 
18i6.  HoTuuoa. 
1907.  HoDtaìoDfl. 

877.  MoDtacchio  Maggiore. 

898.  MoDlegaldi. 
2537.  Horgongiori. 
S66i.  NdTira  di  Sieilii. 
SSOS.  Nulvi. 
2588.  Osilo. 

1267.  Pavullo  nel  Frignino. 
2(>25.  Perdudefogu. 
2fi0t.  PerfugM. 
1933.  PomaniiM. 
1862.  Poppi. 
2559.  Samiwhea. 
1956   Sin  Quirico  d'Orda. 
275i.  Santa  Caleriu  VillarmOM. 
2521 ,  Sant'Aolloco. 

897.  Sani'lllderico  di  Trailo. 
2533.  Sardara. 
1255.  Saituolo. 
126t'itS<:andiane. 

9i3.  Serie. 

883.  Teolo. 
1085.  Tolfa. 

892.  Torrebelviciau. 
2542.  Crai. 

006    Vallonara. 
2818.  ZalTatau  Eloea. 

Qmuw,  nrieti  ConàUmm. 

2585.  Alghero. 

809.  Bretcia    (fruione    di    Fiumiceito 

Ungo,  Coniane  soporeaso). 
887.  Galiignano. 
1297.  Loiano. 
2539.  Uaiullai. 
1933    Pomaranee. 
1282.  PorreUa. 

9<»n«i  nrietl  Pml*. 

ltr2&*nio  DcU'EU». 


1409^^.  Acqoalagaa. 
1993.  Angliuri. 
1958.  Arciduuo. 

487.  Bareno. 
1797.  Caiaru  Ligure. 
1929.  Caskiliiia  Marìliiou. 

242.  ClmriiiHle-PrRi. 
1320.  FireoxuoU. 
1286.  Gàiif.\o  MuLlano. 
2268.  'Gallina. 

161.  Givoldlo. 

80i.  Lodrino. 
IS07.-MaÌssana. 
1923   Marciana  Marina. 
1943.  Natia  Harìttinu. 
1300.  Hoitgbidoro. 
1907.  MohUioDO. 

1935.  Montecatini  di  Val  di  CedBL 
1126.  Hoaiaggin. 
1793.  N*. 
1818.  Ponlrenali. 
1922.  Portoferruo, 
1960.  Rapviaoo. 
192Ò.  Rio  nell'Elba. 

316.  SagUano  Mieta. 

229.  Samt-Uarcel. 
1795.  Sestri  Leranle. 
1372.  Talamello. 

180.  Val  prato. 

KuM  (minerale  indetenninalo). 
1292.  Cailigliooe  dei  Pepolì. 
1120.  Flaccoae. 

2001.  Fouatodi  Vico. 
2627.  Cadonì. 

2002.  Gualdo  Tadino. 
1251.  HooteBorioo. 

1217.  PHIegrino  Parmense. 
1220.  Tomolo. 

■MnmilibMgh». 
129.  BruiolD. 

■ipidolitt. 
1916.  Calci. 
18J3.  Fi(inano. 

1831.  Mam. 
1814.  Pielraunii. 

1832.  SluKini. 
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18i0.  Vagli  Sotto. 

EiiigaUo. 

1987«  Civitavecchia. 
£tnà. 
16.  Garessio. 
2661.  Lipari. 
iU85.  Tolfo. 

Vulcano  (V.  Lipari. 

Rodoeroaite. 

liò.  Mondrooe. 

Rodonite. 

1942.  Campiglia  Marittima. 

590.  Chiesa. 

ti9.  Saiut-Marcel. 

180.  Valprato. 


229.  SaÌQl-Marcel. 

Rotilo. 


271. 
182. 
200. 
256 
904. 
2835. 
173. 
305. 
258. 
229. 
274. 
235« 


2806. 


Baio. 

Frassiuetlu. 

La  Thuile. 

Lillianes. 

Lusiana. 

Messina. 

Nuasca. 

Netto. 

Punt-Sainl-Martin. 

Saint  Marcel. 

Val  Chiusella. 

Valtournanche. 

8al«iii  moniaco . 


Fronte. 

Etna  (V.  Bronte,  Castiglione  di 
Sicilia,  Linguaglossa,  Mascali, 
Nicolosi ,  Pledimoute  Etneo  e 
Randazzo). 
2824.  Castiglione  di  Sicilia. 
2821.  Linguagiossa. 
2810.  Mascah 
2812.  Nicolosi. 
2820.  Piedimonte  Etneo. 
2179.  Pouuoh. 
282^.  Randazzo. 
3189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

SftlgemiiMi  e  flalmarino. 

2728.  Acquaviva  Platani. 
2755.  Alimeua. 


2785. 
2756. 
915. 
1716. 
2501. 
2758. 
2522. 
2759. 
2725. 
2523. 
1951. 
2729. 
2791 
2740. 
1341. 
2739. 
1981. 


2817. 
2789 
1690. 
1638. 

2700. 
2784. 
2206. 
2696. 
2727. 
1497. 
2799. 
2781. 
1971. 
2225. 
2699. 
2752. 
2820. 
1933. 
2171. 
1922. 
2179. 
2735. 
2794. 
2795. 
2189. 
2078. 
2662. 

1218. 
2783. 
2778. 
1480. 
1347. 
2517. 
2697. 


Augusta  {Salmarino). 

Bompietro. 

B Urano  [Salmarino), 

Caccuri. 

aliari  (Salmarino), 
iscibetla. 
Calasette  {Salmarino). 
Calta  nissetta. 
Cammarata. 
Carluforte  (Salmarino). 
Castelnuovo  Berardeoga. 
Caslellermini. 
Castrogiovanni. 
Cattolica  Eraclea 
Cervia  (Salmarino), 
Cianciana. 

Corneto  Tarquinia  (Salmarino). 
Etna  (V.  Giarre,  Piedimonte  Etneo 
e  Zaffarana  Etnea). 
Giarre. 
Leonforte. 
Lungro. 
Margherita  di  Savoia  (già  Salina) 

(Salmarino), 
Marsala  (Salmarino), 
Melilii  (Salmarino). 
Montecorvino  Rovella  (Salmarino), 
Monte  San  Giuliano  (Salmarino), 
Mussomeli. 

Mutignano  (Salmarino). 
Nicosia. 

Noto  (Salmarino). 
Orbelello  \Salmarino). 
Orsomarso. 
Paceco  (Salmarino). 
Pelralia  Soprana. 
Piedimonte  Etneo. 
Pomarance. 
Ponza  (Salmarino). 
Portoferraio  (Salmarino). 
Pozzuoli  (Salmarino), 
Rdcalmulo. 
Raddusa. 
Kainmacca. 
Resina. 

Roma  (Salmarino), 
Salina  (Salmarino). 
Salina  (V.  Margheritt  di  Savoia). 
Salso  Maguiore. 
Siracusa  (Salmarino). 
Spaccaforno  (Salmarino), 
Teramo  ^Salmarino), 
Terra  del  Sole  e  Castrocaro. 
Teulada  (Salmarino), 
Trapani  (Salmarino), 
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2226.  Verbicaro. 

.Vesuvio  (V.  Resina). 
1260.  Viano  (Salmarino). 
1934.  Volterra. 
2818.  Zaffarana  Etnea. 

Salnitro. 

1661.  AKamura. 
1754.  Ardore. 
2501.  Cagliari. 
1639.  Canosa  di  Puglia. 
1526.  Caramanico. 
1492.  Castellalto. 
2791.  Castrogio vanni. 

1742.  Caulonia. 
2786.  Francofonte. 

1743.  Gioiosa  ionica. 
1750.  Gerace. 

1660.  Gravina  in  Puglia. 

2643.  Isili. 

1653.  Massafra. 

1649.  Minervino  Leccese. 

1641.  MolfetU. 

li95«Montepagano. 

1646.  Ostuni. 

2267.  Reggio  di  Calabria. 

2559   Samogheo. 

1752.  Sant'Ilario  del  ionio. 

1749.  Sidernò  Marino. 

2783.  Siracusa. 

1480.  Teramo. 

1260.  Viano. 

Saffeolila. 

2181-2185.  Monte  Somma. 

Sftatolino. 

1943.  Massa  Marittima. 
1933.  Pomarance. 
2179.  Pozzuoli. 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

SAttiaurite. 

1223.  Rerceto. 
1897.  Carmignano. 
1809.  Carrodano. 
1797.  Casarza  Ligure. 

140-i(Caselette. 
1908.  Chianni. 
1892.  Galluzzo. 

161*Givoletlo. 
1801.  Levanto. 
1920.  Livorno. 
1923.  Marciana  Marina. 


1907.  Montaione. 
1972.  Monte  ArgenUrio. 

1935.  Montecatini  di  ValdiCecta. 
1301.  Monterenzo. 

1802.  Monterosso  al  Mare. 
1793   Né. 

1267.  Pavullo  nel  Frignano. 
1933.  Pomarance. 
1282.  Porretta. 

1922.  Portoferraio. 
1895.  Prato  in  Toscana. 

1936.  Riparbella 
1928«  Santa  Luce. 
1004.  Torino  (erratico). 

161 W*.  Val  della  Torre. 
1841.  Villa  Collemaodina. 

Scheelito. 

487.  Baveno. 
275.  Traversella. 

ScbliU  bitnmiaoir. 

856.  Badia  Calavena. 

1365.  Badia  Tedalda. 
2759.  Calunissetla. 

1366.  Casleldelci. 
2093«  Castro  deTolsci. 

858.  Cauana  di  Tramigna. 
873.  Comedo. 

849.  Grezzana. 

1367.  Penn:>bìm. 

850.  Rovere  di  Velo. 
860.  San  Giovanni  Ilarione. 

1368.  Scavolino. 
855.  Selva  di  Progno. 

1382.  Sestino. 
865.  Vestenanova. 

Sepaolate,  o  Sohàanui  di  nvt, 

285.  Baldissero  Canavese. 
Ili 5.  Castellamonte. 

1923.  Marciana  Marina. 

Selenio  (combinatone  incarta) 

2661.  Lipari. 
2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Vulcano  (V.  Lipari). 

Berpentinn,  varietà  Criaolito. 

1932-if  Castelnuovo  di  Val  di  Ocìoa. 
1192.  Torriglia. 

SerpenUnn,  varietà  PieroUte. 

335.  Alagiia  Valsesia. 


[Sacrile] 
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SerpenUiMi,  varietà  RAnocchÌAÌa. 

id^.  Castellina  Marittima. 
1287.  Castel  d^Aiano. 
i932«CasteInuovo  di  Val  di  Cecina. 
1292.  Castiglione  dei  Pepoli. 
1908.  Chianni. 
320«Cossila. 
1301.  Mnnterenzo. 
1895.  Prato  in  Toscana. 
1965.  Roccastrada. 
1825.  Santo  Stefano  di  Magra. 
1841.  ViUa  Colleniandina. 

Sfeno. 

146.  Ala  di  Stura. 
208UAibano. 
212.  AvmaTille. 

144.  Bàlme. 
211.  Cogne. 
199.  Courmayeur. 

2570.  Cuglierì. 

Etna. 
1823#FÌTÌzuno. 
2077.  Frascati. 
1926#  Ciglio. 

253.  Gressoney-la-Triniié. 
2172.  Ischia. 
1923.  Marciana  Marina. 
1634.  Melfi. 

430.  Mergozzo. 

425.  Mi^^giandone. 

132.  Mocchie. 

145.  Mondrone. 
2181-2185.  MoNTB  Somma. 
1975.  Pitigliano. 

1106.  Rossiglione. 
302.  Sordevolo. 
276.  Vico  Canavese. 

Sfeno,  varietà  GreBovat*. 
229.  Saint-Marcel. 

Sfeno,  varietà  Lignnla. 
1106.  Rossiglione. 

Sìderesolo. 

2822.  Randazzo. 
2818.  Zaflaraoa  Etnea. 

Siderite 

281  i.  Aci  Castello. 
659.  Acquate. 
46.  Aisone. 


1815.  Ameglia. 

2829.  Antillo. 

2529.  Arbus. 

484.  Arizzano. 

204.  Avise. 

1859.  Bagni  San  Giuliano. 

81.  Bagnolo  Piemonte. 

144.  Balme. 

73.  Barge. 

60.  Bellino. 

761  w«.  Berzo  Demo. 

699.  Bordogna. 

800.  Bovcgno. 

497.  Brovello. 

272.  Brosso. 

245.  Brusson. 
1942«CaropigIia  Marittima. 

597.  Campo  Tarlano. 

765.  Capo  di  Ponte. 

697.  Carona. 

797.  Casarza  Ligure. 

172.  Ceresole. 

767.  Cerveno. 

247.  Challand-Saint-Victor. 

234.  Chambave. 

590.  Chiesa. 

929.  Cibiana. 

2587.  Codrongianus. 

211.  Cogne. 

645.  Colico. 

799.  Colilo. 

614.  Concenedo. 

755.  Cortino. 

199.  Courmayeur. 

63 i.  Cremia. 

629.  Domaso. 

632.  Bongo. 

716.  Fiumcnero. 
1823.  Fivizzano. 
2833.  Fiumedinisi. 
2528.  Fluminimaggiore. 

698.  Fondra. 
696.  Foppello. 
932.  Forno  di  Zoldo. 

2826.  Francavilla  di  Sicilia. 

717.  Gandellino. 
16.  («aressio. 

631.  Germasino. 

600.  Gerola  Alta. 

494.  Gignèse. 

943.  Gosaldo. 

215.  Gressan. 

353.  Grcssonevla-Trìnité. 

149.  Groscavallo. 

2531.  Guspiui. 
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551.  Induno  Olona. 
617.  lotrobbio. 
71 4.  Liuola. 
u17i.  Locaot. 

760.  Loveno  Gramello. 
607.  Lula. 

409.  Macugnaga, 
1759.  Malonno. 

831.  Massa, 
si  45.  Mondrone. 

181-2185   MontbSomiu. 

77!2.  Oltrepovo. 

644.  Cono. 

766.  Odo  San  Pietro. 

611.  Paf[Bona. 

761.  Paisco. 
802.  Peuaze. 
588.  Pìatada. 

44.  Pietraponio. 
1834.  Pielrasanta. 

779.  Pisogne. 
61.  Pontechianale. 

585.  Ponte  in  Valtelliua. 
610.  Premana. 

225.  Quart. 

968.  Ravaseletlo. 
1925.  Rio  nelPElba. 

217.  Saint-Réroy. 
63.  Sampeyre 

450.  San  Bartolomeo  Val  Cavargna. 

931.  San  Tiziano  di  Colma. 

770.  Scliilpario. 

764.  Sellerò. 

936.  Selva  Bellunese. 
1832   Stazzema. 

892.  Torrebel vicino. 

153.  Traves. 

586.  Tresivio. 
141.  Usse^lio. 

41.  VaHieri. 
576.  Valfurva. 
930.  Valle  di  Cadore. 
cmài*.  Vallene. 
2K1.  Villacastelnuovo. 
2502.  Villacidro. 

45.  Vinadio. 
2818.  Zaffarana  Etnea. 


Siómntm^  varietà  8fero«aderit«. 

12%.  Bologna. 
1287.  Castel  d*Aiano. 

Siderite,  farìetà  ««ptarU. 

1296.  Bologna. 


X. 


di    aMBgMM««. 


870.  Recoaro. 

897.  SanfUlderìco  di  Tretto. 

2755.  Alimene. 
2758.  CalascibelU. 
2727.  Mussomeli. 
2735.  Racalmuto. 
2189.  Resina. 

Vksuvio  (V.  Rasini). 

SmattÌBa. 

144.  Bai  me. 

129.  Bruzolo.  , 

2528.  Fluminimaggiore. 

141.  Usseglio. 

SmAragdìte  (in  parte  Anflbolo,  Q.  V.). 

335.  Alagna  Valsesi». 
1 40«  Casellette. 
68.  Crissolo. 
1785.  Prà. 
161««.  Val  della  Torre. 

SmithtoBito  (silicato  di  lineo). 

919.  Auronzo. 

2506.  Domusnovas. 

703.  Dossena. 

2528.  Fluminimagi^iore. 

2526.  Gonoesa. 
723.  Como. 

2527.  Iglesias. 
721.  Parré. 

0odalito. 

2177.  Barano  d'Ischia. 

2175.  Forio. 

2172.  Ischia. 

2181-2185.  Monte  Somma. 

2179.  Pozzuoli. 

2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

Solfaiito  (acido  solforico). 

1460.  Acquasanta. 
1957.  Castifflione  d^Orcia. 
2740.  Cattolica  Ertdea. 
2189    Resina. 
1970.  Scansano. 

Vesuvio  (V.  Resina). 

X.  Solfalo  di 


2189.  Resina. 

Vesuvio  (V.  Resina). 


[M»J 
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2189.  Retina. 

Vesuvio  (V.  Reiioa). 


SI  89.  Resini. 

Vssuvio  [V.  Ruina). 

SolBdrlta  (icldo  snlfldrico). 
1957.  Ciiliglioiie  d'Otcia. 
1359*  Cesena. 
27  39.  Gianciaaa. 

EtK*. 

3131.  FriKflnIo. 

l»77«LalcH. 

2ttt0«  Napoli. 

191 U,  Paliiiia. 

1951.  Pieiiia. 

1933.  Pumanace. 

2179.  PunnoU. 

1931.  RadicooJoli. 

2189.  HeuDi. 

!U7.  Rocca  San  Felice. 

t7Ì6.  San  Giovaooi  Gemini. 

27U.  Sciacca. 

1982.  Veiano. 


90i.  Lusìana. 
S835.  Messina. 

125.  Uiagiaiidone. 
2t81-St85.  Monte  Somma. 
imo.  Uurafcra. 

■lanrotida. 

396.  Gretola  d'Otaola. 
580.  Gruuullo. 
611.  Pa[[Duiia. 


1986.  Allumiere. 
2529.  Arbus. 

657.  BalULio  Superiore. 
263i.  Ballao. 

179.  Campitila  Soma. 

172.  CercMle. 

621.  Caurso. 


3632.  Escalaplauu. 

2833,  FiumeJiniii. 

2530.  r.uniiDsranadif!.-!. 
263  Gressout)  la-Trinitó. 

2531 .  GuBpiui. 
551.  liiduao  OIoDi. 

1918.  Lari. 

200.  U  Thuile.. 

tU69.  Uanciano. 

3616.  Handat. 

ìOi'i.  Marciana  Marina. 

2661.  Noma  di  Sicilia. 

2625.  PerdaaderoKu. 

101.  Pmerolu. 

1831.  rietrawnla. 

1933.  Pomarjiice. 

1931.  Radiconduli. 

968.  RavascletUi. 

2630.  Sadali. 

217.  Saiul-Réiny. 

2653.  Sao  BatiUo. 

2586.  Sastan. 

1970-  Scaiiaauo. 

1985  Tolta. 

892.  1  orrebeltjcino. 

159  Vicuuauo. 

2637.  Villaialu. 


«7.  Bateiio. 

318.  Carcororo. 

430  UecKoiio. 

2515.  Pula. 

276  Vico  Caiiaveta  (var.  Damùia). 


591.  Laiuadà. 

Siabolta. 

2808.  BiancafilU. 
2818.  Kaffaraiia  Etnea. 

EiNA  (V.  BiaDUiilU  < 
Etuea). 

Taloo. 
335.  Alagna  Valiesia. 
80«Aiiitrogita. 
1993.  AiiKhiari. 
Ili.  Balme. 
1228.  Raidi. 
tl3«BardoiieccJiia. 
1223.  Bercelo. 
50.  Beriwuo. 
83.  Bibiua. 
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.  Borgolaro. 

.  Brovellò. 

.  BuKi. 

.  Campomorone. 

.  Caiin  e  CihIi. 

.  C«rmigQlii]i>. 

.  CaitelileIBno. 


idiC 


1208. 
ISSO. 
1833. 
ISS6. 


50i»* 


.  C3»ii|.'liiiiie  CliitvareM. 

.  Ctslitilione  dei  l'epoli. 

I.  CeuDa  Torioue  (Tirictà  Sttalitt). 

«  Chamoit. 

.  Chiarini. 

•  Coasiolo  (f arieti  Sttatiir). 

.  Cogne. 

'.  Crevola  d'Ouola. 

..  <-rf>re  Mofsn 

.  Feaeilrelle  {varietà  Slealiu). 

Ferriere. 

Fi  reninola. 

Fìtìiudo. 

Canic  Ho  a  Uno. 

Ualluiio. 

'.  Germagnino  (vir.  Sttalili), 

GimigliaDo. 

Grouolto. 

Gubbio. 

'.  Ifiiorio  II 


SOO.  U  Thuile. 

U2.  Inaie  (nmii  Siealilt). 

1990.  Livorno. 

1885.  Litiano  in  Belvedere. 

109.  Hacugniga. 

1807.  Haissana. 

261i.  Mamojada  [varieli  i>D(i7«). 

91.  .Maniglia  (virieU  Sitai jf«). 

ir.ì.  Meuenile  (larierji  SUaliU). 

Hi.  .Monjpanlero. 

1300.  HoDghidoro. 

1935.  .Uonlccalini  di  Val  dì  Cedua. 

1301.  Homerenio. 
£I81-«IH5.  Mo.NTE  Somma. 

HO.  Uoiiljovel. 

1236.  Neviano  dfgli  Arduini. 

£546.  Orani  (varielà  Sltalilt). 

119i.  Ollooe. 

66.  PiaMo. 

1933.  PomaraDce. 

1282.  Pomlla. 

85.  Prad^lala  («arielì  Sitaliu). 

Vi.  PraJi  (tarieli  SltatiU). 


96.  Pramollo  (Tiriell  SUtiite). 
33.61.  ItFeeio  di  CaUbria. 
1936.  Riparbelli. 
1965.  Hoccaslradi. 
88.  Koure  {varieli  SUatiU). 
9*1-'.  San  Marlino  di  Perrero  (firieti 
Stealiltì. 
1938*  SanU  Lace. 
1825.  Santo  Siebno  di  Utgn. 
1735.  Serra  San  Bruno. 
8.^51.  Sil&nut. 
1224.  5olÌL'nino. 
1293.  TaTM-noli  Beno. 

I.  Tenda. 
2517.  Tculada. 
582.  Tiran.i. 
275.  Traversila. 
575.  Valdideniro. 


1806.  Varese  Ligure. 
1214.  Vernaua. 
76*Villar  Bobbio  (gii  Yillar  Pdlkc» 
varielà  Sitatiti]. 
143.  Via. 

Talli»  (conbiDtiioné  ùcarla). 


I  S661.  Uparì. 
I  8189.  Rciini. 

VEstvio  (V.  Resinai, 
{  VU1.CAN0  [V.  Upari). 

I  TCBBWtitC. 


;  ET.VA  (V.  Piedimoate  Etneo). 

'  2820.  Piedimonle  Etneo. 
!   2189    Reiina. 

Vesuvio  (V,  Reiina). 

Tnca  d'Ombra. 

1811.  Ar<ola. 

1K35.  Camaiort. 

1959.  Castel  del  Piano. 

386  «ap).''ora. 

18m  llocctitita  di  Vara. 

32.  VillanoTa  Hondovi. 

TbaMrdIU. 

2189.  Resina. 

Veslvio  (V.  Retini). 


['•*] 
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US.  Lenie. 
S181-2185.  MontbSoima. 

1i3.  Viù. 

TkoapMmila,  il  rie  là 
2181-3185.  Monte  Sohia. 
.   TaricUi 


536. 
837. 
515. 
651. 
16U. 


nil*. 

.  Mant«alÌDÌ  di  Val  di  Cedna. 
'boiBpMaha,  >irìetà  MoBsite. 
.  HoDlecalini  di  Vii  di  Cecina. 

Topauio. 
S185.   HONTE  SOHM*. 
Torba. 

>.  Abliiaiwrauo. 

A(B. 

ARrtle  Coalurbia. 

Albate. 

Alberona. 

Albiano  d'Inea. 
Vi.  AiroDsine. 
ÌO.  Alice  Cioaveie. 
W.  Alserio. 
i3.  Angera. 
IO.  Annone  dì  Brìania. 
li.  Anirona  Piana. 
10.  ArgenU. 
18.  Arriano  di  Polesine. 
IR.  Arquì  Petrarca. 

14.  Anrgni. 
!9.  Aurnnto. 

16.  Avigllana. 
18.  Azeglio. 

10.  Aitano  Hella. 

15.  Baldisaero  CanaTese. 
Ì5.  Baone. 

fi.  Bardello. 

17.  Baveno. 

18.  Be^ioioao. 

11.  Belluno 

il.  Bene  Lario. 

)6.  Bernate  di  Como. 

'0.  Biandronno. 

i3.  Bienlina. 

i6.  Biuotero. 

Ì5.  Bobbiale. 

18.  Boca. 

)5.  Bollengo. 


265.  Borgofranco  d'Ivrea. 

3R5,  li orgon anero. 

361.  Borgosesia. 

&IC.  Borgotìcino. 

8U.  Borsea. 

567.  Bosislo. 

473.  firelibia. 

472.  Bf^aW. 

5(ì0.  B riosco. 

563,  Buccioigo. 

985.  Biija. 

291.  Burolo. 

13S.  Buttiglieria  Alta. 

401.  Bultugno. 

840.  Ci  di  Darld. 

479.  Cadreiiale. 

857,  CaMiero. 
15081"'.  Camarda. 

1857.  Capannori. 

752.  Cappella  Cantone. 

561.  Carcano. 

475  Casale  Lilla. 


1854.  Caslelfranco  di  Solto. 

5t7.  Castelletto  sopra  Ticino. 

1K63.  Castel  San  Nicola. 

832.  Castiglione  delle  8lÌTÌere. 

836.  Casiione  Veraneie. 

83X.  Cavajon  Veronese. 

469-  Caiugo  B rabbia. 

1041.  Cervere. 

662.  Cesana  di  Brìanta. 
267.  Cliiaverano. 

488.  Chignolo  Verbano. 

663.  Civaie. 

784.  elusane  sul  Lago. 

1336.  Codigoro. 

64j.  Colico. 

Coltalto  della  Sofina  (ora  Se- 
gfiacco,  Q.  V.). 

994.  Coltoredo  di  Monte  Albano. 

477.  Comabbio. 

1333-  Copparo. 

991.  Coseaoo. 

301.  Crescenlino. 

695.  Crolla  d'Adda. 

456.  Coasso  al  Honle. 

869.  Cucca 

833'"'    Ciirlatone. 

829.  Deseniano  sul  Lago. 

402.  Drungno. 


.  Dubiih 
992.  Fagagna. 
994,  Feltre. 
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Ì5I0.  FoDtecchio. 

468.  Galliate  Lombardo. 

540.  Garlasco. 
387.  Galtico. 

834  Gazzo  Veronese. 

798.  Gazzaolo. 

813.  Ghfdi. 

956.  Gorgo. 

541.  Groppello  Lomellino. 
1466.  Grottammare. 

564.  Incìno. 

504.  Invorìo  superiore. 
607  Isolato. 

591.  Lanzada. 

510.  liiveno. 
831.  Lazise. 
811.  Leno. 

478.  Leniate  Verbano. 

828.  Innato. 

846.  l/»reo. 

508.  Lnino. 

386.  Maggiora 

995  Magnano  in  Rifiera. 

986.  Majano. 

518.  Marano  Ticino. 

797.  Marcaria. 

1335.  Massafiscaglia. 

1837.  Massarota. 

506.  Merrurago. 

1337.  MfSAla 

133i.  Migliaro. 

1276.  Mirandola. 

511.  Mombello  Lago  Maggiore. 

565.  Monguzio. 

826  Moniga  del  Lago. 

754.  Nonno. 

266.  Montalto  Dora. 

1856.  Monte  Carlo. 

1495.  Montepagano. 

916  Morgano. 

505.  (Meggio  Castello. 
666.  Olgiate  Molgora. 
827.  Padenghe. 
842.  Palù. 

562.  Parraficino. 

839.  Pafitrengo. 

1267.  Pavullo  nel  Frignano. 

452.  Piano  Porlesza« 

602.  Piantedo. 

2010.  Pifgaro. 

1917.  Pisa. 

779.  PJRogne. 

297.  Pi  verone. 

694.  Pizzeghettone. 

1313.  Poggio  Reoatico. 


824.  Polpenazse. 
753.  Ponte  di  Legno. 

1864.  Poppi. 

12K2.  PorretU. 

1339.  Portomaggiore. 

830.  Poszolengo. 

783.  ProTSglio  d'Iseo. 

568.  Pusiano. 

917.  Quinto  Trevisano. 
1343.  Ravenna. 

571.  Renate. 

71.  Revello. 

566.  Rogeno. 

292.  Romano  Canavese. 

918.  Ronade. 
218.  Saint  Oyen. 
664.  Sala  al  Barro. 
782.  Sale  Maresino. 
309<H«.  Salussola. 

833<<^.  San  Giorgio  di  Mantova. 

990.  San  Daniele  dei  Friuli. 

796.  San  Giovanni  in  Croc«. 

290.  San  Martino  Canavese. 
1855.  Santa  Croce  sulPAmo. 

667.  Sartirana  Brìantea. 

104.  Scalenghe. 

467.  Schiano. 

996.  S^gnacco  (già  Coluto  della  SoìmT^ 

556.  Senna  Comasco. 

825.  Soiano  del  Lago. 
8.S2W*.  Solferino. 
751.  Soresina. 

661.  Snello. 

2084.  Terracina. 

1509.  rione. 

785.  Torbiato. 

550,  Torre  dei  Negri. 

2K9.  Torre  di  Rairo. 

73.  Torre  San  Giorgio. 

137.  Trana 

993.  Treppo  Grande. 

578.  Valdisotto. 

476.  Varano. 

570.  Vediiggio  con  Colzano. 

6 il.  Veleso. 

514.  Veruno. 

291.  Vialfrè. 
1836.  Viareggio. 

8i5.  Villadose. 

45.  Vinadio. 

106.  Vinovo. 

293.  Vische. 
928.  Vodo. 

833.  Volta  MantoTana. 

841.  Zevio. 


[CfMfin] 
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Tonnalina. 

335.  Alagna  Valsesia. 

229. 

Saint-Marcel. 

i87.  BaveDO. 

VirimnìU. 

420.  Beura. 

131.  Borgone  Susi^. 

2814. 

Aci  Castello. 

592.  Caspoggio. 

2806. 

Bronle. 

1728«CaUnzaro. 

1134. 

Carezzano  Inferiore. 

6i5.  Colico. 

1951. 

CastelnuoTo  Berardengo. 

445.  Craveggia. 
396.  Crepola  d'Ossola. 

852. 

Mezzano  di  Sotto. 

2823. 

Molo  Alcantera. 

1944.  Gaforrano. 

2809. 

Paterno. 

1926.  Gìglio. 

883. 

Teolo. 

630.  Gravedona. 

1985. 

Tolfa. 

253.  Gressoney-la-Triniló. 

547. 

Yalle  Salimbene. 

409.  Macugnaga. 

^g  ^VB  V^KI  v^P  • 

1923.  Marciana  Marina. 

158   Mathi. 

2179. 

Pozzuoli. 

132.  Nocchie. 

Wftd. 

155.  Monastero  di  Lanzo. 

2591.  Portolorres. 

1463. 

Montalcino. 

579.  Sondalo. 

1960. 

Rapolano. 

758.  Sonico. 

28. 

Vico  Forte. 

180.  Valprato. 

Webtterìto. 

411.  Vanzone  con  San  Carlo. 

395.  Varzo. 

1984. 

Canale  Monterano. 

130.  Villarfocchiardo. 

1493. 

Notaresco. 

45.  Vinadio. 

1476. 

Sant*0mer(9. 

427.  Yogogna. 

1480. 

Teramo. 

TrìdioiSle. 

WiUemiu  (silicato  di  zinco  anidro). 

. 

1942. 

Campiglia  Marittima. 

MoNTEFERRU  (Y.  Pouo  Maggiore). 

^78.  Pozzo  Maggiore. 

WSlherìte. 

21 89«  Resina. 

68 

Crìssolo. 

Yesijvio  (Y.  Resina*). 

2655. 

Donori. 

Trìpoli'. 

2506. 

Domusnovas. 

1868.  Arezzo. 

2794. 

Raddusa. 

2750.  Caltanissetta. 

Wolframo. 

1359.  Cesena. 
2736.  Grotte. 

275. 

Traversella. 

2768.  Licata. 

WolUstonito. 

1367.  Pennabilli. 
1889.  Pontassieve. 
2735.  Racalmuto. 
870.  Recoaro. 

1923. 
2181- 
2078. 

Marciana  Marina. 
2185   Monte  Somma. 
Roma. 

1370.  San  Leo. 

Temto  (V.  Unite). 

1372.  Talamello. 

ZiDoito. 

Urinato. 

2527. 

Iglesias. 

i967«  Grosseto. 

1832. 

Stazzeroa. 

▼aunìu. 

ZìgoeUM. 

275.  Traverselia. 

1958. 

Arcidosso. 

INDICE  ÀLFABBTICO  GBNBBALB 


2615.  BauDei- 
1797.  Casana  Ligure. 
1796.  Casliglione  Cliiaiarese. 
19U8.  Chiannj. 
801.  Lodrino. 
1933.  Marciana  Marina. 
19i3.  Masia  UarittiAi. 
1907.  Moniaione. 
1933.  Pomarance. 
19i2.  Porlorerraio. 
1935.  Rio  Dell'Elba. 


794.  A  equa  lunga. 

596.  Gambucliano. 

902.  Lugo  di  Vicenu. 

904.  Luiiana. 
tl81-2l85.  MoNTB  Somma. 
106ii««"'.  Nelluno. 
80811".  Porlo  d'Aiiilo, 

519.  TravacÒ  Siccomario. 

908.  Valtonara. 

108.  Giateao. 
1892.  Gallum. 

1831.  Hasta. 
2181-2185.  HONTB  Somma. 

1832.  Slanema. 
143.  Vili. 


890.  Abano  Bagni. 
2229.  Aci)uappp»a. 
1469.  Aciuasanla. 
SOir>.  Acquasparla. 
2'28.  Acquanva  Platani. 
2801.  Agirà. 
2793.  Aidone. 
2081.  Albann  Latiale. 
2158.  AltaviUa  Irpìin. 
1430«  Ancona. 

8l5«Anro. 
1413.  Arcevia. 
2738.  Aragona. 
2790.  Assoro. 
2762.  Bàrrafranra. 
220K.  Bella 
t'-tSl    B«rlinora. 
1979.  Itieda. 
1246    Ruiana. 


2770.  Buiera. 

2958.  Calatcibetla. 

2773.  Callagirone. 

2T59.  Caltanluetta. 

3725.  Cammarala. 

2766.  Campobello  di  Licala. 

273(.  CampofraDco. 

1984.  Oliale  Honlerano. 

1830.  Carrara  con  Avenu. 

1262.  Casalerande. 

(930.  Camole  d'Elsa. 

1951.  6sri?lnuovo  rSerardenea. 

2729.  CMsicliprmmi. 

1957.  Caslicli".!.}  d'Orci». 

2791.  CislrcRinvanni. 

2740.  CaiiDiica  l^aclea. 

2060.  Cflleno. 

2805.  Cenlurrpe. 

1715.  Cerrmia. 

1359.  Cesena. 

1946.  Cliiusdino. 

2739.  Cianciana. 

2676.  Ciminna. 

1133.  Cingoli. 

1392.  Coihordolo. 

1211.  Cnllagna. 

2737.  Comìlini. 

22(1.  Contursi. 

2763.  Delia. 
Etna. 

2748.  Fayara. 

1400.  Fermignano. 

1823.  Fivimno. 

2528.  Flumioimaggiore. 

(401.  Foitombrone. 
1412*1».  FralKroM. 
1380..  Gemmano. 

27tl.  Gihellina. 

1395.  Ginnlreto. 

2745.  Glrgenli. 

1160.  Codiatco. 

2736.  Grolle. 

)3''''.  Guarcino. 

2717.  Iglesias. 

(102.  isola  del  Piano. 

1977.  [.alerà. 

19.  Leonforie. 

2733.  Urcara  Friddi. 

153(.  Lellomanoppello. 

2768.  Licata. 

974.  Liguscello. 

2G6t.  Lipari. 

2920.  Livorno. 

92G.  Loiio  Cadore. 

I38i.  Lunano. 


[W,] 
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1386.  Hacenta  Pcltria. 

1531.  Hinoppello. 

1983.  HlDtiani. 

I9i3.  Haua  Marillima. 

S769.  Haiurioo. 

1709«Helliu. 

1356.  Hcftato  Saraceno. 

1393.  Uondalno. 

tUi-  UoDiallagra. 

i3SZi>^.  Uonteciccianlo. 

tJZi.  Hontnloro. 

1391.  Hoaurelcino. 

139i,  Monlelabbale. 

I9i7.  UoDlicìano. 

2727.  Huisomeli. 

21 80«  Napoli. 

2717.  Naro. 

2066.  Nepi. 

UlS'^.  Ordaiio  di  Peiara. 

1575.  Palata. 

S760.  Palma  di  Hontecbiaro. 

S751.  Pantelleria. 

2704.  PirUnoa. 

2809.  PaltruA. 

1399.  Peglio. 

un.  Pegola. 

1300.  Pelriano. 

205S.  Pian  CHlagnaio. 

1383.  Pian  di  Meleto. 

1299.  Pianoro. 

2771.  Piana  Armerina. 

2761.  Pielrapenia. 

1385.  Fieirarubbia. 

1933.  Pomarance. 

2744.  Porto  Empedocle. 

1924.  Porlo  Longone. 

2179.  Ponuoli. 

2735.  Racalmulo. 

2794.  Raddusa. 
1931.  Hadicondoli. 
2743.  RaffaJali. 

2795.  Rammacca. 
1960.  Itapolano. 
1633.  Rapnlla. 
2767.  Ravanuaa. 
2189.  RHina. 
2765.  Kiesl. 


1925.  Rio  nell'Elba. 
2147.  Rocca  Sao  Felica. 
^78.  Bojna. 

1360.  Roncofreddo. 
2710.  Salaparuta. 
270t.  Salemi. 

l!tg.  Salso  Haniore. 

2760.  San  Cataldo. 

1903.  San  Gimignano. 

2037,  San  Cimìnì. 

27Ì6.  San  GioTanni  Gemini. 

1302.  San  Lauaro  ia  Savena. 

1412.  San  Lorenio  in  Campo. 

1371.  Satil'.\t:ala  Fellrìa. 
2754.  Santa  Caierina  Villatmouu 
2703.  Santa  Ninfa. 

2086.  San  Vilo  Rooiaiio. 

1357.  Sariina. 
1419.  Sasioterralo. 
1S61.  Scandiano. 
1970.  Scarnano. 
2029t'f'.  Scrafano. 
1416.  Sen^allia. 
2733.  Serradifalco. 
1833.  SerraTeua. 

1403.  Serungtierina  di  Fano. 
2742.  Siciiliana. 

1361.  Sogliano  al  Rubicone. 
Solfatara  (V.  Pouuoli). 

2764.  Sommaiiiio. 

Stromboli  |V.  Lipari). 
2730.  Solerà. 

1372.  Talamello. 

1358.  Teodorano. 
1480.  Teramo. 
19J15.  Tolfa. 
1978«Toscanella. 
1398.  Urbanla. 
1388.  Urbino. 

41.  Valdied. 
2792.  Vatguarncra. 
1982.  Vejano. 

3677.  Venlimiglia  di  Sicilia. 
1214.  Vernatca 

VeSLVto  (V.  Renna). 
2757.  Villaroaa. 

Vulcano  (V.  Lipari). 


INDICE  ALFABETICO  DELLE  MINIERE 

esìstenU  in  lUlia  al  principio  dell'amo  188f. 


a.    MlNIBBB  IfBTALLIFEBB. 

Acquaresi,  Zinco  ;  Iglesias,  2527. 

Acquavite,  Oro  ;  Macugnaga,  i09. 

Agogna  e  Piombino,  Piombo;  Gignese  i9i;  Nocco,  495;  Brovello,  497. 

Albard,  Ferro  ;  Chàtillun,  238. 

Alcione  e  Magetta,  Oro;  Parodi  Ligure,  1109;  Casaleggio  Boiro,  1110  e  1110«. 

Alfenza,  Oro;  Baceno  e  Croceo,  390«  ;  Cravegna,  391  e  391«;  Crodo,  392e  39f«. 

Alpe  Cavia,  e  Laghetto,  Oro;  Cravagliana,  352;  Sabbia,  353#. 

Alpe  della  Valle,  Rame  e  Nichelio  ;  Cervarolo,  355  e  355-N>. 

Alvani,  Nichelio  ;  Campello  Monti,  435».  * 

Alvito.  Ferro;  Alvito,  2107». 

Arbaz-Saint-Anselme,  Rame;  Ghalland-Saint-Anselme,  246  e  24B« ;  BruMon,  245». 

Argentana,  Piombo  ;  Lula,  2607. 

Argentiera,  Zinco;  Auronxo,  919. 

Argentiera,  Zinco;  Tolfa,  1985«. 

Argentiera  della  Nurra,  Piombo  e  Zinco  ;  Sassari,  2586. 

Avanzi,  Rame  ;  Forni  Avoltri,  967. 

Bacu  Arrodas,  Argento  e  Piombo;  Muravera,  2640. 

Bacu  Talentino,  Rame  ;  Tertenia,  2624. 

Bagella,  Ferro;  Capo  di  Ponte,  765;  Ono  San  Pietro,  766. 

Balmafol,  Rame;  Bussoleno,  127;  Chianoc,  128«. 

Barasciutta,  Piombo;  Domusnovas,  2506. 

Baueddu,  Zinco  ;  Iglesias,  2527. 

Baveno,  Rame;  Baveno,  487. 

Belloro,  Zinco;  Corno,  723  e  723«;  Premolo,  724  e  72i«. 

Bisano,  Rame;  Monterenzo,  1301. 

Boira  di  Vandigliano,  Rame;  Valprato,  180«. 

Bore  ]•,  Pirite;  Brosso,  272». 

Bore  li».  Pirite  ;  Brosso,  272». 

Borghino  e  Las,  Ferro  ;  Traversella,  27&k>. 

Bottesina,  Ferro;  Capo  di  Ponte,  765. 

Bottino,  Piombo;  Stazzema,  1832. 
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Branone,  Ferro;  Fiumenero,  716. 

Gabitza,  Piombo  ;  Iglesias,  2527. 

Calandre,  Sagne  e  Balmoncello,  Rame;  Mocchie,  138#. 

Calcante,  A«me  e  Nichelio;  Viù,  143«;  Menenile,  152#;  Trates,  153#. 

Cam|K)  Spino,  Piombo  e  Zinco  ;  Fluminimaggiore,  2528. 

Campu  Pisanu,  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Canal  Bingias,  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Canal  Grande,  Zinco  ;  Iglesias.  2527. 

Cani,  Oro;  Vanzone  con  San  Carlo,  411. 

Capanne  Vecchie,  Rame  ;  Massa  Marittima,  1943. 

Capo  Becco,  Manganese  ;  Carloforte,  2523. 

Capo  Calamita,  Ferro  ;  Porto  Longone,  1924. 

Capo  Rosso,  Manganese  ;  Carloforte,  2523. 

CarpignaDO, /{ame  ;  Massa  Marittima,  1943#. 

Gasa  della  Miniera,  Piombo  ;  Linzanico,  655  ;  Abbadia  sopra  Adda,  656;  Laorca,  658. 

Gasale,  Rame;  Castiglione  Cbiavarese,  1796. 

Cascine,  Rame;  Mezzaoego,  1792  e  1792». 

Gassinotto,  i{ame ;  Parodi  Ligure,  1109;  Casaleggio  Boiro,  1110;  Momese,  UH. 

Gastellaccia;  Piombo  ;  Massa  Marittima,  1943. 

Cecina,  Rame;  Volterra,  1934-9fr. 

Cerchiara,  Manganese;  Pignone,  1810«. 

Getine  di  Coterìnano,  Antimonio;  Ghiusdlno,  19Ì6-N-. 

Ghambave,  Ferro  ;  Chambave,  234. 

Chue  et  Servette,  Rame  ;  Saint-Marcel,  229. 

Gobio  e  Biandino,  Rame;  Introbbio,  617  e  61 7#. 

Cocagna,  Piombo;  Ceresole,  172;  Noasca,  173. 

Congiaus-Lai,  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Correboi,  Piombo  ;  Villagrande  Strisaili,  2626. 

Costa,  Manganese;  Framura,  1799#. 

Costa  Jelz,  Zinco  ;  Oneta,  722,  Como,  723. 

Grabulazzu,  Piombo  ;  Arbus,  2529. 

Gropino,  Rame;  Fomarco,  423  e  423«. 

Grotto  dei  Meri  e  Caccia,  Oro  ;  Macugnaga,  409^. 

DeirOro;  Oro;  Alagna  Valsesia,  409#. 

DeirOro,  Oro;  Fomarco,  422i(>;  Rumianca,  424# 

Desiderata  Vecchia  e  Nuova,  Ferro;  Schilpario,  770. 

Disotto,  Ferro  ;  Ono  San  Pietro,  766. 

Dosso  e  Dossino,  Ferro  ;  Cerveno,  767. 

Enna  Murtas,  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Fabbriche,  Rame  ;  Riva  Valdobbia,  336^. 

Fenugu  Sibirì,  Nichelio  e  Cobalto;  Gonnosfanadiga,  2530. 

Foce,  Manganese;  Framura,  1799;  Bonassola,  1800«. 

Fontana  del  Ronco,  Oro  ;  Vogogna,  427». 

Fontanelle,  Oro;  Rumianca,  424  e  424^. 
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Fornarelli,  Oro  ;  Macugnaga,  409'N>. 

Francesca,  Rame  ;  Bonassola,  180<). 

Frassoneda,  Home;  Pignone,  1810;  Beverino,  1813. 

Frasconi,  Oro  ;  Parodi  Ligure,  1109«  ;  Casaleggio  Boiro,  1110«  ;  Tagliole,  1107'^; 

Lernia,  1112«jf. 
Frigido,  Rame;  Massa,  1831. 
Funtana  Perda,  Ferro;  Iglesias,  2527. 
Fusio,  Ferro  ;  Pisogne,  779*. 
Gabar,  Ferro  ;  Capo  di  Ponte,  765. 
Gaffiona,  Ferro  ;  Schilparìo,  770. 
Gallinaria,  Rame;  Casana  Ligure,  1797#. 
Gambatera,  Manganese;  Né,  1793;  Maissana,  1807*. 
Garzetto,  Ferro  ;  Capo  di  Ponte,  765. 
Gaviera,  Ferro  ;  Loveno  Grumello,  760. 
Genoa  Gami,  Piombo  ;  Fluminimaggiore,  2528. 
Gonna  Mari,  Piombo  ;  Arbus,  2529. 
Genna  Moveii,  Fluminimaggiore,  2528. 
Genna  Rutta,  Zinco  ;  Iglesias,  2527. 
Genna  Sciria,  Piombo  ;  Arbus,  2529. 
Gibbas,  Piombo;  Villaputzu,  2639. 
Giovanni  Bonn,  Argento  e  Piombo;  San  Vito,  2638. 
Grina,  Golia  e  Spiazzi,  Zinco  ;  Gorno,  723«  ;  Premolo,  724#. 
Gualdo  Tadino,  Ferro;  Gualdo  Tadino,  2002  e  2002«. 
Gutturo  Palla,  Piombo  e  Zinco  ;  Fluminimaggiore,  2528. 
Guzzurru  Suergiola,  Piombo  ;  Lula,  2607. 
Hérin,  Rame  ;  Champ-de-Praz,  242. 
logurtosu,  Piombo;  Arbus,  2529. 
Is  Olias  de  Sibiri,  Nichelio  ;  Gonnosfanadiga. 
Kint,  Oro  ;  Macugnaga,  409  e  409«. 
Lago  Gelato  (ovvero  du  Lac  Gelé),  Ferro  ;  Champ-de-Praz,  242. 
Lanzani,  Piombo;  Bondioue,  715e715#. 
Lardnaz,  Ferro  ;  Cogne,  211. 
Lavignolo,  Rame;  Fénis,  230. 
Libiola,  Rame  ;  Sestri  Levante,  1795. 
Licony,  Ferro  ;  Cogne,  211. 
Linajuolo,  Rame;  Rovegno,  1193. 

Locamo  e  Parone,  Nichelio  e  Cobalto;  Parone,  358«;  Locamo,  359#. 
Blalacalzetta,  Piombo;  Iglesias,  2527. 
Malfidano,  Piombo  e  Zinco  ;  Fluminimaggiore,  2528. 
Marargiu,  Rame;  Bosa. 
Masua,  Piombo  e  Ztnco;  Iglesias,  2527. 
Mena  s'Orreri,  Piombo;  Fluminimaggiore,  2528. 
Meraldo,  Ferro  ;  Schilpario,  770. 
Mirabella,  Ferro;  Capo  di  Ponte,  765. 
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Moglia Ferrano,  Oro;  Casaleggio  Boiro,  1110. 
Monte  Agruxau,  Zinco;  Iglesias,  2527. 
Monte  Argentario,  Ferro;  Monte  Argentario,  1972  e  1972-M>. 
Monte  Artino,  Ferro  ;  Premana,  610. 
Monte  Barega,  Zinco  ;  Iglesias. 
Monte  Cani,  Piombo  e  Zinco;  Iglesias,  2527. 
Montecatini,  Rame;  Montecatini  di  Val  di  Cecina,  1835. 
Monte  Cerbus,  Piombo  e  Zinco  ;  Santadi,  2518. 
Montefiorìto,  Pirite;  Baio,  271#. 
Monte  Fumacchio,  Slagno;  Campiglia  Marittima,  1942#. 
Monte  Lapanu,  Ferro;  Teulada,  2517. 
Monte  Loreto,  Rame  ;  Castiglione  Chiavarese,  1796. 
Monte  Mesco,  Rame;  Levanto,  1801  ;  Monterosso  al  Mare,  1802. 
Monte  Narba,  Argento  e  Piombo  ;  San  Vito,  2638. 
Monte  Oi  e  Seddas  de  Ghilleri,  Piombo  ;  Iglesias,  2527. 
Monte  Onixeddu,  Zinco;  Iglesias,  2527. 
Monteponi,  Piombo;  Iglesias  2527. 
Monte  Sasso,  Ferro  ;  Carena,  697*. 
Monte  Travasco,  Zinco. 

Monte  Uda  e  Monte  Cani  di  Gonnesa,  Piombo;  Gonnesa»  2526. 
Monte  Valerio,  Ferro;  Campiglia  Marittima,  1942. 
Montevecchio,  Piombo  ;  Guspini,  2531. 
Monte  Zippiri.  Piombo;  Villasor,  2504;  Villacidro,  2502. 
Mont  Géron,  Ferro;  Pontey,  231. 
Morghen,  Oro;  Macugnaga,  409;  Ceppomorello,  410*. 
Morso  Alto  e  Traversa  Alta,  Piomba;  Cortabbio,  622*  ;  Cortenova,  623. 
Mettono  e  Mee,  Oro;  Schieranco,  405*. 
Nanni  Frau,  Piombo  e  Zinco;  Fluminimaggiore,  2528. 
Nebida,  Piombo  e  Zinco;  Iglesias  2527. 
Nieddoris,  Piombo;  Fluminimaggiore,  2528;  Arbus,  2529. 
Ogaggia,  Ferro;  Viganella,  406;  Montescheno,  408  e  408*. 
'  Ollomont,  0  Preslong,  Rame  ;  Ollomont,  221  e  221*. 
Ossi,  Ferro  ;  Pisogne,  779. 
Pala  is  Carrogas,  Zinco;  Iglesias,  2527. 
Pala  is  Luas  e  Coremò,  Piombo  e  Zinco  ;  Iglesias,  2527. 
Palmari,  Piomòo;  Iglesias,  2527. 
Parrò.  Zinco;  Parrè,  721  e  721*. 
Parredis.  Piombo;  Villasalto,  2637  ;  San  Vito,  2638. 
Pazzano,  Ferro;  Pazzano,  1738  e  1738*. 
Pedenolo  e  Pedenoletlo,  Ferro  ;  Valdidentro,  575. 
Pedi  Altu.  Piombo  ;  San  Vito,  2638. 

Peci,  Piombo;  Graglia  Piana,  496*;  Brovcllo,  497*;  Massino,  498*. 
Pennino  Grande,  Nichelio;  Campello  Monti,  435  e  435*. 
Perda  Niedda,  Ferro  ;  Domusuovas,  2506. 
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Perd'Arba. 

Perdas  de  f  ogu,  Piombo  ;  Fluminimaggiore,  2528. 

Perda  s*Oliu,  Piombo  ed  Argento  ;  Fluminirnaggiore,  2528. 

Perda  Slerria  (ossia  sa  Ginestra),  Ferro;  Pula,  2515;  Domus  de  Maria,  2516. 

Peschiera,  Oro  ;  Macugnaga,  409. 

Petazza  e  Costa,  Ferro;  Malonno,  759. 

Piccalina,  Piombo;  Guspini,  2531. 

Piccinìsco,  Ferro  ;  Picinisco,  2i05<M>. 

Piodè,  Piombo;  Porto  d'Arcisate,  454;  Besano,  455. 

Pira  Roma,  Piombo  e  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Piscina,  Ferro  ;  Schilpario,  770. 

Pisse,  Oro;  Alagna  Valsesia,  335#. 

Planu  Dentis,  Zinco;  Iglesias,  2527. 

Planu  Sartu,  Zinco  ;  Iglesia  2527. 

Pozzone,  Oro  ;  Macugnaga,  409. 

Prabernarda  e  Locasca,  Oro;  Schìeranco,  405^  ;  Antrona  Piana,  404«. 

Praborna,  Manganese;  Saint-Marcel,  229. 

Presabona,  Ferro;  Malotano,  759. 

Pubuxeddu,  Zinco  ;  Iglesias,  2527. 

Razzano,  Ferro  ;  Bovegno,  800. 

Reigraxius  e  Marganai,  Piombo  ;  Domusnovas,  2506. 

Reppia,  Rame;  Né,  1793. 

Riale  Genestredo,  Oro;  Vogogna,  427. 

Rio  Albano,  Ferro;  Rio  nelFElba,  1925. 

Rio  e  Yigneria,  Ferro  ;  Rio  nelFEIba,  1925. 

Riondello,  Ferro  ;  Traversella,  275#. 

Rizzolo,  Ferro  ;  Pisogne,  779  e  779«. 

Rocca  Tederìghi,  Rame  ;  Roccastrada,  1965. 

Romita,  Ferro;  Capo  di  Ponte,  765. 

Rosas,  Piombo  e  Zinco  ;  Villamassargiu,  2507. 

Sa  Duchessa,  Zinco  ;  Domusnovas,  2506. 

Sa  Fossa  Muccini,  Zinco  ;  Iglesias. 

Sagre  e  Rocconi,  Ferro  ;  Montaldo  di  Mondovi,  26#. 

Sa  Nebidedda,  Zinco  ;  Domusnovas,  2506. 

Sainl-Oyen,  Ferro;  Saint-Rémy,  217. 

San  Benedetto,  Zinco  ;  Iglesias,  2527 . 

San  Giorgio,  Piombo;  Iglesias,  2527. 

San  Giovanni,  Piombo  ;  Gonnesa,  2526. 

San  Leone,  Ferro;  Uu,  2510;  Assemini,  2511. 

San  Pietro  d'Orzio,  Zinco;  San  Pietro  d^Orzio,  702«'". 

Sant'Aloisio,  Ferro  ;  Collie,  799;  Bovegno,  800. 

Sant'Antonio,  Ferro;  Assemini,  2511. 

Santa  Barbara,  Ferro;  Schilpario,  770#. 

Sastonero,  Rame;  Monteremo,  1301. 
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Scarpia,  Oro;  Macugnaga,  409. 

Sedda-de  is  Modinis,  Zinco  ;  Igleaias. 

S*EgaPorceddu,  Zinco;  Iglesias. 

Sel?e,  Antimonio  ;  Campagoalico,  IdGB-)^. 

Sei  vena.  Mercurio;  Santa  Fiora,  i97d-M-. 

Serra  Frìgus»  Piombo  e  Zinco  ;  Fluminimaggioxe,  2528. 

Settefìrati,  Ferro  ;  Settefrati,  2105<><>. 

Sìelé,  Mercurio;  Santa  Fiora,  1973. 

Solaro,  Rame;  Ferriere,  1208. 

SolforaU,  Mercurio;  Santa  Fiora,  1973«. 

Sopra  Croce,  Ferro  ;  Schilpario,  770. 

Sotto  CaTallo,  Piombo;  Ballabbio  Superiore,  657;  Ballabbio  Inferiore,  657 w«; 

Laorca,  658. 
Speranza,  Oro;  Macugnaga,  409. 
Stentada,  Ferro;  Schilpario,  770. 
Su  Lacu,  Antimonio;  Sassari,  2586. 
So  Miriagu,  Ferro;  Assemini,  2511. 
Tagliata  !•,  Oro  ;  Rumianca,  424. 
Tagliata  II*,  Oro  ;  Rumianca,  424. 
Tagliata  III*,  Oro  ;  Rumianca,  424. 
Tavarone,  Rame;  Maissana,  1807. 

Teresina,  Piombo  e  Rame;  Brusimpiano,  457  ;  Marzio  456^»*. 
Terranera,  Ferro  ;  Porto  Longone,  1924. 
Terzana  Sotto,  Ferro  ; 
Tolfa,  Ferro  ,Tolfa,  1985. 

Tolfo,  Piombo;  Mercurio;  Antimonio,  Zinco  e  Rame;  Tolfa,  1985*. 
Trappola,  Oro  ;  Macugnaga,  409. 
Tratersagna  e  Paischi,  Ferro  ;  Loteno  Grumello,  760. 
Vaccareggio,  Zinco  ; 

Val  Barbina,  Nichelio;  Scopello,  341  ;  Crevacuore,  379*. 

Val  Bianca  Agarè,  Oro;  Calasca,  413*. 

Vallalta.  Merctirio;  Gosaldo,  943. 

Valle  Canderone,  Oro  ;  San  Carlo  con  Vanzone,  411  e  411*. 

Valle  della  Megna,  Ferro;  Pezzaze.  802  e  802*. 

Valle  Rizzolo.  Ferro  ;  Pisogne,  779*. 

Valle  Impenna  o  Agordo,  Rame;  Rivamonte,  942. 

Vallinfema,  Piombo  ;  Vodo,  928  e  928*. 

Varrone  e  Dossello,  Ferro;  Introbbio,  617. 

Vassera,  Piombo  ;  Induno  Olona,  551 . 

Venina,  Ferro  ;  Piatteda,  588. 

Xixi,  Rame  ;  Miggiandone,  425*  ;  Omavasso,  426*. 

Zebrù,  Ferro;  Valfurva,  576. 

Zoccbi,  Antimonio  ;  Monticiano,  1947*. 
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Agneilerìa,  Zolfo  ;  Villarosa,  2757  e  CastrogioTanni,  2791. 

Allume;  Allumiere,  1986. 
Altatìlla  Irpina,  Zolfo;  Altavilla  Irpina,  2158. 

Amianto  ;  Aotronapiana,  iOi-x-. 
Baecaralo,  Zolfo;  Aidone,  2793. 
Balataliscia,  Zolfo;  Conoitini,  2737. 
Bifora,  Zolfo  ;  Campohello  di  Licata,  2766. 
Boratella  I',  Zolfo;  Mercato  Saraceno,  1356. 
Boratella  Ih,  Zolfo;  Mercato  Saraceno,  1356. 
Boratella  IH',  Zolfo;  Mercato  Saraceno,  1356. 
Borello  e  Tana,  Zolfo  ;  Cesena,  1359. 
Bosco,  Zolfo  ;  San  Cataldo,  2760. 

Amianto;  Brusson,  215-1^. 
Bubbonia,  Zolfo;  Mazzarino,  2769. 
Busca  e  Montemauro.  Zolfo;  Cesena,  1359. 
Cacciolo  e  Gervasi,  Zolfo;  Castrogìovanni,  2791. 
Calabro,  Zo//b  ;  Castrogìovanni,  2791. 
Caldarone,  Zolfo;  Favara,  2748. 
Calliato  e  Callìatello,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Calvino,  Zolfo;  Aidone,  2793. 
Ctmarella,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Camitrìce,  Zolfo;  Piazza  Armerina,  2771. 

Amianto;  Campiglia  Soana,  179». 
Canale,  Zolfo;  Canale  Monterano,  1984  e  1984-M>. 
Capodarso,  o  Giumentaro,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Cappadono,  Zolfo;  Cianciana,  2739. 
Carubba,  Zolfo;  Agira,  2801. 
Castellana,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 

Asfalto;  Castro  dei  Volsci,  2093. 
Cavallino,  Zolfo;  Urbino,  1388i(. 
Cesa,  Asfalto;  Lettomanoppello,  1531'M-. 

Amianto;  Challand-Saint-Anselmc,  246#. 

Amianto;  Chambave,  234. 

Amianto;  Cbàlillon,  238. 

Amianto;  Chianoc,  128'M>. 
Chimento,  Zolfo;  Favara.  2748. 
Ciaula,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 
Ciaulctta,  Zolfo;  Favara,  2748. 
Cimicia,  Zolfo;  Sutera,  2730. 

Talco;  Coassolo  Torinese,  156-)^. 
Colla,  Zolfo  ;  Agira,  2801 . 
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Colle  deirOro,  At fallo;  Tocco  di  Casauria,  1520. 

Ai  fallo;  CoUepardo,  2094. 
Colle  Rotondo,  Zolfo  ;  Cattolica  Eraclea,  2740. 
Colle  San  Giorgio,  Asfalto;  Roccamorice,  1529-M-. 

Asfalto;  Colle  San  Magno,  2110. 
Comune  e  Lennia,  Zolfo  ;  Montedoro,  2734. 
Cozso  di  Disi,  Zolfo;  Racalmuto,  2735. 
Cozzofondo,  Zolfo;  Sotera,  2730. 

Amianto\  Craveggia,  445-)^. 
Croce,  Zolfo;  Lercarafriddi,  2723. 
Crocine,  Zolfo;  Comilini,  2737. 
Cugno,  Zolfo;  Raddusa,  2794. 
Cnrto,  Zolfo;  Racalmuto,  2735. 
Deli,  Zo//b;  Naro.  2747. 
Deliella,  Zolfo;  Caltanissetta,  2759. 
Destrìcella,  Zolfo  ;  Raddusa,  2794. 
Donnafala,  Zolfo;  Racalmuto,  2735. 

Amianto;  Eroarese,  241-N'. 
Faccialavata,  Zolfo;  Leonforte,  2789. 
Falconerò,  Zolfo;  Cianciana,  2739. 
Faqsione  e  Cranici,  Zolfo;  Aidone,  2793. 
Favarotta,  Zolfo;  Campobello  di  Licata,  2766. 
'Feliciae  Fumarazza,  Zolfo;  Comitini,  2737. 
Fico,  0  Manca  del  Grillo,  Zolfo;  Calascibetta,  2758. 
Ficozza,  Zolfo  ;  Campobello  di  Licata,  2766. 
Fioristella,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Fontanelle,  Zolfo  ;  Calascibetta,  2758. 
FoDticelli,  Asfalto;  Manoppello,  1532«. 
Francisci,  Zolfo;  Centuripe,  2805. 
Frappaolo,  Zolfo;  Castelterroini,  2729. 
Frappaolo,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Friddi.  Zolfo  ;  Lercarafriddi,  2723. 
Fuorbalata,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Gabara,  Zolfo  ;  San  Cataldo,  2760. 
Calata,  Zolfo;  Barrafranca,  2762. 
Gallinica,  Zolfo  ;  CaromaraU,  2725  e  Casteltermini,  2729. 
Gallitano,  Zolfo  ;  Mazzarino,  2769. 
Gallizzi,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Gaocia,  o  Garda,  Zolfo  ;  Santa  Caterina  Villarmosa,  2754. 
Caspa,  Zolfo;  Villarosa,  2757. 
Gebia  Rossa,  Zolfo;  Caltanissetta,  2759. 
Geasolongo,  Zolfo  ;  Caltanissetta,  2759. 
Giammaccaroni,  Zolfo;  Campobello  di  Licata,  2766. 
Giaogaglianot  Zolfo;  Assoroi  2790. 
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Giangrasso,  Zolfo;  Castrogiovaonì,  2791. 
Gianguzza,  Zolfo;  Agirà,  2801. 
Gibellìna,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Giordano,  Zolfo;  San  GaUldo,  2760. 
Giurfo,  Zolfo;  CaltanissetU,  2759. 
Grotta  Calda,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Grotlarossa,  Zolfo  ;  Galtanissetta,  2759. 
Grotticella,  Zolfo  ;  Cianciana,  2739. 
Gualtieri,  Zolfo  ;  Villarosa,  2757. 
Gurgo  Vizzi,  Zolfo  ;  Mootallegro,  2741. 
Inferno,  Zolfo  ;  SanfAgaU  Feltria,  1371«. 

Amianto;  Ingria,  Ì90^. 

Amianto  ;  Issogne,  243-M-. 
Jannigreco,  Zolfo  ;  Galtanissetta,  2759. 
La  Mela,  Zolfo;  Raffadali,  2743. 
Latera.  Zolfo  ;  Latera,  1977. 
Lo  Giudice,  Zolfo  ;  Raddusa,  2794. 
Lucia,  Zolfo;  Favara,  2748. 
Luciella,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 
Lazzena  e  Formignano,  Zolfo;  Cesena,  1359. 
Macalufa,  Zolfo  ;  Butera,  2770. 
Macchina,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Madore,  Zolfo;  Lercarafriddi,  2723. 
Malpasso,  Zolfo  ;  Galascibetta,  2758. 
Mandra  d'Aragona,  Zolfo;  Aragona,  2738. 
Mandra  di  Mezzo,  Zolfo;  San  Cataldo,  2760. 
Mandra  Vecchia,  Zolfo;  Castellermini,  2729. 
Mandrazze,  Zolfo;  Comitini,  2737. 
Mandrazzelle,  Zolfo;  Comitini,  2737. 

Talco;  Maniglia,  91. 
Marcatello,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Marmora,  Zo//b;  Genturipe,  2801. 
Melissa,  Zolfo;  Melissa,  1709-if. 
Mezzasalma,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Milione,  Zolfo;  Girgenti.  2745. 
Mimmi,  Zolfo  ;  Centuripe,  2805. 
Minarda,  Zolfo  ;  Ravanusa,  2767. 
Mintina  Grande,  Zolfo;  Raddusa,  2794. 
Mintina  Piccola,  Zolfo;  Raddusa,  2794. 
Montagna,  Zolfo  ;  Comitini,  2737. 
Montagna,  Zolfo  ;  Sommatino,  2764. 
Montagna  e  Salomone  Grande,  Zolfo  ;  Aragona,  2738. 
Montagna  Vecchia,  Zolfo;  Aragona,  2738. 
Hontegrande,  Zolfo;  Palma  di  Montechiaro,  2750. 
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MonteluDgo,  Zolfo;  Casteltermini,  2729. 

Amianto  ;  Montescheno,  iOS'M-. 
Montevecchio,  Zolfo;  Cesena,  1359. 

Amianto;  Montjotet,  240. 
Morcia,  Zolfo  ;  Lunano,  1384. 
Muglia ,  Zolfo  ;  Centuripe,  2801 . 
Mnrazzaoo,  Zolfo;  Sant'Agata  Feltrìa,  1371. 
NunziaU,  Zolfo;  Girgenti,  2745. 
Ogliastrello,  Zolfo  ;  Assoro,  2790. 
OrtaU,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 
Ottaviano,  Zolfo;  Villarosa,  2759. 
Paglierello,  Zolfo;  Gastrogiotanni,  2791. 
Paia  e  Paderno,  Zolfo;  Mercato  Saraceno,  1356. 
Pampinello,  Zolfo  ;  ViUarosa,  2757  e  CalascibetU,  2758. 
Pantano,  Zolfo;  Assoro,  2790. 
Passarono,  Zolfo  ;  Licata,  2768. 
Passo  di  Sciacca,  Zolfo;  Cianciana,  2739. 

Peglio,  Zolfo;  Fossonibrone,  1401  e  1401 -it  ;  Fratterosa,  1412b<<  e  Pergola,  1411-9^. 
Perciata,  Zolfo;  Naro,  2747. 

Percozzone,  Zolfo;  Pergola,  141l4f  e  Sassoferrato^  1419. 
Pernice,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Pernice  Qnattro  Finaite,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Perticara,  Zolfo;  Talamello,  1372. 
Pian  di  Corsa,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Piano  dei  Monaci,  Asfalto;  Lettomanoppello.  1531-1^. 
Piano  Vizzi,  Zolfo;  Cattolica  Eraclea,  2740. 
Piantimola,  Zolfo  ;  Sutera,  2730.  . 
Piattaforma,  Zolfo;  Girgenti,  2745. 
Pietra  Grossa,  Zolfo  ;  Castrogiovanni,  2791. 
Piraino,  Zolfo  ;  Lercarafriddi,  2723. 
Pizzuto,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Poggio  del  Muto,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 
Polenta,  Zolfo;  Bertinoro,  1354,  e  Cesena,  1359. 
Pompilio,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 

Amianto;  Pontey,  231«. 
Pontura  e  Giazzetto,  Zolfo;  Aidone,  2793.  ^ 

Portella,  Zolfo  ;  Raddusa,  2794. 
Pozzo,  Zolfo  ;  Assoro,  2790. 
Pozzo,  Zolfo;  Comitinì,  2737. 

Allume;  Pozzuoli,  2179«. 
Talco;  Pragelato,  85. 
Praie,  Asfalto;  Lettomanoppello,  1531-)^. 

Talco  ;  Prali,  92. 
Predappio,  Zolfo;  Predappio,  1349. 
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Pagliese,  Zolfo  ;  Raddusa,  2794. 
Punta  Bianca,  Zolfo  ;  Palma  di  Montechiaro,  2750. 
Quattro  Finaite,  Zolfo;  Grotte,  2736. 
Rabbione,  Zolfo;  Serradifalco,  2733. 

Atfallo  ;  Ragusa  Superiore,  2776. 
Realmesi,  Zolfo  ;  Calascibetta,  2758. 

Respica,  o  Respigì,  Zolfo;  Yillarosa,  2757  e  Castrogiovanni,  2791. 
Roccafiaccata,  Zolfo;  Sutera,  2730. 
Roccalmera,  Zolfo;  Santa  Caterina  Yillarmosa,  2754. 
Rocca  Rossa,  Zolfo;  Favara,  2748. 

Amianto;  Ronco  Canavese,  ÌSÌ*, 

Talco  ;  Roure,  88. 
Sagramento,  Zolfo;  Santa  Caterina  Villarmosa,  2754. 

Amianto  ;  Saint- Vincent,  239-M-. 
Salamene  e  Crocea,  Zolfo  ;  Favara,  2748. 
Salerno,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Salinelle,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Salvatorello,  Zolfo  ;  Castrogiovanni,  2791  e  Villarosa,  2757. 
San  CaUldo,  Zolfo  ;  San  Cataldo,  2760. 
San  Costantino,  Zolfo;  Centuripe,  2805. 
San  Giovanello,  Zolfo;  Casteltermini,  2729. 

Atfallo;  San  Giovanni  Incarico,  2108«. 
San  Giovanni  Poriicello,  o  Badia,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
San  Giuseppe,  Zolfo  ;  Fav ara,  2748. 
San  Leonardo.  Zolfo;  Caltanissetta,  2759. 
San  Lorenzo  in  Zolfanelli,  Zolfo;  Urbino,  1388. 

Talco  ;  San  Martino  di  Perrero,  94^". 
San  Nicola,  Zolfo;  Calascibetta,  2758. 
San  Paolo,  Zolfo;  Agira,  2801. 
San  Pietro,  Zolfo;  Girgenti,  2745. 
Santa  Caterina,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Sant'Agostino,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Santo  Maria  ed  Acquafredda,  Atfallo;  Roccamorice,  1529«. 
Sant'Antonio,  Zolfo;  Santa  Caterina  Villarmosa,  2754. 
Santa  Rosalia  Indelicato,  Zolfo;  Favara,  2748. 
Santo  Padre,  Zolfo;  Santa  Caterina  Villarmosa,  2754. 

Caolino;  Sant'Orso  893'"». 
San  Vincenzo  Cuccuruto,  Zolfo;  Caltanissetta,  2759. 
Saponata,  Zolfo;  Caltanissetta,  2759. 
Savarino,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Schiavo,  Zolfo;  Raddusa.  2794. 
Schieti,  Zolfo;  Urbino,  1388  e  1388«. 
Schifa,  Zolfo  ;  Centuripe,  2805. 

Caolino;  Sclyo,  893. 
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Schifitella,  Zolfo;  Racalmuto,  2735. 

Scrofano,  Zolfo;  Scrofano,  2029<^. 

Serracampaoa,  Zolfo  ;  Agira,  2801. 

Serradimendola,  Zolfo;  Campobello  di  Licata,  2766. 

Sinatra,  Zolfo;  Grotte,  2736. 

Sodale  Cuccuruto,  Zolfo;  CaltaoiasetU,  2759. 

Società  Caico,  Zolfo;  Montedoro,  2734. 

Solfatara,  Zolfo;  Lipari,  2661. 

Spampinato,  o  Porta  San  Pietro,  Zolfo  ;  Riesi  2765. 

Slincone  ed  Apaforte,  Zolfo;  San  Cataldo,  2760. 

Stretto,  Zolfo  ;  Gomitini,  2737. 

Stretto  Cuccuruto,  Zolfo;  Caltanissetla,  2759. 

Stretto  Giordano,  Zolfo  ;  Caltaniasetta,  2759. 

Taglieretta,  Zolfo;  Riesi,  2765. 

Talacchio,  Zolfo;  Colbordolo,  1392-jf. 

Tenuta  e  Giona,  Zolfo  ;  Sutera,  2730. 

Tlmpe  di  Malta  ed  Anlinoro,  Zolfo;  Casteltermini,  2729. 

Caolino;  Tolfa,  1985e  1985-it. 
Tombolina,  Zo//b;  Serrungherina,  U03;  Orciano  di  Pesaro,  U12^<';  Mondavio, 
U12<«'. 

Tonazzi  Aia  Bruscata,  Zolfo;  Gomitini,  2737. 

Amianto  ;  Torgnon,  237-)f>. 
Torre,  Zolfo  ;  Castrogiovanni,  2791 . 

Caolino;  Torrebelvicino,  892. 
Torrecchia,  Zolfo;  Racalmuto,  2735. 
Trabonella,  Zolfo;  Caltanissetla,  2759. 

Caolino;  Tropea,  2251  «. 
Tufo,  Zo//b  ;  Tufo,  2156«. 
Tnminelli,  Zolfo;  CalUnìssetU,  2759. 

Amianto;  Usseglio,  lil. 
Vaìdinoce,  Zolfo;  Teodorano,  1358. 
Valle  Romana,  Asfallo;  Manoppello,  1532«. 

Amianto;  Valprato,  180. 
Venzl-RoYereto,  Zolfo;  Teodorano,  1358. 

Amianto;  Verrès,  248». 
YillanoTa  e  Gibellina,  Zolfo  ;  Racalmuto,  2735. 
Vodi,  Zolfo;  Assoro,  2790. 
Volpe,  Zolfo;  Castrogiovanni,  2791. 
Zimbalio,  Zolfo;  Assoro,  2790. 
Zolfara  Grande,  Sommatino,  2764. 
Zolfarella,  Zolfo;  Sommatino,  2764. 
Zolforella  Palermo,  Zolfo;  Siculiana,  2742. 
Zabii,  Zolfo;  Caltanissetla,  1759  e  San  Cataldo,  2760. 
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C.   MlNIBRB  DI  COMBUSTIBIU  MiNBBALI. 

Bacu  Abìs,  Lignite  ;  Gonnesa,  2526. 

Bois  de  Golettaz,  Litantrace  antracitico;  La  Thuile,  200. 

Cadibona,  Lignite;  Savona,  1778. 

Caiperìno  e  Terranera,  Lignite;  Città  di  Castello,  1995. 

Ganiparola,  Lignite;  Fosdinovo,  1828. 

Cannetacdo,  Lignite  ;  Aspra,  2024#  e  Rocca  Antica,  2026#. 

Gappellelte,  Lignite  ;  £agnasco,  18. 

Caput  Aquas,  Lignite. 

Cascino,  Lignite;  Monterìggioni,  1899#. 

Casteani,  Lignite;  Gavorrano,  1944. 

Caslelnuovo,  Lignite;  Cavriglia,  1879. 

Cludinico,  Litantrace  antracitico  ;  Ovaro,  971. 

Colle  deirOro,  Lignite;  Terni,  2035^. 

Corongiu,  Litantrace  antracitico;  Seni,  2629. 

Cretaz,  Litantrace  anìracitico;  La  Thuile,'20O. 

Fontanamare,  Lignite;  Gonnesa,  2526. 

Garbenne,  Lignite;  Nucetto,  19-x>  e  Bagnasco,  ÌB*. 

Gardinia,  Lignite;  Monterìggioni,  1899«. 

La  Tour  e  Piccolo  San  Bernardo,  Litantrace  antracitico  ;  La  Thuile,  200#. 

Monfieis,  Litantrace  antracitico  ;  Demonte,  47  e  47-X'. 

Monte  Bolca,  Lignite  ;  Vestenanova,  865. 

Monte  Cerello,  Litantrace  antracitico  ;  Acceglìo,  52  e  52«. 

Monte  Bufoli,  Lignite;  Pomarance,  1933. 

Murlo,  Lignite;  Murlo,  1962. 

Ovaro,  Litantrace  antracitico;  Ovaro,  971. 

Perlo,  Lignite  ;  Perlo,  20. 

Piana,  Lignite  ;  Rocca  Antica,  2026^. 

Pianpaganello,  Lignite;  Sarzana,  1826«. 

PuUè,  Lignite;  Valdagno,  872. 

Risorta,  Schisli  bituminosi  ;  Gambugliano,  896-9^. 

San  Pancrazio,  Lignite;  Caviglia,  l879-9i>. 

Saviano,  Lignite, 

Sogliano,  Lignite;  Sogliano  al  Rubicone,  1361. 

Speranza,  Schisti  bituminosi  ;  Gambugliano,  896. 

Terras  de  Colin,  Lignite;  Gonnesa,  2526. 

Tolfa,  Lignite;  Tolfa,  1985*. 

Tutti  i  Santi,  Lignite;  Gandino,  726;  Leffe,  728;  Barzizza,  725«,  Casnigo,  T'i 

e  Cazzano  Sant'Andrea,  728^»«. 
Vignali,  Lignite;  Bagnasco,  18. 
Villaret,  Litantrace  antracitico;  La  Thuile,  200. 
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d.  Saline  e  Lagoni  Boraciferi. 

Alimena,  Salgemma;  Alimena,  2755. 

Antinori,  Salgemma;  Gasteltermini,  27^. 

Augusta,  Salmarino;  Augusta,  2785. 

Burano,  Salmarino;  Durano,  915. 

Cagliari,  Salmarino;  Cagliari,  2501. 

Gammarata,  Salgemma;  Cammarata,  2725. 

Carloforte,  Salmarino,  Carloforle,  2523. 

Castelnuovo,  Acido  borico;  Castelnuovo  dì  Val  di  Cecina,  1932. 

Cervia,  Salmarino;  Cervia,  1341. 

Colle  Rotondo,  Salgemma  ;  Cattolica  Eraclea,  2740. 

Comete  Tarquinia,  Salmarino;  Corneto  Tarquinia,  1981. 

Giona,  Salgemma  ;  Racalmuto,  2735. 

Leonforte,  Salgemma;  Leonforte,  2789. 

Lungro,  Salgemma;  Lungro,  1690. 

Lustignano,  Acido  borico;  Pomarance,  1933. 

Margherita  di  Savoia,  Salmarino;  Margherita  di  Savoia  (già  Salina),  1638. 

Marsala,  Salmarino  ;  Marsala,  2700. 

Melilli,  Salmarino;  Melilli,  2784. 

Monte  Rotondo,  Acido  borico;  Massa  Marittima,  1943. 

Noto,  Salmarino;  Noto,  2781. 

Orbetello,  Salmarino;  Orbetello,  1971. 

Ostia,  Salmarino  ;  Roma,  2078. 

Paceco,  Salmarino;  Paceco,  2669. 

Pantanelli,  Salgemma;  Racalmuto,  2735. 

Petralia  Soprana,  Salgemma  ;  Petralia  Soprana,  2752. 

Portoferraio,  Salmarino;  Portoferraio,  1922. 

Salina,  Salmarino  ;  Salina,  2662. 

Salso  Maggiore,  Salgemma;  Salso  Maggiore,  1218. 

San  Federigo,  Acido  borico;  Massa  Marittima,  1943. 

SanfEdoanjfo,  Acido  borico;  Massa  Marittima,  1943. 

Sasso,  Acido  borico  ;  Pomarance,  1933. 

Serrazxano,  Acido  borico;  Pomarance,  1933. 

Siracusa,  Salmarino;  Siracusa,  2783. 

Spaccaforno,  Salmarino  ;  Spaccaforno,  2778. 

Trabona,  Salgemma  ;  Caltanissetta,  2759. 

Trapani,  Salmarino;  Trapani,  2697. 

Volterra,  Salgemma;  Volterra,  1934. 
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I  CUI  MINBRAU  TROVANSI  DESCRITTI  NBLLA  mBSSNTE  OPERA 


N.B.  Le  cifre  semplici  rìferisconsi  agli  articoli,  che  sono  dispoetì  per 
ordine  numerico;  quelle  coirasterisco  (cosi  2501-it)  e  le  cifre 
col  Ui^  ter,  ecc.,  si  riferiscono  al  supplimento. 


A 


bano  Bagni,  890  e  890# 
Abbadit  Alpina,  100 
Abbadia  Cereto,  684 
Abbadia  S.  SaWatore,  2051 
Abbadia  8opr*Adda,  656 
Abbiategrasao,  536 
Acceglio,  52  e  52« 
Accumoli,  1468 
Acerno,  2205 
Acerra,  2169 
Aci  Castello,  2814 
Aci  Catena,  2815 
Acireale.  2816 
Acqualagna,  \i\i^ 
Acqualunga,  794 
Acquapendente,  2054 
Acquappesa,  2229 
Acquasanta,  1469 
Acquasparta,  2015 
Acquate,  659 
Acquaviva  Platani,  2728 
Acqui,  1093 
Acri,  1702W* 
Adernò,  2807 
Adro,  786 
Affi,  837 
Agira.  2801 
Agliano.  1074 
Agliè.  198 
Agnana,  1748 
Agnona,  362 
Agnone,  1562 
Agordo,  941 
Agraie  Conturbia,  515 
Aidone,  2793 


Ailano,  2127 

Ailocche,  377 

Aisone,  46 

Ala  di  Stura,  146 

Alagna  Valsesia,  335  e  335# 

Alanno,1533 

Alatri,  2090 

Albano  Uiak,  2081  e2081-it 

Albaredo  Arnaboldi,  1179 

Albareto  di  Borgotaro,  1219 

Albale.  554 

Albenga,  10 

Alberobello,  1645 

Alberona.  1614 

Albi,  1726tór 

Albiano  d*lTrea,  296 

Albinea,  1240 

Albino.  730 

Albissola  Marina,  1780^' 

Albissola  Superiore,  1782  e 

1782« 
Albugnano.  1064 
Alcamo.  2693 
Ales,  2535 
Alessandria,  1123 
Alfiano  Natta,  1071 
Alfonsine.  1342 
Alghero.  2585 
Ali.  2834 

Alice  Bel  Colle,  1092 
Alice  Superiore,  280 
Alimena,  2755 
Allain.  2t9^<« 
Alleghe,  938 
Allumiere,  1986 
Alone,  820 


Alserio,  560 
Altamura,  1661 
Altare,  1081 
Altavilla  Irpina,  2158 
Altavilla  Milicia,  2682 
Altavilla  Monferrato.  1027 
Altavilla  Vicentina,  878 
Altìssimo,  864 
Alviano.  2019 
Alvito.2107e2107« 
Amandola^  1459 
Amato,  2241 
Amatrice,  1467 
Ameglia,  1815 
Amelia,  2020 
Ampeuo,  960 
Anacapri,  2200 
Anagni.  2088 
Ancona,  1430 
Andorno  Caccioma,  318 
Andrate,  264 
Anto.  815  e  815« 
Aogera,  513 
Anghiarì,  1993  e  1993# 
Angroena,  80  e  80« 
Anguiilara  Sabazia,  1989 
Annone  di  Brian»,  660 
Antey  la  Magdelaìne,  236^ 
AnteYStAndré,236e236* 
Antillo.  2829 
Antonimina.  1751 
Antrodoco,  2040 
Antronapiana,  404  e  404« 
Anversa,  1518 
Ansino,  414. 
Apecchio,  1406 


INDICE   ALPABBTICO  OENBRALB  DEI  COMUNI 


417 


Apiro,  1432 

Aprìcena»  1600 

Aquilooit,  1627 

Aquino,  2111 

Aragona,  2738 

Aranco,  363 

Arbos,  2529 

Arce,  2104 

Arcevia,  1413 

Arcidoiso,  1958 

Arcola,  1814 

Ardara,  2598 

Ardesio,  720 

Ardore,  1754 

Arena  Po,  1183 

Arenzano,  M^i^*^^ 

Areno,  1268 

Argenta,  13iO 

Argenterà,  42 

Anano  di  Paglia,  2133  e 

2133« 
Ariano  nel  Polesine,  1338 
Arìccia,  2080  e  2080« 
Arìtxo,  2553 
Arixzano,  484 
Armeno,  384 
Armento,  1674 
Armungia,  2536 
Amar,  249 
Arona,  503 
Arquà  Petrarca,  886 
Arrone,  2034 
Aria,  977 
Artegna.  984 
Anrier.  207  e  207« 
Ariana,  2616 
Anignano,  868 
Ascea,  2221 
Asciano,  1961 
Ascoli  Piceno,  1471 
Ascrea,  2048 
Asolo,  911 

Aspra,  2024  e  2024« 
Assemini,  2511 
Assoro.  2790 
Asuni,  2557 
Atella,  1629 
Attimis,  999 
Auditore,  1389 
AugusU,  2785 
Aulla,  1822 
Aurano,  448 
Auronzo,  919 
A vinone,  816 
ATemno,  2099 

Jervis.  —  27. 


Avigiiana,  136 
Avise,  204  e  204« 
Avola,  2782 
Ayas,  244 
Ayroa ville,  212 
Azeglio,  298 
Azzano  Mella,  810 


B 


aceno  e  Groveo,  390  e 

390« 
Bacucco,  1499 
Badia  Cavaiona,  856 
Badia  Polesine,  843 
Badia  Tedalda.  1365 
Badolato,  1736 
Bagaladi,  1766 
Bagnara  Calabra,  2263 
Bagnaradi  Romagna,  1318 
Bagnarla,  1156 
Bagnasco,  18 
Bagni  di  Lucca,  1852 
Bagni  San  Giuliano,  1859 
Bagno  di  Bipoli,  1890 
Bagno  in  Romagna,  1355 
Bagnoli  del  Trigno,  1564 
Bagnolo  Piemonte,  81 
Bagnone,  1820 
Bagolino,  814 
Bajedo,  6l6 
Baio,  271  e271« 
Baiso,  1259 
Balangero,  157 
Baldissero  Caiaini,  285  e  285-lt 
Baldissero  Torinese,  1001 
Balestrino,  1769 
Ballabio  Inferiore,  6òl^* 
Ballabio  Superiore,  657 
Bailao,  2634 
Balme,  144 
Balmuccia,  343 
Bannio,  412^«. 
Baone,  885 
Baranello.  1580 
Barano  d'Ischia,  2177 
Barbarano,  882 
Barbaresco,  1054 
Barberino  di  Mugello,  1883 
Barberino  ài  Val  rUu,  1902 
Barcone,  619 
Bardello,  471 
Bardi.  1228 
Bardineto,  14 

Bardonnecchia,  113  e  113« 
Barga,  1847 


Barge,  72 

Barghe,  819 

Bari  delle  Puglie,  1642 

Barile,  1632 

Bari  Sardo,  2620 

Barrafranca,  2762 

Barumini,  2645 

Barziua,  725 

Basciano,  1489 

Baselice,  1589 

Bassano  di  Sutrì,  2064 

Bassano  Vicentino,  907 

Bassienana,  1037 

Bastida  Pancarana,  1149 

Battaglia,  889 

Banco,  21041^. 

Baunei,  2615 

Baveno,  487 

Bazzane,  1281 

Beaulard,  115 

Bedonia,  1221  (comprese  le 

frazioni  di  Gamiglia,  ecc. 

staccate  da  Gompiano) 
Beinette.  36 

Belforte  del  Ghienti,  1 445 
Belforte  Monferrato,  1108 
Belgiojoso,  548. 
Belgirate,  492 
Bella,  2208 
Bellano,  648 
Bellino,  60  e  60« 
Bellona,  2167 
Belluno,  934 

Belmonte  Meziagno,  2685 
Belpasso,  2810 
Belvedere  Marittimo,  2227 
Bene  Larìo,  451 
Benestare,  1755 
Benetulti,  2543 
Bene  Vagienna,  1038 
Ber  benne,  712 
!  Bercelo,  1223 
i  Bereguardo,  543 
;Bergeggi,  1778 
Bernate  di  Gemo,  555 
iBernate  Ticino.  532 
!  Bernezzo,  50  e  50« 
Bersezlo,  43 
Bertinoro,  1354 
I  Bertooico,  687 
BerunodiSan  Pietro,  1063 
Berzo  Demo,  761  w». 
Besano,  455 
Besozzo,  474 
;  Bettola,  1209 
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Filettino.  2067W« 

Finale  deirEmilia,  1277 

Final  Pia,  1775 

Finero,  447 

Fiorano  Modenese,  1256 

Firenzuola,  13t0  e  1320» 

Fitto  di  Cecina,   1939  e 
1939# 

Fiumedinisi,  2833 

Fiumenero,  716  e  716« 

Fiuminata  Castello.  1434 

Fi  vistano,  1823e1823« 

Fluminimaggiore,  2528 

Fobello,  350 

Foglianiie,  2162 

iFoglizzo,  190 

jFofìgnano,  1472 

iFomarco,  423  e  423* 

Fondra,  698 

Fontaiaeroore,  255 

Fontana  Liri,  2103 

FonUnettoda  Po,  301(»*« 

Fontanile.  1096 

Fonte,  913 

Fonteccbio.  1510 

Foppolo,  696 

Forano,  2025 

Force,  1464 

Fordongianus,  2560 

Forenza,  1655 

Foresto  di  Susa,  126  e  126« 

Forio,2175e2175« 

Forlì,  1350 

Fonnazza,  389 

Formia,  2085 

Formigara,  693 

Formigliana,  330 

Forni  Avoltri,  967 

Forni  di  Sopra,  957 

Forni  dì  Sotto,  958 

Forno,  436 

Forno  Alpi  Graje  (già  Forno 
GTroscavallo),  148 

Forno  di  Canale,  940 

i  Forno  di  Rivara,  162 

Forno  di  Zoldo,  932 

Fornovo  di  Taro,  1225 

Fosdinovo,  1828 

Fossato  di  Calabria  Ulte- 
riore I*,  1767  e  1767# 

Fossato  di  Vico,   2001  e 
2001« 


Fosseno,  500 
Fotsombrooe,  1401 
Frabosa  Sopraaa,  29  e  29# 
Kramnra.  Ì799el799« 
FraDcavtlla  Aogitola.  2245 
Francavilla  di  Sicilia,  2826 
FraiicaviUasulSioBÌ,i6W 
Fraocofonte,  2786 
Francolise,  2117 
Frascati,  2077  e  2077« 
Frassinere,  131<^ 
Frassineto  Po,  1032 
Frassinetto,  182 
Frassinoro,  1249 
Fratta  Todioa,  2012 
FratU  Rosa»  1412'^ 
Fresagrandinaria,  1573 
Frìgento.  2131 
Front,  167 
Frontone,  1408 
Prosinone,  2091 
Fuipiano  al  Brenbo,  704 
Fuipiano  d*AlaieQO,  710 
Furtei,  2649 


6 


abiano,  1016 
Gadoni,  2627 

Gageidl«ttti,i286el286« 
Capano  Castelferrate,2803 
Cairo,  2621 
Galatro.  2254  e  2254« 
Galeata,  1351 
Galganano,  675 
Galliate.  522 
Galliate  Lombardo,  468 
Gallina,  2268  e  2268« 
Galluzzo,  1822 
Galzignano,  887 
Gambaraoa,  1142 
Gambu|(1iano,  896 
Gandellino,  717 
Caudino,  726  e  7t6« 
Garaguso,  1668 
Garbatila,  1138 
Garesio,  16 
Garlasco,  540 
Gasperina.  1731 
Gàttico,  387 
Cavi,  1129 
Gavoi.  2549 
Gavorrano,  1944 
Cazzo  Veronese,  834 
GazsHolo,  798 
Gemmano,  1380 
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20S7 

Gressoney  la  Trinile,  253  e 

Isolabona,  4 

0 

253* 

Isola  del  Cantone,  1188 

IO  e  1750« 

Gressoney  Saint-Jean,  254 

Isola  del  Gran  Sasso  d'Ita- 

;9 

Greszana,  849 

lia,  1485 

4 

Grìgnasco,  366 

Isola  dei  Piano,  1402 

..  Ii3«* 

Grognardo,  1099 

Isola  Sant'Antonio,  1143 

631 

Gromo,  718 

Isolato,  607 

600 

Gropparello.  1211  e  1311* 

Ispra,  513 

,  1548 

Groppello  LomeUino,541 

Issiglio,  282  e  282* 

iSlbw  • 

Groscavallo,  149 

Issogne,  243  e  243* 

Grosseto,  1967  e  1967* 

Ittiri,  8583 

Grosaotto,  580 

U 

Grottammare,  1466 

Jerzu,  2623 

20 

Grotte,  2736 

7 

Grotterìa.  1745 
Grottolella,  2155 

Jesi,  1427 

8 

Gualdo,  1455 

La  Cassa,  160 

711 

Gualdo  Cattaneo,  2008 

Ì9 

Gualdo  Tadino,  2002 

LaccoAmeno,  2174  68174* 

:a8ali,  2203 

Guardabosone,  378^'< 

Lacedonia,  1619 

piana,  2204 

Guardavalle,  1737 

Iaconi,  2555 

3  e 1026« 

Guardea,  2018 

Uglio,  637 

i 

Guardiagrele,  1549 

Lagonegro,  2223 

'  e  220* 

Guardialfiera«  1586 

Lajatico,  1909 

1727 

Guarene,  1050 

Lama  dei  Peligni,  1545 

1395 

Guasita,  2647 

Lama  di  Mocogno,  1863 

irsi,  2096 

Guastalla,  1243 

La  Morra  (già  Morra),  1043 

ca,  1743 

Gubbio,  1998 

Langhirano,  1234 

45 

Guiglia,  1269 

Lanusei,  2618 

!42 

Guspini,  2531 

Lanzada,  591 

Lanzo  Torinese,  154  e  154* 

18 

31  e  161« 

Hdne,'251 

Laorca,  658  e  658* 
Uri,  1918  e  1918* 

160 

Larino,  1587 

>26 

Igleslas,  2527 
Ilbono,2617 

La  Salle,  203  e  803* 

2 

Latera,  1977el977* 

.26 

Laterina,  1875 

a,  2541 

inorai,  2545 

U  Tbuile,  200  e  200* 

liga,  2530 

Imola,  1322 

Latronico,  1678 

^^ 

Incino,  564 

Laltarico.  1708 

.  1667 

Induno  Olona,  551 

Lauco,  973 

e  7-23* 

Ingrìa,  180^ 

Laurenzana,  1665 

9 

Intra,  485 

Lauriano,  1010 

)e943« 

Introbbio,617e617* 

Lavagno,  854 

)3 

Introd.  214W* 

Lavano,  510 

%\hÌM 

Invorio  Superiore,  504 
Inzino,  805 

Lazise,  831 

a,  496  e  496* 

Lecce  nei  M  arsi,  8095 

• 

Irgòli.  2610 

Leflfe,  728 

J283 

Irma,  801 

Lemie,  143 

732 

Ischia,  2172 

Leno,  811 

030 

Ischia  di  Castro,  1975<^ 

Lenola,  2084<>«> 

9 

Ischitella,  1604 

Leniate  Verbano,  478 

biglia,  1660 

Iseo,  781 

Lenlella,  1574 

1140 

Isernia,  2120 

Lentiai,  9:^ 

5 

Isili,  3643 

Lentini,  278S 

424 
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Leonessa,  2030 

Leonforte,  2789 

Lercara  Friddi.  2723 

Larici,  1805 

Lerma,  1112 

Lesa,  493 

LesigDano  de'Bagni,  1235 

Lesignano  dì  Palaiia,  1231 

Lesina,  1599 

Lessolo,  273  e  273« 

Lettomanoppello,  1531 

LettopaleDa,  1543 

Levante,  1801 

Levone,  164 

Levrange,  817 

Licata,  2768 

Licciana.  1821 

Licodia  Eubea,  2774 

LigoDchio,  1245 

Liffusullo,  974 

LilUanes,  256 

Limiaa,  2831 

Limone  Piemonte,  38 

Limonta,  642 

Lingua^lossa,  2821 

Linzanico,  655 

Liparì,  2661 

Livorno,  1920 

Livraga,  573 

Lizzano  in  Belvedere,  1285 

Lizzola,  714 

Loano  (unitovi  il  Com.  di  Verzi 

Pietra  soppresso),  1771 
Locana,  174 
Locamo,  359  e  359« 
Lode.  2608 
Lodi,  680 
Lodrìoo,  804 
Lojano,  1297 
Lombardore,  169 
Lonato,  828 
Longare,  879 
Longobucco,  1704 
Lonigo,  880 
Loranzè,  288 
Loreglia,  438 
Lorenzago,  925 
Loréo,  846 
Loro  Piceno,  1449 
Loveno  Grumello,  760  e 

760« 
Lovcnu  sopra  Menaggio,  636 
Lovere,  777  e  777* 
Leverò,  581 
Lozzo  Cadore,  926 


Lu, 1031 

Lucca,  1858el859« 

|Lucoli,1507 

Lugagnano  Val  d*Arda,  1215 

Lugo,  1319 

Lugo  di  Vicenza,  902 

Lula,  2607 

Lumezzane  S.  Apollonio,  806 

Lunano,  1384 

Luogro,  1690 

Lupara,  1585 

Luserna  S.  Giovanni,  79 

Lusemelta,  80 

Lusiana,  904 

Lusigliò,  186 

Luvino,  508 

Luzzogno,  437 


M 


accagno  Superiore,  507 
MaceraU  Feltria,  1386 
Macomer,  2575 
Macugoaga,  409  e  409« 
Madignano,  746 
MageoU,'534 
Maggianìco,  665 
Maggiora,  386 
Magisano,  1726^0**^ 
Magliano  d^Alba,  1052 
Magliano  de*  Alarsi,  2043 
Magnano  in  Riviera,  995 
Magre,  894 
Magreglio,  558 
Maida,  2239 

Maissana.  1807  e  1807* 
Majano,  986 
Majerato,  2243 
Maiolati,  1425 
Majolo,  1369 
Malori,  2201 
Maiesco,  444 
Mallare,  1078<x^«««> 
Malonno,  759  e  759* 
Mammola,  1746el746« 
Mamojada,  2611 
Manciano.  1969 
Mandas,  2646 
Mandello  del  Lario,  654 
Manfredonia.  1608 
Maniglia,  91 
Manoppello.  1532 
Mantello.  601 
Manziana.  1983 
Mara.  2577 
MaraneUo.  1274 


Marano  di  Valpolicella.  848 
Marano  sul  Panaro.  1270 
Marano  Ticino,  518 
Marcarìa,  797 
Marcedusa,  1722 
Marcellinara,  2237 
Marchiloro,  458 
Marciana  larìii,  1928el9i3« 
Margherita  di  Savoja  (già  Sa* 

line  di'BirlelU),  \&S 
Margno,  625 
Marineo,  2685 
Manuo,  2079  a  2079« 
Marmerà,  53 
Marmorito,  1060 
Marradi,  1327 
MarsaU,  2700 
Marsiconuovo,  1671 
MarUno,  1647^' 
Martina  Franca.  1647 
Martinengo.  735 
Martirtno.  2233 
MarUs.  2603 
Marzio.  456<^ 
Mascali,  2819 
Maschito,  1654 
Masone,  1104el104« 
Massa,  1831 
Massafiscaglia.  1335 
Massafra,  1653 
Massalabrense.  2198 
Masu  Marittima,  1943  a 

1943« 
Massa  Martaoa.  2014 
Massarosa,  1837 
Masse  di  Siena  (V.  Siena) 
Massello.  90 
Masserano,  326 
Massimino.  18<^ 
Massino.  498  e  498« 
Masullo,  2539 
Mathi.  158 

Mazara  del  Vallo,  2702 
Mazzarino.  2760 
Mazze,  299 

Mazzoleni  e  Falghera,  711 
Meana  di  Susa,  ìtS 
Meana  Sardo,  2554 
Medesano,  1226 
Medicina,  1317 
Meina.  502 
Molazze,  1088 
Meldob,  1353 
Melezet,  112ell2« 
Mele,  1634 
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HeiloDll»,  87 

Mercato  SirKtH.1356  et  356* 

Hercegliano.  S152''" 

Mtrcurago,  506 

Mergo.  1120'''' 

Hercoito,  130 

Merlino,  673 

HèMU.  1337 

Mesaiua.  2835 

Heturau.  1721 

Hm,  21 S7 

Hezana  Corti  Ulmm.  1150 

HeuaiK^o,  1793  e  17»» 

Hetunioo,  1153 

Hetiaoo  di  Sotlo,  850 

««neaile,  152  e  152* 

HaiiojuM,  2675 

Uiagliaoo.  319 

HiiD«,  918 

Miniandone,  425  e  425* 

HiFi>ro.  1334 

lllclìerìni,  2SiO 

HiUiio,  557 

Hilelo,  2253 

llllitcUoiiTillie>UM,2787 

Miniarci  113"' 

UillMimo,  1079 

MiluneUo.  8l2 

HiD«,  2796 

HiDerrino  di  Lecu,  (649 

Hinuccimo,  I83U 

Hindolo,  574 

Mirandola,  1276 

Hiulmèri.  2688 

MjssjsIij,  61.1» 

ìlisLcrbitncit,  9813 

Moasca,  I0T6 

Nocchie,  132  «  13I« 

HodeoB,  1257 

Modigliani.  1330 

Moggio,  612 

Mosuìo  Udinete,  982  «982« 

Mogorella.  !56l 

tiogoru,  tuo 

lloio  Al(aniera.2813 

Molire,  1114 

Molenani.  1846 

MolfeUa.  1641 

Molinelb.  13  6 

Aielilii,  2784 

Melina,  1709 

Melilo  di  rwitUt*,  1766'»< 

MHIe,  64 

Habo,  669 


Mollrasio,  638 
Mombasiglio,  24 
MumLello  Lago  Maggiore,  51 1 
Alombello  Honrerrato ,  lOil 
Mompanlera,  124 
Woiiaslero  di  Lmu,  1 55c  155» 


Moaattir,  2651 
Uoncalvo,  1024 


0  di  Vai 


1.30 


015 


HoDcuco  Toriaeie,  1065 
Hondaìno,  1393 
Hondavio,  U12<«i- 
Mondovl,  33 
Hondragone,  2109 
Mondrons,  145 
Hoorumo,  909 
Monghidoro.  1300 
Itlongiaaa,  1711 
Mon^iraiido,  301) 
Monguiio,  565 
Moniga,  826 
Monno,  754 
Monreale,  2688 
Monsuinmano,  .913 
Monlafìa,  1062 
Monlagano.  1583 
Montagna,  587 
MonUiuLte,  1907 
MoDlalbo;ldi>.  Ul5 
Monlalcino,  1963 
Montaldo  Bormida,  1103 
Hantaldo  di  Mondoil,  26 
Marnale,  1896 


Mon latto  Dora,  266 

MDnUlloPaTese,1166 

MoDianaro,  191 

Monlanaso  Lombardo,  677 

ManliMta,  2023 

Monte  Argeniario,  1972,  e 

1972*  I 

Motiteliaroccto.  1397 
MonlccaWo  Irjimo,  2138 
Moniecarlo,  t8j6 
Montecaitallo  di  Vibio,  2013 
Uonlecadrilli,  2016  < 

Montecatini  11  111  li C«iu,  1935 
Monlecalinidi  Val  di  Nievole,  ' 

1912 
Monlecchio  Ma^iore.  877   ' 
HoDteciccardo,  (393''» 
MoDtecliroDe,  1576  | 

Hoale  Comitatii,  2075        1 


Monte  Coppiolo,1376e  1376 
Montecorvino  h|liiH,  2207 
Hontecorvino  RoTelli,  2206 
Honlecosaro,  1453  e  1453 
M  onice  re  stese.  397 
Honlecrelo.  I2«i 
Monlcdiinalo.  S'J$ 
Monledoro,  2731 
Monlefalco,  2004 
Monte&lcone  IpfMilH,  1165 
HooteTalcone  M  Im<1667 
Hontefelcino,  1391 
MoDlefloriflo,  125(, 
MonlefjorilD,lgiàlIonlefiore) 

1381 
MonlefortB  d'Alpone,  869 
HoBtaroriina,  1460 
Honlefuiu},  2157 
Honlagalda,  898 
HoDlegloco,  1139 
Moolegrimaoo,  1377 
HontelaLbale,  1394 
Montalcone  di  Calabria,  2252 
MonteleoucdiPuglu.ien'"' 
MoQteleone  Imo  ImU,  2576 
Montelapre,  2691 
Uontelongo.  1598 
Montemigno,  1D26 
Houleraìtoae,  1635 
Moiilcmunaco,  1462 
Monlcmtirro.  1673 
.Monlcnars,  977 
Mnnieoero.  20i7 
MdNieussolano,  899 
:Montq>acano,  |195b1495« 
MonlepeloM,  1659 
I  Monte  Ponto  Catone  ,  2076 
>Monle|iuldaDo,  1869 
'Mnnlerclii,  19»4 
Moiilereitio,  1301 
:^lunterlggioiLÌ,  1890 
:\lu[ilerosio  al  Mare,  1802 
iHonleroiao  Calabro,  2111  e 

2244* 
Moni  «rotondo,  2029 
I  Monte  San  Giuliano,  2696 
Monte  San  Martino,  1458 
Monte  San  Piatro.  1294 
Monta  San  Savino,  1873 
Monte  Sant'Angelo,  1707 
Monte  San  Vito.  1129 
Montetcano,  1177 
Montesclieno,  108  e  108» 
Monleuud 
Hontwe.  1 
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HsnteKfile,  1168 
Hontestratlo,  162 
HoDteu  da  Pa,  1011 
Monteu  Rmto.  1067 

Montevarchi,  1S77 
HnnIevegliB,  I9t(0 
Monlpverrie.  UHft 
Honlicclli  d'Onaia*,  1S06 
Monticello  d'Alba,  1047 
Moniicinno.  1947  e  I9i7« 
HnrliF-ri,    945 
Honlìglio,  1069 
HtHUjovet,  240  «  U0« 
MontadÌD«,  750 
MoDioggìo  (iaiMlMH)lltt 
Honlopoli  di  Sabìu ,  WK 

«2028» 
MoQlorìo  al  Vomino,  llfiS 
MoDlù  Becuria.  1178 
Honiuno.  1298 
Morbello,  1098 
Horc«,  346 
Morfiisa.  Itl3 
Jlor^aiio,  9ttì 
Mn[Ke\,  SilS.eSOStt 
Mongonglori,  S537 
Moriieae,  1112 
Momico  Louna,  1(70 
Miirnniln,  355'"' 
Mnrrn  .l'Uro,  U94 
Morra  RealJno,  «OSO 
HoroYalle,  145S 
Mortiua,  IS04 
Moicafo,  1605 
MnMo  SanU  Mar»,  369 
Molti.  1768 
Monaca  mastra,  I8S& 
MoUa  d'AITermo,  2668 
HolU  de'Conti,  388 
MollalcìaU,  328 
Molla  Santa  Lucia,  S2S2 
Houìo.  393 
Hù.  757 
MuriTcra,  2640 
Mure,  906 
Muriaclio,  193 
MuriiTda.  \tn»f>lir 
MuriMngo,  Ì6l9 
Murla.  1962 
Musei.  1508 
Mum.  G33 
MuRMiDeli  2727 
Mnlignano.  1497 
Uiuuno,  303 


IlapnIJ.  SINO  «tu 
Nnrtiolia.  1569 
Nartan.  2519 
Nardo,  1652 
Nani,  2039 
Naro,  2747 
Nareoie.  1037 
Naso.  3666 
Né,  1793  e  1793* 
Nebbione.  409 
Nembro.  731 
Nemi,  2061* 
Nepi,  2066 

^cspol".  aoi7 

\eirn,  305 
Nettuno,  2081  it*»" 

in  (l«t:ii  Arduini,  1236 


NlllIlM 


.  1 1ti!» 


Nici>losj,  2K12 

Mcosia,  2799 

Nimis,  998 

>JsRoria   aS(rO 

Mita  M^infcrfiito.  1078 

Noasca,  173 

Nocara.  1684 

Hocco,  495 

Noceto,  1227 

Noci,  16U 

Nc^rale  Vicenlino.  S66 

Noli.  1776  6  1776* 

Nomaglitì.  263 

Nnnìntoln.  1306 

Norcia,  2(J31 

Notaresco,  1493 

Nolo,  2781 

NoTale,  871 

No<raleu.  122 

Novara  di  Sicilia,  2664 

.V.»,i  Sin,  1C.K3 

Nomate  Mrttola,  606 

.\iiceto  (Ria  NoMlii),  19 

MuRhedu  di  San  Nicolò.  2595 

Nulvj.  260S 

^llralIlinis.  2650 

N'iirn.  2IÌ31 

Nua,  226  e  226* 


'ccbieppo  Inlértnre,  304 
Oddaléngo  Grande,  1020 
Offida.  1473 
Oi^ebbio.  482 
Ulba,  1113 
Olcio,  653 


Oif'ggio,  5ÌI 

OJFgxio  Castello,  50j 

Olgiile  MolEwa.  «66 

Olivadi.  l73Sa  1733* 

Oliva  Gessi.  1169 

OllastraSimaiu.  9564 

Ollolai  ìbbù 

Ollomont,  ìt\  e  SII* 

Oltre  il  Colle.  702 

Ollrcpovo,  772 

OmFgna,  440'"' 

{Inani,  2606 

OneU,  712  t  721* 

Onn«,  644 

Odo  San  Pietro.  766  e  166» 

Ora  ni  2548 

Oratiiio.    581 

Orbetello,  1971 

Orcianodl  Peuro.  1  il%i"^ 

Orgoiolo.  2612 

Orwlo,  1686 

Ormea,  15 

(Irnava^so.  426  e  t»» 

Orolfilli,  i>547 

Orsoniarso,  2225 

Urla  Novarese,  434 

Orle,  2060*^ 

Orlelle,  IKO 

OrtoDa  a  Mare.  1541 

OrtonoTo,  1829 

OrioTere.  11 

2098  e  20» 
Orlueri,  "ióSG 
Orrinio,  2046  ■  £046* 
OKhlri,  260t 
Osiglia  ISTS»' 
Oailo,  "" 


aceco,  2C99 
Pacliino.  277U 
radeoghe.  827 
PadrU,  2579 
Ptduli,  S160 
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PagOOM,  611 
PUKO,  761 

PiUcoiiii.  2797 
PiliH,  1910 
Palala.  1575 
Paluio  Adriano,  f7l6 
Paianolo  Acfttde,  2780 
Paianolo  VercellaM,  301  w 
Palunob.  1823 
Patena.  15i2 
Paleraio.  2089 
PsIimì.  1764 
Pallagofio,  1717 
Pallanu,  iS6 
Pallanteno.  421 
Pallare.  H)lS"z"> 
Palma  di  Alontechiaro,  2750 
PalmoK.  1571 
Palù.  S42 
Paloni,  976 
Pancarana.  1147 
Pulellaria,  2751 
Parco,  2687 
PaTella,287 
Panoti,  2231 
farelo.  10^ 
Parghelìa,  m9 
p3rodiLJpurr.1t0a«1109« 
Pitone.  358  e  3!»« 
Parraort.  2055 
Parravicino.  562 
Parrò.  721e72l« 
ParUDoa,  2704 
Parhnico,  ÌCM 
l'aitena.  2107"" 
Pa^reriEO.  83!1 
PalecnÒ,  2N09 
PatUda.  2600 
Palli,  2665 
Pau.  2534 
PauUro,  979 
Paulilatino,  S5tì6 
Paiisula,  1451 
faiia,  546 

PavulloDfl  Frignano,  1267 
Pamno.  1738  e  1738» 
Prcarara.  1188 
Peglio,  13119 
Pm,  727 
Pèlu».  1888 
Polla.  432 

Pellegrino  Parroense,  1217 
PennabUli,  1367 
Pemu^imente,  1^ 


Penna  S.  CioTanai.  1456 
Prnna  Sant'Andro!.  1490 
Penne,  1504 
Pèntima.  1515 
Pontone,  172&r""W»* 
PerdaHleroi:u,2Gt5 
l'erfueas,  2604 
Porgine,  1876 
Percola.  Utt  e  Ull« 
Perledo.  650 
Perlo,  20 
Perloi.  257 
Perrero.  94 
"      isa,  2St2 
Pesaro,  1398 
Pesrassìruli,  1552 
Pescocoatanzo,  1555 
Peseolainazii,  2US 
Pescopagano,  1623  ■ 
l'eicosansunesco.  1523 
Pesrosulidn.SlOO 
Pi!£9ina  Valsa  Hi  na,  620 
Ptósinelto.  15S'"-' 
PeliliaPolicastro,  1720 
Peiralia  Soprana,  2752 
Petrflla  Salto.  2041 
Pclriano,  1890 
Pelriolo.  1150 

ne,  802  e  802» 

riacenn,  1^03 
Plana  Crixia.  lOftS 
Piana  dei  tireci.  2706 
Pian  Caslagnajo,  2052 
Pian  di  Caslello.  1379 
~       di  Mcteln.  1383 
rianello  Val  Tidone.  1190 
Pianengc.  740 
Pianfri,  35 
Pian  irò,  775 
Piano  Porleita,  462 
Pianoro.  lS!t9 
Piantedo.  60t 
Piasco,  66 
Piaieda,  588 
PlauB  Armerina,  2771 
Piana  torre,  70l»«"t' 
Piaiiolo.  701'"' 
Picinisoo.  'iiOò 
Pico.  2109 

PledimoDte  Eln»,  2820 
Pieditnulera,  48S 

Pip^nro.  amo 

Pienu.  l'Jii 

iPieirauiolla,  I595et595« 
iPietra  de'Gwqi,  tt78 


Pìeiralìita  169S'"' 
Pioiragalla,  1656 
PUlralunga.  1997 
Pielranielara,  2126*" 
Pieirapaola.  1706 
Pietrapertoaa,  1667 
Pietraperiia.  2761 
Pielraponin.  44 
Pietraroia.  2130 
Pietrarubbia,  1385 
Pietrasanla.  1834 
Piece  di  SoIìro,  950 
Pieve  Fosciana,  1843 
Pieve  Santo  Stefano,  1990 
Pigi»,  3 

Pignola  di  Basilicata,  1663 
Pignone.  1810 
Pila.  340 
Pinerolo,  10! 
Pino  Torinese  (già  Pino  di 

Chìerì).  1002 
Pioliliico.  Utn  e  1407» 
Piobeaidi^tba,  1049 
Piode.  339 
Piossjiseo.  405 
Piovi,  lÙ6lt'-' 
Pinnolo.  701'" 
Pisa.  1917 
Pisogne,  779  e  779» 
Pileetio,  1851 
Pillglisno,  1975 
Piuro.  604 


Pive 


,  275 


PiizigheitoDe.  694 
Pino,  2418 
PiKoeonin.  1157 
Plìlania,  2234 
PloAKhe.  2597 
Pofi,  2092 
Pc^ibonsi,  1901 
Poggio  Barni,  1»63 
Poggio  Renatlco.  1313 
PoicginSan  Marcello,  1122 
Polinago,  1252 
PolìsIeM.  2S58 
Pollili  GeneroM,  2671 
Pollcin.  iSl 
rollena  Trocchia,  2184 
PoUenH,  1137 
Pollone,  312''" 
Polpenatze.  821 
Pulverigi,  14S8 
Poin,irani;r,  1933 
PumbU,  520 
Pompejii»,  8 
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Pompu,  2538 
PontassieTe,  1889 
Pont  CanaTese,  177  e  i74« 
Pontebba,  980 
Ponlechianale,  61 
Ponte  deirOlio,  1210 
Pontedera,  1911 
Ponte  di  Legno,  753 
Ponte  il  ValuUiia,  585  e  585« 
Ponlelandolfo,  216i 
Pontestura,  30l9w'«<p«« 
Ponley,  231  e  231« 
Ponti,  1084 
Pontremoll,  1818 
Pont  Saint-Martin,  258 
Pensa,  2171  e2171« 
Ponzone,  1097 
Pòpoli,  1519 
Poppi.  1864 
Porretu,  1282 
Portalbera,  1182 
Porte,  99 
PorUei,  2188 
Portico  di  Romagna,  1344 
Porto  d'Anzio,  2081  ««r 
Porto  d*Arcisate  (già  Porto 

Geresio),  454 
Porto  Empedocle  (già  Molo), 

2744 
Portoferrajo,  1922 
Porto  Longone,    1924  e 

1924« 
Portomaggiore,  1339 
Portoscuso,  2525 
Portotorres,  2591 
Porto  Yaltrayaglia,  509 
Porto  venere,  803 
Portula,  375 
Postante,  708 
Postua,  378 
Potenza  Picena,  1438 
Pozzili,  2121 
Pozzolengo,  830 
Pozzol  Groppo,  1141 
Pozzoroaggiore,  2578 
Pozzuoli,  2179  e  2i79« 
Prà,  1784e1784« 
Praduro  e  Sasso,  1289 
Pragelato,  85 
Prali.  92 
PramoUo,  96 
Praroslino,  99^»« 
Prasco,  1102 
Pratiglione,  163 
Prato  Gamico,  970 


Prato  in  Toscana,  1895 
PratoTeccbio,  1862 
Precacore,  1758 
Predappio,  1349 
Premane,  610  e  610« 
Premolo.  724  e  724« 
Premosello,  428 
Prè  Saint-Didier,  201 
Prestine,  768 
Pretoro,  1539 
Prìgnano  sulla  Secchia,  1253 
Primaluna,  621 
Priola,  17 
Prizzi,  2715 
Precida,  2178 
Provaglio  d*Isèo,  783 
Provaglio  Sotto,  821 
Prun,  847 
Pula.  2515 
Puria.  453 
Pusiano,  568 
Putifigàri.  568 


9 


uarna  Sopra,  440 
Quarna  Sotto,  439 
Quarona,  361 
Quart,  225 

Quassolo.  270  e  270* 
Quattro  Gastella,  1238 
Qoiliano,1779e1779« 
Quincinetto,  268 
Quinto  Trevisano,  917 
Quinto  Vercellese.  333 
Quittengo,  315  e  315* 


R 


acalmuto,  2735 
Radda,  1950e1950« 
Raddusa,  2794 
Radicofani.  1955 
Radicondoli.  1931 
Raffadali,  2743 
Ragogna.  989 
Ragusa  Superiore,  2776 
Rajano,  1514 
Rammacca.  2795 
Rancio  Valcuvia,  462 
Randazzo,  2822 
Rapino.  1540 
Rapolano,  1960  e  1960{( 
RapoUa.  1633 
Rassa,  337 
Ravanusa.  2767 
Ravasdetto,  968 


Raveooa,  1343 

Ravèo.  972 

Ravìscanini,  2128 

Rea,  1151 

Recoaro,  870  e  870* 

Reggello,  1882 

Reggio  di  Calabria,  2107 

Renate,  571 

Resta,  983 

Resina,  2189  e  2189* 

ResiutU,  98f 

Resuttano.  2753 

Retorbido,  1162 

Revello,  71 

Rhémes  Notra  Dane,  209 

Rhémes  Saint-Genige,  210 

Rialto,  1772 

Riardo,  2126 

Ribordooe,  175 

Ricaldone,  1095 

Riccia,  1596 

Ricco  M  gtUi  fi  Sfoit,  1811 

Ricengo  conBottaiani,79 

Riesi,  2765 

Rieti,  2045 

Rignano  Garsanico,  1610 

Rignano  sulTAnio,  1887 

Rima  S.  Giuseppe,  347 

Rimella,  35t 

Rimini.  1374 

RiodeirElba,1925el9Bft 

Riolo,  1325 

Rionero  in  Voltare,  1690 

Ripacandida,  1631 

Ripalda.  1570 

Ripaliroosano,  1582 

Ripalta  Alpina,  749 

Ripalu  Guerrina,  748 

Ripalta  Nuova,  747 

Riparbella,  1936 

Ripe  San  Ginesio,  1448 

Rittana,  48 

Rivalba,  1007 

Rivalta  Trebbia,  1201 

Rivamonte,  942  e  942* 

Rivanazzano,  1161 

Rivara,  166 

Rivarolo  Ganavese,  187_ 

Rivarolo  Ligure,  1788*^ -• 

Rivarossa,  168 

Riva  Yaldobbia,  d36e3^3lg;f 

Ri  vera,  139fe« 

Rivergaro,  1200 

Rivisondoli,  1556 

RÌTodutri,  2049 
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RiYolU  d*Adda.  671 
Rizdconi*  2259 
Roana.  899  •  899« 
Robeeehetlo  e  InduDO,  530 
Robecco  sul  Naviglio,  535 
Robella,  1018 
Robilante,  39 
Roburent,  25 
Rocca  Antica,  2026 
Roccabruna,  56  e  56« 
Rocca  d*Agordq,  V.  Rocca 

Pietrore 
Roccadaspide,  2218 
Rocca  di  Papa.  2073  e  2073« 
RoccafiorìU,  2830 
Roccaforte  del  Greco,  1764 
Roccaforte  Mondovl,  31 
Rocca  Grimalda,  1116 
Roccalbegna,  1968  e  1968« 
Roccalamera,  2832 
Roccamon6na,2114e211i« 
Roccamorice,  1529el529« 
Rocca  Pia,  1516 
Rocca  Pietrore  (già  Rocca 

d*Agordo),  937 
Rocca  Priora.  2072 
Roccaraso,  1557 
Rocca  San  Casciano,  1345 
Rocca  San  Felice,  2147 
Rocca  Santa  Maria,  1478 
Roccajicalenga,  1560 
Roccastrada,  1965  e  196&» 
Roccasuselia,  1159 
Rocchetta  di  Vara,  1816 
Rocbemolles,  114e  114« 
Roddi,  1045 
Rodi,  1605 
Rogeno,  566 
Roma,  2078  e  2078« 
Romano  Canavete,  292 
Ronientino,  523 
Rooci,  861 
RoBcade,  918 
Ronciglione,  2062 
Ronco  Canadese,  181  e  18i« 
Roncofreddo,  1360 
Rondissone,  300 
Rori,82 
Rosali.  2266 

Rosignano  Marittimo,  1927 
Rossiglione,  1106 
RoU  Greca,  1701 
Rotondella,  1682 
RoUo,  900 
Rouro,  88  e  88« 


Rovegno,  1193 
RoTonna,  639 
RoTerò  di  Velo,  850 
RovelU,  773W« 
Rnbiana,  1 39 
Rueglio,  279 
Ruinas,  2558 
Rumianca,  424  e  424« 


S 


abbia,  353  e  353« 
Saciie,  955 
Sadali,  2630 
Sagliano  Micca  (già  Sagliano), 

316 
Saint- Denis,  233  e  233« 
Saint-Marcel,  229  e  229« 
Saint-Nicolas,  205 
Saint-Oyen,  218  e  21 8« 
Saint-Pierre,  213 
Saint-Remy,  217e217« 
Saint-Vincent,  239  e  239« 
Sala  al  Barro,  664 
Sala  Baganza,  1232 
Salapanita,  2710 
Salassa.  185 
Salbertrand,  117  . 
Salcito,  1565 
Sale  Marasino,  781 
Salemi.  2701 
Salerno,  2202 
Salina,  2662 
Saline,    V.  Margherita  di 

Savoia. 
Salle,  1527 
Salsomaggiore,  1218 
Sahara,  1404 
Salussola  309<^ 
Saliino,  70 
Salsa  di  Pinerolo,  89 
Sambiase.  2236 
Sambuca  Zabut,  2713 
Sambughelto,  440^'« 
Sampem,  6.3 
Samugneo,  2559 
San  Bartolomeo  in  Galdo, 

1588 
San  Bartolomeo  Val  Cavar- 

gna,  450 
San  Basilio,  2653 
San  Benedetto  Oliano,  1 700 
San  Benigno,  170 
San  Bernardino,  744 
San  Buono,  1572 
San  CaKÌanode*Bagni,f053 


San  GaUldo,  2760 
San  Chirico  Raparo,  1675 
San  Cipriano  Po,  1180 
San  Colombano  al  Lambro, 

572  e  572« 
San  Damiano  Macra,  55 
San  Daniele  nel  Friuli,  990 
San  Demetrio  Cètm^  1703<^« 
San  Donato  di  Ninéa,  1691 
San  Donato  Val  di  Comino , 

2106 
San  Fele,  16281^ 
San  Felice  a  Cancello,  2168 
San  Felice  a  Circeo,  2082 
San  Felice  Slavo,  1568 
San  Gèmini.  2037 
San  Germano  Ghisone,  97 
San  Giacomo  Filippo.  609 
San  Gimignano,  1903 
San  Ginesio,  1447 
San  Giorgio  a  Cremano,  21 87 
San  Giorgio  Canavese,  196 
San  Giorgio  iì  iMtm,  833<««' 
San  Giorgio  la  Molara,  2144 
San  Giorgio  Morgeto,  2257 
San  Glorio,  129^« 
San  Giovanni  Battista,  1787 
San  Giovanni  d*Asso,  1953 

el953« 
San  Giovanni  ii  (mei,  1744 
San  Giovanni  Gemini  (già 

8u  fiiftmì  ii  Cimatiti,  2726 
San  Giovanni  Ilarione ,  860 
San  Giovanni  Incarico,  2108 
San  Giovanni  in  Croce ,  796 
San  Giovanni  in  Fiore,  1712 

e  1712« 
San  Giovanni  in  Persicelo, 

1308 
San  Giovanni  Rotondo,  1611 
San  Giuliano  MSmim  2138 
San  Giuliano  di  Puglia,  1597 
San  Giusto  Canavese,  197 
San  Godenio,  1886  e  1886« 
San  Laziaro  di  Savena,  1302 
San  Leo,  1370 
San  Lorenio,  1765 
San  Lorenio  in  Campo,  1412 
San  Luca,  1727 
San  Mango  sul  Calore,  2146 
San  Marcello  Pistoiese,  1850 
San  Marco  IrftiUit,  1694^» 
San  Marco  dei  Cavoti,  2143 
San  Marco  in  Lamia,  1609 
San  Martino  Canavese,  290 


430 


INBICB  ALFABBTIOO  QBNEftALB  DBI  GOMina 


San  Martino  fi  hmrt,  94^« 
San  Martino  in  Rio,  1243 
San  Martino  in  Strada ,  682 
San  Martino  Sannito,  21 6t 
San  Martino  sulla  Marruc- 

cina,  1538 
San  Maruno  Uliveto ,  1077 
San  Maurizio  d'Opaglio,  431 
San  Mauro  Forte,  1669 
San  Michele.  Mondovi,  27 
San  Miniato,  1905 
San  Nicandro  Sarfiiigt,  1601 
San  Nicola  da  Crissa,  22i5««' 
San  Nicola  delPAlto.  1710 
San  Nicola  Manfredi.  2151 
San  Nicolò  Gerrei,  2635 
San  PanUleo,  2657 
San  Paolo  Cervo,  313 
San  Paolo  di  Jesi.  1426 
San  Pellegrino,  705 
San  Pierd^Arena,  1788<^ 
San  Pier  Cadore,  921 
San  Pietro  di  Monterosso,  5t 

e51# 
San  Pietro  d'Orzio.  702<>ù 
San  Pietro  in  Casale,  1312 
San  Pietro  Pula,  2514 
San  Potito  Sanuitico,  2129 
San  Quirico  d^Orcia,  1956 
San  Ruberto,  2265^*' 
San  Rocco  al  Porto ,  573<'<« 
San  Salvatore  i\  FiUlia,  2667 
San  Salvatore  Monrerrato, 

1124ell24« 
San  Sebastiano  •lVMiiit2186 
San  Sebastiano  da  Po.  1009 
San  Sepolcro,  1992 
San  Severino  Marche,  1435 

el435« 
San  Sosti.  1692 
Sant^Abbondio,  635 
SanU  Brigida,  701 
Sanu  Caterina  llkHM,  1694 

e  1694C»' 
Santa  Caterina  Villarmou, 

2754 
Santa  Cristina  Cela,  2684 
SanU  Croco  «  ImMt,  2140 
Santa  Croce  suH* Arno,  1855 
SanUdi.  2518 
Santa  Eufemia  a  lajtlb,  1525 
Santa  Eufemia  d'Aspromonte, 

2261 
Sanu  Fiora,  1973  e  1973« 
Saot  AgaU  di  Esaro,  1693 


Sant'Agata  Feltria,  1371 
SanfAgaU  Fossili,  1133 
SanU  Giulietu.  1172 
Santa  Luce,  1928  e  1928« 
SanU  Maria  della  Croce^  741 
Santa  Maria  in  Duno,  1311 
SanU  Maria  lag giirt  •  CrMi,442 
Sant*  Ambrogio  di  Torino , 

135  e  135« 
SanfAnasUsia,  2183 
Sant* Andrea  di  Conia,  1622 
Sant'Andrea  Frius.  2654 
Sant'Angelo  a  Cupolo,  2152 
Sant'Angelo  «iImMì,  1620 
Sant'Angelo  ii  PmUn,  1457 
SanU  Nmfa,  2703 
Sant'Antioco,  2521 
Sant'Antonio  a  Tnttia,  1202 
Sant'Arcangelo  di  Romagna, 

1364 
Sanu  Vittoria  d'Alba ,  1046 
Sanu  Vittoria  ìilatiruf,  1461 
Sant'Elena.  888 
Santhià.  311  (?) 
Santi  Cosmo  •  0«aiiM,  2113 
Sant'Ilario  del  Jooio.  1752 
Sant'Ippolito,  1401Ma 
San  Tiziano  di  Goima .  931 
Sant'Omero,  1476 
Sant'Orso,  893<'^ 
Santo  Stefano  d'Aveto.  1196 
Santo  Stefano  4ila|ra,  1825 
Santo  Stefano  Oti^tiu,  2721 
Sant'Ulderico  di  Trotto,  897 
Santu  Lussurgiu,  2565 
San  Valentino   in    Abruzzo 

Citeriore.  1530 
San  Vito,  2638 
San  Vito  in  MonU.  2011 
San  Vito  Romano,  2086 
San  Vito  sul  Jonio,  1734 
San  Zenone  4a|ti  Ezzeiini,  91 4 
Sappada,  920 
Sardara,2533 
Sardigliaiio,  1132 
Sarego,  879^'. 
Sàrmato,  1185 
Samano,  1455 
Sarno.  2194 
Sarre.  21 4  e  21 4« 
Sarroc,  251 3 
Sàrsìna,  1357 
Sarteano,  2057 
Sartirana  Briantea,  667 
Sartiraoa  LomoUina ,  382^ 


Sarzana,  1826 
Sassari,  2586 
Sassello,  1085 
Sassocorbaro,  1887 
Smù  Feltrìo,  1378 
Sassoferrato,  1419 
Sassuolo,  1255 
Sauris.  959 

Sauze  di  Cèuna,  ÌÌO^ 
Savigno,  12796i« 
Savignano  di  Puglia,  1617 
Savignano  sul  Panaro,  1272 
Saviore,  762 
Savona,  1778  •  1778* 
Savoulx,  116 
Scaffoello,  21 
Scalea,  2224 
Scalenghe,  104 
Scandiano,  1261  e  lf61« 
Scano  di  Montiferro ,  2571 
Scansano.  1770el770« 
Scarpa,  2070 
Sca  volino,  1368 
Schianno,  467 
Schieranco,  405  •  405# 
Scbilpario,  770  e  770« 
Schio.  893 
Sciacca,  2714 
Scidi.  2777 
Scilla,  2264 
Sciolse,  1006 
Sdàfani,  2678 
Scontrone,  1553 
Scopa,  342 
Scopallo,  341 
Scorticau,  1378 
Scrofano,  2029<>^ 
Segariu,  2648 
Segnaeco  (gii  ColUlto  Mi 

Soima),  996 
Sellano,  2032 
Sellerò,  764 
Seliia,  1725 
Selva  Bellonete.  936 
Selva  di  Progno,  855 
Selve  Marcone,  324 
Solvine,  729 
Seneghe.  2568 
SenigaUia(|iàSiiiiN(Ìb),  1416 
Senna  Comasco,  556 
Sennariolo,  2572 
Sepino,  2139 
Seppiana,  407 
Serbariu,  2524 
Serdiana,  2668 
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Rubicone,  1361 
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Solignano,  1224 
Solopàca«  2166 
Solto,  776 

Somma  Lomliardo,  527 
Sommariva  Perno,  1048 
Sommatino,  2764 
Somma  Vesuviano,  2182 
Sondalo.  579 
Sondrio,  564 
Sònico,  718 
Sora,  2101&>« 
Sorano,  1974 
Sorbo  di  Sèrpico,  2153 
Sordèvolo,  302  e  902« 
Soresina,  752 
Sovicille,  1948 
Spaccafomo,  2778 
Sparone,  176 
Sperlinga,  2798 
Spezia,  1804 
Spezzano  Albanese,  1703 
Spilamberto,  1275 
Spoleto,  2003  e  2003# 
Spolorno,  1777 
Squillace,  1729 
Staghiglione,  1165 
Stazzema,  1832e.1832« 
Stella,  1781 
Stia,  1861 

Stilo,  1740e1740# 
Stimigliano,  ìmOv^^ 
Stradella.  1181 
Strambinello,  286 
Stresa,  489 
Strevi,  1094 
Stroncone,  2036 
Slròngoli,  1711 
Stroppo,  54 

Suardi  (già  Borgofraneo)) 
382M< 

Subbiano,  1867  e1867« 
Subiaco,  2068 
Snello,  661 
Suni,  2573 
Sutèra.  2730 
Sutri,  2065 
Suvereto,  1941 


T 


aceno,  627 
Tagliole,  1107W* 
Talamello,  1372 
Talana,2614 
Tambre  d^Aloago,  933 
Taormina,  2828 


Taranti  1544 
Tartano*(fii  GaaptUrUi*),  597 
Tarzo,  947 

Tavagnasco,  269  e  269« 
Tavenna,  1569 
Taverna.  1726W» 
Tavèmola  Reno,  1293 
Tavigliano,  317 
Teano,  2116 
Teglie,  583 
Tenda.  1 
Teodorano,  1358 
Teulo,  883 
Teramo.  1480 
Termini  Imerese,  2679 
Terni,  2035  e  2035« 
Terracina,  2084 
Terra  del  Sole  e  Castroearo, 

1347 
Terranova  di  Sicilia.  2772 
Terranova  Pausanla.  2605 
Terranuova  Bracciolini,  1878 
Tertenia.  2624 
Terzorio.  7 
Teulada.  2517 
Thiesi,  2590 
Thures,  109  - 
Tiene,  1^09  e  1509# 
Tirano,  582 
Tirìolo,  2236 
Tito,  2210 

Tivoli,  2071  e207i« 
Tizzano  Val  Parma,  1233 
Teano,  1250 
Tocco  da  Gasaorìa,  1520 
Todi,  2017 
Toirano,  1770 
Tolentino,  1446 
Tolfa,  1985  e  1985« 
Tollegno,  320 
Tolmezzo,  962  e  962« 
Tolve.  1658 
Tonara.  2552 
Torbiato,  785 
Torcila  de*Lx)mbardi,  2148 
Torgnon,  237  e  237« 
Tonno.  1004 
Torni  m  parte,  1506 
Tómolo,  1220 
Toro,  1594 
torralba,  2594 
Terrazza  Coste.  1167 
Torre  Annunziata.  2191 
Torrebehricino,  892 
Torrecuso.  2163 
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Torre  del   Greco,  2190 

2190# 
Torre  de*  Negri.  550 
Torre  de*  Royerì,  79i 
Torre  di  Bajro,  289 
Torre  di  SaoU  Maria,  593 
Torre  d'Isola,  5U 
Torre  Maggiore,  1612 
Torre  Pallayicina.  792 
Torre  PcUice,  77 
Torre  Sao  Giorgio,  73 
Torre  Uzzone,  1080 
Torricella  Sicura,  1579 
Torrìglia,  1192 
TorriU,  1870 
Tortoli,  2619 
Tortoreto.  1477 
Toecinella,  1978 
Tossicia,  1486 
Tosaignano,  1321 
Trabia.  2680 
Trabucbello,  697<«« 
Tramutolap  1672 
Trana,  137 
Trapani,  2697 
Tràrego.  481 
Trasaghis.  965 
Trasquera,  394 
Tratsilico,  1845 
Trauaella,  278  e  278« 
Travaccò  Siccomario,  542 

542« 
Traverselb,  275e275« 
Traversetolo,  1237 
Travet,  153  e  153« 
Trave.  1199 
Trebisacci.  1686 
Trecate,  524 
Treja,  1436 
Tremano,  795 
Troppo  Gamico,  975 
Troppo  Grande,  993 
Trequanda.  1871 
Trescore  Balneario,  789 
Tretivio,  586 
TrìniUpoli.  1637 
Trìòra.  6 
Trissino.  876 
Tri  vento,  1566 
Trivero,  374 
Troina.  2804 
Troja,  1616 
TronUno.  419 
Tropea.  2251  e  2251  « 
Tufo.  2156 


Tuia,  2599 
Turano.  686 
Turbigo.  529 
Tursi,  1681 


D 


lassai.  2622 
Uras.  2642 
Urbania.  1398 
Urbino.  1388  e  1388« 
Un,  2583 
Usini,  2589 
Usseglio,  141 
UU.  2510 
Uzzano,  1914 


V 


aglio  di  BasiliaU,  1662 
Vagli  Sotto.  1840 
Yagna,  417 

Valcbiusella,  274  e  274« 
Valdagno,  872 
Val  della  Torre.  161^ 
Valdideutro,  575  e  575« 
Valdierì.  41  e  41  « 
Valdìsolto,  578 
Valduggia,  365 
Valenza.  1036 
Valfurva.  576  e  576« 
Valgoglio,  719 
Valguamera.  2792 
Valla  Gastellana.  1474 
Valle  dei  Signori,  891  e  891  « 
Valle  di  Cadore,  930  e  930« 
Valle  Fiorita,  1730 
Vallelunga  Pratamento,  2732 
Vallerroosa,  2503 
Valle  Salimbene,  547 
Valle  San  Nicolao,  307 
Valle  Superiore  Mosso,  370 
VaUeve.  696<'^ 
Vallunara.  908 
Valloriate,  47<>«« 
Valmacca,  1034 
Valroaggia,  346 
Valmasino,  598 
Valpelline,  224 
Valperga,  184 
Valprato.  180 
Valsavaranche,  206 
ValtorU.  700 

Valtournanche.235e  235« 
Val  verde,  1186  I 

Vanzone  con  San  Carlo  (già 
Vanzone),  411,  412e411«i 


Varallo,  356 
Varallo  Pombia,  519 
Varano,  476 
Varano  Melegirì,  1230 
Varasie,  17n<«^ 
Varenni,  652 
Varese,  552 
Varese  Ligure,  1806 
Varisella,  150 
Varai,  1229 
Varzi,  1155 
Varzo,  395 
Vassena,  643 
Vecchiano,  1860 
Veduggio  con  Colaao,  570 
Vaiano,  1982 
Vèleso.  641 
Velletri,  2083Wt 
Venafro,  2122 
VenarotU,  1470 
Venans,  123 
Vendono; 12 
Vendro^o,  649 
Ventìmiglia,  2 
Ventimiglia  di  Sicilia,  2677 
Ventotene.  2171<>» 
Venzone,  964 
Verbicaro,  2226 
Vercana.  628 
Vercelli,  380 
Verduno,  10U 
Verezzi,  1774 
Vergato.  1288  e  1288* 
Vemasca,  1214 
Vemio,  1894 
Veroli,  2090^<< 
Verrayes,  232  e  232« 
Verrès.  248  e  2i8« 
Verma  Savoja,  1014 
Verma  Siccomario,  1152 
Veruno,  51 4 
Versegnis.  963 
Verzino,  1714 
Versi  Pietra  (V.  Uano). 
Verzuolo,  67 
Vestenauova,  865 
Vezzano  sul  Cròstolo,  1239 
Veni  Porlio,  1773 
Vezzo.  490 
Vialfrè,  291 
Viano,  1260 
Viareggio.  1836 
Viarigi,  1027 
Vicalvi.  2102 
Vico  Canavese,  276 
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Vico  del  Gargano,  1603 
Vico  Equeose,  SI  96 
Vico  Forte  (luVictliidoTÌ),  28 
Viconago,  459  e  ibd-r^ 
Vicopisano,  1915 
Vidolasco,  737 
Vidracco,  284  e  28i« 
Vieste,  1606 
Vietri  di  Potenxa.  221 1 
Viganella,  406  e  406« 
Vigevano,  538 
Vignale,  1029 
Vignola,  1271 
Vignolo,  49 
Vigo,  924 

Villa  CastelnoYO,  281 
VUlacbiara,  793 
Vilfacidro,  2502 
Villa  Collemandina,  1841 
Villadeati,  1070 
Villa  del  Bosco,  334 
VilUdose,  845 
Villafranca  Sicula,  2720 
Villagrande  Strisaili,  2626 
VillaWernia,  1137 
Viilanaaina,  2149 
Villamassargia,  2507 
Villa  Mioozzo,  1248 
Villanovadel  Battista,  2132 
VillanovaMondovi,32e32« 
Villanova  Monferrato  (già  Villa- 
Mia  il  CaaltlaNferrata),  381 


Villaputzu,  2639 
Villar  Bobbio,  76  e  76{^ 
Villarboit,  331 
Villar  Foccliiardo,130e  130^ 
Villarios  Massainas,  2520 
Villarosa,  2757 
Villar  Perosa,  98 
Villar  San  Costanzo,  58 
Villasalto,  2637 
Villa  Santa  Maria,  1550 
Villasìroius  2642 
Villasor,  2504 
Villeneuve.  208  e  208^ 
Vilminore,  771 
Viroogno,  618 
Vinadio,  45 
Vinchiaturo,  1579 
Vinovo,  106 
Vische,  293 
Visone,  1100 
Vistrorio,  283 
Viterbo,  1980 
Vito  d'Asio,  987 
Vittorio,  954 
Viù,  143el43« 
Vizzini,  2775 
Vizzolo  Ticino.  528 
Ve.  884 
Vobarno.  822 
Vocca,  344 

Vocogno  e  Pressinone  (già 
Vocogno),  443 


Vodo,  928  e  928* 
Vogogna,  427  e  427* 
Volniano.  171 
Volpino,  778  o  778* 
Voltagtrio,  1121 
Volta  Mantovana,  833 
Volterra,  1934  e  1934* 
Voltrì,  1783  e  1783* 
Volturara  Appula,  1590 
Volturino,  1613 


z. 


ffarana  Etnea,  2818 
Zagarìse.  1726 
Zandobbio,  790 
Zavattarello,  1187 
Zelo  Buonpersico,  674 
Zerbolò,  539 
Zevi,  1819 
Zevio,  841 
Zinaseo,  1148 
Zocca,  1279 
Zogno,  707 
Zola  Predosi.  1295 
Zone,  780 
Zovencedo,  881 
Zubiena,  308 
Zuglio.  978 
Zumaglia,  323 
Zungri,  2247 


Comuni  inavvertentemente  omessi 


Anzìno  degli  Irpini,  213i&t'< 

Azzano,  955^<« 

Cairo  Lomellino,  3829wa<«- 

Castione    della    Presolana , 
7736Ù 

Cosseria.  1081  <"< 
Florenzuola,  \3SUwiter 
Frossasco,  101  ^«< 


Tnvorio  inferiore,  504^'< 
Laviano,  2113&i< 
Paitone.  821^" 
Pieve  del  Cairo,  2829w««««- 
Pieve  di  Cadore,  927^'« 
Rocca  d'Arce,  2104«"« 
Roccasecca,  2109'«' 
Rovagnate,  559^<« 


San  Giovanni  Bianco,  772'^'' 
San  Leonardo,  999^<« 
San  Pietro  Val  Leinina,100'"« 
Sorbolongo,  1401<>i« 
Terranova  di  Sibiri,  1703'>'« 
Tomba  di  Pesaro,  1381^" 


Jebvis.  -  28. 


I  TESORI  SOTTERRANEI 

« 

DELL*  ITALIA 


GUGLIELMO  JERVIS 


OOHBKBVATOBX  DEL  B.  MimO  IlVOUBTBXÀLX  ItàLZAVO  Z3f  TOBIHO 

ICembro  della  Società  Geologica  di  Londra;  Socio  oonispondente  della  B.  Accademia 

delle  Sdenae  in  Palermo  e  delll.  e  B.  Istituto  di  Geologia  in  Vienna; 

Cavalitrt  deWOrdine  dei  Santi  ifotirtito  t  LawMoro. 


ADDENDA 


il  primo  ed  ti  teeoude  Tolome 

REGIONE  DELLE  ALPI  e  REGIONE  DELL'APENNINO 


TORINO 

lisi 
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ULTIME  SCOPERTE 

lotomo  allo  roccie  motamorfiebo  prepaleosoSebo  di  orìgine  fedioMalarìA 


Dopo  la  sUropt  dei  precedenti  volumi  di  quest^Opera  si  è  ùliio  un  noteTole  pro- 
gresso nella  conoscenza  delle  roccie  stratificate  prepaleozoiche.  Queste  roccie,  come  è 
noto,  sono  sviluppatissime  negli  Stati  Uniti  e  nel  Canada,  dove  se  ne  potè  osservare 
più  agevolmente  la  superposizione  degli  strati  e  la  discordanza  tra  i  singoli  sistemi  di 
cui  essi  si  compongono. 

11  chiarissimo  prof.  Sterry  Huot,  di  Montreale,  riusci  a  scindere  le  sovramentovate 
roccie  in  tre  sistemi  distinti,  che  sono,  per  ordine  cronologico,  prìncipiaDdo  dal  più 
antico,  le  roccie  Laurenziane,  Huroniane  e  Saint-Albanesi,  tutte  e  tre  rappratentale 
nelPAmerica  settentrionale. 

Al  preclaro  prof.  Mojsisovics,  di  Vienna,  fu  ultimamente  riservato  il  merito  d*ideiH 
tificare  tali  sistemi  nel  Tirolo,  nelle  Alpi  orientali,  basandosi  sulle  divisioni  rìcoootclote 
nel  Canada. 

Al  sistema  Laurenxiano  sono  riservati  i  gneiss  granitici  {gneiss  cen/ra/e),  coi 
certe  altre  roccie  riposanti  sul  granito  primitivo.  A  quest'ultimo  non  si  potrebbe  attri- 
buire altro  che  un'origine  acquea,  od  almeno  si  dovrebbe  negare  un'orìgine  ignea  e  si 
confermerebbe  il  trabocco  dei  soli  filoni  e  dighe  di  granito,  porfido,  diente  e  d*altre 
roccie  analoghe. 

Nel  sistema  //vrontano  sarebbero  collocate  le  Roccie  verdi,  notamente  i  Serpentini, 
potentissimi  nelle  Alpi  italiane,  nonché  certe  roccie  contemporanee. 

Finalmente  al  sistema  Saint- Albanese ,  riconosciuto  pel  primo  dal  Hunt,  spettereb- 
bero i  gneiss  non  granitici  distintamente  stratificati,  sovente  molto  micacei,  e  di  cai 
egli  cita  come  esempi  i  gneiss  di  Luserna,  San  Giovanni  di  Val  Pellico,  di  Beura,eee.; 
i  micaschisti,  specialmente  gli  argentini;  i  micaschisti  granatiferì;  gli  scbisti  eoola- 
nenti  zircone,  staurotide  ed  andalusite;  i  marmi  cristallini  metamorfici  di  Carrara, 
associati  a  scbisti  damouritici,  quelli  di  Frali,  Pont  Canavese,  ecc.,  nelle  Alpi  ;  DODcbè 
varie  altre  roccie  importanti  per  sviluppo  ed  estensione. 

In  tal  modo  viene  suddivisa  la  Zona  delle  Pietre  verdi  prepaleoioiehe,  di  Gastaldi, 
la  cui  vera  posizione  inferiore  al  Cambriano  o  Siluriano  inferiore  fu  dai  sullodati  geo> 
logi  pienamente  confermata. 

Per  terminare  ci  è  grato  poter  tributare  un  elogio  al  prof.  Taramelli  per  b  sm 
importantissima  scoperta  di  Graptoliti  nella  provincia  di  Udine,  nella  serie  del  C§wh 
briano  delle  Alpi. 
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ELENCO  DEI  COMUNI 

descrilU  nel  SopplimeDlo  alla  presente  Opera; 

REGIONE  DELLE  ALPI 

disposi!  alfabeUeamente  per  Proiincie;  qnesle  Deirordine  in  cai  sono  deserille 


NB.  I  nnmori  corriipondono  agli  articoli  in  cui  troTanii  le  deacrisloni  del  rispettivi  Comuni. 


GENOVA 

Circondario  di  Albbnga,  A. 

Comune  : 

18^>«.  MassiroiDO. 

CUNEO 

Circondarii:  Cuneo,  C.  ;  MondovI,  M.;  Saluzzo,  S. 


Comuni; 
52#.  Acceglio,  G. 
18#.  Bagnasco,  M. 
eO«.  Bellino,  S. 
60#.  Berneno,  C. 
43«.  Bersezio,  C. 
i7#.  Demente,  G. 


40#.  Entraque,  C. 
29#.  FrabosaSoprana,  M. 
16ii^.  Garessio,  M. 
19#.  Nucelto,  M. 
S0#.  Perlo,  M. 
56#.  Roccabrana,  C. 
51  #.  8»  Fitlri  iì  liilerNM,  C. 


1#.  Tenda.  G. 

41#.  Valdieri,  G. 
47W*.  Valloriale,  C. 
32*.  Villanova di  MondovI, 

M. 
45#.  Vinadio,  G. 


TORINO 

Circondarii  :  Aosta,  A.  ;  Ivrea,  L  ;  Pìnbrolo, 


Comuni  : 
t\9^:  Allain,  A. 
80#.  Angrogna,  P. 
236^<«.  Antey-la-Magdelai- 

ne,  A. 
236-».  Antev-Saint-AndrtS 

A.' 
207«.  Arvicr.  A. 
204#.  Avise,  A. 
S71«.  Baio.  1. 
285«.  Baldissero  Canave- 

se,  I. 
113-if.  Bardonecchia,  S. 
75i^.  Bobbio  Pellice,  P. 
228-»^.  Brissogne,  A. 
272*.  Brosso,  I. 
245*.  Brusson,  A. 


129*.  Bruzolo,  S. 
127*.  Bussoleno,  S. 
179*.  Canapiglia  Soana,  1. 
194*.  Campo  Canavese,!. 
102*.  Cantalupa,  P«, 
151*.  Cantoira,  T. 
259*.  Carema,  I. 
140*.  Caselette,  T. 
147*  Ceres,  T. 
110*.  Gesana Torinese,  S. 
246*.  aiallandSaint-An- 

selme,  A. 
234*.  Chambave,  A. 
235b'*.ChamoÌ8,  A. 
242*.  Champdc-Praz,  A. 
250*.  Charoporcher,  A. 
216*.  Charvensod,  A. 


P.  ;  Torino,  T. 

238*.  Gh&tillon,  A. 
150*.  Ghialaroberto,  T. 
128*.  Chianoc,  T. 
133*.  Chiavrìe,  S. 
109KClavièrcs,  S. 
156*.  Goassoio  Torinese, 

T. 
107*.  Goazze,  S. 
134*.  Gondove,  S. 
165*.  Corto,  T. 
199*.  Courmayeur,  A. 
252*.  Donnaz,  A. 
241*.  Emarese.  A. 
219*.  Etroubles,  A. 
86*.  Kenestrelle,  P. 
126*.  Foresto  disusa,  S. 
13ib<«.Frassinere,  S. 
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i01^«*.Frossasco,  P. 
li3^»*.Germagnano,  T. 
16U.  Givoletto,  T. 
253«.  Gressoney-la-Tri- 

nité,  A. 
i80b«».lngria,  1. 
213W«.Introd.  A. 
282«.  Issiglio,  1. 
243«.  Issogne,  A. 
154#.  Lanzo  Torinese,  T. 
203#.  La  Salle,  A. 
200«.  La  Thuile,  A. 
\lb*,  Locana,  L 

78-»^.  Luseroa  San  Gio- 
vanni, P. 

91  «.  Maniglia,  P. 
112«.  Melezet,  S. 
152«  Meueniie,  T. 
113^.llinaures,  S. 
132#.  Nocchie,  S. 
155«.  Monastero  4i  Liitt,T. 
240«.  Montjovet,  A. 


202«.  Morgex,  A. 
S26«.  Nus.  A. 
fì\*.  Ollomont,  A. 
11 1#.  Oulx,  S. 
152^".  Pessinetlo,  T. 
177«.  Pont  Canavese,  l. 
231#.  Pontey,  A. 

92*.  Prali,  P. 

gg&tj.  Prarostino,  P. 
270«.  Quassolo,  l. 
139W*.  Rivera,  S. 
1U«.  Rochemolles,  S. 
181*.  Ronco  Canadese,  I. 

88*.  Roure,  P.  ' 
233*.  Saint-Denis,  A. 
229*.  Saint-Marcel,  A. 
218*.  Sainl-Oyen,  A. 
217*.  Saint-Rémy,  A. 
239*.  Saint-Vincent,  A. 
i29W«.  San  Giorio,  S. 

94^«.  San  Martino  di  Per- 
rero,  P. 

NOVARA 

Circondarii:  Biella,  B.;  Domodossou,  D;  Pallanza,  P 
Varallo,  Var.  ;  Vercelli,  Ver. 


100*.  San  Pietro  Val  Le- 

mina,  P. 
135i^.  Sant'Ambrogio  di 

Torino,  S. 
21  i*.  Sarre,  A. 
IlO^'.SauzediCesaDa,  S. 
269*.  Tavagnasco,  U 
109*.  Tbures,  S. 
237*.  Torgnon,  A. 
278*.  Trausella,  1. 
275*.  Traversellt,  I. 
153*.  Traves,  T. 
27i*.  Valchiusella.  I. 
161«>w.Val  della  Torre,  T. 
180*.  Valprato,  I. 
235*.  Valtoumanche,  A. 
232*.  Verrayez,  A. 
248*.  Verrès,  A. 
284*.  Vidracco,  L 
76*.  Villar  Bobbio.  P. 
208*.  Villeneuva,  A. 
143*.  Viù,  T. 


Comuni  : 

335*.  AlagnaValsesia^Var. 

404*.  Antronapiana,  D. 

390*.  BacenoeCroveo,D. 

412^><.Bannio,  D. 

388*.  Boca,  N. 

398*.  Bognano  Dentro,  D. 

497*.  Brovello,  P. 

413*.  Calasca,  D. 

435*.  CampelloMonti,Var. 

410*.  Cepporoorelli,  D. 

355*.  Cervarolo,  Var.* 

320''(<.  Cessila,  B. 

391*.  Cravegna,  D. 

301*.  Crescentino,  Ver. 

379*.  Crevacuore,  Var. 

35(>''«.  Gre  vola    Valsesia  , 
Var. 


392*.  Crodo,  D. 
423*.  Fomarco,  P. 
301^'*.Fonlanello  da  Po, 

Ver. 
496*.  Graglia  Piana,  P. 
378^^.Guardabosone,  B. 
504^'^.  Invorio   Inferiore , 

N. 
359*.-  Locamo,  Var. 
409*.  Macugnaga,  D. 
386*.  Maggiora,  N. 
498*  Masino,  P. 
425*.  Miggiandone,  P. 
306*.  Mongrande,  R. 
408*.  Montesclieno,  D. 
355^w.  Worondo,  Var. 
440<'^  Omegna,  P. 
426*.  Ornavasso,  P. 


d01(«r.PaknuoIo  Vercel- 
lese, Ver. 

421*.  Pallanzeno,  D. 

358*.  Parone,  Var. 

312''«*.  Pollone,  B. 

315*.  Quittengo,  R. 

336*.  RivaValdobbia,Vir 

424*.  Rumianca,  P. 

353*.  Sabbia,  Var. 

309^».  Salussola  B. 

440^|<.  Sambughetto,  P. 

405*.  Scbieranco.  D. 

302*.  Sordevolo,  B. 

412*   Vanznne  con   Sao 
Carlo,  D. 

406*.  Viganella,  D. 

408''««.  Villa  d*OssoU,D. 

427*.  Vogogoa,  P. 
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ALEMANDRIA 

Cireondario  di  Gasale  Monferrato,  C.  M. 

Comuni  : 
ddìv*aur.  Camino.  I  SOl»»^,  Coniolo.  I  30l9«»n<«r.  Ponte  Stura. 

PAVIA 

Circordarii:  Mortara,  M.;  Pavia,  P. 


Comuni  : 
3824va^»-.  Cairo  Lomellino, 
M. 


3829«w««r.  Pieve  del  Cairo, 
M. 

382&*<.  Sartirana  Uielliia,!. 


382'«r.  Suardi.  M. 
542#.  Travacò  Siccoma- 
rio,  P. 


COMO 

Cireondarii:  Cono,  C;  Lecco,  L.;  Varisb,  V. 


Comuni: 

6571^.  Ballabbio  Inferiore, 

L. 
622«.  Cortabbio,  L. 


632#.  Dongo,  C. 
551#.  Induno  Olona,  V. 
617*.  Introbbio,  L. 
658#.  Laorca,  L. 


657W«.  Marzio,  V. 
454#.  Porto  d*ArcÌ8ate,V. 
610«.  Premana,  L. 
568<>t«.  Rovagnate,  L. 


MILANO 

Cireondarii:  LoDl,  L.  ;  Monza,  M. 


Comuni  : 
569«.Brio8CO,  M. 


573#.  San  Colombano  al 
Lambro  L. 

801IDBI0 

Circondario  di  Sondrio. 
Comuni  : 


573&»».  San  Rocco  al  Porlo, 
L. 


588«.  Piateda. 

585#.  Ponte  in  Valtellina. 


575#.  Valdidentro. 
576#.  Valfunra. 


BERGAMO 

Cireondarii  :  Bergamo,  B  ;  Clusone,  C. 


Comuni  : 

257^.Banizza,  C. 

715«.  Bondione,  C. 

097«.  Carona,  B. 

728<«-.  Casnfgo,  C. 

709^".  Castelfranco  di  Ro- 
gno,  C. 

773^.  Castione  della  Pre- 
solana,  C. 

728<«r. Cazzano  Sant'An- 
drea, C. 


788W*.Enlratico,  B. 

71 6#.  Fiumenero,*  C* 
726«.  Gandino,  C. 
723#.  Corno,  C. 
728-:^.  Leffe,  G. 
777#.  Lovere,  C. 
727«.  Oneta,  C. 
721*.  Parrè,  C. 
70i<<^.Piazzatorre,  B. 
7012^.  Piazzolo,  B. 
724*.  Premolo,  C. 


773W«.  RovetU,  C. 
702<«r.  San  Gio.  Bianco,  B. 
702W*.  San  Pietro  dOrzio, 

B. 
701  «.  Santa  Brigida,  B. 
770#.  Schilparìo,  C. 
705W*.  Senna,  B. 
697«'««.  Trabuchcllo,  B. 
696^'".  Valicve,  B. 
778«.  Volpino,  C. 
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ELENCO  DBI   COMUNI   DE8CU1TT1 


BRESCIA 

Circondarii  :  Brbno,  B.  ;  Brescia,  Ba.  ;  Salo\  S. 


Comuni: 

815#.  Anto,  S. 
761(>^.  Beno  Demo,  B. 
800*.  Bovegno,  Ba. 


809ii^.  Brescia,  Ba. 
76&«.  Capo  di  Ponte,  B. 
767«.  Cerveno,  B. 
799i^.  CoUio,  Ba. 
760ii^.  LovenoGruinello,B. 


759«,  MaloDDO,  B. 
766*.  Odo  San  Pietro,  B. 
SSlfH'.Paitone,  S. 
802*.  Pezzate,  Ba. 
779*.  Pisogne,  B. 


MANTOVA 

Distretti:  CASTIGLIONE  DELLE  Stiviere,  C.  S.  ;  Mantova,  M. 
Comuni  : 


8i3'/t«!'<^.  Castel  d*Ario,M. 
833<"«.  Cariatone,  M. 


833<'r.  San  Giorgio  di  Man- 
tova, M. 
832^^.  Solferino,  C.  S. 

VIGENZA 

Distretti:  LoNiGO,  L.  ;  Schio,  S.;  Vicenza,  V. 


Comuni  : 
9d0^i*.  Brendola,  V. 


896&<«.  CosUbissara,  S. 
870*.  Recoaro,  V. 
899*.  Roana,  A. 


897W».  Sant'Orw.  S. 
879W«.  Sarcgo,  L. 
891*.  Valli  dei  Signori,  S. 


PADOVA 

DisireUo  di  Padova. 

Comune  : 
890*.  Alwno  Bagni. 

VENEZIA 

Distretto  di  Venezia. 

Comune  : 

915*.  Burano. 

BELLUNO 

Distretti:  Auronzo,  A.  ;  Belluno,  B. 


Comuni: 
919*.  Auronzo,  A. 


927*.  Calalzo,  B. 
939*.  Falcade,  B. 
m^*.  Pieve  di  Cadore,  B. 


942*.  Rinmonte,  B. 
930*.  Valle  di  Cadore,  B. 
928*.  Vodo,  B. 


UDINE 

Distretti:  CiviDALE  del  Friuli,  C.  ;  Sacile,  S.  ;  San  Daniele  del  Friuli,  S.  D.  F. 

ToLMEzzo,  T;  Udine,  U. 


Comuni: 

OSo'"**.  Azzano,  S. 
1)54W^  Canova,  S. 


997W*.  Ciseriis,  U. 
980*.  Degna,  U. 
982*.  Moggio  Udinese,  U. 
97i*.  Ovaro,  To. 


978*.  Ragogna,  S.  D.  F. 
999''>«.  San  Leonardo,  C. 
902*.  Tolmezzo,  To. 
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REGIONE  DELL'APENNINO 


Versante  Adriatico 

ALES8A1IDBIA 

Circondarii:  Asti,  As.  ;  Casale  Monferrato,  C.  M.  ;  Novi  Ligure,  N.  L. 


Comuni: 
I0«.  Casaleggio  Boiro, 
N.  L. 


1023«.  CasaleMonferrato, 

C.  M. 
1109-if.  ParodiLigure,N.L 


1061W*.  Piova,  As. 
H07W*.  Tagliole,  N.  L. 
1121#.  Voltaggio,  N.  L. 


GENOVA 

Circondarii:  Albrnga,  A.;  Genova,  G.;  Savona,  S. 


Comuni  : 

^S^intiue,  Blcslro,  S. 

P8«ép<ifno.  Bormida,  S. . 


1078^».  Calizzano,  A. 
i878o««w.  Mallarc,  S. 
1014#.  Nasone,  G. 


10789«a'«-.  Mnrialdo,  S. 
1878'«-,  Osiglia,  S. 
J078»««'o.  Fallare,  S. 


PAVIA 

Circondarii:  Bobbio,  B.;  Voghera,  V. 
Comuni  : 
1161#.  Rivananano,  V.    I  1193«.  Rovegno,  B. 

PIAGBIIIA 

Circondarii:  Fiorenzuola  d'Arda,  F.;  Pucbnza,  P. 

Comuni  : 
1211-».  Gropparello,  F.  A.  I   1200#.  Rivergaro,  P. 

PARMA 

Circondario  di  Borgo  San  Donnino. 
Comune: 
12Ì8-».  Salso  Maggiore. 

HEGGIO  NELL'EMILIA 

Circondario  di  Reggio  dell*Eiiilu. 

Comune  : 

1261  •».  Scandiano. 

BOLOGNA 

Circondarii:  Bologna,  B.;  Vergato,  V. 

Comuni: 


128i{(.  Casio  e  Casola,  V. 
1286«.  GaggioMonUno,V. 


1279#.  Savigno,  B. 
1288#.  Vergato,  V. 
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BLBNCO  DEI  COMUNI  DB3GRITTI 


riREllZE 

*  Circondari  :  Firenze,  F.  ;  Rocca  San  Gasciano,  R. 

Comuni  : 


1355#.  Bagno  in  Roma- 
gna. R. 


1320«.  Firenxuola,  F. 


FEBRAmA 

Circondario  di  COMACCHIO. 

Comune  : 

1341«.  Comacchio. 

RAVENNA 

Circondario  di  Ravenna,  R. 

Comune  : 

1348«.  Cervia. 

FOBLr 

Circondarii:  Cesena,  C.  ;  Forlì,  F. 


Comuni  : 
1354-».  Bertinoro,  F. 
1369«.  Cesena,  C. 


1356^.  Mercato  Saraceno, 

C. 
1349«.  Predappfo,  F. 


1361«.  Sogliano  al  Rnbi- 

cone,  C. 
135S#.  Teodorano,  F. 


1389*. 
1392*. 

14i2W«. 


Comuni  : 

Acqualagna,  P. 
Auditore,  U. 
Colbordolo,  U. 
Fossombrone,  U. 
Fratte  Rosa,  P. 


PESARO 

Circondarii:  Pesaro,  P.;  Urbino,  U. 

138iW*.Gradara,  P. 
i4l2"»-.Mondavio,  P. 
1393^".Montcciccardo,  P. 
iii^quater,  Ofciano  di  Pe- 
saro, P. 
1399*.  Peglio,  U. 
1411*.  Pergola,  P. 


1407*.  Piobbico,  P. 
1371*.  Sant*AgaUFeltrìa, 

U. 
1401  Wf.  Sant'Ippolito,  D. 
1387«.  Sasso  Corvaro,U. 
1372*.  Talamello.  U. 
1388*.  Urbino,  U. 


Comuni: 
1430*.  Ancona. 


ANCONA 

Circondario  di  Ancona. 

1418*.  Fabriano. 
UaO'^'^.Mergo. 

BIACERATA 

Circondario  di  MAt:ERATA. 

Comune  : 

1435*.  San  Severino  Mardie. 


1 41 8<><«.  Serra  San  Quin- 
tino. 
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ABBUIZO  ULTERIOHE  I. 

Circondario  di  Teramo. 

Comuni  : 

1495#.  MoDtepagano.        I    U74#.  Valle  Castellana. 

ABRUZZO  ULTERIORE  II 

Circondario  di  Aquila  degli  Abruzzl 
Comuni  : 
i508&»».Camarda.  I    1509».  Tione. 

ABRUZZO  CITERIORE 

Circondarii  :  Chibti,  C.  ;  Lanciano,  L. 
Comuni  : 
1551  «>.  Gasoli,  L. 


1547'».  Fara  San  Martino, 
L. 


1531«.  Leltomanoppello , 

C. 

1532#  Manoppello,  C. 
15^«.  Roccaroorìce,  C. 


MOLISE 

Circondario  di  Campobasso. 
ComuHB: 
1595#.  Pietracatella. 

PRIRGIPATO  ULTERIORE 

Circondario  di  Ariano  di  Puglia. 

Comune  : 

1617<^.  Monteleone  di  Puglia. 

BASILICATA 

Circondario  di  Melfi. 

Comune  : 

1628W«.  San  Fele. 

CAPITANATA 

Circondario  di  Foggia. 

Comune  : 

1638».  Margherita  di  Savoia. 

TERRA  D'OTRANTO 

Circondario  di  Lecce. 

Comune  : 
1647^i«.MarUDO. 
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ELENCO  DEI   COMUNI   DESCRITTI 


CALABRIA  CITEUOEE 

Circondami  C ASTRO villari,  Ca.  ;  Cosenza,  Co.  ;  Rossano,  R. 


Comuni  : 

1702Wf.Acri.  Co. 
1687#.  Cerchiara  di  Cala- 
bria, Ca. 
1690«.  Lungro,  Ca. 


1695<«-.PietrafilU,  Co. 

ITOSt'i'.SanDeroetrio  Co- 
rona, R. 

17i2#.  San  Giovanni  in 
Fiore,  Co. 


16941^.  San  Marco  Argen- 
tano, Co. 

1691  •».  Santa  Calcrìna  Al- 
banese, Ca. 

1695^'.  Serra  Pedate,  Co. 


CALABRIA  ULTERIORE  II 

Circondarii:  Catanzaro,  Ca.  ;  Cotrone,  Co. 


Comuni  : 

nSe'^-.AIbi,  Ca. 
1728*.  Catanzaro,  Ca. 


1715#.  Cerenzia,  Co. 
ìl^Gqwtttr,  Magisano,  Ca. 

1709«.  Melissa,  Co. 


173a«.  Olindi.  Ca. 
il^fyiuinter.  Pentono,  Ca. 

1726^'.  Taverna,  Ca. 


CALABRIA  ULTERIORE  I 

Circondarii  :  Geracb,  G.  ;  Reggio  di  Cauìbria,  R. 

Comuni  : 


1739#.  Bivongi,  G. 
1767#.  Fossato  di  Calabria 
Ulteriore  1^,  R. 


1750#.  Gerace,  G. 
1746#.  Mammola,  G. 
1766&<«.  Melilo,  R. 


1738«  Panano,  G. 
1740*  Stilo,  G. 


Versante  Mediterraneo  dell'Apennino 

GENOVA 

Circondarii  *  Chiavari,  C;  Genova,  G.  ;  Levante,  L.  ;  Savona,  S. 


Comuni: 

1780^^.  Albìssola  Marina, 
S. 

1782*.  Albissola  Superio- 
re, S. 

nS^flW'H'M-.Arenzano,  G. 

1800*.  Bonassola,  L. 

1790*.  Borzoli,  G. 

1797*.  Gasarla  Ligure, 
C. 


1796*.  Castiglione  Chia- 

Tarese,  C. 
ilSìàis.  Celle  Ligure,  S. 
1 790W*.  Chiavari,  C. 
1782'/«a'"-.  Cogoleto,  S. 
1788*.  Cornigliano  Ligu- 
re, G. 
1799*.  Framura,  L. 
1801*.  Levanto,  L. 
1807*.  Maissana,  L. 
1792*.  Mezzanego,  C* 


1793*.  Né,  C. 
1776*.  Noli,  S. 
1784*.  Pri,  G. 
1779*.  Quiliano,  S. 
1788<^.RÌTaroloLigure,G. 
1788<^Sampierdarena,G. 
1826*.  Sarsana,  L. 
1780*.  Savona,  S. 
1795*.  Sestri  Levante,  C 
1782««-.Varazie,  S. 
1783*.  Voltri,  G. 


MASftA  E  CARRARA 

Circondario  di  Massa  e  Carrara. 
Comuni: 
1830*.  Carrara  con  Avenza.  I  1823*.  Fiviuano. 
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LUCCA 

Circondario  di  Lucca. 
Comuni: 
1858#.  Lucca.  I  1832#.  Stazzema. 

AHEZZO 

Circondario  di  Arbzzo. 
Comune: 
i993#.  ADghiarì. 

FIRENZE 

Circondario  di  Firenze. 

'    Comune: 
ì%%bu.  Prato  in  Toscana 

PISA 

Circondarti  :  Pisa,  P.  ;  Volterra,  V. 
Comuni  : 

19i0«.  Castagneto,  V. 

i929«.  Castellina  Maritti- 
ma, P. 

1932«.  CastelnuovodiVal 
di  Cecina,  V. 

LIVOBNO 

Circondario  di  PoRTOFBRRAlO. 


ì^.  Canapiglia  Marit- 
tima, V. 

)«.  Castagneto,  V. 

)•»>.  Castellina  Maritti- 
ma, V. 


1939*.  Fitto  di  Cecina,  V. 
1918*.  Lari,  P. 
1928*.  San  Luce,  P. 
1934*.  Volterra,  V. 


Comuni; 
1923*.  Marciana  Marina. 


1924*.  Porto  Longone. 
1925*.  Rio  neirElba. 


3*.  Chiusdino. 
)».  Montalcino. 


3*.  Campagnatico. 
3*.  Giglio. 
7*.  Grosseto. 


SIENA 

Circondario  di  Siena. 

Comuni  : 

1947*.  Monticiano. 
1950*.  Radda. 

GROSSETO 

Circondario  di  Grosseto. 

Comuni: 

1943*  Massa  Marittima. 
1972*.  Monte  Argentario. 
1968*.  Roccalbegna. 


1960*.  Rapolano. 
1953*.  San  Giov.  d'Asso. 


1965*.  Roccastrada. 
1973*.  SanU  Fiora. 
1970*.  Scansano. 
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BLBNCO  DBI  COMUNI   DESCBITTI 


PBOVIIIGIA  DELL^UMBRIA 

Circondarii:  Rieti,  R.  ;  SPOLETO,  S.  ;  TERNI.  T. 

Comuni  : 


202i#.  Aspra,  R. 
2002«.  Gualdo  Tadino,  F. 
2030^'.  Monteleone  di 
Spoleto,  S. 


2028«.  Montopoli  di  Sa- 
bina, R. 
2046#.  Onrinto,  R. 
2060«««'«^  OlricoU,  T. 


2026«.  Rocca  Antica,  R. 
20609««'»<«-.  SlimlgUano , 

S. 
2035».  Terni,  T. 


PROVINCIA  DI  BOBIA 

Circondarii  :  Civitavecchia,  C.  ;  Prosinone,  F.  ;  Roma,  R. 

Vblletri,  Vel.  ;  Viterbo,  Vit. 

Comuni  : 

2093W«.Guarcino,  F. 

1975^>«. Ischia  di  Castro, 
Vit. 

1977*.  Latera,  Vit. 

2079*.  Marino,  R. 

1980&».Montalto  di  Ca- 
stro, C. 

208iW«.Nerai,  R. 

2081<^<«-.  Nettuno,  R. 

2060'«'.  Orte.  Vit. 


2081*.  Albano  Laziale,  R. 
2080*.  Ariccia,  R. 
21  Oi*»".  Dauco,  F. 
1984*.  Canale  di  Monte- 

rano,  C. 
1987*.  Civitavecchia,  C. 
1981*  Corneto  Tarquinia, 

C. 
2067Wf.FilctUno.  F. 
2077*.  Frascati,  R. 


2081 '«•.  Porto  d'Anuo.  R. 
2078*.  Roma,  R. 
2073*.  Rocca  di  Papa,  R. 
2060&ù.San    Michele   in 

Teverina,  Vit. 
2071*.  Tivoli,  R. 
1985*.  Tolfa,  C. 
1978*.  Toseanella,  Vit. 
2083W'.Velletri,  Vel. 
2090W'.  Vwpoli,  F. 


PBOVmCIA  DI  TERRA  DI  LAVORO 

Circondarii:  Caserta,  C.  ;  Gaeta,  G.  ;  Sora,  S. 


Comuni 


2107*.  Alvilo.  S. 
2167'"'.  CastelvoUumo,  C. 
2109Wf.  Esperia,  S. 


2084W*.  Lenola.  G. 
2107few.Pa8tena,  S. 
2i05W«.Picinisco.  S. 
212G^«*.  Pictramclara,  C. 
2171*.  Ponza.  G. 


2114*.  Roccamonfina,  G. 
2108*.  San  Giovanni  Inca- 
rico, S. 
2105*»*.  Seltcfrati,  S. 
2101w*.Sora,  S. 


PÌBOVINCIA  DI  PRINCIPATO  ULTERIORE 

Circondarii:  Ariano  di  Pugua,  A.  P.  ;  Avellino,  At.  ; 
Sant* Angelo  de*  Lombardi.  S.  A.  L 


Comuni: 

21 31  ^ '^  Anzano  degli  Irpi- 
ni,  A.  P. 


2133*.  Ariano  di  Puglia, 

A.  P. 
2135*.  Casalbore,  A.  P. 
2136<>«.  Gesualdo.  SA.  L 


2152<^.Mercogliano,  At. 
2136*.  MontecalToIrpioo, 

A.  P. 
2156*.  Tufo,  Av. 


PROVINCIA  DI  BENEVENTO 

Circondario  di  Benevento. 

Cornimi 

2160     Castelpoto,  B. 
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PROVINCIA  DI  NAPOLI 

CvrcondoTti:  Napoli,  N.  ;  Pozzooli,  P. 


Comuni  : 
3«.  Casamicciola,  P. 
5».  Fono,  P. 
2#.  Ischia,  P. 
4«.  Lacco  Ameno,  P. 
0#.  Napoli,  N. 


2179W*.  Pianura  P. 
2179».  Pozzuoli,  P. 
21 78*.  Procida,  P. 
2189«.  Resina,  N. 
2176«.  Serrara  Fontana, 
P. 


2179'«^.Soccavo,  P. 
2191«.  Torre  Annunziata, 

N. 
2190#.  Torre  del  Greco, 

N. 
2171w».Venlotene,  P. 


PROVINCIA  DI  PRINCIPATO  CITERIORE 

Circondario  di  Campagna. 

Comune: 

2113^».  LaViano. 


PROVINCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  II 

Circondario  di  Monterosso  Caubro. 
Comuni  : 


2245t^.CapÌ8trano. 
22U«.  Monterosso  Cala- 
bro. 


2245<««-.San  Nicola  di 

Crissa. 
2251  «.  Tropea. 


PROVINCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  I 

Ctrcondarii:  Palmi,  P.  ;  Reggio  di  Calabria,  R. 

Comuni  : 


2256<»<«.Cinquefrondi,  P. 
2254«.Galatro,  P. 


2268«.  Gallina,  P. 
2265^.  San  Roberto,  R. 


REGIONE  DELLE  ALPI 


ADDENDA  AL  VOLUME  V 


.     PROVINCIA  DI  GENOVA 

GimooMSiimio  pi  albwmqa 
I8^<'.  MMsimino.  —  Ltgmte. 

PROVINCIA  DI  CUNEO 

18i9^.  Bagnasoo.  —  Lignite,  ^  Hinibra  di  Lionitb  di  Oahbrnnb. 

—  Estendesi  pure  sull'attiguo  territorio  di  Nucetto  (V.  al  n.  19«). 

19*.  Nucetto  [già  Noceto].  —  Lignite.  —  In  questo  territorio  tro- 
vasi parte  della  Miniera  di  Lignite  di  Gabbbnnb. 

29«.  Fraboaa  Soprana.  —  Calcite,  vBTÌeìk  Stalattiti  e  Sialammiti! 

—  Nella  valle  di  Corsaglia,  alla  distanza  di  8  chilometri  a  mezsogioroo 
del  centro  comunale,  venne  scoperta  in  questi  ultimi  anni  una  magni- 
fica  spelonca  ossifera,  detta  la  Grotta  di  Bossòa,  acavata  dalle  acqua 
sotterranee  nella  roccia  calcarea. 

La  Grotta  di  Bossèa  consiste  in  vari  scompartimenti,  disposti  in  ordine  conseeatiff 
e  tappezzati  da  stupende  stalattiti  e  stalammiti  di  grande  mole.  Vi  si  accede  dal  bis 
sinistro  del  torrente  Corsaglia.  Entrandovi,  pei  primo  centinaio  di  metri  ha  la  forma  di 
un  corridoio  strettissimo,  indi  si  allarga  maestosamente,  presentando  una  Urgfaena  varia- 
bile tra  m.  15  e  m.  50,  e  ciò  per  una  lunghezza  di  m.  315,  sempre  in  salita.  Io  questo 
tratto,  caratterizzato  da  vari  restringimenti,  riscontransi  successivamente  le  parti  de- 
nominate la  Sala  della  Frana  ;  la  Sala  del  Baldacchino,  dalla  cui  vòlta  dipendono  dalte 
graziosissime  stalattiti  ;  la  Sala  delle  Campane,  contenente  un  gruppo  singolare  dì  sta- 
lattiti, detto  la  Bocca  della  Balena;  poi  un  vano  grandioso,  denominato  II  Tempio.  Piik 
avanti  avvi  la  Guglia  di  Giuseppina  ;  finalmente  la  Gran  Cascata,  le  cui  acque,  eoa 
mormorio  cupo  e  visibili  solo  in  pochi  punti,  serpeggiano  in  tutta  la  lungbezu  della 
Grotta,  la  quale  è  di  m.  4i5;  qua  e  là  presentansi  dei  laghi  sotterranei. 
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Nel  1874,  alcune  persone  intrapresero  a  farvi  certi  lavori  necessari  per  rendere  la 
Grotta  accessibile  ai  viaggiatori,  i  quali  vi  trovano  di  certo  un  oggetto  degnissimo 
della  loro  attenzione.  Si  costituì  in  seguito  la  Società  delia  Grotta  di  Bossèa,  la  quale, 
oltre  alla  conservazione  della  Grotta,  provvede  di  quando  in  quando  alla  illuminazione 
per  mezzo  della  luce  magnesiaca.  Da  parte  sua,  il  senatore  Garelli  ne  fece  una  bella 
Monografia  (1)  e  da  quel  tempo  il  numero  dei  visitatori  cresce  ogni  anno. 

32«.  Villanova  di  Mondovi.  —  CalcUe,  varietà  StaìaUiii.  —  Due 
chilometri  al  sud  del  paese  ed  iu  una  rupe  sulla  sinistra  del  torrente 
Ellero  elevasi  la  cappella  di  Santa  Lucia,  costrutta  airimbocco  di  una 
grotta  nel  calcare,  alla  quale  si  accede  appunto  dietro  Taltare.  La 
grotta  contiene  molte  stalattiti,  ma  crediamo  che  non  sia  stata  ancora 
esplorata  da  nessuno. 

Ii€my  idem.  —  Sul  versante  opposto  del  Becco  Naranot,  rivolto 
verso  settentrione,  vicino  al  casale  dei  Dossi,  trovasi  la  Tana  dei 
Pipistrelli,  piena  di  bellissime  stalattiti  e  tuttora  iropraticata. 

czmooMBAmio  di  cusso 

40«.  Entraqae.  —  Piombo.  —  Galena  a  grana  fina;  nella  località 
denominata  il  Colle  del  Sabbione.  Lo  slicco  diede  70,85  di  piombo  ed 
il  piombo  d'opera  0,00063  di  argento. 


41-»'.  Valdieri.  —  Litantrace  antracitico.  —  Ad  un  chilometro  dal 
▼illaggio,  verso  la  Valle  della  Stura,  in  posizione  elevata,  trovasi  un 
piccolo  banco  di  litantrace  antracitico  di  buona  qualità  e  della  potenza 
di  m.  0,20. 

Questa  appartiene  alPEpoca  paleozoica  e  precisamente  alla  Formazione  Carbonifera. 
É  in  immediata  prossimità  a  banchi  estesi  di  marmo  metamorfico  bianco  e  cenerognolo. 

43#.  Bersesio.  —  Piombo.  —  Galena  che  fu  rinvenuta  nella  località 
denominata  Servagno. 

47#.  Demente.  »  Paese  costrutto  a  breve  distanza  dalla  sinistra 
sponda  della  Stura,  a  26  chilometri  da  Cuneo.  Da  quest'ultima  città 
poi  ci  sono  88  chilometri  da  Torino  e  144  da  Alessandria. 

Litantrace  ant;racitico.  — Presentasi  in  notevole  quantità  su  lungo 
tratto  nella  parte  più  elevata  del  vallone  di  Monfìeis  ed  è  stato  oggetto 
di  esplorazioni  eseguite  neirultimo  decennio  ed  in  seguito  alle  quali 


(1)  Gabelli,  Da  Mondovì  alta  Caverna  cui  fera  di  Dotièa,  Torino  1875. 
Jp.RVis.  —  29. 
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fu  accordata  la  concessione  della  Miniera  di  Litantbacb  antracitioo 

DI  MONFIBIS. 

Ci  siamo  abbastanza  interessati  nell^esame  geologico -economico  del  baàao  carboni- 
fero  dì  Demonte,  il  quale  si  protende  oltre  i  limiti  del  comune,  e  si  osserra,  tra  altri 
luoghi,  a  Valdieri,  ad  Acceglio,  ecc.,  tanto  più  che  ci  sembra  offrire  gli  elemenli  di 
un  avvenire  economico  importante.  Ci  siamo  persuasi  esser  compreso  il  combustibile 
nelle  roccie  spettanti  alla  vera  Formazione  carbonifera,  vale  a  dire  nelle  roccie  paleo- 
zoiche e  che  deve  considerarsi  quale  litantrace  antracitico,  anziché  antracite,  ciò  che 
emerge  chiaro  dalla  seguente  analisi,  nella  quale  si  vedrà  figurare  in  notevole  propor- 
zione, accanto  al  carbonio  fìsso,  le  sostanze  volatili  combustìbili  proprie  a  tutte  le 
varietà  di  litantrace.  Contiene  su  100  parti:  carbonio  fisso  76«0;  materie  volatili 
combostibili  2,2;  acqua  igroscopica  4,8;  ceneri  17,0,  senza  traccia  di  zolfo;  calorie 
5704.  Un'altra  analisi  dà  :  carbonio  fìsso  74;  materie  volatili  combustibili  i,3;  ceneri 
i8,5;  acqua  igroscopica  6,2;  zolfo,  traccio  indeterminabili.  .Calorie  6239. 

La  Miniera  di  Monfieis  consiste  in  diverse  gallerìe  orizzontali,  praticate  In  sito  eie* 
vato  sulla  destra  sponda  del  torrente  che  percorre  il  vallone  di  Monieis,  a  drca  7  cbi* 
lometri  sopra  Demonte.  Non  è  ancora  in  coltivazione. 

Sul  confine  del  comune  di  Demonte  verso  quello  di  San  Pietro  Monterosso  elevasi 
il  monte  Porgo ,  altura  che  domina  il  vallone  di  Monfieis  e  la  cui  cima  presentasi 
nuda,  a  pareti  pressoché  verticali,  formando  dei  precipizi  formidabili.  Esso  è  oostitnito 
In  massima  parte  di  serpentino  ed  eufotide,  la  cui  stratificazione  è  chiaramente  prò- 
nunziata  in  alcuni  punti.  Uìnclrnazìone  degli  strati  è  di  75*  ad  80*  verso  S.  0,  eoi 
direzione  da  N.  0.  verso  S.  E.  ^.  Le  accennate  roccie  sono  le  più  antiche  di  questi 
contorni  e  simili  a  quelle  che  costituiscono  le  imponenti  vette  del  Monviso. 

Alle  precedenti  roccie  sovrappongonsi  alle  falde  S.  0.  degli  sdiisti  di  diversi  colori 
indecisi  e  con  diversa  durezza,  inclinate  in  vario  senso  verso  Torìuonte,  ma  tatla 
conservanti  la  medesima  direzione.  Gli  strati  più  avvicinati  aireufotide  ed  al  serpentino 
sono  spesso  talmente  alterati  da  aver  perduto  la  loro  struttura  schislosa,  per  divenire 
compatti  e  durissimi.  A  questi  vengono  sovrapposti  altri  schisti,  più  decisamente 
fogliati,  in  genere  ricchi  di  talco  e  saponacei  al  tatto.  Il  loro  spessore  complessivo  è 
di  circa  500  metri. 

Poi  viene  una  potente  serie  di  schisti  argillosi,  alcune  volte  calcarei,  usai  meno 
carichi  di  talco,  il  quale  derivò  evidentemente  dalla  distruzione  della  serie  talcosa  pree* 
sislente.  Abbracciano  svariati  colorì;  così  sono  ora  azzurrognolo  piombei,  ora  bruoa- 
stri,  ora  bruno,  ora  bruno  porpora  e  via  via.  In  taluni  strati  la  sfaldatura  è  perfetta, 
altrove  la  roccia  é  più  dura  e  racchiude  dei  noduli  di  quarzo  alquanto  grasso  al  tatto, 
biancastro  e  gialliccio,  il  tutto  rilegato  da  un  cemento  ferruginoso.  Ne  poniamo  lo 
spessore  complessivo  in  circa  500  metri.  Crediamo  di  dover  riferirli  in  parte  airoriz- 
zonte  degli  schisti  del  Gaillhal  nella  Camiola  (1),  che  sarebbero  per  la  prima  volta 
riconosciuti  nelle  Alpi  occidentali. 


(1)  V.  Jervis,  Sul  Giacimento  di  Carbon  fouile  antracitieo  di  Ikmonte,  Studi 
geologici,  tecnici  e  induitriéli^  Milano  1875. 
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Deciso  assai  è  il  contatto  tra  le  due  serie  di  schisti  sovradescritti»  di  cai  gli  schisti 
taleosi,  appartenenti  alla  Zona  delle  pietre  verdi»  sono  prepaleozoici  e  gli  schisti  argil- 
losi carboniferi.  Gli  strati  superiori  della  prima  serie  sono  plicati  e  contorti  in  ogni 
senso,  nel  modo  più  spiccato,  mentre  gli  schisti  argillosi  quarzosi  sono  discordanti 
con  essi,  oltre  all'assenza  di  ogni  evidenza  di  tali  plicazioni. 

Segue  un  imponente  ammasso  di  quarzo  bianco- niveo,  generalmente  purissimo,  a 
struttura  ora  compatta  a  strati  sottili  numerosissimi,  sovrapposti  gli  uni  agli  altri,  or 
granulare,  in  masse  di  cu!  la  stratificazione  è  meno  evidente  al  giorno.  Dalle  misure 
che  abbiamo  prese  risulta  che  lo  spessore  di  questi  strati  fenomenali  di  bellissimo 
quarzo  candido  è  tra  m.  75  e  m.  80.  Essi  si  possono  osservare  per  un  tratto  di  vari 
diilometrì  in  una  direzione  'N.  0.,  S.  E.  \  e  formano  una  zona  rimarchevole,  che 
taglia  i  monti  in  linea  retta. 

All'imbocco  del  vallone  di  Monfieis  poi  riscontransi  disile  immani  rupi  di  calcare 
paleozoico  turchiniccio,  appartenente,  a  nostro  avviso,  al  terreno  carbonifero  superiore 
ed  in  mezzo  al  quale  vi  sono  degli  stratarelli  di  schisti  argillosi  e  calcarei  color  tur-^ 
chiniccio-scuro.  Riposano  questi  strati  sul  quarzo  suddetto;  il  loro  spessore  può  essere 
di  1000  metri. 

Il  litantrace  antracitico  ricorre  alla  base  della  serie  degli  schisti  argillosi.  Ve  ne 
sono  5  banchi  fin  qui  riconosciuti,  a  distanze  verticali  di  7  a  35  metri  tra  loro  ;  il 
buco  inferiore  è  distante  solo  10  metri  dagli  schisti  talcosi  prepaleozoici.  Il  banco 
Anna  Costanza  ha  uno  spessore  di  m.  0,90  sino  a  m.  1,10;  consiste  in  litantrace  a 
strnttura  alquanto  granulare  di  buona  qualità  ;  gli  altri  banchi  sono  da  m.  0,50  in  su. 

Non  ripeteremo  qui  quanto  abbiamo  già  descritto  più  distesamente  (1).  Diremo  solo 
che  il  carbon  fossile  di  Demonte  esigerebbe  esser  lavato  con  diligenza,  come  si  usa 
Bel  Belgio,  in  Germania  ed  in  Inghilterra,  cosi  preparato  e  mescolato  giudiziosamente 
con  proporzioni  date  di  carbon  fossile  inglese,  diventerebbe  un  ottimo  combustibile, 
utilissimo  per  le  città  dell'alto  Piemonte. 

47W».  Valloriate  [già  Valloria] .  —  Litantrace  antracitico,  —  Tro- 
vasi airorigine  del  yallone,  presso  i  fini  di  quello  di  Demonte  ed  ò  il 
seguito  del  bacino  descritto  sotto  l'articolo  precedente.  Ricerche  fatte 
alcuni  anni  fa,  in  relazione  con  quelle  di  Demonte. 

50«.  Berziezzo.  —  Magnetite  \  che  trovasi  nella  località  detta  Roa- 
schina.  Dà  51,5  Vo  ^i  ferraccio. 

51#.  San  Pietro  di  Honterosso.  —  Litantrace  antracitico.  —  Costi- 
tuisce degli  stratarelli,  che  sono  il  prolungamento  verso  Nord  del 
bacino  dì  Demonte.  Non  si  constatò  per  ora  l'esistenza  di  alcun  banco 

coltivabile. 

* 

(i)  Jervis,  /  Combustibili  minerali  dtirilaUa,  Torino,  Ronx  e  Fatale,  1879. 
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52«.  Accaglio.  —  Litantrace  antracitico.  —  La  natura  del  com- 
bustibile è  alquanto  simile  a  quello  di  Demonte  (V.  al  n.  47«). 
Esso  ò  nero,  lucente;  riducesi  facilmente  in  polvere  ed  è  piuttosto 
schistoso.  Contiene,  giusta  l'analisi  di  Cauda:  carbonio  fisso  69,21; 
sostanze  volatili  combustibili  7,39;  acqua  4,3;  ceneri  22,96;  per- 
dita 0,01.  Sviluppa  5873  calorìe. 

La  sezione  degli  strati  per  ordine  discendente  è  la  seguente.  Prima  calcare  del  ter* 
reno  carbonifero  (paleozoico)  ;  poi  schisti  neri  grafitici,  m.  0,50  ;  litantrace  antracitico, 
ro.  1,50;  argilla  nera,  in.  0,05;  infine,  calcare  del  riposo,  pure  del  terreno  earbooi- 
fero.  Direzione  generale  come  a  Demonte  :  spetta  al  Periodo  carbonifero.  In  seguilo 
alle  esplorazioni  fatte  dal  1876  in  poi  venne  data  una  concessione. 

56«.  Roccabruna.  —  Pirite^  contenente  delle  traccie  di  argento; 
nella  località  detta  fioccasi. 

PROVINCIA  DI  TORINO 

oimoowsAmio  si  ramoso 

75«.  Bobbio  Pellice.  —  Ramb.  —  Calcopirite^  con  pirite,  in  sito 
di  proprietà  comunale;  diede  48  %  di  slicco  e  questo  rame  1,3; 
argento  0,005  ed  indizi  di  oro. 

Pirite;  ivi,  come  sopra. 

Epidoto  cristallino  verde-pistacchio,  verso  il  forte  di  Mirabouc  (1) 
—  scarsa. 

76«.  Villar  Bobbio  [già  Villar  Pellico].  ~  Talco  indurito,  varietà 
Steatite;  esiste  in  sito  elevato  al  sud  della  punta  di  Cournour. 

78«.  Laaema  San  GioTanni.  —  Grafite.  —  Cava. 

80«.  ADfrofiia.  —  Magnetite  in  cristallini  ettaedrici  isolati,  disse- 
minati in  mezzo  a  certi  schisti  riscontrati  presso  Talpe  di  Sabbione, 
sopra  il  casale  di  Buonanotte. 

Granato,  sotto  specie  calcico-alluminoso,  o  Groitolaria^  in  picco- 
lissimi cristalli  dodecaedrici,  entro  gli  schisti  micacei,  superiormente 
al  casale  di  Buonanotte,  a  3  chilometri  sopra  il  centro  comunale. 

Talco  verdognolo-chiaro,  entro  gli  schisti  talcosi,  d'altronde  affatto 
insignificante;  parimente  sopra  il  casale  di  Buonanotte. 

(i)  Questo  forte,  che  divenne  celebre  durante  la  guerra  del  1704,  servi  a  dlfeadere 
il  conane  dell'Italia  verso  le  Alpi.  Fu  distrutto  nel  1796. 
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Questi  minerali  sono  rinchiusi  in  roccie  spettanti  della  Zona  delle  Pietre  ?erdi  pre- 
paleozoiche  (o  Perìodo  Huroniano). 

8fi«.  FeDestrelle.  —  M$taxite  fibrosa  verde. 
Pieramna  fibrosa  raggiata  verde-scuro;  presso  il  villaggio  di 
Balboutet. 

88«.  Roure.  —  Quarzo  ;  varietà  Cristallo  di  rocca. 
Talco  compatto,  varietà  Steatite.  —  Sulla  destra  del  torrente  Chi- 
aofie,  nelle  vicinanze  del  villaggio  di  Chargiour,  havvi  una  cava  di 
steatite  e  precisamente  nell'Endroit  e  TBnvers  de  Bourchet. 

Idem,  —  Dalla  parte  opposta  del  Chisone^  vicino  al  Rio  Reset, 
trovasi  la  cava  di  steatite  di  la  Roset  e  Barry. 

Idem;  nelle  località  dette  Fontanettes,  Refour,  Clot  Arnaud,  Còte 
Rouge,  Zareil,  dove  vi  sono  delle  cave. 

91«.  Maniglia.  —  Talco  compatto,  varietà  Steatite.  -—  Poco  di- 
stante dal  centro  comunale  havvi  una  cava  di  steatite,  presso  il  casale 
di  Vallone. 

Idem.  —  Altra  cava  trovasi  nei  monti  sulla  sinistra  del  torrente 
Oermagnasca,  al  Nord  del  villaggio  di  Bocet,  frazione  di  Maniglia. 

Idem.  »  Altre  cave,  infine,  trovansi  nelle  località  denominate  la 
Buche  Bianche^  Clot  de  Zors,  Ciarbonello  e  Frache. 

92*.  Prali  (1).  —  Talco  compatto,  varietà  Steatite.  —  Le  cave  di 
steatite  esistenti  in  questo  territorio  sono  le  seguenti  :  nell'Alpe  Lau- 
sette;  nell'Alpe  Sapatte;  alla  Comba  Gut;  Crosò;  Cros  Vieille. 

94'^''.  SaD  Martino  di  Ferrerò.  —  Talco  compatto^  varietà  Stea- 
tite; nella  regione  Longhi.  »  Cava. 

Idem;  nella  regione  Rocciaglia.  ^-  Cava. 

.    99<^.  Prarostino.  —  Granaio^  varietà  Grotiolaria^  con  anfibolo  e 
pirite,  nel  monte  ridosso  al  villaggio. 
P/n7^;ivi;  insignificante. 

100*.  San  Pietro  Val  Lamina.  —  Grafite  —  Cava,  situata  sulla 
destra  del  torrente  Lemina,  che  influisce  nel  Chisone  sopra  Pincrolo. 

(i)  A  questo  comune  tenne  aggregato  Rodoretto,  comune  soppresso  nel  1870. 
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lOl^'^.  Frossaioo.  ^  Caolino;  verso  la  radice  delle  prealpi ,  a  circa 
10  chilometri  al  N.  di  Pinerolo.  —  Cava. 

102«.  Cantalapa.  —  Caolino;  non  lungi  dalla  località  precedente. 

cnrncowsAmio  si  suia 

107«.  Coazze.  ->  Talco  indurito,  varietà  Steatite j  rinvenuta  da 
poco  tempo  nel  fare  le  fondamenta  di  una  casa  presso  il  villaggio  di 
Tondo,  sulla  sinistra  del  torrente  Sàngone,  a  circa  6  chilometri  aopra 
il  centro  comunale. 

Spetta  alle  roccie  cristalline  antiche. 

109«.  Thures.  —  Umonite;  nella  montagne  du  Gran  Parein« 

109^.  Clavières.  —  Gesso;  al  Sud  del  villaggio,  verso  il  monte  di 
Chaberton. 
É  rinchiuso  nelle  roccie  paleozoiche,  spettanti»  se  non  erriamo,  al  Periodo  Carìlionifero. 

110«.  Cesana  Torinese.  —  Taleo^  varietà  Steatite  verde  dura. 

110^.  Sause  di  Cesana.  —  Fbrbo.  —  Linwnite^  contenente  50  ^U 
di  ferraccio  ;  al  piede  del  Gran  Vallone. 

11 1«.  Oulx.  —  Ferbo.  —  Zitnonitey  associata  a  traccio  di  rame; 
nel  monte  di  Yalfreda.  Da  un  saggio  che  fu  analizzato  si  ottenne: 
rame  1,76;  argento  0^025. 

Gesso,  nella  regione  della  Balma. 

112*»^.  Helezet.  ^  Fbbbo.  —  Zimonite.  —  Rinviensi  nella  regione 
Bauchet.  —  L'analisi  di  un  saggio  ricco  forni  56,25  Ve  di  ferraccio, 
quella  di  un  altro  69,2  Vo- 

113«.  Bardonecchia.  —  Talco  indurito,  varietà  Steatite. 

113^'.  Hillaures.  —  Pirite. 

♦'■ 
114«.  RochemoUes.  —  Oliffiito;  nella  montagne  dea  Balmes. 
Pirite;  al  Vallone. 

126«.  Foresto  di  Busa  [già  Foresto].  —  Fbbbo.  —  OUgitto,  asso- 
ciato ad  un  pò*  di  pirite  ;  nella  località  detta  la  Bocca  dei  tre  Pertus. 
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127«.  Bassoleno.  —  Ramb.  —  Caleopiriiey  nella  Minieba  di  Rame 
DI  Balmafol. 

128«.  Chianoc.  —  Rame.  —  Calcopirite,  —  Parte  della  Minieba 
DI  Rame  di  Balmafol  (di  cui  airarticolo  127«),  estendesi  pure  sul 
territorio  di  questo  comune. 

Asbesto  filamentoso,  varietà  Amianto.  —  Cava  in  coltivazione. 

129*.  Bruzolo.  —  Nichelio  e  Cobalto.  —  Nell'anno  1876  fu  revo- 
cata la  concessione  della  Miniera  di  Nichelio  e  Cobalto  di  Gruvin^  che 
portava  la  data  del  1861. 

Asbesto,  varietà  Amianto  filamentoso  di  buon  colore  e  di  notevole 
lunghezza.  --  Cava  in  coltivazione. 

129^".  San  Giorio  (m.  435).  —  Ferbo.  —  Magnetite,  dal  quale  si 
ottenne  mediante  l'analisi  75,5  7o  ^^  ferraccio  bigio;  nell'Alpe  di 
Mostione,  situata  al  sud  del  centro  comunalOi  sulla  destra  della  Dora 
Biparia. 

Pirite  alquanto  aurifera;  ivi. 

131^^'^.  Frassinere.  —  Pirrotina  nichelifera^  con  piccola  propor- 
zione di  rame;  nella  regione  Malatrait,  a  circa  m.  400  sopra  la  strada 
di  Susa. 

132«.  Hoochie.  —  Rame.  —  Calcopirite.  —  Miniera  di  Rame  di 
Calandre,  Sagne  e  Barmocello. 
Erulesdte;  ivi. 

Malachite^  come  rivestimento  superficiale  agli  altri  minerali;  ivi. 
Criiocolla;  ivi. 

133«.  Chia¥rie.  —  PirossenOy  associato  a 
Granato. 

134*.  Condo¥6.  —  Pirite  ;  nel  monte  della  Pittonera. 

135«.  Sant'Ambrogio  di  Torino.  —  Pirite,  con  traccio  di  rame, 
nella  regione  Amprole. 

139^.  Ri¥era.  —  Qiohertite,  che  fu  oggetto  di  recenti  ricerche  sul 
fianco  occidentale  del  Mussino. 
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Appartiene  alla  Zona  delle  Pietre  verdi  prepaleozoiche  (Periodo  tiurooiano)  e  ceni- 
tuìsce  delle  vene  reticolate  entro  eufotide,  come  nel  comune  di  Gasellette  (V.  al  i.  ìi(kf\. 

omcowsAmio  si  Tomnro 

140«.  Gasellette.  —  Piccolo  Yillaggio  in  pianura,  al  piede  stesso  del 
Mussine,  a  chilometri  6  con  strada  carrozzabile  dalla  stazione  di  Alpi* 
gnano,  ferrovia  Torino-Modane. 

MagnetUe  granulare  —  traccio,  come  parte  accessoria  di  eufotide 
bigia. 

Giobertitb;  al  pie  del  Mussine,  verso  N.  E.,  non  lungi  dal  Monte 
Calvo,  ed  a  2  chilometri  al  N.  del  villaggio  di  Gasellette. 

Ve  ne  sono  due  cave,  a  poca  distanza  tra  loro,  coltivate  in  modo  preadamitico,  colk 
perdita  di  tutto  il  minuto.  Il  minerale  costituisce  un'infinità  di  venuccie  reticolali 
entro  Peufotide,  la  quale  è  completamente  decomposta  in  vicinanza  di  esso,  a  segaci 
essere  quasi  ridotta  allo  stato  di  argilla.  Tali  venuccie  ricorrono  in  una  zona  di  km 
150  mei  ri  di  larghezza.  La  Giobertite  è  bianca,  di  buona  qualità  ed  assai  abboodiite. 
Lo  vene  variano  da  2  a  10  centimetri  di  spessore. 

Sausiuriie;  neireufotide. 

Smaragdite^  in  piccola  quantità  nell'eufotide,  o  semplicemente  con 
Saussurite;  ivi. 
Questi  minerali  e  roccie  spettano  alla  Zona  delle  Pietre  verdi  prepaleozoiehe  (IhroniiM), 

\A^^.  Viù  (m.  782).  —  Paese  situato  presso  la  riva  destra  della 
Stura  di  Yiù,  a  15  chilometri,  con  strada  carrozzabile  dalla  stazione 
ferroviaria  di  Lanzo  Torinese. 

Ramb.  —  Calcopirite.  —  Parte  della  Miniera  di  Rams  b  Nichbuo 
m  Calcante  (descritta  sotto  Mezzenile^  n.  152'<^)^  prolungasi  pure  sul 
territorio  di  Viù. 

143^".  Germagnano.  —  Talco  indurito,  varietà  Steatite  celesto- 
gnola.  —  Rinviensi  a  circa  un*ora  sopra  il  villaggio,  sulla  destra  della 
Stura,  regione  Mombasso,  dove  vi  ha  una  cava. 
Idem;  nella  regione  Crostone.  —  Cava. 
Idem  ;  nella  località  detta  Malora.  —  Cava. 
Athesto  verde,  entro  serpentino,  nel  monte  situato  sulla  sinistra 
della  Stura. 
Magnetite  granulare  ;  nella  rena  del  torrente  Stura. 

Deriva  dalla  degradazione  del  serpentino,  die  costituisce  immensi  monti  in  questo 
territorio.  Al  pari  della  steatite  e  delKashesto,  appartiene  alla  Zona  delle  Pietre  Tfrdi 
prepaleozoiche  (Periodo  Huroniano). 

Olivina;  come  parte  costituente  di  Iherzolite  alterata,  nel  Mombasso. 
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147#.  Ceree.  —  Piccolo  villaggio  posto  alFimbocco  della  valle  d* Ala 
nella  valle  Grande  della  Stura^  a  13  chilometri  con  strada  carrozza- 
bile dalla  stazione  di  Lanzo  Torinese^  ferrovia  Torino-Lanzo.  ^ 

Magneiite  granulare  sottilissima.  —  Rinviensi  nella  rena  portata  in 
g^iù  dal  torrente  Stura  e  proviene  dalla  degradazione  delle  roccie  ser- 
pentinose  di  questa  valle. 

Asbesto j  varietà  Amianto^  di  qualità  scadente  e  con  fibre  deboli. 
Sembra  peraltro  aver  sofferto  dall'azione  distruttrice  dell'atmosfera^ 
in  qual  caso  sarà  probabilmente  di  qualità  migliore  internandosi  nella 
roccia.  Rinviensi  nel  monte  sovrapposto  al  casale  di  Bracchietto,  nella 
vai  d'Ala,  a  circa  6  chilometri  a  ponente  del  villaggio  di  Cerea. 

150«.  Chialamberto.  —  Magnetite  granulare  ;  rinviensi  in  poca 
proporzione  in  mezzo  alla  rena  fina  trasportata  dal  torrente  Stura. 

Profiene,  al  solito,  dalla  degradazione  di  roccie  della  Zona  delle  Pielre  verdi  pre- 
paleozoiche (Perìodo  Huroniano). 

151*.  Cantoira.  ^  Granato  color  giallo-bruno,  che  forma  uno 
•irato  in  relazione  con  quello  descritto  sotto  Ala  di  Stura  (Y.  n.  146). 

Magnetite  granulare,  che  riscontrasi  in  debole  proporzione  in  mezzo 
alla  rena  fina  trasportata  dalla  Stura. 

162'(^.  Meiienile.  —  Villaggio  posto  ad  11  chilometri  con  strada 
carrozzabile  dalla  stazione  ferroviaria  di  Lanzo-Torinese. 

Rame.  —  Calcopirite,  —  La  Miniera  di  Rame  e  Nichelio  di  Gal- 
GANTE,  concessa  nel  1871,  poi  revocata  nel  1873,  fu  oggetto  di  nuova 
concessione.  Estendesi  pure  su  quelli  di  Viù  (V.  al  n.  143«')  e  di 
Traves  (n.  153«).  Promette  assai  favorevolmente. 

Albite  lamellare,  con  oligisto  ;  nel  monte  Calcante. 

J^pidoto  mhughueBìfeTOy  volgente  al  violetto,  associata  a  Braunite  ;  ivi. 

Br aunite  compatta  ;  ivi. 

Magnetite  granulare  ;  nella  rena  del  torrente  Stura. 

152^.  Pessinetto. — Magnetite  granulare  ;  che  si  trova  nella  sabbia 
fina  depositata  in  qualche  sito  lungo  il  corso  della  Stura. 

Asbesto  verde;  entro  serpentino,  nel  monte  fiancheggiando  la  Stura 
sulla  sinistra. 

153«.  Traves.  —  Magnetite  granulare,  che  rinviensi  nella  rena 
della  Stura. 
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154«.  Lanzo  Torinese.  —  Paese  rilegato  per  mezzo  di  ferrovia  con 
Torino,  dalla  quale  è  distante  32  chilometri. 

Magnetite  granulare;  rinviensi  nella  rena  fina  trasportata  dalla 
Stura,  la  quale  rena  però  ò  in  proporzione  minima  in  confironto  dei 
ciottoli  grossi. 

155«.  Monastero  di  Lanso.  —  Niohblio.  —  Pirrotina  ntchelifera 
che  fu  oggetto  di  recenti  ricerche  e  che  fornì  all'analisi:  rame  0,6; 
cobalto  0,357  ;  ferro  34,8  ;  argento  0,0012;  oro  0,0005  ;  nichelio  traccia. 

É  rinchiusa  nello  scbisto  micaceo. 

Manoanbsb.  —  Minerale  di  manganese,  che  troTasi  dentro  l'abitato 
stesso  di  Monastero  di  Lai^. 

156«.  Coassolo  Torinese.  —  Talea  indurito,  varietà  Steatite. 

161«.  GÌ¥oletto.  —  CHolertite.  —  Ricerche  recenti. 
Opale;  associato  a  magnesite. 

161<^.  Val  dalla  Torre.  —  CaleopirUe. 

Giobertite,  in  piccole  yenuccie  entro  eufotide,  come  a  Caselette; 
con  questa  differenza,  che  qui  la  roccia  sembra  esser  molto  meno 
decomposta  ed  il  minerale  meno  abbondante.  La  località  è  posta  al 
])iede  nord  di  uno  sperone  del  Mussino,  a  3  chilometri  al  N.  N.  0. 
delle  cave  di  Caselette  e  sulla  destra  del  torrente  Castemone,  e  drea 
3  chilometri  superiormente  al  casale  di  Brion.  —  Cava. 

DiaUaggio  scuro,  varietà  Brontite^  in  grossi  cristalli  entro  eufotids 

durissima  ;  ivi.  Alle  volte  sotto  forma  di  vaghe  striscio  o  venature. 

Idem^  varietà  Smaragditey  in  piccola  quantità,  nell'eufotide  ;  ivL 

Saussurite;  ivi,  come  parte  costituente  deireufotide. 

Magnetite  granulare,  in  scarsissima  quantità,  nei  torrente  Caster- 
none.  Deriva  dalla  degradazione  del  serpentino. 

Questi  minerali  e  roccie  spettano  alla  Zona  delle  Pietre  ?erdi  prepaleofoicheCHnronaso). 

1G5*.  Corio.  —  Olivina  :  come  parte  costituente  di  Ihenolite,  rin- 
venuta dal  Baretti  nel  Monte  San  Vittore. 

oimcownAaio  si  nrmsA 

175«.  Locana.  —  Olivina;  come  parte  costituente  di  Iherzolite,  os- 
servata dal  Baretti  e  che  forma  dei  potenti  strati  sulla  sinistra  del- 
l'Orco, tra  i  calceschisti  ed  i  serpentinoscbisti. 
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177*.  Pont  Canavese  [già  Pont].  ~  Dolomite  cristallina  a  larghe 
lamelle  con  lucentezza  perlacea,  entro  marmo  cristallino  bianco.  Sulla 
dfistoi  dell'Orco,  nelle  cave  di  pietra  aperte  rimpetto  a  Pont^  a  pochi 
passi  dal  paese. 

179«.  Gampiglia  Boana.  —  àsbbsto,  yarietà  Amianto.  —  Caya. 

180«.  Valprato.  —  Ramb.  —  Calcopirite^  nella  Minibba  di  Bahb 
DI  BoiBA  DI  Yandaqlione,  situsta  nella  frazione  di  Pianprà. 

180^'.  Ingrìa.  —  Asbesto  filamentoso,  varietà  Amianto.  —  Cava. 

181#.  Ronco  Canavese.  —  Asbesto,  varietà  Amianto.  ^  Cava. 

oimoowsABio  SI  Tommo 

194«.  Campo  Canavese.  —  OpaUy  varietà  Eesinite,  in  concrezioni 
e  vene  entro  serpentino,  associata  a  magnesite;  nel  Bricco  Bosso^ 
monte  che  divide  questo  Comune  da  quello  di  Baldissero. 

OimOOWSABIO  SI  AOSTA 

190#.  Courmayeur.  —  Zinco.  —  Blenda^  nella  Vallèe  de  Ferret, 
premo  il  Col  de  Ferret. 

AoQUB  MiNEBALi.  —  Alle  Acquc  Minerali  di  Courmayeur  già  de- 
scritte (1)  conviene  aggiungere  ora  TAcqua  acidulo-ferruginosa  detta 
la  Bouree  de  Jeanne-Baptiste^  la  quale  scaturisce  allato  della  Dora,  dalla 
parte  destra  ed  a  pochi  metri  sotto  il  ponte  di  Dollonue,  non  lungi  dalla 
sorgente  della  Margherite,  tanto  più  che  nel  momento  in  cui  scriviamo 
si  sta  costruendo  uno  stabilimento  di  bagni  per  utilizzarla. 

La  sorgente  di  Jeanne-Baptiste,  già  conosciuta,  rimase  negletta  per  un  secolo,  per 
essere  slata  invasa  dalle  acque  della  Dora.  Nel  presente  anno  (1881),  il  signor  Taver- 
Bier,  sindaco  di  Courmayeur,  ebbe  la  felice  idea  di  allacciare  convenevolmente  la  sor- 
gente e  di  ripararla  dalle  piene  della  Dora.  Egli  costrusse  sul  sito  un  grazioso,  benché 
piccolo  Stabilimento  di  Bagni,  che  potrà  essere  aperto  al  pubblico  ranno  venturo. 
Abbiamo  constatato  con  soddisfazione,  in  una  visita  che  vi  abbiamo  fatto  poco  tempo 
la,  ch*egli  vi  ha  introdotte  tutte  le  ultime  migliorie  richieste  per  rendere  quest'acqua 
Qtilissima  per  la  cura  dei  malati. 

200«.  La  Thuile.  —  Gesso  saccaroide  traslucente,  varietà  Alaba- 
8TB0  bianco,  di  buonissima  qualità,  atto  a  fare  dei  bellissimi  lavori  di 


(1)  V.  Teiori  Sotterranei  dell' Italia,  voi.  I»  pag.  87. 
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Bcoltura  ed  in  gran  copia,  associato  a  gesso  di  qualità  ordinaria.  Kid 
attualmente  aprendone  una  cava. 

Litantrace  autracitico.  —  Vi  sono  attualmente  diverse  miiueni 
litantrace  antracitico  nel  territorio  di  La  Thuile: 

La  Miniera  di  litantrace  antracitico  du  Bois  db  la  G<hjeru 
è  situata  sulla  sinistra  del  Vallon  de  Ruitor,  ad  un  chilometro  àà 
villaggio  di  La  Thuile.  È  una  concessione  di  ettari  85,  acoordtli 
neiranno  1852. 

La  Miniera  di  litantrace  antracitico  du  Villabbt,  concena  ad 
1851  e  della  superfìcie  di  ettari  78,  resta  sulla  destra  del  Vallone  ii 
Ruitor  ed  a  levante  della  miniera  di  cui  sopra. 

La  Miniera  di  litantrace  antracitico  du  Crbtaz  ò  una  cones* 
sione  di  ettari  54,  accordata  nel  1849. 

Finalmente  devesi  aggiungere  la  Miniera  di  litantracb  astia* 
ciTico  DELLA  ToRRE  E  PICCOLO  San  BERNARDO,  la  più  nuova  di  quoli 
territorio. 

Il  primo  banco  di  combustibile  riscontrato  nel  Bois  de  Bouic,  sopra  il  casale  li  Tml, 
è  di  m.  0,90  di  litantrace  antracitico,  oltre  a  m.  0»50  di  schisti  sterili  neri.  Pidatai 
nella  galleria  abbiamo  trovato  una  potenza  di  m.  2,20,  meno  alcuni  atratuei  i 
ichisti  intercalati  in  meno  al  litantrace  antracitico.  Seguono  per  ordina  MceifciH 
altri  due  banchi  di  combustibile,  di  cui  non  possiamo  dare  la  potensa  esalta  ;  indi,  a 
m.  10  più  alto,  un  quarto  banco  di  m.  0,70  a  m.  1,00.  Neiranno  i87S  la  protaiiis 
delle  prime  tre  miniere  descritte  era  di  circa  2000  tonnellate,  cifra  insigoiflcante,  dN 
spiegasi  sufficientemente,  quando  si  riflette  alla  spesa  necessaria  pel  trasporlo  coi  cani, 
ma  che  cambierà  di  certo  notevolmente  appena  la  sospirala  vaporiera  giungerà  siae  aé 
Aosta,  ciò  che  avverrà  da  qui  a  quaUro  anni  (1). 

202«.  Horgex.  —  Mispichel^  con  pirite;  nel  monte  di  Mootreron. 
Pirite;  ivi,  come  sopra. 

203«.  La  Balle.  —  Piombo.  —  Galena. 

204«.  Avise.  —  Pirite;  nel  luogo  detto  le  Ravine. 

207«.  Arvier.  —  Ferro.  —  Minerale  di  ferro  ;  nella  località  detta 
Chamin. 

GE.SSO.  —  Trovasi  nel  monte  Colombo,  distante  circa  6  chilometri  a 
ponente  del  villaggio  d' Arvier. 


(1)  Per  pili  ampi  ragguaf^li  consultare  il  volume  dell* Autore,  intitolato:  /  Cumhusù» 
bili  Minerali  delC Italia.  Torino,  1878. 
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À8BB8T0)  varietà  Amianto  filamentoso  ;  a  circa  5  chilometri  al  S.  0. 
di  Arvier,  nella  località  denominala  la  Combe,  Bulla  destra  della  Val 
Oriaanche. 

208«.  ViIl6Deu¥6.  —  Asheito. 

213^.  -*  Introd.  —  Piriiej  entro  schisto  micaceo;  nella  frazione 
Tache,  nella  valle  di  Rhémes^  a  circa  5  chilometri  al  S.  di  Introd. 

214«.  Sarre. .—  Dolomite  cristallina  bianco-bigiccio  con  lucentezza 
perlacea,  che  trovasi  nel  marmo  cristallino-bianco^  a  pochi  passi  dal 
castello  reale  di  Sarre. 

n  marmo  cristallino  bianco  costituisce  degli  stratarelli  alternanti  con  marmo  bardi- 
la, IMirimenti  cristallino  e  di  un  bel  colore  cenerognolo,  nonché  con  scliisti  micacei  e 
Irieoti.  Spetta  al  Periodo  Huroniano,  che  segue  la  Zona  delle  Pietre  verdi  e  presenta 
wu  stratificazione  ben  distinta,  la  quale  in  questo  punto  devia  pochissimo  dall  oriz- 
atDtalità. 

I  geologi  non  possono  sentire  abbastanza  riconoscenza  al  compianto  Gastaldi  per 
aver  upato  riconoscere  le  numerose  roccie  prepaleozoiche,  e  loro  raccomandiamo  alta- 
mente la  visita  di  questa  località  interessante,  dove  ci  siamo  fermati  quesfanno  e 
éofe  i  più  increduli  aderenti  airantica  opinione  delle  eruzioni  serpentinose ,.  riferite 
airEpoca  teniaria  e  a  quella  che  pone  il  marmo  metamorfico  tra  le  roccie  mesozoiche, 
potranno  convincersi  che  quest'ultima  roccia  trovasi  veramente  verso  la  base  della  serie 
di  roccie  stratificate,  ora  azoiche,  perchè  gli  avanzi  organici  sparirono  in  seguito  agli 
mvfeoQti  cambiamenti  molecolari  della  roccia. 

II  marmo  di  questi  contomi  possiede  molto  interesse  storico ,  poiché  gli  oculati 
Romani,  nel  costrurre  la  città  di  Augusta  PrcBloria  (Aosta),  sotto  Cesare  Augusto, 
impiegarono,  tra  altre  pietre,  anche  il  marmo  bardiglio  dei  contorni. 

Abbiamo  osservato  nella  porta  romana  d*Aosta  un  bel  blocco  di  marmo  bardiglio 
aostano,  e  non  fosse  per  la  patina  d'antichità  che  riveste  queste  pietre  venti  volte 
secolari,  non  dubitiamo  che  si  potrebbe  riconoscere  che  fosse  largamente  impiegato 
io  qoeiroccasione.  Dalle  misure  da  noi  prese  risulta  che  le  pietre  impiegate  dai  Romani 
per  la  porta  di  Augusta  Prateria  e  per  TArco  di  trionfo  sono  alte  precisamente  due 
piedi  romani  ;  quelle  deiranfiteatro  sono  alte  tre  piedi. 

21 6#.  Charrensod.  —  Manganese.  —  Braunite;  tra  Comboe  e 
Chamiolle,  sulla  destra  del  torrente  Yernailler,  a  circa  6  chilometri 
al  S.  del  centro  comunale. 

217«.  Saint-Rémy.  —  Granato  rosso  bruno  ;  entro  gli  schisti  tal- 
cosi  e  micacei  che  trovansi  a  levante  deirOspizio  del  Grande  San  Ber- 
nardo e  precisamente  nel  Mont  Mort. 
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Magnetite,  in  forma  di  cristalli  minuti  disseminati  entro  roccia  anfi- 
bolica,  nel  monte  Cubi,  breve  distante  dairOspizìo,  verso  ponente. 

Quarzo  jalino,  in  bei  cristalli;  in  sito  elevato  nel  Moni  Oorge 
ouverte,  a  ponente  dell'Ospizio  ed  in  vicinanza  del  lago. 

Gesso  ;  nella  regione  Mas  de  Devis  e  precisamente  nella  località 
detta  les  Àrpettes,  sulla  sinistra  della  Combe  de  Bosses,  a  circa  6  chi- 
lometri a  ponente  di  Saint-Rémy.  —  Cava,  coltivata  dagli  abitanti 
di  Saint-Rémy  e  di  Saint-Oyen  per  usi  locali. 

218«.  Baint-Oyen.  —  Rame.  —  Calcofirite;  sulla  destra  della 
Combe  di  Prassi  n. 

Granato.  —  Rinviensi  nel  vallon  de  Barassou,  affluente  di  ainiatra 
del  Buttier,  sotto  il  Col  di  Barasson,  che  mette  dall'Italia  in  Svizzera. 

É  rinchiuso  negli  schisti  micacei  e  ttlcusì,  come  a  Saint-Rémj  (Perìodo  Saint  Albanese), 

21 9#.  Etroables.  —  Rame.  —  Calcopirite;  nel  monte  di  Baraaaon, 

sulla  sinistra  del  torrente  omonimo,  a  qualche  chilometro  al  N.  di 
Etroubles. 
Malachite  terrosa  ;  ivi. 

Il  filoncello  sembra  essere  dello  spessore  di  m.  0,10  a  m.  015,  di  cui  una  picrola 
parte  soltanto  consiste  in  minerale  di  rame  ;  la  ganga  è  quarzosa.  È  rìnchiuso  negli 
schisti  talcosi  micaceo-quarzosi  (Perìodo  Saint  Albanese). 

Calcopirite;  filone  quarzoso,  con  pirite;  nel  vallon  de  Menouve. 

Pirite  ;  ivi,  come  sopra. 

Pirrotina;  all'ingresso  della  Combe  de  Menòuve,  sulla  sinistra  della 
strada  mulattiera  che  conduce  da  Etroubles  ad  Allain,  al  piede  del 
monte  Rosso. 

Rame.  —  Calcopirite  con  ganga  di  quarzo;  ivi,  associata  al  mine- 
rale precedente. 

Oliffisto,  in  piccole  squame,  però  in  quantità  inapprezzabili;  trovasi 
nel  Crou  de  Boù,  sito  elevato  nel  ravin  de  Montaz,  sulla  sinistra  del 
Buttier,  verso  la  cima  delle  Alpi. 

Epidoto^  ivi  ;  associato  a  talco  e  mica,  nel  calcare  cristallino  bianco. 

219^".  Allain.  —  F/Sttnite^  in  forma  di  efflorescenza  epigenica, sulla 
sinistra  del  torrente  Buttier,  poco  distante  dal  centro  comunale,  verso 
Etroubles,  non  lungi  dal  casale  di  AUairod. 

Oligieto,  in  piccole  squame  lucentissime,  d'altronde  come  meri  indizi, 
sulla  sinistra  del  Buttier,  verso  la  cima  dei  monti. 
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t        Sfidato j  con  calcare  cristalliDa,  entro  roccia  talcosa,  ivi. 

MagneUtej  in  cristallini  ottoedrici  disseminati  entro  roccia  serpen- 
tinoM,  ateatitosa,  sulla  sinistra  del  Buttier. 
Appartiene  alle  roccie  prepaleozoiche. 

Piriti^  in  meri  indi». 

221«.  Ollomont.  —  Oro.  —  Oro  nativo^  che  riscontrasi  alle  volte 
in  forma  di  laminette  sottili  nella  Miniera  di  Rahb  di  Ollomont, 
associato  a  panabase.  Contiene  15,3  per  cento  di  argento.  La  nuova 
concessione,  data  nel  1849,  abbraccia  321  ettari. 

Si  sta  costituendo  ora  una  Società  per  la  coltivazione  della  miniem,  la  quale  appar- 
-5^  lifoe  attualmente  alla  ditta  E.  Wallens  e  C* 

Dobbiamo  alla  cortesia  del  signor  Wellens»  direttore  attuale  della  miniera,  Tanalisi 
.  C  QD  saggio  di  minerale  aurifero  proveniente  da  questa  località,  e  nel  quale  si  rinven- 
S9  grammi  d'oro  argentifero  per  ogni  tonnellata  di  minerale. 


*226«.  Nu8.  —  Piombo.  —  Galena^  associata  a  pirite,  nella  regione 
del  Razzo.  Forni  all'analisi  piombo  35  per  cento;  argento  aurifero 
proporzione  notevole. 

Pirite;  ivi,  come  sopra. 

Idem^  con  quarzo  ;  nella  regione  delle  Selve. 

228«.  Brisaogne.  —  Mispiehel;  alle  falde  della  pointe  di  Laures. 

229«.  Baint-Harcel.  —  Rame.  —  Calcopirite. 

La  miniera  di  rame  di  Saint-Marcel  è  antichissima  ;  se  ne  attribuisce  la  prima  colti- 
vazione ai  Romani.  Rimase  lungo  tempo  otturata,  e  nessuno  ne  conservò  il  ricordo, 
allorquando,  sullo  scorcio  del  secolo  xviil,  fu  rinvenuta  di  nuovo,  per  mero  casOf 
mvendo  una  valanga  asportate  le  materie  che  ne  coprivano  Tingresso.  Fu  coltivata  in 
legoito  senz'arte  alcuna  ;  si  abbatterono  le  colonne,  state  lasciate  dagli  antichi  con  tanta 
prudenza  per  sostenere  il  tetto,  e  tutto  crollò.  Più  tardi  fu  nuovamente  coltivata  da 
4à  Robillant.  Sarebbe  utile  che  vi  si  rivolgesse  un*altra  volta  Tattenzione. 

231*.  Pontey.  —  Ferro.  —  Magnetite.  —  La  Miniera  di  ferro  di 
MoNT  OÓBON,  concessa  nel  1858,  ha  una  superfìcie  di  ettari  103. 

Limonite;  ad  un  chilometro  sopra  la  parrocchia  di  Pontey.  verso 
sud  e  mezzo  chilometro  dal  villaggio  di  Prela.  11  filone  corre  E.  0.  — 
ed  è  rinchiuso  entro  roccia  micacea  ad  elementi  minuti. 

Nichelio.  —  Nichelocra  ;  nel  vallone  superiormente  a  Levignana  e 
deiraltra  parte  del  torrente. 

Asbesto  filamentoso,  varietà  Amianto.  —  Cava. 
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Granato^  varietà  calcico-allumiDoso,  o  Orossolaria^  entro  clorite- 
schisto  verde  carico,  sovente  con  cloritoide  ;  alla  Testa  di  Sala,  località 
elevata  sovrastante  la  Val  Mariana^  dalla  parte  destra  del  torrente  di 
Mollena. 

Cloritoide  o  Sismondina  in  cristalli  disseminati  in  abbondanza  nel 
clorite-scbisto  verde. 

232«.  Verrayes.  —  ilfa/a^Ai/^ terrosa;  insignificante;  nella  regione 
detta  Fison,  associata  a  calcopirite. 
Asbesto;  ivi,  associato  alla  calcopirite. 
Idem  filamentoso,  varietà  Amianto;  ivi. 

Il  filone  di  rame  ed  i  minerali  associativi  sono  rinchiusi  nel  serpentino  ed  appartes- 
gono  alla  Zona  delle  Pietre  verdi  prepaleozoiche  (Periodo  Huroniano). 

233«>.  SaÌDt«DenÌ8  (1).  —  Atletto  duro,  verde  porro  ;  nel  serpentino. 
Jdem^  varietà  Amianto  filamentoso,  nella  località  detta  Biavussi. 
—  Cava. 

Idem^  idem^  nella  localiià  denominata  le  Mont  de  VAigle.  —  Cava. 

234*.  Chambave.  —  Fbbro.  —  Magnetite;  nella  Vallèe  d'Orsière, 
cbe  scende  dal  Mont  Géron  e  trovasi  intermediaria  tra  il  torrente  di 
Mollena  ed  il  vallone  di  Ponton  (V.  Pontey,  n.  231). 

AsDBSTo  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

235*.  Valtoumanche.  —  Granato;  sotto  specie  Grossolaria;  come 
parte  costituente  di  eclogite  ;  alle  falde  del  Cervino. 

Attinolite  in  bei  cristalli  con  lucentezza  vitrea,  entro  roccie  anfibo- 
liche  —  rinvenuta  questo  anno  dall'Autore. 

Rutilo^  in  cristalli  microscopici,  riconosciuto  dal  Cossa  in  un  saggio 
di  eclogite,  riportata  dalle  falde  del  monte  Cervino. 

Tutti  questi  minerali  sono  rinchiusi  in  roccie  appartenenti  alla  Zona  delle  Plein 
verdi  prepaleosoiche  (Perìodo  Huroniano). 

235^'<.  Chamois  (m.  1823).  —  THrite,  accompagnata  da  quarto;  nel 
vallon  di  Niouarcaz,  sotto  la  pointe  de  Tantaré. 

Talco  verde  acqua  marina;  nella  parte  superiore  del  vallon  de 
Niouarcaz. 


(1)  Non  esiste  la  sorgente  d'Acqua  salina  indicata  per  errore  nel  prìmo  folame  sotto 
la  rubrìca  di  Saint-Denis. 
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236«.  Antej  Saint-André.  ~  Rame.  —  Calcopirite;  ad  un  chilo- 
metro al  nord  del  villaggio  di  Erem  e  2  chilometri  al  N.  E.  del  centro 
comunale. 

Spetta  al  Perìodo  Saint  Albanese.  La  roccia  al  N.  del  filone  è  micaschisto  granatifero 
biancastro  ;  quella  al  S.  è  clorìte-schislq  verde. 

Granato;  sottospecie  Orossolaria^  in  piccolissimi  cristalli;  ivi,  come 
sopra. 

236<»^.  Antey-lA-Magdelaine  (m.  1653).  —  Granaio:  sotto  specie 
Cfroiiolaria,  in  cristallini  entro  micaschisto  bianco  e  bigio,  tra  i  vil- 
laggi di  Yiou  e  Chamois. 

237«.  Torgnon.  —  Rame.  —  Calcopirite;  il  filone  di  rame  esistente 
nelle  regioni  Pontas  e  Toule  è  pesto  sulla  destra  della  Val  Tournanche  ; 
corre  dalFE.  S.  E.  alVO.  N.  0,  ed  ha  una  pendenza  meridionale  di 
90*  a  40^  >.  Esso  ha  una  potenza  di  un  metro  ed  è  incassato  in  roccia 
mnfibolica  verde  cupo,  con  quarzo  e  pochi  granati  piccolissimi. 

Manganeee.  ^  Il  minerale  di  manganese  rinvenuto  nella  regione 
di  Pré  du  Tard  è  rinchiuso  in  eclogite  contenente  granati  in  cristalli 
minuti  splendenti.  Il  filone  è  di  circa  m.  0^60  e  contiene  come  ganga 
della  calcite  bianco-latteo. 

Granato  ;  sotto  specie  Grossularia,  ivi,  come  parte  costituente  di 
eclogite. 

Idem;  disseminato  abbondantemente  entro  micaschisto  grana- 
tifero, nella  regione  Pontas. 

Asbesto  rigido  verde  porro  ;  accompagna  il  minerale  di  manganese 
nella  regione  Pré  de  Tard,  ove  riveste  il  serpentino  verde-carico  senza 
diallaggio. 

Idem^  varietà  Amianto  filamentoso  ;  sulla  destra  della  Val  Tour- 
nanche, a  3  chilometri  al  sud  della  parrocchia,  sotto  il  villaggio  di 
Berzin,  ove  si  trova  entro  serpentino  senza  diallaggio. 

Calcite,  varietà  Stalattiiiy  accidentali  ed  insignificanti,  entro  mi- 
caschisto, sotto  il  villaggio  di  Berzin,  verso  Chdtillon. 

238«.  Chàtillon.  —  Rame.  —  Calcopirite,  —  Sopra  il  casale  di 
Bellecombe,  verso  la  Testa  di  Sala  [dei  Salassi  ?]  ed  il  villaggio  di 
Pontey,  in  sito  elevato  nei  monti  fiancheggianti  a  destra  la  Val  d*À08ta, 
trovasi  della  calcopirite  entro  clorite  schisto  contenente  cristalli  di 
grossolaria.  Questa  località  è  situata  a  circa  chilometri  6  al  Sud  del 
paese  di  Chàtillon. 

Jervis.  —  30. 
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Vi  si  riconoscono  degli  estesi  lavori  aoticlii.  Gli  uni,  dove  gli  sterri  sono  rìcnverli 
di  vrgetazione  e  di  piante  di  pino,  sono  antichissimi  e  sembrano  essere  riferibili  a  due 
epoche  diverse.  Altri  lavori,  eseguiti  verso  la  fìne  del  secolo  xvui,  distinguonsi  facil- 
mente dai  precedenti,  perchè  le  pietre  intorno  rimangono  tuttora  nude. 

Pirite;  ivi,  ìd  cristallini  minutissimi. 

Granato^  sotto  specie  Grossolana^  in  cristalli  dodecaedrici»  sparsi 
abbondantemente  entro  clorite-schisto,  sotto  la  Testa  di  Sala,  pendio 
orientale  (V.  pure  Pontey,  n.  231*). 

CloriUide,  o  Sistnondina,  in  bei  cristalli  neri,  assai  grossi,  a  frattura 
curvilineare  ;  rinviensi  comunemente  entro  clorite-schisto  verde  carico 
sotto  la  Testa  di  Sala. 

Di  questo  clorite-schisto.  racchiudente  clorìtoide  ed  alle  volte  dei  granati  in  cri<(talli 
dodecardrici,  si  servirono  gli  antichi  per  fare  delle  macine  o  mortai,  dei  quali  si  pos- 
sono ancora  vedere  non  pochi  sul  sito,  tra  quelli  intieri,  rotti  od  abbonati  (bvorì  attri- 
buiti ai  Salassi). 

Nel  magnifico  Museo  mineralogico  dell'Università  di  Bologna  il  prof.  Borobicd  ci  fece 
osservare  alcuni  avanzi  di  macine  rinvenute  negli  scavi  preistorici  in  vicinanza  di  quella 
città.  Questi  oggetti  sono  tanto  più  interessanti  in  quanto  che  sembra  esser  quasi  accer- 
tato che  provennero  dalPantichissima  cava  di  macine  della  Testa  di  Sala,  presso  Chà- 
tillon.  unica  località  in  Italia  dove  tale  pietra  rimarchevole  si  trova,  a  meno  che  venis- 
sero trasportati  dal  Tirolo  tedesco,  cosa  ben  improbabile. 

Mareastite  —  affatto  insignificante  ;  ad  un  chilometro  sopra  il 
casale  di  Bellecombe. 

Calcite  bianca  opaca,  con  frattura  romboidale  spiccata,  entro  mica- 
schisto; accompagna  il  minerale  di  rame  rinvenuto  sulla  sinistra  della 
Dora  Baltea,  sopra  il  casale  della  Buisse. 

Magnrsite,  generalmente  superficiale,  rivestente  i  frantumi  di  ser- 
pentino fi  anati  dalle  falde  occidentali  dell'erto  monte  che  domina  il 
paese  di  Chàtillon,  sulla  sinistra  della  Val  Tournanche,  vicino  al  suo 
imbocco  nella  Val  d* Aosta.  Alle  volte  raggiunge  uno  spessore  di  un 
centimetro. 

239«.  Saint  Vincent.  —  Asbesto  filamentoso,  varietà  Amianto. 
—  Cava. 

240*.  —  MontjoTet.  —  Rame.  —  Calcopirite,  —  La  Miniera  di 
Ramo  della  Biilmn  è  situata  rimpetto  al  villaggio  di  Monjovet,  sul 
pendio  del  monte,  a  pochissima  distanza  dalla  destra  riva  della  Dora 
Baltea. 

Fu  oggetto  di  concessione  dita  nel  1849,  ma  i  diritti  decaddero  per  nuncantt  di 
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liYorì:  nel  1863  venne  accordata  una  nuovi  concessione  di  352  ettari,  la  quale,  alla 
sua  volta,  fa  revocata  nel  1876,  perchè  la  miniera  era  stata  abbandonata. 

AsBBSTO,  varietà  filamentosa,  od  Amianto.  —  Cava. 

241*.  Emarese.  —  Asbesto  filamentoso,  od  Amianto.  —  Cava,  in 
coltivazione. 

11  minerale  è  rinchiuso  nel  serpentino  spettante  alla  Zona  delle  Pietre  verdi  prepa- 
leozoicbe  (Periodo  Huroniano). 

242«.  Champ-de-Pr«z.  —  Rame  nativo  in  mere  treccie,  nella  mi- 
niera di  rame  di  Hérin. 

Questa  miniera  fu  ultimamente  acquistata  dalla  Società  generale  delle  Miniere  resi- 
dente in  Genova. 

Fbrbo.  ^  Magnetite,  —  La  Miniera  di  Fbrbo  dbl  Lago  Oblato 
è  una  concessione  di  270  ettari,  data  nell'anno  1873.  Il  minerale,  di 
color  bigio  acciaio,  ò  a  grana  finissima  ed  è  rinchiusa  in  roccia  ser* 
peotinosa.  In  comune  colla  più  parte  dei  filoni  nelle  roccie  della  Zona 
delle  Pietre  verdi  prepaleozoiche,  non  offre  delle  salbande,  che  anzi 
il  minerale  penetra  irregolarmente  neirattiguo  serpentino. 

Si  stabili  un  filo  aereo  per  la  discesa  del  minerale  dalla  miniera  sino  al  piede  del 
monte,  presso  la  Dora  Baltea,  da  dove  è  trasportato  in  carri  sino  all'alto  forno  di  Pont 
Saint-Martin,  di  proprietà  del  signor  Mongenet. 

243«.  Issogne.  —  Ramb.  —  CaleopirUe. 

Panabase;  traccio. 

Limanite. 

AsBBSTO,  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

245«.  Bnisson.  -  Oro.  —  Parte  della  Minibba  d'Oro  di  Arbaz- 
Saint-Anselme,  di  cui  è  parola  neirarticolo  246,  estendesi  pure  sul 
territorio  di  Brusson. 

Piombo.  —  Galena,  con  azzurrite  terrosa,  nel  granito  ;  nella  località 
denominata  Chiavarin,  o  Cheveri.  Diede  50  7o  di  piombo. 

Azzurrite;  ivi,  come  sopra. 

Asbesto,  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

246«.  Challand- Saint- Anselme.  —  Rame.  —  La  Miniera  di  Rame 
DI  Abbaz-SaintAnselmb,  deirestensione  di  400  ettari,  fu  riconcessa 
nel  1874,  dopo  esser  stata  negletta  per  lunghi  anni. 
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Asbesto,  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

248#.  Verrès,  —  Asbesto  ;  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

250«.  Champoreher.  —  Asbesto  ;  varietà  Amianto  filamentoso,  nel 
Monte  Pey.  —  Cava. 

liem^  idem;  nella  località  denominata  Bau.  —  Cava. 

liem^  idem^  —  nella  località  detta  Oroup  de  rEchiqué.  —  Cava. 

252«.  Donnu.  -  Pirite. 

253«.  Oressonej-la-Trinite.  —  MispieM^  associato  a  quano  ed 
asbesto;  nel  KOpfhorn,  che  fa  parte  del  Monte  Rosa. 

Asbesto;  ivi,  come  sopra. 

Pirite,  con  un  po'  di  calcopirite,  in  ganga  di  quarzo;  nel  Monte 
Schilbett,  alle  falde  del  Monte  Rosa.  —  In  questa  località  un  tempo 
esisteva  una  miniera,  stata  coltivata  dal  comune  di  Gressoney-la- 
Trinité,  ma  che  fu  abbandonata  in  seguito. 

259«.  Carema.  —  Pirite  contenente  un  leggiero  indizio  di  argento, 
con  talco  e  granati  ;  nel  monte  Borre-Barma. 
Granato;  ivi,  come  sopra. 

269«.  Tavagnateo.  — Mispiehél;  nella  località  nominata  Trasenda. 

Limanite;  associata  alla  calcopirite,  nel  filone  di  rame  situato  nella 
regione  Yillarei. 
Pirite;  ivi. 

270«.  Quaasolo.  —  Pirite^  contenente  traccio  d'argento;  nella 
località  detta  Fontana  Sanghetta. 

271«.  Baio.  —  Pirite.  —  La  Miniera  di  Pirite  di  Montefiorito, 
concessa  nell'anno  1859  ed  ampliata  nel  1876,  è  tuttora  in  coltiva- 
zione. Ha  una  superficie  di  21  ettari. 

272«.  Brosao.  —  Pirite.  —  Le  Miniere  di  Pirite  dette  Boni  I*  e 
BoR^  II®,  coocesse  nel  1815,  mantengono  la  loro  importanza,  come 
fu  indicato  nel  P  Volume  di  quest'Opera.  La  loro  superficie  rispettiva 
è  di  281  e  288  ettari. 
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Gii  immensi  vani  sotterranei  a  metà  costa  del  monte,  dal  Iato  rivolto  verso  la  Dora 
Baltea,  e  risultanti  dalPeslrazione  della  pirite  su  grande  scala  durante  lunga  serie 
d^anni,  ci  hanno  molto  colpiti  e  sono  uno  spettacolo  degno  di  una  visita.  11  potentis- 
simo filone  è  composto  quasi  intieramente  di  pirite,  cui  si  aggiunge  in  certe  parti  del- 
Foligisto  alquanto  scaglioso  ed  un  poco  di  galena.  La  pirite  è  intieramente  cristallina, 
e  dove  si  presentano  delle  piccole  cavità  è  sempre  cristallizzata.  L'inclinazione  può 
essere  di  IO*.  Siccome  vi  ha  pochissima  ganga,  si  riesce  ad  cstrarre  tutto  il  contenuto 
del  filone,  lasciando,  ben  inteso,  delle  robustissime  colonne  di  minerale  per  sostenere 
riromenso  peso  sovraincombente.  Malgrado  la  grave  difficoltà  di  coltivare  un  filone  cosi 
potente,  i  lavori  sono  condotti  con  molta  intelligenza,  né  havvi  motivo  di  temere  degli 
scoscendimenti  della  roccia  incassante. 

274#.  Valehiasella.  —  Mispiehel^  con  galena  e  pirite  ;  nel  monte 
di  Verdessa. 
Piombo.  —  Galena;  ivi.  Contiene  68  «/o  di  piombo. 
Bamb.  —  Calcopirite;  ivi,  come  sopra. 

27ft#.  Traveraella.  ^  Pochi  anni  fa  il  Governo  mise  ordine  alle 
miniere  di  ferro  di  questo  comune,  delimitando  le  concessioni,  le  quali 
sono  ora  come  segue  : 

Ferro.  —  Magnetite.  —  Miniera  di  Ferro  e  Rame  di  Borqhino  e 
Las.  Concessione  delimitata  nel  1870  e  della  superficie  di  22  ettari. 
Appartiene  al  conte  Riccardi  di  Netro. 

É  interessante  per  Fimpiego  che  vi  si  fa  della  macchina  elettro-cemitrice  Sella  per 
la  separazione  della  calcopirite  della  magnetite. 

Miniera  di  Ferro  e  Rame  di  Riondello,  concessione  di  7  ettari, 
pure  delimitata  nel  1870.  Appartiene  al  signor  Mongenet.  Il  prodotto 
è  fuso  neiralto  forno  di  Pont  Saint-Martin  (V.  al  n.  258). 

Giusta  Di  Robilant  le  miniere  di  ferro  di  Traversella  nel  secolo  xvill  fornirono  il 
minerale  per  i  forni  fusori  esistenti  allora  a  Baldissero  Canavese,  Castcllamonte,  Pont 
Canavese  e  Cuorgnè.  11  Governo  piemontese  si  servi  del  ferraccio  ottenuto  in  questi 
boghi,  tra  gli  altri  usi,  per  la  fusione  delle  palle  da  cannone. 

Stiiina  —  insignificante;  nella  miniera  di  ferro  di  Castiglione. 

278«.  Trauaella.      Ferro.  —  Magnetite. 

» 
2S2^.  laaiglio.  —  Diaepro  rosso  venato  ;  presso  la  riva  destra  della 

Chiusella,  ad  un  chilometro  da  Issiglio  verso  Yidracco. 

284«.  Vidracco.  —  Giobertite  bianca  compatta;  ricorre  entro  ser- 
pentino steatitoso  senza  diallaggio,  nel  monte  Rosso,  che  divide  i 
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comuDi  di  Yidracco  e  Baldissero  Canavese.  Questa  località  è  distante 
UD  chilometro  a  valle  del  centro  comunale. 

285^.  Baldissero  Canavese.  —  Torba. 

Olivinaj  come  parte  costituente  di  Iherzolite  ;  nel  Bricco  Rosso. 

PROVINCIA  DI  NOVARA 

cmooMBAaio  ni  vsaoBixi 

dOl't^.  Crescentino.  —  Oro.  —  Oro  nativo  in  pagliuzze,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Po,  sotto  la  confluenza  della  Dora  Baltea. 

Mughetite  granulare;  ivi,  associata  all'oro,  amendue  in  quantità 
minutissime. 

301<»«.  Fontanetto  da  Po  (m.  143).  —  Oro.  —   Oro  nativo  in 

pagliuzze  nel  Po,  riva  sinistra. 
MagnetUe  gTKn\x\B,re;  ivi. 

SOl*^.  Palazzolo  Vercellese  (m.  141).  —  Oro.  —  Oro  nativo  in 

pagliuzze  nel  Po,  riva  sinistra. 
Magnatile  granulare;  ivi. 

PROVINCIA  DI  ALESSANDRIA 

cmooMBAaio  ni  oasalb  HonsamATO 

30i7tia<«r.  Camino.  —  Oro.  —  Oro  nativo.  —  Rimpetto  al  paese  di 
Camino  e  nel  territorio  di  questo  comune,  sulla  sinistra  del  Po,  si  tro- 
vano alle  volte  delle  pagliuzze  d*oro,  piuttosto  scarse. 

30l7««n''r.  Pontestura.  —  Oro.  —  Oro  nativo.  —  Nel  territorio  di 
questo  comune,  sulla  sinistra  del  Po,  rimpetto  al  paese^  rinvengonsi 
pure  delle  pagliuzze  d*oro. 

301««/o/  Coniolo.  —  Oro.  —  Oro  nativo.  —  Nella  parte  di  questo 
territorio  situata  sulla  sinistra  del  Po,  rimpetto  al  paese,  trovansi 
delle  scarse  pagliuzze  d'oro. 

PROVINCIA  DI  NOVARA 

fnmooMBAaio  ni  bixiaa. 

302't^.  SordeTolo.  —  Pirite  cristallina,  insignificante  ;  sparsa  nel 
gneiss  ;  presso  il  casale  di  Verdobbio,  ad  un  chilometro  dal  centro 
comunale,  verso  Pollone. 
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Calcite  cristallina  romboedrica,  biunco-Iatteo  e  biancastro,  neiran- 
fibolo  ;  ivi.  La  calcite  biancastra  riscontrasi  in  masse  tutte  screpolate 
nel  modo  più  singolare  le  quali^  prese  in  mano,  si  riducono  facilmente 
in  frammenti  romboedrici  quasi  microscopici. 

Anflholo  cristallizzato  nero,  che  tappezza  la  cavità  della  roccia 
soda;  ivi. 

Mica  verde  smeraldo/;  ivi,  associata  ad  anflbolo. 
Ocra  gialla  polverulenta,  nelle  piccole  cavità  dell'antibolo  ;  insigni- 
ficante affatto;  ivi. 

306«.  Mong^rande.       Oro  nativo  in  pagliuzze  nel  torrente  Lobbia. 

Oltre  airubicaziune  di  cui  sopra  conviene  dire  qualche  parola  sulla  Dessa,  quella 
siugoiare  regione  situata  in  pianura  ira  Mongrande  e  Zubiena,  regione  nella  quale  si 
osservano  dei  ciottoli,  derivanti  dal  diluvione  alpino,  precisamente  come  quelli  dei 
torrenti  intorno.  Se  non  che  questi  ciottoli  sono  stati  rovistati  da  mano  d^iomo  e 
disposti  in  numerosi  altri  cumoli,  e  secondo  il  parere  del  Sella,  por  la  separazione 
delle  particelle  d'oro  contenutevi  in  mezzo  a  sabbie  fine. 

Interessante  è  la  Memoria  sugli  Ictimoli  ed  i  Bessi,  scritta  ultimamente  dalfavvo- 
calo  Rusconi  e  nella  quale  egli  prende  in  esame  le  aborigini  della  parte  montuosa  della 
provincia  di  Novara  tra  la  Val  d'Aosta  ed  il  Lago  Maggiore.  Al  dir  del  Huscooi  i  Salassi, 
popolo  che  abitava  la  pianura  vercellese  e  biellese  e  la  Val  d'Aosta,  avrebbero  battuto 
le  monete  d'oro  e  d'argento  in  varie  città  del  novarese  alcuni  secoli  prima  dell  in-* 
Iroduzione  delle  monete  d'oro  di  Roma  (1).  Varie  sono  le  considerazioni  storiche 
relative  ai  Bessi  ed  agli  Ictimoli  e  numerose  le  deduzioni  etimologiche. 

Crediamo  essere  impossibile  usare  troppe  cautele  nel  trarre  delle  deduzioni  etimo- 
logiche, laddove  si  tratta  di  lingue  perdute  affatto,  e  sempre  riionoscendu  la  rara  va- 
lentia dell'egregio  avvocato,  preferiamo  rinviare  il  lettore  al  suo  dotto  scritto  anzi  che 
renderci  mallevadori  delle  sue  opinioni.  Percorrendo  con  dovuta  calma  la  via  battuta 
il  Rusconi  ci  saprà  dare  qualche  giorno  delle  notizie  importantissime  intorno  allo  loca- 
lità aurifere  coltivate  dagli  antichi  abitatori  delle  prealpi  piemontesi. 

309^".  SalussoU.  —  Torba.  —  Sulla  destra  dell'Elvo,  a  mezzo- 
g^iorno  del  villaggio  di  Salussola  e  circa  2  chilometri  lungo  la  strada 
che  per  questo  conduce  da  Biella  a  Santhià,  havvi  una  torbiera, 
situata  in  una  depressione  del  terreno  attraversata  dalla  strada  stessa. 

Vi  esiste  ancora  della  torba,  quantunque  gran  parte  ò  stata  già 
estratta,  ed  adoperata  quale  combustibile  sotto  forma  di  grandi  motte 
e  dicesi  esser  di  buona  qualità. 


(1)  Rusconi  aw.  Antonio,  Gridimoli  ed  i  Basi  nel  vercellese  e  nel  novarese, 
Novara,  1877,  pag.  27,  e  Jervis,- De/foro  tu  natura,  Torino,  1881. 
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312^".  Pollone.  —  Villaggio  situato  alle  falde  d'un  monte  spettante 
alle  prealpi,  a  chilometri  7  da  Biella,  colla  quale  comunica  per  mezzo 
di  strada  carrozzabile. 

Oro.  —  Oro  nativo  in  pagliuzze  nel  torrente  Oremo,  però  scarsis- 
simo, da  non  meritare  la  spesa  di  raccoglierlo. 

I  vecchi  conservano  la  memoria  di  persone  che  solevano  occuparsi  della  pesca  dei- 
Foro  neirOremo,  disponendovi  delle  tavole  di  legno  per  raccogliere  le  particelle  sottili. 
Questa  pesca  fu  probabilmente  smessa  verso  la  metà  del  secolo  xvm. 

Magnetite  in  cristallini  ettaedrici  isolati  entro  il  serpentino  stesti- 
toso  senza  diallaggio,  presso  Torigine  deirOremo,  a  poca  distanza  dal 
villaggio  del  Favaro. 

Idem  granulare;  ivi,  nel  serpentino  senza  diallaggio. 

Qi^arzo^  varietà  Agata  bianco-perlino  traslucente  di  molta  bellezza; 
alle  falde  del  monte  Mucrone,  presso  TOremo. 

Calcite  cristallina,  bianco  nivea,  entro  noduli  di  serpentino  non 
diallaggico. 

Asbesto  verde  pisello,  nel  serpentino  diallaggico,  che  esiste  in  gran 
quantità  non  lontano  dal  Favaro. 

Anfibolo  nerissimo  cristallino,  entro  anfibolite;  alle  falde  meridio- 
nali del  monte  Mucrone,  presso  Torigine  deirOremo. 

Tutti  questi  minerali  trovansi  nelle  roccie  appartenenti  alla  Zona  delle  Pietre  verdi 
prepaleozoiche. 

31 5#.  Quittengo.  —  Molibdenocra  ^  traccio,  derivante  dairossida- 
z«one  superficiale  della  molibdenite;  nella  località  detta  Macchetto,  o 
Prati. 


320^*^  Cosaila.  —  Magnetite  granulare,  entro  serpentino  senza 
diallaggio,  roccia  scavata  in  questo  territorio  presso  il  casale  del 
Favaro  per  la  manutenzione  delle  strade  del  biellese,  le  quali  sono  tra 
le  migliori  del  paese. 

Serpentino  venato,  non  diallaggico,  varietà  detta  Ranoechiaja  !  :  al 
Favaro. 

Asbesto  r\g\(ìo^  verde-pisello;  ivi,  nel  serpentino  non  diallaggico. 

Mieay  in  cristallini  esagonali  gruppati  :  riscontrasi  qualche  volta 
nelle  fenditure  del  serpentino  non  diallaggico;  ivi. 

335^.  Alagna  Valaesia    —  Mjspichbl  aurifero.  —>  La  Miniera 
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d'Obo  di  Pissb,  0  dbll'Obo;  fu  concessa  nel  1853  la  sua  estensione 
di  400  ettari  ed  è  in  coltivazione. 

336*.  RiT«  Valdobbi«.  —  Ramb.  »  La  Minibba  di  Ramb  di  San 

Giacomo,  detta  altrimenti  dbllb  Fabbrichb,  concessa  nel  1853,  ha 
Testensione  di  400  ettari. 

353«.  Sabbia.  —  Pibitb  aurifera.  —  In  questo  territorio  trovasi 
parte  della  Minibba  d*Oro  di  Cbvia  b  Laqhbtto  (V.  sotto  all'articolo 
Cravagliana,  n.  352). 

355«.  Cenrarolo.  —  Ramb.  —  Là  Minibba  di  Rame  dbll'àlpb 
DBLLA  Yallb  fu  concessa  nel  1872  ed  ha  una  superficie  di  106  ettari. 

355^^.  Morondo.  —  Nichblio.  —  Pirroima  nichelifera;  ricerche 
recenti  nella  località  detta  Lance,  situata  alle  falde  del  monte  Massocco, 
a  3  chilometri  a  levante  del  centro  comunale. 

356*"''.  CreTola  Sesia.  —  Nichelio.  —  Pìrrotina  nichelifera;  presso 
il  Ponte  della  Chiesa  Vecchia.  —  Ricerche  recenti. 

Ramb.  —  Calcopirite;  ivi,  associata  in  piccola  quantità  alla  pirro- 
tina. 

358«.  Parone.  —  Nichblio  e  Cobalto.  —  La  prima  concessione 
della  Minibba  di  Nichblio  b  Cobalto  di  Locabno  b  Pabonb,  accor- 
data nel  1855,  fu  rinunziata  nel  1867.  Una  nuova  concessione  fu  data 
nel  1874;  questa  ha  una  superficie  di  400  ettari. 

359«.  Locamo.  —  Nichblio  b  Cobalto.  —  La  Minibba  di  Nichblio 
B  Cobalto  di  Locarno  e  Paronb  di  400  ettari,  concessa  nell'anno  1874, 
trovasi  in  parte  nel  territorio  di  Parone  (V.  al  n.  358«). 

OlACOMBAaiO  BI  BISULA 

37gòtf.  Ouardabosone.  —  Oro  argentifero;  nella  località  denomi- 
nata Pennino  Montò. 

379*.  CreTacuore.  —  Nichblio  b  Cobalto.  —  Pirbotina  nicheli- 
fera  e  cobaltifera.  —  In  questo  comune  trovasi  parte  della  Miniera  di 
Nichblio,  Cobalto  b  Fbrbo  di  Val  Barbina,  concessione  di  400  ettari, 
descritta  sotto  l'articolo  Scopello  (V.  al  n.  341). 
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PROVINCIA  DI  PAVIA 

cimcoMBAmio  di  HomTAmA 

382^'.  Sartirana  Lomellina.  —  Oho.  —  Oro  nativo  in  paglione, 
8u1I»  8ÌDÌ3trfi  sponda  del  Po,  a  valle  della  confluenza  della  Seaia. 
Magnetite  granulare;  ivi,  associata  all'oro. 

382'^.  Suardi.  —  Oro.  —  Oro  nativo,  sulla  riva  sinistra  del  Po. 
Magnetite  granulare  ;  ivi,  associata  all'oro. 

382'?^^.  Cairo  Lomellino.  —  Oro  nativo  in  pagliuzze  nella  rena 
alluvionale  sulla  sponda  sinistra  del  Po,  sotto  la  confluenza  del  Tanaro 
Magnetite  granulare;  ivi,  associata  all'oro. 

^I^^inier^  PÌ6T6  del  Cairo.  ^  Oro  nativo  in  pagliuzze,  sulla  sponda 
sinistra  del  Po. 
Magnetite  granulare;  ivi,  associata  all'oro  nativo. 

PROVINCIA  DI  NOVARA 

cimcovDAmio  ni  motvmmjl 

386«.  Maggiora.  —  Caolino.  —  Cava. 

388*.  Boca.  —  Lignite  fibrosa.  Nell'anno  1877  fu  revocata  la  con- 
cessione della  miniera  di  lignite  di  Boca,  che  portava  la  data  del  1856. 

omcwvDaaio  di  DOHODoasouk 

390*.  Baceno  e  Croveo.  -  Pirite  aurifera.  —  In  questo  territorio 
trovasi  una  piccola  parte  della  Miniera  d'Oro  di  Alfrnza,  descritta 
sotto  gli  articoli  Cravegna  e  Credo  (V.  al  n.  391  e  392). 

391*.  Cravegna.  —  Pirite  aurifera.  —   La  Miniera  d*Oro  ni 

Alfenza,  dopo  esser  rimasta  inattiva  per  qualche  tempo,  fu  ripresa 
ed  è  attualmente  in  coltivazione. 

392*.  Credo.  —  Pirite  aurifera.  —  Miniera  d'Oso  di  Alkbnxa, 
parte  della  quale  è  situata  su  questo  territorio  (V.  agli  articoli  390 
e  391). 

398*.  Bognanoo  Dentro.  —  Torba.  —  ÀI  Nord  del  villaggio  di 
Bognanco  Dentro,  sopra  San  Barnaba,  esistono  tre  piccole  torbiere 
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moreniche,  aventi  un*area  complessiva  di  3  ettari  e  profonde  in  alcune 
parti  6  metri.  Vi  si  riscontrano  in  abbondanza  dei  tronchi  d'alberi 
forestali,  seppelliti  in  mezzo  alla  torba. 

404«.  AntronapUna.  —  Piritb  aurifera.  —  Miniera  d'Oro  di  Prb 
Berna RDA  e  Locasca:  estendesi  pure  su  quel  di  Schieranco  (Y.  al 
n.  405«]. 

Asbesto  fibroso;  varietà  Amianto.  —  Cava. 

405«.  Schieranco.  —  Mispichbl  aurifero.  —  L'antica  concessione 
della  Miniera  d'Oro  dell' ài.pe  Tri  ver  a,  che  porta  la  data  di  1776, 
fu  delimitata  nel  1866.  La  sua  estensione  attuale  è  di  32  ettari. 

Pirite  aurifera.  —  Miniera  d'Oro  di  Prb  Bbrnarda  e  Locasca, 
di  cui  una  parte  si  estende  sul  limitrofo  territorio  di  Antronapiana 
(V.  all'articolo  404*). 

Grafite;  nella  località  detta  Sotto  Ciotter. 

406*.  Viganella.  —  Ferro.  —  LimonUe.  —  Dopo  esser  rimasta 
per  lunga  serie  d'anni  inattiva^  la  Miniera  di  Ferro  di  Ogaqqia  fu 
di  nuovo  concessa  nel  1865  ed  è  dell* estensione  di  84  ettari  (V.  pure 
all'articolo  Montescheno,  n.  408*).  In  attività. 

40^*.  Monteacheno.  —  Ferro.  —  Lmonite.  -r  Miniera  di  Ferro 
DI  Ogaggia. 

11  minerale  di  ferro  otteouto  da  questa  roìoicra  è  trallato  uelle  viciue  ferriere  di 
ViUa  d'Osioia^  dove  esislono  da  diversi  anni  un  allo  forno,  un  forno  di  riscaldamento, 
una  traGleria,  ecc.  ;  di  modo  die  vi  ha  motivo  da  lusingarsi  che  l'industria  del  ferro 
sia  per  P8s«r  ripresa  seriamente  in  questa  valle. 

Asbesto,  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

408^".  Villa  d'Ossola.  —  Pirite  aurifera  ;  nella  località  nominata 
Buera. 

409«.  Macugnaga.  —  Pirite  aurifera.  —  La  Miniera  d*Oro  di 
KiNT,  concessa  nel  1863,  ha  una  estensione  di  42  ettari.  I  lavori, 
rimasti  sospesi  per  molti  anni,  furono  riattivati  nel  1876. 

Idem,  —  La  Miniera  d'Oro  del  Pozzonb,  concessa  nel  1862,  ha 
una  superficie  di  21  ettari  ;  la  previa  concessione,  che  porta  la  data  di 
1855,  era  di  255  ettari.  Appartiene  ad  una  società  anonima  inglese, 
dalla  quale  ò  coltivata. 
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Idem.  —  La  Minibba  d*Oro  di  Peschiera  è  di  13  ettari  ;  confina 
colla  miniera  dì  Pozzone.  Fu  concessa  nell'anno  1852. 

Idem.  —  La  Miniera  d*Oro  di  Acquavite,  o  di  Pestabena,  con- 
cessa parimente  nel  1852 ,  abbraccia  una  superficie  di  14  ettari.  Ap- 
partiene alla  Società  anonima  inglese  Pestarena  UniUd  Gold  Minimg 
Company^  limited^  sedente  in  Londra. 

Idem.  —  La  prima  concessione  della  Miniera  d'Oro  della  Spb* 
ranza  data  nel  1855,  fu  modificata  nel  1862  ed  ha  attualmente  una 
superficie  di  7  ettari. 

Idem.  —  La  Miniera  d'Oro  di  Morgen  si  estende  sui  due  terri- 
tori di  Macugnaga  e  Ceppomorelli  (Y.  al  n.  410«).  Ha  una  superficie 
di  56  ettari. 

Idem.  —  La  concessione  originale  della  Miniera  d'Oro  della 
Se  ARPIA  data  dal  1836;  con  nuova  delimitazione,  fatta  nel  1865  a 
favore  della  Società  mineralogica  della  Scarpia^  fu  ingrandita  a 
30  ettari.  Confina  colla  miniera  della  Speranza. 

Idem.  —  Miniera  d'Oro  di  Fornarelli. 

410«.  Ceppomorelli.  —  Pirite  aurifera.  —  Parte  della  Miniera 
d'Oro  di  Morgen,  di  cui  all'articolo  precedente,  estendesi  pure  su 
questo  territorio. 

412«.  Vainone  eon  San  Carlo  [già  San  Carlo  d'Ossola  (1)]. 

Pirite  aurifera.  —  Miniera  d'Oro  di  Valle  Cauderonb,  situsta 
nella  valle  di  stesso  nome  e  confinante  colla  miniera  di  Cani.  Fu  con- 
cessa  nel  1874  ed  è  di  52  ettari. 

Idem.  —  I^  Miniera  d'Oro  dei  Cani  fu  concessa  nel  1853  ed  ha 
l'estensione  di  49  ettari. 

412'"^  Bannio.  —  Pirite  aurifera  ;  nella  località  detta  Capello  Castel- 
letto —  ricerche  recenti. 

413«.  Calaaea.  —  Pirite  aurifera.  —  La  concessione  della  Miniera 
d'Oro  di  Valle  Bianca-Agarè  data  dal  1876  ed  è  di  89  ettari. 

421  «.  Pallanieno.  —  Pirite  aurifera^  che  trovasi  nella  località 
denominata  Buera. 


(I)  fui  Yenne  aggregalo  il  comune  di  Vanione,  soppresso  neiranoo  1875. 
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^3«.  Fomarco.  »  Pirite  aurifera.  ^  La  Miniera  d'Oro  di  Geo- 
pino  venne  concessa  neiranno  1874  ed  è  deirestensione  di  42  ettari. 
Idem,  —  Miniera  d*Oro  denominata  appunto  dell'Oro.  Esten- 
desi  pure  su  quel  di  Bumianca  (V.  al  u.  424«). 

424#.  Rumianea.  —  Pirite  aurifera.  —  Miniera  d'Oro  di  Fon- 
tanelle, piccola  concQssione  di  3  ettari,  data  nell'anno  1857. 

Idem.  —  Miniera  d'Oro  di  Tagliata  P;  concessione  di  7  ettari 
data  nel  1861. 

Idem,  —  Miniera  d'Oro  di  Tagliata  IP  ;  concessione  di  4  ettari 
in  data  dell'anno  1861. 

Idem.  —  Miniera  d'Oro  di  Tagliata  IIP  ;  concessa  lo  stesso 
sano  e  della  superficie  di  5  ettari. 

Idem.  —  Miniera  d'Oro  detta  appunto  dell'Oro  (V.  pure  all'ar- 
ticolo Fomarco,  n.  423#). 

425«.  Miggiandone.  —  Rame.  »  Calcopirite.  —  Miniera  di  Rame 
DI  Miggiandone,  dell'estensione  di  138  ettari. 

Idem.  —  Miniera  di  Rame  di  Xixi,  descritta  sotto  l'articolo 
Ornavasso  (Y.  al  n.  426-{(). 

426*.  OrnaTasso.  ^  Rame.  —  Calcopirite.  —  Miniera  di  Rame  di 
Xixi,  della  superfìcie  di  84  ettari,  concessa  nel  1863.  —  Si  prolunga 
oltre  i  limiti  di  questo  territorio  in  quello  di  Miggiandone  (V.  al 
n.  425*). 

427'N^.  Vogogna.  —  Rame.  »  Miniera  di  Rame  di  Riale  Gene- 
8TRBD0,  concessione  di  8  ettari  accordata  nel  1858. 

Pirite  aurifera.  —  La  Miniera  d'Oro  della  Fontana  del  Ronco, 
situata  nella  località  denominata  la  Grotta  deirAmsona,  ha  una  super- 
ficie di  40  ettari  ;  porta  la  data  del  1858. 

OiaCM>MBAmiO  BI  TAaAIXO 

435*.  Cémpello  Monti.  —  Nichelio.  —  Pirrotina  nichelifera.  — 
La  Miniera  di  Nichelio  di  Pennino  Grande  ò  situala  sulla  destra 
della  Strona,  nella  località  detta  Pennino.  Il  minerale  contiene  3,8  % 
di  nichelio  e  0,17  di  cobalto,  con  traccio  di  calcopirite.  Il  filone  è  in 
relazione  con  diorite. 
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Calcopirite;  ivi,  in  traccie,  associata  alla  pirrotina. 
PiRROTiNA  nichelifera.  —  La  Miniera  di  Niciibuo  di  Alvani  fu 
concessa  nel  1874  ed  ha  Testensione  di  90  ettari. 

CimCM>MBAmiO  BI  VAUJUtKA 

440^^''.  Sambughetto.  —  Ramb.  —  Calcopirite. 

Calcite^  varietà  Stalattiti  ;  entro  una  grotta  naturale  nel  calcare, 
situata  vicina  al  casale  delle  Piane,  presso  la  destra  riva  del  torrente 
Strona. 

440'*^.  Omegna.  —  Nichelio.  —  Pirrotina  nichelifera;  che  trovasi 
nella  località  detta  la  Ferriera. 

PROVINCIA  DI  COMO 

CIACOVBAmiO   DI  COMO 

454*.  Porto  d'Arcisate.  —  Piombo.  —  Galena.  —  La  Miniera  di 
PiODÈ  ha  l'estensione  di  21  ettari  e  fu  concessa  nel  1865. 

OIACOMBAAIO   HI  ^AWL^MK 

457'»»*.  Marzio.  —  Piombo.  —  Galena.  —  Parte  della  Miniera  di 
Piombo  di  Tbrbsina  o  di  Brusimpiano,  descritta  sotto  l'articolo  457. 
estendesi  pure  sul  territorio  di  Marzio.  La  concessione,  che  porta  la 
data  del  1859,  fu  modificata  nel  1861  ed  ha  una  superficie  di  40  ettari. 

PROVINCIA  DI  NOVARA 

«naOOMDAAIO  BI  9AUJkmmJL 

496*.  Graglìa  Piana.  —  Piombo.  —  Galena.  —  Minibba  di  Piombo 
di  Pbel,  conci^sione  data  nel  1863  (V.  puro  gli  articoli  Brovello, 
n.  497*,  e  Massino,  n.  498*). 

497*.  RroTelIo.  —  Piombo.  —  Galena.  —  La  Miniera  di  Piombo 
di  Agogna  e  Motta  Piombino,  concessa  nel  1863,  ha  una  superficie 
di  !U>8  ettari  (V.  pure  sotto  Gignese,  n   494,  e  Nocco,  n.  495). 

Idem  -  La  Miniera  di  Piombo  di  Pkel,  concessione  di  300  ettari, 
accordata  nelPanno  186!),  oltre  al  comune  di  Brovello,  si  estende  sui 
limitrofi  territori  di  Graglia  Piana  e  Massino  (V.  agli  articoli  496* 
e  498*). 
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408*.  Massino.  —  Piombo.  —  Galena,  —  Parte  della  Miniera  di 
Piombo  di  Peel,  di  cui  sopra,  trovasi  ìd  questo  comune. 

CimCOMBAAIO  BI  MOVBMJL 

504^'<.  IiiTorio  Inferiore.  —  Talco.;  nella  località  detta  Bosco 
Verdici. 

PROVINCIA  DI  PAVIA 

oimcoasAmio  m  pavxa 

542'».  TraTacò  Sicomarìo  [già  Santa  Maria  di  Strada].  —  Oro. 
—  Oro  nativo.  —  In  questo  territorio  havvi  pure  sulla  riva  sinistra 
del  Po  una.quantità  cospicua  di  rena,  contenente  delle  pagliuzze  d'oro. 

Magnetite  titanifera;  ivi,  associata  all'oro  nativo. 

PROVINCIA  DI  COMO 

cimcoaBAaio  ni  vaasse 

551<tt>.  Induno  Olona.  —  Piombo.  —  Galena,  —  La*8uperficie  della 
Miniera  di  Piombo  di  Vassera  è  di  316  ettari.  Un  saggio  del  mine- 
rale diede:  piombo  52  7o;  argento  grammi  0,102;  oro  gr.  0,000016. 
^Da  un  altro  saggio  ricchissimo  si  ottenne:  piombo  79,5  %  ;  argento 
gr.  0,0086;  oro  gr.  0,000014. 

Cakiie;  varietà  Alabastro  orientale  giallo  ed  onice  righettato. 

Of ACOVSAAIO  SI  LBOOO 

568W*.  Rovagnate.  —  Torba,  in  poca  quantità,  verso  l'origine  del 
fiume  Lambro. 

PROVINCIA  DI  MILANO 

CTACOVDAAIO   SI  HOasÀ 

569*.  Brioaco.  —  Torba. 


In  questa  torbiera  si  rinvennero  alcuni  anni  fa  degli  oggetti  interessanti  in  bronzo, 
da  riferirei  al  tempo  in  cui  quella  tega  era  ilivenula  d'uso  più  comune  e  quando  si 
cvminciò  a  servirseue  per  ornamenti  personali  (1). 

(1  )  V.  l'articolo  del  dott.  Marinone  negli  Atti  della  Società  Ualiana  delle  Scienze 
%  maurati,  voi.  xiv,  1871. 
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OimOO«9AaiO  BI  LODI 

572«.  San  Colombano  al  Lambro.  —  Bsanialotio^  che  troTasi 
quale  efflorescenza  epigenica  nella  località  denominata  Borgognona. 

573^.  San  Roooo  al  Porto  [già  San  Rooeo].  —  Obo.  —  Oro 
nativo  in  pagliuzze,  nel  Po,  riva  sinistra,  di  fronte  alla  città  di 
Piacenza. 

Magnetite  granulare  ;  ivi,  associata  all'oro. 

PROVINCIA  DI  SONDRIO 

omeowDAmio  di  aovDaio 

575«.  Valdideiitro.  —  Fbbro.  —  Limonite.  —  La  concessione  del- 
l'antica  Minibra  di  Febro  di  Pbdbnolo  b  Pbdbnolbtto  fu  delimitata 
neiranno  1863  nella  superficie  di  43  ettari. 

576«.  Valftinra.  —  Fbrro.  —  Magnetite.  —  La  Minibra  di  Fbbro 
DI  ZcBBÙ  è  pure  antica  ;  la  concessione  fu  delimitata  nel  1867  ed  ha 
attualmente  uir' estensione  di  19  ettari. 

585«.  Ponte  in  Valtellina.  —  Piombo.  —  Galena.  —  In  mancana 
di  lavori  fu  revocata  nel  1874  la  concessione  della  Miniera  di  Piombo 
di  Santa  Margherita,  la  quale  era  di  137  ettari  e  portava  la  data 
di  1865. 

588».  Pialeda.  —  Fbbro.  —  Siderite  manganifera  cristallina  di 
color  scuro.  La  superficie  della  Minibra  di  Fbrro  di  Vbnina,  concessa 
neiranno  1870,  è  di  11  ettari. 

AsBBdTO  varietà  Amianto  filamentoso.  —  Cava. 

605^^.  ChiaTOnna.  —  AUinolite. 

PROVINCIA  DI  COMO 

Ofaoo«9Amio  di  lbooo 

610«.  Premana.  —  Fbbro.  —  Siderite  cristallina  rossiccia.  - 
MiNiBBA  DI  Fbrro  di  Montb  Artino,  concessa  neiranno  1859  e  deli- 
mitata nel  1865.  Ha  una  superficie  di  36  ettari. 


617«.  Introbbio.  —  Fbrro.  —  Siderite  rossiccio^bmna.  —  Mnmnu 
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DI  Ferro  di  Yarrone  e  Dossello,  concessione  delimitata  nell'anno 
1865  e  deirostensione  di  29  ettari. 

Kamb.  —  Calcopirite.  —  La  Miniera  di  Rame  di  Gobio  e  Bi andino 
ò  stata  ultimamente  riattivata  e  concessa. 

622-^^.  Corfabbio.  —  Piombo.  —  Galena.  —  In  questo  territorio 
trovasi  parte  della  Miniera  di  Piombo  di  Morso  Alto  e  Traversa 
Alta,  concessione  di  277  ettari, -accordata  nel  1867  alla  Società  Vir^ 
finia  (Y.  pure  alUarticoIo  Cortenova,  al  n.  623). 

omoomAmio  di  oomo 

632«.  Dongo.  —  Ferro.  —  Siderite.  —  Miniera  di  ferro  di  Grotto 
B  Tegano.  Concessione  delimitata  nel  1865  in  12  ettari. 

onioowDAmxo  di  lbooo 
657'"'.  Ballabbió  Inferìore.  ~  Piombo.  —  Galena.  —  Parte  della 


Miniera  di  Piombo  di  Sotto  Cavallo,  descritta  all'articolo  Ballabbio 
Superiore  (Y.  al  n.  657),  trovasi  in  questo  comune,  come  pure  in  quel 
di  Laorca  (n.  658«).  La  sua  superficie  ò  di  385  ettari. 

£58«.  Laorca.  —  Piombo.  —  Galena.  In  questo  comune  havvi  parte 
della  Miniera  di  Piombo  di  Sotto  Cavallo,  di  cui  al  n^  precedente. 
Idem.  —  La  Miniera  di  Piombo  della  Casa  della  Miniera,  con- 
cessa nel  1867,  è  di  379  ettari.  Si  prolunga  negli  attigui  territori  di 
Linzanico  (Y.  al  n.  655)  e  di  Abbadia  sopra  Adda  (Y.  al  n.  656). 

PROVINCIA  DI  BERGAMO 


cnmeo«9Aaio  di  asaaAMO 
696*"'*.  ValleTO.  —  Ferro.  —  Siderite.  Ricerche  recenti. 

697«.  Caroiia.  —  Ferro.  —  Siderite  chiara.  —  Miniera  di  Ferro 
di  Monte  Sasso. 

697'"*.  Trabuchello.  —  Ferro.  —  Siderite;  ricerche  recenti. 


701«.  Santa  Brigida.  —  Gesso. 

È  rinchiuso  nella  dolomite  metallifera  (Trias  superiore). 

70P".  Piazzolo.  »  Zinco.  —  Calamina;  ricerche  recenti. 
Jervis.  —  31. 
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Piombo.  —  Oalina. 

Rahb.  —  Calcopirite,  in  piccola  quantità. 

10\^.  Piazzalorre.  —  Zincx).  —  Calamina;  ricerche  recenti. 

Piombo.  —  Galena. 

Ramb.  —  Calcopirite^  in  piccola  quantità. 


702^^.  San  Pietro  d'Orato.  —  Zinco.  —  Calamina.  —  HmiBiu  di 

Zinco  di  San  Pietro  d*Orzio. 

Il  giacimento  di  calamina  è  rinchiuso  nella  dolomite  metallifera  del  Curìonì,  corri- 
spondente al  Piano  carnico  del  prof.  Mojsisovics  (Trias  superiore). 

Di  stessa  natura  ed  età  geologica  sono  i  giacimenti  di  calamina  nei  comuni  di  Piai- 
xolo,  Piazzatorre  e  Serina,  tutti  in  Val  Brambana. 

702'«^  San  GioTanni  Bianco.  —  Gesso;  sulla  destra  della  Val 
Brembana,  inferiormente  al  centro  comunale. 
6  in  relazione  colla  dolomite  principale  del  Piano  carnico. 

705^^.  Serina.  —  Zinco.  —  Calamina.  — «  Rinviensi  nel  calcare 
triasico  :  le  ricerche  fatte  in  questi  ultimi  anni  sembrano  esser  lusin- 
ghiere. « 

omoovsAmio  di  oi.vao«9 

715*.  Bondione.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera  a  grana  fina.  — 
Miniera  di  Piombo  dei  Lànzàni,  situata  vicino  alla  strada  carrozza- 
bile, a  2  chilometri  sopra  il  villaggio  di  Bondione.  Il  minerale,  di  cu! 
un'analisi  diede  44  ^o  di  piombo  e  0,0005  d'argento,  presentasi  in 
due  filoni  quarzosi,  aventi  una  direzione  N.  N.  E.  -  S.  S.  0.  /. 

Blenda  ;  abbondante  nei  filoni  suddetti,  dove  è  associata  alla  galena. 

Pirrotina  nichelifera;  ivi,  in  scarsa  quantità,  associata  alla  galena. 

11  filone  è  rinchiuso  negli  scbistl  prepaleozoici,  che  passano  in  ftanite. 

716*.  Fiumenero.  — Ferro.  —  iSit'(^n7é  cristallina  bruno-rossiccia. 
—  Miniera  di  Ferro  di  Brunonb,  concessione  di  135  ettari,  accordata 
nel  1865. 

721  ♦.  Parre,  —  Zinco.  —  Calamina  (carbonato  di  zinco)  di  strut- 
tura concrezionata  ed  alle  volte  fogliata;  bianco-latteo,  cenerognolo 
e  giallof<nòlo ,  che  forma  numerosi  piccoli  ammassi  nella  dolomite 
associata  a  Smithsonite.  —  Miniera  di  Zinco  di  Parrè. 
Smiihionite ;  ivi,  come  sopra. 
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Fluorina,  che  accompagna  la  calamina,  bcDchò  raramente  ;  ivi. 
Calcile;  come  sopra;  ivi. 

722*.  Onela.  —  Zinco.  —  Calamina,  -  La  Miniera  di  Zinco  di 
Costa  Jbls,  situata  nei  due  comuni  di  Oneta  e  Gorno  (V.  al  n.  723), 
tu  concessa  nel  1872  ed  ha  un'estensione  di  400  ettari. 

723*.  Gorno.  —  Zinco.  —  Calamina,  —  Oltre  a  parte  della  surri- 
ferita miniera  di  Costa  Jels,  havvi  in  questo  territorio  parte  della 
Miniera  di  Zinco  di  Bblloro,  concessione  di  392  ettari,  accordata 
nel  1873.  Si  estende  pure  su  quel  di  Premolo  (V.  al  n   724*). 

Smithsowte  concrezionata  cristallina,  nel  calcare  ferruginoso  ed 
accompagnata  da  calcite  in  graziosi  cristalli  tabulari.  E  abbondante 
e  la  si  coltiva  nelle  parti  inferiori  del  giacimento,  però  è  tenuta  in 
minor  conto  della  calamina,  esigendo  due  calcinazioni  per  esser  por- 
tata in  istato  da  potersi  ridurre  col  carbone  di  legna. 

Calcite m  cristalli  di  abito  tabulare;  ivi,  come  sopra. 

Zinco.  —  Calamina.  —  Miniera  di  Zinco  di  Grina,  Qolla  b 
Splazzi.  Trovasi  parte  in  questo  territorio,  parte  in  quel  di  Premolo 
(V.  al  n.  724*). 

724*.  Premolo.  —  Zinco.  —  Calamina,  —  Miniera  di  Zinco  di 
Bblloro  (V.  pure  l'articolo  Gorno,  n.  723*). 

Idem.  —  Miniera  di  Zinco  di  Orina,  Golla  b  Spalazzi  (V.  pure 
sotto  Gorno,  n.  723*). 

In  tutti  questi  punti,  situati  sulla  destra  della  Val  Seriana,  nei  territori  di  Parre, 
Oneta,  Corno  e  Premolo,  il  grande  giacimento  di  calamina,  consistente  in  carbonato  e 
silicato  di  zinco,  è  rinchiuso  nella  dolomite  metallifera  di  Curione,  giusta  il  Varisco, 
nel  Piano  carnico  del  Mojsisovics  (Trias  superiore). 

725*.  Barsiua.  —  Lignite.  —  La  Miniera  di  Lignite  di  Tutti 
I  Santi,  di  cui  agli  articoli  Gandino  e  Leffe  (n.  726  e  728)  si  pro- 
lunga per  una  piccola  parte  su  questo  territorio. 

726*.  Gandino.  —  Lignitb.  —  La  Miniera  di  Lignub  di  Tutti  i 
Santi,  che  trovasi  principalmente  nei  comuni  di  Gandino  e  Leffe,  ha 
un'estensione  di  360  ettari.  Si  prolunga  per  una  parte  sui  territori  di 
Barzizza  (n.  725*),  Cazzano  Sant'Andrea  (728''")  e  Casnigo  (728<«0. 

728*.  Leffe.  —  Lignite.  —  Minibba  di  Lignite  di  Tutti  i  Santi. 
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Oltre  ai  frutti  riscontrati  negli  scavi  di  lignite  del  bacino  di  Leffe, 
il  prof.  Varisco  fa  parola  di  ossa  di  mammiferi  di  specie  esistenti  no- 
tamente di  BUpAas-tneridionalU,  di  Uhinoceros-leptorinui  e  di  Cervui- 
elaphas, 

728&<«.  Galiano  Sant'Andrea.  -^  Lignitb.  —  Parte  della  Minibba 
DI  Lignite  di  Tutti  i  Santi  passa,  come  fu  detto,  in  questo  comune. 

728'***.  Casnigo.  —  Lignite.  —  In  questo  comune  havvi  parimente 
una  parte  della  Miniera  di  Lignite  di  Tutti  i  Santi  (V.  al  n.  726). 

PROVINCIA  DI  BRESCIA 

otacovsAaio  di  amsvo 

759«.  Malonno.  —  Ferro.  —  Siderite  biancastra.  —  Miniera  di 
Ferro  di  Presa  Buona,  di  113  ettari,  concessa  neiranno  1874. 

Idem.  —  Miniera  di  Ferro  di  Petazza  e  Costa,  concessione  di 
30  ettari  accordata  nelFanno  1867. 

760*.  LoTeno  Qnimello.  —  Ferro.  —  Siderite  biancastra.  — 
Miniera  di  Ferro  di  Traversaqna  e  Paischi,  concessione  di  26  ettari 
in  data  del  1866. 

Idem.  —  Confinante  colla  miniera  dì  cui  sopra  trovasi  la  Miniera 
DI  Ferro  di  Traversagna,  già  coltivata  da  molti  anni,  ma  la  cui 
delimitazione  fu  fatta  nel  1873,  quando  fu  data  la  concessione  in 
5  ettari. 

Idem  bianca  a  grana  fina,  contenente  in  media  13,7  ®/o  di  ferro. 
—  Miniera  di  Ferro  di  Gaviera.  Lo  strato  di  minerale  varia  in  spes- 
sore da  m.  0,90  a  m.  2,00. 

Limonite:  ivi,  derivante  dall'alterazione  della  siderite. 

76P".  Beno  Demo.  —  Ferro.  —  Siderite.  —  Ricerche  recenti. 

765*.  Capo  di  Ponte.  —  Ferro.  —  Siderite,  —  Aggiungeremo  qui 
Tarea  delle  singole  miniere  di  ferro  epatico  di  questo  comune,  di  cui 
è  parola  nel  Volume  1°  di  quest'Opera: 

Miniera  di  Ferro  di  Mirabella;  estensione  3  ettari. 

Miniera  di  Ferro  di  Bottisina  ;  7  ettari. 

Miniera  di  Ferro  di  Oarzetto  ;  20  ettari. 

Miniera  di  Ferro  del  Gasar;  66  ettari. 
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MiNiEBA  DI  Febbo  DI  KoMiTA  ;  6  ettari. 

MiNiBBA  DI  Fbbbo  DI  Babgblla  ;  7  ettari  (V.  pure  Tarticolo  Ono 
San  Pietro,  n.  766»). 

766«.  Ono  San  Pietro.  »  Febbo.  »  Siderite.  —  Minibba  di  Fbbbo 
detta  Disotto,  coocessione  di  5  ettari,  delimitata  neiraono  1870. 

Idem.  —  Minibba  di  Febbo  di  Baoblla  (V.  pure  rarticolo  Capo 
di  Ponte,  n.  765»). 

767».  Cenreno.  —  Febbo.  —  Siderite,  —  Minibba  di  Febbo  di 
Dosso  E  DossiNO  coDcessione  di  8  ettari  delimitata  neiranno  1870. 

PROVINCIA  DI  BERGAMO 

omcomAaio  ni  olubowb 

769^'.  Castelfranco  di  Rogno  [già  Regno].  -  Zinco.  —  Calamina. 
Ricorre  nella  dolomite  metallifera  (Trias  superiore). 

Gesso  ;  brevidìstante  dall'abitato,  verso  Sud,  alla  radice  delle  pre- 
alpi che  costeggiano  TOglio  dal  lato  destro. 
É  associato  al  calcare  conchigliare,  del  Trias  medio. 

770».  Sohilpario.  —  Febbo.  —  Siderite.  —  Minibba  di  Febbo  di 
Mbbaldo;  concessione  di  7  ettari,  accordata  nell'anno  1872. 

Idem  a  grana  fina.  ~  Mimeba  di  Febbo  di  Piscina  ;  concessione 
di  27  ettari,  accordata  nel  1871. 

Idem  bianca  a  grana  fina.  —  Minibba  di  Febbo  di  Desidebata 
VECCHIA  E  nuova  ;  concossione  di  135  ettari  in  data  del  1865. 

Idem  a  grana  fina.  —  Minibba  di  Febbo  di  Gaffiona,  conces- 
sione di  12  ettari,  delimitata  nel  1872. 

Idem  biancastra  a  grana  fina.  —  Minibba  di  Febbo  di  Stentada; 
concessione  di  12  ettari,  delimitata  nell'anno  1869. 

Idem  brunastra.  —  Minibba  di  Febbo  di  Sopba  Cbocb,  della 
superficie  di  58  ettari  ;  concessione  delimitata  nel  1869. 

Idem.  —  La  Minibba  di  Febro  di  Pezzola  è  situata  a  pochi  passi 
dall'abitato  di  Barzesto.  Vi  si  coltiva  un  banco  di  siderite  di  m.  0,70 
ed  altro  di  m.  0^50,  aventi  una  direzione  N.  S.  con  inclinazione  occi- 
dentale i\.  Vi  sono  pure  dei  lavori  antichi. 

Idem.  —  MiNiEBA  di  Febbo  di  Santa  Babbaba.  Un  saggio  del 
minerale  diede  37,4  ""U  ài  ferro. 
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In  tutti  questi  punti  il  minerale  di  ferro  ricorre  nella  formazione  ar^llosa  del  Senrino, 
corrispondente  agll.strati  di  Werfen  di  Mojsisovica,  cioè  nel  Trias  ìnferiort. 

7730M  Castione  della  Presolana.  —  Gesso;  alle  falde  meridionali 
del  MoDte  Cornetto,  a  pochi  chilometri  al  N.  del  centro  comunale. 
É  io  relazione  colla  dolomite  metallifera  del  Piano  carnico  (Trias  superiure). 

113*^.  RoTetta.  —  Zinco.  —  Cdamina, 

Il  giacimento  è  rinchiuso  nella  solita  dolomite  metallifera  del  Plano  camice  (Trias 
superiore). 

777«.  LoTere.  —  Calcite  ;  varietà  àlabaStbo  oribntalb  lionato. 

778«.  Volpino.  —  Oesso  ;  apsooiato  a  volpinite. 

PROVINCIA  DI  BRESCIA 
oimeo«9Amio  di  wwbmo 

779».  Pisogne.  —  Ferro.  —  SideriU.  —  La  Miniera  di  Ferro  di 
Ossi,  concessa  nell'anno  1865,  abbraccia  una  superficie  di  62  ettari; 
il  minerale  è  manganifero  ed  è  a  grana  fina. 

Idem  biancastra  a  struttura  fina.  —  La  concessione  della  Miniera 
DI  Ferro  di  Rizzolo  fu  delimitata  nel  1866  in  62  ettari,  ampliata  poi 
nel  1874  a  164  ettari. 

Idem  bruno-scuro.  —  Miniera  di  Ferro  di  Fusio. 

Idem  bianca.  —  Antica  Miniera  di  Ferro  di  Terzana  Alta, 
ripresa  dal  signor  Damioli    II  filone  corre  dal  N.  al  8.  |  ed  ha  una 
potenza  di  m.  0,40  a  m.  1,20;  la  sua  ganga  è  quarzosa,  senza  baritina 
0  pirite.  Il  minerale  rende  in  media  34,5  7»  di  ferraccio. 
Si  IroYa  nella  formazione  del  Servino. 

PROVINCIA  DI  BERGAMO 

COLCOm^AWaO  BI  BSAOJkMO 

788^".  Entratico.  —  Calcite,  varietà  Statai titil  —  Brevidistante 
dal  villaggio  di  Entratico  evvi  una  grotta,  detta  la  Buca  del  Como, 
stata  descritta  dallo  Stoppani  e  nella  quale  trovansi  delle  belle  sta- 
lattiti e  stalammiti. 

Neirintenio  della  grolla,  pt'l  quale  scorre  un  tnrrtrnte  solleiraoeo,  aroroiraii  una 
fOUa  a  forma  di  arco  di  uioufo.  Oltrepassato  questo  puuto  si  entra  in  una  sala  spa- 
uosa,  con  breve  ramificazione  laterale.  Più  avanti  le  pareti  si  aYviciaaoo  a  guisa  di 
fessura  e,  inoltrandosi  mag^ormente,  questa  si  difide  in  due  parti. 


[779*-833'"'J  PROVINCIE  di  BRESOIA,   BBBQAMO  B  MANTOVA  487 

PROVINCIA  DI  BRESCIA 

oimcoHBAmio  m  Brescia 

799*.  Collio.  —  Fbrbo.  —  Siderite  cristallina  bruno  scura.  — 
Miniera  di  Ferro  di  Sant'Aloisio,  concessane!  1870.  Tra  i  due  limi- 
trofi comuni  di  Collio  e  Bovegno  (V.  al  n.  800)  ha  una  estensione 
complessiva  di  830  ettari. 

800«.  BoTegno.  —  Ferro.  —  Siderite.  —  Miniera  di  Ferro  di 
Razzano. 

Idem,  ^  Miniera  di  Ferro  di  Sant'Aloisio^  di  cui  parte  pro- 
lungasi nell'attiguo  territorio  di  Collio. 

802'N'.  Pessiise.  -—  Ferro.  —  Siderite  cristallina  bruno-scura.  — 
Miniera  di  Ferro  della  Valle  della  Mbqua,  concessa  nel  1872  e 
della  superficie  di  107  ettari. 

809«.  Brescia.  —  A  questo  comune  venne  aggregato  il  soppresso 
comune  di  Fiumicello  Urago,  di  cui  al  Volume  F. 

Cfmco«9Amio  di  malo' 

815«.  Anfo.  —  Geeeo  cristallizzato,  varietà  Selenite^  presso  la  Rocca 
d'Anfo,  associata  a  celestina. 

Zol/o^  ^Botto  forma  di  incrostazioni  affatto  insignificanti,  che  accom- 
pagnano le  due  specie  di  cui  sopra. 

821^'.  Pailone.  —  Caleitey  varietà  Alabastro  orientale  biancastro, 
Tolgente  al  bruno  chiaro. 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 

DianSTTO  DI  OASnOUOVD  DBIAB  sTHraniB 

832<^.  Solferino.  —  Torba. 

DIlTaaTTO  DI  WUkWtOVA 

833^*'.  Curtalone.  ~  Torba.  -  Nella  località  denominata  Porta- 
marolo  evvi  una  piccola  torbiera  deirestensione  di  6  ettari  e  dello 
spessore  di  metri  0,40  a  0,60.  L'analisi  del  prodotto  diede  il  seguente 
risultato:  materie  volatili  combustibili  63,37;  carbonio  fisso  30,12; 
ceneri  e  materie  terrose  6,48. 
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833^"^.  San  Giorgio  di  Mantova.  —  Torba.  —  Tre  chilometri  dalla 
città  di  Mantova,  sulla  sinistra  del  Mincio  havvi  una  torbiera  del- 
Testensione  di  8  ettari. 

Idem,  —  Altra  torbiera  dell'estensione  di  6  ettari  riscontrasi 
presso  il  Lago  di  Mezzo.  La  torba  è  di  qualità  scadente  ;  ha  uno  spes- 
sore di  m.  0,50  a  m.  0,60  ed  è  alla  profondità  di  circa  30  metri  sotto 
il  suolo  alluviale.  L'analisi  del  prodotto  dimostrò  che  contiene  in  parti 
centesimali  :  materie  volatili  combustbiili  42,29  ;  carbonio  fisso  23,85; 
ceneri  e  materie  terrose  33,84.  Sviluppa  2463  calorie. 

833^<^.  Castel  d'Ario  [già  Castellaro].  —  Tobba.  —  Nella  loca- 
lità denominata  Langhì  rolla  Bassa,  alla  profondità  di  30  metri  sotto 
il  suolo,  si  riconobbe  una  torbiera  della  superficie  di  20  ettari  e  dello 
spessore  di  m.  0,30  a  m.  0,40.  Il  prodotto  è  di  qualità  scadente  come 
combustibile,  ma  potrebbe  esser  vantaggiosamente  utilizzato  come 
concime.  È  costituito  di  :  materie  volatili  combustibili  41,18  ;  carbonio 
fisso  28,63;  ceneri  e  materie  terrose  30,17.  Essiccata  a  60^  sviluppa 
2379  calorìe. 

PROVINCIA  DI  VICENZA 

BIlTmSTTO  91  VWWMEJk 

870#.  Recoaro.  —  Litantrace  (1). 

AcQUB  Minerali.  —  Il  R.  Stabilimento  balneo-idrotbrapico  di  Recoaro,  di 
cui  per  vari  anni  fu  direttore  il  doU.  Plinio  Schivardi,  ed  è  ora  direttore  il  dott.  Luigi 
Chiminelli,  è  un  edificio  elegante  e  fu  aperto  al  pubblico  nel  1876.  Esso  é  colloata 
sul  piazzale  superiore  e  precisamente  di  fronte  allo  stabilimento  della  Regia  Fonte 
Lelia  e  superiormente  alle  fonti  Amara,  Lorgna  e  Nuova.  Contiene  24  camerini  da 
bagno  per  Tuso  a  volontà  delPacqua  calda,  fredda  o  ferruginosa,  due  sale  corredate  da 
ogni  specie  di  doccie  ed  una  piscina. 

É  un  buon  tipo  di  simili  stabilimenti,  con  apparenza  allegra  ed  attraente.  Ad  onta 
delle  sue  proporzioni  esigue,  segna  un  gran  progresso  nell'arte  delle  costruzioni  bal- 
nearie  del  paese  e  fa  onore  ai  distinti  medici  che  sorvegliano  alla  cara  dei  malati  in 
questo  luogo. 

BUTaSTTO  9Z  LOWIOO 

879^*'.  Sarego.  — Lignite;  in  ricerca  nella  località  denominata  il 
Ghetto. 


(1)  Piuttosto  che  antracite,  quale  venne  descritto  nel  Volarne  1*  di  quesfOpera. 
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9ISTMBTTO  91  VIOB 

880^*.  BreadoU.  »  Ligniiey  ricerche  recenti  ;  nella  località  detta 
il  Capo  di  Là. 

PROVINCIA  DI  PADOVA 

BIIT&ETTO  91  VA90VA 

890«.  Abano  Bagni  [già  Abano].  —  Pitolite  incrostante,  formata 
dal  deposito  dell'acqua  minerale  di  Abano  Bagni. 

Acque  minerali.  —  Vicino  alle  sorgenti  calde  di  Abano  Bagni  trovavasi  antica- 
mente un  tempio  celeberrimo,  dedicato  ad  un  tal  Gerione,  con  oracolo,  al  quale  si 
risolse  Tiberio,  gettando  nell'acqua  profetica  dell'oro,  per  sapere  se  perverrebbe  airim- 
pero.  Il  dio  prudente  conosceva  troppo  bene  i  suoi  interessi  pecuniarii  per  non  rispon- 
dere secondo  il  desiderio  delFambizioso  consulente. 

PROVINCIA  DI  VICENZA 

nxSTmETTO  91  SOSIO 

891«.  Valli  dei  Signori.  —  Diaspro  rosso^  in  masse  erratiche. 

896^.  Coslabissara.  —  Lignite;  nella  località  detta  la  Fontana  del 
Prà,  dove  si  praticarono  recentemente  delle  ricerche.       • 

897W*.  Sant'Orto.  —  Caolino.  —  Cava. 

9ISTaSTTO  91  ASIAOO 

899*.  Roana.  —  Lignite;  in  ricerca  nella  Valle  del  Ghelpah. 

PROVINCIA  DI  VENEZIA 

OimOOHBAmiO  91  VSVBKXA 

915».  Burano.  —  Salmarb.  —  Saline  di  Sax  Felice.  —  Il  sale 
granito  prodotto  in  queste  saline  si  compone  in  cento  parti  dello 
seguenti  sostanze,  determinate  da  Bechi;  cloruro  di  sodio  96,85;  clo- 
ruro di  magnesio  0,39;  solfato  di  soda  1,49;  materie  insolubili  0,02; 
acqua  1,25. 

Fondale  nell'anno  1842,  queste  saline  furono  date  in  concessione  dal  Governo 
austriaco  per  50  anni  al  barone  Salomone  di  Rotbscbild,  da  cui  soao  attualmente  eser- 
citate. Hanno  un'estensione  vastissima,  giacché  i  bacini  evaporanti  coprono  una  super- 
ficie di  514  ettari  ed  i  bacini  di  concrezione  35  ettari.  I^  loro  produzione  annuale  è 
dì  circa  6300  tonnellate  di  sale  granito,  che  vien  pagato  dal  Governo  in  ragione  di 
lire  23  la  tonnellata. 
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PROVINCIA  DI  BELLUNO 

DtsrmsTTO  91  Avmowso 

91 9«.  Auronzo.  —  Piombo.  -   Galena.  —  Non  essendosi  fbtti  i 

voluti  lavori  di  coltivasione,  nel  corso  dell'anno  1876  venne  cancellata 

dal  registro  l'investitura  della  Miniera  di  Piombo  e  Zinco  di  Pian  di 

Barco. 

BxsraxTTO  Bi  mmuLvmo 

927«.  Calalso.  —  Liianirace^  in  ricerca. 

927<^<.  Pieve  di  Cadore.  —  Gesso. 

Giusta  le  ricerche  del  Taramelli  spetterebbe  al  Perìodo  Permiano. 

928*.  Vedo.  —  Piombo.  ~  Galena.  —  Minibka  di  Piombo  di  Val- 
l'Infbrna.  —  Non  ci  consta  che  questa  miniera  sia  stata  mai  coltivata 
dal  tempo  della  sua  investitura  neiranno  1859. 

Litantrace;  in  ricerca  nella  località  denominata  Reajo. 

930«.  Valle  di  Cadore.  —  Litantrace;  in  ricerca  nella  Valle  della 
Legna. 

939*.  Falcade.  —  Litantrace;  in  ricerca  nella  località  detta  alla 
Tegosa. 

942«.  RiTamonte.  —  Pirite.  —  La  Miniera  di  Pirite  ramifera 
DI  Valle  Imperina,  detta  comunemente  di  Aoordo,  spetta  tuttora  al 
Governo. 

PROVINCIA  DI  UDINE 


9b\^:  Canora.  —  Calcite y  varietà  Stalattiti,  od  Alùhoitro  orUniaU 

giallognolo. 

955^^'.  Azsano.  —  Torba,  lungo  il  torrente  Sile,  influente  di  sini- 
stra del  Livenza. 

BISraSTTO  91  T01.MBKK0 

962«.  Tolmesao.  —  Schisti  bitumiiori  —  in  ricerca. 

9(>0«.  RaTaaoletto.  -r-  Gesso  ;  superiormente  al  centro  comunale. 
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971*.  Ovaro.  —  Litantrace.  —  Miniera  di  Litantrace  di 
Cludinico. 

Il  litantrace  forma  dei  banchi  nelle  roccte  spettanti  al  Trias.  Il  muro  è  costituito  dal 
calcare;  dal  lato  del  tetto,  o  cadente,  seguono  degli  schisti  bituminosi,  nei  quali  il 
Taramelli  rinvenne  delle  Chemnìtzie^  poi  30  metri  di  schisti  argillosi,  indi  altri  strath 
calcarei.  LMnclinazione  degli  strati  è  di  circa  ZO^  air  orizzonte  (1). 

BISTASTTO  DI  AHYEKKO 

972«.  Raveo.  —  Litantrace  triasico. 

DIIT&ETTO  BI  TOUUBKKO 

973«.  Laupo.  -  Litantrace  triasico. 

977'i(.  Paularo.  —  Gesso.  —  Esiste  in  copia  alle  falde  del  Monte 
Serina,  presso  Torigine  del  Rio  Yintuli,  sopra  il  casale  di  Dierico. 

BISTAXTTO  BI  SAM  BAmBIX  BEI.  raiVLI 

978:f.  Ragogna.  — Lignite.  —  Appartiene,  giusta  il  Taramelli,  al 
Pliocene. 

BIlTaXTTO  BI   UBmB 

980'>«*.  Degna.  —  Piombo.  —  Galena  —  ricerche  recenti. 

982'i(.  Moggio  Udinese  [già  Moggio].  »  Capo  luogo  di  questo 
comune  è  un  villaggio  con  stazione  della  ferrovìa  Ùdine-Pontebbu- 
Yillaco  e  dista  dalla  prima  nominata  città  46  chilometri. 

Piombo.  —  Galena:  rinviensi  sulla  destra  del  torrente  Aupa,  nel 
luogo  detto  il  Rio  Fous,  dove  negli  ultimi  anni  vennero  fatte  delle 
ricerche  da  una  Società  locale  ed  a  quanto  pare  con  buoni  risultati. 

Blenda;  ivi,  associata  alla  galena. 

Calamina;  ivi,  in  poca  quantità. 

Il  filone  è  rinchìuso.nel  Trias  superiore. 

997^".  Ciseriis.  —  Lignite. 

BISTmCTTO   BI  OIVIBALB  BEI.  raiUU 

999<>M.  gan  Leonardo.  --  Mercubio.  —  Cinabro^  superiormente  al 
villaggio,  presso  il  casale  di  Graverò. 


(1)  V.  per  più  ampii  dettagli  la  pubblicazione  dell'Autore  intitolata:  /  Comhuitihili 
Minerali  detrUalia ;  Torino,  Roux  e  Fanale  1879  Avtvaino  sempre  considerato  il 
litantrace  quale  .appartenente  alla  Formazione  Carboni /era,  ma  ora,  in  seguito  alle 
recenti  investigazioni  del  Taramelli,  Tabbiamo  messo  nel  Ti  iVu. 
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PROVINCIA   DI   ALESSANDRIA 

OXmOOHBAmXO  BX  OABAXJB  MOHFSmmATO 

lOQS-it.  Casale  Monferrato.  —  Oro  naiivo.  —  Sulla  sinistra  nva 
del  Po  Toro  è  oggetto  di  pesca  poco  rimunerativa  tutto  Tanno,  ma 
specialmente  dopo  le  piene. 

Magnetite  granulare;  ivi,  associata  alToro. 

oxmooMBAmxo  bx  asti 

106^"^  PioTà.  —  Gesso  ;  nella  regione  Kignola. 
Idem  ;  nella  regione  Tana. 

SpeUa  al  Periodo  miocenico,  o  Terziario  medio. 

Acqua  minerale.  —  L'acqua  salina  della  la  Fontana  della  Ficca  spetta  a  questo  ter- 
ritorio, piuttosto  che  a  quello  del  limitrofo  comune  di  Cereto  d'Asti  (come  fu  deKritto 
nel  primo  Volume  di  quest'Opera).  D'altronde  scaturisce  al  confine  dei  due  comooi. 

PROVINCIA  DI  GENOVA 

OXXlOOMBAmXO  BX  ALMEMOA 

1078'"".  Calizzano.  —  Litantrace  antracitico,  che  forma  un  banco 
dello  spessore  di  circa  m.  1,80  nella  valle  della  Bormida.  Si  riconobbe 
il  bacino  carbonifero,  tra  altre  località,  nelle  seguenti  :  Ferriera  nuova, 
Greppini,  Vetrio,  in  tutte  le  quali  si  fece  qualche  esplorazione  (1). 

(I)  V.  Jehvis,  I  Combustibili  Minerali  deiritalia,  Torino,  Roux  e  Faiale,  1879 
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cnaoovBAaxo  bx  savowa 

1078'^.  Osiglia.  —  Litantrace  antracitico,  poco  lungi  dairorìgine 
della  Bormida,  nelle  località  dette  Ronchi,  la  Masou,  Salterà,  li  Ber- 
toletti,  la  Sarna,  dove  si  fecero  ulitimamente  delle  ricerche. 

KnSfnM^*^.  Murìaldo.  —  Piombo.  —  Galena  argentifera,  apparen- 
temente insignificante,  entro  micaschisto;  nella  località  denominata 
Pastori. 

Idem  con  pirite;  nella  località  detta  Pian  Beretta. 

Pirite;  ivi,  come  sopra  —  insignificante. 

Litantrace  antracitico;  stratarello  insignificante,  riconosciuto  nei 
seguenti  punti  :  Colle  della  Barossa,  Cantoni  degli  Azzini  e  Ferriera 
nuova,  dove  si  fecero  ultimamente  alcune  ricerche. 

lOSO'^'.  Bormida.  »  Piombo.  —  Galena  argentifera  ;  nella  loca- 
lità detta  Pirotti,  nel  talco-schisto  e  nel  gneiss.  Direzione  del  filone 
N.  N.  0.,  S.  S.  E.  con  pendenza  orientale  di  circa  75*  \>. 
Idem;  nella  località  detta  il  Seccatorio  Vecchio. 

Le  ricerche  fatte  in  questo  comune  ed  in  quello  di  Murìaldo  non  diedero  finora  buon 
risultato. 

Zi^an/ra^^  antracitico  —  stratarello,  nel  colle  di  Bultera.  —  Ricerche 
recenti . 

1080'^.  Biestro.  —  Litantrace  antracitico,  nella  località  detta  la 
Nottola  ;  ricerche  recenti. 

1080?«<»'"*.  Fallare.  —  Litantrace  antracitico  —  stratarello,  ricono- 
sciuto nelle  località  dette  li  Truberti  e  Montefreddo.  —  Ricerche 
recenti. 

\Q9X^i^^^.  Mallare.  —  Litantrace  antracitico,  che  fu  riconosciuto 
nelle  località  denominate  la  Rocca  Tagliata,  Olano  e  Benevento,  in 
cui  si  fecero  ultimamente  delle  ricerche. 

In  tutti  questi  comuni  della  provincia  di  Genova,  situati  sul  fianco  adriatico  del- 
TApennino,  si  riconobbero  dei  lembi  del  bacino  carbonifero  di  Calixzano,  spettante  al 
Periodo  Carbonifero  (Paleozoico). 


1081  w«.  Cosseria.  —  Piombo.  —  Galena;  nella  località  Nicorni,  dove 
ai  fecero  delle  ricerche  pochi  anni  fa. 
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1104«.  Masone.  —  Athetto  bigio-chiaro;  dalla  parte  sinittra  della 
Stura,  alle  falde  del  Ciao  di  Meie,  a  meno  di  2  chilometri  dal  paese  dì 
Hasone  vereo  N.  0. 

PROVINCIA  DI  ALESSANDRIA 

GimcoHBAmio  m  wovi  uavms 

1107^".  Tagliole.  —  Oro.  —  In  questo  territorio  trovasi  parte  della 
Miniera  d'Oro  di  Frasconi  (V.  Parodi  Ligure,  n.  1109*). 

1109«.  Parodi  Ligure  |già  Parodi].  —  Oro.  —  L'estensione  della 
Miniera  d*Oro  Dm.L*ALCiONe  b  Maostta,  data  nell'anno  1843,  è  dì 
184  ettari. 

Idem,  —  La  Miniera  d*Oro  di  Cassinotto,  concessa  nel  1871, 
ha  una  superficie  di  308  ettari  (V.  pure  Mornese,  n.  1111). 

Idem.  —  La  Miniera  d'Oro  di  Frasconi,  concessa  nel  1872,  tro- 
vasi parte  in  questo  comune,  parte  nei  limitrofi  comuni  di  Casaleggio 
Boiro  (V.  all'articolo  1110),  Lerma  (n.  1112)  e  Tagliole  (n.  1107'»^;. 

Ilio*.  Casaleggio  Boiro.  —  Oro.  —  Oro  nativo  in  particelle  mi- 
croscopiche, generalmente  invisibili  all'occhio,  anche  armato  di  lente. 
Alle  volte  però  si  riscontrano  delle  pagliuzze,  perfino  dei  pezzettini 
d'oro  nativo.  —  Miniera  d'Oro  dell" Alcione  b  MAORnA,  in  Val 
Corsente,  situata  nei  due  territori  limitrofi  di  Casaleggio  Boiro  e 
Parodi  Ligure  (V.  all'articolo  precedente). 

L*oro  nativo  contiene  su  100  parli  :  oro  fino  75;  argento  i6,  rame,  ferro,  ecc.  9. 
É  rinchiuso  in  rncxio  a  quarzo  talcoso  aurifero,  in  filoncelli  attraversanti  gli  adusti 
serpentinosi ,  aJ  loro  contatto  cogli  steaschisti  La  ricchezza  media  in  oro  fino  diesa 
esser  di  0,000025. 

Idem.  —  La  Miniera  d'Oro  di  Mogua  Terrario  ò  deiresten- 
sione  di  184  ettari. 

Idem,  -  Miniera  d'Oro  di  Frasconi,  concessione  di  250  ettari, 
accordata  nell'anno  1872.  Si  estende  pure  sui  territori  di  Tagliole, 
Parodi  Ligure  e  Mornese  (V  agli  articoli  1107^",  1109  e  1111). 

Idem.  —  Miniera  d'Oro  di  Cassinotto,  deirestensione  di  3(M 
ettari  (V.  sotto  Parodi  Ligure,  n.  1109  e  Mornese  n.  UH). 

1121«.  Voltaggio.  —  Rame.  ^  Calcopirite.  —  La  Minirra  di  Saiib 
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DBLLA  Biscia,  concessa  nel  1859,  ha  una  superficie  di  394  ettari  e  si 
prolunga  oltre  i  limiti  del  comune  di  Voltaggio  su  Fiaccone  e  Busalla 
(n.  1120  e  1127). 

provìncia   di  PAVIA 

OlACOMDAmiO  SI    VOOKZmA 

1161*.  RiTaiiABsaiio.  — Pbtbolio.  — Minibba  di  Pbtbolio  dbl 
BiLB  dell'Olio,  concessione  di  392  ettari,  accordata  neiranno  1871 
ed  estendendosi  al  di  là  nel  limitrofo  territorio  di  Retorbido. 

• 

Ci  rincresce  di  non  nutrire  alcuna  speranza  riguardo  resito  economico  di  questi 
laTori.  Temiamo  assai  che  sarii  uno  spreco  inutile  di  capitali  il  voler  ricercarvi  del 
petrolio  e  dello  zolfo,  non  ci  consta  esservi  alcun  segno  di  un  giacimento  ragguarde- 
vole deiruDO  0  dell'altro  di  questi  minerali. 

oimcoHBAmio  si  bobbio 

1193«.  RoTOgno.  -  Ramb.  —  Calcopirite.  —  La  superficie  della 
ViNiBRA  DI  Ramb  di  Montb  Linajolo,  concessa  nelFanno  1870^  è  di 
281  ettari. 

PROVINCIA  DI  PIACENZA 

OimOOMDABIO  SI  FIAOBMl 


1200*.  Rivergaro.  — ■  Nafta;  ricorre  presso  il  villaggio  di  Monte- 
ebiaro  Riglio,  associata  a  petrolio. 

cnmcoMSAmio  si  noBsaBOOUk  s'abba 

.  121  l'i».  Gropparello.  -  Liqnitb  a  struttura  legnosa.  ^  Minibba  di 
Lignite  di  Sabiano. 

La  prima  concessione  porta  la  data  di  1859,  che  fu  poi  delimiuta  nel  1874  l'attuale 
oonce^tione  ha  Pestensione  di  350  ettari. 

Najta;  presso  il  villaggio  di  Montechino,  associata  a  petrolio. 

PROVINCIA  DI  PARMA 

cnmcoHSABio  si  boboo  sav  soMsmo 
1218*.  Salso  Maggiore.  —  Salmarb. 

Il  rfintto  deirpstraiione  del  sale  dsiracqiia  salso-jndica  di  Salsomaggiore  fu  data 
•fTiodustria  privata  nell'anno  1861.  La  Salina  di  Saiìu)  Maggiore  è  esercitata  ora 
4b1  manhese  Dalla  Hosa,  di  Parma.  Dall'analisi  di  Bechi  risulta  la  seguente  eompo- 
tisione  centesimale  del  sale  prodottovi:  cloruro  di  sodio  84,873;  cloruro  di  ma- 
io 0,002  -,  cloruro  di  calcio  4,184;  aollato  di  soda  0,540  ;  aequa  10,481.       . 


K 
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PROVINCIA  DI  MODENA 

CimCOMSABIO  SI  FAVUI.I.O   MSZi  rmiosASO 

1251*.  Montefiorino.  -  Caleopiritey  presso  il  ▼illaggio  di  Ih» 

suolo,  nella  località  detta  i  Cinghi  di  Vetta. 

PROVINCIA  DI  REGGIO  NEI«I«*EIIILU 


cimcoMDAmio  di  «.booio  msix*j 

1261*.  Scandiano.  -  Quarzo,  varietà  Calcedonio,  sotto  latmi 
arnioni  geodiche,  tappezzate  internamente  di  quarzo,  e  lo  9P^^ 
riscontrano  in  mezzo  alle  argille  scagliose. 

Diaspro  sanguigno,  in  piccoli  frammenti  rotolati,  che  risconta* 
neiralveo  di  un  affluente  del  Tresinaro. 

Pietra  Paesina  dendritica  ;  non  lungi  dal  villaggio  di  Jano. 

PROVINCIA  DI  BOLOGNA 

cxacoMSAmio  si  mouofkmsk 

1279-ì^.  Savigno.  —  Petrolio;  traccio  insignificanti,  negli  iste* 
del  calcare  alberese,  sulla  destra  del  Samoggia,  nella  località  ditti 
Ronchi,  0  monte  Falò. 

Ozocherite;  ivi,  scoperta  dal  Bombicci  entro  le  argille  bitniw* 
racchiudenti  frantumi  di  calcare  alberese. 

Hatchetlina;  ivi,  associata  all'ozocherite. 

Calcite  in  cristalli,  negli  interstizii  del  calcape;  ivi. 

Il  calcare  a  fucoidi  spetta  al  Periodo  eocenico,  ed  è  appunto  dalla  lenta  dìitni 
di  queste  piante  che  ha  origine  il  petrolio  ;  Tozocherite  e  rHalchetliaa,  alla  lors  ^ 
derivano  dairinspessamento  all'aria  del  petrolio.  Nessuno  di  questi  prodotti  kiì 
lieve  interesse  industriale. 

oiacoMSAmio  si  vcmoato 
1284«.  Casio  e  Casola.  —  Datolite;  uqI  Fosso  della  Castelli 
prezzo  Lizzo. 

1286*.  Gaggio  Montano  [già  Gaggio  di  Montagna].  —  Anoli 

in  cristallini,  presso  il  villaggio  di  Bombiana,  dove  fu  rinvenuti 
Bombicci,  assieme  a  vari  altri  minerali. 

Datolite;  ivi,  associata  alia  specie  precedente. 

Crisotilo  fibroso,  in  sottili  venature  attraversante  euritotalcite; 
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1288*.  Vergato.  —  Pirosseno  verde,  presso  Eiola,  nella  frazione  di 
monte  Cavaloro,  associato  ad  oligoclasio  lamellare  verde  carico  e  ma- 
gnetite, neiroligoclasite. 

PROVINCIA  DI  FIRENZE 
cnmooHBAmio  9i  wtmsmmm 


1320*.  Firenzuola.  —  Acque  minerali.  —  Oltre  alle  sorgenti 
descritte  nel  Volume  2^,  pagina  154,  vi  sono  due  sorgenti  di  Acqua 
solfìirea  presso  Casanova. 

Altra  polla,  pure  d'Acqua  sol/ureay  scaturisce  vicinissimo  al  vil- 
laggio di  Biancaldoli. 

A  mezzo  chilometro  da  Firenzuola,  precisamente  neiralveo  del  tor- 
rente ViuUa,  trovasi  una  scaturigine  d'Acqua  acidula.       ^ 

PROVINCIA  DI  FERRARA 

GimooHBAmio  SI  cohagobio 

1341'N'.  Comacchio.  —  Salmare.  —  Dall'analisi  di  Bechi  risulta 
che  il  sale  delle  Saline  marittime  di  Comacchio  ha  una  composi- 
zione assai  simile  a  quello  di  Cagliari  e  che  è  tra  i  sali  più  puri  del- 
l'Italia. Su  100  parti  contiene:  cloruro  di  sodio  97,92;  cloruro  di  ma- 
gnesio 0,28;  cloruro  di  calcio  0,26;  solfato  di  soda  1,32;  acqua  0,22. 

Le  attuali  saline  di  Comacchio  furono  fondate  nel  1810.  Nel  1858  vennero  appaltate 
airinduslrìa  privata,  in  mancanza  però  dei  voluti  capitali  fu  d*uopo  contrattare  un 
nuovo  appalto  nel  1863,  da  quel  tempo  le  saline  sono  state  esercitate  dal  marchese 
Mazzacurati.  11  Governo  acquista  annualmente  circa  7500  tonnellate  di  sale  granilo, 
pagandolo  in  lire  li ,50  la  tonnellata  la  parte  consumata  nelle  provincie  di  Modena, 
Parma,  Massa  Carrara  e  Piacenza,  ed  in  lire  15,70  quello  consumato  nelle  provincie 
fii  pontificie. 

PROVINCIA  DI  RAVENNA 


OimOOHBA&lO  DI  mA^ 

1348'N-.  Oenria.  —  Salmabb.  —  La  composizione  del  sale  che  si 
oftiene  dalle  Salinb  mabittimb  di  Cebyia,  determinata  da  Bechi,  ò 
come  appresso:  cloruro  di  sodio  88,77;  cloruro  di  magnesio  1,62; 
cloruro  di  calcio  0,69;  solfato  di  soda  3,95;  materie  insolubili  0,82; 
acqua  8,15. 

Le  saline  di  Cervia  sono  parte  di  proprietà  particolare,  parte  dello  Stato,  quesfultiroo 
peraltro  ne  ha  la  direzione  e  sorveglianza  suprema  e  compra  in  media  8500  tonnellate 
di  sale  raffinato  ogni  anno. 

Jervis.  —  31. 
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PROVINCIA  DI  FORLÌ* 

cnmcoHBAmio  si  iN>miii' 


1349«.  Predappio.  —  Zolfo.  —  In  questo  comune  coltivavasi  già 
con  antico  possesso  la  Miniera  di  Zolfo  di  Prbdappio,  di  cui  fu  deli- 
mitata la  concessione  nel  1874.  La  sua  superficie  ò  di  132  ettari. 

1354«.  Bertiaoro  —  Zolfo.  —  Antica  ò  la  Mimibba  di  Zolfo  di 

Polenta  o  Monte  Pennino,  di  cui  la  concessione  fu  delimitata  nel 
1870  in  ettari  177.  Parte  della  miniera  passa  nell* attiguo  territorio  di 
Cesena  (V.  al  n.  1359*). 

PROVINCIA  DI  FIRENZE 

oimooHBAmio  di  mocoA  mam  gasoiavo 

1355'N'.  Bagno  in  Romagna.  —  Acque  minehali. 

Le  Tebme  di  Sant'Agnese  o  Terme  Leopoldinb  appartengono  ad 
un  Pio  Stabilimento,  che  si  regge  colle  proprie  risorse  dalle  annuali 
bagnature  ed  è  amministrata  da  una  deputazione,  sotto  la  sorveglianza 
della  Deputazione  provinciale  di  Firenze.  Il  fabbricato  è  ampio,  com-^ 
ponendosi  di  circa  60  ambienti,  compresi  i  camerini  da  bagno,  i 
sudari,  le  sale,  le  camere  da  letto,  ecc. 

PROVINCIA  DI  FORLr 

oimoosBAaio  si  obsbiìa 

1356*.  Mercato  Saraceno.  —  Le  miniere  di  zolfo  di  questo  terri- 
torio prendono  uno  sviluppo  ognor  crescente  e  crediamo  utile  aggiun- 
gere alcune  osservazioni  a  quelle  già  date  (1). 

Zolfo.  ~  La  Minieba  di  Zolfo  di  Boratella  P,  concessa  nel  1870, 
ha  una  superficie  di  226  ettari. 

-II  minerale  è  rincliinso  ne!  calcare  miorenico  e  non  nel  gesso,  come  quello  di  Borello, 
a  Cesena.  Vi  esistono  fin  dall'anno  1875  quaranta  calcaroni,  ognuno  dei  quali  pbò 
contenere  250  m.  e.  di  minerale  per  la  fusione.  La  produiione  della  roioirra  raf-> 
giunse  nel  1878  circa  12,000  tonnellate. 

Idem.  —  La  concessione  originale  della  Minieba  di  Zolfo  di 
Boratella  II*  fu  accordata  neiranno  1870  ed  aveva  una  superficie 

(1)  V.  /  Tfjon  SoUerranei  deir Italia,  Voi.  2,  p.  175. 


[1349«-1359«]        PBOTiKcmi  DI  Tonu*  b  fx&bnzb  499 


di  272  ettari,  ampliata  nel  1874  a  293  ettari.  Passò  nel  1876  in  pos- 
80880  della  SociiU  generale  dei  Soufrti^  a  Parigi. 

Idem.  —  La  Minibba  di  Zolfo  di  Bobàtbllà  IIP,  concesBa  nel 
1874,  ha  un'estensione  di  209  ettari.  Confina  colle  due  miniere  pre- 
cedenti. 

Idim.  •—  La  Minibsà  di  Zolfo  di  Pau  b  Padbbno  fa  concessa 
nel  1876. 

Idem.  — «  La  Minibba  di  Zolfo  di  San  Roicano  abbraccia  le  due 
miniere  denominate  una  volta  Rivoscliio  e  Linaro. 

Idem;  nella  località  denominata  Burma,  dove  fu  oggetto  di  ricer- 
dhe  recenti. 


1358«.  Teodorano.  —  Zolfo.  —  Nel  1874  l'antica  Minibba  di 
Zolfo  di  Yaldinocb  fa  delimitata  in  ettari  181. 

Idem,  —  Fu  contemporaneamente  delimitata  la  Minibba  di  Zolfo 
di  Ybnzi  b  Roybbbto,  la  quale  ha  una  superficie  di  232  ettari. 

Idem.  —  Lo  stesso  avvenne  nel  1874  per  la  Minibba  di  Zolfo  di 
Costa  Balze,  delimitata  in  ettari  298. 

Idem.  —  Fu  oggetto  di  ricerche  recenti  nella  località  denominata 
Aquilonia. 

Idem;  come  sopra,  nella  località  detta  San  Paolo. 

1359«.  Cesena.  —  Zolfo.  —  La  Minibba  di  Zolfo  di  Bobello  b 
Tana  fu  concessa  nel  1870;  la  sua  estensione  fu  originalmente  di 
68  ettari,  che  fu  ampliata  nell'anno  1870  a  214  ettari. 

Dei  dae  banchi  di  zolfo  coltivati  nella  miniera  Borello  e  Tana  il  banco  superiore 
fornisce  del  minerale  che  dà  28-30  ^lo  di  zolfo:  il  banco  inferiore  dà  6-15  ^[o  di 
i^lfo.  In  media  generale,  trattato  coi  doppioni  (con  pentole),  ti  ottiene  i8  V»  dì  zolfo. 

I  lavori  furono  sospesi  nei  i879,  allorquando  si  aveva  raggiunto  una  profonditi  di 
350  metri.  L*acqua  era  molto  abbondante,  a  cagione  dei  numerosi  spostamenti  della 
rocda.  Ignoriamo  se  la  coltivazione  sia  stata  ripresa  al  momento  io  cui  scrìviamo 
queste  linee. 

Gbsso;  abbondante;  ivi. 

SolJldrUe;  quale  abbondanti  emanazioni  nelle  parti  più  profonde 
della  miniera,  in  prossimità  agli  spostamenti,  dove  Tacqua  ò  in  quan- 
tità considerevole. 

Bitume;  ivi,  in  quantità  irrilevante,  in  mezzo  al  gesso,  nel  quale 
gono  rinchiusi  i  due  strati  di  lolfo. 
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Zolfo.  —  La  superficie  della  Miniera  di  Zolfo  di  Luzzbno  Por- 
mONANO  è  di  213  ettari.  Essa  fu  formata  nel  1874  dalla  riunione  delle 
due  concessioni  di  Luzzena-Fosso  (ettari  57)  e  Formignano  (ettari  156), 
ambedue  antichi  possessi  delimitati  nel  1870. 

Lo  strato  di  xolfo  coltivato  nella  miniera  di  Lunena  Formignano  si  dirige  dal  N.  al  S., 
con  inclinazione  di  26®  a  32^  verso  0.  :  ha  una  potenza  media  di  2  metri,  raccbiode 
però  delle  grosse  lenti  di  gesso.  Dà  un  minerale  il  quale,  trattato  nei  calcaroni,  rende 
industrialmente  16  ^jo  di  zolfo.  La  profondità  attuale  dei  lavori  è  ragguardevole,  essendo 
di  322  metri. 

Idem.  —  La  Miniera  di  Zolfo  di  Busca  e  Montemauro,  con- 
cessa nel  1870,  è  della  superficie  di  223  ettari. 

Idem.  —  L'estensione  della  Miniera  di  Zolfo  di  Montevecchio, 
quale  venne  delimitata  nell'anno  1874,  è  di  197  ettari. 

Idem.  —  Parte  della  Miniera  di  Zolfo  di  Polenta  o  Monte 
Pennino,  descritta  sotto  l'articolo  Bertinoro  (Y.  al  n.  1354),  passa  nel 
territorio  di  Cesena. 

1361*.  Sogliano  al  Rubicone.  —  Lignite.  —  La  Miniera  di 
Lignite  di  Monte  Gelli  fu  concessa  dal  Governo  pontificio  nel  1856; 
tale  concessione  decadde  nel  1866^  perchè  da  molti  anni  non  ai  era 
lavorato.  Nò  fu  data  una  nuova  concessione  di  347  ettari  nell'anno  1876. 

PROVINCIE  DI  PESARO  ED  URBINO 

oimooHBAaio  di  vaaivo 


1371«.  Sant'Agita  Feltria.  —  Zolfo.  —  Nell'anno  1867  venne 
delimitata  l'antica  Miniera  di  Zolfo  dell'Inferno,  di  proprietà 
comunale.  Ha  un'estensione  di  174  ettari. 

Lignite.  —  Nel  corso  dell'anno  1870  vennero  revocate  le  coiiceaaioni 
delle  miniere  di  lignite  di  Rocca  Pratiffa  ed  Ugrigno. 


1372«.  Talamello.  —  Zolfo.  —  Nella  delimitazione  della 
DI  Zolfo  di  Pertioara,  fatta  nell'anno  1865,  la  sua  estensione  fu  sta- 
bilita in  269  ettari,  ampliata  poi  nel  1871  ad  ettari  346. 

Lo  spessore  del  banco  di  zolfo  è  di  metri  i, 20  ad  1,50:  esso  è  molto  lodiDato, 
perfino  verticale.  Si  distinguono  vani  tipi  d! minerale:  la  Vtrgmelh  di  85<>/o  di  solfo, 
ma  è  poco  abbondante;  la  Higatina  (corrispondente  alla  Sonata  di  Sicilia)  26  */•;  la 
Pietreiia  20  %;  il  Pietrone  17  «/o  ;  Is  Marmonta  12  •/•.  Non  s!  coltita  il  niaerale 
al  disotto  di  questa  rìccbexza.  La  fusione  si  opera  la  adcarooi  accoppiati. 
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cxmoomAmio  si  fbiaao 
1381  w*.  Tomba  di  Pesaro.  —  Zolfo. 

1381 '«f.  Gr«d«ra.  —  Qe8$o  amorfo  ed  in  cristalli  nelle  marne  sub- 
apennine. 


138lgtiater,  Fiorenzuola.  —  Qe9$0y  in  alcuni  punti  del  territorio. 

cnmcoHBABio  SI  sasmo 

1387'N'.  Sasso  Oorvaro.  —  Zolfo;  ricerclie  recenti  nella  località 
denominata  Mercatale. 

1388'N'.  Urbino.  —  Zolfo.  —  Nella  Minibbà  di  Zolfo  di  Schibti  vi 
sono  quattro  strati  di  minerale  di  zolfo,  ossieno  di  calcare  zolfifero, 
di  cui  UDO  ha  un  melro  di  spessore,  alternanti  con  marne.  Il  minerale 
di  zolfo  è  accompagnato  da  bitume  e  dà  industrialmente,  col  metodo 
dei  calcaroni,  10  ^U  di  zolfo. 

Idem.  —  MiNiBBÀ  di  Zolfo  di  Cavallina. 

Tanto  lo  zolfo  quanto  il  calcare  zolfifero  e  le  marne  fanno  parte  del  Miocene  superiore. 

1389«.  Auditone.  —  UgnUe. 

Questa  lignite  spetterebbe,  giusta  lo  Scarabelli,  al  Miocene  inferiore,  difalti  essa 
sottostà  al  gesso  ed  allo  zolfo  di  questi  contorni. 

1392-)^.  Oolbordolo.  —  Zolfo.  —  La  Minieba  di  Zolfo  di  Talao 
CHio,  concessa  neiranno  1874,  ha  un'estensione  di  400  ettari. 

Il  minerale  è  terroso  ed  è  rinchiuso  nelle  marne  mioceniche.  Se  ne  estrae  lo  zolfo 
col  mezzo  del  solfuro  di  carbonio. 

CnmOOMDABIO  SI  fbsabo 

1393^<^  Monteciceardo.  —  Zolfo;  ricerche  recenti  nella  località 
denominata  Ciclo. 

otacomABio  si  vasivo 

1399*.  Peglio.  —  Zolfo.  —  Minibba  di  Zolfo  di  Pbqlio,  conces* 
sione  di  397  ettari,  in  data  del  1872. 

LiONiTB.  —  Neiranno  1870  la  concessione  della  Miniera  di  Lignite  di 
Peglio,  stata  delimitata  tre  anni  prima  per  una  estensione  di  270  ettari, 
decadde  in  mancanza  di  lavori. 
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HOl-N*.  Fossombroae.  —  Pirite;  nella  località  denominata  Monticelli. 
Zolfo.  —  Miniera,  di  Zolfo  di  Pbquo,  concessa  nel  1872  e  della 
superficie  di  397  ettari. 

1401  <^.  Sorbolonfo.  —  Zolfo. 

1401'^.  Sant'Ippolito.  —  Zolfo,  che  fu  oggetto  di  ricerche  prati- 
cate ultimamente  nella  località  denominata  Brettola. 

1407«.  Piobbico.  — Diaspro^  ^wì^ii^  Sélci  piromaeay  associata  alla 
limonite,  il  quale  spetta  al  Lias  medio. 

HOQi»*'.  Acqualagna.  —  Hame  nativo,  come  traccie,  nella  località 
denominata  Piagra. 

Malachite  terrosa  —  insignificante  ;  ivi,  associata  alla  specie  pre- 
cedente. 

oimcoHBAmio  di  fbsaao 

1411*.  Pergola.  —  Zolfo.  —  Miniera  di  Zolfo  di  Pbrcozzonb. 
Idem.  -^  Parte  della  Miniera  di  Zolfo  di  Peolio  si  estende  pure 
sul  territorio  di  Pergola. 

1412^".  Fratte  Rosa.  —  Zolfo.  —  In  questo  comune  trovasi  parte 
della  Miniera  di  Zolfo  di  Peglio  (V.  pure  sotto  Peglio  e  Fossom- 
brone,  agli  articoli  1399«  e  1401«). 

1412'^'*.  Mondavio.  —  Zolfo.  —  Parte  della  Miniera  di  Zolfo  di 
ToMBOLiNA  passa  nel  territorio  di  Mondavio  (V.  pure  l'articolo  se- 
guente). 

14129t«a(n'.  Orciano  di  Pesaro.  —  Zolfo.  —  Parte  della  Miniera  di 
Zolfo  di  Tombolina. 

PROVINCIA  DI  AHOOHA 

OimCOHBA&lO  DI  MMOamA 

1418«.  Fabriano.  —  Ferro.  —  Zimanite  compatta  bruna,  che  tro- 
Tasi  associata  a  calcite  presso  il  casale  di  Precicchie,  dove  si  fecero 
delle  ricerche  pochi  anni  fa. 

CalcUe  spatica,  in  cristalli  romboedrici,  associata  alla  limooite  ;  ivi, 
come  sopra. 

Selce  piromaca;  nella  stessa  località  dalla  limoaite. 
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1420W«.  Serra  San  Quirico.  —  Feeeo.  —  Limmiie^  presso  il  vil- 
laggio di  Domo,  nella  Serralta.  Le  ricerche  fattevi  alcuni  anni  fa 
sembrerebbero  aver  dato  qualche  lusinga  di  riuscita. 

Ocra  gialla  ;  ivi. 

Pirite;  ivi. 

U  giacimento  di  limonite  di  questo  comune  e  del  limitrofo  territorio  di  Fabriino  è 
rinchiuso  nei  calcare  liasico. 

1420'^.  Mergo.  —  LigniU.  —  ricerche  recenti. 

1430#.  Anoona.  —  Zolfo;  ricerche  recenti  nel  monte  Cavallo. 


PROVIHOIA  DI  KACERATA 
oimeomAaio  di  maosbata 


1435«.  San  SoTerino  Marohe.  —  Calciée,  varietà  SlalaUiU  e  sta- 
ìammiti,  —  Nella  Grotta  denominata  appunto  delle  Stalattiti,  vedonsi 
delle  colonne  naturali  formate  di  stalattiti  e  stalammiti.  L'ingresso  è 
alto  più  di  un  uomo  e  largo  assai.  In  prossimità  esistono  numerose 
altre  grotte,  tra  le  quali  una  nell'interno  della  quale  si  costrusse  la 
badia  di  Sant'Eustacchio,  ora  diroccata. 


PROVINCIA  DI  ABRUZZO  ULTERIORE  I 

oimoosBAaio  di 


1474'N-.  Valle  Castellana.  —  Calcite,  varietà  Stalattiti,  entro  una 
grotta  calcarea,  presso  la  radice  del  monte  Girella,  a  circa  10  chilo- 
metri dal  villaggio  di  Fornisco^  centro  comunale. 

1495«.  Montepagano  (m.  289).  —  Magnetite  granulare  sottilis- 
sima, che  rinviensi  sciolta  in  piccolissima  proporzione  in  certi  punti 
in  mezzo  alla  rena,  pure  finissima,  della  spiaggia  del  mare  Adriatico. 

Salnitro.  —  In  alcune  parti  del  territorio  di  Montepagano,  verso  la 
Marina,  trovasi  entro  la  marna  cenerognola,  ossia  mattaione,  del  sal- 
nitro, il  quale  efdoresce  in  quantità  ben  sensibile  nella  stagione  estiva 
allo  stato  di  minutissimi  cristalli. 

Questa  mania  è  ud  deposito  marino  del  Periodo  pliocenico. 
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PROVINCIA  DI  ABRUZZO  ULTERIORE  n 

cnmooHBAmio  si  AQvnjk  dbou  amwlvmmi 

1508^.  Oamarda  (m.  834).  —  Tobba.  —  Trovasi  in  piccola  quan- 
tità presso  il  paesello  di  Filetto,  discosto  6  chilometri  dalla  valle  del- 
TÀtemo. 

1509«.  Tiene.  —  Tobba.  —  La  torbiera  di  Tione  è  posta  alle  ftilde 
di  un  piccolo  monte,  accanto  alla  strada,  a  4  chilometri  dal  centro 
comunale,  verso  Fontecchio  e  6  chilometri  da  quest'ultimo.  È  distante 
5  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  più  vicina,  sulla  linea  Pescara- 
Àquila. 

La  profondità  della  torba  sembrerebbe  esser  tra  m.  i  e  m.  1,50;  la  sua  esteosione, 
giusta  le  informazioni  date  dal  dott.  Marimpietri,  dovrebbe  esser  non  piccola,  perché 
si  hanno  indicazioni  di  torba  in  diversi  punti  circostanti.  Tuttavia  è  di  qualità  poco 
buona  e  molto  impura.  Risulta  da  vegetali  imperfettamente  decomposti,  imbrattati  da 
proporzione  notevole  di  sostanze  terrose,  in  gran  parte  argillose.  Ha  colore  bnmo, 
nerastro,  nero  ;  talvolta  ha  splendore  grasso.  Brucia  con  fumo  abbondante  ed  emana 
odore  nauseabondo,  quasi  insopportabile,  lasciando  un  resìduo  di  quasi  50  7o  di  ceneri 
e  sostanze  terrose. 

Potrebbe  servire  quale  concime,  piuttosto  che  quale  combustibile. 

PROVINCIA  DI  ABRUZZO  CITERIORE 

OlACOHBAmiO  DI  OHIXTI 

1520'9(.  Tocco  da  Casauria  (m.  350).  —  Petrolio.  —  Nel  volume 
secondo  di  quest'Opera  abbiamo  parlato  della  Società  Laschi  :  questa 
è  stata  sostituita  dalla  Società  Italo-Francese  per  lo  scavo  ed  utilizta' 
zione  del  Petrolio  in  Italia^  con  sede  in  Tocco  da  Casauria. 

1529«.  Roccamorice.  ^  Asfalto.  —  Miniera  di  Asfalto  di  Santa 
Maria  ed  Acquafrbdda. 
Celestina. 

1531«.  Lettomanoppello.  —  Asfalto.  —  Coltivasi  da  pochi  anni 
ed  in  parte  dalla  Società  anonima  degli  Adatti  e  Bitumi  dell' AdriatieOf 
nei  seguenti  luoghi  in  questo  comune  : 

Miniera  d'Asfalto  delle  Cesb. 

Miniera  d'Asfalto  del  Piano  dei  Monaci. 

Miniera  d'Asfalto  delle  Praib. 
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1632''(.  Manoppello  (m.  200).  —  asfalto.  —  Trovasi  ìd  quantità 
cospicua  in  questo  comune  ed  è  coltivato  nelle  seguenti  miniere  : 
Miniera  d'Asfalto  di  Ponticelli. 
Miniera  d'Asfalto  di  Valle  Romana. 


cnmcoHBAmio  dx  uuìoxavo 


1547-)^.  Fara  San  Martino  (m.  425).  —  Ai/alto,  o  Bitume. 
Ferro.  —  Zimanite. 

155U.. Gasoli  (m.  226).  —  CalcUe,  varietà  Stalattite,  od  Alàbaetro 
orientale  bianco  venato.  La  località  ò  poco  discosta  dalla  strada 
Frentana. 

PROVINCIA  DI  MOLISE 

GimooMSAaxo  di  oampobasso 


1595#.  Pietracatella.  —  Acque  minerali.  —  Oltre  alla  scaturigine 
d'acqua  minerale  descritta  nel  voi.  II,  pag.  261,  havvi  un'altra  polla 
à! Aequa  sol/urea,  la  quale  nasce  a  4  chilometri  al  Sud  del  paese,  nel 
bosco  comunale  di  Pescarelli,  ad  un  chilometro  al  di  là  del  torrente 
Tappino.  È  della  stessa  natura  della  precedente,  ma  più  copiosa. 

PROVINCIA  DI  PRINCIPATO  ULTERIORE 

OIACJOMSAmiO  SI  AaiAMO  SI  FVOLIA 

1617^.  Monteleone  di  Puglia  (m.  800).  —  Acque  minerali.  — 
—  Due  sono  le  sorgenti  minerali  in  questo  comune  :  V Acqua  salata 
sorge  sulla  pubblica  via  di  tale  nome,  su  una  collinetta,  a  2  chilometri 
dal  paese  verso  il  torrente  Cervaro.  Raccogliesi  in  un  pozzo,  però  è 
di  scarsa  quantità.  La  sua  temperatura  è  fredda. 

U  Aequa  dello  Zol/Oy  sorgente  solfurea,  sorge  nella  tenuta  comunale 
di  Macchione,  in  una  valle  lunghesso  il  torrente  Velia,  a  2  chilometri 
al  Sud  del  paese. 

PROVINCIA  DI  RASILICATA 

oimooHSAaio  di  MBi.n 

1628'^'*.  San  Pela  (m.  500).  —  Acqua  minerale.  —  Dieci  chilo- 
metri a  levante  del  paese  trovasi  V Aequa  aeidulo-ferruginosa  del  Boseo 
di  Montepiemo.  (m.  1231)  e  precisamente  nella  regione  dell'Acqua 
Bianca. 
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PROVINCIA  DI  OAPITAHATA 

OimOOHBAAIO  SI  VOGLIA 

• 

1638«.  Margherita  di  Satoìa  [già  Saline  di  Barietta].  —  Sal- 
MABB.  —  Cento  parti  del  sale  contengono,  giusta  l'analisi  di  Bechi, 
cloruro  di  sodio  89,46  ;  cloruro  di  magnesio  1,68;  cloruro  di  calcio  0,27  ; 
materie  insolubili  2,69;  acqua  6. 

Abbiamo  già  parlato  deirantichità  di  queste  saline.  Sono  mentovate  nelle  Tavole  di 
.  Peutinger.  Sotto  il  vocabolo  Salinis,  V Itinerario  di  Antooino  ne  fa  menzione  come 
situate  lungo  la  Via  Valeria  o  Flaminia,  Nel  secolo  ix  Ermanno,  conte  di  Canoe, 
donò  in  feudo  al  Yescovo  di  Tran!  Santa  Maria  de  Salinis,  come  rilevasi  da  istromeuto 
contemporaneo.  Le  attuali  saline  però  datano  da  circa  70  anni,  quando  furono  formate 
per  iniziativa  privata.  Sono  attualmente  di  proprietà  dello  Stato.  La  superficie  delle 
vasche  evaporanti  e  Kwdni  di  concrezione  è  di  390  ettari. 

PROVINCIA  DI  TERRA  D'OTRAHTO 

oiacjOHBAaio  si  uEOcn 

1647bi<.  Martano  (m.  430).  —  LimoniU  pisolitica  —  minerale  sena 
importanza  industriale  alcuna. 

PROVINCIA  DI  CALABRIA  CITERIORE 
oimcM»9Amio  DI  eamoTssjjuu 

1687«.  Cerchiara  di  Calabria  (m.  636).  —  ÀGQUb  iunbbau.  — 
Due  sono  le  sorgenti  à* Aequa  sol/urea  esistenti  in  questo  comune.  La 
prima  sorge  alla  radice  settentrionale  del  Pizzo  dell'Armi  (m.  1459), 
ad  un  livello  di  circa  500  metri  dalla  sua  cima  e  precisamente  nella 
regione  Bifurtó,  alla  distanza  di  2  chilometri  a  ponente  del  borgo  di 
Cerchiara^  verso  San  Lorenzo  Bellizzi. 

Precisamente  nel  senso  opposto,  a  3  chilometri  al  S.  E.  dal  capo- 
luogo del  comune,  havvi  una  copiosa  sorgente  d'il^^aa  solf^ea  tem- 
perata, che  serve  di  forza  motrice  ai  molini  situati  lungo  il  torrente 
Caldanelle.  Essa  vien  fuori  alla  radice  della  precipitosa  altura  detta 
le  Sciolte  (m.  624). 

Pur  troppo  non  vi  ha  alcuna  strada  nel  comune,  quantunque  il 
paese  dista  soltanto  14  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria  di  Torre 
Cerchiara. 

1690«.  Lttogro.  —  Salqbmììa.  —  Giusta  l'analisi  del  Bechi  U  sale 
di  Lungro  ò  costituito  per  100  parti  delle  sostanze  seguenti:  cloruro 
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di  sodio  97,69;  cloruro  di  magnesio  0,05;  cloruro  di  calcio  0,15;  sol- 
fato di  soda  1,40;  solfato  di  calce  0^06;  materie  insolubili  0,44; 
acqua  0,21. 

Questa  miniera  è  stata  coltivata  per  una  lunga  serie  di  secoli.  Apparteneva  nel  1145 
ai  conti  Bragalla,  feudatari  di  Lungro,  i  quali  ne  ottennero  un  guadagno.  Divenne 
proprietà  dello  Stato  sotto  il  governo  di  Murat,  cioè  verso  il  principio  del  volgente 
secolo. 

1694-)^.  Santa  Catarina  Albanese.  —  CfratuUo  cristallizzato. 

eimoomAmio  di  gosumca 
1694^^.  San  Maree  Argentano  (m.  621).  —  Cfranaio  cristaUizzato. 

1695^.  Serra  Pedaee.  —  Gfranaio  in  grossi  erìstalli^ 

1695^^.  —  Pietrafitta.  —  Granato  cristallizzato. 

1702^<>.  Acri  (m.  735).  —  Granato,  in  bei  cristalli,  come  parte  costi- 
tuente di  roccia  feldispatica  ;  nei  monti  denominati  la  Sila. 


1703^.  San  Demetrio  Corona.  —  Granato. 


nOS^'i'.  Terranova  di  Sibiri  (m.  312).  --  Areolité.  —  Nel  mese  di 
luglio  1755  ebbe  luogo  la  caduta  d'un  areolité  presso  questa  città. 

1703'iuafer.  Coiiffliano.  —  Piombo.  —  Galena.  —  ricerche  recenti. 


PROVIHCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  H 

onoonnAaio  di  ooraOMa 

1709^.  Melissa  (m.  225).  —  Zolfo.  —  Minibba  di  Zolfo  di  Melissa. 

In  questa  località,  come  nelle  Romagne  ed  in  Sicilia,  lo  zolfo  ricorre  nelle  roccie 
del  gruppo  zolfifero  di  Mottjira,  spettanti  al  Miocene  Superiore. 

PROVINCIA  DI  CALABRIA  CITERIORE 

cnmoosBAaio  sa 


1712«.  San  GioTaani  in  Fiore  (m.  850).  —  Pìohbo;  Galena^  in 
ganga  di  fluorina. 
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PROVINCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  II 

oimoosBAmio  si  cormoMs 
1715*.  Cerensia  (m.  640).  —  Zo\fo;  ricerche  recenti. 

OnCOMBAmiO  di  OATASSAmO 

1720^.  T«Terna  (m.  521).  —  AVi/f,  in  piccoli  cristalli,  diBseminati 
entro  marmo  bianco  cristallino. 

1726'^.  Albi(m.  711).  — Pirite^  in  cristalli  pentagono  dodecae- 
driciy  disseminati  entro  marmo  bianco  cristallino. 

172&n«i<«r.  Magisaao.  —  Pirite,  come  nel  limitrofo  territorio  d'Albi. 

1726<n"««^.  Pentone  (m.  708).  —  Tiianiie,  in  particelle  minutis- 
sime, nella  valle  dei  Molini,  che  sbocca  nel  fiume  Albi  dalla  parte 
destra. 

1728^.  Catansaro  (m.  300).  —  Piombo;  Galena ^  che  forma  dei 
noduli  entro  granito  e  porfido,  associata,  giusta  il  dott.  Lovisato,  a 
piccole  quantità  di 

Calcopirite  e 

Blenda^  sotto  forma  di  vene,  superiormente  alla  città  di  Catanxaro, 
nei  monti  incassanti  la  Fiumarella. 

Malachite  ed 

Azzurrite;  ivi,  in  forma  di  incrostazioni  superficiali. 

Prenite;  ivi,  associata  alle  precedenti  specie. 

Tormalina  in  forma  di  cristalli  sottilissimi  ;  entro  granito  tormali- 
ni  fero. 

Mispiehel:  riscontrasi  poco  lungi  dalla  città  di  Catanzaro. 

1733«.  Olivadi  (m.  416).  —  Granato,  come  parte  integrante  di 
omfasite  grìgio-verdiccio,  nella  località  detta  la  Riga  di  Olivadi. 

PROVIHCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  I 

oimcoMBAmio  si  oamACa 

1738*.  Pazzano.  —  Ferro.  —  Limonite.  —  La  Minibba  di  Fbrro 
DI  Pazzano  fu  ceduta  dal  Governo  all'industria  privata  nel  1874, 
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assieme  alle  ferriere  di  Mongiana  e  Ferdinandea,  ma  finora  non  si 
mise  mano  a  coltivarla, 
li  giacimeato  di  limonite  è  rinchiuso  nelle  roccie  del  Periodo  giurese. 

1739*.  BiTongi  (m.  270).  —  Galena;  come  traccie,  associata  alla 
limonite,  nella  miniera  di  ferro  di  Bivongi. 

Blenda  ;  ivi,  come  sopra. 

Pirite:  ivi,  come  sopra. 

Calcopirite;  rinviensi  in  traccio,  associata  a  galena,  nell'antica 
miniera  di  piombo  di  Raspa,  situata  in  contrada  Argentiera. 

1740#.  Stilo.  —  Epidoto  granulare;  entro  roccia  granitica,  vicino 
allo  stabilimento  siderurgico  di  Ferdinandea,  il  quale  è  situato  in  una 
frazione  staccata  appartenente  al  leomune  di  Stilo. 

1746*.  Mammola.  —  Piombo.  —  Galena,  ad  un  chilometro  dal- 
l'abitato, nella  Valle  Vecchio.  Diede  all'analisi  piombo  68,7  ;  argento 
33  grammi  per  100  chilogrammi  di  minerale. 

H  filone  è  rinchiuso  negli  schisti  Ulcosi  prepaleozoici. 

1750*.  Gerace.  ~  Gbsso;  nelle  marne  gessifere  dei  contomi  della 
città. 
Appartengono  qaeste  al  Miocene. 

cnmcoHBAmxo  si  anooio  si  OAiJkBmtA 

1766^'.  Melito.  —  Ambra  limpida  giallo  aranciato. 

Lignite  compatta,  nera,  dura,  che  arde  con  fiamma  fuligginosa.  La 
sua  composizione  è  come  appresso  :  carbonio  fisso  46,69  ;  materie 
volatili  50,50;  ceneri  2,81.  Dà  6098  calorìe. 

m 

1767*.  FosMto  di  Calabria  Ulteriore  I.  -^Piombo.  —  Galena; 
che  rinviensi  in  una  località  situata  superiormente  al  centro  comunale. 
Blenda:  ivi,  in  poca  quantità,  associata  alla  pirite. 


REGIONE  DELL'APENNINO 


VERSANTE  OCCIDENTALE 

0  MEDITERRANEO 


PROVINCIA  DI  GENOVA 

oimoovBAmio  di  savova 

1776«.  Noli.  —  Magnetite  granulare,  In  Bcarsa  quantità  nella  rena 
della  spiaggia  del  mare. 

1779«.  QuilUno.  —  Litantrace  antracitico. 

1780«.  Savona.  ^  Magnetite  granulare,  in  scarsa  propondoDe  nella 
rena  quarzosa  della  spiaggia  del  mare. 

1780^*'.  AlbisaoU  Marina.  —  Magnetite  granulare  fina,  che  rin- 
TÌensi  alla  spiaggia  del  mare  in  mezzo  alla  rena.  Questa  è  molto  quar- 
zosa, con  alcuni  ciottoli  derivanti  dalle  roccie  della  Zona  delle  Pietre 
verdi  prepaleozoiche.  La  parte  fina  della  rena  contiene  fino  a  6  "/u  di 
magnetite  granulare. 

1782«.  Albissola  Superiore.  —  Magnetite  granulare  :  abbonda  in 
mezzo  alla  rena  della  spiaggia,  che  fa  seguito  a  quella  di  Albissola 
Marina. 

1782^*'.  Celle  Ligure.  >  Magnetite  granulare,  nella  rena  quarzosa 
della  spiaggia  marina. 

1782''''.  Varaaae.  —  Magnetite  granulare.  Abbondante  nella  rena 
quarzosa  della  spiaggia  del  mare. 
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7829**<>^.  Oogoiato.  ~  Magnetite  granulare,  in  quantità  non  scarsa 
go  la  spiaggia,  nei  punti  dove  la  rena  serpentinosa  è  la  più  fina, 

^  cimcovDAmio  di  obiìova 

'782»~««^"*.  Areniano.  —  Pirite  y  contenente  traccio  di  rame  ed 
ompagnata  da  quarzo.  È  assai  povera  e  non  meritevole  delFatten- 
Q6  dei  coltivatori  di  miniere. 

— 1783«.  Voltri.  —  Calcite  bianco-latteo,  in  vene  negli  schisti  cal- 
li che  abbondano  nella  valletta  che  conduce  all'Acqua  Santa. 
Asbesto  bianco;  in  piccola  quantità  presso  la  sorgente  suddetta, 
'\^hiu80  nel  serpentino. 

Magnetite  granulare  finissima,  lungo  la  spiaggia  e  nel  torrente, 
^eviene  dalla  degradazione  del  serpentino. 
Qniita  roceia  spetta  alla  Zona  delle  Pietre  verdi  prepaleozoiche. 

1784*.  Prà.  —  Magnetite  granulare,  ricorre  in  grande  abbondanza 
spiaggia  del  mare,  rimpetto  airabìtato  di  Prà. 


178^«.  Oomigliano  Ligure  [già  Cornigliano].  —  Magnetite  gra- 
tulare sottilissima;  rinviensi  pure  nell'alveo  del  torrente  Polcevera, 
Sfociata  a  detriti  di  serpentino,  ovunque  si  trova  della  rena  finissima. 

1788^.  Hivaroio  Ligure.  —  Magnetite  granulare;  scarsa  assai, 
"  ielI*alveo  del  torrente  Polcevera,  associata  a  detrito  di  serpentino. 

1788^.  Sampierdarena.  —  i/a^n^/'7f  granulare.  Pure  assai  scarsa; 
'  nel  torrente  Polcevera  e  nelle  medesime  condizioni  come  nei  comuni 
precedenti. 

1790«.  Boràoli.  —  Magnetite  granulare,  scarsa  assai,  nel  torrente 
Polcevera. 

cnicovDAmio  di  CHiAVAmi 


^  1790^<'.  Chiavari.  —  Magnetite  granulare  finissima,  associata  a 
■erpentino  ;  nella  rena  sottile  della  spiaggia  del  mare,  di  cui  costi- 
tuisce una  proporzione  non  indifierente. 

1792«.  Mezaanego.  —  Rame.  —  Calcopirite.  —  Minibba  di  Bamb 
DBLLB  Cascine,  concessa  nell'anno  1866  e  della  superficie  di  21S  ettari. 
Ltmonitf;  i?i. 
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1793*.  Né.  —  Manganese.  —  Pirolusite.  —  Minibra  di  Manga- 
nese DI  Oambatesa,  che  estendesi  pure  in  parte  sul  territorio  del 
limitrofo  comune  di  Maissana  (V.  al  n.  1807*). 

Diaspro;  ivi,  associato  alla  pirolusite. 

Limonit$. 

1795*.  Sestri  Levante.  — i/(i7^iitf/t(«  granulare,  associata  a  serpen- 
tino, nella  rena  finissima  della  spiaggia  del  mare.  Deriva  appunto  dalli 
disaggregazione  delle  roccie  serpentinose  comuni  in  questi  contorni. 

OpaUy  varietà  Resinite;  vicino  alla  miniera  di  ranse  di  Libbiola. 

Saussurite,  come  parte  costituente  di  eufotide  ;  ivi. 

Serpentino j  varietà  Ranocchiaia;  ivi. 

1796*.  Castiglione  Ohiavarese.  —  Rame.  —  CaleopirUe.  —  Li 
MiNiEBA  DI  Rame  di  Monte  Lobeto,  concessa  neiranno  1863,  ha  uni 
superficie  di  131  ettari. 

Oro.  —  Oro  nativo,  —  Non  ripeteremo  qui  i  pesi  delle  pepiti  d'oro 
nativo  state  rinvenute  in  questa  miniera,  avendone  dato  altrove  una 
dettagliata  descrizione  (1). 

Mercurio  nativo  ;  presso  il  villaggio  di  Casareggio  —  ricerche  recenti. 

1797*.  Casarsa  Ligure  [giàOasarsa].  —  Rame.  —  CaleopiriU.— 
La  Miniera  di  Rame  di  Gallinaria,  concessa  neiranno  1867,  ha  uni 
estensione  di  97  ettari.  Appartiene  alla  Societé  civile  des  minesiek 
Gallinaria. 

Smaragdite,  entro  eufotide,  nella  valletta  di  Borzonasco,  in  proi- 
simità  al  villaggio  di  Bargone,  che  dista  4  chilometri  dal  centro 
comunale. 

Serpentino,  varietà  Ranocchiaia;  alForigine  della  valletta  di  Borzo- 
nasco, nel  monte  Bargone,  o  monte  Bocco,  a  circa  8  chilometri  al  N.  E. 
di  Casarza  Ligure. 

Crisotilo  fibroso,  in  vene  sottili  attraversante  il  serpentino;  ivi. 

Steatite;  presso  il  villaggio  di  Velva,  superiormente  al  centro  co- 
munale. 

Datolite^  minerale  rinvenuto  da  pochi  anni  dal  prof.  Issel  nella  Valle 
Grande,  in  associazione  a 

Scolecite, 

Laumonite;  nella  Val  di  Spine. 


(1)  Jervis,  DeWOro  in  natura,  Torino  1881. 
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csxmcovDAmip  di  lsvavte 

1799*.  Framura.  —  Manganese.  —  La  Miniera  di  Manganese 
DELLA  Foce,  concessione  di  261  ettari,  data  dal  1859.  Si  prolunga 
per  una  parte  sul  territorio  dell'attiguo  comune  di  Bonassola  (V.  al 
n.  1800*). 

Idem*  ~~  Miniera  di  Manganese  della  Costa. 

1800*.  BonassoU.  —  Rame.  —  Calcopirite.  —  L'estensione  della 
Miniera  di  Rame  della  Francesca^  concessa  nel  1858,  è  di  375  ettari. 
I  lavori  vennero  ripresi  in  questi  ultimi  anni. 

Idem.  —  La  Miniera  di  Rame  di  Rossora  ,  pure  concessa  nel 
1858,  ha  una  superfìcie  di  374  ettari.  1  lavori  vennero  ripresi  circa 
6  auQi  fa,  assieme  a  quelli  della  miniera  della  Francesca. 
Erubesciti;  ivi. 
Catcosina;  ivi. 
Manganese.  —  Perossido  di  Manga%es$.  —  Parte  della  Miniera  di 
Manganese  della  Foce,  descritta  sotto  l'articolo  Framura  (Y.  al 
n.  1799*),  estendesi  pure  su  quel  di  Bonassola. 
Smaragdite;  come  parte  costituente  di  certe  eufotidi. 

1801*.  Levanto.  —  Rame.  —  Venne  revocata  nell'anno  1876  la 
concessione  della  Miniera  di  Rame  di  Monte  Mesco^  la  quale  si  esten- 
deva pure  sul  territorio  di  Monterosso  al  Mare. 

Saussurite;  come  parte  costituente  di  eufotide. 

Crisotilo  fibroso,  sotto  forma  di  vene  nel  serpentino. 

Gim<H>VDAmiO  DI  OSIAVAmi 

1807*.  —  Maissana.  —  Rame.  —  Calcopirite.  —  La  superficie 
della  Miniera  di  Rame  di  Tavarone,  concessa  nell'anno  1860,  è  di 
276  ettari. 

Manganese.  —  Pirolusite  —  Nell'articolo  Né  (n.  1793*)  abbiamo 
parlato  della  Miniera  di  Manganese  di  Gambatesa.  Questa  si  estende 
pure  in  parte  sul  territorio  di  Maissana. 

cnicovDAaio  di  lsvastb 

1810*.  Pignone  —  Rame.  —  Calcopirite.  —  La  concessione  della 
Miniera  di  Rame  di  Frassoneda  abbraccia  una  superficie  di  267  ettari 
e  data  dal  1860. 

Jervis.  —  33. 
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Manganbsb.  —  Braunité,  —  La  Miniera  di  Manganese  di  Cbb- 
GHiABA  ha  uQ^estensìone  di  34  ettari  e  fu  concessa  Dell'aDoo  1860. 

PROVINCIA  DI  MASSA  E  CARRARA 

cnicovDAmio  di  massa  b  csasswA 


1823«.  Fivizzano.  —  Albite,  entro  micaschisto;  nel  Botro  dello 
Spedalaccio,  suirAIpe  di  Cauiporaghena. 

TUanUey  o  Sfeno,  in  cristallini  minuti;  ivi,  rinvenuto  ultimamente 
da  Uzielli,  pure  entro  micaschisto. 

PROVINCIA  DI  GENOVA 

CniOOVBAAIO  DI  LEVASTE 

1826'i«^.  Sarcana.  -^  Lignite.  —  La  Miniera  di  Lignite  dt  Pianpa- 
GANELLO  (descritta  nel  2^  volume  sotto  il  nome  di  Miniera  dì  Sana- 
nello)^  ha  una  superficie  di  400  ettari. 

1830«.  Carrara  eon  Avenaa.  <—  Oltre  alle  località  ad  alle  specie 
di  minerali  già  descritte  (1)  aggiungeremo  le  seguenti  : 

Pirite  in  piccoli  cristalli  romboedrici,  in  mezzo  al  marmo  bianco 
ordinario,  nella  cava  di  Sponda. 

Idemy  presso  il  villaggio  di  Bedizzano,  nel  canale  di  Colonnata. 
Idetìiy   nella  cava  di  marmo  pavonazzo  di  Boccanaglia,  sopra 
Torano.  Produce  per  la  sua  ossidazione  Talterazione  completa  della 
roccia. 

Siderite  cristallina  ed  ocrscea,  rivestente  superficialmente  il  marmo 
pavonazzo  a  grosse  macchie  di  bianco  saccaroide;  ivi,  quando  la 
roccia  è  stata  esposta  airazione  prolungata  delle  meteore. 

Oligisto,  il  quale,  sotto  forma  di  squame,  costituisce  delle  venature 
vaghissime  nel  marmo  pavonazzo;  ivi. 

Talco j  in  squame  sottili  verde-chiaro,  come  sopra;  ivi. 

Dolomite^  iu  bellissime  masse  a  grossi  cristalli  con  superficie  curvi- 
lineare  e  con  lucentezza  perlacea,  in  mezzo  al  marmo  bianco  ordinario, 
nella  cava  di  Piastra,  situata  nel  canale  di  Ravaccione,  a  due  chilo- 
metri sopra  Carrara. 

Quarzo  jalino  in  cristallini  limpidissimi  ;  ivi. 

(1)  V.  Volume  2,  [Mtg.  332. 
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Calcile^  in  grossi  cristalli  romboedrici  in  mezzo  al  marmo  bianco 
ordinario,  nella  cava  dei  Fantiscritti. 

Idem^  in  cristalli  romboedrici,  nelle  fessure  di  conglomerato  mar- 
moreo ;  nelle  Canaglie,  presso  il  villaggio  di  Miseglia,  ad  un  chilo- 
metro sopra  Carrara. 

Idem;  varietà  Slaìaitiiis  come  parte  del  conglomerato;  ivi,  dove 
è  comune  nelle  fessure  della  roccia. 

Idein\  identj  nella  Grotta  di  Martana;  ivi. 

Zimoftite  ocracea,  in  quantità  inapprezzabile;  assieme  al  quarzo 
bianco-niveo  cristallino,  forma  la  pasta  di  una  breccia  marmorea 
riscontrata  nelle  Canaglie. 

Quarzo  jalino  in  minuti  cristalli  prismatici  aggrappati,  ma  non 
isolati  e  meno  limpidi  di  quelli  trovati  sopra  Torano;  ivi. 

Talco  biancastro  nel  talcoschisto  color  perlaceo  ;  ivi,  associato  alle 
volte  ad  un  pò*  di  steatite. 

Pirite  in  cristallini  cubici,  nel  calcare  bigio  che  accompagpaa  le  ma- 
drimacchie  del  marmo  statuario  nella  cava  della  Creatola. 

Calcite,  varietà  Stalattiti;  ivi,  nelle  fessure  esistenti  nel  marmo 
statuario. 

1831  «.  Massa.  —  Ramb.  —  Calcopirite.  —  L'estensione  della  Mi- 
NiBBA  DI  Bahb  del  Frioido,  coDcessa  nel  1873,  ò  di  152  ettari.  Vi 
lavorano  attualmente  alcuni  operai. 

PROVINCIA  DI  LUCCA 

cniGOMSAmxo  di  lucnxa 

1832*.  Stazsems.  ^  Pirrotina,  nel  filone  di  piombo  del  Bottino  -• 
d'altronde  rarissima. 

PanabasCy  o  Tetraedrite;  ivi,  pure  come  rarità,  sotto  forma  di  cri- 
stalli, associata  a  calcopirite. 

1858«.  Lucca.  —  Dioipro  rossiccio,  bianco,  carnicino;  nel  monte 
di  Brancoli  Ombreglio. 

Calcite,  varietà  Stalattiti  bianco- verdognolo  chiaro;  nella  Grotta  di 
Maggiano,  situato  presso  il  villaggio  di  quel  nome. 

Idem,  idem,  bruno-rossìccio  chiaro  ;  nella  fìrazione  di  Santa  Maria 
del  Giudice. 

Idem^  idem,  bruno-legno  e  biancastro,  presso  San  Lorenzo. 
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PROVINCIA  DI  AREZZO 

OimGOVDAAlO  DI   lt»W»»0 

1879-».  Cavriglia.  —  Lionitb.  —  L'importante  Minkea  di  Lignite 
DI  Castblnuovo  (descrìtta  nel  volume  2*"  di  quest'opera,  pag.  371), 
seguita  ad  esser  coltivata  per  uso  delle  ferriera  di  San  Giovanni  Yal 
d'Arno. 

Idem.  —  Oltre  alla  precedente  hawi  la  Minusra  di  LiG^rni  di 
San  Pan'Crazio. 

PROVINCIA  DI  FIRENZE 

cimcovDAmio  di  muntKx 


1895«.  Prato  in  Toscana.  —  In  questo  comune  trovansi  le  celebri 
cave  di  serpentino  verde  adoperato  per  l'incrostazione  estema  del  duomo 
di  Firenze.  Detta  roccia  è  associata  ad  eufotide  e  a  diorite  e  di  queste 
diverse  roccie  insieme  è  costituito  il  Monte  Ferrato,  altura  che  ergasi 
dietro  il  villaggio  di  Figline  dì  Prato. 

Oltre  ai  minerali  che  abbiamo  già  mentovati  (1)  l'ìng.  Capacci  rico- 
nobbe nel  serpentino  le  seguenti  specie  : 

Pirite^  disseminata  irregolarmente  nella  roccia  in  alcuni  punti. 

Calcopirite^  in  quantità  insignificante,  in  filoncelli  nel  serpentino, 
associata  a 

Blenda  ferrifera,  varietà  Marmante^ 

Calcosina, 

BrubeseUe^ 

Malachite  terrosa  ed 

Azzurrite  terrosa;  queste  ultime  dovute  all'ossidazione  della  cal- 
copirite. 

Buratité. 

Limonile  ;  derivante  dairossidazione  della  pirite. 

Asheeto. 
Idem;  varietà  Amianto  fibroso. 

Talco^  varietà  Steatite  verde,  grigia  e  nera. 

dorile^  in  poca  quantità  in  certi  punti. 

Pirite;  come  sopra,  neireufotide,  associata  a 

Calcopirite  e 

Blenda  ferrifera,  varietà  Marmatile. 

(ì)  V.  /  Tetm  Sdleminei  deintalÌM,  voi.  2,  pag.  376. 
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Calcite  in  cristalli  romboedrici,  neireufotide. 

Idem;  neiroficalce. 
Dolomite  ;  pure  neiroficalce. 

Nella  diorite  l'iug.  Corsi  rinvenne  tutte  le  specie  indicate  qui  sotto  : 
Pinte. 
Apatite. 
Magnetite. 
Calcite. 
Attinente. 
Zircone. 
Epidoto, 
Sfeno. 
Prenite. 

PROVINCIA  DI  SIENA 

GimCOVDAAIO  DI  SIBVA 

1899«.  Monteriggione.  —  Lignite.  —  Minieba  di  Lionitb  di 
Cascine. 

Idem.  —  Miniera  di  Lignite  di  Qabdinia. 

PROVINCIA  DI  PISA 

GimOOVSAllIO  BI  VISA 

1918'N'.  Lari.  —  Zolfo^  in  quantità  inapprezzabile,  entro  il  traver- 
tino recente  depositato  dall'Acqua  acidulo-ferruginosa  del  Bagno  di 
Àqui. 

Risulta  dalla  riduzione  di  solfati  ed  è  di  formazione  recente. 

Calcite  cristallizzata,  entro  calcare  grossolano  miocenico,  non  lungi 
dal  Bagno  d'Àqui. 

Aragonite,  riscontrasi  a  breve  distanza  dal  Bagno,  nella  caverna  del 
Fichino,  in  mezzo  al  travertino. 

PROVINCIA   DI   LIVORNO 

oimcovDAmio  di  FOATOrammAio 

1922«.  Portoferraio.  —  Salhabb.  ^  Da  un'analisi  del  salmare 
estratto  dalle  Saline  mabittime  di  Pobtofbbbaio,  eseguita  da  Bechi, 
risulta  che  ha  la  seguente  composizione  centesimale:  cloruro  di  sodio 
96,75;  cloruro  di  magnesio  0,387;  cloruro  di  calcio  0,404;  solfato  di 
soda  0,645;  acqua  1,814. 
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Le  saline  di  Portoferraio,  aperte  ne11*anno  1788,  sono  situate  lungo  la  spiaggia 
det  golfo  di  Portoferraio,  brevidistante  dalla  città  di  quel  nome,  verso  ponente  e  si 
dividono  in  tre  sezioni,  denominate  rispettivamente  San  Rocco,  San  Pietro  e  San  Gio- 
vanni. La  loro  superficie  complessiva  è  di  33  ettari,  in  cui  i  bacini  d*evaporazione 
entrano  per  26  ettari,  mentre  i  bacini  di  concre2fone  occupano  il  rimanente  spazio. 
La  produzione  annuale  del  sale  è  di  circa  2400  tonnellate. 

1923«.  Mareiana  Marina.  —  Magnetite^  in  cristalli  sparsi  nel  gra- 
nito  tormalinifero  ;  a  San  Piero  in  Campo. 

Andolusiie,  specie  riconosciuta  ultimamente  da  Gràttarola  in  alcuni 
rarissimi  campioni,  presso  San  Piero  in  Campo. 

•  

1924«.  Porto  Longone.  —  Cianose;  nel  Vallone,  presso  Capo  Cala- 
mita. 
Mispiehel;  nel  filone  di  ferro  di  Terra  Nera. 

1925«.  Rio  neirElba.  —  Marmatìte^  in  cristallini  bruno- nerastri, 
come  rarità,  nella  miniera  di  ferro  di  Rio. 

Cerussite j  di  cui  furono  rinvenuti  alcuni  cristalli,  associati  a  limo- 
nite,  come  rarità  mineralogica  ;  ivi. 

Specchio  della  Prodoiione  complessiTa  Ielle  qoaUro  Hiniere  li  Ferro  deirUba, 
quelle  cioè  di  Rio  e  Vignerà,  Rio  Albano,  Terra  Kera  e  Capo  Calamita. 


Anne           Teanellate  di  minerale 

Anne 

Toanellate  di  minerale 

1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 

194.320 
197,540 
196,220 
155,150 

1878-79 

1879-80 

1880-81 

Media  annua 

173,170 
274,320 
403.320 
227,720 

Nel  mese  di  luglio  prossimo  passato  (1881)  il  GoYemo  diede  le  Miniere  e  Ferriere 
deirClba  in  affitto  per  un  triennio  ad  una  Società  italiana,  rappresentata  dalla  Banca 
Generale,  contro  pagamento  di  un  diritto  fisso  di  L.  5,25  la  tonuellata  di  minerale  da 
estrarsi.  A  sua  volta  il  signor  Hello way.  di  Londra,  acquistò  il  diritto  di  coIlÌTatione 
da  questi  ultimi,  mediante  un  canone  di  L.  6.50  la  tonnellata. 

AUumogeno;  vatìeUL  PieroallumoffenOy  in  ammassi  stalattitici,  asso- 
ciata a  limonite.  È  questa  una  specie  nuova  descritta  dal  dottor  Roster, 
e  sembrerebbe  esser  non  tanto  rara. 

Marmatite  bruno-nerastra,  in  cristalli,  presso  la  Torre  di  Rio. 

Quarto  yerde,  yarietà  Prasio;  ivi. 
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PROVINCIA  DI  GROSSETO 

cnicovDAmio  di  omosBETO 

1926*.  Giglio.  —  Oliffiito  michceo  ;  alla  Cava  deirAIluroe. 
Allumite,  —  Ivi. 

Vi  si  fecero  molto  tempo  in  dietro  dei  tentativi  per  utilizzare  ralliime,  dalla  quale 
circostanza  la  località  prese  il  nome  di  Cava  deirAllume.  Secondo  il  Brocchi  questa 
sostanza  deriverebbe  dalla  ossidazione  della  pirite. 

Ocra  gialla  ;  ivi. 

Quarzo  cristallizzato  prismatico,  associato  a  tormalina,  nel  monte 
Serotino. 

Titanite,  o  Sfeno. 

Acqua  minerale.  —  Presso  la  cava  dell'Allume ,  alla  radice  del 
monte,  scaturisce  una  sorgente  d'acqua  acidula,  detta  Y Acqua  del" 
VAllume. 

Nasce  in  relazione  coll'allume  e  colla  pirite,  a  contallo  del  calcare  metamorfico  e  non 
lontano  dal  sottostante  granito. 

PROVINCIA  DI  PISA 

GimoovDAmio  di  fiia 

1928*.  Santa  Luce.  —  Diallaggin^  come  parte  costituente  di  ser- 
pentino diallaggico;  presso  il  casale  di  Pomaja. 
Ideniy  come  parte  costituente  di  eufotide  ;  ivi. 

Saussurite,  pure  come  parte  costituente  di  eufotide  ;  ivi. 

Talco,  varietà  SteatiU;  ivi,  entro  le  roccie  predette  e  nel  filone  di 
rame. 

Analcime,  neireufotide;  ivi. 

Natrolite;  ivi,  come  sopra. 

1929«.  Castellina  Marittima.  —  Nel  1876  la  Miniera  di  Rame 
DEL  Tbbriccio  fu  acquistata  da  un  francese,  da  cui  vennero  fatte  nuove 
ricerche,  dopo  lunghi  anni  di  abbandono.  Vi  si  trovano  oltre  alle  già 
descritte  specie,  i  seguenti  minerali  : 

Malachite  terrosa  ;  afiatto  insignificante.  % 

Azzurrite  terrosa;  come  sopra. 

Caicosina, 

Talco  indurito,  varietà  Steatite. 

Asbesto^  associato  al  minerale  di  rame. 
Idem,  varietà  Amianto  filamentoso. 


520  REQIONB  DBLL*APBNNINO 


cimcovDAmio  di  voltsaaa 

1932-».  Castelnuovo  di  Val  di  Cecina.  —  Nella  miniera  di  rame 
dì  MoDte  Castelli,  spettante  agli  stessi  proprietari  di  quella  di  Monte- 
catini, riscoutrausi  pure  i  seguenti  minerali: 

Azzurrite  terrosa,  in  quantità  irrilevante. 

Deriva,  al  pari  della  roalacliite  terrosa,  dall'ossidazione  dei  solfuri  di  rame. 

Diallaggio,  come  parte  costituente  di  eufotide. 

Asbesto  verdastro,  accompagnato  da  steatite,  entro  il  serpentino. 

Idem  fibroso,  varietà  Amianto^  associato  al  precedente. 
Serpentino,  varietà  Ranocchiaja^  nel  serpentino  diallaggico. 
Talco  indurito,  varietà  Steatite  verde,  come  sopra. 
Crisotilo  giallastro  fibroso. 

1934'N>.  Volterra.  —  Ramb.  —  Calcopirite;  nella  Minibra  di  Raìib 

DBLLB  CeTINB. 

Erubescite:  ivi,  associata  alla  calcopirite. 
La  profondità  attuale  della  miniera  delle  Cetine,  la  quale  è  in  atti- 
vità da  poco  tempo  ed  appartiene  ad  una  casa  inglese  di  Livorno,  è 
di  110  metri.  Vi  si  coltiva  un  filone  di  rame  avente  un'inclinazione  di 
45®  e  della  potenza  di  m.  0, 20  sino  a  m.  1,20. 

Venne  impiantata  una  laveria  meccanica,  fornita  di  una  macchina  a  vapore.  La  cal- 
copirite lavata  dà  industrialmente  9,5  Vo  di  Rame;  il  minerale  cernito  18  Vo;  il  nune 
pavonazzo,  od  erubescite  31  */•• 

Salgemma.  »  Dall'analisi  di  Bechi  risulta  la  seguente  composizione 
centesimale  del  sale  estratto  dalle  R.  Saline  di  Volterra  :  —  Cloruro 
di  sodio  97,85  ;  cloruro  di  magnesio  0,39;  solfato  di  soda  1^49;  materie 
insolubili  0,02;  acqua  0,25. 

1939'N>.  Fitto  di  Cecina.  —  Magnetite  granulare  finissima,  associata 
a  rena  serpentinosa  riportata  dal  fiume  Cecina  —  insignificante. 

1940#.  Castagneto.  —  Piombo.  —  Galena,  sulla  sinistra  della  Sterza, 
in  prossimità  al  piccolo  villaggio  di  Sasso. 

1942'N'.  Canapiglia  Marittima.  — 

Rame.  —  Calcopirite.  •—  Nella  valle  di  Fucinaia  trovasi  la  Hinihra 
DI  Kame  del  Temperino,  detta  pure  la  Cava  Grande,  di  cui  i  lavori 
Bono  fermi  da  una  ventina  d'anni. 
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Dagli  stadi  di  Barat,  ma  specialmente  da  quelli  fatti  ultimamente  da  vom  Rath  ed 
altri  eminenti  geologi,  si  può  esser  autorizzato  di  arguire  che  vi  è  stato  in  questo 
punto  rintrusìone  di  una  diga  di  porfido  augilico  e  di  porfido  quarzoso,  in  immediata 
relazione  col  preesistente  calcare  compatto.  Ne  risultò  Talterazione  del  calcare  e  la 
formazione  di  una  imponente  quantità  di  augite  Gbrosa  raggiata  bruno  giallognolo. 

Savi,  Meneghini,  Burat  ed  altri  geologi  parlano  della  roccia  come  anfibolo  raggiato. 
D*Achiardi  e  vom  Rath  preferiscono  considerarla  quale  pirosseno  e  Tultìmo  nominato 
geologo  la  distingue  come  della  varietà  augite,  veduta  che  abbiamo  adoperata. 

Alla  superfìcie  lo  spessore  della  roccia  augitica,  limitala  dalle  due  parti  dal  marmo, 
è  di  35  metri,  e  dimostrasi  sempre  minore  in  profondità,  sino  al  punto  più  basso 
raggiunto  dai  lavori,  che  è  di  146  metri.  LMmmensa  quantità  di  augite  raggiata  sarebbe 
dovuta  a  reciproche  azioni  chimiche  tra  le  sostanze  traboccate  ed  il  calcare  ;  vi  si 
trova,  oltre  ai  vari  solfuri  irregolarmente  disseminativi,  una  notevole  proporzione 
dllvaite. 

GesiOy  varietà  Selenite  epigenica,  in  sottili  aghi  prismatici.  Alcuni 
di  questi,  rinvenuti  negli  antichi  lavori  sotterranei,  allorquando  vi 
si  accedeva  per  la  prima  volta,  misuravano  15  centimetri  di  lun- 
ghezza e  dovettero  la  loro  origine  alla  reciproca  azione  dei  solfuri 
metalliferi  e  delle  acque  calcaree. 

Cianose^  che  tappezzava  le  pareti  degli  antichi  scavi,  come  sopra. 

Rame.  —  Calcopirite,  —  Lungo  la  stessa  linea  del  Temperino,  verso 
N.  0.,  incontrasi  l'antica  Miniera  di  Rame  dbll'Ortaccio,  situata 
presso  la  valle  di  Fucinala. 

In  questo  punto,  secondo  vom  Rath,  la  massa  del  filone  consiste  in  llvaite,  con 
porfido  augitico  ed  in  quantità  subordinata  in  augite  raggiata  (creduta  fin  qui  esser 
anfibolo).  La  diga  è  incassata,  al  solito,  nel  marmo  cristallino  bianco. 

Blenda;  ivi,  associata  alle  seguenti  specie  minerali: 

Galena,  in  poca  quantità; 

Pirite,  associata  a  calcopirite  ; 

Quarzo  cristallizzato  ; 

PirossenOy  varietà  Augite  cristallizzata,  in  grande  abbondanza; 

Epidoto,  entro  roccia  epidotica  ; 

llvaite,  in  grande  abbondanza. 

Pirosseno,  varietà  Augite  verde  chiaro.  Esiste  in  grande  copia  nella 
località  detta  la  Buca  dell'Aquila,  antica  miniera  etrusca,  immedia- 
tamente attigua  a  quella  dell'Ortaccio. 

llvaite,  associata  all'augite  ;  ivi. 

Calcopirite  ;  ivi. 

Malachite  terrosa;  ivi. 

Aizurite,  pure  terrosa;  riscontrasi,  associata  alla  malachite,  in 
quantità  inapprezzabili  alla  superficie  del  suolo,  in  mezzo  agli  spurghi 
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antichi.  Ambedue  le  specie  proTengono  dairoesidazione  aecolare  della 
calcopirite  estrattavi  dagli  Etruschi  ;  ivi. 

I^iOMBO.  —  OaUna  argentifera;  nel  luogo  detto  la  Rocca  San  Sii- 
vostro,  posta  sulla  medesima  linea  della  precedente,  ma  più  oltre.  — 
Miniera  antica  abbandonata. 

Bamb.  —  Caleopiriie;  ivi. 

Pirite;  ivi,  associata  ad  epìdoto. 

Epidoto;  ivi,  come  sopra. 

Ramb.  —  Calcopirite;  nella  località  detta  la  Cava  del  Piombo,  si- 
tuata nel  monte  Calvi^  su  un'altra  diga  o  filone  augitico,  della  potenza 
di  una  ventina  di  metri.  Oltre  agli  altri  minerali  rinvenuti  in  questo 
punto  già  descritti  (1),  sono  da  aggiungersi  altri  due  : 

Dolomite  cristallizzata,  associata  a  quarzo,  in  druse  entro  Taugite. 

Siderite. 

La  Cava  del  Piombo  fìi  coltivata  nel  Medio  Eyo  dai  Medici,  assieme  a  tante  altre 
situate  nelle  Maremme  toscane.  Net  volgente  secolo  si  tentò  a  varie  riprese  dì  riatti- 
varla; cosi  neiranno  1 821,  net  1836,  nel  1840  ed  ultimamente  nel  1864  e  fu  consti» 
tata  resistenza  in  questo  luogo  di  estesi  ed  antichissimi  lavori  sotterranei.  2$ul  nMe- 
simo  filone,  riconosciuto  per  una  lunghezza  di  circa  metri  1300,  sonovi  altri  lavori 
antichi  ;  al  Sud  le  Cave  del  Cinghiale  e  deirAjone,  al  Nord  la  Cava  del  Colombo. 

Stagno.  —  Casiiterite.  —  Pochi  anni  fa,  a  breve  distanza  dalla 
strada  che  da  Campiglia  Marittima  conduce  alia  stazione  ferroviaria 
di  San  Vincenzo  e  precisamente  presso  il  Botro  dei  Marmi,  sotto  Taffio- 
ramento  della  limonite,  Tingegnere  Blanchard  constatò  resistenza 
della  cassiterite,  associata  ad  arseniato  di  piombo  ed  ora  si  è  princi- 
piato a  coltivare  la  nuova  Minibba  di  Stagno  di  Montb  Fumaochio. 

Questo  minerale  ha  un  tenore  medio  di  46  ^o  di  stagno  metallico.  Altri  pezzi,  della 
dimensione  di  un  pugno  e  di  grana  finissima,  furono  rinvenuti  in  mezzo  airargilla,  in 
vicinanza  al  filone  ed  hanno  dato  fino  a  61  Vo  di  stagno,  ma  qunto  è  al  disopra  della 
media  economica. 

Due  sono  i  punti  nel  monte  Fumacchio  dove  si  rinvenne  la  cassiterite  ;  la  Cavioa  e 
le  Cento  Camerette  cioè,  amendue  conosciuti  da  lungo  tempo  per  gli  scavi  antichissimi 
esistentivi.  La  prossimità  o  meglio  Tattiguità  di  questi  autorizzò  il  Blanchard  di  emet- 
tere Topinione  che  Toggetto  di  coltivazione  non  poteva  esser  altro  che  il  minerale  di 
stagno,  non  già  il  ferro  limonìtico,  tanto  pii^  che  le  inesauste  miniere  della  vicina 
isola  dell'Elba  erano  già  coltivate  assai  prima. 

Dairaltra  parte  non  ci  consta  che  gli  Etruschi,  che  coltivavano  le  miniere  di  rame 
di  Campiglia  Marittima,  avessero  mai  avuto  conoscenza  dello  sfagno.  Inclintano  a 
credere,  invece,  che  Io  stagno  fu  coltivato  più  tardi  dai  Romani,  per  fare  il  bronzo. 

(1)  V.  /  Tiion  SoUerranei  MrUalia,  Voi.  S,  pag.  U7. 
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Sarebbe  ancora  prematuro  entrare  in  dettagli  economici  sulla  entità  di  questa  im- 
portante scoperta. 

Arseniato  di  piombo  ;  ivi. 

Stagno.  —  Cassiterite.  —  Nel  Monte  Valerio  si  rinvenne  pure  del 
minerale  di  stagno  associato  alla  limonite,  in  condizioni  simili  a 
quanto  fu  detto  di  sopra. 

PROVINCIA  DI  GROSSETO 

GimoovDAmio  di  omoMSTO 

1943'N>.  Massa  Marittima.  —  Gosiariie,  in  cristallini  aciculari  mi- 
nutissitni  ;  nella  miniera  di  rame  delle  Capanne  Vecchie  e  del  Poggio 
Bindo. 

Rame.  —  Calcopiriie.  —  Minibba  di  Ramb  di  Carpignano. 

ÀLLUMiTB.  —  Allumiera  di  Montionb. 

Già  nell'anno  1866  la  quantità  di  allume  fabbricato  nelle  allumiere  di  Montione 
fìi  di  68  tonnellate,  dei  valore  di  L.  15,000.  NelPanno  1874  furono  cedute  dal  GoYemo 
alta  Società  deW Allume  Romano, 

Hay esina  {Bechilité)  ;  rinvenuta  allo  stato  di  incrostazioni  biancastre 
pr&so  il  lago  di  Monte  Rotondo.  • 

PROVINCIA  DI  SIENA 

CniCOVDAAlO  DI  8IEHA 

1946*.  Chiusdino.  —  Antimonio.  —  Stibina,  ^  Minieba  di  an- 
timonio di  Cetine  di  Coterinano. 

■ 

1947«.  Monticiano.  —  Antimonio.  ^  Stibina.  —  Miniera  di  An- 
timonio DÌ  ZOOCHI. 

1950«.  Radda.  -  Manganese.  —  Perossido  di  manganese. 


1953-)^.  San  Giovanni  d'Asso.  —  Diaspro  rosso,  che  fu  rinvenuto 
presso  il  Casale  di  Montisi. 

1960*.  Rapolano.  —  Manganese.  —  Wad.  Trovasi  nel  monte  San 
Martino,  presso  le  Serre  di  Rapolano,  sotto  forma  di  straticelli  entro 
gli  schisti  eocenici  ed  è  coltivato  a  cielo  scoperto.  Ha  un  titolo  cloro- 
metrico  di  60**. 
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Idem,  —  Rinvìensi  pure  nel  Poggio  Santa  Cecilia^  in  condizioni 
simili  alle  precedenti. 


1963«.  Montalcino.  —  Manganbsb.  —  Wad.  Trovasi  atre  o  quattro 
chilometri  da  Montalcino,  nel  Poggio  della  Marruca,  dove  forma  degli 
straticellì  entro  gli  schisti  eocenici,  simile  al  minerale  di  Bapolano 
(V.  al  n.  I960*)  e,  come  quello,  dà  60°  clorometrici. 

PROVINCIA  DI  GROSSETO 

ClAGOHBAmiO  DI    OmOSSBTO 

1965*.  Roecastrada.  —  Cordieriie;  nella  trachite,  presso  Rocca 
Tederighi,  dove  è  abbondante. 

Quarto  jalino  in  cristalli  bipiramidati,  associato  a  Gordierite;  ivi. 

Detta  trachite  fu  eruttata  neirEpoca  teniarìa. 

1966«.  Compagnatioo.  —  Antimonio.  —  Stibina.  —  Minieba  di 
Antimonio  di  Sblvb. 

1967«.  Grosseto.  —  Mispichel;  entro  granito,  neirisola  di  Monte 
Cristo,  che  spetta  amministrativamente  a  questo  comune. 

Uranite  ;  che  fu  determinata  ultimamente  dal  dott.  Roster  nel  gra- 
nito di  Monte  Cristo,  fin  qui  Tunica  ubicazione  in  Italia  di  questo 
minerale. 

1968*.  Roccalbegna.  —  Lignite, 

19704f.  Scansano.  —  Kermeeite  epigenica,  che  ricopre  i  fasci  di 
cristalli  di  stibina  rinvenuta  presso  il  villaggio  di  Pereta. 

1972*.  Monte  Argentario.  —  Febbo.  —  Limonile  manganifera.  — 
Miniera  di  febro  di  Monte  Argbntabio,  coltivata  da  una  casa  in- 
glese  di  Livorno,  di  cui  è  proprietà. 

Epidoto  granulare  ed  in  cristallini  microscopici ,  nel  serpentino 
diallaggico  ;  alla  Cala  Grande. 

1973#.  Santa  Fiora.  —  Mbrcubio.  —  Cinabro,  Minieba  di  Mbb- 

CUBIO  DI  SbLVENA. 

Idem,  —  MiNiBBA  DI  Mbbcubio  della  Solfobata. 
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PROVINCIA   DI   ROMA 

OmOOHBA&IO  DI  WXWMnO 

1975^''.  Ischia  di  Castro.  —  Zolfo.  —  Ricerche  recenti  nella  tenuta 
Riminino. 

« 

1977«.  Latera.  —  Zolfo.  —  Miniera  di  Zolfo  di  Latera,  appar- 
tenente alla  Società  anonima  degli  Zolfi  di  Latera. 

Solfidrite  {Gas  acido  solfidrico),  riscontrasi  quale  emanazioni  gassose 
nelle  roccie  vulcaniche  in  alcuni  punti  a  ponente  del  Lago  di  Bolsena. 

Mefite  (Gas  acido  carbonico),  emanazioni  gassose  che  accompagnano 
quelle  di  solfidrite  e  che  sono  della  stessa  origine. 

1978*.  Toscanella.  —  Zolfo;  nella  località  denominata  Banditella. 

omcoHBAaio  di  otvitaveockia 

1980''*'.  Montalto  di  Castro  [già  Montalto].  ^  Magnetite  granu- 
lare, sparsa  in  poca  quantità  in  mezzo  a  tufo  di  vulcani  spenti  del- 
l'Epoca terziaria. 

1981*.  Corneto  Tarquinia,  —  Salmarino.  —  Il  prodotto  delle 
Saline  Marittime  di  Corneto  Tarquinia  contiene  per  ogni  100  parti, 
giusta  Tanalisi  del  Bechi  ;  cloruro  di  sodio  97,85;  cloruro  di  magnesio 
0,40;  cloruro  di  calcio  0,18;  solfato  di  calce  1,27  ;  acqua  0,30. 

Le  saline  di  Corneto  Tarquinia  furono  impiantate  nell'anno  1805.  Nel  1845  il  prin- 
cipe Torlonia  le  prese  in  appalto,  a  questi  successe  nel  1857  il  signor  B.  Dol;  a  cui 
si  debbono  notevoli  miglioramenti  e  Fintroduzione  di  macchine  a  vapore.  Dal  1869 
in  poi  le  saline  sono  proprietà  governativa  e  vengono  esercite  direttamente  dal  Ministero. 

Magnetite  granulare  sottilissima;  in  quantità  insignificante  nella    " 
rena  derivante  dalla  degradazione  di  tufo  vulcanico  dell'Epoca  terziaria. 

1984'N>.  Canale  di  Monterano.  —  Zolfo.  —  Miniera  di  Zolfo  di 
Canale  Monterano,  concessa  prima  deirannessione  di  Roma  al  regno 
d'Italia.  —  Questo  minerale  ricorre  nel  tufo  vulcanico  stratificato  e 
deve  la  sua  origine  a  sublimazione. 

1985*.  Tolfa.  —  Piombo.  — Miniera  di  Piombo,  Mercurio,  Anti- 
monio, Zinco  e  Rame  della  Tolfa^  concessa  nel  1860:  abbraccia  un 
circolo  con  raggio  di  2  chilometri. 
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Zinco.  —  Blenda,  —  Miniera  di  Zinco  dbll'Arobntibra. 

Risigallo,  che  fu  rinvenuto  nella  firazìone  di  Santa  Severa  e  preci- 
samente nel  Fosso  della  Legarella  in  un  pezzo  di  roccia  erratica,  de- 
scritto da  Sella. 

Orpimento;  ivi,  associato  al  risigallo. 

Allumitb.  ^-  La  Cava  di  Allume  della  Tolfa,  assieme  agli  sta- 
bilimenti per  la  fabbricazione  dell'allume,  vennero  ceduti  dal  Governo 
nel  1873  alla  Société  Financière  di  Parigi,  e  sono  esercitate  dalla  So^ 
ciità  delVallumite  ed  allume  romano^  formata  con  capitale  di  L.  50,000. 

Questo  minerale  proviene  dairalterazione  della  trachite,  operatasi  per  mezzo  di  ema- 
nazioni solforose.  Esso  è  frantumato  per  mezzo  di  frangitoi,  mossi  da  una  macchina  a 
vapore,  indi  è  trattato  in  Civitavecchia  nello  stabilimento  appartenente  alla  SocietA  ed 
esercito  dalla  Società  generale  degli  allumi.  11  prodotto  è  privo  di  ferro,  per  coi  è 
assai  stimato  per  uso  delle  tintorie. 

Caolino.  —  Cava  di  Caolino  della  Tolfa,  nella  località  detta 
l'Elcetta,  presso  il  casale  della  Bianca,  concessa  nell'anno  1857. 

Questa  sostanza  deriva,  come  il  caolino  della  Sardegna,  dalla  decomposizione  della 
trachite. 

Manganese.  —  Silicato  di  manganese  ;  rinviensi  in  certa  quantità. 
Lignite.  —  Miniera  di  Lignite  della  Tolfa. 

1987*.  Civitavecchia.  —  Silicato  di  manganese  poverissimo;  nel 
monte  Cucco. 

Magnetite  granulare,  sparsa  in  piccola  quantità  entro  le  roccia  vul- 
caniche e  nella  rena  finissima  della  spiaggia  del  mare,  derivata,  essa 
pure  in  parte,  dalla  distruzione  delle  roccie  vulcaniche  di  questi 
contomi. 

PROVINCIA  DI  AREZZO 

GZACOaDAaiO  DI  A&SSSO 

1993*.  Anghiarì.  —  Manganese.  —  Pirolusite  quasi  pura,  in  ciot- 
toli ;  nella  valle  del  Carmine. 
Eame  nativo;  entro  roccia  serpentiuosa. 
Amianto  fibroso;  come  sopra. 

PROVINCIA  DI  UMBRIA 

DISTaSTTO  DI  roLMuro 

2002*.  Gualdo  Tadino.  —  Limonite,  —  La  Miniera  di  Ferro  di 
Gualdo  Tadino,  situata  nel  monte  Penna,  fu  concessa  nel  1850  ed  è 
in  coltivazione. 
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GimcoHBA&io  DI  Rum 

2024«.  Aspra.  —  Lignite  di  qualità  alquanto  scadente^  che  lascia 
da  13  a  25  7o  ^^  ceneri  e  sviluppa  da  2248  a  3039  calorie.  — Minibba 
DI  LiGNiTB  DI  Piana,  distante  17  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria 
di  Montorso  (V.  pure  l'articolo  Rocca  Antica,  n.  2026«). 

Vi  sono  tre  banchi  di  lignite  pliocenica  :  il  banco  superiore  è  di  3  metri  di  potenza, 
gli  altri  due  ciascuno  di  metri  0,35,  separati  l'uno  dalPallro  da  un  piccolo  strato  di 
argilla. 

Idem.  —  Minibba  di  Lignite  di  Cannbtaccio  (V.  pure  Tarticolo 
Rocca  Antica,  n.  2026»). 

2026#.  Rocca  Antica.  —  Lignite.  —  In  questo  Comune  trovasi 
parte  della  Minibba  di  Lignite  di  Piana  (V.  Tarticolo  Aspra,  n.  2024*). 

Idem.  —  Lo  stesso  dicasi  della  Minibba  di  Lignite  di  Cannbtaccio 
(V.  Tarticolo  Aspra,  n.  2024*). 

2028«.  Montopoli  di  Sabina.  »  Lignite;  nella  frazione  di  Boc- 
chignano  (1). 

cnaooHBAaio  di  Spoleto 
2030'^^.  Monteleone  di  Spoleto.  —  Febeo.  —  Limonite. 

oiaooHBAaio  di  tebmi 

2035'M'.  Temi.  —  Lignite.  —  Minibba  di  Lignite  del  Colle  del- 
l*Obo.  —  Forni  alFanalisi  :  carbonio  fìsso  19,88;  materie  volatili  oltre 
a  100'*  30,59;  acqua  igroscopica  e  aiaterie  volatili  a  100^41,37;  ce- 
neri 16,08.  Sviluppa  2478  calorie. 

Vi  si  rinvengono  due  bandii  di  lignite,  racchiusi  entro  le  argille  turchine  plioce- 
niche, alle  quali  vengono  a  soprapporsi  a  poca  distanza  le  sabbie  gialle  calcaree,  spet- 
tanti alla  stessa  formazione  geologica.  Il  banco  superiore  ha  una  potenza  di  m.  1,75; 
seguono  m.  15  di  argilla,  poi  il  banco  inferiore  di  lignite  di  m.  1,30.  L*inclinazione 
degli  strali  è  di  circa  15". 

GimCOHBARlO   DZ   RZBTI 

2046«.  Onrinio.  —  Aerolite^  caduto  il  31  agosto  1872. 

(1)  Boccliipano,  comune  soppresso,  venne  ultimamente  aggregato  a  Montopoli  di 
Sabina. 
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Siamo  ora  in  grado  di  aggiungere  l'analisi  della  pasta  delFaerolite  di  Oninio,  ese- 
guita a  Vienna  dal  sig.  Sipòcz  : 

Acido  silicico     .     .  36,82 

Soda 0,96 

Potassa    ....  0,26 

Magnesia.  ....  21 ,69  )  Silicati 73,76 

Calce  .....  2,31 
Allumina  ....  2,31 
Ossidulo  di  ferrro    .      9, il 

Nicheli^  metallico    .      3,0i      » 3,0i 

Cobalto  metallico  traccio     » traccio 

Ferro 22,11)  Ferro  metallico  ....     18,54 

Zolfo 2,04{®^^®^®''  Solfuro  di  ferro  .    .    .    .      5.61 

Ossido  di  cromo.     .  traccio traccio 


100,95  100.95 

PROVINCIA   DI   ROMA 

CIHCOVDARIO  DI  VITSmBO 


2060^*'.  San  Michele  in  Teverina.  —  lÀgnite,  nella  vai  Teverina, 
come  pure  nei  seguenti  tre  Comuni. 

2060''^  Orte.  —  Lignite. 

PROVINCIA  DI  UMBRIA 

oimcoHBAaio  Dt  Tsavi 

2060^•■"'"^  Otricoli.  —  Lignite. 

cnmcosDAaio  ni  aneri 

20607«<'>>f^.  Stimigliano.  —  Lignite. 

PROVINCIA   DI   ROMA 

GimcosDAmio  ni  raoantovB 

2067^'.  Filettino.  —  Limonite. 
Bitume  ed  Asfalto. 

oimcowDAaio  nt  roma 
2071*.  Tivoli.  —  AcQUK  minerali.  —  Acque  albulb. 
Alla  descrixione  che  abbiamo  dato  di  queste  classiche  sorgenti  nelli  nostri  Guide 
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alle  Aeque  Minerali  (1),  dobbiamo  aggiungere  che  nelFanno  1879,  venne  inaugurato 
il  nuovo  Stabilimento  balneario  delle  Acque  Albule,  dovuto  alla  iniziativa  della  Società 
belga  del  Tramway  Roma-Tivoli,  del  cav.  Desiderio  Baccelli  e  delFing.  Anderloni. 

Il  nuovo  edificio,  elegantemente  distribuito,  dividesi  in  due  parti  distinte,  destinate 
rispettivamente  pei  bagni  ad  uso  degli  uomini  e  delle  donne.  Nel  centro  trovansi 
il  ristorante,  le  sale  d*aspetlo  e  dei  consulti  medici  ed  i  locali  occupati  dal  personale 
dello  stabilimento,  nonché  la  stazione  del  tramway.  Da  uua  notizia  del  dottor  Qua- 
gliotti.  incaricato  del  servizio  sanitario  delle  Acque  Albule  rileviamo,  che  la  quantità 
d*acqua  minerale  di  cui  si  dispone  è  di  circa  1080  metri  cubi  alKora. 

I  camerini  da  bagni  sono  graziosamente  posti  nelPampio  giardino  dello  stabilimento. 
VI  sono  pure  varie  vasche  da  nuoto  di  profondità  diverse. 

Vi  sono  alcuni  camerini ,  per  l'uso  delPacqua  riscaldata  col  vapore;  altri  saranno 
aggiunti  in  seguito  per  Tinalazione  e  per  gli  apparecchi  di  polverizzazione.  Sovrat- 
tutto  si  sta  facendo  su  vasta  scala  delle  piantagioni  di  Eucalyplus,  per  bonificare 
Paria  intorno.  Insomma,  nulla  fu  risparmiato  per  render  questo  Stabilimento  bal- 
neario, unico  in  Italia,  attrattivo  ed  efficace  nella  cura  di  numerose  malattie  ;  e  eoi 
tramvray  a  vapore  si  percorre  rapidamente  i  20  chilometri  che  separano  le  Acque 
Albule  da  Roma. 

CIRCOVDARIO  DI  ROMA 

2073'N'.  Rocca  di  Papa.  —  Nefelina^  rinvenuta  recentemente  da 
Strùver. 

2077«.  Frascati.  —  Magnetite  titanifera,  varietà  Iserina,  in  gra- 
nellini  isolati  in  mezzo  alla  rena,  proveniente  dalla  decomposizione  del 
tufo  di  vulcani  spenti  del  Lazio  ;  di  cui  forma  uno  dei  costituenti. 

2078«.  Roma.  —  Calcopirite,  in  quantità  minima,  come  rarità  mi- 
neralogica, che  deve  aggiungersi  alla  serie  dei  minerali  rinvenuti 
nella  lava  basaltica  di  Capo  di  Bove,  fuori  porta  S.  Sebastiano,  ^ove 
fu  riconosciuta  poco  tempo  fa  dallo  StrQver. 

2079*.  Marino.  —  Ne/elina,  rinvenuta  ultimamente  dallo  Strùver. 

Magnetite  titanifera,  varietà  Iserina^  in  forma  di  granellini  sciolti 
in  mezzo  alla  rena,  proveniente  dal  disaggregamento  del  peperino 
vulcanico  abbondantemente  scavato  in  questo  territorio  come  pietra 
da  costruzione  per  uso  della  città  di  Roma. 

2080*.  Aricoia.  —  ffauyna,  o  Lazialite^  entro  il  peperino. 

(1)  Jervis,  Guida  alle  Acque  Minerali  dlialia,  voi.  l,  pag.  129. 
Jervis.  —  34. 
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3081  «.  Albano  Lasiale.  —  MagmHte  titsDÌfera  granulare.  Tarlata 
Jserinaj  proveDiente  dalla  disintegrazione  del  peperino  e  del  leueitifero. 

Peridoto,  0  Critolite,  varietà  Olivina, 

Idoerasia,  o  Vesuviano  ;  nel  Piano  di  Albano. 

TitaniU^  o  Sfeno^  riconosciuto  da  Strùver,  in  associazione  con  olivina, 
leucite  e  mica  bruna. 

2081^<'.  Nemi.  —  Nefelina  cristallizzata. 

208 P^.  Porto  d'Ansio.  —  Magnetite  titanifera,  varietà  leerina 
granulare,  nella  sabbia  della  spiaggia  del  mare  Mediterraneo. 
Zircone;  in  cristallini,  associato  ad  iserina,  come  sopra. 

20819«M<««*.  Nettuno.  —  Magnetite  titanifera  granulare,  varietà  /«#- 
Tina;  nella  spiaggia  attigua  a  quella  di  Porto  d*Ànzio. 

Zircone^  in  cristallini,  associato  ad  iserina  (Vedi  Porto  d'Anzio, 

n.  2081'*^). 

Lignite. 

oiaoowDAmio  ni  vnxBni 

2083^«.  Velletri.  —  Magnetite  granulare  finissima,  varietà  lierina; 
presentasi  in  piccola  proporzione  nella  rena  fina  prodotta  dalla  degra- 
dazione della  lava  compatta  delFaltura  sul  quale  è  fabbricata  la  città 
di  Velletri  e  di  cui  si  sono  serviti  quale  pietra  da  costruzione. 

PROVINCIA  DI  TERRA  DI  LAVORO 

oimcovDAaio  di  «azta 

2084^''.  Lenola.  —  Calcite ,  varietà  Alabaetro  orientale  bianco-gial- 
lognolo chiaro. 

PROVINCIA  DI  ROMA 
oiaooHSAAio  ni  imosniOMa 
2090^'.  Veroli.  —  Bitume,  od  Asfalto. 

20^^".  Guaroino.  —  Zolfo. 

PROVINCIA  DI  TERRA  DI  LAVORO 
eiBOOWDAmio  ni  aomA 

2101^^'.  Sora.  —  Calcite,  varietà  Alabastro  orientali  tonato  bmno 
e  biancastro. 
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PROVINCIA  DI  ROMA 

GimOOHBARIO  DI  VAOSmOSB 

2104^'.  Bauco.  —  Bitume,  od  Asfalto. 

PROVINCIA  DI  TERRA  DI  LAVORO 

GimoowDAmio  »i  somA 

2105*.  Picinitco  (m.  727).  —  Ferro.  —  Limonite.  —  Miniera  di 
Ferro  di  Picinisco  ;  inattiva. 

2105W'.  Settefrati  (m.  784).  —  Ferro.  —  Limonite.  —  Miniera  di 
Ferro  di  Settefrati  ;  pure  inattiva. 

2107*.  Alvito.  —  Ferro.  —  Limonite.  —  Miniera  di  Ferro  di  Alvito  ; 
inattiva. 

GimoowDAmio  bi  «asta 

2107^.  Pastena.  —  Calcite,  ytLTÌeiÀ  Alabastro  orientale  gìMo  bruno 
zonato. 

oiaoomAaio  di  somA 
2108*.  San  Giovanni  Incarico  (m.  200).  —  Asfalto. 

21 09K  Esperia  (già  Roccaguglielma).  —  Calcite,  varietà  ilZa- 
hattro  orientale  bianco-giallognolo. 

GimCOWDAAIO  DI  OAETA 

2114*.  Roocamonfina  (m.  650).  —  Magnetite  granulare,  in  poca 
quantità,  come  parte  costituente  della  tracbite  del  Monte  Santa  Croce 
(m.  1003),  0  vulcano  spento  di  Roocamonfina. 

Ortoclasio  vetroso,  varietà  Saniiina^  in  cristalli,  del  pari  come 
parte  costituente  della  tracbite;  ivi. 

La  trachite  leucitica  di  Roccamorfina,  contenente  10,4  */o  di  potassa,  è  tra  le  roccie 
più  ricche  in  queiralcali  che  si  conoscono. 

oiaoovDAmio  di  OAsanTA 

2126^'.  Pietramelara.  —  Calcite ^  varietà  Alabastro  orientale  zotìslìo 
bruno-legno,  con  alternazioni  di  bianco  cristallino  e  di  bianco  gial- 
lognolo. 

Jervis  —  34*. 


532  RBOIONB   dell' APENNINO 

PROVINCIA  DI  PRIIf CIPATO  ULTERIORE 

GimOOHBA&IO   DI  AAIAVO   DI  FUaUA 

2131^.  Ansano  degli  Irpini  (m.  770).  —  Gesso.  —  Costituisce 
parte  della  vetta  dell' ApenDino  nella  regione  Oessara,  situata  a  2  chi- 
lometri al  Sud  del  centro  comunale. 

2133«.  Ariano  di  Paglia.  —  PaludiU  (gas  idrogeno  carbonato). 

Durante  la  costruiione  della  ferrovia  Napoli-Foggia  dal  1866  al  1869  e  precisameote 
nella  gallerìa  della  Starza,  situata  sul  versante  Mediterraneo  deirApennino,  quia 
nell'asse  centrale  della  catena,  incontraronsi  abbondanti  emanazioni  di  paludite. 

Fummo  fortunati  nel  poter  ottenere  sul  luogo  alcuni  interessanti  raggnagli  so 
questo  argomento  dal  sig.  Ferd.  Cesaroni,  impresario  dei  lavori.  La  gallerìa  della 
Stana,  lunga  circa  m.  2850,  è  scavata  nelle  argille  turchine  terziarìe,  cosi  potenti  io 
questi  contorni.  Tale  fu  la  pressione  incontrata  che  fece  piegare  come  se  fossero  dei 
giunchi  i  grossi  tronchi  d'albero  fatti  venire  dalla  Valle  d'Agordo,  e  distrusse  la 
calotta  di  mattoni,  malgrado  avesse  avuta  la  profondità  di  m.  0,96  alla  chiave.  Si  fb 
nell'obbligo  di  rimpiazzarla  con  altra  calotta,  profonda  m.  1,30  alla  chiave,  ed  il  suolo 
fu  fatto  di  mattoni  della  profondità  di  m.  1.50;  finalmente  si  fecero  dei  piedritti  di 
pietra  dello  spessore  di  m.  1,15.  Ma  la  difficoltà  maggiore  fu  la  fuga  di  gas  idrogeno 
carbonato  attraverso  le  suddette  argille.  Coiresplosione  del  gas  sei  uomini  perdettero  la 
vita  e  da  quel  momento  si  adoperò  delle  lampade  di  sicurezza,  cosi  non  si  rìnnovò  più 
simile  sinistro.  Per  evitare  le  esplosioni  si  collocò  all'avanzamento  una  piccola  pertica 
orìzzontale,  sulla  quale  si  appoggiò  una  bacchetta  portante  un  lume.  Fatti  ritirare 
gli  uomini,  si  fece  esplodere  in  questo  modo  di  tempo  in  tempo  il  gas  infiammabile, 
che  usciva  costantemente  fischiando  da  certe  fessure  nel  terreno.  Si  può  dire  che 
tra  le  gallerìe  ferroviarie  fatte  nelFA pennino  questa  fu  la  più  difficile  e  perìcolosa  di 
tutte. 

2135«.  Casalbore.  —  àcqub  minbbali.  —  Acqua  sulfurea,  sor- 
gente scarsa  e  negletta,  che  scaturisce  a  6  chilometri  dal  paese  di 
Casalbore  e  a  3  a  destra  del  fiume  Miecano,  nella  località  denominata 
Pietra  Piccola,  verso  il  confine  di  questo  Comune  di  quello  di  Castel* 
franco  in  Miscano. 

2136«.  Monteealvo  Irpino.  —  Acqua  inNBBALB. 
VAcqua  ferruginosa  descritta  nel  voi.  II  di  quest'Opera,  a  pag.  5i0,  sotto  il  limì- 
trofo Comune  di  Casalbore  appartiene  invece  al  Comune  di  Monteealvo  Irpino. 

oimoovDAaio  di  sast'avoblo  dbi  zommAMMi 

2136^'.  Gesualdo.  —  Calcite,  varietà  Alabastro  orientale  bianco 
verdognolo  traslucente. 
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GimOOWDA&IO  DI  AVCLLUIO 

2152^".  Mercogliano.  —  Calcite,  varietà  Alabastro  orientale y  nelle 
cave  di  Montevergine, 

2156«.  Tufo  (m.  250).  —  Zolfo.  —  Miniera  di  zolfo  di  Tufo. 

PROVINCIA  DI  BENEVENTO 
oimoowDA&to  »i  Bjmavsaro 

2160«.  Castelpoto.  —  Gesso. 

PROVINCIA  DI  TERRA  DI  LAVORO 

OimOOVDAB.IO  »t  OASBATA 

21671^.  Castelvoltumo.  —  Magnetite  titanifera  in  sabbia  fina,  de- 
rivante dalla  degradazione  di  roccie  vulcaniche. 

omoowDAaio  »i  «asta 

2171«.  Ponsa.  —  Or/0c/ai20  vetroso,  varietà  Sanidina  cristallizzata, 
quale  parte  costituente  di  andesite. 

,  Idem,  idenij  cristallizzata,  quale  parte  costituente  di  riolite. 

PROVINCIA  DI  NAPOLI 

OmOOSDARIO  BI  FOSSUOU 
IfoU  di  Veatolene. 

(n.  2171W*). 

2171^.  Ventotene;  isola  vulcanica,  costituita  di  correnti  di  lava 
sovrapposte,  prodotte  da  eruzioni  posteriori  a  quelle  da  cui  vennero 
formate  le  vicine  isole  di  Ponza,  Palmarola  e  Zannone. 

Magnetite  granulare,  entro  lava. 

PirossenOj  varietà  Augite,  come  parte  costituente  di  lava. 


2172^.  Ischia.  —  Magnetite  granulare,  derivante  dalla  distruzione 
meccanica  della  trachite  ;  lungo  la  spiaggia  del  mare. 

Acque  minbbali. 

Circa  2  anni  fa  il  Governo  apri  il  nuovo  ospedale  militare  d'Ischia,  erello  presso  le 
sorgenti  d'Acqua  salino-alcaline  dei  Fornello  e  della  Fontana,  che  Tanalisi  cbioiica  ht 
dimostrato  esser  distinte.  Ora  non  si  mandano  più  i  militari  al  Pio  Monte  della  Mise- 
ricordia, neirtttiguo  comuoe  di  Caumicciola;  quest'ultimo  viene  riservato  ai  borghesi. 
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2173'N'.  Casamicoiola  (1).  —  Magnetite  granulare,  in  mezzo  alla 
rena  della  spiaggia. 
Deriva  dalla  distruzione  della  trachite  del  monte  Epomeo. 

Opale  Btalattitico,  ossia  Jalite.  —  È  pure  comune  sopra  il  casale  di 
Mennella,  al  sud  di  Casamicciola,  nel  luogo  detto  Monticelo,  ove  il 
calore  del  fumaiuolo  era  di  89°  C.  quando  fu  osservato  nelFanno  1840. 

(1)  11  4  marzo  del  volgente  anno,  verso  le  ore  due  e  mezzo  pomer.,  risola  d'Itchii 
fii  funestata  da  gravissimo  terremoto  sussultorìo,  avvenuto  nelFabitazione  stessi  di 
Casamicciola,  a  ponente  della  parte  occupata  dai  vari  Stabilimenti  di  bagni  nùoerali. 
Crollarono  immediatamente  numerose  case  e  ne  furono  lesionate  molte  altre,  in  modo 
da  renderle  inabitabili.  In  mezzo  a  scene  oltre  ogni  dire  desolanti,  perirono  misera- 
mente schiacciate  121  persone  e  furono  ferite  altre  liO.  Queste  ultime  vennero  per  la 
maggior  parte  ricoverate  nel  grandioso  edificio  balneario  del  Pio  Monte  della  Miserìeordia, 
il  quale,  benché  fosse  stato  leggermente  fesso,  resistette  alla  rovina  generale. 

Il  giorno  7  del  mese,  poco  tempo  dopo  la  mezzanotte,  si  ebbe  una  ripetizione  leg- 
giera del  terremoto,  che  fu  specialmente  avvertito  nel  luogo  del  disastro,  nella  contrada 
di  Purgatorio  e  nel  limìtrofo  comune  di  Lacco  Ameno.  Non  ebbe  altra  conseguenia 
tranne  il  crollamento  inevitabile  di  alcune  case  già  lesionate.  Nella  notte  dal  1 5  al  16 
si  ebbe  a  Casamicciola  un*altra  scossa,  accompagnata  da  forti  rombi.  Dicesi  che  dai 
fumaioli  dello  Stabilimento  dei  bagni  Piesco  sieno  emanati  abbondanti  vapori  acquei. 
Infine,  al  27  marzo,  si  senti  una  leggiera  scossa  di  terremoto,  che  non  produsse 
alcun  danno,  benché  accrebbe  lo  spavento  della  povera  popolazione,  già  ridotta  alla 
più  squallida  miseria  ;  e  cosi  ebbe  fine  la  memoranda  serie  di  scosse  che  commossero 
TEuropa  intera. 

Il  fenomeno  in  parola  sembrerebbe  esser  stato  del  tutto  locaU,  indipmdente  de 
qualsivoglia  causa  vulcanica  ed  aver  avuto  originedal  crollamento  del  suolo,  coasi- 
stente  in  tufo  vulcanico,  attraversato  da  innumerevoli  meati  e  canali  sotterranei,  sca- 
vati per  razione  solvente  delle  acque,  nel  loro  corso  secolare  verso  il  mare.  Tanto  è 
vero  che  la  sede  del  disastro  si  limitò  quasi  esclusivamente  alla  periferia  abbracciata 
nella  nostra  pianta  topografica,  dimostrante  la  posizione  delle  acque  minerali  di  Casi- 
micciola.  V.  Jervis,  Guida  alle  Acque  Minerali  d'Italia,  voi.  2,  pag.  38. 

Ecco  quanto  scrisse  il  chiarissimo  Palmieri,  in  ordine  al  carattere  tutto  locale  dei 
terremoto  di  Casamicciola  : 

Questo  fenomeno  non  si  è  avvertito  dalle  popolazioni  neppure  in  tutta  risola 
d'Ischia,  Gli  apparecchi  sismici  in  Napoli^  sul  Vesuvio,  ecc.,  sono  rimasti  muii. 
Esso  dunque  pare  evidentemente  un  terremoto  nato  per  frane  o  scoseeiuiimenti  aotter* 
raneij  avvenuti  dietro  la  formazione  di  grandi  escavationi,  prodotte  principalmente 
dal  lungo  e  lento  lavorìo  delle  acque  minerali,  le  quali,  solvendo  le  roccie  del  sotto- 
suolo e  portando  fuori  una  gran  copia  di  materiali  tolti  alle  medesime,  han  dovuto 
aver  distrutte  le  condizioni  deirequilibrio  sottoposto  e  produrre  un  dislocamento  più 
0  meno  notevole  alla  superficie,  il  quale  viene  abbastanu  dimostrato  dallo  aanerose 
grandi  fenditure  che  sono  state  da  tutti  avvertite. 
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2174*.  Lacco  Ameno  (1).  —  Magnetite  granulare,  in  mezzo  alla 
rena  fina  della  spiaggia,  alla  marina. 

2175«.  Forio  (2).  —  Magnetite  granulare,  nella  rena  fina  della 
spiaggia  del  mare. 

Opale  stalattitico,  ossia  Jalite;  è  comune  alle  falde  occidentali  del- 
TEpomeo,  sotto  la  Serra,  dove  rinviensi  nella  roccia  scomposta. 
Idem;  alle  Falangi,  non  lontano  dalla  località  precedente. 

Vapor  acqueo.  —  Le  stufe  di  San  Lorenzo  sono  situate  nel  Comune  di  Forio,  e  non 
nel  limitrofo  territorio  di  Lacco  Ameno,  come  fu  messo  nel  toI.  II,  pag.  556. 

2176«.  Serrara  Fontana  (3).  —  Magnetite  granulare,  in  mezzo  alla 
rena,  lungo  la  spiaggia  del  mare;  derivante  dalla  distruzione  delle 
roccie  tracbiticbe  deirEpomeo. 

2178'N'.  Procida.  — Magnetite  granulare,  in  mezzo  alla  rena  della 
spiaggia  del  mare. 

2179«.  Pozzuoli.  —  Allume  ammoniacale;  neirintemo del  cratere 
della  Solfatara.  —  Cava  in  coltivazione. 

Allume,  che  accompagna  l'allume  ;  ivi. 

Opale  stalattitica,  varietà  Jalite  ;  ivi. 

Gesso;  comune  allo  stato  d* incrostazioni  alla  superficie  delle 
roccie  vulcaniche  della  Solfatara. 

Pirite;  rarissima,  ivi. 

Per  Tamor  del  vero,  aggiungeremo  che  il  chiaro  prof.  Di  Rossi  dice  esser  stati  regi- 
strati dai  suoi  microfoni  jn  Roma  le  scosse  di  terremoto  del  4  e  del  16  roano  e  ciò 
durante  un  periodo  dì  attività  da  lui  distinta  come  burasca  sismica.  Ignoriamo  quale 
sia  stata  la  natura  delle  perturbazioni  in  parola  ;  tuttavia  non  ci  sembrerebbe  impos- 
sibile che  il  Di  Rossi  sia  pervenuto,  coi  suoi  stromenti  sismici  di  meravigliosa  delica- 
tezza, ad  ottenere  un  vero  servizio  telefonico  trasmesso  nel  terreno.  Se  ciò  fosse  si 
potrebbe  sentire  in  Roma  i  boati  del  Vesuvio  durante  le  grandi  eruzioni  anche  in 
assenza  di  terremoti. 

(1)  Anche  ned  villaggio  di  Lacco  Ameno  furono  gravi  gli  effetti  del  terremoto  di 
Casamicciola  del  i  marzo  1881.  Crollarono  13  case  e  furono  lesionate  molte  altre. 
Fortunatamente  il  numero  dei  morti  non  fu  che  dì  5,  oltre  a  2  gravemente  feriti. 

(2)  L'8  marzo  1881  vi  fu  una  leggiera  scossa  di  terremoto,  ma  non  fu  segnalati 
da  danni  materiali. 

(3)  In  occasione  del  terremoto  avvenuto  nella  notte  dal  15  al  16  marzo  1881  a  Ct- 
lamicciola,  territorio  posto  sul  versante  opposto  dei  monte,  caddero  varie  cise. 
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Sassolino;  fu  riconosciuta  qual  rarità  miDoralog'ica  nei  fomtioli 
della  Solfatara. 

Allumogeno  (solfato  di  allumina),  nella  località  detta  i  Pisciarelli. 

Alotrichite;  in  cristallini  raggianti,  presso  l'Acqua  dei  Pisciarelli. 

Magnetite  titanifera,  varietà  Iserina^  in  minutissimi  cristallini 
isolati  ;  lungo  la  spiaggia  di  Pozzuoli,  associata  a  trachite  aanidinica 
di  vulcani  spenti,  però  scarsa. 

Idem,  idemy  entro  tufo  vulcanico,  però  scarsa  assai,  nella  Sol&tara. 

Idem,  idem;  nella  lava  sanidinica  della  Solfatara,  però  scarsa. 

Allume  ;  nella  Grotta  dello  Zolfo,  presso  il  capo  Miseno. 

Allumogeno,  ivi,  associato  alla  specie  precedente. 

Salmarino.  —  Sono  siate  abbandonate  da  lunghi  anni  le  Saline  marìttime  di  Miai- 
scola,  che  trovavtnsi  presso  il- capo  di  Miseno. 

2179^.  Pianura.  —  Magnetite  granulare  in  sabbia  fina,  derivante 
dalla  trachite  e  dal  tufo  vulcanico,  alle  falde  N.  del  monte  sul  quale 
siede  il  celebre  convento  dei  Camaldoli. 

Ortoclasio  vetroso,  varietà  Sanidina^  come  parte  costituente  di 
trachite;  ivi. 

Pomice  bianca,  nel  tufo  vulcanico;  ivi. 

2179^.  Seccavo.  —  Magnetite  granulare,  nella  rena  finissima  de- 
rivata dalla  distruzione  del  tufo  vulcanico  e  della  trachite,  sotto  il  con- 
vento dei  Camaldoli. 

Ortoclasio  vetroso,  varietà  Sanidina;  ivi,  come  parte  costituente 
della  trachite. 

Pómice  bianca,  nel  tufo  vulcanico  ;  ivi. 

Mica  nera  in  minutissimi  pagliuoli  entro  il  tufo  —  scarsa. 

oiaooHBAmio  di  vavoli 
2180'N'.  Napoli  (1).  —  Magnetite  titanifera,  varietà  Iserina  granulare 

(1)  Nel  fol.  II,  pag.  565-575  abbiamo  attribuito  al  limitrofo  Comune  di  Pouuoli  ì 
minerali  spettanti  alle  seguenti  località  tutte  in  prossimità  al  Comune  di  Pozzuoli,  ma 
spettanti  a  quello  di  Napoli  :  —  il  prosciugato  lago  d'Agnana,  le  Stufe  di  San  Gemuoo, 
la  Grotta  del  Cane;  come  pure  i  bagni  termo-minerali  balneolani,  i  bagni  termo- 
minerali Manganella,  Tacqua  salina  alla  radice  della  collina  di  Posiltpo  e  Tacqua  acidok 
delFantico  lago  d'Agnana,  nonché  le  acque  minerali  descritte  nella  tabella  sinottiei . 
come  Tacqua  del  Sudatorio  di  San  Germano,  Tacqua  degli  Astruni,  il  bagno  di  Food 
Grotta  ed  il  bagno  dei  Giuncbi. 
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e  cristallina  in  forma  di  rena  nera  fina,  associata  a  rottami  di  lava 
pirossenica  e  leucitica,  a  Posilipo. 

Abbiamo  stacciata  con  cura  un  saggio  di  rena  raccolta  alla  spiaggia  del  Goiro  di 
Napoli  alla  Villa  Delgiudice,  a  Posilipo.  In  questo  modo  fu  eliminata  la  rena  più  grossa  ; 
poi  preso  un  chilogramma  della  parte  più  fina,  questa  diede  108  grammi  d*iserina 
cristallina,  a  faccette  .lucenti  distinte,  ossieno  10,8  per  cento  di  minerale. 

Magnetite  granulare,  varietà  Iserina  finissima,  nel  tufo  vulcanico 
giallognolo,  a  Posilipo,  però  in  proporzione  debolissima. 

Idetìiy  idem^  finissima,  proveniente  per  lo  più  dalla  distruzione  di 
tufo  vulcanico;  lunga  la  spiaggia  di  Mergellina. 

Idem,  idem,  lungo  la  spiaggia  di  Bagnoli,  nel  golfo  di  Pozzuoli. 

Questa  rena  è  finissima  ;  contiene  rottami  di  lava  a  cristalli  di  saqidina  ed  olivina. 
Essa  ha  origine  dal  tufo  vulcanico  giallognolo,  ma  sovrattutto  dalla  trachite  della  vicina 
Solfatara.  Un  saggio  della  rena  rigettata  dal  mare  ci  diede  11,5  per  cento  di  minerale. 

AlotriehUe;  in  cristalli  raggianti  ;  presso  le  stufe  di  San  Germano. 

Ortoclasio  vetroso,  varietà  Sanidina,  come  parte  costituente  di 
trachite,  nel  cratere  del  vulcano  spento  degli  Asproni. 

Magnetite  greiUuÌBre;  ivi,  derivante  dalla  degradazione  mecca- 
nica della  trachite. 

Pomice  bianca;  ivi,  nel  tufo  vulcanico. 

AcQUB  MiNBBALi.  —  Dopo  avor  stampato  il  2°  volume  della  pre- 
sente opera  si  aperse  in  Napoli  l'elegante  Stabilimbnto  dei  Bagni  mi- 
NBBALi  DI  Chiatamone,  per  utilizzare  Tacqua  ferrata  di  Pizzofalcone. 
Detto  stabilimento  è  provveduto  di  apparecchi  balneari  perfezionati 
ed  ha  il  gran  vantaggio  di  trovarsi  neirabitato  stesso  di  Napoli.  Si 
serve  pure  dell'acqua  in  bevanda. 

Monte  Somnui  (m.  1137). 

(n.  2181  a  2185  e  2189). 
Meroaeno  (mica  magnesiaca  fluorifera). 

VetaTÌo  (m.  1282). 
2189*.  Resina.  —  Cronologia  delle  Eruzioni  del  Vesuvio  (1). 

AODO 

1878.  Eruzione  intema  del  cratere,  e  la  quale  con  alternania  di  attività  e  di  riposo, 
riempito  il  cratere,  traboccò  nella  primavera  del  1879. 


(1)  Seguito  della  Cronologia  delle  eruzioni,  V.  voi.  ii,  pag.  593. 
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1879.  ..  11 15  di  agosto  di  quest^annola  lava  comindò  a  traboccare  dal  cratere  dal  lata 

deirOsservatorio  e  in  poche  ore  formò  una  lunga  corrente  di  liquido  sul  fiaoco 
del  cono.  Nei  giorni  30  e  31  ottobre  vi  fu  uoa  piccola  corrente  di  lava  sd 
fianco  del  monte,  cosi  pure  il  17  dicembre  1879. 

1880.  Ai  13  gennaio  piccola  corrente  di  lava;  altrettanto  si  ripetè  più  Tolte  nel  corsa 

deiranno,  ed  alla  metà  di  novembre  una  corrente  di  lava  discese  verso  TOs- 
servatorio. 

1881.  Più  volte  nel  corso  del  volgente  anno  rlpeteronsi  le  piccole  eruzioni  degli  anni 

precedenti,  ma  fino  al  giorno  in  cui  scriviamo  non  ebbe  luogo  nulla  degno  £ 
speciale  menzione. 

Tridimite^  in  cristalli  microscopici,  riconosciuti  da  vom  Bathin 
certi  blocchi  eruttati  dal  Vesuvio  nel  grande  incendio  deiranno  1822. 

2190«.  Torre  del  Greco  (1).  -  Peridoio,  varietà  Olivina,  in  gra- 
nuli, lungo  la  spiaggia  del  golfo  di  Napoli,  derivante  dallo  sgrega- 
mento  delle  lave  oliviniche  vesuviane. 

2191'N'.  Torre  Annunsiata  (2).  —  Acque  minebali. 

PROVINCIA  DI  PRINCIPATO  CITERIOaE 

ozaoowDAmio  di  gamvaoha 
2113^'.  Laviano.  —  Bitumb  od  Asfalto. 

PROVINCIA  DI  CALABRIA  ULTERIORE  II 

ciaoowDAaio  di  komteu:ovs  di  CAi^mmiA 

2244«.  Monterosso  Calabro.  —  Granato  cristallizzato,  come  parie 
costituente  della  roccia  feldispatica.  Questa  si  estende  verso  Sud  nel 
territorio  di  Capistrano  ed  al  di  là  da  in  quel  di  San  Nicola  di  Crissa 
(V.  ai  n.  2245W*  e  2246'*'-). 
Grafite  \  ricerche  recenti. 


2245^^.  Capistrano.  —  Granato  cristallizzato. 


(1)  Questo  paese  fu  completamente  distrutto  nelFanno  1631  dalPeruzione  di  lan 

del  Vesuvio. 

(2)  La  frazione  di  Uncino  fu  slaccata  dal  Comune  di  Bosco  Tre  Case  nell'anno  1877 
ed  aggregata  a  quella  di  Torre  Annunziata,  per  cui  i  Bagni  minerali  Nunziante  t 
l'Acqua  acidula  Filangieri,  attribuiti  nel  voi.  Il,  al  territorio  di  Bosco  Tre  Case,  spet- 
tano ora  a  questo  Comune. 
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2245<'«'.  San  Nicola  di  Orissa.  —  (franato  cristallizzato. 
2251  «.  Tropea.  —  Caolino.  —  Cava. 


PROVINCIA  DI  CALABiUA  ULTERIORE  I 

OiaOOHBAAIO  DI  VALMI 

2254^.  Oalatro.  —  Acqua  minrealb.  —  Poco  discosto  dalla  sor- 
gente d'acqua  solfurea  evvi  una  scaturigine  ferruginosa,  detta  V Acqua 
ferrata. 

2256^'.  Cinquefirondi.  —  Aequa  minerale.  —  A  mezzogiorno  del 
paese,  nella  regione  Perciuni,  scaturisce  una  sorgente  à* Aequa  salina. 

OlAGOVDAaiO  BI   aKI»aiO  DI  OAI.ABaiA 

2265^.  San  Roberto.  —  PiriUj  che  forma  un  gran  filone  diretto 
E.  0  ;  situato  nella  Valle  della  fiumara  di  Catena,  sopra  il  centro 
comunale,  presso  il  villaggio  di  Acquacalda. 

2268«.  Gallina.  —  Piombo.  —  Galena.  —  Non  lungi  dalla  fiumara 
di  Yallonidi,  a  qualche  chilometro  al  levante  del  villaggio  di  quel 
nome  e  precisamente  nel  luogo  detto  l'Argentiera,  vennero  fatte  du- 
rante il  secolo  XVIII  delle  ricerche  per  piomho  e  si  riuscì  a  rinvenire 
in  scarsa  quantità  della  galena  in  ganga  di  quarzo,  entro  gli  schisti 
argillosi. 
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